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1  Vocabolario  Metodico-Parmigiano  Italiano  che  ora  comincia  a  vedere 
la  luce,  è  la  più  completa  raccolta  possibile  delle  voci  del  Dialetto  par- 
lato nella  nostra  Città  e  nella  circostante  Provincia;  cioè,  dall'Appennino 
al  Po,  daU*  Enza  allo  Stirene. 

Per  raccogliere  le  più  che  settantamila  voci  e  frasi  che  lo  compon- 
gono, ho  spogliati  prima  quanti  lessici  mi  son  venuti  tra  mano,  e 
quanti  trattati  d' arti  o  mestieri  ho  potuto  conoscere,  e  ne  ho  formati 
più  che  200  Dizionarietti  metodici  Italiani. 

Con  questi  mi  sono  recato  poscia  nelle  singole  ofTicine  de'  più  abili 
Artisti  od  Artigiani,  e  dalla  loro  lK)cca  ho  raccolte  tutte  le  voci  del 
dialetto  corrispondenti  alle  voci  Italiane  raccolte. 

In  pari  tempo  avendo  udite  molte  voci  del  dialetto,  delle  quali  non 
aveva  riscontrata  la  parola  italiana,  ho  raccolte  ne*  relativi  trattati  le 
voci  Italiane  d' uso,  ed  ho  così  completato  ogni  singolo  dizionarietto 
Parmigiano-Italiano. 

Nel  frattempo  ho  fatto  raccolta  del  frasario  domestico,  cercandolo 
nella  mia  memoria,  o  udendolo,  particolarmente  nel  conversar  familiare; 
ed  ho  investigata  \  orìgine  etimologica  di  ogni  voce  o  frase  che  avesse 
{Drma  non  naturale  air  indole  del  patrio  dialetto,  ogni  volta  che  mi  è 
parso  utile  od  opportuno. 

Ciò  facendo  ho  potuto  accertarmi  che  la  più  paiate  delle  voci  e 
delle  frasi  del  nostro  dialetto  sono  di  origin*  Celto-Gallica,  venuteci 
colla  nazione  de'  Galli  Boi,  i  quali  allorché  occuparono  460  anni  prì- 
ma  di  Cristo  il  nostro  paese  vi  si  stabilirono,  cacciandone  interamente 
gli  Etnischi.  I  Galli  por  tal  modo  non  costretti  ad  usare  il  linguaggio 
de'  vinti;  parlarono  il  proprio  esclusivamente  per  tutti  i  270  aiwtì  che 
durarono  nel  dominio  del  nostro  paese,  sino  alla  loro  emigrazione  sul 
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Danubio:  il  che  avvenne  dopo  le  sconfitte  che  toccarono  sotto  Modena 
da   Lucio  (Cornelio  Menila  e  poscia  nel  nostro  paese  dai  Consoli  Cneo 
Domizio  e  Lucio  Quhizio,  192  anni  prima  di  Cristo. 

Si  noti  però  che  non  tutti  emigrarono  i  Galli  in  tale  circostanza, 
sapendo  noi  da  Tito  Livio,  che  molti  di  essi  pr^erirono  di  rimanere 
in  condizione  di  vinti  nel  nostro  paese,  e  per  tal  modo  il  loro  dia- 
letto misto  a  quello  de'  Romani  che  tennero  il  nostro  paese  per  quasi 
7  secoU ,  durò  come  principale  linguaggio  della  plebe  e  de'  coloni  tra  noi. 

Per  la  bre\'e  durata  del  dominio  degli  Eruli,  de'  Turingi  e  degli  Sciti 
di  Odoacre  poche  traccie  della  loro  lingua  restarono  nel  nostro  dialetto; 
ma  notevole  copia  di  voci  ne  lasciarono  i  sopravenuti  Goti,  alcuna  i 
Greci  di  Narsete,  e  Jion  poche  i  conseguitanti  Longobardi,  fino  a  che 
pel  dominio  de'  Franchi  si  ridusse,  direi  di  nuovo,  il  nostro  dialetto 
neir  indole  primitiva  che  conserva  tuttora.  I  Tedeschi  e  gli  Spagnuoli, 
che  occuparono  poscia  il  Parmigiano,  lasciarono  nel  nostro  dialetto  non 
lievi  tracce  de'  loro  vocaboli;  l' importazione  delle  industrie,  delle  mac- 
chine e  di  altre  cose  straniere,  altre  voci  aggiunsero  al  nostro  dialetto 
che  sono  comuni  coi  dialetti  della  restante  Italia. 

Tenendo  quindi  innanzi  alla  mente  l' orìgine  e  la  storia  del  nostro 
dialetto,  ne  ho  raccolte  le  voci,  e  le  ho  quindi  ordinate  alfabeticamente 
per  Arti,  Industrie  o  Mestieri.  Sotto  ogni  voce  esprimente  cosa  complessa 
ho  posti  i  nomi  di  tutte  le  sue  parti,  ciascuna  di  esse  l' ho  solo 
definita  alla  sua  sede  aliabetica  nel  Vocabolario  ogni  volta  che  l'ho 
creduto  necessario. 

Come  ho  usato  delle  voci  tecniche  ho  pure  usato  di  quelle  relative 
alla  storia  naturale,  non  che  di  quelle  che  risguardano  la  lingua  fur- 
besca. 

Noto  però  che  di  quest'  ultima  ho  solo  registrata  quella  parte  che 
riguarda  alle  cose  ovvir  déDa  vita,  avendo  onmiesse  tutte  quelle  che 
potevano  avere  senso  o  forma  meno  che  onesta. 

Per  tal  modo  spero  di  avermi  meritata  la  confidenza  de'  padri  di 
famiglia  e  ad-  un  tempo  quella  degli  studiosi,  avendo  curato  di  racco- 
gliere solo  il  meglio  di  quanto  era  necessario  ed  utile  a  sapersi  in 
fatto  di  luìgua.  E  perchè  anche  in  proposito  al  conoscere   le   fonti  da 
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mi  ho  tratte  le  vod  Italiane,  che  ho  contraposte  a  quelle  del  nostro 
iialetto,  si  abbiano  le  debite  notizie,  ricorderò  i  principali  Lessici  da  me 
n  proposito  spogliati  o  consultati. 

Fra  i  Lessici  Italiani  mi  valsi  il  più  spesso  de'  seguenti: 

Paniessico,  orna  Dizionario  Universale  della  lingua  Italiana,  Vene- 
tia  Tasso  1839-42  —  4.^ 

Dizioncprio  universale  della  lingua  Italiana,  compilato  per  cura  di 
Ifiloffi  Maria  Robiola,  sopra  quello  del  Manuzzi  e  della  Società  Let- 
teraria di  Napoli,  colla  giunta  di  sei  mila  voci  o  significati  nuovi, 
Forino  1835-46.  Tomi  7  in  4.'> 

Nuovo  Dizionario  Universale  Tecnologico  d'Arti,  Mestieri  ecc. y  Ve- 
ìezia  1830,  e  seguenti  Tomi  53  m  8.^ 

Nuovo  Dizionario  Universale  e  Ragionato  di  Agricoltura  compilato 
ìa  una  società  di  Dotti  e  di  Agronomi  per  cura  del  Dotior  Cera, 
Venezia  1824-47.  Tomi  26  —  8.^ 

Dizionario  delle  Scienze  naturali.  Prima  traduzione  Italiana  per 
^ura  di  vari  Dotti  Toscani,  Firenze  Batelli  1830-51.  Tomi  22  in  8.^ 

Prontuario  di  vocaboli  attenenti  a  parecchie  Arti  e  ad  alcuni  me- 
\tieri,  0  Saggio  di  Vocabolario  metodico  della  Lingua  Italiana  di  Già- 
nnio  Carena,  Torino  1851-53.  Parte  ì.^  e  2.*  in  8.^ 

Vocabolario  Domestico  compilato  da  Gian  Francesco  Rambelli,  'So- 
ogna  1842  in  S."" 

Vocabolario  Metodico  Italiano,  compilato  da  Francesco  Zanotto, 
Venezia  Andreola  1852.   Tomi  2  in  8.®  piccolo. 

Dizionario  dei  Termini  di  Medicina,  Chirurgia,  Veterinaria,  thr- 
naeia.  Storia  Naturale,  Botanica,  Fisica,  Chimica  ecc.,  ridotto  ad  uso 
iegli  Italiani  dai  Dottori  A.  Leone,  G.  B.  Fantonetti,  ed  A.  Omodei; 
Vapoli  1842  in  8.'' 

Tommaseo,  Nuovo  Dizionario  dei  Sinonimi  della  lingua  Italiana, 
miano  1851  in  8.'> 

Grassi,  Dizionario  Militare  Italiano,  Torino  Pomba  1 833  Tomi  4  in  8.^ 

Ikhtmthal,  Dizionario  della  Musica,  Milano  1826-27  Tomi  2  vn  8.^ 

Targùnd  Tozzetti,  Dizionario  Botanico  Italiano,  Firenze  Piatti  ìSììi 
n  8.^ 
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Vocabolario  di  vod  e  frasi  erronee  al  tutto  da  fuggirsi  nella  Lin- 
gua Italiana,  compilato  da  Gaetano   Valeriani,  Torino  1854  in  16.^ 

Fra  i  Lessici  Italo-Vcm^icoli  consultai  specialmente  i  seguenti;  cioè 
il  Dizioruirio  Parmigiano  Italiano  di  Ilario  Peschieri  2.*  Edizione 
Borgosandonnino  e  Parma  1836  e  seg.  T.  2  in  8.®  e  suppL 

Vocabolario  Milanese  Italiano  di  Francesco  Clm^bini,  Milano  1839-43 
Tomi  4  in  8.^ 

Vocabolario  Piaemtino  Italiano  di  Lorenzo  Foresti,  Piacenza  1836-42 
in  8.*^,  ed  anclie  la  2.*  Edizione,  Piacenza  1855  in  8.®  piccolo. 

Vocabolario  Bolognese  Italiano  compilato  da  Claudio  Ermanno  Fer- 
rari 2.*  Edizione,  Bologna  1835  in  4.^ 

Vocabolario  Romagnolo  Italiano  di  Antonio  Morri,  Faenza  1840 
in  4.^ 

Zolli  Don  Ces.  Dizionario  Piemontese  Italiano,  Oirmagnola  1850 
Tomi  2  in  4.** 

Puoti  B.  Vocabolario  Domestico  Napoletano  e  Toscano,  Napoli  1841 
in  8  .• 

Taranto  e  Guacci.  Vocabolario  Domestico  Napoletano  Italiano,  Na- 
poli 1851  in  8.'' 

Nuovo  Dizionario  Siciliano  Italiano  compilalo  da  una  società  di 
persone  di  lettere  per  cura  del  Barone-  Vincenzo  Mortillaro,  Palermo 
1838   Tomi  2  in  4.^ 

Dizionario  del  Dialetto  Veneziano  di  Giuseppe  Boerio,  Venezia  1829 
in  4.^ 

Mi  valsi  infine  dei  dizionarietti  Italo-Vernacoli  Reggiano,  Padovano, 
Bresciano,  Comasco  e  di  quanti  altri  va  copiosamente  provveduta  la 
R.  Biblioteca  Parmense.     ^ 

Non  ricorderò  per  brevità  i  nomi,  né  le  opere  de'  moltissimi  Autori 
consultati,  avendoli  indicati  tra  parentesi  nel  Vocabolario,  di  seguito  alle 
voci  in  essi  rinvenute;  ma  ricorderò  che  oltre  le  suaccennate  opere 
mi  sono  stati  specialmente  soccorrevoli  di  ajuto  e  di  consiglio: 

Per  le  cose  di  Botanica  e  di  Storia  Naturale  il  Chiarissimo  Signor 
Dottor  Giovanni  Passerini,  Professore  nella  R.  Università  e  Direttore 
deir  Orto  Botanico  Parmense. 
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Per  le  cose  attinenti  all'Agricoltura  T esimio  Signor  Dottqr  Carlo 
Rognoni. 

Per  le  cose  relative  alla  Veterinaria  il  valente  Signor  Dottor  Giroh" 
mo  Cocconi,  Coadiutore  ai  Professori  di  Veterinaria  della  Patria  Univer- 
sita,  a'  quali  di  preferenza  protesto  la  mia  più  viva  gratitudine^ 

Mercè  le  opere  accennate,  e  gli  ajuti  surricordati,  ho  potuto  ridurre 
al  più  possibile  compimento  il .  mio  lavoro,  contrapponendo  ad  ogni 
voce  del  dialetto  la  corrispondente  voce  italiana. 

Le  sole  poche  volte  che  ciò  non  mi  è  stato  possibile  ho  usate,  dirò 
col  Monti,  quelle  voci  più  incolpabili  che  mi  somministrava  l'analogia 
che  le  deriva,  la  critica  che  le  pesa,  l'uso  che  le  consacra. 

In  quanto  alla  forma  ortograGca  del  nostro  dialetto,  non  avendo 
scrittori  di  dialetto  che  potessero  servirmi  dì  norma,  ho  adottato  quel^ 
la  forma  che  mi  è  parsa  più  conforme  all'  indole  ed  all'  origine  dello 
stesso,  e  più  appropriata  all'eufonìa  della  sua  naturale  pronuncia. 

Varii  segni  o  caratteri  perciò  ho  dovuto  fissare,  tra  i  quali  accen^ 
n«rò  i  principali.  Fra  i  caratteri  vocali  composti  ho  usato  V  oiu,  che 
pronunciasi  alla  francese  come  in  Carzoeul,  Lucignolo,  Arbioeul,  Beve" 
raiojo  e  simili;  tra  gli  accenti  ho  usato  l'acuto  (  '  )  il  grave  (")  il 
circonflesso  (^)  l'apostrofo  (')  e  la  dieresi  ("). 

L' accento  acuto  pronunciasi  stretto,  come  il  francese,  in  Anolén,  Agnel' 
lotto,  Polsén,  Pulcino;  il  grave  pronunciasi  aperto,  pure  come  il  francese, 
in  Arbèbia,  Scacciapensieri,  Zrèsa,  Ciliegia;  il  circonflesso  pronunciasi 
lungo-chiuso  come  per  esempio,  in  Nòsa,  Noce,  Séga,  Fune:  e  simili. 

L'apostrofo  in  principio  e  fine  di  parola,  è  sempre  segno  di  stnco* 
patura;  ma  in  mezzo  di  parola  serve  a  far  posare  la  pronuncia  di 
essa  sulle  lettere  separate  con  una  pausa  momentanea,  che  lasci  sen- 
tire il  suono  distinto  deUe  due  lettere  traile  quali  si  trova  esso-  apostrofo. 

Questa  vedrassi  quindi  usata  in  tutte  quelle  parole  che  debbono  far 
sentire  distinto  il  suono,  per  esempio  di  due  n,  d  oà  altro,  come 
in  Patón'na,  Castagnaccio;  Spén'na,  Zipolo;  Zén'na,  Caprugine;  V  s  e  e 
in  S'ciuma  Schiuma,  ì  due  d  in  Med'dor,  Mietitore  ecc.  ecc. 

Noto  però  che  ho  il  più  spesso  ommessa  la  dieresi,  perchè  quasi  tutte 
le  vocali  a  ed  e  delle  parole  del  dialetto,  che  non  hanno  una  punteg- 


giatùra  speciale,  si  possono  ritenere  come  segnate  di  detta  dieresi,  che 
significa  (nel  nostro  dialetto)  un  suono  misto,  minore  dell*  a,  maggiore 
deirè*,  solo  paragonabile  al  dimesso  eco  finale  del  belato.  Gli  altri  ac- 
centi li  ho  usati  pure  ogni  volta  solo  che  U  ho  creduti  indispensabili, 
ed  ho  creduto  bene  di  ommetterli  e  di  avvertirlo  solamente,  pensando 
che  scopo  dei  presente  Vocabolario  municipale,  è  piuttosto  di  dare  la 
traduzione  italiana  delle  parole  del  dialetto,  che  le  norme  della  pro- 
nuncia di  esso;  la  quale^  mentre  non  interessa  che  pochissimo  i  lontani, 
è  abbastanza  nota  a  coloro  che  debbono  valersi  del  mio  lavoro,  che, 
credo  inutile  aggiugnere  ulteriori  osservazioni.  Noterò  solo  per  ultimo^ 
che  ho  curato  più  la  proprietà  e  l'abbondanza  che  lo  sfarzo  e  Tele- 
ganza  della  lingua  italiana,  pensando  che  il  presente  Vocabolario  deve 
servire  più  agli  artigiani  che  ai  letterati. 

Sentirò  in  proposito  al  mio  operato  il  giudizio  dei  dotti  e  de'  cono- 
scitori de'  veri  bisogni  del  popolo,  e  accoglierò  con  grato  animo  tutti 
que'  consigli  che  si  compiaceranno  4i  darmi  in  proposito,  siccome  ho 
fatto  sin  dal  principio  di  questo  lavoro. 

(Jhè  certo  so  di  non  aver  potuto,  né  di  poter  ancora  far  bene  ogni 
cosa;  conosco  la  pochezza  delle  mie  cognizioni,  e  la  fralezza  del  mio 
criterio.  Desiderava  di  far  bene,  e  l'ho  tentato,  ma  non  m' è  stato 
possibile  fere  che  quanto  ho  potuto.  Qualunque  siasi  il  merito  del 
mio  lavoro,  confido  di  aver  preparata  non  poca,  né  inutile  materia, 
a  chi  dopo  me  volgerà  la  mente  a  dar  forma  più  perfetta  al  Vocabolario 
Parmigiano-Italiano. 

Valgano  intanto  a  meritarmi  indulgenza,  dodici  anni  di  costanti  fati- 
clie,  di  penosi  studi,  e  di  non  lievi  dispendii  sopportati;  e  sia  premio 
al  mio  lavoro,  se  non  il  lucro,  né  V  applauso  de'  dotti,  che  non  credo 
Tnerìtare,  almeno  il  cortese  accoglimento  de'  miei  Concittadini,  per 
utile  0  diletto  de'  quali  ho  finora  aflaticato  il  mio  povero  ingegno. 


Malaspina  Carlo. 


TÀVOLA  DELLE  ABBREVUTURE 


rb. 


AccrescitlTO. 

Scbers 

Scherzevolmente. 

AddiettiTO. 

S.  m. 

Sostantivo  mascolino. 

Aggianto.  * 

S.  f. 

Sostantivo  femmintno. 

Sim. 

Simili. 

AstroDomìa. 

Sin. 

Sinonima 

AttÌTO. 

Strum. 

Strumento. 

ATYerbio. 

Sup. 

Superlativo. 

ATTerbialmeote. 

Targ. 

Targìoni  Toizetti. 

Bandi  LeopoldiDÌ. 

Tar.  fior.           TariflTe  Fiorentine. 

Bulifoo. 

T.  degli  Addob.  Termine  degli  Addobbilari. 

ComuDemeote. 

» 

Agric            99 

Agricoltori 

Crusca. 

w 

Amid.            n 

Amidaj. 

Covier. 

» 

Arazz.            m 

Arazzieri* 

Dialetto. 

w 

Arch.             99 

Architetti. 

DottriDalmeote. 

n 

Arm.             99 

ArmajQolL 

DtminutiTo. 

«9 

Arrot.            99 

Arrotini. 

EDtoinologia. 

n 

Attrez.           99 

Attrezzatoti 

Eufemismo. 

de' 

Barb.            de' 

Barbieri. 

Femminino. 

n 

Bast              99 

Bastaj. 

Figuratamente. 

9) 

Battìi. 

Battiloro. 

Francesismo. 

9) 

Berret          99 

Berrettai. 

Genere. 

w 

Bigh. 

Bigheraj. 

Ironicamente. 

w 

Bigonc          n 

Bigoncia]. 

Laroarque. 

» 

BiK 

Bilanciai. 

Latreille. 

» 

Birr. 

Birraj. 

Metaforicamente. 

n 

Bla. 

Blasonisti 

Micheli. 

w 

Bosc.             99 

Boscaiuoli 

Modo  basso. 

di 

Bot              di 

Bounica. 

Molossi. 

de' 

Bott             de' 

Bottaj. 

Neutro. 

n 

Breot            99 

Brentadofi 

Neologismo. 

yt 

Cac.              99 

Caciai 

Neutro  passiTO. 

9) 

Care.             99 

Cacciatori. 

ParUcipio. 

» 

Cale.             « 

Calcografi. 

PeggioratiTO. 

9) 

Cali. 

Calligrafi. 

Per  esempio. 

w 

Calzet.           99 

Calzetta]. 

Persoon. 

9* 

Calzol. 

Calzolai. 

Pleonasmo. 

99 

Canap.           99 

Canapai. 

Plurale. 

9» 

Cand. 

Candelarì. 

Preposizione. 

99 

Candit.           99 

Canditai. 

Propriamente. 

di 

Cant  fer.       di 

Canto  fermow 

Proverbio. 

de' 

Cappw           de' 

Cappellai 
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'.de' 

Carret  Termine  de'  Carrettieri. 

T.  degl'  Incis.  Termine  degP  Incisori. 

9» 

Carrox. 

91 

Carrozza]. 

9) 

Ind. 

99 

Indoratori. 

fi 

Ga?a1. 

9» 

Cavallerizzi. 

9» 

Int. 

99 

Intagliatori. 

n 

Cer. 

99 

CeraJQoli. 

91 

lutar. 

91 

Intarsiatori. 

f» 

Cerop. 

9» 

Ceroplasti 

de' 

Lan. 

de' 

Lanajuoli. 

w 

Gesell. 

99 

Cesellatori. 

9» 

Lant 

91 

Lanterna]. 

9» 

Gest. 

99 

Cestaj. 

99 

Lastr. 

99 

LastricaUri. 

di 

Cbim. 

di 

Cbimica. 

9» 

Latt. 

99 

Latta]. 

de' 

aiod. 

de' 

,   Cbiodajuoli. 

99 

Lay. 

9» 

Lavanda]. 

di 

air. 

di 

Chirurgia. 

9» 

Leg. 

99 

Legali. 

de' 

Ciocc. 

de' 

Cioccolattieri 

9» 

Lego. 

99 

Legna]  uol  ir 

« 

Coltel. 

9) 

CoUellioaj. 

9» 

Lib. 

99 

Libra]. 

w 

Comm. 

9» 

Commercianti. 

9» 

Liq. 

99 

Liquoristi. 

di 

CoDch. 

di 

Concbiologia. 

91 

Lit. 

99 

Litografi. 

de' 

CODf. 

de' 

Confettieri. 

9» 

Mac. 

99 

Macella]. 

«> 

CooL 

91 

Confortinai. 

99 

Mang. 

99 

Manganarir 

ti 

Cor. 

99 

Corona]. 

9» 

Manis. 

99 

Maniscalchi- 

delle 

Crest 

delle 

Crestaie. 

99 

MaMb. 

99 

Maschera]. 

de' 

Coo. 

de' 

Cuochi. 

di 

Med. 

99 

Medicina. 

» 

Cuoj. 

99 

Cuojaj. 

9) 

Mie. 

99 

Micologia. 

W 

Danz. 

99 

Danzatori. 

Mil. 

Militare. 

n 

Decor. 

9) 

Decoratori. 

de' 

Mat. 

de' 

Materassa]. 

n 

Drapp. 

99 

Drappieri. 

91 

MatL 

99 

Mattonieri. 

Eccl. 

Ecclesiastico. 

99 

Minat. 

99 

Minatori 

w 

Fabr.  F. 

99 

Fabbri  Ferraj. 

di 

Mìner. 

di 

Mineralogia. 

di 

Farm. 

di 

Farmacia. 

de' 

Miniat 

de' 

Miniatori. 

w 

Ferr. 

99 

Ferriera. 

99 

Minug. 

» 

Minugia]. 

de' 

Fil. 

de' 

Filatojaj. 

91 

Mur. 

r> 

Muratori. 

9» 

Fìl.  di 

9» 

Filatori  di  boz- 

di 

Mus. 

di 

Musica. 

boz. 

zoli. 

de' 

Nav. 

de' 

Navichieri- 

VI 

Fior. 

99 

Fioraj. 

99 

Navic. 

99 

Wavicella]. 

» 

Food. 

9» 

Fonditori 

degli 

Occh. 

degli 

Occhiala]. 

9) 

Form. 

99 

Formaj. 

99 

Olian. 

99 

Oliandoli. 

9» 

Foro. 

99 

Fornaj. 

99 

Ombr. 

99 

Ombrella]. 

91 

Fraog. 

99 

Frangia]. 

99 

Or. 

99 

Orefici. 

9» 

Frcn. 

99 

Frena]. 

*9 

Org. 

99 

Organa]. 

9) 

Fun. 

99 

Funaiuoli. 

99 

Oriv. 

99 

Orivola]. 

Furb. 

Furbesco. 

d' 

Ornil. 

d' 

Ornitologia. 

de' 

Fus. 

de' 

Fusa]. 

degli 

Ori. 

degli 

Orticultori. 

n 

Geol. 

9» 

Geologi. 

91 

Oss. 

99 

Ossa]. 

9» 

Gesa. 

9» 

GessajuoU. 

99 

Ost. 

99 

Ostetrici. 

*» 

Gioj. 

99 

Gioiellieri. 

99 

Ostia. 

99 

Ostia]. 

y% 

(ìram. 

9» 

Grammatici.  . 

^9 

Ovat. 

99 

Ovatta]. 

^ 

Guai. 

9» 

Gualchiera]. 

de' 

Parr. 

de' 

rarrucchicri 

w 

tiuant. 

99 

Guanta]. 

9» 

Pass. 

99 

Possamanai. 

rtcgU 

Imbal. 

.d(«l' 

Imballatori. 

di 

Fast. 

di 

Pastorizia. 

» 

Im.bals. 

rt 

Imbalsamatori. 

de' 

Fast. 

de' 

Pasta]. 

•«• 

Imbian. 

9» 

Imbiancatori. 

99 

Pellic. 

9» 

Pelliccia]. 
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'.  de' 

Pett 

Tenniae  de'  Pettioagooli. 

T.  de' 

Stuc.    Te 

rmioed 

e'  Stuccatori. 

fi 

Pese 

9» 

PescaiorL 

9) 

Socc. 

9» 

Succiola]. 

9) 

Pc«CÌT. 

91 

Pe8GÌ?eodoli. 

9> 

Tabac 

99 

TabacchierL 

9» 

Piao. 

n 

Pianisti. 

9> 

Tap. 

9) 

Tapezzieri. 

W 

Pirof. 

9» 

Piroforisti. 

99 

Tar. 

9) 

Tarrocca]. 

» 

Piti. 

9» 

Pittori. 

9> 

Terr. 

9» 

Terrazza]. 

« 

^  Piiim. 

9» 

Piomisti. 

9) 

Tesa. 

9> 

Tessitori 

91 

PoIt. 

9» 

PoWerisU. 

91 

Tinte 

99 

Tintori. 

91 

Pomp. 

.     9» 

Pooipieri. 

99 

Tom. 

9> 

Tornitori. 

W 

Prof. 

91 

Profomieri. 

9» 

Trom. 

99 

Tromba]. 

n 

Ram. 

99 

Ramieri. 

degli 

Ucc. 

degli 

Uccellatori. 

9» 

Raz. 

99 

Razzaj. 

de' 

Vagì. 

de' 

Vaglia]. 

99 

Reo. 

9> 

Reoajooli. 

91 

Vaglia, 

9) 

Vagliatori. 

delle 

Rie. 

delle 

Ricamatrici. 

9» 

Vas. 

9» 

Vasa]. 

de' 

Rig. 

de' 

Rigatorì. 

9» 

Veot 

» 

Ventaglia]. 

delle 

Rim. 

delle 

Rimeodatricie 

di 

Vet 

di 

Veterioaria. 

de' 

Sai. 

de' 

Salioaroli. 

de' 

Vetr. 

de' 

Vetraj. 

99 

Salo. 

91 

Sainìtraj. 

9> 

Veti. 

91 

Vetturali. 

91 

Sap. 

91 

Sapooaj. 

9) 

Zecch. 

9) 

Zecchieri. 

9» 

Sart. 

9» 

SarU. 

Tom. 

Tommaseo. 

9> 

Sala. 

91 

Salsicciai. 

V. 

Vedi 

. 

9» 

Scarp. 

91 

ScarpellioL 

T. 

Verbo  o  yoce. 

91 

Scott. 

n 

ScoUori. 

Verb. 

Verbale. 

9» 

Seg. 

9> 

Segatori. 

V.  arcL 

Voce  aretina. 

9» 

Segg. 

91 

Seggiolai. 

V.  C.G. 

9) 

Celto  Gallici. 

99 

Sdc. 

9> 

Selciatori. 

V.  D.  U. 

91 

deir  oso. 

9» 

Sell. 

99 

Sellaj. 

V.  di  rcg. 

9) 

di  regola. 

99 

Set 

91 

Setolioaj. 

V.  fr. 

91 

fraocese. 

91 

Spec 

9» 

Specchia]. 

V.gr. 

W 

greca. 

9» 

Stac. 

9) 

Staccia]. 

V.  ingl. 

» 

ioglese. 

91 

Stago. 

91 

Stagoaj. 

V.  lat 

9> 

latina. 

99 

Stamp. 

9» 

Stampatori. 

V.  pist. 

» 

pistojese. 

delle 

Stìr. 

delle 

Stiratrici. 

V.  san. 

9» 

sanese. 

de* 

StOT. 

de' 

Stoviglia]. 

T.  spago. 

91 

spagnoola. 

99 

Strac 

9) 

Stracciajooli. 

T.  ted. 

99 

tedesca. 

9> 

Strom. 

91 

Stromentaj. 

Zecch. 

Zecchini. 

(*)  L'asterisco  che  precede  le  yocì  del  dialetto  nota,  che  le  indicate  voci  sono  da 
▼edersi  alla  loro  sede  alfabetica  per  le  parti  che  compoogooo  le  cose  da  esse  sigoificate. 

(?)  L' ioterrogativo  posto  dopo  le  voci  italiaoe,  contrapposte  a  quelle  del  dialetto, 
iodica,  che  la  YOce  è  da  me  proposta  per  ooo  aver  trovata  la  corrispondente,  oè  nei 
lessici,  né  in  scrittori  di  purgata  favella. 
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A.  Dinanzi  a  verbo  fa  nel  dialetto  parmi- 
giano la  vece  di  pronome,  per  es. 

A   STUDI.  Io  studio.  —   A  STUDIEMA.    jVot 

studiamo.  —  A  stooubL    Voi   stu- 

dierete. 

È  prep.  nelle  frasi 

A  STA  HAMÈRA.  ili  qucsto  ifiodo.  Iti  tal 
guisa,  A  causa  tòta.  Per  tua  cagione. 
E  avv.  di  luogo  nella  frase. 
Fatt  111  A.  Folli  m  là. 
È  aw.  di  modo  nei  dettati 

A  BoTTiGUA  (Fatt)  fatto  a  foggia  di 
Bottiglia. 

A  BàLA  POSTA.  A  beUo  studio. 
È  semplice  riempitivo  nella  frase 

A  FA  EL  SOL.  Splende  il  sole. 

A.  T.  di  Can.  Fer.  Alamirèj  e  moder- 
namente lo. 

Quest'A  se  si  trova  scritto  o  stam* 
pato  con  lettera  majuscola,  allora  ser- 
ve all'ordine  grave j  se  in  lettera 
minuscola  serve  all'ordine  acuto,  se 
in  lettere  minuscole  geminate,  come 
aa,  allora  serve  all'ordine  sopracuto. 

Aa?  Eh?  Sorta  d'interrogazione,  usata  an- 
che in  significato  di:  Come?  Perchè.* 

A  ACQUA,  add.  A  Acqua,  cioè  per  forza 
d'acqua,  e  dicesi  di  varie  macchine 
mosse  éà  questo  fluido  come,  Mu- 
lino, Filatojo,  ecc. 

A  ah!  Noi  Non  mail  Non  voglio!  Inter- 
jexiooe  che  usiamo  quando  diamo 
una  negativa  con  animo  crucciato. 

Aai».  luterj.  Ah  si.  Modo  usato  da  chi 
si  rammemora  una  cosa  che  dap- 
principio non  si  raffigurava  hene. 

Abì  de  CBAiiD.  T.  Eccl.  Abbate  di  coman^ 
do.  11  superiore  claustrale  d'un' abbazia. 

Abì.  d'titol.  T.  Eccl.  Abbate  di  titolo 
11  superiore  o  capo  d'una  badia  sem- 
plicemente titolare. 

Abacà.  T.  Bot  Baccarà.  Conyxa  s.  f. 
Pianta  che  cresce  ne'  terreni  secchi 
presso  i  boschi  e  le  siepi,  detta  da 
Linn.  Omyza  squarroiu. 


Abàcb.  s.  m.  T.  d'Arch.  Abaco.  La  ta- 
vola che  serve  d' incoronamento  al 
capitello  della  colonna,  e  che  sostiene 
r  architrave. 

Le  sue  parti  sono: 
Fior         —  Fiore. 
Listèll       — -  LisUUo. 
Mez'  òvol  —  Mezz'  uovolo. 
Sgòl         —  Arco. 
Spigh       —  Comi. 
Zeioter     -—  Scopa. 

Abàch.  s.  m.  T.  de'  Lib.  Librèttine  Li- 
bricino, nel  quale  s'impara  a  rile- 
vare k  somma  dei  numeri  dell'ari- 
tmetica. 

Abàch.  s.  m.  Abbaco  Arte  di  ftr  i  oontL 
Si  chiama  pure  Abbaco  la  Tavola  Pita- 
gorica; quella  tavoletta  coperta  di  pol- 
vere sopra  la  quale  i  Matematici  fanno 
le  loro  figure,  e  si  dice  Abbaco  e  Po/- 
lottoliere  anche  ad  uno  strumento  com- 
posto di  pallottoline  infilate  in  vaij  fili 
di  ferro  appropriato  a  facilitare  i  conti. 

Abadar.  Abbadare,  Attendere  V.  Badar. 

Abandon.  s.  m.  Abbandonamento. 

Abandonà.  p.  Abbattuto.  Abilito,  per  Ab- 
bandonato di  forze  o  di  coraggio. 

Abamdonar.  V.  a.  Abbandonare.  Lasciare  di 
frequentare  un  luogo  od  una  persona. 

Abass.  Abbasso  avv.  A  basso:  basso,  di 
sotto,  in  giù. 

A  akdar    abass  tutt'i  Sant  ajutbii.  a 
buona  seconda  ogni  Santo  ajuUs. 
Parti  d' Abass.  Pudende. 

Abassares.  Fìg.  Umiliarsi.  V.  Ribassares. 

Abasso.  Via,  Abbasso,  Voce  che  esprime 
la  disapprovazione  di  una  persona  che 
si  vuole  rimossa.  Si  usa  pure  in  teatro 
quando  si  vuole  che  altri  segffa,  o  si 
levi  il  cappello,  per  lasciar  libero  il 
prospetto  oella  scena  a  chi  sta  dopo. 

Abasta,  avv.  Abbastanza. 

AvERN  0  Esser  Abasta.  Bastare  V.  Bastar. 

Abatihent.  s.  m.  T.  di  Vet.  Abbatti- 
mento. Quello  stato  di  prostnaione  di 
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forze  che  è  sìntomo  d'infermila,  nel 
Cavallo,  nel  Bue  e  simili. 
Abatan.  s.  m.  T.  degli  Arazz.  Maestrino, 
Meccanismo  dei   Telajo   alla   Jaquard 
che  apre  e  chiude  i  fori  del  cartone 
dell*  opera,  e  regola  le  diverse  fogge 
del  tessuto.  Sì  compone  di: 
Braghétti  —  Staffe. 
Filèli        —  Velia*. 
Gocci        —  Aghetti. 
Gaidi        —  Guide. 
Levi  —  Leve. 

Traboc      —  Caditqfa. 
Adate.  a.  m.  Abbate.  Nome  che  si   dà 
alle  persone  che  vestoa  abito  cleri- 
cale semplicemente. 
Abatén.  Abbatino.  Dim.  d'abbate. 
Abatén*na.  T.  Bot.  Scotano  d' America, 
o  peloso.  Albero  le  cui   foglie   sono 
buone  per  concia,  e  tinta,  e  il  legno 
per  eleganti  lavori  d*  impiallacciatura, 
detto  da  Lìnn.  Rhus  Thyphinus. 
Adatòn.  8.  m.  Abbaione.  Accresc.  d'Abbate. 
Abattu.  Abbattuto.  Vedi  Sbatlù. 
Abatdzz.  8.  m.  Scagnozzo,  Povero  cbie- 
rìchufzo  o  prctazzuolo  V.   Galoppén. 
Abdicar.  V.  Arnonziar. 
Abbcè,  o  Abezè.  s.  m,  Abici  o  A-bi-ci, 

Nome  dell*  Alfabeto. 
Abecedari,  0  Abezldari.  8.  m.  T.  de*  Lib. 
Abbecedario.  L'Alfabeto,  ed  anche  il 
Libro   delle  prime  letture  dopo  l'Al- 
fabeto. 
ADELiMEnT.  8.  m.  Abbellimento,  Abbellii 

tura.  Adornamento. 
Abeliment.  s.  m.  T.  di  Mus.  Abbellimento. 
Ornamento  della   melodia,   prescritto 
o  arbitrario,  come  il  Trillo,  il  Grup- 
petto, il  Mordente  ecc.  V.  Gant. 
Abil.  8.  m.  Abile,  Atto,  Idoneo,  Acconcio, 
Accomodato.  Si  noti  però  che  abile  è 
più  di  capace,  perchè  la  capacità  ri- 
guarda   la    conoscenza    de'    precetti, 
labilità  il  modo  di  applicarli,  idoneo 
è  meno  di  abile   e   capace,  atto   e 
capace  dicesi   delle  persone  e   delle 
cose.  Acconcio  dicesi  di  una  disposi- 
zione venuta  dall'arte.  Si  dirà  circo- 
stanze occonete  ^  non  abili  o  atte. 
AdiliA.  add.  m.  Abbialiato. 
Adiliament.  8.  m.  Abbigliamento. 
Auiliab.  V.  a.  Abbigliare. 
Amnk.  Abilità,  Attitudtne,  Capacità,  De» 
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strezza.  Ingegno.  Ma  Y  abilità  si  acqui- 
sta coir  esercizio,  la  capacità  collo 
studio,  e  l'una  e  l'altra  suppongono 
una  preesistente  attitudine.  La  destrez- 
za  è  più  d'ogni  altra  cosa  riferibile 
ai  movimenti  ed  esercizi  del  corpo, 
e  dicesi  destro  l'uomo  che  sa  cogliere 
il  vero  punto  delle  cose,  e  volgerle 
a  suo  vantaggio.  Ingegno  è  facoltà  di 
concepire  e  di  eseguire  cose  compli- 
cate e  difficili. 
Abilità,  vale  anche  Ardire,  Ardimento, 
Audacia. 

L'  HA  AVtl  l'abilità  d'  FAREM  UN  SGAREB.  I/a 

avuto  V  ardire  di  farmi  uno  sgarbo. 
Abilitar,  v.  a.  T.  Leg.  Abilitare.  Far 

Abile. 
Abilitazion.  s.  f.  T.  Leg.  Abilitazione  abi- 
lità dichiarata,  o  l'atto  dell* abilitare. 
Abiss.  8.  m.  Abisso,  Precipizio,  Fro* 

fondita.  V.  Perzipizi. 
Abit.  8.  m.  Abito,  Vestimento.  Tutto  ciò 

che  serve  al  vestire  di  una  persona. 
Abit  d'arlicoein.  s.  m.   Centone.  Veste 

di  più  pezzi,  0  ritagli. 
Abit  da  fra.  Tonica  o  Tunica.  V.  Tenga. 
Abit  da  gala.  s.  m.  Abito  di  Parata, 

0  di  gala. 
Abit  da  gramezza,  s.  m.  Abito  da  lutto, 

da  bruno.  Gramaglia. 
Abit  da  la  festa,  s.  m.  Abito  da  festa. 
Abit  da  sior.  s.  m.  Abito  pomposo,  sfog- 
giato. 
Abit  da  strapazz.  s.  m.  Abito  usuale, 

giornaliero,  ordinario. 
Abit  db  spada,  s.  m.  Abito  di  spada. 
Abito  di  gala.  Quello  portato  da  Gen- 
tiluomini che  suppone  cappello  arric- 
ciato e  spada. 
Abit  dla  madóra.  s.  m.  Scapolare,  Abi^ 

tino  di  devozione, 
Abit  frost.  s.  m.  Abito  logoro. 
Abit    militar,   s.   m.    Assisa   militare. 

Divisa.  V.  Montura. 
Abit  trio.  Abito  sbrandellato, 
Abit  vecc'.  s.  m.  Sferra,  Cencio. 
ABrr  VOLTA,  s.  m.  Abito  arrovesciato,  cioè, 

fatto  al  contrario  del  suo  diritto. 
L'Abit  ah  fa  al  honach.    L'abito  non 
fa  il  monaco,  cioè  l'apparenza  non 
è  indizio  delle  qualità  intrinseche  del- 
le cose. 
Taio'abit.  Taglio  d'abito.  Stacco  d'u- 
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6tlo.  Capo  di  stoffa  o  di  pofmo.  Tanto 
drappo,  quanto  n'è  d'uopo  per  far 
«in  abito. 

kufj^L.  add.  m.  Abitabile.  Dicesi  di  un 
Inògo  che  abbia  le  qualità  opportune 
per  fissarvi  dimora* 

Abiti,  add.  m.  Abitato.  V.  Popola. 

AaiTAirr.  s.  m.  Abitante,  Abitatore. 

Abitar  iiiséma.  Coabitare. 

Abitizz.  AbitaceiOj  Abitueciaccio.  Peg. 
d'abito. 

Abitìn.  Abitino.  Dim.  d'abito. 

ABiTCà.  add.  m.  Abituato,  Arezzo,  As- 
suefatto. 

Abitoalkent.  aw.  Abitualmente.  Per  aòt- 
to^  Per  usanza.  In  modo  abituale. 

Abitcab.  V.  a.  Abituare,  Avvezzare,  As^ 
suefare. 

Abituar  al  hors.  T.  de'  Cav.  Confermar 
la  bocca  del  ea^aUo.  Proseguir  la  scuo- 
la finché  il  cavallo  sia  ben  assuefatto 
al  freno  e  a  tener  basse  le  anche. 

Abituabes.  d.  p.  Abituarsi. 

Abitiwiha.  8.  I.  Abituatezza,  Consueta 
dine.  Ma  non  dicasi  mai  Abitudine 
in  questo  senso. 

Ablatiy.  add.  m.  Ablativo  nome  del  sesto 
caso. 

Ablatiy  d*  oorpagria.  Ripieno.  Dicesi  di 
nn  individuo  che  in  una  hripta  sia 
tollerato  come  soggetto  di  ripiego. 

Aboccament.  Abboccamento.  Il  parlare  per 
convegno  due  o  più  persone. 

Asoli,  add.  m.  T.  leg.  Abolito,  Messo  in 
abolimento,  e  dicesi  di  una  legge  di 
un  atto,  o  di  una  specie  di  moneta. 

Abour.  V.  a.  Abolire,  Annullare,  Cancel- 
lare. Ma  Èì  abolisce  una  consuetudine 
eeCy  ai  annulla  una  scritta  una  conven- 
zione. Cancellare  significa  cassare  in 
tutto  o  in  parte  una  cosa  scritta. 

Abolizioh.  8.  f.  Abolizione  Abolimento. 
L'atto  dell'abolire,  dell'annullare. 

Abomirà.  add.  m.  Abbominato.  Odiato  ec- 
cessivamente. 

Abovinar.  V.  att.i466omtiuire.  Odiare  senza 
misura. 

Abomìivi.  s.  m.  ilMofntnio.  L'eccesso  del- 
l' odio. 

Abo5.  s.  m.  Soonto.  Isconto  di  partita  di 
debito. 

Aborà.  8.  m.  Appaltato.  Colui  che  ha 
pagato  r  appalto. 
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Abonahent.  del  Teater.  Appalto. 

Abonàr,  far  bon,  mnar  bon,  Abbonare,  De- 
falcare, Indenizzare,  Far  buono.  Con- 
teggiare i  danari  o  le  cose  date  a 
conto,  0  i  danni  patiti. 

Abonàr.  v.  a.  Appaltare.  Iscrivere  una 
persona  fra  gli  appaltati  al  teatro. 

Abonàres.  n.  p.  Appaltarsi  è  meglio  detto 
che  Abbonarsi  nel  senso  di  pagare 
una  certa  somma  per  assistere  a  tutta 
il  corso  degli  spettacoli  teatrali  o  simili. 

Abokdanza.  V.  Bondanza. 

Abonora.  Per  tempo.  Di  buon  ora.  V. 
Bonora. 

Abonorissima.  (scherz)  Per  tempissimo. 

Abord.  s.  m.  T.  di  Nav.  Abbordo.  V  urto 
di  due  navi  o  navicelli,  per  cagione 
di  mal  diretta  mossa,  o  di  una  corrente. 

Abord.  (  d'  prim  ).  Di  prima  giunta. 

Abordàr.  V.  a.  Abbordare,  Avvicinare. 
Bagiungere  alcuno  per  parlargli.  V. 
Bordar. 

Aborir.  V.  att.  Abborrire,  Abbominare, 
Detestare.  Si  noli  però  che  abborrire 
indica  sentimento  di  avversione  per 
tutto  ciò  che  non  è  grato:  abbomi^ 
nareè  avversione  al  vizio,  alla  colpa: 
detestare  è  avversione  che  riguarda  la 
ragione,  il  giudizio  per  ciò  che  è  falso: 
un  buon  credente  detesta  l'ipocrisia. 

Abort.  s.  m.  T.  d*  Ost.  Aborto,  Sconcia- 
tura. Feto  nato  prima  del  tempo.  Dicesi 
cosi  anche  V  azione  stessa  dell  abortire, 
ogni  cosa  fatta  alla  peggio,  ed  eziandio 
ogni  sorta  di  frutti,  fiori  e  simili,  che 
siano  nel  loro  genere  mostruosi.  Detto, 
a  persona  vale  Sconciatura,  ma  propr. 
dicesi,  Caramogio  se  piccola  e  contra- 
fatta, e  Scriato  se  venuta  a  stento. 

Abortir,  n.  ass.  T.  d'Ost.  Abortire  Di" 
sperdersi.  Sconciarsi. 

Abortir,  n.  ass.  T.  di  Vet.  Freggiare. 
Lo  sconciarsi  delle  bestie. 

Abortir.  Fig.  Andare  a  vuoto.  Fallire., 
Mancare  una  cosa,  un'impresa. 

Abòta.  V.  Moltbèn. 

A  botta.  T.  d' Arch.  A  mezza  botte.  Cosi 
diconsi  le  coperture  degli  edifici  che 
formano  la  metà  di  un  cerchio. 

Abòzz.  s.  m.  T.  di  B.  A.  Abozzo,  Aboz^ 
zamento,  Abozzatura.  Prima  forma  di 
un'opera  di  pittura,  scultura  ecc. 
solamente  sgrossata.  Y.  Sboiz. 
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Abozzar.  aU.  T.  dì  B.   A.   Abbozzare, 
Tracviare.  Delineare  il  concetto  che 
si  vuole  dipìngere. 
Abiusà.  agg.  Abragiato.  Infuocato  come 

bragia. 
jkBRASÀ.  T.  Med.  Acceso^  Rostf.  Riscal- 
dato per  infermila,  e  iig.  Rinfocolala, 
cioè  acceso  di  forte  ira. 
AmuzsUr.  V.  Brazzar. 
AjttEsà.  8.  m.  Compendio,  Ristretto,  Sunto 

Sommario. 
Ir  Abresì.  CompendiosamenU. 
Abreviì.  add.  Abbreviato  Accorciato. 
Abbeviadcra.  s.  f.  Abbreviatura.  Accor- 
ciamento di  *una   parola,   o   di   una 
frase,  die  si  fa  omettendo  alcune  let- 
tere in  principio  od  in  fine,  oppure 
aoBtituendo  certi   segni   in  luogo    di 
esse.  La  troncatura  di  lettera  in  prin- 
cipio, per  es.  (sprezzare  per  dìsprezzare) 
dicesi  con  voce  greca  Aferesi.  La  tron- 
catura in  fine  (  Mar  pe»  Mare  )  dicesì 
Apocope.  Il  troncamento  dì  lettera  o 
sillaba  in   mezzo   di  parola,  per  es. 
(Andrà  per  Anderà)  si  chiama  Sincope 
o  con  modo  toscano  Leva  in  mezzo. 
Le  principali  del  nostro  dialetto  sono 
k  seguenti. 

Ah        per      Anca  Anche. 

Ctoh        «        Coma  Come. 

Di  <        Vdi  Vedete. 

Gnao       €        Gnanca       Neanche. 
Tia        .  <        Vuna  Una. 

Praa        <        Puranca      Puranche. 
St  €        Cost  Questo. 

Ababviàr.  V.  a.  Abbreviare,  Accorciare. 
Far  più  breve,  per  es.  un'opera,  un 
discorso  ecc. 
Abbreviar    'na    parou.  Sincoparla.  Ac- 
corciarla di  qualche  sillaba. 
Abbicò,  s.  m.  T.  BoU  i4/&tcocco.  Albero 
che  produce  r  Albicocca,  detto  da  Llnn. 
Armeniaca  vulgaris. 
Abbicò,  s.  f.  i4/òtcocea^  Bacocca,  Mo- 
niaca,  Armeniaca,  Albercocca.  Frutto 
deir  Albicocco. 
Abrogar,  att.  T.  LBg.  Abrogare.  Cassare 
Annullare,  e  più  spesso  si  dice  di  una 
legge  che  si  revochi. 
Abboten.  s.  m.  T.  Bot.  Abrotano,  Abro- 
iine.  Erba  regina.  Sorta  di  arbusto 
die  si  coltiva  nei  nostri  Giardini  per 
la  sua  bellcEza,  e  pel  soave  odore  di 
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cedro  che  le  sue  foglie  all'esser  ta- 
gliate, e  soiTregate  colle  dita  spargono. 
Benché  si  credi  eccitante  non  se  ne 
h  gran  uso  in  medicina.  É  delta  da 
Linneo  Artemisia  Abrotanum.  I- fran- 
cesi la  chiamavano  Garde-robe  (  Guar- 
daroba) credendosi   che   i   suoi  fiori 
messi  fra  gli  abiti  abbian  la  proprietà 
di  far  morire  le  Tignuole. 
Abroten.  T.  Bot.  8.  f.  Abrotano  fémmina. 
Santolina.    La   Santolina   viridis   di 
Wildenow  che   per    le    sue    qualità 
amaro-aromatiche  adoprasi  contro   ai 
vermi.  V.  Santoleina. 
Abroten  salvateg.  s.  m.  T.  Bot.  Lineria 
comune.  Pianta  perenne  di  radice  stri- 
sciante, a  foglie  lineari  lanceolate  con 
fiori  gialli,  comune  sui  ci^Ii  dei  campi,  ' 
eccellente  per  le  «moroidi:  è  detta  da 
Linn.  Linaria  vulgaris. 
Absenzi.  T.  Bot.  s.  m.  Assenzio  maggiore, 
oromano.  Pianta  che  cresce   abbon- 
dantemente in  Italia,    e    riconoscesi 
alle  sue  foglie  coperte  di  una  lanugine 
argentina  da  ambe  le  parti,  ed  a*  suoi 
fiori  che  formano  una  specie  di  piu- 
micciuolo   piramidale  alla  parte  supe- 
riore dello  stelo.  Le  dette  foglie,  e  le 
cime  fiorite  infuse  nell*  acqua  si  usano 
in  medicina  come  toniche  e  stimolanti. 
E  V  Artemisia  Absinthium  di  Linn. 
Absenzi  MinoB.  s.  m.  T.  di  Bot.  Assenzio 
minore,  o  Pontico.  Pianta  che  ha  le 
proprietà,  benché   in   minor    grado, 
deiras«eiu^to  maggiore:  non  cresce  in 
Italia.  È  V Artemisia  Pontica  di  Linn. 
Absenzi.  s.  m.  Assenziato.  Liquore  pre- 
parato con  infusione  d'Assenzio. 
Absess.  s.  m.  T.  Med.  Ascesso.  Enfiatura  o 
tumore  preternaturale  ed   infiamma- 
torio contenente  materia  mai*cia,  detto 
più  comunemente  Postema.  V. 
Abus.  s.  f.  Abuso  Abusione. 
Abusar,    n.   pass.   Abusare,  Soprusare. 

Usar  male  una  cosa. 
Abusi v.  agg.  Abusivo.  Che  é  contro  le 

regole,  all'uso. 
Abusivament.  avv.  Abusivamente,  cioè  in- 
giustamente. 
Acaoemia.  s.  f.  Academia.  Adunanza  di 
uomini  studiosi  stabilita  con  certe  leggi 
della  publica  autorità.  Aolicanicnte 
Parma  ne  contava  parecchie  nel  suo 
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furono  qudle  degli  Siabili, 
iviii,  e  prindpalmeDte  la 
^li  Innominati  fondata  nel 
la  quale  fu  membro  il  Tasso, 
al  titolo,  non  abbiamo  che 
t  di  Belle  Arti. 
.  f.  Galleria,  Quadreria. 
)  Cosi  si  chiama  dai  pia  il 

sono  conservati   i   dipfnti 
ra  città  ed  altri  capi  d*arte 

chiamano  più  propriamente 

f.  T.  di  Mus.  Academia.  Con- 
si  dà  ne'  teatri  o  nelle  sale 
a  di  uditori  ammessivi  me- 
a  retribuzione ,  da  un'  unio- 
ti  o  di  dilettanti  di  musica, 
m.  Academico.  Membro   dì 

IT.  avv.  Acaéemicamente.  In 
tcademica. 

:adehicaiie!it.  Dialogizzare  j 
re. 

8.  Accadere j  Avvenire,  Sue- 
xorrere.  Intervenire»  Ma  oc- 
ì8\  di  ciò  che  avviene  a  caso, 
elle  cose  prevedute,  succe- 
venir  dopo,  occorrere,  ve- 
ltro, intervenire  è  venire  fra 

0,  cioè  venire  fra  gli  altri 
luogo. 

s.  m.  T.  Mil.  Accampamento. 
tnto,  situazione  o    fermata 

10  nel  campo.  V.  Campament. 

1.  Accampare.  Mettere  in 
ioni,  titoli,  pretese  e  simili. 
p.  T.  Mil.  Accampare,  Porsi 
porre  gli  alloggiamenti  alla 

iccanito.  Stizzito,  Invelenito, 
persona  che  studia  o  Invora 
sso^ continuamente  applicato. 
abbia.  Stizza.  Si  noti  però 
'za  è  accesso  di  rabbia  im- 
e  ha  bisogno  di  espandersi , 

parole. 

T.  di  Bot.  Acanto.  Erba 
la.  Branca  orsina.  Erba 
le  ha  grandi  foglie,  e  do  Ila 
rmacisti  traggono  un  sugo 
so  che  si  adopera  particolar- 
(ro  una  malati  la  do*  capelli 

11  polonica.   Questa   specie 
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dì  acanto,  che  è  Vacanthus  mollis  di 
Linn.  è  celebre  nella  storia  delle  bel- 
le arti  per  aver  offerto  a  Callimaco 
scultor  greco  la  prima  idea  del  capi- 
tello Corintio. 

AcANT.  T.  d'Arch.  Acanto.  Ornamento 
degli  ordini  Corintio  e  Composito  che 
rappresenta  foglie  di  acanto. 

AcANT  SALVATEG.  Ti  Bot.  Aconto  tpinoso. 
Branca  orsina  salvai ica,  Cardoncione. 
Erba  perenne  che  cresca  nella  Grecia, 
e  che  si  adopera  da  Farmacisti  per  lo 
stesso  uso  dell'Acanto.  £  Vacanthus 
spinosus  di  Linn. 

AcAifTÀBOL.  8.  m.  T.  di  Chir.  Acantabolo, 
Cacciaspine. 

Strumento  chirurgico  a  foggia  di  mol- 
letta dentata. 

A  CAP.  s.  m.  Capoverso.  Principio  di 
verso,  di  riga,  o  di  paragrafo. 

A  CAPANA.  avv.  T.  d'Arch.  A  capanna. 
Cosi  diconsi  le  coperture  degli  ediii- 
cii  alzate  ad  angolo  sotto  squadra  o 
sopra  squadra,  le  quali  pendono  da 
due  lati. 

Acca.  Acca.  L' ottava  lettera  dell'Alfabeto. 

Ali  VALER  un'  acca.  N*  ESSER  BON  DA  UN  'aCCa. 

Non  valere  un'acca.  Non  esser  buono 
da  nulla:  Non  valere   un   bagattino. 

AccANins.  i4ccantrsi^  Invelenirsi,  Islizzìrsi 
contro  una  cosa. 

Ac'aoiA  s.  f.  Accidia.  V.  Ac'zidia, 

Accò.  V.  Daccò,  e  Co. 

Accreditar,  att.  Inereditare.  Dar  credito 
di  una  somma. 

AcÉss.  s.  m.  T.  Med.  Accessione,  Accesso. 
L'invasione  che  fa  la  febbre.  Rimes- 
sione è  il  nuovo  insulto  della  febbre, 
Parossismo  è  l'intension  maggiore 
della  stessa. 

Acessòri.  s.  m.  Accessorio.  Cosa  che  si 
aggiunge  alla  principale. 

AcEssoRi.  s.  m.  T.  di  Pit.  Accessorii.  Le 
figure  allegoriche,  e  gli  altri  abbellimen- 
ti fuori  del  soggetto  rappresentato. 

AcETTAKT.  s.  m.  T.  (li  Comm.  Accettante 
Accettalore.  Colui  che  accetta  una  cam- 
biale, e  si  obbliga  di  pagarne  iJ  valore 
alla  scadenza.  ' 

ActTTÀR.  V.  Zotlàr. 

AcHiTT.  s.  m.  T.  di  Giuo.  AchiHo,  \\ 
mandare  la  palla  a  brrsagiio  di  colui 
che  prima  ha  da  giuocare  ai  bigliardo. 
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AfiBiTTÀRS.  n.  p.  T.  di  Giuo.  Achittani. 
Dar  l'achiito. 

Agio.  s.  m.  T.  di  Chim.  Acido.  Specie  di 
«ale  contrario  di  alcali. 

Acid.  add.  ilctdo  V.  PoiUa  e  Zèrb. 

Acii>  DEL  STOMBO.  Crudità.  Nausea  pro- 
dotta da  cibi  male  elaborati  nel  no- 
stro stomaco. 

Ater  d*i  acid  al  stohegb.  Avér$  lo  $to- 
maco  ae€to$o. 

AqouLiR.  alt.  T.  de  Ut.  Acidulare  fa 
pietra.  Prepararla  per  la  stampa. 

AcLAMAZioN.  8.  f.  Acclamazioue ,  usasi 
questa  voce  nella  frase: 

Passab  pr' aclamazion  9  £s$er$  ammesio 
per  acclamazione,  p.  e.  tra  gli  otti- 
mati o  premiati. 

AcLiMATÀR.  att.  Aiiuefare.  Avezzare  uoa 
persona  una  pianta  al  clima  non  suo; 
ma  non  dicasi  acclimatare  o  aedi- 
matizzare  che  sono  modi  barbari  da 
fuggirsi. 

AcoBBiAR.  od  altro  V.  Cobbiar. 

AcoLADA.  Sgraffa  j  Grappa.  V.  Colada. 

Acolar,  n.  p.  Accollare  Addosiare. 

AcoLiENZA.  s.  f.  Accoglienza.  Dimostra- 
zione d'affetto. 

AcoLiÈNZA.  (Far  bonna)  Far  gioja.  Far 
benigna  ricetta. 

AcÒLiER.  atu  an.  Accogliere,  Raccogliere. 
Però  accogliere  si  riferisce  al  modo 
dì  ricevere  checchessia ,  raccogliere  ri- 
guarda r  asilo }  l' ospizio  y  il  ricovero. 

AcòLiT.  s.  m.  T.  Ecd.  Accolito.  Colui 
che  ha  il  quarto  degli  ordini  minori. 

AcoLARES.  T.  Log.  V.  Addossares. 

AcoLT.  add.  m.  Accolto,  Raccolto^  J2ac- 
eettato.  Ricevuto  gentilmente. 

AcoMOD.  V.  Comodament. 

Pader  ACOMOD.  8.  m.  Santagio,  Don  Agio, 
e  dicesi  di  persona  pigra ,  tarda  nel- 
r  operare. 

AcoMODAR.  V.  Comodar. 

AcoNODARES.  Adagiarsi.  Stare  con  tutte 
le  sue  comodità. 

AcoHPAGNÀ.  add.  m.  Accompagnato.  In 
compagnia. 

Vi  MEI  SOL  CHE  MAL  acompaguà.  Mcglio 
da  soli  che  male  appajati. 

AcoHPAGMAR.  V.  Compagiiar. 

AcoNiT.  s.  m.  T.  di  Dot.  Aconito,  ^a- 
pello.  VAconitum  Napellus  di  Linn. 
Pittiiia  aoiDune  negli  alti  monti ,  le  x;ui 
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foglie,  e  più  specialmente  la  n 

hanno  acredine  estrema.  Applicati 

pelle  la  fanno  arrossare,  e  aminini 

internamente  sono  peli*  uomo  u 

tento  tossico  narcotico  acre.  In 

Cina  si  usa  per  molte  malattie  es 
•  Spesso  si  confonde  con  questo  1 

nito  Cammaro  benché  abbia   1 

più  grande  di  quello  il  doppio, 

foglie  più  grandi.  Cresce   nelli 

luoghi  del  primo. 
AcoNT.  Anticipazione  Acconto.  V. 
AcÒPA.  s.  f.  T.  dei  Gioj.  Acòpe. 

preziosa,,  trasparente  come   il 

piena  di  cavità  come  la  pomice 

macule  color  d'oro. 
A  copÉ.  A  capo  in  giin,  Sossopro 

capo  volto  verso  terra. 
AcoppÀ,  Accopato,  Ammazzato,  l 
AcoppÀR.  V.  a.  Accoppare,  Amma 

uccidere  col  percuotere  sulla  coj 
AcoppARES  PER   iviENT.   Far  la  pa 

al  Diario,  Crepar  di  stento. 

rare  inutilmente. 
AcoR.  8.  m.  T.  Bot.  Iride  gialla,  i 

giallo.  Acoro  falso.   Pianta   pe 

che  vive  nei  paauli  la  cui  radice  • 

stica  e  medicinale.  È  V  Iris  F 

acoruSi  Linn. 
Agorà,  add.  Violento,  Impetuoso. 
Agorà  dal  fredd.  Assiderato,  Agi 

ciato  morto  di  freddo. 
AivDAR  AGORÀ.  Corrcrc  impetuosam 
FoEOGH  AGORÀ.  Fttoco  vioUnto. 
AcoRÀR.  Accorare,   Trafiggere  il  « 

B  dicesi  in  senso  figurato  come  p 
Védrel  in  coll'  stat  al  m'agoeorj 

derlo    in    quello    stato    mi  aa 

V.  Coràr. 
Acoro.  V.  Acordi. 
Agordador.  8.  m.  T.  di  Mus.  Ac( 

tare.  Colui  che  accorda  strumenti 

pera  per  accordare 

Ciava  Chiave. 

Corista  Corista. 

Smorzén  Ammorzi 

Acordaddra.  T.  di  Mus.  Accorda] 

Consonanza   degli  strumenti  m 

suonati  insieme. 
Agordadcra.  add.  T.  di  Mus.  Ac^ 

tura.  Dicesi  degli  strumenti  m 

quando  si  dà  loro  il  tono  nece 
Acordambnt.  8.  m.  T.  di  Mus.  Aa 


AC 

fnento.  CoosooaDza  di  voci  e 
.  V.  AriDonìa. 

ilt.  Accordare  taolo  io  senso 
dere,  quanto  di  unire  e  con- 
strumenli.  Usasi  pure  per 
*,  Noleggiare  cavalli  ecc. 
tt.  Accordare.  Riconoscere  per 
I  cosa. 

it.  Ptrmellere. 

.  a.  Caparrare,  Accaparrare. 
irra  per  avere  un  oggetto  a 

BtO. 

X  SERviTOB.  Pattuirti  con  un 
;o.  Subilire  d*  accordo  la  mer- 
dargli  pe'  suoi  servigi. 
Accordarsi,  Venire  a  patti. 
Restar  d'accordo, 
m.  Accordo,  Convenzione. 

di    Mus.  Armonia.  Unione 
joni  ben  consonanti. 
ù*  accordo.  Di  buon  accordo, 
itnente,  Unanimamente. 
DORDi.  Andar  di  bello,  andar 
Io  in  un  intrigo.  V.  Baia. 

LCORDI     IN     TEL    PREZI.    EsSCrC 

nel  prezzo. 

.CORDI  IN  T*iL  MASSIVI.  Andar 
Q.  Convenire,  Accordarsi,  Con- 
nelle  opinioni. 
SA  D*  AcoRDi.  Discordare,  Scon" 

Sconvenire. 
CORDI,    Tgnib  a   Gordon.  V. 

a.  Destro,  Avveduto,  Scaltro. 
.  m.  Accorto  per  Avvisato,  In 

ma  vale  anche  sosi.  Pru- 
lauto.  Sagace. 

n.  p.  Accorgersi,  Avvedersi, 
'e. 

LA  RAGION.  Conoscere  la  ra- 
liarirsi  del  proprio  errore. 
.  Vicino,  Presso,  Allato. 
cósT.  Radere,  Rasentare,  An^ 
mte.  Accostarsi  in  passando 
Ila  cosa  che  quasi  ella  si  tocchi, 
t.  Accostare,  Avvicinare^  Ap* 

Far  vicino. 

n.  p.  Avvicinarsi,  Appressarsi. 
istare  un  avvenimento^ 
d.  p.  Gettarsi,  Pendere,  Ti* 
un  colore.  Dicesi  parlando 
,  o  simile,  che  si  avvicini  ad 
dello  stesso  genere. 
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A  COVA  D* ronda.  T.  d'Art,  e  Mest.  A  co- 
da  di  rondine.  Commettitura  che  usano 
gli  artefici  per  tenere  insieme  legno, 
ferro  e  simili,  che  per  la  figura  che  si 
dà  loro,  che  va  dal  largo  allo  stretto 
non  possono  facilmente  disgiugnersi. 

AcQOA.  s.  f.  Acqua.  Liquido  notissimo^ 

Acqua.  T.  de'  Gioj.  Acqua.  Il  colore  o 
aria,  e  propriamente  la  qualità  delki 
trasparenza  delle  gioje  più  o  meno 
limpida,  0  tinta  in  alcun  colore. 

AcQCA  A  PALI.  Acquazzone  V.  Acqueri. 

AcQOA  corìa.  Acqua  di  vena  corrente. 
Acqua  corrente.  Acqua  viva. 

Acqua  corrcmta.  T.  d'idr.  Altezza  viva 
del  fiume.  L'altezza  dell'acqua  cor- 
rente per  opposizione  all'  altezza  mor- 
ta, cioè  dell  acqua  moria  o  stagnante. 

Acqua  ch'  bala.  T.  Furb.  Bevanda  o 
Medicina  venefica. 

Acqua  d'ahid.  s.  f.  Salda.  Acqua  in 
cui  sia  stato  disciolto  amido  per  in- 
saldare. 

Acqua  d'amid.  T.  degli  Amìd.  Acqua 
grassa  o  agra.  Quell'acqua  calda  lie- 
vitata che  serve  per  estrarre  la  ma- 
teria amidacea  dal  grano  avariato. 

Acqua  d'angiol.  T»  de*  Profum.  Acqua 
d'angioli.  Acqua  di  soavissimo  odore, 
per  lo  mescolamento  di  diverse  acque 
odorose  con  distillazione  d'ambra, 
muschio,  zibetto  e  d'altre  rage  o  mu- 
schi odorosissimi. 

Acqua  d'  rrugni.  Slivovizia.  Liquore  al- 
coolico  ottenuto  dalle  prugne. 

Acqua  d'  colònia.  Acqtia  di  Colonia,  A- 
equa  odorosa. 

Acqua  o'  fontana.  Acqua  di/bnte  o  Acqua 
sottile. 

Acqua  d'  crèpa.  Grumata.  Acqua  In  cui 
sia  stata  in  macero  gruma  di  botte. 

Acqua  d'  levanda.  Acqua  di  Levanda  o 
stillata  di  spigo. 

Acqua  d'  lihon.  Limonea,  Limonala. 

Acqua  d'  limon,  d'  marèini  ecc.  in  giazi 
2>4acciQU>ia. 

Acqua  d'  malva.  Malvata. 

Acqua  d'  mar.  1^.  de*  Gioj.  Acqua  di  mare 
0  marina.  Sorta  di  gioja  di  color  tur- 
chmo  chiaro. 

ÀCQi'A  d'  hilfleur.  Acquo  di  mille  fiori. 
(Magalotti). 

AcgtA  d'odor.  Acqua  da  viso,  odi  di^emiMa. 
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Acqua  d'orz.  Orzata.  Bevanda  d'orzo 

€0UO. 

Acqua  d'  iuP]ftti*i«A.  4cq%M  di  torrente 
cioè  rapida,  impetuosa. 

Acqua  d'  sobzìa^  Acqìia  iorgiva.  Aequa 

'  viwij  di  fonte ^  di  vena,  di  sorgente, 
di  fimtana» 

Acqua  d'  zeder.  T.  de'  Llq.  Aequa  cedrai 
ia.  Specie  d'acqua  acconcia  collo  suc- 
cherò, e  colle  scorze  di  cedro ,  e  simili. 

Acqua  del  ca?iad&ll.  Rigagnolo.  L'acqua 
che  corre  per  la  parte  più  bassa  del- 
le strade. 

Acqua  del  SAmsBEv.  Siero.  La  parte  a- 
cquosa  del  sangue  che  si  separa  dal 
coagulo  0  parte  rossa  del  sangue. 

Acqua  b  asei.  Posea.  Bevanda  d'acqua 
mista  ad  aceto. 

Acqua  b  hìla.  MuUa. 

Acqua  fissa.  Acqua  torbida,  o  fangosa 
e  dicesi  per  lo  più  di  acqua  fiumatìca, 
o  lacustre. 

Acqua  hadra.  T.  de'  Sai.  Acqua  madre. 
Queir  ac<|ua  viscosa  e  odorosa  che  scola 
dai  sale  unpuro. 

Acqua  morta.  T.  d'Idr.  Fondo  morto. 
Gorgo.  V.  Fondon. 

Acqua  morta.  Acqua  stante,  laguna. 
Acqua  stagnante. 

Acqua  morta.  Fig.  Soppiattone,  Acqua- 
cheta,  Mozzina.  Uomo  astuto  che  si 
finge  semplice.  V.  Poligana. 

Acqua  nanfa.  Acqua  nanfa,  sorta  di  acqua 
odorosa  distillata  da  fiori  d'arancio. 

Acqua  pader!  Acqua  de'  capii  Corbez- 
zoli/ Bagatelle!  Capperi!  Esclam'.  iro- 
niche di  maraviglia  o  di  timore. 

Acqua  panada.  Aequa  panata.  Acqua  cotta: 
con  infusione  di  midolla  di  pane  ab- 
brostito. 

Acqua  per  la  barba.  Ranno. 

Acqua  pri  cavì.  T.  de'Profum.  Acqua 
greca,  o  di  Proserpina.  Soluzione  po« 
co  concentrata  di  nitrato  d'argento 
nell'acqua  stillata  di  rose  che  usasi 
per  tingere  in  nero  i  capelli. 

Acqua  pura!  Acqua  schietta. 

Acqua  puzza.  Acqua  minerale.  Cosi  chia- 
masi quella  di  Tabbiano  ugualmente 
atta  a*  bagni  medicinali ,  come  a  bersi 
per  medicamento,  e  da  noi  cosi  chia- 
mata pel  fetore  che  ha,  consimile  a 
quello  d'uova  fracide. 
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Acqua  rasa,  oppure  Acqua  o'  rì 
essenziale.  Essenza  di  tremeni 

Acqua  regén'na.  Acqua  della  regii 
eie  d'acqua  odorosa. 

Acqua  roeusa,  o  Acqua  d'  roeus. 
rosa,  0  rosata. 

Acqua  salada.  Acqua  salsa. 

Acqua  salàda.  T.  de'  Tab.  Concio 
satura  di  sale  o  di  altre  sostai 
dar  al  tabacco  il  concio  opporli 
la  fermentazione. 

Acqua  santa.  Acqua  benedetta, 
santa. 

Acqua  saturnén'na.  T.  di  Farm. 
Saturnina  o  di  Saturno.  Acqua 
ne  in  dissoluzione  l' acetato  di 

Acqua  siropada.  T.  de'  Lìq.  Acq\ 

-     da.  Acqua  fatta  con  zucchero 

di  dolciastro  per  uso  di  bevao 

Acqua  sporca.  Sciacquatura,  Br 

Acqua  stallaoida.  Acqua  vecchie 

Acqua  tevda.  Acqua  dolce  o  tep\ 

A  FIOR  d'  acqua.  Sul  pelo  dell'  at 

Al  sanghev  r'é  acqua.  //  sangt 
V.  Sanghev. 

Andar  all'acqua  giara.    Voler 
t  acqua  chiara.  Proseguire  qi 
è  incominciato  fino  ali*  ultimo 

Andar  in  acqua.  Dighiacciare.  D 
ghiaccio  che  si  sciolga.  V.  De^ 

Andar  tutt  in  t'un  acqua.  Tras 
Sudare  assai.  Andarsene  in  t 

Angars  in  t'  un  biccer  d'  acqua.  . 
in  un  bicchier  d'acqua.  Rom 
collo  in  un  fil  di  paglia,  h 
dove  non  è  pericolo.  Morir  e 
in  una  nave  di  biscotto. 

AvEiR  LA  voEUJA  d'  ACQUA.  Batter 
chi  spessissimo,  li  vizio  di  a 
chiudere  rapidamente  le  palpa 

Cavar  l'acqua.  T.  Chir.  Cavar  i 

Chi  i  STA  SCOTTA  da  l'acqua  cai 

PAURA  ANCA  OLA  FREDDA.  Chi  fu 

una  volta  V  altra  vi  soffia  su. 

pò  delle  serpi  le  lucertole  fan 

Prov.  di  chiaro  significato. 
Col  cb'  venda  l'Acqua  d'orza. 

frescajo. 
Da  acqua.  Acquatico.  Aggiunto 

male,  che  nasce   e   vive   nell 

o  intorno  alle  acque. 
Dar  acqua.  Comandare  il  pane. 

venire  che  fanno  i  fornai  la 
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ipo,  picchiando  alle  case  dei 
reDtori,  ch'egli  è  Torà  di  le- 
impastare. 

i  Al  PRA.  Dar  acqua  cioè  an- 
e  più  propriamento  irrigare. 
OA.  Battezzare. 
UA.  T.  de*  Mugn.  Dar  V  acqua. 
i  condotti  onde  vien  1*  acqua. 

DCA    ANDARÀ    ZO    PER    Po.    PfOV. 

terrà  che  non  continui  il  te- 
»è.  Per  quanto  uno  opponga 
itrè    cambiare    le   risoluzioni 

ACQUA.  Far  acqua.  Orinare, 

uf  T*  l'acqua.  Andar  per  acqua 
/io.   Far  un  buco  nell'acqua. 
male  nel  proprio  disegno* 
kCQUA.  T.  d'Idr.  Spirito  d'un 

di  una  corrente:  Dicesi  an- 
ezione  e  filone. 
SQUA.  V.  Giuli. 
ACQUA  ciARA.  Vcdcrc  in  quan- 

ii  peichi.   Cavar  la   volpe 
ella  buca. 
QUA  IN  BOCCA.   VentV  l'acquo* 

bocca.  Sentir  piacere.  Sentir 

diletto   di   una   lode,  o  del- 
izio dì  cosa  desiderata. 
QUA  m  BOCCA.  A$se{>are  Jnug^ 
Sentir  desiderio   vivissimo    di 
^ù  vegga  mangiare  o  che  si 

l'acqua  a  pali.  Strapiovere. 
a  bigonce,  a  catinelle ,  a  di- 
ce 

l'acqua.  T.  d'Idr.  Allacciar 
.  Ridurre  più  sorgenti  d' acqua 
:anale. 
b'  neh  bagna  nem  scotta  gnanca* 

il  mal  che  non  mi  nuoce, 
il  ben  che  non  mi  giova.  Di 
9  non  mi  cale,  non  ne  dico 

né  male.  Frasi  con  cui  si 
ina  cosa  per  noi  indifferente. 
A   MARZIA   I   PAI.   L'acqua  fa 

i  pali.  Dicesi  da'  bevitori  di 
andò  si  parla  di  dar  loro  del- 

a  bere. 

iCQUA    d'aGOST,     l'è    C0I«A    Ch' 

A.  La  prima  acqua  d'Agosto, 
il  Bosco.  Prov.  Cont. 

AB   l'acqua  al   so    SOI-ÉN.   Lo- 
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sciar  andar  l'  acqua  alla  china.  Non 
impedire  il  corso  naturale  delle  cose. 

Lassares  gnir  l'  acqua  adoss.  Ridursi  al- 
l' olio  santo.  Lasciarsi  sopraffare  dalla 
piena.  Aspettar  a  riparare  il  male 
quando  non  è  più  tempo. 

Lavorar  sott'acqua.  Far  il  cosi  sot- 
t'acqua. Far  fuoco  nell'orcio.  Far 
le  cose  a  chetichelli.  Far  nascosamente 
i  suoi  fatti,  negoziare  occultamente. 

Hettr  in  acqua.  T.  de'  Cuoj.  Dissan* 
guare.  Ammolar  le  pelli  nell'acqua 
per  togliere  il  sangue  che  vi  si  trova 
attaccato. 

Metter  in  tl'acqua^  Tuffare,  Immollare. 

Metter  sott'  acqua.  Sommergere. 

PisTAR  l'acqua  in  t' el  mortal.  Pestar 
t  cicqua  nel  mortajo.  Seminar  nell'  a- 
rena.  Far  al  diavolo  la  panacea.  Zap* 
par  nell'acqua.  Far  cosa  da  non 
ritrarne  alcun  frutto. 

Romper  il  j'  acqui.  T.  d' Ostet.  Sgorgare 
le  acque.  Sgorgare  le  acque  dell' amnio. 

Star  sòr  acqua.  Galleggiare,  Stare  a 
galla. 

Tirar  l'  acqua  al  so  molén.  Tirare  o  ré* 
car  V  aequ/a  al  suo  mulino.  Uccellare 
per  la  sua  pentola.  Aver  più  riguardo 
al  proprio  interesse,  che  all'altrui. 

ToEUR  UN*  ACQUA.  Bere  un  acqua. 

Trars  a  l'acqua.  Scorrere  la  cavallina. 
Darsi  buon  tempo.  Accostarsi  alle  vo- 
glie della  brigata. 

Trars  a  l*  acqua.  Fig.  Accordarsi.  Fi- 
nire a  patti,  ecc. 

Vén'na  d'acqua.  Rampollo,  Vena. 

Voltar  il  i' Acqui.  T.  d'Idr.  Divertire 
le  acque. 

VoN  ch'  beva  semper  l'acqua.  Bevi* 
lacqua.  Astemio. 

VoN  cb'  va  sott'acqua.  Palombaro. 

ZoEUGH  D*  ACQUA.  Linfec.  Grotte  artificiali 
0  simili,  nelle  quali  sono  gran  nu- 
mero di  tubetti  occulti,  per  mezzo 
de'  quali  fassi  zampillar  l'acqua  im- 
provvisamente sugli  astanti. 

Acquadell.  V.  Pcss  acquadèll. 

AcQUAFORTA.  8.  f.  T.  d'Art,  e  Mest.  Acqua^ 
forte,  0  Acqua  da  partire.  Acido  nitri' 
co.  Acqua  che  si  fa  con  sali,  e  simili 
materie  acri»  a  effetto  di  partir  meialli 
0  fare  altre  operazioni  possenti. 

AcQUAFORTA.  T.  degli  Or.  Acqua  regia. 
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Acqua  forte  fatta  più  gagliarda  colla 
giunta  del  sale  amoniaco  per  terTìzio 
di  scioglier  l'oro. 

AcQUAFORTA.  8.  f.  T.  degriucis.  Acqua- 
fbrte.  Lastra  di  rame  in  cui  siano  deli- 
neate per  via  d*  incavo  fatto  coli*  acqua 
forte,  figure,  paesi,  ecc.  per  impri- 
merli  in  carta.  Si  dice  Acquaforte  an- 
che la  carta  in  tal  modo  impressa. 

Acquatica,  add.  f.  T.  di  Bot.  Acquatica. 
Agg.  di  pianta  che  cresce  nell'acqua. 

Acqcarell'.  8.  m.  Acquerello.  Sorta  di 
colore  stemperato  con  acqua  gommata. 

Acqcarell.  s.  m*  Dipinto  all'  Acquerello. 

Acquarellar,  att.  T.  de'  Pilt.  Acquerel- 
lare. Toccare  i  disegni  coli'  acquerello. 

Acquari,  s.  m.  T.  d' Astr.  Acquario.  Uno 
de'  dodici  segni  del  Zodiaco. 

AcQUAviTA.  8.  f.  Acquavite,  Vino  stillato. 

AcQUAViTA  RAFFiNADA.  Acquarzcntc.  A- 
cquavite  raffinata  quasi  ardente. 

AcQCAViTA  SGREZZA.  Acquovitc  di  vino. 

AcQDAViTA  soprafen'na.  V.  Rosoli. 

AcQUAViTA.  Fig.  Regalia,  Regalo,  Dono, 
Corteiia.  Sorta  di  mancia  che  si  suol 
dare  agli  operai  allorché  han  termi- 
nato un  lavoro.  V.  Bónnaman. 

AcQUAViTA.  (Col  eh'  fa  1')  Acquavitaio. 

Dar  tre  onzi  d' acquatta.  Dar  pesche. 
Gomitare.  Questo  si  fa  ponendo  una 
roano  sul  fianco,  e  col  braccio  cosi  ri- 
piegato dando  in  sul  dorso  ad  alcuno 
una  gomitata. 

Acqueri.  8.  m.  Acquazzone.  Pioggia  di- 
rotta. 

Acquetta,  s.  f.  Acquetta,  Acqueruggiola: 
Acquicella,  Acquolina:  Pioggia  leqgie* 
ra.  Pioggerella.  Acqua  minuta  e  cheta. 

Acquetta,  s.  f.  Acquetta.  Specie  di  veleno 
di  ignota  composizione;  vale  anche 
ac^|ua  stillata,  medicamento,  ecc. 

Acquetta.  Colostro.  Il  primo  latte  dopo 
il  parto.  V.  Prim  latt. 

AcQUiDOTT.  s.  m.  T.  d'Arch.  Acquidotto 
o  Acquidoccio.  Canal  murato  pel  qua- 
le si  conduce  T  acqua  da  luogo  a 
luogo. 

AcQUiLEJA.  8.  f.  T.  Bot.  Acquilegia.  Acqui- 
lina.  Amor  na«co«to.  Pianta  che  cresce 
nelie  colline,  e  che  si  coltiva  nei  giar- 
dini per  la  bellezza  de'  suoi  fiori.  £ 
V  Aquilegia  vuigans  di  Linn.  V.  Per- 
fett  amor. 
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AoQUiREivr.  8.  m.  T.  Leg.  Acquirente, 
Acquistatore.  Colui  che  acquista.  V. 
Comprador. 

AcQuiST.  8.  m.  Acquisto,  Acquistame»to, 
Acquisizione.  Si  usa  nelle  frasi: 

D'  MAL  ACQUisT.  Dì  mala  ragione;  Di 
mal  acquisto. 

Roba  gnuda  d'val  acquist.  Roba  gwh 
dagnata  di  peccato. 

AcQuòs.  add.  m.  Acquoso.  Acquidoso. 
Che  ha  in  sé  dell'acqua. 

A  CRESPI.  T.  delle  Sart.  A  crespe,  add. 
di  maniche  fatte  a  pieghe  cucite  al- 
l'un  de*  capì. 

Acsì  CHI.  Pleonasmo  della  plebe.  Qui,  In 
questo  luogo. 

AcsI  0  Csi,  Cosi.  A  questo  modo,  Siffat' 
tamente. 

Acsi  csi.  Cosi  cosi.  Mediocremente,  Ni 
ben  né  male.  Né  molto  né  poco;  Mez- 
zo mezzo. 

L'È  Acsi.  Ella  é  cosi.  Cosi  é,  TVm- 
l'è. 

Sevper  ACsi  LA  n'andarX.  Sempre  non 
istà  il  mal  dove  duole. 

AcuDiR.  att.  Accudire,  Applicarsi  Atten- 
dere ad  un  affare. 

AcuDiR  A  'a  A  COSA.  Applicare  ttd  un 
opra.  (Nelli.  ) 

AcusAR.  V.  Cusada. 

AcusA.  8.  f.  Accusa,  Querela. 

AcusA.  8.  m.  Accusato.  Colui  che  è  im- 
putato di  colpa  0  delitto. 

AcusAR.  V.  Cusér. 

AcccsARES  TRA  LOR.  T.  Lcg.  Recriminate, 
Rispondere  alle  accuse  con  altre  accuse. 
V.  Tirars  adoss. 

AcuT.  add.  Acuto,  Appuntato,  Aguzzo, 

AcuT.  Acuto,  add.  di  tuono. 

Andar  in  ti  acut.  Inacutire.  Far  la  voce 
acuta. 

Ac'ziDiA.  8.  f.  Accidia. 

Ne  ■'  FAR  GNiR  l'ac'zidia.  Nou  farmi 
incollerire. 

AcziDios.  Accidioso ,  AccidicUo.  Pieno  di 
accidia,  attediato. 

Adaquador.  T.  d' Agric  Acqmjuolo.  Co- 
lui che  dà  acqua  ai  prati. 

Adacquar  il  tèri.  T.  d*  Agric.  Irrigare. 
Adacquare  i  campi  o  i  prati  facendo 
scorrere  sovr'essi  le  acque  defluenti 
da  fiumi  o  canali.  V.  Dacauàr. 

Adacquar  i  fior.  Inafflare»  Annacquate 
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a  sprani  per  meno  deirinoof- 
u 

h,  nu  Danna0.  Condannalo  al* 
imo. 

add.  ArrabbiaiOj  Irato»  Pieno  di 
,  Àrovellato. 

n.  p.  Dannare.  Andare  ali*  in- 
tra i  dannali.  V*  Danar. 
alt.  Cruciare.  Affliggere^  tormen- 
crucciare,  far  arrabbiare. 
i.  Arrovellarsi,  Arrotarsi,  Crue^ 
\,  Stizzirsi,  Ammattire,  Affli* 

I.  n.  p.  Dannarsi.  Andar  V  anima 
rdizione. 

Es.  n.  p.  Intormentire,  Aggran* 
e.  Indolenzire.  Si  noli  però  che 
rmentire  è  dolore  passaggiero, 
di  paralisi  momenlanea  cagio- 
da  incomoda  giacitura,  aggran^ 
?  è  un  rattrapparsi  delle  membra 
eddo  0  per  incomoda  operazione 
i  eseguisca ,  indolenzire  è  males- 
ì  cattiva  disposizione  del  corpo 
orare  per  scalmana  od  altro  si- 
che intorpidisca  le  membra. 
V.  n.  pass.  Addarsi,  Accorgersi, 
\ersi.  Però  1*  addarsi  è  un  accor- 
quasi  per  indovinamento,  non 
idizi  certi.  f^eW  accorgersi  entra 
raziocinio  o  il  sentimento.  L*  av- 
ti  è  atto  istantaneo  e  più  e- 
eeo. 

idagio.  Pian  pianino. 
Elitticamenle  per  va  o  andate 

0  che  scherzevolmente  direbbesi 
io,  Biagio,  oppure  Pian  barbier 

1  ranno  è  caldo,  per  far  sentire 
ielle  cose  difficili  bisogna  pro- 
e  con  cautela. 

iw.  T.  di  Mus.  Adagia  e  vale 
ratamente  lento,  e  adagio  assai 

un  movimento  più  lento  del- 
;io. 

OASI.  Adagio  adagio. 
I  t'  la  voltaiu.  'Aàagio  a  ma' 
,  cioè  nelle  coee  difficoltose  va 
)• 
%  T.  Furb.  Scaltrissimo  ma  in 

di  Sorbane,  o  uomo  cupo,  tutto 
0  a'  suoi  vantaggi,  che  procura 
amente  di  conseguire. 

0  ADASJiifÉif.  Adagissimo. 


AD 


25 


Adatì.  add.  Adatto  per  Dicevole,  a  Pro- 
posilo. 

Adattar,  v.  a.  AddatlarCé  Accomodare 
una  cosa  ad  un*  altra. 

Adattar,  malavent.  Addattacchiare.  Ad- 
dattare  alla  meglio. 

Adattarsi  n.  p.  Addattarsi,  Aeeomo" 
darsi. 

Adattars.  Fi(;.  Addattar  le  vele  secondo 
il  vento.  Piegar  k  fronte  innanzi  alla 
necessità. 

Adattars  a  tutt.  Essere  in  ogni  lato, 
cioè,  Addattarsi  alle  circostanze. 

Addio.  V.  Adio 

Aderenza,  s.  f.  Aderenza  per  Amicizia, 
Clientela,  Conoscenza,  Protezione. 

Aderir.  Aderire  Seguitare  una  parte,  e 
vale  anche  consenlire  ad  una  propo- 
sta. 

Adess.  avv.  di  t.  Adesso,  Ora.  In  questo 
stesso  tempo. 

Adess  cb*é  poc.  Testé,  Or  ora.  Un  mo^ 
mento  fa. 

Adessadessa.  Fra  pochissimo.  Fra  brC' 

ve,  e  detto  a  modo  di  esclam.  o  iron. 

vale  Che  si  che  t'aggiusto.  Bada  che 

-  vo  in  collera,  che  perdo  la  pazien' 

za  e  sim. 

Adessa  mi.  Lasciate  fare  a  me.  Dicesi 
da  chi  si  offre  di  far  una  cosa  che 
ad  altri  riesce  difficile.  Fig.  e  a  mo- 
do di  minaccia  vale  Che  si  che  ti  eoi- 
go,  0  che  t' aggiusto  per  le  feste. 

Adbstrar.  alt.  T.  d.  Eait.  Addestrare.  As- 
sistere al  servigio  del  cavallo  quando 
è  cavalcato,  ed  anche  ammaestrarlo, 
renderlo  destro. 

Adio.  Addio  modo  di  salutare  amiche- 
volmente. 

Dar  l*adio.  i4ccommiatarst^  Licenziarsi. 

Dar  l*ultix  adio.  Dar  l'ultimo  addio. 
Prender  commiato  per  1*  ultima  volta 
da  chi  che  sia ,  e  si  usa  anche  in  sen- 
so di  morire,  cioè  di  Dare  l' estremo 
addio. 

Adio.  Interj.  Addio  fave,  e  assol.  Ad- 
dio/ Cioè  la  cosa  è  perduta,  l'affa- 
re è  spacciato. 

Anrr.  s.  m.  Adito.  Propr.  Luogo  dove 
si  entra;  ma  usato  solo  nel  nostro 
dialetto  nella  frase,  Dar  adit.  Dare 
adito  cioè  occasione  a  fare  una  coaa. 

Aoòb.  Apparato,  Idrato.  Ornamento  di 
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drappi  coi  quali  or  adornano  le  pare- 
ti de  templi  in  occasione  di  solennità 
religiose. 

Adòb  Dk  MORT.  Paramento.  (  Dati  C.  De- 
scrìz.  delle  Eseq.  di  Luigi  XIII.  Fir. 
1644.) 

Adòb.  add.  di  alcune  vivande  distinte 
della  Cucinaria.  Il  Gherardini  dà  la 
voce  addobbo  come  corrispondente  al- 
la voce  Fr.  Daube  da  cui  derivò  la 
voce  Adob  del  nostro  dialetto. 

Adobador.  s.  m.  Addobbatore  v.  d*u. 
Paratore,  Colui  che  orna  i  templi 
con  drappi  rascie  ecc.  Le  operazioni 
che  eseguisce,  gli  strumenti  che  ado- 
pera, e  le  cose  che  usa,  o  lo  riguar- 
dano sono  le  seguenti  cioè: 


OPERAZIONI 

Adohàr  .    .     .  . 

Drizzar  il  scali  . 

Far  ci  croson  .  . 

Far  i  catalett  .  . 

Far  i  padilion  .  . 

Manir  il  tcH    .  . 

Montar  n'arcon  . 

Tacar  su     .    .  . 


PRINCIPALI. 

Parare. 

Appoggiare  le  scale. 
Far  la  croce. 
Disporre  i  catafal- 
chi. 
Fare  le  ricadute. 
Apprestare  i  parati. 
Armare  un  arco. 
Appuntare. 


STRUMENTI  PRINCIPALI. 


Borsa. 

Brenta 

Ciold . 

Gocci. 

Marteir 

Pumazzoeul 

Scala. 


Bolgetta. 

Grillo. 

Bullette. 

Spille. 

Martello. 

Carello. 

Scala. 


COSE  ATTINENTI 

ALL'ARTE  DELL'ADDOBBATORE. 

Adòb Parato. 

Adòb  da  mort»     .  Paramento. 

Anèi Campanelle. 

Araiz Arazzeria. 

Arcàda   ....  Arco  a  festoni, 

{ Goallerotti  ) 
Arcon     ....  Centina. 
Balanza  del  padi- 
lion   ....  Telajo, 
Balducchén.     .     .  Baldacchino. 
Bandinela    .    .    .  Cascata. 


Cartlon . 
Cuscadi . 
Calulètt. 
Catedra. 
Golon'ni 
Copertén 


Covi  di  padilion 


Cròsà  d*  loca 
Dauiasch 
Drapp  . 


Fior. 
Fond 


Fris.    . 
Gili.    . 
Guarnizton 
Guindani 
Laghermi 


Listi.    • 
Mantvana 
Mdaja  . 
Omberlèn 
Oss  d*  mort 
Padilion     . 
Paradura  da 


Pighi  • 
Pnacc'  . 
Stangon 


Strat  .  . 
Tapej  .  . 
Tela  d' ora  o 

ceni  . 
Teli  biandii 


ecc. 


mort 


ar- 


Cartellone. 
.  Ricadute.  (  Dati) 

Catafalco. 

Cattedra. 

Tele  da  colonmti. 

Bandinella  del  tg- 
gio. 
,  Gocciole.  (Dali^ 

Croce  d'argenta 

Damasco  o  SetiM. 

Drappo. 

Attico,  f 

Fiori. 

Fronte  o  Parameli' 
to.  (  Dati  ) 

Striscia.  (Dati) 

GigU. 

Cariello. 

Festoni. 

Fiocchi,  Ermellini. 

(Gualleroltì,  Dati) 

Telette  di  tocca. 

Balza. 

Anconetta. 

Onìbrello. 

Ossa.  (Dati) 

Padiglióne. 

Addobbi  funebri 
(  Dati  ) 

Ridile.  (  Dati  ) 

Pennacchi. 

Tra^rsa  delt  Ar- 
madura. 

Coltre. 

Strato. 


.  Teletta. 

.  Tele  bianche  da 

paralo. 
.  Rascie. 
.  Teschi. 
.  Bandinella. 
.  Tocca. 
.  Zendado. 
Addolorato.   V.   Dolori, 


Teli  nigri . 

Testi  d'*hìort 

Tindcn'na. 

Tòca     .     . 

Zendal .     . 

AroLORÀ.  add. 
Dolorar  ecc. 

Adorabil.  add.  i4doraòt7e.  Degno  d'essere 
adorato  come  Dio,  o  venerato  cornei 
Santi  Metaforicamente  dicesi  anche  di 
persona  che  si  ami  o  pregi  sommamente. 

Adorar.  Adorare,  Venerare,  Onorare 
Dio.  Fig.  amare  smisuratamente,  ar- 
dentemente una  cosa. 
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nel  senso  d*  Indorar.  V.  Dorar 
orar, 
IT  LI  à  ADORAREL?  Che  sUmì  mti- 

Stt  queW  oggetto  ?  Dicesi  di  chi 
ane  a  contemplare  uoa  cosa  am- 
d  o  maravigliato. 
1.  5.  m.  Adoratore.  Che  adora 
licesi  in  vece  di  Amante  o  Am* 
ore  passionato. 

Es.  n.  p.  Addormentarsi,  Ador- 
• 

lYv.  Indosso,  Addosso,  ma  tn- 
dicesi  de*  vestiti  che  si  vestono, 
^osso  di  qualunque  cosa  soppra- 
si  alla  persona. 

(L*)  DEL  piGON.  T.  delle  Sari. 
ala.^  Sorta  dì  ornamento. 

ADOss.  SopraggitAgnere,  Sopra^ 

» 

I  ADOss.  Far  l'uomo  addosso.  So- 
lare alcuno  cercando  di  aterrirlo. 
ADOSS.  Propr.  Pisciarsi  sotto, 
acarsi>  Fig.  dicesi  per  incomodo 
di  chi  abbia  grandissima  paura. 
ADOSS.  Addossare,  Soprapporre, 
una  cosa  sopra  un' altra ,  o  ad- 
a  nn' altra. 

ADOSS.  Saltare  addosso.  Spiccare 
dto  lanciandosi  sopra  una  cosa. 
ADOSS  A  voN.  Assalire.  Propr. 
itarsì  contro  chi  che  sia  con 
I  risoluto  di  offenderlo. 
ADOSS.  Fentr  alle  prese.  Rissare, 
[arsi,  Abbarruilarsi. 
:if  ADOSS.  Tornar  bene.  Essere 
lo  alla  persona. 

&OSS  A  voif.  Dar  alle  gambe  a 
jerseguitarlo,  calunniarlo,  oppure 
gergli  la  borsa. 

o' ADOSS.   Sdossare.   Sgravare  di 
»o,  ma  vale  anche  talora  Smu^ 
alcuno. 

>oss.  Gettare  o  Versare  addosso. 
Doss.  Imputare.  Accusare  altri 
colpa  a  sé  imputata. 
.  atu  Addossare.  Dar  grave  cura, 
azione,  ed  anche  porre  addosso, 
care.  ecc. 

I.  n.  p*  Recarsi  adesso,  Aceol" 
ima  briga,  o  una  cosa,  PigKarla 
di  sé. 

RES.  n.  p.  T.  Leg.  Addossarsi  un 
.  Obbligarsi  a  ^garlo. 
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Adottar,  att.  T.  Leg.  Adottare.  Prende- 
re in  virtù  di  un  atto  solenne,  in 
luogo  di  figliuolo,  chi  tale  non  ò  per 
natura* 

Adottar  al  far  d*  von.  Atidar  in  con' 
tegno  di  uno*  Non  si  dica  adottar 
il  fare  di  uno  che  è  sconcissima  frase. 

Adqcid.  V.  Lat.  V.  Quid. 

Adrà.  Prep.  Dietro,  Lungo  Per  es.  Adrì 
LA  STRADA.  Lungo  la  strada. 

Adrà  al  hur.  Rasente  il  muro. 

Adré  adré.  Accosto  accosto.  A  randa  a 
randa.  Vicinissimo. 

Adré  tera.  Rasente  terra.  Terra  terra. 

Andar  adrà.  Seguire,  Seguitare,  ed  anche 
Andar  dietro.  Continuare;  Morir  pò*, 
co  dopo. 

Andar  adré  a  j'  ater.  Camminar  per  la 
pesta.  Andar  per  la  battuta.  Seguitar 
l'esempio  dei  più. 

Andar  adré  a  la  sonada.  Accomodarsi 
alle  battute.  Andar  a  seconda.  Adat- 
tarsi alle  circostanze. 

Averla  adré.  As^er  la  mala  fortuna.  Es- 
sere tribolato,  preso  dalle  avversità. 

Dar  adré  a  far  n'a  cosa.  Affrettarsi, 
Sollecitare. 

Dm  ADRÉ.  Dare  il  contrappelo.  Togliere 
altrui  le  calze,  oppure  ti  giubbone. 
Dime  male.  Mormorale, 

DoRMiRGH  ADRÉ.  Dormirs,  Operare  tra- 
scuratamente. 

Esser  adré.  5tor  facendo,  p.  es.  A  son 

ADRÉ  a   LEZER,  O  SON   ADRÉ    A    SCRIVER! 

Sto  leggendo.  Sto  scrivendo. 

Pars  guardar  adré.  Dar  da  dire.  Far 
dire  di  sé,  o  de*  fatti  suoi. 

Là  adré.  Colà  oltre.  Là  presso- 

Mbtters  adré.  Dar  di  piglio.  Cominciar 
a  fare. 

Morir  adré  k  vuna.  Fare  il  cascamorto. 
Esser  colto  in  una.  Spasimare  d'amore. 

Saltar  adré.  Saridare,  Rampognare, 
Riprendere,  Garrire. 

Star  adré  a  far  na  cosa*  Indugiare, 
Andar  lento,  o  a  rilento. 

Star  adré  a  von.  Stare  alle  spalle  di 
alcuno.  Pregarlo,  Importunarlo,  Star^ 
gli  al  fianco. 

Tgnir  adré  a  la  lontana.  Codiare.  An- 
dar dietro  a  uno  senza  che  se  ne 
accorga  Fig.  Occhieggiare,  Yaghcg^ 
giare.  Tener  dietro  ai  passi  di  perso- 
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Ha  amata  e  eorae  dica  il  Nelli.  Far 
pudUeameme  il  vagheggino. 

T«iiiB  àVKÈ  PER  u  PISTA.  Inseguire  in-' 
eeuantemenle ,  non  ristarsi,  cercar 
uno  senza  sosta.  Calcare  le  stesse  ortne 
deW  inquisito.  Battere  la  medesima 
posta  per  raggiugnerlo. 

TcifiB  ADKÉ.  Tener  conto.  Prender  me- 
moria, o  ricordo  di  tutto  ciò  che  ay- 
viene. 

TiRARS  adrì  Trarsi  dietro,  Condur  con 
sé,  Trar  seco. 

TiRARS  ADRÉ.  Filare.  Dicesi  del  gettar  sot- 
tilmente una  botte  o  simili. 

Voif  ADRÈ  l'ater.  L'un  dopo  t  altro. 

ÀDRézz.  &•  m.  Indirizzo,  Soprascritta. 
Voce  pretta  Francese  tra  noi  usitatis* 
sima  oggidì,  denotante  intitolazione 
d'una  lettera  e  similu 

Adrittura.  a  Dirittura,  cioè  subito, 
senz'altro,  senza  fallo,  certamente. 

AosADÉs^A  t  E  che  sii  Viva  il  Cielo!  Ba- 
da! e  sim.  Sorta  di  minaccia.  V.  Dsa- 
dèssa! 

Adular,  att  Adulare,  Assentare,  Piag- 
giare,  lodare  soverchiamente.  Fra  i 
modi  di  adulare  con  più  o  meno  di 
viltà  sono.  Palpare  che  è  un  adulare 
accorto  e  più  fino.  Lisciare  è  un  lodare 
con  abbondanza  un  merito  vero* 
Parlare  a  beneplacito  è  uno  studiato 
artifizio  che  ci  fa  apparire  in  pieno 
accordo  colie  opinioni  altrui  per  quanto 
siano  strane  e  false.  Andare  a  versi 
è  far  quello  solo  che  piace  alla  per- 
sona cui  vogliamo  piacere.  Carezzare 
è  uno  studio  assiduo  che  poniamo 
nel  dimostrare  amore  ad  una  persona, 
ed  è  il  modo  men  vile  di  adulare 
perchè  non  esclude  un  fondo  di  be- 
nevolenza. 

Adclator.  s.  m.  Adulatore,  Assentatore, 
Piaggiatore. 

AnuLAZioif.  s.  f.  Adulazione,  Piaggia^ 
mento,  Assentazione,  Lode  eccessiva 
e  indegna  per  accattare  benevolenza. 

AociiAifZA.  V.  Union* 

Adùs.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Scaitiere.  Sfi- 
zio di  terreno  talora  lastricato  di  pie- 
tre, cinto  di  una  spalletta  di  muro, 
ove  si  depone  il  minerale  prima  di 
riporlo  nella  Ringrana.  (Farsea). 

A»ysiiT,  s.  m.  Avvento.  Quello  spazio  di 
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tempo,  io  eoi  la  Chiesa  si  preptra 
per  degnamente  celebrare  la  Natività 
di  G.  C. 

Afèli,  s.  m.  T.  d'Astr.  Afelio.  PuDto 
dell'orbita  de'  pianeti  il  più  distante 
dal  sole. 

Afpabil.  add.  Affabile,  Cortese,  Degnew^. 
Che  tratta  degnevolmente,  con  al&biliti. 

AppabilitJL  s.  f.  Affabilità.  Virtù  per 
la  quale  l'uomo  è  piacevole  in  par- 
lare, in  conversare  e  usare  eoilt 
persone. 

Apfaitar.  att  T.  de'  Cuoj.  Conetàre,  £a- 
vorare,  e  forse  meglio  Patinare.  Dare 
alle  pelli  la  vernice  o  patina  giusta  i 
migliori  metodi. 

Afpavì.  add.  Affamato,  Famelico.  Che  ha 
gran  fame. 

Da  affami,  avv.  All'  Affamata.  A  foggia 
di  chi  ha  gran  fame. 

Affamar,  att  T.  Mil.  Affamare.  Mandar 
a  male  tutte  le  vettovaglie  del  nemica 
o  impedire  die  gli  pervengano  onde 
costringerlo  per  fame  a  cedere  una 
piazza  o  ad  abbandonare  un  paese. 

Affànn.  s.  m.  Affanno,  Ansia,  Amba- 
scia, Angoscia.  Ma  V  affanno  è  diffi- 
cile e  penosa  respirazione,  ansia  è 
respirazione  accelerata  per  cagione  di 
corso  0  di  fatica,  ambascia  è  più  di 
affanno  perchè  è  inoltre  molesta  e  pe* 
nosa  ansietà,  angoscia  è  il  grado  mas- 
simo di  tormentosa  affezione. 

Affan  de  stoxegh.  Stomacaggine,  Stoma» 
cazione. 

AvBiR  d'  l'affàn.  Alenare,  Ambasciare. 

Affanà.  Add.  Ansante.  Affannai**. 

Affanàr.  Affannare,  Trambasciare.  Darà 
affanno* 

Affanarbs.  n.  p.  Affannarsi*  Pigliarsi  a^ 
fanno. 

Affanarbs.  n.  p.  Abboracciarsi,  Affol^ 
tarsi.  Far  con  furia  una  cosa. 

Affarbtt.  Affarucdo,  Interessuccio,  Fot* 
cenduola. 

Affari.  Affare.  Voce  elastica  usata  nella 
lingua  parlata  e  nella  scritta  dai  più, 
in  vece  della  vera  Italiana  corrispoo- 
dente  a  vari  significati  che  assume  (co- 
me per  esempio)  Negozio,  Fatto,  Oc» 
cupazione.  Faccenda,  Briga,  Cura, 
Carico,  Interesse,  Incombenza,  /m» 
presa.  Lavoro,  Maneggio,  Occorrali* 
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^/IMo,  PraHea,  Trattato  eee. 

elle  la  lìDgua  nostra  mancasse 

di  voci  proprie  ad  esprimere 

e  possibili  azioni  e  cose  della 

ALOBD.  Affare  $paUato. 

>À  poca.  Affare  di  poco  conto  » 

0  riii€90. 

»* PAVIA.  Fìg.  Ftgìio  d'amore, 

ì. 

fi.  Afiir  fatto.  Negozio  eonelu' 

unto  fissato.  Faccenda  finita, 

xiata- 

iBRoiÀ.  Affaraeeio,  Affare  o  Ne- 

imbroglialo,  complicato* 

»ASsiv.    Conto    magro.    Cattilo 

K 

DB  GBAN  APPABi.  Affogar  nelle 
ìe^   Aver  più  faccende  che    un 

0,  esser  affaccendatissimo. 

1.  //  Coso.  Cosi  per  verecondia 
spesso  indicare  dalle  persone 
ode  ciò  che  la  voce  esprime, 
inche,  figurai,  ad  indicare  il  no- 
nna cosa  qualunque,  già  fatta 

ùie  celatamente  vuoisi  accennare. 

PIGOÀ    IN   T*DN    AFFABL    AifCr    le 

alle  ginocchia. 

1  so  AFFABi.  Acconciar  le  uova 
%nitruzzo.  Accomodar  bene  i 
uoi,  Approvecciarsi* 

AL  VA  BEiN.  Abbiam  buono  in 

si  naviga  con  buon  vento. 
*e  è  in  buono  stato. 

Il' è  BIGA  DESPBÀ.  Il  diavolo 
brutto,  0  nero  come  si  dipinge 
m. 

fde  U  diavol  daddovero 
le  con  men  coma,  o  manco  nero. 

Grand' Affare,  Affar  lucroso. 
Affarsi,  Confarsi,  Addirsi,  ed 
convenire  bene  una  cosa,  ag- 
si  al  dosso. 

iecordarsi.  Avere  modi  concordi, 
le  uguali. 

idd.  Affatto,  Interamente,  Del 
Onninamente. 
is.  V«  Faziares. 
L  Afptceendato,  Faccendato.  Che 
ile  fiicoende. 

i.  Affermare,  Asseverare,  Ai- 
.  Fare  testimonianza;  si  noti 
be  il^mare  vale  dire  una  cosa 
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eom*è  soiamente.  Aueverarla  è  daria 

fsr  vera  con  peso  e  autorità.  Attestare 
affermare  una  cosa  con  testimonianza. 

Afferbativ.  Affermativo,  Assertivo.  Add. 
usato  nella  frase 

Pont  apfebbativ.  Punto  affermativo  per 
Alto  là.  Un  momento,  ecc. 

Afpett.  s.  m.  Affetto.  Il  primo  grado 
dell'  amore. 

Afpett.  add.  T.  Med.  Affetto,  cioè  In- 
disposto, malato,  attaccato  da  qualche 
malore. 

Affetta.  Affettato,  Ricercato,  Lezioso. 
Colui  che  usa  soverchia  squisitezza  in 
ciò  che  opera. 

Affettazion.  Affettazione,  Affettamento, 
Leziosazione.  Artificio,  studio  ricercato 
oltre  il  convenevole  in  far  una  cosa. 
Un'affettazione  estranea  diccsi  Cari- 
calura. 

Affezion.  s.  f.  Affezione.  H  primo  grado 
dell'affetto  che  è  più  di  benevolenza. 

Affezion.  T.  Med.  Affezione.  Suto  mor- 
boso del  corpo  o  di  una  sua  parte. 

Affezioni.  Affezioìiato.  Che  porta  affe- 
zione. 

Affezionab.  Affezionare.  Rendere  affe- 
zionato. 

Affezionases.  Afezimarsi,  Affettuarsi. 
Prendere  affetto. 

Affila.  T.  de'  Barb^  A/filato,  add.  di 
rasojo  molto  tagliente. 

Affilàb  V.  Dar  el  fi!  o  la  preda. 

Affiss.  T,  Gram.  Affissi.  Le  particelle 
mi,  gi,  ci,  vi,  a,  ne  ecc.  che  si 
congiungono  a  voce  di  Verbo,  Av- 
verbio e  Preposizione. 

Affiss.  Affisso,  Cartello,  Bando,  Noti- 
ficazione ecc.  che  si  affigge  ne'  luoghi 
pubblici. 

Col  ch'  taca  j' affiss.  Affisso,  Tawlao- 
dno. 

Affitt.  V,  Fìtl  e  FiUar. 

Affittanza.  Allogagione,  Locazione,  Af- 
fitto. Usasi  talora  anche  in  «senso  di  te- 
nuta, di  terreno  condotto  ad  affitto  ecc. 

Affittab.  Affittare.  Dare  ad  Affitto,  o 
in  affitto  camere  mobiliate  o  terreni. 
Appigionare  vale  dare  in  affitto  o 
a  pigione  una  casa  vuota  di  arredi. 
Allogare  dicesi  il  dare  in  affitto  a 
contadini  im  podere  ecc. 

Affittab  l*octbqì,  la  piazza,  la  fi- 
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NANZA  ecc.  Appaltare,  v.  a.  Dare  in 
appalto  t  dazi  pubblici. 

Affittuari.  AffiHajuolo,  FiUajuolo,  Af- 
fittuale.  Pigionale,  Pigionante.  Quegli 
#6  tiene  ad  affitto  le  altrui  case  o  poa- 
aessioni.  V.  Affittar. 

Afflitt.  Afflitto,  Addolorato 9  Dolente, 
Accorato.  V.  Desgustà. 

Afflizione  Afflizione,  Accoramento,  Scon- 
fòrto, Travaglio. 

Afflizzer.  Affliggere,  Addolorare,  Ac- 
corare. Porre  in  doglia,  dare  afflizione; 
ma  tà  noti  che  Accorare  è  ferir  il 
cuore  dì  vivo  dolore,  che  Affliggere 
è  recar  tristezza  lunga  al  cuore ,  e  che 
Addolorare  si  estende  al  dolor  fisico, 
ed  al  morale. 

Affogar.  V.  Posar. 

Affondar.  Sfondare,  y.  n.  V.  Sfondar  e 
Sfondar». 

Affradlares.  Affratellarsi»  Trattarsi  da 
fratelli 

Affrancar  na  litra.  Francare.  Pagar 
la  spesa  di  una  lettera  alla  posta  per- 
chè arrivi  senza  aggravio  alla  persona 
destinata. 

Affresch.  V.  Fresch. 

Affrican.  s.  m.  T.  di  Minor.  Affricatw, 
Pietra  di  gran  durezzaAcon  diverse  mac- 
chie rosse,  bianche  e  paonazze  che  si 
lavora  con  sega  ruota  e  spiànatojo  e 
riceve  bel  pulimento. 

Affront.  s.  m.  Affronto.  Voce  derivata 
dal  celtico  Affron  che  viene  però  usata 
nel  nostro  dialetto  in  vario  significato. 
Si  noti  quindi  che  dovrà  dirsi  Affronto 
se  è  atto  o  parola  ingiuriosa.  Insulto 
se  è  sfregio  fatto  in  publico.  Offesa, 
ae  ferisce  nel  corpo  e  nell'amor  pro- 
prio. Oltraggio,  se  è  un  offesa  che 
insulta  e  avvilisce.  Onta,  se  è  gran- 
de ingiuria  congiunta  a  disprezzo  che 
includa  ider.  di  infamia.  Scherno,  se 
è  un  trattamento  umiliante  che  espon- 
ga al  disprezzo  od  alla  irrisione  del 
publico.  Villania,  se  è  un  fatto  rozzo 
che  offende  la  dignità  della  persona. 

Affrontar,  att.  Affrontare.  Farsi  incon- 
tro ad  alcuno  con  animo  di  offenderlo. 
Vale  anche  1*  atto  di  offendere  od  in- 
giuriare alcuno  e  in  T.  Mil.  vale  as- 
salire il  nemico  di  fronte. 

Affrontar,  att.  Tener  front/e.  Corag|;10f 
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sainente  contrastare,  ed  anche  sotto- 
stare alle  spese  e  ai  pericoli  di  uu 
impi:esa  difficile. 

Affrontars.  Adontarsi,  Recarsela.  Chia- 
marsi offeso. 

Afflst.  dal  Fr.  Affut.  T.  Mil.  Cassa, 
Carro  a  due  ruote  con  armadura  di 
legno  composto  di  due  cosce  e  di  vari 
calastrelli  sul  quale  posa  il  cannone: 
si  compone  di 

Calastrell  d*cova  Calastrello  di  coda. 
Calastrèil  d'  vo- 

lada  Calastrello  di  volata. 

Coeuasi  Cosce. 

Cova  Coda. 

Lett  Letto. 

Ordonèri  Orecehioniere. 

Roeudi  Ruote. 

Sala  Sala. 

Soeula  Suoltu 

Testa  Testata. 

Agazù.  Acagiii.  (  Targionì  )  Legno  bianco 
àeW  anacardio  occidentale  di  cui  si 
fanno  mobiglie.  Molti  confondono  sot- 
to questo  nome  qualche  altro  legno 
di  color  rosso  cupo  e  fra  gli  altri  il 
Maogani  vecchio.  V.  Moghen. 

Agent.  s.  m.  Agente,  Ministro,  Mini- 
stratore.  Colui  che  amministra  o  fa  i 
fotti  altrui.  Dicesi  Aaente  di  eambio 
il  mediatore  de'  cambi  e  degli  effetti 
pubblici  de'  quali  stabilisce  il  corso, 
e  Agente  del  fallimento  colui  che  è 
deputato  dal  giudica  ad  assumere  la 
direzione  del  patrimonio  del  fallito. 

Agenzìa. i4^en;sùi.  Il  Ministero  dell'agente. 

Agetiv.  T.  Gram.  Addiettivo,  Aggetti^, 
Aggiunto,  Epiteto,  Aggiunti^).  Nome 
che  non  si  regge  da  sé  ma  s' accoppia 
col  sostantivo  e  serve  per  individuare 
le  qualità. 

Agevolar.  Agevolare,  Facilitare. 

Agevolézza,  n.  f.  Agevolezza,  ma  più 
spesso  l'usiamo  in  senso  di  Corte- 
sia. Facilitazione  di  prezzo,  ecc. 

Agg.  Agio.  Vale  Comodo. 

Agg.  Aggio.  Utile  che  si  ritrae  dal  cambio 
delle  monete,  /itcresctmen/o. 

Aggiotàgg.  T.  de'  Com.  Aggiotaggio.  Neo- 
logismo usato  tra  negozianti  per  e- 
sprimere  il  traffico  usurarlo  delle  azio- 
ni o  scritte  di  conmiercio  allorché 
cadono  in  discredito.  Dicesi  Aggiota" 
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chi  esercita  detto   lrafB«w   usu- 

• 

r.  Qui,  Quivi,  Qua,  Colà,  Ivi, 
ì,  p.  es.  agh  8on,  $on  qui,  agh 
rò,  andrà  colà,  agh  passare,  pai' 
di  là,  agh  era»  era  quivi. 
OQ.  Gli,  le,  loro,  A  lui,  a  lei, 
ito  loro.  Agh  mand,  GU  mando 
ondo,  mando  loro. 
(  dai    Celtico    Egr.   d*onde   il 
e  Aigre)  Agro.  Aggiunto  dì  sa- 
coDtrarìo  al  dolce.  Oitieo  dicesi 
;tto   sapore  quando  è  spiacente 
imarezza  e  asprezza. 
T«  di  Ferr.  Agro.  Blassa  informe 
MTO,  tuttora  mista  con  alquanta 
I  tirata  fuori  dalla  Poffa  (  Foeugh  ) 
Yerzella.  (Redabol). 
d'   zedcb.   Aranciata,   onde  poi 
ce  acqua  cedrala  quella  in  cui 
afuso  agro  di  cedro. 
a  AGHER.  Inagrire,  Inagrare»  Di- 

•  agro. 

OEOJ.  T.  di  Bot.  Agrifoglio,  Leo- 
\pinoio.  Albero  con  foglie  sempre 
i  che  Tive  ne*  boschi,  dalla  cui 
a  sì  cava  la  Pania  per  invischiare 
ocelli.  È  Vllex  Aquifolium  di  Lin. 
.  8.  OL  Aghetto.  Cordicella  di  seta 
ceio,  o  simile,  con  puntale  nelle 
mite.  y.  Spolecc  e  Strénga. 
i*]fA.  T.  de  Tars.  Agèmina.  La- 
all'agemina.  All' agiamina,  alla 
mna.  Intarsiamento  dì  fili  d*oro 
olchi  aperti  a  sottosquadra  con 
(imo  lavoro  di  acciajo,  fili  che 
possono  più  uscirne  quando  dal 
elio  vi  sieno  fatti  entrare  a  forza. 
r.  Sveli. 

kWKKT.  T.  Leg.  Differimento.  As- 
amento  del  giorno  o  del  termine 
iustizia. 

ài.  V.  a.  T.  Leg.  Aggiornare.  As* 
ire  il  giorno. 

[gire.  Fare  il  suo  efletto,  operare, 
idd.  T.  Med.  Agitato,  Irrequieto. 
)  di  riposo. 

idd.  T.  di  Mus.  Agitalo^  Carattere 
A  pezzo  di  musica  aggiunto  alia 
la  allegro,  o  pure  solo,  ed  allora 
!gro  è  sottinteso. 
05.  s.  t  Agitazione.  Commovimento 
imo  per  apprensione  molesta ,  op- 


AG 


29 


pure  inquietudine  per  infermità  che 
non  concede  riposo* 

Agitàzion.  s.  m.  Agitazione,  Agitamento, 
Dinccìiamento.  Movimento  in  vario 
senso. 

Agiudicar.  att.  T.  Leg.  Aggiudicare.  As- 
segnar chechessia  per  sentenza. 

Agiudicazion.  s.  f.  T.  Leg.  AggiudicaziO" 
ne.  L'atto  col  quale  si  aggiudica  un 
mobile,  un  a£Sttamento,  uno  stabile 
ecc.  al  maggior  offerente. 

AoivELL.  a.  m.  Agnello.  Parto  tenero 
della  pecora.  Agnellino,  Agnelletto, 
Agnelluecio  dimin.  Agnellaccio  pegg. 

Agnell.  detto  metafl  d*  uomo  vale  Sem* 
pliee.  Timido,  Innocente.  Detto  di 
animale  vale  Aoevole,  Maniueto. 

Agnell  castra.  Mannerino.  Castrato  gio- 
vine e  grasso. 

Agnell  ch*  en  toeds  pù  al  latt.  Bur- 
rone. 

Agnell  ch'  toeus  al  latt.  Agnello  da  latte. 

Agnell  nassù  poedra  D*sTAGioN.i466accAio. 

Col  ch'  venda  dl' agnell.  Agnellajo.  %.  m. 
Venditore  di  carne  d'agnelli. 

Pela  d' agnell.  PeUe  Agnina.  Pelle  d' a* 
gnello. 

Agnela.  a.  f.  Agnella.  Agnellina,  Agnelleh 
la,  Agnelluccia  dim.  Agnellaccia  pegg. 

AgNESA  (  SANT'  )  l'  ARSINTELA  PER  LA  SJ^A. 

S.  Agneie  il  freddo  è  per  le  chieie.  Prov. 
Contad.  e  vale  che  di  Gennajo  Inco- 
mincia talora  a  raddolcirsi  la  stagione. 

Agnleina.  Agna. 

Agnoclàrs.  V.  Gnoclàrs. 

Agnus.  Agnusdeo.  Quella  cera  sulla  quale 
è  impressa  l'immagine  dell'Agnello 
d'Iddio,  che  si  porU  segnatamente 
al  collo  dai  fanciulli 

Agòccia*  V.  Góccia. 

Agomàrs.  V.  Gomàrs. 

Agòn.  s.  m.  T.  d' Ut.  Agone  o  Aloia.  Pe- 
sce che  ha  qualche  somiglianza  colla 
Cheppia  e  che  dal  mare  rimonta  i  fiumi 
in  primavera;  è  la  Clupea  Aloia  di 
Lìnn. 

Agonìa*  s.  f*  Agonia.  Contrasto  tra  la  vita 
e  la  morte. 

Agonia,  a  f.  Agonia  per  Angoscia,  in- 
iietà,  cioè  passione  che  nasce  da  ec- 
cessivo timore,  o  simile  affetto. 

EssR  IN  AGONIA.  Stare  in  transito.  Essere 
in  sul  morire. 


so 
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SoHAii  l'  aisoria*  Suonare  ù  froiif ila.  Rin- 
toccare la  campana  per  invilar  i  fe- 
deli a  pregare  per  1*  anima  di  chi  sta 
morendo.  Goòi  dicesi  anclie  di  quel 
suono  die  annunzia  il  momento  del- 
la funzione  ecclesiastica  con  che  ai 
celebra  il  transito  dei  Redentore. 

AcoNizzAirr.  Agonizzante,  Moribondo* 

Aco!fizzAR.  n.  p.  Agonizzare.  Essere  in 
agonia  di  morte. 

AcóRD.  add.  Ingordo.  Avido  estrema- 
mente di  qualunque  cosa,  e  per  simi- 
litudine si  dice  de'  prezzi  e  de'  negozi 
quando  eccedono  il  giusto  e  convene- 
vole. Dicesi  altresì  di  alcuni  strumenti , 
quando  in  operando  consumano ,  oltre 
il  dovere,  legname,  o  simili. 

Agórdi.  add.  di  Guadagno.  Guadagno 
grosso,  V.  Guadagn. 

AoòRDisu.  s.  f.  Ingordigia.  V.  Ingordi. 

Agost.  s.  m.  Agosto.  L'ottavo  mese  del- 
l' anno. 

Al  TRENTEDO  d' AGOST.  Alle  caknde  gre^ 
the,  cioè  non  mai,  perchè  i  Gred 
non  usavano  calende. 

Cn  S'  HÀLÀ  D*  AGOST,  s'  MALA  A  SO  COST. 

Febbre  agostana  è  peggio  che  peste 
maremmana.  Proverbio  che  viene  dal- 
l'antica  credenza  che  sia  più  perico- 
lóso che  in  altro  tempo  l'ammalarsi 
quando  il  fervore  del  solione  e  del 
Sirio  si  trova  nel  maggior  colmo. 

La  PRIM'  ACQUA  d'  AGOST  l'  É  GOLA  CH'  RIN- 
FRESCA. La  prim*  acqua  d*  agosto,  af- 
fresca  il  bosco. 

AfiosTAN.  Agoìstitio.  Addieltivo  di  animali 
nati  d'agosto,  e  di  certe  frutta  che 
maturano  in  tal  mese.  Dicesi  pure 
pioggia  agostina  quella  che  cade  nel 
mese  slesso.  V.  anche  Fèn. 

Agozén.  8.  m.  Auzzino,  Guardaciurmei, 
V.  Lagozèn. 

Agradir.  V.  Gradir. 

Agràfp.  s.  m.  Fibbiaglio,  Fermaglio. 
Arpione,  Uncino.  V.  Ciappon. 

Agràff.  s.  m.  T.  de'  Pian.  Cordierino. 
Arnese  d'ottone,  il  cui  piede  è  invi- 
tato nel  somiere  del  Pianoforte  e  la 
lesu  è  bucata  da  fori  equidistanti, 
pei  quali  passano  le  varie  mute  di 
corde  e  son  tenute  in  sesto, 

AfiRlFP-  per  Acolàda.  V. 

AsRAGOssA.  add.  T.  d' Agr.  Affricognoia. 
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(  Latlri  ).  Sorta  di  uva  del  genere  dd- 
r  Abrostine  cosi  della  forse  dall' affres- 
za  ddla  buccia. 
Agrandir.  alt.  Ingrandire.  Far  grande 
ed  anche  n.  p.  Farsi  grande.  Divenir 
grande.  V.  Ingrandir. 
Agravà.  add.  Aggramto.   Oppresso,  da 

gran  peso. 
Agravà.  add.  Gravato  d*  imposte.  Dtcesi 

di  fondi  stabili. 
Agravà  d*  famia.   Grave   di  famiglia, 
cioè  di  molla  figliuolanza,  o  di  molte 
persone  che  vivono  a  carico   di  chi 
dirìge  la  casa. 
Agravà  dal  mal*  Gravato  dal  male,  dà* 

gli  acciacchi.  Assai  cagionevole. 
Agravàr.  alt.  Aggravare,  propr.  render 
più  grave;  ma  usato  spesso  anche  per 
Peggiorare,  Dar  colpa. 
Agravàr.  Fare  imposta.  Porre  gravezza 

sopra  fondi  slabili  od  altro. 
Agravàres.  n.  p.  T.  Med.  Aggravarsi» 

Peggiorare  la  malattia. 
Agravares.  n.  p.   Addossarsi  un  peso, 
un  aggravio.   Assumersi   di   disimpe- 
gnare  un  obbligo,  un'  impresa  difficile. 
Agravi.  s.  m.  Danno,  Incommodo,  Péso* 
Agravn  Aggravio,  Gravamento  publico» 
Gravezza,  Imposta  ordinala   dal   Go- 
verno. 
Agravi  straordinari.  Balzello. 
Agreman.  s.  m.  Favore,  Piacere,  Corte- 
sia.  Atto  benevolo,  cortese.  Vaie  ao- 
che  Incerto,  Approveccio.  Utile,  gua- 
dagno eventuale. 
Agreman.  s.   m.   dal   Frane.   Agrimmu. 
Quella  foggia  d'ornamento  donnesco 
che  ha  la  forma  di  un  gallone  tra- 
foralo.  Manchiamo   di  una  voce  ita- 
liana che  gli  corrisponda;  ma  ai  biso- 
gno potrebbero  forse  supplire  meglio 
le  voci  Merletto,  Gallone,  Bighero  ecc. 
Agricoltura,  s.    f.   Agricoltura.  L'arte 
di  coltivar  la  terra. 
Dicesi  Agricoltore,  colui  che  l'eserdta. 
Agritnensore,  Colui  che  fa  professione 
di  misurar  campi  o  terreni. 
Agronomia,  è  la  scienza  ddl'agricd- 
tura. 

Agronomo,  chi  ne  conosce  le  regole. 
Georgofilo,   il   dilettanie   o    studioso 
di  agricoltura. 
Agrario,  è  agg.  delle  cose  attinenti 
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^rìca.tura  e  dicesi   p.  ei.  Am- 

I  Agrari,  Leggi  Agrarie,  ecc. 

«le^  add.  di  piante  saWalicbe. 

cola,  add.  dì  persone  che  colti- 

I  la  terra,  o  di  cose  attinenti  al- 

rieoltura. 

meniura,  arte  di  misurare  i  campi. 

iperatori,  le  operazioni»  gli  stru- 
Li  e  le  cose  principali  attinenti  al- 
"icoltura  sono  le  seguentL 

OPERATORI. 
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nador  .    . 
ioltor.  .    .    . 
9r   •    •    •    . 

!!••.• 

or  •    •    •    , 
imén   •    .    e 

èro  Bigatèra. 


iroeul  . 
sent.  • 
)èr  •  . 
aroenla 
lavorane 


en  •    •  • 

r    .    .  . 

x>l .    .  • 

lalier  .  • 

dabose.  • 

nìador.  • 

idor    •  • 

unt,    .  • 

roenla  •  . 
mtdaBo. 

lor  •    .  • 

or  •    •  . 

iroeul ..  . 

ir  .    .  . 

• 

•    •  . 

dor     .  • 

3r  •    •  • 

la  kvor  • 


Acquafuolo. 
Agricoltore. 
Battitore  da  grano. 
Giornante. 
BaUadore. 
Armentario,  Ar* 

mentiere. 
Bacajo,  Baeaja. 
Bifólco. 
Aratore. 
Boscaiuolo. 
Bracciante. 
Campaio. 
Canepajuola. 
Caporale  deWope' 

ra. 
Casdnajo. 
Cottimante.^ 
Colono. 

Castaldo,  Poderoso. 
Amttajuolo. 
óiomante. 
Guardaboschi. 
Vendemmiatore. 
Innestaiore. 
Lavoratore. 
Mugnitrice. 
Boattiere. 
Mietitore. 
MeUitùre,  Caterat- 


Mezzadro. 

Poponajo. 

Gelsqjo,  Moreno,  f 

Ammostatore. 

Mezzaiuolo. 

Lavoratore. 

Ortolano. 

BraecianU. 


Padron  .    • 


Paisan    • 
Palador  . 
Parador  • 
Pastor    . 
Perìt  è    • 
Piodèr    , 
Podador. 
Porcàr   . 
Rezdor  . 
Rezdor  • 
Sabbìador 
Samaroeul 
Scalvador 
Scgaotén 
Sfojén    . 
Sgador   . 
Sottoffittuari 
Soxi  .    . 
Spigladora 
Terzaroeul 
Topàr     . 
Vacar     . 
Vangador 
Zappador 
Zaroiner. 


.  Padrone,  Proprie^ 

tario. 
.  Contadino. 
.  Smdatore. 

•  Guidatore. 
.  Pastore. 

.  Agrimensore. 
.  Aratolajo. 

•  Potatore. 
.  Porcajo. 
.  Massaio. 

.  Capoecio,Capùecia. 
.  Viglialore. 
.  Apiaio,  Apiare. 
.  Scapezzalore. 

•  Segatore. 

.  ^hmdatort. 

•  Falciatore. 

.  SottoafflUutore. 
.  Rivale. 

•  Spigolatrici. 

•  Terzqiuolo. 
.  Tblpista. 

.  Boaro,  Vaeearo. 
.  Vangatore, 

•  Zappatore. 

.  Giardiniere. 


OPERAZIONI. 


Antar  i  gran 
Arar  •  .  . 
Arealzar.  • 
Arcoeujer  . 
Arcoeuser  . 
Armondar  • 
Armondar  . 
Armondar  i  foss  . 
Armondar  la  stala. 
Arnovar.  •  •  . 
Arstoppiar  •    .    • 

Arvir  il  piantadi  . 
Ballar  •  .  •  . 
Batter  .  .  .  . 
Batter  una  Frein- 


na.    .    .  . 

Bidar  l'ara.  . 
Bordigar  al  fcn 

Brusar    •    .  . 

Cargar   .    •  . 

Cattar  su    .  . 

Garzar    .    •  . 


Diserbare. 

Arare. 

Rincalzare» 

Cogliere. 

Statare. 

Arroncare. 

Rimondare. 

Rimettere  %  fossi. 

Rinettare  Ài  stalia* 

Svecchiare. 

Restovigliare,  JRin- 

granare. 
Asolare  i  filarù 
Vagliare. 

Trebbiare,  Battere. 
Battere  una  falce  a 

martello. 
Compaginar  l'aia. 
Rivoltare  il  fieno. 
Cine  fare. 
Caricare, 
Raccogliere. 
Carreggiare. 


ss 
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Castrar  .    .    . 

.  Arrenare. 

Gfamlar.    .    . 

•  Maciullare. 

Castrar  i  polaster 

.  Accaponare. 

Imbalzar.    .    . 

.  Impastoiare^ 

Cavar     .    .    . 

.  Diiadicare,  Spian- 

Impilar .    •    • 

.  Abbarcare. 

tare. 

Inbonir  .    .    . 

.  Fertilizzare. 

Cavar  al  zòv   . 

.  Digiogare. 

Incalzinar   .    . 

•  Incalcinare. 

Codgar  .    .    . 

.  Piotare, 

Induniiar    •     . 

.  Vcìidemmiare. 

Coiupagnar  i  bo 

.  Appajare  i  buoi. 

*  Innestar.    •    • 

.  Innestare, 

Daquar  .    .    . 

.  Adaquare,  Irrigare. 

*  Ingrassar     .    . 

.  Governare,  Con 

Dar  a  mezx     . 

.  Dare  a  mezzo 

mare. 

guadagno. 

Inguaiar.    •    . 

.  Appianare. 

Dar  da  bever  al 

Immagrir    .    . 

.  Insterilire. 

besti  .    .    . 

.  Abb€\^rare. 

Inorbir  j'  occcll 

Accecare  una  pi 

Dar  ci  magnar  al 

d'iia  pianta. 

ta. 

besti  .    .    .  ' 

,  Dare  il  mangime. 

Inspinar.    .    . 

.  Spitiare,  Impru 

Dar  al  rud.    .^ 

.  Letamare,  Conci- 

re. 

mare, 

Ligar.    •    •    . 

.  Accollare,  A/fan 

Dar  la  calzenoa 

.  Incalcinare. 

dare. 

Dar  la  preda  • 

.  Affilare. 

Livlar     .    .    . 

,  Livellare. 

Dar  sòl  .    .    . 

.  Soleggiare. 

Mandar  un  sit* 

,  Coltivare  un pod 

Derbàr  o  Dorbàr 

.  Aderbare* 

Man  d*  vanga . 

.  Fitta  di  vanga. 

Destirpar    .    • 

,  Sterpare,  Estirpare. 

Margottar    .    . 

.  Margottare. 

Domar   .    .     . 

.  Mansuefhre. 

Masrir    •    .    • 

.  Macerare. 

Erpgar  .    .    • 

.  Erpicare, 

Mazzar  i  Sàsù  . 

.  Smelare. 

Far  andar  un  sit 

.  Far  lavorare  un 

Mazzolar.    .    . 

.  Scotolare. 

podere. 

Mèder.    .    .    • 

.  Mietere. 

Far  bosc    .    . 

.  Mettere  a  bosco. 

Metter  a  covar . 

.  Por  la  chioccia, 

Far  camp   .    • 

.  Mettere  a  campo. 

Mettr  a  coltiv . 

.  Appoderare,  Co 

a  colto. 

vare. 

Far  covar  •    • 

.  Por  l'uosa. 

Mettr  al  zòv   . 

.  Aggiogare. 

Far  d'j'alvàm. 

.  Fare  allevata. 

*  Mettr  il  Beghi. 

.  Allevare  o  fare 

Far  dia  legna» 

.  Fixr  legna. 

Bachi. 

Far  di' erba    • 

.  Far  erba. 

Mettr  in  ara  . 

.  Inajare, 

Far  e]  leu  al  besti 

.  Impattare. 

Mettr  in  moeuj 

.  Cociore. 

Far  i  cóv    .    . 

.  Aecovonart. 

Mettr  in  maser 

.  Macerare, 

Far  i  fass  .    . 

►  Affastellare,  Affa- 

Mettr  in  scoi  • 

.  Sanicare. 

Hinare. 

Metter  1*  acqua. 

.  Dare  acqua. 

Far  i  foss  0  il  busi. 

-  Soggrottare. 

Metter  zo    .    • 

.  Piantare, 

Far  i  polaster  •    . 

Ammannare. 

Mnar  al  bo     . 

.  Condurre  aliami 

Far  i  rivai .    .    , 

Ciglionare. 

ta. 

Far  il  cavali    •    . 

Far  le  cavalle. 

Monzer  •    .    . 

.  Mungere, 

Far  il  colturi  .    . 

Apparecchiare, 

Mostar  ... 

.  Ammostar€,Pigiù 

Preparare. 

Mozzar  .    .    . 

.  Smozzicare. 

Far  na  sesa     •    • 

Assiepare. 

Msurar   .    •    . 

•  Misurare. 

Far  in  ca   .    .    • 

Fare  a  sua  mano. 

Mucciar  la  paja 

.  Appagliare. 

Far  1  ronc  •    .     . 

Diboscare. 

Nodrigar  il  besti 

.  Curar  l'  armenti 

Far  Tara    .    .    . 

Spianar  V  aja. 

Palar.    .    .    • 

.  Palare. 

Far  V  erba  .     .    . 

Arroncare. 

Parar  su.    •    • 

.  Parare  gli  armcì 

Far  inoutiìr.    .     . 

Ammettere. 

Pastar   .     .     . 

.  Ingrassare. 

Far  na  rolfura 

Piantar  .    .    . 

.  Piantare. 

ninzzenga    •     . 

Maggesare. 

Piantumar  .    • 

.  Far  piantagioni, 

Fay.  pra .    .     .     • 

AppraUtre, 

Pistar  la  tcra  . 

.  Cfìiuggiare. 

Far  (|nattùr.    .     . 

Accoppiare» 

•  Podar     .    .    . 

.  I\)tarc. 

Far  vigna  •     .     • 

Avvignare. 

Pontalar.    •    • 

•  Staggiare. 
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ir   .     .     . 

.  Appratire, 

Splonar  .     .     . 

.  Spampanare,  Scac' 

tar.     .     . 

.  Coprire, 

chiare. 

'  Da  eampa- 

Colmare  la  car/i- 

Spouzer .     .     . 

.  Pungolare. 

a  .     .    . 

.      pagtui. 

Squattar.     .     . 

.  Discoprire,  Disa- 

ar  .    .    . 

.  Rastrellare. 

duggiare. 

ar  .    .    . 

•  Erpicare. 

Squassar.     .     . 

.  Scassare. 

iar  .    .    . 

.  Vigliare. 

Stravisar      .     . 

.  Diradicare,  Sbar- 

»ar .    .    . 

.  Sterrare. 

bare. 

CP  .     .     . 

.  Abbacchiare j  Bac- 

S'riziar .    .     . 

.  Diricciare,  Scar- 

chiare. 

dare. 

napiaotada 

.  Imporeare  i  filari? 

Slabìar  .    .     . 

.  Stabbiare. 

ar  .    •    . 

.  Spastoiare. 

SUccar  .    .    . 

.  Digiogare. 

tap  .    .    . 

.  Diboscare. 

Stirpar  .     .     . 

.  Estirpare. 

aip  .    .    . 

.  Broccare. 

Slrapiantar .     . 

.  Trapiantare. 

nar.    .    . 

.  Dibucciare,  Tonde- 

Suplir    .    .     . 

.  Interrare. 

re. 

Tacar.    .    .    . 

.  Aggiogare, 

ap  .    .    . 

.  Scapezzare,  Dira- 

Tgnir in  pastura 

.  Pasturare. 

mare. 

Tinnir  zucca     . 

.  Tener  a  ceppafa. 

paralPioeud  Boinberare  l' ara- 

Tirar  su  la  melga 

.  Rincalzare. 

tro. 

Tirar  il  vidi    . 

,  Palare  le  viti. 

occiar  .     . 

•  Sfogliare. 

Tirar  zo  il  vidi 

.  Spalare  le  viti. 

legnar.    . 

.  Sferrare  le  Testa- 

Tirar zo  la  melga 

.  Zappare, 

te. 

Toccar  il  Lesti. 

.  Toccare,  Solleci- 

»ar^dla legna 

.  Schiappare  j  Spac- 

tare, 

care. 

Tosar.    .    .     . 

.   Tosare. 

>ar  un  pap 

Traltorar    .     . 

.  Propagginare, 

bò  .    .     . 

.  Disappajare. 

Vangar  .     .     . 

.   Vangare. 

ir    .    .    . 

.  Diradare. 

Zappar  .     .     . 

.  Zappare,  Sarchia- 

r   .    .    . 

.  Smallare. 

re. 

;ar .    •    . 

.  Scotennare,  Scoti- 

Zimar     .     .     . 

.  Ss^ettare. 

care. 

Zuccar    .     .     . 

Scapitozzare,    Ta- 

ir .    .    . 

.  Scorzare,  Scortec- 

gliare a  corona* 

ciare. 

Zuccar  adrè  tera 

.  Far  ceppaja. 

ar  .    •    . 

.  Seminare,  Semen- 

tare. 
.  Sbrucare,  Sfoglia- 

STRUMENTI. 

re. 

*  Albi  0  arbi.    .    . 

Albio,  Truogolo, 

ar  •    .    • 

.  Sbozzolare. 

*  Ara    ...     . 

,  Aratolo, 

•    •    •     • 

.  Falciare. 

*  Badil.     .    .     . 

.  Badile. 

ar .    .    • 

.  Sgranare. 

*  Balelt.    .    .    . 

Vaglio. 

ar  l'uva. 

•  Sgranellare. 
.  Digraspolare. 

*  Balza.     .    .     . 

.  Pastoia. 

)ar.    .    . 

*  Bàzol 

Bilico. 

r  .    •    • 

.  Smallare. 

'  Bcstiain  .... 

Bestiame, 

r   .    .    . 

.  Spoppare,  Divez-^ 

*  Benna    .... 

Bènna. 

zare. 

*  Bevradora   .    - 

Abbeveratojo. 

r  .    .    . 

.  Spulare. 

"  Bnazza    .... 

Benaccia. 

ir .    .     . 

.  Sfruttare. 

*  Brozz 

Mezzo  carro. 

.  Spagliare. 

*  Bi-ozzèla  0  Sliraz- 

.  Spalare. 
.  Spieeiolare. 

zoa    .... 

Carruccio  T 

ar.    .    . 

*  Bsoeul  da  Sam    . 

Bugno. 

r  .    .     . 

.  Spigolare,  Bigor 

*  Qimpnnazz .     .     . 

(Aimpanacmo. 

gliare,  Rispigo- 

*  Campanela  .     .     . 

bronza. 

lare. 

*  Caretta    .... 

C^rriuoia. 
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Carr  .... 
Cussetta  da  Sam 
Cassòn  .  . 
Castlada .  . 
Gavagn  .  • 
Cavateti  •  . 
Cavioc  .  . 
Cazzueula  . 
Collana  .  . 
Coregh  .  . 
Gorga.  .  . 
Ferr  da  FnìI 
Fer  da  trid. 
Forbson .  . 
Forca.  .  . 
Forca.  .  • 
Forcon  .  . 
Foraela  .  . 
Forzela  .  . 
Frén'na  .  . 
Frutta  roeula 
Gabbia  .  • 
Gniada,  Gojada, 

Guajaroeul 
Grada     .    • 
Gramla  .     . 
Léssa.     .    • 
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Marazz   • 
Marazzoeul  . 
Mariell  da  Frén 
Mass .    .     . 
Mazza .    .    . 


DI. 


Mazzetta .  , 
MezaloDDa  . 
Missora  .  . 
Moragni .  . 
MostHdora  . 
Musaroeula . 
Navazza  ,    . 


Osvi  d' campagna. 

Pala 

Panerà  .  .  .  . 
Pertga  da  sbatter. 
Perlgal  o  Versor. 
Pianta  . 
Picch .  . 
Pioeud  . 
Piston  . 
Podaja  . 
Podnjen . 
Podajoeul 


Carro, 

Amia. 

Carretto. 

Castellata. 

Cesto. 

Tranello. 

Foraterra. 

Spiantatore. 

Collare. 

Gabbia  fienaja. 

Corba. 

Trinciapaglia. 

Accetta. 

Podetta  a  forbice. 

Forca. 

Tridente,  Forcone. 

Bidente. 

Cocca. 

Biforco,  Forcella. 

Falce  fienaja. 

Brocca. 

Gabbione  T 

Ralla. 
Graticcio. 
Maciulla. 
Treggia  o  Traineir 

lo. 
Mannajuolo. 
Mannaino. 
Martello. 
Picchiotto, 
Maglio. 
Accetta  f 
Falcastro. 
Falce  messoria. 
r  Nasello. 
Culla. 

Cavugnuolo. 
Nascacela  (Molossi. 

El.  di  V.) 
V.  Viaraeul. 
Ventilabro. 
Paniere. 
Verta. 

Perticale  (Tomm). 
Tassello. 
Piccone. 
Aratro. 
Mazzeranga. 
Pennato. 
Falcinello. 
Roncolo. 


Podajon .  . 
Rasteli  .  . 
Rastell  dai  dent 
ad  ferr  .  .  . 
Rastlen'na  da  prà. 
Repegh  dal  taji  . 
Repegb  senza  taji. 
Resgon  .... 
Rodel  senza  scodzi. 
Rodel  con  il  scodzi. 


Roncbetta 
Rustga 
Saccb. 
Scàia . 
S'cel  . 
Scova. 
Seccia. 
Sega  . 
Sgura. 
Soeuj. 
Sóga  . 
Sòghett 
Stombel 
Strassi  nazz 
Tajastram 
Tajoela  . 
Tavlazz  . 


Trajén  . 
Vanga  . 
Versor  . 
Viament. 
Viò  0  VioI 
Zàpa  .  . 
Zercia  o  Cersa 
Zo,  Zòv  .    . 


Honcone. 
Rastrello. 

Raspatojo. 
Rastrellane. 
Erpice  a  coli 
Erpice. 
Segone. 
AppiantUojo. 
Tribolo,  Tre 
Ruzzoloni 
Ronca. 
Ruspa. 
Sacco. 
Scala. 
Secchio. 
Ruschia. 
Secchia. 
Falce  fienaja 
Accetta. 
Bigoncia. 
Fune. 
Capestro. 
Aculeo,  Stim 
Strascino. 
Accetta. 
Bietta,  Conk 
Benaccia,  Pi 

toja. 
Trainello. 
Vanga. 
Perticale. 
Ferramenti. 
Treggello. 
Zappa. 
Correggiato. 
Giogo. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  ALL' AGRICOLTUl 

Agostan  ....  Agostano. 
I  Albcr Albero. 


*  AIgnam 
Andana,  Cavala 
Andar  in  co- 
chén'na  .     . 


Legname. 
Cavalletto. 


,  Perfezionarsi 
Strafarsi  {1 
Andar  in  botsèla  •  Metter  la  spt 

Spigare. 
Aràda     ....  Ajata. 
Arcost    ....  Costa. 


/£.    • 
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Dajumar 

.     .  Accestita, 

Coslèra  .     . 

.     .  Proda. 

na    .    . 

.     .  Rigagnolo, 

Crodar  il  Toc 

nj     .  Perdere  le  foglie 

nela .     . 

.     .  Capifosao. 

Pelare  (Pcir.). 

inai .    . 

.     •  Colmata, 

Dcposizion  . 

.     •  CA)lmùta. 

issa  .     . 

.     .  Alluvione. 

Dmeslrg.     . 

.    ,  Doìneslico, 

lissa  .     . 

.     .  Sopranemenza. 

*  Dola  d'  un  sii.     .  Scorta, 

fiocara  . 

.  Carciofaja,  Cardo- 

Far  Fumi  da  spesa.  Colonizzare. 

foleto. 

Far  Mzadcr. 

,     .  Ammezzadrare, 

•  Tasioeul 

.     .  Asiillare. 

Fass  .     .     . 

.    .  Fascine, 

bessa    . 

.     .  Capannone, 

Fa^sinara     . 

,    .  Fuscinara. 

on    .     . 

,     ,  Barcone. 

Favar.     .     . 

,    .  Favajo,  Favile, 

a.     .     . 

.    .  Bassura, 

Filagn     .     . 

.     ,  Filare. 

amé'ona 

.     •  Cascina, 

Filagna  .     . 

,    .  ily///ara/o  (Molossi)» 

b.    •    • 

,     ,  Pergolato, 

Filar .     .     . 

.     .  Accimare, 

a.     •    . 

,    •  Verminaja, 

Fdar.     .     . 

.     ,  A/plare. 

(t  0  Beghi 

.     .  Bachi  da  seta. 

Fillar.     .    . 

.     .  Affittare. 

tiara     . 

.     .  Bigattiera, 

Fiocu.    .     • 

,     ,  Sortila,  Rimessi' 

a     .     .     . 

,    .  Bi folca,  Bioica. 

liccio. 

silura  . 

.  Bifolcheria. 

Fiolàr.    .     . 

,    .  Accestire  Cestire, 

eir.   . 

,     .  Incile, 

Fiorir.     .     . 

,    .  Fiorire. 

h.     .     . 

.     .  Bosco, 

Fiorum  .    f 

,     .  Tritume,  Bullenda. 

lién*oa  .    . 

.  Foresta, 

Fnil   •     .     . 

,     ,  Fienaja,  e  Fienile, 

II.    .    . 

.    .  Frasconi, 

Fojara     .     . 

,     .  Fogliame. 

ani  .     .    . 

.  Stipe, 

Fondiaria    . 

,     ,  Terratico, 

ar    .    .     . 

.  Sbroccare, 

Fonz .     ,     . 

,     ,  Funghi, 

ada  .    . 

,    ,  Cine  fazione. 

Foss  .     .     . 

,     ,  Fosso. 

aja  •    .    . 

.  Bruciaglia. 

Fossa.     .     . 

.    .  Fossato,  Chiassa- 

.  Bulaccio. 

iuolo.  Chiassa- 

1 .     .     .     . 

.  Formella. 

iuola, 

del  Lellan 

IO 

Frascar  .     . 

.    ,  Frascato. 

a  Massa 

.     .  Leltamajo. 

*  Frula.     .     . 

.     .  Fruttuglia. 

del    Sin 

l    0    . 

Gala  .     .     . 

.     .  Trafugane  o  Ap- 

oxzocul. 

•  Sugaja. 

proveccio. 

ir    .    .    . 

.  Gemmare 

Giornada     . 

.     .  Opera, 

p.    .    .     , 

.  Campo, 

*  Granaja  .     . 

.     .  Biade, 

rd  dia  fruì 

a   .  Fruttajo. 

Granar  .     . 

,     .  Granajo. 

én'na    .     . 

.  Canwa,  Cantina, 

Granir    .    . 

,    ,  Granare. 

ar   .    •    . 

.  Canapajo. 

Grassezza 

,     ,  Feracità. 

tal    .    .    . 

.  Scorta. 

Inverdir.     . 

,     .  Rinverdire,   Ver- 

a.   .    .     . 

•  Chiusa, 

deggiare, 

•re  .    •    « 

.  Viottola,  Redola. 

Impassir.     . 

.     .  Abbiosciare. 

(V.  Pisi.). 

*  Ingrass  .     . 

,     .  Ingrasso, 

Il     .    .    . 

.  CaseUo, 

*  Inncst     .    . 

,     ,  Innesto. 

U.    .     .     . 

.  Capanna. 

Interzndiira. 

,     .  Mordacchia. 

lagna    .    . 

.  Testala. 

Inlrada  .     . 

,     ,  Rendila. 

jon .    .     . 

.  Bica. 

Inlrnvajiì      . 

,     ,  sifjbatvffolato. 

jon .    .     . 

.  Cantiere. 

*  Invcrnaja    . 

,     .  Invtrnagtie?  Stra- 

ibir •    •     . 

.  Biondeggiare. 

mi,  Foraggi  ecc. 

ja.    .    .     . 

.  CAìtenna, 

Iri{;alòri .     . 

.     .  Irriguo. 

Tir  .    .     . 

.  Accestire. 

Lalt   .     .     • 

,     .  Latte, 

IV     .     .     . 

..  f Covone. 

Lama.     .     . 

.     .  Mallo. 

n'na.     •     . 

.  Stollo, 

*  LavordVanipi 

igna.  Faccende  villerecce 

ira  .     •    . 

.  lavora tio.  Collo. 

•  di  campagna. 
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Legoa 
Leu  . 


Ligaja  . 
Ligam  . 
Ligar.  . 
Macia.  . 
Madurir. 
Màoa.  . 
Maoeccia 
Maoela  . 
Margota . 
Manategh 


Màzer     . 
Blazzàtegh 
Mclgoiiar 
Aliouzii  . 
Miséa.     . 
Mèstura  . 
Mistura  . 
Mlonara  • 
Moronar. 
Mostadora 
Ombra  d'alber 
Ombria  . 
Ortigar  . 


Ort  . 
Ortaja 
Oeuv. 
Pajar. 


Pai  . 
Palett 
Panèll 
Pasclar 


Pastura  . 
Pcrson  . 
Pcrtgada 
Pèzza  d'  tèra 
Piana.  . 
Pianta 
Piantada. 
Piantum. 
PignoQ  . 
Pissèr  . 
Potar.  . 
Polaria  . 
Polaster  • 
Portegh  . 
PoasioQ  . 
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.  Legna, 

.  Impatto  ,*  Sterno  j 

Lettiera. 
.  Ritorta. 
.  Legame. 
.  Allegare. 
.  Macchia. 
.  Maturare. 
.  Melata. 
.  Broncone. 

•  Manipolo. 
.  Margotta. 

.  Marzatico. 
.  iMtamajo. 
.  Maceratoio. 

•  Maggete. 

.  Granturcajo. 

.  Rigaglie. 

.  Vegetazione. 

.  Mescolo. 

.  Mi$i%ra. 

.  Poponaja. 

.  Gelseto. 

.  Palmento. 

.  Ombrella. 

.  Uggia. 

.  Orticajo,  Ortiche- 

to. 
.  Orto. 
.  Ortaggi. 
.  Uovo. 
.  PaglierCj  Pagliajo, 

Pagliera. 
.  Palo. 

•  Passone. 
.  Panelle. 

.  Pascolare. 

.  Callaja^  Valico. 

.  Pastura. 

.  Vaneggione. 

,  Rosta. 

.  Appezzamento. 

.  Taifola,  Tramite. 

.  Pianta. 

.  Filare. 

.  Piantagione. 

.  Gregna  0  Crocetta. 

.  Vigliuolo. 

.  Pollajq. 

.  Pollarne. 

.  Manipolo,  Mana. 

.  Porticato. 

.  Possessione. 
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Pozioeul . 
Prà  .  . 
Pradaria . 
Proeusa  . 
ProdoU  . 
Pugn.  . 
Quadcr  . 
Raccolt  . 
Rainaji  . 
Rainpigar 
Razàr.  . 
Rigg  o  Ròcg' 
Riziiolà  • 
Risarà  • 
Rivai .  . 
Rosgadura 
Rasgon  . 
Sabbia  . 
Salass  . 
Salda.  . 
Salvateg . 
Sain  .  . 
Scala.    . 


Scalia. 


Scalmana 
Scarzonar 
Scarzonara 
SciVl  .  . 
Scar  .  . 
Scum.  . 
Sediment  dia  Tèra. 


Sega. 
Semnà 
Sèza  . 
Sfiora 
Sgaduzz  , 


Sgatoi 
Sm    . 


Sion  . 
Sit     . 
Siten . 
Smenta 
Soeuda 


Sole 


Sugaja. 
Prato, 
Prateria. 
Presa, 
Derrata. 
Manata, 
Quadro  j 
Messe,  R 
Sterpami. 
Abbriccar 
Fratta. 
Toppo. 
Cocleato. 
Risaja, 
Cigliotie. 
Scalpiccia 
Roswne. 
Renaccio. 
Fonticulo, 
Salda. 
Salvatico, 
Amiaio. 
Amfnenda 
boschi. 
Acquitrini 
no.    Fi 
Terrem 
Afa. 
Cardeto. 
Cardiciaji 
Scolo. 
Seccare,  1 
Seccajone. 
Abbassam 
terreno. 
,  Fienatura 
,  Seminato. 
,  Siepe, 

Confetto. 
,  Erbacce. 
,  BuUaccio 
Seccatoio  < 
Porca, 
Vanghete 
na,Brm 
petto. 
Mugolato. 
Podere. 
Poderetto. 
Semente. 
Maggese  V 
Mazengf 
Solco. 
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It.    . 

.  Occhietto. 

• 

.  Cercine. 

n  ,     . 

.  AcquUrinOs  Pollino. 

:i  .     . 

.  Sovescio  oSof^eticio 

.  Sòccida. 

ià  !  ! 

.  Bastardiera,  Pian- 
ionajoj  Posticcio, 
Divelto. 

.  Porcile. 

•  • 

.  Stalla. 

nar    . 

.  Stagionare. 

• 

.  Sterpo. 

ia  .     . 

.  Stoppia. 

i  da  ligar 

.  Stroppa. 

ù ,  Stropeli 

.  Vermene,  Vinchi. 

.     •    • 

.  Abbarbicare. 

.  Appiccare. 

.  Terra,  Terreno. 

i    .     . 

.  Pollone  falso. 

.  la   Trita,  la  ^er- 
ta. 

tara    . 

.  Tinaja. 

a  .    . 

.  Colmatura. 

da.    . 

.  Tornatura. 

•a  .    . 

.  Propagine. 

.  BuUaccio  da  scopa. 

ara.    . 

.  Terricciato. 

oa.    . 

.  Vemereccia. 

ra  .    . 

.  Vetriciaja. 

.  Vigneto. 

•  Borre. 

.  Semenzaio,  Vivajo. 

i    .    . 

.  Api. 

r  .     . 

.  Allettare. 

n  .    . 

.  Giardino. 

SOR.  s.  m.  Agrimensore.  V.  Perit. 
lÀ.  8.  f.  T.  di  Bot.  Acrimonia, 
ionia  vera.  Santonico.  Pianticella 
•esce  nei  luoghi  incolti  le  cui  foglie 
*adice  hanno  sapore  astringente, 
igono  perciò  usate  in  medicina. 
ìgrimonia  Eupatorio  di  Linn. 
s.  m.  Agrume.  Nome  generico 
I  dà  a  Limoni,  Melarance,  Cedri 
1  frutti  del  genere.  Citrus. 
add.  Quaqlialv,  Rappreso.  For- 
ìn  grumi. 

f.   Aqata.  Nome  proprio. 

f.  T.  de*  Gioj.  Agata.  Nome  di 
pietra  nobile  trasparente  e  di 
olori.  La  più  stimata  è  T  orien- 
te oe  sono  di  varia  specie  dette 
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dal  loro  colore  Agata  cotognina,  ros* 
sa,  bionda,  carbonizzata,  bigia  ecc. 

Agtà  a  lumaga.  Occhio  d'Ariete.  Agaia 
a  strati  concentrici  o  a  spirale. 

Agta  ricada.  T.  de*  Gioj.  Occhio  di  lupo. 
Agata  a  strati  concentrici. 

Agta  smorta.  T.  de*  Gioj.  Ceragata.  Spe- 
cie di  agata  cosi  detta  dal  suo  colore 
di  cera  greggia. 

Aguvì.  Accocolato,  Accosciato,  add. 

Aguvires.  V.  n.  p.  Accocolarsi,  Accosciar» 
si.  Ranicchirsi  in  modo  che  la  faccia 
sia  presso  le  ginocchia. 

Aguzz.  add.  Aguzzo,  AetUo,  Appuntato; 
e  per  similitudine  si  dice  anche  degli 
occhi  della  mente. 

Ah!  oppure  Ah  bah!  No,  Mainò,  Non 
mai/  Esclamazione  negativa  e  di  di- 
sapprovazione, forse  storpiatura  di 
Oibò. 

Ahn?  An?  Che  cosaf 

Ani,  Ahimè,  Ahimedio.  Ahi,  Ohimè, 
Ohimedio!  Modi  di  aspirazione,  di  la- 
mento e  simili. 

Al.  Ai,  Agli.  art.  del  dat.  plnr.  p.  es. 

El  fa  la  guaita  ai  soregh:  El  fa  gnir 
RABBIA  Al  OMMi.  Sto  d' oguoto  oi  sorci  : 
Fa  venir  la  collera  agli  uomini. 

Al.  s.  m.  T.  Bot.  Aglio.  Pianta  nota  aro- 
matica. L' Allium  sativum  di  Linn.  ha 
Co   •    ....    .  Capo. 

Spigh Spicchio. 

Gamba Gambo. 

Aj  AMPOLAif.  T.  d'Ort.  Aglio  romano. 
Aglio  porro.  Aglio  più  grosso  del  co- 
mune e  dello  stesso  sapore  detto  da 
Linn.  Allium  Seorodoprasum. 

Aj  ch'  ha  fatt  el  co.  Aglio  capitato. 

Ai  CON  1  spiGH.  Aalio  spicchito. 

Ai  DEL  Loc.  T.  di  Bot.  Aglio  florido. 
Cipollone.  Specie  di  cipolla  detta  da 
Lin.  Omithogalum  umbellatum  comu- 
ne in  tutti  i  campi  e  luoghi  erbosi, 
e  che  si  moltiplica  all'infinito. 

Aj  GiovBif.  Aglietto. 

Ai  MASC*.  T.  Bot.  Aglio  maschio.  Quello 
che  ha  il  capo  intero  e  senza  spicchi. 

Aj  matt.  T.  di  Bot.  Aglio  triangolato. 
Sorta  di  aglio  selvatico  detto  Allium 
triquétrum  da  Linn. 

Aj  dla  bissa.  T.  di  Bot.  Aglio  di  Serpe, 
Cipollone  sabatico.  Nasce  ne'  campi 
con  fiori  rossellini  e  verdi   in   bella 
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ombrella  ed  è  chiamato  da  Linn.  Al- 
lium  inagicum. 

Ai  SALVATEGH.  T.  di  Bot.  aglietto.  Aglio 
salvatico.  Sorta  di  aglio  detto  AUium 
cameum  da  Linn. 

Far  magnar  dl'aj.  Fig.  Far  mordere  ilfre^ 
no  0  le  moyii.  Muo\ ere  a  collera, o  ad  ira. 

Magnar  dl'  aj.  Fig.  Rodersi  dentro.  Aver 
rabbia.  Arovellarsi. 

Mazz.  d*  aj.  Resla.  Quantità  di  agli  onili 
insieme  pel  gambo. 

Mondar  l'aj.  Spicchiarlo. 

QuADER  D*AJ.  Agliajo.  V.  Ajar. 

SpiGH  d'aj.  Spicchio  d'  Aglio, 

Taj  d'aj.  Fusti.  La  parte  che  risalta 
fuor  del  terreno  in  mezzo  alle  foglie 
e  che  suol  troncarsi  perchè  il  capo 
prosperi,  e  mangiasi  sovente  in  insa- 
lala. Quei  del  contado  lo  dicono  tigol. 

Vero  che  l'aj.  Verde  come  un  aglio. 
Cioè  incollerito,  pieno  d*ira. 

Ajàda.  s.  f.  Agliata  j  Savore.  Salsa  con 
entrovi  l'aglio  in  certa  quantità. 

Ajar.  Agliajo.  Luogo  piantato  d'Agli. 

Ajbela.  Si  dice  nel  significato  di  Zurro 
e  così:  Esser  in  t'  l'aibela.  Vale  Es- 
sere in  Zurro.  Avere  buon  tempo. 

Ailant.  s.  m.  T.  di  Bot.  Ailanto,  Albero 
di  Paradiso.  Albero  grandissimo  che 
cresce  presto,  naturalizzato  io  Europa 
da  60  anni,  per  lo  più  usato  per  or- 
namento di  viali  e  giardini.  É  l' Ailan- 
tus  glandulosa  di  Linn. 

AjOEiL.  V.  Aj  del  Lov. 

AiRON.  Airone,  Aghirone.  T.  d'Orn. 
Uccello  acquatico  del  genere  delle  Ar- 
dee,  detto  da  Linneo  Ardea  Alba. 
Da  noi  non  è  conosciuto  che  per  le 
sue  lunghe  penne  della  testa,  delle 
quali  sì  fanno  superbi  pennacclii. 

Ajct.  s.  ra.  Ajuto,  Assistenza,  Soccorso , 
Sovvenzione.  V.  Ajular. 

Ajlt!  Ajut!  Esci.  Ajulof  Aita.'  Voci  colle 
quali  si  chiede  soccorso. 

Ajut  d'  costa.  Ajuto  di  costa.  Sotto* 
mano.  Ma  il  primo  vale  sovvcnimento 
dato  oltre  il  convenuto,  il  secondo, 
dono  straordinario. 

Gridar  ajut.  Gridare  accorr'  uomo. 

Dio  t'ajuta.  Dio  ti  ajuti,  o  ti  salvi. 
Modi  di  au|;urar  bene  a  chi  starnutisce. 

Ajutant.  s.  in.  Ajutante,  Aiutatore.  Glie 
ajuta  altri,  che  esercita  qualche  ullìcio. 
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Ajutant.  T.  Mil.  Ajutante.  Ulfiziale  che 
serve  agli  ordini  di  un  comandante. 
Ve  ne  ha  di  molte  sorti.  Ajutante 
SQltouffìziale,  Ajutante  maggiore.  Aiu- 
tante di  campo,  Ajutante  dello  stato 
maggiore,  Ajutante  del  governo.  Aiu- 
tante generale  ecc. 

Ajutant  d'  palazz.  Ajutante  di  camera. 
Personaggio  che  ha  carica  o  ufficio 
nella  camera  del  Principe.  < 

Ajutant  in  séla.  Scozzone.  T.  de'  Cavai.  1 
Colui  che  sotto  la  direzione  del  caval- 
lerizzo ammaestra  le  cavalcature  primi 
di  farle  cavalcare  da'  cavalieri. 

Ajotar.  Ajutare,  Assistere,  Soccorrere, 
Sovvenire  ma  si  Ajuta  il  debole,  ii 
Assiste  l'ammalato  sopravvegliandolo, 
si  Soccorre  il  naufrago,  e  si  Sovviene 
l'indigente. 

AjUTAR  A  PAR  NA  COSA.  Cooperare. 

Ajutar  con  na  bonna  parola.  Far  peduc- 
cio. Dar  del  buono.  Mettere  bucae 
parole  a  vantaggio  di  chichesia. 

Ajutars.  n.  p.  Ajutarsi.  Darsi  ajuto  a 
vicenda,  scambie\olmente. 

Ajutars  con  col  ch'  a  s'  ha.  Giovarsi  del 
proprio.  Valersi  de'  proprii  meui. 

Ajutars    in  t  j' affari.  Approvecciarti. 
Avvantaggiarsi,  trarre  utile  dalle  cose  ■ 
che  si  hanno  tra  mauo  o  si  ammini- 
strano. 

Ajutars  in  tla  borsa.  Arricchire. 

Ajutars  in  saluta.  Ristabilirsi,  Risa- 
nare. 

Ajutars  von  con  l'ater.  Fare  a  giova 
giova. 

Ajutet  ch'a  t'ajutarò.  Ajutati  e  sarai 
ajutato.  Chi  s*  ajuta  Dio  l' ajuta.  A 
tela  ordita  Dio  manda  il  filo.  Pro- 
verbi savissimi  utili  a'  pratici  della 
vita,  e  si  spesso  non  cuinli  dai  più. 

Al.  al  Segnacaso  o  articolo  del  dativo 
singolare. 

L*  É  ANDÀ  al  marca  e  andato  al  mercato. 

Al.  Alle.  Articolo  del  dativo  feaiminilc 
plurale. 

Il  modi  piàsen  al  donni.  Le  mode  piac- 
ciono alle  donne. 

Al.  Parola  sincopata  da  A  e  'L  che  sta 
per  IO  e  lo  0  lui.  p.  es. 

Al  trovarò  prèst.  Io  lo  troverò  presto^ 

Ala.  s.  f.  Ala.  T.  d*Ornit.  Membro  coi 
quale  volano  gii  uccelli  e  simili. 
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Le  ali  degli  uccelli  hanno 

Tacadura  dia  spala  Angolo  dell'  ala. 

Snoeud  di' ala       Cuoilo. 

Ponla  dl'ala         Sommolo. 

AlelU  Aletta. 

Penni  mestri         Remiganti  primarie. 

Penni  grossi         Remiganti  iecondo' 

rie. 
Penni  dedsora       Cuopritrici  superio' 

ri. 
Peoni  dedsotta      Cuopritrici  inferio- 
ri. 

Au.  s.  f.  T.  Mil.  Ala,  Como.  L'estre- 
ma parte  di  un  corpo  di  soldati  o  di 
un  esercito.  Dicesi  ala  diritta  quella 
che  è  posta  a  mano  dritta  di  chi  co- 
manda in  ordinanza  di  battaglia,  e 
Ala  sinistra  l'opposta. 

Au  D*  ANGEL.  T.  di  Conch.  Ala  d' angelo. 
Nome  mercantile  di  uua  specie  di 
conchiglia  del  genere  strombus. 

Au  DEL  BEETÉN.  Visiera. 

Au  DEL  cAPéLL.  Tesa ,  Falda,  Piega, 
Vento. 

Au  DEL  vestì.  Falda. 

Au  DEL  EACò.  (czakò).  Fisterà. 

Au  d'  fideg.  Lobo.  V.  Dottr.  Ala  V. 
Tose.  Parte  del  fegato  delle  bestie. 

Au  d'  ka  mueaia.  s.  f.  Aia,  Cortina, 
Lato  di  muro  che  si  distende  a  guisa 
di  ala. 

Au  o'  VKà  SCOFFIA.   Ala. 

Au  d'  parpaja.  T.  di  Conch.  Ala  di  far- 
falla. Nome  mercantile  di  due  con- 
chiglie del  genere  cama  e  cono  di 
Linn. 

Metters  I»  ALA.  Stender  V  ali.  Slanciarsi 
a  volo. 

Stai  m  ala.  Stare  sull'ali.  Reggersi  in 
aria  colle  ali,  in  atto  però  di  librarsi. 

Ala.  V.  Ali. 

Aubabdér.  Alabardiere.  V.  Labardér. 

Aubàster.  s.  m.  T.  di  Min.  Alabastro. 
Pietra  calcarea  della  natura  del  mar- 
mo, ma  trasparente  e  più  tenera.  Il 
Targìoni  ne'  suoi  \iaggi  nella  Toscana 
T.  3.  p.  279  ricorda  più  di  46  specie 
di  Alabastro. 

AuBASTER  BRiLLANT.  T.  di  Min.  Aloba- 
itro  bianco  marcato.  Pietra  o  sostanza 
di  pasta  uniforme,  della  quale  si  fan 
belle  urne  o  simili  per  tenervi  dentro 
ù  lume. 
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Alabaster  d'  Gorfù.  Alabastrile,  Ala^ 
bastro  gessoso.  Sorta  di  alabastro  com- 
posto di  carbonato  di  calce. 

Alabaster  d'  Egitt.  Alabastro  vero  o  cal- 
ce carbonata  concrezionata ,  detto  an- 
cora Alabastro  orientale. 

Alabaster  oriental.  Alabastro  orientale. 
Il  più  bello  di  tutti  gli  alabastri,  per- 
chè dotato  di  colori  più  vivi,  ed  an- 
che talvolta  di  zone  colorate  a  guisa 
d' ònice. 

Alabaster  riga.  T.  di  Miner.  Alabastro 
agatato.  Specie  di  alabastro  cipollato, 
lineato  di  bianco  e  di  rosso. 

A  LA  BEL  e  mei.  Alla  meglio. 

A  LA  bon'na.  Alla  buona  cioè  Semplice* 
mente,  schiettamente. 

A  LA  ciJRTA.  avv.  Alle  corte.  Per  le  corte. 

A  LA  FA.  Daddovero,  Per  mia  fé.  In 
fede  mia.  E  alle  volle  per  ammira- 
zione A  fé!  AffededieciI 

A  LA  FÉN.  avv.  Alfine,  Alla  fine,  A  la 
per  fine.  In  fine,  cioè  Finalmente. 

Alagà.  add.  Allagato,  Innondato. 

Alagament.  s.  m.  Allagamento,  Allaga- 
zioìie,  Alluvioue.  Propriamente  stra- 
ripamento d'acqua  che  cuopi*e  gran 
tratto  di  paese;  ma  dicesi  anche  di 
qualunque  minore  dilagamento,  o  di- 
spersione di  acqua. 

Alagar.  v.  a.  Allagare,  Innondare,  ed 
anche  Inacquare,  cioè  coprir  d*  acqua , 
un  campo  od  altro. 

A  LA  GiùoiZA.  T.  delle  Sart.  Accampa- 
nate. Addiettivo  di  maniche  fatte  più 
larghe  verso  la  mano  che  dalla  parte 
deir  attaccatura. 

A  LA  LARGA.  Al  largo. 

A  LA  larga!  Alla  larga  sgabelli/  Modo 
usato  in  circostanza  di  pericolo  e  \aic 
Facciasi  ala,  si  faccia  largo,  cioè 
allontaniamoci  da'  pericoli. 

A  la  longa.  Lungo.  E  dìcesi  dell'andare 
lungo  una  riva  di  fiume,  rivo  o  simile. 

A  LA  LONGA.  Coli'  andar  del  tempo,  cioè 
a  lungo  andare,  alla  fine  dell' opera , 
si  vedrà  il  risultato. 

A  LA  MAN.  Alla  mano.  Add.  d'  uomo  trat- 
tabile, piacevole,  garbato,  affabile. 

Alamari,  s.  m.  Alamaro,  Bottone  con 
riscontro  e  talvolta  con  allacciatura , 
si  compone  di 

Anina  Anima^ 
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Altac  Cappietto, 

Foeudra  Maglia, 

Alamari  d'  un  liber.  Bruco,  Quella  specie 
di  Alamaro  che  serve  di  fermaglio  nei 
libri  legati  air  antica  spagnuola,  ha 
Capi  e  Cappietti. 

Olivetta  Aodo, 

A  LA  MEI.  Alla  meglio. 

ALAMinè.  s.  m.  T.  di  Mus.  Alamirè.  Suono 
della  solfa  diatonica  chiamato  pure  la, 

Alamiré.  V.  Furb.  Squisito,  V.  Per  la 
mire. 

A  la  mutta.  Alla  mutola.  Senza  parlare, 
ed  anche  si  usa  per  Alla  coperta, 
cioè  di  straforo,  di  soppiatto. 

A  la  pezz.  Alla  peggio.  Nel  pcggior 
modo  possibile. 

Alaria.  Per  all'Aria.  V.  usata  nelle 
frasi 

Andar  alaria.  Per  Andar  a  soqquadro, 
0  andar  a  monte,  ed  anche  per  Cà- 
dere.  Fallire  ecc. 

Trar  alaria.  Dissestare,  Scioperare,  o 
Mandar  a  monte,  V.  Aria. 

AlXrma.  Apprensione  subitanea.  Impres- 
sione derivata  da  qualche  rumore, 
per  cui  si  dà  mano  all'arme  e  si 
sta  in  guardia-,  figurat.  si  dice  del- 
l'apprensione sorta  nell'animo  per 
alcuna  impensala  novità  che  ne  fa 
temer  male. 

Alarhakt.  add.  Pericoloso,  che  minaccia 
danno,  non  dicasi  Allarmante, 

Alarmar.  att.  Sollevare,  Indurre  a  tu- 
multo ed  anche  Incuter  timore,  so- 
spetto, spavento. 

Allarmar.  T.  Mil.  Dar  V  allarmi.  Porre 
un  esercito  in  sospetto  dell'inimico. 

Alarmares.  d.  p.  Insospettire,  Sospettare. 
Aver  sospetto  di  un  pericolo. 

A  l'armi.  T.  Mil.  All'  Armi.  Grido  noto 
di  guerra,  e  forse  modo  dittico  che 
vuol  dire  Accorrete  alle  armi. 

Alarmista.  s.  m.  Sollevatore.  Colui  che 
cerca  di  porre  a  tumulto  un  esercito, 
od  un  popolo,  spargendo  novità  vere 
0  false  atte  ad  indur  mal  contento 
0  timore.  Allarmista  è  un  brutto 
Francesismo. 

A  LA  spiLADA.  Alla  sfilata,  cioè  L'un 
dietro  l'altro,  a  pochi  per  volta. 

A  LA  sordén'na.  Di  soppiatto.  Nascosta- 
mente. 
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ALATTAHE5T.  V.  Lattament. 

AlaTTAMBNT  ARTIFIZIAL.  T.  dì  VcL  Aflot" 

tomento  artificiale.  Cosi  chiamasi  la 
pratica  di  sostituire  al  latte  pei  vitelli, 
una  mescolanza  di  latte  e  farina,  ler 
avezzarli  a  farne  dippoi  senza  detini- 
tivamente. 

A  LA  VIA.  In  pronto, 

Alàzza.  s.  f.  Alacela,  Aliacda,  Grai- 
d'ala  e  dicesi  fig.  delle  grandi  aie 
delle  cuffie. 

Alba.  s.  f.  Alba,  Albore,  Il  primo  spuntar 
della  luce  biancheggiante.  Punta  del 
giorno.  Aurora  è  quello  splendore  au- 
rato che  irradia  l'orizzonte  prima 
che  sorga  il  sole.  Crepuscolo  è  quel 
tempo  che  passa  tra  lo  spuntare  i  primi 
raggi  del  sole  e  l'apparir  esso  sopra 
r  orizzonte. 

Albanés.  s.  m.  T.  Mil.  Cassa,  Tambu- 
rone. Grosso  tamburo  per  uso  della 
banda  militare.  Per  le  sue  parti  V. 
Tambor. 

Albania.  T.  de'  Tabac.  AUfania,  Sorta 
di  tabacco  in  farina,  forse  cosi  detto 
dall' esser  fatto  con  tabacco  albanese. 
La  fabbrica  de'  tabacchi  parmensi  ne 
lavora  di  tre  qualità,  cioè  la 
Mlada  Melata. 

Santa  Giustcn'na  S.  Giustina. 
Sforzada  Sfi)rzata, 

Albarela.   6.   f.   T.   di    Bot.    Alberelh, 
Pianta  che  ha  piccole  foglie  con  lan-  [&. 
ghi  gambi  compressi,  onde  ogni  pic- 
cola aria  li  fa  muovere  e  tremolare,  |^ 
detta  perciò  da  Linn.  Populus  tremula, 

Albarot  s.  m.  T.  di  Bot.  Pioppo  bianeo,  ^ 
G attero,  Gattice,  Albero  di  altofusU).  ie 
Il  Populus  alba  di  Linn.  ;^ 

Albén.  s.  m.  Albino,  Uomo  od  animile  ip 
che  abbia  il  colore  delia  pelle  bianca  ^ 
assai,  gli  occhi  tendenti  anch'essi  al  « 
bianco,  d'ordinario  poco  veggenti,  e  |^ 
che  mal  sopportano  la  soverchia  Iogc^  |C 
i  capelli  e  il  pelo  di  color  dilavato  e  ^ 
albiccio.  ^ 

Albarès.  s.  m.  T.  di  Miner.  Albert»'  ^ 
Pietra  viva  di  colore  che  tende  al  ^ 
bianco  e  fassene  calcina.  r- 

Albarén'na.  s.  f.  T.  di  Miner.  Alberta'  e 
Pietra  dendrite,  o  pietra  con  macchio-  i^ 
line  simili  ad  alberini.  Si  dicon  anche  . 
Pietre  imboschite. 
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ft.  ni.  T.  di  Ferr.  Pozzo  della  Sem-' 
,  Quella  vasca  nella  quale  si  tuffii- 
caldi  i  pezzi  informi  di  ferraccio 
^vegnenti  dalla  Scea. 
L  8.  m.   Albero,   Fiatila.  Si   noti 
■ò  che   si  dice    più    proprìamente 
iero  al  pioppo  alla  quercia  ecc.  e 
mia  all'orzo  e  simili.  V.  Pianta, 
irti  principali  dell'albero  sono: 
visi  .    •    •    •  Radici. 

Pedale,  Ceppaja, 

Barbieaja. 
is    .    .    .    .  Tronco. 
»rza .    •     •     •  Scorza. 
im   .    .     .     •  Alburno. 
jn    •    .    •     •  Anima. 
rolla.    .     .     •  Midollo. 
▼azz*    •    •    .  Ossatura  delle  Rame. 
o  CasUllofTrinciJ. 
lel    .    .    .    •  Ramatura. 
n    •    .    .     •  Rami. 
«h  •    .    .    •  Frasche,  Frondi. 
rojì  •    .    .    •  Foglie. 
r.     .     .    ,     .  Fiori. 
Ut    ...    •  Frutti. 


alberi  più  comuni  del  nostro  paese 
IO  i  seguenti: 
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iten'na 

icò  . 

tnt   . 

arela 

arott 

er  d'  Giuda 

andla 

ipress 

gna. 

sol  . 

paoèla 

lagna 

ilpa. 

nal  • 

a.  . 

b.  . 
ssen. 
ìa  . 
oda . 
or  . 
roceraso 
larén 
il  bolè< 
an  . 


.  Scotano  peloso. 

•  Albicocco. 
.  Ailanto. 

•  Alberella. 

•  Pioppo  bianco. 
.  Siliquastro. 

.  Mandorlo. 
.  Cipresso. 
.  Susina. 

•  Bosso. 

.  Carpino. 

.  Castagno. 

.  CataljHi. 

.  Corniolo  maschio. 

.  Faggio. 

,  Fico. 

.  Frassino. 

.  Acacia, 

.  Ghianda. 

.  Alloro. 

.  Lauroceraso. 

.  lAizzaruolo. 

.  Alno  nero. 

.  Ontano. 


Maj  .    • 
Marén'na 
Marostican, 
Mór.    , 
Muliaga. 

Nèspel  . 

Ndsa.    . 

Ndsa  persga 

Olem     . 

Oliva     . 

OU   .    . 

Opi.    . 

Pèn.    . 

Per  .    . 

Perpignan 

Persegh 

Piela    . 

Piopa    . 

Plàten  . 

Poro.    • 

Querza. 

Querzan 

Ròra     . 
*  Sales     . 

Sorbla  • 

Tili  .     . 

Zèder  • 

Zerr.    . 

Zuever . 

Zresa    • 

Zuzia    . 
Arbor  bocà 

ciato,    cioè, 

delle  bestie. 
Alber  caflù.  Albero  di  chioma  sparsa, 
Alber  oh'  ponta  tropp.  Albero  che  sper^ 

tica.  Quello  i  cui  rami  vanno  troppo 

in  alto, 
Alber  da  frctt.  Albero  a  frutto  o  frut- 
tifero. 
Alber  da  gXba.  Albero  o  Pianta  scapez- 

zata  a  corona.  Pianta  a  corona. 
Alber  da  zìha.  Pianta  d' alto  fusto.  Al- 
bero da  cima. 
Alber  o'  Giuda.  T.  di  Bot.  [Siliquastro. 

Albero  che  cresce  lentamente  tra  noi  e 

che  fiorisce  prima  ;di  mettere  le  foglie 

con  fiori  rossi,  de'  quali  veste  tutti  1 

rami.  É  il  Cercis  Siliquastrum  di  Linn. 
Alber  d'  s ant' Andrea.  T.  di  Bot.  Guaiaco. 

Legno  Santo,  l^egno  di  Sant'  Andrea. 

Il  Guajacum  Sanctum  di  Linn. 


T. 


•  Avorniello. 

.  Ciliegia  marasca. 
.  Ciliegia  susina. 
.  Gelso,  Moro  bianco. 
.  Meliaca,  Pesca  ar^ 

menica. 
.  Nespolo. 
.  Noce. 
.  Pesca  noce. 
.  Olmo. 
.  Ulivo. 
.  Ontano. 
.  Oppio, 

.  Abete,  Pino  bianco. 
.  Pero. 
.  Arcidiavolo» 
.  Persico. 
.  Abeto  rosso. 
.  Pioppo  nero. 
.  Platano  occidentale. 
.  Meh. 

.  Quercia  gentile. 
.  Querce  scapitozzata. 
.  Rovere. 
.  So/ice. 

•  Sorbo. 
.  Tiglio. 
.  Cedro. 
.  Cerro. 

.  Ginepro. 

.  Ciliegio. 

.  Giuggiolo. 
d'Agr.  Albero  scalpic- 
Maltrattato    dal    dente 
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Alber  MOSTRAif.  Albero  indigeno. 
Alber  PETRiFicX.  Dendrolito.  =  DendrO' 

logia  vale  trattato  degli  alberi. 
Alber  pioppén.   Albero   di  chioma  rae^ 

colta. 
Alber  saltategh.  Albero  salvatico. 
Arbor  sgrava.  Capitozza»  Albero  potato 

in  modo,  che  sendnglisi  tagliati   tutti 

i  rami ,  rappresenta  colla  sommità  del 

tronco  quasi  un  capo. 
Alber  smestegh.  Albero  domestico. 
Akdar  in   zima   ai   alber.   Innalberare, 

Inalberare.  Salir  sugli  alberi. 

Bus   0   PIAGA   DL*  ALBER.   RottOriO, 

Rogna  dj*  alber.  Forfora  gialla, 

SiT  PIEN  D*  ALBER  O  ALBABOTT*    Albereto, 

Arboreto,  s.  m. 

Alber  d'un  bastiment.  Albero ,  Antenna. 
1  vascelli  grandi  hanno  quattro  alberi. 
Mezzana  o  Albero  di  mezzana  si  di- 
ce quello  verso  la  poppa  o  di  dietro 
del  vascello*  Albero  di  maestra  il  se- 
condo nel  mezzo.  Albero  di  trinchetto 
si  chiama  il  terzo  verso  la  prora  (  da- 
vanti del  vascello)  e  dicesi  Albero  di 
Bompresso  o  Bompresso  al  quarto  che 
trovasi  adagiato  sul  davanti.  L'albero 
che  è  innestato  sul  mezzano  chiamasi 
Albero  di  cantra  mezzana,  e  il  terzo 
Belvedere.  V  albero  innestato  sul  mag- 
giore si  dice  Albero  di  gabbia  o 
Gabbiozzo:  e  il  terzo  Pappafico  di 
maestra.  Quello  sovrimposto  al  trin- 
chetto dicesi  propr.  Albero  di  Par^ 
rocchetto;  e  il  ttrzo  innestato  al  dis- 
sopra, Pappafico  di  trinchetto.  Final- 
mente il  pezzo  innestato  al  Bompresso 
dicesi  Parrocchelto  di  Bompresso.  Chia- 
masi Calcese  quella  parte  dclF  albero 
ove  salgono  i  marinai  per  fare  scoperta. 
Penna  l'estrema  punta  di  ciascun' al- 
bero Lapazze  o  Lampazze  que'  pezzi 
di  legno  che  servono  per  rinforzar 
gli  alberi  quando  son  deboli.  Stragli 
lo  corde  che  servono  a  reggere  ed 
assicurare  gli  alberi  nelle  loro  posi- 
sizionì.  Ogni  albero  di  vascello  è  di- 
viso in  due  o  tre  pezzi  sovrapposti 
lateralmente  l'uno  sopra  l'altro,  i 
superiori  de'  quali  si  fanno  all'uopo 
calare  a  ridosso  del  primo,  che  resta 
immobile. 

Alber.  s,  m.  T.  di  Cart.  Albero.  Grosso 
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cilindro  di  legno  simile  a  quello  dei 
mulini,  colla  differenza  che  ha  luago 
il  suo  fusto  vari  denti  che  servono  ad 
alzare  i  mazzi. 

Alber.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Fusto,  Stile. 
Grossa  trave  cilindrica  orizzontale, 
che  è  come  una  prolungazione  del- 
l' asse  del  rotone  nella  cui  lungheza 
son  piantate  le  palmole.  (Dent) 

Alber.  s.  m.  T.  de'  Fil.  Siilo,  Quel  ci- 
lindro di  legno  che  dà  moto  al  valica 
del  filatojo.  Componesi  di 
Candeli.    .    .     .  Puntoni. 
Crosi    .     .    •     .  Crociere. 
Forchétti  .     .     .  Traverse. 
Siarpi  ....  BeccadelU. 
Strassinazz     .     .  Strascichi. 

Alber.  s.  m.  T.  del  G.  della  Giost.  Pah. 
Quello  stilo  che  regge  l' armadura  del- 
la macchina  che  serve  pel  detto  giuoco. 

Alber.  s.  m.  T.  de'  Mugn.  Albero.  Grossa 
trave  corredata  di  leve  o  pale  che  col 
mezzo  di  una  ruota  mossa  per  lo  più 
dall'acqua,  serve  a  comunicar  molo 
ai  mulini. 

Alber.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Verguccia, 
Spranga  di  ferro,  la  quale  negli  ori- 
voli  da  torre  porta  in  ciascuna  delle 
sue  estremità  una  rotcllina.  Diccsi 
Albero  quel  pezzo  d'acciajo  tondo  o 
quadrato  ed  appuntato  in  ambe  le 
sue  estremità  che  fa  il  medesimo  uf- 
ficio della  verguccia  negli  orinoli  da 
tasca. 

Alber  da  levi.  T.  de'  Polv.  Albero. 
Grosso  cilindro  simile  a  quello  della 
cartiera  con  varie  leve  o  palmella 
nel  suo  corpo  che  danno  moto  ai 
pestelli  del  mulino  da  poi  vere. 

Alber  del  molén  a  vent.  Stegolo.  Grosso 
pezzo  di  legno  posto  in  piano  attac- 
cato alle  alic  de'  mulini  a  vento  cbe 
girando  fa  girare  le  macine. 

Alber  del  TAyaoR.  T.  degli  Oriv.  Albero 
del  tamburo. 

Alber  del  tòrol  o  del  tòren.  Albero, 

Alber  d'  famìa.  Tavola,  o  Albero  gene- 
alogico. 

Arbou  ola  lumaca.  T.  dej^li  Oriv.  Albero 
della  Piramde.  É  queir  asse  d' acciajo 
di  essa,  nella  supcriore  estremità  del 
quale,  terminata  in  quadro,  s'impianta 
la  chia\e  per  caricare  l'orologio. 
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LBER.  Far  querciuolo.  Posar  le 
e  la  lesta  in  terra,  e  mandar 
ihe  air  aria,  mostrando  di  essere 
liauta.  Lo  usano  i  nostri  ragazzi; 
rome,  cosi  facendo  chi  avesse 
i  in  tasca,  andrebbero  nover- 
ai, la  nostra  plebe  dice  che  può 
*  alber  tale  che  non  abbia  un 
d*  un  quattrino,  come  i  iirenliui 
»  che  la  querciualo  il  botticello 

e  ri\uoto. 

s.    f.    T.    d'Ornit.    Canapiglia. 

di  anitra  salvaliea,  detta  anche 
na.  È  V  Anas  streperà  di  Linn. 
s.  ra.  Albergo, 
roR.  s.  m.  Albergatore,  Locan- 

ìTT.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Alberghetti. 
Jadi  di  ferro  quadrilunghi,  con 
ICO  nel  mezzo  non  traforato  da 
a  porte,  internati  ne'  piumac- 
ed  in  cui  entra  e  si  muove  la 

ra.  T.   d*Agr.   Truogolo.  Vaso 
>   più   di  figura    quadrangolare, 
Tve  per  tenervi  entro  ^1   man- 
pci  polli  0  pei  porci,  ha 
!us  .     .     .     .  Cavo. 
pondi  .     .     .  Fianchi, 
esladi  .     .     .  Capi, 
m.    T.   di  Ferr    Scinga.  Vasca 
la  ove  si  getta  la  scea  per  raf- 
rsi. 

s    m.  T.    di    Cari.    Draganelto, 
;ina  che  serve  per  mandar  Ta- 
iclle  pile  delle  cartiere. 
Jd.  Alberato.  Che  ha  alberi. 
lA    s.  m.   T    di   Navig.   Albera- 
V'oiiìc  collettivo  che  esprime  tutti 
eri  che  sono  in  una  na>c. 
s.  m.  T.  di  Mincr.  Alberini.  Le 
e    a    foggia    d*niberiiti    che   si 
IO  nelle  p.clre  aiberiiie. 
s  m.  T.  de  Set.  Assn.  La  parte 
ivcila  (  Aspa  )  in  cui  sono  inca 
le    crociere    nel    mezzo    ed    i 
e  la  manovella  nella  testata, 
s.  in.  T.  degli  Oriv.  Pcrnuzzo. 
che  serve  di  perno  ni   carneo- 
le   regge   V  indicetlo    dei    qua- 
nella  juacchina  di  iierlhoud  ag- 
alla piatlalbrma. 
f.  Florilegio.  Raccolta   di  so- 
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scrizioni,  disegni,  poesie,  autografi 
od  altro  di  celebri  o  lodali  autori, 
che  si  tengono  in  ricordo  da  persone 
che  fan  tesoro  di  queste  cose.  Le  pa- 
role Albo  e  Album  sono  da  schifarsi  nel 
surriferito  senso   essendo  francesismi. 

Alca.  add.  Leccato.  Tiralo  molto  per 
filiera. 

Alcadura  d'ina  stampa.  Rodimento.  Su- 
perficie figurala  di  una  stampa  rosa 
dal  tarlo. 

Alcar*  alt.  Leccare  Fregar  leggermente 
colla  lingua. 

Alcar.  Lambire.  L'alio  del  prendere 
colla  punta  della  lingua  un  liquido 
per  assaggiarlo. 

Alcar.  alt  T.  de'  Pili.  Leccare.  Dipin- 
gere leccatamente,  curar  troppo  un 
lavoro,  condurlo  a  squisitezza  allettata. 

Alca»  al  cul  a  von.  Coìifettare  alcuno. 
Lisciare  altrui  la  coda.  Piaggiare  vil- 
mente. 

Roba  da  alcar.  s.  f.  Leccume. 

Alcarhol  W.  B  //  Carmine.  V.  Carmin. 

Alcars  1  LADER.  Rileccarsi. 

Alchèra.  8.  f.  Leccarda,  Ghiotta.  Uten- 
sile di  rame  o  ferro  ad  uso  di  rice- 
vere il  grasso  dall'arrosto  mentr'ei 
si  gira. 

Alchera.  8.  f.  T.  de'  Pili.  Nettatoja? 
Arnese  a  foggia  di  leccarda  in  cui 
sogliono  i  piliori  ripulire  con  olio  i 
loro  pennelli. 

Alculrsies.  Chermes,  Grana  che  serve 
a  Ungere  in  color  rosso  nobile.  V. 
Carnisèn. 

Rosoli  o'alchermes.  Rosolio  del  Cher- 
mes o  Labbro  di  rubino. 

Alchètt.  s.  m.  Lecchelto.  Lecchettino  dim. 
Cosa  gioita,  allettativa,  atlraliiva. 

Alcòn.  s.  m.  Leccone,  Leccarda  Che 
ama  di  leccare;  ma  usato  anche  in 
significato  di  Ghiottone,  Goloso  e  siiii. 

Aldvigh.  Lodovico.  Nome  proprio  usato 
nella  :rase. 

La  fola  d' aldvigh.  Una  tanta  fera,  cioè 
un  ragionamento  luogo  di  cose  che 
non  ben  convengono  insieme. 

Alea.  s.  m.  Alleato,  Confederato ,  cioè 
unito  in  lega. 

Aleanza.  s.  Ì.  Alleanza.  V.  d' u.  F.ega 
tra  potentati,  e  si  d\i:Q  anche  ii^.  ui 
lega  tra  perMUte  private. 
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Albaris.  n.  p.  Allearsi.  Strìngere  alle- 
anza. 

ÀLEATic.  s.  m.  LeaticOj  Akalico,  Ma 
Lealico  è  prop.  Tuva,  e  Aleatico,  il 
vino  che  si  fa  con  quella. 

Aleatori.  T.  Leg.  Aleatorio,  agg.  di 
contratto  come  per  es.  Assicurazione, 
Vitalizio,  Scommessa,  ecc. 

Alégher.  agg.  Allegro*  Si  usa  però  la 
slessa  voce  per  denotare  chi  è  Lieto 
o  Faceto  o  Festivo,  ecc. 

Alégher  dal  vèm.  Ciuschero,  Brillo, 
Cotticcio.  Alquanto  avvinazzato. 

ArècHER.  8.  m.  T.  di  Mus.  Allegro.  Ciò 
che  si  deve  eseguire  con  vivacità, 
con  brio. 

Alégher,  o  stemma  alégher.  avv.  Vale 
Addio*  y.  davo. 

Alégher  che  un  péss.  Allegrissimo.  Lie- 
to oltremodo. 

Matt  alégher.  Uomo  pazioso. 

Star  alégher.  Sollazzarsi.  Banchettare, 
Scialare. 

Star  alégher.  Tornare.  Dicesi  de*  cani 
ed  altri  animali  quando  gettansi  con 
le  gambe  ali*  aria  in  segno  di  allegrìa. 

Alégrament.  avv.  Allegramente.  Con  al- 
legria, ed  anche  si  usa  per  Franca- 
mente, Senza  timore. 

Andar  zo  alegramént.  Caricar  la  mano. 

Alegrezza.  s.  r.  Allegrezza.  V.  Alcgria. 

Il  sett'alegrfzzi.  Ls  sette  Allegrezze. 
Sorla  di  preghiere. 

Alegrìa.  Allegria,  Allegrezza,  Gaudio, 
Giocondità,  Giqja,  Giubilo,  Tripu- 
dio, Esultazione,  Letizia.  Ma  V  Alle- 
gria è  del  carattere,  perciò  rumorosa. 
L' Allegrezza  è  del  cuore,  è  perciò 
più  espansiva.  //  Gaudio  esprime  ref- 
letto del  piacere.  La  Giocondità  è 
ffioja  moderata  dalla  prudenza.  La 
Giqja  è  un  gaudio  intimo  dell*  animo. 
//  Giubilo  è  quel  movimento  musco- 
lare prodotto  da  effetto  di  gioja.  // 
Tripudio  è  giubilo  prolungato.  //£- 
sultazione  è  dimostrazione  di  gioja 
pubblica,  per  cagione  di  pubblico  bene. 
Letizia  è  l'effetto  del  contento  che 
si  sente  nel  cuore. 

Gran  alegrìa.  Festa  grande. 

PiEN  D*  alegrìa.  Festante,  Giojoso. 

Metter  in  alegrìa.  Rallegrare.  Causar 
letizia. 
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Star  in  alegrìa.  Far  tempone.  Darti 
tempone.  Stare  in  zurlo.  Darsi  buon 
tempo. 

Alelcja.  Da  questa  pa:*oIa  che  nei  rituali 
di  chiesa  si  usa  a  segno  di  universale 
religiosa  lietezza  è  venuto  il  modo. 

Esser  o  andar  in  alelua.  Essere  o  andar 
in  cimberli,  Liciuscherarsi ,  Stani 
in  giolito,  inebbriarsi. 

Alexanda.  s.  f.  T.  de*  Danz.  Alemanna, 
Danza  venutaci  dall*  Alemagna ,  ora  ia 
disuso,  la  cui  musica  a  due  tempi  era 
molto  viva  e  allegra  a  simiglianza  del 
valse. 

Alén*ni.  6.  m.  T.  delle  Sari.  Cercini. 
Quelle  appendici  a  mo*  di  alucce  tra- 
punte che  sogliono  allacciare  alle  estre- 
mità dei  busti  che  toccano  ì  fianchi, 
per  soccorrere  al  difetto  di  essi,  o  per 
sostenere  piò  agevolmente  le  sotto- 
vesti. 

Alétta,  s.  f.  T.  d'Ornit.  Aletta.  Grop- 
po di  penne  impiantato  sul  polliee, 
posto  dietro  1*  angolo  dell*  ala  degli 
uccelli.  Vale  anche  a  piccola  ala. 

Alétti,  s.  m.  T.  de'  Berr.  Orecchiuolù 
Quelle  liste  che  veggonsi  in  certe  bc^ 
n^ttc  per  uso  di  ricoprirsi  con  esse 
gli  orecchi. 

Alétti.  s.  m.  T.  degli  Org.  TemperatoH» 
Specie  di  ale  che  si  appiccano  ai  due 
lati  della  bocca  delie  canne  maggiori 
da  organo,  chiamate  d'accordatura. 

Alfarétt.  s.  m.  Alfabeto.  Cosi  chiamasi 
quella  teletta  su  cui  è  puntiscriuo 
l'alfabeto.  V.  Abecè. 

Andar  pr  alfarét.  Seguir  l'ordine  al- 
fabetico 

Pr  alfarétt.  avv.  Alfabeticamente, 

Metter  pr  alfarétt.  Alfabetare,  Regi- 
strare per  alfabeto* 

Alfier.  s.  m.  T.  Mil.  Alfiere.  Quel  che 
porta  l'insegna. 

Alfier.  s.  m.  T.  del  G.  degli  scacchi 
Alfiere.  Il  terzo  dei  principali  pez2i 
dello  scacchiere  che  fiancheggia  il  Re, 
e  la  Regina. 

Alga,  s.  f.  T.  di  Comm.  Alga.  Erba  che  na- 
sce nel  mare,  e  ch'egli  rigetta  sulla 
spiaggia  in  più  luoghi,  e  serve  por 
incassar  vetri  e  simili  j  erchè  non  si 
spezzino.  È  la  Zostera  Oceanica  di 
Linn. 
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.  s.  m.  T.  di  Mio.  Cacftereili 

Nome  volgare   delle   piccole 

arragooitc,  rivestite  oellMn- 

arragoiiite  acicolare  che  pur 
À  agoraiuole. 

Algebra  j  Calcolo  letterale  j 
za  speciosa. 

f.  Legnata,  Bastonata,  Col- 
iStone. 
m.  Legname»  V.  Léga? 

PÈ.    Legname  ritto.   Quello 
)ra  è  ìq  albero  da  tagliare. 

LAVÒR.  Legname  segaticcio. 
essere  segato  da  potere  trar- 
ntij  travi,  doghe,  assi,  ai- 
)c.  nel  quale  stato  dicesi  Le- 
a  magistero,  (MolzaJ, 
zz  VARz.  Legname  fungoso, 
be  ìofracidato  per  soverchia 
manda  fuori  funghì,  o  mate- 
li  somiglia. 

ftT  111  PÉ.  Legname  morticino, 
s.  T.  de  Lega.  Legname  scon- 
ildoso. 
:g.  Legname  scommentato, 

a.  Legnare,  Bastonare, 
.  f.  Legnaja,  Luogo  dove  ri- 

legna  da  ardere. 

m.  T.  de   Lego.    Ceppo   da 

Ceppo  col  quale  si  fauno  le 
e  delle  Cornici  V.  Spizzador. 

m.  Legname  saldano,  cipa- 
ì  mal  si  presta  al  lavoro.   Si 

Legnaccio  vale  in  buona  lin- 
!gno  della  trottola. 
'.  de  Sell.  Stecche,  Que'  due 
legno  curvati,  che  sono  iu- 
te attaccati  al  collare  de'  fini- 
i  cavallo,  e  da  cui  pendono 
:i,  o  tiratoi,  a  cui  si  attaccano 
;  delle  estremità  delle  stanghe 
»ne  di 

l  zinturén  Occhio, 
Goletta, 
Tiratoj, 
n  Maschereccio, 

,  m.  T.  de  Sell.  Fusto,  V  os- 
elle selle. 

ss.  Pinne,  Natatqje,  Aliette, 
^ennuzze.  Le  prime  due  voci 
ttrinali  le  altre  dello  stil  co- 
omplesBO  di  reste  ossee  o  carti- 

collegate  da  una  membrana ,  | 
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che  sono  T  organo  del  moto  nei^sci. 
Le  ali  de'  pesci  si  chiamano  dalla  loro 
posizione  coi  seguenti  nomi. 
Ali  dednanz  Pinne  pettorali. 

Ali  d'ia  panza       Pinne  ventrali. 
Ali  dia  Cova  Pinne  Caudali. 

Ali  dia  Schen*na    Pinne  Dorsali, 
Ali  del  cui  Pinne  anali. 

Ali.  8.  f.  Orecchie  Le  parti  laterali  delle 
patte  o  marre  dell*  ancora. 

Ali.  s.  m.  T.  Mil.  Braccia,  Le  parti 
estreme  della  susta  dell*  arco  alla  qua- 
le è  attaccato  il  nervo  su  cui  si  pre- 
me la  freccia  per  ferire. 

Ali.  s.  m.  T,  de'  Carroz.  Scarpe.  Quel- 
la parte  del  collo  d'oca  ripiegata  a 
squadra  e  fermata  sulli  scannelli  per 
tener  fermo  il  Carro. 

Ali.  s.  m.  p.  Spigoli,  I  lati  della  pala 
del  badile  che  ne  formano  la  parte 
più  larga  allato  al  boccinolo  (  cana  ) . 

Ali.  T.  de'  Carr.  Parafanghi,  Riparo  per 
lo  pi&  di  cuojo  che  vedesi  nei  Calessi 
per  difendere  chi  siede  nel  cassino 
dal  fango  che  gettano  le  ruote  nel 
girare.  V.  Parafangh. 

Ali.  V.  Furb.  Braccia, 

Ali  del  nas.  Penne  o  Pinne  del  naso. 
Le  falde  laterali  del  naso. 

Ali  di  scarafazzén.  Elitre,  Organi  cor- 
nei mobili,  in  cui  sono  rinchiuse  le 
vere  ali  degli  insetti  della  tribù  de* 
coleotteri  (scarafazz  e  sim.  ) 

Ali  ola  sela.  T.  de'  Sell.  Coperte,  No- 
me delle  due  falde  di  una  sella. 

A  ALI.  T.  di  Chir.  Alata,  Agg.  di  tenta, 
cioè  di  quello  strumento  chirurgico 
che  serve  di  guida  al  bisturi  nel- 
r operare  l'ernie  intestinali. 

Far  il  j'ali.  Metter  l'ali.  Spuntar  le 
piume.  Yale  anche  Sparire,  Andarsene 
una  cosa. 

Srassar  il  j'ali.  Sbaldanzire,  Perdere 
la  baldanza. 

Srater  il  j'ali.  Dibatter  le  ali, 

ScuRTAR  IL  j' ALI.  Tarpar  V  ali.  Scemar 
potere  ad  alcuno. 

Slargar  il  j'ali.  Spander  Tale.  Ampli- 
arsi, Dilatarsi,  e  Fig.  Insolentire,  Im- 
baldanzire, ed  anche  Uscir  di  pu- 
pillo cioè  far  a  modo  suo. 

Aliìldga.  s.  f.  Uva  Lugliola  V.  Jadga. 

Aliategh.  Aleatico  add.  di  vino  Y.  Yèn. 
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Alibi.  T.  Forense  e  voce  lat.  che  Tale 
Altrove,  In  altro  luogo;  e  da  noi  u- 
sata  nella  frase  seguente 

Provar  l*  alibi.  Provar  l' Alibi,  v.  d'u. 
Provare  la  presenza  dì  una  persona 
in  luogo  lontano  e  diverso  da  quello 
in  cui  si  pretende  ch'ella  fosse  in 
certo  tempo. 

Alidada,  s.  f.  T.  degli  Orir.  Alidada. 
Meccanismo  della  Piattaforma  la  cui 
punta  si  ferma  negli  spazi  segnati  nel 
Compartitore,  per  impedire  che  si  mo- 
va durante  l'azione  della  lima. 


Brazzoeul 

Poniseli 

Register 

Rochelt 

Vida  d' trasport 

Vida  d'zemler 


Braccio. 

Tetajo. 

Begolatore, 

Cilindretto. 

Vite  di  trasporto. 

Vite  di  centro. 


A  l'ingrossa.  Alla  grossa.  Cioè  grossa- 
mente, all'ingrosso. 

Aliòn.  8.  m.  Leone,  Lione.  11  re  degli 
animali.  V.  Leon. 

Alionzèn.  T.  de  Carret.  Mensolette*  Quel- 
le specie  di  mensole  che  servono  di 
spallette  alla  spondella  (  Assa  dednanz  ) 
della  carretta. 

Alionzèn.  8.  m.  Ringoncello.  Mensoletta 
che  serve  a  sostenere  sporti  o  assi 
fitte  nel  muro. 

Alionzéii.  8  m.  T.  de'  Mur  Beccatello, 
Asciatone.  Mensola  o  peduccio  che  so- 
stiene qualche  trave,  terrazzino  o  sim. 

Aliuzza.  s.  f.  T.  d'Ornit.  Aliuzza.  Uc- 
celletto di  passo  che  ha  per  costume 
di  visiur  i  nidi  degli  altri  uccelli  per 
cercare  i  piccoli  insetti  che  vi  si  ri- 
fuggono. E  la  Muscicapa  atricapilla 
del  Gruelin. 

AlizzXr.  8.  in.  T.  de'Tint.  Arizzari,  Liz- 
zari.  Le  radici  della  robbia  del  Le- 
vante. V.  Robbia. 

Alliev.  8.  m  Allievo,  Alunno.  Colui  che 
è  educato  con  alimenti  ed  ammaes- 
tramenti. 

Alliga,  s.  ro.  T.  Leg.  Documento  alli- 
gato. Carta  o  scrittura  che  si  allega 
ad  altra  per  próva  delle  cose  ivi  dette. 
Alligato  vuol  dire  plico  o  lettera  che 
8i  unisce  ad  altra  lettera 
Alligar,  v.  a.  T.  Leg.  Allegare,  Annet* 
lere'.  Unire,  Acchiudere,  Includere, 
Inchiudere, 
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Allinear,  v.  a.  Raddrizzare. 
linea  diritta  una  strada,  un  i 
vicolo,   ecc.   Allineare   vale 
in  diritta  lìnea    le   diverse 
soldati  in  fronte  di  battaglia 
Allintar.  Allentare,  V.  Molar 
Alvanc.  avv.  Almeno,  Almanco 

meno.  Almeno. 
Alvanca.  Almeno,  Almanco,  S 

tro.  Per  lo  meno. 
Alxuzia.  8.  f.  T.  Ecd.   Almuzi 
di    un    antichissimo   abito   < 
volgarmente  detto  gufo.    L' 
uno  dei  quattro  abiti  che  p< 
sare  i    canonici    delle   catte 
sono:  cappa,  mozzetto,  mai 
almuzia. 
Aloe.  s.  f.  Aloe  T.  di  Bot.  Piant 
ria  dell'  Affrica,  di  cui  conos( 
rie  specie  come,  V  Aloe  per 
la  spicata  che  rendono  \ari4 
estratto-resinose    alla    medie 
servono  di  controstimolnnti, 
chiamano  Aloe  Socatrino,    j 
lieo,  e  Aloe  Caballino  o  Ca 
Aloe  american.  T.  di  Dot.  Aloe. 
Americana   di    Linn.    Pianta 
tiene  in  vasi  per  lo  più  coli 
muri  di  cìnta  dei  Giardini, 
foglie  traesi  un  filo  di  quaich 
ed  un  sugo  adoperato  in  ine 
Alogg    8.  m    Alloggio,  Al  log  gii 
Alogg.  mescbén.  Abituro. 
Aloggiar    v.    a     Alloggiare,  A 
Ospitare,  Ricoverare.  Però  A 
SI  dice  del  ricoverar   militari 
gare  V  andar  ad  alloggiare  e 
ad  un  albergo,  come    usano 
ginlori.  Ospitare  è    dare    alli 
casa  propria,  o  in  un  ospizio 
persona,  senza  alcuna  sua  sj 
coverare  è  dar  Asilo  per   po( 
è  impedito  nel  suo  viaggio  d 
temperie,  o  da  momenianei 
ti    Disalbergare  vale    andar 
r  Albergo.    Disalloggiare    cac 
da  ir  Alloggio. 
Alojar.  V.  Lojar. 
Alon.    dal    Frane.    Alons   ( Aì\ 
usata  però  nel  nostro    dialed* 
per  animare  taluno  a   fai*e   u 
e  vale   Animo,    Orsù,   IH-est 
Suvia,  Via.  ecc. 
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L  m.  T.  Mil.  Aloni  Opera  disUic- 
coroposta  di  quattro  lati,  che  si 

ÌDDanzi  le  facce  de*  bastioni  e 
ini:  ha  Fronte ^  Conira  scarpa  e 
»  esterna. 

^  m.  T.  Mil.  Aloni?  V.  Coeussi. 
.  m.  T.  de'  Sart  Faldej  Quarti. 
irte  deretana  degli  abiti  che  dal- 
Dtura  pende  sino  alle  gambe* 
.  8.  f.  T.  di  Farm.  Aludello.  Tu- 
i  Tetro  della  forma  di  un  elmo, 
icnre  per  sublimare. 
DI.  T.  degli  Occh.  Tubi.  Quei 
cilindretti  della  cassa  del  cannoc- 
e  da  campagna,  che  inseriti  gli  uni 

altri  servono  per  regolare  il  carn- 
ei cannocchiale, 
a   y.  Longar. 

STV.  Allora,  In  quel  tempo.  In 
punto.  Ma  usata  però  anche  in 
Beato   di   In   tal  caso.    Quando 

cosi  e  simili. 

.  f.  Pesarolo,  Incubo,  Fantasima, 
te.  Denominazione  di  quell*  affan- 
oppressione  che  talora  nel  sonno  si 
ì  nel  petto  da  chi  dorme  supino  co- 
;e  fosse  gravato  di  un  gran  peso. 
Mesaròlo  è  il  vocabolo  più  proprio 
sato  anche  in  Toscana  per  indicare 
omodo  accennato.  Incubo  è  voce 
nedici.  Fantasima,  è  voce  gene- 
dalia  superstizione,  come  lo  è  an- 
Efialle  cne  vuol  dire  salta  addosso, 
che  forse  non  potrà  essere  isgra- 
I  coloro  che  si  piacciono  di  educare 
imore  ì  fanciulli.  V.  Repegh. 
.  m  Alpi.  Montagne  che  fasciano 
lia  dalla  parte  di  tramontana, 
gl'arto  ahitator  delle  Alpi.  Tran- 
no  che  abita  di  là  dallo  alpi.  Gi- 
no che  abita  di  qua  delle  stesse 
i  i  Lombardi. 

s.  f.  Lisciva,  Liscia,  Ranno.  Li- 
>  carico  de*  principij  solubili  delle 
nze  calcinate. 

;.  f.  T.  de*  Lav.  Cenerata,  Lisciva. 
posto  di  cenere  ed  acqua  bolliti 
me. 

;.  f.  T.  de*  Pett.  Macchia.  Liquida 
ira  di  calciua,  di  cenere  e  di  nii- 
ntrise  con  acqua  che  si  spruzza 
ettine  per  macchiarlo  a  simiglian- 
Hla  tartaruga. 
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Alsia  0  Mestra.  s.  f.  T.  de*  Sap.  Mae- 
stra.  Sorta  di  ranno  fortissimo  onde 
si  fabbrica  il  sapone. 

Alsìa  morta.  Ranno  spento.  Lisciva  spenr 
ta,  cioè  di  minore  attività,  non  es- 
sendo acqua  bolh'ta  con  cenere,  ma 
passata  semplicemente  per  la  cenere 

Lavar  in  t'  l*  Alsìa.  Liscivare,  Lavare 
nella  lisciva. 

Passar  in  tl' Alsia.  T.  degli  Or.  Fare 
una  cenerata.  Far  bollire  un  lavoro 
intagliato  dentro  un  calderone  pieno 
d'acqua  con  molta  cenere  dì  quercia 
per  ripulirlo  d' ogni  untume  o  lordura. 

Alt.  6.  ra.  e  agg.  Alto,  Elevato»  Però 
il  primo  indica  la  posizione  di  un  og- 
getto al  di  sopra  degli  altri;  il  secondo 
la  misura  dell'altezza. 

Alt.  T.  de'  Gioj.  Gruppito.  add.  di  dia- 
mante lavorato  sulla  naturai  sua  figura 
dell'ottaedro,  cioè  troppo  alto  al  con- 
fronto della  sua  base. 

Alt  da  co.  Alticcio,  Alto  dal  vino. 
Avvinazzato. 

Alt  d'  avanti.  T.  dì  Vct.  Alto  davanti.  Di- 
cesi UB  cavallo  la  cui  altezza  delle  spalle 
eccede  la  misura  di  due  teste  e  mezzo. 

Alt  ad  tassell'.  V.  Tasscll. 

Alt  d'  zel  d' bocca.  Abboccalo.  Che  man- 
gia bene. 

Alt  e  bass  Vicenda,  ^alzo.  Alti  e  bassi. 
L'avvicendarsi  di  circastanze  buone  e 
sfavorevoli. 

Alt  la.  Alto  lì.  Fermo  li.  Piano,  Usasi 
per  interrompere  un  atto  od  un  di- 
scorso inopportuno  o  sconveniente. 

Alt  la.  T.  Mil.  Alto  là.  Grido  di  guerra, 
col  quale  il  soldato  avverte  chi  se  gli 
avvicina  di  non  avanzarsi  più  oltre. 

Andar  a  l'alta.  Andare  all'erta. 

Andar  in  alt.  Fig.  Montare  in  istato.  Cre- 
scere di  grado  o  di  dignità. 

CoLL  ce'  STA  IN  ALT.  Sant'  Alto,  Dome^ 
neddio. 

Far  alt.  Far  alto.  Fermarsi,  Posarsi, 
ed  è  proprio  degli  eserciti. 

Fausl  alta  e  bassa.  Far  man  bassa. 
Operare  a  capriccio,  ma  si  usa  scher- 
zevolmente per  denotare  l'andar  di 
uno  zoppo,  cioè  il  suo  Cioncolare, 

Guardar  d'alt  in  bass.  Far  gli  occhi 
grossi.  Star  sul  grande.  Andar  so- 
stenuto. 
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TfiiiiR  ALT.  Dar  alio.  Percuotere  verso 

Ja  partc^superiore. 
Alta.   Altura,   Ricetto,   s.   f.   Alturetta 

dim. 
All*alta.  In  alto.  Ad  alto.  In  su. 
Farsl*  alta  e  bassa.  Padroìieggiare,  Fare 
a  suo  senno,   a  suo   inodo,   a  suo 
arbitrio.  Far  man  bassa.  Operare  a 
caprìccio,  dispotìcaraeDte. 
Gnir  alt   o   alta.   Ricorrere  inoltrato. 
.    Dicesi  del  Carnevale  e   della   Pasqua 
quando  ricorrono  molto  inoltrati  fra 
r  anno. 
Altarén.  8.  m.  Altarino,  dim.  d'Altare. 
Altarén,  Altarètt.  6.  m.  Altarino.  In- 
ginocchiatoio a  foggia  d'altare. 
Altaréh.  8.  m.  T.  di  Ferr.  JBaVéChina, 
CantabeUa.  Lastra  piana  di  pietra  in 
fondo  al  bottino  contro  la  quale  per- 
cuote l'acqua  cadente  dalla  tromba. 
Altari,  s.  m.  T.  d'Arch.  Altare.  Mensa 
sopra  la  quale  si   oiTerisce   a  Dio   il 
sacrifizio. 

Le  sue  parti  sono: 
Banchetti  .    •    .  Predellini. 
Bardela.    .    .    •  Predella, 
Candler     .    .    .  Candelliere* 
Crosa    ....  Croce* 
Dednanz  .    .    .  Dossale» 

Fior Fiore. 

Mensa  ....  Mensa. 

Pali Palo,  Paliotto. 

Porta  del  vangeli.  Como  sinistro. 
ParU  di' Epistola.  Como  destro. 
Preda  sacra  .    .  Reconditorio. 
Sacrén .    .    .    •  Sepolcrino* 
Tabernacol    •    .  Tabernacolo. 
Tavletti    •    .    •  Cartaglorie. 
Tvaja   ....  Toifaglia. 
Altari,  s.  va.  T.  d'Astron*  Ara.  Costel- 
lazione dell'emisfero  meridionale. 
Altari    maggior.    Aitar    grande.    Aitar 

maggiore. 
Altari  movibil  Altare  portatile.  Ciò  che 
volgarmente  dicesi   pietra   sacrata  e 
ha  nel  mezzo  il  suo  reconditorio  col- 
le reliquie,  ben  sigillato  e  chiuso. 
An   gh'é   altari   sekza  crùsa.    Ognuno 
ha  la  sua  croce.  Ciascuno  ha  le  sue 
afflizioni. 
Mettr  w  t'jaltari.  AUarizzare,  Ono- 
rare alcuno,  ergendogli  altari;  e  figur. 
onorarlo,  o  salutarlo  al  sommo. 
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Squattìr  j' altari.  Scoprire  gli  < 
Scoprire  un'  embrice.  Sk  >prire  ( 
quali    meglio   tornerebbe    ad 
stessero  segrete. 

Altèa,  s.  f.  T.   di    Bot.   Altea, 
Bajucolo,  Buonvisehio,  Malvanf 
Pianta  erbacea  delta  Althacea 
nalis  da  Linn. 

Altea,  s.  f.  T.  di  BoL  Ibisco.  Pia 
cui  si  fanno  le  siepi  di  adorna 
ne'  giardini.  É  V  Ibiscus  Siria 
Linn. 

Alter!  Altro/  Di  là!  cioè  MoUq 
Assai  pitti  ed  anche  Di  certi 
sicuro,  cioè  indubitatamente.  V. 

Ag  voeul  alter!  È  altro  male  < 
biacca!  Vi  vuol  altro  che  ; 
e  chiara  d' uovo  ?  cioè  il  male 
ben  altri  rimedi. 

''ENZ' ALTER.    ScfìZa  più. 

Altèra,  s.  f.  T.  de'  Legn.  Lettiera. 
sieme   del  legname   che   comp< 
letto. 
Le  sue  parti  sono: 

Assi Assereni. 

Colonetti  .     •    .  Colonnini. 
Cornisi ....  Scomiciatura. 
Panò    ....  Anima. 
Piantòn    •    •    .  Ritti. 
Rigott  ....  Regoli. 
Rigotdiij'assi    •  Mensolette. 
Stangon    .    •    .  Traverse. 
Stangon  d'mezz.  Catena. 
Testerà.    .    .    .  Capoietto. 
Traverà     .    .    .  Contraffòrti. 
Altera  add.  Viziato,  e  dicesi  di  0( 
altro   da   quello    veduto  o    des< 
Altera.  Avvinazzato,  Brillo.  Alq 

ebro. 
Altera.  Aggravato,  Adontato,  per  < 

oltraggiato. 
Alterar,   v.   att.    Viziare,    Affattu 
Dicesi  delle  cose  che  si  vanno 
rando  per  frode  o  per  scopo  di 
dagno  come  certe  merci  e  simili 
Alterars.  n.  p.  Alterarsi.  Dicesi 
frutta  quando  cominciano  a  mai 
del  vino  quando  diventa  scipito 
grano  quando  è  muffato  ecc.  det 
persona  vale  ^Idirarst^  Risentirsù 
barsi  nell'animo. 
Altèri,   s.   f.    T.    de'   Carr.   Fiam 
Quelle  due  specie  di  graticci  fati 
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e  acMienati  da  balestre  (Rio- 
)   che   foranaDO   i   fianchi   del 
Cirro  (Bron). 
y.  Arteria. 
Altezza.  Una  delle  dimensioni 

So  solido,  cioè  la  distanza  dai 
*ìdto. 

Aiiezza.  Titolo  di  Principe. 

Telo.  La  larghezza  della  tela. 
D*  lu  Pick.  Pianta.  Quella  parte 
scalino   (peca)  che   ne  forma 
za  o  la  fronte»  e  che  sta  sotto 
lata  (pdada). 

dl'abch.  T.  d'Arch.  Saetta  j 
z.  Linea  retta  che  divide  l' arco 
Mia  in  due  parli  eguali. 
Ito,  Su  ina.  E  lo  diciamo  ad 
re  a  levarsi  chi  giace  »  o  siede. 
I.  m.  Banchetto  j  Coiwito,  ed 
Gozzoviglia. 

Li.  Banchettare,  Far  rialto, 
anchetto. 

idd.  Alquanto  alto, 
i,  f.  Pòggio,  Poggerello,    Col' 
»  ed  anche  Rialto,  Prominenza. 

8.  m.  T.   di   Chim.   Alludello. 

di  matraccio   aperto  superior- 

ed  inferiormente  in  modo  che 
di  tali  matracci  possono  esatta- 
applicarsi  gii  uni  sopra  gli  al- 
mando  cosi  una  foggia  di  ca- 
ni. T.  de*  Tint.  Allume,  e  più 
lamento  Solfato  d' allumina, 
dì  miniera  o  sai  minerale  aci- 
e  lascia  in  bocca  un  sapore  tra 
i  lazzo,  0  aspro  ed  astringente, 
ae  da  certe  terre  e  si  fabbrica 

artificialmente.  Ve  ne  ha  dì 
sae. 

si.  T.  de'  Tint.  Allume  hruciato^ 
uè  deacquificato  mediante   l'a- 
lei  fuoco. 
AVA*  T.  de'  Tint.  Allume  nativo. 

che  si  trova  formato  in  alcu- 
eni. 

uzik.  T.  de'  Tint.  Allume  di 
Cenere  di  feccia  o  di  tartaro 
tlocarbotiato  di  potassa  impuro. 
PROEVA.  T.  de'  Tint.  Allume 
.  L'allume  che  trassuda  natu- 
le  dalla  pietra  alluminosa  dopo 
orazione. 
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Alum  d'  ROCA.   T.   de'   Tint.   Allume  di 
rocca,  di  rocco,  o  di  Roma.  Solfato 
di   allumina  e   di   potassa,   o   solfato 
di   allumina  amoniacato. 
Cava  d'alum.  Lumiera,  e  meglio  Allu- 
miera. 
Aluhinadura.  s.  f.  T.  de'  Tint.  Allumi- 
natura. L'azione  di  far  bollire  il  pan- 
no 0  drappo  nell'allume,  per  dispor- 
re i  pori  ad  imbeversi   delle   materie 
coloranti. 
Aluhhsar.  att.  T.  de'  Tint.  Alluminare. 
Dar  l'allume  ai   panni,   innanzi  che 
si  tingano,  acciocché  ricevano   il   co- 
lore. 
Alvà.  add.  m.  Levato^  Alzato. 
Alvà.  add.  Lievitato,  Fermentato,  E  di- 
cesi del  pane. 
Appén'na  alvà  da  lbtt.  Di  Levata. 
Alvàda.  s.  f.  Levata,  Alzata. 
Alvada.  8.  f.  Levata  per  compera  gros- 
sa di  una  data  merce. 
Alvada.  s.  f.   Pesatura.   Ma   dicesi   del 
pesare  alla  grossa,  cioè  senza  scrupo- 
leggiare sulle  piccole  frazioni. 
AlvXda  del   sol.    ecc.  Levata,  o   levar 

del  Sole.  ecc. 
AlvIda  DiL  CARTL   Taglia.  Lo  alzare  le 
carte  da  giuoco,  separandole  in  due 
parti:  e  si  dice  pure  della  parte  che 
si  è  sparata. 
Dar  n' ALVADA  A  L'AifMA.  T.   dc'   Camp. 
Respingere  il  battaglio.  Fare  che  i)atta 
sul  labbro  opposto  della  campana. 
In  tl' ALVÀDA.  jDi  Levata.  Di  buon  mat- 
tino. 
La  prima  alvada  del  sol.  /  primi  al- 
bori. 
Alvaoor.  s.  m.  Lievito,   Fermento    Pic- 
cola dose  di  pasta  che  si  fa  inacidire 
e  s'intride  colla  massa  della  pasta  da 
far  pane  perchè  fermenti.   I    Toscani 
però  dicono  Semenza  al  primo  lievito^ 
e  Ritocco  a  quello  che  si  fa  con  |>asia 
lievitata. 
Alvador.  T.  de  Birr.  Fermento. 
Alvador.  s.   m.   T.   dì    Cart.  Levadorc. 
Colui  che  leva  la  carta    di   mezzo   ai 
feltri,  e  la  mette  sul  ponidore  o  pre- 
dola  per  formarne  le  manate. 
Alvapiira   s    f.  Levatura.  Il  Levare. 
Alv adira  del  vassèll    Bassura.    H   ri- 
musuglio  del  vino  e  simili    misto   al- 
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quanto  con  la  feccia  per  esaere  al 
basso  della  botte  che  si  va  votando* 

Alvah.  s  m.  T.  d*Agr.  Atlevime,  Rede, 
Le  figliuolanze  de*  bestiami  destinati 
ad  essere  cresciuti  per  uso  dell*  agri- 
coltura 0  per  altro  fine/  Quello  della 
specie  asinina  dicesi  AUe^^ando. 

Alvav.  8.  m.  T.  de*  Bosc.  Pianta  ma' 
iridila  ed  anche  Vettone.  Pianta  gio- 
vine più  vegnente  la  quale  nelle  ta- 
gliate si  lascia  di  riserva  per  allevarla 
e  averne  frutto. 

Alvar.  att.  Lemre.  Torre»  tirare  una 
cosa  d*  onde  si  trova.  ' 

Alvar.  T.de*  Forn.  Levitare,  Lievitare, 
Fermentare. 

Alvar.  T.  de"  Vinaj.  Levare  il  capo. 
Quel  rigonfiamento  che  produce  nelle 
raspe  dell'  uva  la  fermentazione  vinosa 
nel  tino. 

Alvar.  Gettare.  Quella  quantità  di  peso 
che  accenna  la  stadera. 

Una  stadera  ch*  leva  tri  pbs.  Una  stade- 
ra che  getta  tre  pesi, 

Alvar.  Comperare.  Per  es.  una  petza  o 
balla  di  tela  o  panno  dal  mercante,  ecc. 

Alvar  ben.  T.  d*£quit.  Spalleggiare. 
Il  camminare  de*  cavalli  con  leggiadria 
agitando  bene  le  spalle  in  andando. 

Alvar  da  tera.  Alzare,  Risciaauare  il 
capo  ad  alcuno:  Dargli  una  sudicia 
ripassata:  Fargli  un  mal  rabbuffo.  Ri- 
prenderlo fortemente. 

Alvar  del  sol.  Levar  del  sole, 

Alvar  d*  part  Mettere  in  santo.  Cosi 
diccsi  la  benedizione  che  il  prete  dà 
alle  partorienti  la  prima  volta  che 
vanno  in  chiesa  dopo  il  parto. 

Alvar  al  bòì.  Levare  il  bollore.  Comin- 
ciare a  bollire. 

Alvar  al  gohed.  Alzare  il  gomito.  Cari- 
care l'orza,  il  fiasco.  Ber  molto. 

Alvar  il  carti.  Tagliare  le  carte.  Far 
taglia.  Lo  alzare  le  carte  separandole 
in  due  parti,  ciascuna  delle  quali  si 
chiama  Taglia.  Ma  l'inferiore  è  Ta- 
glia di  mazzo,  l'altra  Taglia  di  mano. 

Alvar  il  haci.  Cavar  le  macchie.  Farle 
andar  via,  farle  sparire. 

Alvar  la  fanga  v.  a.  Spillaccherare, 
Tinir  via  le  pillacchere  o  zacchere. 

Alvar  la  crepa.  Sgrumare.  Levar  la 
gruma  dalle  botti  e  simili. 
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'  Alvar  la  leva.   T.   de'   Lit.   A 

I      contrappeso.  Liberare  la  frase! 

!      torchio  onde  accidulare  di  n 

pieira   e  ritirarne  la  prova  i 

Alvar  la  paladén'na.  T.  di  Vet 
la  palatina.  Operazione  spes 
a  sproposito  da  maniscalchi 
i  cavalli  che  non  mangiano  b 
tribuendone  la  causa  alPingc 
palato,  per  cui  vi  praticano  ui 
o  diverse  scalfitture  con  un  < 
camoscio  cauterizzando  poi 
lacerata. 

Alvar  la  vsiga.  Alzar  vescica,  i 
enfiagione,  come  fanno  le  ori 

Alvar  una  botta,  un  vassell.  j 
levare  a  scolo  una  botte  o  t 
cello.  Porre  sotto  la  botte  n 
parte  posteriore  un  toppone  o 
affinchè  il  poco  vino  che  in 
mane  accorra  alla  cannella  e 
più  forte. 

Alvar  su.  Sollevare.  Levare  in  j 
cosa  sorreggendola. 

Alvar  su  von.  Rilevare  alcuno  ( 

Alvar  un  mort.  Trasportare  un  e 
Fare  un  mortorio. 

Alvar  un  part.  Raccogliere  o  R 
un  parto. 

Alvar   un    ragazz     Allevare,    j 
Rilevare,  Educare.  Ma  Allevi 
prender  le  cure  opportuue  a 
scere  un  ente  animato,   Nw 
gnifica  dar  cibi   buoni    e   su 
Rilevare  dicesi   dell'allattare 
prime  cure   dello   allevare, 
comprende  lo  allevamento,  l'is 
è  l'ammaestramento  dciranin 

Da  alvar  e  da  metter.  Da  i 
porre,  e  dicesi  di  arnesi,  imp< 
che  agevolmente  si  possono  rii 
dal  loro  posto  e  ritornarvele. 

Alvars  da  lett.  Uscir  di  letto. 

Alvars  di  vapor.  Sollevarsi  i  Vi 

Alvars  al  vent»  Levar  vento.  G 
a  soffiar  il  vento.  Ventare. 

Alvars  in  ponta  d*  pé.  Rizzar 
punte  dei  piedi. 

Alvarbs  la  lonna,  I  stlott.  I 
Apparire  la  luna  ecc. 

Alvars  la  pasta  v.  n.  Lievitai 
mentore, 

Alvars  su.  Rizzarsi,  Alzarsi  da 
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Alz.  I.  m.  T.  de'  Food.  Aizù  SoUilisBinie 
lamiiieUe  metalliche  che  sì  interpon- 
COBO  fra  alcuni  pezzi  delia  forma  per 
due  a'  medesimi  la  loro  giustezza. 
AUo  delf  altezza  è  quello  interposto 
fra  il  pezzo  lungo  e  il  boccanie  e  Alzo 
dei  corpo  dicesi  quello  che  ponesi  tra 
il  pezio  longo  e  il  bianco  per  dare 
la  sua  giustezza  al  corpo  del  carattere. 

àix  8.  m.  T.  de*  Calz.  AlzOj  Rialzo. 
Cuoio  die  i  calzolai  mettono  nella 
forma  per  far  più  alta  la  fiocca  delle 
scarpe. 

Alz.  8.  m.  T.  de'  Lil.  Leva.  Quel  mec- 
canismo del  torchio  litografico  che  ser- 
ve per  alzare  il  timpano. 

Aix.  T.  Mil.  Cuneo  di  mira.  Bietta  che 
serre  per  alzare  la  culatta  del  cannone 
e  per  puntarlo,  ma  non  si  usa  più 
die  per  l'artiglieria  grossa. 

Aiz.  posiTiv.  T.  Mil.  Alzo  j90st/tvo«  Mi- 
sura per  lo  più  di  ottone  sovrapposta 
alla  culatta  ad  cannone,  per  dare  allo 
stesso  r  delazione  necessaria  per  tro- 
vare il  segno,  ed  investirlo  ai  punto 
in  bianco. 

Alz  negativ.  T.  Mil.  Alzo  n^o/tVo.  Cosi 
chiamasi  la  semidifferenza  che  passa 
dd  diametro  della  culatta  con  quella 
del  tulipano  del  cannone. 

Alz.  s.  m.  T.  de'  Stamp.  Taccone.  Pezzo 
di  legno  alto  come  il  carattere  per 
tenere  il  pirone  in  equilibrio. 

Au.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Alzi.  Pezzi  di 
cartone,  e  talora  anche  di  stecco,  che 
si  pongono  al  di  dentro  o  al  di  fuori 
della  fraschetta  ne'  luoghi  corrispon- 
denti   ai   vani   delle   pagine.    Tacche 

•  dieonsi  que'  pczzuoli  di  carta  che  si 
aggiungono  ne'  vari   luoghi  dell' iir- 

Cto,  dove  manca  o  riesce  debole 
pressione:  siffiatta  operazione  dicesi 
Taeeheggiure. 
Alu  sassa.  T.  de'  Mac.  Ascella.  Quel  ta- 
glio di  carne  che  staccasi  dal  petto  del 
bue  maccdlato  tra  le  coste  e  la  spalla. 
Aua  a£ALA.  T.  de'  Mac.  Petto    Quella 
carne  che  staccasi  dal  torace  del  bue 
macdlato  nella  parte  anteriore   della 
tp>ll>9  tra  il  garrese  e  T  ascella. 
fc>io  D*ALZA.    Garrese.    La    carne    del 
W  macellato   che    copre    le    apoiisi 
<Ue  vertebre  tra  il  dorso  e  il  collo. 
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Alzada.  s.  f.  Alzata.  V.  Alvàda. 

Alzada.  s.  f.  T.  d'Arch.  Alzalo,  Quella 
parte  di  disegno  di  un  edifizio  che 
trovasi  elevata  dalla  pianta. 

Alzada.  s  f.  T.  d'Arch.  Alzata,  Profilo, 
V.  Profil. 

Alzada  s.  f.  T.  de'  Mur.  Alzala,  Innal- 
zamento.  L' alzamento  di  un  muro,  di 
un  edifizio,  o  sim. 

Alzada.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Pianta.  L'al- 
tezza di  uno  scalino.  V.  Altezza. 

Alzador.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Scaluecia. 
Arnese  formato  di  pertiche  congegnate 
insieme,  su  di  cui  si  stende  l'ordito, 
per  farlo  asciugare  dopo  che  è  imboz- 
zimato. 

Alzamént.  Colmata,  s.  f.  Il  terreno  col- 
mato, od  anche  quelle  bonificazioni 
dei  terreni  fatte  per  alluvione,  perchè 
col  mezzo  delle  acque  torbide  che  vi 
si  introducono,  vengono  ad  esser  pieni 
e  ricolmi  di  fertil  terra  i  seni  e  ri- 
cettacoli infruttiferi  d'acque  stagnanti. 
V.  Torbda. 

Alzar.  Alzare,  Innalzare*  Levare  in 
alto. 

Alzar.  soNDBèif.  Rinnalzare. 

Alzar  al  gomed.  Caricar  l'orza  col 
fiasco.  Bere. 

Alzar  la  cresta.  Rizzar  la  eresta. 
Menar  orgoglio.  Insuperbire. 

Alzar  la  vósa.  Alzar  la  voce,  cioè  gri- 
dar forte. 

Alzar  un  bris.  Sollalzare. 

Far  na  bònna  alzada.  Lemrsi  per  tempo* 

Tornar  a  alzar.  Rialzare. 

Alzér.  agg.  Leggiero,  Leggiere.  Delio 
d'uomo  vale  Scempio,  Scimunito, 
Leggiero.  Cioè  pazzarello  e  di  poca 
levatura. 

Alzér.  agg.  di  vino.  Leno.  E  vale  debole, 
piccolo,  non  potente. 

Alzèr  caÉ  EL  PUH  d'  ras.  assol.  Legge- 
rissimo. Fig.  Dolce  di  sale.  Uomo  di 
poca  levatura. 

Alzér  d'  zervell'.  Di  poca  o  piccola 
levatura. 

Andar  alzer.  Scarseggiare.  Andare  a 
rilento  collo  spendere,  donare  ecc. 

Aver  dl' alzér.  Sentir  dello  scemo. 

Tr.NiR  alzèr.  Tener  in  filetto,  a  Stec* 
chetto,  a  Crusca,  a  Cavoli.  Trattar 
uno  magramente. 
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Alzbén.  LegqerueolOj  Leggereito* 

Alzerézza.  Leggerezza  j  Levità. 

Alzrida.  8.  m.  Alleggerimento,  AUevia^ 
mento.  In  senso  di  Pesata.  V.  Alvada. 

Alzrir.  Alleggerire,  Sgravare,  Scemare. 

Alzrirs.  n«  p.  Alleggerirsi.  Anche  cosi 
assoluto  signiGca  scemarsi  i  panni  di 
dosso. 

Alzò.  agg.  dal  verbo  Lezèr,  Letto, 

AlzCda.  Lettura,  Ed  anche  senipliceiaente 
scorsa  che  si  dà  ad  un  libro»  ad  una 
scrittura;  ovvero  Collazione ,  riscontro 
d*una  copia  coli' originale. 

Ah   pron.  mi.  Me. 

Costa  l'av  erosa.  Questa  mi  cuoce, 

Ahabil.  agg.  Amabile  Degno  di  essere 
amato. 

Amabil.  add    Dolce,  Abboccato,  V.  Yèn. 

Ahalars.  V.  Malars. 

A  MALA  8TBNT.  A  mala  pena.  Appena. 

Amàlgama,  s.  f.  T.  degli  Oref.  Amàlgama, 
Combinazione  di  qualche  metallo  col- 
r  argento  vivo. 

Amalgamar.  T.  degli  Oref.  Amalgamare. 
Combinare  il  mercurio  con  altro  me- 
tallo. 

Amalgamar,  atl.  T.  Mil.  Amalgamare.  Per 
similitudine  dicesi  del  ridurre  più  corpi 
di  soldati  in  uno. 

Amandola,  s.  f.  T.  di  Boi.  Mandorlo.  La 
pianta  che  produce  h  Mandorla  detta 
da  Linn.  Amygdalus  communis.  Fra  le 
mandorle  sono  le  seguenti ,  cioè  le 
Mandorle  amare,  le  dolci,  le  gallette, 
le  premici,  la  piccola,  la  nana,  quella 
di  S.  Catterina,  è  V  Ambrosino  che 
fralle  dolci  è  quella  della  miglior  specie. 

Auàndla.  s.  f.  Mandorla.  Si  dice  per 
simil.  alla  figura  del  rombo. 

Amàndla.  s.  f.  T.  de*  Carr.  Chiave  dei 
quarti,  Cariglietta  con  capocchia  aman- 
dorlala  che  si  ribadisce  o  invita  tra 
le  testate  de*  quarti  delie  ruote. 

Amàmdla  iNvcÌDA.  Mandorla  itmetita. 

Ahàndla  tostada.  T.  de*  Conf.  Mandorla 
pralina.  Mandorla  tostata  al  fuoco  con 
sciloppo  di  zucchero. 

Fatt  a  amàndla.  Mandorlato,  Amman^ 
dorkUo.  Che  ha  figura  di  mandorla 
0  di  rombo. 

Amànt.  8.  ro.  i4mafi/e.  Che  ama. 

AsiÀNT  del  caffè.  Caffeista.  Dilettante  di 
caHè:  frequente  bevitore  di  caHè. 
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Amànt  del  tester.  Téatrajo    Che 

letta  d*  intervenire  alle  scenicb 

presentazioni:  che  ama  il  teatr 
Amànt  del  zoeug.  Giuocatore^  Cb< 

vizio  del  giuoco. 
Amànt  di  cavai.   Caoallajo.  Ama; 

Cavalli. 
Amànt  di  fra.  Fratajo.  Che  trai 

lentieri  coi  frati. 
Amànt  di  prbt.  Pretajo.  Che  si  co 

ne*  preti. 
Amant  dil  BiSCÀzi.  Biscaiuolo,  Bri 

Scioperato,  Uomo  che  pratica  le 

cioè  i  pubblici  ridotti  ove  si  gi 
Amànt  dil  donni*  Donnajuolo,  ih 

Che  pratica  volentieri  con  doni 
Amànt  dil  sèrvi.  Fantajo.  Amorosi 

fantesche. 
Amànt  DLA  CESA.  Chiesolastieo ,  Ck 

Chiesastro.  Che  frequenta   eoe 

mente  le  chiese. 
Amànt  dla  fruta.  Fruttajuolo.  À 

e  mangiatore  di  frutta. 
Amànt  dl* osterìa.  Taverniere, 

nqfo.  Che  ama  di  frequentare 

verno. 
Amar.  v.  a.  Amare.   Voler  bene 

anche  Desiderare,  Volere,  EU 

Essere  confacevole.  ecc. 
Amar  foeura  d'  moeud.  Trasamai 

mar  da  pazzo.   Amare   dison 

mente. 
Amar   agg.  Amaro,  Contrario  di 
Aver  amar  in  bocca.  Avere  il  tat 

baco  con  uno.  Dicesi  di  chi  pe 

core  dice  male  di  alcuno. 
Chi  ma  amar  in  bocca  an  poeul 

DOLZ-  Prov.  Poco  fiele  fa  ama 

molto  mele. 
CiAPAR    dl'amàr.    Inamarire,    A\ 

giare.  Divenir  amuro. 
DviNTAR  AMAR.  Inamarire,  Amarci 

Divenire  amaro. 
Saver  amar.  Saper  d'aglio.  Cioè 

cere. 
Amarant    s.   m.   T.   di   Bot.   Am 

salvatico.   Sorta   di    pianta    no 

grazioso  suo  fiore  di  color  rosso 

da  Linn.  Amaranthus  sanguine 
Amarant  ross.  s.  m.  T.    di   BoL 

pline.  Code,  Specie  di  pianta 

coltiva  per  adornamento  de*  gii 

detta  da  Linn.  Amaranthus  cai 
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micoLÒR.  8.  m.  T.  di  Bot  Fiùr 
\$ia.  Maraviglia  del  Perù, 
Spagna,  Altra  pianta  da  giar- 
B  è  r  Amaranlhus  irieolor  di 
.  Fior  d*amor. 

Amaranto.  Sorta  di  colore  si- 
quello  del  fiore  della  pianta 
lo  nome.  V.  Color. 
imaretli  modenesi.  Spumino. 
amano  i  Fiorentini  quei  dol- 
be  somiglia  un  tuorlo  d*uova 

0,  sorta  di  Marzapane  amaro» 
agg.    Amaretto,    Amariccio, 
noh.  Alquanto  amaro. 
Amarezza^  Amarore*  Qualità 

5  di  ciò  che  è  aoiaro  e  fig. 
ere.  Disgusto,  Cordoglio. 
8.  t  Astio,  Li9ore.  Rancore 

u  add.  T.  d' Agr.  A  Capogatto. 
d'innestare  e  di  propaginare. 
HOttar. 

f.  T.  di  Hot.  Narciso  jaeobeo, 
no  gigliato.  Pianta  originaria 
sico  e  molto  stimata  per  la 
de'  suoi  fiori  tuttoché  privi 
B.  È  r  Amarillis  formosissima 

Furb.  Gergo.  Bacìcajar  in  amaro. 

rlare  in  gergo. 

n.  Ammasso,  Ammassamento, 

si   ancbe   per  Affastellamento. 

i  di  oose  poste  a  catafascia 

[mmaxxerato*   agg.    di    pane» 

tia  lievito,  sodo  e  duro. 

mmassato. 

ompatto. 

.   n.    p.   Ammassarsi^  Dicesi 

^nte  del  cibo  suIIq  stomaco 

»•) 

1.  f.  T.  di  Min.  Amatista,  Pietra 
di  color  violetto,  |M:costan(e 

orino  con  macchie  granellose 
esso  colore. 
HUttante.  V.  Amant. 
[mmazzato.  Voce  di   ingiuria 
preno  che  si  applica  in  atto 
ra  alle  persone  o  alle  cose  al- 
lon  operano  o  non  sono  con- 
ia propria  intenzione.  V.  Mazza. 
.  Ambo.  Due  numeri  giupcati 
insieme  al  lotto. 
^nelH  0  pallottoline  d*  ambra. 
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Ambétt.  Piccolo  ambo.  Fig.  Piccolo  gua* 
dagno. 

Ambi.  s.  m.  T.  d'Equit.  Ambio.  Anda- 
tura di  cavallo,  asino  o  mulo,  a  passi 
corti  e  veloci,  mossi  in  contrattempo 
io  modo  che  le  gambe  davanti  e  di 
dietro  dello  stesso  lato  si  levano  in  pa- 
ri tempo  e  si  spingono  innanzi  mentre 
quelle  dell'altro  posano  in  terra.  V. 
Mezz  trott. 

Andar  d'ambi.  T.  d'Equit.  Ambiare. 
Andare  coi  passo  dell'ambio. 

Ambiant.  add.  T.  d' Equit.  Ambiante.  Di- 
cesi di  cavallo  che  va  all'ambio. 

Ambient.  Camera  o  altro  luogo  simile 
chiuso  da  muri.  Ambiente  chiamasi 
quella  materia  liquida,  che  circonda 
alcuna  cosa,  e  dicesi  comunemente 
dell'  aria. 

Ambigov.  add.  Ambiguo.  Che  può  pren- 
dersi in  diverso  significato.  Come  agg. 
d'uomo,  vale  Dubbioso,  Irresoluto. 

Ambigov.  Fig.  Finto,  Simulato. 

Ambigù.  franz.  Desco  molle.  Specie  di 
merenda  o  cena  senza  apparecchio. 

Ambir,  att.  Ambire.  Desiderare  onori, 
maggioranza  ecc. 

Ambizion.  s.  f.  Ambizione.  Cupidigia  di 
onori  *,  ma  vale  anche  talora  Vanità, 
Vanagloria* 

Ambizios.  add.  e  s«  m.  Ambizioso.  Per- 
sona che  desidera  smodatamente  ono- 
ri, lodi  o  dignità. 

Ambra,  s.  f.  T.  di  Miner.  i4fii6rcr.  Sostanza 
trasparente,  sommamente  elettrica,  di 
consistenza  gommosa  e  di  origine  an- 
cora non  bene  chiarita.  Havvi  la  bianca 
che  serve  per  la  medicina.  La  nera 
per  la  quale  vedi  Giavazz.  La  gri* 
già  0  bigia  che  è  droga  odorifera.  La 
gialla  che  serve  ad  incisioni  ad  orna- 
menti donneschi  ed  altri  lavori,  e  di- 
cesi anche  Succino,  Carabe,  Elettro. 

Ambroecs.  nom.  pr.  Ambrogio. 

Ambroeus.  S.  S.  Ambrogio.  Borgo  della 
città  che  dalla  Strada  S.  Michele  passa 
in  Pescheria  vecchia  il  quale  ebbe  no- 
me da  un  antico  oratorio  dedicato  a 
quel  àanto.  Credo  che  esistesse  con- 
tiguo al  detto  oratorio  un  ospedale 
del  quale  rimangono  le  vestigio  nel- 
r  attuale  albergo  di  S.  Ambrogio.  V. 
Zinchev  piaghi. 
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SSANT*  AmBROEUS     VAGNIN     NA      VACA.      La 

grossa  compagnia.  Abbondanza  caccia 
via.  Prov.  che  si  dice  scherzando  [>ei* 
significare  che  molte  persone  possono 
far  un  gran  vuoto  in  una  mensa  an- 
ciie  lauta. 

Ahbrosian.  Ambrosiano.  Add.  dì  canto. 
V.  Cant. 

Ambulanza,  s.  f.  T.  Mil.  Spedale  ambu- 
lante, y.  d'u.  Spedale  vicino  al  luogo 
della  battaglia  ove  riparano  ì  feriti. 

Amen.  V.  Ebr.  Cosi  sia.  Cosi  è,  Ammen, 

In  t*un  amen.  In  un  ammen,  cioè  in 
un  attimo. 

Ametter,  att.  Ammettere  per  Introdurre, 
Accettare,  Ricevere,  ed  usasi  anche 
per  Concedere,  Menar  buono. 

Amiant.  s.  m.  T.  de*  Geol.  Amianto,  So- 
stanza lapidea  disposta  in  fila  più  o 
meno  fini,  molli  e  setose  per  lo  più 
bianche  o  di  color  periato,  lino  tn- 
combustibile  dicesi  una  specie  di  a- 
mianto  con  filamenti  lustri  longitudi- 
nali di  color  bigio  e  alquanto  verde 
che  galleggia  nelF  acqua.  Del  primo  se 
ne  trova  anche  sui  nostri  monti. 

Amicbevol.  add.  Amichevole, 

All'  amichevola.  Amichevolmente,  all'  A^ 
michevole.  Amicamente.  Tra  sé  e  sé, 
senza  ricorso  ai  giudici. 

AMm.  s.  m.  Amido,  Materia  spremuta 
da  grano,  da  barba  di  gichero,  e  da 
altro,  delia  quale  sì  usa  per  dar  la 
salda  alla  biancheria. 

Amid.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Salda,  Acqua 
in  cui  sia  disfatto  amido  per  insaldare 
le  biancherie. 

Dar  l*amid.  Inamidare,  Insaldare,  Dar 
l'amido,  dar  la  salda. 

Amiga,  s.  f.  Amica,  Amante,  Amata, 
Ma  amica  ha  sempre  mal  senso,  aman- 
te esprime  la  semplice  idea  d'amore, 
amata  esprime  V  idea  dell'  amore  por- 
tato dall'  uomo  alla  donna.  V.  Galanta. 

Amigh.  s.  m.  Amico,  Che  ama  d' amicizia. 

Amigh.  s.  m.  Drudo,  Bertone,  Vago, 
Fedele,  Bagascia,  Amante  disonesto 
e  fig.  Adone,  Amasio, 

Amigh  balord.  Amico  di  vetro,  (  Brun. 
Lat.  )  Amico  facile  a  mancar  nel  bi- 
sogno. 

Amigh  cut  can  e  gatt.  Amico  come  il 
can  dei  bastone. 
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Amigh  da  buru.  Amico  da  buon  iempo, 

di  eappello,  da  mensa,  da  pignatta, 
Amigh  d*  ca.  Bazzica,  Uomo  famigliare 

frequentatore  di  una  casa  per  motivi 

spesso  non  buoni.  Amico  leale  diccsi 

colui  che  frequenta  una  casa  con  fini 

onesti. 
Amigh  per  l*  intbress.  Amico  di  bonae^ 

eia.  Amico  di  buona  ventura. 
Amigh  strett.  Amico,  Congiunto,  Inih 

mo.  Distretto, 
Amigh  ver.  Amico  intrinseco,   Fratelto 

giurato,  « 

Amigh  zrésa.  s.  m.  Compare, 
A  st'  mond  agb  voeul  di' amigh.  Prov. 

Chi  non  ha  amici,  non  ha  gran  fiT' 

tuna. 
Da  amigh.  All'  amichevole.  Tra  sé  e  tè. 
Esser  amigh  per  la  vitta.  Essere  anima 

e  corpo  di  uno.  Essere  carne  ed  •- 

gna,  Aninui  e  cuore.  Essere  due  ani* 

me  in  un  nocciolo. 
Far  l' amigh.  Fare  dell'  amico,  o  tantiee. 
Pars  amigh.  Amicarsi,  Gratificarsi  ah 

cuno.  Renderselo  benevolo. 
Servir  da  amigh.  Servire  dall'  amico. 

r  AMIGH   IS'  CONOSSBN   IN    TEL    BISOGM.    Oh 

lamità  scopre  amistà,  Prov.  di  chiafo 

significato. 
Amigon.  s.  m.  Grande  amico,  AmicisiifBO. 

Amicone  è  V.  Fior.   Amico  a  pane  e 

coltello, 
Amindarbs.  Emendarsi.  Mutar  vita  e  ca*  i 

stumi. 
Aministrar.  Amministrare,  Far  da  mi*  ' 

nistro.  •' 

Aministrator.  s.  m.  T.  Lcg.  Agenti  MH# 

fallimento.  Quegli  che. è  deputato  éi  ^ 

giudice  ad  assumere  la  diresone  dd  « 

patrimonio  del  fallito.  ^ 

Aministrazion.    Amministrazione,    ii»* 

ministranza.  Attoria,  Cureria,  /V«-  a 

cura.  Amministrazione  di  beni. 
Dar  l' aministrazion.  Dare  il  goverm,  ^ 

Concedere  t  amministrazione. 
Amirali.  Ammiraglio.  Generale  dd^l^  ^ 

mata  di  mare.  r 

Amìtt.  s.  m.  T.  Eccl.  Amitto,  Quel  pao*  - 

Dolino  con  due  nastri  da  legare,  che 

il  sacerdote  si  pone  in  capo,  o  sulle 

spalle,  quando  si  para. 
Amizìzia.  s.  f.  Amicizia,  In  senso  cattivo 

Tresca,  Pratica,  s.  f,  V.  Mizizia. 
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(  arer  un'  ).  Avere  un*  amicizia. 
Appigionare  ana  Druda. 
j'avicizju  Far  conoscenze, 
iziA.  Appiccar  amicizia,  Inami' 

Accontarsi  con  alcuno. 
.'  AMICIZIA.  Discucire  V  amicizia, 
distaccarsi  dall'  amicizia. 

Amnistia,  Perdono  che  il  Prin- 
iccorda   a   sudditi    ribelli   o    ai 

disertori. 
.  Graziato  dell'  Amnistia,  e  con 
leiruso  Amnistiato. 
\  T.  Med.  V.  Emolient. 
..  8.   f.   T.  Cbim.  Ammoniaca. 
calino  di  odor  forte  e  di  sapor 
>raiato  di  tre  parti  d*  idrogene 
a  di  azoto. 

n.  8.  f.  Ammonizione,  Ammo^ 
to.  Ricordo. 

m.  Amore,  Passione  delP  animo. 
^ora.  Giuoco  noto.  V.  Zugar. 
a)  Il  sei  di  Tarocchi. 
KT.  Amoretto. 

i  PATBiA.  Nostalgia,  NosUmanieu 
rio  violento   di   ritornare    alla 

OETLAif.  T.  di  Bot  Attaccamani, 
ne,  Strappacoglie.  Erba  inodori- 
*\h  famiglia  delle  rubiacee,  il  cui 
renne  proposto  ne'  mali  cutanei, 
idice  tmge  in  rosso  come  la  rob- 
la  Galium  Aparine  di  Linn. 
PASSATEHP.  Amorettaccio.  Amore 
rezze  e  per  vezzi  e  senza  durata. 
rERESsi.  Amor  di  tarlo. 
Euv.  Amorotto. 

f   AMOR.    Essere   in   succhio,   e 
delle  piante,  Andar  in  frega  o 
I  dicesi  di  gatti  o  porcL  Andar 
do  di  cani  o  di  cavalli. 
OR.  Tendere,  Inclinare* 
non.  Di  buon  grado.  Di  buona 

lOR.  Amoreggiare. 
MOR  CON  jocc.  Fare  agli  occhi. 
/é  ORB.  Affezione  acceca  ragione. 
FA  FAR  D£  TUTT.  Amorc  non  sente 
GV  innamorati  trovano  cose  del- 
ì  mondo. 

L*  È    NA    GRAN    COSA ,     MA     LA     FÀM 

ÓGNI  COSA.  La  fame  è  più  pos- 
l'  amore,  t  bene  saziare  il  ven- 
ìoi  ferire  x  cori,  disse  Fagiuoli. 
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L'amor  vén  da  l'amor.  //  mele  si  fa 
leccare  perchè  egli  è  dolce. 

L'amor  vén  da  l^ltil.  Senza  premio 
non  si  direbbe  un  paternostro.  Chi 
vuol  servigi  bisogna  farne.  Amore 
chiama  amore. 

MiNcioN*NET  0  FAT  l'amor?  Che  armeggi 
tu?  Che  vai  tu  abbacando f  e  dicesi 
di  chi  frenetica  operando  o  parlando. 
In  altro  senso  vale  Moteggi  tuf  Mi 
burli/  ecc. 

Oh  pr'amoe  di  dio.  Oh  vatti  con  Dio! 
Esclamazione  d*  impazienza. 

Perder  l'amor.  Disamorarsi,  Por  giilL 
l'amore.  Venirci  in  dispregio  chec- 
chessia. 

Pr'amor.  Vale  Per  amore.  Per  rispei" 
to,  A  motivo.  Per  cagione.  Per  col- 
pa, ma.  vale  anche  Di  buon  grado. 
Di  buona  voglia. 

Senza  amor.  Disamorato. 

ToEURES  PR  amor.  Sposorc  i  cuori.  Spo- 
sarsi per  innamoramento. 

Zugar  a  l'amor.  Fare  alla  mora. 

Amoredei.  V.  Gratis. 

Amorétt.  8.  m.  Amoretto.  Amor  leggero, 
di  passatempo. 

Amorén.  Cupidino,  Amorino.  Statua  o 
figura  di  Cupido. 

Amorén  d'Egitt.  T.  di  Bot.  Amoretti, 
Amorini  d' Egitto.  Pianta  erbacea  che 
si  coltiva  pel  grato  odore,  come  di 
pesca  che  tramandano  i  suoi  fiorellini. 
E  la  Reseda  odorata  di  Linn. 

Amorevol.  s.  m.  Amorevole,  Benevolo, 
Cortese»  Pieno  di  caritatevole  amore. 

Amobos.  s.  m.  Amoroso.  Pien  d'amore. 
V.  Moros. 

Amortizzar.  att.  T.  Leg.  Estinguere, 
Rediniere.  Affrancare  un  censo. 

Ammortizzazion.  s.  f.  Affrancamento.  Estin- 
zione di  un  livello,  di  un  censo  ecc. 

Amoruzz.  Amorazzo.  Amuraccio  pegg. 
d*  amore. 

Ampolèn'na.  s.  f.  Ampollina,  Orciuolo. 
Vasettino  entro  il  quale  sta  l'acqua 
0  il  vino  per  celebrare  la  messa.  Le 
sue  parti  sono. 

Bocca     ....  Bocca. 

Cui Fondo. 

Manghèn     .     .    .  Manico- 
Panza     ....  Corpo. 
Pippiolcu    .    .    .  Beccuccio. 
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AvpolànVa.  s.  f.  T.  de*  Riff.  Calamajo. 
Quelle  ampolle  colle  quali  si  tien  nu- 
trito d'acquerello  o  inchiostro  il  ri- 
gatojo. 

Ampolòs.  add.  Ampolloso.  Dicesi  del  par- 
lare 0  dello  scrivere  troppo  rigonfio. 
Ampoloiità  astr.  di  Ampolloso. 

Amputar,  alt.  T.  di  Chir.  Amputare^ 
Tagliare. 

Ampotazion.  6.  f.  T.  di  Cbir.  Amputazione. 
Troncamento  di  qualche  parte  del  corpo. 

A  HUR.  A  muro  a  muro.  Posto  avverb. 
si  dice  di  casa  contigua  ad  altra. 

Ahcttir.  V.  Inrauttir. 

AvuAR  DOPPI.  T.  de'  Drap.  Grossagrana, 
Stoffa  di  seta  più  forte  del  moeiro 
ordinario. 

AMOAn  SEMPi.  T.  de'  Drap.  Moerro,  Stoffa 
<]i  seta  massiccia  e  per  lo  più  a  onde. 

An.  A'o?i.  Particella  negativa. 

An  voeuj.  Noti  voglio. 

Ah.  Sinc.  di  Anche. 

An  jér  ha  piovù.  Anche  feri  ha  piovuto. 

Ana.  Anna.  Nome  proprio. 

Anaoa.  Annata.  V.  Annada. 

ANACROMisra.  8.  m.  Anacroniimo.  Errore 
che  si  commette  nell*  assegnlare  ad  un 
persofiaggio  o  ad  un  fatto  storico  un' 
epoca  Jalsa.  Procronismo  si  chiama 
quando  si  riporta  il  fatto  ad  epoca 
anteriore,  Paracronitmo  quando  a  una 
posteriore. 

Analisi,  s.  m.  Analisi.  Investigazione 
delle  cose,  dal  composto  al  semplice, 
dagli  effetti  alle  cause,  dalle  conse- 
ffiienze  ai  principj.  T.  Chim.  vale  quel- 
1*  operazione  per  la  quale  una  sdtlanza 
composta  si  risolve  ne'  principii  on- 
d'è  formata,  e  in  T.  Med.  esame  suc- 
cessivo e  comparativo  di  tutti  i  feno- 
meni dfir  organizzazione  nello  stato 
di  sanità  e  di  malattia. 

Far  l'  analisi.  Far  l' analisi.  Analizzare 
per  traslato.  Esaminare  diligentemente 
un  iiscorso  e  simili. 

In  ulth*  analisi.  All'  ultimo  degli  ultimi. 

Analizzar,  att.  T.  Chim.  Analizzare.  Far 
r  analisi. 

Analog.  adii.  Analogo  y  Analogico.  Che 
ha  convenienza  con  altra  cosa. 

Analogia,  s.  f.  Analogia.  Convenienza, 
proporzione,  relazione  di  somiglianza 
che  hanno  tra  sé  alcune  cose. 
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AnanXss*  Ananasso.  La  pianta  e  i 
della  Bramosa  Ananas  di  Lii 
sue  varietà  principali  sono,  h' ^ 
bianco^  V  Ananas  a  pan  di  si 
0  pantitOj  V  Ananas  pomo  ap 
giallo,  il  senza  spine,  il  varit 
il  prolifero. 

Anarchia,  s.  f.  Anarchie^   Slato 
popolo    esercita    disordinatame 
facoltà  del  governo  legittimo, 
anche  in  significato  di  Disordin 
scordia.  e  sim. 

Anatomia.  V.  Nolomia. 

Anrén.  cong.  Ancorché,  Quant 
Sebbene  ecc. 

Anca,  Anc^a.  Anche,  Ancora, 
dio.  Altresì,   Pure,  Anco.  Pa 
copulativa. 

Anca  quand.  Ancorché,  Sebbene. 

Ancabén.  V..  Anbén. 

Ancia,  s.  f.  T.  de'  Strum  Lingui 
guetta.  Linguetta,  ed  anche 
Pezzetto  di  sottil  canna  attaci 
becco  del  clarinetto.  L' ancia  de 
è  composta  di  due  linguette  pos 
zontalmenle  l'una  sull'altra,  a 
da  un  piccolo  tubo  di  meta! 
canne  d  organo  a  lingua  son 
armate  di  ancie. 

Ancilòhel.  s.  m.  T.  di  Chir.  Anci 
Nome  di  uno  strumento  di  chi 
che  consiste  in  una  specie  di  i 
curvo,  il  quale  serve  per  es 
le  ferite. 

Ancilotom.  s.  m.  T.  di  Chir.  i4nci 
Bistorì  curvo  che  serve  per  1 
zione  dell' ancilotoraia. 

Anciova.  s.  f.  T.  de'  Pese  Acciuga 
Xi  pesciatello  salato  assai  celehi 
cercato  per  le  salse  delle  mense 
da  Linn.  Clupea  encrasicholus, 

Anciovetta  T.  de'  Pese.  Acciuga. 
piccola  (Iella  sua  specie,  ossia  la 
sprafus  di  Linn. 

Anconada  s.  f.  T.  d' Idr.  Lunata,  . 
Gomito.  Quella  sinuosità  in  i 
gine,  0  lungo  la  riva  d'un 
formata  per  lo  più  dall' andi 
naiuraimente  tortuoso,  o  dalla 
sione  delle  acque. 

Ancon'na.  s.  i'.  (  forse  dal  Greco  Ei< 
Tabernacolo*  Cappellclta  o  ci 
in  cui  sia  rinchiusa  qualche  iinu 
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di  Dio  o  di  Santi.  V«  Niccia.  Ancona 
vale  tavola  o  quadro  grande  da  altare. 
TabemoeoleliOj  TabemacoUno  Dim. 
Rcojf^HA*  8.  f.  Ancona.  Città  della  Ro- 
magpa  usata  nella  frase. 

'È   PàSSk    Vnk    BàaCA    D*àNCÒNNà    O    CHE 

ckQOiCnk  o  CHE  cagon'iia.  e  sì  dice 
cantarellando  per  dire  ad  uno  che 
ha  òen  toccata  la  vttriuola  cioè  che 
é  ubriachiuimo, 

Rcoa.  a.  ni.  T.  de*  Carr.  Ancora.  Specie 
<ti  morsa  che  tien  ferme  le  ruote  sul 
trespolo  aliorebè  si  vanno  cerchiando. 
Si  compone  di 
Braga.    .    •    .  Fermò. 
Gatell.    •    •    •  Morsa. 
Manvèla  .    •    .  Chias^arda. 
Oroén.    •    .    .  Catello  f 
Regolator     .    •  Regolatore? 
Stafa  •     •    .    .  Staffa. 
Stanga    •    •    .  Catena. 
Vidon     .    •    .  Chiave. 
«COSA  8.  f.  T.  di  Navig.  Ancora.  Stru- 
mento  di   ferro  con   raffi    uncinati, 
col  qoale  gittato  in  fondo  dell'acqua 
legato  ad  una  gomena   si  fermano   i 
navigli  y  ha 
Ali  dil  sanfi.    .  Orecchie. 
Aneli  •    .    .    •  Cicala. 
Bus  di' aneli .    .  Occhio. 
Corp  di'  àncora  .  Fusto. 
Pònti  •    •    .    •  Marre,  Patte. 
Traverà    •    •    •  Ceppo. 
Zanfi    •    .    .    .  Braccia  o  Raffi. 
Vi  sono  varie  sorta  di  ancore  che  dal* 
Taso  che  se  ne  Ubi  diconsi  seconda, 
terza 9   afforzata»   d'ormeggio,    d'an- 
drìneìlOy  di  posta,  del  largo,  di  ter* 
IH,  ecc. 

JNxHu  assnu  o  d'  speranza.  T.  di  Nav. 
Ancora  di  speranza  o  di  rispetto. 
L'ancora  maggiore  d'ogni  nave  e  che 
riservasi  ne'  maggiori  perìcoli* 
vcoaA  inseevibila.  T.  di  Navig.  Anco* 
resMO.  Ancora  vecchia  e  in  cattivo  stato. 
su  nt*  ànCOKk.  Gavitello.  Pezzo  di  su- 
ghero attaccato  all'ancora  che  galleg- 
giando indica  dove  si  è  gettata  l'ancora. 
SAa  SD  l'ahcora*  Salpare,  Disancora' 
re.  Levar  l' ancora  e  mettersi  alla  vela. 
icoaA.  8.  f.  T.  degli  Oriuol.  Orinolo 
od  ancora.  Sorta  di  orinolo  il  cui 
BMcanismo  è  simile  a  quello  del  o- 
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riuolo  a  cilindro,  colla  differenza  che 
i  pezzi  hanno  forma  diversa  e  dop- 
pio scappamento. 

Ancora,  s.  f.  T.  degli  OriuoK  Ancora. 
Pezzo  d'acciaio  negli  orinoli,  cosi  detti 
a  cagione  della  sua  iìgura,  il  quale 
serve  per  fare  lo  scattamento  de*  gran 
pendoli. 

Ancóra.  Ancora,  Altresì,  Eziandio. 
Vale  anche  Ancoreliè,  Tuttavia,  di 
Nuovo,  Inoltre,  ecc. 

Ancoragg.  8.  ni.  T.  di  Nav.  ilncoro^f^. 
Ciò  che  si  paga  al  Principe  per  gettar 
r  ancora  in  un  porto  ed  il  luogo  stesso 
ove  si  getta  l'ancora. 

Ancorament.  s.  m.  T.  di  Navig.  iiaeora- 
mento.  Luogo  proprio  per  dar  fondo 
o  gittar  l'ancore. 

Ancorares.  n.  p.  T.  di  Navig.  Ancorar" 
si.  Ancorare.  Fermar  la  nave  col- 
r  ancora. 

Ancorott.  s.  m.  T.  de'  Navic  iiticoro/lo. 
Ancora  di  posta:  piccola  ancora  che 
serve  per  afforcarsi  o  per  tonneggio* 

Ancorott.  s.  m.  T.  di  Nav*.  ilii^a 
d' andrivello  o  d'ormeggio. 

Ancùzen.  V.  Incuzen. 

Andà.  Part.  di  Andare  usato  par  €roC" 
chio.  Cagionevole,  rts»cia80  ad  .an- 
che per  Albiceio,  Brillo,  Cottiecio, 
Avvinazzato,  meno  briaco. 

Andà.  add.  Malmenato  dicesi  di  Biancheria 
e  simili  assai  logora. 

L'è  ANDÀ.  È  morto,  È  sbrigato» 

Esser  andà.  Essere  perduto,  Rovinaio 
e  scherz.  Aver  fritto. 

Andada.  s.  f.  Mandata.  Quello  spazio  o 
lunghezza  che  una  chiave  fa  con  un 
giro  correre  alla  stanghetta  della  toppa. 

Andada.  s.  f.  Mossa,  Andata. 

Dar  l' andada.  Dar  l'andata.  Mettere 
in  moto. 

Andadora.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Passalcjo. 
Sorte  di  ponte  inclinato  a  riprese  che 
serve  a  muratori  per  salire  in  vece 
di  scale  un  punto  qualunque,  ha 

Assi Asse. 

Gattei    ....  Ascialoni. 
Pontai    ....  Abetelle. 

Rigott Gradini? 

Travett  ....  Traverse. 

Andadora.  s.  f.  T.  de'  Mur.  TegoUera. 
V.  Tose.  Doccione  pel  quale  i  mora- 
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tori, demolendo  i  fabbricati,  mandano 
dall'alto  al  basso  le  tegole  che  voglio- 
no riporre  in  opera:  ba 

Pontai  ....  Abetelle. 
Spondi  ....  Sponde, 
Canal     ....  Cassa. 

Akdàdura.  8.  f.  Andatura.  Il  modo  di 
andare  di  una  persona. 

Anoadiìiià.  8.  f.  T.  d'  Equit.  Andatura. 
Il  muoversi  e  il  camminare  degli  ani- 
mali. Il  passo,  il  trotto  e  il  galoppo, 
sono  andature  naturali,  il  traino,  il 
trapasso  e  V  ambio  diconsi  difeltose;  il 
passo  di  cavallerizza  dicesi  arlificiale. 

AndaU.  Fate,  Su  via.  Coraggio.  Modo 
di  pregare,  o  di  domandare  checchessia. 

Ahdament.  s.  nt.  Andamento.  L'andare; 
ma  usasi  anche  per  indicare  la  dire- 
zione retta  od  obliqua  delle  cose,  le 
circostanze  di  un  fallo.  Dicesi  Corso 
0  Disposizione  se  trattasi  di  un  affare. 

Andana,  lo  stesso  che  Andada  e  figurai. 
Vezzo,  Abito,  Consuetudine,  Uso. 

Andana,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Cavallette.  Quel- 
le lunghe  striscie  o  tirate  di  fieno  o 
seccia  disposte  quasi  a  filare,  che  fan- 
no i  falciatori  nel  prato  o  nel  campo 
mentre  il  vanno  falciando,  affinchè 
meglio  si  secchi.  V.  Tran. 

Andana,  a.  t  T.  de*  Fun.  Andana.  Quel- 
la parie  del  locale  dove  si  fa  il  com- 
mettaggio  (  Cmissa  )  delle  corde. 

Andina,  s.  f.  T.  di  Navig.  Andana.  Sti- 
va di  mercanzie  in  una  nave. 

Andant.  8.  m.  T.  di  Mus.  Andante.  Né 
alloro  né  aJagio,  e  in  T.  di  Danza 
indica  un  passo  che  si  fa  camminando 
innanzi,  addietro,  dalFuno  e  dell' al- 
tro lato. 

Cosa  andanta.  Cosa  mediocre,  comune, 
usuale,  ordinaria. 

Andar,  s.  m.  Andare,  Andamento,  An- 
datura. 11  modo  con  cui  una  perso- 
na va. 

Andar,  v.  n.  Andare.  Muoversi  da  luogo, 
a  luogo. 

Andar.  Correre,  e  dicesi  di  monete  spen- 
derecce. 

Akdàr.  Far  capo  e  dicesi  di  strada. 

Andar.  Sboccare  o  Scaricarsi  dicesi  di 
fiume  0  torrente. 

Andar.  T.  di  Giù.  Spallare,  Far  spallo. 
Passare  i  punti.  Perdere  la  Bazzica. 
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Andar  a  bass  tutt'i  sant  aìcten.  A 
buona  seconda,  ogni  sunto  ajuta.  Aon 
si  dura  fatica  a  navigar  per  la  cor" 
rente. 

Andar  a  ballcch.  Avviarsi  per  le  poste, 
morire  in  gran  quantità. 

Andar  a  cavàll'al  BRAcm.  Ptdovare. 
Andar  a  piedi. 

Andar  a  dar.  Riuscire  e  dicesi  di  stra- 
da porta  0  finestra  ed  anche  di  un' 
impresa. 

Andar  adàsi.  Andar  a  rilento.  Andar 
adagio.  Andar  piano  Andar  a  belC  a- 
gio.  Andar  con  comodità,  a  grand'agio. 

Andar  adhé.  Cufiitinuare,  bisistere,  ed 
anche  usasi  per  Corteggiare,  Imitar 
re,  ecc. 

Andar  adrè  a  la  pzada.  Aormare,  Or* 
mare. 

Andar  adré  a  la  so  inclinazion.  Anda* 
re  a  benefizio  di  natura.  Gir  là  dote 
porta  la  natura. 

Andar  adrè  von.  Aver  regresso  su  «m. 
T.  Leg.  Rivolgersi  su  uno  pe'  diritti, 
credili,  ecc. 

Andar  a  du  a  du.  Andare  a  eoppia  a 
coppia.  Andar  compagnati  con  no 
altro  di  pari. 

Andar  a  far  dla  tera  da  boccaj.  Morire, 
Andar  in  sepoltura  e  sctierx.  Amdar 
a  Babborivéggoli. 

Andar  a  far  na  cosa  con  l'anm  pieob. 
Andar  freddo  ad  una  cosa.  Andarvi 
di  mala  voglia,  od  anche  con  mil 
presentimento. 

Andar  a  gambi  larghi.  Andare  a  leta- 
quabarili.  Dicesi  del  camminare  colla 
gambe  larghe  in  modo  che  sembri  che 
Tun  piede  vada  in  un  luogo  e  Tal* 
tro  in  un  diverso. 

Andar  a  giron.  Andare  gironi  o  a  gi- 
roni. Andar  attorno  a  modo  de*  paiiL 

Andar  ai  pit.  M.  Scher.  Morire. 

Andar  ai  cavamént,  fiscalzXr.  Tirar  sm^ 
Scalzare.  Cavar  di  bocca.  Fiscale^iare. 

Andar  a  la  fortonna.  Advigar  per 
perduto.  In  estremo  pericolo  abban- 
donarsi alla  fortuna. 

Akdàr  a  la  maroda.  Andar  a  l' aeeaUo^ 
Andare  limosinando. 

Andar  a  l'angèl.  Sfarinare.  Avere  no 
cerio  interno  cruccio  per  cosa  che  ci 
dispiaccia.  Adirarsi.  Pigliare  il  grllteu 
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jl  scròca.  Andar  alla  birba  j 
re.  Vivere  scroccaDdo,  vivere  di 
Birboneggiare,  ed  auche  sem- 
ile.  Frecciare  or  V  uno,  or 
Limosinare.  Vivere  d'accatto, 
illa  chicchera. 

A  VANZÀDA.  Divanzare,  Prc" 
Antecorrere.  Prevenire  alcuno. 
JLVOR.  T.  de  Bigatt.  Andare 
sca.  Incominciare  a  formare 
io. 

/  iMBADZòif ,  A  l' AZARD.  Andare 
ìtura, 

.'  iiVDRÉ.  Andare  a  ritroso.  An- 
*  indietro. 

STELI.  Andar  in  cielo:  Essere 
lente  esaltato. 
TAROC.  T.  Furb.  Andar  ali*  e* 

vÉiif  A  LA  TESTA.  Ingrossar  i 

Scaldarsi  di  vino. 

lONT.   Andare  a  monte.  Non 

vanti,  lasciar  imperfetta  o  ab* 

ire  una  cosa. 

INDI.  Andar  a  onde,  Bareol" 

bacillare.  Non   andar  diritta- 

pendere  di  qua  e  di  là:  andare 

stra,  or  a  sinistra. 

lORT.   Andare  al  morto.  Assi- 

l  un  funerale. 

Dcc.  Andar  a  monte.  Non  con- 
il  giuoco    incominciato,   ma 

narìo  di  nuovo. 

i!fz  A  OHZ.  Andare  catellon  ca- 

Far  passo   di  piceli.    Andar 

lena. 

ATRON.  Acconciarsi  con  alcuno, 

e  a  servire  una  persona  con- 
mercede. 

s  zoppéTT.  Andare  a  ealzoppo. 

e  a  pie  zoppo. 

>olAcc.  Andar  a  letto,  a  dor^ 

i  tros^ar  domani. 

CORRER.  Andare  alla  giustizia, 

ione.  Ricorrere  a*  tribunali  ad 

i  farsi  amministrare  la  giustizia. 

iSGA.  Arrisehiare,  Correr  ri- 

ROIA    SENZA     VEDER    AL     PAPA. 

.  Cadere  il  presente  suir  uscio, 
re  e  non  colorire.  Fiorire  e 
nire.  Cioè  guastarsi  una  cosa 
Judere. 
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Andar  arvers.  T.  d'Equit.  Andar  man" 
cino»  Difetto  di  andatura  del  cavallo, 
per  la  quale  caccia  in  fuori  i  piedi  an- 
teriori. 

Andar  a  sanghev.  Dar  nelt  umore,  An» 
dar  alt  anima,  a  genio. 

Andar  a  saltòn.  Andar  saltellone. 

Andar  a  slòfer.  V.  Andar  a  polecc. 

Andar  a  taston,  o  in  attinton.  Andar 
tastone,  o  tastoni,  tentone,  o  tentoni. 
Brancolare:  andar  brancolone. 

Andar  a  tavla  a  son  d'  carpanèn.  Andare 
a  tavola  apparecchiata.  Andare  a  men' 
sa  a  $uon  di  campanello:  tolta  la 
metafora  dall'uso  d&'  religiosi  clan- 
strali. 

Andar  a  temp.  Andare  a  battuta.  Te- 
nere le  note  in  tempo  giusto  secondo 
il  loro  valore. 

Andar  a  vajon.  Andare  ajato  o  ajoni. 
Andar  attorno  perdendo  il  tempo. 

Andar  a  vsein,  andar  in  t'  l'orel.  i4n« 
dare  in  bilico.  Rasentare*  Andar  ra« 
sente. 

Andar  ben.  Essere  in  salute;  ed  anche 
vivere  grassamente,  guadagnare  assai 
ecc. 

Andar  ben.  Essere  addosso.  Dicesi  di 
vestito  che  bene  si  accomodi  alla  per- 
sona. 

Andar  busa.  Andar  fallita.  Ber  birnico. 
Venir  corto.  Andar  a  vuoto. 

Andar  con  bl  baston.  Andare  a  mazza. 
Andare  appoggiato  alla  mazza. 

Andar  con  il  bonni.  Ir  dolce  dolce. 

Andar  con  il  farli.  Andare  a  gruccia. 
Camminar  colie  grucce  per  essere 
storpiato. 

Andar  con  ranèra.  Andar  colle  buone; 
con  buona  maniera;  di  bella  manie- 
ra;  andar  colie  belle. 

Andar  da  àngel.  Andar  a  rondone.  An- 
dar bene,  a  seconda.  Andar  a  cap- 
pello, a  pennello,  a  dramma;  né  più 
né  meno  di  meglio,  di  quel  che  po- 
trebbe. 

Andar  d'acordi.  Concordare. 

Andar  da  dio.  Andare,  calzare  o  stare 
eccellentemente,  a  pennello,  a  capello, 
appuntino.  V.  Andar  da  Angèl. 

Andar  da  mal.  Frecciare,  Fare  aborto. 
Il  disperdersi  delle  cavalle,  vacche, 
pecore  e  simili. 
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Andar  via  m  t*iina  botta  e  torraii  in 
T*UN  piASCH.  Andar  vitello,  e  tornar 
bue,  andar  messere,  e  tornar  sere. 
E  dicesi  di  chi  va  lontano  per  impa- 
rai*e  e  ritorna  a  casa  più  ignorante. 

Andar  via  senza  dir  né  asbn  né  bbstu. 
Andare  senza  dire  né  a  Dio  né  a 
bestia. 

Andar  zercand.  Accattare.  Meodicara  al- 
l'accatlolica. 

Andìr  zò.  Andare  a  ruotali.  Avviarsi  a 
fallinieoto. 

Andar  zò.  Calare.  Discendere. 

Andar  zò.  Incollerire, 

Andar  zò.  T.  d*  Agric.  Richiedere  la  terra. 

Andar  zò  d*  birla;  andar  zò  di  càrchér. 
Uscir  del  seminato:  Uscir  de'  ghan- 
gheri.  Impazzire. 

And^r  zò  d*carzàda.  Uscir  di  tema. 
Uscir  di  proposito.  Perdere  il  filo 
del  ragionamento,  e  non  rispondere 
a  proposilo. 

Andar  zò  d'  strada.  Sviarsi,  Sviare. 
V.  Strada. 

Andar  zò  del  so  post.  Spostani.  n.  p. 
Uscir  dei  suo  luogo. 

Andar  zò  d'mòda.  Andare  in  disuso. 
Cader  di  moda. 

AndàIi  zò  d'piohb.  T.  de*  Mur.  Uscir 
di  piombo.  Dicesi  di  muraglia  o  d'al- 
tro che  si  diparta  dalla  sua  positura 
verticale. 

Andar  zò  el  coéuR.  Sonne^iare.  &m- 
neggiare:  Sonnifèrare. 

Andar  zò  el  sol,  la  lonna.  ecc.  7Va- 
montaré. 

Andar    zopgnànd.    Cioncolare,    Andar 
sghembo,  o  ancajone.  Aggravarsi  pia 
sur  un'anca  che  sull'altra.  Arrancar 
re  dicesi  al   camminar  degli  zoppi  o 
sciancati. 

Andar  zò  pr  i  viazzoéu  zò  pr  i  bor- 
GHéTT.  Svicolare.  Scantonare.  Fare  co- 
me chi  cerca  schivare  incontri  che  non 
gradisca.  Darla  pei  chiassi. 

A  tutt' ANDAR.  A  tutl'uomo,  Apiiinon 
posso.  Cioè  senza  intermissione,  velo- 
cemente. 

BiiLTT  ANDAR.  Andatura  cattiva,  sconcia. 

Chi  voeul  vaga  ,  chi  n'  voeul  manda.  Chi 
fa  per  sé  fa  per  tré.  Chi  va  lecca. 
Chi  sia  secca.  Chi  per  man  d*  altri 
s' imbocca,  tardi  si  satolla. 
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Con  l'andar  del  temp.   Col  ti 

tempo.  Col  passar  del  tempo 

Far  andar    na    moneida.   Spend 

moneta. 
In  t'  l'  andar.  Dell'  andare.  Sali 
Cioè  di  forma  consimile.     . 

Serper  acsì  la  n'andarà.  Sem 
istà  il  mal  dov'ei-si  posa, 
non  ride  la  moglie  del  ladro 
go  andare  le  tristizie  sono  se 

La  gh'afsdava.  Era  di   dovere, 
stizia,  di  convenienza. 

Andarén.  s.  m.  T.  de'  Fast.  G 
Ghianderini,  Pallottoline  di  i 
far  minestra. 

Andaroeuli.  s.  m.  T.  de'  Legn. 
Assicelle  o  stecche  mobili  del 
sie  o  persiane. 

Andàrsen.  Andar  a  fare  i  fat 
Pigliar  l'ambio.  Andar  ce 
Ambulare.  Vale  ancora  And 
banda,  o  in  rovina  e  Fig.  M 

Andìrsbn  a  la  rutta.  Furarsi  d 
0  da  persona.  Partirsi   nascos 

Andeghà.  s.  m.  Anticaglia,  Cai 
Zazzerone. 

Andèma  t  Voce  eccitatoria,  Su  vù 
Orsù,  Presto,  Finiamola,  e 

Andi  0  ANDiT.  s.  m.  Andito.  Sta 
lo  più  lunga  e  stretta  che  dà 
gio  da  una  stanza  all'altra. 

Andi  dla  porta.  Androne.  Quel 
che  dalla  porta  di  strada  me 
scala,  alla  corte,  ecc. 

Andioeul.  s.  m.  Anditino.  Picc 
dito. 

Anédot.  s.  m.  Aneddoto,  v.  d'u. 
particolare  dì  storia,  o  avve 
bizzarro. 

Anei.  s.  m.  T.  de'  Tessit.   Slof^ 
pieni  di  Spago  che  sono    iielJ 
di  ciascun  filo  de'  licci,    per 
de'  quali  passa  un  filo  dell' oi 

Anell.  s.  m.   Anello.  Cerchietto 
d'argento  di  ferro  o  dì  altra 
che  si  porta  in  dito  o  serve  | 
usi.  Gli   anelli   portanti    una 
prendono  nome    nel    nostro 
dalla   gemma    stessa   e   talora 
dalla  loro  forma  V.   Carneo, 
Diamant,  Topazz,  Zercett,  W* 
ecc. 

Anell' A  filagrana.  AììcUo  grane 
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i   LA   RUSSA.   Àneltone   rusto.   V 
Anello  grosso  e  massiccio  d*  oro 
rgcnto. 

DA  GIÒSTRA.  T.  de'  Giuoc.  Anello, 
lio  sospeso  in  aria  ad  una  cordi- 
tirata  attraverso  la  carriera  per  ad- 
ire i  giostranti  ad  aggiustare  lor 
e  a  corre  combattendo  nel  segno. 
DA  INFILZAR  IL  ciAvi.  Campanella 
a. 

DA  LÀVREA.  Anello  dottorale. 
DA  PORTAR  AL  j'oRECci.  Companel- 
Acresc.  di  Campanello. 
DA  spos.  Fette,  o  Anello  mairi- 
ale 

>A  tinden'na.  Campanella, 
»A  TEScov.  Anello  vescovile ,  Gem- 

>i  poifz.  Anello,  Collaretto.  Quel- 
erobrana  che  univa  il  cappello  col- 
ipite  del  fungo  nel  primo  suo 
>po. 

»LA  BRAGA,  DEL  TIRELI,  DEL  ZOlfCLÉN, 

n.  T.  de*  Sell.  Otmpanrllone, 
m  campanella  con  puntale  a  cui 
ibbiano  le  estremità  di  varie  par- 
'  flnimenti. 

»L*  ANCORA.  T.  di  Nav.  Cicala.  Gros- 
lello  stabilito  nell'occhio  dcll'an- 
al  quale  sta  attaccata  la  gomena. 
d'na  porta.  Cornacchia.  C^impa- 
o  maniglia  con  cui  si  tira  la  por- 
se. 

D*NA  caoeiv'na.  Maglia  se  grossa, 
lieita  se  piccola ,  Magliettina  se 
lissima. 

LHSÀ.  T.  de*  Gioj.  Anello.  Cerchìet- 
etallico  sopra  una  delle  cui  facce 
ata  una  gemma, 
ropone  di 

Gamba  ....  Gamba* 
Castoo   ....  Castone. 

Food Fondo. 

Fassa Fascia. 

Dent Margini. 

Preda  ....  Gemma. 
»òLi.  Cerchietto.  Anello  di  un  so- 
0  sodo,  e  sfaccettato. 
ivoEUD.  Ricordino.  Piccolo  anel- 
la  ricordi,  cioè  fatto  di  lamina  e 
>  dentro,  affine  di  riporvi  capelli 
tri  piccoli  ricordi  di  persona  ca- 
\  Memoria. 
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An::ll.  s.  in.  T.  d'Agr.  Nasiera.  Cam- 
panella di  ferro  che  si  adatta  al  set- 
to del  naso  dei  bufali  per  guidarli. 

Anell.  8.  m.  T.  de'  Bigatt.  Aìiello.  Mi- 
sura del  seme  de  Bachi  da  seta. 

Metter  l'  ànell.  Dare  V  anello.  Cioè 
sposare,  confermare  lo  sposalizio. 

Anélla.  T.  drgrimbianc.  Legàcciolo.  Cer- 
chiatura di  funicina  rinforzala  che  ser- 
ve a  tenere  annodato  alla  pertica  il 
pennellone. 

Anémon.  s.  m.  T.  di  Bot.  Anemone,  Ane- 
molo.  Pianta  chiamata  da  Linn.  Ane- 
mone  coronaria,  e  le  cui  varieté  giun- 
gono sino  al  numero  di  140.  Le  più 
conosciute  da  noi  sono  le  seguenti.  . 

Anèmon  biaiic.  Fegatella,  Erba  Trinilas. 
Erba  che  cresce  ne'  luoghi  umidi, 
cosi  chiamata  perchè  giova  al  mal  di 
fegato,  e  perciò  detta  anche  Epatica, 
V  Anemone  Hepatica  di  Linn. 

Anémon  da  camp*  Ranuncolo  bianco  detto 
da  Linn.  Anemone  nemorosa. 

Anémon  da  ort.  Fior  stella.  V  Anemone 
hortensis  di  Linn. 

Anemometro.  V.  gr.  che  vale  ('Misura 
vento J.  T.  di  Meteor.  Anemometro, 
Anemoscopio.  Strumento  che  serve  a 
indicare  la  direzione,  la  durata  e  la 
forza  del  vento. 

Anes.  s.  m.  T.  di  Bot.  Anacio,  Anicio, 
Anici.  Nome  volgare  tanto  della  pianta 
che  del  seme  della  Pimpinella  Ani" 
sum  di  Linn. 

Anes  stlà.  T.  de'  Drogh.  Finocchio  delr 
la  China,  Anice  stellare,  o  stellato. 
L' Illicium  anisatum  di  Linn. 

Anes.  s.  m.  T.  de'  Liq.  Anisetta.  Quel 
liquore  fatto  con  infusione  di  anici, 
seme  di  una  pianta  dello  stesso  nome, 
la  cui  pannocchia,  detta  ciocca  o  pap- 
pa è  simile  a  quella  del  finocchio. 

Anes  rapina,  s.  f.  T.  de'  Liq.  Acquar" 
zente.  Acquavite  raffinata,  e  forse 
meglio  Aniselto  raffinato. 

Anèss.  add.  Annesso.  Cioè  attaccato,  con- 
giunto, e  parlandosi  di  lettere  o  sim. 
vale  Incluso. 

Anéss  e  conéss.  Annessi  e  Connessi.  Tutte 
le  cose  che  per  dipendenza  e  neces- 
sità vanno  unite  con  quella  di  cui  si 
parla. 

Anetrisma.  Y.  Vrìsma. 
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Anfibi.  8.  m.  Anfibio  e  Ancipite.  Ani- 
male  da  terra  e  da  acqua.  Bivaro  dal 
lat.  bi9  vivens  diceai  delle  rane,  dei 
castori  e  simili  che  vivono  neir acqua 
e  sulla  terra.  Detto  d*  uomo  vale  Equi- 
voco, cioè  da  non  fidarsene. 
Anfitbìteb.  8.  m.  T.  d*  Arch.  Anfiteatro. 
Fabbrica  di  figura  ovale  con  più  or- 
dini di  scaglioni  a  cerchio,  e  di  uno 
spano  nel  mexzo  cliiaiuato  arena  dove 
amicamente  combattevano  i  gladiatori 
e  si  facevano  altri  giuochi  pubblici. 
Anticamente  ne  esisteva  uno  a  Parma 
che  era  situato  presso,  e  in  parte  sotto 
ratinai  Collegio  Maria  Luigia. 

AiiGi.  add.  Affogato,  Annegato. 

Angàr.  V.  a.  e  n.  Annegare.  Affogare 
nell'acqua. 

Angarìa.  8.  f.  Storsione,  Angheria,  Af- 
fronto, Sopruso,  Violenza.  Aggravio 
contro  ragione.  Estorsione,  Esazione 
violenta  oltre  il  convenevole. 

AhgariJlr.  V.  a.  Angariare,  Angheriare; 
Usar  angherie,  ed  anche  Balzellare. 
Imporre  gravezze  straordinarie. 

Argìrs.  n.  p.  Annegarsi,  Affogarsi.  Si 
poti  però  che  si  annega  generalmente 
neir acqua,  e  che  si  o/fo^a  per  essere 
soprallatti  da  cose  che  tolgano  il  re- 
spiro. 

Angìrs  in  t'un  biccér  d'acqua.  Amme» 
mar  sul  lastricato.  Morir  di  sete  in 
un  fiume.  Rovinare  dove  non  è  pe- 
ricolo. 

Angel.  s.  m.  Angelo.  Creatura  puramente 
spirituale  ed  intellettuale. 

Angel.  Angelo.  Nome  proprio  di  uomo. 

Angel.  s.  m.  Angeluccio,  Angioletto.  Un 
fanciullo  morto. 

Angel  custodi.  Angelo  custode.  Creatura 
spirituale  che  si  crede  incaricata  di 
vegliare  all'umana  creatura.  Metaf. 
e  bassam.  ^trro. 

Angel  d'  bontà.  Angelo.  Persona  di  bontà 
specchiata. 

Angelica,  s.  f.  T.  degli  Strum.  Angelica. 
Strumento  musicale  di  sedici  corde, 
che  partecipa  del  leuto  e  della  tiorba. 

Angelus,  s.  f.  Avemmaria.  Preghiera  che, 
al  suono  della  campana,  si  fa  alla 
mattina,  al  mezzodì  e  alla  sera. 

Angilén,  Angilbtt.  Angeluccio  dim.  di 
angelo,   augiolino,   angioletto.    E    in 
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femm.  Angioletta,  AngioleUa, 
lina. 

Angilétt.  s.   m.  T.   di   B.   A. 
Figure  d'angioli  dipinte  o  se 

Angilòn.  8.  m.  Grand*  Angiolo. 

Angol.  8.  m.  Angolo  L'incontn 
linee  che  si  tagliano  vicendev 
Gli  architetti  dicono  Tango 
angolo  a  squadra.  L'ottuso  < 
sopra  squadra.  L'acuto  ai 
sotto  squadra. 

Angol.  s.  m.  Angolo,  Canto.  C 
di  un  edifizio  o  di  un  corpo 
da  linee  rette. 

Angol.  s.  m.  Angolo.  Luogo  ri( 
un  paese. 

TuTT  A  ANGOL.  Angolato,  AngoU 

Angolometro.  s.  m.  T.  degl'Ing 
lometro.  V.  Gr.  (  Misura-angoli 
mento  che  serve  a  prendere  li 
degli  angoli,  e  si  usa  princif 
per  levare  la  pianta  de'  lu 
fatto  in  forma  di  squadra  me 

Angòssa.  s.  f.  prop.  Angoscia  i 
ta  per  Schifo,  Nausea,  Ribr 
Ingossa. 

Angòssa.  (Far)  Muovere  a  $ch{ 
stomaco:  far  ìstoniicare. 

Akgòtta.  V.  cont.  che  significa. 
Nulla.  Funto,  Fiore.  Foi*8e  d 
espressione  nec  gutta.  (  neppi 
gocciola.  ) 

Anguilla,  s.  f.  Anguilla.  V.  Ing 

Anguillén'na.  s.  f.  T.  d'Entom. 
no.  Quel  baco  verde  che   nasi 
piante  piccole,    e   principalrai 
Geranj.  È  la  Phakna  geometì 
data  degli  Ehtom. 

Anguria,  s.  f.  Anguria,  Cocom 
Inguria. 

Anguriàr.  Cocomeraio.  V.  Mlona 

Anguriàra.  8.  f.  Cocomerajo,  Cocc 
Campo  dove  sono  i  Cocomeri  < 
gurie. 

Ani,  anI.  Ani  Ani.  Voce   colla  q 

usa  chiamare  le  anitre. 
Aniàda.  8.  f.  Nidiata,  Nidata. 
uccelletti  o  altri  animali  che  1 
il  nido  e  quanti  nascono  da  una 
Anièll.  s.  m.  Neo.  Macchie  di  va 
eie.  che  si  osservano  sulla  pelle  < 
nati  e  che  non  iscompajono 
volgo  le   atribuiscc   alla   forzi 
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,  dei  desidcrj  e  delle   impres- 
sila madre  sul  feto. 
alt.  Anniemarej  Annichilire.  Ri- 
I  nieate. 

u.  Animo,  La  parte  intellettiva 
ima  ragionevole,  e  per  eslen- 
iignifica  ora  Memoria,  Mente, 
ia,  PensierOj  ora  Volontà,  De- 
,    Intenzione,    ora    Coraggio, 

Baldanza,  ed    ora   Proponi- 
Intenzione,  ecc. 
>D.  Cuor  freddo. 

Dare  animo.  Metter  animo. 
;giare. 

p'  BON  ANiM.  Dare  buon  animo. 
.  Inanimarsi,  Inanimire» 
»'  kì(m.  Cader  l' animo.  Mancar 
7.  Avvilirsi,  Perdere  di  coraggio, 
fòrza  avverbiale  è  modo  impe- 
rale Su  s^ia.  Presto,  Finiscila. 
d.  Animato.  Che  è  dotato  d'a- 
[n  altro  senso  vale  incoraggia- 
i  dicesi  di  suono  musicale,  vale 
.  Rapido,  Animato;  se  di  mer- 
requeììtatissimo. 
,  m.  Majale.  Il  porco  castrato, 
esi  Verro  quando  non  è  castra- 
Nimal  ? 

kMiMALÀzz,  ecc.   Termini   bassi 
riativi,  Porco,  Sudicionaccio. 
5.  f.  Troja,  Scrofa.  Ma    dicesi 
la  femmma  del  porco  destinata 
lerazione   e   scrofa   alla    troja 

e  non  più  atta  a  generare. 

,  roRCARÌA.  s.  f.  Cosa  da  porci. 

nnàda. 

.  a.  Anitnare,  Dar  animo,  ar- 

*.  Istigare,  Incitare,  e  se  diccsi 

re    dipinte  o   scultc   Avvi\^ar- 

vigore  air  espressione  al  colo* 
e 

s.  f.  Animosità.  Odio,  ran- 
issionc  egoista,  che  rende  Tuo- 
erso  air  altro  uomo  per  inte< 
ivati  0   per   misere   offese   di 

i.  s.  m.  T.  Eccles.  Anniversario, 
le.  Giorno  nel  quale  si  rinnova 
no  la  memoria  di  chicchessia, 
l'annuale  di  un  morto. 
m.  T.  de'  Fast.  Campanelli' 
a  ridotta  a  foggia  di  anelhni, 
iettinL 
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Anl^.  s.  m.  Anellino,  Cerchiettino.  A« 
nellino  da  riporre  in  dito. 

Anlén  da  portar  al  JORÉcci.  Campanel- 
le, Campanelline.  Specie  di  orecchiai. 

Anlén.  s.  m.  Occhielli  metallici*  Quegli 
occhielli  armati  alia  macchina  sullo  spa- 
rato 0  allacciatura  de'  busti,  per  infi- 
larvi più  agevolmente  la  cordella  che 
serve  a  stringerli  al  petto. 

Anlon.  s.  m.  4^ellone.  Accrescitivo  d'A- 
nello. 

Anléra.  8.  f.  T.  di  Gioe.  Chintana, 
Quintana.  Segno  ove  vanno  a  ferire 
i  giostratori  nel  gioco  del  Saracino, 
che  è  un  anello  sostenuto  da  una 
molla  fra  due  ferri  paralleli. 

Anléra.  s.  f.  T.  degli  Oref.  Anellieraf 
Cerchiello  di  metallo  al  quale  sono 
attaccati  varj  ccrchielletti  mobili  di 
grandezze  diverse,  che  servono  agli 
orefici  per  prendere  la  misura  delle 
dita,  di  chi  commette  loro  qualche 
Anello.  Chiamasi  Tessera  il  parallelo- 
pipedo  indicante  la  scala  delle  varie 
dimensioni  degli  anelli  surricordati. 

Anma.  s.  f.  Anima.  Il  principio  della  vi- 
ta infusa  da  Dio  neh' uomo. 

Anna.  Fig.  Anima,  Fiato. 

Paes  ad  dosent  anmi.  Paese  abitato  da 
dugento  fiati  o  anime.  Cioè  da  du- 
gento  persone. 

Anma.  add.  Intrinseco.  Dieesi  di  persona 
tutta  dedita  ad  un'altra. 

Anma.  s,  f.  T.  d' Arch.  Palo.  Quella  spran- 
ga di  ferro  che  sostiene  la  mela  o  il  fu- 
sto della  croce  sopra  le  cupoltfo  lanterne. 

Anna  dla  scala.  T.  d'Arch.  Anima. 
Quel  sostegno  del  punto  verticale  del- 
l'asse  della  scala  a  chiocciola  quando 
è  posata,  cioè  non  a  collo. 

AisHA.  8.  f.  T.  de'  Cerop  Nocciolo,  Cor- 
po solido  chiuso  in  mezzo  alla  cera 
che  gettasi  ne'  vani  della  forma  dopo 
fatta  l'armatura. 

Anma.  s.  f.  T.  de'  Conf.  Calcatore.  Quel 
cilindro  della  sciringa  che  spinge  la 
pasta  fuori  della  forma  (stèla).  V. 
Sburlapasti. 

Anma.  s.  f.  T.  de'  Fun.  Anima.  Ripieno 
di  canapa  non  molto  attorto  che  si 
mette  in  certi  grossi  canapi. 

Anma.  T.  dei  Gett.  Anima.  La  forma 
ricavata  dal  modello. 
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Asuk.  8.  f.  T.  degrinsald.  Anima.  Grossa 
piasira  di  ferro,  che  arroventata  si 
inette  nel  ferro  da  dar  la  salda. 

Anma.  s.  f.  T.  MiK  Anima,  lì  vuoto  io- 
terno  delle  armi  da  fuoco. 

Aniia.  8.  f.  T.  degli  Org.  Moderatore. 
Piastra  fessa  e  dentata  posta  nel  piede 
della  canna  sotto  il  labbro,  la  quale 
modera  e  regola  il  suono  della  canna. 

Anma  s.  f.  T.  de'  Stacc.  Albero.  Queir  asse 
cilindrico  sul  quale  sono  impiantati  i 
raggi  che  reggono  i  regoli  del  burat- 
tello. 

A?(XA.  8.  f.  T.  de*  Tapez.  Armadura. 
Quella  parte  del  tombolo  8ulla  quale 
si  dispone  intorno  la  borra  e  s*im- 
buletta  la  coperta. 

Anma  dbl  coRETf.  T.  de'  Pettin.  Perno. 
Fusto  osseo  del  corno,  che  è  un'ap- 
pendice dell'osso  frontale  dei  rumi- 
nanti. 

Anma  8.  f.  T.  degli  Strum.  Anima.  Nel  vio- 
lino e  in  alcuni  strumenti  da  corda 
r  anima  è  quel  pezzetto  di  legno  po- 
sto ritto  sotto  il  ponticello  fra  la  ta- 
vola e  il  fondo,  per  mantenere  que- 
ste parti  nello  stesso  grado  di  eleva- 
zione. 

Arma  bron'na.  T.  Far.  Fegato. 

AifMA  BUSA.  Coppella.  Fondelli  o  bottoni 
d' osso  0  madreperla  sgambati  e  lavo- 
rati con  quattro  o  cinque  buchi  pei 
quali  si  attaccano  alle  vesti. 

Aniia  busa.  T.  Fur.  Corata. 

Akma  cohij^reiita.  Ombra  j  Larva  j  Le- 
mure. Anima  o  spirito  de'  morti  che 
8i  crede  tornare  al  mondo  per  spa- 
ventare i  viventi. 

AnMA  d'cARTÒN,   ANMA   BUSTfANCONNA,   BU- 

stianconazza.  Modi  imprecativi.  Eric- 
eonceUo,  Anima  bigia,  Bricconaccio. 

Anma  da  botton.  Fondello.  Anima  dei 
bottoni. 

AifMA  DLA  CAMPANA.  Battaglio,  s.  m.  Quel 
ferro  attaccato  dentro  nella  campana, 
che  quando  è  mossa,  battendo  in  essa 
la  fa  suonare.  Le  sue  parti  sono 
Battent  ....  Pera,  Materozza. 
Gamba  ....  Gambo. 

Occ* Anello  o  Gruccia. 

Testa Testa. 

Anna  dla  cravata.  Anima  della  cravat- 
ta. Quella  lista  di  pelle  cartoncino  o 
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*  sim.  che   tiene   disteso   il   drappo  di 

cui  si  forma  la  cravatta. 
Arma  dl'  alamari.  Anima.  Quel  legoiiola 

a  foggia  d'uliva  che  rivestito  di  seta 

o  altro  forma  il  corpo  dell'alamaro.* 
An  sentir  un'  anma.  Non  sentire  un  zitto, 
Arcmandar  l'anha.  Fare   la   raccomsm^ 

dazione  dell'  anima.  Recitar  preci  fol 

moribondo. 
Aver  l'anha  attac  a'n  cavicc',  esser  Ah' li 

ANMA  NIGRA,   UN '  ANMA   PERSA.   EUCT  Wki 

rompicollo,  una  forca,  un'anima  bigia,  \^ 
un' animaccia.  Essere  un  locredoKyj 
un  irreligioso,  o  immorale,  in  somflid?! 
grado.  k 

Aver  von  in  tl'anha.   Aver  suU'amm%^ 

.  alcuno.  Averlo  amazzato,  o  rovioalo.L 
Avergli  fatto  gran  danno.  ^ 

Bastar  l*  anma,  dar  l'  anma.  Boitar  t9»i 
nimo.  Dar  l'animo.  Bastar  il  mii$i 
a  far  una  cosa.  y 

Cara  la  me  anma.  Caro  mio  bene,  Sf^i 
ranza  mia  dolce.   Frase    degli  ioai'f^ 
morati  e  delle  persone  amorevoli,  o(b*Ì 
vole^  0  per  ipocrisia  molto  sdokioaiebiH 

Còsi  ch'agb  fuma  l'anma.  Cose  che  pttim 
san  le  stelle.  (Cesari)  Cose  cccclleB'f- 
ti  nel  suo  genere.  ^ 

Dar  dl'anma.  T.  di  B.  Arti.  2>armiteU 
Avvivare  dar  espressione  ad  uo  dipit'^ 
to  0  simile. 

Dar  n*  al  vada  a  l'  anma.  T.  de'  Cai 
Rimbalzare     il    battaglio.    Spii 
contro  il  labbro  opposto  a 
quale  per  legge  di  rotazione  ani 
a  battere  nella  campana. 

Esser  l'anma  d'von.  Esser  l' animo, 
compagno  intrinseco  di  uno. 

Fumar  l'anma.  Impiparsene. 

Girar  l'anma.  Saltar   il  grillo.  Eni 
in  collera,  Saltar  in  collera. 

In  anma  e  in  corp.    In  petto  e   in 
sona. 

La  bonn'  ANNA  d'  me  compader.  La  bt0^\ 
memoria  di  mio  compare.  E  si 
a  rìcordazione  di  cari   defunti, 
pur  di  chi  da  gran  tempo  non  si 
vede,  0  di  chi  ricompaja  dopoassc^ 
lunghissima.  } 

L' É  NA  bell'  anma.  è  una  bella  crefl^i^^^jJ 

Magnars  l'anma.  Arrapinarsi,  '/^o^'^fl 
t7  cuore.  Scoppiar  di  rabbia  - 

PiNSAR  A    l'anma.   Darti  al 
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0  spirito,  all'  anitna,  Accttn- 
IV  anima. 

j«HA.  Rompere  il  capo.  Infa- 
mportunare.  Subiliare  alcuno. 
r.  d' Agr  Pieno,  agg.  di  Tron- 

1  che  è  senza  vuoto  nel  mezzo. 
c«A.  T.  de'  Camp.  Bilicare 
fio.  Impedire  Io  scampanio  che 
nel  principio  dell'agitarsi  la 
,  tenendolo  colla  mano  allon- 
il  labbro  e  abbandonandolo  a 
lo  la  campana  è  a  tale  altez- 
onar  colpi  regolari. 

£i«  dl'ania.  Voler  bene  sino 
ìa. 

òvfik.  Un  uomo  o  una  donna 
.  Una  persona  devota;  di  Co- 
lin* anima  di  messer  Dome- 

Solo,  Soltanto,  Solamente, 
iù. 

.  f  Animaccia»  Pcgg.  e  Spre- 
ti anima. 

f  T.  Eccles.  Animella,  Pala. 
0  di  finissima  biancheria  ben 

con  cui  si  cuopre  il  calice 
[M)  della  messa, 
f.  T.  de  Legn.  Dente  interzo, 
i  calettatura  in  cui  il  dente 
;  e  s'incastra  tra  due  legni 
a  femmina. 

f.  T.  de'  Mac.  Animellata, 
*name  che  resta    per   lo    più 

alla  lingua  delle  bestie  ma- 

m.  T.  degli  Org.  Vergucce 
ìli.  Quelle  asticciuole  di  ferro 
3no  di  braccio  al  pedale  per 
moto  i  registri  dell'organo. 
Ammetta  diminuì,  di  anima. 
\a, 

>etto  per  vezzo  Creaturina. 
Abitanti.   Per  es.   Parva   fa 
AMMi.  Parma  conta  43   mila 

purgatori.  Anime  purganti. 
be  sono  in  purgatorio.  Per 
ine  lo  diciamo  anche  nel  nostro 
l' una  muraglia  non  bene  im- 
y  che  lasci  vedere  le  tracce 
elio. 

DI.    Anime   dannate.    Quelle 
all'inferno. 
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Dò  ANMi  E  vn  CORP  SOL.  Due  anime  in 
un  nocciolo.  Due  amicissimi. 

Far  el  stat  dil  j'ammi.  Bassegnar  per 
famiglie. 

An'mì.  Anch'  io.  Io  pure. 

Anmò.  avv.  contad.  Ancora,  Tuttavia. 

Ann.  8.  m.  Anno.  Periodo  di  tempo  no- 
tissimo. Quello  di  due  anni  dicesi  Bi- 
ennio,  di  tre  Triennio,  di  quattro 
Quadriennio,  e  cosi  dicesi  Quinquen- 
nio  0  Lustro  quello  di  cinque.  Se- 
sennio,  spazio  di  sei  anni.  Settennio, 
di  sette.  Ottennio,  di  otto.  Novennio, 
di  nove,  Decennio,  di  dieci  ecc. 

A  l'ann  de  st'ann.  Nell'anno  in  cui 
siamo. 

Ann  sltt  gran  per  tutt'.  Secca  annata 
non  è  affamata.  Prov.  Agr. 

Aver  d'jann  in  t*  ll  gròpa.  Aver  tanti 
anni  sul  groppone. 

Aver  i  so  Ann  ,  o  annètt.  Non  esser  co- 
me  V  uovo  fresco  né  d' oggi  né  dijeri. 
Non  essere  nel  fiore  degli  anni.  Aver 
passati  i  sette  anni.  Aver  gli  anni 
della  discrezione:  essere  attempalello 
anzi  che  no. 

Calares  j  ANN.  Frodar  gli  anni.  DiiTetto 
che  hanno  spesso  le  donne  di  dire  di 
averne  meno. 

Compir  j  ann.  Serrar  gli  anni.  (Ghe- 
rardini.  ) 

Da  cai  A  UN  ann.  A  capo  d' Anno.  Pas- 
sato lo  spazio  di  un  anno. 

L'ann  del  du  el  més  del  maj.  Per  le 
Colende  greche.  V.  Agost. 

Metter  l'ann.  Porre  la  data.  Dicesi  di 
lettere  o  di  scritture  publiche. 

PocH  ANN  fa.  Non  ha  grand'  anni.  Cioò 
non  son  molti  anni  che  una  cosa  è 
accaduta. 

Tutt  j  Ann  passa  un  ann.  Ogni  di  ne 
va  un  di. 

Un  Ann  per  l'  alter  Di  rimbuono.  Tra 
anno  rio  e  buono. 

Annada.  s.  f.  Anìiata,  Anno.  Ma  l'an- 
nata  qualifica  gli  avvenimenti  dell'ai 
no;  questo  la  misura  del  tempo. 

Annada  cattiva.  i4nna/accta.  Cattiva  an- 
nata per  scarsezza  di  raccolti  o  per 
cattive  stagioni. 

Annada  d'  fitt.  Fitto  annuo.  Quota 
annua. 

Annada  piovósa.  Annuale  di  piovitura. 
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ib«ifAi.  8.  m.  Annali.  Storia  per  ordine 
di  anni.  ÀnncUiita.  Scrittore  di  Ao- 
nali. 

AifNET»  UN  IMN  ▲  pÉN*ifA.  Annuccw,  Un 
breve  anno. 

Aver  i  so  àNNÈrr**  Esser  uomo  di  tem- 
po, e  sì  dice  di  chi  ha  qualche  annuc- 
cio»  e  non  è  come  Tuovo  fresco  né 
d*oggi  oè  di  jeri. 

Esser  Inni  b  AififòROii.  Essere  anni  Do^ 
mini.  Essere  gra»  tempo.  . 

Anrojar.  V.  a.  Annodare,  Infastidire j 
Seccare,  Stufare,  Stuccare,  Tediare, 
ma  annqfare  è  dar  noja»  fastidire  è 
dar  noja  grave,  infastidire  è  indurre 
fastidiosa  avversione,  seccare  è  render- 
si importuno,  stufare  è  indurre  sazie- 
tà, nausea,  stuccare  è  nauseare  con 
racconti  disgustosi,  tediare  è  recar 
tedio  cioè  rincrescimento  vivo. 

Annòna,  s.  f.  Grascia.  Nome  generico 
di  tutte  le  cose  neccessarie  al  vitto, 
che  i  latini  dicevano  Annona,  Vit- 
tuaglia.  Grascia  dicevasi  ancora  al 
Maffistrato  che  ha  la  soprantendenza 
delle  grasce. 

Anolén.  8.  m.  Agnelotto.  Spezie  di  pa- 
sticcini, che  sono  un  poco  di  ripieno 
composto  di  pan  grattugiato,  d*uova, 
di  buon  parmigiano,  di  cervellata,  di 
polpa  di  pollame  o  checché  altro,  in- 
volto in  fogliettini  di  sottilissima  pasta. 

Anolén.  8.  m.  Fig.  Cappelluccio.  Cap- 
pello piccolo  e  di  poco  pregio. 

Anolén  in  camisà.  V.  Castognoèuli. 

Anonim.  Anonimo,  Nonnannome.  Che 
non  ha  nome* 

LiBR  ANONIM.  Libro  adespoto,  cioè  senza 
nome  d'autore. 

Anònzu  Annunzio. 

Anotazion.  8.  m.  Annotazione ,  Interpre^ 
tazione.  Chiosa,  Glossa.  Osservazioni 
sopra  un  libro,  scrittura  ecc. 

Anquana.  8.  m.  e  f.  Un  dormi.  Un 
tentennone.  Un  uomo  lento.  Forse  la 
nostra  Anquana  è  una  corruzione  del- 
la frase  spagnuoia  (  Un  quedo  )  cioè 
un  uomo  tranquillo  che  va  a  passo 
lento  ecc. 

Ansa.  s.  f.  Ansa.  Per  Campo,  Stimolo, 
Eccitamento,  Impulso,  Occasione  e 
Siro. 

AvBRGH  ANSA.  A\^er  presa*  Essere  nel  suo  .j 
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desti  0,  cioè  in  circostanze  ojj; 
per  tutta  adoperare  la  propria 

Dar  ansa.  Dar  Campo  o  Gambi 
ardire  o  baldanza  di  far  che 

Ansén.  s.  m.  T.  de*  Coof.  Bas 
Dolciume  o  specie  di  pastume 
con  aneci  e  zucchero  cotto 
doppia  forma  di  ferro  ed  ac 
in  guisa  di  piccoli  bastoni  ingr 
Brigidino.  Pastume  consimile 
guisa  di  torta  o  focaccia. 

Ansietà.  Ansietà.  Propriamente  % 
bascia.  Affanno  ecc.  Ma  n< 
usato  nel  dialetto  vale  Uzzoli 
mosia.  Avidità  ed  anche  Imj. 
d' aspettare. 

Ansios.  s.  m.  Trepidante,  An 
anche  Bramoso,  Desideroso. 

Ansiosament.  avv.  Ansiosamente, 
mente. 

Ansiosissim.  add.  Ansiosissimo, 
rosissimo. 

Anson.  Nessuno,  Niuno,  Nissu 

Anta  a  zerneri   Imposta  a  libn 

Anta  o    antéin.  d'na  fnestra. 
vento.    Paravento.    Imposta   • 
che  tien  luogo  di  gelosia    V.  ì 

Antadura.  5.  f.  T.  de'  Fond.  Af/ii 
Purificazione  dei  metalli  per 
operazioni  chimiche  o  altre, 
quali  tuttociò  che  vi  ha  di  ete 
è  tolto  via. 

Antadura.  s.  f.  Nettatura,  Pur 
Nettamento. 

Antanéla.  s.   f.    T.   degli   Ucc. 
Sorta  di  rete  da  uccellare.  V. 

Antar.  att.  vale  Nettare,  Se  si 
al  nettamento  di  una  corte, 
casa,  di  una  strada  e  simili.  J 
se  si  accenna  a  grano  o  r'n 
Smacchiare  se  si  iratta  di  ma 
sozzure  sui  drappi.  Vale  Pur 
s'intende  del  corpo  che  si 
sgombro  da  ogni  irapurilà,  e 
lana  da  tessere,  di  città  mfe 
Vale  Pulire  quando  si  vuol  es 
Tatto  del  nettare  con  accural 
corpo  lucido  che  sia  lordo  od 
nato.  Ripulire  quando  si  pu 
nuovo.  Polire  se  trattasi  di 
metalli  o  al  marmo  una  lev 
Astergere  quando  vogliasi  ac 
il  ripulire  da   acqua,   olio,  > 
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lo   un    corpo    qualanque. 

acceDoasi  al  mezzo  che  si 

r  mondare   o   pulire   una 

u{ua. 

NZ.  T.   de*   Gett.   Rastrel- 

;rare  il  rastrello  o  raslione 

la    stummia    dal    bronzo 

fuso  nel  bagno  della  for- 
che corra  meglio  ad  iofon- 

forma. 

LN.  T.  d'Agr.  Diserbare, 
*be  che  crescono  tra  le  biade. 
Bi.  T.  de*  Big.  Cambiar  di 
rii  da  stuoja  a  stuoja  con 
ia  di  gelso. 

lUBÌA.  Pelare,  Spiumare. 
enne.  Vuotare,  Centrare. 
leriora.  Abbrusliare.  Levar 
col  fuoco. 

m.  T.  di  Astr.  Antartico 
lo.  V.  Poi. 

m.  T.  Eccl.  Anticrièto.  Se- 
popoli  alla  flne  del  mondo 
*lla  S.  Scrittura.  Vale  anche 
Cristo. 

ZA  BUDELi.  Dianora.  Eufem. 
miare  più  in  apparenza  che 

onde  incutere  timore  nei 

m.  T.  d*  Arch.  Capitegole. 
legli  ornatini  in  sulla  corni- 
I  sepolcrali,  dei  quali  ne  cor- 
più  per  ogni  fronte  di  cippo, 
n.  Antenato,  Progenitore, 
io  vale  nato  prima  secondo 
ella  natura.  Progenitore  el- 
ione principale  di  genera- 
pure  la  qualità  di  antenato 
ordine  politico  e  sociale. 
.  T.  de'  Mur.  Abetella,  Stile, 
ibetello  0  Abete  reciso,  o 
d  intero  che  serve  alle  fab- 

far  ponti  e  per  attaccarvi 
i  alzar  pesi.  Le  antenne  che 
*almente  legni  lunghi  e  di- 
no  pure  a  sostenere  le  tende 
cessioni, 
att.   Antiporre,   Preferire, 

Premettere. 
1.  Anteriore.  Che  sta  innanzi , 
primo  in  ordine  di  tempo. 
8.  f.  Anteriorità,  Priorità. 
'imo. 
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AKTBZED2KT.  add.  Antecedente.  Che  va 
avanti. 

r  ANTEZEDENT.  Gli  Antefatti,  I  fatti  o  le 
cose  anteriori. 

Antezessor.  8.  m.  Antecessore,  Colui  che 
ha  occupato  un  posto  prima  di  un  altro. 
V.  Antenà. 

I'Antezessor.  Gli  Antecessori.  E  dicesi 
anche  degli  Antenati. 

Anticamra.  s.  f.  Anticamera.  Camera  nel- 
le Corti  avanti  a  quella  del  Principe, 
nelle  case  pubbliche  avanti  a  quella 
dell'udienza,  nelle  privale  avanti  a 
quella  che  serve  d'introduzione  alle 
altre.  Si  prende  anche  per  una  stanza 
ritirata  dietro  alla  camera. 

Ali  gh'  èsser  viga  d'  anticamra  pr'  ansòn. 
Vale  Non  esser  tenuto  porta  ad  alcuno. 

Far  anticamra.  Fare  anticamera.  Aspet- 
tare udienza  nell'anticamera,  ed  an- 
che aspettare. 

Anticipar,  att.  Anticipare.  V.  Antizipar. 

Anticrot.  T.  Furb.  Giovedi. 

Antidata,  s.  f.  Antidata,  Retrotrazione. 
Data   anteriore  al   giorno   in    cui   si 

.    scrive. 

Antìfona,  s.  f.  Antifona.  Versetto  che  si 
canta  avanti  e  dopo  il  Salmo. 

La  solita  antifona.  La  solita  canzone. 
Le  solite  querele. 

Antifonari,  s.  m.  T.  Eccl.  Antifonario. 
Quei  libro  che  si  adopera  nel  coro, 
ove  sono  descritte  le  antifone  ed  altri 
canti  di  cui  si  fa  uso  nella  Chiesa 
Cattolica. 

A  l'antica.  Alf  antica.  Ali* anticaccia. 

Andar  o  pinsar  a  l' antica.  Antieiteggiare. 
Preferire  le  vecchie  usanze. 

Antigaja.  8.  f.  Anticaglia.  Nome  gene- 
rico di  cose  antiche,  e  dicesi  anche 
per  dispregio  di  co^  sdruscita  o  di 
persona  vecchia. 

Antigaja.  s.  f.  Arcaismo.  Si  dice  de'  modi 
di  dire  rancidi,  e  delle  voci  antiquate. 

Antigh.  8.  m.  Antico.  Trapassato  da  più 
secoli.  Vecchio  è  ciò  che  è  passato 
più  vicino  a  noi. 

Antigh  che  al  tarar  del  diavel.  PiUi 
antico  del  Brodetto. 

Aver  dl'antigb.  Anticheggiare,  Saper 
dell'  antico. 

I  nostr  antigh.  /  nostri  antenati,  I 
nostri  maggiori,  I  nati  prima  di  noi. 
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Antichità,  s.  f.  Anlichilà» 

AfiTiGOTT.  add.  m.  AnliquatOj  Attempato, 
Dicesi  d'uomoy  di  cosa  o  di  usanza 
antica. 

Amiiioni.  8.  m.  T.  di  Miner.  Antimonio, 
Stibio,  Metallo  bianco,  rilucente,  fragile, 
di  tessitura  lamellosa,  che  nelle  minie- 
re trovasi  più  sovente  combinato  col  zol- 
fo, e  misto  con  materie  terree  e  petrose. 

Antimoni,  s.  m.  T.  di  Farm.  Antimonio, 
L'antimonio  preparalo  nelle  Rpczierie 
ad  uso  di  medicamento. 

Antimoni  lava.  T.  de'  Farm.  Antimonio 
diaforetico  tavato.  Combinazione  del- 
l' ossido  d*  antimonio  colla  potassa.  Di- 
cesi pure  Antimonio  dia/bretico  non  la- 
icato, la  combinazione  precedente,  nel- 
la quale  eccede  la  potassa.  Antimonio 
preparato  dicesi  da'  medici  quello  che 
evacua,  e  prende  diversi  nomi  dal  ca- 
priccio dei  chimici  agli  effetti  veri  o 
supposti  che  produce  nel  corpo,  o 
da  altro  attributo. 

Antipapa,  s.  m.  Antipapa.  Papa  fatto 
contro  il  papa  vero  e  legittimo. 

Antipast.  s.  m.  Antipasto,  Vivande  che 
si  mettono  in  tavola  nel  principio 
della  mensa  avanti  l' altre.  In  Toscana 
diconsi  gli  antipasti  Cominci  dal  volgo 
e  Principi  dalle  persone  civili. 

Antipatìa,  s.  f.  Antipatia,  Contragenio, 
Ripugnanza. 

Aver  dl' antipatìa.  Antipatizzare. 

Antipatic.  add.  m.  Antipatico,  A^veno, 
Odioso. 

Antipod.  s.  m.  Antipodi,  Antictoni,  A- 
bitatori  delle  parli  della  terra  diame- 
tralmente opposte  nel  globo. 

Antiporta,  s.  f.  Pusteria.  (  Bandello  Nov. 
35.  )  Quella  seconda  porta  che  si  trova 
ancora  in  molte  case  tra  la  porla  di 
strada  e  il  cortile.  V.  Contrùss. 

Antiporta,  s.  f.  T.  de'  Tip.  Antiporta, 
Quella  pagina  che  si  suol  anteporre 
al  frontispizio  di  un  libro. 

Antiquari,  s.  m.  Antiquario.  Colui  che 
attende  allo  studio  delle  cose  antiche. 
Medaglista  o  Numismatico  dicesi  a 
chi  raccoglie  e  studia  antiche  medaglie. 

Antiquari,  s.  m.  Anticaglia.  Persona  vec- 
chia, e  si  dice  per  ischerzo  o  dispre- 
gio, come  si  direbbe  positivamente  di 
cose  antiche.  Dicesi  anche  Zazzerone, 
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Antiveder,  alt.  anom.  Antivedere,  cioè 
Vedere  avanti,  pronosticare,  indoTi- 
nare,  accorgersi. 

Antivgilia.  8.  f.  Antisngilia,  Il  giorno 
innanzi  la  vigilia. 

Antizipar.  alt.  Anticipare.  Guadagnar 
tempo ,  ed  anche  dare  una  cosa  prìoii 
del  tempo. 

Anticipar  na  somma.  Pagare  anticipata' 
mente  una  somma. 

Antizipazion.  Anticipazione,  Anticipih 
mento. 

Antolén'na.  s.  f.  T.  d'Agr.  Manfanili. 
Il  manico  del  coreggiato.  (Zèrcia). 

Anto?ii.  6.  m.  Antonio.  Nome  proprio. 

Antoni.  (Sant)  da  la  gran  perdura,  s. 
Lorenz  da  la  gran  caldura,  l'oit  i 
l'  ater  poc  al  dura.  Prov.  5.  Antonio 
gran  freddura ,  S.  Lorenzo  gran  cai'  i 
dura.  V  uno  e  V  altro  poco  dura.         » 

N'esser  miga  sant'Antoni.  Non  esiert 
Santo  0  Taumaturgo,  Cioè  non  poter  ' 
far  cose  al  di  la  dell'umano  potere.   ' 

Antremé.  s.  m.  (dal  frane.  Entremets)  t 
Tramessa  e  più  comun.  TrametsL^i 
Vivanda  che  si  pone  in  tavola  dopou 
l'arrosto  e  prima  delle  frutta. 

Anullar.  alt.  T.  Leg.  Annullare,  Si  diM  [i; 
delle  leggi,  convenzioni  e  simili.  V.jjt 
Abrogar.  h. 

Anvada.  s.  f.  Ne{>ata,  Nevicata*  CadoU  >; 
di  neve.  i 

Anvar.  V.  n.  Nevicare,  Nevare,  Cadere  v 
la  neve,  e  dicesi  Fioccare  quando  U:, 
neve  viene  a  gran  fiocchi.  ' 

Anvéll.  s.  m.  Novello.  j^ 

Anvéll.  s.  m.  Neonato,  Nuovonato.  Aoi*  ? 
male  nato  di  poco.  Si  noli  però  che-v 
alcuni  animali  neonati  hanno  UQk(«l«i 
nome  speciale  come  per  es.  Pippi(i'i^]t 
quello  del  colombo.  Micino  quello ';. 
del  gatto ,  Cucciolo  quello  del  cioei  r 
Guascherino  quello  degli  uccelli.       - 

Anvéll.  agg   Novello,  per  Giovane. 

Anvéll.  s.  m.  Cucciolo,  Dicesi  per  m^ 
tafora  d' uomo  inesperto  e  semplice' 
Piccion  tenero  si  dice  di  chi  doo  ^ 
molto  astuto  in  giuocare. 

Anvéll.  s.  m.  T.  d'Agr.  Falce,  Mietir 
tura,  tempo  del  mietere. 

Anvén.  s.  ra.  Lupino.  V.  Lovén. 

Anvlén.  s.  m.  Guascherino.  UcccllelW 
nidiace.  V.  Anvéll. 
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.  Anvoda.  s.  f.  Nipote.  Nip<h 
otina  dimin.  Bisnipote  j  Pro* 
igliuolo  del  nipote. 
'.  T.  de*  Nav.  Atzaja.  Fune 
cala  all'albero  de*  navicelli 
indurli  pe*  fiumi  contro  acqua, 
u  l'anzaiia.  Elciario,  Bar" 
ìlzajo. 

ZANA.  T.  de*  Nav.  Allentare 
e  V  alzaja, 

UNA.  T.  de'  Nat.  Alare. 
\nz%.  In  vece ,  Meglio,  Fiut" 
ncbe  Si  appunto.  Certamente, 
a»  Anziano.  Magistrato  mu- 
cosi dicesi  anche  il  più  \ec- 
I  brigata  e  sost.  un  vecchio. 
.  m.  Anzianato.  Corpo  degli 
municipali.  Istituzione    delle 
e  antiche  d'Italia. 
inzianità.  Astr.  d'Anziano. 
^  Gapon. 
impresa. 

innato,  da  apannare.  Offu- 
urato,  e  dicesi  di  cose  lucide, 
a.  Apannare.  Offuscare. 

a.  Panare.  Involtare  nel 
ttato.  V.  Panar. 
SPECO.  Accecare  uno  specchio. 
la  spera  di  lucida  oscura, 
I  fiato ,  in  modo  che  più  non 
)  imagini. 

t.  T.  de'  Birr.  Apannare. 
Ilo  stendersi  di  quel  cerchio 

lievito  da  principio  sul  li- 
coprìrlo  interamente. 
i  m.  Decoratore.  Y.  di  reg. 
.  Colui  che  ha  cura  di  deco- 
cene  in  occasione  di  spetta - 
ilici.  V.  Tapzèr. 
s.  m.   T.   Eccl.    Paramento. 

abito   sacerdotale.   Ciò   che 
3  il  paramento  sono  i  seguenti 
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•        • 

.  Borsa. 

snza  . 

.  Contineììza. 

ica     . 

.  Dalmatica. 

.1  .     . 

.  Manipolo. 

lianèta 

.  Plivata. 

1   .    . 

.  Pianeta. 

,    , 

.  Piviale. 

.    . 

.  Stota. 

a  .     . 

.  Tonicella. 

.     • 

.  Velo. 

V.  Biancaria  da  Cesa  e  Vas  sàcher. 
Aparar.  alt.  T.  Eccl.  Parare.  Vestire  di 

paramento. 
Aparar,    v.   a.   Addobbare.    Parare.   Y. 

Adobar. 
Aparàrs.  n.  p.  T.  Eccl.  Pararsi.  Dicesi 

de*  sacerdoti  che  stanno  indossanéo  i 

sacri  arredi. 
Aparàt.  s.  m.  Apparecchiamento  è  l' atto, 

Apparecchio  è   il   risultato  dell'alto, 

Apparato  è  una  specie  di  Apparecchio 

più  importante  e  più  grave,  Apparato 

di  guerra.  Festa  di  grande  apparato. 
Aparàt.  s.  m.  T.  di   Mec.   Apparato.   I 

fornimenti  e  le  parti  che  compongono 

una  macchina,  un  ordigno  ecc. 
Aparar,  s.  m.  Apparecchiamento,  Appa» 

recchio.  Preparamento.  Apprestamento 

di  varie  cose. 
Aparecc*.  s.  m.  T.  di  Chir.  Apparecchio. 

Riunione  di  tutti  gli  oggetti  necessari 

J)er  fare  un'operazione,  od  eseguire 
a  medicatura. 

Dicesi  anche  Apparecchio.  QucH' as- 
setta con  varii  riparti  che  si  adopera 
negli  ospedali  a  contenervi  fasce,  com- 
presse, unguenti,  stromenti  ecc.  di 
cui  i  chirurghi  fanno  uso  nella  medi- 
catura delle  piaghe. 

Aparecc*.  s.  m.  T.  de'  Guai.  Cartone. 
Quel  lustro  che^i  dà  alle  stoffe,  panni 
e  simih  per  mem  delle  colle,  gomme 
ed  altro  sciolti  nell'acqua. 

Aparecc.  s.  m.  T.  de'  Piti.  Apparecchio. 
Imprimitura,  su  cui  si  ha  da  dipin- 
gere; ed  è  0  bianca  o  bruna. 

Aparecchio.  s.  m.  Apparecchio.  Libro 
di  preghiere. 

Aparei.  s.  m.  T.  de*  Mur.  Tramezzo. 
Muro  sottile  per  dividere  le  parti  di 
un  edifizio  comprese  n^'  muri  grossi. 
Ye  n'  ha  di  varie  sorta,  cioè 

Aparéi  d'  arport.  T.  de*  Tabacc.  Incami- 
ciatura. Specie  di  contramuro  di  mat- 
toni murati  con  terra  porosa  che  co- 
pre le  pareti  del  seccatojo  nella  fab- 
brica de'  Tabacchi. 

ApARÉi  D*  CANETTi.  T.  dc'  Mur.  Tromczzo 
di  canne.  Muriccìuolo  di  canne  intrec- 
ciate e  intonicate  con  malta  e  gesso. 

Aparei  d'  assi.  Assito. 

Aparei  d'  quadre  1!<  costa.  Muro  a  ven- 
toia. 
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Ap>iiei  ed  trei  oivz.  T.  de*  Mur.  Muro 
soprarroiitone.  Quel  muro  costrutto  di 
mattoni  posti  Tiino  sopra  l'altro  non 
più  grosso  della  larghezza  del  mattone. 

ÀPARENT.  Apparente,  che  Apparisce. 

ApAjBiENTEMENT.  avv.  Appantìtemcnte.  In 
apparenza  o  verosimilmente. 

Aparenza.  s.  f.  Apparenza,  ciò  che 
Apparisce. 

Aver  'na  bela  apareivza.  Aver  un  bel- 
r  aspetto,  se  parlasi  del  fisico  di  tin 
uomo,  se  del  morale  dirassi  Aver 
una  betta  apparenza. 

Far  bel' aparenza.  Far  comparsa  ono' 
revole. 

In  aparenza.  In  Apparenza,  In  vista. 
Apparentemente. 

V  APARENZA  iNGÀNA.  L*  Apparenza  tn- 
ganna.  Ogni  lucciola  non  è  fuoco. 
Prov.  che  non  è  ben  apprezzato  dagli 
incauti  e  dagli  inconsiderati,  onde 
spesso  si  ricordano  con  dolore  di  non 
averli  più  fermi  nella  memoria. 

Molta  aparenza  e  poca  sostanza.  Gran 
rombazzo  e  poca  lancia;  Assai  pam- 
pini e  poc'  uva;  Molto  fumo  e  poco 
arrosto,  cioè  la  botte  che  più  suona 
è  sempre  la  più  vuota. 

Pr' aparenza.  Per  ostentazione. 

Una  gran  aparenza.  Una  grande,  una 
splendida  apparisc^za. 

Aparenzi.  s.  f.  Lustre.  Finzioni  d'ac- 
coglimento. Finte  dimostrazioni  d'af- 
fetto. 

Apartament.  s.  m.  Appartamento,  Quar- 
tiere^ Aggregato  di  più  stanze  appartate 
in  una  casa. 

Apasar.  att.  Pacificare,  Conciliare,  Ri- 
conciliare ,  Rapatumare.  Mettere  pace. 
Si  noti  però  che  Concilia  chi  compo- 
ne le  conlrmersie,  Riconcilia  chi  com- 
pone le  inimicizie,  e  che  Rapatumare 
è  una  oonciliazione  alquanto  forzata, 
e  non  piena. 

Apas\rs.  n.  p.  Pacificarsi,  Rabbonac- 
ciarsi, Rabbonirsi,  Rappaciarsi.  Ma 
si  pacificano  gli  affetti  dell'animo  in 
tumulto,  un  popolo  ecc.  si  r abbonai 
ciano  le  persone  dopo  essersi  bistic- 
ciate, si  rabbonisce  chi  è  incollerito 
e  si  dispone  a  rapatumarsi,  si  rappa* 
eifieano  due  popoli  nemici  per  prece- 
denti ostilità. 
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APA5TÀR.  ▼.  att.  Ingrassare.  Im\ 
Tenere  ingrassando  majali  o 
stie  da  macello.  Sagginare, 
me  si  dice  meglio  Stiare.  Tei 
stia.  V.  anche  Pastàr,  che  i 
so,  e  Pastadora. 

Apell.  s.  m.  T.  Leg.  Appello, 
zione,  Appellamento.  Ricor 
giudice  0  tribunale  superior 
vocare  una  sentenza  di  ui 
subalterno. 

Apell.  add.  di    Tribunale.  V. 

Apell.  s.  m.  T.  Mil.  Chiamato 
Rassegna.  Battuta  di  tamburi 
si  chiamano  i  soldati  a  race 

Esser  present  al  apell.  TVoì 
cerche. 

Far  l' apell.  T.  MìI.  Far  la  e 
Far  la  cerca.  Chiamare  i  i 
uno  ad  uno  per  riconosce: 
manca  alcuno. 

Mancar  a  l'  apell.  T.  Mil.  Mai 
chiamata,  alla  cerca. 

Apellares.  V.  a.  e  n.  p.  T.  de 
pellare .  Appellarsi.  Richia 
una  sentenza  e  chiedere  di 
dizio  a  un  giudice  superior 
care  da  un  tribunale  ad  un 

Apén'na.  avv.  Appena.  Cioè  c< 
con  difficoltà,  e  posto  avv< 
Tosto  che. 

Aperiatur  parentesis.  (  Modo  l 
tissimo  tra  noi  ).  Si  faccia  j 
cioè  quei  segni  che  distin^ 
discorso  interposto  ad  un  al 

Apestàr.  V.  a.  Appestare.  Ma 
che  per  Infettare,  Impuzzolir! 
Ammorbare.  V.  Spuzzàr. 

Apià.  agg.  Acceso,  Appreso. 

Apiar.  alt.  Appicciare.  Appiccar 
dar  fuoco  alle  materie  coi 
Accendere,  Appiccare  il  fu 
pigliare  fuoco,  cominciare  a 

A  PIAR  AL  CARBON.  Abrogiarc  il 

ApiccÀ.  add.  Impiccato.  Appeso 
Parlandosi  di  campaiinello  d 
quando  la   sua    molla    sia    t 
tensione  per  la  forza  dei  fili 

ApiccÀDA.    add.    T.    di    Vet.    / 
Cosi  dicesi  alla   testa  del   co 
pare  attaccata  al  collo  senza 
zione   di   sorta,   senza   la 
snodatura. 


AP 

Ula  rinftua,  Rinfusamente.  V. 
a). 

.  nu  Appiglio,  Pretesto. 
.  m.  Maglietta.  Arnese  per  lo 
ottone  per  cui  si  appendono 
ri. 

tj*ApiLi.  Cavillare.  Cercar  pre- 
er  scansarsi  dal  fare  una  cosa, 
m.  avv.  T.  di  Vcl.  Apiombo. 
ezione  che  debbono  avere  le 
ita  degli  animali,  tanto  nel  loro 
e  che  nelle  singole  parti. 
T.  d'Agr.  A  Boccinolo.  Specie 
!Sto ,  che  dicesi  anche  a  cannel- 
anelletto  e  da  alcuni  a  bucci' 

.  att.  Applaudire,  Acclamare, 
ipplaude  colle  mani,  si  acclama 
oce,  o  colle  grida  di  allegrezza. 
i.  m.  Applauso.  Dimostrazione 
dimostrala  col  battere  insieme 
:ìì. 

att.  Applicare,  Apporr^.  Adat- 
na  cosa  sopra  un*  altra. 
HA  MESSA.  Assegnare  una  messa. 
att.  T.  Cbim.  Applicare.  Unire 
nnelli   insieme   abboccandoli    e 
3li  alle  bocche  di  due  storte, 
s.  Applicarsi.  Studiare  con   at- 
le,  o  darsi   ad   una   cosa   oon 
;  amore  e  attività. 
K«.  8.  f.  Applicazione,  Applica» 
,  Apponimento.  L'azione  d'ap- 

.  ra.  T.  de'  Lant.  Lume  a  stella. 
d' ottone  o  di  latta  da  applicarsi 
ro  ne'  corridoi  e  nelle  scale  e 
fiamma  è  riflessa  da  un  River» 
ì  spera.   Per  le   sue  parti   V. 

».  s.  f.  Apocalisse,  Apocalissi, 
Rivelazione.  Titolo  dell*  ultimo 
iella  S.  Scrittura  scritto  da  S. 
mi  Evangelista. 

add.  Apocrifo,  Non  autentico. 
3.  m.  T.  d' Astr.  Apogeo,  lì  punto 

un   pianeta   è   nella   massima 
ta  dalia  terra. 

.  m.  Appoggio,  Cosa  a  cui  si 
appoggiare;  e  fig.  Assistenza, 
,   Patrocinio,   Protezione,   Fa» 

.  m.  Fautori,  Protettori. 
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AvEfR  DI  BON  APOGG.  Aver  potenti  fau* 
tori.  V.  Apòz. 

Apogg.  8.  m.  T.  de'  Cav.  Appoggio. 
L'azione  reciproca  della  mano  del  ca- 
valiere e  della  bocca  del  cavallo  per 
mezzo  della  briglia. 

Apogg.  s.  m.  Appoggiatojo,  II  di  dietro 
delle  sedie  a  cui  sedendo  si  appog- 
giano le  spalle. 

Apologe,  s.  m.  Apologo.  Favola  di  ani- 
niali  che  parlano. 

Apologia,  s.  f.  Apologia.  Discorso  in  dife- 
sa di  una  persona  o  di  una  cosa. 

Apont.  Appunto.  Usasi  nelle  frasi. 

GicsT  AP05T.  Per  l'appunto.  Di  certo. 
Sicuramente. 

Oh  APPOivT.  A  proposito.  Ora  che  mi 
sovviene.  Oh  non  me  ne  ricordava. 

Apontament.  s.  m.  Appuntamento,  cioè 
Accordo  di  trovarsi  in  un  dato  luogo, 
e  si  usa  ancora  in  senso  di  Assegna» 
mento.  Onorario,  Salario  ecc. 

Apontamekt.  s.  m.  Appunto.  Ultima  parte 
di  un  debito  che  si  paga,  ed  anche 
impegno  pecuniario. 

Apontament.  s*  m.  Appuntamento,  Posta, 
Convegno.  Luogo  e  tempo  assegnato 
per  un  abboccamento  o  come  direbbe 
un  francese  per  un  Rendez-votu.  V. 
Rande-vù. 

Dar  un  apontambnt.  Dar  t  intesa  o  la 
ferma, 

Apontéii.  Per  minima  proporzione. 

Apoplesia.  8.  f.  T.  Med.  Apoplessia.  Subi- 
tanea sospensione  del  senso  e  del  moto 
sussistente  la  circolazione.  Pnraplessia, 
leggiera  apoplessia  che  si  accosta  al- 
la paralisi.  Paraplegia,  paralisia  ove 
più  parti  del  corpo  rimangono  offese 
da  ambi  i  lati.  Empiplegia,  paralisi 
della  metà  del  corpo  da  un  lato  solo. 

Apoplbtich.  V.  Azzidentà. 

Aposit.  add.  Opportuno,  Acconcio. 

Apositament.  avv.  A  bella  posta,  A  tale 
effetto.  Appositamente  è  voce  dell'  uso. 

Aposta,  m.  avv.  Apposta,  Apostatamen' 
te,  A  bella  posta,  A  bello  stiuUo, 
Avvertitamente. 

Apostament.  8.  m.  Appostamento*  Ag- 
guato, Insidia.  Lo  appostare. 

Apostar.  V.  Guaitar  e  Postar. 

Apòstata,  s.  m.  T.  Eccl.  Apostata*  [Colui 
che  abbandona  affatto  la  sua  fede. 
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Apostatar.  aU.  T.  Eccl.  Apostatare.  Ri- 
negar la  fede. 

Apostel.  8.  m.  Apostolo.  Discepolo  del 
Messia.  In  T.  Furb.  vale   Compagno, 

Apostrop.  s.  m.  Apostrofo,  Virgoletta  o 
contrassegno  di  mancamento  di  vocale, 
in  principio  o  in  fine  di  parola.  Così 
chiamasi  anche  il  segno  dell*  apostrofo 
che  fa  parte  de*  caratteri  da  stampa 
Apostrofe,  s.  f.  Dicesi  quella  figura 
rettorica  che  è  quando  interrompendo 
il  filo  del  cominciato  discorso,  si  yoita 
la  parola  a  cosa  animata  o  inanimata, 
presente  o  lontana. 

Apoz  o  Atach.  T.  d'Arch.  Appoggio. 
Nelle  fabbriche  è  queir  unire  una  fab- 
brica all'altra  che  abbiano  diversi 
padroni,  il  quale  appoggio  dal  nuovo 
fabbricatore  si  deve  fare  con  buona 
grazia  del  padrone  dell'altra  fabbrica, 
e  eon  pagarglielo  conforme  ordinano 
le  leggi. 

Apoz  dla  bachetta.  T.  degli  Arm*  Fon- 
do. Quel  punto  inferiore  della  incas- 
satura della  bacchetta  dell'archibugio 
ov'essa  bacchetta  si  ferma. 

Apoz.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Davanzale. 
Quel  piano  superiore  del  parapetto 
sul  quale  si  appoggia  colle  braccia  chi 
sta  alia  finestra.  V.  Scossai. 

Apozàr.  V.  a.  Appoggiare,  e  cosi  il  n. 
p.  Appoggiarsi,  accostare  o  accostarsi 
a  cosa  che  ne  sostenga  o  protegga. 
Pel  resto  V.  Posar. 

Aprantit  8.  m.  Apprendista,  Fattorino. 
Chi  sta  apprendendo,  o  imparando,  in 
un  ufficio  pubblico,  in  uno  studio, 
in  un'officina,  una  professione  od  un 
mestiere. 

Aprbnsion.  8.  f.  Apprensione,  Il  primo 
grado  del  timore.  Dicesi  Ubbia  un 
pensiero  superstizioso ,  un'  opinione 
sinistra  malaugurosa. 

Metter  m  apbension.  Dare  o  mettere 
in  apprensione,  Jndur  sospetto  o  ti- 
9iore, 

Star  in  aprension.  Stare  in  apprensione. 
Dubitare  temendo. 

Aprensiv.  8.  m.  Apprensivo,  Timido, 
Sospettoso,  inclinato  a  temere. 

A  press  e  a  pressa.  Presso,  Da  presso. 
Vicino,  e  vale  anche  Appresso  nel 
senso  di  confronto. 
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A  PRÈSSA.  A  fhssolino.  Dicesi  d^asrio^ 
porla,  0  finestra  appena  aperta,  à 
che  lungo  il  battente  ne  appaja  come 
un  fesso.  V.  Fissura.  (  In  ) 

Aproperiar.  atl.  Appropriare,  Far  pro- 
prio. 

Apropriares.  n.  p.  Appropriarsi,  Attri- 
buirsi, Arrogarsi.  Ma  V  appropriarsi 
riguarda  la  proprietà.  V  aitribuini 
non  riguarda  che  i  meriti.  V  AvìXh 
garsi  riguarda  una  pretesa  ingiusta 
agii  altrui  diritti. 

Aprossimativ.  Approssimativo,  V.  d'o. 
e  add.  di  conto  delle  spese  che  pro- 
babilmente si  dovranno  incontrare  in 
un'  amministrazione. 

Aprossimativament.  avv.  Incirca,  all'h* 
circa.  In  quel  torno. 

Aprovar,  v.  a.  Approvare,  Giudicar  per 
buono  e  per  vero;  ma  vale  anche  Con^ 
fermare, 

Aprovazion.  s.  f.  Approvazione,  Àp- 
provamento, 

Aptitén.  8.  m.  Lieve  appetito.  Ma  dicesi  , 
anche  in  significato  di  Tornagusto. 

Aptitt.  8.  m.  Appetito,  Desiderio  di  ciba 

Aver  aptitt.  Appetire. 

Mancanza  d*  aptitt.  Inappetenza, 

Sgurar  l'  aptitt.  Accendere  l' appetito,    .^ 

Aptittòs.  agg.  Appetitoso,  Che  eccita  l'ap-  .^ 
petite,  che  stuzzica  il  palato. 

A  QUARTABON.  avv.  T.  de  Legn.  A  quar*  ^ 
tabuono*  Dicesi  tagliato  a    quartabuo-  ^^ 
no,  ciò  che  si  taglia  in    guisa  che  il  ^ 
taglio  faccia  angolo  acuto  od  ottuso;  ; 
il  che  talvolta  direbbesi  augnato.         ^ 

Aquila,  s.  f.  T.  di  Orn.  Aquila  comune,  .^ 
//  falco  falcus,  Linn.  Sola  specie  co-  :. 
nosciuta  nel  nostro  paese  e  che  nidi*  '. 
fica  sui  nostri  Appenini.  In   T.  Astr.  '^ 
Aquila  vale  Costellazione  dell'Emisfe-  :y 
PO  settentrionale. 

Aquilott.  8.  m.  Aquilotto,  Aquilino,  Aqui*  -.^ 
la  piccola  e  giovane. 

Ar.  Ri,  Ra.  Particella  che  si  antepese 
a  moltissimi  verbi  per  indicare  il  ri- 
novamento  dell'azione,  come:  ;. 

Arfàr,  Arveder,  Artajar,  ecc.  per  Bi'  ^ 
fare.  Rivedere,  Ritagliare,  ecc. 

Ara.  8.  f.  T.  d' Agr.  Aja,  Spazio  dì  tcrri  ^ 
spianato  e  accomodato  per  battervi  il  ^ 
grano  e  le  biade.  Ajetla,  Ajuola  di-  ^ 
minot. 
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iRA.  V.  Nigo  bezzigo. 

N.   T.    d'Agp.    Ajata.    Tania 

di  grano  o  biada  iu   paglia, 
t)asU  a  compier  l*  aja. 
ifu.  T.  d*Agr.  Vuotar  l'afa. 

il  grano   battuto   e   traspor- 

granaj. 
IRA.  T.  d'  Agr.  Barcone.  Quel 
'  aja  più  alto  ove  si  abbarcano 
le  (pignon.  ) 

T.  d*Agr.  Spianare  Vaja, 
aria  per  battere  il  grano  V. 
idar. 

ARA.   T.   d'Agr.   Inajare.  Il 
iu  aja  0  distendervi  i  covoni 
tè  altro  per  battere. 
T.  de*  Fornac.  Aja,  Spazzo, 
ja.  Quella  piazza   liscia   sulla 

niattonieri   lavorano   i   qua- 
s  li  schierano  a  seccare. 
T.  de'  Polv.  Seccatoio,  Luogo 
distende  la  polvere  da  fuoco 
jgarla  ali*  aria  od  a  vapore. 
T.  de*  Vetr.  Camera,  Tempe- 
;o  sopra  la  fornace  ove  si  mel- 
asi di  vetro  a  freddare. 
TL*ARA.  T.  de'  Vetr.  Crogio^ 
mperare.  Dar  la  tempera   o 
k)/o.  Mettere  i  vasi   di   vetro 
ormati  cosi  caldi  nella  camera 
Q  caldo  moderato  e  quivi  la- 
agionare  e  freddare. 
T* l'ara.  Pagani  in  suW aja. 
lente  quel  prelevare  che  fan- 
Ironi  alcuna   parte  >  di   grano 
te   comune,    onde  rintegrarsi 
iti  fatti  nel  verno  al    Mezza- 

altro  suo  Colono  parziario. 
nenie  vale  pigliar  congiuntu- 

di  farsi  pagare:  pagarsi  pron- 

T.  d'Agr.  Aratolo.  Piccolo 
»ato  ne'  nostri  monti.  Ve  n'ha 
pecic  cioè: 

COVI-  Aratolo   composto.   Le 
sono  le  seguenti. 

.     .    .  Ruvesciatoj* 

.    .    .  Orecchiette. 
V.  Sagàza. 

.    .    .  Carretto, 
,     .     .     .  Cassa. 
fanegh    .  Stegole. 

.     .     .  Ceppo. 
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Dintal    ....  Dentale. 
Gmèr     ....   Vomere. 
Gramiaroel.     .    .  Riscontro. 
Nerev     ....  Nervo. 
Pertghèla    .     .    .  Bure. 
Proeuj  dia  cova    .  Pinoli. 
Sagàza    ....  Catena. 
Scapcn  ....  Vomerale, 
Sinistrèla    .    .    .  Spalletta. 
Timprador .    .    .  Tempera,  Tempe- 
ratojo. 

Arì  da  na  cova.  Aratolo  semplice.  Que- 
sti è  senza  il  carretto  e  con  un  solo 
rovescialojo,  ed  ha  parti  diverse  dal 
primo,  cioè  ha 

Bocla Orecchietta. 

Cortlazz.    .     .    .  Coltellaccio. 

Cova Stegola. 

Dintal     ....  Dentale. 

Gmèr Vomere* 

Nerev     ....  Profime. 

Perita    ....  Freccia  o   Timone. 

Scapen  ....  Vomerale. 

Tajocula.    .    .    .  Bietta. 

Vi  sono  inoltre   varie  altre   sorla   di 

aratoli,  come  per  es.  i  seguenti: 

Ara  da  semnar.  Aratolo  sementino.  Sor- 
ta di  aratro  che  sparge  il  seme  nel 
solco  di  mano  in  mano  che  lo  va  «- 
prendo  e  havvi  inoltre  il  Perticale  V  A- 
ratro.  ecc.  V.  Pergal,  Pioeud  e  Ver- 
sor. 

Ara.  add.  Arato.  Aggiunto  proprio  del 
campo,  e  vale  rotto  coli' aratolo. 

Arabi,  add.  Arrabbiato,  Rabbioso.  Infetto 
di  Rabbia.  Fig.  Aro{^ellato,  In/ìiriato, 
Imelenxto,  Inviperito.  Stizzito  come 
bestia  arrabbiata. 

L*é  SALA  ARABI.  È  solato,  è  acre  che 
arrabbia;  e  cosi  pure  è  secco  che  ar^ 
rabbia  per  denotare  l'eccesso  del  sa- 
le, o  del  secco. 

Arabìr.  V.  n.  Arrabbiare.  Divenir  rab- 
bioso, ed  è  proprio  de*  cani.  Nel  sen- 
so figurato  vale  Istizzirsi,  Incollerir' 
si.  Infuriarsi,  e  si  dice  pure  che  il 
grano,  le  biade,  e  l'erbe  arrabbiano 
quando  seccano  innanzi  tempo  per 
troppo  caldo  o  per  nebbia,  ed  istessa- 
mente  della  terra  quand'è  lavorata 
tra  molle  ed  asciutta. 

Arabìr  da  la  fam.  Arrabbiar  dalla  fa- 
me.  Aver  gran  fame. 
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Far  ARABIE.  Arrovellare, 

Cb'a   possa  ARABIRy  CH*  AT*    P0S5    ARABIR. 

Che  io  arrazzi,  quasi  dica  che  io 
abbruci  come  un  razzo,  che  io  ar- 
rabbi, che  tu  arrazzi,  od  arrabbi. 
Modi  imprecativi. 

Arachida  s.  f.  T.  Bot.  Cece  di  terra. 
Mani,  Pistacchio  di  terra.  Pianta  e- 
sotica  naturalizzata  tra  noi  dote  si  col- 
tiva pe*  suoi  semi  carnei ,  di  sapor 
dolce  e  grato,  nutrienti,  e  che  conten- 
gono gran  quantità  di  olio  grasso 
quasi  simile  a  quello  d'Ulivo.  Questa 
pianta  presenta  il  singolare  fenomeno 
che  i  suoi  fiori  dopo  la  fecondazione 
s*  incurvano  verso  terra ,  e  vi  si  infig- 
gono per  maturarvi  i  frutti.  È  1*  Ara- 
chys  hypogaea  di  Linn 

Arada.  s.  f.  T.  d'Asr.  Ajala.  Un  aja 
piena  di  grano  o  di  altro  simile. 

Arador.  s.  m.  T.  d'Agr.  Battitore  da 
grano.  Colui  che  col  coreggiato  bat- 
te a  cottimo  le  biade  in  sull'aja  per 
separarle  dalle  spighe. 

Aradura.  s.  f.  T.  d'Agr.  Aratura.  L'o- 
perazione dell'arare. 

Aradura.  s.  f.  T.  d'Agr.  Giocatico,  La 
tassa  o  mercede  che  si  paga  a  quei 
contadini  ehe  vanno  co*  proprii  buoi 
ad  arare  le  terre  altrui. 

Aragosta,  s.  f.  T.  d'Ut.  Aliusta.  Pesce 
detto  pure  locusta  di  mare  e  gambero 
marino,  e  da  Latr.  Palinurus  vulgaris, 
V.  Ravalètta. 

Aràlda.  s.  f.  T.  di  Bot.  Erba  nalda  o 
'  araUa.  La  Digitali^  purpurea  dei 
Bot.  V.  Digitala. 

Arampgar.  V.  a.  Arrampicare  e  n.  p. 
Inerpicarsi.  V.  Rampgar. 

Arànz.s.  m.  Arancio.  V.  Naranz  e  Por- 
tugall. 

Aranz*  add.  Rancido,  Vieto,  Stantio. 
Si  noti  però  che  rancido  è  più  di 
stantio  e  di  vieto.  É  rancido  l'olio, 
il  lardo,  le  mandorle;  stantio  il  pesce, 
la  carne,  il  cavolo;  vieto  e  non  rart- 
cido  può  essere  un  commestibile  quando 
per  vecchiezza  ha  patito,  rancidezza 
indica  i  principìi  che  viziano  le  cose 
soggette  a  divenir  rancide. 

Saver  d'arXnz.  Saper  di  rancio  o  Saper  di 
vieto,  ma  quest'ultimo  si  direbbe  più  ge- 
nericamente ed  anche  per  similitudine. 
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Aranzir.  t.  n.  Inwtire,  Imnetare.  Di- 
venir vieto  0  rancido:  mandorle,  pi- 
nocchi, pistacchi  che  invietano.  Carne 
insalata  e  iuvietita.  Quanto  più  si  tiene 
la  carne  in  casa,  tanto  più  im^ieta. 
Usasi  per  dire  figuratamente,  che  ci 
conviene  maritar  le  donzelle  quando 
n'è  tempo. 

Arànzgnàr  e  meglio  il  d.  p.  Aranzgiiars. 
Raggrupparsi,  Raggrucchiarn ,  Ran- 
nicchiarsi, Raggruzzarsi,  Raggrin- 
zarsi. Ma  ciascuno  vuol  usarsi  secondo 
i  particolari  casi,  perchè  non  sono 
sempre  assoluti  sinonimi. 

Aranzgnar  al  nas.  Arricciare  il  naso; 
raggrinzarlo,  torcerlo.  V.  Rizzar. 

Arar.  v.  a.  T.  d'Agr.  Arare.  Rompere 
e  lavorar  la  terra  coli' aratolo  tiralo 
da  buoi,  0  altri  animali.  I  diverri 
modi  di  arare  conosciuti  tra  noi  sono 
i  seguenti. 

Romper.  Rompere,  Fendere.  Dar  la  prima 
aratura  al  campo. 

Artajar.  att.  Riarare.  E  come  disse  il 
Lastri  Riscuotere,  cioè  dare  la  aecoodt 
aratura. 

Interzar.  Terzare,  Rifèndere,  Arare  la 
terza  volta. 

IifQUARTAR.  Inquartare,  Arare  la  quarta 
volta. 

Arar  a  piana.  Lavorare  alla  pari.  Arare 
la  terra  in  modo  che  non  resti  tracdt   : 
del  solco  e  sembri  un  piano.  ) 

Arar  d'  travers  o  intraversar,  /nfrocff-  / 
sare.  Arare  incrociando  i  solchi  già  ftUi.  ; 

Arar  fond.  Richiedere  la  terra.  Arare  j^ 
profondamente  la  terra  cioè  a  Tempt'  T 
ratojo  calato,  i 

Arar  in  costa.  Arare  in  costa,  Costtf  ~ 
giare.  Passar  l'aratro  sopra  le  coste 
od  i  lati  della  porca. 

Far  il  cavali.  Arare  a  passata.  Ftf> 
le  arature  de'  campi  desiinali  tlk 
cultura  della  melica. 

Far  il  sii.  Imporcare. 

Far  I  SION.  Magolare.  (Da  magolato.) 

Far  il  proeusi.  Far  le  prese.  (Gherardini)* 

Far  1  PERSòN.  Fare  i  vaneggionL 

Arar  dritt.  Arar  diritto.  Rigar  dr^ 
Far  checché  sia  per  l'appunto,  tolti 
la  metafora  dalla  dirittura  dei  soldii 
fatti  neir  arare.  Andar  pel  filo  àU^ 
sinopia. 
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A  misura  rasa,  ipianata, 

3. 

^inzo.  Pieno  e  Pinzo,  Ar- 
no. 
.  T.  d'Agr.  Lavoratio,  La- 

Lavoratolo,  Arabile  agg. 
Illa  ad  essere  lavorata. 
I.  Panno  tessuto  a  figure, 
li  parare  e  addobbare,  detto 
arsi  nella  città  d'Arras  in 
irazziere  si  dice  chi  Io  fab- 
ippezziere,  Celonajo  chi  lo 
=  Arazzame,  Arazzeria 
ilità    di  arazzi,  una  tappez- 

paramento   da  stanze,  da 

Rèzza. 

m.  Arazziere.  Y.  Tsader  da 

no.  T.  de'  Fun.  Arbaggio. 
10  che  il  funaiuolo  tiene  in 
rchè  il  fiJo  nel  torcersi  non 
gii ,  e  perchè  la  mano  slessa 
esti  offesa:  forse  cosi  detto 
I  d'albagio. 

tu  Ribaltare,  Volgere  sosso- 
oltare,  stravolgere,  scaraven- 

s.  f.  Ribaltina  V.  d'u.  Pic- 
9ja.  È  un'asse  mobile  ma- 
er  potere  alzarla  ed  abbas- 

propriamente  il  coperchio 
ivania,  credenza  o  armadio, 
*e  e  chiude  come  la  ribalta, 
,  d'una   botola  o  cateratta. 

ne'  banchi  de'  mercanti  e 

8.  f.  T.  de'  Carroz.  Bocca- 
sportello  con  cui  si  chiude 
del  bottino  o  magazzino 
rrozza  e  simili. 
.Botola,  Cateratta,  L'aper- 
h  nel  pavimento  per  discen- 
ir«.  Ribalta,  Caditqja.Vasse 
cella  che  chiude  tale  aper- 
ija.  Tettuccio.  Quel  tavolato 
e  una  folta  si  adattava  so- 
iteghe. 

f.  T.  de'  Burat.  CateraUola. 
rtura  della  cassa  del  frullone 
ile  la  farina  passa  dalla  cas- 
burattello. 
D.  Rimbalzare.  U  riialtare 
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della  palla  o  del  pallone  da  giuoco 
nel  cader  in  terra. 

Arbalzém.  8.  m.  T.  de'  Legn.  Sportellino. 
Quella  parte  mobile  di  una  persiana 
mastiettata  superiormente  nella  tra- 
versa di  mezzo  del  telajo,  che  si  apre 
e  tiene  alzata  angolarmente  per  mezzo 
d' un  registro  onde  affacciarsi  alla 
finestra  senza  dischiudere  la  persiana 
interamente. 

Arbalzén.  8.  m.  Sportellino,  Finestrino. 
Quello  sportello  o  finestra  che  chiude 
le  aperture  cosi  parimente  denominate, 
cioè  queir  uscetto  piano  fatto  nel  le- 
gname della  bottega. 

Arbalzén'ma.  dimin.  di  Arbàlza.  V.  Ar- 
balteina. 

Arbattdura.  8.  f.  T.  de'  SarL  //  Ribat- 
tuto. (  Cecchi  Prov.  44  ).  Costura  spia- 
nata y.  Tose.  Costura,  Rimboccatura. 
Quel  punto  che  si  fa  per  rimboccar 
la  tela  o  il  panno  dalla  parte  del  ta- 
glio, perchè  non  isfaldelli. 

Arbattdura.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Ribadi- 
tura, Ribadimento.  La  parte  del  chio- 
do ribadita. 

Arbìtter.  v.  a.  Ribattere.  Battere  di 
nuovo.  Ripercuotere. 

Arbatter.  V.  a.  Compensare,  Liquidare 
t  con(t.  Dicesi  da  colui  che  raccolte 
più  mancie  pe'  suoi  compagni,  ad  un 
dato  tempo  ne  li  compensa  della  do- 
vuta porzione  avuta  in  più. 

Arbatter  i  ciold.  i?i6adire.  Ritoi^cere  la 
punta  del  chiodo  contro  il  suo  capo, 
e  ribatterla  nella  materia  in  cui  sta 
confìtto,  affinchè  non  possa  allentare. 

Abbatter  il  fnéstri,  j'uss.  Socchiudere 
V.  a.  Rabbattere. 

Arbatter  il  j'ori.  Ribattere  le  ore.  Bat- 
tere di  nuovo. 

Arbatter  il  paròli.  Ribeccare,  Rimbec 
care.  Ribadire,  Ripetere,  Rispondere. 
Un  certo  reiterare  e  ripigliare  le  cose 
già  dette. 

Arbatter  na  cusdcra.  Rimboccare,  «a 
Rivoltare,  vale  volger  sossopra. 

Arbatters.  Rabbattersi,  Socchiudersi. 

Arbattiment  del  temp.  T.  degli  Oriu. 
Ribattimento  del  tempo,  diletto  del- 
l' orinolo  da  tasca  per  l' incontro  delia 
puntina  del  tempo  contro  la  colisse. 

Arbébia.  s*  f.  Ribeba,  Ribeca,  Scateia- 
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pensieri.  Strumento  di  ferro  a  guisa 
di  piccolissima  arpa  che  si  suona  te- 
nendolo alia  bocca,  e  stuzzicandone 
la  linguetta  col  dito:  ha 
Linguetta    .    .    .  Linguetta, 

Tast Tasto, 

Tlarett  ....  Fusto. 
Arbeccars.  n.  p.  Rimbeccarsi, 
Abbi.  s.  m.  T.  de'  Vetr.  Piiozza,  Raf- 
freddatqjo.  Piccola  pila  piena  d'acqua, 
in  cui  i  vetrai  pongono  le  canne  |>er- 
ebè  si  raffreddino. 
Abbi.  s.  m.  T.  de*  Fabb.  Ferr.  Pila.  Vaso 
di  pietra  che   contiene   acqua    nella 
quale  il  magnano  (  Fràr  )  tuffa  il  ferro 
caldo  o  rovente  per  freddarlo  o  tem- 
perarlo. 
Abbi.  s.  m.  Abheveratojo,  Vaso  di  pietra 
ad  uso  per  lo  più   di  abbeverare  le 
bestie.  V.  Albi. 
Arbicoccb.  V.  Abricò*. 
Arbiett.  s.  m.  T.   de'   Pitt.   Dtseueew. 
Quella  tavoletta  del   leggio,  reità  da 
pinoli  sulla  quale  i  pittori  poggiano  i 
quadri  nel  dipingere. 
Abbioeul  0  Abbiolén.  s.  m.  Beccatoio, 
Quella  cassettina   o   quel   vasetto    in 
cui  si  pone  il  cibo  degli  uccelli  che 
sono  in  gabbia. 
Abbitbar.  att.   Arbitrare,   Risolversi  di 

propria  volontà. 
Abbitbabi.   add.    Arbitrario,    Fatto    ad 

arbitrio. 
Abbitbabiament.    avv.    Arbitrariamente, 
D' Arbitrio,  A  talento,  A  sua  voglia, 
A  capriccio. 
Abbitbi.  s.  m.   Arbitrio.   Potenza   della 

volontà  di  scegliere  e  determinarsi. 
ToEUBES  d'j  ABBITBI.   Operare  a  capric- 
cio, ad  arbitrio,  di  sua  volontà, 
Abblà.    add.    Rintuzzato.    Arrovesciato 

nel  taglio  o  nella  costola. 
Arblàbs.  att.  Rintuzzarsi.  Dicesi  per  lo 
più  de'  ferri  cui  per  cattiva  tempera 
o  per  altro  si  arrovesci  il  taglio. 
Abbocch.  s.  m.  Ritroso,  Bocca  di  nassa, 
o  cestello,   o   bertovello,   o   rete   da 
uccelli,  o  trappola,  o  gabbia  pei  topi, 
dalla  quale  cui  entra  non  può  uscire 
H   cagione   delle   punte   de'  giunchi, 
del  filo  di  ferro  ecc. 
Abboccar,   att.   Raboccare,    Riempire    i 
liascbi  sino  alla  bocca.  V.  Rasir. 
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Abboccar,  v.  a.  T.  de'  Stov.  Rii 
Capovolgere  sopra  un'asse  i 
terra  perchè  divengano  asciui 
prima  di  dargli  la  vernice. 
Arbojeb.  att.  Ribollire.  Far  bo 
seconda  volta;  ma  dicesi  jpei 
del  ferro  che  si  rimette  affi 
Arbòmb.  s.  m.  Rimbombo,  Rin 
Fragore,    Rombo,    Rintuonc 
grave  che  resta  dopo  qualche 
ne'  luoghi  concavi  e  cavcru< 
tinnio,  Tintinnamento,  leggìi 
di  rimbombo. 
Arbovbab.  V.  a.   Rimbombare , 
nare.  Echeggiare,  Risonare 
Tintinnare,  Tintinnire,  Leg( 
risonare. 
Arbob.  V.  Alber. 
Abbobà.  a^g.  Arborato,  Alberati 
d'arbori,  che  produce  arbori 
borare,  che  vale  fornir  d' arbc 
tar  d'arbori. 
Abbobséll.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Le 
cauismo  del  Trinciatore  (Tioi 
mentre  fa  da  ippomoclio,  dà 
to  al  braccio  della  ruota  dell 
tojo.  ha 

Forcon  ....  Scatto. 
Manegh  ....  Braccio. 
y.  Cagnoeula,  Parasù  e  Serpi 
Abborsàll.  s.  m.  Albero.   T.    d 

V.  Albcr. 
Abbott,  s.  m.  T.  de'  Calz.  Scar 

tacconata. 
Abbottàb.  V.  a.  T.  de'   Calz.   l 
nare.    Rimetter  tacconi    alle 
scarpe.  Rappezzare.  Y.  Taconi 
che.  Scarpi  d'arltott. 
Abbbbtt.  T.  de*  Cacc.   Fantocci 
mone.  Pianta  rimonda  e  tosai 
Uccellari  su  cui  pongonsi  i  vt 
AbbCff.  s.  m.  Rabbuffo,  Gridat 

vata  con  parole  minaccevoli. 
Abbùff.  8.  m.  Sgarberia.  Sorla 
buffo  il  più  comunemente  coi 
in  un  atto  inurbano  o  miiiacc 
si  fa  verso  la  persona  colla  q 
corrucciati. 
Abbùffàb.  V.    a.    Rabbuffare.    F 
rabbuffo.  Riprendere  uno  con 
ce,  0  spaventarlo  con  asprezza 
role. 
Abbùtt.  8.    m.    Ributto,    Ribult 
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che  si  riceve  allorché  uno 
I  dì  ascnltnrci  o  di  riceverci. 

m.  T.  d'Agr.  Rimessiticcio. 
uoTO  rimesso  sul  fusto  vecchio, 
:he  Bastardone,  Poppo  Jone, 
),  Succhione.  Dicesi  Femtni" 
Ramo  pampinario  quello  della 
Sterpo,  Frascone  se  nato  nel 
dia  vile  stessa.  V.  Butt. 

m.   T.    d'Idr.    Ripresa.   V. 

att.  Ributtare.  Respingere, 
re. 

V.  a.  T.  d' Agr.  Migermoglia" 
JinUiuiare.  Gettar  nuovi  ram- 
.  Butur. 

att.  T.  d*Agr.  Rivoltare.  Ri- 
,  o  meglio    rimovere   i  letami 

I  fermentano  ammontandoli  di 

V.  a.  T*  d*Idr.  Riprendere. 
jttàr. 

LTCh. 

.  T.  d' Eccl.  Area.  Sepolcréto 
riposta  la  spoglia   di  qualche 

.  iirca.  V.  usata  nelle  frasi. 
3E]«ZA.  Arca  di  scienza.  Frase 
>io  significato.  Figuratamente 
Ttno  doUiséimo.  Ironicamente 
Grametlone,  Balordo,  Arci" 
\  sim. 
kRCA  d'Noé.   Parere   un*  arca. 

II  quelle  case  ove  sia  gran 
k  di  animali  di  ogni  specie. 

;.  Arcuato,  Arcato.  Piegato  in 
l'arco.  Parlandosi  di  persona 
Rachitico,  vale  a  dire  diletto- 
rachitide,  la  quale  é  una  storta 
)ina.  V.  Inarca. 

v.  a.  Raffibbiare,  Ribattere. 

i  colpi,  le  parole,  ecc. 

V.  a.  Ficcare,  Cacciare,  Pian' 
Conficcare. 

àBCAciÀDA.  GlieV  ho  ficcata. 
.  f.  T.  degli  Addobb.  Jfco  a 
(  Gualteruzzi  )  Queli'  ornamen- 
endado  o  velo  che  si  fa  ìotor- 
archi  delle  chiese  in  occasio- 
olennità. 

.  f.  T.   d'Arch.    Arcale.   Arco 
one,  di  portico,  ecc. 
.  1  T.  de'  Mus.  Arcata.  Tirata 
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d'arco  sopra  le  corde  del  violiuo.  o 
simili. 

Arcàda.  s.  f.  T.  degli  Org.  Arco.  La 
parte  superiore  esterna  della  cassa 
dell' organo  ornata  con  frontone  od 
altra  sorta  di  ornamento  architettonico. 

Arcàda.  s.  f,  T.  de'  Tess.  Portalicci. 
Quel  diversi  fili  attaccati  da  un'  estre- 
mità alle  cordicelle  del  regolatore,  nel 
Teiajo  alla  Jacquard  e  dall'  altra  scen- 
denti verticalmente  attraverso  i  buchi 
della  guida,  dopo  la  quale  8osten|;ono 
la  maglietta  che  regola  alcuni  fili  del 
tessuto  e  terminano  in  un  aghetto  di 
piombo  che  li  tiene  tesi. 

AaciDURA.  s.  f.  T.  de'  Lcgn.  Invelatura. 
Quella  inarcatura  delle  assicelle  calet- 
tate costrette  per  umidore  a  far  velo. 
V.  Far  panza  e  Ioarcares. 

Arcàdcra.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Centinatura. 
E  propriamente  1'  andamento  della 
curva  d'un  arco.  V.  Zentiuadura. 

Arcàduaa  dl'  occ  o  dil.  zìi.  T.  de'  PitL 
Arconcello  delle  ciglia.  Quella  curvn 
che  descrivono  le  ciglia  e  dalla  cu! 
varia  inclinazione  risulta  un  tipo  di 
fisonomia  più  o  meno  marcato. 

XmckLi.  s.  m.  Rincalzo.  Il  rincalzare  le 
piante  con  terra,  e  se  dicesi  di  ferro 
Rinferramento. 

ArcIlzar.  att.  T.  d'Agr.  Calzare.  Portare, 
la  terra  a  pie  d' un  albero  o  d'  una 
pianta,  per  aumentare  la  forza  sua 
vegetante.  In  altro  senso.  Rincalzare. 
Noi  non  abbiamo  che  V  Arcalzar  in 
significato  si  di  calzare  che  rincalzale. 

Arcàlzar.  att.  T.  de'  Ferr.  Riferrare. 
Rassettare  alcun  ferro  che  sia  rotto  o 
consumato. 

Arcàlzar  al  ferdor.  Rincappellare  l*  tn- 
freddatura. 

Arcàlzar.  el  foeuo.  Far  fuoco  fresco. 
Rinnovarlo  di  carboni  o  legna. 

Arcàlzar  el  melgon.  T.  d'Agr.  Incoi' 
mare.  Ricingerne  il  fusto  presso  le 
radici  con  terra. 

Arcàn.  s.  m.  Arcano.  V.  Segrét. 

Arcralester.  s.  m.  Arco  baUno,  Iride, 
Iri,  Arco  celeste.  Quel  segno  arcato 
di  più  colorì,  che  in  tempo  di  piog- 
gia apparisce  nell'  aria  rincontro  al  sole. 

ArCBALESTR  a  SIRA  EL  VAL  NA  LIRA,  A 
MATTÉn'na     al     M*VAL     flA     ZINQVÉn'NA. 


mù 
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Arco  halen  da  sera  buon  tempo  mi- 
na. Arco  biUen  da  mattina  empie  te 
mutitm:  Cioè  adduce  acqua. 

Arcédbb,^d.  p.  Confarsi,  Affarsi,  Con* 
ventre. 

Arch.  &  m.  Arco.  Parte  della  circonfe- 
renza. 

Arch.  8.  m.  Arco,  Bakstrs^.  M^* Varco 
è  uno  strumento  isolato,  piegato  a 
guisa  di  meno  cerchio  per  uso  di 
tirar  freccie  o  simili,  e  la  batestra  è 
UQó  strumento  aoiico  da  guerra,  per 
uso  di  saettare,  fatto  di  un  fusto  di  le- 
gno curvo  detto  ianiere  con  arco  di 
ferro  in  cima,  e  caricasi  con  istrumen- 
te  detto  lieva  o  martinetto.  Ha  pnre 

Ali Braccia  dettatco, 

Bech Dente.' 

Corda     ....  Nervo. 
QrileU    ....  Grilletto. 
Guida    •    •    .    •  Guida. 

.  Vira .    #    .    .    .  Mira. 
Scatt Stocco  o  Scatto. 

Arch.  s.  m.  T.  d*Agr.  Lunula.  Semi- 
ceifSiio  che  si  forma  coi  grano  sca- 
gliato all'aria  sulFaja  col  ventilabro. 
(Pala). 

Arch.  s.  m.  T.  degli  Appar.  Arcata. 
Drappelloni  foggiati  ad  arco  negli  ad-  ^ 
dobbi  delle  chiese  e  simili. 
Arch.  s.  m.  Arco,  Arcale.  T.  d'Arch. 
Ma  arcak  diccsi  propriamente  quello 
delle  porte,  finestre  ecc.  arco  quello 
de*  ponti  e  simili.  Rigoalio  o  Sfbgo 
dicesi  l'altezza  massima  delle  volte  e 
degli  archi;  Sesto  la  cavità.  Corda  il 
diametro  dì  un  arco,  Imbotte  la  su- 
perficie dell'arco  di  un  ponte  dalla 
[)arte  di  sotto  per  quanto  è  larga  e 
unga,  Serraglio  la  pietra  tagliata  a  co- 
nio che  si  mette  nel  mezzo  degli  ar- 
chi de'  ponti.  Bardeltone  il  filare  di 
mattoni  che  si  mura  sopra  gli  archi. 
Arch.  s.  m.  T.  de'  Capp  Arco.  Arnese 
foggiato  a  mo  di  un  grand' arco  da 
violino,  per  accordellare  il  pelo;  sue 

Sarti  sono 
.ssà  .    .    •    .    •  Assicella. 
Corda     .    •    .    .  Battitojo. 
Culelt     ....  Canterella. 
Mauegh ....  Maniglia. 

Pela Cojetto. 

Ponta     ....  ^ecco  corvino. 
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Arch.  s.  m.  T.  degli  Strom.  i4reo.  Quelli 
parte  dell'arpa  in  cui  stanno  fiutali 
i  pironi  di  ferro,  mercè  i  quali  si  ico 
dono  e  mettono  in  tono  le  corde  ed 
i  registri  pei  semitoni 

Arch.  V.  Volta. 

Arch  a  héza  «onta  o  con  poca  mojita. 

T.  d'Arch.  i4rco  scemo.   Quello  cbe 

ha  la  corda  minore  del  diametro.  Di- 

•  cesi   i4rco   affogato  allorché   non  ha 

che  pochissimo  sfogo  (monta). 

Arch  a  tutta  honta.  T.  d'Arch.  Arm 
iMitro,  a  tutto  sesto. 

Argb  da  viotÉN.  y.  Arcbètt. 

Arch  d'  na  porta.  V.  Volteia.  | 

Arch  d'  pont.  T.  d'Arch.  Arco  di  pimiti 

Arch  gotich,  o  a  tbrragù.  T.  d'Anà  ì 
Arco  in  quarto  o  a  sesto  acuio.  L'arti 
degli  edifizi  cosi  detti  goUcL 

Arch  in  rottcra.  Arco  a  roUur^,  Quello 
che  si  fa  neHo  strombare  un 


che  si  è  aperto,  e  che  ivi  rimane  m 
scosto.  s 

Arch  stopp.  T.  d*  Arch.  Arco  cieeo.  Qasl- 
lo  che  è  turato  e  massiccio. 

Arch  TONp.  ilrco  ci  tutto  eeeto,  Ant 
intero»  Quello  che  è  eompoato  ddk 
metà  di  un  cerchio   che   dicesi 
di  Mezzo  tondo. 

Arch  trionfal.  T.  d'Arch.  Arco 
fate.  Sontuoso  edifizio  ad  arcOyiDflri^f 
zato  come  monumento  di  quakbe  ^^ 
blico  fortunato  evento,  o  per  oi 
alcun  alto  personaggio. 

Arch  zopp.  Arco  zoppo.  Qudlo  che  pM 
l'un  de'  peducci  sopra  un  oa['  " 
retto  dalla  sua  colonna,  mentre  l'i 
tro  peduccio  sospènde  un  capilello  fliil|*- 
retto  da  alcutia  colonm.      « 

Fila  d'arch.  T.  d'Arch.  Areovata.  Srii 
di  più  archi  per  uso  di  aoquidottl 

Archeggiar,  v.  a  T.  di  Mus.  Areheggìiast. 
Maneggiare  l' arco  sopra  gli  straMll 
a  corda. 

Archétt.  8.  m.  Archetto,  Arekkdki 
Arffpncello.  Piccolo  arco.  V.  Arch. 

Archétt.  s.  m.   T.   de'  Cacc.   ArcktM  \ 
Bachetta  o   bastone   piegato   a  tostt 
d'aroD  che  ha  da  una  parte  fermili, 
una  vei^a,  nella  cui  fessura  sì  p0#^ 
l'esca  per  pigliare  uccelli. 

Archétt.  s.  ra.  Arcuccio,  Cassetta,  ir* 
nese  arcato  fatto  di  strisce  di  lego»* 
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che  si  tiene  nella  zana 
te'  bambini,  per  tenere  sul- 
U)perte  perchè  non  si  allo- 

1.  T.  de'  Carr.  Archi,  Quei 
legno  che  son  posti  per  la 
del  cielo  delle  carrozze.  V. 

C05TBACAPUZZ.  AvchiceUi 
che  arcate  che  reggono  il 
>niramantice. 

m.  T.  di  Chir.  Archetto. 
ìolto  sottile,  e  piegata  a 
ezzo  cerchio,  che  si  mette 
lembra,  o  sopra  le  parti 
per  guarentirle  dal  contatto 
le. 

.  T.  de*  Fab.  Ferr.  Archet- 
di  lima  che  serve  a  far  gii 
la  chiave,  ha 

•  •    .  Staffe, 

•  .    .  Permetto. 
.    •    •  Lima. 

•  .    .  Manico. 

•  •    .  Arco. 

Archetto  a  quella   spran- 
cui  estremila  è  fermata  una 
iougia,  con  cui  si  la  girare 
ri  Trapano. 

n.  T.  de'  Fond.  3Ioiia. 
to  ad  arco  che  tiene  in 
trice  nella  forma. 
.  T.  de'  Fornac.  Sfogatojo. 
)ertugiato  che  serve  nelle 
dar  sfogo  al  fumo,  ed  al 
rdc  sotto. 

I.  T.  de'  Pel.  Seghetta  da 
aa  di  seghetta  a  foggia  di 
:cia  in  arco  che  serve  per 
costole  de'  pettini  da  te- 
pone  di 
.  .  .  Sega. 
,     .    .  Manico, 

•    .  Morsetto, 

.     .  Telajo, 

.     .  Vite. 
.  T.  de'    Strum.    Archetto 
lento  col   quale  si   suona 
I  viola  ed  altri   strumenti 
mponesi  di 

.     .  Bacchetta. 

.    .  Nasello, 

.    ,  Becco, 
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•   Sèdi.     ....  Setole. 
Vida Bischero, 

Architett.  s.  m.  Architetto,  Colui  che 
esercita  l'arte  dell' Architettura.  Le 
operazioni  e  gli  strumenti  principali 
dell'  Architetto  somo  i  seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 

DELL'ARCHITETTO. 


Acquarlar  .  . 
Calcar  .  .  . 
Desgnar.  .  . 
Far  j' alzai.  . 
Far  1  dettaj  • 
Far  i  spaccai  . 
Far  la  pianta  . 
Far  la  perizia. 
Lucidar  .  .  . 
Misurar  l'area. 
Ombreggiar  • 
Orientar.  •  • 
Progettar  •  • 
Scompartir  •  • 
Spolvrar .  •  . 
Trattzar .    .    . 


•  Acquerellare. 
.  Calcare. 
.  Disegnare. 
.  Fare  l'alzata. 
,  Fare  gli  scomparti. 
.  Fare  gli  spaccati. 
.  Levar  la  pianta. 
.  Far  la  stima. 
.  Lucidare, 
.  Misurare  l'area. 
.  Ombreggiare. 
.  Orientare. 
.  Architettare. 
.  Scompartire. 
,  Spolverizzare, 
,  Sfumare. 


STRUMENTI^PRINCIPALI 
DELL'ARCHITETTO. 


Acquare] 
Canetta 
Compass 
Carla  da 

1    .     .     .  Acquerello. 
.    .    .     .  Matitalojo. 
.    .     .    .  Seste. 
delucid  .  Carta  lucida  o  Gè 

latina. 

Incioster 

.    .     .    .  Inchiostro, 

Lapis . 

.    .     .     .  Matita, 

Livèla    . 

.     .    .  Livella, 

Mèter     . 

.     .    .  Metro. 

Paratela. 

.     .     .  Paralelk, 

Pè.    .     , 

.    ,     .  Piede. 

Penna    . 

.    .     .  Penna. 

Pnell.    . 

.    ,     ,  Pennello. 

Riga.    . 
Scala . 

,    .    ,  Regolo, 
.    .     .  Scala. 

Scudlcn . 

,    .    .  Ciottolino. 

Seppia    . 
Sfumèn  . 

,    .    .  Seppia, 
,    .    .  Sfumino. 

Spolver  . 
Spolvrèn 
Squader. 

.     .     .  Spolvero, 
.    .    .  Battispolvero, 
.     •    .  Squadro. 
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$(liindra  zòpa  •    .  Squadra  zoppa* 
Siu^oD    ....  Archipenzolo. 
Tavlella.     .     .    .  Tavokita. 
Tiralinii.     .     .     .  Tiralinee. 
Architettura,  s.  f.  Architettura.  L*arte  che 
insegna  a  fabricare  secondo    le   pro- 
porzioni e  le  regole  detcrminate  dalla 
natura  e  dal  gusto.  .Dividcsi    in    tre 
parti  diverse,  cioè,  Architettura  cistite, 
militare ,  e  navale.  Noi  ci  occuperemo 
nel  presente  articolo  dell'Architettura 
ci\ile,  rimandando  per    le    altre  alle 
voci.  Barearoeul  e  Cent.  Gli  operalo* 
ri,  e  le  cose  attinenti  ali*  aixhitettura, 
sono  le  seguenti: 

OPERATORI  PRINCIPALI 
DELL'ARCHITETTURA. 


Bianclién 
Calsinén. 
Capmester 
(^assoncr 

Fornasar 
Frar  .     . 


Garzon  . 
Giaronén 
Lattar  . 
Maringon 
Murador. 
Soprastant 

Stuccador 


.  Imbiancatore, 
.  Calcinaio* 
.  Capomaestro, 
.  Renajuolo,  o  Car* 

radore- 
.  Mattoniere. 
.  Magnano,  o  Fabro 

Ferrajo. 
«  Manovale.       * 
.  Sekiatoff. 
.  Stagnajo. 
.  Legnaiuolo. 
.  Muratore. 
.Assistente,  Sopra* 

stante. 
.  Stuccatore. 


COSE  E  VOCI  PRINCIPALI 
ATTINENTI  ALL' ARCHITETTDRA. 


Acquedott  .  .  . 
Aibcrg  •  .  .  . 
AIyada  .  .  .  . 
Andar  zod'PioDib. 
Aulìteater  .  . 
Apoz.  .  •  .  . 
Arch  trionfai  •    . 

Arca 

Armadura  .  .  . 
Armaria.  .  .  . 
Arseiiai  .  .  .  . 
ArMrs    .     .     .     . 


Aquidotto. 

Albergo. 

Alzato. 

Uscir  di  piombo. 

Anfiteatro. 

Appoggio. 

Arco  trionfale. 

Area. 

Armatura. 

Armeria. 

Arsenale. 

Sbonzolare. 


Badia.  . 
Bagn .  . 
Batesem . 
Bearla  . 
Bibbioteca 
Borsa.  . 
Bus  da  poni 
Ca.  .  . 
Cadén'na 
Calzcn'na 
Canonica 
Capéla  . 
Cara  ter  . 
Gasòli  . 
Cascn  • 
Caserma. 
Cesa  .  . 
Cberpar . 
Circh.  . 
Cisterna. 
Colègg  . 
Colonada 
Colòn'na 

Conservatori 
Convent* 


Division  • 
Dogana  • 
Dom .  . 
Draghett. 
D'sign  . 
Fabrica  . 
Far  el  niler 
Far  panza 
Fòli  ..  . 
Fontana. 
Fdren  . 
Fornasa  . 
Calarla  . 


Gess  .  . 
Goccia  . 
Gotich  • 
Gulia.  . 
Incrosadura 
Intercn  • 
Lazzarett 
Maj  .  . 
Material  • 
Mazzcll  . 
Membraturi 


.  Badia. 
.  Bugno. 
.  Battistero. 
.  Beccheria. 
.  Biblioteca' 
.  Borsa. 
.  Covili. 
.  Casa. 
.  Catena. 
.  Calce. 
.  fMìionica. 
.  Cappella. 
.  Accordo. 
.  Cascina. 
.  Casino,  Ri 
.  Caserma. 
.  Chiesa. 
.  Screpolare, 
.  Circo. 
.  Cisterna. 
.  Collegio. 
.  Colonnata. 
.  Colonna  fii< 

tale. 
.  Canservator 
.  Convento  o 

stero. 
.  Vela. 
.  Dogana. 
.  Duomo,  Cai 

•  Cavalcavia. 
.  Icnografia. 
.  Fabrica. 

.  Fiorire. 
.  Far  corpo. 
.  Cartiera. 
.  Fontana. 
.  Forno 
.  Fornace . 

•  Quadrerìa, 

ria, 
.  Gesso. 
.  Palafitta. 
.  Gotico. 
,  Aguglia,  G 
.  Arrombatw 
.  Ortografia  i 
.  Lazzaretto 
.  Magona. 
.  Materiale. 
.  Macello. 
.  Membri  d' a 

tura. 


è  da  bcsti 
colon*na. 

n    . 
imeni . 
a 

i.  . 
?o  . 
isch. 
3rl  . 
Q     . 

Mi  . 
lì  . 
ra.  • 
iìon. 
a  . 
b  • 
stali 

3D     . 

ina. 
ta  . 
»    • 

mida 

1.    • 

lana 
PS  . 
J.  . 
petU 

sler. 
«.  . 
s  . 
itori 
im  . 
l'na. 
i*  . 
egh. 
pa  . 
pgar 
ula  . 
Dpari 

apart 
inarì 
•Icbcr 

slars 
fina, 
goga 
àt  . 
ola  . 
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.  Foro  boario, 
.  Cippo, 

•  Molo. 

.  Mulino. 

•  Monumento, 
.  Morsa. 

.  Addentellato. 

.  Museo. 

.  Obelisco 

.  Oratorio. 

.  Ordini  di  Architet» 

tura. 
.  Spedale. 
.  Ospizio. 
.  Ossario. 
.  Padiglione. 
.  Palazzo,  Palagio. 
.  Parco. 
.  Piedistallo. 
.  Carcere. 
.  Pescheria. 

•  Pianta,  Icnografia. 
.  Piazza. 

.  Piramide. 

•  Ponte. 
.  Pòrta, 

.  Pozzolana. 

.  Assettarsi. 

.  Profilo. 

.  Prospettii^a,  Scena» 

grafia. 
.  Castello  d'  acqua. 
.  Banchina. 

•  Risegna. 

.  Eremitaggio. 
.  Rovinacci. 

•  Salina. 

.  Serraglio. 
.  Scarico. 
.  Scarpa. 
.  Sbulcttare. 
.  Ginnasio. 
.  Distribuzione, 
Scomparto, 

•  Compartimento. 
.  Seminario. 

.  Mausoleo. 

.  Sesto. 

.  Scanicare. 

.  Euritmia,  Simetria. 

•  Sinagoga. 

.  Sezione,  0 Spaccato. 
.  Osservatorio. 
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Sport Accollo. 

Spron     ....  Barbacane. 
Spron    ....  Rimpello. 
SproD     ....  Contrafforte. 

Slil S/i7e. 

Slucch   ....  Stucco. 

Tarsi Calcestruzzo. 

Tealer  ....   TerKro. 

Tera Cre/a,  Terra. 

Tera  soda  .     .     .  Pancone. 
Tòrra    ....  Campanile. 
Torelli  ....  Alcorani. 
Trabeazion .    .    •  Trabeazione. 

Trap Far  pelo.  Incrinare. 

Tribunal     •    .    .  Tribunale. 
Vasara  ....  Stanzone,  AranciC' 

ra. 
Vesquà  ....  Vescovado,  Episco* 

pio  ? 
Università  .    •    .  Università. 
Zecca    ....  Zecca. 
Zenlinadura    .    .  Centinatura. 
Zentrela.    •    .    •  Cantine. 
Zimiteri.     .    .    •  Cimitero. 

Arcuitetturi.  8.  m.  p.  T.  de'  Pilt.  Ar- 
chitetture.  Le  pitture  e  le  scene  ebe 
rappresentano  fabricbe  con  ornato  di 
architettura. 

Architrav.  s.  m.  T.tl'Arch.  Architrave. 
Uuo  de'  membri  principali  dell'  arcbi- 
tellura;  ed  è  quella  parte  cbe  seguita 
immediatamente  sopra  il  capitello  del» 
le  colonne,  cioè  quel  sodo  cbe  si  po- 
ne dall'una  all'altra  colonna  o  pila- 
stro sopra  alcun  vano,  o  vero  o  fin- 
to, per  alzarvi  su  o  muro  o  volta  a 
mezza  botte,  o  altro  ediflcio.  Le  sue 
parti  sono 

Fassa Fascia. 

Gozzi Gocciole. 

Zimasa  ....  Cimasa. 

Arcuivi,  s.  m.  Archivio,  Tabulano. 
Luogo  dove  si  conservano  le  publi- 
clie  scritture. 

DiRiTT  d'archivi.  Mcrccdc  di  cercatura. 
(B.  L.) 

Metta  in  arcuivi.  Archiviare.  Registrare 
e  cbiudere  scritture  in  archivio. 

Archivista,  s.  m.  Archivista,  Attuario. 
Colui  che  ha  cura  dell' Archivio,  cbe 
è  deputato  a  ricevere,  registrare,  e 
teucr  in  custodia  gli  atti  piiblici. 

Arciam.    s.    in.    Richiamo,    Doglianjsom 
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Come  sinonimi  di  richiamo  si  usano 
spesso  altre  voci  che  riporto  qui  sotlo 
nel  loro  vero  significato  logico. 

Far  d'  1*  AAciAM .  Lagnarsi,  Domandar  ra- 
gioni di  un  insulto  fattoci. 

Far  d'  i*abciam.  Querelarsi.  Lamentarsi 
con  molte  parole,  altercare. 

Far  d*  r  ARCIAM.  Latiìcntarsi,  Dir  sue 
ragioni  lamentando  o  piangendo. 

Arclein.  s.  m.  Sbilenco,  V.  Erclein. 

Arcmandar.  V.  a.  liaccomandare»  Prega- 
re altrui  di  proleggere  una  data  per- 
sona o  una  cosa. 

Arcmandar.  att.  Appiccare,  Legare  una 
cosa  con  fune,  o  simile  ad  un  ogget- 
to sodo  affinchè  la  tenga. 

Arciiamdares  n.  p.  Raccomandarsi ,  Ac- 
comandarsi» Implorare  1*  altrui  prote- 
zione. 

Abcmandazion.  8.  f.  Raccomandazione, 
Raccomandamento  j  Raccomandigia  , 
Raccomando, 

Arcoeujer.  V.  a.  T.  d'Agr.  Cogliere.  Il 
ricogliere  i  frutti. 

Arcoeujer.  v.  a.  T.  de'  Cart.  Raccogliere. 
Dicesi  del  levare  dalle  corde  la  carta 
asciutta  per  binarla. 

Arcoeuser.  att.  Ricuocere.  Cuocer  di 
nuovo,  e  dicesi  anche  de'  metalli  che 
si  pongono  al  fuoco  per  appurarli  o 
renderli  più  maleabili. 

Arcoeuser.  v.  a.  T.  d'Agr.  Statare, 
Stateggiare.  Dicesi  della  terra  che 
dalla  prima  alla  seconda  aratura  si 
lascia  smossa  per  certo  spazio  di  tem- 
po, onde  possa  riocuocersi. 

Arcon.  8.  m.  Arcane.  Arco  grande. 

Argon,  s.  m.  T.  degli  Addobh.  Centina. 
Legno  arcato  che  serve  per  sostenere 
i  drappi  coi  quali  si  ornano  gli  aixlii 
delle  chiese. 

Argon,  s.  m.  T.  d' Arch  Finestra  arcata. 
Sorta  di  finestra  formala  di  un  semi- 
cerchio che  serve  per  dar  luce  alle 
grandi  sale,  alle  chiese  e  simili. 

Argon,  s.  m.  T.  de'  Pett.  Testa.  Quella 
parte  del  ceppo  dello  streltojo  che 
tiene  unite  le  cosce,  e  che  porta  la 
vite. 

Argon  del  zov.  T.  d'Agr.  Arco.  Quel 
ferro  che  tiene  unite  le  due  estremità 
delle  Giuntoje  (  Grapèli  )  del  giogo. 

Arcon  du  susta.  T.  de'  Fab.  Ferr.  Con' 
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tramolla.  Lastra  di  ferro,  e 
a  disimpegnare  il  fermo  dall 
della  stanghetta  della  serrati 
detta  perchè  agisce  come  h 
ma  in  senso  C4)iiti'ario. 

Argord.  s.  m  Ricordo.  Il  ricord 
si  usa  anche  per  Memoria,,  3i 
Pegno  ecc. 

Dar  un  argord  a  von.  Dare  a 
lientamente-  Dargli  uno  o  ] 
quasi  ad  indurlo  a  tenere 
checchessia.  Ma  usasi  il  più  s\ 
tal  frase  in  significato  di  Batte 
re.  Sgridare  fortemente. 

Argordar.  att.  Ricordare,  Rami 
Rimembrare.  Ridurre  a  men 

Argordar  att.  Ricordare,  Men 
Nominare.  Far  menzione. 

Aggordent.  add.  Memorevole,  R 
k.  Memorando,  Notabile  1 
fatto  degno  di  essere  ricorda 

Argòst.  8.  m.  T.  d'Agr.  Costa 
spazio  dell'orto  lungo  un  mui 
siepe  assai  folta,  ove  si  colti\ai 
piante  che  più  temono  il  frei 

All'  argost.  A  solatìo.  Dal  lato  [ 
sto  ai  raggi  del  sole. 

Argotè.  att.  T.  di  Ferr.  Metten 
lore.  V.  Far  i  Massci. 

Arcota.  s.  f.  Alcoi^a.  V.  d'  u.  L 
parato  in  una  camera  da  don 
uso  di  riporvi  il  letto. 

Argtada.  s.  f.  Archeltala,  Colpe 
da  violino. 

Argulàda  s.  f.  T.  Mil.  Rincolat 
culamento.  Il  rinculare  il  dar 
di  un  corpo  di  soldati. 

Arccjlada.  s.  f.  Fig.  Ricaduta.  Il 
neir  infermità. 

Argular.  Rinculare,  Retrocedere 
calare  esprime  una  direzione 
ria  alla  naturale,  retrocedere 
de*  passi  fatti  avanti,  ed  altri 
indietro. 

Argular  V.  a.  T.  d'Aslr.  Retro* 
Quel  moto  de'  pianeti  che  seii 
verso  all'ordine  de'  segni  cel 

Arcular.  V.  a.  T-  Mil.  Rincula 
dietreggiare.  Ma  il  primo  es] 
dare  mdietro  di  chi  cede  all' 
e  il  secondo  l' alto  di  chi  a 
costnnge  l'oppositore  a  ritira 
«esi  Rinculata,  Rinculamento  l 
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ulare  del  pezzo  nel  momento 
(paro. 

FLAR  T.  Mil.  Respingere,  Ribuh 
Rincacciare,  Spingtre  indietro, 
ere.  Indietreggiare  Rincacciare 
rpo  di  truppe  al  luogo  d*onde 
ro  alFassatto,  od  anche  scacciarle 
lOro  posizione  in  campo, 
s.  f.  T.  di  Gmoc.  Cacciata.  In- 
rrìschiato  clie  fa  il  giuocatore 
^rsario  per  farla  vinta  col  giuoco 
le,  0  simili  giuochi  dì  azzardo. 
T.  8  m.  Corredo,  Le  douora 
sposa.  V.  Aredo. 

T  0  ARDAMENTÉN   DA    RAGAZZ     Cor- 

K  Tutta  la  biancheria  e  le  rol>e 

)  dei  bambini.  Le  principali  so- 

seguenti: 

H  .    .     .    .  Arcuccio. 

....  Falde. 

.    .     .     .  Mantellina» 

....  Brevino,  Bre^^e. 
§n'ni  •     •     .  Carnicine 
1  .    .    .    •  Culla  0  Zana. 
1  .     .     •     .  CestinOé 
n.     •     .    .  CamicìoUno* 
én     .     .     •  Guanciaktto, 

.    .     .     .  Pezzuccia» 
oeul  •     .     .  Denfarolo. 

.     .     .     .  Fascia. 
tén    .    .    .  Benduccio. 
1  .     .     .     .  Cercine, 
tt.    .     .    •  Pezza  di  lana. 
da  fassar    .  Pezza  bianca. 

....  Toppone. 
;n.    •    •    .  Pezzino. 

....  Soprapezza,  Pezza 
di  rinvolto, 
'xén  .     •     .  Bavaglino, 
n,     .     .     .  Berettiiio,   Cufflno. 
;n.     .     .     .  Seggiolino,  Segget- 

lina. 
i*na    .    .     .  Gonellino, 
én     .     .     .  Giocaglie. 
.  a    T.  di  Giuoc.  Cacciare*  V« 
1. 

I.  f.  T.  di  Ferr.  Vergella.  Quadro 
*iera  ridotto  a  piccole  bacchette 
i  ma  sparse  di  profondi  solchi 
ìglio  a  penna.  L'adoperano  i 
li. 

a.  m.  T.  de*  Pese.  Bùcine,  Ca- 
,  Tr&ppola  o  laccio  insidioto, 
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specie  di  rete  da  pescare  e  da  uccel- 
lare. Buciiietto,  Bucinello  diminuì. 

Ardenza,  s.  f.  Ardenza.  Fig.  Desiderio 
intenso,  veemento  di  chechesia. 

Metta  in  ardenza.  Levare  in  ardenza. 
Accendere,  Infiammare.  V.  Voeuja. 

Ahdì  6.  m  Ardito,  Audace,  Temerario.  Si 
noti  però  che  ardito  è  meno  di  au* 
dace,  e  questi  meno  di  temerario  per 
cui  ne*  suoi  atti  V  ardito  non  ha  ti- 
more, V  audace  né  rispetto  né  rifles- 
sione. Il  temerario  non  misura  il  pe- 
ricolo, anzi  gli  va  incontro. 

Ardinzada.  s.  f.  Risciacquata,  Quel  mez- 
zano ripulimento  che  si  fa  d' un  vaso 
di  vetro,  o  simile  con  acqua. 

Ardinzauura.  s.  f.  Sciacquatura,  Rigo' 
vernatura ,  Risciacquatura.  V  acqua 
dove  sia  stato  risciacquato  alcun  che, 
e  Tatto  slesso  del  risciacquare. 

Ardiihzaduaa.  s.  f.  T.  de*  Canap.  Cana* 
pone.  La  parte  più  fina  e  meno  liscosa 
del  capecchio. 

ArdiKzadcra.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Cana* 
petia  Sorla  di  tela  di  canapa  ordi- 
naria, grossolana. 

Ardinzàr  V.  a.  Sciacquare,  Risciacqua'^ 
re.  Rigovernare. 

Ardinzàr  el  forment.  Riventilare  il  fru* 
mento. 

Ardir  s.  m.  Ardire,  Ardimento,  Audacia. 
Prontezza  d'animo  nell' intraprendere 
imprese  difficili  e  pericolose. 

Ardono.  Cruschello,  Tritello,  Crusca  mi- 
nuta che  si  ouiene  dalia  seconda  stac- 
ciatura. 

Ardòppi.  s.  m.  Raddoppio,  Raddoppia* 
mento. 

Aruoppi.  s.  m.  T.  degl'Ing.  Contropo" 
lata.  Palala  falla  conlra  un'altra  per 
riparo  di  argine,  ripa  o  sponda. 

Ardoppiadura.  s  f.  Addoppiatura,  Dop* 
vialura.  Raddoppiatura. 

Ardoppiàr  V.  a.  Raddoppiare ,  Addop* 
piare.  Crescere  al  doppio  e  più. 

Ardosa.  (all')  a  rovescio.  Da  rovescio,  al 
contrario,  a  ritroso. 

Ardcsìr.  V.  a  Ridurre*  Ma  usasi  anche 
per  Condurre,  Mutare,  Convertire  ecc. 

Ardosirs  a  tera.  Ridursi  o  condursi  in 
sul  lastrico;  Dar  del  culo  in  terrai 
ridursi  al  verde,  fallire. 

Ardcsirs   m  t'utv  sit.  Ridursi,  Adu^ 
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narsi.  Congregarsi,  Bagunarsi,  Rac- 
cogliersi, Riunirsi» 
Abéik).  s.  m.  Corredo,  Arredo,  Doììora. 

Dicesi   dei   vestiti,    drappi,    ed    altri 

oroamenti,  che   porta   seco   la  sposa 

audando  a  marito;  o  la  gio\ane  che 

entra  iu  comunità  religiosa.  Gli  og- 
getti principali  dell*  arredo  di  una  don- 
na sono  i  seguenti. 

Abit Abiio. 

Aneli.    ....  AneUo. 

Arloeuj  ....  Orttio/o. 

Bacche!  t.     .     .     .  Bacchette. 

Bavrén*na  .    .    •  Bavera. 

Blett Liscio,  Belletto. 

Borsa Borsa. 

Bust Busto, 

Calzi Calze. 

Camisi    ....  Camicie* 

Camisén.    •     •    .  Carnicino. 

Capell    .     .    •    •  Capellino. 

Capota   .    •    •    •  Capotta. 

Cardinala    .     .    .  Cardinala, 

Colana    ....  Collana,  Monile. 

Corpett  ....  Camiciuole* 

Corpclt  da  nota  .  Corsetti. 

Crossò    ....  Uncino,  Aghetto 
da  maglie, 
,  Cussinett    .    •    .  Torsello,  Guancia^ 
lino. 

Didai Anello  da  cucire. 

'.  Fassa Cintura,  Cintola. 

Fazzolctt     .     .    .  Fazzoletti. 

Ferr  da  calzett    .  Ferri. 
*  Finiment  d*  perii. 

ecc.    .    .    .    .  Finimento  di  perle , 
ecc. 

Forbsa    ....  Forbice. 

Fràpa  dritta  canet- 

tada   ....  Gorgiera. 

Gatò Boa. 

Gocci Spille,  Aghù 

Goccia  roeul.    •     •  Agorajo. 

Goccion ....  SJ)iUettoni. 

Golett  a  crossò    .  Colletto. 

Guant    ....  Guanti. 

Guant  longh   .     .  Mittène. 
,Ligam    •    .    .    •  Laccetti,  Legacci. 

Manissa .    •    •     •  Manicotto. 

Mantilia  ....  Mantiglia. 

Modeslén'na     •     .  Modestina. 

Oinberlén   .     .     .  Parasole. 

Ombi'èla.    •     .    •  Ombrdlo* 
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Orccn  .  .  •  •  Orecchini. 
Pantofli  .  •  •  .  Pantofole. 
Pendent.    •    .    .  Pèndenti,  Ci 

lini. 
Pètcn    .     .     •    .  Pettine. 
Pettnadura.    .    •  Accappatqjo. 
Pettorén*na.    .    •  Pettina. 

Pezzi Pezze. 

Poissén  .    •    .    •  Polsini. 
Porla  memoria    .  Ricordino. 
Pzoeula.    •    .    •  Pezzetta,  B 

gelio. 
Scapcn  .    .    •    •  Peduli. 
Scarpi    ....  Scarpe. 
Scoflia  da  nota    .  Berretta,  C\ 
Scossai  ....  Grembiale. 

Siàl Sciatto. 

Sialcn    .     .    •    •  Fazzoletto  d 
Siarpa    ....  Sciarpa. 
Smanili .    •    .    •  Braccialetti, 

glie. 
Sottanén     .    .    •  Sottana,  Go 
Spèco     .    •    .     .  Specchio. 
Slench  ....  Crinolina. 
Stucc*    ....  Astuccio,  B\ 
Stvalcn  ....  Stivaletti. 
Tavola   ....  Nastro. 

Tuli Ve/o. 

Velétta  ....  Balza. 

Vesta Veste. 

Vinlaj    ....  Ventaglio. 
Zavati    ....  Pianelle 
V.  Roba  d  cà. 

Far  l*aredo.  Corredare,  Arreda\ 

Arèj.  V.  Rej. 

Areién'na.  s.  f*  Reticella.  Piccola 

AnÈLA.  8.  f.  T.  de*  Pese.  Cannajo. 
di  canne  che  i  pescatori  fanno 
fiume  0  simile  per  impedire  d» 
ga  loro  il  pesce  grosso. 

Arèla.  s.  f.  Stia.  V.  Reta. 

Arena,  s.  f.  Anfiteatro.  AntlcaoM 
conosceva  a  Parma  questo  monu 
ricordato  da*  nostri  statuti, 
dalla  storia.  Recenti  scavi  fece 
noscere  approssimativamente  I 
vera  località.  Serviva  pel  pugi 
per  gli  spettacoli  delle  fiere  al 
de'  romani.  V.  Teater.  Jppodro 
cevasi  da'  romani  quel  circo  de 
alla  sola  corsa  de*  cavalli.  Naut 
quel  circo  innondalo  d*  acqua, 
iiugevano'^combaltimenti  navali* 


ÀR 

'renato.  Da  arrenare,  don* 
[)C  arrenaniento  9  e  si  usa 
npre  metaforicamente  per 
leir  essere  impedito  come 
ie,  dal  proseguire  in  sul 
ilunque  azione  o  negozio. 
.  Arrenarsi  Sprofondarsi 
ma  si  usa  anche  in  signi- 
estarsi,  mancar  le  forze 

più  bello  di  un'impresa, 
d'iltiol.  Aringa.  Pesce  che 
mari  settentrionali.  Viene 

alTumalo  e  insalato.  Le 
atte  sono  i  ma£jii.  É  la 
^ngm  di  Linn. 

p.  T.  Mil.  Tarenghi.  Pia- 
*  che  fanno  le  veci  dei 
ruote  da  cannone  e  tante 
i  gavelli  delle  stesse, 
di  Ferr.  Fondente.  Quella 
a  calcare  che  agevola  la 

vena  o  minerale  nictal- 
è  misto* 

-resto j  Presura,  Cattura, 
rrestare.  Catturare,  Stag* 
però  che  la  cattura  è  V  at- 
!  del  pigliare  una  persona, 
)  è  non  solo  Tatto,  ma  la 
mpo  alla  pena  stabilito,  e 
vale  prolungare  la  prigio- 
à  carcerato  in  pena  di  fallo 
tro  da  quello  per  cui  tro- 
tto. Vale  anche  Fermare, 
Lto,  un'opera  ecc. 

Decorso.  Dicesi  di  cosa 
;tro  e  non  ancora  conse- 

.  T.  Leg.  Frutti  decorsi, 
duti.  Cioè  non   pagati  a 

T.    Frutti   indietreggiati, 
e  non  pagati. 
etta,  Ajuola.  Aja  piccola. 
ifare.  Far  di  nuovo. 
-rogere.   Aggiungere   per 
eguagliare  i  baratti  o  le 

rsoràr. 

r.  di  Giuoc.  Riscuotersi, 

Vincere  il  perduto. 

%:%.  Hi  farsi.    Ristorarsi, 

li  dei  danni ,  o  compensare 

li. 
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Arfàtt*  add.  Rifatto.  Fatto  di  nuovo. 

Arpàtta.  8.  f.  Arroto.  Aggiunta  di  da-* 
naro  nel  caso  di  disparità  di  valore 
tra  le  cose  che  si  vogliono  barattare. 

Arfender.  att.  T.  de'  Legn.  Fendere, 
Rifendere.  Segar  pel  lungo  asse,  pan- 
coni e  simili  una  o  più  volte. 

Arferdir.  v.  a.  e  n.  Raffreddare,  Affred- 
dare.  Infreddare.  Far  divenir  freddo, 
o  lasciare  che  una  cosa  calda  o  ro- 
vente divenga  fredda. 

Arféss.  add.  Fesso,  Tagliato  o  segato  in 
due  parti. 

Arfess.  s.  m.  Ritaglio.  Parte  tagliata  di 
chechesia. 

Arfiadar.  att.  Fiatare,  Rifiatare,  Ali' 
tare.  Respirare j  Alenare,  L*atto  del 
respirare. 

Arfiadar.  att.  Rifiatare,  Respirare,  Fig. 
Cessar  alquanto  dalla  fatica. 

Arfiadar.  att.  Fig.  Trullare,  Spetezzare, 
Mandar  coregge. 

Arfiadar.  att.  T.  Chir.  Sfiatare,  Dicesi 
propr.  delle  ferite  che  passano  da 
Landa  a  banda,  onde  entrandovi  l'a- 
ria fanno  un  certo  ribollio. 

Arfiadar  in  fazia.  Alitare  in  bocca  o 
nel  viso  ad  alcuno, 

Arfiador.  8.  m.  Sfiatatoio.  V.  Arsor  e 
Sorador. 

Arfiancar.  att.  T.  d*Agr.  Rincalzare, 
Mettere  attorno  ad  una  cosa  terra  od 
altro  perchè  si  sostenga  e  stia  salda. 
V.  Arcalzar. 

Arfiancar  un  volt.  T.  de'  Hur.  Pian» 
care  un  arco.  Murare  quel  vano  che 
vien  formato  dalla  curvatura  d*  un  arco 
0  di  una  volta  col  muro  a  cui  si  ap- 
poggiano. 

Arfilador.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Ra/platojo, 
Strumento  del  quale  servonsi  i  sellai 
per  dare  uniforme  larghezza  alle  stri- 
sele di  cuojo,  e  per  affilarne  i  lembi. 

Arfiladura.  s.  f.  Raffilatura,  Il  raffilare 
stesso  e  quel  che  si  leva  nel  raffilare. 

Arfilar.  att.  Raffilare,  Il  pareggiare  che 
fanno  i  sarti  ed  i  calzolaj  colle  forbici 
e  col  coltello  i  loro  lavori.  Lo  dicono 
anche  i  librai  del  ritondare  i  libri 
con  ferri  taglienti.  Rifilare  vale  Spiare 
far  la  spia. 

Arfilar.  att  Affilare,  Ridare  il  filo  ai 
ferri  da  taglio. 
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Aafilar,  dar  dil  boti.  Appoggiare,  Ac 

.    cQccare,  Appicciare,  delle  busse. 

Arfilar  di  sold.  Sgattigliare,  Snoc- 
cioiare,  Slazzerare,  Mudi  assai  bassi, 
che  vaglioDO  sborsar  danaro. 

Arfwador.  s.  m.  Ra/pnatojo.  T.  generico 
di  una  macchina  con  che  raffinare.  Y. 
Machina. 

Arfindroeula.  8.  f.  T.  de'  Legn.  Sega 
da  rifendere.  Specie  di  sega  iier  ri- 
fendere assi  0  simili,  più  piccola  di 
quella  de*  segatori,  usata  da  legnaiuoli. 
y.  Resgon. 

Arfiolar.  V.  a.  Rifigliare.  Riprovvedere 
la  figliuolanza,  figliare  di  nuovo. 

Arfiolar.  atl.  T.  d'Agr.  Ripullulare, 
Rigermogliare.  Riraellere  nuovi  ger- 
mogli. 

Arfiùt.  9.  ro.  Rifiuto.  E  parlando  del 
peggiore  delle  mercanzie,  di  quello 
in  sostanza  che  avanzò  alle  ricerche 
degli  altri  si  dice  Marame,  Sceltume, 
Scarto.  V.  Arfugg.  ^ 

Arfiutar.  V.  RiOular. 

Arfiutares.  n.  p.  Negarsi.  Ricusar 
d'ajulure  e  simili. 

Arfogar.  alt.  T.  degli  Oref.  Rinfocare. 
Avvivare  coi  fuoco  il  colore  della  do- 
ratura. 

Arfonder.  V.  a.  T.  dì  Ferr.  Rifondere. 
Colar  nuovamente  il  ferraccio  per  ri- 
purgarlo. Dicesi  anche  del  metallo 
che  si  fa  struggere  nelle  fornaci  per 
far  nuovi  getti. 

Arfràr.  alt.  T.  de'  Man.  Riferrare,  Fer- 
rar di  nuovo  le  bestie  ferrate. 

Arfradura.  s.  f.  T.  de'  Man.  Riferratu- 
ra.  L'azione  o  l' effetto  del  riferrare. 

Arfrànt.  Hill  franto.  Tela  intovagliata, 
Renfa  o  Renso. 

Arfrédd  Soffreddo,  agg.  V.  Arferdir,  e 
Rilrèdd. 

Arfugg'.  s.  m.  Marame,  Cessarne,  Scel- 
tume, Sceglitìccio,  scarto,  riliuto,  ri- 
getto. Talvolta  il  diciamo  anche  in 
senso  di  Ruga  tei  le.  Sferre  e  sim.  V. 
Garabjtli  e  Tatri. 

Arfugg.  Rifugio.  V.  Bus. 

Arfus.  8.  m.  T.  de'  Stamp.  Refuso.  Let- 
tera in  vece  di  un'altra  posta  nella 
non  sua  cassetta,  e  quindi  presa  per 
isbaglio  neiralto  di  comporre  per  la 
stampa. 
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ArgXn.  8.  m.  T.  de'  Lant.  Lume  all' A' 
gan.  (  V.  Fior  ) .  Specie  di  lucerna  coi 
detta,  si  crede,  dal  nome  del  suo  it- 
veniure.  Le  sue  parti  sono: 
Brazzett.     .     .    .  Dente,  Braccio. 
Bus  d  l'oli.    •     •  Scolatojo. 
Canon    ....  Tubo, 
Copell     .     .     •     .  Cappello, 

Cassa Cassa, 

Condott.     .     .    .  Boccetta. 

Fil  d'  fèrr  •    .     .  leva. 
Gamba   ....  Fusto. 

Glob.  .....  Globo. 

Magazzén    .     .     .  Serbalojo. 
Muviment   .     .     .  Rochetto, 

Pe Piede. 

Pirlén'na     .    ,    .  Valvola. 
Portastoppel    .    .  Corone^ 
Portaiub     .     .    .  Deflessore. 
Pumcll  ....  Bottone. 
Resghetta   .    .     .  Scaletta. 
Rcspir    ....  Sfiatatoio. 
Scartocc'  dia  Res- 
ghetta    .     .     •  Piastricina. 

Scoi Scolatoio. 

Spoletta ....  Ventilabro. 
Stoppel  .  •  .  •  Lucignolo. 
Tub Camino. 

Argàster.  s.  m.  Ergastolo.  V.  Fior.Ci^ 
cere  di  lavoro  forzato* 

Argent.  s.  m.  Argento,  Ariento.  M«ttl>'- 
bianco  assai  noto  Nel  commercie  > 
dislingue  Argento  sodo,  in  juni»^ 
verghe,  rollo  da  fondersi,  tefor(*t 
battuto,  in  libretto  o  in  foglia,  p\0 
e  tratto  in  lama,  in  lustrini,  pagtìt^ 
e  placche. 

Argent.  s.  m.  Moneta  bianca.  Dfcesi  tW* 
la  moneta  d'argento,  a  distimìone (M* 
le  monete  d'  oro ,  di  rame  o  altro. 

Argent  bass.  Argento  di  bassa  lega. 

Argent  brusX.  Calia, 

Argent    da    speco.  Foglia.  Stagno  iti^ 
scolato  con  argento  vivo,  che  si  poit  - 
dietro  alle  spere  di  vetro,  perchè  «•• 
dano   gli   oggetti  che  loro  si  rappK* 
sentano. 

Argent    d'  miniera.    Vena     d' Argenlt^^ 
Argirolite.  Pietra  d'argento.  Argen^M 
ra  vale  Miniera  o  cava  d'  Argento.  M^z 
genti  fero  che  contiene  o  che  prodoct 
argento. 

Argent  fuluinant.  T.  di  Chim.  Argt^^l^ 
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mte.  L'ammoniaco  d'argento, 
iido  d' argento  chimicamente 
Bto  coli' ammoniaco. 
PASTA.  Argento  grasso.  Quello 
1  è  brunito,  che  ha  il  color 
3  del  metallo. 
ìtt.  Argento  falso. 

>LACHà     O     ARZAN      PLAGHE.      V. 

IV.  Mercurio,  Argento  vwo  e 
fdrargiro.  Metallo  simile  all'ar- 
ie! colore;  ma  liquido,  e  detto 
:rchè  essendo  liquido,  e  corre 
esi  come  l'acqua.  Chiamasi  in 
rgento  corneo,  il  cloruro  d'ar- 
corabinazione  chimica  del  cloro 
ento,  e  Argento  musivo,  la  com- 
ic di  parti  eguali  di  stagno  e  di 
)  operata  per  mezzo  della  fusio- 
le  ridotta  in  polvere  fina  di  co- 
rgentq  si  adopera  per  dipinge- 
;r  scrivere. 

.RGEifT  viv  ADOSS.  Avcr  V  ar- 
ivo  addosso.  Essere  un  frugno- 
labisso.  Non  potere  star  fermo, 
i  per  lo  più  de'  fanciulli. 
•  add.  Argenteo.  D'argento  o 
l'argento.  Argentino;  che  ha 
a  di  simile,  al  colore,  o  alla 

dell'  argento. 

'argent.  Argentato,  cioè  Or- 
argento. 

T.    Per  dire   una    moneta    di 
ilio,  un  argenta,  e  quindi  tnolti 
',  pochi  argenti  ecc. 
)R    8.  m.  T.  degli  Arg.  Argen* 

Mettitore  d' argento  Che  inar- 

7iLi.  8.  f.  T.  degli  Arg.  Argen- 
L'operazione  d'inargentare  ai- 
)6a,  0  coprendola  d*una  lami- 
rgento ,  o  più  semplicemente  e 
ondo  vestendola  di  argento. 
A.  s.  f.  Argenteria.  Quantità 
Ito   lavorato  in  vasellamenti  o 

i.  8.  f.  T.  di  Miner.  Argento 
).  Nome  che  si  è  dato  qualche 
Ila  mica  bianca  o  argentea. 
.  add.  T.  di  Vet.  Argentino. 
li  mantello  del  cavallo  di  un 
0  grigio  candido  splendente. 
i.  m.  T.  d'Arcb.  Argano.  Stru- 
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mento  di  legname  per  uso  di  tirare 
in  alto,  0  calare  in  basso  materie   di 
peso  sformato.   Le   parti  dell'argano 
sono  le  seguenti: 
Assa  del  fus    .    .  Petto. 
Boclott  .    •     •    .  Bronzine, 
Castell    ....  Castello. 
Cavicci   ....  Chiavarde. 
Còl  del  fus.     .    .  Collare. 

Cova Tirante. 

Fus Fuso,  Anima* 

Gambi    ....  Ritti. 
Mezz  del  fus  .    .  Tamburo. 

Pe Pernio. 

Stanghi  •    •    •    •  Leve. 
Testa  del  fus  .    .  Testa. 
Tlar  dedsora  .    •  Coperchio. 
Tlar  dedsotta  •    •  Zoccolo* 

Arghen  da  PASTÉif.  Argano.  V.  TornèlL 

Vhereo  I  ARGHBfi.  Fig.  Yolerci  il  balda" 
chino,  e  dicesi  di  chi  fa  una  cosa  per 
forza. 

Argh'  gnars.  V.  n.  Rincaanare.  Atteggia- 
re il  volto  a  guisa  del  ceffo  del  cane 
che  ringhia.  Cosi  di  persona;  ma  di 
cose  si  dirà  Raggrinzarsi,  Raggrup" 
parsi.  Torcersi  ecc. 

Argh'rétt.  s.  m.  T.  de'  Past.  Arganello. 
V.  Tornèll. 

ARGiifTÉiif.  agg.  Argentino,  Argenteo, 
Argentale.  Che  tien  del  colore,  o  del 
suono  dell'argento.  Capelli  argentini, 
voce  argentina  ecc. 

Argintér.  s.  m.  Argentiere,  Argentajo. 
Artefice  che  lavora  d'argento.  Dicesi 
Grossiere  colui  che  fa  lavori  grandi 
come  vasi,  bacini,  candelieri.  Minu^ 
tiere  chi  lavora  cose  minute  di  argen- 
to. V.  Oreves. 

ArgiolIr  V.  a.  Rabbellire,  Raffazzona'^ 
re.  Adomare.  Rinfronzire,  aggiustar 
la  persona,  o  una  cosa  qualunque. 

Argiòn.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Ardiglione. 
Ferruzzo  appuntato  che  è  nella  fibbia, 
e  serve  per  serrarlo. 

AncioN.  8.  m.  T.  di  Ferr.  Reggettone.  La 
specie  più  larga  di  quella  ferrareccia 
a  foggia  di  verga  laminata  che  si  ado- 
pera per  battenti  ecc. 

Argiò?ìg  d'un  FitìM.  Rigurgito,  Ringor* 
go.  Ringoi fo.  Rigonfiamento  delle  a- 
cque  arrestate  nel  loro  corso  da  qual- 
che ostacolo  nei  loro  recipienti,  che 
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le  fa  riDgorgare,  riboccare,  rigurgi- 
tare. Ondata.  L*urto  di  un'onda  con- 
tro l'ostacolo  che  la  fa  ringorgare. 

Argiongàr.  V.  n.  Rimbalzare  oppure 
Ringorgare,  Rigurgitare.  V.  Argiong. 

Argoeuj.  s.  01.  Orgoglio.  Superbia  sma- 
scherata e  palese.  Tra  le  molte  signi- 
ficazioni che  ha  la  surriportata  voce 
nel  nostro  dialetto  riporteremo  le  se- 
guenti principali.  Boria,  Manifesta- 
zione di  superbia,  o  di  vanità  so- 
ciali. Burbanza  e  vale  Boria  insolen- 
te. Superbia,  Depravazione  del  cuore 
che  lo  spoglia  di  carità  e  lo  predispo- 
ne ad  ogni  malnato  sentimento  Alte' 
rigia.  Orgoglio  preocupato  e  irascibi- 
le. Alterezza.  Sentir  alto  di  sé  per 
vera  9  o  presunta  coscienza  de*  prò- 
prii  meriti  personali.  Albagia.  Misto 
di  vanità  e  di  presunzione.  Vanità. 
Vana  illusione  di  possedere  un  merito 
che  non  si  ha.  Arroganza.  Vanità 
sfrontata  e  impertinente. 

Cavar  l' argoeuj.  Cavar  il  ruzzo  dal 
capo,  Sbaldanzire.  Reprimere  la  su- 
perbia di  uno. 

CiAPAR  d'l' ARGOEUJ.  Inorgoglirsi  ,  Jnso' 
lentire.  Imbaldanzire,  Levarsi  in  su- 
perbia. Divenir  orgoglioso. 

Argomemt.  s.  m.  Argomento,  Tema,  Com- 
pendio e  somma  di  una  scrittura. 

Andar  poeura  d*  argohent.  Uscir  di  Ze- 
lila 0  del  seminato.  Vagare.  Allonta- 
narsi dal  proprio  soggetto. 

Argomentar,  v.  a.  Argomentare,  Con- 
chiudere. 

Arguajumàr.  V.  a.  T.  d*Agric.  Accestire, 
Cestire»  Si  dice  delle  piante  erbacee, 
specialmente  ortensi,  allorché  produ- 
cono molte  foglie  sulle  radici  prima  di 
fare  il  fusto,  come  il  cavolo  ecc.;  e  sì 
pure  quando  il  grano  o  altra  biada  vien 
su  con  molte  iUa  da  un  sol  ceppo. 

Arguir,  t.  a.  Arguire,  Argomentare, 
Inferire,  Dedurre,  Fare  argometUo. 

Arguzz.  8.  m.  T.  de'  Fil.  Grovialiole. 
Quelle  magliette  o  staffettine  che  va 
facendo  da  sé  il  filo,  per  T effetto  stes- 
so della  torcitura,  specialmente  quando 
é  troppa. 

Arguzzares.  n.  p.  T.  <1j'  ril.  AgiroKi- 
gliarsù  lì  nlorccidi  del  liiu  in  ^i'u>i- 
gliole. 
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ArI.  Arri,  Arri  là.  Arra.  Motto  eoo 
cui  si  vanno  incitando  le  bestie  da 
soma  perché  camminino.  V*  Ih! 

Aria.  s.  f.  Aria.  Distinguesi  essa  in  Aria 
atmosferica  e  aria  elementare.  La  prima 
è  un  ammasso  di  corpuscoli  che  costi- 
tuisce V  atmosfera,  in  cui  viviamo,  e 
ci  moviamo.  La  seconda  é  V  aria  pro- 
priamente detta,  cioè  quel  corpo   te- 
nue fluido  trasparente  che  è  base  ele- 
mentare deiraria   atmosferica.  Aereo 
agg.  d'aria.  Aeriforme  in  forma  d'a- 
ria. Aerino  color  d' aria ,  cioè  color  or* 
leste  chiaro.   Dicesi   Aeronauta  colui 
che  naviga  per  l' aria.  Aerologia  il  trat- 
tato della  proprietà  dell'  aria.  Areomt' 
tria  la  scienza  della  proprietà  dell'aria. 
Areometro,  allo  strumento  che  serve  t 
misurare  la  rarefazione  e  condensaiio- 
ne  dell'  aria.  Areostatiea  a  quella  parte 
della  fisica  che  insegna  a  pesar  l'arìi. 
Le  diverse  specie  di  aria,  sono  le  se- 
guenti. 

Aria  avèrta.  Aria  libera.  Aria  viva. 

Aria  bassa.  Afa ,  Afaecia.  Graveia 
d'aria,  ed  anche  Aria  grave,  pect 
ossigenata. 

Aria  bon'na.  Aria  di  buon  tempo.  Aria 
che  spira  in  buona  direzione.  V.  Aria 
sana. 

Aria  calda  o  brusada.  Caldana.  L*arii 
dell'ora  più  calda  dell'estate. 

Aria  cativa.  Aria  grossa.  Corrotta,  Ut- 
fitica.  V  aria  per  lo  più  dei  luoghi  iM- 
si.  Diccsi  Aria  delle  stanze.  Quella  die 
in  esse  stagna  e  si  vizia  per  non  «« 
sere  rinnovata.  Aria  insalubre  o  mlr 
sana  quella  che  é  contraria  alla  st  _ 
Iute. 

Aria  colada*  Aria  colata.  Che  non  viene 
dal  cielo  aperto,  ma  quasi  per  canale. 

Aria  da  acqua.  Ventipiovolo.  V.  Veni  da 
Pioever. 

Aria  da  cattiv  temp.  Aria  da  mallffnff 

Aria  d'fildura  aria  d' sepoltura,  iini 
di  finestra,  colpo  di  balestra.  Pnrr. 

Aria  d'  foeug.  Fig.  Un  po'  di  fuoco.  Un» 
scaldatina.  In  altro  significato  V.  Aria 
infogada. 

Aria  d'matén'na.  Aria  di  lewnte. 

Aria  d'  uczzdì.  Aria  di  mezzogiorno. 
Austro.  V.  Vcnt. 

Aria  dolza.  Aere  aprico,  temperato. 
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STTE5TRI0N.  Aria  fredda.  Vale 
Brezza.  V.  Vent. 
BA.  Favonio.  Aria  di  ponente. 
NA.  Aria  sottile ,  elastica,  pura, 
ìck.  Brezza,  Brezzolina, 
%sk.  Aria  grossa, 
•CADA.  Aria  soffocante.  Aria  spar- 
apori  e  caldissima  per  modo  che 
può  respirare. 

rA.  Aria  stagnante.  Aria  di  luogo 
da  gran  tempo  non  rinovata. 
i.  Aria  soffocante.  Aria  mista  di 
rapori  e  difficile  da  respirare. 
i.  Aria  salubre,  Ariona,  Quel- 
assai  conferisce  alia  salute,  che 
sima.  Aria  secca  dicesi   quella 
ietta  il  corpo  da  mali  umori. 
>A.  Aria  umida.  Cioè  sparsa  di 

f.  Fig.  Boria,  Albagia,  Vana* 
,  Fummo. 

.  T.  de*  Cavali.  Aria.  Certa  ca- 
e  libertà  di  moto,  che  si  acco- 
lla naturale  disposizione  di  un 

.EVADA.  T.  de'  Cavoli.  Aria  sol- 

Quel  maneggio  più  rilevato, 
Ito,  e  più  accorcitito  che  il  ter- 
a.  Le  arie  sollevate  sono  cin- 
osata,  ballottata,  corvetta,  sai' 
Htro,  capriola, 

'.  T.  de'  Colleil.  Aria.  Il  vano 
tra  le  due  lamine  delle  forbici. 
r.  T.  di  Giuoc.  Aria»  Nel  giuo- 

tarocchi  dicesi  Aria  ai  cinque 
i  ultimi  che  sono  stella,  luna, 
rombe  e  mondo. 

T.  di  Mus.  Aria,  Strofa  o  can- 

per  musica  o  messa  in  musica, 
he  pezzo  cantabile  del  Dramma 
le  e  il  tono  di  esso. 
CATTI v.  Aspetto  truce.  Faccia  o 

sinistri. 

[lOTEZioif.  Prosopopea,  SussiC" 
terigia, 

d'Iodio.  Allo  scoperto,  cUf  U' 

cielo  aperto. 

RIA.  A  mezz*  aria.  Modo  avver- 
se troppo  alto,  né  troppo  basso. 
ARIA.   Levarsi   alto.   Salire, 

N  EL  cuL  all'abia.  Copilombo- 
adere  a  gambe  alzate,  o  gam- 
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be  levate.  Andare  all'aria,  e  Figurai. 
Andare  in  rovina.  Battere  il  culo  in 
sul  Uistrico  si  dice  particolarmente 
de'  mercanti  allora  quando  falliscono. 
Dar  le  barbe   al   Sole,  Vale,  Morire. 

AvEiR  dl'aria.  Aver  gran  fava,  cioè 
Albagia,  Boria,  Fasto;  Spacciarsi 
il  millione.  Stare  in  sul  mille.  Imporla 
troppo  alta. 

Aver  l'aria.  Arieggiare.  Ritrarre  da 
uno,  aver  l' aria,  o  qualche  somiglianza 
con  alcuno,  rassomigliare. 

Buttar  all'aria  la  roba.  Rovistare. 
Rivoltolare,  rifrustare,  trambustare, 
scompigliare,  sgominare,  disordinare, 
mettere  sossopra.  E  si  dice  di  chi  per 
cercare  una  cosa  ne  sconvolge  paroc- 
cbie. 

Buttar  all'aria  na  ca.  ecc.  Atterrare, 
Demolire*  Guastare,  Distruggere  un 
fabricato  o  simile. 

Buttar  all'aria  un  progett.  Sventare, 
Guastare,  Distruggere.  Ridurre  al 
niente  un  piano  ecc. 

Cambiar  aria.  Andar  a  statare.  Andare 
in  luogo  diverso  dal  consueto. 

Capir  pr  aria.  Intender  per  aria.  Capir 
velocemente  chechè  sia. 

CiapAr  un  po'  d'aria.  Pigliare  un  po' 
d'asolo.  Asolare,  Prendere  un  po' 
d'aria:  e  cosi  Asolarsi  vale  stare  in 
luogo  aperto  ed  arioso  per  godere  del 
fresco  e  dell'aria. 

Cobenta  d'abia.  Riscontro  d'aria. 

In  abia.  Dab  abia.  Dare  aria.  Cioè  scio- 
rinare. Spiegare  all'aria.  Ventilare. 

Dab  abia  ai  sòld,  alla  bòba.  Sciala^ 
quare  ,  Dissipare ,  Prodigalizzare . 
Spendere  disordinatamente,  profusa- 
mente. Consumare,  sciupare. 

Dab  dl'abia  ai  pagn.  Mettere  in  beli' a- 
ria  i  panni. 

Dàbs  dl'  abia.  Slare  in  sul  grave. 

ÉssEBG  dl'abia.  Esscrvi  che  ugnere.  Es' 
ser  buon  ora.  Esserci  tempo. 

ÉssEBG  QUALCÒSA  pb'  ABIA.  BolUrc  in  pen- 
tola alcuna  cosa.  Trattarsi  di  qualche 
cosa  segretamente.  * 

Far  calar  l' abia.  Far  calare  la  cresta, 
0  le  coma.  Cavare  il  ruzzo  del  capo. 

Far  di  castei  in  aria.  Foìidarsi  in  aria. 
Far  de'  castelli  in  aria,  cioè  delirare, 
farneticare,  andar  col  cervello  a  zonzo. 
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Gnir  DL*AiiiA.  Geitar  brezza.  E  dicesi  di 
un  poco  dì  vento  freddo  che  passi  per 
uscio  0  finestra  mal  serrata. 

Indolzires  l*  aria.  Addolcirei  V  aria , 
Raddokare.  Farsi  benigna.  Temperata. 

La  so  ARIA.  L'  Aria  nativa.  Ma  vale  an- 
che //  5U0  latOj  II  suo  verso. 

McDAR  L*AniA.  Dar  canale  all'aria.  A- 
prire  un  varco  all'aria  libera  ed  aper- 
ta perchè  penetri  nelle  stanze,  e  ne 
cacci  Taria  cattiva. 

N*AVÉR  ANCÓRA  VIST  L*ARtA.  Non  avcrc 
ancor  vedutn  la  luce.  Esser  cosa  non 
ancor  dimostra,  non  mai  più  vista. 

Parlar  a  l*aria.  Dir  le  sue  ragioni  ai 
birri:  cioè  a  chi  non  è  disposto  a  sen- 
tirle 0  a  menarcele  buone. 

Parlar  m  aria.  Tirare  in  arcata  y  Fa- 
vellare in  aria.  Saettare  in  arcata. 
Asserire  una  cosa  senza  averne  pun- 
tuale riscontro,  o  fondamento  di  ve- 
rità. 

TmAR  DL*  ARIA  FRESCA.  Brezzcggiarc , 
Spirar  brezza. 

Viver  d*aria.  Stiracchiare  le  milze.  Vi- 
vere di  limatura.  Vivere  sottilmente. 

ArìX  'l  carbon.  T.  di  Ferr.  Sciorinare  il 
carbone.  Esporlo  ali*  aria  prima  di  ri- 
porlo nel  carbonile. 

Ariàla.  8.  f.  T.  de*  Canap.  Garzuolo  di 
prima  sorte.  Quel  garzuolo  piiì  fino 
che  si  ottiene  dalla  prima  pettinatura 
della  canapa. 

Ariana,  s.  f.  T.  d*Agric  Rigagno,  Ri- 
gàgnolo. Piccolo  rivo  condotto  ad  arte 
separatamente  per  irrigare  i  prati. 

Arianéla.  T.  d*Agric.  Capifosso.  Acqui- 
doccio principale,  ossia  quel  fosso  do- 
ve si  riducono  tutte  le  acque  de*  fos- 
setti e  scoli  di  un  campo. 

Abiazza.  s.  f.  Brezzolone ,  Brezzane, 
vento  freddo  e  gagliardo.  Fig.  Fasto, 
Altura,  Fasto  sfacciato. 

Arién'na  sutila.  Brezzolina  (Tose.)  Siz- 
zolina.  Aria  penetrativa,  cioè  fina  e 
fredda. 

Aribtén.  8.  m.  T.  d'Orn.  Scriccio,  Serie* 
cio/o. "Piccolissimo  uccelletto  solitario, 
che  lieo  sempre  la  coda  ritta,  e  fre- 
quenta le  siepi  e  le  buche  degli  al- 
beri. Noi  volgarmente  lo  chiamiamo 
ancora  Re  d'oslén,  e  Riattén  o  Rea- 
tino, Re  di  macchia s  Forasiepe,  Re 
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gilio,  Reillo.  II  nome  di  Scriccio,  a 
Scricciolo  vien  forse  dal  suo  verso, 
che  è  Cric  É  il  Moiacilla  troglodita 
di  Linn. 

Arietén.  s.  m.  Ghiro.  V.  del  Contado. 
V.  Nizzolén. 

Ariétta  fresca.  Aura,  Auretta,  Fave* 
nio,  Brezzolina* 

Arietta  leggera.  Zefiretto, 

Arietta.  T.  Mus.  Arietta,  Arieltina, 
Biscanto.  Aria  Musicale. 

Arii.  s.  f.  p.  T.  di  Teat.  Cieli  a  bendi. 
(Guadagnoli)  Quelle  tele  che  si  ust-  : 
no  nella  parte  superiore  delle  scew  i 
dipinte  in  modo  da  imitare  il  cido  : 
nelle  rappresentazioni  figurate  in  cao-  j 
pò  aperto.  j 

Aringa.  T.  di  Vet.  Sotto  di  sé  Add.  di  : 
cavallo  in  cui  la  linea  verticale  delli  i 
spalla  sporga  sulla  punta  anteriore  dd  | 
piede.  l 

Arios    agg.   Aerato,   Arioso.   Dicesi  di  i 
luogo  di  casa   o   altro   che  sia   bene 
esposto  all'aria  e  riceva   mollo  liime. 

Ariosa,  s.  f.  T.  di  Ball  Corrente.  Sorti 
di  ballo  sollevato  e  per  lo  più  moM 
e  passeggiato. 

All'Ariosa.  T.  Furb.  All'aperto. 

Arisga.  avv.  Appena,  a  mala  pena,  i  [_ 
fatica,  con  difficoltà,    tutt*al   più.  D 
diciamo  anche  talvolta   in   senso  die 
equivale  A  rischio.  Con  rischio,  0»  ^s 
pericolo. 

Aristocratic.  s.  ra.  Aristocratico 
malo.  Amico  dei  privilegi 
degli  ottimati.  \ 

Aristocrazia,  s.  f.  Governo   degli  etti' 
mali.  Governo  de'  nobili.  Si  usa  pò* 
re  per  dcixotare  la  classe   degli  Oui*  i 
mati  cioè  dei  Nobili. 

Ariussir.  V.  an.  AiWrtre.  Uscir  di  ouoif  , 
usato  però  in  altro  significalo  per  Aver  '. 
effetto.  Vincere  il  partito,  Ottemrt  \ 
V  intento  ed  anche  per  Divenire  ect  |, 
V.  Riussir  e  Riussida  j 

Ariv.  s  ro.  Arrivo,  Venuta,  GùmH/ 
Comparsa.  L*  arrivare. 

Ang  ariv.  Non  arrivo  cioè  Non  «»■• 
prendo. 

AnivADURA.  s.  f.  T.  de'  Tip.  ArrtQatm^ 
Quella  quantità  di  composizione  cbi 
va  a  finire  precisamente,  ove  uo  é» 
tro  aveva  già  prìiicipiata 


r 

\ratico,  (HA'  ] 
$i  di  carU,  f  V 
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t.  Arrivare,   Giugnere,   Per- 

3SS  À  voN.  Cogliere,  Raggiun- 
rrivare  uno  innaspettatamen' 
ravenire»  Arrivare  improvvisa- 

so  FÉN.  Ottenere  V  intento, 
p.  Sopraggiugnere. 
)  FABBRICAR.  T.  de'  Cavali.  Ri- 
lì  darsi  del  piede  nel   piede 
0  allor  che  cammina, 
k    s.   f.   Arricciatura.   Dicesi 
niellare  i  capelli.  V.  Rizzadura. 
i  d'  ka  cAta  ecc.  Arricciamen- 
ncrespare  o  arroccetlare  che  si 
Terrò  o  coli*  opera  delle  mani 
*nesi,  come  colte  e  camici,  scol- 
ichini  ecc.  acconciandoli,   per 
più  appariscenti  con  minute 
pieghe. 

.  a.  T.  delle  Siir.  Arroccetta- 
piegoline  ad  un  camice  o  sim. 
0  apposito,  y.  Far  i  canén. 
att.  Arricciare,  Inanellare  i  ca- 
i  riixi,  e  dicesi  anche  de'  baffi. 
i  CÓVA.  Arronciliare  la  coda. 
la  come  fanno  i  porci,  ed  al- 
iali. 

.  RAS.  Arricciare  il  naso,  il 
e  labbra.  Si  dice  quando  con 
)  gesto,  raggrinzando  e  spin- 
naso  e  la  bocca  allo  insù,  si 
1*  avere  qualche  cosa  a  sdegno 
aaco,  e  se  ne  stizzisce. 

0  PR'eL  FREDD,  0  PER  LA  PAURA. 

:hiar8i.  Rannicchiarsi ,  rag- 
».  Ripiegarsi  in  se  stesso,  tor- 

L  FiL.  V.  Arguzzars  e  Tortiars. 
Rilèv  e  San  Zvan. 
r.  Ubbia.  Ente  ibrido  creato 
enti  superstiziose,  e  non  ben 
;.  Propriamente,  è  Disdetta 
cator  sfortunato.  Fatalità  per 
*to.  Superstizione  pel  debole 
B.  Sciagura  pel  vile.  Fatatu- 
pregiudicalo.  Fola  pei  filoso- 

5CC 

lA.  Apportare  il  malanno.  Da' 
laugurio.  Cagionare  svetitura. 
8.    m.   Arlecchino.   Maschera 

rappresentante  il   bergama- 

ancbe  si  dice  Zanni, 
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ARLicuèif.  s.  m.  T.  de*  Gonf.  Mascheri' 
no.  (V.  Tose.)  Sorla  di  sorbetto  com- 
posto di  limone  e  maraschino  o  simile, 
per  lo  più  a  varj  colori.  Se  di  due 
potrebbe  come  usa  talun  toscano  dir- 
si Biscolore,  Tricolore  se  di  tre  ecc. 

Arlichinada.  s   f.  Zannata,  Buffoneria. 

Arliòs.  agg.  Ubbioso,  Pregiudicato.  Su- 
perstizioso* 

Arloeuj.  s.  m.  Oriuolo,  Orologio.  Mac- 
chinetta di  vario  artificio  acconcio  a 
indicare  le  ore,  cioè  a  misurare  il 
tempo.  I  più  comuni  sono  i  seguenti. 

Arloeuj  da  saooozza.   Oriuolo  da  tasca. 
Le  sue  parti  sono  le  seguenti. 
Alber  del  tambor.  Albero  del  tamburo. 
Alber  dia  lumaga.  Albero  della  pira» 

mide. 
Asta  del  Bilancier.  Asta    della    bilan» 


Attac  dia  moeuja 
Allac  dadenter 
Attac  dedfoeura 
Attac  dia  susta 


Azzai  dia  lumaga. 

Bilancier     •    .  . 

Brazzalett    .    •  . 

Brazzal  .     •     •  . 

Cadén'na     •    .  . 

Calota     .    •    •  . 

Cartèla  dedsora  , 

Cartola  dedsotta  . 

Cartèli    .    .    .  . 


Cassetta  del  re- 
gister.    •    .    . 

Coliss 

Colonetti  •  •  . 
Contrapotenza .    • 

Corett  .  .  .  • 
Cricch  del  rodén. 
Cricch  del  tambor. 
Crosèri  .     .     .     . 

Dent 

Ferm 


Fermacadén'na 


eia. 
OccAi  della  molla. 
Occhio  di  dentro. 
Occhio  di  fuori. 
Fascia  o  dente  del» 

l'albero  del  lam» 

buro. 
Cuore  della  pira» 

mide. 
Bilanciere. 
Bracciolino. 
Bracciuolo. 
Catena. 
Calotta. 

Cartella  superiore. 
Cartella  inferiore. 
Cartelle,  Piastre. 
Cassa, 

Guida  del  rastrello. 
Colisse. 

Colonnini,  Pilastri. 
Braccio   della  po- 

tenza. 
Cuore. 
Nottolino. 
Sbarra. 
Crociere  della  ctam- 

bella. 
Ale. 
Aliena  della  pira* 

mide. 
Fermacorda,  Guar^ 

dacatena. 
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Fiancb  .     .     ,     • 

Fior 

Food  del  tauibor. 

Grapèla  .    .    .    . 

Incaster .  .  .  . 
Ingranagg  .  .  . 
Lardon  .  .  .  • 
Luniaga .... 
Moeuja  .  •  .  • 
Naslén  .... 
Paletti  di* asta.    • 

Pdén 

Pèren     .     .     .    • 


PoDtèn'ni    •    .    • 
Portatemp  o  Fior. 

Potenza .    .    .  . 

QuadraDt    .    •  • 

Quadrantén.    .  . 

Querc*  del  tam- 

bor     ,    •    •  . 

Register.    •    •  • 

Register.    •    •  . 

Resghelta    .     •  . 

Rivela  del  spiraj . 

Rivóla  di  pezz,  • 

Roccbett  di  minut. 

Rodéo  del  re- 
gister.   .    .  . 

Rodén  del  tam- 

bor     •    .     •  . 

Rodeo  dia  car- 


ga 

Rodèin  d'ridu- 

zion  .  .  •  . 
Roeuda  a  coroooa. 
Roeuda  a  lumaga. 

Roeuda  dil  Jori    • 

Roeuda  piata  .    . 

Scappamcnt     .     . 
Scappament   a 

virgola  .  •  • 
Srconda  roeuda  . 
Scrpintén'na  .  . 
Sfera  del  register. 
Sfcri 


Fiancata. 

V.  PortaUtnp. 

Fondo  del   tambu» 
ro. 

Ruotino  della  cari" 
calura. 

Intaccatura. 

Caricatura. 

Andone,  Lardone* 

Piramide. 

Susta  0  Molla» 

Nottolino. 

Pallette  dell'aste. 

Piedini. 

Grano  delle  cartel- 
le. 

Forcelle  del  regi- 
stro. 

Bracciuoh  della  bi- 
lancia. 

Potenza. 

Mostra. 

Mostrino. . 

Coperchio  del  tam- 
buro. 

Registro. 

Tempo. 

Rastrello, 

Nasetto. 

Virola. 

Calza. 

Ruotino  del  regi'- 
Siro» 

Ruotino  della  fòr- 
za. 

Ruotino  del  tambu- 
ro. 

Ruota  di  scambio. 

Ruota  a  corona» 

Ruota  della  pira- 
mide. 

Ruota  cannona,  o 
delle  ore. 

Ruota  di  centro  o 
seconda. 

Scappamento. 

Scappamento  a  vir- 
gola. 

Ruota  terza. 

Serpentina. 

Lancettina. 

Lancette. 
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Solt  sfera  o  quadr.  Quadratura 
Spiraj     ....  Spirale. 

Slcla Stella. 

Susten*Da    .    .     .  Dente. 
Tambor.     .    .    .  Tamburo. 

Vida Chiavistello 

buro. 
Zercelt  ....  Lunetta. 
Zernèra.     .     .     .  Cannella  a 

ra. 

Zocchetta  .  .  .  Fermo,  P 
o  Fiedi\ 
spirale. 

Arloeuj  a  polvra.  Sabbia  orari 
uolo  a  polvere.  Ampolletta.  S 
orologio  composto  di  due  va 
vetro,  dove  l'arena  cadeodo  ( 
air  altro  misura  un  dato  spazio 
pò.  Da  alcuni  è  ancbe  detto  i 
gio  della  morte  per  vederlo  s] 
sua  mano  come  simbolo  del  t 
della  vita:  ha 

Bus Tramite. 

Coloncn.    .    .    •  Colonnelli. 

Pe Basi. 

Polvra    .    .    .    .  Polvere. 
Veder    ....  Ampolline. 

Arloeuj  a  riverber.  Orivolo  ri 
Specchio  debitamente  collocato 
stanza  per  gettare  i  raggi  del 
cielo  delia  medesima,  ove  sono 
te  le  linee  delle  ore. 

Arloeuj  a  second.  Oriuolo  a  i 
Orinolo  che  ha  in  più  degli  ( 
da  tasca  la  lancettina  de*  se 
due  rocchetti  interni  detti  a 
Rocchetti  de'  secondi. 

Arloeuj  da  acqua.  Clessidra.  Sp 
orologio  da  acqua  usato  dagli 
Greci  e  Romani,  ora  disusato 
imperfezioni  che  ne  rendono  i 
do  Tuso. 

Arloeuj  da  mur.  Orologio  a  peso 
piccola  macchinetta  simile  ali* 
da  torre.  V.  Arloeuj  da  torra 

AnLOEUJ  DA  TAVLEiN.  Orologio  da 
lino.  Sorta  di  orologio    poco 

.  da  quello  da  tasca  e  solo  divei 
la  sua  speciale  applicazione. 

Arloeuj  da  torra.  Orologio  da 
Macchina  nota  che  ha  divcrs 
simili  a  quelle  dell*  oriuolo  d; 
Alcuna  di  queste  ha  fiero  dive 
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parti  sue  proprie  sono  le  se- 

.     .    •  Verguccia, 

.     .     .  Soneria. 

.     .    .  Campane. 

.     .    .  Castello, 

•    •    •  Corde* 

.     .     •  Forcella, 

.     .    .  Scattino. 

.     .    .  Lente, 

.     •     •  Contrapesi, 
li  Pes    .  Tamburo. 

,    .    .  Ruotismo. 

,     .    .  Frate, 
YiAZZ.  Orinolo   da  viaggio, 
oriuolo  simile  agli   ordioarj 
nia  più  garantito  dalle  scosse 
Idamenle  e  precisamente  co- 
er  le  altre   sorta   di   orinoli 
a,  Carilion,  Cronometro,  Me- 
^endoly  Regolator,  Ripetizion, 
,  Sveglia,  Zilinder. 
g.  V.  Arnòcc  e  Orghen. 
srk  iifDRè.   Orologio  che  n- 

AS   FERMA,   ArLOEIJ   CHE  *N  VA 

ilo  sconesso, 

VA  A  HÉ:«*iiADiD.  Orologio  che 

madito.  Cioè  che  è  guasto  o 

rato  o  polveroso. 

VA  PRESI.  Orologio  che  avan- 

Né   ORA   NÉ  ARLOEUJ.  NoH   a- 

impoj  né  ora, 

DECJ  IN  TESTA.  Avcr  V  oriuolo 
xhi.  Indovinar  l*  ore, 
.OEUJ.  Esser  puntuale, 
m,  OriuolajOj  Orologiere  ^ 
0.  Chi  fabrica,  o  raggiusta 
[n  Parma  non  essendo  fa- 
orologi,  cosi  daremo  solo  le 
jardanti  le  operazioni  e  gli 
di   chi   raggiusta   solo    gli 


(AZIONI  PRINCIPALI 
ELL'  ORIUOLAJO. 

.    •     .  Calibrare, 
r  .    .    .  Calibrar  la  pirami-^ 


en 


de, 
.  Rimettere  un  pezzo. 
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Incassar*    .    •    .  Far  la  cassa. 
Montar  i'arloeuj  .  Montare  l'orologio 
Polir Ripulire. 


Regolar , 

Rondir  .     .    .    . 

Smontar  n'  ar- 

loeuj  .  .  .  . 
Tirar  su  Tarloenj. 
Ugualar.    .    .    . 


Registrare. 
Calibrare, 
Smontare  un  oro» 

logio. 
Caricare  l' oriuolo, 
Egualire. 


STRUMENTI  PRINCIPALI 
DELL' ORIUOLAJO. 


Brunidor  .  .  • 

Calissoar.  .  .  . 

Cazzavida  .  •  . 

Ciavetta.  •  •  . 


Cioldèra  • 
Compàss* 
Compass  dil  gres- 

sezzi  •  .  . 
Contraslela .  • 
Fonzen  .    .    • 


Lima  a  pivò  •  . 
Lima  da  dent.  . 
Lima  da  rondir  . 
Lima  dia  lumaga. 
Lima  serpinten*na. 
Marcoeur  .  •  . 
Morteli  •  •  .  . 
Morseti .  .  .  . 
Morsett  dil  ponti. 
Msurén  .  .  •  . 
Ordign  d'ingra- 

nagg  .    .     .     . 
Pezz  da  carteli    • 

Pezz  da  contra- 

psar    •    .     .    . 
Pezz  da  ribatter  . 
^  Piataforma 
Pinzetta. 
Quadrctt 
Regolator 
Sbalzador 
Sfrasador 
Stamp    . 
Tassctt  . 


Brunitoio, 
AllargatojOj  Broc" 

cajo,, 
Cacciavite. 
Caricatore,  Chiavi' 

Cina. 
Arnese  bucato. 
Calibratoio. 
Calibro  da  rocchet" 

ti, 
Contraslclla, 
Fungo,  Mezzo  fan' 

go  0  Mezza  me- 

la. 
Lima  a  punte. 
Lima  da  rocchetti. 
Lima  da  tondare. 
Lima  tornita. 
Lima  fina, 
Livellatoio. 
Martello» 
Cotm. 
Morsetto. 
Analemma. 

Calibro. 

Manina  da  rimon- 

tare. 
Calibratoio  delle  pi* 

ramidi. 
Sbaditqio. 
Piattaforma, 
Moiktte. 
Lima  quadra. 
Remontorio. 
Caccianfuori. 
Accecatoio, 
Stampo, 
Tassello. 


M 
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Tonajén  a  boda  .  Tanaglia  tm6rac- 
ciatoja. 

Tonajcn  da  tàjar.  Smentatojo. 

Tonajéu  dil  ponti.  Ribadiiujo. 

Tondén  •    •     .    •  Tondino  o  Lima 
tonda, 

*  Tore]  da  asti  .    •  Tbnitò. 
Triangòl.     .     .     .  Triangolo. 
Vida  perpetua.     .  AlzamoUe. 

Arlojar  del  cmon.  Temperatore.  Colui 
che  è  incaricalo  di  regolare  gli  oro- 
logi pubblici 

Arlojar.  v.  a.  Baloccare,  Tenlennare, 
Lellare.  Andar  tentennone  nelle  pro- 
prie azioni  ;  ma  talora  vale  ancbe  Fan- 
tasticare, Dicervellarsi.  Beccarsi  il 
cer\ello. 

Arlojara.  La  moglie,  la  figlia,  la  ma» 
dre  dell'  orologiajo. 

Arma  s.  f.  Arma,  Arme.  V.  Armi. 

Arma.  s.  f.  T.  de'  Blas.  Arme,  Stemma. 
Impresa  di  Popolo,  di  Principe  o  di 
Famiglia  ecc.  dipinta  o  scolpita. 
Le  parti  sue  principali  sono: 

*  Camp     ....  Campo. 
Pezzi Pezze. 

Le  accessorie  sono: 

*Coronna.    .    .    .  Corona. 

Élem Cimiero. 

Svolazz  ....  Fregi? 

Arma.  s.  f.  T.  de'  Zecch.  Stemma,  Im- 
presa. V  impresa  della  nazione,  lo 
stemma  del  Principe  o  di  un  corpo 
politico  fatta  coniare  sopra  una  mo- 
neta o  una  •ledaglia. 

Arma.  T.  Furb    Casa. 

All'arma  di  dio.  Alla  scoperta.  Alta» 
ria.  Al  sereno.  In  luogo  aperto. 

Presentar  l'  arma.  T.  Mil.  Abbatter  l*  ar- 
ma. E  dicesi  di  spada,  lancia  o  simile, 
delle  quali  si  abbassa  la  punta  verso 
terra  in  segno  di  far  onore. 

To,  l'arma  dla  to  ca!  Te  V ime^a 
della  tua  famiglia.  Ingiuria  cbe  sì  fa 
ad  alcuno  mostrandogli  le  corna  colle 
dita  quasi  dicendogli:  Becco  cornuto. 
Becco  agevole.  Sciavero  ecc. 

Armada.  8.  f.  T.  Mil.  Annata,  Truppa, 
Milizia,  Esercito,  Però  Armata  si 
dice  più  propriamente  di  un  esercito 
di  mare,  Esercito  di  gran  numero  di 
soldati  ài  terra,  Truppa  è  mìlìxia  mo- 
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derna;  e  Milizia,  in  senso  storie 
soldati  indisciplinati  e  diaordin 
senso  moderno,  guardia  nazioo 
Armadura  s.  f.  T.  Mil.  Annatura. 
piastre  di  ferro  variamente  foj 
e  adatte  al  corpo  delia  personi 
servivano  di  difesa  agli  antichi 
battenti.  L*  armatura  antica  si  e 
neva'di 
Brazzai  ....  Bracciajuole* 

Còil Camagliù. 

Corazza  ....  Corazza. 
Cossai     ....  Coscialù 
Elom.    ....  Elmo. 
Gambai ....  Gambiere. 
Guant    ....  Guanti. 
Panzera ....  Panziera. 
Scbinal  ....  Dorsi/ere. 

Scud Scudo. 

Spada     ....  Spada. 
Spalazz  ....  Spallacci. 
Slocch    ....  Trafiere. 
Stvalett ....  Gamberuole. 
Zintura  ....  Fermaglio. 
Zuocc'    ....  Ginocchielli. 
Armadura.  s.  f.  T.  degli  Ucc.  Arma 
L'unione  di   quegli   arnesi  che 
vono  per  far  agire  le  ragne  uccell 
L' armadura  delle  ragne  si  compo 
Baston   ....  Aste* 
Cavicc'  ....  Piuoletti. 

Co Traitù. 

Contratir    .    .    .  Riscontrino. 
Corda  mestra  •    .  Maestra. 
Cordén  ....  Maestruzza. 
Forbsi    ....  Forbici. 
Majon    ....  Maglie  grwnà 
Traverà ....  Manicchie. 

Vent Riscontri,  Ve 

Chiamasi  pure  Armadure  qoelk 
travature  che  si  pongono  a  coi 
delle  miniere  perchè  non  ismolli 
si  otturino.  Tutti  i  licci  cosi  di 
come  di  pelo,  ordinati  per  tesse 
drappo.  Quelle  cose  che  tengoi 
spesi  i  la\ori  di  stucco  a  rilievo 
attrezzi  di  una  nave.  E  quella  8pe< 
intelajalura  di  sei  stanghe  di  1 
che  danno  al  somiere  deirorgai 
voluta  solidità. 
Armadura.  T.  degli  Imbals.  Y.  Poi 
Armadura.  s.  f.  T.  de'  Legn.  Mozza 
il  complesso  delie  parti  Gompo 


tesu 


DA 


Aft 

itera  delle  campane  cbe  sono: 

Mozzo. 

Manico,  Lewf 

Bilico. 

Paletti. 

Grappe. 

Biette. 

Ghiere. 

%k  D*u!«  TBcc.  T.  dp'  Mar,  Tra- 
Il  complesso  delle  travi  e  di 
[lamt  cne  reggono  la  coperta 
Si  compone  di 

.  Primo  fondo. 

•  Monachetti. 
.  Travetti. 
.  Asticeiuola,  Tirante 

•  Correnti. 
.  Corrcntini. 

•  Cavalletto, 
.  Chiavarde. 
.  Puntoni. 
,  Comignolo. 
.  Incastratura. 

•  Seggiola. 

•  Monaco. 

•  Paletti. 
.  Staffe, 

T.de'Mur.  Tramoggia. 
lione   di   fasce  di   ferro   f'he 
a  sostenere  le  cappapne  dei 
che  diconsi 
•    •    •  Fasce. 
.    .    .  Asticciuole. 

RA  D*UN  VÒLT.  T.  dc'  Mur.  Olì' 

aadara  arcata  di  legname,  so* 
aale  si  fabrìcano  gli  archi  e  le 
e  n*ha  di  due  sorta,  cinr: 
nra  semplice  ^  Tarmadura 
La  prima  si  compone  di 

•    f  Catene, 
i     •    •    .  Corrcntini. 
[ara    .    .  Impostatura, 
.    .    .    .  Centina. 
ida,  ha  le  parti  segaentj. 
i    .    .    .  tontraforte. 
1    .    .    .  Chiave. 

Impostatura^ 

Monaco. 

Posatura. 

Puntelli. 

Falsi  puntoni, 
,    .    .    .  Centini. 
avT.  Ad  armacollo,  Portare 
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Kk.  S.  f. 


lura 


ten 


o  tenere,  e  si  di<^  di  ciò  che  scen- 
dendo da  una  spalla  ali* opposto  fianco, 
attraversa  il  petto. 
Armagnbr.  V*  n.  Rimanere,  Restare.  Ma 
lo  usiam  più  spesso  in  sento  di  Stu" 
pire.  Maravigliare  pec. 
AnxAGNREG.  n.  Pf  Rimanerci.  E  vale  anche 
Rimaner  bianco.  Restar  con  vergogna 
di  non  aver  conseguita  la  cosa  sperata. 
ARMAMEifT.  8.   m.   T.  MO.   Armamento. 
Tutti  gli  strumenti  necessari  pel  ser- 
vizio  di  un  cannone  o  di  qualunque 
altra  bocca  da  fuoco.  I  principali  sono: 
Alz'  •    ^    r    r    f  Cuneo  di  mira. 
Bali  •    •    ,    f    .  Palle  da  munizione. 
Bali  caldi   »     •    •  Palle  roventi. 
Persa  da  canèi    ,  PortacanneUi ,  For» 

nimento. 
Borsa  di*  azzalèn  ,  Battifuoco, 
Borsa  d*  munizion.  Cartocciera, 
Buttafoeug .    .    .  Buttafuoco  o  Porr 

tamiccia. 
Calcddor.    .    •    •  Calcatore. 
Calcador-scovoI    .  Calcatore-scovolo. 
CanelF  fulminant.  Cannello  fulminane 

te. 
Cnstognoeula  .    .  Cannello  sbocciato, 
Cavnstoppa .    .     .  Cavastoppa. 
Gavastrazz  .     .     .  Cavastracci. 
Cordzoeula  da  sbàr.  Cordicella  ja sparo ^ 
Cortei!  pr  il  spth 

letti    .    .    .    ,  Coltello  da  spolette^ 
Cucìar  pr  il  bali 
caldi  ....  Cucchioja, 

Pidal Ditale. 

Gradèla ....  Graticola. 

Longa     «...  lunga  da   campai 

gna. 
Manovèla    .    .     .  Manovella   o  I^ettg 

di  mira, 
3Ianivèli.     ,     ^     •  I^eve^ 
Miccia    ^    f    .    .  Miccia. 
Model  pr  il  pioti.  Bocconiera. 
Mojetta  pr  il  bali 

caldi  .    ,    .    f  Grappino. 
Piota,     f    .    .    .  Boccone. 
Porta  solfion    .     .  Portasoffione. 
Quadrant    .     .     .  Qitadrante. 
Scatla  a  n)itralia ,  Scottola  a  mitran 

glia. 
Scatla  pr'ìl  bali 
chIJì  .    ,    .    .  Parascoppio  {yion* 

tpcuQpli)  Scattolq^ 

7 


9B 

Scopalo). 
Séccia  • 
SoffioD  . 
Spalla  . 
Stilètt  . 
Slilètt  smussa 
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Lanata, 
Secchia. 
Soffione. 
Spatula. 
Sfondatojo. 
S/bndatojo  smussa- 
to. 
Sfondatojo   a    suc- 
chiello. 
Stoppini. 
Tappo. 
Tiraspolette. 
Zesli.'  .    •    •    •  Lanterne  0  Corbelli. 
Aehàvent.  V.  Armi  e  Monizioo, 
AiUiAHEifTÀRi.  s.  m.  T.  Chir.  Armamenta- 
rio chirurgico.  Tutto  il  corredo  degli 
strumenti  di  chirurgia.  I  principali  e 
più  noti  sono  i  seguenti. 


StilèU  a  suociel 

Stoppén .  •  . 
Tapp.  .  .  . 
Tira  spoletti 


Àncilòmel 
Ancllòtom 
Bisturi    . 

*  Brus'cén 
Brus*cén  da  can- 
ne!.   • 

*  Cauteri  . 
Cefalòtom 

*  Ceratòtom 
Compass. 

*  Compass  dll  pal- 

pebri . 

*  Candeli  . 

*  Cefalòtrip 

*  Ciàvi .    . 

*  Cortei    . 

*  Criccb    . 

*  Dilatator 

*  Drizzador 

*  Elevatóri 

*  Elilroidi . 

*  Enteròtom 

*  Esplorator 
Per  da  tonsilli. 

*Forbsi    .    . 

*  Fòrcip    .    . 

*  Gocci.    .    . 
^Lanzètti.     . 

*  Lilòtom  •    • 

*  Litotritor    . 

*  Litòlrìz  .    . 

*  Mariòli  ,     . 

*  Mèla  lòn^na 

*  Morseli  .     . 

*  Pelvìmèter . 


Ancilomele. 
Ancilotomo. 
Bistorino. 
Brusche. 

Nettatqja* 
Cauteri. 
Coltello  piatto. 
Ceratotomi. 
Compassi. 

Alza  palpebre. 

Candelette. 

Cefalotripo. 

Chiavi. 

ColteUi. 

Scarificatolo. 

Dilatatori. 

Radrizzatori. 

Elevatorio. 

Elilroidi. 

Enterotomo. 

Esploratori. . 

TonsiUotom». 

Forbici. 

Forcipi. 

Aghi. 

Vancetk. 

Litotomi. 

Litotritori. 

Spezzapietre. 

Miifjlielto. 

Falcetta. 

Strettoi  ni. 

Pelvùtieiro. 
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*  Perforator  .    .    .  Perfbratori 

*  Pessàr    .    .    •    .  Pessarii. 

*  Pinzetti  •    •     .     •  Pinzette. 

*  Porta  gocci.    •    .  Fort  aghi. 

*  Porta  ligaj  .    •    •  Porta  legai 

*  Portapreda  .    .    •  Porta*eaus^ 

*  Raspén  .    •    •    •  Rtutiatoi. 

*  Resghètti    .    .    .  Seghe. 

*  Sarà  grupp.    .    .  Serranodi. 

*  Sgòrbj   ....  Gorbie. 

*  Siringhi ....  Siringhe. 

*  Sondi    ....  Sonde. 
Specill   ....  Specilli. 

*  Spèculum  .    .    .  ^colL 

*  Stilètt    .    .    .    •  SHleUi. 
*Tonaj    ....  r«fMi^/ie. 
*Tirafond.    .    .    .  Tirannidi. 

*  Tondén .    .    •    •  SfìiUatori. 

*  Trocàr   ....  Trocarri. 

*  Tràpen  ....  Trapani. 
*Trapanètt  •    .    .  TrapanetH, 

Unc^n    ....  Uncini. 

*  Uretròmetro    .    .  Uretrometr 

*  Vsighi    ....  Fesctc^. 

*  Zént Brachieri. 

*  Zilindrèlt    .    .    .  CilindrettL 
Armìr.  V.  a.  T.  Mil.  Armare.  1 

corredare,  provveder  d*  armi  < 
cosa  necessaria  alla  guerra. 

Armar.  V.  Furb.  Aver  denai 

Armar.  Fig.  Mettere  in  carni 
scuse,  pretesti  e  simili. 

Armar  el  lavor.  T.  de'  Tess. 
un  Ulajo.  Dicesi  dell'attaccar 
ciaruoli,  per  mezzo  di  lunghe 
alcune  funicelle;  infilzar  le  a 
adattarle  in  modo  da  far  aJ 
abbassare  a  vicenda  i  licci,  e 
l'ordito  in  modo  da  poter  i 
la  spola. 

Armar  dil  pretesi.  Armarsi 
gioni,  éi  pretesti.  Arrogarsi  d 
sopra  una  cosa. 
Armàri  s.  m.  Armadio,  (dal  Gal 
mari.)  Arnese  di  legno  fatto 
porvi  chechè  sia  entro,  e  si  i 
apre  a  guisa  d' uscio.  Armadii 
nul.  Armadione  accresc.  Arm 
peggiorai.  Le  sue  parti  sono 
Assa  d'  fond   .    .  Letto. 
Assa  d*  zima   .     .  Coperchio. 
Cassou   ....  Cassetta. 
Cornisa  ....  Cornice. 
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ion.     .    .    .  IVamezzo, 
:h   .     .     .     .  FiancalL 
di    •     ...  Sportelli, 

Piedi. 

Palchetli. 

laj  .    •     •    .  Fondi, 

dìcesi  anche  quel  ripostiglio  ini- 
ile  che  si  fa  ne*  vani  de*  muri 
na  casa  con  Tarj  paiclietli,  e  per 
iù  in  luoghi  di  porte  Onte,  o 
se  da  un  lato. 

4.  s.  f.  T.  Mil.  Armeria.  Propria- 
le  luogo  dove  si  fabbricano  e  si 
ervano  le  armi,  ma  adoperato  da 
solamente  per  indicar  quel  locale 
si  tengono  in  custodia  le  armi 
»EUL.  s.  m.  Archibugiere,  Arma- 
ì.  Queir  arteOce  che  lavora  archi- 

ed  altre  piccole  armi  da  fuoco, 
3  pistole,  tcrzelte  e  simili.  Le  o- 
zioni  e  gli  strumenti  dell'arma- 
I  riparatore,  (non  essendo  in 
:ia  fabrica  d*armi)  sono  i  sc- 
iti: 


OPERAZIONI  PRINCIPALI 
L*  ARMAJUOLO  RIPARATORE. 


*na  penta.    < 
*na  gamba 
ssar.    .    .    . 

èr  su  i  pezz . 
èr  su  Tazzalcn. 
èr  su  na  lama. 


(ar  .  .  .  , 
lar  na  lama  . 
sar  la  cassa  , 
ar  el  cahbcr. 


ntar.     .     . 

r  su  la  cana. 
ir  i  pezz   . 

lar  .     .     .    , 


Appuntare. 

Manicare  una  lama. 

Montare  un'archi- 
bugio. 

Comporre  un'arme. 

Adattare  il  focile. 

Mettere  a  cavallo 
una  lama  o  spa- 
da. 

Montare. 

Montare  una  lama. 

Pomiciare. 

Calibrare? 

Riparare j  Aggiw 
staro   un  archi' 
bugio. 

Scomporre  uno 
schioppo. 

Incassare  la  canna. 

Insultare  i  pezzi. 

Rivedere. 
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STRUMENTI  PRINCIPALI 
DELL'ARMAIUOLO. 
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Uachctta  da  scar- 

gar     .    .  .  . 

*  Rarbacan     .  .  . 

Rottonèra  .  .  . 

Rrunidor    .  .  . 

Caliber  .     .  .  . 

Cavabali.    .  .  . 

Foròn  da  fossetti  . 

Lesua     .    .  .  . 

Lima.     .    .  .  • 

*  Madravida  .  .  • 
Marlell  .  .  •  . 
Mazzoeula  da  in* 

cassaduri .  .  • 

*  Mocula  •    .  .  . 

*  Morsett .     .  .  . 

Pomsa   .    •  .  . 

Rnspcn  .     .  •  . 

Rnspcn  tond  .  . 

Scarpel  dritt  .  . 

*  Scarpel  volta  .  . 
Si'òrbia 


Bacchetta. 
Trapano  a  machia 

ìia. 
Bottoniera. 
Brunitoio. 
Intervallatoio. 
Tirapalle. 
Foratojo. 
Lesina. 
Lima. 
Madrevite. 
Martello. 

Mazzuolo» 

Cote. 

Morsetto  j  Smonta- 

molle. 
Pomice. 
Granitoio. 
Nettajuolo. 
Scalpello. 
Scalpello  rovescio. 

^ Doccetta. 

^  Sgórbia  da^impost.  Gorbia  da  incauof- 
re. 

•  Smontarsor.    .    .  Morsetto. 
S(ainp    .     •     .     .  Stozzo. 

*  Stanghetta  .     •    .  Becco, 

*  Svasador  .  .  .  Acceeatojo. 
Svidador  di  vidon.  Svitàcanne. 
Tajocula.    •     .     .  Nettatoja. 

*  Tarvèla  ....  Nettacanne. 

•  Tonaja  ....  Tanaglia. 

•  Tràpen  ....  Trapano. 

Per  riguardo  alle  operazioni  che  V  ar- 
uiajuulo  fa  sul  ferro,  sia  alla  fucina, 
sia  alla  morsa,  per  batterlo  o  foggiarlo, 
e  cosi  per  ciò  che  riguarda  gli  altri 
strumenti  adoperati  in  tali  operazioni 
V.  Fràr. 

Armast.  add.  Rimasto,  Rimaso. 

Armasuli.  s.  m.  Avanzo.  V.  Ramasuli. 

Armategh.  8.  m.  Sito.  V.  Lumategh. 

ArmediXr.  V.  a.  Rimediare.  Riparare,  por- 
re rimedio,  por  riparo,  provvedere. 
ArmediXr  alla  bel  e  mej.  Rimendar- 
la.  Ripescar  le  secchie.  Rimediare  ad 
una  cosa  il  meglio  che  si  può. 
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Arveogiae  m  AiA.Ro.  T.  Furb.  Lamentar^ 

si  in  gergo. 
Arhéla.  8.  f.  Anima,  Seme.  V.  Marella. 
Arheritaii.  ▼.  a.  Rimeritare.  Render  me- 
rito, Premiare,  Guiderdooare. 

Dio  oh'  t'AnHERir^.  //  cielo  glielo  rimp^ 
fili.  Augurio  col  quale  i  noatrì  accat- 
foni  riograiiapo  poloro  da  cui  ricevo- 
no elemosina. 
A)ivBsciii«z4.  8.  L  Me$ehianza.  Heacolan- 
za»  meacolaiQento,  rimescolamento,  rì- 
mescolnoza»  mescuglio,  miscuglio.  Con- 
fondimepto  delle  cose  insieme  rimesco- 
late, Mescohfkfas  MinuHna,  Mescolan- 
!fina^  Più  sorte  d'erbe  mescolate  io- 
pieme  per  (irne  insulata.  Da  dò  forse 
die  i  irati  cappuccini  hanno  più  d'at- 
tenzione e  di  cura  in  iscerre  di  tali 
erbucce  V  noi  d' una  buona  e  fina  me- 
Bcolanxa  diciamo  armes'eiànMa  eapu' 
pén'na:  il  che  «1  figurato  appropriamo 
ad  un  rimescolamento  di  tutte  sorte 
di  persone* 
Ariie9*ciar.  ▼•  a«  Mescolare.  Unire  in- 
sieme cose  diverse  che  però  si  distin- 
guano. Confóndere.  Vale  unire  più  co- 
se insieme  disordinatamente  in  guisa 
che  non  siano  più  distinguibili. 

AnMEs'ciAi^  V.  a.  T.  di  Giuoc  Scostar 
le  cartp. 

Armes'cìah.  V.  a.  T.  de'  Liq.  Tagliare. 
IMischiare  un  liquore  con  un  altro, 
d'ordinario  per  renderlo  roen  forte. 

AmiEs'ciAQ.  V,  a.  T.  de'  Tabacc.  Sler- 
lare.  Fare  tlna  mescolanza  regolata  di 
più  qualità  di  Tabacco. 
ApMEs'ciAas.  Q.  p.  Mischiarsi.  Il  più 
spesso  è  però  usata  questa  voce  in 
senso  di  Iniramettersi,  Frameitersi 
cioè.  Impacciarsi  in  una  faccenda  sen- 
za essere  richiesto. 
Am^cii*  ¥•  a.  Rimetteref  Riporre  a  suo 
luogot 

Ari9étteii.v.  a.  T.  d'Agric.  Soprase^ 
menzare.  Seminare  un  campo  una  se- 
conda volta  per  essere  andata  dispersa 
la  prima  spmente. 

Arm^ter.  V.  a  T.  Idr.  Interrire.  Il  de- 
porre che  fa  l'acqua  sulle  rive  quella 
terra  che  essa  porta  con  sé. 

AHMèTTBH  AL  còTT  B  'l  crud.  Aniome 
il  mosto,  e  l'acquerello.  Mettervi l' un- 
f^ienlo  f  le  pezze.  Rimetterci  tutto. 
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ArsAtter  15  t'  un  iiboòzi.  R 
Scapitare. 

ARMETTBR'lf  A  CALZA.  T.  de'  Ca 

ì  pezzi.  Dicesi  del  recidere  < 
bici  la  parte  troppo  rotta  di 
la,  e  da  non  potersi  più  rti 
e  quindi  rifarla  coi  ferri. 
Arvetter  uh  HUR.  T.  de'  Mur 
lare.  Riprendere  un  moro  ci 
bi  da'  fondamenti,  per  rini 
raddrizsarlo. 

Arm ETTEi^  Dif  TBcc.  Raecùncia 
to>  Risarcirlo  col  sostituire 
embrici  nuovi  ai  rotti. 

AiiifàTTBRS.  n.  p.  Riawirzis  Ti 
vigore.  Rizzarsi  a  panca, 
nuceiarsi,  Rieavattarsi.  Rim 
fortuna,  in  averi»  in  arnese; 
rare  le  condizioni;  rifarsi  di 
disastro  sofferto.  T.  ancfa 
clars. 

Arhbttbrs.  n.  p.  T.  d'Acr.  B 
re.  Dicesi  di  pianta  che  dopo 
ferto  si  fa  rigogliosa  e  vegei 
mogliando. 

Arhètters  a  qualcdòii .  Porei 
eheduno,  o  nella  volontà  di 
Jlimettersi  in  altrui. 
Armbtters  ih  saluta.  Far  bu> 
Cavar  il  corpo  di  grinze.  Fi 
fianco.  Alzare  il  fianco.  Rim 
salute. 

Arvgnambnt.  s.  m.  T.  di  Vct 
zione.  L'atto  del  ruminare. 

AavcNANT.  add.  m,  T.  di  Vel 
nanti.  Animali  dotati  della 
di  richiamare  in  bocca  il  for 
pò  una  prima  deglutizione, 
tra  i  domestici  il  bue,  la  ca] 
pecora. 

Armgnàr.  V.  a.  T.  di  Vet.  Ai 
Funzione  fisiologica  degli  ani 
minanti,  che  consiste  nella 
singolare  di  richiamare  il  foi 
bocca  per  poter  essere  rimasi 

Armi.  8.  m.  p.  T.  Mil.  Armi. 
generico  di  qnegli  striimenli  p 
(li  ferro,  d'acciajo,  o  di  brc 
servono  per  uso  di  difender  : 
fendere  gli  alfri.  V'hanno  qui 
ta  di  armi,  cioè,  Armiantici 
bianche.  Armi  da  fuoco,  Ar 
pionQli.  I/O  più  note  anno  le  t 
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ARMI  ANTICHEi 

•        •        • 

.    •  Asta. 

1         .        . 

.    •  Buongiorno. 

listoch. 

•    .  Branaistoeco. 

aett    . 

.     .  FakoneUo. 

i.    •    • 

.    •  Freccie,  Saette^ 

1  a  mao 

.    .  Giavelloito. 

bla.    . 

•    •  Fionda  j  Fromba. 

^tu.    . 

.    k  Gianneita. 

rdn.    . 

•    .  tùbarda. 

i        •        . 

.    .  Lancia. 

^0    .      . 

.    .  Chias?erina. 

i  fradi. 

.    .  Mazze  ferraiei 

ifrusti . 

•    .  Mazzafrusie. 

loordia 

.    .  Misericordia. 

beU.    . 

.    •  Moschetto. 

betton . 

•    •  Moschettone* 

icoeur  • 

•    •    • 

•    .  Picca. 

òa.    . 

•    .  Ronconi, 

va  .    • 

.    •  Squarcino. 

ep  .    . 

*    .  Sagrò. 

ntén'na 

.     •  Sergentina. 

I    •    . 

•    •  Azzuj  Accetta. 

a  doppia 

•    .  Bicciacuto. 

òo  .    . 

.    é  Durlindana,  Fu* 

sberta  j  Balisar- 

da. 

prda  . 

.    .  Spingarda. 

lÒD.     . 

•     .  Spuntone. 

il    .    . 

•    .  Stocco. 

!»n  .    . 

.    .  Verrettoni. 

Li    .    • 

.    .  Dardi. 

ia   .    . 

.    .  Zagaglia, 
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m  BIANCHE. 

iella    . 

•    .  Bajonettak 

1.    .    . 

.     .  Daga, 

^n  .    • 

.    .  Jatunan. 

i8     •     . 

.    .  Palòscio. 

u    .    . 

•    .  Sciabola^ 

tara.    • 

.    .  Scimitartaé 

a     .    . 

.    .  Spada. 

droQ    • 

.    .  Squadrone  da  pun» 

ta. 

•    •    • 

.    .  Pugnale. 
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II  DA  FUOCO. 

«1    •    • 

.    .  Cannone, 

béo'na. 

é    .  Carabinai 

Carabén^ua  da  ca- 

valeria  .  .  .  Moschelibt 
Garooada  .  .  .  Carenata. 
Colubréo'Qa    •     .  Colubrina. 

FusU Facile. 

Mortài    ...    1  MortajOi 

Obiz Obice. 

Pistola    ....  Pistola. 
PistòD  0  tromboii.  Pistone. 
S'ciopp  da  càza    .  Schioppo* 
SpazzacaiDpagoa  •  SpazzacampàjiMi 
Terzett  .    •    •    .  Terzaruolo. 
Traile  Armi  occasionali  possono  an« 
noverarsi  tutti  quegli  oggetti  cbe  al' 
l'uopo  servir  possono  a  difender  sd 
o  ad  offènder  gli  altri»  a  simiglianxa 
delle  armi  propriameutc  d€it4l. 

Armi.  T.  Furb.  Spalle. 

Armi  guasti.  Anni  sfornite. 

Armi  dal  cvereic.  Armij  Slemmi  §&* 
amativi. 

CUMAR  ALL*  ARMI.  T.  Mil.  Dare,  O  tOC" 

car  all'armi. 

Correr  all'i  armi.  T.  Mil.  Correre j 
Le\>arsi  all'  armi. 

Fatt  d'armi.  Fatto  d^ arme. 

Posar  l'armi.  Porre  giii  t^àrmi.  ed 
Molti  altri  modi  di  dire  hanao  i  militari 
cbe  non  riportiamo  avendo  precisa  cor- 
rispondenza il  dialetto  col  modo  italiano. 

Pr'onor  DiL  J  ARMI.  Per  onor  di  Ietterai 
Maniera  che  denota  il  farsi  chechessia 
per  apparenza. 

Zeder  IL  j  armi.  Andar  al  sole,  Cede^ 
re  9  riputarsi  inferiore. 

Zeder  il  j  armi  a  San  Roctri*  Attaecaf 
le  voglie  all'arpione.  Sentire  la  pro« 
pria  impotenza  a  certe  imprese. 
Arminal.  s.  m.  T.  d'Agr.  Colmata.  La 
bonificazione  de'  terreni  fatta  per  al- 
luvione. V.  Armissa  e  Deposizion. 
Armissa.  s.  f.  Rimessa,  lì  Rimettere. 

Armissa.  s.  f.  Rimessa,  Luogo  dove  si 
custodiscono  le  carrozze. 

Armissa.  s.  f.  T.  d' Agr.  Femminella. 
Il  ramo  rimessiticcio  che  nasce  sol 
tralcio  della  vite. 

Armissa.  s*  f.  T.  d' Agr.  Soprcuemen* 
za.  Replicata  seminagione. 

Armissa.  T.  del  Giuoc.  del  pali.  Ri* 
messa.  Rimando j  Ripieno  della  palla* 
Il  rimandarla  dopo  che  le  ha  dato 
l' avversario. 
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Armissa.  s  f.  T.  d*ldr.  Alluvione.  L'ac- 
crescimento che  fa  il  Ouine  alla  ripa. 
V,  Luvion. 

Arvissa.  s.  f.  T.  di  Masc.  Bimessa, 
Rin ferratura.  L'applicazione  del  me- 
desimo ferro  al  piede  del  cavallo,  dopo 
averlo  levalo  allo  scopo  dì  pareggiare 
Tugna  divenuta  troppo  lunga. 
Armissa.  8.  f.  Soprapiù.  V.  Volavia. 

Armistizi,  s.  ni.  T.  Mil.  Armistizio.  Ces- 
sazione deir  ostilità  per  buon  tratto 
di  tempo.  Dicesi  Tregua  o  Triegua 
a  quella  convenzione  fra  due  parti 
nemiche  di  non  offendersi  recìproca- 
mente. 

Armitan.  8.  m.  Eremitani.  Nome  di  chiesa 
e  convento  soppressi  in  Parma  nel  1805 
abitati  già  dagli  Eremiti  Agostiniani. 

Armlén.  s.  m  T.  di  Zool.  Armellino, 
Ermellino*  Animale  simile  nella  iigura 
alla  màrtora:  tutto  bianco  all'inverno 
tranne  la  sommità  della  coda:  in  tale 
stagione  la  sua  pelle  ha  gran  pregio. 
Abita  nelle  parti  più  fredde  dell'  Euro- 
pa. È  la  Mustela  Erminea  di  Linn. 

Armlèn.  s.  m.  T.  degli  Appar.  Goc- 
ciole. Listerette  di  panno  nero  che  si 
soprapongono  agli  addobbi  bianchi, 
per  imitare  que'  fiocchi  nericci  che 
sono  nelle  pelli  dette  Armellini  pic- 
chiettati. 

Armnàr.  V.  a.  Numerare.  V.  Contar  e 
Humnàr. 

Arvond.  s.  m.  Spurgo*  Il  rìvotamento 
di  un  fosso,  canale  o  simile. 

Arhondadura.  s.  m.  Gettata.  La  terra 
tratta  dalla  fossa  e  gittata  sull'orlo 
della  stessa. 

Armondadura.  Sfociatura.  V  opera- 
zione di  sgombrar  la  foce  d'un  tor- 
rente, d'un*  canale  o  sim. 

Armondàr.   V.   a.    Rimondare.    Nettare, 
rinettare,  far  mondo,  pulire. 
Armondàr.  v.  a.  T.  d' Agr.  Arrancare. 
Nettar   le   biade   o   altro,   dall'  erbe 
dagli  sterpi  o  dai  bronchi. 

Armondàr.  i  sboccii.  v.  a.  T.  d'Idr. 
Sfociare.  Sgombrar  la  foce,  spurgar 
la  foce  o  sliocco  di  un  fosso,  di  un 
canale,  di  un  fiume  ecc. 
Armondar  I  Foss.  T,  d' Agr,  Rimettere 
i  fobsi.  Sfondarli  levandone  la  terra 
depostavi  dalle  acf^ue. 
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Armondàr.  la  stala.  T.  d'Agr.  Ri* 
nettare  la  stalla* 

Armondàr  un  albbr.  T.  d' Agr.  Dibru» 
care,  Dibruscare,  Levar  dall'albero 
i  rami  inutili  e  seccaginosì. 

Armondàr  un  bosc.  T.  d' Agr.  Stipart 
Rimondare  un  bosco  dagli  sterpi* 
Armonia,  s.  f.  T,  dì  Mus.  Armonia^  Kb- 
lodia.  Ma  V  armonia  consiste  Dell' e- 
spression  di  più  suoni  in  un  teoi^ 
stesso  ;  la  melodia  in  più  suoni  espre» 
l'un  dopo  r  altro. 

Armonia,  s.  f.  T.  de'  Piti,  iiecorè. 
Disposizione  sensata  de'  colorì  secoo^ 
le  leggi  ottiche.  Dicesi  ConvenieiM 
la  relazione  delle  parti  accessorie  colk 
principale  e  Concordanza  V  uoione  a^ 
moniosa  del  tutto  insieme. 

Armonia.  Fig.  Vale  Concardia, 

D'  bon'na  armonia.  D'  accordo,  ^ìt 
nanime  concordia. 

Metter  in  armonia.  Armonizzare, 

Armonio,  add.  m.  T.  di  Mus.  Armo- 
nico.  Che  ha  armonia. 

Armònica,  s.  f.  Armonica.  StrumeotD 
fatto  di  tasti  di  vetro  disposti  sopra  un 
cassettina  bislunga,  sui  quali  si  bitte 
con  martellini  dì  legno  leggiero  o  su- 
ghero, e  perciò  più  propriamente  dt. 
4iirsi,  Salterio.  Le  sue  parti  sodo 

Atach Nodelli. 

Bischer  ....  Bischeri. 
Cassetta.    .     .    •  Cassettina, 

Cordi Corde. 

Suver Martelli, 

Veder    ....  Lamine  o  Tasti» 

Armònica.  Salterò.  Cassa  di  legno  sot- 
tile in  forma  di  trapezzio,  sul  coperchio 
della  quale  sono  parecchie  corde  ol^ 
tailichc  che  si  suonano  battendo  so- 
vr'esse  con  bacchette  o  ditali,  Coo- 
ponesi  di 
Cassetta  ....  Cassa. 

Ciavi Pironi, 

Cordi Corde, 

Pontsèi  ....  Ponticelli, 
Armònica,  s.  f.  Armonica,  Strumento 
musicale  inventato  da  Franklin  for* 
malo  di  due  ottavi  di  bicchieri  di  varii 
grandezza  sopra  una  piccola  ta^tt: 
cho  si  suona  colle  dita  bagnate. 

Armònica  doppia.  Armonica  doppia' 
Siruinenio  inventato  dall'  abb.  Mattuc* 
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posto  di  una  cassa  la  cui  al- 
io proporzione  de*  campa- 
vetro  o  di  metallo  che  vi  si 
no,  e  dai  quali  si  cava  il  suono 
irco  da  violino  mobile  spai- 
)ece  0  di  trementina  o  di  cera. 
JL  D*  Stein.  Armonica  a  eorde. 
lo  da  tasto  inventato  da  Giov. 
e  consìste  in  un  eccellente 
e  doppiamente  accordata  uni- 
la  specie  di  spinetta  che  si 
r  sola,  ed  anche  insieme  con 
le  parti  tutte  del  pianoforte 
ipinetta.  V. 

:a  todesca.  T.  de'  Strum.  Armo' 
enibalo.  Specie  di  pianoforte 
;ra  e  leva  inventata  da  RoUig. 
.  f.  T.  Mil.  Rimonta.  Som- 
ione  di  cavallo  ad  un  cavai* 
i  ne  sia  senza. 

u.  8.  f.  T.  de'  Calz.  Ri- 
Riscappinata,  V.  di  reg.  e 
lecialmente  degli  stivali,  bor- 
fbrodchein),  o  bottini  (zabò) 
tacciano  le  scarpe. 
V.  a.  T.  de*  Calz.  Dtmoi»- 
are  la  scarpa  ossia  pedule,  e 
)iù  che  d'altro  degli  stivali. 
U.  V.  a.  T.  Mil.  Rimontare. 
i  di  cavalli  i  soldati  di  caval- 
la *NA  MACHINA.  Rimontare  una 
1.  Rimettere  in  sesto  i  pezzi 
macchina   per   prepararli    al 

%R.  V.  a.  Rimontare  a  eavallo. 
si    a    cavallo   per  far   nuova 

n.  Rumore,  Saccano,  Stre^ 
'acasso.  Rombo,  Frastuono, 
zzo.  Si  noti  però  che  volendo 
;lle  accennate  voci  con  pro- 
adopreranno  nel  seguente 
umore  per  suono  confuso  di 
IO  che  si  faccia  in  un'oflìcina 
Baccano  per  rumore  di  gente 
rza  o  si  trastulla.  Strepito  per 
•re  forte  e  scomposto.  Fra- 
r  rumore  di  cose  che  si  rom- 
\ombo  per  rumore  lontano 
acqua  scorrente,  di  vento,  di 
ine  tumultuosa.  Frastuono  per 
li  vari  e  diversi  suoni  confusi. 
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Schiamazzo  per  rumore  di  grida  gran- 
di e  disordinate. 

Arvòr  del  BOiEft.  Rigoglio.  Il  sussurro 
che  fa  la  pentola  quando  bolle  a  rilento. 
Croscio  il  rumore  che  fa  in  bollir  for- 
temente. 

Armòr  del  brangognar.  Brontolìo. 
Romore  confuso  di  chi  brontola. 

Armòr  del  canon.  Rombo.  Quel  ru- 
more che  destano  nell'aria  i  projetti 
uscenti  dalle  bocche  da  fuoco. 

Armòr  dal  poeug.  Rùgghio. 

Armòr  del  descorrer  fort.  Chiasso. 
E  dicesi  Ciuchiurlaja  il  rumore  con- 
fuso che  fanno  molte  persone  discor- 
renti ad  un  tratto  e  senz'ordine. 

Armòr  del  mar.  Fremito,  Mughia» 
mento. 

Armòr  del  masnén«  Macinio. 

Aamòr  del  piOEVER.  Stroscio.  Strepito 
che  fa  l'acqua  cadendo. 

Armòr  del  pistar  i  pé.  Calpestio,  Il 
rumore  de'  piedi  in  calpestando. 

Armòr  del  ranteg.  Ribollìo.  11  rumore 
che  fa  il  rantolo  di  un  moribondo. 

Armòr  del  senzòss.  ecc.  Ronzio.  Quel 
suono  che  fanno  nell'aria  le  zanzare 
e  simili  volando. 

Armòr  del  tron.  Baturlamento.  Quel 
romoreggiare  che  si  sente  per  l'aria 
quando  tuona  da  lontano  e  dicesi 
Rombo  quel  suono  decrescente  che  si 
ode  per  l'aria  dopo  il  tuono,  lo  sparo 
delle  artiglierie  ecc. 

Armòr  del  vént  pori.  Fragore.  Il  ru- 
more prodotto  dall'aria  fortemente 
agitata.  Frullare  dicesi  al  rumore  del 
vento  che  spira  con  forza  ma  ad  in- 
tervalli. 

Armòr  del  volar.  Frullo. 

Armòr  del  vudar  el  vén  ecc.  Borbot- 
tio. Quel  rumore  che  fanno  i  liquidi 
neir  uscire  da  un  vaso  di  collo  stretto. 

Armòr  del  zigàr.  Urlìo.  Il  rumore 
che  fanno  colle  strida  molte  persone. 

Armòr  di  ganassén.  Stloppo.  Lo  scop- 
pio che  fa  la  bocca  se  le  guance  gonfie, 
vengono  percosse. 

Armòr  dil  budeli.  Borborigmo.  V. 
Barbojament. 

Armòr  dil  j  orecci.  Fistiamento.  Quel 
rumore  che  si  sente  talvolta  dentro 
r  orecchie  simile  a  fischio. 
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Armòr  dil  passri.  Paaerajù.  Canto 
di  una  rooUitudiue  di  passere  unite 
insieme. 

Armòr  dil  scarpi.  Confìiehio.  Quel 
isuono  che  inandan  le  scarpe  nuove 
nell'andare  per  essere  àsciutle. 

Armòr  dil  trombi.  Clangore.  Suono 
forte  di  trombe. 

Armòr  dil  vrespi,  di  timo^én  ecc. 
Bombilo,  Il  rumore  che  fanno  i  dit- 
teri  (come  le  api,  le  vespe  e  simili) 
volando. 

Armòr  di  scarapazz.  Burdighio,  Quel 
rumore  che  fanno  i  scarafaggi  riuniti 
in  coppia  ali*  apparire  improvviso  di 
persona. 

Armòr  dl*  aNdaiì.  ScalpkeiOé  Rumore 
de'  piedi  andando. 

Ahmòr  dla  padela.  Frigolio,  Sfrigo* 
lare. 

Armòr  dla  paìa.  Bazzotto*  Rumore 
che  si  fa  in  maneggiarla. 

Armòr  dla  saradura.  Bugghio.  Quello 
stridore  che  fa  la  chiave  negli  inge- 
gni della  serratura,  quando  si  apre, 
o  chiude. 

Armòr  dlA  s'cioptada.  Scoppio.  Ru- 
more d' arme  da  fuoco  che  si  scarica. 

Armòr  dl'  eco.  Boato.  Quel  rimbombo 
che  produce  l'eco. 

Armòr  dl'oli  m  tla  baca.  Bilbito. 
Quei  romoreggiare  che  fa  un  liquore 
chiuso  nell'otre. 

Armòr  d'in  baston,  d'na  spada  ecc. 
Boìizio.  Quel  rumore  che  mettono  le 
armi  da  taglio,  le  mazze  ecc.  quando 
sono  agitate  per  l'aria  con  forza  a 
modo  di  chi  mena  colpi  sopra  un 
Avversario. 

Armòr.   Fig.    TumuttOj   ed  anche  si 
usa  per  Fama,  Grido  ecc. 
ÀrmudXr.  V.  a.    T.   di    Cart.   Bimutare. 

Levar  dalle  pile  i  cenci  pestati. 
AhnJl.  add.  T.  d'Agr.  Binato,  Biputiula- 
to,   Bigermogtiato ,   e   diccsi   per   lu 
più  delle  piante. 
Arnasser.   y.   a.  Binascere,    Bigermo- 
gtiare. 

GnAN    S'aT    tOREN  ARNASSER.  Ncppur 

se  torni  feto.  £  dicesi  a  chi  osa  spe- 
rar cose  impossibili. 
Armès.  s.  m.  (  dal  Celt.  Harncs.  L' equi- 
paggio, gli  strumenti  dell' artigiano  ). 


Arnese*  Nome  genodco  e 
di  masserizia ,  conio  strui 
voro,  abiti,  materiali,  no 
digni,  fornimenti  ecc.  Ai 
neselh,  Arnesuccio,  dine 

Arnòcch.  8.  m.  Barbogio.  1 
bambolita  per  gli  anni. 

Arnolàr.  V.  a.  Dare  a  nolo 

Arnònzia.  s.  f.  Binunzia  Ri 
il  rinunziare. 

ArnonziJlr.   V.  a.    Binunzi 

o  rifiutare  sponlaneamen 

ragione  o  il  dominio  sop 

Arnonziàe  arm'   e  bacì 

tutto. 

Arnoi«ziarilj'armi  a  San] 
car  le  voglie  alt  arpioni 
Aver  lasciate   le   voglie 
amorosi. 

Arnovar.  v.  a.  Binovare, 
Tornar  a  fare  di  nuovo. 
Arnovar.  v.  a.  Bimpegn 
frutti  della  somma  ricevi 
gno  al  monte  di  pietà, 
duto  il  tempo  legale  è 
esso  pegno.  Taluno  disse 
il  tempo. 

Arnovar  *!^A  CASTAcrtA. 
Si^ecchiare.  Tagliare  a  fì( 
castagni  vecchissimi  e  rile 
Un  pollone  o  due  che  v 
radice  dell'albero  tagliate 
chiatura  alt. 

Arogant.  s.  in.  Arrogante, 

Arolar.  att.  T.  Mil.  Arrota 
soldati  a  ruolo. 

Arolares.  n:  p.  T.  Mil.  As, 
rotarsi.  Farsi ,  soldato. 

AròmaT.  s.  ni.  t.  de'  Drog 
Aromo.  Nume  generico  i 
ria  0  profumo.  Gli  arom 
no:  Lo  Storace,  Vince 
zaino  e  il  Balsamo.  Gli 
sono  la  Cannella  e  il  M 
mi  frutti  sono  t7  Garof'a 
moscada  e  il  Pepe.  Drog 
nerico  degli  ingredienti 
singolarmente  degli  Aroi 
Spezie  è  miscuglio  d'an 
vere  per  uso  di  inedicim 
dimenio  di  cibi. 

Aromàtic.  add.  Aromatico^ 
e  saper  d'arom«to« 
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xzàk.  V.  a.  ArcmatitUàrt.  l)ar  8d- 
od  odor  di  aromo. 
r  f.  T.  degli  Stnim.  Arpa.  Stru- 
I  di  molte  corda  di  minugia  >  di 
triaogolare  aeoza  fondo.  Com- 
ì  di 
li  ...    •  Verqucee. 

Arco. 

aetl    •    •    .  BottoncinL 
3t  .    •    .    •  Capitaste 
'oa.    •    •    *  Colonna. 

Corpo. 

.     .    •    •  Pedali* 
ra  •    •    .    .  Pedaliera* 

Piede. 

ij  •  .  .  .  Pironi* 
Q'oa  4  •  •  Sordina. 
armonica  •  Animellai 
i  .  •  .  •  Semituoni. 
sorta  di  arpe  sono  ricordate  dai 
ari  che  per  essere,  le  più,  sco- 
ile accenniamo  solo.  Arpa  armo' 
òrte.  Strumento  che  somiglia  al 
Porte  colla  pedaliera,  e  nel  quale 
isi  aggiunte  alla  solita  arpa  54 
d*  ottone  accordale  a  due  a  due, 
ili  si  suonano  col  piede.  Arpa 
t.  Arpa  piccola  con  24  corde  u- 
particolarmente  in  Irlanda  dai 
Arpanetla.  Antica  specie  d'ar- 
he  ha  forma  di  un  cembalo  a 
dritto,  con  due  file  di  corde  di 
separate  da  un  doppio  fondo 
onanza.  Arpicordo.  Buonaccordo: 
tento  musicale  da  tasti,  colle  cor- 
metallo,  di  figura  simile  ad  un 
a  giacere  ma  col  fondo  di  legno, 
ir/to.  Strumento  di  nuova  inveu- 
che  ha  la  forma  di  una  lira 
>lline,  e  corde  da  ambo  i  lati, 
te.  Strumento  inventato  dal  Pa- 
lano M.  Barbicrì,  che  somiglia 
I  pianoforte  Verticale. 
i.  V.  a.  Riparare»  Porre  riparo. 
:es  ahparar.  Sapere  schermirei, 
iersi,  Sottrarsik,  Sapersi  cavare 
mbarazzo  mercè  l'attività  e  la 
na. 

Es.  n.  p.  Camparsela  alla  ma- 
Sapersi  difendere  dalle  ingiurie 
fortuna. 

A.  s.  m.  T.  de*  Corr.  Putito,  Cer- 
cano infilato  alla  saia  che  sf^iaBa  il 
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l&onzo  (co)  della  ruota,  e  lo  ripara. 

Ahpahéla.  s.  f.  T.  do'  Setol.  Saldezza.^ 
Laminetta  di  ottone  o  d'altro  che  ticn 
ferma  la  manopola  delle  spazzole  al-^ 
r  assicella. 

AapARÈLA.  8.  f.  Raperella.  Sorta  di  cer-> 
chiclto  che  si  pone  sotto  le  capocchio 
delle  viti  e  sotto  i  grilletti  acciò  que- 
sti stringendo  non  ammacchino  la 
materia  su  cui  poggiano. 

Arpegg.  s.  m.  T.  Mus.  Arpeggio,  Arpeg- 
giumento.  L'atto  dell' arpcf^giare. 

Arpeggiar,  v.  a.  T.  Mus.  Arjteggiarei 
Sminuire i  Scarabillare*  Suonare,  toc- 
cando con  velocità  l'una  dopo  l'altra 
le  corde  d'una  medesima  consonanza. 

Arpeta.  s.  f.  Erpete.  V.  Èrpcta. 

Arpézz.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Rappezzo. 
l^arte  di  carattere  mancante  ad  uuo 
stampatore  che  viene  a  lui  sommini** 
strato  dal  fonditore  di  caratteri. 

Arpgar.  Erpicare,  V.  Érpgàr. 

Ahpiars.  n.  p.  Rimettersi,  Rizzarsi  d 
panca»  V.  Armctters  e  Arpiclarcs. 

Arpìa,  s.  f.  Propr.  Arpia.  Mostro  favo- 
loso alalo  e  rapace.  Fig.  Lesina,  Spiz- 
zèca,  Tiracchio,  Taccagno  cioè  Per-< 
sona  avara  e  spilorcia. 

Ahpicch.  s.  m.  T.  del  Giuoc  del  Bigi. 
Rimpallo.  V.  Cuntracolp. 

Arpicchett.  s.  ra.  Ripicco,  Vantaggino. 
Giunta  che  si  dà  sopra  una  chicchera 
di  cioccolata,  di  caffè,  o  simile.  e==  Ove 
d'altra  roba  si  trattasse,  giunta  si  di- 
rebbe, 0  vantaggio. 

ArPiclàrs.  n.  p.  Rimpannucciarsi,  i2i- 
mettersi'  Racquistar  fortuna,  salute  e 
simili.  V.  Armètters.  Sbozzacchiare 
vale  Uscir  del  tisicume,  uscir  di  sten- 
to: ed  è  proprio  delle  piante  e  dej^li 
animali  che  dopo  essere  stati  alquanto 
suir  imbozzacchire  (sagagnà),  si  sono 
riavuti. 

Arpiumàrs.  Rimpennarsi.  n.  p.  Kimcttc- 
re,  rifare  le  penne. 

Arpon.  s.  m.  T.  degli  Org.  Flauto  vi* 
bruto.  Sorta  di  canna  da  organo  che 
ha  suono  simile  a  quello  del  flauto 
da  orchestra  ma  più  vibrato. 

AnpoRT  DI  SAcózzEiN.  T.  de'  Sarti.  Finta, 
Lisia  di  panno  cucita  poco  sopra  Ta^ 
pt.'i'tura  delia  tasca. 

Arportar.  V.  a*  Rigortare.  Ritornar  Ul 
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cose  a  suo  luogo:  ma  usasi  anche  in 
senso  di  Aggiugnere,  Rimettere^  So» 
praporre,  non  che  di  Riferire  le  cose 
udite  0  vedute. 

Arpòs.  s.  m.  Riposo.  L'azione  del  ripo* 
sare,  ma  usasi  anche  per  Sonno,  So- 
sta. 

Arpòs  s.  m.  T.  di  Mus.  Riposo.  Se- 
guo musicale  che  indica  dove  posa  il 
canto  più  0  meno  perfellamenle. 
Arpòs.  s.  m.  T.  d*  Arch.  Impostatura. 
11  riposo  della  mossa  di  un  arco. 
Arpòs  d'na  scala.  Pianerottolo.  V. 
Ripian. 

Dar  l'  arpòs.  Dare  il  riposo.  Dispen- 
sare altri  da  carica  od  uffizio  conser- 
vandogli le  mercedi. 
Lassar  in  arpòs.  T.  d*  Agr.  Riposare. 
Cessare  dal  far  fruttificare  un  campo 
non  seminandolo. 

Tgnir  in  arpòs.  Tenere  in  tranquillo. 
Fare  che  un  ammalato  stia  in  letto 
per  poter  più  facilmente  guarire  e  ri- 
cuperar le  forze. 

Arposar.  V.  n.  Riposare.  Prendere  ripo- 
so, quiete.  Ma  vaie  anche  Fermarsi, 
Dormire,  Sfeciare  t  liquori  ecc. 

Arposares.  n.  p.  Posarsi,  Far  posa. 
Quietarsi,  Riposare.  Cessare  dalia  fa- 
tica ,  o  dair  operare  'Sciorinarsi.  Pren- 
der ristoro.  V.  Posar. 

Arprés.  add.  T.  di  Vet.  Ripreso,  Attrap- 
nato.  Aggiunto  dì  Cavallo  affetto  dal- 
la malattia  detta  Riprensione.  V.  Spez. 

Arpzadcra.  8.  f.  Rappezzamento,  Ri- 
pezzatura,  Rattoppamento.  Rappezzo. 

Arpzàr.  V.  a.  Rappezzare,  Ripezzare. 
Racconciare  una  cosa  rotta  mettendo- 
vi il  pezzo  che  vi  manca.  Però  diras- 
si  più  propriamente  Imbracare  il  sal- 
dare una  opaca  sopra  un  foglio  strac- 
ciato. Infinestrare  rifare  un  nuovo 
margine  ad  un  foglio  lacero  intorno. 
Raccenciare  al  cucir  cencio  sopra  cen- 
cio. Rattacconare.  Rapezzare  le  scarpe. 
Rattoppare.  Mettere  una  toppa  alla 
meglio  sopra  un  vestito  o  simile.  Rin- 
frottzire.  T.  de*  Pitt.  e  Scult.  Rapez- 
zare dipinti  statue  e  simili. 

Ars.  8.  m.  Arso   V.  Brusà. 

Ars  da  la  sei.  Assetalissimn,  Assetilo» 
Che  paiisce  1* arsione  o  rasciuttagione 
della  sete. 
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Arsàn.  (s  aspro)  Frane.  Argenio. 
sorta  di  moneta. 
Arsàn  plaghe.  Ottone,  o  rame  la 
d'argento,  messo  d'argento,  o 
gentato. 

Arscaldars.  n.  p.  Riscaldarsi.  Guai 
corrompersi  e  dicesi  di  grano 
e  sim.  V.  Riscaldars. 

Arscoéuder.  v.  a.  Riscuotere.  Esiger 
ccvere.  V.  Scoeuder. 

Arsenio,  s.  m  T.  di  Farm*  An 
Metallo  acidificabile  solido  di  cole 
gio  d'acciajo,  molto  hrillantc,  fi 
non  duttile  ecc.  che  acquista,  i 
dato  fortemente,  proprietà  so 
mente  velenose.  Serve  a  diven 
nelle  arti.  Dicesi  Arsenico  ani 
quella  specie  di  farina  che  si  i 
dal  cobotto  bruciato,  e  che  è  u 
tente  veleno. 

Arsenal.  s.  m.  Arsenale.  Il  luogo 
si  fabbricano  e  si  custodiscono  le 
Delle  infinite  cose  che  sono  rocce 
un  arsenale  pochissime  essendo  < 
conosciute,  così  daremo  solo  le 
usate  da'  nostri  Squerajuoli  (Ca 
di  Po,  tanto  relative  a  navicelli, 
alla  loro  costruzione.  V.  Armai 
Armi,  Barca,  Barcaroeul  e  Calai 

Arséntres.  n.  p.  Risentirsi.  Far  ri 
mento  cioè  Dolersi,  Far  scalpore 
mentarsi.  Richiamarsi  ecc.   ed 
sentire  un  resto  di  male,  di  do! 

Arsià.  add.  Rasciuttismo.  Assetato, 
dalla  sete  o  dal  caldo. 

Arsiars.  V.  n.  Rassegare.  V.  Cam 

Arsiòn.  s.  m.  Arsione.  Arsura,  asc 
gine  proveniente  da  sete  9  cak 
terno. 

Arsintèla  s.  f.  T.  d' Erpet.  Lucerta 
ccrtola.  Lucer  lolinaAumiì.  Lucerti 
Lucertone  accresc.  Specie  di  se 
tello  noto.  É  la  Lucerla  agilis.  di 
Per  Sant*  Agnèsa  l'  arsintèla  v 
LA  sÈSA.  Aprile  cas^a  la  vecchia  di 
vile:  e  vale  che  di  tal  tempo  o 
eia  talora  l'aria  ad  esser  calda. 

Arsintlòn.  s.  m.  T.  d' Erpet.  Lue 
verminara^  Lucertolone  q  serpe 
verde  con  quattro  piedi.  E  la  li 
ocellata  del  Dandin.  y.  Rangoll 

Ausolar.  V.  a.  T.  de'  Calz.  Risolar 
mettere  nuove  suole:  Risolettan 
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lA.  s.  f.  T.  de'  Calz.  Risolatw 
[lo  di  risolare  e  la  scarpa   ri- 

Q.  Ricreamento,  Ristoro,  Sol- 
prender   aria  •  respirare  io 

Asolo .  Apertura  fatta  in  sul 

*  isfogo  di  fumo  od  aria,  come 
itoj. 

6.  m.  Sfiatatoio,  Apertura  on- 
I  possa  passare. 

8.  m.  T.  de'  Mani.  Spiraglio. 
t)  nel  mezxo  del  palco  infe- 
I  mantice,  per  cui  l'aria  ester- 
nando il  chiusino,  entra  nello 
empre  che  viene  alzato  il  co- 

8.  m.  T.  de'  Mur.  Pigliavento. 
»  sotto  il  pavimento  che  ha 
rtura  esterna  detta  bocca  ed 
ma  detta  soffione  che  portan- 
»  contro  la  bocca  del  camroi- 
pedisce  che  il  fumo  si  spanda 
lanza* 

8.  m.  T.  de'  Mur.  Veritiera  j 
tre.  Aperture  falle  nel  sofltto 
i,  delle  chiese,  delle  carceri, 

*  di  alcune  sale,  perchè  Taria 
novi* 

>'na  stala.  Sfiatatoio,  Finestra 
»ecie  dì  ferituje  strombate  che 
te  nelle  stalle  per  stabilire  la 
me  dell'aria  nella  buona  sta- 
che  si  chiudono  il  verno  con 
(Patùzz). 

Aria,  Giuoco,  V.  Vent. 
liepiditOj  AffreddatOj  Raffred- 
le  anche  Ristorato,  Rimpan- 
ecc. 

a.  Inliepidare,  Rattiepidare, 
re.  Freddare  alquanto.  V.  Ar- 

i.   V.  a.    Svaporare.  Levar  il 
e  ad  una  botte  di  vino  o  si- 
sprigionarne  i  vapori  nocivi 
iene. 

;•  v.  a.  T.  de'  Birr.  Freddare  f 
Operazione  che  consiste  nel- 
la birra  appena  levata  dalla 
1  uno,  0  più  tavolati  cinti  da 
e  posti  in  luoghi  ventilali  per 
ria  il  più  presto  possibile. 
v.  a.  T.  d'Agr.  Restoviglia- 
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re,  Ringranare,  Ristoppiare  ma  re- 
stovigliare  è  sostituire  una  coltivazio- 
ne all'altra  senza  farla  riposare  giam- 
mai; ringranare  è  seminare  di  nuovo 
un  terreno  a  grano;  ristoppiare  vale 
seminare  di  nuovo  un  campo  che  ha 
la  stoppia  senza  lasciarlo  riposare. 
Arsura,  s.  f.  T.  d'Agr.  Arsura,  Seccore. 
Quella  eccessiva  siccità  che  produce 
ne'  campi  la  calda  stagione. 
Arta.  s.  f.  Arte»  Abito  cavato  dall'espe- 
rienza di  poter  operare  con  ragione 
intorno  a  qualsivoglia  materia.  Para» 
lieo*  Cosi  chiamavasi  un  tempo  il  corpo 
di  quanti  esercitavano  un'  arte  in  Par- 
ma e  in  varie  altre  ciilà« 

Abta.  Per  Mestiere.  V.  Mestèr. 

Arta.  s.  f.  Fig.  Artifizio,  Astuzia, 
Frodolenza.  E  pigliasi  tanto  in  buona 
che  in  mala  parte. 

An  gh'avéh  né  arta  Né  pArta.  Aon 
avere  in  una  cosa  né  fatica  né  prò* 
fitto.  Non  avervi  passione,  od  interesse. 

Aver  passa  l'  arta  ,  o  passar  l'  arta. 
Passar  t  entratura,  essere  scritto  in 
matricola,  o  matricolato;  e  vale  es- 
sere autorizzato  lesalmente  dal  priore 
0  dalle  capitudini  dell'  arte  propria  ad 
esercitarla.  Ciò  usavasi  un  tempo. 

Chi  ha  arta  ha  parta.  Chi  ha  arte 
ha  parte.  Cioè  è  ricapitato  per  tulio. 

Con  arta.  Artatamente,  Ad  arte,  cioè 
Ingannevolmente. 

Star  all' arta.  Star  sulle  volte,  o  al- 
l' erta  ,  Star  suW  avviso ,  Girar  largo 
ai  canti.  Star  attento.  Usar  cautela. 
Esser  cauto* 
Artaj.  s.  m.  Ritaglio.  Parte  tagliala  di 
checchessia. 

Artaj.  s.  m.  Minuzzame,  Que'  ritagli 
di  ottone,  di  latta  e  di  ferro  minuti 
che  sogliono  fare  gli  artigiani  lavo- 
rando nei  relativi  mestieri. 

Artaj  da  sartor.  Raffilature.  Ciò  che 
rimane  al  sarto  dopo  aver  tagliato  e 
cucilo  l'abito. 

Artaj.  s,  m.  T.  de'  Cart.  Tondatura, 
Brucialo.  Ritaglio  di  carta,  e  per  lo 
più  si  dice  di  quelle  strisce  che  si 
ottengono  dalla  tondatura  della  carta, 
de'  libri  ecc. 

Artaj.  s.  m.  T.  de'  Cuoj,  Cnjacci,  Lim* 
bellucci.  Ritagli  di  cuoi  usati  per  letame. 
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AaTAj.  s.  m.  T.  degli  Orcf.  tritoli. 
Quelle  piccole  rilagliature  d'oro  o 
d'argento  che  si  ianoo  lavorando  i 
detti  metalli. 

Artaj  d'  pasta.  Ritagliatura. 

Artaj  d'  TEiit».  Ritagli  di  tempo.  lo- 
tervalH  di  tempo  disoccupati. 
AbTAJADOR.   8.   m.   Rilagliatore.  Quegli 
che  fa  ritagli  secondo  un  disegnò  dato 
sopra  carta»  il  più  spesso  per  uso  di 
ornar  tavole  di  dolciumi.  Le  opera- 
sioni  del  rìtagliatore  sono  le  seguenti. 
Desgnar.    •    •    •  Disegnare. 
Riuar    .    •    •    •  Pieghettare. 
Tajar.    ....  Tagliuzzare. 

Ali  strumenti  sono. 

Forbsa   ....  Cesqja. 
Scarpèll*    •    .    .  Scalpello. 
Sbornia  ....  Sgorbia. 
Timprarén  .    •    •  Temperino. 

Artajìjl  V.  a.  Ritagliare.  Tagliar  di 
nuovo. 

Artajar*  V.  a.  T.  d*Agr.  Riarare  j 
Ritagliare.  Dare  la  seconda  aratura. 
Artaìar.  y.  a.  T.  d' Agr.  Contrataglia' 
re.  V.  Intraversar. 

Artecciar.  V.  a.  Rintegolare.  Rimetter  le 
tegole  y  e  vale  anche  Rifare  il  tetto. 

Artefar.  V.  a.  Àrte/hre.  Fare  una  cosa 
per  artificio. 
Artefar.  att.  Alterare,  Falsificare, 
Mutare  una  cosa  dall'  essere  suo  natu- 
rale. 

Artepatt.  add.  Artefatto,  Artificiale. 
Che  è  dell'arte,  non  della  natura. 

Artemisia,  s.  f.  T.  di  Bott.  Artemisia^ 
Amaretta,  Ckinapaccio.  Erba  che  si 
trova  ne'  greti  de'  torrenti  e  lungo  i 
fossati  e  le  strade.  Le  sue  cime  in 
fiore  sono  stimolanti  e  si  adoperano 
come  l'assenzio.  È  V Artemisia  vul- 
garis  di  Linn. 

Artbnzbr.  V.  a.  T.  de'  f  int.  Ritingercé 
Tingere  un'altra  volta  il  panno  tinto 
o  similCi 

Arteria»  s.  f.  T«  d'AnUt.  Arteria.  Vaso 
del  corpo  animale  che  porta  il  sangue 
dal  cuore  alle  parti.  Àrteriagrafia  è 
la  descrizione  delle  arterie.  Arteriolo* 
già  trattato  sull'  uso  delle  arterie.  i4r- 
teriotomia  taglio  o  salasso  delle  arte* 
rie.  Arieriorragia  emoragla  delle  ar- 
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terie.  Arteriorr€uia  lacerazione  dèi' 
r  arteria.  Arteritide  infiammazione  del- 
le arterie.  Arteriotomo  coltello  per 
afurir  l'arteria.  Aneurisma  gonfiem 
cagionata  da  dilatazione  o  segamema 
d' arteria. 

Artich.  s.  m.  T.  d'Astr.  Artica.  AiL 
di  Polo.  V.  Poi. 

Articiocch.  s.  m.  T.  d'Agr.  Carcio/b  e 
Carciofano,  ti  Cynara  scolymus  à 
Linn.  Pianta  notissima  die  si  (aitili 
per  mangiarne  la  parte  più  teocn 
delle  squame  e  del  girello.  Ha 

Cui Girello.  j 

Foeuji  da  magnar.  Squame.  I 

Foeuii  dia  gamba.  Foglie.  | 

Gamba  ....  Oatnlìo.  | 

Pan Fiore.  , 

Spén f^ine. 

Dicesi  Gobbo  la  pianta  del  cardof» 
ricoricata  (sèplida). 
Articiocch  fiolà.  Carciofino.  Pktìi 
carciofi  che  si  formano  dopo  il  pria%: 
che  è  il  più  grosso,  e  occupa  la  sori* 
mite  dell  asse  della  gamba. 

ArTICIÙGGH  8ALVATEGH.  T.  di  Bot  CSf 

maleone.    Carlina,    CarlojpinkL  h 

Carlina  acaulis  di  Linn.  Fiorisce  ad 

giugno  e  nasce  ne'  monti. 

Articiocch  senza  spàii.  T.  d*  Agr.  JbiF 

zaferrata.  Varietà  del  carciofo  àamt 

stico  con  le  squame  del  fiore  sflHi 

spine,  detto  perciò  da  Linn.  Cfmté 

scolymus  inermibus.  \ 

Ahticioccàra.  s.  f.  Carciofiìja,  Goraa- 

foieto.  Luogo  piantato  di  carciofi. 

Articol.  8.  m.  Articolo.  Capo  o  poatt 

di  scrittura. 

Articol.  s.  m.  Artitolo.  V.  d'i 
tura  più  0  meno  lunga  da  ga 
foglio  letterario. 
Articol    d'   feda.    Articolo  di  ftit» 
Capo  0  dogma  della  dottrina  criitaaii 
Articol  d'  moda.  Cosa  di  moda. 
Articolazion.  s*  f.  Articolo,  Oiwslsf^ 

V.  Zontura. 
Artifìzi.  s.  m.  Artificio,  Artifizio.  V¥ 

girare  con  arte^  ed  anche  la  c|tf 
tta  con  arte. 
Artifìzi.  s.  in.  Congegno.  Viosk^T 
di  una  macchina  come   mulino^  tii^ 
tiera  e  simile.  V.  Conzign.  J 

D*  Artifizi.  AnifidakgAnffeiais.  W 
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Aiocbi  artiliziati  io  genere. 

Il* 

»  iD.  T.  Mìl.  Artigliere.  V. 

8.  fi   Artiglieria  p   Conno- 

da  fuoco.  Y.  Canon. 

a.  Hitirare,  Ritrarre.  Ti- 
entro,  ma  va|e  anche  tirarsi 
far  ritirata  ecc. 
n.  p.    Ritirarsi^    Ritrarsi. 
I  salvo. 

.  n.  p.  Contrarri,  Raggrin* 
stringersi  in  sé,  ag^rìnzan- 

la  carta  pecora  o  sim.  per 
lei  fuoco. 
s.  n.  p.  Rimuoi?er8i  da  un 

s  PR*  EL  nm^'  Rannicchiar» 
izzolartij  Raggricchiarsi. 
»  un  iiEREV.  Attrapparei. 
s    UN    PÀNN,     Restringersi. 

r.  Artista^  Artefice,  Artigia" 
re,  Operajo.  Però  artista  è 
ia  arti  liberali  come  {pittura , 
ce  artefice  é  chi  esercJta  le 

arti  meccaniche.  Artigiano 

alla  giornata  in  opere  mec- 
[rtkre  è  chi  vive  di  un'arte 
ì  anche  esercitando  il  solo 
9  de*  lavori.  Operajo  è  colui 
ita  a  prezzo  ogni  sorta  di 
nuali  alquanto  laboriosi. 

a.  Ritocare*  Toccar  di  nuovo. 

anche  in  senso  di  ripassare 
mtto,  un  disegno  ecc. 
u  V.  a.  T.  de*  Cappell.  Ripas- 
sdere  la  tosatura  del  feltro, 

a.  Rattoppare,  V.  Arpzàr. 
I.  T.  de'  Matt.  Far  cammi- 
ettare  e  impastare  l'argilla 
la  co'  pipdif  prima  di  farne 
nattoni, 

V.  a.  Tramestare,  Rimovere 
s,  la  paglia  e  simili  onde  si 
isiiUi ,    0   appaia ,  di    mag- 
ra. 
4  TW^A.  Statare.  V,  Arcoeuser. 

p.  Arieggiare.  Render  aria, 
are,    avcro    qualche    somi- 

.  Artigiano.  Artiere,  Mestie- 
ArtistA. 
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Artséla.  s.  m.  ArtieeUa.  Arte  di  poco 
guadagno. 

A  VAL  PU  NA  GRAVA  ARTSÉLA*,  CBE  'l«4 

bòr'na  possioiizéu.  Prov.  Chi  ha  ar-^ 
te,  trova  recapito.  Ad  ogni  arte  sia 
pur  ella  meschina,  tutto  il  mondo 
ricetto  dà  e  farina.  Chi  sa  lavorare 
trova  pane  dappertutto. 

Arubbiar,  V.  a.  T«  de*  Tint.  Arrpb^iare, 
Tingere  coH'eiiia  robbia. 

ArufpA.  add.  Arruffato  o  Accigliato.  Ma 
usasi  anche  per  Abbatuffolato,  Seom» 
posto,  cioè  avviluppato*,  e  parlandosi  di 
capelli  Irti,  Disordinati. 

Abuffàv^.  att.  Arruffare,  Seonciare^Bisor* 
dinaro  i  peli  del  capo,  della  barba  e 
similiff 

ÀiiuFFARs.  n.  p.  Arruffarsi.  Ma  usasi 
più  spesso  per  Rabuffarsi,  Jmpettirsij^ 
e  parlandoci  di  gatti  e  9imili  Rizzarp 
il  pelo, 

ArufpAiìs.  n«  p.  Accigliarsi,  Rabbru* 
scarsi.  Increspar  la  fronte  per  isdegno 
0  s^Ura  forte  passione. 

Arva.  m.  imp.  Apri.  V.  usata  nella  frasfi 
Chi  be^  sarà  ben  àrva.  La  buatta 
cura  caccia  la  mala  ventura.  Prov. 
che  avverte  che  chi  pone  diligenza  in 
quel  che  fa,  raramente  si  turM  de'  sì- 
nistri  casi  avvenire*  Y*  Saràr. 

AavÀn.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Rivincita.  Ri- 
cupera di  ciò  che  si  era  perduto. 

Ahva^obuli.  s.  m,  t.  4*Agr.  Frontali? 
Coreggie  del  giogo!?  Quelle  strisele 
di  cuojo  che  passando  per  una  cam- 
panella (anel)  attaccata  al  giogo,  vanno 
a  fasciare  la  fronte  de'  buoi  aggiogati, 

AnvEOER.  V.  a.  Rivedere.  Di  nuovo  vedere, 
Arvédbr  I  coifT.  Rivedere  i  conti^  le 
ragioni,  le  partite.  Fig.  Recere. 

Arvédres.  n.  p.  Rivedersi.  Vedersi  di 
nuovo. 

Arvédres.  n.  p.  Ravvedersi,  Emen^ 
darsi.  Tornare  alla  coscienza.  Rico- 
noscere i  suoi  errori,  pentirsene,  e 
starsi  dal  più  commetterli. 
Arvédres.  A  rivederci.  Modo  di  ac- 
comiatarsi dagli  amici,  o  da  persona 
colla  quale  siasi  in  debito. 
Arvédres  alla  fé??.  Avvedersene  al  far 
dei  conti:  allo  sciiotere  de*  sacchi, 
allo  staccar  delie  tende.  La  vita  il 
fine;  Ù  di,   Io4q   fa  sera.   Modi   d^ 
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dire  con  cui  si  ammonisce  obi  male 
opera  che  alla  fine  pagherà  il  fio  delle 
sue  colpe. 

Arvéla.  s.  f.  T.  de*  Macell.  Coscio.  Gran 
pezzo  di  carne  affettata  dalla  coscia  in- 
tera, dalla  parte  ove  si  ricavauo  i  mi- 
gliori pezzi  da  stracotto. 

Arvémder.  V.  a.  Ris^emlere,  Vender  di 
nuovo.  Barullare,  Treccare,  Vendere 
al  minuto  i  commestibili  comperati  al- 
l'ingrosso  per  lucrare. 

Arvén'na.  8.  f.  Rovina,  Ruinaj  e  dicesi 
roetaforicamenle  per  danno,  precipizio, 
sterminio,  eecidio,  distruzione  ecc. 
Dicesi  pure  a  colui  che  guasta  o  manda 
in  rovina  le  cose.  V.  Rovén'na. 

A  ANDAR  IN  ARVÉN^NA  AN  GH*  VOEUL 

D*  viSERj.  Per  ben  alfogare  bisogna 
sommergersi.  Per  impoverire  bisogna 
far  scialo,  e  diccsì  da  chi  abbondando 
in  dare  piccole  cose,  si  scusa  con  chi 
le  dichiara  soverchie  al  bisogno. 

AroAR  IN  ARVÉN^NA.  Andar  in  rovina, 
An&ar  per  la  mala  via,  o  per  le 
fratte.  Parlandosi  di  famiglia  o  di  pa- 
trimonio dicesi  Andare  aUa  banda. 
Buttar  in  arvén'na.  Mandar  in  ro- 
vina. Porre  a  fondo,  ridurre  a  po- 
vertà. 
Arvérs.  8.  m.  Rovescio,  Rtvescio,  Ri- 
verso, La  parte  contraria  alla  princi- 
pale detta  Ritta. 

Arvèrs.  s.  in.  T.  di  Stamp.  Tipo, 
Rovescio,  (Rambelli)  Lettera  messa 
a  rovescio  nella  composizione  per  man- 
canza eventuale  di  carattere,  che  viene 
poi  rimossa  prima  di  sottoporre  la 
l'orma  al  torchio. 

Arvérs  d'  GANoéN.  T.  dc*  Drapp.  /Ro- 
vescio. Specie  di  pan  nolano  che  da 
rovescio  ha  il  pelo  lungo. 

AnvÈRS  DiL   cARTi.    Dosso.  La  parte 
delle  carte  da  giuoco  opposta  a  quel- 
la de*  semi. 
Arvérs.  Fig.  Sconvolgimento ,  Disor- 
(Itììe.  (langiunicnto  totale  di  cose. 
A  a  VÈRSA,  s.  f.  Rovesciata. 

All'  arvérsa.  avv.  A  rovescio.  Al  con- 
trario, da  rovescio. 
Kl  mond  va  a  l'  arvérsa.  //  cavallo 
fu  ondar  la  sferza,  cioè  L'operazione 
comincia  al  rovescio,  e  dicesi  di  cose 
poste  contro  l'ordine  naturale* 
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Far  a  l'  arvèrsa.  Andar  o 
Prendere  o  mangiar  il  poi 
coda.  Cominciar  da  quel  ci 
meno  e  che  si  dovrebbe  fa 
Arversaa.  V.  a.  Arrovescia 
sciare,  Rinversare,  Voltai 
a  rovescio. 

Arversar  un  sacg.  Rimboa 
vcsciare  la  bocca   di  un  f 
mile. 
Arvestìr.  V.  a.  Rivestire.  Di 

stire. 
Arvétta.  s.  f.  T.  de'  Chiod. 
mantice.  Quella  asticciuol 
moto  al  coperchio  del  man 
che  è  tirata  dalla  mano  de 
dalla  parte  ove  ha  il  maggi 
Arvgnir.  V.  n.  Rinvenire,  JRiV 
sensore.  Ritornare  iu  sé. 
Arvgnir.  v.  n.  Ravvincidir 
dire.  Diccsi  di  quelle  cos< 
l'umidità  perdono  la  sua  d 
me  le  castagne  secche  e  simi 
re  è  il  secondo  grado  dell' 
ed  è  quando  la  cosa  è  ritor 
nello  stalo  di  freschezza. 

Arvgnir.  v.  n.  T.  de'  Cuoc 
Diccsi  delle  vivande  quand 
gono. 

Far  arvgnir.  Riavere.  Far 

ArvgnC.  agg.  Rinvenuto,  Riavi 

nulo,  e  vale  anche  Vincido 

cidito. 

Arvì.  m.  Imp,  Aprite.  Voce  u 

frase 

Arvì  l'  dss  ola  vaga  foeura. 
porta  dello  scaricatojo.  E  d 
lui  che  racconta  qualche  fan 
iperboli  grandi. 
Arvia.  s.  f.  (dallo  Spagn.  Arvèj 
Ervo,  Moco,  Rubiglia.  Piai 
notissima  detta  da  Linn.  Er 
Ha,  La  farina  dei  seme  dì 
usata  dalla  povera  gente  in 
carestia  ha  prodotte  gravi  n 
Arvia  da  prà.  T.  Boi.  Erba 
Erba  galletta  gialla.  Pisello 
Pianta  comune  nei  prati  dett^ 
Lathyrus  Praten.sis. 
Arvinar.  v.  a.  Rovinare,  Abba 
molire.  Rovesciare,  Distrugge 
te  Ilare.  Ma  Rovinare  è  far 
rovina,  con  più  impoto  che 
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ìolire,  nel  qual  caso  si  usa  qual- 
igenza,  Abbattere  è  buttar  giù 
e  slava  elevalo.  JRove«ciare  è 
re  la  posizione  delle  parti  in- 
Iole.  Distruggere  è  togliere  il 
mento,  le  forme,  V  ordine  delle 

fino  al  totale  scomponimento. 
'ìlare  vale  rovinar  fortezze   ca- 

simili.  Profondare  e  maggiore 
le  rovina  per  cause  naturali, 
sconvolgimenti  del   suolo,  ler- 

e  simili. 

AB.  V.  a.  Ravviare.  Togliere  o  far 
;  altrui  gli  averi  o  lo  slato.  Ri- 
in  rovina. 

AB  un  LAVOB.  Acciabattare,  Ar- 
care, Abborracciare.  Fare  alla 

AB  UN  UBEB  UN  ABIT.  Straziare 

*o,  un  abito  ecc.  Farne  sciupo. 

rio  a  male. 

i.  n.  p.  Assassinarsi  la  perso* 

mnarsi  la  sanità. 

ABES.  n.  p.  Rovinarcj  Disertarsi. 

*  sé  stesso  in  rovina.  Impoverire. 

ABE8   un  BBAZZ,    DNA  MAN*  SciU" 

un  braccio  una  mano. 
EUL.  s.  m.  BaruUo,  Rivendu^ 
Treccone.  Colui  che  compra 
ercato  le  cose  da  mangiare  al- 
isso,  per  rivenderle  poi  con  suo 
1  minuto. 

'  ABVINDROèDL,  O  L'  ABVINDBOEULA. 

re.  Far  la  trecca  o  il  treccone. 
[ere.  Treccherìa  è  Tarlo  del 
e. 

EULA*  8.  f.  Trecca,  Rivenduglio- 
\^nditrice,  Rivenditora.  Che  ri- 
cose minute. 

LBTT.  8.  m.    Treccatorello.   Ri- 
^iolo  di  minute  cose. 
.  a.  Aprire,  Schiudere,  Disser* 
E  dicesi  di  imposte,   e  d'altro 
che  sia  serrato. 

u  Aprire.  Si  usa  anche  per  Ispcui- 
Fendere,  Dilatare,  Allungare. 
L  V.  a.  Sparare.  Aprire  la  pan- 
r  trame  le  interiora, 
i  AL  coBUB.  Manifestare»  Palesare 
jreto. 

i  A  voN.  Aprire  ad  alcuno.  Dicesi 
)rirgli  b  porla  di  casa  ecc.  In- 
io  a  sé» 
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Abvìb  BOTTEGA.  Rizzurc  bottega.  Co- 
minciare qualsivoglia  arte  in  publico: 
aprir  forno,  bettola  ecc.  [Aprir  la  bot- 
tega: disgiungere  allargai  in  guisa 
le  imposte  degli  usci  e  delle  finestre, 
che  SI  dia  T  entrata  e  1*  uscita.  Aprir 
bottega  ad  alcuno  vale,  dargli  danaro, 
0  £ar  in  modo  che  ei  possa  aprir  bot- 
tega e  commerciare. 

Abvìb  in  sband.  Spalancare.^ Afrìre 
largamente* 

Abvìb  i  pass.  Riaprir  le  venute,  le 
strade.  Render  libere  le  comunicazioni 
tra  un  paese  e  l'altro  dopo  essere 
state  interrotte  per  guerra  od  altre 
calamità. 

Abvìb  i  pé,  o  i  pontei.T.  di  Masc.  Apri' 
re  i  puntelli.  Il  tagliare  il  piede  dalla 
parte  della  muraglia. 

Abvìb  i  bangr.  T.  Mil.  Aprire  le  ri- 
ghe. Operazione  che  fanno  i  soldati 
disposti  sopra  due  o  tre  righe,  an- 
dando avanti  o  indietro  per  dar  luogo 
alt*  ispettore  ecc.  e  far  la  mostra  del 
soldato. 

Abvìb  'na  littra.  Aprire  una  lettera. 
Romptrne  il  sigillo. 

Abvìb  'na  piantada.  T.  d'Agr.  Asolare 
i  filari.  Arare  la  terra  de'  filari  get- 
tandola dal  lato  opposto  agli  alberi 
de'  medesimi. 

Abvìb  scoecla.  Aprire  scuola.   Am- 
maestrare* Tenere  alunni  da  educare, 
istruire  ecc. 
Abvìbs.  n.  p.  Aprirsi.  Schiudersi. 

Abvìbs.  n.  p.  T.  Chir.  Allentarsi.  Sbon- 
zolarsi:  cominciare  a  cader  gli  inte- 
stini. V.  Vinlars* 

Abvìbs.  n.  p.  Spiccarsi.  E  dicesi  delle 
pesche,  susine  ecc.  che  si  dividono 
agevolmente. 

Abvìbs.  n.  p.  T.  de'  Legn.  Crepare, 
Fendersi.  Dicesi  del  legname  quando 
per  effetto  di  non  essere  ben  stagio- 
nato apre  di  grandi  fessure. 

Abvìbs.  n.  p.  T.  de'  Mur.  Sbonzolare.  ' 
L'aprirsi  di  una  muraglia  per  effetto 
di  grave  cedimento  e  indizio  di  pros- 
sima rovina. 

Abvìbs  i  fiób.  T.  di  Bot.   Sbocciare. 

Dicesi  dell'aprirsi  la  boccia  allorché 

il  fiore  è  maturo. 

Abvìbs  la  téba.  Aprirsi,  Spaccarsi* 


il< 


AH 


Fendcm  in  crfpncce  per  laoga  siccità. 

Anvins  *if  a  saranda-  Schiudersi.  Aprirsi 

per  Yento  od  altra   forza   allorcliè  è 

tvolo  chiusa  a  riga  e  non  a  chiavistello. 

AavisT.  add.  Rai^^duto,  Ravvisto,  da  Rav- 
vedere, ed  anche  Riveduto  da  Rivedere. 

A^visTA.  Rivedimento,  Revisione,  Ri' 
vista.  Riscorsa.  Usuilo  del  rileggere 

tii!l  volte  una  scrittura  per  ridureela 
ene  a  memoria. 

AnvisTA.  8.  f,  T.  Milf  Rassegna,  Ri- 
vista, Mostra. 

FAa  L*  ARVÌSTA.  T.  de*  Dog.  Far  fa  ve- 
duta, lì  visitar  le  merci  in  dogana  che 
fanno  i  ftiinistri  a  ciò  deputati. 
Passar  l*  arvista.  T.  Mil.  Rassegnare 
Passare  in  rassegna. 
AavivÌR.  V.  a.  Ravvivare,  Avvivare.  Ri- 
donare alla  vi^  e  parlandosi  di  fuoco 
/?accencfer/o. 
Abvojaddra.  8.  f.  Ravvolgitura. 

Arvojadura.  8.  m.  T,  dì  Gmch.  Qa- 
vicola.  La  parte  dell^  spire  delle  con- 
chiglie dal  corpo  all'apice. 
AavojAMEKT.  s.  m.  Attorcimento,  Attor' 
cigliamento.  L'azione  di  attorcigliare 
e  lo  stato  della  ^cosa  attorcigliata.  Ae- 
t'.hiocciolatura.  É  il  ravvolgimento  che 
fa  in  sé  il  guspio  della  chiocciola ,  od 
nitro  simile^ 
Akvojàr.  V.  a.  Involgere.  Rinvolgere, 
avviluppare, 

Arvoiar.  v.  a.  Attorcere,  Attorciliare, 
Attortigliare*  Rigirare  una  cosa  in  se 
stessa  y  o  più  cose  insieme. 
Arvojàrs.  ^n.  p.  Aggrovigliarsi.    Ritor- 
cersi  in  se  stesso   disordinatamente, 
annodarsi,  intrecciarsi,  av\ilupparsi« 
Arvojares.  q.  p.  Avvilichiarsù  Avvolger- 
si attorno. 
AnvoLT.   8.   m.   Rivolgimento,   Rivolta- 
mento» II  Rivolgere  =«=  Rivolto  è  T.  Mus. 
e  vale  cangiamento  d*  ordine  nei  suo- 
ni che  compongono  raccordo,  e  nelle 
parti  che  compongono  l'armonia. 
AnvoLT.  s.  m,  T.  de'  Calz.  Rivolta.  V. 
Fior.  Quella  fascia  di  cuojo,  per  Io  più 
di  colore,  che  si  arrovescia  sino  ad  un 
terzo  della  gamba  dello  stivale* 
AnvoLT.  8.  m.  T.  de*  Ferr.  Cavalletfo. 
Quella  parie  arropciliata  della  catena^ 
,alla   quale   si   attacca  la  pentola  o  il 
pajUQlo  allorcbò  si  pope  a)  fi|OQD« 
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Arvùlt.  8.  m.  de'  Sart  Ri 
volto.  Quella  parte  che  si 
s'accartoccia  dinanii  al  peti 
biti  da  uomo. 

Arvolt.  8.  m.  T.  de*  Succb.  i 
Dente.  La  parie  del  succhie 
^lia  il  legno;  ma  dicesi  pro| 
ja  a  quella  accartocciatura 
a  sgorbia,  e  dente  a  quella  fa 

Arvolt  del  sìccb.  Rimboecl 
r  arrovesciatura  della  bocca 
che  si  fa  quando  8Ì  vuota 
a  poco  a  poco. 
Aevoltàda.  8.  f.  Rivoltata.  Il 

Rivollatina  diminut. 
Abvoltaduua.  8.  f.  Arrovesciat 
rovesciare,  e  la  parte  arrov 

Arvoltadoi^.  8.  f.  Awoltatv 
gitura.  Avvolgimento  di  eoe 
volo  intomo  a  chechesia. 

Ahvoltadura  pla  lumaca,  j 
Acchiocciolatura.  La  ravolf 
fa  in  se  stesso  il  guscio  d< 
ciola,  o  chechesia  altro  di  f 
Arvoltar.  V.  a.  Rivoltare,  An 
Rivolgere.  Ma  vale  anche  T 
sopra.  Rollare,  Sconvolgi 

Arvoltar.  v.  a.  Rintuzzare. 
la  punta  e  ripiegare  il  tagli 
o  simili. 
AiivoLTARES.   D.  p.    Volgersi 
Rivolgersi    ripetutamente    v 
data  parte. 
AiivoLTAi^s.  n.  p.  Rivoltarsi,  i! 
si.  Dicosi  di  que'   ferri   ai 
cattiva  tempera  si  arrovescia 

AavoLTAas  A  LA  fORZA.  Rivoi 
sistere.  Opporre  resistenza, 
o  resistere  nello  scopo  di  sol 
cattura  o  altro  atto  degli  ag 
puhlica  forza. 

AaVOLTARS  AL  GUÀREN.  RibcU 

mutinarsi.  Far  sedizione, 
Arvoltars  cme  'na  bissa.  Co 

J)ivincoìarsi ,  Gittarsi,  Dime 

ira  0  per  dolore. 
Arzedeb.  V.  Arcèdcr  e  Riceder 
Arzen.  s.  m.  T.  Idr.  Argine. 

terra  fatto  sopra  le  rive  de'  1 

che  non  trabocchino.  L'argii 

Fond Base. 

Scarpa  dedfoeura.  Calata. 

Scarpa  da  dentcr.  5c(|/^* 
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•  •  .  Sommità. 
'arzen  e  Brasiroeul. 
>E  TRABOccH.  T.  Idr.  Argine  di 

Quello  che  io  alcuo  luogo 
>er  diminuire,  deviandolo  in 
lale,  il  corpo  delle  acque  di 
ì  ingrossalo. 

i*zèntà*  T.  Idr.  Argine  circon- 
uello  che  circonda  un  tratto 
iO  acciò  non  entrino  i*  acque 
,  0  che  queste  non  escano 
iizio  di  aftr* acque  esteriori, 
'argine  serva  alle  colmate  er- 
be si  fanno  a  fiume  aperto, 
[Ite  un  diversivo  ne'  terreni 
i. 

N  FRùLD.  T.  Idr.  Froldo.  Sog- 
.  Ripa  a  picco*  Argine  cui 
orrosione  delle  acque  è  stata 
ìlala  (  scarpa  )  e  sotto  il  quale 
mando  come  una  grotta  onde 
uno,  all'altro  istante  restar 

Golena  T.  Idr.  La  ripa  bassa 
3  appiè  dell'argine. 
lÈsTER.  T.  Idr.  Argine  mac- 
ello che  vìen  bagnato  dal- 
dei  fiume,  allorché  escono 
alveo  naturale. 
rRAVEhs.  Argitie  traverso*  V. 
IL 

Particella  che  si  aggiunge 
;  ad  aggettivo  ed  anche  a 
)  per  notarne  il  grado  supcr- 
\rcibeUoj  Arciconsole,  Arci- 
:.  ecc. 

s.  m.  T.  Eccl.  Arcidiacono. 
ecclesiastica. 

.  m.  Arciduca,  Titolo,  di  prìn- 
gi  solamente  in  uso  tia  Prin- 
riaci. 

;a.  8.  f.  Arciduchessa,  Titolo 
pato. 

.  m.  Sciacquare.  V.  Ardinzàr. 
;.  m.  T.  di  Bot.  Arctpresso, 

Sorta  di  pianta  nota  i  cui 
ignoli  )  si  dicono  pine  o  ùac- 

Cupressus   sempervirens  di 

.  m.  T.  Eccl.  Arciprete.  Più 
^  Vi  sono  dei  parrochi  che 
[uesto  titolo  e  vi  sono  al- 
penitenzieri  nelle  Collegiate 
lattedrali  cosi  denominati. 
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'  AuzipaETuaA.  s.  f.  T.  Eccl.   Arcipretato* 
j      Uffizio  dell'arciprete, 
i  Arzivèscov.   s.  ni.  T.  Eccl.  Arcivescovo. 
I      Dignità  suprema   di   chiesa   metropo- 
I      litana. 

j  Arznadura.  s.  f.  T.  d'Idr.  Arginatura, 
Arg inazione.  Arginamento. 
Arznàr.  V.  a.  T.  d'Idr.  Arginare.  Fare 
arginature,  cinger  d'argini,  difender 
con  argini ,  riparare  con  rialti  chcche- 
sia.  Fig.  Battere,  Percuotere  alcuno. 
Arzkàr.  s.  m.  T.  d'Idr.  Fossajuolo. 
Colui  che  scava  i  fossi  e  costruisce  gli 
argini? 
Arznèll.  s.  m.  T.  d'Idr.  Arginello,  Ar- 
y inetto  diminuti>o  di  argine,  piccolo 
argine. 
Arznén    s.  m.  Spalletta.  Risalto  a   gui- 
sa di  argine  o  di  sponda. 
AiiZNKTT.  s.  m.  T.  d'Idr.  Bcrga.  Quel- 
l'argine che  si  fa  intorno  ai   campi 
esposti  alle  innondazioni. 
Arznètt.  s.  m.  T.  de'  Mugn.  Pescaja. 
Specie  di  argine  che  attraversa  obbli- 
qiiamcnte  un  fiume  o  torrente,  affin- 
chè r  acqua  rialzandosi  si  possa  rivol- 
gere a  mulini. 
Auz.nòn.  s.  m.  Arginone.  Accrescitivo  di 
Argine. 
AuzNòx.  s.  m.  T.  de'  Lcgn.  Ceppo, 
Mozzo,    Cicogna.   Quell'armatura  di 
grosso  legname,  in  cui  sono  incassate 
le  trecce  e  i   manichi   della  campana 
per  tenerla  sospesa.  V.  Armadura. 
As.  Si,  Ci,  Partic. 

As  CONOSSA.  Si  conosce. 
As  VEDRÈMA.  Ci  vedremo. 
A  SCARPA.  T.  de'  Mur.  A  scarpa.  A  pen- 
dio, e  dicesi  di  muraglia  o  altra  cosa 
i'juia  a  foggia  tale  che  nella  parte  più 
ba<sa  occupi  mollo  spazio  e  nel   pro- 
cedere   in    alto    obbliquaiuonle    vada 
sempre  restringendosi.  V.  Scarpa. 
AscHER.    agg     Agro,    Difficile,    Duro, 

Amaro,  V.  Dàscra. 
Ascolta.  (  D'  )  avv.  In  ascolto. 

!)ar  d'ascolta.  Dare,  o  prvì^tare  orec- 
chio. Fare  orecchie.  ì)isj)(>rsi  a  far 
quello  che  vien  proposto. 
Tgnir  d'ascolta.  Stare  in  ascolto. 
Origliare,  Orecchiare,  Stare  a  orec- 
chi levati.  Stare  intentissimo  per 
sentire* 

8 
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AsGOLTÀB.  y.  a.  Ascoltare.  V.  Sintlr. 
Ascòs.  (D*)  Di  nascosto ,    Celatamente. 

V.  Sc^. 
A  SEGCH.  T.  de*  Mur.  A  secco.  Opposto 
di  a  calcina,  e  dicesì  di  certe  mura- 
glie fatte  senza  malta  o  cemento. 
AsEi.  s.  m.  Acelo,  e  dottrìn.  incido  ace- 
tico. 

AsBi  AaoxATiGH.  Accto  medicato.  Cioè 
preparato  con  essenze. 

Assi  CH  SCIAPA  IL  PREDI.  Accto  ar- 
rabbiato 0  mordace.  Aceto  che  cUlappa. 
Cioè  fortissimo. 

Assi  DI  SETT  LADER.  Accto  dei  quat- 
tro ladri. 

AsEi  d'  so  PÉ.  Aceto  radicale. 

AsBi!  Zucctie  marine/  Modo  di  escla- 
mazione. V.  Acqua  pader. 

Bagnìr  con  dl  ASEI.  Inacctarc.  Ba- 
gnare, aspergere  con  aceto. 

Col  da  l'asbi.  Acciaro.  Che  fa  o 
vende  Tacete.  Dicesi  Acimurgia  la 
formazione  degli  acidi  e  V  arte  di  farli. 

DviNTÀR  ASfii.  Inacetire.  Acetire,  in- 
forzare,  divenir  aceto. 

MioRA  dl'asej.  Madre  dell'aceto. 
La  fondata,  posatura  o  fondigliuolo. 

Màtter  iif  tl'asbl  Acconciare,  Con- 
ciare. 

Roba  in  t*  l'asei.  Acetume.  Capperi, 
peperoni,  citriuoli,  cipolle,  pesci  ma- 
rinati e  simili  cose  conce  in  aceto. 
Asen.  s.  m.  T.  di  Vet.  Asino,  Bricco, 
Ciuco,  Giumento,  Miccio,  Somaro, 
Somiere.  V  Equus  asinus  di  Linn. 
Quadrupede  domestico  noto  che  scher- 
zevolmente suolsi  pure  chiamare  Busi» 
gnuolo  d'arcadia:  detto  figur.  d'uo- 
mo vale  Scortese,  Stupido,  Zotico  ecc. 

AsEif  iRTRÈG.  T.  di  Vet.  i4smo  emis- 
sario o  da  razza. 

Asen  salvateg.  Onagro. 

Asen  calza  e  vestì.  Fig.  Asino  bat- 
tezzalo (Cecchi  servig.  ).  Tutto  asino 
e  dicesi  altrui  per  ingiuria. 

A  scHBiNA  d'asen.  A  Schiena  d*  asi- 
no, A  comignolo.  E  dicesi  di  orna- 
mento 0  di  cosa  aggettata  a  guisa  di 
comignolo.  Per  ischiena  d'asino  vale 
portato  sulla  schiena  d'asino. 

Cui  asen  nassa,  asen  moedra.  Chi  a- 
sin  ì^ascc,  sempre  è  asino.  Prov.  di 
chiaro  signif. 
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Con  j'asen  agb  voeul  el  bì 
sin  duro  baston  duro.  A  sgt 
ostinato,  bisogna  un  altro  os 

Creder  crb  un  asen  vola. 
che  il  mal  sia  sano.  Credere 
sa  impossibile. 

Da  k^iin.  Asinescamente,  Villai 

Dar  da  intender  cbe  i*ase 
Dare  a  credere  che  il  male  . 

DviNTAR  UN  ASEN.  Inasinire, 
Divenir  simile  all'asino,  al 
r  ignoranza. 

Far  cme  l'asen,  cr'el  poh 
E  AL  BEVA  l'acqua.  Far  comi 
che  porta  il  vino  e  beve  l' aa 
Pescar  pel  proconsolo.  Affai 
prò  d'altri. 

In  mancanza  d'caval  as  fa 
l*  JLsen.  a  tempo  di  guerra  « 
vallo  ha  soldo.  A  tempo  di 
pane  veccioso.  E  vale  che  tu 
sita  bisogna  prendere  quel  ci 
avere. 

Lavar  la  testa  al  asen.  D 
censo  ai  grilli  o  ai  morti,  i 
capo  all'asino.  Lavar  carbo 
dere  il  tempo  inutilmente. 

LioA  l'asen  dova  voeul  el 
Lega  l*  asino  dove  vuole  il  ; 
e  s'ei  si  scortica  suo  danno. 
lo  che  ti  è  commesso,  e  pei 
commette  se  il  fa  di  diritto. 

Mal  dl'asen.  Satinasi.  Tensic 
bosa  del  pene. 

Tocco  D  asen.  Pezzo  d' asin 

AsFALT.  s.  m.  T.  di  Miner.  Asfi 

tume  solido,  frangibile,  nero 

bustibìie  come  la  pece,  cui  s' 

glia. 

AsFALT.  s.  m.  T.  di  Pitt.  Asfi 

lor  nero  pendente  al  giallogni 

U>  dall'  asfalto,  detto  in  toscana 

sfallo  0  d'asfalto. 

AsiÀR.  V.  n.  Assillare,  Infkirian 

niare  per  puntura  d'assillo.  P 

lit.  si  dice  di  qualsivoglia  altr 

Asili,  s.  m.  Asili   infantili.   Sci 

fanciulli  del  povero   mantenul 

carità  publica.    I    nostri    asili 

fondati  dalla  Duchessa  M.  Lui 

AsioEUL.  s.  m.  T.  d' Entom.  Assi 

ta  d'insetto  che  è  assai  mole 

animaU  e  che  da  alcuni  si  dice 
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Tafano.  Le  seguenti  specie 
iù  nocive  al  bestiame  suc- 

il  sangue. 
DI  Bo.   T.  d'Bntom.  Assillo 
/  Oestrus  bosns  di  Linn. 
DEL  CAVALL.  T.  d*  Bnlom.  As- 
Cavallo.  L*  Oestrus  equi,  di 

DI  MONTON.  T.  d' Entoin.  As- 
Montone,  o  V  Oestrus  Ons. 

LSioEDL  ADòss.  iliier  l'assillo. 

Assillo,  y.  AsiocuL 
r.  ìied.  Asma.  Malattia   dei 
accompagnata   da   brevità  e 
di  respiro  che  dicesi  Amòa^ 
Dispnea.  Respirazione  presta 

senz' altri  sintomi, 
d.  T.  Med.   Asmatico,   Asi* 
moso,  Alenoso.  Che   patisce 

•  degli  Org.  Intermittente. 
anna  che  per  mancanza  di 
da  che  suoni  intermittenti  o 

Istria j  duca.  Somara.  La 
dell'asino,  asinella  diminut. 
pegg.  Detto  Fig.  di  Donna 
unita.  Stupida,  Screanzata, 

• 
<*• 

'.  Asinata.   Neologismo   per 

in  truppa  sugli  asini. 

s.  f.  Asinità.  Cosa  asinesca, 

la  asino. 

.  Asinajo.  Colui  che  conduce 

m.  T.  de'  Sai.  Acquajolo. 
ajo  che  porta  in  bigoncio 
>lle  minori  mojc  alle  saline. 
1.  Asinaccio,  Buaccio,  Pe- 
^ufolaccio.  Dicesi  per  ingiù- 
rno  zotico,  ignorante,  ecc. 
elio.  Asinelio,  Bricchetto, 
0,  Piccolo  asino.  Asinino, 
ino  giovane. 
.   Asinaggine ,    Pecoraggine. 

asino,  castroneria,  asineria, 
laggine. 

Asinone   accr.  di  Asino,  e 
tccio.  Buaccio  se  detto  per 
d  uomo. 
.  ra.  T.  de*  Mur.   Asinelio. 
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Quella  trave  che  regge  le  altre  travi 
de*  tetti  i  quali  piovano  ad  un  acqua 
sola. 

AsNON.  s  m.  Calcole.  Cosi  chiamano 
i  Tessitori  delie  nostre  campagne 
que*  regoli  del  telajo  che  i  Tessitori 
parmensi  chiamano  Carcaron  V. 
Asola,  s.  f.  Occhiello.  V.  Tachèla. 
Aspa.  s.  f.  Aspo  girevole.  Strumento  che 
serve  per  formare  le  matasse  (Alzi), 
si  compone  di 

Brazz Crociere. 

Farletti  ....  Costole. 

Pus Asse. 

Pe Toppo. 

PiantOD  ...    ;  Staggi. 
Ségh'gnoeula  •    .  Manovella. 

Aspa.  s.  m.  T.  di  Cale.  Stella.  Ma- 
nubrio fatto  a  croce  che  fa  muovere 
il  cilindro  del  torchio  che  preme  la 
carta  da  stamparsi  sulle  lastre  incise  : 
sono  sue  parti. 

Brazz Manichi. 

Co Ceppo. 

Piaga Camera. 

Testi Prese. 

Aspa.  s.  f.  T.  de'  Fil.  Aspa,  Naspo. 
Arnese  girevole  su  due  pernii  nelle 
due  fantine  posteriori,  e  sul  quale, 
messo  in  giro,  si  avvolge  in  matassa 
la  seta  che  si  va  traendo  dai  bozzoli: 
ha        * 

Cordon  ....  Smussatura. 
Cornaci ....  Crociere. 

Corp Asse. 

Costi Costole. 

Manegh  ....  Manivella. 
Mazz  •    •    .     .    •  Spallette. 
Vidi Perni. 

Aspa.  s.  f.  T.  de*  Set.  Tavella.  Spe- 
cie  d*arcolajo   orizzontale  su  cui   si 
avvolge  la  seta  nell' addoppiarla. 
Parti  della  Tavella  sono. 
Albrett  ....  Asse. 

Costi Costole. 

Crósi Crociere. 

Polegh  ....  Perini. 
Sègh*  gnoeula  .    •  Manivella. 

Aspa  dll  pozz  ecc.  Aspo,  Burbera. 
Strumento  di  legno  con  manichi  di 
ferro  (od  anche  istessamente  di  legno) 
impernati  in  un  cilindro,  posto  oriz- 
zontdmente,  intorno  a  ctii  s*  avvolge 
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un  canapo  per  uso  di  allingcr   acqua 
dai  pozzi  e  simili:  ha 

Fus Fuso. 

Polegh  ....  Pernii, 

Steli Crociere. 

Far  su  in  t'  l*  aspa,  sinaspare,  laa- 
spare.  Avvolgere  il  filalo  in  sul  naspo 
per  formarne  la  matassa. 
AspADA.  8.  f.  T.  de*  Fil.  AspcUa.  Unione 

di  cinque  matasse  di  seta  {pregia. 
AspER.  add.  Aspro,  Ruvido.  V.  Ruvìd. 
Aspèrges,  s.  m.  T.  Eccl.  Aspersorio.  Stru- 
mento  che   s'usa   da'    sacerdoti    per 
aspergere  coli' acqua  santa. 
£  di  due  sorta:  uno  di  setole  o  simili  a 
f^uisa  di  spazzola  con  manico:  ed  uno  di 
metallo  con  pomo  traforato,  in  cui  è 
chiusa  una  spugna.  Far  V  asperges  vuol 
dire  spruzzare  coir  aspersorio. 

AsptHSòRi.  Aspersorio*  V.  Asperges  e 
Sperglén. 

AspBTT.  8.  m.  Aspetto,  Sembiante^  Vista, 
Volto. 

AspETT  (Qdart  d').  T.  Mus.  Pausa, 
Posa,  Respiro.  Dicesi  di  quel  suono 
musicale  che  fa  arrestare  il  suono.  Ve 
uc  sono  di  più  specie.  V.  Quart. 

D'pRiM  ASPETT.  Nel  primo  aspetto; 
cioè  a  prima  vista. 
Far  d  j'aspétt.  T.  Comm.  Fare  un 
appetto.  Indugiare,   aspettare   che   il 
debitore  si  abiliti. 

Metter  in  cattiv  aspett.  Mettere  in 
dispregio.  Screditare,  Diffamare. 

Aspetta.  Attendi.  Modo  imp. 

Aspetta  mi!  Aspetta.  Dicesi  in  tuono 
minaccioso  a  chi  a  fatto,  o  fa  male. 
Chi  la  fa  l'aspetta.  Prov.    Chi  al' 
trui  tribola,  sé  non  riposa.  Chi  mal 
ia  male  aspetti. 

Aspettativa,  s.  f.  Aspettativa,  Aspetta- 
zione, Espettativa.  Speranza,  Opinione 
preventiva  che  si  forma  del  merito  di 
una  persona,  o  dell'esito  di  una  cosa. 

AspiDO  SORDO.  T.  Furb.  Sorvegliato,  Di- 
vietato.  Che  è  posto  sotto  la  legge 
del  divieto. 

AspiRANT.  s.  m.  T.  di  Cane.  Aspirante. 
Clic  aspira,  e  dicesi  di  chi  serve  gra- 
tuitamente in  un  uiKzio  colla  speranza 
di  avere  un  impiego  a  soldo. 

AspiKANTA.  T.  d'Idr.  Aspirante.  Agg.  di 
tromba  -,  cioè  di  quella  che  attrae  V  a-  | 
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equa,  a  differenza  di  quel 
comprime  che  dicesi  U*umba 
0  di  compressione. 

Aspirar   v.   a.   Aspirare.   Da 
pretendere    dì    conseguire 
per  merito  o  per  favore.   . 
desiderare  oou  passione.  A 
struggersi  di  desiderio. 

AspRÉLA.  8.  f.  T.  di  Bot.  Aspr 
roneUa.  Erba  comune  lungc 
e  i  fossati ,  detta  da  Lino.  Gì 
parine. 

AspRÉLA.  s.  f.  T.  di  Bot  h 
Equiseto.  Sorta  d' erba  forms 
ga  serie  di  sottili  canneliii 
in  lunghezza  a  foggia  di 
compone  in  regolari  inazzel 
seccata  che  sia,  serve  appi 
lima,  ed  anche  assai  meglic 
lire  e  levigare  la  supei*fìcie 
in  legno,  osso  ecc.  ed  in 

Snelli  fatti  al  torno,  non  < 
i   stagno,  ecc.    £  V  Equist 
male  di  Linn. 
AsPRÉLA.  8.  f.  T.   di   Cuc. 
Frilella  fatta  dì  pasta  soda, 
in  mettendola  a  cuocere  si 
Asprézza,  s.  f.  Austerità,  Rigid 

verità.  Durezza.  Rigidezza 
AspTAR.  V.  a.  Aspettare,  Atlend 
aspettando.  Vale  anche  Stai 
ranza  o  in  timore  dì  alcune 
8i  crede  possa  accadere. 
AspTAR.  V.  a.  Indugiare,  So 
Soprassedere,  cioè  lasciar  d 
tanto  che  succeda  chechesia. 
che  in  senso  di   Spettare, 
nere  ecc. 

AsPTiR  A    BRAZZ    AVERT.    As 

gloria,  cioè  con  grandissimo 

AsptJIr  a  cogoll.  T.  di  Cac< 
a  balzello. 

AspTJLB  'na  noeuva.  Star  ii 
Attendere  qualche  notizia. 

An  poder  asptàr.  Non  patii 
Non  ammettere  indugio. 

Far  asptàr.  Porre,  Tenere 
Far  aspettar  uno  più  del  con 
e  per  pura  vanità  o  superbi 
AspTÀRS.  II.  p.  Aspellarsi,  Im 
si.  Figurarsi.  Ap pensar  si  vai 
dilare.  Pensare  avanti.  Ci*e 
gno  a  qualche  avvenimento. 
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T.  dì  Giuoc.  Afso.  Ne*  dadi 
arie  è  nome  di  uo  solo  segno, 
ino. 

Asse.  Qualunque  legno  se- 
r  lo  lungo  dell* albero,  di 
I  di  tre  dita  al  più,  che  di 

grossezza  si  chiama  pancone. 

«  f.  T.  de*  Canap.  Ceppo  del 
ì.  11  banco  o  sostegno  del 
3  graffio  da  canapa. 

f.  T.  de'  Fun.  Masuola.  Ordi- 
contiene  le  raggine  (corrioeu) 
30  allorché  si  lavorano  spaghi, 
;omene  e  sim.  dal  funajo.  Ha 
.     .    •     .  Raggine. 
.     .    .     .  Pedoni. 
oCappìètt  Ganci  o  Capoti, 
.  f.  T.  de'  Libr.   Squadratola 

larga  circa  un  palmo  e  al- 
)iù  lunga  in  perfetto  squadro 
di  squadrare  i  libri  col  tor- 

.  f.  T.  de*  Setol.  Assicella. 
le'  cui  bucolini  sono  fermati 
o  od  altro  i  pennelli  di  crine 
;ina  delle  setole  o  delle  spaz- 

\.  f.  T.  de'  Tess.  Panchetta. 
se  sulla  quale  il  tessitore  sta 
inorando  al  telaio, 
f.  T.  de'  Tess.  Guida.  Tavoletta 
alla  Jacquard  tutta  pertugiata 
e  attraversata  da  iìli  che  for- 
irmatura  de'  tessuti  e  li  tiene 
nei  loro  molteplici  movimenti. 
i  ALTERA.  Asserello.  Cosi  chia- 
scuna  di  quelle  assicelle  del 
Ila  lettiera  su  cui  posa  il  sac- 
)agliericcio. 

cosén'na.  Scanceria,  Palchet' 
appesa  al  muro  e  appoggiata 
alette,  sovra  la  quale  collocar 
i  per  uso  della  cucina,  od 
er   farne   conserva    nella   di- 

i  maxtvana.  T.  de'  Tap.  Pai- 
ueir  asse  corniciata,  o  no,  nel- 
stà  fitto  il  ferro  in  cui  s'io- 
campanelle  (  ancj  )  che  so- 
la cortina  della  finestra. 
pioEUD.  T.  d' Agric.  Rovescio- 
eirasse  ricurva  in  due  sensi 
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che  serve  a  rimovere  le  piote  ed  a 
formare  il  solco  tracciato  dal  \omt;re: 
ha 

Cova Orecchia. 

Stomegh     .    •     .  Petto. 

AssA  DA  SMOJÀR.  Vassojo.  V.  Smoja- 
roeula. 

AssA  d'dardè.  T.  de'  Carr.  Sottopie- 
de. Quell'asse  nel  didietro  d'una  car- 
rozza 0  slmili,  su  cui  posano  i  piedi 
i  servitori. 

AssA  DEDNANZ.  T.  de'  Carr.  Spondella. 
La  piccola  tavola  che  fa  che  la  carica 
della   carretta  non  scorra  sulla  ruota. 

AssA  DEDSORA.  T.  de'  Mant.  Coperchio 
del  mantice.  Il  palco  superiore  mobile 
del  soffietto,  che  sollevato  ed  abbas« 
sato  verso  il  fondo,  con  moto  ango- 
lare, atrae  e  caccia  l'aria  nel  fuoco. 

AssA  DEDSORA.  T.  dc'  Stracc.  Tavolet' 
ta  a  mano.  Quell'asse  su  cui  è  inchio- 
data la  pelle  che  porta  i  denti  del 
cardo,  che  viene  adoperata  a  maco 
dallo  stracciajuolo  (Bavlén). 

AssA  DEDSOTTA.  T.  dc*  Mant.  Fondo 
del  mantice.  Quel  palco  inferiore  dei 
soffietto  che  comprende  il  mozzo  che 
regge  la  canna. 

AssA  DEDSOTTA.  T.  de'  Stracc.  Tavo- 
letta da  banco.  Quell'  asse  attaccata  al 
banco  dello  stracciajuolo  sulla  quale  è 
tirata  la  pelle  che  regge  i  denti  del 
cardo. 

AssA  DEL  CAGADOR.  Sedile. 

AssA  DEii  Fus.  Petto,  Quella  grossa 
traversa  formata  di  un  pezzo  di  pan- 
cone nel  cui  mezzo  gira  e  fa  forza  il 
collo  dell'argano. 

AssA  DEL  GgXss,  o  DLA  CÀRICA.  Taglie- 
re. Asse  su  cui  tagliare  la  carne,  o 
pestare  il  lardone. 

A  ss  A  DEL  PAN.  Asae  da  pane.  Le- 
gno largo  e  spianato  su  cui  è  posto 
il  pane  che  si  porla  al  l'orno  per  cuo- 
cerlo, e  che  in  alcuni  luoghi  si  dice 
anche  Tavola. 

AssA  DEL  s'ciÀR.  Stoviqlìoja.  Quel- 
Tasse  con  varie  incanalature  su  cui  si 
mettono  le  stoviglie  o  i  pialli  a  colare 
e  asciugarsi. 

AssA  DEL  TBAPLòN.  Stiaccia,  Schocria. 
Asse  o  tavola  sostenuta  angolarmente 
da  varie  stecchine,   le   quali  cadendo 
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fan  traboccare  Tasse  e  stiaccia  i  topi 
che  vi  sì  trovan  sotto. 

AssA  OLA  tén'na.  T.  di  Cari.  Tavola, 
Asse  che  attraversa  quella'  parte  del 
tino  che  è  tra  il  lavorante  e  il  poni- 
dorè. 

AssA  D*VEZZ.  T.  de'  Carr.  Leituccio. 
Quella  tavola  che  sta  in  ineizo  al 
letto  del  carro  tra  le  cosce. 
AssA  D*  MEzz.  T.  de*  fiott.  Mezzuìe, 
Timpano.  Quella  parte  di  mezzo  del 
fondo  della  botte  quando  si  compone 
di  più  parti. 

Esser  tra  l'uss  e  l'assa.  Trovarsi 
stretto  fra  due  asse.  Trovarsi  fra 
l'  uscio  e  il  muro.  Essere  tra  t  incu- 
dine e  t7  martello.  Esser  tra  le  forche 
e  Santa  Candida*  Avere  mal  fare  tra 
tutte  e  due  le  bande.  Star  sulla  gruc' 
eia.  Star  coli' animo  sospeso. 
Lassar  in  t'  l'assa,  arhagner  in 
tl'assa.  Lasciare  in  asso,  restare  o 
rimanere  in  asso.  Lasciare  o  rima- 
nere in  abbandono y  senza  consiglio, 
scnz'ajuto. 

AssX.    add.    Bastevole^    Sufficiente.    V. 
SissA. 
AssX,  A  BASTA,  avv.  Abbastanza,  A 

'    bastanza.  Bastantemente. 

AssÀ  MOLTBÉN.  Assaì,  Molto.  V.  Mol- 
Ibèq. 

AssADURA.  s.  f.  Assatura^  Riunione  di 
assi  0  asserelle  in  qualche  lavoro. 

Assafetida,  s.  f.  Assafetida,  Assa.  Gom- 
ma gialliccia  di  un  odor  insoffribile; 
chiamata  da  Linn.  Ferula,  Assa-foe- 
fida. 

Assàgg.  V.  Sagg. 

AssAL.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Assile,  Sala, 
Asse.  Legno  o  ferro  intorno  al  quale 
SI  aggirano  le  ruote.  V.  Sala. 

Assalett.  s.  m.  T,  d'Agr.  Asse.  L'asse 
del  carretto  dell'  aratro.  Piccolo  assile. 

As<alt.  s.  in.  T.  Mil.  Assalto,  Assalta- 
mento. 

As^ÀM.  s.  f.  plur.  Assi  Quantità  d'assi, 
(>atasta.  Ammasso. 

AssAssÉN.  s.  m.  Assassino.  Colui  che 
uccide  a  tradimento  o  ruba  assaltando. 
Diccsi  Malandrino,  Grassatore  ehi 
uccide  0  deruba  sulla  strada  per  conto 
])roprio.  Sicario  chi  uccide  per  com- 
missione altrui. 
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MSTTRéS*  A  TAE    L*  àSSàSSÈH»    i 

alla  strada. 

AssAssiNAMENT.  8.  iD.  Assossinomen 
Irocinio,  Ladroneccio,  Grass 
L'ammazzare  alimi  per  ogg 
furto.  Figor.  vale  Sciupinio,  l 

Assassinar,  v.  a.  Auassinare.  1 
sinar. 

Assèdi,  s.  m.  T.  MiL  Assedio,  i 
ne. 

Stat  d'assèdi.  Staio  d'assedi 
guerra. 

Assediar,  att.  T.  Mil.  Assediare, 
ger  d'assedio*  Accamparsi  con 
sercito  intorno  una  piazza  per 
starla.  Fig.  vale  Sollecitare,  In 
con  insistenza. 

AssENDENT.  s.  m.  T.  Leg.  Asce 
Ascendenza.  Gli  antenati  pej 
retta. 
AscENDÈNT.  s.  m.  Ascendenti 
per  superiorità. 
Aver  dl'ascendent  sóra  a  voi 
ascendente  sopra  uno.  Aver  i 
zampa  della  botta  a  uno;  ciò 
gran  superiorità  allo  spirito  ( 
Essersi  guadagnato  la  grazia  di 

AssENDONicH.  s.  m.  T.  de'  Tipogr. 
donica.  Sorta  di  carattere  da 
tra  il  Cannoncino  e  il  Parangc 

Assènzi,  s.  m.  T.  Bot.  Assenzio 
amarìssima.  L'Artemisia  poni 
Linn. 

AssÈNSiA.  9.  f.  Ascensione.  Il  gio 
cui  ricorre  la  solennità  dell' 
sione,  di  G.  C.  V.  Sensia. 

AssEssoR.  s.  m.  Assessore,  Gong 
Giudice  aggiunto  ai  tribunali. 
sorato,  Assessoria,  l'uffizio  ( 
sessore. 

Assetta,  s.  f.  Assicina.  Assicella 
rella,  dimin.  di  Asse. 
Assetta  pri  pizzòn.  Asserelle 
legno  che  è  posto  fuori  del 
lombaja  dove  si  posano  i  coIod 
Assetta,  s.  f.  T.  di  Chic.  A$ 
Lamina  di  legno,  di  cartone,  < 
0  anche  di  ferro  più  o  meno  fl 
di  cui  si  fa  uso  nella  medi 
delle  fratture,  delle  lussazioni  ( 
ferite,  per  prevenire  lo  sposti 
de*  capi  od  estremità  articolari 
frammenti  delle  ossa  dopo  rassei 
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m.  p.  Asie.  V.  Assa. 
I   DBL    scARDàss.  T.  de*   Strace. 
lette.  Quell'  asse  su  cui  si  Uran  le 
che  reggono  i  denti  de*  cardi, 
ssa. 

I  DI  lL  T.  de*  Boti.  ContrameX' 
0  Pezzi.  Le  parti  del  fondo  del* 
Ite  che  sono  ira  le  lunette  e  il 
ale. 

ìdor.  s.  m.  T.  di  Comm.  Assieu' 
t,  Asiecurarue.  Quegli  che  assi- 
una  merce,  una  cosa,  e  simili 
)  s'obbliga  a  riparare  le  perdite 

danni   aie  potessero   sopravve- 

ia.  T.  a.  Assicurare,  Guarentire. 

re  in  salvo ,  al  coperto,  per  es. 

lave,  una  casa,  un  fondo. 

CURAR.    Accertare ,    Fidanzare , 

urare.  Appropriare   una    cosa. 

erarla  costantemente. 

CURAR.  Affidare,  Fidanzare,  Fran- 

tare.  Dar  fiducia,,  far  sicura 

CURAR    LÀ  PAGifòTA.   Accomodarc 

T^'o.  Assicurarsi  d'avere  a  vi- 

a  sufficienza. 

CURAR  UNA  COSA  DÉBLA.  Assodarla, 

aria.    Appoggiarla    a    sostegno, 

irla  a  chiavistello  o  simile. 

ARBS.  n.  p.  Assicurarsi,  Aceer-^ 

,  Garantirsi. 

cuRARES.  n.  p.  Ascriversi.  Farsi 

ere  nella  compagnia  d'assicura- 

,   sia   degli   incendi,   che    della 

5  degli  averi. 

kzioN.  s.  m.  Assicurazione,  Ac» 

amento.  Sicurezza,  Sigurtà. 

8.  m.  Assegnamento,  Appanag» 

Onorario,  Salario,  Stipendio, 
assegnamento  è  un  tanto  che  il 
(  paga  a'  figli,  e  il  marito  alla 
e;  appanaggio  è  la  parte,  o  il 
)  aopra  una  parte  del  retaggio 
QO.  Onorario  è  il  soldo  che  si 

persone  di  elevata  condizione: 
io  quello  che  si  dà  a'  servitori: 
[dio  quello  che  si  dà  agl'impiegati. 
UN  AssiGN.  Acconciare  la  idrov- 
ie ad  uno,  cioè  stabilirla,  seri- 
al ruolo. 

i.  V.  a.  Somigliare.  Rassomigliare, 
simile. 

s.  f.  Assioma.  Verità  evidente 
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da  sé,  o  massima  generale  ammessa 
e  stabilita  in  qualche  arte  o  scienza. 

AssiSTÀNT.  s.  m.  T.  Eccl.  Assistente.  Che 
assiste  alla  celebrazione  de*  divini 
uffizi. 

AssisTÈNT.  T.  di  Med.  Assistente, 
Assistitore,  Astante  f  add.  di  medico 
che  nello  spedale  assiste  agli  infermi. 
Tose  Curajuolo  o  Curaiolo. 

Assistenza,  s.  f.  Assistenza,  Ajuto,  Soc* 
corso,  Sowenimento,  Sov^zione,  Sue* 
sidio.  Si  noti  però  che  V  assistenza 
è  di  opere  o  di  consiglio,  il  soccorso 
si  dà  a  chi  è  in  pericolo  di  perire, 
si  dà  ajuto  a  chi  non  potrebbe  fare 
da  sé  una  cosa,  per  manco  di  forze 
o  di  mezzi ,  il  sovvenimento  è  un  pre- 
star danaro  a  chi  non  ne  ha  a  suffi- 
cienza per  un* impresa,  sovvenzione 
è  l'atto,  sussulto  è  ajuto  efficace  in 
danaro  in  caso  di  urgente  bisogno. 
Dmandar  assistenza.  Andare  all'ai^ 
trui  mercede» 

Prestar  assistenza.  Assistere,  Soccot" 
rere.  Prestare  assiduo  soccorso. 

Assister,  s.  m.  Assistere,  Soccorrere, 
Ajutare,  Sovvenire,  Accudire,  cioè 
prestare  altrui  assistenza,  o  aita,  soc- 
corso, favore  e  simili.  Vale  anche  /»- 
tervenire  cioè  ritrovarsi  presente. 

Associar,  v.  a.  Inscrivere,  Far  sotto^ 
scrivere.  V.  Assoziar. 

Assoda,  add.  Assodato,  Consolidato. 

Assodar,  v.  a.  Assodare.  Render  sodo: 
ma  usasi  anche  per  Indurire,  Conso' 
lidare.  Confermare  e  simili. 

Assodares.  n.  p.  Far  senno.  Metter  giw 
dizio.  Condursi  a  vita  buona.  V.  So- 
dares  e  Mettres  sod. 

AssoGETTAR.  V.  R.  Assoggettore ,  Sogget* 
tare.  Sottomettere.  V.  Soggettar. 

Assoldar,  v.  a.  T.  Mil.  Assoldare,  Sol* 
dare.  Far  soldati.  Vale  anche  fermare 
al  proprio  soldo. 

AssòLT.  s.  m.  Assolto.  Prosciolto  da  pec- 
cati, ma  si  usa  anche  per  Graziato 
da  una  pena.  Liberato  ecc. 

AssoLUT.  s.  m.  Assoluto,  Indipendente, 
Ma  usasi  anche  in  signif.  di  Despota. 

Assolutament.  avv.  Assolutamente.  In 
modo  assoluto.  Indipendentemente. 

AssoLUZioN.  s.  f.  Assoluzione.  V.  Solazion. 
Dar    l' ASSOLUZION    generala.    Dare 
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un,  aasolve   o   V  assolvendo  generale. 
(Cecchi). 

Assolver,  v.  a.  Prosciogliere  da  peccati. 
Assolvere.  E  in  T.  Leg.  Liberare  dal- 
V  accuse  per  sentenza  giuclieialc. 

AssoN.  s.  m.  Pancone.  Legno  segato  per 
lo  lungo  dcir  albero  di  grossezza  so- 
pra a  tre  dita. 

Assoni,  s.  m.  Assunto,  Incarico,  Cura, 
Impegno ,  Incombenza. 
ToEiiRS   l' ASSONI.    Torre    l'assunto 
di  far  chechesia.  Pigliarne  il  carico 
sopra  dì  sé. 

AssòniA  s.  f.  Assunta,  Assunzione.  La 
festa  dell' Assunta,  e  la  salita  di  No- 
stra Signora  al  cielo. 

AssoNZELL.  8.  m.  Panconcello.  Asse  più 
sottile  del  pancone*  V.  Asson. 

Assopì,  add.  Sopito,  Assopito.  Pieno  di 
sopore.  Fig.  Calmato,  Quieto. 

AssopiMEr«T.  s.  ra.  Sopore,  sonno  grave. 
Letargo  è  queir  oppressione  di  cerebro 
cagionata  da  sonno.  Obblivione  è  con- 
tinuo sonno. 

Assopir,  v.  a.  Assopire.  Indur  sopore. 
Assonnare,  Addormentare.  Indur  sen- 
no. 

Assorbir,  v.  a.  Assorbire.  Attrarre  i  fluidi 
per  mezzo  de'  pori  che  sono  nel  pro- 
prio tessuto  de'  corpi. 

Assortì,  s.  m.  Assortito.  Fornito  di  tutto 
r  occorrente. 

AssoRiiMÈNi  DA  SPÒSA.  Assortimcnto , 
Forììimento.  V.  A  rèdo. 

AssoziÀ.  8.  m.  Associato.  (Gher.  )  Sot- 
toscritto per  ]'  acquisto  di  un'  opera 
letteraria  o  simile. 

AssoziAR.  V.  a.  Far  sottoscrivere.  Far 
che  uno  sì  obblighi  con  sottoscrivere 
una  modula  a  prendere  un'opera  let- 
teraria o  artistica  che  si  va  publicando. 

AssoziARES.  n.  p.  Sottoscriversi,  Dare 
il  nome.  Obbligarsi  di  prendere  un'  o- 
pera  letteraria  od  artistica  che  si  vuol 
publicare. 

AssuxiÀR.  V.  n.  Assomigliare,  V.  Somiliar. 

Asta.  s.  f.  Asta.  Legno  lungo  sodile  e 
pulito  per  diversi  usi.  Asia  del  bal- 
dacchino; asta  della  bandiera,  del  fa- 
nale ecc.  Astelia,  Asticiuoln  diminuì. 
Asia.  s.  f.  T.  de'  Leg.  Incanto ,  Asta. 
Modo  di  vendere  le  cose  con  solennità 
di  forma. 
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Asia.  s.  f.  T.  di  Cali,  e  di 
Asta.  Quella  parte  de'  carati 
esce  di  riga  per  di  sopra. 

Asia  del  cadnazz.  T.  de'  Fai 

ghetta.  Ferretto   lungo   che 

toppa  della  più  parte  delle  se 

Asia  del  hors.  T.  de'  Mors.  i 

Quelle  parli  del  morso  che  ut 

no  in  bocca,  ed  a  cui  sono  « 

le  redini  inferiormente  nella 

Asia  del   bilancér.   T.   degl 

Asta  della  Bilancia.  Quella  vi 

di  acciajo  mobilissimamente  im 

nella  potenza  e  nel  bracciuolo 

Asia  del  pendol.  T.  degli  Orol 

del  pendolo.  Quell'asta  in  cui 

lata  la  lente   che   sale   e   scei 

mezzo  del  dado  invitato  inferio 

Dlcesi  Forcella  del  pendolo,  lì 

lino  attaccalo  all'ancora  o  all' 

Asia  del  texp.  T.  degli   Ore 

del  tempo.  Quel  fusto  che  ha 

lette  e  due   punte,    una   dell 

entra  in  un  foro  fatto  nella 

e  l'altra  in  quello  del  bracciu 

Asia  dla  cròsa.  Fusto,  Basi 

Andar  all' ASIA    Andare  alti 

Dir  all'  asta.  Dire  all'  incan 

ferire   sopra   alle   cose   che  S4 

r  incanto. 

Métter  all'  asta.  T.  Leg.  Vend 
affittare  ali*  asta ,  Vendere  a  ti 
Mettere  all'incanto.  Incantare, 
stare. 

'Na  bell'asta  d'  donna.  Una 

sta  di  donna;  Un  bel  tocco  di 

'Na  bell'asta  d'om.    Una  bt 

alia ,  0  un  bel  taglio    W  uomi 

bella  tacca  d'  uomo. 

Vender  all'  asta.  Vcììdere  a  t 

AsTER.  s.  m.  T.  di  Boi.  Adonide. 

che  abbellisce  i  giardini  per  la 

dezza  ed  abbondanza  de'  suoi 

per  la  bellezza  di  sua  forma, 

la    facilità   del    coltivarla.    È    1 

sinensis  di  Linn. 

AsTiRisc.  s.  m.  Asterisco,   Slcllct! 

giK)  0  nota  che  si  mette  ne*  lil 

qualche  a>verUmcnlo  al  lettore 

AsTGMn.  v.  a.  Aslenfre.  Temperare 

lon(!rc,  Rallrcnare. 
Asir.MKKs.  n.  p.   Afilcììcrsi,    Conte 
Cessarsi,  cioè  desistere  da  una 
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sHo,  Livore,  Mi  Vaglio  è 
y  capo,  livore  è  un'invidia 
leir  altrui  bene  ma  impo- 

e.  VasUo*è  de*  superbi, 
i  fiacchi  avviliti. 

STI  CON  voN.  Aver  astio  di 
tiare  alcuno. 

USTI.  T.  di  Callig.  Far  le 
{uelle  varie  linee  del  ca- 
[uali  son  larghe  quanto  il 
uè  di  penna, 
n.  Astioso. 

T.  de*  Tess.  Asticelle.  Quei 
deirorditojo  che  servono 
le  pajuòle  e  a  piegar  Tor- 
bbio. 

•  Astinente,  Sobrio,  Tem- 
rugale.  Ma  è  astinente  chi 
ngia  meno  die  Tappetilo 
rio  è  chi  prende  solo  quel 
ibo  che  può  digerire,  il 
evita  il  troppo  ed  il  po- 
temperante  mira  a  conser- 
i  senza  mali. 

f.  Astinenza,  Continenza, 
mza  non  tocca  l'oggetto, 
uà  si   ferma   all'atto   me- 

godimento. 

T.  d' Orn.  Astorre.  V.  Fal- 
zzon. 

T.  de'  Carroz.  Frullino  o 
tendine.  Quel  cilindretto 
nell'orlo  superiore  interno 
zze  che  agevola  il  moto 
ino,  neir alzare,  od  abbas- 
lallo. 

m.   T.  de'   Peli.   Bassetta. 
lina  di  Astracan. 
ORDINARI.  T.  de'  Peli.  Bas- 

Rizz.  T.  de'  Peli.  Bassetta 
»  cioè  nera  e  riccia. 
ZENRÉN.  T.  de'  Peli.  Bas- 
imea.  Pelle  agnellina  bigia, 
m.  T.  d'Arch.  Astragalo. 
mbro  d' architettura  che 
dinarìamente  la  cima  della 

s.  m.  T.  Mil.  Astragalo. 
R  cerchia  il  cannone  al  na- 
;1  tulipano. 

T.  Filos.  Astratto.  Qualiià 
separatamente  dall'oggetto. 
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AsTRATT.  add.  ro.  Astratto  per  Di- 
stratto.  Alienato  dai  sensi. 
Esser  astratt.  Aver  il  capo  a  grilli. 
Piantare  una  vigna.  Aver  l'animo  a 
tutt' altro  che  a  quello  ài  cui  altri  ei 
favella. 

In  astratt.  In  astratto  cioè  con  a- 
strazione. 

AsTROLARi.  8.  m.  T.  d'Astrou.  Astrolabio 
(  Prendi-stelle  ) .  Strumento  col  quale 
si  osservano  e  si  conoscono  i  moli 
delle  stelle. 

AsTROLEGH.  8.  m.  AstroloQO.  V.  Strotegh. 

AsTROHÉTER.  s.  m.  T.  d  Astron.  Astro- 
metro,  Misura-astri.  Strumento  che 
serve  per  misurare  ogni  sorta  d'astri. 

AsTRONOM.  8.  m.  Astronomo.   Professore 
di   astronomia.   GÌ' istru menti   princi- 
pali dell'astronomo  sono  i  seguenti: 
Astrolabi     .     .     .  Astrolabio. 
Aslromèler.     .     .  Astrometro. 
Cannoccial  .     .    .  Cannocchiale* 
Cosmolabi  .    .    .  Cosmolabio. 
Dinamèler  .    .     .  Dinametro. 
Eliomèler    .    .    .  Eliometro. 

Glob Planisferio. 

Grafomèlcr.    .    .  Grafometro. 
Micromèter*    .    .  Micrometro. 
Mòden    ....  Modano. 
Msuragrad  .    .    •  Megametro. 
Noturìabi    •    •     .  Noturlabio. 
Quadrane    .    .    .  Quadrante. 
Regolator    •    .     .  Pendolo. 
Sestant  ....  Sestante. 
Seltor    ....  Settore. 

Sfera Sfbra  armillare. 

Tavli   astrono- 

michi.    .    •    .  Alfonsine  ecc. 
Telescopi     .     .    .  Telescopio. 

Astronomia,  s.  f.  Astronomia.  Scienza  che 
tratta  del  moto  e  della  posizione  de- 
gli astri.  Uranometria.  Quella  parte 
dell'astronomia  che  tratta  degli  ce- 
dissi.  Delle  cose  attinenti  all'astrono- 
mia ricorderemo  soltanto  quelle  che 
sono  conosciute  in  tutto  o  in  parte  a 
profani  della  scienza. 

COSE  PRINCIPALI  ATTINENTI 
ALL'  ASTRONOMIA. 


Acquari 
Afeli .     . 


Acquario. 
Afelio. 
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AnUrUch 

Apogeo  . 

Aquila    . 

Anich    . 

Asteròide 

Balament 

Balanzi  . 

Ba]én*na. 

Baromèler 

Boote.    . 

Bsèster  . 

Can   .    . 

Cancher . 

Càrp  .    . 

I  Càrr    . 

Cairctt  • 

Cavali     . 

Cavallén.    . 

Ciòma    •    . 

Ciòza .    •    . 

Coccèp   . 

Colomba. 

Cornétta . 

Comparsa 

Cornacciòn 

Coron'na 

Costelazion 

Cova  del  scorpi 

Crava     .    •    . 

Crósa  d*  S.  Zvano. 

Crdsad*SantAn- 

dreja  ... 

Delfén    .    < 

IH  dia  lonn 

a  • 

Dragòn  .    • 

Ecliss.    . 

Efemerìdi    . 

Epàta.    .    . 

Equinozi.    . 

ÉrcoK    •    . 

Gamber .    , 

Giove     .    . 

Gir    .    .    . 

Gir  dil  steli 

Girata     . 

Leon.    .    . 

Levra.    .    , 

Lon'na  .    . 

Lov    .    . 

Lunari   .     . 

Lunazion    . 

Aniartioo. 

Apogeo. 

Aquila. 

Artico. 

Asteroidi. 

ScinHlio. 

Libra. 

Balena. 

Barometro,  Peea^ 
ria  (Giord.  )• 

Boote. 

Bisesto. 

Cane. 

Cancro. 

Carro,  Orsa  Mag- 
giore. 

Trioni. 

Orsa  Minore. 

Pegaso. 

CMvallino. 

Berenice. 

GallineUe,  Plejadi. 

Auriga. 

Colomba. 

Cometa. 

Apparizione. 

Corvo. 

Arianna. 

Costellazione. 

Aculeo. 

Capricomo. 

Cefeo. 

Cigno. 

Delfino. 

Età  della  Luna. 

Dragone. 

Ecclisse. 

Effemeridi» 

Epatta. 

Equinozio. 

Ercole. 

Orione. 

Gioire. 

Orbita. 

Corso  delle  steUe. 

Giraffa. 

Leone. 

Lepre. 

Luna. 

Lupo, 

Calendario. 

Lunazione. 
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Mart  •    •    .    •    .  Marie. 

Mercuri  ....  Mercurio. 

Meridian     .    •    .  Meridiano. 

Monton  .    ..    .  Ariete. 

Mosca     ....  Mosca. 

Muco*  d'  steli  •    .  Asterismo. 

Oca Oca. 

Orizzont.    .    .    .  Orizzonte. 

Osservatori .    .    .  Ossers^ator 

Pess Pesd. 

Pianeta  ....  Pianeta. 

Pò     .    ,    .    .    •  Eridano. 

Pozz Corona  d\ 

Prim  di  dia  Lon*- 
na Neomenie. 

Sagittari.    .    .    .  Sagittario, 

Satelit    ....  Satellite. 

Saluren ....  Saturno. 

Scorpi  ....  Scorpione. 

Serpent ....  /dm. 

Slontanament  •    .  EUmgazion 

Sol Sole. 

Solstizi  •    .    •    .  Solstizio. 

Specola  ....  Specola. 

Stèli SuUe. 

Stlott Venere. 

Stlolt  del  cald.    .  Canicola. 

Stlott  dia    ma- 
tén*na.    •    .    •  Lucifero. 

Stlott  dia  sira.    .  Espero. 

Strà  d'Roma  .    •  Galassia  V 
tea. 

Tazza     •    •    .    •  Coppa. 

Tera Terra. 

Teriangol    •    .    .  Triangolo. 

Termòmeter    .    •  Termometri 
racaldo{^ 

Tor Toro. 

Tropic    ....  TVoptco. 

Uran Urano. 

Venere  ....  Venere. 

Vergina.    .    .    .  Vergine. 

Zmei Cremini. 

Zodiac   ....  Zodiaco. 
Astuzia,  s.  f.  Astuzia,  Astutezza 

tudine  ad  ingannare  e  a  pi 

r  inganno.  Si  noti  però  che  a 

l'atto,  e  astutezza  l'abito. 
AsuBFAR.  V.  a.   Assuefare,  Aw 

Accostumare. 
At.  Ti,  a  te,  te  pron. 

At  hand.  Ti  mando  che  con 

istessamente  a  Mando  te^e  Mot 
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f.  Àttaeealura. 
i  d'  inseva.  T.  de'  Sart  Cu- 
rmo.  Quella  parte  della  cu- 
li mantello  che  unisce  le 
)avero  al  collo. 
(.  m.  Attacco,  Attaeeamen" 
ne. 

.  Attaccare.  V.  Tacar. 
Accosto,  Allato,  Accanto, 
Vicino.  Fìg.  vale  Appicco, 

m.  T.  de'  Fcrr.  Fermo 
hetta.  Piccolo  palettino  che 

tacche  della  stanghetta  e 
ipedirne  il  corso.  Talvolta 
ta  istessa  ha  questo  palet- 
illora  entra  in  una  tacca 
imolla. 

m.  T.  de'  Legn.  Appic 
iella  campanella  con  codet- 

che  serve  per  sostenere 

D  pihT.  T.  Med.  Pneumo- 
mazìone  del  parenchima  o 
polmone. 

m.  T.  Mil.  Attacco,  L' as- 
piazza 0  parie  di  quella. 
A  SCALA.  T.  de'  Mur.  JmpO' 
Quella  parte  dove  si  ap- 
li  scalini  neir  interno  della 

m.  T.  degli  OriuoL   Pai- 
codetta  della  cassa  altra-* 
Doa  campanella  che  serve 
alla  catenella  e  a  sostener 

L  SPIRAI.  T.  degli  Oriuol. 
luccio.  Quel  piccolo  pezzo 
comodato  il  corpo  esterjo- 
rale  alla  cartella. 
k  MOEUJA.  T.  degli  Oriuol. 
molla.  I  fori  che  sono 
estremità  della  molla.  Di- 
di  dentro  quello  che  cor- 
centro  dello  spirale  for- 
mella, Occhio  di  fuori 
si  appicca  a  un  dente  in- 
sponda del  tamburo. 
i  SUSTA.  T.  degli  Oriv.  Fa- 
\bero  del  tamburo.  La  ri- 
izzo,  sulla  quale  si  avvolge 
!  la  molla  nel  caricar  V  ori- 
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Atacca.  a.  m.  T.  de'  Sarti.  Cappietio» 
Quel  cordoncino  che  serve  ad  attac- 
care gli  alamari  agli  abili. 
Atacch.  s.  m.  T.  de'  Slrum.  Nodello. 
Quella  specie  di  uncinetto  del  bische- 
ro al  quale  sono  fermate  le  corde  della 
armonica  che  portano  le  lamine  o 
tasti. 

Atacch.  s.  m.  T.  degli  Uccell.  Brillo, 
Il  soffermarsi  degli  uccelli  librandosi 
sulle  ali. 

Atacch  atacch.  Rasente ,  Vicin  vicino. 
Star  atacch.  Stare  a  muro  a  muro. 
Essere  contiguo  di  abitazione. 
Star  atacch  a  von.  Stare  ai  fianchi 
d'alcuno.    Accompagnarlo;    fargli    la 
corte , tenersi  raccomandato  in  alcuno: 
fidare  a  lui  la   buona   riuscita   d' un 
negozio. 
Ateista,  s.  m.  T.   Eccl.   Ateo,   Ateista. 
Colui  che  non  conosce  verun  Dio,  e 
vive  senza  alcuna  religione. 
Atehpà.  agg.  Attempato.  Avanzato  negli 

anni. 
Atent.  add.  Attento,  Intento,  Avvertito. 
Star  atent.  Tendere  gli  occhi.  Stare 
in  sentore,  in  agguato,  vegliare.  Stare 
allento  alle  congetture  per  approfit- 
tarne. Vale  anche  in  altro  significalo 
Stare  in  orecchi,  o  in  ascolto. 
Star  atent.   Andare  assegnato,  cioè 
Essere  cauto,  circospetlo. 
Atentat.  6.  m.  T.  Leg.  Attentato.  Delitto 

o  misfatto  tentato  e  non  consumato. 
Atenti.  s.  m.  Attenzione.  Voce  di   co- 
mando  che   vale   badate  bene,  stale 
attenti.' 
Atenzion.  s.  f.   Attenzione.  Intenta  ap- 
plicazione della  mente  per  apprendere 
chechesia.    Applicazione   è  un'atten- 
zione continuata,  Meditazione  un'at- 
tenzione riflettuta  e  sminuzzata. 
Atenzion.   s.   f.  Finezza,  Cortesia, 
Officiosità,  Officio,  Riguardo,  Piacere. 
Far  atenzion.  Porre  l'animo  ad  al- 
cuna cosa.  Badarvi  seriamente. 
Ater.  Altri.  Pronome,  primo  caso  del 
numero   singolare:   posto   sustantiva- 
menlc,  vale  Jl/^' uomo;  Altra  persona. 
Ater!  Sicuramente/  V.  Alter. 
Col  dj'àter.  L'altrui. 
Darsla   da   von   a   l'àter.    Palleg* 
giarsela* 
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La  roba  d'j'Xteb.  La  roba  aliruu 
Oh  ater!  A$$ai  più,  mollo  più.  Di 
la,  ed  anche  Di  certo.  Sicuramente. 
Se  non  àter.  Almeno,  Intanto,  Noti 
foss' altro.  Per  lo  meno  ecc. 

Atergar.  T.  d'UfT.  Riscgnare  f  Cellìni). 
Registrare  una  decisione  d  officio  o 
un  decreto  di  superiore  autorità  a 
tergo  di  un  ricorso.  In  questo  senso 
non  dicasi  Attergare. 

Aterì.  Aterrito, 

Aterir.  V.  a.  Atterrire,  Spaventare. 

Atertant.  add.  Altrettanto.  Tanto  quanto 
altro. 
Atertànt.  avv.  Altresì,  Similmente, 

ÀTÉs.  per  Atteso,  cioè  a  cagione,  in  ri- 
guai*do« 
Atés.  add.  Stante,  Considerato  ecc. 

Atèsa.  s.  f.  T.  Leg.  Aspettativa,  Aspet- 
lamento,  Espettazione. 

Atestar,  v.  a.  Attestare,  Asserire. 

Atestat.  8.  ni.  T.  degli  Uff.  Attestato,  Atte- 
stazione.  Testimonianza,  Documento. 

Aticu.  s.  ni.  T.  d' Arch.  i4//ico.  Bassa  fab- 
brica di  mediocre  eleganza  che  si  suol 
soprapporre  alla  cornice  di  un  edifizio; 
negli  archi  trionfali  serve  per  le  iscrizio- 
ni, per  trofei  e  per  altri  ornati,  sui  pa- 
lazzi e  sulle  chiese  per  occultarne  il  tetto. 

Atilà.  add.  Attillato.  Rinfranzolito. 

Atilares.  n.  p.  Attillarsi,  Allindarsi, 
Azzimarsi. 

Atintàrs.  n.  p.  Attentarsi,  Arrischiarsi. 

,•  Ardire,  Osare. 

Atinton.  (in)  avv.  Tentone.  In  dubbio, 
in  forse.  Andar  tentone:  star  in  forse, 
in  dubbio.  Stare  o  andar  con  timore 
o  suggezione. 

Ativ.  add.  Attuoso,  cioè  operante  attivo. 

Efficace  dicesi  un  rimedio  che  opera. 

Ativ.  add.  Attivo,  Assiduo,  Zelante. 

Dicesi   dì    persona   che   adempia  con 

zelo  a'  suoi  doveri. 

Ativàr.  V.  a.  Attuare.  Attivare:  Mettere 
in  alto:  porre  o  mandare  ad  effetto 
o  ad  esecuzione. 

AtivitX.   s.   m.    Attività.    Prontezza    di 
operare. 
Andar  in  ativitX.  Attuarsi. 
Metter  in  ativitX.  3fett€re  in  azione, 
in  lavoro,  in  opera.  Mandare  ad  effetto. 

Atmosfera,  s.  m.  Atmosfera.  L'aria  al- 
l' altezza  di  quaranta  miglia. 
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Atom.  s.  m.  Atomo.  Particella  di 
che  si  suppone  indivisibile  pen 

5 e  ai  nostri  sensi.  Fig.  vale  M 
stante  ecc. 

Atom.  s.  m.  T.  degli  Agrìm. 
Dodicesima  parie  del  punto  li 
Atòr.  s.  m.  Comico,  Istrione.  € 
rappresenta   persona   o    caral 
teatro.  Attore  V.  d' uso  e  T.  Le 
che  nel  litigare  domanda. 
A  tòrel.  T.  de'  Slov.  A  ruotn 
de'   lavori   di   stoviglie,  febh 
lavorati  in  sulla  ruota  del  vas 
Atorna,  (d')  Attorno,  Intorno, 
Dars  d'àtorna.  Affacendarsi. 
striarsi.  Arrabbattarsi.  logegn 
vivere. 
Mettres  d'àtorna   a   QVtU 
in  atto.  Incominciare  a  fare. 
N'aver  gnent  d'atoena.  Ifi 
abito  indosso. 
Tutt  d'attorna.  Tuli' all' in 
Atrassà.    s.   m.   T.    Leg.    Arre\ 
frutti  0  interessi  decorsi  e  noi 
al  dovuto  tempo. 
Atrézz.  s.  m.  Attrezzi,  Attrazzi. 
tà  di  cose  neccessarie,  per  una 
zinne  teatrale  come  mobili,  a] 
finte,  y.  Armi  e  Mobil. 
Attrezzista,  s.  m.   Attrezzaton 
nauti  )  Attrezzista,  Arnesario, 
so.  Quel  verniciatore  e  dorai 
fornisce  al  teatro  le  armi,  K 
dure  ed  i  mobili  che  servooc 
decorazione  degli    spettacoli 
V.  Indorador. 
AtrippX.  avv.  A  schiera  y  In  fr 

stormi. 
Atritppàres.  n.  p.  Attrupparsi.  D 
sieme  molte  persone  per  acce 
qualche   luogo.  Intrupparsi. 
alla  truppa  o  frotta  o  compag 
Att.   s.    m.   Atto,  Azione,  Vali 
gesto,  maniera,  malgarbo,  ce 
Att.  s.  m.  Atto.  T.  Leg.  Quel 
ture  che   si   producono   da' 
avanti  al  giudice  per  registrar 
A   i'ÀTT.   T.    degli    Uffiz.   . 
Agli  ordini,  A  luogo.  Formo) 
scrizione  legale  dei  rescritti,  < 
Non  se  ne  faccia  altro- 

Far  dj'att.  T.  For.    Attitar 
minare  e  proseguire  gli  atti  gì 
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'  ADDOSS,  O  COKTRA  VON.  PrO- 

ìciariaviente  contro  alcuno. 
.  Sull'istante. 

j'att.  T.    For.    Muovere 
lare  \ioa   lite.   Cominciare 

Cioè  senza  propria  spesa. 
rompo/  Interjez.  Non  ne 

iuge»  Voce  tolta  all'astro- 
:  vale  Apogeo,  e   usata   in 
ìvore.  Grazia. 
JGB.  Vale  Essere  in  affetto, 
ii  qualche  persona  autore- 
ichc  essere  al  colmo  della 
Ila  felicità  e  simile. 
lo  Lat.  che  vale    0  guasto 
dentro  o  fuori,   0  bere 
0  Cesare  o  Niccolò.  Cioè 
1  volete?  Dicesi  per  lo  più 
va  in  angustia  di  risolvere. 
.  VòiV,  a  Voi. 
T.  Vi  protnetto:  Prometto 

,  Vi  conosco.  Conosco  voi. 
n.  T.  Mil.  Posto  avanzato. 
Idati  che  guarda  l'estrema 
i  fianchi  dell' esercito ,  o 
leriori  di  una  piazza, 
m.  T.  di  Yct.  Avambraccio. 
e  degli  animali  che  è  for- 
idio  coperto  al  di  dietro, 
ri  da  muscoli  flessori  ed 
;llo  stinco  e  del  piede. 
I.  Giunta.  Que'  punti  che 
re  più  abile  dà  a  un'  altro 
atti,  e  cosi  que'  passi  che 
i  vantaggio  all'altro  in  u- 
ale  anche  Guadagno. 
Avanti,  Innanzi,  Contro, 
"rana/  Sbrigati,  Cammi- 
tanzi.  Modo  di  eccitare  ad 
;hi  si  sta  irresoluto  a  fare 

^triì  Dicesi  a  chi  bussa  la 

è  s'innoltri. 

ìvanzo.  Residuo,  Reliquia. 

rimane  di  una  data  cosa. 

e  Vanzai. 

4LBRA.  Ribaldo  matricolato. 

mato   per   malvage   azioni 

d  pene  infamanti,  o  com- 

nemeute,  ma  note. 
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AvANz  D*  TUTTI.  Marame  se  dicesi 
di  cosa,  e  Sgualdrin€u:cia  se  di  fem- 
mina vile. 

AvANZ  d'una  fabrica.  Vestigia,  Ve* 
stigie.  I  rimasugli  di  una  fabrica  ro- 
vinata. 

D'avanz.  D'  avanzo,  PiUi  del  giusto. 
Più  del  dovere.  Di  sopra  più. 
Far  l'  AVANZ  ad  cazzbtt.  V.  Guadagn* 
ToEUR  j' AVANZ  Dj' ATER.  Dare  nelle 
scartate.  Valersi  di  quello  che  è  già 
stato  ricusato. 
AvAR.  s.  m.  Avaro.  Colui  che  cerca  pos- 
sedere non  per  usare,  ma  per  serba- 
re e  cumulare  a  costo  anche  di  pri- 
vazioni. Come  sinonimi  di  avaro  si 
usano  pure  le  seguenti  voci,  che  però 
hanno  un  ben  diverso  significato.  Avi- 
do, uomo  estremamente  desideroso  di 
avere.  Spilorcio  uomo  che  pone  e- 
strema  parsimonia  nello  spendere.  Sor- 
dido  Fig.  si  dice  d'avaro  in  sommo 
grado. 

DviNTAR  AVAR.  Gettarsi  all'avaro. 
Inavarire. 

Esser  piuttost  avXr.  Essere  avaretto. 
Far  l'avàr.  Avarizzare. 
AvARÀzz.   s.    m.    Avaraccio,    Avarone, 

Pelanibbi.  Accrescitivo  di  avaro. 
AvARÉTT.  s.  m.  e  add.  Avaretto  dim.  di 

avaro. 
Avarizia,  s.  f.  Avarizia,  e  Grec.  Aplestia, 
Crisomania.  Disordinata  cupidigia  di 
acquistare.  V.  Avàr. 
AvARONòN.  8.  m.  Avaronaccio.  Scortica- 

pidocchi..  Avaro  in  sommo  grado. 
AvDiTOR  DE  GUÉRA.  T.  Mil.   Auditore  di 
guerra.   Magistrato    che    giudica    dei 
delitti  in  materia  militare. 
Avèders.  n.  p.   Avvedersi,   Accorgersi, 

Addarsi.  V.  Adàrs. 
Avelenar.  V.  a.  Avvelenare.  V.  Vlìnar. 
Ave  maria,  s.  f.  Ave  Maria.  L'orazione 
che  si  porge  a  Nostra  Signora. 
Ave  maria  second   al   solit.   Eccoci 
alla  canzon  dell'  uccellino.  E  non  sa 
fare  il  latino  che  per  gli  attivi.  Di- 
cesi di  chi  ripete  sempre  la  stessa  cosa. 
In  t'un  ave  maria.  In  un'  Ave.  Cioè 
in  tanto  tempo  quanto  se  ne  impiega 
a  dire  un' Ave  Maria. 
L*  ave  maria.  L'  ora  della  preghiera. 
Que'  rintocchi  coi  quali   in   suU'im- 
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brunire  dd  di»  ali* alba  e  a  menodi 
8i  invitano  i  cristiani  a  pr^are. 

Un'àvb  maria  iNFiLZAAA.  Un  ongelo. 
Una  persona  di  costumi  illibati  »  d'u- 
na pietà  singolare;  ma  si  dice  per  lo 
più  ironicamente  d*una  Mozzina,  o 
donna  che  artatamente  faccia  la  con- 
tegnosa e  la  divota.  Quietino,  Ipacri- 
Uno  SI  dice  d*  uomo;  e  si  riduce  istes* 
aamente  al  femminino  Quietina,  Ipo- 
eritina* 

Ave  MARI!.  T.  de'  Coron.  Ave  Marie. 
Le  pallottoline  della   corona,   minori 
di  quelle  che  si  dicono  Acini,  Pater- 
nostri, 
AvEKTòR.  V.  Avintòr. 
AvèR.  V.  Anom.  aus.  Avere. 

AvèR.  s.  m.  Avere  per  facoltà,  patri- 
monio. 

AvèR  A  so  DisposizioN.  Avere  a  cO' 
mando»  Avere  una  cosa  od  una  per- 
sona presta  a*  proprii  bisogni. 
Aver  ben  a  tir.  T.  de'  Cacc  Incan- 
nare,  Aver   bene   in   mira  T  oggetto 
su  cui  debbono  tirare. 
Aver  bon  mors   Essere  mangiatore. 
Aver  bom'na  céra.  Aver  (mona  sopra- 
scritta. 

Aver  car.  Aver  caro,  o  a  caro.  Gra- 
dire. 

Aver  d*avér.  Aver  a  avere.  Essere 
croditorc. 

Aver  del  gogò.  Aver  del  ^rossetto. 
Esser  di  grosso  ingegno. 
Aver  del  hatt.  Pizzicar  di  pazzo, 
di  sciocco.  Aver  del  Moccicone,  Aver 
de'  farfallini  in  capo.  Esser  mezzo 
matto. 
Aver  del  so.  Avere  al  sole.  Possede- 
re beur  slabili. 

Aver  del  spirit.  Smagliare.  Dicesi 
del  vino  generoso  allorché  nel  mescer- 
lo schizza  in  aria  i  suoi  spiriti  sottilis- 
simi. 

Aver  del  svanì.  Aver  del  basso.  Di- 
resi dei  vino  aliorchè  nella  botte  e 
\icino  a  finire. 

Aver  di  garbùi.  Aver  grattacapi.  A- 
ver  delle  brighe. 

Aver  di  gru  per  la  testa.  Aver  de* 
farfallini.  Esser  mezzo  matto,  Fanta- 
iJiico  ecc. 
Aver  el  cdl  in  t'el  butér.  Aver  il 
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Q  imuo  in  poppa.  Bsaere  hi 
stato.  Aver  ia  iueeriola  a 
Vale  essere  fortunatissimo. 

AVBE  EL  CUL   PLi.    AVCT    lù 

dovizia.  Aver  lunga  esperie 
cose  del  mondo. 

Aver  esit.  T.  de'  Comm.  A 
sta.  Dicesi  di  mercanzie  che 
molti  cercate  in  vendita. 

Aver  i  dolor.  T.  d*OsL  j 
travaglio.  Dicesi  della  donni 
e  finché  dura  negli  sforzi  e! 
esoellere  il  feto  quand*d  a 
della  gravidanza. 

Aver  in  custodia.  Avere  a 

Aver  in  t'  il  man.  Aver  in 
ver  in  proprio  potere. 

Aver  in  ti  mincioic.  Aver  a  a 
rantolio  cioè  aver  in  dispr^io. 
che  Aver  in  ugia.  Avversare, 

Aver  i  rognon  due.  Aver  gi 

rne.  Fig.  Esser  potente,  Fc 
,  Ricco. 

Aver  la  man.  T.  di  Giuoc 
prese.  Essere  il  primo   a  rio 
carte  o  a  giuocare. 

Aver  parta.  Aver  azione.  ì 
gione  sopra  qualche  cosa. 

Aver  pront.  Avere  alt  ora 
alla  mano  in  pronto. 

Aver  qualcosa.  Possedere,  à 
colta.  Rendite,  Patrimonio. 

Aver  riguard.  Aver  riguard 
rispetto. 

Aver  tutt  el  so.  Avere  il  st 
Ricevere  tutto  il  suo  avere. 

Aver  un  pò  d'von.  Aver  V 
un  tale.  Somigliargli. 

An    ch'aver    né    FIÀ    NÉ    coli 

avere  ne  fiato  ne  peccato  in  ti 
Avèrg  la  bissa  scudlàra  o  l*oss 

IN  SAcòzzA.  ecc.  Aver  la  Incerto 

code.  Essere  affortunato,  fort 

nio. 
Averghen  d'avanz.  Avvanzare» 

più  che  a  sufficienza. 

AvÈRGLA  CON    QUALCDÒN.    AvcrC    I* 

Aver  ruggine  con  alcuno,  A 
od  astio, 

AVÉRGLA   DE  CSl    E    PO    DE    CSI.    A 

pani  per  coppia.  Aver  vantagg 
dissimo,  sovrabbondante  in  i 
presa. 


V 


AV 

u  t  Av9er9wne,  Odh,  Rfpw- 

AfUipalia,   Ma   1*  aw€r$ione 

io  Doi  da  ciò  che  ci  spiace 

odio  da  ciò  che  ci  nuoce    o 

•  ci  possa  nuocere  9  la  ripw 
da  ciò  che  non  vorreUiesi  ve- 
are,  V  antipatìa  da  ciò  che  è 
al  nostro  modo  di  sentire. 

I.  Aperto,   Schittso,   Disier^ 

posto  di  chiuso. 

agg.  T.   di  Chir.  Allentato, 

to,  cioè  Ernioso. 

Aperto,  Acceso.  Add.  di  conto. 

rsET.  Partita  aperta.   Conto 

t  Apertura,  Aperta,  Apritu- 
^to,  Aperzione,  Spazio  vuoto 
he  dovrebb' essere  continuata. 

DLA  SACCÒZZA  9  DLA  CAMISA  eCC. 

irt.  Sparato  se  l'apertura  è 

filare.  Apertura  e  Imbocca^ 

in  altro  senso. 

^RTA.   Alt*  aprir   delle  porte 

à.  All'apertura. 

ATA.    AW  aperto.   In    luogo 

BTA  DEL  GioREN.  AU*  apparire, 

ilio  schiarire  del  giorno. 

IT.  Xtio^o  spazioso.  Largo, 

a  aperta  ecc. 
a.  Awertire,    Ammonire, 
Ma  si  aderte  chi   si   vuol 

0  a  cosa  che  importi,  si  am- 
ili si  vuol  correggere ,  si  awt- 
niole  inteso  di  cosa  ignorata, 
m.  T.  di  Bot.  Luppolo,  Or» 
Irba  che  si  usa  in  minestra 
quale  eziandio  si  concia  la 
r  Humulus  Lupulus  di  Linn. 

D. 

n.  Ai^s^enire,  Futuro. 
kVGNia.  Per  l' avvenire.  Per 
H,  Da  oggi  innanzi.  Modo 
5. 

a.  Augurare,  Desiderare, 
urare  è  un  desiderio  di  più 
auza. 

n.  Augurio,  Presagio.  Pre- 
li    futuri    avvenimenti:    ma 

•  è  sempre   l' indizio ,  ed  il 

1  sentimento.  Una  circostanza, 
o  di  cattivo  augurio  mi  fa 

bene  o  male.  Tomm. 
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AvoCri.  s.  m.  Augurio,  per  Deside* 
rio.  Prego  ed  anche  Imprecazione. 

Avi.  s.  m.  Api.  V.  Vrespi. 

Avii.  add.  m.  Avvezzato,  Avvezzo,  As- 
suefatto.  E  dicesi  di  persona ,  se  di  luo« 
go  di  commercio  dirassi  meglio  Fre- 
quentatissimo. Che  ha  gran  concorso. 
AviÀ  AL  BEN  B  AL  MAL.  Avvezzo  alla 
scamiaglia,  doè  allevato  fralle  scia- 
gur 

Mal  AViÀ.  Malallevato.  Di  cattiva  e- 
ducazione. 

AviÀR.  V.  a.  Avvezzare,  Addestrare,  Ac* 
costumare.  Abituare,  Assuefare.  Si  noti 
però  che  avvezzare  è  il  primo  grado 
deir  addestrare  ad  utili  abitudini;  ad- 
destrare  è  la  ripetizione  di  quegli  atti 
ai  quali  vosliamo  abituarci;  accostU' 
mare  vale  dar  costumi  buoni;  abitua' 
re  far  proprii  i  costumi,  gli  usi,  le 
norme  di  una  data  arte;  Assuefare, 
essere  abituato  ad  una  cosa. 

AvilRS.  n.  p.  Assuefarsi,  Accostumarsi, 
Abituarsi,  ecc.  V.  Aviar. 
AviÀRS.  n.  p.  Avviarsi,  Avviottolarsi, 

'  Incamminarsi.  Movere  verso  qualche 
luogo  determinato. 

Avilì.  add.  m.  Avvilito,  Abbattuto, 
Scoraggiato.  Si  noti  però  che  è  avvi' 
lito  chi  non  sente  la  propria  dignità: 
abbattuto  chi  non  sa  volere,  scorag* 
giato  chi  nulla  osa. 

AviLiHENT.  s.  m.  Avvilimento,   Abbatti' 
mento.  Scoraggiamento.  Y.  Avill. 
AviUHEiiT.s.  m.  Abbassamento,  Bas' 
sezza.  Atto  più  o  meno  notevole  di 
umiliazione. 

AviLiMENT.  s.  m.  Rinvino.  Il  rinvilire 
0  il  scemare  di  prezzo  delle  derrate. 

AviLiR.  V.  a.  Avilire,  Rawilire,  Svilire, 
Abiettare.  Gettare  in  una  abbiezione 
vergognosa.  Umiliare  far  sentire  ad 
un  uomo  la  sua  debolezza. 

AviLiRES.   n.   p.   Avvilirsi,    Scuorarsi, 
''Sbigottirsi,    Perdersi   d'animo,    ed 
esag.  Costernarsi,  Allibire.  Vale  an- 
che Disajutarsi,  Annighitirsi,  Lasciar 
d'ajutarsi  nel  pericolo  o  nel  bisogno. 

AviNTOR.  s.  m.  Avventore,  Bottegaio, 
Bottegante.  Che  continua  a  servirsi 
d'una  bottega. 

Pars  di'  avintor.  Dare  il  eomino.  Al* 
Iettare  i  compratori  allo  bottega. 


428 


AV 


Atikturék'ka.  8  f.  T.  (li  Mioer.  A^en- 
turùio.  Nome  che  «i  dà  ad  una  spe- 
cie di  quarzo  a  riflessi  metallici ,  ed 
anche  a  quarzo  comune  che  a  ca- 
gione delle  lamine  di  mica  riceve 
tessitura  granellosa  ed  i  riflessi  me- 
tallici. 
AviK.  9.  m.  Avviso.  Annunzio  di  cosa 
ignorata* 

Avis.  8.  m.  Affisso.  Diccsi  di  cartelli , 
bandi  eec   die  si  affiggono  nei  luoghi. 
Cóll'   (o  stretta)   ch'   taca  i'avìs. 
A/fisso,   Tavolaccino.  Quegli   che  af- 
figge ai  canti  gli  avvisi,  i  bandi ,  le 
leggi  ecc. 
Dah  avìs.  Prenunziare,  Avvisare. 
Esser  d'avìs.  Misere  avviso.  Parere, 
Sembrare. 
ObligA  dl'avìs.  Ai  segnali  si  amoscon 
le  balle.  Dicesi  ironicamente  a  chi  ci 
(là  un  consiglio  buono,  ma   pel  mo- 
mento ineseguibile. 
AvisÀ.  add.  Avvisato.  Avvertito. 
Esser  avisà.  Aver  V  intesa. 
Omm  avisà  l'  è  mezz  sALVi.  Vomo  av- 
icriito  è  mezzo  munito.  Cosa  previ- 
ala  mezzo  provista.  Prov. 
AvvisADOR.  s.  m.  Avvisatore.  Quell*  attore 
od  impiegato  del  teatro  che  annunzia 
dal  palco  scenico  la  produzione  della 
hcra  o  del  giorno  appresso. 

AviSADOR.  8.  m.  Avvisatore.  Che  dà, 
che  porla  gli  avvisi. 
AvisAR.  Avvisare.  V.  Visar. 
AvocÀT.  s.  m.  Avvocato. 

AVOCÀT    DIL     CAUSI     PÈRSI,     DIL     CAUSI 

sDALÀDi.  Dottore  dei  miei  stivali.  Dot- 
tor da  nulla,  Dottorello,  Presuntuo- 
scUo,  Saccentino,  Sciolo. 
FaiT  l*  avocàt.  Avvocare,  Awocatare, 
Fig.  Salamistrare ,  Fare  il  saccente. 

AvocATÈLL.  Avvocatucolo.  (Gher.  )  Av- 
vocato di  poca  vaglia. 

AvocATURA.  8.  f.  Avvocarìa ,  Avvoeheria^ 
Avvocazione.  Esercizio  della  professio- 
ne d'avvocato.  La  voce  avvocatura 
non  è  ancora  ricevuta  in  lingua  né 
confortata  con  alcun  esempio  di  scrit- 
tore autorevole. 

Avo£.  s.  m.  Causidico.  Quegli  che  tratta, 
;.gi;a,  o  in  qual  sia  modo  difende 
causa  giudiziale. 

Avoli.  V.  Avòri. 
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AvoLTOi.  •.  m.  T.  d'Oro.  Av 

cello  di  rapina.  Il  VuUur  i 

Lina. 
Avòri,  s.  m.  Aporia.  Dente  d 

e  dell*  ippopotamo  che  serve 

dio  di  arma  difensiva:  d*o 

gli  dà  tal  nome  allora  sola 

è  separato  dalla   mascella 

messo  in  opera. 
Avòri  brusì.  Spodio.  U  i 

dell'avorio  aU)rucciato.* 
D*  AVÒRI,  agg.  £&ttrneo.  E 

PoeL  Ebumo. 
AvRÌL.  s.  m.  Aprile.  Il  quarto 

r  anno* 
AvRÌL  Ali  TB  scoprIr.  in 

ti  scoprir  d'un  filo.  Prov. 

che  in  aprile  non  è  aocoi 

allegerirsi. 

AVRÌL    TUTT    I     DÌ     im     BAI 

una  cocciola  per  die.  Aprili 
or  ride.  In  aprile  or  piove 
tempo.  Aprile  piovoso,  M 
toso  anno  fruttuoso:  Prov. 
che  d'aprile  l'acqua  è  sen 
volo  alla  campagna. 

AvRORA.  s.  f.  Aurora,  V.  Alb 

AvsÈN.  avv.    Vicino,    Dawic\ 
presso.    Presso,    Rasente. 
Aprèssa  e  Vscn. 

AvsmXR.  V.  a.  Avvicinare,  4 
Approssimare ,  Accostare. 

AvsiNÉN.  Presso  presso.  Vie 
Rasente  rasente. 

AvTA.  s.  f.  Afta ,  Gronda.  Ulcc 
castra  superlieiale,  che  v 
membrana  mucosa  interna  d 
ed  anche  delia  iarin^re  de 
dello  stomaco  e  degli  iot 
compagnala  da  un  calore  ab 

AvTENTicAR.  V.  a.  AutenUcdre 
dare.  Reafler  degno  di  fed 
delle  scritture. 

Aytemich.  add.  Autentico,  J 
Provante.  Che  fa  prova. 

AvTòGRAF.  8.   m.  Autografo, 
Scrillura  di  proprio  pugno,  t 

AvTOM.  8.  m.  Automa,  Andro 
che  per  mezzo  d*  interni  n: 
imita  alcune  azioni  dell*  nome 
si  ad  uomo  che  operi  maccl 

AvTòN.  8.  m.  (dal  Brct.  As^v. 
Tom.  Maturo  )  Autunno. 
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s.  Autore.  Inventore  di  che* 

f.  AìUoriià,  Facoltà.  Podestà 
^io,  dagli  uomini  o  dalle  leggi. 
i.  Auiorità.  V.  d'uso,  per  Ma- 
)  simile* 

k.  Autorità,  per  detto  di  autore. 
roRiTl.  /  Ministrali  prtnct- 
goi?emo;  i  Capi  deUe  mili- 
lili. 

V.  a.  Autorizzare.  Dare  au- 

011.  Approvazione,  Consenso, 
Adesione.  ^=^  Autorizzazione 
ine.  in  questo  sigoif. 
m.  Autorone  (Gher.).  Au- 
;ran  nome. 

Id.  Autunnali.  Con  tale  epi- 
igllono  indicare  la  più  parte 
e  frutti  cbe  sbocciano  o  ma- 
I  Autunno. 
Avuto»  Da  avere, 
vo  HA  Avù.  Chi  è  in  tenuta 
ìita  cioè  chi  ha  avuta  una  co- 
abbia. 

AVÙ,  HA  AVÙ»   E  CHI  n' BA  AVÙ 

ifOBUVA.  Chi  ha  tenga,  e  ehi 
uo  danno.  Chi  s'ha  s'abbia. 
osa  è  fatta  o  fiiiila. 
t  AccìGJo.  V.  Azzàl. 
a.  Coricare.  Distendere  per 

n.  p.   Coricarsi,   Sdraiarsi. 

di  grani  o  d'erba  ricoricata 
»,  o  per  eccessivo  rigoglio  si 
Ilare.  V.  Travòjar  e  Zaquàr. 
I.  4^zard(t,  Rischio,  Cimen- 
olo,  Ripentaylio, 
idd.  di  Giuoco.  Rischio,  Sor- 

E  dicesi  di  que*  giuochi  clu; 
)  dalla  sorte.  La  voce  Azzar- 
eriva  dallo  Spngouolo  Azar 
imessa  dalla  Crusca,  ma  sì 
i  lessici  come  voce  d'uso. 
RD.  A  rischio,  A  Risico,  A 
io,  A  l'avventura. 
f  AZARD.  Correr  rischio.  Met- 
«rìcolo. 

).  Casualmente,  Accidental- 
!nxa  pensarvi. 

a.  Arrischiare,  Avventura- 
uare,  e  con  voce  Mod.  Az- 
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A^RDOS.  add.  m.  Arrischievole,  Arri' 
schiante.  Arrischiato.  Che  facilmente 
si  arrischia,  «a  Azzardoso,  Pericolo^ 
so.  Rischioso*  AfEsure  pieno  di  pe- 
ricoli. 

AzERB.  agg.  Acerbo.  Immaturo,  non  ista- 
gionato,  aspro  o  lazzo,  spiacevole  al 
gusto.  Propriamente  dicesi  Acido  il 
sapore  delle  frutta  mezze,  Afro  quello 
delle  mele  cotogne.  Agro{\.  agrett) 

Snello  delle  frutta  immature.  Aspro 
ìcesi  il  sapore  delle  frutta  acei^. 
Austero  è  il  sapore  delle  frutta  men 
dolci.  Brusco  dicesi  quello  delle  frutta 
piccanti.  Agresto  quello  degli  agrumi. 

AzERB.  come  sust.  dicesi  Acerbezza, 
Asprezza,  Immaturità.  Il  sapore  e  lo 
stato  delle  frutta  immature.  Afrezza 
quello  delle  pere  cotogne,  Lazzità, 
Lazzezza  quello  delle  nespole  sorbe 
e  simili;  Agrezza  quella  dei  limoni, 
dell'uva  acerba  ecc. 

DviNTAR  AZERB.  Inagrcstire,  Inagrire. 
Azio.  Acido.  V.  Acid. 
Azioif.  s.  f.  Azione.  Fatto,   Operazione, 
Atto  ecc. 

AzioN.  s.  m.  T.  di  Comm.  Messa, 
Voce.  Quella  somma  di  danaro  che 
somministra  ciascun  associato  per  un 
impresa  fruttuosa  a  proporzione  delia 
quale  somma  entra  a  parte  degli  utili. 

AzioN.  s.  f.  T.  Leg.  Azione.  La  ra- 
gione dì  domandare  in  giudizio  ciò 
che  ci  è  dovuto. 

Esser  fioedl  dil  so  azion.  Essere 
nel  suo  arbitrio.  Esser  libero:  e  va- 
le anche  esser  uomo  d'onore. 

Far  un  azion.  Fare  un  tiro,  una  tri' 
sta  0  mala  azione,  un  mal  tratto. 

Far  una  bòn'na  azion.  Beneficare, 
Usare  giustizia.  Generosità. 
Azionari,  Azionista.  T.  di  Comm.  So- 
cio.  Associato.  Colui  che  sborsa  una 
data  somma  per  aver  una  o  più  voci 
(azion)  in  una  compagnia  che  im- 
prenda falche  lavoro  o  speculazione 
commerciale. 
AzoRic.  s.  m.  T.  Bot  Azorico,  Gelsomi- 
no azorico  detto  da  Linn.  Jasmi- 
num  azoricum.  Frutice  scandente  con 
belle  foglie  lucide  che  produce  piccoli 
fiori  bianchi  di  grato  odore  simili  al 
mughetto. 
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AzzÀLf  8.  m.  Acciajo,  Metallo  che  risulta 
dalla  combinazione  del  ferro  col  car- 
bonio e  del  quale  ne  sono  di  varie 
8orte  cioè,  Naturale,  Cetneniato,  Fuso 
e  Damaschino.  Quest'uUimo  contiene 
una  piccola  quantità  di  alluminio  e  di 
silicio.  Per  conoscere  se  in  una  lama 
v'è  dell'acciaio,  si  versi  sulla  stessa 
una  goccia  di  acido  nitrico,  e  lo  si 
conoscerà  dalla  macchia  nera  che  la- 
scierà  sullo  stesso,  la  quale  non  si 
produce  nel  ferro. 

AzzAL  DA  PONTI.  T.  di  Fcrr.  Aceùno  in 
verga.  Queir  acciajo  in  bastoncini  ot- 
tangolari, onde  si  fanno  scalpelli  da 
tagliapietre. 

AzzAL  D*  CASSETTA.  T.  di  Fcrr.  Acciafo 
sodo. 

AzzlL  D*CAVA.  T.  di  Miner.  Aceiajo 
natiwf.  Minerale  trovato  in  Francia  nel 
dipartimento  dell' Allier,  che  sembra 
essere  un  ferro  carbonato,  e  che  in 
latti  ha  molti  de'  caratteri  dell'acciajo. 

AzzAL  DLA  LUMACA.  T.  degli  Oriv. 
Cuore  della  piramide.  Cosi  chiamasi 
dalla  sua  forma  una  piastrettina  d'ac- 
ciaio, infilata  nell'asse  della  piramide, 
neUa  parte  opposta  alla  base  di  essa. 

AzzAL  SGRèz.  T.  di  Ferr.  Aceiqfone, 
Aeciarone.  Nome  che  si  dà  alle  grandi 
verghe  di  acciajo,  che  si  trovano  in 
commercio. 

Aver  pers  l'azzal.  Fig.  Aver  dato 
nelle  vecchie.  Mancar  di  saldezza. 

Lavor  d' AZZAL.  Gargantigli»  Minuti 
lavori  d' acciajo.  V.  Azuilèn. 
Azzalar.  V.  a.  Jnacciajare.  Unire  il  ferro 

coir  acciajo. 
AzzALÉif  DA  sciopp.  T.  degli  Arm.  Accia" 
rtno  e  impropr.  Piastra  (Grassi).  Mac- 
chinetta aggiustata  alle  armi  da  fuoco 
accanto  al  focone,  della  canna  che  ser- 
ve ad  accendere  il  polverino  d'inesca- 
tura  onde  dar  fuoco  alla  carica.  Le 
parti  principali  dell'acciarino  a  pietra 
sono 

Barbén  .    .    •    •  Mascella  del  Cane. 
Bassinètt.    •    .    .  Scudetto ,   Scodelli- 
no, 
Braghetta    .    .    .  Castello  della  noce. 

Can Cane. 

Cartèla   ....  Cartella. 

Còli CoUo  del  Cane. 
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Contrabassinètt     .  Contrabaeir 

Corp Corpo  del  i 

Covétta  ....  Coda  della 
Dent  del  can  .    .  Tacca  dellt 
Dent  dia  cadén'na.  Dente  del  \ 
Dent  d'  pruna        Tacca  di  i 

monta.  •  •  •  del  mez'* 
Fianc  del  Can .  .  Spondelia  d 
Fianc  dia  cartela.  Spondelia  d 

Iella. 
Gamba  ....  Fusto  della 
Grillett  ....  Grilletto. 
Moeuja  •    .    •    •  Scatto. 
Moeuja  del  Palton.  Molla  del  / 
Moeuja  picén'na  •  Molla  dello 
MoKon   ....  Mollane. 
Monta  intrèga.    •  Tacca  di  sì 
del  tutto 

Nòsa Noce. 

Palton    .    •    •    .  Fucile. 
Stanghetta  .    .    .  Coda  dello 
Vida  del  can  •    .  ViU  del  Ca 
Vida  dia  nósa.    .  Vite  deUa  n 
Vidén'ni.    •    .    .  Viti  piccole. 

Gli  acciarini  a  percussione  ht 
stesse  parti  di  quello  a  pietra  n 
seguenti: 
Barbén. 
Bassinètt. 
Contrabassinètt. 
Moeuja  del  palton. 
Palton. 

In  vece  ha  di  più 
Testa  del  can.    .  Martellina. 
Portacapsul.    •    •  Portacassule 
Vsighetta    .    •    .  Gambetta  cf 
tura. 
AzzALÉN.  s.  m.  Battifuoco,  Fm 
ciajuolo,  AcciarolOj  Acciarino* 
lo  ordigno  d' acciajo  col  quale  f 
la  pietra  focaja  per  trarne  favi 
accendere  l'esca. 

AzZALÉN    PR'  1   CORTEJ.  s.  m.  A 

no,  Acciajuolo.  Strumento  d' 
lungo  e  tondo  da  raffilare  i  fei 
usano  i  macellai,  calzolai,  col 
e  altri  simili. 

AzzALÉN.  s.  m.  T.  de'  Carr.  A 
no.  Quel  pezzo  di  ferro  o  d' 
per  lo  più  ritorto,  che  s'infila 
sala  delle  ruote  dei  carri,  o  del 
rozze,  perchè  non  escano  del 

AzzALÉN.s.  m.  T.  de'  Conc  Fucii 
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icciajo  cilindrico  per  affilare  i 
da  scarnire. 

A».  8.  m.  GargantiglL  Sorta  di 
;rie  di  acciajo  lavorato  delle  qua- 
dornaoo  i  borsellioi  e  vari  orna- 
femmioili. 

sÉn.  8.  m.  T.  degli  Stamp.  Car- 
.  Pezzi  d' acciajo  u  bronzo  che 
lati  sotto  la  cassa  servono  per 
correre  sulle  spade. 
-ÉN.  T.  de*  Vetr.  GrisaUìjo? 
di  ferro  freddo  che  accostato 
*o  in  fusione  lo  rincrudisce  e 
staccare  nel  punto  ov'esso  lo 

A  l'azzal^n.  Battere  il  fuoco. 
Iter.  Fig.  vale  Portare  i  polli. 
1  lenone. 
i.  ni.  AeeeMo.  Piccolo  segno  che 

la  posa  che  si  deve  fare  sopra 
ta  lettera.  Havvi  l' accento  acuto, 
;e  e  il  circonflesso. 
add.  Accentualo,  Accentato.  Se- 
d' accenti. 

.  V.  a.  Accentuare,  Accentare. 
*e  e  parlare  correttamente  senza 
re  né  gli  accenti  sulla  carta, 
vibrazioni  eufoniche  di  una  ca- 

pronuncia. 

m*  T.  Bot.  Acero.  Albero  al- 
fruttifero,  il  cui  legno  è  bianco 
ide  bel  pulimento.  È  V  Acer 
'platanus  di  Linn. 
,  s.  f.  T.  Bot.  Acetosa.  Pianta 
e  ne'  prati  e  aromatica,  che 
I  preparare  certe  bevande.  E 
fiex  acetosa  di  Linn. 
LÀ.  8.  f.  T.  Bot.  Acetosella  o 
I  minore,  Sollecciola,  Pan- 
.  Pianta  comune  nei  luoghi  sa- 
l  la  Rumex  acetosella  di  Linn. 

Trifoglio  acetoso  del  Mattioli. 

0  AzzETT.  Eccetto,  Eccettochè, 
\è.  Salvo,  Trattone  ecc.  Avverbi, 
add.  m.  Accettato. 
.  V.  a.  Accettare,  Ricadere.  Ag- 
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gradire  un  presente  o  un'offerta,  ma 
usasi  anche  in  senso  di  Accondiseen' 
dere. 
AzzioENT.  s.  m.  Accidente,  Caso,  Aweti' 
tura.  A\*venimento  o  tristo  o  lieto  o 
indifferente   in  che  spesso   impreve- 
dutamente  s'incontra. 
AzziDENT  d'  im  OM.  Demonio  d' uomo. 
Uomo  di  carattere  strano,  o  violento 
e  sim. 
AzzioEifT  àPOPLETic.  T.  Mcd.    Colpo 
d' Apoplessia,  Paralisi. 
Pr' AZZIDENT.  Per  accidente,   A  un 
bel  bisogno,  A  caso.  Per  avs^entura. 
AzziDENTÀ.  add.   T.  Med.    Accidentato, 
cioè   colpito   d'accidente;   Apopletico 
vale  infermo  d'apoplessia,  Paralitico 
affetto  da  paralisi. 
AzzmENTALiTÀ.  s.  f.  Eventualità,  Caso, 

Accidentalità. 
AzziDENTALHBNT.  Casualmente,  Eventuale 

mente,  A  caso.  Per  sorte. 
Azzopìr.  v.  a.  Azzoppare.  Far  divenir 

zoppo.  V.  Inzoppir. 
AzzùRR.  s.   m.  Azzurro,  Turchino.  Si 
noti  però  che  in  onta  della  somiglianza 
di  detti  due  colori  è  da  ritenersi  il 
turchino  sempre  più  cupo  dell'  azzur^ 
ro,  V.  Color  e  Turchén. 
AzzùRR.  s.  m.  T.  di  Pitt.  Azzurro. 
Nome  che  si   dà  a'  diversi   minerali 
che  servono  alla  pittura.  Diconsi  Az* 
zurri  composti,  quelli  che  artificio- 
samente si  fanno  con  diverse  materie. 
AzzùRR  d'  rerlbn.  Azzurro  di  Berlino. 
Combinazione  tripla  di  acido  prussico, 
di  ferro  e  di  allumina.  Altri  azzurri 
si   conoscono   in   commercio   distinti 
coi  nomi  di 
Azzurro  d*  Alemagna. 
e        di  biadetto. 
e        di  cobalto. 
e        di  montagna. 
e        di  smalto  e 
e        oltramarino. 
V.  Biadètt  e  Oltrcmùr. 
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B.  Èi.  La  seconda  lettera  dell*  alfabeto 
italiano.  Come  cifra  numerica  valeva 
presso  i  Greci  due  e  con  sotto  un 
accento  S^OOO,  Presso  i  Romani  vale- 
va 300  e  con  sopra  una  lineetta  3,000. 

BàbaUna.  (alu)  aw.  Alla  babbalà,  A 
eoioeeiOj  A  vanvera j  Alla  sbadata. 
Inconsideratamente,  alla  peggio,  alla 
sciamanata. 

Babao.  Bau,  Bau.  Verso  che  si  fa  a* 
bambini  per  ischerzo,  o  per  intimo- 
rirli, imitando  T  abbaio  del  cane. 

Babbén.  Nome  propr.  Èarbarina  dimi- 
nut.  di  Barbara. 

Babbo,  s.  m.  Babbeo,  Babbua$$o,  Ber^ 
tuccione.  Uomo  scempio. 

Babi.  s.  m*  Viso,  Muso.  E  in  T.  Furb. 
Ospedale. 

Bell  babi.  Viso  ghiotto.  Bel  visino. 
e  iron.  Bertuccione.  Figura  da  cim- 
bali  0  di  bertuccia. 

BABièTT.  s.  m.  Visetto.  Visino  aggraziato. 

Babilonia,  s.  f.  Babilonia.  Nome  di  un* 
antica  città  dell'Asia,  usato  per  lo  più 
fig.  per  dire  Confusione,  Tumulto, 
Disordine,  Cioè  sconcerto  grave  tra 
persone,  o  nell* ordine  delle  cose. 
Una  babilonia.  Un  nabisso. 

Babiòn.  s.  m.  Babbione,  Babbio,  Ba* 
celione,  Pinchellone.  Uomo  fatuo  che 
fa  delle  fanciullaggini. 

Babiòn*na.  s.  f.  Monna  baderla.  Fem- 
mina sciocca,  scempia,  che  si  balocca 
a  guisa  di  fanciulletta. 

Babdén.  s.  m.  T.  di  Stor.  nat.  Babbuino. 
Sorta  di  scimia  africana  detta  da  Linn. 
Simia  Sphinx,  detto  Gg.  d'uomo,  vale 
Babbuasso,  Arcicotale,  Scimunito  ecc. 

Bàc.  V.  Bach  e  Baco. 

Bacajàr.  V.  n.  Cianciare,  Schiamazzare, 
Chiacchierare,  Ciarlare,  Far  chiasso. 
Gridare,  Ciaramellare,  Cinguettare. 
Bacajàr.  T.  Furb.  Scartare,  Sve- 
sciare^ Dire  tulio  quanto  si  sa  sovra 
uua  da  la  faccenda. 
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Bacajòr.  s.    m.    Gridatore, 
Chiacchierone,  Schiamazzai 
ramella. 

BacaU.  s.  m.  T.  d'Itt  Baccalà 
lare.  D  Gadus  morhua  di  Li 
che  si  secca  al  vento  e  spesi 
V.  Merluzz. 

Bacalar,  s.  m.  T.  de'  Carr.  : 
Traversone.  Cori  chiamasi 
di  quelle  asse  che  tengono  i 
ridoli  (scalcn)  del  carro  ne 

Bacìn.  s.  m.  Baccano,  Rumo 
pito.  Fracasso,  Frastuono 
mazzo.  Si  noti  però  che  b 
rumore  non  piccolo  di  gen 
trastulla,  che  rumore  dicesi 
rio  delle  contese  o  di  un  la^ 
strepito  è  più  di  rumore,  / 
rumore  di  cose  che  si  romp 
stwmo  è  rumore  di  varii  su* 
me  confusi,  schiamazzo  è 
more  di  grida  discordanti  e 
nate.  V.  Armòr. 
Far  dal  bacàn.  Shaccanegàiù 
pitare,  Romoreggiare,  Far  bac 
nar  rumore.  Fare  scoppio,  D 
raviglia  dicesi  di  una  novità  i 

Bacanébi.  Bordello,  Chiasso, 
lia,  Baccaneria,  Fracasso  di 
ca  e  scherza  con  clamori,  Ba 
Gazzarra  o  Gazzarra.  Frasti 
canalesco  di  persone  adunate 
lazzarsi.  Tafferuglio  quistione 
e  confusa  di  parole. 

Bacciàcia.  s.  f.  Calderotte.  Cald 
de  che  nelle  cucine  de'  grai 
serve  per  rigovernare  le  stc 
detta  anche  Sogliera.  V. 

Bacciarell.  s.  m.  Randello.  T. 

Bacciarlétt.  s.  m.  Randelletto. 

Baccioc.  V.  Baccioch. 

Bàcciogament.  s.  m.  Scampanìi 
iterato  di  campane. 

Bacciocàr.  V.  a.  Scampanare,  1 
gran  suonar  di  campane. 
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.  m.  Battaglio.  Quel  ferro  at- 
Jla  gruccia  della  campana  che 
^  mossa  la  fa  suonare.  V.  Ànma. 
.  s.  m.  Piccolo  battaglio.  Bat* 
•  d'un  campanello. 
8.  m.  Battaglione.  Grosso 
I. 

k>ntad.  s.  m.  Bastone,  Batac- 
azza. 

5.  m.  Bacco.  Nome  di  una 
pagana,  usato  nelle  frasi. 

CH,  PBR  BIO  BkCMj  PER  BACH 
.,   PER  BIO  BACH  BACON  BACOlflS- 

per  Diascane,  Diascolo,  Giù- 
levo,  Poffar  il  diavolo  e  cosi 

altri  modi  d' esclamazione , 
:ivi  e  simili. 

m.  Bacchetto.  ■>»  Bacchettino 

r  DA  FAR  IL  CALZI.    BaCCfiCttO, 

o.  (Tose)  Legnetto  traforato 

i  piantano  i  ferri  da  calze  per 

• 

rr  DA  GABBIA.  Saltakfjo.  Quel 

Ilo  sul  quale  posano  |^i  uccelli 

ia. 

r  DA  INSGlflR  IL  LITTRI.   TbcCO. 

cchetto  con  cui  i  maestri  in- 
il  distinguere  le  lettere  ed 
ilare. 

r    0    BACBéTTI    DA    TAMBOR.    T. 

^ehette.  Le  due  mazze  di  legno 
ente  coniche  terminate  in 
da  un  lato  e  da  una  ghiera 
a  colle  quali  il  tamburino  suo- 
percosse  regolari  il  tamburo, 
r.  8.  m.  T.  de'  Tess.  Licda* 
ungo  regolo  di  legno  che  reg- 
à  0  le  licciate. 

s.  f.  Bacchetta,  Verga,  Scii- 
>orta  di  mazza  sottile. 
rA  DA  scARGAR.  T.  degli  Ann. 
a.  Verga   d'acciajo  simile  a 
a  lucile  ma  più  robusta  per 
caricare  armi  da  fuoco  dalle 
esse  fortemente  compresse. 
rA.  T.  di  Gacc  Vergella.  Quella 
itaccata  nella  quale  gli  uocel- 
icano  la  paniuzza.  V.  Bactòn. 
FA.  s.  f.  T.  Ecd.  Ferula    In- 
B*  capi  d' ordine  o  del  coro. 
TA.  T.  Furb.  Catenaccio. 
fk.  s.  LT.  de'  Gualcb.  Cam- 
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pastqjo.  Bacchetta  del  telajo  de'  tessi- 
tori di  panni. 

BACHéTTA  s.  f.  T.  de'  Legn.  Ovolo, 
Racchetta^  Quell'ornamento  che  si 
suol  fare  nel  battente  di  una  porta 
di  figura  cilindrica. 

BACHéTTA.  s.  f.  T.  de'  Mater.  Scamato, 
CanMto.  Bacchetta  lun^a  di  circa  tre 
braccia,  di  grossezza  di  un  dito,  no- 
dosa, per  lo  più  di  legname  di  cor- 
niolo per  uso  di  scamatare  la  lana. 

Bachétta.  8.  f.  T.  Mil.  Bacchetta  da 
fucile.  Verga  d'acciajo  di  tempra  ad- 
dolcita, lunga  quanto  la  canna  che 
serve  per  calcare  la  carica.  Ha       t  . 
Ponta    •    •    •    .  Punta. 

Testo Battipalla. 

Vida  .  ,  •    .    .    .  Maschio  di  vile. 

Bachìtta.  8.  f.  T.  Mil.  Boccetta,  Ver* 
;  Sorto  di  scudiccio   col   quale  si 

itte  sul  dorso  il  soldato  che  vien 
condannato  alla  vergheggiatura. 

Bachétta.  8.  f.  T.  de'  Pitt.  Bacchetta. 
Mazza,  verghetto  o  bastoncino  sottile 
di  legno  con  in  cima  un  bottone  di 
panno  o  altra  materia  morbida,  che 
appoggiato  alla  tavola  o  tela  serve  ai 
pittori  per  appoggio  della  mano  che 
dipinge.  V.  Portopòls. 

BACHéTTA.  8.  f.  T.  de'  Tess.  Bacchet* 
ta  del  subbiello.  Quel  bastone  od  asto 
poligona  la  quale  incastrato  nel  canale 
rattiene  sul  subbiello  il  tessuto  affin- 
chè non  isgusci  nel  tenderlo.  V.  Gom- 
pistor. 

Bachètta  da  fnbstra.  Bacchetta.  No- 
me di  ciascuno  di  que'  regoletli  di 
ferro  coi  quali  si  sprangano  le  inve- 
triate che  si  armano  di  piccoli  vetri 
incassati  in  lamine  di  piombo. 

BACHéTTA  da  gablén.  jPiiso.  Ferro 
lungo  e  sottile  di  cui  si  servono  gli 
stradieri  per  forare  sacchi,  panieri  e 
simili  nel  tentore  se  vi  sia  nulla  da 
gabella. 

BACHéTTA  DA  ■SURÌR  If  A  BÒTTA.  StOZO. 

Asto  sottile  e  tonda  di  ferro  che  usano 
i  gabellieri  per  misurare  i  liquidi, 
riconoscendo  con  essa  l'alteiza,  lun- 
ghezza e  circonferenza  di  una  botte, 
fi  misurare  eolla  stoza  dicesi  stazare 
ed  il  risultoto  stazatura. 
Bachètta  da  SBikTrsa  i  pagh.  Scudi" 
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scio.  Carnato,  Bacchetta  per  battere 
i  panni,  onde  trarne  la  polvere. 

Bachètta  da  tahbòr,/  V.  Bacbètt. 

BACHéTTA  DA  TROVAR  I  TSÒR.  Bacchetta 
divinatoria. 

BaCHÉTTA  d'nA  FRADA  0  D*NA  RINGHERÀ. 

Bastone.  Ferri  di  cui  sono  formate 
le  ferriate,  i  terrazzini  e  simili. 

BaCHÉTTA  D*  òr  0  D*  ARGÉNT  COU.    VcT' 

ga. d'oro,  di  argento  ecc.  Cosi  si  di- 
cono i  pezzi  di  simili  metalli  ridotti 
a  forma  di  baston  sottile. 

BACHéTTA  D*ZÉRA  DB  SPAGNA.  Bac^ 

ehetta  di  cera  lacca. 
*    Cmandìr  a  BACHÉTTA.  Comandare  a 
bacchetta.  Governare  a  bacchetta.  Fare 
con  suprema  autorità. 

Cridìr  a  BACHÉTTA.  Gridare  a  Cielo  : 

gridar  sommamente* 

Bachètti.  T.  de'  Cest.   Vincigli.  Vimini 

rotondi  interi  o  dimezzati  che  servono 

per  far  cestoni  da  frutti  o  da  merci. 

Bachètti.  s.  f.  p.  T.  de'  Carrozz.  Ar- 
chi. Quegli  arcucci  che  formano  l' os- 
satura de'  mantici  de'  calessi.  Per 
lo  più  sono  tre  o  quattro  ed  hanno 
i  seguenti  nomi. 

E!  dedrè     .    .    .  i4rco  di  dorso. 
El  second  .    •    .  Arco  di  testa. 
La  grondén'na     .  Arco  anteriore, 
Omen    ....  Arco  di  mezzo. 

Bachètti.  T.  dei  Ceraj.  Candelette. 
Ciascuna  dì  quelle  lunghe  e  sottili 
candele  che  risaldate  insieme  a  quat- 
tro a  quattro  formano  poi  il  cosi  detto 
Torcetto  (Terza). 

Bachètti.  s.  m.  T.  degli  Ombr.  Astic- 
duole.  Le  piccole  stecche  di  un  pa- 
rasole (omberlén)  o  di  un  ombrello. 

BACHèTTi.  T.  de'  Tess.  Rcaoletti.  Stec- 
che sottili  di  legno  che  s  aggiungono 
a  liccìaruoli,  perchè  passando  fra  i 
calcolìni  sì  logorano  meno  che  lo  spago 
e  la  funicella.  ' 

Bachétti  del  guindol.  Costole,  Cro- 
ciere. Que'  sottili  regolucci  incrocic- 
chiati che  assodati  nelle  loro  estremità 
ne'  rocchetti  dell' arcolajo  reggono  la 
matassa  nel  dlpannarla. 

Passar  pr  il  bachètti.  Passar  per  le 
bacchette.  Battere  a  verghe.  Bacchetta* 
re.  Vergheggiare.  Punire  un  soldato 
col  farlo  andare  fra  due  file  di  soldati 
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armati  di  bacchette,  colle   qi 

percuotono,  mentre  egli  passa. 
Baciùrel.   8.    m.    Scemo,    Sempl 

Alquanto  pazzo,  matterello,  paz 
Bi60.  s.  m.  Bacco.  Deità   paga 

Bach. 
Bactàda.  8.  f.   Bacchettata,    Mi 

Colpo  di  bacchetta  o  di  mazza. 
Bactàr  V.  a.  Scudisciare:  Svergi 

re.  Battere  collo  scudiscio  o  c< 

tile  bacchetta.  Bacchettare,  Paa 

le  bacchette  ì  soldati  a  modo  di 
Bactèn.  8.  m.  Bacchettino. 
Bactèn'ni.  8.  f.  p.  T.  degli  Arazz. 

Congegnature  di  mazze  che  i 

come  di  licciajuoli  ne'  telai  da 

ossia  alla  Jacquard. 
Bactòh,  Santucciòn.  8.  m.  Bacch 

cioè    graffiasanti,    baciapile:  1 

ipocrita.   Divoto  afietato   e   si 

zioso. 
Bactòn  0  PAiHLòN.  T.  de'  Cao 

gone,  Panione.  Verga  impania 

prendere  uccelli. 
Bada.  Bada,  Osserva.  Voce  con 

eccita  r  attenzione  di  una  perse 

fare  una  cosa* 
Tgnir  a  ràda.   Tenere  a  bad 

due,  a  loggia,  a  disagio.  Bai 

di  uno. 
BADAcc's.m.  Sbadiglio,  BadigUo 

mento  di  bocca  ripigliando  il 

poi  mandandolo  fuora. 
Badacg'    Sbarra.    Legnetto 

mette  a  traverso  ai  castrati  e 

già  spaccati  per  accomodarne  1 
Badacc'  s.  m.  T.  de'  Mur.  < 

Traversa  di  legno,  posta  per  8< 

di  cosa  che  minacci  ruina,  o 

voglia  chiudere. 
Badacc'  s.  m.  T.  degli  Oriv.  j 

Strumento  che   regge   la    mo! 

tamburo. 
Badacc'  T.  di  Vet.  Morsa,  Fi 

Museruola,   Ferro   che   si    m< 

bocca  ai  cavalli  per  iscaricar  h 
Badacc'  an  voeul  ingann,  o 

sei  0  PAM.  Chi  sbadiglia  non  tm 

tire,  o  egli  ha  sete,  o  egli  ha 

0  ei  vuol  dormire. 
Bad^c*  da   métter   alla   bò 

ro.  Bavaglio.  Fazzoletto   che   ( 

grcssori  e  assassini  mettono  in 
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che  assaltano  9  perchè  non 
{ridare. 

PER    LA    VÒSA.    8.   f.    SÒOfTa. 

0  per  impedir  la  favella. 

pRi  CARR.  8.  f.  Sbarra.  Legno 
Oanchi  de*  carri  acciò  il  ca- 
impedisca  il  girar  delle  ruote; 
jre  quel  bastone  che  nello 
una  china  si  pone  a  traverso 
delle  ruote,  onde  il  carro 
a  a  precipizio. 
RADACG*.  Boccheggiare»  Quel 

1  bocca  che  fanno  gli  animali, 
mente  il  pesce,  nel  mandar 
i  spiriti. 

ADAcc*.  Starsi  colle tnaniinma* 
intola.  Starsi  ozioso  attenden- 
promessa  o  bene  desiderato. 

BADACC',  TGIfÌR  IN  SOSP^.    Tc- 

onte:  Tenere  in  sospeso.  Te- 
dubbio. 

8.   m.    ^adigliamento.  Lo 
re. 

r.  n.  Sbadigliare.  Trarre  sba- 
quenti,  badi^Iiare.  =3  Sbch 
i  significa  aprire  la  bocca  in- 
mente. =3  Si  dice  Sbadigliare, 
badigli  anche  del  non  aver 
angiare  né  altro  da  ricrearsi. 
roeette. 

Ir.  met  Storiare.  Patire  per 
lare. 

Ir  spàss.  Sbadigliacciare. 
IR  pr' INVIDIA.  Risbadigliare. 
re  dopo  aver  veduto  altri  a 
simil  atto. 

8.   f.   Sbadigliamento,  Fre- 
sbadigliare,    che    più   propr. 

Sbadigliacciare,  =  Oscita- 
sadigliamento  continuo  che  è 
itomo  di  febbre  oscilante. 
i.  Badare,  Attendere,  Invi- 

ki  FATT  so.  Far  mazzo  dei 
i.  Badare  a  sé. 
L  galén'ni.  Governare  t  polli, 
TDTT.  Storiare  su  ogni  brw 
indorsi  gran  pensiero  di  ogni 
sosa. 

kR  A  NiENT.  Mandar  gii^  la 
aerare  senza  riguardo. 
(tgnir  in)   Tenere  a  bada, 
,  Tenere  a  pinolo,  V.  Tgnir. 
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Badén.  s.  m.  T.  d*Agr.  Giornante,  La 
voratore  di  campì  che  per  lo  più  scen- 
de dagli  appennini  al  piano  durante 
la  sfogliatura  de'  gelsi  e  la  mietitura 
ed  offre  a  prezzo  1*  opera  sua  a*  con- 
tadini del  piano. 

Badéssa,  s.  f.  Abbatessa,  Badessa.  La 
superiora  delle  monache,  che  ha  il 
governo  del  monastero.  Fig.  Facen' 
diera  ed  anche  Santagia,  Dicesi  Ba» 
dessato  la  dignità  0  ufficio  della  ba- 
dessa. 
Parar  'na  madra  badéssa.  Star  gonfia. 
Badiale.  Stare  in  gran  sussiego  0  in 
contegno  di  parata,  e  dicesi  di  donne 
oltre  il  dovere  sostenute. 

Badìa,  s.  m.  Abbazia,  Abbadia,  Badia. 
Stanza  e  abituro  di  monaci. 

Badìl.  8.  m.  Badile.  Strumento  di  ferro 
con  manico  di  legno  ricurvo  simile 
alla  pala,  ad  uso  di  cavare  fossati, 
solchi  ecc.  ha 
Manegh ....  Manico, 
Occ,  o  Cana   .    .  Boccinolo. 
Pala  con  ali  e  pen- 
ta   Pala  con  spigoli  e 

punta. 
Dir  su  zàpa  b  badìl.  Dir  cose  di 
fuoco,  cioè  da  indiavolato. 

Badìla.  8.  f.  Pala  bresciana.  Lo  stesso  che 
badile:  se  non  che  questo  è  di  forma 
rotonda  dal  lato  del  taglio,  e  l'altra 
è  quadra,  cioè  ha  quattro  spigoli. 
Badila,  s.  t  T.  de'  Conc  Bollerò, 
Strumento  che  serve  a  stemperare  la 
calcina  ne'  calcinai  delle  conce. 

BadilJLda.  8.  f.  Palata.  Quanto  cape  un 
badile.  «=»  ^JP^  ^^^  ^^  ^^  malìe, 

Badilazza.  8.  f.  T.  de'  For.  Braciaiuola. 
Badile  che  serve  per  levar  dal  forno 
le  bragia  e  riporlo  nello  spegnitojo. 

Badilòn.  s.  m.  Gran  badile. 

Badilétt.  8.  m.  Piccolo  badile, 

Badinàr.  V.  n.  (dal  Fr.  Badiner)  Celia* 
re.  Scherzare. 

Badòfpia.  8.  f.  Basoffia,  Busina.  Mine- 
stra o  pappa  grande. 

Badzàr.  V.  a.  Battezzare.  Dare  il  bat- 
tesimo. 
Badzàr.  V.  a.  Scherz.  Guazzare,  Bat' 
tezzare.  Far  cavaliere  bagnato.  Ba- 
gnare 0  gettare  in  capo  alcuna  cosa 
che  abbia  dell' umido  o  del  sudiciume. 
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BadzJLr  el  YEiif.  Annacquare,  o  tn- 
naequare  il  vino.  Trovo  io  Panali 
Vino  battezzato,  in  senso  di  vino 
annacquato. 

Badzìr  il  campani.  Benedire  le  cam- 
*     pane. 

Badzàr  na  barca.  T.  di  Nav.  Bat' 
iezzare  un  Navicello  o  sito.  Benedirlo 
e  dargli  il  nome. 

BkDZkfL  voN.  Canonizzare,  BatteZ' 
zare  alcuno  nel  senso  di  dargli  un 
nome  qualificativo,  come 

Baozìr  per  galantòm.  Battezzare  o- 
nest'uomo. 

Badzàr  per  mincion.  Canonizzare  per 
scimunito. 
Bàff.  V.  Biff. 

Bàfi.  8.  m.  p.  Basette,   Baffi,  Mostac 
chi.  V.  Barbis. 

Con  I  Bàfi.  Squisito,  Esimio,  Eccel* 
Unte.  Àgg.  di  «osa  cbe  sìa  nel  suo  ge- 
nere di  qualità  superlativa. 

Fares  su  1  Bàfi.  Allacciarsi,  Cinger- 
si, Affibbiarsi  la  giornea.  Diciamo 
Fig.  per  intraprendere  a  sostenere  una 
cosa  con  energia  e  propr.  arronciglia- 
re  %  baffi. 
Bafiètt.  s.  m.  plur.   Basettini'  Pìccole 

basette. 
Bafion.  8.  m.  Mostacchi.  Baffi  lunghi, 
coppiosi  di  peli,  e  arricciati.  V.  Barbis. 
Basa.  s.  f.  Otre,  Otro.  Pelle  per  lo  più  di 
capra  tratta  intera  dall'animale  che 
serve  per  portarvi  dentro  olio  e  simi- 
li. Parti  della  stessa  sono 

Bocca Bocca. 

Zanfi Zampe. 

Cui Fondo. 

Bàga.  s.  m.  Fig.  Trincone,  Beone. 
Bevitore  smodato. 

SAvéR  D*  BlGA.  Saper  di  sansa. 
Bagaj.  s.  m*  T.  Mil.  Bagaglie,  Bagaglio. 
Nome  generico  delle  masserizie  che  si 
portan   dietro  i  soldati   neir  esercito. 
Salmeria   dicesi  una  brigata  di  bestie 
da   soma   cariche  di  bagaglie,  e  quc' 
che  portano  o  conducono  le  bagaglie 
militari  son  chiamati  Bagaglioni,  Ga- 
luppi,  Saccardi.  V.  Armament  e  Viver. 
Bagaj.   s.  m.    Fanciullo,   Ragazzo, 
Marmocchio,  Rabacchio.  Fanciullo  pio- 
colo  di  statura  o  di  tenera  età. 
Bagaj.  s.  m.  Coso.  Voce  cbe  a  simi- 
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gliania  di  quella  del  dialetto  indit 
tutto  che  si  vuole. 
Far  su  bagaj.  Far  fagotto.  Far  t 
balle,.  Prepararsi  a  partire. 

Bagajbtt,  Bagajen.  Raoacehino,  Dato 
chiolo.  Dicesi  a  piccolo  fancinllino.I 
Decimo  se  il  fanciullino  è  scriatoc 
poco  vegente. 

Bagajoéol.  s.  m.  Naccherino.  Si  dice  d\» 
ragazzetto;  ma  per  lo  più  per  vezapt 
vale  anche  Cittino,  Cittolino,  FaÈt 
lino,  Rabacchiuolo. 

Bagajon.  s.  m.  Bamboeeione,  Bambolm 
e  dicesi  per  lo  più  in  senso  ingittii* 
tivo. 

Bagaròn.  8.  m.  Bagherone,  SpiecX» 
Bàghero,  BagaUino.  Moneta  di  raacir 
che  ora  tra  noi  vale  o  tre,  o  cii|it 
centesimi.  Detto  collettivamente  ^' 
dolati.  Quattrini  nerù  (  B.  L.  ) 

Bagatéla.  s.  f.  BagateUa.  Cosa  frìrohl 
vana  che  dicesi  anche  Chiappciakt 
Bajuccola,  Frascheria,  Ganuneàfh 
Bagatéu.  Amesetto,  Balocco.  Vim 
cosa  che  si  dà  in  mano  ai 
per  baloccargli. 

Bagateli  d*ca.  Masserizie.  Tatti  ^ 
arnesi  che  occorrono  in  una  canile, 
tabile.  Dal  luogo  dove  più  opi 
mente  si  adoperano  ricevono  1 
to  come  per  es.  di  cucini,   dì 
na  ecc.  V.  Roba  d'cà. 
Bacateli,  s.  m.  p.  Fig.  McnenA* 
Cosi  soglion  chiamarsi  per  iacfaerttit 
parti  virili. 

Bagateli!  Esclam.  BagateUe/Onk»' 
zoli!  Capperi!  Caspita! 

Bagatletta.  s.  f.  Bagatcllueda,  Msvt 
riziuola. 

Bagatt.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Bagatdk  • 
il  Baaatella.  U  primo  dei  taroochi  ^^ 
uno  dei  trionfi  al  detto  giuoeo.  OmI 
lo  chiamò  Alberto  Lelio  ne''8tt0if0' 
sul  tarocco. 

Bagattén.  s.  m.  Bagattino.  Nome  di  «m 
moneta  veneta  che  valeva  il  quarto  é 
un  quattrino,  usata  nella  frase 
An  valer  un  bagattén.  '^011  vtdtn 
un  bagattino  cioè  Niente. 

Bagher.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Birba,  At- 
roccio.  Sorta  di  carrozzino  a  qotttfa 
ruote,  qual  con  mantice  (capii0)t 
qual  senza.  Bàgìtcro  è  registrato  od 


BA 

ri  per  voce  corrispondente  al 

Bagaròn.  V.  Carozza  e  Legn. 

I.    m.    Baggiano,    Bacelione , 

ane.  Pappalardo,  Bighellone, 

one.    Baggeo,    babbeo,   uomo 

.  Baggianaeeio  peggiorai. 

L  BACiÀN.  Far   il  semplice  ed 

Far  del  vezzoso  o  del  semplice. 

▲ssAR  PER  BAGiÀN.  Far  passorc 

tuo  legnaiuolo.  Cioè  per   uno 

e  e  scimunito. 

u  8.  f.  Baggianata,  Baggiane- 

»8a  sciocca  ed  inutile.  Scempia" 

Fagiuolata,  Cavoiata. 

'.  8.  m.  Scimunittllo,  Sciocche' 

k.  8.  f.  Seimunitella,  Sciocche' 

f.  T.  di  Cacc.  Pastura.  Lo  ster- 
li  animali  che  si  pigliano  in  cao- 
Bagola. 

I.  Bagnatura.  =  Bagnetto  dimi- 
bagnarsi  che  si  fa   da   alcuni 
KMP  di  nettezita,  o  per  malattia, 
il  luogo  dove  si   bagna.   Nel 
>  del  più  si   dice   delle  acque 
mente  calde  ad  uso  dì  medici- 
fi  anche  si  chiamano  acque  ter- 
r.  Bagnett. 
SojoN  0  Vasca*   Bagno,    Ti' 
Vasca  di  lecno,  dì  metallo  o 
mo  nella  quale  bagnasi  o  pren- 
I  bagno. 

A  VAPOR.  Piria.  V.  gr.  Bagno 
re  sudorifero. 

a'  Tèli  EL  BAGN.  Ministro,  o 
ì  del  bagno:  chi  tiene  il  bagno 
5111, 

I  BAGN.  Embroccare,  Fare  em* 
Irrigare  la  parte  inferma  spre- 
una  spugna  o  simile  imbevuta 
che  liquore  medicamentoso. 
b'  fann  1  BAGN.  Bagnanti,  Ba- 
',  Bagnajuoli,  Coloro  che  van- 
lagni. 

B.  m.  T.  d'Àrch.  Bagno,  Bdifizio 
;o  alle  bagnature,  Antibagno 
ia  stanza  che  precede  quella 
no:  Spogliatoio  quella  destinata 
'vi^  i  panni  de'  bagnatori>  e 
bàlnearie  le  cose  pertinenti  ai 

URU.  \.  Chim.  Bagnomaria. 
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Stufii  umida  per  distillare,  ovvero  aec|ua 
bollente  in  cui  sì  mette  alcun  vaso  per 
farvi  cuocere  carne,  o  altro.  Gli  anti- 
chi dicevano  a  bagno  doppio. 

Bagn  secgh.  T.  dì  Chim.  Bagno  secco. 
Dicesi  dello  stillare  chechesla  in  vaso 
tenuto  immerso  nella  rena  con  fuoco 
sotto. 

Bagn.  T.  de'  Tini.  Bagno.  Liquore 
impregnato  di  allume,  d'orina,  o  di 
sostanza  colorante,  che  è  nella  calda- 
ja,  o  nel  vagello  per  ammollarvi  i 
panni  o  drappi  che  si  vogliono  tìn- 
gere o  lavare.  =>  Concia  è  il  bagno 
apparecchiato  cogl' ingredienti  neces- 
sari per  tìngere  i  panni. 

Bagn  amaestha.  T.  de'  Tint.  Bagìio 
ammaestrato.  Dicesi  del  bagno  quando 
è  perfezionato  per  dar  colore,  come 
quello  di  grogo  quando  ha  avuto  agro 
che  senza  ciò  non  colorirebbe.  Dalla 
materia  che  si  adopera  dicesi 

Bagn  d'  camfézen.  La  tinta  di  cani' 
peggio. 

Bagn  d'osna.  La  tinta  di  guado. 

Bagn  d' Oriana.  La  tinta  d' ariana. 

Bagn  d'  Robbia.  La  tinta  di  rabbia, 

Bagn  d'  scobden.  La  tinta  di  scotano. 

Bagn  d'  scorza  d'  nòsa.  T.  de'  Tint. 
Buccia.  Decozione  di  foglie  e  di  malli 
di  noci,  propria  per  la  tintura.  Far 
di  buccia  vale  tingere  con  tal  deco- 
zione. 

Bagn  frvst  o  strach  T.  de'  Tint. 
Bagno  stracco  o  usato.  Quello  ove, 
per  avervi  già  tinto,  rimangono  poche 
parti  coloranti. 

Dar  el  prim  bagn.  T.  de'  Tint.  Im- 
piumare. Dare  graduatamente  quella 
tinta  che  si  desidera. 

Manir  al  bagn.  T.  de'  Tint.  Ammae* 
strare  il  bagtio. 

Prim  bagn.  T.  de'  Tint.  Impiumo. 
Base,  corpo,  tinta  che  si  dà  a'  panni 
per  renderli  più  o  meno  coloriti. 

Ultem  bagn.  T.  de'  Tint.  L'ultima 
mano  o  VuUimo  bagno. 

Bagn,  bagnì.  Bacato,  Umido,  Molle, 
Fradicio.  Addiettivi  che  dinotano  V  u- 
midìtà  d'un  luogo,  d'una  cosa,  o 
d'una  persona. 

A  BAGN  lARiA.  T.  di  Chim.  A  bagno 
maria.  Dicesi  dello  esporre  ali' azione 
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del  faoco  chcchesìat  immerso  in  Taso 
ripieno  d'acqua* 

LavorXr  per  BACH*  MARIA.  Pocare  pel 
proconsolo.  Lavorare  senza  frutto,  sen- 
za prò. 
BiGNA.  s.  m.  Intinto.  La  parte  umida 
delle  vivande,  che  dicesi  salsa  se  ag- 
giunta, dopo  e  brodetto  se  è  intinto 
mollo  liquido  e  poco  saporoso. 
Bagnada.  Bagnamento,  Bagnatura* 

Bagnada  d'  pènna.  Impennata.  Quanto 
inchiostro  si  ca\a  col  bagnar  la  penna 
una  volta  nell'inchiostro,  ed  anche 
(|uanto  sì  scrive  col  bagnar  la  penna 
una  volta. 
Bagnadé.n'na.  Leggier  bagnatura. 
Bagnador.  s.  m.  T.  di  Cart.  Incollante. 
Colui  che  dà  la  colla  alla  carta. 

Bagnador.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Truo- 
golo. Spazio  di  terra  chiuso  intorno 
da  tre  o  quattro  assi,  entro  il  quale 
si  spegne,  si  fa  lievitare  e  sì  stempera 
la  calce  per  ridurla  in  grassello  indi 
in  calcina. 
Bagnar,  v.  a.  Bagnare. 

Bagnar.  Metaf.  Appoggiare  un  colpo 
0  simili;  Percuotere,  Colpire.  «=  Ac- 
coccarla ad  uno.  Vale  fargli  qualche 
danno,  dispiacere,  beffa  o  simili. 

Bagnar  el  becch.  Fig.  Bere,  ed 
anche  guadagnare.  Trar  qualche  utile 
da  una  cosa,  da  una  fatica  e  sim. 

BagnXr  el  rost.  Pillottare  l'arrosto. 
Gocciolare  su  di  esso  materia  strutta 
bollente. 

BagnXr  el  stopén  Ammollare,  Tuf- 
fare* Intingere  il  lucignolo  d'una  lu- 
cerna  a  mano  nell'  olio  o  nel  distrutto 
bollente  che  è  in  essa  lucerna.  Metaf. 
Attacar  l'uncino. 

Bagnar  il  tén'ni,  i  vasséj  ecc.  Am- 
mollare, Bagnare.  Mettere  in  molle 
i  tini,  le  botti  ecc. 

Bagnar  i  pXgn.  Dimojare.  Tuffare  i 
panni  lini  nell'acqua  avanti  che  si 
pongano  in  bucato. 

Bagnar  i  stòpej  per  far  il  candéli. 
Tuffare,  Intingere.  Sommergere  gli 
stoppini  nella  cera  o  nel  sevo ,  cavan- 
doneli  poi  man  mano  per  far  candele. 

Bagnar  la  cALzéN'NA.  Intridere,  Lie- 
vitare la,  calcina.  Stemperarla  con 
acqua. 
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Bagnar  la  pènna,  t.  a.  Intt 
Il  che  si  dice  anche  del  tuffar  1 
mente  chechcsia  in  cosa  liquida 

Bagnar  la  sménta.  T.  de'  Bigat 
vare  il  seme.  Cosi  dicesi  quelUi 
tura  che  si  dà  con  acqua,  vin 

Sero,  o  acquavite  allungata,  all( 
e*  bachi  da  seta  per  nettarle  d 
glutine  che  li  circonda. 
Bagnar  la  sùppa.  Intingere,  i 
pare.  Ammalare,  Immolare.  B 
il  pane  col  brodo,  o  nel  brodo 
Bagnar  na  camìsa.  Sudare  una 
eia:  Bagnarla  come  accade  quao 
viaggiare  e  per  calore  di  stagi 
suda. 

Bagnétt.  s.  m.  Mezzo  bagno.  Que 
si  fa  dalla  cintura  in  giù.  Semi 
Quello  della  sola  parte  di  meza 
corpo.  Pediluvio.  Il  Bagno  de' 
Bagnolo.  Pìccolo  bagno  che  si 
una  sola  parte  locale  del  corpo 
gnetto.  Il  luogo  dove  si  bagni 
parte  del  corpo.  Capiluvio.  Bagi 
la  testa.  Maniluvio.  Quello  deU 
ni  ecc.  ecc. 

Bagnocramént.  s.  m.  Baanamento. 
gnare,  e  lo  stato  della  cosa  bs 
V.  Lavèll. 

Bagnucrìr.  V.  Sbagnucràr. 

Bagola,  s.  f.  T.  di  Bot.  Sagole,  ì 
lo.  Uva  orsina.  Il  Vaccinium  J 
lus  de'  Bot. 
Bagola.  Fig.  Favola. 

Bagolar.  V.  n.  pass.  Dilettarsi,  ù 
cersi.  Godersi,  Deliziarsi,  l 
Ma  dilettarsi  è  il  meno,  poi 
compiacersi,  poi  godersi,  poi 
ziarsi:  il  supremo  è  bearsi  (Ta 

Bagolàrsla.  Far  tempone,  Gava, 
Darsi  buon  tempo,  godersela,  t 
larsi,  gozzovigliare.  E  Tose.  Sbcf^ 
seta. 

Bagolon.  s.  m.  Carotajo,  Piacer 
Burlone.  Cervello  fervente  nelh 
ciar  favole. 

Bacon,  s.  m.  TVtncone^  Beone.  Gn 
vitore.  Imbottatore,  che  imbott 
beve  soverchiamente. 

Bagordi,  s.  m.  Biscazza,   Scam 
Strangolalojo.  Luogo  dove  si  bi 
e  si  fa  crapola  senza  misura. 
Bagordi,  s.  m.  Bagordo,    Cri 


BA 
,  Tresca*  Baccanale  stem- 

CORDI.  ▼.  n«  Bagordare, 
Gozzovigliare  j  Trescare. 
negativa.  Sincope  di  Oibà. 

Furb.  da  Ergasi.   Classe. 

Furb.  Casa,  Casamento, 
dimora.  Recapito,  e  sim. 
uopo  con  add.  Furbeschi* 
8.  m*  Abbajo,  Abbajamen- 
ira.  Latrato.  La  voce  de' 

r.  di  Vet.  Bqjo.  Così  di- 
|ue  manteilo  di  cavallo  o 
yeìì  offrono  air  occhio  una 
gradazioni  del  rosso,  nel 
)  che  i  crini  e  le  estre- 
eri.  Le  varie  sorla  di  man- 
to genere  sono  le  seguenli 
T.  di  Vel.  Bajo  bruno. 
o  scurissimo,  che  confina 

,  T.  di  Vet.  Bajo  carico. 
lo  bajo  il  cui  rosso  inco- 
Itrepassare  il  bruno,  ma 
ilto  sensibile. 

(A.  T.  di  Vel.  Bajo  casta' 
lantello  bajo,  il  cui  fondo 
10  che  rassomiglia  perfet- 
colore  della  corteccia  di 

di  Vet  Bajo  chiaro.  Quel 
cui  colore  e  rosso,  ma  di 
ssai  chiara,  colle  gambe, 
>da  nere. 

>  SiVER  ,  0  ISARELA  DORA.  T. 

aio.  Aggiunto  al  mantello 

>  o  isabella  dei  cavalli  il 
h  dorato. 

.  DORA.  V.  Baj  dorè. 

.  T.  di  Vet.  Bajo  marro- 

del  cavallo  che  è  un  mi- 
Bjo  bruno,  e  di  bajo  ci- 
nta del  colorito  rosso,  oc- 
incìpalmente   i  fianchi   le 

parti  più  declivi,  mentre 
nino  trovansi  sopra  tutto 
li  anteriori.  É  cosi  detto 
;onato  al  castagno  d'India. 
V.  Baj  dorè. 

T.  di  Vel.  Bajo  fulvo. 
Jo  del  cavallo  che  offre 
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una  tinta  giallastra,  più  copa  però  del- 
l'isabella, e  che  si  avvicina  a  quella 
del  cervo,  del  capriolo  ecc. 
Baj  zreza,  o  baj  zerìz.  T.  di  Vet. 
Bajo  ciriegia.  Quel  mantello  bajo  nel 
quale  il  pelo  è  molto  rosso:  denomi- 
nazione non  molto  esatta,  perchè  que- 
sto colore  non  si  avvicina  punto  a  quel- 
lo della  ciriegia  sìbbene  al  frutto  dell' a- 
nacardo.  (Agazù) 

Bàja.  s.  f.  Baja.  Burla,  scherzo. 

Can  oh'  bàja  an  mòrsga.  Cane  che  ab- 
baja  poco  morde.  Chi  fa  molte  parole, 
fa  pochi  fatti. 
Lassa  ch'  el  baja.  Beli  o  gracchi  a 
sua  posta. 

S'an  baja  von,  baja  l'ater.  Se  l'un 
falla,  r altro  coglie.  Nell'abbondanza 
delle  cose  è  sempre  facile  il  trovar  con 
che  provvedere  al  bisogno. 

Bajada.  s.  f.  Bajata.  L'atto  del  dar  la 
baja. 

Bajàfa.  T.  Furb.  Pistola. 

Bajafada.  s.  f.  Affoltata,  Orsata.  Cica- 
lata sciocca  inconseguente  in  T.  Furb. 
Pistolettata.  Colpo  di  pistola. 

Bajafàr.  V.  n.  Abbajare  per  Anfanare, 
Cicalare.  Parlare  stoltamente,  confu- 
samente. Bravare  a  credenza,  cioè 
vanamente  ;  si  dice  di  chi  fa  parole  e 
non  viene  mai  ai  fatti.  V.  Sbajafàr. 

Bajafon.  8.  m.  Chiacchierone,  Gridatore, 
Schiamazzatore,  Milantatore,  Ciara- 
mella, Anfanatore. 

Bajafon'na.  8.  f.  Chiacchieratrice. 

Bajafort.  s.  m.  T.  Furb.  Pestone  o  Trom' 
bone.  Arme  da  fuoco. 

Bajahent.  s.  m.  Abbajamento,  Latra» 
mento.  Latrato.  L' abbajare  e  il  la- 
trare del  cane. 

Bajant.  T.  Furb.  Cane. 

Bajar.  V.  n.  Bajare,  Abbajare.  Il  man- 
dar fuori  che  fa  il  cane,  la  sua  voce 
naturalmente.  Latrare  è  abbajar  forte. 
Dicesi  Guajre  il  lamentare  del  cane 
quando  è  percosso,  e  Guattire  quel 
verso  che  fa  nell' inseguire  la  lepre; 
o  cercando  il  padrone. 
Bajar.  Abbajare.  Fig.  per  Cianciare, 
Belare,  Gracchiare.  V.  Bajaffar. 
Bajar.  v.  n.  T.  de'  Vin.  Inccrconire, 
Far  I  pie  gialli.  Dicesi  del  vino  quan- 
do comincia  a  guastarsi. 
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Bajar  adeì.  Abbajare  addano. 

Bajazza.  a.  f.  Bega,  Bajaccia.  Scherno 
die  8i  fa  alimi  schiamazzaDdogli  die- 
tro con  parole  di  beffa,  da  trivio. 

Far  la  Bajazza.  Fare  V  urlata.  Beffn- 
re  dileggiare  con  urli  e  grida  alcuno 
Far  la  oaja. 

Bajetta.  8.  f.  T.  de*  Drapp.  BajeUa.  Sor- 
ta di  panno  nero  leggieri,  con  pelo 
accotonato,  per  uso  di  bruno. 

Bajettòn.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Bqjet- 
tone.  Specie  di  sottigliume  di  lana  più 
grosso  della  Bajetta. 

BXjla.  V.  Bàlia. 

Bajlidura.  8.  f.  Allattamento. 

Bajlir.  V.  a.  Allattare,  Nutrire. 

Bajlòtt  b  Bajlòta.  V.  Baliott  e  Baliòfa. 

Bajòcch.  8.  m.  Bajocco.  Sorta  di  moneta  di 
rame  che  è  la  decima  parte  del  Paolo, 
o  Giulio  romano.  Si  prende  generica- 
mente anche  per  moneta,  danaro  ece. 
Non  aver  un  bajocco  vale,  Esser  senta 
denari. 

Bajocchén  diminut.  di  Bajocch  nel  senso 
per  lo  più  di  danaro.  Piccolo  bajoc' 
co,  o  meglio  Mezzo  bajocco. 

Bajoéula,  Bajolétta.  Sagratina.  Fame. 
Batter  la  Bajoletta.   Aver   la  ptc- 
chierella.  Aver  aauzzato   il  mulino. 
Esser  pizzicato  dalla  fame. 

Bajòn.  s.  m.  Nome  della  campana  più 
grossa  della  nostra  Cattedrale.  JSon 
sarebbe  improprio  dirla  Campanone, 
essendo  nome  generico  di  qualunque 
campana  grossa,  anziché  chiamarla  co- 
me fece  il  Grazzini  nella  sua  Gigan- 
tea.  Campanaccia  di  Parma.  La  no- 
stra  campana  fu  detto  da  taluno  esse- 
re chiamata  Bajon  da  un  Baglioni  che 
primo  la  fece  fondere:  ma  parmi  er- 
roneo, perchè  lo  fu  invece  a  spese  del 
Cardinal  Bianchi  nel  4290.  Credo  piut- 
tosto fosse  detta  Bajon  dal  suono  che 
manda  somigliante  a  forte  abbajo. 
Bisogna  sonar  el  bajòn.  Bisogna  fhr 
campanone.  Bisogna  sonar  le  campa- 
ne.  Si  dice  quando  taluno  fa  cosa  fuor 
del  consueto. 

Bajonetta.  8.  f.  T.  Mil.  Bajonetta.  Ferro 
appuntato,  che  ficcato  nel  fucile  alla 
cima,  serve  al  soldato  d'arme  in  asta. 
Le  sue  parti  sono: 
Braga.    •    .  Orecchietta  della  Ghiera. 
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Canon    ....  Braccio. 

Còli Gambetto. 

Gordon  dia  braga.  Cordoncino. 

Costi Filetti  o  Cosi 

Gomed  .    •    •    •  Piuolo. 
Maneg    ....  Manico. 
Ponta.    ....  Punta. 
Pontseir.    .    .    .  Pomieello. 
Schén'na    •    •    •  Dono. 
Sguss.    •    •    •    •  Sgusci. 

Taj Spacco. 

Vida VUe. 

Baionetta,  s.  f.  T.  degli  Oriv. 
nettai  Quel  ferruzso  fatto  a  fo\ 
bajonetta  che  è  nella  ripetolonc 

Bajonetta  ut  caka.  Bajonetta  in 
0  Inastata. 

Bajonetta  per  Bajoletta.  V.  Baj 

Métter  bajonetta  in  cìica.  A 
la  bajonetta.  Yale  cavarla  dal 
ed   inastarla  alla  bocca  della 
dello  schioppo. 
Bajontàda.  Colpo,  0  Ferita  di  Baji 
Bal.  V.  Ball 
BiLA.  8.  f.  Palla.  Corpo  di  figura  rol 

Bàla.  8  f.  T.  de'  Canap.  Balla.  ( 
fascio  di  canapa  di  due  o  tre  q 
metrici  legato  come  usasi  io  coi 
ciò. 

BUA.  8.  f.  T.  Forb.  Roba  mòi 

Bàla.  8.  f.  T.  de'  Ram.  Balla. 
plesso  di  ciotole  fpregge  di  ranw 
vengono  dal  maglio  accartocciati 
na  nell'  altra  di  grandezza  varia 
lare,  da  servire  per  ogni  dimeo 
Assortimento  dicesi  a  quel  com 
di  balle  che  costituisce  il  corro 
una  officina  da  ramiere. 

Bàla.  8.  f.  T.  de*  Stov.  Palla. 
di  piallaccio  (Pastòn)  ritondalo 
mani,  di  quella  grossezza  che 
sponda  alla  grandezza  del  vaso  < 
vuol  fare. 

Bàla  per  Bàza.  s.  f.  Bertum 
i)rezza,  Imbiancatura. 

Bàla  per  Bosìa.  s.  f.   Carota, 
tonata.    Trovato    non    vero,  il 
Fiaba,  Favola,  Fola,  Panzana. 

Bàla.  8.  m.  in  senso  che  non 
spiegare.  Granello,  Testicolo. 

Bàla  da  bigliard.  s.  f.  Biglia. 
d' avorio  con  cui  si  giuoca  al  big) 

Bàla  da  tirar  su.  s.  f.   PaSo 
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a  PaUoUoUna  diminuti- 
5i  traggono  a  sorte  giuo- 
od  altro  condmìle  giao- 
steseamente  che  si  usano 
)ti  che  anche  si  dicono 
e  qoali  altre  son  bian- 
nere  ecc. 
fccB.  BaUamaglio. 
I.  Cocco.  VAqaricui  eae* 
in.  ancora  chiuso  nella 

'ifÀ.  PaUa  lesina,  o  palla 

»ecie  di  palla  coperta  di 

i  di  crine  o  borra  e  cu- 

oa. 

)GHi.  Surrone.  Balia   di 

anella  o  simile,  involta 

i  bue,  e  cucita  con  istrisce 

elle.  V.  Zuròn. 

.  Globo  delt  occhio.  Glo- 

Occ. 

zknzìk.  BaUa,  Collo  di 

Quantità  dì  roba   messa 

i?olta   in   tela,  o  simil 

trasportarla  da  luogo  a 

cùPLA.  8.  f.  Mela.  Palla 
in  cima  delie  cupole, 
stendardi  e  simili. 
Tuorlo,  Torlo.E  meglio 

▲.  Euololo.  Volume  di 
olge  ugualmente  da  due 

i.  Mozzo.  Pezzo  di  cera 

illottola,  per  lo  più  stao- 

:orpo. 

ITA   D*  BUTTER.   Pane  0 

iirro, 

.▲,  ESSER  D*  BÀLA.  Etserc 

iere  di  baUata.  Andar 

,  GIUSTA.  T.  de'  G.  di 
ardore.  Dicesi  allorché 
)roprìa  la  palla  dell' ay- 
de  corrano  parallele  ad 
Bigliard. 

-A.  Truceiare,  Truccare. 
BÀLI.  Piantare  o  ficcar 
sr  carote.  Sballare. 
.  T.  de*  G.  di  Biffi.  Estere 
e  in  attitudine  dì  giuoco, 
mn  colpo  di  palla. 
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Far  la  bàla.  T.  degli  Oref.  Far  il 
Cavaoro.  Si  dice  di  quella  pallottola 
che  si  ricava  dalle  calie  o  dagli  ori 
di  cornice  macinati  e  depurati  per 
forza  di  mercurio. 

GnIR  la  BÌLA    in    TEL    BRAZZÀL.    Flg. 

Balzar  la  palla  in  mano.  Venir  l' oc- 
casione opportuna. 
ZoEDG   DLA  BÌLA.  Fcrislica,    S/èro* 
machia. 

Balabil.  s.  m.  Ballabile.  Add.  di  ballo 
e  parte  di  un  ballo  in  cui  succede 
la  danza  all'azione  mimica. 

Balìda.  s.  f.  Pallata.  Colpo  di  palla.  V. 
anche  Balotàda. 

BalJLda.  8.  f.  Ballata.  Ballamento,  il 
ballare. 

Baladòr.  s.  m.  T.  de'  Mur.  BciUatqjo. 
Lunghissimo  terrazzino  che  riesce  so- 
pra un  cortile  che  dicesi  più  comu- 
nemente Ringhiera  presa  la  parte  pel 
tutto.  V.  Ringherà. 

Balahént.  s.  m.  Ballamento.  Il  ballare. 
Ma  dicesi  anche  in  senso  di  crolla' 
mento  se  parlasi  di  denti  che  scrollino 
nel  suo  alveolo. 

Balamént.  s.  m.  T.  d' Astr.  Scintillio. 
Moto  apparente  ma  poco  sensibile 
che  si  osserva  nelle  stelle,  che  proviene 
dal  moto  annuo  della  terra  congiunto 
con  quello  della  luce. 

Balanza.  s.  f.  T.  de'  Bilanc  Bilancia.  Stru- 
mento di  parti  uguali  che  serve  a 
far  conoscere  l'uguaglianza  o  la  dif- 
ferenza del  peso  dei  corpi  gravi.  Le 
sue  parti  sono: 

Aneli Campanella. 

Bolzòn   •    •    •    •  Gambetto. 
Braga    ....  Trutina. 

Brazz Giogo. 

Bus Occhi. 

Cadén'ni.    .    •    .  Catenelle. 

Còli  dia  braga.    •  Testa. 

Cortèll   ....  Tagliente  del  Per- . 

nio. 
Cóvi  dia  braga     •  Gambe. 
Giudiz,  Goccia     •  Ago. 
Larghèzzi    •    •    •  Lenti. 

Piatt Piatelli,  Coppe. 

Polegh  ....  Pernio. 
Rampinètt  .    .    .  Uncini. 
Triaogol.    •    .    .  Portacatenelle  f 
Balanza  a  braga.  T.  de'  Bilanc.  Bi* 
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lancia  a  staffa.  Sorta  di  bilancia  die 
8i  soUalza  eoo  una  leva  per  pesare 
cose  leggere  come  tabacco,  seta  ecc. 
Ha  in  più  della  bilancia  comune 


Caduceo. 
Cassetta  • 
Colòn*na. 
Leva  •  . 
Stafa .  . 
Zoeug 


Controstilo. 

Casseita. 

Cokmtui. 

Leva, 

Staffa. 

Aste. 


Balanza  dura*  T.  de*  Bilanc.  Buon'- 
eia che  non  risolve»  Cioè  che  stenta 
a  traboccare. 

Balanza  di  diamant.  T.  de'  Gioj.  Bi' 
lancitw  di  carato*  Sorta  di  bilancetta 
che  serve  per  la  caratura  de'  dia- 
manti. 

Balanza  del  padiglion.  T.  degli  Àddob. 
Telajo,  Traversa  in  cui  sono  fermati 
varj  regoli  che  servono  per  fermarvi 
le  ricadute  degli  addobbi  delle  grandi 
arcate. 

Balanza.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Bilancia. 
Pezzo  di  legname  fermato  sopra  il  ti- 
mone delle  carrozze  sostenuto  da  due 
punloncini  di  ferro  a  cui  sono  racco- 
mandati i  bilancini  ai  quali  si  attac- 
cano le  tirelle,  ha 

Tiròn Funtoncini. 

Piantòn  •    .    .    .  Perno. 
Gambarett  •    •    •  Gamberino. 

Bava Baperella. 

Balanza.  s.  f.  T.   de'   Mur.   Grillo. 
Sorta  di  ponte  pensile  che  adoperano 
i  muratori  ed  altri  per  lavorare  attorno 
alla  semita  degli  edifici  dove  non  si 
possono  fare  ponti  stabili. 
Balanza.  s.  f.  T.  degli  Orìv.   Cali- 
bratojo  delle  piramidi.  Strumento  che 
serve  a  calibrare  le  molle  e  le  pira- 
midi. Calibrar  la  piramide,  vale  e- 
guagliarla  alla  forza  della  molla. 
Balanza.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Bilancia. 
Sorta  di  rete  da  pescare,   di  forma 
quadra ,  perchè  a  foggia  della  bilancia 
sta   pendente  da  capo  di   una  lunga 
asta.  Le  sue  parti  sono: 
Castell    ....  Armadura. 
Corda     •    •    .    .  Sferzino. 

Cross Nervo. 

Pertgon.    .    .     .  Manico. 
Rei    ....    .  Rete  o  Maglia. 
Balanza.  s.  f.  Mazzacavallo.  Legno 
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bilicato  sopra  un  altro  die 
ed  alza  per  attinger  acqua 
Gomponesi  di 
Balanza  •  •  •  •  Pertica 
Cadnèla ....  Mollette 
Contrapes  •  •  •  Contraf. 
Pertga  •  •  •  •  Asticiuc 
Pianton  .    •    •    •  Palo  b{ 

Metter  in  balanza.  Equi 

Star  in  balanza.  Stare  i 
in  ponte,  ira  le  due  acq 
se,  in  pendente,  ira  U  si  i 
coU' animo  sospeso,  irresi 
plesso. 

Tgnir  in  balanza.  Tener 
eia*  Cioè  con  animo  sospe 
Balanzén.  s.  m.  Bilancetta. 
lancia  in  genere* 

Balanzén  da  l'  or.  Bilam 
che  serve  a  negozianti  per 
le  monete  sono  di  giusto  ] 

Balanzén.  s.  m.  T.  de'  Z 

gitu)lo,  Bilancette  da  sagg 
ilancette  proprie  de'  zeod 
lente  nostro  Prof.  Bentelli  ì 
al  ricordato  Sagginolo  una  i 
4i  meccanismo  ammirabile, 
la ,  scarta  le  monete  minor 
e  riduce  le  crescenti  ai  gi 
che  passino  alla  cussiooe. 

Balanzén  da  caròza.  Bilan 
la  parte  del  calesso,  a  cui  s 
le  tirelle  del  cavallo  di  fuor 
ghe.  Si  dice  pure  Cavallo  i 
no  quello  che  è  in  coppia 
che  è  sotto  le  stanghe  del 
Bilancino  quel  cocchiere  ( 
che  lo  cavalca  e  lo  guida. 
Balanzi.  s.  f.  p.  Bilici,  Le 
stanghe  che  servono  per  al: 
bassare  un  ponte  Icvatojo  ( 
to  anche  Ponte  a  leve. 

Balanzi.  s.  f.  p.  T.  d'Astr 
Cosi  chiamasi  aa'  nostri  a 
segno  del  Zodiaco  detto  Lil 
sf  suol  simboleggiare  sotto 
una  bilancia. 
Balanzòn.  T.  de'  Bil.  Bilanci 
bilancia.  V.  Balanza. 

Balanzòn.  Staderone.  Gros 
Per  le  parti  da  cui    viene 
V.  Balanza  e  Stadci*a. 

Balanzòn.  s.  m.  T.  degli  * 
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Ramb.).  Pentola  di  rame  ove 
itieri  purgano  l'argento. 
m.  V.  Dottor. 

Ballare,  Danzare,  Carola- 
ì  balla  movendo  i  piedi  per 
B  tempo  di  suono,  si  danza 
dio  ordinato  per  tratt^nimen- 
i.  Carolare  è  una  specie  ,  di 
ido  che  si  suole  accompagnare 
>. 

att.  Euere  in  campo.  Essere 
»tà  in  un'impresa  e  volersene 
m  decoro. 

V.  a.  T.  de'  Man.  Crocchiare  j 
re.  Dicesi  de'  ferri  de'  cavalli 
soo  presso  a  essere  schiodati 
iano. 

lEii  DA  OH  E  DA  dòn'na.  Arar 
bue  e  coli' asino.  Esser  da 
da  sella.  Si  dice  di  chi  è 
tutto. 

)A  HATT.  BaUonzare,  Ballon- 
i'ar  salti  scomposti  a  foggia  di 
a. 

)è!fTEB  IN   t'iL  SCARPl.     GuaZ- 

Desi  de'  piedi  che  per  la  trop- 
lezza  delle  scarpe/ vanno  in 
olaodo. 

>B  SGOEOLA.  Danzare.  Ballare 
le  regole  coreografiche. 
I  DÈNT.    Crollare,    Crollarsi. 
in  qua  e  in  là.  Crollamento, 
ito  de'  denti  è  l'atto. 
N  t'  BL  MliiEG.  Fig.  Dimenarsi 
ieo.   Tentennare,   Nicchiare, 
,  Oscillare.  Stare  tra  il  si  e  il 
re  una  cosa,  del  mantenere  u- 
lessa;  non  mostrarsi  pronto, 
f  si  dice  di  chi  comincia  a  de- 
diminuire di  credito  o  di  pol- 
Uare,   Traballare,  dicesi  di 
ferme. 

N  TOND.  Carolare.  Ballare  e 
Brolo. 

I  t'  vii  vestì.  V.  n.  Disaccollare, 
il  y  voltolarsi  dentro  in  un  ve- 
to qual  si  farebbe  in  un  sacco. 
Tocc,  balìe  la  vista-  Aver 
i  abbagliati.  Abbarbagliati, 
Iti.  Lo  abbagliare. 
l' ocuY.  Guazzare.  Il  muover- 
mno  le  uova  nel  guscio,  agi- 
quaodo  sono  sceme. 


BaLÀR  NA  TiVLA,  NA   SCRÀNA  OCC  Dlfl- 

dolare.  Tentennare,  Scrollare.  Si  di- 
ce di  tavola  scranna  »   o  simile,   che 
crolli.  Traballare,  din^^D&re,  e  scher- 
zevolmente Far  la  ninna  nanna. 
An  gh'  esser  tant  da  balàr.  Non  es* 
serci  da  scherzar  in  carezza.  Non 
esser  le  cose  si  facili  quanto  si  crede. 
Far  balàr  j'ors,  i  càm.  ecc.  Aggira» 
re  orsi,  cani  e  simili.  Menarli  in  giro. 
Far  salar  von.  Aggirare  alcuno.  Pren- 
dersene giuoco.  Renderlo  il  zimbello, 
il  trastullo. 

Balarén.  s.  m.  Ballerino.  Danzatore, 
Ballatore. 

Balarén  da  corda,  s.  m.  Funambulo. 
Ballatore  sulla  corda.  Acròbato:  balla- 
toro  sul  canapo,  ballerino  da  corda. 

Balarén'na.  s.  f.  Ballatrice,  Ballerina, 
Danzatrice. 

Balass.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Balascio.  Pie- 
tra preziosa  che  è  una  specie  di  ru- 
bino. 

Balavustra.  s.  f.  Balaustrata.  Ordine  di 
balaustri  con  un  proporzionato  vano 
fra  l'uno  e  l'altro  collegati  insieme 
con  alcuni  pilastrini  posti  in  conve- 
niente distanza,  o  nel  termine  di  es- 
so ordine,  il  quale  ha  in  fondo  il  suo 
basamento,  e  sopra  la  cimasa,  con 
che  tanto  i  balaustri  che  i  pilastrini 
vengono  collegati. 

Balavustrì.  add.  T.  d'Arch.  Balaustra- 
to. Che  è  ornato  di  Balaustri. 

Balavùster.  s.  m.  T.  d' Arch.  Balaustro. 
Spezie  di  colonnetta,  lavorata  in  varie 
forme,  che  si  adopera  per  ornamento 
di  parapetti,  ballatoj  e  terrazzi.  Sue 
parti  sono: 

Basa Dado. 

Capiteli  •    •    •    .  Capitello» 

Còli Collo. 

Pànza     ....  Pera  o  Ventre. 

Balàzza.  Nel  senso  proprio  Grossa  pal- 
la. Pallone.  Fig.  Carotaccia  pegg.  di 
Carota  trovato  non  vero.  Favolaccia. 

Balcàr.  Idiotismo  per  dir  Calmar.  Cal- 
mare, Abbonacciare,  Calmarsi,  Paci» 
ficarsi.  Rasserenarsi.  Per  es.  l'aria, 
il  vento. 

Balcàrs  el  fredd.  Raddolcirsi  l'aria, 
Raddolcare.  Farsi  più  mite  la  tempe- 
ratura. 
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Baldanza.  Parola  che  8i  usa  pel  segaco- 
te  dettato 

Tgnir  in  baldanza.  Tenere  sulla  gruc- 
eia*  Tenere  in  ponte:  tener  in  dub- 
bio ,  io  sospeao.  * 

Baldìb.  ▼•  n.  T.  delle  Sarte.  Lasciarsi. 
Ciò  dicono  le  sarte  d*un  lavoro  che  o 
per  mancanza  di  fortezia,  o  per  mal 
cucito  non  ben  si  regge. 

Bàloaeèla  (Star  in).  Star  in  ira  due. 

Baldinbla.  V.  Baldanza. 

Baldézz.  8.  m.  Disnngolamenio,  e  si  di- 
ce anche  di  vano  o  vento  che  s'in- 
contri in  un  commesso  di  tavole  e  si- 
mili. 

Baldràca.  8.  f.  BaUraeca.  Donna  di  par- 
tito. Femmina  di  mondo. 

Balddchén.  8.  m.  BaldaceMno.  Arnese 
che  si  porta  o  tiene  affisso  sopra  le 
cose  sacre,  e  sopra  i  seggi  dei  prin- 
cipi 0  gran  personaggi.  E  per  lo  più 
di  forma  quadra  e  di  drappo  con  eie* 
lo,  sopracielo  e  drappelloni  o  pendo- 
ni  con  penero  o  frangie,  nappe  o  fioe- 
chU  II  baldacchino  portatile  vien  soste- 
nuto con  aste.  Il  baldacchino  fisso  di- 
cesi anche  Residenza. 

Baldzar.  V.  n.  Dvincolare.  Piegarsi  in 
qua  e  in  là  a  guisa  di  vinco. 
Baldzar.  v.  n.  T.  de'  Facch.  Sbili- 
care?  L'effetto  di  queir  aria  o  vano  the 
resta  tra  il  mozzo  della  ruota  e  la  te- 
sta delle  stanghe  della  carriuola  che 
fa  uscir  di  bìlico  il  carico  accostandosi 
il  mozzo  più  air  uno  che  all'  altra 
stanga. 

Balé  da  cavra  o  da  pobug.  T.  de'  Setol. 
Scopa  a  setole?  Specie  di  granatino 
elegante,  fatto  di  molti  pennelli  di 
crino,  fermati  con  spago  in  molti  bu- 
colini  di  un'  assicella  di  legno  fcrmat  a  a 
capo  di  un'  asta  che  si  tiene  in  mano 
nello  scopare  caminetti  od  altre  parti 
delle  case  de'  signori. 

Balén  0  Balén'na.  Pallottola.  Pìccola  palla. 
Balén,  Bocén  o  Bolén  s.  m.  Gril- 
lo, Lecco.  La  più  piccola  palla  nel 
giuoco  delle  pallottole. 
Balén.  s.  m.  Zimbello.  Dicesi  di  persona 
che  sia  lo  scherzo,  il  trastullo  di  tutti. 
Baloccò», 

Balén  da  huniziòn.  Pallini.  Munizio- 
ne piccola. 
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Balén.  a.  m.  T.  de'  Caee 

PaUini  i  più  grossi  da  ach 
Balén  d'carti  ha  zobog 
Pacco  di  dodici  mazzi  di  ca 
co.  Balletta  (Morri). 
Andar  so  per  balén.  Giù 
co.  Mandare  la  sua  pallotb 
che  si  accosti  molto  al  lece 

10  spinga.  Fig.  vale  Pianiat 
Andare  a  peccato. 

Balénch.  8.  m.  Strttvaganu, 
Pazzo. 

Baléngh.  agg.  Bilenco,  Sbi 
io. 
Balén'na.  8.  f.  PallottoUna.  V. 

Balén'na.  n.  f.  Balena.  1 
mysticetus  Linn.  Animale  vi' 
maggior  grandezza  fra  fAì  i 
mari  settentrionali  e  degli  es 
La  sua  lunghezza  arriva  ti 
piedi  Parigini  e  la  crossezza 

11  maschio  della  balena  si  d 
Balén'na.  s.  f.  T.  d'Astro 

Costellazione  dell'emisfero  o 

Balén'na.  s.  m.  Fig.  Base 

cesi  per  simil.  d'uomo  sove 

grasso,  e  dicesi  Basoffia  un 

corpulenta  e  contegnosa. 

Ali  dla  balén'na.  Barbigi 

Oli  d' balén'na.  Olio  baie 

Oss  d'  balén'na.  Osso  di  bc 

che  di  balena.  Quelle  lami 

attaccate  alla  parte  interna 

scelle  delle  balene  delle  qu 

vari  usi  nelle  arti.   Si   tro^ 

balene  sino  in  numero  di  ! 

3  oncie  e  lunghe  fino  a  iS 

di  ed  hanno  forma  di  falce 

Balekott.  s.  m.  Balenotto.  Il  ] 

balena  ancor  piccolo. 
Bàler.  8.  f.  Balogia,  Succiola 
Castagna  cotta  lessa  colla  s< 
de  allesse  (Spadaf.  ). 
BiLER.  Fig.  Uomo  da  sua 

!  pregio;  che  non  vale  un  fi< 
6,  Minchione. 

CòLL    oh' vénda     I    BÀLER.    • 

V.  Mogn. 
Balestra,  s.  £T.  degli  Stamp. 
Assicella  incanalata  nel  vani 
potemela  trarre  a  piacimcni 
ad  impaginare  e  trasportare 
sizione  sul  letto  del  torchio. 


HA 

DRLlNA.  Banderuola.  Per- 
mutarsi di  seotimento.  «=3 
furlana  della  baóoa  lio- 
re:  Persona  che  senz'al- 
3  0  rispetto  la  cala  a  tut- 
ina distinzione  da  amico 

f.  T.  Mil.  Feritoia.  Sorta 
ia  per  uso  dì  ferire  dai 

In  T.  Furb.  Finestra. 
Balletto.  Breve  danza,  ed 

rappresentazione  mimica 

m.  T.  de'  Vagì.  Crivello, 
umento  foracchiato,  con 
rchio  intorno  per  uso  di 
ide.  Si  noti  però  che  an- 
i  nettava  il  grano  dalla 
iflio,  e  dalle  altre  immon- 
vello;  ha  per  lo  più 

•    .  Forellini  0  Fessolini. 

.    .  Pelle. 

.    .  Cassino. 

BALTAR    1     CALZINASS    CCC. 

^  Grada. 

CALZEiNA.  Vaglio,  Piccola 
\y  a  foggia  di  staccio    con 
di  fil  di  ferro  per  uso  di 
calcina,  ha 

.    .  Fondo. 

.    .  Scotitcj. 

.    .  Rete. 

•  .  Cassino, 
CAPLAR.  Calcatoja,  Pezzuo- 
»  d'asse,  ora  di  pelle,  con 
ie,  che  serve  a  calcar  le 
:he  sono  battute  all'arco. 
NiTER.  T.  de'  Polv.  Gra- 
io  di  filo  di  ottone  che 
parare  il  nitro  da'  corpi 
na  di  usarne  per  la  fa- 
glia polvere. 

^allottoletta.  Piccola  palla. 
f.  Balletta,  Torsello,  Balla 

f.  Mela.  Quella  palla  che 
nmità   delle  corone   reaU 
1  terra  o  del  mondo. 
3alle  se  parlasi  di  merci, 
corpi  sferici. 
kf  Zucche  fritte!  Escla- 

dinota  non  doversi   pre- 
ciò  che  altri  dice. 
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Bau.  8.  m.  p.  T.  de'  Zecch.  Palle  di 

Spinta?  Quelle  due  mele  che  sono  ai 
uè  capi  della  stanga  del  torchio  da 
coniare  monete. 

BUI  CALDI.  T.  Mil.  Palle  ros^enti.  Pal- 
le arroventate  che  si  adoperano  da 
cannonieri  in  mancanza  di  granate  fcr 
incendiar  barche,  case,  magazzini  di 
foraggi  e  simili. 

BiLi  DA  CANON.  T.  Mil.  Palle  da  ean* 
none^  Ve  ne  sono  da  4,  da  8,  da  i6, 
24,  32  ecc.  cioè  da  4,  8,  iC,  24,  32 
libre  cadauna. 

Bàli  incadnadi.  T.  Mil.  Palle  incate^ 
nate  cioè  attaccate  con  catena,  e  i4n- 
geli  se  unite  con  una  spranga  di  ferro. 

Bàli  ongaresi.  T.  "di  Vet.  Palle  un* 
guresi.  Sono  due  palle  da  fucile  fora- 
te e  riunite  da  una  funicella  passata 
nei  fori  a  distanza  di  qualche  dito  tra- 
verso l'una  dall'altra,  e  servono  a 
collocarne  una  nell'orecchio  del  ca- 
vallo per  distrarre  la  sua  attenzione, 
se  è  inquieto. 

Piantar  dil  bàli.  Piantare,  Cacda- 
re.  Ficcare  carote,  Sballonare,  Dare 
altrui  ad  intendere  cose  non  vere. 
Bali.  s.  m.  Balio.  Marito  della  balia. 
Balia,  s.  f.  Balia.  Donna  che  allatta  gli 
altrui  fanciulli.  Nutrice,  allevatrice, 
latta trice.  =  Baliona  acrcsc.  cioè  balia 
grassa  e  fresca.  Baliaccia  pegg, 

Da  quand  a  l'  ho  d\  a  balia  an  l'  uo 
pu  visT.  Non  V  ho  visto  da  poi  in  qua 
che  il  detti  a  balia.  Cosi  il  Cecchi; 
e  vale:  io  non  so  chi  sia. 

Dar,  èsser,  toeor  a  balia.  Dare, 
Essere,  Torre  a  balia.  Cioè  ad  allat- 
tare, a  balire,  a  nutricare,  ad  alle- 
vare. 

Tc.nìr  a  balia,  aver  un  baliòtt.  Sa- 
lire, Allevare,  Nutricare,  Allattare, 
Balìa  prop.  Balia.  Autorità,  Podestà;  ma 
usato  nel  nostro  dialetto  nel  senso  par- 
ticolare di  Forza,  Per  es. 

Aver  balìa.  Aver  forza.  Esser  ba- 
lioso. 

N'  AVER  balìa.  Mancar  il  destro.  Cioè 
essere  in  situazione  da  non  poter  usa- 
re utilmente  di  tutta  la  propria  forza. 
Baliàtich.  8.   m.  Baliatico,  Preso  che 

si  dà  per  allattare  un  fanciullo. 
Baliòtt,  Baliòtta.  s.  m.  e  s.  f.  Allievo, 
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AUkva  V.  d*  uso.  Figlio  di  laUe.  Barn- 
bioo  0  bambina  dati  altrui  ad  allat- 
tare, a  nutrire,  dati  a  balia,  dati  a 
balire.  Il  Nourisson  de*  francesi. 
Baliòtt  da  scRANÉiN.  AUie\?o  spoppa' 
go.  Divezzato.  =  Fcnciullelto  da  pò* 
ter  già  slare  alla  seggettina. 

Balista,  s.  m.  Sballone,   Carotajo  ecc. 
V.  Baloner. 

Ball.  8.  m.  BaUo,  Danza.  Ma  la  danza 
è  un  ballo  ordinatole  propriamente  di- 
cesi ballo  la  parte  mimica  di  una  rap- 
presentazione scenica,  e  danza  ciò  che 
volgarmente  è  chiamato  ballabile.  Di- 
cesi Ballo  figurato  Taiione  pantomi- 
aiica  con  musica  e  danza. 
Ball*  s.  m.  Ballon  Danza  che  si  fa 
nelle  sale  da  persone  che  sollazzano 
come  usasi  nel  carnevale  u  io  altri 
tempi  di  allegria.  Quasi  ogni  anno  si 
sogliono  porre  in  'moda  nuovi  Imlli 
con  nuovi  nomi  che  poco  durano  ; 
quelli  che  sono  rimasti  più  noti  o  in 
uso  nella  città  nostra  o  nel  contado 
cioè: 
Akmanna. 


sono  I  seguenti, 
Alemanda   •    . 
Ariosa    .    .    .    , 
Ball  dia  Icvra. 
Barabàn.    .    .    , 


Bisagna .    .  .  , 

Bollerò  .    .  •  . 

Ciacòu'na    .  .  . 

Ciaranzana  .  .  . 

Gontinlèn   .  .  . 

Contintèn  da  Taj. 

Contradanza  .  , 


Corrcnta 
Cosàca    • 
Cotillon  . 
Don  Fedro 
Fandango 
Faràmbola 

Frinfrén'na 
Furlana . 
Gajarda  . 
Galòpa   . 
Gavòta   • 


Gai^Uina. 

Corrente. 

Barabano  (Bl  Lom- 
bardo. ) 

Giga. 

Bollerò.  (V.  u.) 

Ciaccona.  (E  6pa- 
gnuolo.  ) 

Chiaranzana. 
(Cont.) 

Trescai 

Piantone  a  due. 
(  Cont.  ) 

Contradanza.  (Bal- 
lo Inglese.) 

Cocchina.  (Cont.) 

Cosacca. 

Catena  f 

Minuetto  ^pagnuolo 

Fandango. 

Farandola»  f  B. 
Proveni.} 

Contradanzapiana. 

Forlana. 

Gagliarda, 

Galoppa. 

Gavotta» 


Gitana   • 
Guindel . 
Inglescn*na 
Mazurca . 

Minuètt . 
Moufrén'na 
Pavana  . 

Perìgordén 
Piautòn  • 


Piva  .    . 
Polàca    . 
Quadriglia 
Bigodòn. 
Rigolètl . 
Rivaroeula 
Sarabanda 
Sclvagia . 
Soteus    • 
Tarantola 
Tarascòn 
Tondòn*na 
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•  Gitana. 
.  Ballo  lo 

•  Scozzesi 

•  Massun 
so  0 

•  Minuetti 

•  Monfèriì 
»  •  Pavatuu 

vano 

•  Perigon 

•  Piantoni 
bard 

•  Pastora^ 
.  Polacca. 
.  Quadri^ 
.  Rigodoni 
.  Rigoletti 
.  Ballonzi 

•  Saraban 

•  Kamaicc 
.  Salterell 
.  Tarantei 

•  Tresconi 
.  Pavanigi 

gnuo 
.  Ballo  ai 
.  Valzer. 
.    .  Baby.  {. 

METTRES     IN     BAI 


Vais  . 

Vals  todesch 
Vals  salta 

Entrar  o 
0  mettersi  in  ballo  o  esser 
Vale  figurat  mettersi  o  i 
alcun  maneggio,  negozio 

Esser  semper  in  ball.  Ess 
di  mezzo.  Essere  sempre 
in  ballo. 

Far  el  ball  del  piantòn. 
piantone.  Andarsene  senza 
Dare  acqua  di  piantaggine. 
tare  uno,  abbandonarlo,  < 
un  amoreggiamento. 

Festa  da  ball*  BaUo,  Ve{ 
magnifica.  Veglione. 

Mettr  in  ball.  Far  entrare 

Fig.  far  entrar  uno  in  un 

in  un'impresa. 

Balògch.  s.  m.   Viluppo.   Unt 

di  cose  unite  piuttosto  seoz 

BaLOCCU  d'  CAVi,  D*  FILI.  CCC 

Viluppo  di  capelli  o  di  fili 
Balocch  d'  goton.  Bioccoli 

A  BALÒCCH    O    BALCCCH.    A   j 

Stormo,  A  bizeffe.  Infinitamc 
tissirao.  V.  Baluoch« 
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o.  Pliolta  o  Pallon  grosso. 
lUa  da  giuoeare ,  fatta  di  cuor 
eoa  di  vento.  Al  pallone  si 
)ugDO,  giuocaodo  al  pallon 
pilolta  si  dà  col  bracciale, 
s.  m.  Allenlalura,  Ernia, 
Protuberanza  esterna  prodot- 
der  degli  intestini  dalla  loro 
(turale  in  altra  artificiale. 
A  pnz.  s.  m.  Ttnnbolo,  Guan- 
ielle  specie  df  guanciale,  su 
ano  merletti,  stringhe  e  si- 
Tomboletto,  Guancialetto  di- 
ne parti  sono. 

•  •    •  Armadura* 
ira.    •    •  Borra, 

.  •  .  Coperta, 

.    .  .  •  Casseltina. 

.  .  •  Carta. 

•  •  •  Disegno, 
.  •  •  Spille. 

•  .    .  Piombini. 
a  .     •    •  Punti* 

0*  GAETA.  Lanternone.  Lume 
>so  in  foglio  dipinto ,  si  mette 
tre  o  in  altre  parti  esteriori 
izio  in  occasione  di  publici 
luminarie  d'allegrezza. 
Figurat.  Pallonaccio,  Pavone, 
te.  Si  dice  d*  uomo  vanitoso , 

5.  ra.  T.  de'  Farm.  V.  Alonga. 
s.  m.  T.  degli  Oref.  Storta^ 
OLANT.  s.  m.  Areostato  e  vol- 
i  Pallon  volante.  Le  sue  parti 

i    .    •    .  Navicella» 

.    .    •  Bocca. 

.    .    .  Cordone, 

...  Rete. 

...  Paracadute. 

.    .    .  Taffettà. 
....  Venti. 

.    ,    •  Valvola. 
....  Cerchio. 
....  Zavorra. 
H.   T.   delle   Sart.   A   gozzo. 
uaniche  molto  gonfie  e  corte. 
L  BALòN.   Essere  sbonzolato, 
,  Ernioso. 

'EGNA  EL  DALò.'v.  Che  ti  vcnga 
ro!  Che  ti  venga  la  continua/ 
o  e  dolente  ti  faccia  Iddio/ 
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Modi  imprecativi,  da  cui  si  astengono 
i  ben  educati. 

Far  gnir  el  balòn.  Far  del  capo  un 
cestone.  Confondei^  altrui  con  sover-* 
chie  o  noiose  parole.  Veuir  a  noia, 
venir  in  fastidio:  seccare. 

Gnir  el  balòn.  Sbonzolare. 

ZoEUG  DEL  balòn.  Pìozza  di  corte  o 
reale.  Nome  di  una  piazza  della  città 
di  Parma,  cosi  detta  perchè  un  tempo 
vi  si  giuocava  abitualmente  al  pallone 
o  pilotla  ne*  giorni  festivi. 

ZuGAR  AL  BALÒN.  Fare  cU  pallone. 
V.  Zugar.  ecc. 
Balonàr.  Sk  m.  Areonauta*  Colui  che  re- 
gola un  areostato  e  va  in  aria  nella 
navicella  pendente  dal  medesimo. 
Balokér.  s.  m.  Allentato,  Crepato,  Er* 
nioso.  Dicesi  propr.  di  chi  è  sbonzo- 
lato e  fig.  di  chi  per  vecchiaja  od 
altri  malanni  non  sia  più  atto  a  certe 
fatiche.  _ 

Balonèr.  s.  m.  Carotajo,  Carotiere, 
Cronicaccia,  Bubbolone,  Favolajo, 
Favolone,  Parabolano ,  Sballone,  JPa- 
nurgo,  Scaricamiracoli. 
Balòrd  agg.  Balordo,  Sciocco,  Baggio, 
Besso,  Bescio.  «  Baiordaccio  peggior. 

Balòrd.  add.  Cattivo.  Che  ha  in  so 
alcuna  qualità  trista,  alcun  difetto  o 
simile.  =  Cattiva  mercanzia,  cattivo 
vino,  cattivo  cavallo,  cattivo  uomo  ecc. 

Balòrd.  T.  Furb.  Sale. 
Balordagina  o  Balordìsia.  s.  f.  Baiar" 
daggine,  Balorderia.  Cosa  da  balordo. 
Balordòn.  s.  m.  Capogiro,  Giracapo, 
Specie  di  infermità  detta  anche  rer/t- 
gine,  che  procede  da  fumi  i  quali 
vadano  alla  testa.  Antidinico,  rimedio 
contro  le  vertigini. 

Balordòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Capo* 
storno.  V.  Capstórel. 

Balordòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Immobi* 
lità.  Sintomo  fatto  sinonimo  di  Ba- 
lardone,  che  consiste  nella  difficoltà 
che  si  prova  a  far  rinculare  un  ani- 
male affetto  da  affezione  cerebrale  che 
credo  si  dica  anche  Pazzia  stupida. 

Balordòn.  s.  ni.  T.  di  Vet.  Jdatide, 
Vertigine.  Sorta  di    malattia  che  of- 
fende più  di  frequente  le  pecore. 
Balòss.  s.  m.  Briccone,  Birbone,  Fur* 
(anione.  Penzolo  di  forca.  Capestro, 
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Mariuolo,  Mascalzone  p  SeaizagaUi, 
Forca,  Rompicollo,  Ca^zza,  e  se 
y'ha  altro  di  peggio ,  sonaodo  cosi 
questa  parola  agli  orecchi  del  volgo 
parmigiano. 

Balossìda.  s.  f.  Bricconata,  Briccone* 
ria.  Birbonata,  Birboneria,  Mariwh 
Uria, 

Balossadéla  0  BAL06SADéif*HA.  Tiro  da 
bricconcello.  Bricconcellerìa. 

Balossìdi.  s.  m.  p.  IndiavolìL  Azioni 
iodeceoti,  vituperose. 

Balossaja.  s.  f.  Canaglia,  Ciurmaglia, 
Furfanteria. 

Balossètt.s.  m.  Gognolino,  Impieeatello, 
Cavezzuola,  Foreuzza,  Cecino,  Fur* 
fantello.  Ragazzo  cattivello  di  mala  na- 
tura. Se  si  dice  per  sola  malizia  al- 
lora vale  Furbacchiotto,  Furbetto. 

Balossàtta.  Furfantella,  Furbacehiotla, 
Furbetta. 

Balossòn.  s.  m.  Fur fantoccio,  RibcUdo^ 
ne,  Ribaldaccio. 

IBalòta.  8.  t  Balletta,  o  Palletta.  V. 
Bàia. 

Vecc  balòta.  Barbogio.  V.  Veec  ba- 
lòta. 

Balùti.  8.  f.  Baloge,  Succiole.  I  succio- 
lai  ambulanti  sogliono  per  lo  più  an- 
nunciare la  loro  merce  colla  voce 
surriferita.  V.  Bàler. 

Balott.  s.  m.  Ballotto,  Balla  di  mer- 
canzìa abballata  di  grossezza  media 
tra  la  balla  e  la  balletta. 
Balott.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Ballotto* 
Massello  di  rena»  che,  invece  di  squa- 
gliarsi, s'indurisce  e  forma  l'abballot- 
tatura. 

Balottàda.  s.  f.  Pallata  di  new. 

Far  su   il  balottìdi.  Appallottolar 
la  neve, 

ZuGAR  0  FAR  IL  BALOTTÀDi*  Far  alla 
na^e.  Tirarsi  vicendevolmente  la  neve. 

Balottìr.  V.   a.  Agitare,    Scuotere   le 
pallottole  entro  1*  urna  od  il  sacco. 
BalottIr.   V.    a.    Fallare^  Percuo- 
tere con  palle  di  neve. 
Balottàr  I  RAGÀzz.  Baloccarc  i  fan- 
ciulli. Vale  tenerli  svegliati  facendo- 
seli saltar  tra  le  mani  o  le  braccia. 
Balottàr.  v.  a.  Rovistare,   Rivolto- 
.  lare,  Rifrtistarc,  Trambtutare. 

,    Balottìr.  V.  a.  Abbindolare.  Aggi- 
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rare»  malmenare.  Pigliare  a 
menar  pel  naso  uno. 
Balottìr.  V.  a.  Brancicare: 
giare,  Stazzonare.  Toccar 
mente. 
Balottaziòn.  8.  f.  BaUottaziom 
tinio,  11  mandare  che  si  fa  : 
per  bossoli  o  ballotte:  lo  squ 
scutinio  de'  voti  per  l' elezio 
cun  magisUnato  o  simili 

BaLOTTÈN  0  BjPdTTÉN*RA.  8.  f .   A 

Pallottolina,  PalloUoleUa.  Pie 
la  o  pallottola. 

Balottén.  s.  m.  Fa$iimo.  Uo 
taggìoso  e  che  faccia  professioi 
girare  gli  altri:  che  sia  capai 
questo  e  altro. 

BALOTTèN.  s.  m.  Voltafàccia, 
rella,   Mancator   di    parola, 
donna. 

Balottén  d'  PO.  8.  m.  Isolo 
cola  isola.  Terreno  per  lo  p 
nato  dalle  deposizioni  del  fiu 
coscritto  per  ogni  parte  da  ui 
rami  della  corrente  del  o 
fiume. 

Balottén.  Romano.  Add.  dì 
y.  Fasoeu  balottén. 
Balottéra-  s.  f.  T.  de'  Barb. 
Quel  vasetto  nel  quale  i  bari 
gliono  riporre  il  sapone  appe 
saponata  la  barba. 
Balottòn.  s.  m.  Babbaeeione,  B 
Slolidaccio.  Dicesi  Brancicone, 
tore.  Incontinente  a  chi  vabra 
le  persone  lascivamente. 

Balottòn.   s.    m.    Rovistato 
mette  sossopra  le  cose  in  i 
indiscretamente. 
Balsamich.  add.  m.  Balsamico. 

le  qualità  del  balsamo. 
BiLSEM.  s.  m.  Balsamo. 

BUsEM  d'  gopaj.  Balsamo  di 
0  di  copaibe,  -Specie  di  ree 
cola  dall'incisione  dell'alba 
dai  botanici  Copc^fhra  o/pcim 

Bàlsem  ola  héca.  Balsamo  de 
ca,  Opobalsamo.  Balsamo  vero 
tale  o  bianco. 

DviNTÀR  im  BÀLSEM.  Imbolsom 
si  usa  dire  del  vino  che  si  im 
per  farlo  invecchiare. 

Parer  un  ràlssk.  Parere  un 
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8.  f.  T.  Boi.  Begliamini, 
%  femmina,  Bahamino.  Er- 
pianta  negli  orti  per  puro 
».  L*  Impaliens  baUamina  di 

iÀ.  8.  f.  T.  Bot  Balsamina. 
amena  che  sale  a  guisa  di 
e  produce  frutti  verucosi 
L  È  la  Momordica  baUa" 
Ann. 

L  f«  Vagliatura,  Mondiglia. 
itosi,  semenie  d'erbe  cattive, 
sd  immondizie  dì  qualunque 
I  si  separano  dalla  biada  e 
ereali,  quando  sono  crivel- 
^llazione  è  un  operazione  es- 
Ha  purezza  delle  biade,  che 
el  vagliare  ed  crivello. 
u  Vagliare.  Crivellare,  Net- 
baglio  o  crivello. 
kL  MiTER.  T.  de'  Polv*  Gro' 
itro.  Farlo  passare  per  uno 
filo  d'ottone  per  separarne 
ranierì. 

À  GIARA.  Graticciare.  Passare 
ciò  calcinacci,  ghiaja  ecc. 
^'oRZ.  T.  de'  Birr.  Vagliare 
ìpassarlo  in  modo  nel  vaglio 
larlo  da'  germogli  apposita- 
iluppati  per  renderlo  atto 
lazione  della  birra. 
2.  Vagliatore,  Mondatore, 
re.  Quegli  che  esercita  l' arte 
re  le  granaglie.  I  parmigiani 
10  baltèn  e  eoconèn,  anche 
e  oggidì  sono  detti  ehinca- 
aali  vendevano  appunto  cri- 
fèrie,  palette,  trappole  da 
b^  da  uccelli,  da  tcojatto- 
hiri,  stacci,  spazzole  ecc. 
,  Vagliajo  facitore  di  ert- 
igli. 
ì.  m.  Piccolo  vaglio.  Piccolo 

avv.  A  bizeffe,  A  bacchio, 
,  A  barelle,  A  fusone,  A 
4  josa.  Cioè  in  gran  quantità, 
m.  T.  d'Arch.  Mil.  Bastione 
Baluardo,  dal  Ted.  Boh 
ostruzione  che  si  fa  per  rì- 
in  luogo  assediato  o  in  peri- 
ssedio.  Si  compone  per  lo 
seguenti  parti. 
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Cavalèr  .    .    •    •  Cavalieri. 
Fianch  bass     .    .  Piazza  da  basso. 
Fianch  superior  •  Fianco  della   cor- 

Una. 
Pronta  .    •    .    .  Facce  o  fronti  di  di' 

fesa. 
Orciòn   .    •    •    •  Orecchioni. 

Spala Spalla. 

Spesso  si  confondono  coi  bastioni  an« 
che  altre  sorta  di  fortificazioni,  come 
la  Piattaforma  diritta  e  la  Piattafbr^ 
ma  rovescia.  V.  Trinzera. 
Bàlz.  s.  m.  Falde,  Dande.  Due  strisele 
di  panno  attaccate  dietro  le  spalle  del- 
l'abito  0  gonnellino  de'  bamtDini,  per 
le  quali  vengono  sostenuti  nel  &rli 
camminare.  Diconsi  anche  morite/^  da 
pendere,  cioè  pendenti.  ^ 

Bàlz  pr'  il  sèsti,  s.  m.  Pastoja.  Corda 
o  cordicella  che  si  mette  alle  gambe 
de'  cavalli,  muli,  maiali,  oche  e  si- 
mili per  intanto  che  stanno  alla  pa- 
stura. 

Cavar  al  bXlz.  ▼.  a.  Spastoiare.  V. 
Desbalzar. 

Metter  el  bàlz.  ▼•  a.  Impastojare. 
V.  Imbalzar. 
Balza.  V.  Basta. 

Balzan.  T.  di  Vet.  Balzano.  Aggettivo 
di  cavallo,  quando,  essendo  di  altro 
mantello  ha  le  g^mbe  segnate  di  bian- 
co. Dall'  avere  piuttosto  segnata  una  o 
più  gambe  e  dalla  varia  combinazione 
di  detto  segno  prende  la  balzana  va- 
ri epiteti  de'  quali  riporteremo  i  pria* 
cijpali. 

Balzan  calza.  T.  di  Vet.  Balzano 
calzato.  Agg.  dì  cavallo  quando  U 
bianco  arriva  al  ginocchio  nelle  gam- 
be anteriori,  o  al  garetto  nelle  poste- 
riori. 

Balzan  da  d0.  T.  di  Vet.  Balzana 
da  due.  Dicesi  quel  cavallo  che  ha  due 
piedi  fregiati  di  bianco. 

Balzan  da  tri.  T.  di  Vet  Balzano 
da  tre.  Dicesi  di  quel  cavallo  ehe  ha 
tre  piedi  fregiati  di  bianco. 

Balzan  dednanz  a  dritta.  T.  di  Vet 
Balzano  della  lancia.  Agg.  del  cavallo 
quando  il  bianco  è  al  pie  destro  ante- 
riore del  cavallo. 

Balzan  dednanz  a  sinistra.  T.  di  Vet. 
Balzano  deUa  staffa.  Agg.  di  cavallo 
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quando  il  bianco  è  nel  piede  sinistro 
anteriore. 

Balzan  dritt  dedrr.  T.  di  Vet.  Ar- 
zello.  Balzana  che  è  nei  solo  piò  de- 
stro posteriore* 

BaLZAN    dritt  0  BaLZAN    SINISTER.  V. 

Balzan  travà. 

Balzan  in  crosa  o  trastratX.  T.  di 
.  Ve(.  Balzano  trastravato.  Agg.  di  ca- 
vallo quando  il  bianco  è  nel  piede  an- 
teriore destro,  e  nel  piede  posteriore 
sinistro. 

Balzan  mosca.  T.  di  VeU  Balzano 
armellinato  o  moscato.  Quel  cavallo 
che  ha  la  balzana  macchiata  in  modo 
che  le  sue  macchie  imitano  quelle  del 
color  nero  che  sono  sparse  sul  candi- 
do mantello  dell' Ermellino. 

Balzan  sgnX.  T.  di  Vet.  Balzano  se- 
gnato. Dicesi  quando  il  cavallo  non  ha 
che  una  piccola  balzana  in  vicinanza 
dell*  unghia. 

Balzan  sinister  dedré.  T.  di  Vet. 
Balzano  dal  montatore.  Cavallo  bal- 
zano dal  solo  piede  sinistro  posteriore. 

Balzan  travà.  T.  di  Vet.  Balzano 
travato.  Agg.  di  cavallo  quando  il  bian- 
co è  nel  piede  dinanzi,  e  nel  piede  di 
dietro  dalla  medesima  banda,  si  de- 
stra che  sinistra. 

Balzan.  Fig.  Balzano.  Si  dice  d*un 
cervello  stravagante,  bestiale,  d*una 
testa  strana.  Un  cervello  eteroclito  e 
balzano. 
Balzana,  s.  f.  T.  di  Vet.  Balzana.  Cbia- 
i^asi  quella  macchia  bianca  circolare 
che  spesso  termina  le  estremità  di  un 
cavallo  e  le  contorna  in  una  fascia  più 
o  meno  larga* 

Balzana,  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Balza- 
ìui  della  chiave.  Quel  ringrosso  che  è 
alla  testata  degli  ingegni. 
Balzanéla.  s.  f.  T.  de'  Sari.  Serra.   La 
superior   parte  de'  calzoni   o   cintura 
che  si  afiìbbia  davanti   con    bottoni  e 
ncchielli  o  ài  dietro  colla  coda  o  co^ 
dina. 
Balzi,  s.  f.  p.  T.  di  Vet.  Balze  o   Pa- 
stoje.  Le  cìnghie  di  cuojo  robusto  che 
si  mettono  nelle  pnstoje  degli  animali 
che  si  vogliono  atterrare. 
Basiras.  s.  m.  T.  di  Coinni.   Bambagia. 
Colone  (italo,  ma   usato   da   noi  più  j 
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particolarmente  per  indicare  q 
nugine  che  si  cava  dal  eolone 
varie  piante  del  genere.  Go 
di  Linn. 

Bambas  dil  Plori.  Peluria,  L 
I  pappi  del  seme  del  pioppo 

Basbas  in  piocc.  Bambagia  \ 
0  soda. 

Bahbas  lavora.  Bambagia  k 

CoLL  ch' venda  al  bàhbas.  j 
giara.  Venditore  di  bambagia. 

Esser  avià  in  t'el  bàibas. 
avvezzo  o  tenuto  nella  bamba^ 
in  delizie  e  in  morbidezze. 

Esser  in  tel  bambas.  Dom 
due  guanciali. 

Métter  in  t'el  bahbas.  h 
giare.  Rinvolgere  in  bambagi; 

Morbi  cmb  el  bambas.  Bambc 

PiEN  d' BAMBAS.  Imbambagiati 
Bamdasén^na.  8.  m.  Bambagino.  1 
di  filo  di  bambagia.  Bambagi 
Bambasòn.  8.  m.  Babbaccùme, 
ciano.   Bonaccia,   Dolcione. 
cione. 
Bambén.  8.  ro.  Bambino.  Bimb( 
bolo,  e  si  usa   propriamente 
dicare  Gesù  bambino. 

Baubén  da  j'ongén.  BanUnm 
venna.  Persona  che  finge  l'ir 
ed  è  finto,  e  furbo.  Aggiratoi 

Basar  el  bambén.  Fig.  Paga 
Dicesi  di  quelle  cose  delie  qi 
sendo  vogliosi  si  pagano  a  cari 
all'accorto  venditore. 

Bambén  (Mudar  el).  Fare  ti 
faccia.  Mancar  di  parola. 
Bambinén.  s.  m.  Bambinello,  Ba 
to,  Bambinuccio,  Bamboletto 
bolina. 
Bahbinòn.  .8.  m.  Bamboccione,  . 
Ione.  Bambino  grossotto:  e  si( 
che  per  Semplicione. 
Bambozz.  s.  m.  Bamboccio,  Fanta 
Barobocciotto  diminuì.  Bambocci 
crcsc.  =  Piccola  figura  umana, 
cenci  od  altro,  che  serve  per 
di    fanciulli.  «=  Diccsi   anche 
semplice,  d'un  babbeo  o  babl 
Bamdozzàda.  s.  f.  Baìnbinaggine ,  ^ 
neria,   Bambolinaggine ,   Barn 
Bambocccria,  Fanlocceria,  Sce 
gine.  V.  Putlìuùda. 
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8.  iD.  Bambù  (Targ.). 
I  delle  due  Indie,  de* 
formono  i  bastoni  da 
>1  nome  delia  pianta, 
apomica  da  Linn. 
one.  Cesta  grande  qua- 
scche  larghe  e  piatte, 
stecchi  minori  di  piop- 
usano  tra  noi  prìnci- 
ai  ed  i  mulattieri  per 
rtare  le  paste. 
OTTiGLi.  Cannajo.  Spe- 
nde di  canne  spaccate 
rasportano  in  commer- 


I.  Arnese  noto,  fatto 
lere,  e  possono  starvi 
ma  volta.  «=3  Panchina 
«ia  peggiorai. 
^iega  a  vento  0  postic» 
li  o  botteghe  ambulanti 
r  vender  merci,  0  la- 
izzc  0  nelle  strade. 
FÉ.  Pancaccia.  Panca 
botteghe  da  caffo  ove 
tersone  a  cicalare. 
.  Panconcello. 
.  Muretto,  Muriceiuo^ 
etra  0  di  cotto. 
LZEN  ecc.  s.  f.  Banchi- 
iano  che  serve  per  as- 
rmente  gli  argini  o  le 
quando  essi  sono  mol- 
\so  molto  profondo.  = 
nto  di  muro  del  fon- 
dei  quale  è  piantata  la 
e.  =:  Quello  spazio  di 
le  guide  della  strada, 
I   fosse   laterali.  «=  La 
Ira  d'un  parapetto,  o 

.  Pancàle.  V.  Pann. 
idone,  V.  Squadròn. 
bilenco.  Che  ha  le  gam« 
i. 

T.  de'  Fil.  Cavalletto. 
li  telajo  che  porta  il 
'  addoppiatojo  cosi  det- 
lililudine  col  cavalletto 
?ilalojó  C Caldèra J.y. 

T.  de*   Legn.   Guida. 
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Sorta  di  ceppo  da  anguare  qualunque 
sorta  di  augnatura,  avendo  un  rego- 
letto mobile  che  si  presta  a  qualun- 
que angolo. 

Bancal.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Impiallac 
ciatqjo?  Quella  tavola  sulla  quale  assi- 
curasi l'impiallacciatura  che  si  vuole 
risquadrare. 
Bancaraus  dal  Ted.  Bank  heraus  f  Fuori 
la  banca J.  Voce  usata  nella  frase  mii. 

Dar  el  Baucaraus.  Mettere  a  banca. 
Cioè  dare  un  determinato  numero  di 
bastonate. 
Bancàri,  add.  Bancario.  (Caro  Lett.IIL 

78). 
Bancarotta,  s.  f.  T.  di  Comm.  Fallimen- 
to. V.  Bancorotto. 
Bancazza.  s.  f.  Pancaccia.  Cattiva  panca. 

Bancazza.  s.  f.  Banco  dell'inquisito. 
Dicesi  in  modo  basso  di  quel  palco  a  sca- 
lea su  cui  stanno  gli  inquisiti  nelle 
udienze  delle  corti  di  giustizia  allor- 
ché si  tratta  la  loro  causa. 

Andar  a  la  bancazza.  T.  Mil.  Toccar 
le  picchiate.  Toccar  un  certo  numero 
di  picchiate  sul  culo. 
Banch.  8.  m.  Banco.  Macchina  0  stru- 
mento di  legname  a  uso  di  tavola  o 
di  banca  per  molte  manifatture. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Bigonc  Cavai' 
letto.  Specie  di  capra  sulla  quale  co- 
me sopra  un  banco,  il  Bigonciajo  se- 
duto a  cavalcioni,  pareggia  coi  col- 
tello a  petto  le  doghe  ed  assotiglia  le 
stecche  di  legno  da  farne  cerchi.  Si 
compone  di 

Cavuccia.    .    .    •  Piuolo. 
Gambett.    •    •    •  Bilancia, 
Pdal  .    .    .    •    •  Appoggiatoio. 
Pe.    •    •    •    •    •  Peduccio. 

Pian Sederino. 

Serventa.  V.  Pdàl. 

Zima  del  gambett.  Bracciuolo. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Corpo  del- 
la sala.  La  parte  del  carrino  (ciopètt) 
ove  sta  congeffnata  la  sala* 

Banch.  T.  de  Conc.  Tavola.  Ripiano 
di  legno  sul  quale  i  cuojai  lavorano 
il  cojame. 

Banch.  T.  de'  Fil.  Campo.  Quegl' in- 
tervalli tra  i  colonnelli  dell' incanna- 
tojo  che  comprende  due  ordini  di  fusi 
e  di  rocchelle. 
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Banco,  s.  m.  T.  de*  Legn.  Pancone, 
Panca  grossa ,  sopra  la  quale  si  appog- 
giano i  legnami  por  lavorarli:  ha 
Banch    ....  Banco, 
Bus  del  gamba- 

rctt Scalena. 

Bus  del  zampcn  .  Fort  del  barletto. 
Gambarett  •    •    .  Cane. 
Gamber*    .    •    .  Granchio. 
Incaster  del  Incanalatura  del 

zoeug.    •    •    •        toppo. 
Morsa     •    .    .    .  Morsa  a  banco. 
Morseti  •    •    •    .  Vite. 

Pe Piedi. 

Zoeug    ....  Toppo  da  scorrere. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Macc.  Desco.  Ta- 
vola su  cui  si  tiene  e  talora  si  taglia  la 
carne. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Matt  Banco.  Quella 
tavola  sulla  quale  i  fornaciai  riducono 
colla  forma  la  mota  in  materiali. 

Banch.  s.  m.  T.  di  Miner.  Caduta. 
Quel  masso  o  strato  solido  che  inter- 
rompe il  corso  de'  filoni  delle  miniere. 

Banch.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Madia, 
Tavolello.  V.  Banchett. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Pett.  Panca.  Ar- 
nese  che  ha  una  testa  chiamata  tor- 
chio, su  cui  si  fa  qualunque  lavoro 
intorno  ai  pettini. 

Banch.  s.  m.  T.  de'  Scult.  Banco  degli 
scultori.  Ordigno  di  legno  con  quattro 
piedi  fermi  in  un  pancone  di  figura 
tonda,  sopra  il  quale  è  un  altro  pan- 
cone quadro  che  gira  sur  un  bilico  bu- 
cato da'  quattro  lati  e  serve  agli  scultori 
per  porvi  sopra  il  marmo,  nel  quale 
debbono  scolpire  la  statua  per  comodo 
di  voltarla  a  tutti  i  lumi.  V.  Trespol. 

Banch  d'  sòra.  T.  di  Cart.  Bancac- 
duolo.  Parte  del  torchio  che  è  quella 
che  discende  superiormente  colla  gril- 
landa  e  stringe  contro  il  banco  la  carta 
in  pressa. 

Banch  d'  sabbia.  Renajo,  Ridosso. 
Quel  rialto  d'arena  che  in  tempo  di 
piena  si  forma  nel  letto  del  fiume. 

Banch  dl'  asen.  Gagnolino  ?  Banco  in 
cui  si  isolano  gli  scolari  riprovevoli. 

Banch  dil  posti.  T.  di  Cart.  Predola, 
Tavola  solida  su  cui  si  posano  le  poste 
all'uscire  dallo  strettojo. 
Banch  del  zoeug.  s.  m.  Banco.  Quella 
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somma  di  denaro  che  a  certi 
uno  de'  gìuocatori  si  tiene 
per  pagare  chi  vince. 

Banch  del  toren.  Banco,  C 

Banch  da  scoeula.  Panca. 
parti  sono.  Sedile,  Seritlojo, 

Banch.  T.  de' Stracc.  Ceppo  i 
ne.  Quella  specie  di  deschettc 
stiene  il  pettine  fisso  degli  stra 

Banch.  s.  m.  T.  degli  Stov.  J 
Tavola  bislunga  di  marmo  o 
grosso  sulla  quale  si  brancica 
laccio  per  farne  palle. 
Banchén'/<a.  s.  f.  T.  Mil.  Banch 
zamenlo  di  terra  posto  a'   |; 
parapetto   dove   montano   i 
per  tirar  contro  il  nemico. 

Banchén'na.  s.  f.  T.  de'  Mui 
fondo.  Seggiola  T  Que'  tra  vice! 
pongono  sulle  estremità  de'  i 
postarvi  sopra  la  travatura  de 

Banchén'na  s.  f.  T.  d' Idr.  B 
Quello  spazio  in  piano  che  s< 
assicurare  maggiormente  gli 
le  ripe   del   fosso   quando   e 
molto  alti  ed  il  fosso  molto  p 

Banchén'na.  s.  f.  T.  d'Agr.  . 
Due  0  più  anguillari  di  viti  pò 
vicino  all'altro  e  messi  a  vig 

Banchén'na.  s.  f.  Soppedian 
della.  Sgabello»  Arnese  su  cu 
gono  i  piedi  sedendo.  Siccom 
varia  forma  simile  a  seggiole, 
panchette  ecc.  Per  le  parli  ^ 
nomi. 
Banchér.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Ba 
Banchiero.  Colui  che  tiene  ii 
che  giucca  contro  tutti. 

Banchér.  s.  m.  Banchiere.  C 
messe  di  banco  o  di  valute. 
Banchett.  s.  m.    T.   de'   Parr. 
Telajno,   Assicella    larga    un 
lunga  circa   tre   con   due   co 
verticali    presso    ciascuna    de 
estremità,  sulle  quali  sono  av 
distinti  fili  sui  quali  si  intreei 
ciocchettine  di  capelli  che  sen 
a  far  parrucche. 
Banchett  da  seder,  s.  m.  Sgt 
Banchett.  s.  m.  T.  degli  Or 
volello.  Madia.  Banco  su  cui  i 
fìci  mettono  i  loro  strumenti  • 
poggiano  lavorando. 
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lirr  DA  cALzoLiR.  8.  m.  Bischetto. 
DO  de'  calzolai,  sovra  cui  pOD- 
luUi  i  ferri  e  '1  materiale  per 
re  le  scarpe.  Ha 
i   •    .    •    .  Cassetto. 

•  •    •    •  Gambe, 
....  Spondella. 

•  •    .    .  Banco. 
utOD  .    •    .  Regoletti. 

làrr.  Trespolo.  Arnese  di  legDO 
son  fitte  tre  mazze,  e  serve  a 
sr  tavole  o  dosciii. 
iìtt.  Bottega  a  vento.  Quella 
ii  botteguccie  mobili  di  mer- 
ito, ciarpe  vecchie,  libri  ecc. 
3ca. 
lÉTT.  s.   m.  Banchetto.  Piccolo 

A.  8.  f.    T.   di    Nav.    Trasto. 

Delle  barche  su  cui  seggono 
poti  Del  vogare.  V.  Passarèla. 
I  DA  VAS.  Scaffali.  Specie  di 
Bte  che  si  vedono  nei  giardini 
0  di  sostenere  i  vasi  de  fiori. 
EL  CORO.  Manganelle.  Si  dicono 
panche  affisse  al  muro  uè'  cori 
giosi  e  delle  compagnie,  le  quali 
late  s'alzano  e  s'abbassano. 
AR  IL  BANCHI.  Culattor  le  panche. 
!  dì  chi  va  alle  scuole  senza 
profitto. 

i  banco.  Sorta  di  esclamazione, 
ì  si  invita  chi  è  alla  direzione 
bottega,  di  presentarsi  al  banco 
•vire  gli  avventori,  o  per  rice- 
BDaro. 

8.  m.  T.  Eccles.  Prospera, 
o  sedile  del  coro,  mobile  altro 
laDganelle.  V.  Banchi  del  coro. 
r.  8.  m.  T.  di  Cart.  Imposte  o 
e.  Quelle  chiudende  per  lo  più 

dello  asciugatoio, 
ro.  8.  m.  Bancorotto,  cioè  fai- 
»;  e  viene  dall'uso  ch'era  un 
in  Firenze  di  rompere  il  banco 
lito.  Propr.  dicesi  FaÙimento 
\e.  Fraudolento. 
ROTTO.  8.  m.  Buon  mercato.  I 
iani  gridano  bancorotto  per  le 

allorché  vendono  fondacci  di 
,  per  far  credere  che  vendono 
s  del  costo  per  essere  falliti. 
coROTTO.  A  buon  marcata. 
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Far  bancorotto.  Fallire,  Fare  bau* 
co  fallito. 
Band.  s.  m.  Bando.  Decreto,  legge  o 
ordinazione  notificata  publicamente  a 
8uon  di  tromba  dal  banditore.  In  al- 
tro significato  vale  EsUio. 
Banda,  s.  f.  Banda.  Una  delle  parti  o 
destra  o  sinistra,  dinanzi  o  di  dietro. 

Banda,  s.  f.  T.  Mil.  Banda.  Quella 
unione  di  più  suonatori  salariati,  che 
talvolta  accompagnano  o  precedono 
suonando  i  drappelli  de'  soldati. 

Banda.  8.  f.  T.  de'  Piao.  Soneria? 
Quella  parte  del  meccaoismo  del  pia- 
Doforte  che  imita  il  suodo  della  gran 
cassa  e  di  altri  strumenti. 

Banda  o  lastra,  s.  f.  T.  di  Ferr.  La^ 
miera.  Piastra.  Lamina,  lastra.  Le 
bande  stagnate  sono  lastre  sottili  di 
ferro  stagnate  dalle  due  parti.  V. 
Lata. 

Banda,  s.  f.  Bandolo.  V.  Bandioeul. 

Banda,  s.  f.  T.  de'  Nav.  Banda,  Fian* 
co.  La  parte  esterna  della  nave  che 
si  presenta  alla  vista  da  poppa  a  prua, 
da -una  parte  e  dall'altra. 

Banda  d'  popp.  T.  de'  Nav.  Anca  della 
nave.  La  parte  esteriore  del  fianco  della 
nave  dall'argano  al  quadro  di  poppa. 

Lassar  da  banda.  Lasciar  da  banda. 
Ommettere.  =  Mettere  da  banda. 
Scegliere  o  risparmiare. 

Mettres  da  banda.  Mettersi  da  banda. 
Mettersi  in  luogo  appartato.  V.  Parta. 

N'aver  né  ed  né  banda.  Non  aver 
capo.  V.  Co. 

PassXr  da  banda  a  banda.  Passar 
fuor  faora,  o  da  banda  a  banda. 

Tirar  da  una  banda.  Trarre  in  di- 
sparte. 
Bandén'na  0  SAccHèTTA.  T.  do'  Drapp. 
Bandinella.  Quella  tela  o  involto  con 
cui  da'  pannaiuoli  si  sogliono  coprire 
le  pezze  di  panno. 

Bandén'na.  8.  f.  T.  de'  Gioj.  Bandina.  « 
Gemma  o  pietra  di  magnesia  fra  ii 
rubino  ed  il  granato. 
BANDéRA.  8.  f.  T.  Mil.  Bandiera.  Insegna 
militare.  Ve  ne  sono  di  varie  sorte 
benché  sieno  tutte  nomate  nel  dialetto 
con  una  sola  voce.  Cornetta  in  mari- 
neria é  il  distintivo  del  caposquadra 
o  del  supremo  oomandante,  e  il  segno 
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del  grado  di  chi  comanda  il  vascello. 
Fiamma  è  una  specie  di  bandiera  mol- 
to lunga  sospesa  io  croce  all'albero 
di  maestra  e  serve  per  indicare  che 
il  vascello  è  armato  in  guerra  e  per 
far  segnali.  Pennoneello  è  quel  piccol 
drappo  che  si  pone  vicino  alla  punta 
della  lancia  a  guisa  di  bandiera.  Ves- 
sillo  è  sinonimo  di  bandiera,  ma  si 
usa  nel  linguaggio  nobile*  Stendardo 
era  bandiera  grande  e  principale;  ora 
è  un  drappo  di  tela  con  delle  sacre  im- 
magini sopra  dipinte,  che  si  porta 
nelle  processioni  avanti  al  clero.  Gon* 
(alone  era  un  antico  stendardo  civico 
ed  anche  un'insegna  delle  arti.  Palio 
è  un  panno  o  drappo  alzato  in  asta 
che  si  dà  per  premio  a  chi  vince  al 
tov90.  Bandemola ,  Anemoscopio  stru- 
mento mobile  che  si  pone  sopra  i 
campanili  e  si  volta  a  tutti  ì  venti. 
Mo$travento  T.  Mar.  pennello  di  piu- 
me che  coir  agitarsi  mostra  il  vento. 
Pennello  piccola  bandiera  che  si  tiene 
sopra  la  freccia  della  poppa  per  cono- 
scere da  qual  parte  venga  il  vento. 
Le  parti  della  bandiera  in  genere 
sono. 

Baslon    ....  Asta. 
Drapp    •    .    .    •  Drappo, 
Ponta     ....  Punta. 
Svolazz  •     •    .    •  Fascia. 

Randéba  veccia  onòr  d' capitani,  h" 
iegna  vecchia  fa  onore  ni  capitano. 
E  dicesi  di  chi  abbia  quasi  consumati 
gli  strumenti  della  sua  arte,  per  a* 
vergli  adoperati  assai. 

Voltar  barderà.  Cangiar  mantello, 
Rivoltar  la  frittata.  Cangiar  senti- 
mento. 

Bàndu  s«  m.  Bandolo.  V.  Bandioeul. 

Bandi.  T.  degli  Squer.  Bande.  I  lati  o 
fianchi  della  nave. 

Ba5d1.  Bandito,JS$iliato,  Proscritto,  Fuo* 
ruscito,  cioè  cacciato  dalla  sua  patria. 

TOEUR  LA  TESTA  A    UN    BANDÌ.    Far    il 

diavolo  con  satanasso.  Essere  arditis- 
simo nelle  imprese  difficili  e  pericolose. 

Bandinéla.  s.  f.  T.  degli  Addobb.  Ca* 
scala.  Panno  o  drappo  che  si  lascia 
ricadere  per  ornamento. 

Bandir,  v.  a.  Bandeggiare,  Esiliare, 
Mandar  in  esiUo.  Sbandeggiareyt 
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Bandiobdl.  s.  f.  Bandolo.  Capo 
tassa  (  filza  )  che  si  lega  per  i 
Desfae    al   bandioeul.   St 
Sfare  11  bandolo. 

Bandiral.  s.  m.  T.  Mil.  Steì 
Colui  che  porta  lo  stendardi 
rajo.  V.  Portastindard. 

Bandiroeula.  s.  f.  Banderuola, 
strumento  che  si  volta  a  tui 
e  si  pone  in  alto  per  coi 
vento  che  soffia. 
Bandiroeula.  s.  f.  T.  Mil.  Bi 
di  lancia.  Quel  pezzetto  di 
che  portano  i  cavalleggeri 
vicino  alla  punta  della  lancit 
di  bandiera. 

Bandiroeula.  s.  f.  Fig.  Bai 
Volandolino,  Girellalo.  Pers 
a  mutar  di  sentimento.  Dette 
Carucola,  Girandola,  Frase) 
landosi  d'uomo  che  per  me 
vertita  manca  di  parola  si  d 
frago. 
Bandiroeula  a  cova.  Bandi 
cavata.   É  quella   le   cui  b 
curve,  e  eh' è  spaccata  nel 
modo  che  va   a    terminare 
punte. 
Esser  una   bandiroecla.  f 
fede  in  grembo.  Esser  facile 
car  di  parola,  a  mutar  d'o| 

Bandista,  s.  m.  Musicante.  Fit 
indicante  un  individuo  del 
militare  che  si  potrebbe  dire 
logaroente  Bandista  da  ban( 

Bandoliera,   s.   f.   T.   Mil.  Bi 
Traversa   di   cuojo   che  sce 
spalla  sinistra  al  fianco  destr< 
dorso  ed  alla  quale  sta  appc 
berna. 
Bandoliera  da  tahbor.  T. 
colla.  Traversa    di    cuojo  si 
bandoliera  all'estremità  infe 
la  quale  è  un   gancetto   al 
attacca  il  tamburo  per  suoi 
Placa.    ....  Piastrino 
Portabachetti  .    •  Ghiere- 
Rampén.    .    .    •  Gancetto. 

Bandòn.  n.  p.  Abbandonamenti 
bandòn. 

Bandonar.  V.  a.  Abbandonare. 
donar. 

Bandòn  o  lastron.  T.  di  Ferr. 
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sira  di  ferro,  che  è  una  spe- 
llerà* 

Colombane$e.  Cosi  chiamaosi 
oe'  carrettieri  o  vinai  per 
San  Colombano,  paese  del 
,  i  quali  abitualmente  carreg- 
ercanteggiano  il  vino  Estense 
ipò. 

n.  T.  de'  Becc.  Lobo  alto. 
superiore  e  più  dilicata  del 
vitello  ecc. 

ara.  Sorta  di  barella  lunga  e 

(1  rete  nel  fondo  di  corda, 

per  trasportare  i  cadaveri* 

.    •    .  Piedi* 

•  *    •  SoUocoUreT 

•  •     •  Ret6» 

.    .    .  Stanghe. 

•  •     •  Staggi. 

àVÀLéTT.  T*  de*  Calz.  Sbarra 
to.  Meccanismo  applicato  so* 
a  pezzi  della  gabbia  del  te- 
ilzettaj  e  che  componesi  di 

.    .    .  Corda. 
cavalett.  Corpo. 

•  .    . ,  Rotelle. 

.    •    •  Mascelle, 
ìoccì.  T.   de'   Calz.   Sbarra 
i.  Pezzo  che  serve  di   base 
lismo  della  gabbia  o   telajo 
aj  e  che  si  compone  di 

•  .    .  Susta. 

•  .    .  Coda^  di  rondine. 
.    .    .  Gemelle. 

s    .     .  Tapparelii. 

.    •     .  Mulinelli. 
roccltàz.  Placche    delle    ge- 
melle. 

.    .    .  Albero    del    muli- 
nello. 

.    •    •  Ruota  dentata   del 
mulinello. 

•  .    .  Piombi. 

fDCDA.  T.  de'  Calz.  ^arra 
ta  di  cassettina  ripiena  di 
1  quale  sono  fissati  alcuni 
iziali  della  gabbia  o  mestiere 
ajo.  Le  sue  parti  sono 

.    .    .  Griglia. 

.    .    .  Cerniere. 

•  .     •  Onde. 

.    .    .  ContrapoUicù 
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Pièzz Pezzi  di  commodo. 

Rollén'ni    .    •    •  Pironcini. 
Tirant    ....  Tiranti. 
V.  Baramàn. 

BXra.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Carrettone?  Ba- 
ra? Quella  specie  di  gran  carretto, 
a  due  ruote,  tiralo  da  più  cavalli  in 
fila,  per  uso  di  trasportare  grossi  ca- 
richi di  mercanzie.  Le  sue  parti  sono 


Lett 
Mecanicca 
Molinoli . 
Roeudi  • 
Sala  .  . 
Servitor. 
Spondi  . 
Stanghi . 
Vapor  . 
Baràca.  8.  f. 


Letto. 
.    .  Martinicca. 
.    .  Verricello. 
.    .  Ruote. 
.    .  Assife. 
.    .  Reggicarro* 
.    .  Fiancate. 
.     .  Stanghe. 
.    .  Paracadute. 
Baracca.    Tenda, 


padì- 
0   di 


gliene,  stanza  e  casa  di  legno 
tela  0  simili,  per  istar  coperto  o  per 
farvi  bottega  per  soldati  o  altri.  V. 
Tènda. 

Baràca.  a.  f.  Bertesca^  Trabiccolo.  Cosa 
sopra  la  quale  si  sal{^a  con  pericolo, 
che  non  si  regga  e  si  precipiti. 

BarIca.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Turata, 
Serrata.  Chiusura  di  tavole  o  stuoie 
fatta  esternamente  alle  case,  perchè  il 
muratore  o  il  pittore  che  vi  lavora  non 
sia  veduto. 

Baràca.  s.  f.  Conca  fessa.  Fig.  Dicesi 
di  chi  abbia  poca  sanità. 

Baràca.  s.  f.  Gozzoviglia,  Gozzoviglia^ 
ta.  Bagordo,  Commessazione.  11  man- 
giare di  molti  insieme  senza  sobrietà, 
e  il  più  spesso  per  viziosa  crapula 

Baràca  da  buratén.  Casotto.  Quella 
macchina  entro  la  quale  si  fanno  le 
sceniche  rappresentazioni  dei  buratti- 
ni. Essa  si  compone  di 

Arii Cieli  a  bende* 

Corda     ....  Burattinaja? 
Palchctt.    .    .    .  Proscenio. 
Prospett.     •     .    .  Facciata. 
Quallaja.    •    .    •  Tettino. 
Quinti    ....  Quinte. 

Seni Scene. 

Sipari     ....  Tendoncello. 
Stangon.    .    •    .  Ritti. 
Travers  ....  Staggi. 

Baràca  mal  inviada,  mal  conzubiada. 
Piastriccio,  Imbroglio. 
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BarJLCà  D*Nà  TAVLà,  d'ita  9CRÌ!tA.  TQ" 

vola  sgangherata^  Sedia  sgangherata  j 
e  cosi  di  cose  simili. 

BarIca  d*  n'arlobuj.  Orinolo  scassina^ 
to.  Sconcertato.  Sfasciume  d'orinolo, 
ossia  orìuolo  mal  assetto. 

Baràca  d*  na  ca.  s.  f.  Stamberga,  7o- 
pinaja.  Edificio  ridotto  in  pessimo  sta- 
to. Uoa  casa  ruìnosa. 

Far  baràca.  Far  giornata ,  Bagorda- 
re.  Gozzovigliare.  Darsi  buon  tempo. 
Far  conviti  e  altre  adunanze  festive. 
Banchettare, 

Piantar  o  metter  so  'na  barjLca. 
Baraccare.  Rizzar  le  baracche.  ^=  Ba- 
racchiere  si  dice  di  chi  tiene  baracca 
negli  eserciti. 

Una  baràca  d'burattéin  o  d' Buffon. 
Una  mano  di  ventaruole,  o  di  fra- 
schette.  Cioè  di  gente  senza  stabilità; 
e  senza  fede.  Babilonia  vale  Tafferu- 
glio di  molta  gente  che  opera  discor- 
demente. 
Baracàda.  s.  f.  Gozzovigliamento,  Ban- 
chetto grande.  E  spesso  Bagordò,  Stra- 
vizio. 
Baracàn.  8.  m.  T.  de'  Drap.   Baracane. 
Sorta  di  panno  fatto  di  pelo  di  capra. 
Baracàr.  V.  n.  Gozzovigliare.  Far  tem* 

pone,  crapulare,  stravizzare. 
Baracher.  s.  m.  Compagnone,  Uomo  di 

buon  tempo, 
Barachétta.  8.  f.  Baraccuccia,  Baraceuz- 
za.  Piccola  baracca. 

BARACHéTTA-  s.  f.  Mcrenduccia,  Genetta. 
Piccola  gozzoviglia  in  genere,  ma  sen- 
za bagordo  o  stravizio. 

Barachétta.  s.  f.  Fidizio,   Sissizio. 
Compagnia  di  soli  maschi  che  cenano 
insieme  parcamente. 
Baracon.  s.  m.  Gran  baracca. 

Baracòn.  s.  m.  Pappachione,  Gozzo- 
vigliante.  Sguazzatore,  che  gozzoviglia, 
che  sguazza,  che  fa  tempone:  crapu- 
latore. 
Baracon'na.  s.  f.  Donna  di  buon  tempo. 
Baradòr.  s.  m.Baro,  Barattiere,  Truf- 
fatore, Giuntatore.  Comunemente  si 
prende  per  quello  che  inganna  nel 
giuoco,  ed  anche  scioccamente:  uomo 
vile  che  vive  di  mala  vita. 

Cùsk  DA  BARADOR.  s.  f.  Baratteria. 
Frode,  dolo,  inganno. 
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BaAavì^-  8.  m.  T.  de*  Calz.  Sbar\ 

la  parte  del  telajo  da  fiir  i 
s' impugna  dal  lavorante  per 
zare  e  retrocedere  la  cosi  d< 
bia  e  mandare  innanzi  il  la^ 
Bai^'H'.  s.  m.  Baratto,  Cambù 
bio.  Permuta. 

Baràtt.  s.  m.  T.  de'  Lìbr. 
Quel  foglio  0  cartuccia  che  si 
a  cagion  di  errori,  o  per  ce 
revisori,  o  per  pentimento  de 

Hétter  I  BARÀTT.  Cartolina 
un  foglio  errato.  Dare  un  h 
Ba  '^ATTAR.  V.  a.  Barattare,  Pe 
Cambiare.  Si  noti  però  che 
si  dice  di  cose  di  poca  enti 
biate  senza  badare  al  pregio 
Che  il  permutare  è  una  tr 
legale  e  calcolata:  e  che  il 
e  un  barattare  valori  morali 
rial!  (come  monete)  di  spec 
ma  di  pari  valore. 

Barattar  a  co,  a  co.  Bart 
Permutare  a  pari,  cioè  seni 
in  danari  né  dall'una  parte 
r  altra. 

Barattar  el  bahbén.  Scamb 
di,  0  le  carte  in  mano*  Rid 
tro  modo  ciò  che  si  è  detto  al 

Barattar  il  càrti.  Scambia 
te.  Farle  barattare  nel  giuoa 
similitudine,  voltar  faccia  ad 
gozio,  ad  un  accordo. 
Barattozz.   8.   m.   Bazzarro. 
spesso  imbrogliata,  nella  qoal 
ha  sempre  la  peggio. 
Barba,  s.   f.   BarÌK^,   Barbetta 
Barbaccia  peggiorai.  Quella 
di  peli  che  ha  l'uomo  sulle 
nel  mento,  sulle  due  labbr 
parte  superiore  e  inferiore  e 
B=  Quelli  sulle  labbra  diconi 
bautte,  baffi  o  mustacchi,  l 
glianza  si    dice    ai    peli   lui 
muso  d'alcuni  animali  come 
chi,  dei  cani  e  simili.  Y.  Barbis 

Barba,  s.  m.  Barba,  Barbi 

Barba  bagnada  l'è  mezza  fa 
ba  bagnata  è  mezza  rasa.  I 
sostenuto  si  direbbe  figurai. 
comincia  è  alla  metà  aeU^  oi 

Barba  bela  b  longa.  Barba  i 

Barba  ciara.  Baròa  spiovut 
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CUR4  B  curtà.  Barbetta. 
d'  pbih  PEiL.  Barba  folte. 
jOìiGk  E  LARGA.  Barba  a  spaz" 

>ATTONADA.  Barba  d'  Oloferne. 
PETNADAtf  Barba  curata, 
RIZZA.   Barba  cavolina  o    a 

SPARTIDA.  Barba  forfecchina 
1  di  rondine, 
SPORCA.  Barba  piattolosa. 
o^ASEN.  T.  di   Bot.   Eringio, 
eolica,  Calcatrepola.  Pianta 
letta  da  Lìdd.  Eryngium  fiam» 

»*  FRA.  T.  Bot.  Barba  di  becco 
rete.  Sasse frica.  Salse frica. 
be  abbonda  nei  prati  e  cbe 
r  dotata  di  un  sugo  latteo 
^e,  è  mangiata  cruda  da'  fan- 
primavera.  È  il  Tragopogon 
I  di  Llnn. 

»'  PRA.  T.  Bot.  Erba  bozzolina. 
Pianticella  annua  che  nasce 
>i  con  fiore  celeste  e  frutto 
)  è  medicinale.  É  la  Nigella 
la  di  Linn. 
»BL  LE6N.  T.  de*  Legn.  Schian- 

filamenti  che  si  sollevano 
\  verdemeno  e  a  controverso, 

di  piallarlo  colla  pialla. 
»'  GRAVA.  T.  di  Micol.  Grifole. 
quamoso   esculento    crislato, 
)eriormente  e  bianco  inferior- 
raro   ne'   nostri    colli.   É    il 
u  frondosus  di  Fries. 
i>BL  HELGòN.  Barba,  Chioma. 
imenti  che  nascono  da'  gra- 
l  formentone   e   che   escono 
imita  delle  pannocchie  a  mo- 
irbe. 
>'  C06ACC.  Agg.  di  colore  cui 

corrispondere  Tanè,  Cappa 
^  Cioè  lionato  scuro,  mezzano 
so  e  il  nero.  Taluno  lo  chia- 
r  monachino. 

>*0R.  Barba  d'uomo.  Dicesi 
tto    di    persone    d'eminenti 

U  BARBA  AL  ASEN    AS    CONSUMA 

E  'l  savon.  L'asino  quando 

}i(Ua  la  biada,  tira  colei  al 

Prov.  che  significa  che  a 
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far  del  bene  agli  ingrati  è  gittar  via 
il  tempo,  la  fatica  e  la  spesa. 

D'  POCA  BARDA.  Minuto  di  barba. 

Far  la  barba.  Radere.  Levar  il  pelo 
col  rasojo.  Far  la  barba. 

Far  la  barba  a  tutti.  Tenere  il  6a- 
cile  alla  barba  a  chi  si  sia.  Contra- 
stare senza  timore  o  con  superiorità, 
ed  anche  semplicemente  far  la  barba, 
cioè  soprastare  o  saperne  od  esser 
da  più,  come:  il  tale  fa  la  barba  a  te, 
e  tutti  i  pari  tuoi. 

Far  'if  a  cosa  a  la  barba  d'  qualcoon. 
Accoccarla  ad  uno.  Barbarla,  Farla 
in  barba  o  alla  barba,  cioè,  in  onta 
in  ischerno,  o  a  malgrado  di  alcuno. 

La  barba  Aif  FA  EL  FiLOSOF.  La  barba 
non  fa  il  filosofo.  Cioè  è  gran  distanza 
dal  parere  all'essere. 

La  gh'  ha  tart  d'  barba.  È  scritta  pei 
boccali.  Tu  non  avrai  le  calze,  Sa- 
pevamcelo  disser  que'  da  Capraja.  È 
notizia  vecchia.  Esser  cosa  che  ha  fatto 
il  pelo.  Vale  che  è  cosa  rancida,  stra- 
vecchia. 

RizzAREs  LA  barba.  Accotonarsi  la 
barba. 

Servir  d' barba  e  d'parucca.  Abbu^ 
rattar  per  lo  modo.  Conciar  pel  di 
delle  feste.  Fare  un  mal  tiro.  Usasi 
pure  nel  senso  Servir  di  coppa  e  di 
coltello,  cioè  puntualmente  in  ogni 
cosa. 
Barbacàm.  s.  m.  Sergozzone,  Sostegno, 
Mensola,  Beccatello.  Peduccio  che  si 
pon  per  sostegno  sotto  i  capi  delle 
travi  fitte  nel  muro  e  sotto  i  terraz- 
zini, ballatoi,  sporti,  corridoi  e  simili. 
Dicesi  anche  Asciatone.  Ma  conviene 
ricordare  che  non  sono  tutti  assoluta- 
mente sinonimi.  I  magnani  (fràr)  di- 
cono erre  quella  specie  di  mensola 
fatta  a  sprone  per  reggere  diverse  co- 
se; ed  è  cosi  detta  dalla  sua  figura  a 
guisa  di  R  coricata  o  arrovesciata.  =» 
Erre  quelli  che  sospendono  i  lumi  delle 
strade,  le  inseane  delie  botteghe  e 
simili.  Erre  quello  che  regge  i  lastro- 
ni delle  ringniere,  terrazzini  ecc. 

Barbacàn.  s.  m.  T.  degli  Arm.  7Va- 
panatojo.  Trapano  a  macchina.  Tra- 
pano verticalmente  collocato  entro  un 
telajo  di  ferro  e  fatto  girare  a  mano 
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da  UDO  o  più   uomini,   che  serve  a 
trapanare  grossi  ferri. 

IUrbacXm.  s.  in.  T.  de'  Mur.  Razze j 
MoìMcheUi,  Monachini,  Nome  proprio 
di  que*  legni  cbc  servono  a  calóre 
i  puntoni  de'  cavallelli  da  tetto.  Bar- 
bacane. Legno  che  affronta  obbiiqua* 
mente  un  oggetto  perchè  non  cada. 

Barbagia,  s.  f.  T.  dei  Calz.  Riscappino, 
Quel  pezzo  di  tomajo  che  si  cuce  so- 
pra il  vecchio  per  usare  ancora  alla 
meglio  di  una  scarpa. 

Barbagiove.  s.  m.  Dal  mitologico  Giove 
il  nostro  popolo  ha  tratti  i  seguenti 
dettati. 

Alf    GB'  É    barbagiove    CB'  TEGlfA.    Da 

volere  a  no  debb*  essere  cosi. 
Se  barbagiove  an  H>Aiin'A.  Se  Iddio 
non  mi  ajuta  ecc. 

Barbajada.  8.  f.  Bavarese.  Cosi  chiamano 
i  Toscani,  con  voce  equivoca  per  noi, 
q^uella  bevanda  di  latte  e  cioccolatte 
che  usiamo  chiamar  col  primo  nome; 
mentre  usiamo  appellar  bavarese  quel- 
la bevanda  fatta  con  giulebbe,  per  lo 
più  riscaldalo  che  i  francesi  chiamano 
Bavaroise  e  in  parm.  Bavarésa.  Y. 

Barbajament.  s.  m.  Abbagliamento ,  Ab- 
barbaglio. Offuscamento  della  vista. 

Barbajar.  V.  a.  Abbagliare,  Abbarba- 
gliare. Offuscar  la  vista  con  soverchio 
lume. 

Barbajòcg.  8.  m.  Piastriccio,  Impiastro, 
Imbroalio.  Convenzione  conchiusa  con 
mala  iede,  o  all'impazzata. 

Baubarén  0  Barbarén'na.  V.  Babén. 

Baubarett.  s.  m.  T.  di  Vet  Cavallo  bar- 
bero. Cavallo  corridore  di  Barberia  e 
in  generale  de'  paesi  dell'Affrica. 

Bap.barità,  Barbarisem.  Barbarie,  Cru- 
deltà. Crudezza  leonina.  Ferità. 

B.MiBAROSSA.  s.  f.  T.  d'Agr.  Barbarossa, 
La  regina  delle  uve  da  serbo,  e  una 
«Ielle  migliori  fra  le  uve  da  vino.  Il 
llcdi  nel  suo  Ditirambo  dice  La  bar- 
harossa  allettami,  E  cotanto  diletta- 
mi ecc.  É  Vuva  barbuta  del  Bauhino. 
Barbarossa.  T.  Furb.  Fuoco. 

RarbatlIr.  V.  n.  Berlingare,  Ciarlare, 
cinguettare,  lingueggiare. 

lUr.DATLòN.  s.  m.  Chiacchierone.  Cicalo- 
ne, berlingatore. 

Barbìzza.  8.  f.  Barbaccia,  Barba  piat- 
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tolosa.  Se  si  dica  però  di  1 
punga  o  che  sia  alquanto 
rassì   Barba  setolosa  e  sche 
sabatina  cioè  non  rasa  in  ti 
timana. 

Barbén.  s.  m.  T.  de'  Fil.  Bo 
Quell'archetto  di  filo  di  fer 
passa  la  seta  quando  s'incai 
bino.  Cappelletto  di  vetro  a 
l' addoppiatojo. 

Barbén'na.  s.  f.  T.  Bot.  Seta,  Se 
acquatico.  Nome  generico  di 
eie  di  conferva.  V.  Zen. 

BlRBER.  8.  m.  T.  di  VeU  Bar 

vallo   corridore  di  Barberii 

di   tutti  i  cavalli   che  sen 

mente  per  correre  il  palio. 

BXrber.  agg.  Barbaro.  Cri 


rato,  senza  leggi,  senza  cu 
teto. 

Bàrber.  Y.  Barbj. 

Spavent  pr'i  bàrber.  Perei 
tola  di  metallo  armata  di  | 
si  mette  sul  dorso  de*  barbe 
citarli  al  corso. 
Barbèr.  8.  m.  Barbiere.  Pro 
colui  che  fa  la  barba,  lua  < 
sione  si  intende  oggi  chi  fa 
e  acconcia  i  capelli.  Le  op4 
gli  strumenti  del  barbiere  i 
guenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPE 
DE'  BARBIERI. 


Sforforar 
Radere   e 

peto. 
Raddrizzi 
Dar  la  n 
A/filare. 
Tonsuran 

modo. 
Fare  o  r 

barba. 
Fare  la  il 

ra  0  i 

tura. 
Lavare. 
Ammorbid 

barba. 
Metter  la  salvietta.  Porre  la  (a 
Pettnar  •    •    .    •  Pettinare. 


Brus'cinar  i  cavi  . 
Dar  el  contrapel . 

Dar  la  ceramela  « 
Dar  la  manteca  . 
Dar  la  prèda  .  . 
Far  dil  cerghi.    • 

Far  la  barba  .    • 

Far  la  spartizion  . 


Lavar     .    .    . 
Masrir  la  barba 


cavi  •  •  Inanellare  i  eapelU. 

el  rasor  .  Scaldare  il  ratojo* 

i  ca\i.  •  Accordare  i  capelli. 

i  rizz.  •  Arrolondarei  ricci. 

i  cavi  •  .  Radiare  i  capelli^ 

•  •    •  •  Tosare. 

TRUMENTI  E  COSE 
INESTl  AL  BARBIERE. 

ilda    •    •  Ranno. 

•  .    •    •  Bossolo  della  sapo* 

netta. 

.  .  .  •  Predellino. 

•  •  •  •  Bacile  j  Bacino» 
.  •  •  •  Canavaccio. 

•  •  •  •  Bricco. 
R  •  .  •  Ramino. 
I  •  •  .  Secchio, 

D   •    •    •  Armadietti  o  Stipi. 
I    •    •    •  Striscia. 

•  •    •    •  Ciotola. 
papilioU .  Schiacce. 

riiz  •  •  Ferro  da  ricci. 
A  ziperìa.  Fiocco,  Piumino. 

.    .  .  .  Forbice. 

Da*  •  •  Forbicina. 

.    .  .  .  Fornello. 

.    .  .  .  Manteca. 

•  •  •  •  Mesloluccia. 

.    .  .  .  Olj,  Essenze. 

.    •  •  .  Caldano. 

iar .  •  •  Pettine  rado  o  stri- 
gatolo, 

ìss  .  .  .Pettine  fitto. 

?     .  .  .  Accappatoio. 

•  .  •  .  Barbino. 
.    .  .  .  Molletta. 

.    .    .    .  Saponatojof    Pen* 

nello  ^ 
Da  •  •  .  Poltrona. 
.    .    •    •  Pomata. 

•  •    •    •  Cote. 
«...  Specchio  a  bilico. 

•  •    •    .  Cojetto. 

la  •  •  •  Catino,  Rannieraf 

.  •  •  •  Rasojo. 

.  .  .  .  Tovagliuolo,  Tojya" 

glietta. 

.  .  .  .  Sapone. 

A  .  .  .  Saponetta, 

r  .  .  .  Dirizzalojo. 

\  .  .  .  Spazzole,  Sel/oU. 
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Specc'    •    .    .    •  Specchio. 
Specc'  a  mao  •    •  Specchietto  a  mano. 
Stuee  da  rasor    •  Borsa. 
Sugaman    .    .    •  Sciugatojo. 
Ziperia  ....  Cipria,  Polvere  di 

Cipri. 
ZroD Ceretta  da  capelli. 

PlÀlf  BARBÉR  CHE  L*  ICQUA  SCÒTTA.  Pian 

barbier  che  il  ranno  cuoce.  Dicesi  quau- 
do  vogliam  che  si  faccia  a  belragio 
e  si  vada  bel  belio:  tollo  dal  deilu 
naturale  di  chi  sente  scottarsi  insapo- 
nandogli la  barba  con  ranno  li'oppo 
caldo. 

Bàrbera,  s.  f.  Barbiera.  La  moglie  del 
barbiere  e  quella  donna  che  fa  la 
barba. 

Barbèra,  s.  f.  T.  d'Agr.  Uva  barbèra. 
lì  frutto  della  Vitis  vinifera  lìwntis" 
ferratensis  del  Gallesio. 

Barbétta,  s.   f.   Barbetta,    Barbuceia, 
Barbuzza.  Piccola  barba. 
Barbétta.  T.  Furb.  Cappuccino. 
Barbétta,  s.  f.  T.  de*  Fabr.  Ferr.  Gam^ 
betta.  Quella  specie  di  dentatura  che  è 
nella  stanghetta  delle  serrature,   che 
serve  per  incastrarvi  gl'ingegni  delia 
chiave  e  a  moverla  innanzi  e  indietro. 
Barbétta  dla  grava.  T.  di  Vet.  Bar- 
betta.  Fiocco  di  peli  che  trovasi  sotto 
il  mento  delle  capre. 

Barbétti.  8.  f.  p.  T.  di  Masc.  Bar^ 
bette.  Cosi  chiamasi  una  opiù  ripie- 
gature del  ferro  da  cavallo  e  sim. 

Barbi,  s.  ro.  p.  Barbe.  Sottilissimi  fila- 
menti di  certe  piante  simili  ai  peli 
della  barba. 

Barbi  dla  carta.  Zazzere.  Quelle  di- 
suguaglianze che  sono  nelle  estremità 
di  un  foglio  di  carta. 

Barrì,  s.  m.  T.  d'Ut.  Barbio.  Pesce  che 
ha  quattro  fili  alla  bocca  e  la  ma- 
scella superiore  più  lunga  dell'infe- 
riore ed  è  cibo  squisito.  11  Cyrprinus 
barbus  di  Linn. 

Barbis.  8.  m.  Bassette,  Baffi,  Mostac^ 
chi.  Ma  le  bassette  son  meno  dei 
baffi  e  questi  men  de*  mostacchi.  Lo 
prime  che  sono  una  tenue  lanugine 
possono  averle  anche  le  donne;  i  se- 
condi erano  da  poco  in  gran  moda, 
gli  ultimi  scusano  da  certe  nazioni 
come  nella  Croazia,  Horiaccbia  ecc. 
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Bàrbis.  &  m.  T.  Bot.  Coda  eavaUi- 
na,  Pincheri  de'  j^ssù  Pianta  die  na- 
sce ne'  campi  umidi  argilloaiy  ed  è  in- 
dizio di  terre  frigide.  £  r^gfiitseliifii 
arvense  di  Linn. 

Barbis  del  gall.  Bargigli.  V.  Bavbi. 

BaRBIS  di    GAHBERy    DIL  ZICORGNI    eCC. 

Antenne  del  gambero,  del  cerambice 
ecc.  God  chiamansi  la  più  parte  di 
que*  cornicini  che  sporgono  dall'  estre- 
mila anteriore  di  certi  crostacei  e  in- 
setti. 

Barbis  DiL  ROEUSi.  Cirri  delle  ro$e. 
Baibis  di  péss.  Barbiglionù  Que*  fi- 
lamenti che  hanno  alcuni  pesci  all'e- 
stremità delta  loro  testa. 
Barbis.  Fig.  Uomo  di  pezza,  di  va- 
glia, di  conto,  de*  primi  della  pezza, 
C/ie  non  gli  crocchia  il  ferro*  Uomo 
valente  nella  sua  professione  ecc. 
Mostrar  i  barbis.  Far  faccia  o  tata* 
Mostrare  il  viso  o  i  denti,  cioè  affron- 
tare r  insolenza  di  alcuno. 
TiRARES  su  1  BARBIS.  Alzarc  la  cresta. 
Stare  in  sul  tirato. 

Barbisada.  s.  f.  Sbarbazzata,  Raman- 
zina. 

Barbisén.  s.  m.  Filetti.  Que'  filamenti  se- 
tacei intermedi  alle  antenne  che  spun- 
tano sulla  faccia  o  rostro  del  gambero. 
Barbisén.  s.  m.  Basettino.  Uomo 
che  ha  basettini  o  piccoli  bafiì,  e  si 
dice  anche  in  senèo  di  Profumino, 
Ganimede,  Vagheggino. 

Barbisi,  s.  f.  p.  Branchie.  Organo  re- 
spiratorio degli  animali  che  non  re- 
spirano l'aria  se  non  a  traverso  del- 
l'acqua. Sono  specie   di   lamelle   di- 
sposte come  le  barbe  d'una  penna, 
portate  ordinariamente  da    un    arco 
osseo  o  cartilaginoso.  V.  Bavisi. 
Barbisi  dil  galén'ni.  V.  Bavisi. 
Barbisi  di  hlòn.  V.  Budèlli. 
Barbisi  dil  punti.  Barbe.  V.  Ravisi. 
Barbisi  dl' acqua.  V.  Moch. 

Barbisòn.  s.  m.  Basettone,  Uomo  che 
porta  basette  grandi  e  folte.  Y.  Bafiiòn. 

liARBisòTT.  V.  Barbis. 

ììarboj.  s.  m.  Gallozzola.  Quel  globetto 
che  fa  l'aria  passando  per  qualche 
liquido  più  denso. 

Ijarboj.  6.  m.  PoUa.  Vena  d'acqua 
che  scaturisce. 
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BARBOJAiiBirr.  $.  m.  Gorg 
gliamemo.  L'atto  del  ( 

BarqojIr.  V.  n.  Gorgogli 
reggiare  delle  acque  U£ 
stretto:  il  rumore  che 
bollenti:  e  si  dice  alti 
le  budella  od  il  corpo 
testini,  0  per  vento,  o 
gione  romoreggiano;  ; 
dice  borbottare,  barb 
dicesi  al  nMoaore  del  gor 
testini. 

BlRBOLI  s.  f.  p.  1.  di  V 
Ranelle.  Piccole  escresc 
le  quali  trovansi  dentro 
del  cavallo,  ossia  nel  can 
in  faccia  ai  denti  scagl 
vono  a  difendere  l'ori 
dotti  salivari. 

Barbòn.  8.  m.  Barbone,  j 
Barbòn.  Barbino  o  I 
del  cane  detto  da'  aisl 
acquaticus.  Dicesi  Ca 
(Tose.)  la  femmina  del 
Barbòn.  (Mal  del|  T. 
boni.  Specie  di  malatti 
dei  cavalli.  V.  Mài  ecc. 

Barborén  0  Barborén'na. 

Barboròn  s.  f.  Barbarono 
donna  grossa  e  grande 
nome  di  Barbara. 

Barbuta,  s.  m.  T.  de'  Na^ 
Navicello,  Battelktto.  I 
lo,  burchielletto,  bure) 
Barca  per  le  parti. 

Barbotén  da  cazza.  T.  d€ 
teUo  da  caccia.  Sorta  d 
andare  a  caccia  lungo  i 

Barbotlada.  s.  f.  Borbotti 
bottio.  Brontolio.  Lame 
e  confuso.  Orsata  affolti 
role  poco  intese  e  merx 

Barbotlìr.  V.  a.  e  n.  Bo 
lersi  tra  sè  per  dispiacere 
con  voce  sommessa  e  C4 
tolare,  Barbottolare,  = 
Barbugliare  di  chi  pari 
con  parole  interrotte  c( 
risvegliarsi,  o  per  natur 

Barbotlòn.  s.  m.  Borbotto: 
tore.  Brontolone,  Flotte 
E  in  sign«  più  rimesso 
BuffbnchieUo. 
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1.  m.  T 

.  Contad.  Mento.  Parte  t 

Colomba.    • 

.    .  Naso. 

del  viso  sotto   la   bocca.  V.  1 

Corda    .    . 

•     .  Amarra. 

e  MìDtoxz. 

Cordén  .    . 

.    .  Aghetto. 
.    .  Madieri. 

8.  f.  T.   di  VcU   Barbozza. 

Corvi.    .    . 

parte  della  mascella  inferiore 

Costerà  .    . 

.    .  Orlo,  Panchetta. 

lUo  dove  si  applica  il  barbaz- 

Costrai   .    . 

.    .  Baglietti. 

.    .  Codone  dell'albero. 

Delfén    .     . 

.  8.  m. 

T.  de*  Fren.  Sarbaz- 

Falcola  .    . 

.    .  Falca. 

latenella  che  va  attaccata   al- 

Ferr  .    .    . 

.    .  Ancora. 

>  diritto  del  morso  delia  briglia 

Filagn     .    . 

.    .  Commento. 

igtuoge 

col  gancetto  che  è  al- 

Fogara   .    . 

.     .  Focone. 

»  manco   dietro   alla   barbozza  | 

Fond.    .    . 

.    .  Fondo  della  nave. 

ilio. 

Fondcll  .    . 

.     .  Carabottino. 

f.  Barbara.  Nome  proprio, 
d.  Barbuto  j  Barbone.  Che  ha 

Forcola  .     . 

.    .  Scalmo,  Scarmo. 

Gramatola  . 

.    .  Scalmiera. 

i  fitta  barba. 

Grippia  .    . 

.    .  Capone. 

f.  Barca.  Nome  generico  de'  i 

Immisladura 

.    .  Trinca,  Stuccio. 

di  non 

molta  grandezza  e  ner 

Incaster  da  t 

està.  Palella. 

da  carico  9  quale  a  remi  e  quale  | 

Mancoj   •    . 

.    .  Batlagliole. 

e  remi. 

Noi  prendiamo  la  pa- 

Marod    .    . 

.    .  Astella,  Arcatura. 

1  suo  più  estèso  significato.  'Le  | 

Mezz .    •    . 

.     .  Bocca  tur  a. 

rincipal 

i   della   barca  a  vela  e 

Nerva     •    . 

.    .  Basti. 

no  le  seguenti.                         | 

Ossadura     . 

.    .  Ossame. 

Parapont     . 

.    .  Schermotto. 

PARTI 

PRINCIPALI 

Passarèia     . 

.    .  Banco. 

.A  BARCA  0  BARCONE. 

Pegh*  guoeul 
Pigadura.    . 

.     .  Pedagna. 
.    .  AUunamento. 

•    •    t 

.    .  Albero. 

Ponti!    .     . 

,    .  Battiporto. 

... 

.  Antennale. 

Popèj.    .    . 

.     .  Ormeggio. 

.  seder. 

.  Tratto. 

Pòpp.    .    . 

.     .  Poppa. 

•    .    1 

•  Fasciame. 

Proeva    .    . 

.     .  Becchetto,  Prora. 

•    •    i 

.    .  Attrazzatura. 

Provés    .    . 

.    .  Provese. 

•    •    . 

.  Fianco. 

Quart  da  pò[ 

)p     •  Arcassi. 

1.    . 

.    .  Bandiera. 

Quart  da  prò 

►èva  .  Atrebici. 

•     • 

,    .  Bande. 

Qucrta   .     . 

.    .  Coperta  e  Coverta. 

•    *    « 

.  FHaretti. 

Sanoon   .     . 

.     .  Zangoni. 

,    , 

.    .  Base. 

Sarci.    .     . 

.     ,  Sarte. 

j.    .    , 

.  Bagliettini, 

Sbara     .     . 

.    ,  Capo  di  banda. 

.     .  Agunlia. 

Scalèo     .    . 

.     .  Staminare. 

a.    .     . 

,    .  Bolina. 

Scanèll   .     . 

.     .  Aguglietto. 

•    . 

.  Bordo. 

Seminai .    . 

.     .  Baglio. 

a           • 

.  Bisce. 

Sèssolu  .    . 

.    .  Gotazzuola,    Co- 

.           •           1 

.  Amacca  o  Branda. 

tazza  a  mano. 

corsia 

.    .  Bocca  di  corsìa. 

Scst  .     .     . 

.     .   Toniura. 

la    .     . 

.  Aguglia,  AgugHot- 

Sparavcra    . 

.     .  Mezzaluna,    Tra- 

to. 

versa  del  timone. 

IS8    .      . 

.  Brancarellc. 

Speranza     . 

.     .  Afforcato. 

.      • 

,    .  Cassero. 

Svei  .     .     . 

.     .  Bitlarclk. 

fcrr     * 

.  Gomena, 

Tiòm .     .     . 

.     .   Tiemo,  Coperchio, 

idor.     < 

.  Rimhurchio. 

Capanna. 

, 

.     .  Bolzone, 

•  Timon    .     . 

.     .  Timone. 

.     • 

,     .  Bordotto. 

Tiramoli     . 

.     .  hse. 

•     • 

.    .  Bozzello. 

Tucch  tori . 

.     .  Cappuccini. 

Il 
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Tortixza.    .    .    •  Tortizza. 
Tri  de  spada  .    •  Incinta. 
Trinchett  o      .    .  Trinchetto,  o 

Vela Vela  latina. 

Verlo Arco, 

Zerc* Quirate. 

ZoDta Cimbelio. 

Barca  a  vapor.  Piroscafo,  V.  Battei 
a  vapor. 

Barca  da  pass.  T.  di  Navig.  Becco, 
Battello  grande  piatto,  il  quale  serve 
a  passare  i  fiumi,  e  su  cui  si  ricevo- 
Do  anche  carrozze  e  simili. 

Barca  mercantila.  Barca,  Nave,  in- 
tornia >  Prama,  Galeotta,  Marciglia* 
na.  Paranza,  Pinco,  Polacca,  Bomr 
barda,  Saica,  Usciere  ecc.  Tutte  spe- 
eie  di  barche  da  trasporto,  usate  in 
mare  o  ne'  grandi  fiumi. 

Barca  o'ròra.  Barcata.  U  carico  di 
una  barca.  V.  Barcada. 

Barca,  s.  f.  T.  de'  Tint.  Barella.  Sor- 
ta di  madia  in  cui  si  purga  lo  zaf- 
frone. 

A j  CITAR  LA  BARCA.  Fìg.  Far  peduccto. 
Dar  del  buotio.  Concorrere  ali*  opera. 
Sovenire  uno.  Talora  vale  anche  Se- 
condare, Piaggiare,  Andare  alla  $e» 
eonda. 

Esser  la  barca  di  mincion.  Essere 
V  arcicotale.  Esser  corrivo. 

Fermar  la  barca.  T.  de*  Nav.  Seia- 
re.  Far  scia.  Arrestare  la  barca  dal 
cammino. 

N*  esser    mica    la    barca     di     MUfClON. 

J^on  esser  uomo  da  esser  fatto  fare. 
Cioè  non  essere  il  Saracino  di  piazza, 
il  balocco  di  tutti. 

Passar  per  la  barca  di  hincior.  La- 
sciarsi levar  in  barca.  Lasciarsi  me- 
nar pel  naso.  Lasciarsi  córre  la  ber- 
retta. Esser  fatto  segno  alle  soperchie- 
rie  di  alcuno. 

Saver  de  barca  menandi.  Saper  di 
barca  menare.  Avere  astuzie  per  ar- 
rivare a  suoi  fini.  Saper  maneggiarsi 
con  destrezza. 

Tgnir  DRiTT  la  BARCA.  Mantenere  la 
barca.  Reggerla^  Guidarla  bene  fra 
Tonde  Fig.  Vivere  assegnato.  Tenere 
la  barca  diritta.  Governar  bene,  ave- 
re buona  regola  nel  condurre  gli  af- 
^^^ftrl  proprii  e  altrui. 

T 
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Barcada.  s.  f.  T.  de*  Nav.  Ban 
to  può  portare  una  barca. 

Barcaroedl.  s.  m.  T.  de'  Bar 
juolo.  Colui  che  negli  sqi 
iieri  lavora  alla  costruzione 
barche  ecc.  V.  Galafass. 
Barcaroeol.  s.  m.  Bareaj\ 
gli  che  governa  e  guida  la 
propr.  Navalestro  o  Navichi 
gli  che  conduce  la  barca, 
di  passo  dall'una  all'altn 
fiume.  Navicellajo  quegli  ci 
pel  fiume  merci  o  persone,  j 
telliere  al  condottore  di  un 
Battellanti  coloro  che  condì 
mi  i  battelli  sui  fiumi.  Gli 
le  operazicfbi,  gli  strumenti 
principali  attinenti  al  barcaj 
i  seguenti. 

OPERATORI  DEL  BARCAJ 

Barcaroeul  V.  Ga- 
lafass ....  Squeraju 
Cavalcant    .    •    .  Alzajo  o 
Cordar  .    •    •    •  Funajo, 
Facchén.    •    •    •  Sacchien 

Frar Fabbro  / 

Galafass ....  Squeraju 
Marangon    •    .    .  Remajo. 
Marinar.    .     •    •  Navicella 

More Mozzo, 

aita  j 
Om  da  corda  •    •  Alzaia, 
Paron     ....  Padrone 

Piota Foderatoi 

Tìraoner     .     .     .  Timonier 
Vogador.     •    •     •  Rematore 

OPERAZIONI  DEL  BARCA, 


Alibar    .    .    . 

.  Allegerin 

Andar  a   1*  ar- 

bàlta  .    .    . 

.  Andare  o 

Andar  a  véla  . 

.  Arrìvare. 

Andar   a   véla 

d*secch   .     . 

,  Andare  a 

Andar  in  tera. 

,  Arenare. 

Alrezzàr.     .     . 

.  Attrezzar 

Assicurar  la  bar- 

Assicurai 

ca  ...     . 

olafì 

Baiar.     .     .     . 

.  Beccheggi 

Calar  la  vela  . 

•  Abbassart 

BA 


ò  .  .  . 

«        •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 

•  •  •  • 
Illa.  .  • 
Lia  càv.  . 

•  •  •  • 
r     .  .  . 

Vò  .  . 

•  •  •  • 

r     .  .  . 

'•    •  •  • 

•  •  •  • 
la  .  •  . 

•  •  •  • 

20  .  •  . 

I  volta.  . 


r*     •     •  • 

•  •  •  • 
ir    •    •  . 

r  'na  bar- 

•  •  •  • 
I  volta.  . 

•  •    •  • 

el  cav  • 

•  •  •  • 
prìjuaod  • 

•  •  •  • 
aDiaoa  . 
speranza  . 

Ita  .    .  . 

•  •  •  • 
i  navgar  . 
òrt  .    •  . 


Caponare,  Disan' 

eorare ,    Le^ar 

k  ancore^ 
Ammattan, 
Agguanlarf^ 
Timone  a  tribordo* 
Amarrare  un  cavo. 
Maneggiare. 
Incrociare, 
Fare  la  parata. 
Adugliare. 
Affondare. 
Bindolare,  Addop* 

piare. 
Abbozzar  l'ancora. 
Abbrivare. 
Imboronare. 
Abbrivare» 
Issare, 

Timone  a  babordo. 
Ammainare* 
Ruzzolare. 
Sbiettare  la  Gome^ 

na. 
Antugliare. 
Amarrare  le  vele. 
Vogare  a  secco. 
Prendere  il  vento. 
Anìarrare  un  basti' 

mento. 
Acconigliare, 
Stazare, 
Aggottare. 
Abbeverare  una  na- 
ve. 
Sbiltare, 
Alleggiare  una  scot- 

la  o  una  corda. 
Filar  la  Gomena. 
Affomellare. 
VQltar  bordo. 
Cazzare. 
Alare. 
Afforcare. 
Abbittare. 
Vogare. 

Remare  all' insiL 
Arrancare, 


\UMENTI   PRINCIPALI 
DEL  BAUCAjrOLO. 
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Corda  da  travers.  Va  e  viene. 
Rem Remo. 

COSE    ATTINENTI 

AL   BARCAIUOLO. 

Cìapp Stroppo. 

Far  acqua   .    .    •  Far  acqua. 
Mute  d*barchL    .  Barchereccio, 
Poniseli  ....  Ponte. 
Pescar    •    •    .    •  Calata. 

Riva Approdo. 

Scandal  ....  Sagola. 
Sfilass     ....  Colombo. 
Scoladura    •    •    •  Aggottatura. 
Zapell    •    .    •    •  Calata,  Zappetto* 
Barcarobul.  8.  in.  T.  d' Agr.  Profime. 
Puntello  confitto  nel  mezzo  del  ceppo 
che  sostiene  k  stanga  o  bure  dall'a- 
ratro e  serve  per  alzarlo  od   abbas- 
sarlo affine  di  temperar  1*  aratro. 
Paga  del  barcaroeul.  Navolo. 

Barcàzza.  s.  f.  Barcaccia,  Barca  sdru- 
scìta  0  scassinata. 

Barcéi.  s.  m.  T.  Furb.  Stivali. 

Barcéll.  8.  m.  Battello,  Burchio.  Pic- 
cola barca.  V.  Barca. 

Barcheggiar,  v.  a.  Barcheggiare.  Con- 
durre bene  la  barca,  ma  non  si  usa 
nel  sentimento  proprio,  e  solamente 
da  qualche  scrittore  italiano  in  senso 
figuralo  per  destreggiare,  maneggiarsi 
con  destrezza,  fig.  Saper  di  barca 
menare.  Menare  il  can  per  l' aja. 
Mandar  le  cose  pel  lungo,  per  non 
venire  a  conclusione. 

BARGHÈSSA..S.  f.  T.  d*  Agr.  Cappannone, 
Teltoja  sorretta  da  pilastri,  sullo  la 
quale  si  fan  le  barche  degli  strami. 
Cappanna  se  meno  vasta.  Fienaja  se 
piccola. 

Barchetta,  s.  f.  T.   di  Nav.  Barchetta, 
Barchetta  sciatta.  Piccola  barca   che 
serve  a  passare  i  fiumi. 
Fatt  a  barchetta.  Ellittico. 

Barchètti.  s.  f.  p.  T,  degli  Oref.  Lunette, 
Specie  di  mezze  lune,  per  lo  più 
d'oro,  che  si  portano  pendenti  alle 
orecchie. 

Barchettòn.  8.  m.  T.  de'  Carr.  Barche^ 
tone.   V.   d'u.   Specie   di    carrozzino 
moderno.  V.  Caròza  per  le  parli. 
Barcuettòn.  V.  Leu  a  barca. 
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Barcòn.  s.  m.  T.  de*  Nav.  Barcone  j 
Navicello.  Grossa  barca.  V.  Barca. 
Barcòn.  s.  m.  T.  d*Agr.  Barcone, 
EdiGzio  destinato  a  racchiudere  e  con- 
servare le  gregne  delle  biade  non 
ancora  trebbiate. 
Barcòn.  s.  m.  T.  Furb.  Gendarmi, 

Barcònza.  s.  f.  T.  d'Agr.  Pro  finte.  V. 
Barcaroeul. 

Barda,  add.  Bardamentato.  Dicesl  di  ca- 
vallo che  abbia  indosso  tutta  la  sua 
bardatura. 

Bardaduba.  s.  f.  T.  de*  Sell.  Bardamento, 
Bardatura,  Tutti  gli  arnesi  che  ser- 
vono al  cavallo  perchè  sia  bardato. 
Dicesì  barda  queir  armadura  di  cuoio 
cotto  0  di  ferro  colla  quale  si  arma- 
vano le  groppe  y  il  collo  e  il  petto  a* 
cavalli  in  battaglia.  V.  Finimènt 

Bardamènt.  8.  m.  Bardamento. 

Bardana  hàgiora.  T.  di  Boi.  Bardana, 
Lappola ,  Lappa  bardana.  Pianta  co- 
mune lungo  i  fossi,  ne*  campi  umidi 
e  lungo  le  abitazioni.  V  Arctium  lap' 
pa  di  Linn. 
Bardana  salvatga.  V.  Tass  Barbass. 

Bardar,  v.  a.  Bardare,  Bardamentare. 
Guemire  di  bardamento  o  bardatura 
un  cavallo:  sellarlo  e  porgli  indosso 
gli  altri  arnesi. 

Bardassa,  s.  m.  Marmocchio,  Giovanet- 
to.  Fanciullo.  Ma  detto  in  cattivo 
senso  vale  Mariuolo,  Frasca,  Cogno» 
lino.  Monello,  ed  anche  ragazzo  di 
mal  affare,  Bertone. 

Bardassàda.  s.  f  Ragazzata,  Fanciul- 
laggine. Cosa  da  ragazzo.  Sboccatura, 
Erropuccio,  pazziuola  giovanile. 

Baudassàm.  s.  m.  Ragazzame,  Ragaz- 
zaglia, Fanciullaja. 

Bàudassòn.  Ragazzaccio.  Giovane  di  po- 
co giudizio. 

Baddrla.  s.  f.  Grado,  Predella.  Scaglione 
di  legno  a  pie  degli  altari.  Imbasa- 
mento  sotto  la  tavola  degli  altari  ecc. 
Bardèla.  s.  f.  T.  de*  Scll.  Bardella. 
Queir  imbottitura  che  si  conficca  sotto 
r  arcione  delle  selle  perchè  non  offenda 
il  dorso  del  cavallo. 

Bardèla.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Bardella. 
Specie  (li  sella  con  piccolo  arcione  di- 
nanzi, della  quale  si  servono  i  poveri 
uomini  e  i  contadini. 
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Bardèli.  8.  ro.  p.  T.  de*  Mu{ 
duole*  Que*  due  travicelli 
gono  nelle  sue  estremità  1 
rocchetto,  l'uno  de'  quali,  n 
per  regolare  l'azione  de 
sul  grano,  sollevandoh  od  ab 

Baroìli.  s.  m.  T.  de'  Scarp. 
Specie  di  marmo  di  cole 
macchiato  di  vene  bianche 
puliménto  e  lustro  buon 
nel  territorio  di  Luni. 
Bardìli  fiorì.  T.  de*  Sca 
glia  fiocchettato  di  Carrara 
Bardili  bbrgàmàsc.  T.  de*  2 
basirò  a  occhi.  Sorta  dì  i 
bastro  con  macchie  circolar 
che  dagli  scarpellini  Oceioi 

Bardlòn.  8.  m.  T.  de'  Sell.  . 
Quella  bardella  che  si  me 
ledri  quando  si  comincia 
e  scozzonare. 

BaRDÒTT    0    BISMOL.    s.    m.    T 

Bardotto.    Bastardo    infoco 
del  cavallo  e  dell'asina. 

Bàregh.   8.   m.   T.  de*  Bigati 
Queir  intelajatura  a  palchi 
gli  uni  agli  altri,  sui  quali 
1  bachi  da  seta.  I  palchi  dice 
lati  se  di  tavole.  Graticci 
mini  tessuti  in  su   mazze 
Cannicci  se  composti  di  ci 
castello  ha  le  parti  seguenl 
Cavicc'    •    •    •    •  Piuoli. 

Pian Patehi. 

Piantòn  ....  Staggi. 
Travers  ....  Mensolet 
Bàregr.  8.  m.  T.  d' Agr.  Sb 
zi  di  legno  posti  sui  uanch 
nella  testata  di  due  stangl 
che  il  carico  non  impedisci 
mento  delle  ruote. 

Bàrel.  V.  Bàler. 

Barèla.  8.  f.  Barella.  Sorta  d 
uso  di  trasportar  cose  fragili 
Le  sue  parti  sono. 
Gattej     ....  BracciuL 

Pè Piedi, 

Spadnroculi.  .  •  Regoletti 
Stanghi ....  Stanghe. 
Travers ....  Traverse 
Barèla.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Co 
tclajo  quadrangolare  con  fo 
rato  per  farvi  passare  la  ca 
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I  da  pietnizze  od  altre  moof 

h 

•    •    •    •  Spondi, 

ortmada.  Gratugia. 

m   t'la   bàrélà.    Barellare. 
»n  barella. 
3areila.  Piccola  bara, 
m.   T.   de'  Drapp.   Barese, 
'.  (  Tose.  )  Specie  di  mussola 
dia  quale  si  fauno  vesli,  faz- 

iT.Bàregh. 

B.  m.  Nibbiaccio.  V.  BergnifiF. 
.  V.  Bergnoeul. 
I.  p.  T.  di  Vet  Barre  della 
a  continuazioue  delle  due  ossa 
aodibola  inferiore,  e  precisa- 
[uella  parte  liscia  e  pulita  che 
ienti  mascellari  e  lo  scaglione 
edue  i  lati  della  bocca. 
iRoi.  T.  di  Vet.  Barre  callose, 
che  mancano  di  sensibilità  e 
IO  insensibili  per  l' azione  cen- 
si morso  che  fa  inspessire  la 
che  lo  ricopre. 

9.  f.  T.  Mil.  Baricata.  Riparo 
so  allo  vie,   per    impedir   il 

nemico. 

.  a.  T.  Mil.  Abbarrare.  Mettere 
l>er  impedire  il  passo.  Asser^ 
'.,  Barricare.  Serrare  i  passi 
*ade  ai  nemici. 

I.  f.  T.  d*Arch.  Cancellata. 
a  di  cancelli. 

m.  T.  degli  Squer.  Filaretti. 
legno  riquadrati  che  formano  u- 
e  di  parapetto  intorno  la  nave* 
n.  Barile.  V.  Barila. 
DA  ANCiòTi.  Bariletto.  Quel 
el  quale  si  tengono  le  acciughe 

DA  ARÉNGHi.  Bariglione*  Vaso 
a  doghe,  cerchiato,  di  forma 
er  uso  di  tener  salumi  e  simili 
:ie. 

)A  LA  POLTRA.  BaHlozzo.  Qocl- 
so  di  tenervi  polvere  o  simile. 
DA  OLivòTT.  Barilotto.  Quello 
»  chiudono  olive,  senape  ecc. 
D*  ROBA.  Barile.  La  quantità 
Bteria  che  capisce  nel  barile. 

)A   LUSTRAR.  T.  dc*   Polv.  BottC 

ìello.  Botte  di  cuoio  inchiodato 
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sopra  un'ossatura  di  legno  che  girata 
serve  per  perfezionare  la  polvere. 

BarIla.  s.  i*.  Barile.  Vaso  di  legno  fatto 
a  doghe,  cerchiato,  piano  ne'  fondi 
e  con  bocca  nella  parte  superiore, 
talvolta  rilevata,  per  contener  liquidi. 
Per  le  parti  V.  Bòtta. 
Barìla  schizza.  Bariletto.  Piccola 
botte  bislunga,  schiacciata. 

Barilar  Barilén.  V.  Sojén. 

Barilén  Barilétt.  s.  m.  Bariletto, 
piccolo  barile.  Barilioncino  diminut. 
Barilén  da  viazz.  T.  de'  Bigonc.  Ba^ 
riletta.  Barletta.  Piccolissimo  barile 
da  portare  a  cintola,  in  viaggio. 
Barilèn.  s.  m.  T.  de'  Carr.  Rialzi? 
Specie  di  peducci  di  forma  cilindrica 
che  servono  per  sostenere  diverse 
parti  della  carro22a.  V.  Bochètti. 

Barilétt.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Bariletto. 
Quel  pezzo  del  clarinetto  che  tien  dietro 
immediatamente  al  beccuccio  e  che 
serve  in  particol^r  modo  ad  abbassare 
0  innalzare  il  tuono  fondamentale  del- 
lo strumento.  È  il  cosi  detto  corps 
du  milieu  superiore  de'  francesi. 

Barilòn.  s.  m.  Barile  grande.  Figurat. 
Peccione.  Uomo  grasso  e  corpulento. 

Barilòtt.  s.  m.  Barilotto,  Barlotto.  Per 
similit.  Tombolotto,  Tonfacchiotto.  Sì 
dice  di  persona  panciuta,  grossa  e 
piccola. 

Barciolén.  s.  f.  Berrettino.  V.  Bertén. 

Barisell.  s.  m.  Bargello.  L'antico  capo 
de'  birri 

Barite,  s.  f.  T.  di  Min.  Barite.  Specie 
di  terra  che  secondo  i  moderni  chi- 
mici è  un  ossido  metallico. 

Bariton.  s.  m.  T.  di  Mus.  Baritono. 
Una  delle  voci  della  musica  che  s'ac- 
costa al  basso.  V.  Bass. 

Barlìcgh.  s.  m.  Demonio,  Diario,  Far- 
farello.  V.  Berlicch. 

Barlùm.  s.  m.  Barlume.  Luce  incerta  con- 
fusa e  flg.  Leggera  apparenza.  Idea 
incerta,  confusa. 

Barlùs.  s.  m.  Losco.  Chi  ha  il  vizio  che 
fa  guardare  in  varia  direzione  ciascu- 
no degli  occhi. 

BarlcsÉìNt.  add.  Luccicxinte,  Lucente, 
Splendente,  Lampeggiante. 

Barlusìr.  alt.  Lucicare,  Lucere,  /?/- 
splendere.  Splendere,  Lampeggiare. 
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Barnabòtt.  8.  m.  BarnabotloT  Nome 
che  si  dava  agli  abitami  della  parroc- 
chia di  San  Barnaba  di  Parmay  allor- 
ché, innanzi  le  ultime  rifomiey  la 
plebaglia  della  Città  era  divisa  come 
in  fazioni  secondo  le  parrocchie  ri- 
spettive o  le  porte  della  città. 

Baròch.  8.  m.  T.  di  B.  Arti.  Barocco, 
AggroUescato,  Il  bizzarro  e  1*  eccessivo 
del  ridicolo  in  pittura,  scultura,  archi- 
tettura. Barocco  è  voce  dell*  uso. 

Barocada.  8  f.  Grottesco.  Bkzarria  ecces- 
siva. Fantasìa  sregolata.  Dicesi  di  cosa 
che  indichi  depravazione  di  gusto. 

Barochisev.  s.  m.  T.  di  Bart.  Accartoc- 
ciametito.  Tritume.  Difetto  di  pittura, 
scultura,  architettura. 

Barolé-s.  m.  Barulè.  Frane.  Rimbocchetto. 
Cercine  o  avvoltura  dell*  estremità  della 
calza  e  de'  calzoni  al  ginocchio:  foggia 
usata  dagli  antichi. Dal  francese  bas  rou- 
le.  Calza  a  rimbocchetto.  Fig.  Coglia. 

Barohétf.r.  s.  m.  T.  di  Fis.  Barometro, 
Pesaria.  (  Giord.  )  Strumento  noto  per 
misurare  la  gravità  dell*  aria. 

Barohetrograf.  s.  f.  T.  di  Fis.  J?aro- 
metrografo.  Strumento  che  indica  e 
segna  sopra  una  carta  le  variazioni 
continue  della  pressione  atmosferica. 

Barometrombtro.  s.  m.  T.  di  Chir.  Ba- 
rometrometro.  Strumento  che  serve 
ne*  parti  diffìcHi  a  determinare  il  mag- 
gior peso  e  la  lunghezza  del  feto  en- 
tro dell*  utero. 

Baròn.  s.  m.  Barone.  Signore  con  giurisdi- 
zione o  con  titolo. 
Baròn.  s.  m.  T.  Ingiurioso.  Barone, 
Birbone,   briccone.   Baronaccio   pegg. 
Baroncello  diminuì. 

Baronada.  s.  f.  Baronata.  Baroneria, 
bricconeri<i ,  birboneria. 
Baronada.  8.  m.  Zannata.  Cosa  fri- 
vola, insulsa,  vile.  Fatta  con  poca 
decenza  o  appiastrata. 
Far  dil  baronadi.  Baronare.  Birbo- 
neggiare* 

Baronaja.  s.  f.  Baronìa.  Quantità  di 
baroni  o  di  monelli  da  strada. 

Baronda.  s.  f.  Pratica,  Intrigo,  Mena 
«e//re/Ov  Conventicola  che. si  raccoglie 
per  fini  tristi,  pericolosi. 
Haronda  d*  làdfr.   Ladronaja,  La- 
dronaglia.  Moltitudine  di  ladroni. 
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BblROKZiLL.   8.  RL    CoonoliflO, 

Baròzz.  8.  m.  T.  de'  Carr. 
Sorta  di  carretta  piana  a  < 
che  serve  per  trasportar  rolx 
per  le  sue  parti. 

Barozzér.  s.  m.  Carretiajo,  C 
e  con  voce  di  regola  Baraci 
che  guida  il  cavallo  o  muli 
scina  il  baroccio.  V.  Carat(( 

Barozzéh.  s.  m.  Baroccino.  D 
baroccio. 

Barséla.  s.   f.   Lettiera.  Iute 
legname  o  di  ferro  per  us 
ad  uno,  cioè  per  uso  di  d 
una  sola  persona.  V.  Leti 
Lett  a  barca,  per  le  sue  p 

Bartavéll.  s.  m.  Bertovello, 
Uvèll. 

Bartlamé,  Bartlén  ,  Bartlòn. 
tolommeo,  Bartolo,  Meo,  2 
tolino.  Ber  toletta,  Berlolu 
proprii. 

Baruffa,  s.  f.  Zuffa,  Baruffa 
Contesa,  Controversia.  Ma 
più  basso  di  zuffa  ed  cspr 
Mischia  è  più  di  zuffa  pcn 
risce  d*ordmario  a  battagli 
di  fatti  contesa  di  parole, 
versia  è  contesa  d*  opinioni 
Far  baruffa,  tacar  barli 
ruffarsi.  Azzuffarsi. 

Barzéla.  V.  Barsèla. 

Barzlètta.  s.  f.  Barzelletta.  Pi 
Facezia.  Motto  scherzevole. 
Dir  dil  barzlétti.  Barzef< 
barzellelle:  discorrere  burlai 
zando.  Tratteggiare,  Fratto 
teggiare. 

Bàs.  s«  m.  Bacio.  L*atto  del 
Bàs  ch*  ciòcA.  Bacio  sodo 
Bàs  d*  giuda.  Carezza,  Co 
tila.  Bacìo  traditore. 
Cioccu  i>EL  bas.  Scoppio. 

Basa.  s.  f.  T.  d*  Arch.  Base.  I 
quasi  piede  sul  quale  posa 
o  simile.  Le  sue  parti  sonc 
Tondón  ....  Tondino. 

Tor Toro. 

Zòchel   ....  Dado. 
Basa  attica.  T.  d*  Arch.  £ 
Quella  che  ha  due  bastoni 
un  cavetto. 
Basa,  s.  f.  T.  de*  Nav.  B^ 
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rda  fatta  nella  riJinga  per 
na  manovra. 

m.  T.  Bot.  Basilico,  Oz- 
a  erbacea,  odorosa.  L'  Ocy- 
!ictim  di  Linn. 
T.  di  Min.  Basalto.  Specie 
ira  di  color  bruno  nerastro, 
>  cupo  grigio. 
D.  Baciamano.  Saluto  cosi 
)aciar  la  mano  ad  una  per- 
egno  di  riverenza.  Bacia^ 
reverenza  profonda,  inchi- 
ersona  al  bacio  delle  vesti 

ronajo,  Collotorto,  SchiO' 

aciapile,  Gra/pasanti,  Pm- 

Beghinoi  Se  femmina  Bac 

SanUssa. 

m.  Baciamento.  Il  baciare. 

s.  m.  T.  d'Arcb.  Basa^ 
iella  più  massiccia  costru- 
rigira  intorno  al  piede  del- 

o   per   meglio   preservarlo 
Là,  ovvero  per  supplire  al- 
me  del  suolo. 
Baciare. 

.  T.  de'  Legn.  Combaciare. 
Tesser  congiunto  bene  in- 
lO  con  legno  e  sim. 

coECR.  Affigere,  Appicar 
r  di  cuore,  Imprimere  baci. 
)rtemente  in  baciando. 
iusT.  Libare  t  òoct.  Baciare 
e  contemplando.  Seminar 
ire  in  più  e  più  luoghi. 

TERÀ    DOV    EL    MÉTTA    I    Pè. 

i>'et  calca.  Dicesi  di  perso- 

1  0  venerabile. 

Baciarsi,  Combaciarsi.  Ba- 

me. 

U  Toccarsi,  Essere  accosto 

icesi  per  es.  di  due  pallot- 

ili  che  al   giuoco  del  lecco 

tocchino. 
1.  p.  Fondarsi,   Aver  per 
rsi  con  fede  sopra  un  fatto, 

p.  T.  de'  Mur.  Travette 
del  diametro  di  oncie  4,  a 
gian  tra  l'uno  e  l'altro  ca- 
!r  sostenere  i  correnti   dei 

Bacino.  Piccol  bacio  geo- 
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tile,  baiozzo  vale  bacio  di  cuore,  alla 
rustica:  baciucchi  mezzi  baci  dati  in 
fretta. 
Basén.  8.  m.  T.  de'  Drapp.  Basino. 
Specie  di  bambagino  simile  al  fustagno, 
ma  più  fino  e  più  forte,  e  talvolta 
tessuto  con  mescolanza  di  filo  di  ca- 
napa.  Ve  ne  sono  di  più  sorta  come 
Basino  liscio,  rigato,  a  opera,  a 
spina,  colorito,  stampato,  trapunto. 
Basén.  8.  m.  T.  de*  Forn.  Pozzetta^ 
Cosi  dicesi  per  simil.  quell'ammacca- 
tura che  resta  in  un  pane  toccato  da 
un  altro. 
Basén  a  la  fraiicbsa.  Baciozzo  alla 
franciosa.  Sorta  di  bacio  che  per  lo  più 
si  fa  fare  a'  loro  bambinelli  da  certi  ge- 
nitori con  un  monte  di  smancerie,  e  di 
deliziari  bamboccevoli  per  giunta. 

Basén  d*  vecia.  Boccacci.  Sorta  di 
piccola  scorticatura.  V.  Boccarcula. 
Basén  d'  mort.  Lividura?  che  ci  ac- 
cade di  trovarci  in  alcuna  parte  del 
corpo  cagionata  da  una  percossa  inav- 
vertita. Tale  ristagnuzzo  di  sangue 
è  detto  Basén  d'  mori  per  la  solita 
ubbia  di  credere  che  i  morti,  visi- 
tando i  vivi,  lascino  loro  memoria 
della  fatta  visita  con  siffatti  lividi. 

Basétt.  s.  m.  Baciuzzo,  Baciucchio. 
Piccolo  bacio. 

Basilisc.  8.  m.  Basilisco,  Basilischio. 
Animale  favoloso. 

Basinòn.  8.  m.  Bacio  che  fa  scoppio, 
Baciozzo, 

Basioeuj.  8.  m.  p.  T.  degli  Squer.  Bagliet- 
tini,  e  propriamente  Bagliettini  di 
carabottino  o  di  boccaporto.  Pezzi  di 
legno  lunghi  e  sottili  che  servono  a 
formare  i  quartieri  di  un  graticolato 
per  chiudere  il  boccaporto. 

Basla  s.  f.  Rigovematojo.  Vaso  per  lo  più 
di  terra  cotta  di  grande  bocca  o  aper- 
tura, ove  per  lo  più  si  rigovernano 
le  stoviglie. 
Basla.  s.  f.  Bazza.  Il  mento  allun- 
gato e  un  poco  arricciato.  V.  Mintuzz. 

Baslén.  8.  m.  Bazzino?  Bagazzo  che  ha 
la  bazza,  ossia  il  mento  lungo. 

Baslétta.  s.  f.  Tafferia.  Arnese  di  legno 
a  foggia  di  piatto  concavo,  nel  quale 
si  ripone  farina,  riso  o  legumi.  Fari' 
najuóla  T.  Tose 
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Baslétta.  s.  f.  T.  dì  Vet  Barbozzo. 
Qfaella  parte  della  testa  dei  cavallo, 
dov'è  il  barbozzale. 
Baslétta.  V.  Bàsia. 
Baslòn.  s.  01.  Bazzanie.  Che  ha  la  bazza 
cioè  il  mento  allungato  ed  arricciato 
alquanto. 
Baslòtt.  8.  m.    Catino,  Bacino,  Lava- 
tojo.  (Nelli). 

Baslòtt.  8.  m.  T.  de'  Cappell.  Bacino, 
Laurina  circolare  di  ferro  o  di  rame 
sulla  quale  si  fa  V  imbastitura  de'  cap- 
pelli di  feltro  nella  fredda  stagione. 
Baslòtt.   s.  m.  T.  de'  Cac.  Ciolto- 
lane.  Specie  di  scodella  di  legno  molto 
spasa  che  si  usa  a  spannare  il  latte, 
ed  è   anche  misura   dei  secchio  del 
latte. 
Basi.ottada.  8.  f.  Catinata.  Tanta  mate- 
ria quanta  ne  cape  un  catino,  ed  an- 
che colpo  di  catino. 
Basuan.  V.  Basaman. 
BAsmel.  Dammi  di  naso,    T  ho  in  cu- 
pota,  Tà  castrami  questa.  Modi  vol- 
gari e  ingiuriosi. 
Bàss.  add.  Basso.  Che  ha  poca  altezza. 
Bàss.   s.  m.  T.  di  Mus.  Basso,   La 
più  profonda  tra  le  voci  principali  in 
cui  SI  suole  dividere  tutta  V  estensione 
de'  suoni  che  le  voci  umane  possono 
produrre.  Basso  cantante:  basso  cifrato: 
continuo,  figurato,  fondamentale,  osti- 
nato, sensibile,  baritono  ecc. 
B\ss.  T.  degli  Org.  V.  Bordòn. 
Bàss.  s.  m.   T.   de'   Strum.   Basso. 
Strumento  musicale  di  corde  che  si 
suona   coir  arco,   che  si   dice    anche 
bassetto.  Per  le  parti  V.  Violèn. 
BAss  d'  costi.  T.  di  Vet.  Basso  di 
coste.  Diccsi  di  un  cavallo  o  di  un  bue 
le  cui  coste  non  formano  un  arco  molto 
sentito,  e  questo  si   ritiene   massime 
ne'  bovi,  indizio  di  essere  poco  man- 
giatori e  di  non  poter  ingrassare.  V. 
Bo. 

Aver  dj'  alt  e  bàss.  Essere  balestrato, 
dalla  fortuna.  Incontrare  c^isi  diversi 
di  buona  e  di  mala  fortuna. 
Da  bàss.  avv.  Da  basso,  abbasso. 
Star  da   bàss.  Star  a  pian   terrén. 
V.  Pian. 
TcNiR  bass.    Tenere  a  segno.    Tener 
uno  corto,  cioè  in  soggezzionc. 
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Bassa.  8.  m.  T.  d'Agr.  Lama 
gna  concava  in  cui  i'aeqiit 
luda.  Diconsi  Mone  quei  la< 
cavi  nelle  praterie  io  cui 
l'acqua  nel  verno  e  che  8i 
primo  caldo. 

Bassa.  8.  f.  T.  Furb.  Pri 
stretta  cioè  angusta  e  con  i 
ed  altre  circostanze  afBittive. 

Bassa,  s.  f.  Sassata.  Basean 
vallamento  del  terreno.  V.  I 

Andar  a  la  bassa.  Andare  oL 
ali*  ingiù. 

La  bassa.  La  pianura.  Noi  t 
intendiamo  la  lunga  dei  Po, 
che  si  stende  lungo  quella  r 

Vers  la  bassa,  a  valle,  al 
Eassà    8.  m.  Bascià.    Fig.   iVi 
Despota, 

Bassa  cassa,  s.  f.  T.  di  Stamp. 
sotto.  La  metà  della  cassa,  su 
dola  tagliata  o  separata  nella  i 
ghczza.  La  cassa  è  quel  gran 
lungo  di  legno  diviso  in  vari 
menti  detti  cassettine,  io  i 
delle  quali  sono  distribuite  le 
lettere  di  metallo,  e  donde  il 
sitore  le  trae  per  comporre  eli 
vuole  stampare. 
Bassétt.  s.  m.  T.  de'  Strum.  i 
Strumento  di  quattro  corde, 
suona  come  il  contrahasso. 
Bassétta.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  B 
Nome  di  un  giuoco  di  carte 
cesi  anche  A  chiamare  e  alzare 
co  di  rischio.  V.  Faraòn. 

ZUGAR   A   LA   BASSÉTTA.  FoTt  Oi 

setta  o  Fare  a  chiamare  e  d 
Bassézza,  s.  f.  Bassézza,  Avvitiva 

0  abito  che  ispira  disprezzo. 
Bassinétt.  s.  m.  T.  degli  Arra.  5rt» 
Piccola  coppa  incastrata  nella 
delle  armi  da  fuoco  portatili,  poi 
il  focone  della'  canna  per  rioe 
polverino  d' incscatura.  Ha 
Braga  d'attacch  •  Brachetta, 
Braghétta  dal  pai-    Brachetta  i 
tèli     ....      niarteUi^ 
Spalètta.     .    .    .  Spondella, 
Svasadura   .     .    .  Bacinetto, 
Cassman.  s.  m.  T.  d'Idr.  Declv^ 
Declivo.  V  azione  di  abbassare  i 
de'  fossati  lungo  le  strade  per 
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i  non  istagnfno  sulle  strade 

.  Bassotto.  Uomo  di  bassa 
usa  altresi  come  aggiunto 
uogo  od  oggetto  alquanto 

n.  T.  di  Seuil.  Basso  rt- 
;ure  che  non  si  sollevano 
dal  loro  piano.  Il  mezzo 
I  certo  che  di  mezzo  fra 
l'evo  e  le  figure  che  si  di- 
Io  rilievo.  Il  basso  stiac- 
>  è  una  sorta  di  basso  ri- 
in  contiene  se  non  il  di- 
figura con  un  rilievo  stiac- 
maccato.  Volto  rilievo  è 
Uto  rilievo.  Nel  primo  le 
aderenti  al  fondo  in  più 
el  secondo. 

Bassata.  Strada  o  terreno 
fondo  a  guisa  di  valletta. 

osto.  Arnese  che  a  guisa 
ipone  alle  bestie  da  soma. 
i  sono: 

.    .  Orlatura. 

.    .  Falde. 

.    .  Arcione. 

.    .  Paramosche. 

•  •  Sopraschiena. 

•  •  Sottocoda. 
.     .  Braca. 

.  Fig.  Livrea,  Assisa,  Di- 

AST.  Stastare,  Dibastare. 

BAST.  Imbastare. 

de'  Sart.  Ristreppio,  Ses- 
ila  piega  che  si  fa  con  cu- 
lata dappiè  od  in  alto  alle 
3,  propriamente  de*  bam- 
fancìulle,  per  potere  di- 
do  che  va  crescendo  di 
alura  chi  la  porta. 

T.  de*  Sart.  Pedana.  Rin- 
no  più  ordinario  che  sì 
lamenle  da  piedi  alle  sot- 
ti. 

T.  delle  Sart.  Balzana, 
a.  Quel  rinforzo  consimile 
ofiTa  che  si  pone  da  piedi 
nmìnili.  V.  Braitia.  , 
Purché,  Con  patto  che, 
e  che. 
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Bastant.  add.  Bastante  riguarda  la  quan- 
tità che  Tuomo  desidera,  Sufficiente 
Toso  che  ne  deve  o  vuol  fare. 

Bastanza,  aw.  Abbastanza.  Bastantemen- 
te. 

Bastar,  v.  n.  Bastare.  Essere  assai,  a 
sufilcienza,  essere  a  bastanza. 
Bastar    l'aneh    o    l'arma.    Bastar 
r  animo.  Dar  t  animo.  Soffrir  il  cuore. 

Bastar,  coll  ch*  fa  i  bàst.  Bastajo,  Ba* 
staro,  Bastiere.  Facitore  di  basti.  Le 
operazioni,  gli  strumenti  e  le  cose  atti- 
nenti al  Bastajo  sono  le  seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 
DEL  BASTAJO. 


Arfilàr  .  . 
Cusir .  •  . 
Guarnir  •  . 
Impiombar  , 
Msuràr  .  . 
Scompartir . 
Svudàr  •  , 
Tajar.  .  . 
Unir  .    . 


STRUMENTI 


.  Raffilare. 

.  Cucire, 

.  Guarnire. 

.  Impiombare. 

.  Misurare. 

.  Scompartire, 

.  Svotare. 

.  Tagliare. 

.  Unire,  Comporre. 

DEL  BASTAJO. 


Cagna  .  •  •  • 
(^anlott  .... 
Ctonipass.  .  •  . 
Compass  del  rizz. 
Forma  dil  colani . 
Goccia  da  bast  • 
Lesna  •  •  •  . 
Martell  .... 
Mazza  .... 
Mazzoeula  .  .  • 
Mczza]on*na  •  • 
Molinoli .... 
Morsa  .  •  .  • 
Passacorda  .  .  . 
Preda 

Riga 

'  Spoletti  .... 
Sprocch  da  im- 
piombar .  •  . 
Stecch  .... 
Stecchi  d*legn.  . 
Stropi     .... 

Tavla 

Tiracrèn.    .    .    . 

Tonaji   •     •    •     • 


Morsa  a  coscia. 

Battitqja. 

Compasso. 

Segnatoio, 

Forma. 

Ago  da  Bastieri. 

Lesina. 

Martello. 

Mazzuolo. 

Mazzuola  di  legno 

Mannnja  a  lunetta. 

Pigna?  Torcitojo. 

Tavola  a  morsa. 

Passacorda. 

Cote. 

Riga. 

Stampi. 

Impiombatojo? 

Stecca. 

Cacciaborra. 

Battiborra. 

Banco. 

Cavaborra ,   Cava* 

pelo. 
Tanaglie* 
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COSE  ATTINENTI  AL  BASTAIO. 

*  BmI Basto. 

Basleo    •    .    •    .  Bonino. 
Bio Staffa? 

*  Bragi     •    .    •    .  Braca,  Imbrata. 

*  Brìi Briglie. 

*  CaTezzì  .    .    •    •  Cavezze. 
Ciold  da  guar- 

ninon.    .    •    .  Coeomerino, 
"  Collana  ....  Collare. 
Copertén*oi.    .    .  Covertiruu 
Cordon  .    •    •    •  Redini. 
Crcn'na.    •     .    .  Crine. 
Fiocch     ....  Fiocchi. 

*  Foraimcnt  .    .     .  FinimentL 

*  Frusti    ....  Scuriade. 
Grillerà  ....  Sonagliera. 
Lantemì.    .     •    .  Lanterne  a  rotta. 
Musaroeala.    •    .  Biaderà. 

Pel Borra. 

Portastanghi    .    .  Portastanghe. 

Buio Squilla,  Sonaglio* 

Scoflji    ....  Testiera? 

SIen Archetto. 

Sion Sellino. 

*  Soltcova ....  Codone. 
Sottpanza    .    .    .  Stracale. 
Stopazz  ....  Capecchio. 

*  Trombén     .    .    .  Trombe     delle    ti- 

relle. 

BastXrd.  8.  m.  Bastardo.  Figliuolo  ille- 
gìttimo, cioè  nato  da*  genitori  fuori 
di  legale  matrimonio.  Adulterino  nato 
d'adulterio.  Spurio  nato  d'incesto. 
Aalo  di  cento  albumi  dicesi  a  figliuolo 
di  donna  impudica  a  cagione  dell*  in- 
certezza del  padre.  Trovatello,  No- 
centino fanciullo  esposto  e  raccolto 
nell'ospizio  de'  trovatelli. 
BastXrd.  s.  m.  T.  di  Cali.  Bastardello. 
V.  Bastordèll. 

Bastarda,  add.  T.  de'  Lim.  Bantarda. 
Add.  di  una  specie  di  lima  che  è  di 
mezzo  tra  le  piane  e  le  fine. 

Bastardàzz.  s.  m.  Bastardaccio.  Peggio- 
ro t.  di  bastardo. 

Bastardèla.  s.  f.  T.  Conlad.  Tegame. 
V.  Tgàma. 

Bastardéll.  s.  f.  Sceda.  La  minuta  d' un 
atto  notarile,  sccondoché  usava  farsi 
ai  tempi  andati. 


HA 

Bastabdéll.  a.  m.  T.  di  Cali.  Bastaf- 
dello.  Sorta  dì  carattere  tra  il  tondo  e  il 
cancelleresco. 
Bastakdéti.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Bastardino, 
Bastardo.  Nome  di  una  delle  varie 
specie  di  ferri  di  minor  grossezza. 
Bastabdi.  Ospizio  de'  trovatelli.  Nome 
di  un  istituto  nostro  ove  sono  rico> 
verati  ed  allevali  i  trovatelli. 
Bastardòic.  a.  m.  Basiardone.   Accrese. 
di  bastardo. 

Bastardo^,  a.  m.  T.  d' Agr.  Succhiose, 
Il  ramo  rimessiticcio  che  nasce  su  gli 
alberi,  detto  anche  Pupajone. 

Bastardo^*  s.  m.  T.  d'Agr.  Bastar' 
doni.  Bami  ghiottoni  del  pedale  delia 
vile  che  educati  producono  il  Saeppolo, 
V.  Arbutt  e  Spron. 

Bastardo!!,  s.  m.  T.  d'Omit.  Cana- 
rino  spurio.  Uccelletto  che  nasce  dai« 
r  accoppiamento  d' una  passera  di  ca- 
naria col  cardellino. 

Bastardo!*,  s.  m.  T.  di  Stor.  oat 
Ibrido.  Generato  da  due  animali  di 
specie  diversa,  o  nato  da  due  piante 
diverse  e  componenti  una  terza  specie^ 

Bastardo!!.  V.  BastardèlL 
BASTéif.  s.  m.  T.  de'  Basi.  Bastim.  T. 

Sion. 
BASTÉ!<'ifA.  s.  f.  T.  de*  BasU  Bastimi.  Spe-  ' 
eie  di   basto   leggiero,   sena' areioii»  j 
senza  ferri  e  senza  cojame. 

BasténVa.  Dimin.  di  Basta.  V.  Basti.  ] 
Bastiàn.  n.  p.  Sebastiano,  Bastiano,      i 
Bastimert.  s.  m.  Bastimento.  Nome  p- 
nerico;  ma  nell'uso  indica  legno  mi- 
nore di  una  nave  e  legno  mercaalile^ 
V.  Barca. 

Bastiiext  da  guera.  Vaseelh,  Frt' 
gota.  Galera,  Fusto,  Brigantxm, 
Cocca,  Corallino,  Bombarda,  Pstuh 
dra.  Pelacchio,  Bastarda,  BarboUs, 
Galeazza.  Nomi  de'  varii  legai  à 
guerra  in  ordine  decrescente  di  pM* 
dezza. 

Bastimeht.  8.  m.  T.  Furb.  Tegghis- 

Cargar  un  rastimetit.  Bagliettare  t0 
bastimento»  Sopracaricarlo. 

Fondar  un  bastinent.  Affogare  itf  / 
bastimento^  l^ 

Metter  in  acqua  un  bàstuìe.ht.  ^••|f^ 
rare. 
Bastiòn.  8.  m.  Bastione.  V.  BalvanL 
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m.  Boitone.  Fusto  o  ramo 
rimondo,  di  lunghezza  circa 
XìB,  dì  grossezza  ai  più  quan- 
no  può  comodamente  agga- 
»=  Bastonelto,  bastoncino, 
0,  baslonello  diniinut. 
s.  m.  Forchetti.  Regoletti  che 
•er  tenere  alzate  inferiormente 
esteriori  delle  finestre, 
s.  m.  T.  d'Arch.  Bastone, 
d*  architettura  fatto  come  un 
li  piccol  diametro  che  serve 
;nto  air  estremità  delle  colon- 
cornici  e  simili;  detto  italia- 
anche  Toro.  V.  Tor. 
s.  m.  T.  de'  Cacc.  Fiaccola. 
iviso  in  quattro  parti  dal  fon- 
letà,  con  cui  i  cacciai  agitano 
Ila  caldaja  per  farlo  quagliare. 
8.  m.  T.  di  Giuoc.  Bastoni. 
quattro  semi  {ronfi)  delle 
giuocarc. 

8.  m.  T.  de*  Legn.  Bastone. 
ìcrico  di  tutti  i  ferri  a  pialle 
a  mezzo  cerchio  per  uso  di 
àciamenti  tondi  detti  bastoni, 
i,  tondini  ecc.  V.  Gola,  Go- 
orzèll. 

s.  m.  T.  de*  Panalt  Mari' 
gnoita  lunga  detta  in  Firenze 

8.  m.  T.  de'  Tabacc.  Sag- 
specie  di  lungo  piuolo  che 
iantato  nelle  foglie  di  tabacco 
te  per  conoscere  approssima* 
;  il  grado  di  fermentazione 
re  che  hanno. 

8.  m.  T.  de'  Tess.  Portagui- 
0  sul  quale  sono  le  magliette 
3  guide  della  cassa  dell' or- 

DA   DRAPARÌA.    V.   Assa    da 

DA  MAN.  Bastone  j  Alazza. 
irti  sono 

nd  soli  •  Pomo  a  palla* 
^orà  .     .  Pomo  intagliato. 
plizzà     .  Pomo  foderato. 

.     .     .  Spire. 

.    •     .  Vite. 

.     .     .  Corpo. 
tordon    .  Foro. 

•    •    .  Cordone. 
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Bocchetti    •    «    •  Borchie. 

Véra Calzuolo. 

Ciold Puntale. 

Bastòn  da  orb.  Batocchio.  Quel  ba- 
stone col  quale  si  fanno  strada  i  ciechi. 

Bastòn  da  pastòr.  s.  m.  Vincastro, 
Pedo.  Bastone  di  cui  usano  i  pastori 
guidando  il  gregge. 

Bastòn  da  pelegrén.  Bordone.  Bastone 
che  portano  in  viaggio  !  pellegrini 
per  appoggiarvisi. 

Bastòn  da  penitenzier.  Carnato. 

Bastòn  da  schizzar  l'  uva.  ecc.  Pillo. 
Bastone  grosso  ad  uso  dì  pigiare  uva 
0  pillare  checchessia. 

Bastòn  da  soldà.  Giannetta. 

Bastòn  da  zera.  T.  de'  Gìoj.  Pania? 
Pallottolina  di  cera  fermata  in  capo 
ad  un' astice! uol a,  che  serve  a' giojel- 
lieri  per  lavorare  le  piccole  gioje  che 
mal  si  possono  tenere  colle  mollette. 

Bastòn  da  zivétta  Gruccia.  Istru- 
mento  su  cui  posa  la  civetta,  mentre 
con  essa  si  uccella. 

Bastòn  dil  guidi.  Baccalà  delle  con* 
fratemite.  Quello  che  nelle  proces- 
sioni portano  ì  guardiani  coH'imagi- 
ne  del  santo  titolare  del  sodalizio. 

Bastòn  dla  crósa.  Asta  della  croce. 

Bastòn  dl'ombrela.  Bastone. 

Bastòn  d'  San  Giusepp.  T.  Bot.  Maz* 
za  di  San  Giuseppe,  Nerio,  Lauro 
d*  India ,  Oleandro.  Pianta  che  si  col- 
tiva ne*  giardini  pe'  suoi  fiori  graziosi , 
detta  da  Linn.  Nerium  oleandeu  V. 
Leander. 

Bastòn  gruplos.  Mazzero,  Bastone 
ronchioso,  nodoso.  Buongiorno.  Ba- 
stone col  capo  grosso  ad  uso  d' arme. 

Andar  con  el  hh&iòin.  Andare  a  mazza, 
cioè  appoggiato  alla  mazza  o  bastone. 
Bastona,  add.  Bastonato. 

Esser  bastona.  Andar  a  legnaja,  A 
querceto,  A  perticala.  Modi  usati  dal 
Buonarotti  per  dire  essere  bastonalo. 
Bastonada.  8.  f.  Bastonata.  Colpo  o  per- 
cossa di  bastone.  Bastonatella ,  basto- 
natina  diminuì.  Fig.  Sinistro,  Mala 
ventura.  Danno,  Tracollo^  Perdita. 
Bastonadi  da  can.  Bastonate  da  ciechi, 
da  cristiani,  sudice,  vecchie  bastona^ 
te:  e  Sì  vuol  dire  forti,  sode,  senza 
riguardo  o  discrezione.  Malte  bastonale. 
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J'  ÉN   DU  ORB  GB*  ZOÉUGHElf  AL  BASTO- 

NADi.  Sono  due  ciechi  che  fanno  aUe 
bastonate:  dicesi  di  due  che  contea- 
dono,  nò  sanno  ciò  che  dicano. 
Bastonador.  8.  m,  Percuotitore ,  Percus- 
sore, Battitore.  Che  batte  o  percuote, 
ina  diccsi  anche  di  ribaldo  che  fa  me- 
stiere di  battere  altrui  per  prezzo. 
Bastonadora.  s.  f.  Bastonatura ,  CarpiC' 

do  9  Bastonamento.  Il  bastonare. 
Bastonar*  v.  a.  Bastonare,  Tamburra- 
re.  Zombare.  Percuotere  con  bastone. 

Bastonar,  y.  a.  T.  de'  Canap.  Am- 
magliare. Dirompere  con  maglio  il 
lino  rasciutto  per  poterlo  spatolare. 

Bastonar  cme  va.  Toccar  a  cis?etta. 
Sonare  a  catasta.  Maculare.  Basto- 
nare dì  santa  ragione. 

Bastonar  con  el  bastòn  d'bambas. 
Castigare  col  boston  della  bambagia, 
cioè  più  in  effetto  che  in  apparenza. 

Bastonar  da  can.  Dar  maazate  da 
ciechi.  Dar  come  in  terra.   Suonare 
a  doppio.  Percuotere  a  mal  modo. 
Bastonares.  Fare  alle  Bastonate. 
Bastonér.  s.  m.  Ramarro.  Quegli  che  re- 
gola le  processioni.  «>  Si  dice  basto- 
niere  quegli  che  porta  altrui  il  basto- 
ne in  seguo  d'autorità. 
Bastonétt.  Diminut.  di  bastone.  V.  Ba- 
stòn. 

Baston^tt.  8.  ra.  T.  d'Arch.  Baston- 
cino, Lo  stesso  che  tondino,  astragalo. 
V.  Baston. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Ba- 
stoncino. Tessitura  propria  di  panno  o 
di  nastri  l'alta  con  rilievo  a  guisa  di 
vergole  o  bastoncini,  onde  tali  cose 
diconsi  fatte  a  bastoncini.  e=3  Io  pen- 
so, abbcnchè  i  Dizionari  non  ne  fac- 
ciano motto,  che  come  di  tale  e  si- 
mili si  diranno  a  bastoncini  anche  le 
calze  fatte  con  io  stesso  ingegnoso  la- 
voro. 

Bastonètt.  s.  m.  T.  de'  Lcgn.  Ba- 
stoncino. Specie  di  Pialla. 

Bastonétt.  s.  m.  T.  de'  Mur.  3iat- 
toncello.  Mattone  più  grosso  e  stretto 
del  mattone  comune  ad  uso  di  far 
volte  e  accoltellati.  V.  Oslett. 

Bastonétt   d*la   sarradAra.  V.  Cia- 
vèlln. 
BastonzénI   s.   m.   Bastoncello.    Bastone 
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sottile  e  lungo.  Bastoncino.  Bastooe 
sottile  e  corto  (Tomm.  )• 

Bastorlìr.  V.  a.  Abbrostire*  V.  Tostar. 

Basucrament.  8.  m.  Baciucchiattiento. 

Basucrar  V.  a*  Baciucchiare,  Scilop- 
pare  di  baci.  Dar  piccoli  e  frequenti 
baci. 

Basccron.  8.  m.  Baciatore.  Che  si  diletta 
di  baciare. 

Batà  e  ribata.  Tocca  e  ritocca. 

Batan.  8.  m.  T.  de'  Calz.  Susta  della 
sbarra  degli  aghi.  Meccanismo  che 
impedisce  all'albero  del  mestiere  di 
girare  e  che  impedisce  lo  spostameoto 
delle  spalliere  e  del  bilanciere. 

Batòsta,  s.  f.  Sconfitta,  Rof^sdo,  Sini- 
stro, Perdita,  Discapilo,  Tracollo, 
Rovina,  Disgrazia.  La  Batosta  dei 
dizionari  vale  contesa  dì  parole. 
CiAPÀR  'na  batòsta.  Rimanere  scen- 
fitto.  Scapitare,  Perdere,  Soffrir  tror 
collo  ecc. 

Batostetta.  8.  f.  Sciaguretta?  L^gcr  di- 
sgrazia. 

Battacan\ffi  0  battacanapi.  s.  m.  £^ 
tione^  Mezzano. 

Battafango.  8.  m.  T.  di  Furb.  CavoXki* 

Battafrcsta.  8.  f.  T.  FurU  Spia. 

Battalia.  s.  f.  T.  Mil.  Battaglia,  Com- 
battimento; ma  la  voce  combaUiwmlt 
riguarda  l'azione  del  batterai.  BatH- 
glia  il  risultato.  Fatto  d*  armi  dicea 
di  un'azion  militare  che  abbia  va 
oualchc  carattere  onorevole  aingoiare. 
Giornata  e  Battaglia  campale.  La  Gisr- 
nata  d*  Arbella,  di  Farsalia,  di  Wa- 
terloo. Pugna  è  un  latinismo  da  la- 
sciarsi alla  poesìa.  (Tomm.) 
Perder  la  battalia.  T.  MìL  Perdere 
il  campo.  La  battaglia. 

PrEPARARS  k   LA   BATTALIA.  T.  MÌL  il* 

sembrarsi  alla  battaglia,  e  Fig.  Star 
pronto  contro  gli  eventi.  Afirontarele 
vicende. 

Prinzipiar  la  battalia  T.  MìL  AppiC' 
car  battaglia.  Commettere  la  batta* 
glia.  Venire  a  battaglia. 

Sfidares  a  battalia.  T.  M.  Appellani 
a  battaglia.  Richiedersi  di  bauaglia. 

A  fobzad'battaui.  Batiaglievohiali. 
Battalibtta.  8.  f.  T.  Mil.  BaUagliwitla , 

Scaramuccia»  Piccola  iKillaglìa. 
Battaliòn.  s.   m.   T.    Mil.    Battagliane. 
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ifabteria  di  sei  in  settecento 
nìlle  nomini  y  diviso  in  corn- 
ioli, m.  avv.  A  fitsone,  A 
ribocco,  A  sacca.  In  gran 

u  T.  de'  CaiT.  Carrozza 
Sorta  di  carrozza  moderna. 

f.  T.  di  Pis.  Batteria  etet- 
r  apparecchio  o  riunione  di 
;  0  grosse  bottiglie  di  leida, 
nti  tra  loro,  e  che  si  fanno  o- 
e  ad  un  tempo,  ad  oggetto 
i  metalli  più  fissi  in  vapore , 
itino  ecc. 

6.  f.  T.  di  Fis.  Batteria  voi- 
mica.  Riunione  di  due  o  più 
te  messe  così  in  comunica- 
iirigere  la  loro  azione  riu- 
rpi  che  un  vuole  scomporre. 
8.  f.  T.  di  Ferr.  Batteria. 
irredo  dei  maglio  che  spia- 
.  V.  Màj. 

s.f.  T.  Mil.  Batteria.  Tu- 
tto pezzi  di  artiglieria  cioè 
i  e  due  obici.  Varie  sono 
in  uso  nelle  guerre  de*  tem- 
ne  ricorderemo  solo  le  prin- 
\\  dicesi 

abbassata.    Quella    le   cui 
uoco  stanno  più  basse  del- 
e  maturale  del  terreno. 
tubala  o  rialzata.  Quella 
;he  da  fuoco  vengono  col- 
a  rialzamenti  di  terra  ben 
!  chiamansi  piattaforme, 
a    rimbalzo.    Queir  epera 
(ione  costrutta  nel  prolun- 
;lla  linea  nella  quale  si  vo- 
rimbalzare  i  proietti, 
con  cannoniere.   Quelle   il 
Ito  ha  delle  aperture  deno- 
\noniere. 

ia  breccia.  Quelle  opere  di 
le  erette  sulla  cresta  dello 
cammino  coperto,  e  perfet- 
npetto  air  opera  che  si  vuol 
breccia. 

da  montagna.  L'unione  di 
da  montagna. 

I  mortai.  Sono  quelle  opere 
ùone  destinate  per  mortai, 
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e  generalmente  situate  nel  prolunga- 
mento delle  linee  capitali,  quando 
però  l'artiglieria  è  ancora  a  conside- 
revole disianza. 

Batteria  da  spiazza.  L'unione  di  di- 
verse bocche  da  fuoco  da  piazza,  si- 
tuate in  una  stessa  opera  di  fortifica- 
zione. 

Batteria  da  posizione.  L'unione  di 
otto  bocche  da  fuoco  del  calibro  mag- 
giore da  campagna ,  per  operar  a  gran- 
de distanza  e  con  maggior  effetto. 

Batteria  d* assedio.  L'unione  di  di- 
verse bocche  da  fuoco  collocate  sopra 
opere  di  fortificazione  passeggiare  o 
permanenti. 

Batteria  di  gabbioni.  Quelle  rivestite 
di  gabbioni. 

Batterie  mobili.  Quelle  le  cui  bocche 
a  fuoco  sono  esposte  al  nemico  senza 
riparo. 

Batterie  orizzontali.  Quelle  costrutte 
in  modo  che  le  bocche  da  ^uoco  re- 
stano sul  terreno  naturale. 

Batteria  a  smontare.  Queir  opera  di 
fortificazione  costruita  in  guisa  da  po- 
ter tirare  su  di  ufi'  opera  nemica  con 
tiri  diritti  od  obbliqui. 
Oltre  le  ricordate  baonovi  ancora  le 
seguenti,  cioè 

Batteria  a  barbetta.  Opera  di  forti- 
ficazione passeggera  nella  quale  i  pezzi 
d'artiglieria  fanno  fuoco  al  dissopra 
del  parapetto  che  non  copre  i  canno- 
nieri ed  i  pezzi  che  in  parte. 

Batterie  di  piote.  Quelle  le  cui  parti 
sono  rivestite  di  piote. 

Batterie  di  ao/sicciont.  Quelle  le  cui 
parti  sono  rivestite  di  salsiccioni. 

Batterie  immobili.  Quelle  le  cui  boc- 
che da  fuoco  cosi  come  i  cannonieri 
sono  del  tutto  od  in  parte  coperti  dai 
tiri  nemici;  diconsi  anche  batterie  co- 
perte. 

Batterie  miste.  Quelle  che  hanno  la 
parte  inferiore  rivestita  di  salsiccioni, 
la  superiore  di  gabbioni. 

Batterie  nuotanti.  Quelle  costrutte 
sopra  barche  o  zattere. 

Battarìa  d'  cusén'na.  Attrezzi  di  rti- 
ctna^  StovigU.  Il  corredo  delie  stovi- 
glie ed  anche  de'  vasi  di  rame,  che 
ai  possoo  dire  stoviglie.  V.  Cuscn'na. 
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Battarìa.  t.  f.  T.  depH  Orolog.  So- 
neria, li  complesso  di  tutte  le  parti 
che  servono  al  suono  delle  ore,  delle 
iuezz*ore  e  de*  quarti. 

Battarìa.  s.  f.  T.  de'  Razz.  Gazzar- 
ra. Lo  sparo  di  molli  fuochi  artifi- 
ziali  che  fanno  strepilo  grande  tutto 
in  uu  colpo. 

Metter  in  battarìa.  Mettere  in  bat- 
teria. Levare  i  pezzi  dall*  avvantreno 
per  far  fuoco. 
BattbXla.s.  f.  T.  Mil.  Calcatore,  RiQual- 
calojo.  Stivatore.  Strumento  ad  uso 
di  calcare  la  carica  nel  cannone. 
Battcoécr.  8.  m.  Batticuore.  Palpitazione 
di  cuore  per  eccessiva  paura.  Si  piglia 
anche  per  la  stessa  paura. 

Battcoéur.  s.  m.  Tuffo,  Balzo.  Su- 
bito moto  del  sangue. 
Battcòva.  8.  f.  T.  d'Ornit.  Cutretta, 
Coditremola,  Cutrettola.  Uccelletto  di 
più  sorta  e  di  vari  colori,  che  si  pasce 
per  lo  più  di  mosche  e  di  vermi,  e 

f)osalo  in  terra ,  dimena  continuamente 
a  coda.  V.  Boarèna  e  Scovazzén'na. 
Battdòr.  8.  m.  Battitore.  Colui  che  balte. 

Battdòr.  8.  m.  T.  d*  Agr.  Battadore. 
Colui  che  batte  il  grano  sull'aja. 

Battdòr.  s.  m.  T.  d' Agr.  Spianatojo. 
Asse  riquadrata  nel  cui  mezzo  è  im- 
pernato  a  schiancio  un  bastone,  la 
eguale  serve  per  appianare  la  terra  nei 
iianchi  degli  arginelli  e  simili. 

Battdòr.  s.  m.  T.  de'  Cap.  Battitore, 
e  forse  meglio  Accordellatore.  Colui 
che  tra  i  cappellai  batte  o  accordella 
il  pelo  coir  arco  a  corda. 

Battdòr.  s»  m.  T.  di  Gfuoc.  Datore. 
Colui  che  manda  il  pallone  agli  av- 
versa rj. 

Battdòr.  8.  m.  T.  de'  Lan.  Battito- 
re. Colui  che  batte  la  lana. 

Battdòr.  8.  m.  T.  di  Mus.  Battitore. 
V.  Méster. 

Battdòr.  s.  m.  T.  di  Starop.  Batti- 
tore, Inchiostratore.  Quello  dei  due 
lavoranti  al  torchio  che  ha  cura  di 
inchiostrare  la  forma.  V.  Rullador. 

Battdòr.  T.  di  Slamp.  Battttoja.  Le- 
gno quadro  e  piano  con  cui  si  pareg- 
gia la  forma  prima  di  slampare*  V. 
Sbaldor. 

Battdòr   d'  iiezz.  T.  Criuoc  iUzBO. 
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Ciascuno  di  que*  giuocatorì 
no  verso  la  linea  mediana 
per  ribattere  il  pallone. 
Battdura.  8.  f.  T.  de'  Rara. 
Quella  parte   del  rame   cb 
quasi  in  polvere,  casca  in 
batterlo. 
Battècch  e  Battécca.  V.  Baci 

chètla. 
Battell.  8.  m.  T.  de'  Nav. 
Quello  che  serve   a   passa 
Battello  è  quel  barchette 
un  bastimento  più  grande  < 
generico  che  si  dà  a   tutti 
bastimenti  alti  a  navigare 
canali  o  simili. 

Battéll  a  vapor.  T.  de' Nav. 

Battéll  da  pescadòr.  T. 
Battello  pescatore.  Barchett 
ve  per  pescare.  V.  Barca. 

Battéll  da  tiròx.  T.  de, 
Burchio.  Specie  di  barca  p 
vigazione  de'  fiumi  spesso 
coperto  che  si  chiama  Tìen 
Battént.  8.  m.  Battente,  Battìi 
la  parie  delle  imposte  che  1 
stipile  e  nella  soglia  e  nell 
te  delle  imposte  quando  s 
come  pure  quella  parte  d< 
e  della  soglia  che  è  battuti 
posta.  Così  diccsi  pure  quei 
ra  di  pietra,  ferro,  bronzc 
di  cui  si  rivestono  gli  stipil 
glie  in  tutto  o  in  parte  per 
poste  combacino  e  chiudac 
dicesi  egualmente  d'altre 
combacino  come  le  imposti 
scalpellini  lo  chiamano  Seg^ 

Battént.  s.  m.  T.  de'  Le| 
tojo.  Quella  parie  della  coro 
specchio,  di  un  quadro  o 
cui  si  incastra   il  quadro,  j 
e  simile. 

Battént  dla  bacchétta.  T. 
naie  della  bacchettn.  Quel  v 
cui  sta  la  bacchetta  del  fuci 

Battént.  s.  m.  T.  degli  Oriu. 
Il  combaciamento  interno 
delia  lunetta  col  fondo  dclli 
oriuolo. 

Battént  da  piccar.  Campam 
tello.  Picchiotto.  Ma  Camp 
cesi  quel  grosso  anello  che 
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ittcre  alla  porta  e  per  li- 
Martello  è  quell'arnese  di 
ente  dalla  porta  per  uso 
t.  Picchiotlo  dicesl  al  mar- 
colo. 

BR  BATTOCC'  0  BACCIÒCCB.   V. 

Gciòcch. 
Furb.  Ore. 

Battere,  Percuotere,  Pie- 
i^ale  anche  Abbattere,  Scori' 
perare  ecc. 

a.  T.  degli  Arg.  Battere. 
rcuotendo  1*  argento  o  l' o- 
tello. 

.  de'  Capp.  Accordellare, 
Battere  e  sfioccar  la  lana 

.  a.  T.  di  Ferr.  Battere, 
^vorare  il  ferro  percuo- 
i  martello  y  maglio  o  altro 
Imile. 

a.  T.  de'  Lib.  Battere. 
il  picchiare  ciascuna  mano 
a  pietra  col  martello  per 

render  più   compatto  il 

a.  T.  de'  Ram.  Tirare  a 

LA  FRANZÉSA.  T.  de'  Ram. 
^cca  piana.  Battere  il  ra- 
mudine  in  modo  che  non 
'esso  le  tracce  de'  colpi. 
l'italiana.  T.  de'  Ram. 
:olpi  scaccati»  Battere  col 
rame  in  modo  che  restino 
rali  di  essi  colpi  incrociati 

a.  T.  de'  Tess.  Colpeg- 
ire    le  fila    ncìratlo    del 

coECR.  Martellare  il  cuore. 
veemente  del  solito. 

FERR  CON  LA  MAZZA.  3IqZ' 

ere  il  ferro  caldo. 
GRAN.  T.  d'Agr.  Trebbia- 
li grano,  le  biade  ed  an- 
mente  battere.  Battitura, 
n  cui  si  battono  le  biade. 
LÉN.  V.  a.  Ammagliare. 
rcuotere  il  lino  col  maglio, 
ro  dall'acqua  e  rascìulto 
ì  diromperlo  e  poscia  tpa- 
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Batter  el  nehigh.  T.  Mil.  Vincere^ 
Battere,  Disfare,  Rompere,  Sconfig' 
aere.  Si  noti  però  che  si  può  vincere 
il  nemico  senza  batterlo,  e  batterlo 
senza  rompere  le  sue  schiere,  né  scon- 
figgerle e  mollo  meno  disfarle.  Disfatta 
è  rotta  grande,  sconfitta  è  rotta  dif- 
ficile a  ripararsi. 
Batter  el  tacch.  Andare  in  cakagi" 
ni.  Far  rumore  caminando  col  battere 
il  calcagno  della  scarpa  per  farsi  sentire. 
Batter  el  tacch.  Battere  il  tacco. 
Alzare  i  mazzi.  Dare  de*  pie  in 
terra.  Partirsi  in  fretta.  Menar  di 
spadone  con  due  gambe.  Sottrarsi  colla 
fuga. 
Batter  el  tahbòr.  T.  Mil.  BatUre 
la  cassa.  Fra  i  diversi  modi  di  bat- 
tere il  tamburo,  sono  le  seguenti 
battute  principali. 

Batter  all'arma    .  Battere  aW armi. 
Batter  a  raccolta  .  Battere  l'assemblea. 
Batter  la  carga    .  Battere  alla  carica. 
Batter  l'apell.    •  Battere  la  chiama. 
Batter  la  diana    •  Battere  la  diana. 

0  la  sveglia. 
Batter  la  generala.  Battere  la  generale. 
Batter  la  marciada.  Battere  la  marciata 
Batter   la    grana- 

tiera  ....  Battere   la  grana» 
tiera. 
Batter  l'ordin.    .  Battere  l'ordine. 
Batter  al  pass  ac- 
cellerà  ecc.  .    •  Battere  il  passo  ac- 
cellerato. 
Batter  el   pass 

d'  carga.    •    •  Battere  la  carica. 
Batter  la  preghie- 
ra   Battere  la  preghie- 
ra. 
Batter  el  rang'    .  Battere  il  rancio. 
Batter  el  silenzi  .  Battere  il  silenzio. 
Battere  la  ritirata.  Battere  la  ritirata. 
Batter  la  sordén'na  Battere  la  sordina. 
ecc. 
Batter  el  tbmp   T.  di  Mus.  Far  la 
battuta.  Regolare  e  dirigere  la  musica 
a  rigor  di  tempo  il  che  è  proprio  del 
maestro  di  cappella.  Batter  la  musica 
0  la  nota  vale  notare  o  seguitar  le 
note. 

Batter  a  hartèll.  Battere  a  maz- 
seno.  É  il  battere  che  fanno  coloro 
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che  lavorano  figure,  vasi  o  altro  k- 
voro  di  piastra  o  d'argento,  che  ai 
fin  con  tre  martelli,  l'uno  detto  mar- 
tello da  tasso,  che  batte  per  piano, 
e  due  che  battono  per  penna  mena 
tonda. 

Batter  cassa.  Domandar  danari,  e 
più  precisamente  Domandar  anticipa- 
zioni di  paga  come  fanno  sii  operai 
fra  la  settimana  e  gli  stipendiati  infi*a 
il  mese.  I  francesi  dicono  Demander 
$a  banque. 

Batter  foeura  d'  post.  T.  di  Giuoc. 
Fare  un  di  sopra.  Battere  il  pallone 
oltre  la  linea  terminale. 

Batter  i  giudé.  Battere  dell' u/pzio. 
Cosi  si  chiama  quello  strepito  che  si 
fa  in  fine  de'  mattutini,  detti  di  tene- 
bre, nella  settimana  santa. 
Batter  el  fil.  T.  de'  Pitt.  Battere 
le  fila»  Tendere  da  due  punti  un  filo 
intinto  nella  polvere  di  carbone  indi 
sollevarlo  e  lasciarlo  subito  andare 
sicché  percotendo  nella  superficie  sul- 
la quale  è  teso,  vi  lasci  l'impronta 
del  carbone. 

Batter  kl  pél.  T.  de'  Capp.  ilccor- 
dellare,  Cordellare,  Battere  all'arco. 
Battere,  siioccare  il  pelo  da  far  cappelli. 
Batter  il  BROcoèrrL  Batter  marina 
0  diana.  Batter  la  borra  o  le  gaz* 
zette.  Tremare  dal  freddo. 
Batter  il  cusddri.  Spianare,  rag-, 
guagliare  le  costure.  Figuratamente, 
vale  bastonare. 

Batter  il  cornìsi.  T.  de'  Faleg.  Scor^ 
niciare.  V.  Gornisa. 
Batter  il  man.  Applaudire,  Plaudire. 
Batter  in  braccia.   T.   Mil.   Battere 
in  breccia.  Maniera  di  battere  le  mura 
di  una  fortezza  affine  di  aprirvi  broc- 
cia. V.  Batter  'na  fortézza. 
Batter  la  bajonetta.  Allampanare, 
Suonar  la  lunga.  Aver  gran  fame. 
Batter  la  bala.  T.  del  6.  del  Pali. 
Mandare  o  battere  la  palla.  Dar  prin- 
cipio  al   giuoco.   Correre  alla  palla. 
T.  di  Bigi.  Muoversi  il  giuocatore  per 
bnttere  la  palla. 
Batter  la  carta.  T.  di  Giuoc.  Inoliare. 
Battere  la  carta  sulla  tàvola  giuocando. 
Batter  la  carta.  T.  di    Cari.   Ma- 
gliare.  Lisciare.  Quelh  battitura  dio 
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si  fa  della  carta  coi  maglio, 
di  lisciarla. 

Batter  la  castagnobula. 
•  ferri.  Quel  percuotere  ci 
vallo  il  ferro  del  piede  pi 
quello  dell'anteriore,  allor 
na.  V.  Far  il  Castagnoeuli 

Batter  la  cattolica-  Anà 
cattolica.  Mendicare  all'acci 
dare  all'accatto,  limosina 
care.  V.  Cattolica. 

Batter  la  diana.  Batter 
diana.  Batter  borra  o  i 
Tremar  dal  fi*eddo. 

Batter  la  forma.  Battere, 
stampatori  del  tinger  le  fon 
pa,  coi  mazzi  pregni  d*in< 

Batter  la  generala.  Chia 
nare  a  raccolta,  Biunire, 
la  soldatesca,  battendo  h 
concertato  modo. 

Batter  la  lana.  Scamati 
tare.  Battere  la  lana  col 
I  cappellai  dicono  cordella 
dellare,  cioè  bnttere  all'ai 
da.  Battere  o  sfìoccar  la  lan 

Batter  la  lónna.  Aver  la 
vescio.  Suonare  a  mattam 
lune.  Essere  bisbetico,  s 
fantastico,  patir  alterazioni 
tempo  in  tempo. 

Batter  la  moèula.  Aguzz 
Cina.  Metterla  in  taglio:  r 
ingorda. 

Batter  la  piazza.  Freq 
piazza. 

Batter  la  téra  Pillare. 
terra  col  pillo. 

Batter  la  musica.  Battere 
o  far  la  battuta.  IJatlere  a 
ai  suonatori  la  misura  del 

Batter  la  so  cauta.  T.  d 
ter  la  nocca.  Dieesi  de* 
quando  fanno  buona  presi 
invito  al  compagno  di  giuo 
trionfi  del  seme  giuocato. 

Batter  la  sòlfa,  v.  n.  Fi 
fiare.  Ftu'o  la  spia* 

Batter  l'azzalèn.  V.  Azz 

Batter  lì.  Essere  in  quel  l 
bel  circa:  all' incirca,  ed  anc 
ncut.  assol. ,  c^me:  ella  batte  i 
cioè  v'  ha  una  differenza  insi 
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..  T.  di  Giù.  Rinnocca- 

QQ*oca  all'altra  per  a- 

uè  dadi.  Fig.  Ripetersi. 

)A.  T.  de*  Zec  Battere 

mutarla  dell*  impronta  di 

tre. 

RÉif'wA.  T.  d*Affr,  Rat- 

%  martello,  (  Lauibruschi- 

perazione  che  si  fa  col 

tassetto  nella  falce  fie- 

a  assottigliata  nel  taglio 

irla. 

Insistere,  Durare,  Per- 

1LL.  T.  di  Mus.  Battere 
trilli,  Far  tremolar  la 

iRTBZZA.  T.  Mil.  Battere. 
mura  delle  fortezze  colle 
r  mandarle  in  rovina, 
Kx.  Vari  sono  i  modi  di 
Qura ,  i  principali  sono  i 
ere  a  dirittura,  a  pioni' 
isOj  di  camerata,  di 
Icco,  di  fronte,  d' infi- 
)alzo,  di  schiaììcio,  in 
ina  ecc.  ecc. 

ITELL,    UN    BRICCU.   T.    dei 

^are,  Tambussare.  Sat- 
ire con  mazzo  le  bestie 
ò  più  facilmente  se  ne 
le. 

ORMA.  T.  de*  Baltil.  Bai- 
data,  cioè  una  quantità 
t)  0  d*  argento. 
ER  D*occ.  In  un  bacchio 
n  punto  preso.  Detto 
attimo.  In  un  batter 
un  subito. 

;r.  Alla  battitura.  Per 
Keir  epoca  in  cui  si  bat- 

s.    Frecciare,    Dar    la 
?re  il  noce.  Importunare 
maro  od  altro. 
UNA.  Pregare  una  donna 
r  parole  dolci.  Chiedere 
a  in  amore. 
Battersi,  Duellare. 
!«ARSLA.  Battersela,  Cor' 
in  fretta.  Sbiettare,  Svi- 
da  volpe  vecchia.  Vale 
imenle  i  pericoli. 
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BATTtsEM.  s.  m.  Battesimo.  Primo  dei 
Sacramenti. 
Batteseh.  s.  m.  T.  d'Arch.  Battistero. 
Cosi  chiamano  i  nostri  popolani  1*  edi« 
Scio  ove  si  dà  il  battesimo  a*  bambini, 
e  cosi  pure  si  chiamano  gli  edifizi 
sacri  ove  si  amministra  il  battesimo, 
e  que*  dipinti,  sculture  e  sim.  figu- 
ranti un  battesimo  di  G.  C. 

Tgihr  al  batteseh.  Levare  cU  sacro 
fonte.  Tenere  a  battesimo. 

Battézz.  s.  m.  Bambino  battezzato  o  da 
battezzarsi.  (Modo  tose.) 
Battèzz.  s.  m.  Mantellino.  Dicesi  a 
quella  veste  o  drappo  elegante  nel 
quale  si  avvolgono  i  bambini  che  si 
portano  a  battesimo. 

Battibuj.  8.  m.  Tafferuglio,  Bolli  Bolli, 
Buglio.  Rissa,  quistione  di  molte  ner- 
sene  in  confuso.  Parapiglia  subita 
confusion  di  persone. 

Battiqopp.  s.  m.  T.  Furb.  Piccione, 
Colombo, 

Battifiànc.  8.  m.  Battifianco?  Stanga. 
Legno  pendente  che  si  frappone  oriz- 
zontalmente tra  cavallo  e  cavallo  quan-> 
do  sono  alla  greppia. 

Battifond.  8.  m.  T.  di  Giù.  Scambi. 
Nome  che  si  dà  a  que*  due  o  più 
giuocatori  i  quali  hanno  a  sottentrare 
ui  due  perdenti  in  tra  i  primi  giuo- 
catori. Compare  se  è  scambio  al 
giuoco  del  biliardo. 

Battilor.  8.  m.  Battiloro.  Colui  che  ri- 
duce Toro  in  foglia  per  dorare,  che 
dicesi  anche  maestro  di  foglia,  (  B.  L.  ) 
Dicesi  stenditore  quegli  che  squadra 
i  fogli,  e  maestro  che  dà  in  lungo 
colui  che  stira  le  foglie,  filatore  chi 
riduce  Toro  in  filo  per  tessere  broc- 
cati o  per  altri  lavori.  Le  operazioni 
e  gli  strumenti  del  battiloro  sono  i 
seguenti. 

OPERAZIONI  PRINCIPAU 

DEL  BATTILORO. 

Batter  'na  forma .  Battere   una  scac- 
ciata. 
Coeuscr  il  pagnoti.  Granagliare, 
Copiar    ....  Coppellare» 
Dar  ci  ross.     .     .  Dar  il  fondo  alla 
caria  di  buccio. 
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Far  el  stricch*    •  Partire  il  mercurio, 

Infradlàr     .    .    .  Infoderare. 

Masnar  ì]  pagnoti  •  Partire. 

Passar  per  la  storta  Coppellare  a  storta. 


ratr nimeiiaare  t  pe;ssi. 

Passar  pr*el  dant. 

V.  Far  al  stricch. 

Sgrassar.    . 

.    .  Far  sudare. 

Sguensar    . 

.    .  Schineare. 

Stirar  io  tavèla    .  Laminare  a   max- 

zetta. 

STRUMENTI  DEL  BATTILORO. 

CanaL    .    • 

.    .  Pretella. 

CanéQ    .    . 

.    .  Zeppo. 

Carèll    .    . 

.    •  Carretto. 

Carlapegra  •    . 

,  Pergamena. 

Copèla    .    . 

.     .  Coppella. 

Gussén    .    . 

.    .  Guancialetto. 

Forma  stràira 

.  Utensili  stanchi. 

Formi    «    .    . 

.  Utensili  0  Scaccia- 
ta. 
.  Foderi. 

Fradei    .     .     . 

Guardji  .     .    . 

.  Riempiture. 

Libcr.     .     .    . 

.  Libro. 

Iklarlcll  colem  . 

•  Martello  da  caccia- 

Martcll da  tass 

re. 
.  Martello  da  sgros- 

sare. 

Martell  pian    . 

•  Martellò  da  finire. 

Paclietl  .    .     . 

.  Cumuli. 

PelscQ'na    .     . 

.  Buccio. 

Pénza     .     .     . 

.  Pinzetta. 

Pianéti  .    .    . 

.  Martello   da  co* 

minciare. 

Piani.    .    .    . 

.  Piane. 

Preda.    .    .    . 

.  Ceppo. 

Racctieccia .     • 

.  Prima  scacciata. 

Saidada  .    .     . 

.  Carta  di  buccio. 

Sgrossa  .     .     . 

.  Seconda  scacciata. 

Stamp  dil  copò 

li .  Forma. 

Stécca  d*  cana 

.  Carro. 

Tass  .... 

.  Tasso. 

Tonaja  .    .    • 

•  Tanaglia. 

COSE  ATTINED 

ITI  AL  BATTILORO. 

Arlaj.     .     .    . 

.  Calia,  Calo. 

Pagnoti .     .     , 

.  Raschiature? 

Scacch    .     .     . 

.  Quarti. 

Ta\èla    .     .     . 

.  Cordella. 

Tèra  masnada 

.  Talco. 
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Vcrzél    ....  Vèrga. 

Battista,  n.  p.  Battista,   Gii 
Gio.  Battista. 
Aver  pu  del  ■incion  che 
STA.  Aver  del  baggeo.   Essi 
sale.  Esser  nato  in  Domenii 
cion. 

Battistrada,  s.  m.  Battistrada, 
si  manda  innanzi  a  cavallo 
correnze  di  chi  va  in  carrc 
cialmente  dei  viaggiatori. 

Battlada  s.  f.  T.  de*  Nav.  j 
Na^?icellata.  Il  carico  di  un 

Battlén.  s.  m.  T.  di  Nav.  . 
Piccolo  battello. 

Battlén.  8.  m.  T.  de*  Squer. 
lo.  Legno  da  trasporto  di 
pei  fiumi. 

Battmazza.  s.  m.  T.  de*  Fabb. 
timazza,  Mazzicatore.  Colui 
il  fabbro  colla  mazza  a  ball< 
vorare  il  ferro. 

Battocc*.  8.  m.  Battaglio.  Y. 
Battocc*  da  forca.  Penzolo 
Squassaforche  ,   Rompicollo j 
zacollo.  Persona  di  mal  affa 

Battocciàr.  V.  a.  Scampanare. 
cioccar. 

Battréla.  s.  f.  T.  de*  Mugn. 
Stecco  di  legno  fermato  da 
capi  alla  cassettate  dall'altr 
e  poggiante  sul  coperchio  d( 
na  dal  cui  girare  riceve  e 
alla  pendola  cassetta  piccole 
scosse  che  fanno  cadere  il  gr 
macina. 

Battroeula  dla  stmana  SAin-A. 
colo.  V.  Tonerabra. 

Battù.  agg.  Battuto  da  battere 
tutella  diminuì.  =  Parlando 
panno,  fitto,  serrato. 
Battù.  s.  m.  Plur.  Battuti, 
nati.  Individui  di  certe  eoo 
secolari. 
Battù  dal  sol.  Soleggiato, 
Tgnir  battù.  Insistere,  Ine 
Battùda.  s.  f.  Battuta.  U  batu 
luogo  battuto. 
Battùda.  s.  f.   Battuta,   P 
dire   la   strada   frequentata, 
battuta. 

Battùda.  s.  f.  T.  de*  Fora 
nata.  V.  Piccàda. 
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r.  del  giuoco   della   Palla. 

j.  f.  T.  d' Idr.  Battuta,  Di- 
di  un  fiume  in  una  ripa 
gioe  quando  l'acqua  colia 
e  lo  percuote  e  flagella, 
t.  f.  T.  di  Mus.  Battuta. 
ira  di  tempo  che  dà  il  mae- 
nusica  in  battendo  a'  can- 

ì.  f.  T.  di  Mus.  Battuta, 
0  di  carta  con  cui  i  diret- 
•ica  battono  la  misura  del 

LÀ  FRCsTà.  Mozzone,  Frti- 
la  parte  della  frusta  o  eor- 
rzata  per  cui  si  suole  farla 
chioccare. 
*P0LS.  Battuta,  Battito  di 

TTùDA.  T.  di  Mus.  Riporre 
Rimettere  in  tempo  la  va- 
hestra. 

4LLA  BATTùDA.  Star  sodo  al 
Tenerci,  Reggere  a  mar- 
forte  alla  prova. 
battezzare,  s.  ra.  V .  Badzar. 
Quattrini,  Danari. 
Voce  colla  quale,  cosi  re- 
nita  V  abbajamento  del  ca- 
ia  UH  BAU,  AN    Gn*AVÉR    UN 

aver  un  becco  d'un  quat- 

UN  BAU*  Non^  saper  dir 
ire  un  uomo,   una   donna 

wa.  Umor  viscoso. 

T.  de'  Getl.  Bavetta,  Sba- 
rico.  Scabrosità  o  super- 
ore  de*  getti  di  metallo, 
ono  della  forma. 

T.  di  Guai.  Bordiglione, 
aiura  che  si  riscontra  nella 
lata. 

T.  de*  Set.  Bava,  Quella 
r  non  aver  nerbo,  non  può 
'ò  si  straccia. 

VvA  A  LA  BOCCA.  Fare  la 
"are  come  un  toro,  Frcme- 
io,  essere  invelenito. 

f.  T.  delle  Sarte.  Baveri- 
che  alle  donne   riesce   da 
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collo  e  si  arrovescia  sull*  abito  fatta  di 
velo  crespo  o  sim.  Se  è  grande  dicesi 
Bàvera. 
Bavarésa.  s.  f.  T.  de*  Sart.  Rivolta,  Mo- 
stra, Specie  d'alietta  che  suol  essere, 
ora  in  forma  acuta  ora  tonda,  o  si- 
mile al  capo  de*  due  petti  d'un  abi- 
to, 0  di  un  panciotto.  Mostreggiatu- 
ra.  Nome  collettivo  delle  mostre. 

Bavarésa.  s.  L  Scudo   di  Germania. 
V.  Bàvra. 

Bavarésa.  s.  f.  Bavarese  (Tose.).  Be- 
vanda di  caffè,  limone  e  giulebbe. 

BaVAROÉUL,    0    BAVAROEULA,    0    DAVROLBN. 

8.  m.  Bavaglio,  Bavaglino.  Pezzo  di 
panno  lino  che  si  adopera  da*  bam- 
bini per  guardare  i  panni  dalle  brut- 
ture. 

Bavela.  s.  f.  Filaticcio,  Straccio.  Filo  di 
seta  che  si  ritrae  dai  diversi  rimasugli 
del  Bozzolo  dopo  che  sono  cardati. 
Ve  ne  hanno  di  diverse  qualità. 
Bavela  d'  prim  fiocch.  Fiore, 
Bavela  d'  segond  fiocch.  Filaticcio 
di  palla, 

Bavela  d'tòzz.  Borra  di  seta. 
Bavela.  s.  f.  Filaticcio.  Il  filato  che 
si    ricava  dal  filaticcio  e  la  tela  fatta 
di  simil  filato.  V.  Bavlén'na. 

Bavéll.  8.  m.  T.  Furb.  Buco  nel  muro. 

Baver.  s.  m.  T.  de'  Sarti.  Bavero,  Quel- 
la parte  del  vestito  ripiegata  che  sta 
intorno  al  collo,  ed  anche  quel  pezzo 
più  0  men  lungo  di  panno  o  d'altro 
che  scende  nel  mantello  dietro  le 
spalle. 

Bavetti.  s.  f.  p.  T.  de*  Past.  Tagliarini, 
Tagliatelli,  Pasta  nota. 

Bavisi.  s.  m.  plur.  Bargigli,  Bargiglio* 
ni.  Quella  carne  rossa  come  la  cresta 
che  pende  sotto  il  becco  ai  galli,  alle 
galline  e  simili. 
Bavisi.  s.  m.  p.  T.  d'Itt.  Branchie. 
Quelle  orecchiette  a  guisa  di  mantice 
vicine  alla  cervice  de'  pesci,  che  loro 
tengon  luogo  di  polmoni. 

Bavlada.  V.  Baviénna. 

Bavlén.  s.  m.  Stracciajuolo.  Quegli  che 
straccia  i  bozzoli,  per  trarne  bavella. 
Le  operazioni  e  gli  strumenti  princi- 
pali dello  Stracciajuolo  sono  i  seguenti. 
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OPERAZIONI  PRLNaPALI 
DELLO  STRACCIAJUOLO. 


BfiODtàr  .    .    . 
Cargàr  d  pèUoa 
'  Cavar  el  fiooch 
Cavar  i  tòa    . 

Dar  dadrè  .  • 
Far  i  maxi.  . 
lociarìr  .  .  .  , 
Marzir  i  fobè  . 
Melter  so  .  .  . 
PbUr.  .  .  . 
Schizzar  i  fobè 


Slrazzar  . 
Tocr  su . 


Ugnere  la  bcmUa. 
Caricare  il  pettine. 
Fiiare  lo  straccio. 
Scapecchiare  il  /i- 

latiedo. 
Contrapettinare. 
Ammazzolare. 
Stracciare  a  fine. 
Macerare  i  guicetti. 
Fare  le  manatine. 
Pestare  la  ba^Ua. 
Spremere  i  gusceUi 

o  baeaecL 
Stracciare. 
Avviare  una  strac* 

data. 


STRUMENTI  PRINCIPAU 
DELLO  STRACCIAJUOLO. 


Ranch  .  . 
Didal.  .  . 
Fèrr  da  testa 
Goccèla  .  . 
Nasell  .  . 
Petteo  .  . 
Pìstador .  . 
Rampén  d*)egn 
Sojoeula.  . 
Zòca.    .     . 


Ceppo  del  pettine. 

Ditola. 

Portapettine. 

Dirizzatojo. 

Appiccagnolo. 

Pettine. 

Pestatojof 

Serrapettine. 

Maceratoio. 

Ceppo. 


COSE  ATTINENTI 
ALLO  STRACOAJUOLO. 


Bavèia    .     .     . 
Carzoeul   d*  se- 
cond  fìocch . 
DoppioD .     .    . 
Falda.     .    .     . 


Fiocch 

Folsè  bus 
Foudon  . 
Mdzz  .  • 
Pan    .     . 


Seda  sfilnda. 
Silga .  .  . 
Silighèn'na . 


Straccio. 

Filaticcio  di  palla. 

Faloppa. 

Manatina  di  stoppa 
di  filaticcio. 

Manatina?  Pennec- 
chio? 

Bozzoli  sfarfallali 

Dacacci,    GrusceUi. 

Mazzo. 

Matassino  di  fila* 
liccio. 

Seta  sfilacciata. 

Bavella. 

Codetta. 
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Splaja     •    .    •    •  Sbavatura 

ta. 
Strazia  d*aèda.    .  Stracci  di 
Strusa.  Y.  Sflga. 

Tòzz Sioppa  di 

Tratt'iodrè.    •    .  €apeeehio 
iiccÙK 
Zimi    o  Prìm 
fiooch.    •    .    •  fiore. 
Batlén *HA.  a.  f.  T.  de*  Drapp.  Bt 
Filaticcio.  Tela  teaniU  di  ha 
Bavós.  add.  Bavoso.  Che  ha  ha 

di  filo  vale  maifilato. 
Bavósa,  a.  f.  T.  Furb.  La  seta. 
BiYRA.  a.  t  Bùccola.  Quella  qo 
aoatama  carnosa  die  rìesoe 
mento  dell'uomo  eoe. 
BivaA  DI  Bò.  T.  di  Yet.   ( 
Pogliolaja  o  Sogaioge^  Peli 
lante   dal  eolio  ed*  buoi  e  d 
che.    Soggolo^  Soggiog^ja  de 
Qttdla  aostama  carnosa  che  rie 
il  mento  de'  bovini 
BiVRA*  a.  t  Scudo  di  Germa^ 
sono  i  scudi  che  vanno  oon  ti 
I  prindpdi  sono: 
Lo  scudo  d'iisfta  CasseL 
e       d^  Augusta. 
€      (f  Austria. 

di  Brandeburgo. 
di  Francofone, 
di  Norimberga* 
Polacco,  f  Marca J. 
Prussiano  di  Conv. 
di  WirtenU^erga. 
e  lo  seiMio  nuovo  di  Lombardia 
tutti  valgono  lire  6  austrìache. 
BiVRA  DI  BRiGH.  Bargiglioni, 
carne  che  pende  aotto  il  ga 
becchi. 

BivRA  DiL  soECRi.  Soggolo.  Vf 
cui  le  monache  fasciuM  la  gob 
Batrén.  s.  m.  ManteUotta.  Soru 
namento  o  insegna  de*  prelati. 
vino,  piccolo  bavero. 
Bavròii.  s.  m.  Gran  buccola.  Ca 
che  vien  sotto  il  mento  a  simii 
di  gozzo,  in  altro  sigli.  Gran  i 
Bavòl.  s   m.  Baule.  Sorta  di  ca 
viaggio.  TanU^urro,  dicesi  ad  or 
tondo  di  sopra  coperto  di  eoe 
sue  parti  sono. 
Cassa Cassa. 
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.    .  Fermi. 
i  •    .     •    •  Cantonate. 
i  •    •    •    •  Maniglie. 
.    .  Bandelie. 
•    .  Coperchio. 
ra    »    •    •  Toppa. 
..  8.  m.  T.  de'  Carr.  Cassa  da 
erie.  Il  sederioo  di  tergo  delle 
«,  allorché  e  costrutto  a  modo 
le. 

..  8.  m.  Figurat.  Belvedere,  Bel  di 
Culiseo,  Utriusque,  Podice  ecc. 
.  8.  m.  Barella,  Cataletto. 
eicolo  a  foggia  di  bara  con  cui 
ano  griofermi  allo  spedale  co- 
cou  cerchiata  e  tela  incerata 
SCSi  anche  BareUeUa» 
•  8.  m.  Bara.  Specie  di  cassa 
i  si  trasportano  ali*  ospedale  le 
5  morte  per  ferita ,  caduta ,  od 
fisamente. 

Ji*  FA  I  BAVùi.  Forzierajo,  Co- 
p  Stipettajo.  Facitor  di  cofani, 
ringòn  e  S'iàr. 

a  m  t'  UN  B4YÒL.  Andar  giovenco 
ir  bue.  Andar  messere  e  tor^ 
re. 

8.   m.    Bauletto    diminut    di 
Cofanetto,  Forzieretto,   For^ 
ecc.  Forzieretto  o  cassettino 
e. 

éif  o  Baréla.  Barella.  Quel 
con  cui  si  portano  le  sacre 
i  in  processione. 
.  f.  Bautta,  Mantello  di  cremi- 
simile,  0  mantcllino  di  velo, 
IO,  con  piccol  cappuccio  di  color 
id  uso  di  maschera. 
Ili  bayCta.  Giocolin  di  parole, 

0  che  dire  esser  in  bevuta.  Essere 
krli.  Essere  avvinazzato:  aver 
a  segno  di  essere  allegro  oltre 

Soppasso,  Verdemezzo.  Ai- 
appassito  o  immaturo. 

r.  Sbornia,  Bertuccia.  Imbrìa- 
Antelmintico,  rimedio  contro 

chezza. 

1  LA  BÀZA.  Prendere  la  sbornia, 
e  la  bertuccia*  Avvinazzarsi, 
rsi. 

'  È  MiGA  LA  BÀZA.  Non  v'  è  sfog* 
\  v*è  unto  da  largheggiare. 
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Bazàna.  8.  f.  T.  de'  Guoj.  Bazzana, 
Basetta.  Pelle  di  castrato  o  d'agnello 
assai  morbida,  colla  quale  s'usa  co- 
prire i  libri  quando  si  legano  alla 
francese.  I  calzolai  si  servono  delle 
bazzane  bianche  e  nere  di  Francia. 
Propr.  dicesi  Bazzana  alla  pelle  di 
castrato.  Bassetta  alla  piccola  agnellina. 

Bàzel.  V.  Bàzol. 

BizLA,  Bazlétta,  Bazlòn,  Bazlòtt.  ecc. 
V.  Basla,  Baslòn.  ecc. 

Bazoéuli.  s.  m.T.  d'Agr.  Vimini.  Salice 
salvatico  che  cresce  ne'  greti  de'  fiu- 
mi e  serve  a  far  ceste.  V.  Stroppej. 

Bàzol.  s.  m.  Bilico^  Stanga  ricurva  o 
bastone  con  una  tacca  da  ambo  ì  ca- 
pi, con  cui  si  portano  due  carichi 
sulle  spalle,  un  davanti  e  un  di  dietro, 
in  maniera  che  l'un  non  penda  od 
aggravi  più  dall' un  lato,  che  dall'al- 
tro. Gli  scarpeliini  dicono  baggiolare 
per  bilicare,  mettere  in  bilico;  e 
chiamano  bagaiolo  il  sostegno  che 
mettono  sotto  le  pietre. 

Bazolén'na.  Uva  balzellona.  Sorta  d' uva. 

Bazòtt.   add.   Umidotto,  Soppasso.  Di- 
cesi del  legno  un  pochctto  verdemezzo. 
Bazòtt.  Bazzotto,  Fra  sodo  e  tenero, 
e  comunemente  si  dice  dell'uovo. 

Bàzzica,  s.  f.  T.  di  Giù.  Bazzica.  Spe- 
cie di  giuoco  che  si  fa  colle  carte 
basse  in  due,  tre  o  quattro  persone. 
Si  danno  tre  carte  per  uno:  ciasche- 
duna conta  col  proprio  numero,  e  le 
figure  contano  dicci.  Il  numero  mi- 
gliore per  vincere  la  posta  è  trentuna 
Sono  nomi  di  questo  giuoco  la  mata, 
matta:  el  gilè,  giùlè:  t7  trei  còsi  o 
U  bazzigott,  cricca,  bazzicotto:  el 
partiàn,  giuleone:  passar,  spallare, 
avere  lo  spallo:  bazziga  giliàda,  gilia- 
ta.  c=3  V.  anche  Zugàr  a  bazziga. 
Bàzzica!  Scoppia/  Interjezione  colla 
quale  ci  rivolgiamo  a  chi  d'improv- 
viso esce  fuora  con  qualche  rutto, 
come  per  rimproverarlo  copertamente 
della  sua  inciviltà. 

Bazzicar,  v.  a.  Bazzicare,  Frequentare. 
Conversare,  praticare,  usare  in  un 
luogo.  e=  Non  vi  bazzica  mai  persona. 
Il  primo  è  però  dell'uso  famigliare. 
Bazzicar,  v.  a.  T.  di  Giù.  Giuocare 
0  fare  a  bazzica. 
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Bazzìl.  8.  m.  T.  de*  Barb.  Bacile,  Ba^ 
cino.  Vaso  di  metallo,  di  terra  o 
d'altra  materia,  di  forma  ritooda  e 
cupa  ad  uso  di  radersi  la  barba.  La 
cavità  per  cui  si  addatla  al  collo  di- 
cesi seno  0  incavo  del  lembo. 
Tgnir/EL  bazzìl  a  la  barba.  Tener 
la  puntaglia.  Tener  altrui  il  bacino 
alla  barba.  Contrastare  con  superiorità. 

Bazzìla.  s.  f  Bacino.  Piallo  concavo  di 
metallo  che  serve  a  vari  usi.  Bacinel- 
la, Bacinella  diminuì. 

BcADA.  s.  f.  Imbeccata.  Tanto  cibo  quanto 
si  mette  in  una  volta  in  bocca  al- 
l' uccello.  Beccala  il  colpo  che  dà  l' uc- 
cello col  becco* 
Dar  'na  bcada.  Bezzicare.  Percuotere 
0  ferir  col  becco. 

Bcadén'na.  s.  f.  Beccatella,  Beccatina. 
Piccola  beccala. 

Bcadòn'na.  s   f.  Gran  beccata. 

BcADURA.  s.  f.  Bezzicatura.  La  ferita  o 
il  margine  che  resta  nel  bezzicare. 

BcAR.  s.  m.  Beccajo,  Ammazzabovi, 
Bovicida.  Quegli  che  uccide  buoi, 
giovenche  e  simili  per  uso  della  cu- 
cina. Le  operazioni  e  gli  strumenti 
principali  dello  stesso,  sono 


OPERAZIONI  PRLNCIPALI 

DEL  BECCAJO. 

Arvir 

Comodar  la  carlela 
Far  al  ner\òn.    . 

Far  el  peli.     .     . 
Far  la  pela.     .     . 

Sventrare. 
Lavorare  le  carni. 
Aprire    il    tendine 

flessore. 
Aprire  il  petto. 
Disellare,  Scortica- 

Far  la  testa     .     . 

Far  IO   ...     . 
Scanar    .... 
Squartar      .     .     . 
Ttìjar  i  pè  .     .     . 
Vudar    .... 

1  e 

Tagliare,  Spiccare 

la  testa. 
Macellare. 
Scannare. 
S(fuartare. 
Tagliare  le  gambe. 
Vuotare. 

STRUMENTI  PRLNCIPALI 
DEL  BECCAJO. 


Azzalèn  . 
Cordòn  . 
Corlèil    . 


Accia juolo. 

Capestro. 

Coltello. 
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Cortèll  da   far  la 

pela    .    .    .     .  Scortichino. 
Lanzètta.     •    .     .  Stiletto. 
Maràzz   •     •    .    .  Manna ja  di 

cellaj. 
Pistolés  ....  SquartatojOi 

laccio. 
Spranglì.    .    .     •  Sbarre. 

Taja Taglia,   Ca 

Per  le  parli  io  cui  viene  si 
nella  macelleria  la  carne  ^ 
d' carna. 
BcAR.  s.  ra.  Beccajo  e  forse 
Macellajo.  Colui  che  vende  1 
macellale.  Strascino,  bcccajo 
che  vende  per  le  strade  la  caro 
tener  bottega. 

BcÀR.  V.  a.  e  n.  Beccare.  Pig 
cibo,  col  becco,  melafor.  guac 
o  acquisimmo  con  industria  e  a 
alcuna  cosa.  V.  Beccar. 

BcAR.   V.   a.   Bezzicare.    Per 
0  ferir  col  becco. 
BcARA.  s.  f.  Becco  ja.  La  moglie  d 

cajo. 
BcARES.   n.   p.    Bezzicarsi.    Pen 

col  becco. 
Bcabìa.  8.  f.  Beccheria,  Matt 
Macello.  Ma  beccheria  è  il  lu( 
ve  macellansi  le  bestie,  Mae 
chiamasi  a  Firenze  la  botte 
macellaro:  macello  dicesi  all' a 
macellare. 

Bcauìa.  s.  f.  Fig.  Strage,  Cam 

E  in  T.  Furb.  Ospedale. 

Bdkzz.  s.  m.  Beccuccio.  Gran  be( 

BcHÉN.  s.  m.  Beccuccio,  dimin.  di 

BcùN.  s.   m.   Mozzo.  Pezzo  di  ii 

cera,  terra  e  simile  spiccalo  d; 

massa. 

BcòN.  s.  m*  Boccone,  Morso 
cala.  Ma  il  boccone  è  quel  U 
ciho  appczzato  che  si  mette  io 
in  una  volta,  morso  è  quella  q 
di  ciho  che  si  spicca  in  una  v 
denti ,  boccata  è  tanta  materia 
si  può  in  una  volt^  tenere  in 
BcòN.  Fig.  Ingoffo.  Dono  gillat 
per  farlo  tacere;  onde  pigliar 
goffo  o'I  boccone  vale  lo  sles 
lasciarsi  corrompere  co*  donati 
mata.  Regalo  che  si  dà  per  con 
la  giustizia. 


T.  de'  Pese.  Etca,  Mor- 
vermicelli  od  altro  simile 
!sca  l'amo  da  pescare. 
.  T.  di  Farm.  Pillola.  Pal- 
cdicinale,  composta  di  più 

Bocconcelli,  Morselletti. 
•AM.  Pomo  d'Adamo,  £  in 
iroide.  Quella  piccola  prò- 
Ila  gola  nella   parte   anle- 
illo. 
ITA.  Cartuccia.  Pezzuolo  di 

lÀM.  Cojetto,  Cuojetto.  Pez- 
cijo  che  si  adopera  per  va- 

PRÉT.  Codrione,  Codione. 
Tctana  de*  galinaccei  sulla 

0  impiantate  le  penne  del- 

VEìiGòGNA.  Boccone  della 
!  assai  meglio  come  dicono 
Boccone  della  cerimonia, 
io    boccone   che   resta  nel 

vRk.  T.  Bot.   Erba   riccia, 
a  echinata  di  Linn. 
BA.  Brano,  Brandello.  Pte- 
di  carne,  panno,   tela   o 

DA  MANDAR  zo.  Bocconc  del 
;arbo,  Ingiustizia,  Ingiuria 
aci  da  tale  contro  cui  o  non 
ìon  è  decoroso  vendicarsi. 
DER.    Vetriuolo,   Pezzo   di 

.  Boccon   ghiotto,    Ghiot- 

nangiare  appetitoso.  Boc- 

iotto,  squisito. 

8CÒN.  V.  Tocc. 

icòN  IN  BOcdA.   Far  piatir 

ÒN  d'pan  e  na  bastonada. 
ìe  colla  balestra.  Dare  una 

1  istrapazzo,mal  volentieri. 
;a  bcòn  pr  i  so  DENT.  Non 
a  lui,  cioè,  noi  merita. 

r  piASEN  A  TUTTI.  Ogni  uc- 

il  grano. 
COSA  IN  t'  un  bcòn.  Abboc" 

di  checchessia  un  boccone. 
BCÒN.  Mandare  in  brani, 
bcòn    d'  in    bocca.   Dare 

edina,  o  fare  una  pedina. 
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Levare  una  cosa  ad  un  altro  che  sta- 
va per  conseguirla. 

BcoNADA.  s.  f.  Boccata.  Tanta  materia 
quanta  si  può  in  una  volta  tenere  in 
bocca. 

BcòNòN.  s.  m.  Grosso  boccone* 

BcoNZÉN,  Bconzlétt,  Bconzinén.  Boccon" 
cino,  Bocconcellino,  diminuì,  di  boc- 
cone. 

Bdoll  0  Bdull.  T.  di  Boi.  Bedollo,  Be^ 
tuia.  Albero  grande  dei  climi  freddi  e 
delle  regioni  montane  detto  da  Linn. 
Bètula  alba, 
Bdoll.  s.  m.  T.  di  Mie.  Fungo  spian- 
ta case.  Sorta  di  fungo  giallo  rossiccio 
cattivo  che  cresce  ne'  boschi  nell'au- 
tunno e  che  è  Vagaricus  necator  di 
Bulif. 

Be.  Bi.  V   B 

Be'.  Be'.  Voce  che  manda  fuori  la 
pecora  ed  altri  animali  simili,  onde 
ne  viene  belo,  belato,  belamento,  be* 
lare.  Scherz.  si  usa  per  dire  ad  uno 
tosato  corto  e  per  mal  modo  che  so- 
miglia una  pècora  tosata. 

Beat.  Beato,  add.  Colui  che  dalla  chiesa 
è  tenuto  in  luogo  di  salute   ma  che 
non  è  ancora  canonizzato. 
Beat.  s.  m.  Beato.  Per  feh'ce   e   ap- 
pieno contento. 

Beata  fodretta.  Santessa,  Spigolistra, 
Beghina,  Pinzochera,  Bacchettona, 

Beatificar,  v.  a.  T.  Eccl.  Beatificare,  Da- 
re il  culto  di  beato  ad  alcun  servo  di 
Dio  dopo  morte. 

Beatiglia.  8.  f.  T.  de'  Drapp.  Beatiglia. 
Specie  di  mussolina  molto  rada  e  fina. 

Bebé.  s.  m.  Bua.  Voce  puerile  che  si- 
gnifica male.  Figuratamente  vale  Mor- 
bo  celtico» 

Bécca,  s.  f  T.  de'  Carr.  Nocca,  Quel- 
l'angolatura io  cui  finisce  l'arco  mag- 
giore dei  colli  d'oca. 

Béccafigh.  s  m.  T.  d'Ornit.  Beccafico. 
Uccello  noto,  molto  grato  a' gastrono- 
mi. La  Sylvia  hortensis  del  Bechst. 
Becca  ficaia.  Scorpacciata  di  beccafichi» 

Béccamort.  8.  m.  Becchino,  Beccamorti. 
Chi  ha  cura  dei  cadaveri.  Affossatore 
chi  fa  le  fosse  per  seppellire  i  cadaveri. 

Beccar,  y.  a.  Beccarsi  una  cosa.  Gua- 
dagnarsela, acquistarla  eoa  industria 
e  con  arte. 
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Beccar,  v.  a.  Fig.  Prendere,   Bag* 
giungere.  Arrestare,  Ciuffare, 
BiocixzA.  8.  f.  T.   d'Orniu   Beccaccia, 
Aureggia.    Lo    Scolophax    gallmago 
di  Lion.  V.  Ptzzàcra. 
BcccAzzÉTC.  8.  m.  T.  d'OrniL  Beccacino. 
Uccello  noto.  Lo  Scolopax  minor  di 
Lino.  V.  Pizzacarèll. 
BiccB.  8.  m.   Becco,   Rostro.   La   parte 
086ea,  per  lo  più  acuminata  cbe  Uen 
luogo  di  bocca  agli  ucceilL 

Bècch.  8.  m.  T.  di  Vet.  Montone, 
Ariete.  Il  maschio  della  pecora.  V. 
Montòn.  Fig.  dicesi  a  marito  contento 
dei  vitoperii  muliebri. 

BèccH.  8.  m.  T.  delle  Art.  e  Mest. 
Becco,  Qualunque  punta  che  nelle 
manifatUire  degli  artcGci  abbia  qual- 
che fsoniiglinnza  col  becco  degli  uccelli. 

Bèccn.  8.  ni.  T.  de'  Blas.  Merli.  Quei 
becchetti  che  si  osservano  nelle  coro- 
ne reali ,  imperiali  ecc. 

B^ccH.  s.  m.  T.  degli  Strum.  Becco. 
Parte  del  clarinetto  dte  si  mette  nella 
bocca  quando  si  vuol  sonare  questo 
strumento. 

BèccH.  s.  m.  T.  degli  Stmra.  Mani- 
chi, Quelle  appendici  de*  martelletti 
del  cnriglione  che  sono  a  contatto  colle 
piccole  leve  del  cilindro. 

Béccb  copiTèNT.  Becco  agevole.  Scia- 
9cro  cornuto.  Indiano,  Zucco.  Dicesi 
di  chi  soffre  con  animo  pacato  la  di- 
sonestà della  propria  moglie. 

Bécch  da  piantar  1  PAI.  V.  Maz7^bècch. 

Bécch  d'  pìt.  T.  di  Boi.  Codine  rosse. 
Corallino.  Pianta  annua  che  fa  tpighe 
pendenti  con  fiori  rossi  detta  Poly- 
gonum  orientale  da  Lino. 

Bécch  d*  un  doccàl.  Beccuccio,  Becco. 
Quel  canaletto  adunco  onde  esce  l'a- 
cqua da'  vasi  da  bere,  stillare  o  simili. 
V.  Bocchón. 

BÉCCH  d'  eivetta.  T.  d'Arch.  Becco 
di  civetta.  Membro  delia  cornice;  cosi 
chiamato,  per  la  somiglianza  che  ha 
col  becco,  0  vogliam  dire  rostro  della 
civetta. 

Bécch  d'  zivktta.  T.  de'  Lcgn.  Becco  di 
civetta.  La  smen talora  che  si  fa  a  canti 
de'  tavolini  a  foggia  di  becco  di  civetta. 

Bécch  fottrist.  Becco  coli'  effe.  Becco 
cornuto. 
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Béccb  pottudéll.   Gognolino 
chettaj  IwipkcaicUo ,  Forcmszi 
beilo,  Capearo.  Un  ragano 
chiotto,  furbelto,  cattiveUo.  Fi 
Furbacehìotta  si  direUe  una  fi 

Bagnai  al  bécch.  Immolare  t 
Porre  il  becco  in  molle.  Far 
per  bimoUe-  Bere. 

Far  al  bAccb  a  l*oca.  Fig.  . 
òfcco  alt  oca.  Dtr  compia 
cbechesia. 

Dtintab  bòccb.  Andar  podesU 
neto.  Gemellare  il  ciuffo,  i 
moglie  infedele. 

Métter  el  béccb  in  moecì. 
0  porre  il  becco  ut  molle.  Si 
chi  comincia  a  cicalare  e  non 
si  sia  ristare. 
Beda.  8.  f.  T.  BoL  Bietola,  Bi 
tota.  Sorta  d'ortaggio  noto.  1 
vulgariè  di  Linn.  Sono  varici 
cipali  di  questa  specie  la  bietol 
grande,  la  bietola  rossa  pia 
la  bietola  rossa  tonda. 
Bedràva.  V.  Bèda. 
Bbfì.  8.  m.  T.  Fnrb.  Demaro. 
BÈG.  V.  Begh. 

Bega.  8«  f.  T.  de*  Big.  Baco,  L 
seta  detto  anche  Filugello,  1 
Bombice,  Insetto  notissimo  e 
da  Linn.  Phaloena  Bombis 
Crisalide,  Aurelio,  Ninfa  d 
baco  da  seta  rinchiuso  nel  bo 
Bacaccio  allorché  avanza  nella 
dopo  la  filatura. 

Bega  bora.  T.  d'Entoro.  ù 
violetto.  Ape  paonazza.  Insci 
grosso  di  color  nero  violacc 
suole  forare  e  far  nido  nelle 
travi.  É  la  Xilocopa  violace 
Eni.  0  r  Apis  violacea  del  Fa 

Bega  plousa.  T.  d'Entom. 
É  il  bruco  di  una  farfalletla  e 
Ly tosta  camola  che  si  vede  s 
delle  case  e  sui  davanzali  delle 
É  copiosissimor  talvolta  sul  coi 
della  primavera ,  ed  è  nolo  pei 
proprietà  di  cagionar  brucior 
rito  e  gonfiezza  alla  polle  pei 
da  suoi  peli  che  s'inlroducoc 
polle  di  chi  li  tocca. 

Bega  zuccàra.  T.    d'Entom. 
talpa,    Zuccajuola.    Sorta     d 
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)i  orti,  die  passeggia  sotto 
xiere  le  radici  delle  piante. 
:  aeheta  grillotalpa  di  Lìdd. 
T.  d*Entom.  Baco,  Bruco, 
Crisalide,  Larva,  Yermoc' 
Ite  la  rooUiplicità  degli  io- 
le larve  confusi  sotto  questa 
eionc  diremo  che,  o  il  bruco 
biancastro,  senza  mandibole 
:edi  0  zampe,  ed  è  la  lar- 
Itissime  specie  di  mosche:  o 
scuro  più  0  meno,  od  an- 
ì,  ma  armato  di  mandibole 
dì   piedi,   o  zampe,   ed  è 

larva  di  coleotteri,  come 
lesies  muriniui  e  Lardarius 
He$  violaceuB  e  Rufìpes  o  di 
Lepidotteri)  come  la  Pteris 
,  Sphinx  Atropos,  ecc.  I 
fra  noi  sono  i  seguenti, 
m.  T.  di  Vet.  Estro.  Dal 
*us.  Larva  che  si  sviluppa 
degli  animali  viventi  sotto 
nelle  fosse  nasali  e  ne*  loro 
er  opera  degli  asiili  che  v*in- 

le  loro  uova.  V.  AsioeuL 
«i  Cuterebra  il  genere  d' in- 
ri  che  danno  orieine  alle 
nascono  sotto  la  pelle.  Cefa- 
elle  delle  cavità  nasali  e 
Gastrus  quelle  che  svillup- 
li  intestini.  Volg.  verme  bi- 
mo,  verme  de'  seni  frontali 
',  verme  degli  intestini  del 
I  terzo. 

PAN.  Bachi  della  farina,  lar- 

mno  origine  dalle  uova  di 

coleoplcri,  il  Tenebria  mo» 

vgosita  caraboides.  Fabr, 

poMsi.    Dormiglioni.    Larve 

che  rodono  gli  alberi  e  sin- 

3  i  fruttiferi.  Il  più  comune 

oviene  dal  Buprastis  Tene- 

Linn. 

Ris.  Calandra.  Sorta  di  lar- 
tlero  che  vive  nel  riso,  dello 
oryzae  dai  Sist. 
ROMEL.  Tenebrione.  La  larva 
^io  molitor  del  Fabricio  che 
operare  per  nutrire  i  rosi- 

tautupla.  Larve  che  tro- 
tartufi  prodotte  da  uova  di 
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insetti  ditterì  del  genere  Helamisa,  di 
cui  la  specie  più  comune  è  l' Hehmisa 
Tuberivora. 

Begh  da  tera.  Lombrico.  Verme  ter- 
restre di  color  rossastro  lucente  semi- 
trasparente, che  vive  entro  la  terra 
di  cui  si  pasce.  É  il  Lumbricus  ter- 
restris  di  Gmelin. 

Begb  da  vidi.  Asuro.  Piccol  verme 
che  rode  le  foglie  delle  viti. 

Begq  del  bolei.  Larva  di  molti  in- 
setti principalmente  coleotteri  e  dit- 
tcri.  Bs  Fralle  prime  sono  più  comuni 
quelle  del  genere  Boletophagus.  Fra 
le  seconde  quelle  delle  Jlfice/o/i(e  (Mi' 
cetophila).  Boletofago,  Sorta  di  eoleot- 
tero  che  danneggia  il  boleto  detto  per- 
ciò da  Linn.  Botetovhagus  agaricicola. 

Begh  del  cavol  e  dil  verzi.  Baco 
ortolano.  Larva  della  farfalla  chiamata 
Pieris  Brassicae  da  Linn. 

Begh  del  formai  o  del  rebioeul.  Baco 
del  formaggio*  La  larva  della  Mtisca 
putris  di  Lina,  ora  Piophila  casei. 

Begh  del  forment.  Sotto  questo  nome 
sono  confuse  molte  larve  di  coleot- 
teri e  specialmente  di  Carabici,  per- 
chè danneggiano  In  radice  de'  cereali 
e  specialmente  del  frumento  in  erba 
ed  anche  alcune  larve  di  ditteri  che 
ne  rodono  il  culmo  presso  le  radici. 

Begh  del  porvent.  Punteruolo  dei 
grano.  Insetto  coleottero  che  reca  nel 
suo  stato  di  larva  notevoli  guasti  al 
frumento  nei  granai,  detto  Calandra 
granaria  dai  Sist. 

Begh  del  grass.  Falsa  tignuola.  Lar- 
va di  una  farfalla  detta  Botys  pingui» 
nalis  da  Linn. 

Begh  del  velgom.  Ciaramella.  Bruco 
0  larva  di  coleotteri  il  più  spesso  del 
genere  Melolontha  molto  infesto  alia 
radice  de'  cereali  e  più  degli  altri  del 
granturco. 

Begh  del  tortiett.  Verme  malvagio. 
Il  bruco  della  pirale  della  vite. 

Begh  di  fonz.  Larve  di  molte  specie 
d' insetti ,  principalmente  ditterì,  delle 
quali  le  più  comuni  appartengono  ai 
generi  Micetophila  e  Sciophila. 

Begh  dil  dugàri.  Scatosse,  ossia  la 
larva  dello  scatosse  nero.  Scatopse  nt' 
gra  del  Geoffiroy. 


iès 


BE 


Rbgb  DiL  r  OLIVI.  Beco,  V.  Tose.  Lar- 
va di  una  specie  d*  insetto  diUero  die 
si  chiama  dai  naturalisti  Dacus  oUat, 

Begh  di  mort.  Vermi  dei  cadaveri. 
Nome  collettivo  delle  larve,  di  mosche, 
di  silfe,  di  dermesti  ecc.  che  si  gene- 
rano ne*  cadaveri. 

Begh  dil  nizzoeli.  Baco  delle  no- 
duole.  La  larva  dell*  insetto  coleottero 
che  chiamasi  Apoderus  Coryli  dagli 
Entomol. 

Begh  di  per.  Fucìgnone,  Nome  che 
i  contadini  toscani  danno  ad  un  cer- 
to verme  bianco  e  grosso  che  danneg- 
gia le  pere. 

Begh  di  sales.  Verme  del  salcio.  11 
bruco  della  farfalla  notturna  chiamata 
Cossui  Ligniperda  che  vive  nel  legno 
dei  salci  ed  in  altri  alberi. 

Begh  di  sàh.  Verme  rosso.  La  larva 
del  clero  apivoro  che  vive  negli  al- 
veari delle  api. 

Begh  dla  carna.  Cacchione,  I  vermi 
della  mosca  vivipara,  Sarcophaga  cor- 
naria  e  della  mosca  cerulea  Musco 
romiioria  di  Lmn.  deposti  nelle  lo- 
ro uova  nella  carne,  della  quale  si 
nutrono,  e  sulla  quale  segregano  un 
umore  proprio  che  presto  ne  deter- 
mina la  decomposizione. 

Begh  dla  farén^na.  Larva  di  una  far- 
fallina detta  Botys  farinalis  dagli 
Entomologi. 

Begh  dla  fava.  Gorgoglione,  Gor- 
goglio. Quel  bruco  che  è  nelle  lenti, 
piselli  ecc.  cioè  la  larva  di  insetti  co- 
leotteri del  genere  Brucus,  la  cui  spe- 
cie più  comune  è  il  Brucus  pisi  di 
Linn. 

Begh  da  ort  Altica  ortolana.  Insetto 
dittero  infestissimo  alla  verdura  e  a* 
semenzai  de*  quali  divora  le  foglie 
seminali  nei  germi  che  si  sviluppano 
sotterra  e  che  gli  ortolani  tentano  di 
spegnere  spargendo  cenere  sulle  gio- 
vani piante.  È  V  Altica  olearacea  di  L. 

Begh  dla  fissa.  Venne  d' orina.  Lar- 
va di  un  dittero  che  si  sviluppa  nel- 
r orina  dell'uomo  e  di  altri  animali, 
come  pure  nelle  acque  putride  e  nei 
sughi  de'  letamai.  Appartiene  al  ge- 
nere Eristalìs,  la  più  comune  delle 
quali  è  V  Erisialis  tenax  di  LiuD. 
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Begh  dla  rog.'va.  Pelliccilo.  B 
che  genera  le  pustule  della 
detto  anche  SarcoUe  dai  france 
è  un  insetto  attero  che  chiam 
naturalisti  Acarus  scabiei. 

Begh   dl*  articiocch.    Cosinio 
sia  la   larva   o    bruco  della  Te^ 
cardui  degli  Eutom. 

Begh  dl*  asei.  Oripi.  Sorta  di 
cello   simile    ad    uu    anguillett 
trovasi  neir  aceto. 

Bggh  lcsor.  Lucciola  femmii 
femmma  delle  Lampyris  splen 
e  Nocliluca  che  verso  la  One  d 
gno  risplende  nelle  siepi  e  ne'  boi 

Begh.  W  Camola,  Bestioléo*ni 
pajén'ni,  Plughi,  Vérem.  ecc. 

PiLn  d'  bech    V.  Bghi. 
Bechi,  s.  f.  p.  Bachi  da  seta,  V. 

Beghi  RAM.  T.  de*  Big.  Bachi 
Bachi  che  rimangon  piccoli  sin 
quarta  età  per  mancanza  di  nu 
ne  0  per  averli  tenuti  troppo  ti 

Beghi  rossi.  T.  de*  Big.  Bachi 
Bachi  malati  perchè  tenuti  ai 
sconveniente  e  irregolare  tempei 

Beghi  tahoivi.  T.  de*  Big  i 
gliticci.  Cosi  chiamansi  i  bachi 
sti  sui  letti  dopo  le  mute. 

Tgnir  il  beghi.  Alle\?are,  Edu 
bachi.  Avere  una  messa  di  bac 
Bigatlar. 

Bechi   ch'   lavoren    bem.  Baci 
rag  non  bene, 
Bèj.  s.  m.  p.  Belli. 
Bejomui.  s.  m.  T.  Bot.  Begliomini 
samina.    Pianta    annua    culiìvai 
giardini    dove    ncU*  estate    fa   ì 
tiori  rossi,  violetti,   bianchi  e 
£  V  Jmpatiens  balsamina  di  Lii 
Béla.  add.  f.  Bella. 

Béla.  s.  f.  Imposto,  Compii 
Bòn*na. 

Béla.  (La)  T.  di  Gino.  L'i 
partita,  e  in  T,  Furb.  La  forc 

Béla.  s.  f.  Ganza.  Innamora 
mante,  dama. 

Béla  che  un  angel.  Bella  com 
venere,  come  un  occhio  di  sok 
lissima. 

Costa  è  bela.  Questa  è  di  pei 

D*  bela  apparenza.  Apparisctìi 
Aparenza. 
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ÉLA.  Farla  di  quarta. 
BÉLA  CON   TUTTI.   Esscr  uno 
ma  accaitamori. 
bela!  Di  certo!  Ci  sfinteri- 
e'  è  dubbio  t  Debb'  esser  cO' 
litro   signi r.   La   sarebbe    di 
Vedrei  anche  questa,  ecc. 
LA    BÉLA.    Passarsela    liscia j 
T  bardotto.  Non  patir  danno 
Q  una  cosa, 
s.  f.  T.  Furb.  Salcio, 
VA.  s.  f.  T.  Bot.  Belladonna 
la   donna.  Pianta    non   rara 
tre  contrade   le   cui   bacche 
grosse    quanto    un    granello 
no    un    terribile    veleno.    £ 
belladonna  di  Linn. 
sk.  s.  f.  T.  Boi.  Solalro  d' In- 
credesi  da  taluno  chiamata 
inta  che  fa   bacche  rosse  di 
che   è   chiamata   da   Liou. 
pseudo  capsicum. 
;.  m.  T.  di  Vcter.  Bella  fac 
ii  di    un    cavallo   che   abbia 
peli  della  fronte. 
.  T.  Furb.  Pavone. 
Bello.  La  beltà,  la  bellezza. 

d.  Bello.  Che  ha  bellezza, 
m.  Aìnasio.  Amante,  drudo, 
ganzo,  innamorato,  damo. 
.L.  Bel  bello.    Pian  piano. 
enza  chiasso,  con  garbo. 

;  l'  sol.  Ignaro,  Innocentino, 
i  anche  per  Ignorante,  5ce- 
;  pure  per  Spiantato, 
VIA,  béll  e  fatt.  Bell' e  ass- 
ire fatto,  e  simili. 
:al.  T.  delle   B.   Art.   Bello 
ì    riunione    delle    parti    più 
«  dagli  individui  più  belli. 
{èll.  Bel  Bello,   avv.   Pian 
annmente,   con    discrezione, 

e,  adagio,  garbatamente. 
DEL  bèll.  Pili  su  sta  mon- 
Cioè   Non   dai   nel  segno. 

ani. 

X  E  MEI.  Alla  meglio.  Meno 

un  possa. 

É  D*  BÉLL.  Che  c'è  di  nuO' 

novità  abbiamo?  Che  nuove 

BÉLL.  Imbellire,    Venire  in 
Diventar  bello. 


El  pu  BÉLL  DLA  CA.  //  bel  di  Boma, 
Il  Culiseo.  Il  culo. 

El  piC  BÉLL  SARÉ.  //  meglio.  Il  più 
util  sarebbe. 

El  60  BÉLL.  L' opportuno ,  Il  decoro. 
Dicesi  di  ciò  che  torna  meglio  alla 
cosa  0  al  caso. 

Esser  d'  coll  béll.  Essere  gran 
tempo. 

Far  BÉLL.  Far  bello.  Abbellire,  ador- 
nare, allindire. 

Far  BÈLL  VEDER.  Esscrc  appariscente. 
Far  bella  mostra. 

Far  EL  BÉLL.  Fare  il  bello.  Pavoneg- 
giarsi, far  mostra  di  sé.  Presumere 
in  bellezza.  In  altro  signif.  Amoreg-' 
giare.  Corteggiare,   Vagheggiare* 

Fars  BÉLL  0  BÉLA.  Azzimarsi ,  Allin* 
dirsi.  Lisciarsi. 

Fars  béll  d*  col  ch*ans  pertocca. 
Farsi  onore  di  ciò  che  ìion  ci  ap- 
partiene. 

In  TEL  PU  BÉLL.  Sul  più  bcllo ,  Sul 
far  del  nodo  al  filo,  cioè  nel  meglio 
della  cosa. 

Lassar  indré  al  più  béll.  Guastar 
la  coda  al  fagiano.  Lasciar  di  raccon- 
tare il  meglio  di  una  cosa. 

Mancar  in  tel  pu  béll.  Cadere  il 
presente  in  sull'uscio. 

Perder  el  so  béll.  Sfiorire. 
Bellumòr.    8.    m.    Bellumore.    Sì    dice 
d'uomo  allegro  e  faceto  e  talora  an- 
che di  uomo  fantastico,  insolente,  ecc. 

Far  el  bélluhòr.  Far  il  bellumore. 
Si  dice  per  lo  più  d'uno  che  vuol 
soprafare  il  compagno,  che  vuol  far 
da  bravo  o  da  ardito. 
Belvedér.  s.  ni.  Terrazzo. 
Bemoll.  s.  m.  T.  di  Mus.  Bimolle.  Se- 
mituono,  scemamento  della  metà  d'u- 
na voce. 

Bemoll.  (Far  el)  T.  Furb.  Andar- 
sene  di  soppiatto. 
Ben.  s.  m.  Beìie.  Tutto  ciò  che  è  d'u- 
tile e  giovamento. 

Ben.  s.  m.  Amante,  Amasio. 

Ben.  s.  m.  e  avv.  Bene,  Amore, 
Affezione. 

Ben.  s.  ra.  Devozione,  Prece,  Suffrag- 
gio. 

Ben.  8.  m.  Boba,  Averi,  Tenute.  V. 
Beni. 
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Bbh.  &▼▼.  Bene,  Appunto,  ileccm- 
cid  mente. 

Ber.  Ebbene.  Part  coog. 

Beh  ben.  Ben  bene.  Quasi  saperiatiTO 
di  bene 9  affatto  affatto,  del  tatto, 
interamente,  benissimo. 

Ben  ben,  di  mondi.  Àsioiitimo,  Ben 
di  motto. 

Ben  Ben,  per  ironia.  Si  sL  Per  es.: 

Arcobdày  d'andàregh.  Ben  ben  sa 
poDRò.  Ricordatevi  d'andarci.  Si  si, 
se  potrò:  quasi  per  voler  dire  di  no. 

Ben  GB*  DURA  pocH.  Atlegrezza  di 
pan  catdo. 

Ben  con  ben.  Dtò  con  bene.  Bene 
sta.  P.  es.: 

S*l  GNIBAN,  BEN  CON  BEN,  SE    NO    CHI 

PAGBEN  LOR.  Sc  ci  vcrrouno.  Dio  con 
bene,  se  non,  a  posta  toro. 

An  lassar  aver  ben.  Non  lasciar 
ben  avere.  Cioè  infastidire,  crucciare. 

An  trovar  da  far  ben.  Non  trovar 
terreno  da  porci  vigna.  Non  trovar 
cosa  da  fame  capitale. 

An  s*  conossa  al  ben  se  al  mal 
AN  YEN.  Prov.  L'asino  non  conosce 
la  coda  se  non  quando  non  firn. 

Cara  al  hb  ben.  Cuor  mio.  Amor 
mio. 

Cm  sta  ben  an  s'  hoeuva.  Chi  ha 
buono  in  mano  non  rimescoli.  Cioè 
chi  sta  bene  non  cerchi  che  le  cose 
si  mutino.  Chi  sta  in  agio,  non  cer- 
chi  disagio* 

Dir  del  ben  fri  hort.  Dire  il  ben 
pei  morti. 

DiREGH  BEN.  Dtf  buono.  Aver  le  cose 
favorevoli  e  che  succedano  bene.  An- 
dar a  seconda  le  cose:  andare  giusta 
i  nostri  desiderii. 

DlREG  BEN  *NA  COSA,  STAR  BEN.  Addi- 
re, Addirsi,  Affarsi,  Confarsi,  Ben 
convenire.  Andare,  tornare,  stare  a 
capello. 

Dir  el  so  ben.  Far  le  sue  preci. 

Esser  ben.  Metter  bene.  Metter  conto, 
per  tornare  in  acconcio. 

Far  ben  in  t'un  negozi.  Far  del 
bene.  Cavarne  profitto.  Far  del  ben 
bellezza.  Cavarne  vantaggio  assai. 

Far  ben.  Far  senno.  Operar  savia- 
mente. 

Far  el  so  ben.  Far  le  aue  divozioni. 


Gnu  ben.  T.  d*Agr.  Avventi 
allignare,  e  dieesi  delle  sole  p 

La  GB  sta  ben.  Ben  gli  sta, 
sta  bene.  Gli  sta  a  dovere.  D 
uno  cui  è  intervenuto  quel  m: 
si  meritava.  A  carne  di  lupo 
di  cane.   Qual  cervello  tal  ci 

Lassaress  del  ben.  Lasciar  p 
ntmo. 

QUAND    LA    VA    BEN,    TUIT    EN 

Quando  la  palla  balza,  ogt 
darle. 

S*  AM  VRi  BEN.  Se  vi  col  di  l] 
do  di  pregare. 

Star  ben.  Avere  macca,  Abb 
za.  Coppia  di  robe.  ecc. 

ToEUR  PER  BEN.  Pigliar  per 
cioè  in  buona  parte. 

VaévES  BEN.  Vogliamoci  ben^ 
stiamo  amici.  Modo  di  salutars 

Vrer  un  ben  dl'anba.  Amai 
sionatamente. 

Vrers  ben  ori  can  e  gatt.  Es$e\ 

co  come  il  can  del  bastone.  Voh 

bene  che  vuole  il  cane  alle  cip 

Benassì.  Assai,  Molto,  In  buon 

Ah   n'importa  benassì.    M't 
assai/  Detto  con  disprexso  vai 
me  ne  importa  un  fico. 
Benda,  s.  f.  Benda.  Fascia  da  < 
gli  occhi. 

Benda,  s.  f.  Benda.  Velo  di 
monache  si  coprono  il  capo. 

Benda,  s.  f.  T.  di  Chir.  J 
Frontale.  Fasciatura  che  si  la  < 
pezzo  di  tela,  piegato  in  qoatl 
condo  la  sua  lunghezza  ed  aj 
intomo  la  testa. 

Benda  da  nota.  Cueufii.  (Spai 
Benda,  add.  Bendato. 
Bendar,  v.  a.  Bendare.  Coprir  gli 

con  benda. 
Bendétt.  Benedetto*  Nome  propria 

Bendétt.  add.  Benedetto. 

Bendétt  su!  Inteijezione  ei 
tiva  che  vale  Viva  Dio!  ed 
modo  di  evitare  una  bestem 
trasformarla  in  un  omaggio  a 
primo. 

San  Bendétt  porta  la  brénda 
cassètt.  Per  San  Benedetto  dw 
nel  cassetto.  Uno  pel  pasto  e 
per  la  merenda. 


BE 
.  Mancia^  Benandata.  V.  Bòn'- 

D* 

V.  a.  Benedire. 

iìB  CON  LA  CRÒSA-  Crociare. 

kR  A  PARS  BENDÌR.  Partire,  op- 

Andar  in  mina.  Morire.  «=»  E 

re  questi  significali  si  raccolgono 

il  verbo  Basire. 

)AR  A  FAR  BENDÌR.   Mandare  in 

ora.  Licenziare. 

)AR  A  FAR  BEZfDÌR.  Mandare  al 

lo.  Sciupare,  consumare  una  cosa. 

r  A  FAR  BENDÌR.  VatH  con  Dio. 

ff.  8.  m.  T.  Eccl.   Benedizione. 

ì  del  benedire. 

LA  SO  SANTA  BBNEDiziON.  Dare  la 

\zione.   Farla   finita ,   Lavarsi 

ni  di  cheeeheuia. 

>R.  8.  JiL  Benefattorcj  Benefica- 

IRA.  8.  t  Benefattrice,  Benefàt- 

K.  Beneficare,  Beneficiare,  Far 
ne.  Bla  chi  &  un'elemosina,  fa 
ne  al  povero,  non  lo  benefica, 
efieare  versa  sopra  cosa  di  mag* 
importanza.  Tomm. 
.  8.  m.  Benefizio,  Beneficio,  e» 
oelto,  benefiiiotto,  benefiiiuolo, 
nuolo  diminuL  Servigio  che  si 

altrui. 

nzi.  8.  m.  T.  Eccl.  Beneficio. 
»  ad  un  chierico  di  godere,  da* 
la  sua  vita,  delle  rendite  di  al- 
ieni consacrati  a  Dio. 
Pizi  coRPORAL.  Benefizio  del  cor» 
ndata,  uscita  di  corpo,  evacua- 

scaricamento  di  corpo, 
nzi  d'inventari.  T.  Lee.  Bene  fi- 
inventario.  Privilegio  che  le  leg- 
icedono  ai  un  erede  di  poter 
tre  un'eredità  solo  dopo  che 
tiezzo  dell'  invenUrio  conoscer 
la  cifra  comparativa  dell'attivo 
ivo. 

u  add.  m.  T.  Eccl.  Benefiziato, 
ìda0.  Che  ha  benefido  ecde- 
ì. 

in.   Grasso  benefizio.  Benefizio 
^  detto  però  in  signif.  di  uffizio 
sbe  abbia  rendite. 
IT.  s.   m.   Beneplacito,   Benti-^ 
Libero  piacimento. 
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Benequidem.  V.  Lai.  Sta  bene.  Va  benis' 
Simo,  ed  anche  sia,  concedo,  accor- 
do,  non  occorre  altro. 

Senesi ANT.  s.  m.  Benestante,  Statuale. 
Che  sta  bene,  che  ha  qualche  ricche^ 
za,  che  è  facoltoso.  /  megliostanti  o 
notabili  sono  le  persone  più  ragguar* 
devoli  di  un  luogo. 

Benevolenza,  s.  f.  Benevolenza.  Quel 
sentimento  che  fa  volere  il  bene  d' al- 
cuno. 

Benfatt.  add.  m.  Benfatto,  Fatto  bene* 
Il  primo  però  si  riferisce  più  parti- 
colarmente alla  forma  esterna,  il  se- 
condo all'  artifizio  interno  di  una  cosa. 
Esser  benfatt.  Esser  bene,  ConvC" 
niente.  Utile,  Necessario  e  simili. 

Beni.  s.  m.  p.  Averi,  Poderi,  PosseS' 
sioni.  Tenute. 

Beniamèn.  s.  m.  Cucco.  Il  figliuolo  più 
amato  dal  padre  o  dalla  madre.  V. 
Còcch. 

Benintes.  avv.  Basta  che.  Purché* 

Benissim.  avv.  Benissimo.  Superlat.  di 
bene. 

Benissim.  avv.  Bene,  Bene  sta,  cioè 
Sia  pure  cosi,  Ho  inteso,  e  simili. 

Bànla.  s.  f.  T.  di  Zool.  Puzzola.  Ani- 
maletto infesto  a'  pollai  e  alle  colom- 
baje ,  ove  entrato ,  ia  strage  succhiando 
il  sangue  de'  polli  e  de'  colombi,  in- 
di cibandosene.  È  la  Mustela  putorius 
di  Linn.  V.  Martorèll. 
Bénla.  8.  f.  T.  Furb.  Avaro. 

BéNNA.  s.  f.  T.  d' Agr.  Benna  e  più  prop. 
Civeo.  Specie  di  gabbia  intessuta  dì 
vinchi  cne  soprapponesi  al  treggello 
(viò)  privo  de'  ritti  e  del  presachio 
per  uso  di  trasportar  cose  minute  per 
lo  podere. 

Bènna,  s.  f.  T.  de'  Carr.  Benna. 
Veicolo  sulle  ruote  e  precisamente 
una  carretta  or  quadrata  or  bislunga 
fatta  di  vimini  con  bell'arte  intrec- 
ciati, e  buona  a  molti  usi,  fra  quali 
è  da  contarsi  anche  quello  da  viag- 
giare. V.  Carr  todesch. 

Benservi.  s.  m.  Benservito.  Licenza  che 
si  dà  altrui  per  iscrìttura,  con  atte- 
stazione del  ouon  servizio  ricevuto. 
Dar  el  bensebvì.  Dar  licenza.  Dar 
commiato. 

BwKTQnt.  aw.  Benlenuto.  Ben  custodito, 


190 


BE 


ben  cooscrTato,  e  si  adopera   anche 
sest. 
Benvgnù.  Benvenuto  ed   anche   sostant. 
termine   o   modo   di   rallegrarsi    con 
alcuno.  E  diciam  del  pari  Bentrovato, 
BenlevalOj  Bentornato. 
Bexvist.  add.  Benvisto,  Accetto j  Gradi- 
to. Ma  non  dicasi  bencviso  che  è  pretto 
ed  inutile  francesismo. 
Benvlontera.  avv.  Ben  volentieri.  Più 

c/i€  volentieri, 
Benvbér.  s.  ni.  Benvolere.  Buona  dispo- 
sizione, benevolenza  verso  una  persona. 
Pars  benvrér.    farsi   voler   bene   o 
benvolere.  Ottenere  l'alU'ui  amore  o 
benevolenza 
Beola.  6.  f.  T.  di  Miner.  Gnesio,  Gnesso, 
e  doltr.  Gncis.  Specie  di  granito  con 
che  si   fanno   lastrichi  detto   Granito 
venato  da  Saussure.  Ve  n'  ha  di  quat- 
tro sorta  cioè  il  comune,  il  quarzoso, 
il  talcoso  e  il  porfiroide, 
Bequàder.  s.  m.  T.  di  Mus.  Biquadro. 
Accidente  o  segno  nella  musica  il  quale 
rimette  il  tuono  al  suo  primo  essere. 
Bisquadro. 
Béubér.  s.  m.  T.  di  Bot.  Bèrbero,  Spi- 
na  santa.   Àrbuseello    assai    spinoso, 
che  produce  acinetti  d'  un  rosso  assai 
vivo  e  d'un  sapore  assai  acido,  molto 
simili  a  quelli  delle  melagrane.  È  il 
Berberis  vulgaris  di  Linn. 
Eerciolén.  V.  Bertèn. 
Beuciòlla.  V.  Brctta. 
BekdXcla.  V.  Zarzàcla. 
Bekdlécca.  s.  m.  Berlinghiere ,   Berlin* 
gatorc,  ciarliere,  cicalone,   chiacchie- 
rone. =  Berlinghiera  la  femmina. 
Beudleccàr.  V.  a.  Berlingare.  Ciarlare, 

cinguettare. 
Bergamén.  s.  m.  T.  d'Agr.  Armentario, 
Armentiere.  Colui  che  ha  cura  degli  ar- 
menti. Cascinajo  dìcesi   chi    ha   cura 
(iella  cascina  e  sopruveglia  gli  armen- 
tai'ii  che  da'  latini  era  detto  Maestro 
dell'  armento, 
Bkrgamén'na.  s.  f.  T.  d'Agr.  Vaccheria, 
Mundra   di  vacche.   Cascina.  Luogo 
dove  si  tengono  e  si  pasturano  le  vac- 
che. Fig.  Sgualdrinaglia,  Mandra  di 
dunne  da  bordello. 
Bkugamòtt,    o    meglio    Per    bergakòtt. 
Bergamotta.  Sorta  di  pera  morbida  e 
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sugosa   che  si   matura   nel 
ottobre.  Pero  bergamotto,   U 
V.  Per.  Il  bergamotto  è  pure  i 
d'agrume  odorosissimo  detto 
Citrus   aurantium,    della    ci 
si  fa  un  olio  essenziale  di  o<i 
e  piccante.  V.  Oli. 
Bérgiiesi.   s     m     Coperchiella , 
Carota,  Scusa,  Menzogna,  J 
e  molte  volte  si  usa    per   m 
(  impizzada  )  o   per   lezione 
V.  Latén. 

Bèrghem.  s.  m.  T.  Furb.   G 

Amaro. 

Dar  el  bébgbem.  Dar  l'iuti 

l'avviso  opportuno.  V.  Dai-s 

Bergnìfp.  add.  Scaltro,  Malizi 

pepe.   Dicesi   ad   uomo    somr 

avveduto,    accorto,    scuriscioi 

gran  di  pepe).  V.  Gran  d*  f 

Bergnòcla.  s.  f.  Bernoccolo,  Ber 

Bozzolo.  Enfiatura  che  fa  la  i 

Bergnoclén.    s.    m.    T.    Med.    j 

Gemme.   Quc'  piccoli  tumori 

infiammati  che    compariscono 

spesso  nel  viso,  nel  naso  e  sulli 

Bergnoclén    o    Bergnoclén'h 

noccòlino.  Cornetto,  Bozzolei 

Bergnoclén  dla  polènta,  del 

Grumo,  Grumoletto,  Bernocco 

noctoletto.  Bozzolo.   V.  Gno< 

Farinell. 

Bergnoclén'ni   0    Bergnocli    ola 

Nocchi.   Quelle   piccole    prutu 

che  si  riscontrano  talvolta  nella 

onde  elle  si  dicono  nocchìeros 

chiolute,  nocchierute. 

Bergnoclènt  Bernoccoluto,  Brocc 

ha  bernoccoli,  brocchi,  ecc. 
Bergnoclòs.  Bernoccolute,  Bitot 
Bonchioso.  Che  habitoni,ber 
ecc. 
Bergnoeul.  s.  m.  T.  di  Boi.  /Vi 
Susino   salvatico.    Pianta    spii 
cui  si  costruiscono  siepi  e  che  | 
de'  fruttici  di  sapor  aspro  del 
gnole.    La   pianta   è   delta   di 
Prunus  spinosa. 
Bergnoeul.  add.  Bigiccio.  Sp 
colore  dei  mantello  del  bue,  < 
al  bigio  scuro. 
Bericòcli.  V.  Arbicòcch. 
Berill.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Berillo 


6E 

do    ora    più    propriamente 
m  marina, 
m.   T.   Furb.    Capo   della 

m.  T.  Furb.  Tavola. 
f.  Berlina,  Sorta  di  gastigo 
li  mairattori,  con  esporli  al 
terno  in  un  luogo  die  si  chia- 
I.  =  Mettere  alla  berlina 
i,  vale  esporre  alla  berlina. 
'lare  di  ww,  S^^ergognarlo, 
n  ridicolo  o  in  discredilo, 
k.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Berlina, 
Carrozza   a   quattro   ruote 

0  è  piantato  su  due  forti 
a  forza  che  rendono  placido 
.  Carozza. 

1.  Barbar iccia.  Barbanera j 

,  Diavolo, 

sehlìcch.  a  casa   calda,    A 

ìvolo, 

I.  Ghiotto,  Vizioso  di  vizio 

3loso:   avido   di    cibi    e    di 

licate    Leccone,  ghiottone. 

s.  m.  che  dai  contadini  si 

isia  s.  f.  Ghiottornìa,  Lee- 

olosità* 

.  m.  Mosciarelle.  (  V.  San.  ). 

nonde  lessate. 

I.    Bircio,   Losco,    Strabo, 

1  di  traverso,  e  in  generale, 
alsìvoglia  imperfezione  agli 
ilocchio  -  Strabismo  T.  Med. 
[coloro  che  per  imperfezione 
le*  muscoli  dell'  occhio  guar- 
».  Noi  abbiamo  auclie  il  su- 
^rliròn  e  il  peggiorai,  ber- 
anche  il  diminuì,  berlirèn. 
nciuUi  hanno  poi  una  tiri- 
quale  canzonano  codesti  di- 
icono  guarda  btrlìra,  toèu 
%,  guarda  berlùs,  toèu  su 
ce.  Filastrocca  che  non  si 
r  isca usare  le  frivolezze. 
berlìr.  Sbirciare.  Guardar 
i  scompagnali:  avere  agli 
imperfezione  da  non  poter 
ritto  e  bene. 

ni.   Birciaccio,   Pegg.   di 

n.  Bircetto,  Dimin.  di  Bircio, 
m.   B  ir  Clone,   Accresc*   di 
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j  Berloca.  8.  f.  T.  Furb.  Pasto,  Desinare. 
Ora  dla  berloca.  Ora  del  pasto, 

I  BcRLUHM.  s.  m.  Barlume,  Luce  confusa , 
incerta,  ma  vale  anche  leggera  appa- 
renza. 

AVEREN  UN  BERLUHX.  Avcmc  UfUi  Un- 

tura, 

BerlCs,  BeUlusòn.  V.  Berlir. 

BtRLusAMÈNT.  V.  Sbarlusamcnt. 

Berlusìr.  V.  a.  Lucicare,  Scintillare. 
Berlusìr  la  VISTA.  Abbagliare, 

Berna,  s.  f.  T.  Furb.  Notte,  Bujo,  Sera 
e  sim. 

Bernard,  n.  p.  Bernardo,  Noi  nel  dia- 
letto nostro  abbiamo  i  diminuì.,  ac- 
cresc.  e  peggiorai.  Bernardén,  Ber-- 
nardón,  e  Bernardàzz,  Bernèn,  Ber^ 
non,  de'  quali  non  si  riscontrano  i 
corrispondenti  ne'  dizionari  della  lin- 
gua italiana,  ma  che  sono  però  usati 
nello  stil  famigliare. 

Bernarda.  n.  p.  Bernarda,  Nome  di 
donna  proverbialmente  ghiotta  dalla 
quale  n'è  venuto  l'adagio  seguente. 

GOLOS  0  LIFF  che  LA  BERNARDA.  LurcO, 

Golosaccio  che  mangia  di  tutto  e  non 
nettamente. 

Bernardén.  n.  p«  Bernardino.  Dimin. 
di  Bernardo  ed  anche  nome  di  uq 
figlio  della  Bernarda,  V.  usato  nel 
seguente  dettato. 
Bernardén  bon  stoxegh.  Cioè  Lurco, 
Ghiottone,  se  dicesi  di  mangiatore 
Fedifrago,  se  di  persona  che  si  piace 
mancare  alle  sue  promesse.  Pappataci, 
se  dicesi  di  persona  che  soffre  cose 
vituperevoli  e  si  tace. 
Bernardén.  s  m.  T.  de'  Mur.  Quarto 
di  mattone,  Que'  pezzi  di  mattone  che 
son  circa  la  quarta  parie  del  mattone. 
V.  Mczz  quadre!  e  Terzòn. 

Bernardéll.  s.  m.  Chiusino  dello  sfia- 
tatojo.  Mattone  o  mezzo  mattone  col 
quale  si  tura  quel  pertugio  o  sfiata- 
tojo  che  si  lascia  ne'  forni  di  cam- 
pagna perchè  possano  sfiatare  quando 
sono  riscaldati. 

Bernesch.  add.  Bernesco,  Burlesco,  Fa* 
ceto.  Piacevole,  Giocoso,  Ma  Berne" 
SCO,  cioè  secondo  lo  stile  del  Borni, 
non  s'applica  che  alla  poesia.  Burle- 
SCO  ad  ogni  sorta  di  scritti,  ed  è  più 
di  Faceto,  Piacevole  •  Giocoso.  Buf- 
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fbneseo  è  ud  BurUioo  sguajato  che 
tende  a  br  fore  le  risa  grasse.  (  Tomm  ). 
Bbehòii.  n.  p.  Bemardone.  V.  d'u.  Ac- 
crescitivo di  Bernardo.  Nome  di  uno 
strascino  che  vendeva  in  Parma  carne 
vile  e  trippe  fatto  dalle  donniciuole 
per  la  sua  gran  voce  spauracchio  a 
fanciulli.  Usasi  dire  tuttora  scbene- 
volmente 

Si,    ▼▲    DA    BERIfÒlV    EL    TEIPPABOEUL. 

Quando  un  fanciullo,  od  uno  sciocco, 
chiede  cose  impossibili. 

Béro.  s.  m.  Bravaccio,  Insoiente. 
Far  el  béro.  Sbra^fazzare.  Commet- 
tere atti  di  temerità,  d'insolenza,  o- 
stentare  un  ardire  plebeo. 

Bérr.  s.  m.  Ciocca.  Muccbietto  di  capelli 
o  di  peli.  CioccheUa  dimin. 
Bére  d*   lana    Bioccolo.   Fiocco   di 
lana.  Bioccoktto,  diminut 

Bersàca.  s.  f.  T.  de*  Cacc  Camiero, 
Carniere.  Foggia  di  tasca  propria  dei 
cacciatori,  per  riporvi  la  caccia.  = 
y.  Sacòua,  Mociglia,  Bissaca. 
Bbrsìca  da  pastor.  Zaino.  Saccoccia 
di  pelle  da  pecorsgo. 

Bersai.  V.  Sbersai. 

Bersaliér.  s.  m.  Bersagliere.  Colui  che 
tira  contro  un  bersaglio.  Bersaglieri 
T.  Mil.  dieonsi  pure  que'  soldati  che 
sì  mandano  spicciolali  ad  esplorare  il 
nemico  e  a  tirare  i  primi  colpi. 

Bersò,  s.  m.  T.  d*Agr.  Pergolato,  Cer- 
chiato, Pergola.  Quelle  specie  di  volte 
fiitte  di  legni  graticolati  su  di  cui  si 
fa  rampicar  la  verzura  o  la  vile  per 
coprirle.  Ha 

Ligam  ....  Vincigli. 
Pèrdghi.  .  .  .  Pertiche, 
Pianlòn  ....  Colonne. 

Bbrt.  s.  m.  T.  Furb.  Sacco. 

Bèrta,  s.  f.  T.  Furb.  Tasca. 

Métter  in  bèrta.  T.  Furb.  Intasca- 
re, Insaccare,  Mettere  in  corbona. 

A   N*è   MIGA   PIO    el    TEMP     ODE    BÈRTA 

FILAVA.  A^on  è  piti  il  tempo  che  Berta 
filava.  È  finita  la  vignuola  o  la  cu- 
cagna.  Altri  tempi  altre  cure.  Si  dice 
per  far  inlcndere  che  i  tempi  sono 
mutali. 
B£rtag:«a.  s.  f.  T.  Bot.  Diacinto  o  gia- 
cinto doppio.  Gran  Brettagìia.  Il 
Uyacinthus  orientalis  di  Linu.  Nome 
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che  si  dà  volgarmente  ai  già 
tar  doppio. 
Bertagnér.  s.  m.  T.  d*  Ittfol.  Mo 
eie  di  baccalà   più   piccolo, 
Linn.  Morrhua  minuta. 
Bertavèll.  s.  m.  T.  de'  Pese.  B 
Strumento  da  pescare,  ed  è 
eie  di  gabbia  col  ritroso  in 
roile  alm  nassa,  se  non  che  è 
quasi  rotonda.  Dicesi  pure  d' 
Dia  con  ritroso  da  prendere 
ecc. 

Bertavèll  dal  j'ali.  T.  d< 
Bitrecine.  Rete   da  pigliare 
pernici.  V.  Rei. 
Bertela,  s.  f.  T.  Mil.  Cintolone, 
Quella  striscia  di  cuojo  che  s 
portare  il  fucile  ad  armacollo 
Bertèlla  0  Bretèlla.  V.  Ti 
Bertén.  s.    m.   Berrettino,   Be 
Piccola     berretta.     Berrettuc 
Brèlta. 

Bertén  da  prèt.  Berretta  a 
0  croce.  Quella  che  portano 
sopra  berretta  clericale  che  è  \ 
eie  di  cupolino  di  drappo  nei 
BcRTÈN  tond  T.  de'  Beirett. 
tino.  Berretta  piccola  combaoc 
capo. 

BcRTÈN.  s.  m.  e  add.  Berretin 

color  cenericio. 

Bertinàr.  s.  m.    Berrettaio.  Fa( 

berrette.  Per  le  operazioni  e  sii 

V.  Sartòr. 

Bertini^'ha.  s.  f.  Berrettueeiuok 

di  bcrctta. 
Bertogcu.  s.   m.   y.   Scherz.  usa 

Berretto,  Cappello,  ecc. 
Bertòn.  s.  m.  T.  d' Agr.  Triiem 
mento  a  tre  rcbbii  o  denti  p 
vcrare  il  grano  dalla  loppa. 
Bertòn.  s.  m.  T.  Mil.  Berf 
Copertura  del  capo  alta  e  rotoo 
si  porla  da'  granatieri,  falla  i 
d'orso  col  pelo  in  fuori  e  gì 
di  cordoncino  e  di  fiocco  e  t 
di  piastra  dorata  o  imrgeDti 
vanti. 

Bertòn.  s.  m.  T.   de'  Fon.  i 

Quella  quantità  di  canapa  lao| 

il  funajo  cinge  in  una  volta  al 

0  pone  sull'asta. 

Bertòn.  s.  m.  T.  de'  Piulc  i 
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del  bìiCj  di  cui  si  fa  uso  per 
e  le  spalle  di  majale  da  aer- 
ee dì  sale  ed  aromi. 
I.  s.  m.  T.  di  Vet.  Digrumale, 
Rùmine.  Cosi  cbianiasì  il  pri- 
laco  de'  rumiuanti  e  partico- 
e  de'  buoi,  nel  quale  dopo 
ilquanto  ritenuto  il  cibo  leg- 
e  masticalo,  lo  rimanda  alla 
er  essere  rimasticato. 
.  8.  m.  T.  di  Vet.  Ccntòpelli, 
li.  Libro.  Il  terzo  stomaco 
ioanti,  quello  cioè  cbe  riceve 
enti  dalla  bocca  dopo  la  se- 
aasticaziooe. 

i.  L  T.  Med.  Meconio.  Quel- 
lento  nero  cbe  s'ammassa  ne- 
»tÌDÌ  del  feto  e  cb'  esso  espelle 
pò  nato.  Malriio,  Maluccio. 
e  prova  il  bambino  nell'  espel- 
Deconio. 

.À  BERTùRA.  Figurai.  Avere  le 
Essere  nojoso,  essere  in  col- 

.   f.   Barlelto,   Bottaccio.   V. 

r.  Barzèla. 

1.  m.  T.   d'Agr.   Berzemino, 

)  Marzimino  (Soder.  ).  Vili- 

ìsico  del  nostro   Ducato,   del- 

e  e  delia  terra  ferma  Veneta, 

ietto  dal  Galcsio  YUis  Veneto- 

irdica.  ecc. 

N.  s.  m.  Berzemino  a  Merze^ 

vino  del  Marzimino. 
s.  f.  Bisca,  Biscacda,  Bac" 

Luogo  dove  si  giuoca  e  si 
ino  Sbevazzando.  Scannatoio, 
lalqfo,  luogo  dove  si  giuoca 

disonestà*  V.  Bisca. 
B.  f.  Rincorsa.  V.  Scorsa. 
.  m.  T.  de'  Glamb.  Biscotto. 
m  volte  cotto.  Galletta  o  Ca- 
I.  Sorta  di  pane  biscotto  ton- 
biacciato.  Bucellatq,  biscotto 
ì  fette. 

r.  8.  m.  T.  de*  Conf.  Biscot- 
Kzetto  di  pasta  con  zucchero, 
Jtro,  cotto  a  modo  di  bisootio. 
V.  a.  Biscottare.  Cuocere  cbe- 

modo  di  biscotto. 
rÀR.  v.  a.  T.  de'  Stovigl.  Sec- 
vernice.  Quaila  mezza  cuoci- 
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tura  che  si  dà  alle  stoviglie  prima  di 
verniciarle. 

Bescottakìa.  s.  f.  T.  de  Conf.  Biscotte- 
ria. Ogni  sorta  di  pasticceria. 

Besgàn.  s.  m.  T.  d'Agr.  £/va  morgiano. 
Uva  che  ha  granelli  grossi  e  tondi 
buona  a  mangiarsi  ma  poco  atta  a 
dare  buon  vino. 

Beì»iì.  add.  Punto. 

Besiàdura.  8.  f.  Enfiatura,  Cocciuola. 

Besiàr.  V.  a.  Appinzare.  Pugnere,  mor- 
dere, far  puntura:  ed  è  proprio  di 
certi  insetti,  come  mosche,  tafani  e 
simili.  Dal  ted.  Beissen  pungere. 
Besiàr.  v.  a.  per  Strisciare,  Rasen- 
tare, Radere,  Passar  rasente,  come 
si  direbbe  d'un  colpo  di  schioppo, 
di  pietra  ecc.  che  per  |)OCo  non  ci 
colpisca. 
Besiàr  via.  Dileguare,  Dileguarsi. 
Scomparir  d'un  tratto. 

Besiòn.  s.  m.  Nome  generico  applicalo 
a  tutti  gli  insetti  che  nel  volare  fan- 
no sentire  un  forte  rombo  come  i 
Bourdon  dei  francesi.  V.  Vrespòn, 
Pampògna,  Asioeul.  ecc. 

Bestajàr.  V.  a.  Tagliuzzare.  Tagliar  mi- 
nutamenlc. 

Bestia,  s.  f.  Bestia.  Animale  irragione- 
vole e  dicesi  per  lo  più  de'  quadru- 
pedi di  qualche  grandezza.  Animale 
è  voce  generica  cbe  conviene  a  tutti 
gli  esseri  che  hanno  vita.  Bruto,  be- 
stia dotata  in  minimo  grado  d'intel- 
ligenza, i,n  confronto  di  altre  bestie. 
Fiera,  bestia  che  sfugge  l'umano 
consorzio.  Belva,  animale  feroce  e  di 
forte  grandezza.  Zoologia,  vale  scienza 
degli  animali.  Zoofago,  epitelo  di  a- 
nimale  che  ne  mangia  degli  altri.  Za- 
ojatria,  scienza  della  medicina  degli 
animali.  Zoolito,  animale  impietrito; 
Zoonomia,  scienza  delle  leggi  della 
vita  animale.  Le  bestie  più  note  sono: 
Armlcn  ....  Ermeltino, 

Ascn Asino. 

Asen  salvategh     .  Onagro. 
Bènla Puzzola. 

*  Bo Bue. 

*  Bricch     ....  Montone,  Ariete, 
Buffol     ....  lìufuh. 

Caincll    ....  Cammello,  Batria- 
no, 
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Camòss  .    . 

.    .  Camoscio. 

♦Can  .    .    . 

.     .  Cane. 

<:a8tòr    .    . 

.    .  Castoro. 

*  Cavali    .    . 

.     .  Cavallo, 

Caverioeul  . 

.    •  Capriolo. 

GoDi  .    •    . 

.    .  Coniglio, 

CravÒD  .    . 

,    .  Becco. 

Dàin .    .     . 

.    •  Daino, 

Dromedàri . 

.    .  Dromedario. 

Eiefànt  .    . 

.    .  Elefante. 

Fajén'na.    . 

,    .  Faina. 

Ga(t  .    .     . 

.    .  Gatto. 

Gatt  maimòn 

.    .  Gattomammone, 

.Gazzèla  .     . 

•    .  Gazzella. 

Girafa    .    . 

.     .  Giraffa j  Cammello- 

pardo. 

Gozzcn  .    . 

.    .  Porco. 

Icneumon   . 

.    .  Topo  di  Faraone, 

Icneumone. 

Ipopolem    . 

.    .  Ippopotamo. 

Is(riz .    .    • 

.    .  Istrice. 

Jena  .    •    • 

.    .  Jena. 

Leon .    •    . 

.    .  Leone, 

Leopard .     . 

.    ,  Leopardo. 

Levra     .    . 

.    .  I^pre. 

Lince.    .    . 

.    .  Lince. 

Liocoren     • 

.    .  Liocorno* 

Lóntra   .     . 

.    .  Lontra. 

Lónza    .    .    . 

.  Lonza, 

I^v    .    .     , 

.    .  Lupo. 

Marmoia.     • 

,     .  Marmotlo. 

MartorèJI     . 

,    .  Màrtora. 

Mul  .     .    . 

.  Mulo. 

Mus'cén.    .    . 

.  3Iu8chio. 

Nizzolén.     .    . 

.  Ghiro,  Moscaruolo. 

Ors    ...     , 

.  Orso. 

Pantèra .    .    . 

,  Pantera. 

Porzién  d*endi 

a  .  Porcellino, 

Rinoceront .    . 

,  Rinoceronte. 

Rizz  porzléo   . 

.  Porco  spino. 

Sghiratt .    .     . 

.  Scojattolo. 

.Sfmia     .     . 

.  Scimia. 

Sòrcgh   .     .    . 

.  Topo,  Sorcio, 

Slarabècch  .    . 

.  Stambecco, 

Tass.     .     .     . 

.  Tasso. 

Tigra.     .    .     . 

.  Tigro. 

Topa.     .     .    . 

•  Talpa. 

Tor  snivalegh . 

,  Bissante. 

Vigogna.     .     . 

•  Vigogna. 

Volpa     .     ,     . 

.  Volpe. 

Zèl)pa     .     .     . 

,  Zebra. 

Zcrev      .     .     , 

.  Cervo. 

Zibctl     .     .     . 

.  Zibetto, 

BE 

Ziblèn    ....  Zibellino. 
ZingiàI  •    •    .    •  Cignale, 
V.  Be8tiolén*Da,  Bissa,  Osèll 

Bestia,  s.  f.  Bestia,  Stupido, 
Dicesì  per  lo  più  d*nomo  < 
corto  intendere.  Ma  si  noti  e 
dirassi  propr.  di  chi  intende 
non  bene.  Stupido,  chi  non 
e  non  sente  quasi  niente, 
chi  ha  idee  false. 
^  Bestia.  6.  f.  in  senso  traslal 
Fiera.  Ma  dirassi  bruto  a  chi 
vincere  dalle  passioni  in  niod< 
serbar  più  favilla  di  raffione 
chi  trascendendo  in  rabbia  i 
dolore  o  per  ira  si  abbandoo 
cessi  disperati. 

Bestia,  s.  f.  T.  di  Gin.  Pali 
eie  di  briscola. 

Bestia  BCSTiAifCònVA.  Bestiae 
stia  incatenata.  Dicesi  alle 
per  modo  di  ingiuria  e  di  i 
zione. 

Bestia  da  do  gambi.  Bipeé 
Quadrupede  quella  che  ne  ha 
Polìpede,  Moltipede  quella  di 
molle. 

Bestia  da  latt.  Lattonzo  e 
zolo.  V.  Bcstioeula. 

Bestia  dannósa.  i4fitimi/e 
Bestia  che  arreca  nocumento  < 

Bestia  da  so«a.  Bestia  som 

Andar  in  bestia.  Entrare  i> 
Esprime  il  momento  delia  colli 
tare  in  bestia  dipinge  meglio 
cita  del  primo  impeto  che  non 
andare  in  bestia.  Imbestialin 
timo  grado  dell'ira  e  lo  sf 
clamoroso  e  più  sconvenevole 

Col  DiL  BESTi.  Besliaro.  0 
ha  cura  delle  bestie  feroci. 

Esser  bestia  in  corp  e  in  ai 
sere  un  bue  di  panno.  Un  b 

Farla  da  bestia.  Bestialeggia 
chechesia  bestialmente, 

Lader  da  besti.  Abigeo,  Abi 

Robament  d'  besti.  Abigeato. 

Viver  da  bestia.  Bruteggiar 
raellere  brutalità  Vivere  besti 
Bestial.  add.  Bestiale,  Brutale, 
lesco.  Ferino.  Ma  Animalese 
propriamente  di  concupìsceni 
carnalità  qualunque.  BesUak 
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cicco  e  di  sentimeoto  o 
>nveaevoie  in  genere;  Bru- 
fidine  0  di  ferocia ,  Ferino, 
hezza  o  di  crudeltà.  (Tomm.) 
}.  f.  per  Sproposito  da  ca- 
illonaggine, 

m.  Bestiame,  Moltitudine  di 
h  però  domestiche.  Bestiame 
IO  i  buoi,  le  vacche  e  simili. 
minuto,  le  capre,  le  pecore 
i  Pecuaria  l'arte  di  custo- 
are  e  mantenere  il  bestiame. 
M  LATT.  Lattonzolo.  V.  Lat- 

..  s.  f.  Bestiolina,  Bestiuola. 

quale  si  suole  indicare  dal 
polo  tutti  quegli  insetti  o 
i  minuti  che  non  sa  appel- 
nonie  speciale.  Queste  però 
dividersi    dal    popolo    facil- 

varie  specie,  e  cosi  in 
Bcgh,  V. 

Moschi  y. 
dì  o  Parpftj.  V. 
n  0  Scarafazz  V. 
r. 

Ughi.  ecc. 

DEL    SGNOR  0  D*  SAN    MICHEL. 

)m.  Coccinelle,  V*  Galinén'ni 
ur. 

a«  Ritirare.  Tirare  di  nuovo 
jsato  nella  frase 
lESTiRA.  E  dalli  e  picchia, 
ribatti,  E  vale  che  dopo 
slioni  la  cosa  è  stala  finita. 
ESTiuzzAZZA.  s.  f.  Bcstionaccio, 
staccia.  Accresc.  e  Pegg.  di 

,m.  Ahbrostitqjo.  V.  Tostèn. 
8.  f.  p.  Bruciate,  Cald' ar* 
itagne  arrostite. 
A.  s.  f.  Abbroslitura,  Incotto, 
f.  a.  Abbrostire,  Abbrusto- 
brustolire. 

ÈTTOLA.  8.  f.  Bettola.  Osteria 
ende  vino  al  minuto  ed  al- 
i  camangiarc.  V.  Ostaria. 
.  8.  m.  Caruncuta,  Cresta 
1  estensibile  che  partendo 
Ite  ricade  lungo  il  becco  al 
ne*  momenti  di  passione. 
.  m.  Bettolefta,  BeUoluccia, 
8.  m.  Bettolicre,  Bettolante, 
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Tavemajo.  Che  frequenta  le  bettole , 
le  taverne,  o  le  conduce. 

Bettonicà.  s  f.  T.  Bot.  Betonica.  Pianta 
le  cui  foglie  e  radici  sono  medicinali. 
È  delta  da  Linn.  Betonica  o/pcinalis. 
Alcuni  sogliono  confondere  colla  be- 
tonica, V  arnica  montana  perchè  ha 
molte  delle  proprietà  della  detta  pianta. 
Esser  cognsù  cxè  la  bettonica.  Es- 
ser pivi  conosciuto  che  la  mala  erba. 
Esser  conosciutissimo. 

Beva.  M.  imper.  Bevù 

Beva   che   ti   beva.    Bevi  e   ribeifi. 
E  dicesi  da  chi  per   non   cessar   mai 
di  bere  ha  finito  per  inciuscherarsi. 
Chi   pu   beva   mbn   beva.    Poco   vive 
chi  molto  sparecchia. 

Bevanda,  s.  f.  Bibita,  Bevanda j  Beve' 
raggio.  V.  Bvanda. 

Bevdèr.  8.  m.  T.  Bot.  Belvedere.  Pianta 
annua  che  ha  i  fusti  leggeri  e  serve 
per  fare  granate  per  spazzare  la  lop- 
pa del  grano  battuto.  É  il  Chenopo* 
dium  scoparla  di  Linn. 

Bevdòr.  s.  m.  Bevitore,  Beone,  Ubbria- 
cane,  Trincatore.  Ma  il  bevitore  è 
quegli  cui  piace  bere  con  giusta  mi- 
sura vini  di  buona  qualità,  beone 
è  chi  beve  qualunque  cosa  in  ogni 
tempo  e  con  avidità  biasimevole,  ub- 
briacone  dicesi  chi  ama  bere  sino  a 
perderne  la  ragione  e  la  l'orza,  trin- 
catore, che  viene  dal  tedesco  trinken, 
vale  bevitore  solenne  e  smodato  e  più 
che  beone. 

Bevdòra.  8.  f.  Beona. 

Bever.  V.  a.  Bere,  Bevere. 

Bever.  8.  m.  T.  d'Agr.  Abbeverag- 
gio. Ciò  che  si  da  a  bere  alle  bestie, 
spesso  per  medicina. 
Bever.  v.  a.  T.  Furb.  Rubare. 
Bever  a  còll.  Bere  a  cavauella  o  a 
garganella.  Baciare  il  fiasco.  Tra- 
cannare colla  fiasca  abboccata  senza 
rifiatare. 

Bever  adré.  Soprabere,  Ber  sopra. 
Bever  a  dzòn.   Comic.   Incantar   la 
nebbia. 

Bever  a  gózz  a  gòzz,  a  sòrs  a  sòrs. 
Bere  a  centellini,  interrollaiuenle  e 
a  sorsi.  Sorseggiare,  sorsiire.  Fare  le 
scoppiélte  colle  labbra.  Dicchi  del  bere 
a  sorsi  assaporando  il  \ino. 
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Bever  a  poch  ▲  LA  VOLTA.  Bere  a 
scosse. 

Bever  coiv  bl  bcòn  in  bócca.  Far  la 
zuppa  segreta.  Bere  mentre  s*  ha  an- 
Cora  il  boccone  fra  ì  denti. 

Bever  con  il  man.  Bere  colle  giu- 
melle, 

Bever  il  blezzi  Bere  V  abbeveroticcio 
altrui. 

Bever  in  bianc.  Bere  in  bianco.  T. 
di  Vel.  £  dicesi  del  cavallo  il  cui 
naso  e  labbro  sono  bianchi;  ma  nel 
nostro  dialetto  parmi  averlo  sentito 
dire  dì  quo'  cavalli  cui  si  dia  il  be- 
verone. 

Bever  insema.  Fare  una  combibbia. 

Bever  in  ven.  V.  Sorbir,  e  Vcn. 

Bever  pu  del  bisogn.  Cioncare,  Tra- 
cannare. 

Bever  sol  l'acqua.  Essere  astemio. 

Bever  zo  a  rotta  d'  còll.  Bere  col 
secchio,  A  josa,  largamente. 

Dar  bon  bever.  Dare  buon  bere. 

Dar  da  bever.  Dare  un  beveraggio. 
Pagar  la  bc\;ilura. 

Far  bever  in  bianc.  Fare  un  beoero- 
ne  alla  bestia. 

Mnar  von  a  bever.  Rii^endere  alcuno. 
Saperne  più  di  lui. 

0  bever  0  ROMPER  EL  BOCCAL.  Bere 
0  affogare.  Si  dice  di  chi  è  sforzato 
dalla  necessità  a  fare  una  cosa. 

Tornar  a  bever.  Ricioncare,  Ribere. 

VuDAR  da  bever.  Mcsccre. 
Beversla.    s.   f.   Berla,    Digrumarsela. 
Però  si  dirà  che  uno  si  bee  una  fan- 
donia come  cosa  vera,  e  si  dice  digru- 
marsi un* offesa,  un'ingiuria  o  sim. 

Costa  an  la  bev.  Questa  non  la  eal- 
zo. Non  la  gabello.  Non  l'infiasco. 
Questa  non  la  credo. 

Al  bevré  la  paria!  Farebbe  a  bere 
coi  nugoli, 
Bevola.  V.  Beola. 

Bevradora.  s.  f.  Beveratoio,  Abbevera- 
tojo.  Luogo  dove  son  raccolte  acque 
per  abbeverare  le  bestie  che  dicesi 
fontanile,  se  l'acqua  deriva  da  una 
fonte. 

Bevradora.  s.  f.  Guazzatoio.  Luogo 
concavo  ove  si  raunano  le  acque  per 
guazzare  le  bestie,  e  talora,  se  l'acqua 
è  limpida,  per  abbeverarle. 
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Bevragg.  s.  in.  Beveraggio.  Beva 
da,  e  per  lo  più  si  dice  in  si 
di  mancia. 

BevrXr.  v.  a.  Abbeverare,  L 
Dar  a  bere,  o  menar  a  bere  i 
buoi.  ecc. 

Bevroeul.  8.  m.  BeveratqjoT  Vas 
beccuccio  col  quale  si  dà  da  I 
infermi. 

Bevroeul  da  oslèn.  Bever  in 
latta  o  terra.  Bicchierino  se 
Quel  vasetto  che  si  tiene  pie 
equa  nelle  gabbie  degli  ucccli 
si  abbeverino.  Bagnatolo  die 
vasetto  più  largo  del  beverini 
tiensi  acqua  nella  gabbia  pe 
uccelli  che  amano  di  guazzar! 

Bevròn.  s.  m.  T.  de'  Lavand.  C 
Quel  ranno  che  si  dà  al  filo 
filatura. 

Bevròn.  s.  m.  T.  di  Vet.  E 
Bevanda  composta  d' acqua  e  d 
che  si  dà  ai  cavalli  ed  altri 
per  ristorarli  od  ingrassarli. 
Far  el  bevròn  al  fil.  ù 
crudo.  Il  primo  bucato  che  i 
filo  dopo  che  è  filato. 

Bezzi,  s.  m.  p.  Bezzi.  Voce  v 
e  nome  di  una  piccola  mone! 
me  del  valore  di  un  mezzo  s 
neto  e  poco  più  di  un  ccntes 
propriamente  danari. 

Bgara.  s.  f.  T.  d' Agr.  Verminari 
ticello  di  sugo  fatto  ad  ari 
bassa  corte  perchè  nascano  d< 
per  nutrimento  del  pollame. 

Bghén,  bghett,  bghinén.-s.   m. 
rello.  Bacherozzo,  Bacherozzi 
colino,    Brucolino.    Piccolo 
bruco.  V.  Begh. 
Bghén.  s.  m.  Fig.  Furfantel 
gnolino.  Furbo,    e   dicesi  di 
che  sogliono  supplire  con  ahi: 
dose  di  malignità  al  manco 
morali  o  fisiche. 

Bghén  dla  castagna.  T.  d'Aj 
culo.  Quel  corpicciuolo  oblui 
è  nella  castagna  e  che  con 
plumula  e  la  radichelta. 

Bghì.  add.  Jnverminalo.  Dicesi 
piena  di  vermi.  Bacato,  Ba 
Fig.  si  dice  di  chi  sia  alcun  j 
fermo,  indisposto. 
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.   p.   Bacare,   Imbackire.   Far 

e  sì  dice  di  tutte  le  cose  nel- 

ii  nascono  bachi.    Abbechire  si 

lo  delle  ulive  che  fanno  il  beco, 

m.   T.   de'   Bigatt.    Crisalide. 

a  del  filugello  per  tutto  il  tem- 

sla  net  suo  bozzolo.  Bacaccio 

asuglio   del   bozzolo   che   resta 

atdaja  dopo  la  filatura.  Vermoe* 

l  baco  de'  bozzoli   allorché  è 

f.  Biacca.  Cerussa,  Bianco  di 
I  o  di  piombo.  Materia  bianchis- 
he  serve  ai  pittori  per  colore 
ledici  per  impiastro.  Il  bianco 
fmto  è  la  biacca  ad  uso  di  bel- 

d'argent.  T.  de'  Pitt  Bianco 
ti/o.  Nbme  che  si  dà  nel  corn- 
ai più  l>el  luanco  di  piombo: 
ma  specie  di  biacca  finissima, 
iva  per  conservar  ai  colon  la 
enza.  Altre  biacche  sono  in 
rcio  che  prendon  V  aggiunto  dal 
della  loro  fabbricazione. 

S  O  BIACA  BASTA  CH'  EL  TACA.  Mo- 

verbiale  che  corrisponde  al  la- 
ìum  habemus  intenhAtn,  non 
t$  de  modo.  0  ad  un  modo  o 
altro.  =»  Purché  il  reo  non  si 
U  giusto  pera,  fu  detto  già; 
sentimento  più  nobile  che  non 
vilissiroo  del  nostro  dialetto. 
0  DARS  LA  DUCA.  Imbiaccare, 
carsi.  Impiasticciarsi  col  liscio. 
I,  BiAD  A  LU.  Beato  me/  Beato 
odi  aspirativi. 
V.  Viadana. 

.  m.  Cialda.  Ostie  tagliate  ad 
sigillar  le  lettere. 
8.  m.  T.  di  Pitt.  Azzurro  di 
£  Si  fii  di  lavature  di  miniera 
gna  e  serve  agli  stessi  usi  det- 
To  di  Alemagna.  V,  Azzurr. 

Bianche 
.  f.  T.  di  Stamp.  Bianca.  Cosi 
si  la  prima  forma  che  va  in 
f  perchè  allora  il  foglio  di  carta 
»  bianco.  Volta  si  dice  quando 
ipa  il  rovescio  poiché  allora  il 
è  mezzo  stampato, 
à.  8.  f.  T.  de'  Drapp.  Bian^ 
Sorta  di  pannina. 
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Bianca,  s.  f.  T.  Furb.  Niente. 

Dar  carta  bianca.  V.  Carta. 

Esser  bianca.  Essere  bianca.  Mancar 
la  promessa,  fallir  la  speranza;  non 
aver  potuto  ottenere  nulla  di  quanto 
si  bramava. 
BiANCAR  LA  sÌRA.  T.  Furb.  Far  niente. 

BiANCAR  LA  ZERA.  T.   de'  Ccr.  Dare 
il   biancheggio.  Promovere  l'imbian- 
chimento della  ccra<  V.  Bianczar. 
BiANCARÌA.  s.  f.  Biancheria.  Ogni   sorta 
di  pannolino  di  color  bianco. 

BiANCARÌA  DA  LETT.  Biancheria  da 
letto.  Que'  pannilini  che  servono  spe- 
cialmente per  uso  del  dormire»  I  prin- 
cipali sono. 

Fodretti ....  Federe. 
Linzoeuj.    •    •    .  Lenzuola. 
Querli  bianchi     .  Coperte. 

Rido Parati. 

Zanzarieri  .     .    .  Zanzariere. 

BiANCARÌA  DA  TAVLA.  Biancheria  da 
tavola.  Cioè  le  tovaglie  e  i  tovaglioli. 
Per  la  biancheria  complementaria  V. 
Cusén'na. 

BiANCARÌA  PERsoNALA.  Arredi.  Quelle 
biancherie  che  si  riferiscono  al  vestire 
delle  persone.  Quelle   necessarie  per 

gì  uomini  sono 
mdi.    ...    *  Cuffie  da  notte. 
Camiscn.    .    .    •  Carnicini. 
Caraisi   ....  Camicie. 
Fazzolett  bianch  .  Fazzoletti  bianchi, 
Golett  0  Cottlèlti.  Colletti. 
Mudant ....  Mutande. 
Salvietti.    .    .    .  Asciugatoi. 
Per  le  donne  V.  Arcdo. 

BiANCARÌA  A  US  DE  FIANDRA.  Tovagliata. 

BiANCARÌA  BAGNA.  Biancheria  fradicia. 
Che  è  eccedentemente  molle  di  acqua 
ecc. 

BiANCARÌA  d'  BUG  ADA.  Biancìicria  di 
bucato  0  imbucatala. 

BiANCARÌA  DE  FIANDRA.  Biunclieria  da» 
moscata. 

BiANCARÌA  INCAVOLIDA  ,  FI0R1DA,  O  COmC 

anche    alcuni    dicono,     scarboncida. 
Panni  imporriti,  oppure  imporrati. 
BiANCARÌA  opERADA.  Biancheria  tessu" 
ta  ad  opera, 

BiANCARÌA  soLiA.  Biancheria  liscia, 
BiANCARÌA  sopRASADA.  Bioncficria  sti- 
rata. 
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BiA5CARÌÀ  8P0BCÀ.  Pamii  sudkL 
Bu5cu.  add.  m.  Bianca, 

BiARc«.  n.  m.  Bianco.  Calce  di  mar* 
mo  bianco  colla  quale  s*  imbiaocano  i 
muri. 

BiA5CH.  s.  m.  Sma/^o.  La  tunica  bian- 
ca che  riveste  il  collo  del  dente. 

BiAKCH.  s.  in.  Fiìieslraj  Lacuna.  Luo- 
go  0  piccolo  spaiio  vuoto  nella  scrit- 
tura. 

BiAKCH.  add.  T.  di  Vel.  Leardo.  Sì 
dice  del  mantello  del  cavallo  che  sia 
del  color  bianco.  //  leardo  pomato  o 
pomellato,  il  leardo  rotato  o  arrota- 
to^  il  leardo  moscato  e  simili  sono 
diverse  specie  di  leardo. 

BiANCH  SPORCH.  T.  di  Vct.  Mantello 
bianco  sporco,  cioè  che  tira  al  gial- 
lastro. 

BlANCH   CVè   'nA  PEZZA  LAVADA.  BioncO 

come  un  panno  curato:  pallido»  sbian- 
calo pe{  alterazione  d'animo. 

BÌANCH  CVè  *!«  GELSVÉ!f ,  CHE  'R  DENT 

D*CA5,  CMÉ  n'oss  d*  AVÒRI.  Candido, 
Lattalo:  bianchissimo:  bianco  quanto 
un  avorio. 

BlA!1CU   DA   PRESCR.    T.  dc' Pitt.  J^ÙIflCO 

San  Giovanni,  Specie  di  color  bianco 
fatto  di  fior  di  calcina  bianca  e  serve 
per  dipingere  a  fresco. 

BiANCH  DA  SARTOR.  Micio,  0  Micio 
bianco,  V.  Gess. 

BiAifCH  d'guss  d'oeuv.  T.  de'  Pitt. 
Bianco  di  guido.  Specie  di  color  bian- 
co fatto  delle  guscia  dell'  uova  sottilis- 
simamente macinate  e  serve  per  dipin- 
gere a  fresco. 

Bianca  dl'  occ  Albugine.  Cornea  del- 
l'occhio:  bianco  dell'occhio. 

BiANcu  dia  cuén^na.  T.  de'  Bac.  Bian- 
chi della  China.  Sorta  di  bozzoli  bian- 
chissimi. 

BiANCH  dl'oéuv.  Albume.  Chiaro  o 
bianco  dell'uovo. 

BiANcii  dl'ongia  dil  resti.  Tacilo. 

BiANCH  dl' ONCIA  d' l' OH.  Lunetta. 

BlANCH   E   ROSS   CMÉ   NA   ROEVSA.     FuttO 

di  latte  e  sangue. 

Bianco  mineral.  Bianco  minerale. 
Sorta  di  terra  bianca  per  dipingere. 

Dar  el  bianch  o  far  bianch.  Imòian- 
care,  imbianchire,  Biaiicare,  bianchi- 
re, inalbare;  far  bianco. 


m 

Lassar  ih  «ancb.  Lasciare  i 
lasciar  lacune  in  una  scritti 

Lavorar  ir  bianch.  Cucire  i 
Dicesi  di  chi  solamente  lavon 
cherìa  come  in  cucire  lenz 
vaglie  camicie  ecc.  che  chiami 
camiciara. 

Tirar  el  bianch.  Bianchegi^ 
beggiore. 

BiANCHÉN.  s.  m.  Imbianchin 
che  oltre  imbiancare  i  muri, 
anche  scompartimenti  con  vi 
ed  anche  vi  h  foglie,  Goran 
fregi  cogli  stampini.  Imbiam 
cesi  chi  imbianca  panni,  s 
lino  ecc.  Gli  operatori,  le  e 
e  gli  strumenti  dell' imbianc 
i  seguenti. 

OPERATORI  DELL' I!ifBL\N( 


Facchén. 
Garzon  . 
Masnador 


Facchino. 

Fattorino. 

Macinator 

colori. 


OPERAZIONI  DELL'  IMBIAxN< 


Battr  el  fil.  . 
Compagnar  'na 

tenta  .  . 
Dar   d'  bianch 

Imbiancar. 

Dar  i  lum  .  . 
Dar  la  moca  . 

Dar  'na  lattada 

Dar  'na  prima,  se- 
conda 0  terza 
man  •     .     .     • 


Abbattere 

Imitare  u\ 

Bianchirti 
chire. 
Lumeggiai 
Spalmar 

sello 
Dare  un  i 

tura  di 


Dar    'n  imprimi- 
dura  .    .     .     . 

Dar  zo  il  j 'ombri, 
Dar  zo  il  tenti.  . 
Far  il  borduri.    . 

Far  il  cornisi .  . 
Far  il  quadraturi. 


Dare  una 

seconda 
imbianei 

Imprimere 

rete. 
Ombreggiti 
SpaUnare 
Stampar  j 

ti  o  t  fi 
Scomieiafi 
Riquadrar 
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zoocoi    •     . 

Tingere  gli  zoccoli. 

n  plafoo.    • 

Dipingere  un    sof- 

fino a  siuqfa* 

in  uss,    una 

iim  fenta.    . 

Dipingere  una   fi- 

nestra, una  por- 

ta ecc. 

p    .    .    .     . 

Spruzzare. 

r  il  borduri. 

Lumeggiere  i  fregi. 

0  gli  ornati. 

r   •    •    •    • 

Marmorare. 

ar.    •    •    • 

Raschiare,    Sbian- 

care. 

»r.    •    .    . 

Ritoccare 

ir  ...    . 

Sfumare. 

rarelbianch. 

Stemperare  il  bian- 

co. 


(MENTI  DELL'IMBIANCHINO. 


»     • 

.  Spruzzetto. 

.  Tavole  da  ponte. 

ia  poDt  . 

• 

• 

.  Badile. 

idor 

t    • 

.  Truogolo. 

ca  . 

•    • 

.  Grillo. 

ri  a 

du 

0 

slamp.    . 

.  Ornati  o  fregi  a 

due   0  tre  stam- 

pini. 

De.    . 

►    • 

•  Carbone  da  segna- 
re. 

MX.    . 

.  Capra,  Cavalletto, 

Il  . 

.  Braca. 

.  Colori. 
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.  Compasso. 

.  Corde. 

n'i 

la 

.  Mestichino. 

.  Sferzini. 

•  Matita. 

1 

.  Asta. 

n. 

.  Macinello. 

.  Asta  mezzana. 

.  Grassello. 

\   . 

.  Piombo,  Piombino. 

.  Pennelli. 

d^ 

l  il 

nbian- 

•  Pennellone. 

.  Macina  da  calori. 

Ili 

.  Pignatte. 

in. 

.  Gancetto. 

1  . 

.  Raschiatoio. 

.  Riga,  Regolo. 

.  Scale. 

Bl  i99 

S'ccll Bigoììciuolo. 

Scudèli  ....  Ciottole. 

Sdazz Colatojo. 

Seccia    .    .    •    •  Secchio. 
Soeuj Bigonci. 


Spatola?    Stempe- 

ratojo? 
Stampini. 
Asticciuole. 
Troclea. 
Orci. 

Furb.  Latte. 
de*  Marm.  Mischio 
rigio  di  Luni  pai- 
irune. 


Spalla 

Slamp    .... 

Sliccioeuli  •    .    . 

Tapparell.  .    .    • 

Trign  .... 
BiÀNCHETT.  s.  m.  T. 
BlANCHETTA.   8.  f.   T. 

dei  conti.  Marmo 
lido  con  macchie 

Bianchì  add.  T.  degli  Arg.  Bianchito. 
Bollilo  nel  bianchimenlo. 

BiANCHiMÉNT.  8.  m.  T.  degli  Arg.  Bian* 
chimento,  Grumata.  Gli  argentieri  e 
doratori  Io  dicono  d*  un  composto  d*  a- 
equa  pura,  gromma  di  botte  e  sale 
bollito  insieme  che  serve  per  bianchire. 
BiANCHiMENT.  s.  m.  T.  de'  Cer.  Bian- 
cheggio. L'imbiancamento  della  cera. 

BiANCHissm.  add.  Candido.  Di  somma 
bianchezza. 

BiANcòN.  s.  m.  T.  de'  Marm.  Biancone. 
Marmo  bianco  perlaio  che  trovasi  nei 
villaggi  che  sono  tra  Gregoro  e  Ar- 
zago  nel  Veronese. 

BiANcòsA.  s.  f.  T.  Furb.  Neve. 

BiANCùM.  s.  m.  T.  Furb.  Argento  o  Mo- 
neta bianca. 

BiANccs.  Bianchiccio,  che  tira  al  bianco, 
ma  non  è  bianco  affatto.  11  Biancolino 
è  un  bianco  bello  e  gentile.  Il  Bian- 
cuceio  è  d' ordinario  un  bianco  povero. 
Il  Bianchetto  è  un  bianco  non  molto 
lampante  ma  chiaro. 

BiANczÀR.  V.  a.  T.  de'  Cer.  Biancheg- 
giare. Imbianchire  le  cere  esponendole 
al  sole  e  alla  rugiada. 

BiÀs.  n.  p.  Biagio.  Noi  abbiamo  il  pro- 
verbio. -=3  San  Bios  pòrta  la  néoa 
in  t' el  nas.  Per  dire  che  nel  di  della 
festa  di  quel  Santo  suol  nevicare. 

BiASÉN,  BiASÉTT.  Biugino  diminuì,  di 
Biagio. 

BiASSÀ.    add.  Masticatìccio,  e  dicesi  di 
pane  o  di  qualunque  altra  cosa  ma- 
•  sticata. 

BiASSACARTA.  s.  m.  Mozzorccchi,  Me- 
nante, Copista,  Scrivano. 
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BiASSADOB.  8.  m.  Biascicante.  V.  Biassu- 
gòD.  =»  Figurai.  Mangiatore,  Che 
mangia  assai. 

BiASSAMENT*  8.  III.  Maitlcaìncnto ,  Masti- 
cazione, Biasciamento. 

Bussar,  v.  a.  Biasciare,  Biascicare, 
Masticacchiare  j  Rugumare.  11  masti- 
care a  stento  di  chi  non  ha  denti,  o 
ne  ha  pochi:  ma  più  propr.  l'ini- 
ziativa del  masticare. 

BiASSAR.  V.  a.  Trinciare.  Dieesi  di 
una  forbice  che  non  avendo  taglio 
netto  trincia. 

BiASSAii.  Figurai.  Far  ballare  t  denti. 
Mangiare. 

BiASSAR  DI  PATER.  Digrumare  pater- 
nostri,  Spaternostrare.  Recitarli  con 
\oc«  sommessa  dimenaodo  la  bocca 
come  chi  rimastica.  Il  Ruspoli  ha  in 
proposito  la  frase  Lahbreggiar  pater- 
nostri. 
BiASSAR  I  coNPETT.  Poppare.  (Fng- 
giuoli  rime  IV.  e  XIX.  )  Biasciare. 
(Braciol.  XIII  29  Sch.).  Il  rimcnarsi 
per  bocca  un  confetto,  una  radichina 
0  iiquorizia  e  simili  per  succhiarne  la 
parie  zuccherina  a  poco  a  poco  e 
struggerli  senza  masticarli. 
BiASSAR  IL  PAROLi.  Biascicarc,  Favel- 
lar rotto:  smozzicar  le  parole:  profe- 
rir tardamente. 

BiAssARG  su.  Masticare,  Borbottare  al- 
quanto innanzi  di  adattarsi  ad  una 
cosa,  innanzi  d'acconsentire. 

BiASSARLA  MAL.  Masticarla  male*  Soppor- 
tar male  una  cosa.  Gagnolare. 

BiAssARosARi.  s.  m.  Coronciojo, 

BiAssòN.  s.  m.  Biasciotto.  Pane  o  altro 
biasciato  che  per  lo  più  si  dà  con 
poca  decenza  e  non  piccol  danno  a 
fanciulli  da  poco  slattati. 

BiAssiT.AR  V.  a.  Masticacchiare,  Biasci- 
care. Biasciare  a  stento. 

BiAssiiGòN.  s.  m.  Masticaticcio.  La  cosa 
masticata  in  genere.  V.  Biassòn. 

BiASSUGòif.  8.  m.  Masticatore.  Che 
mastica.  Biascicante,  Masticante. 

BiASTi  MA.  8.  f.  Bestemmia.  Empia  parola 
detta  contro  Dio  o  contro  le  cose 
sante. 

BiASTUMA.  s.  f.  Fig.  Esagerazione. 
Dicesi  di  que'  prezzi  esagerati  che  da 
taluno  si  chiedono  delle  proprie  merci. 


BiASTUHAR.  att.  Bestemiare,  Di 
0  de'  Santi,  Attatcarla  a 
bestemmie. 

BlASTUMAR    CON    IL    MAN.     Bl 

colle  mani.  Aver  le  mani   . 
Rubare. 

BiASTUMòN.  s.  m.  Bestemmiatorat 
to  bestemmiatore. 

Biava,  s.  f.  T.  d'Agr.  Avem 
estensione  Biada,  cioè  tutti 
gumi  che  si  danno  in  cibo  i 
da  cavalcare  e  da  soma.  V. 
Biava  salvatca.  T.  Bot.  f 
rosaceo  peloso,  11  Bromu 
di  Linn. 

Dar  la  biava.  Profendare, 
prò  fenda  alle   bestie.  Abbia 
propr.  pascer  di  biada. 
Razion  de*  biava.  Profenda 

BiAVAii.  att.  T.  d*  Agr.  Abbiada 
di  biada. 

Biavaroeul.  9.  m.  Bindajuolo. 

Bibbia,  s.  f.  Bibbia,  11    libro 
tiene  tutto  il  corpo  della  S. 

Bibbioteca.  s.  f.  Biblioteca, 
Ma  biblioteca  è  quella  coli 
libri  che  serve  a  publico  i 
breria  quella  de'  privati.  Le 
cìpali  attinenti  ad  una  biblioi 
Calamari  .  .  .  Calamo jo 
Carllcn  ....  Cartellim 
Catalogh.     ...  Catalogo. 

Codiz Codici. 

Colezion.    .    .     .  Collezioni 
Lctturcn.     .     .     .  Leggii. 

Liber Libri. 

Manoscritt  .    .     .  Manoscri 

Pèni Penne. 

Polvra    ....  Polvere  d 

Scali Scale. 

Scansii   ....  Scansie. 
Schifetti.     .     .     .   Vassoinii 
Scrani    ....  Seggiole. 
Sgnaduri     .     .     .  Registri  e 
Stèrna     ....  Slemma. 
Spolvrén     .     .     .  Polverino 
Tavién   ....   Tavoli. 

BiDBiOTECARi.  s.  m.  Bibliotecar\ 
che  soprintende  ed  ha  il 
della  biblioteca.  Bibliografo 
lui  che  è  versato  nella  cogn 
libri.  Bibliografia  la  scici» 
bliografo.  Bibliofilo  F  amator* 
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i«  chi  ha  smania  di  aver  li* 
[)  singolari.  Bibliomania  la 
smania  del  bibliomane.  Bi' 
'te  di  compor  libri.  Biblifh 
Q  che  si  dà  a  coloro  che 
0  molli  libri  e  li  nascondono 

ìì  e  Bebé. 

tana.  Nome  proprio  di  don- 

registra  pel  seguente  dcl- 
Santa  Bibiana  quaranta  di 
ana ....  e  vale  che  il  tempo 
di  ^  di  dicembre,  festa  di 
ita,  continuerà  i  soccessivi 
e  una  settimana.  Fra  i  pro- 
mi  non  ho  potuto  rinvenirne 
>otesse  seI^'ire  di  traduzione 
adagio,  né  tampoco  appros- 
ente  e  bisogna  dire  che  il 
agio   meteorologico  sia  una 

municipale  della  quale  ba- 
iare il  significato. 
Bezzi. 

UN  Bice'  Non  v' è  un  becco 
Urino, 

.  Bicchiere,  Vaso  per  uso 
^  sue  parti  sono. 

.    .    .  Bocca. 

.    •    .  Fondo. 

.    •    •  Abboccatura, 

•     .     .  Mascelle. 
)o  di  varie  fogge  per  es. 
Là  bombe.  Bicchiero  a  bor* 

CALiz.   Calice,  Bicchiere  a 

PONTA  DE  DiAHANT.  Bicchiere 
iiamanti. 

k  ROSOLI.  Bicchieretto- 
L  VÈ.N  FORESTER.  Bicchìcrotto. 
che  tiene  il  mezzo  tra  i 
la  tavola  e  quelli  da  rosolio. 
>*  CRiSTALL  MOLA.  Bicchicr 
•  ,  arrotato. 

LA  STAFA.  //  bicchiere  del- 
Il  bicchiere  che  si  beve  nel 
da  una  casa  o  da  un  al- 
3   taluno    disse    t7    bicchier 

»*    ROBA.   Bicchiero.   Quanto 
pe  in  un  bicchiere. 
DORA.  Bicchiere  messo  a  oro. 
.àvorJL.  Bicchiere^  a  fòggia. 
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sol 


cioè  bicchiere  lavorato  a  costole,  a 
reti,  a  reticelli,  a  nodi  profilati, 
da  Sciampagna,  ecc. 

BiccÉR  PAriÀ.  Bicchiere  fatto  a  diac» 
ciò  0  diacciato. 

BiccÈR.  s.  m.  Vorticità,  Quell'appa- 
renza di  bicchiere  prodotta  dal  rapido 
movimento  circolare  che  fa  il  volante 

Ìpnell  )  cacciato  in  aria  colla  mestola 
paletta)  allorché  ricade. 
Alzar  el  biccér.  V.  Alzar  el  gomed. 
CcL  d'  biccer.  Culaccino,  Centellino. 
Avanzo  di  liquore  che  occupa  appena 
il  fondo  del  bicchiere. 
CuL  D*  BiccÈR.  Fig.  Pietra  di  veiralla. 
Così  suolsi  chiamare  per  ischerzo  o- 
gni  gemma  falsa. 

Bicc'rador.  8.  m.  Trincone,  Tracannone. 
Bevitore  solenne* 

Bicc'rah.  8.  m.  T.  de'  Vetr.  Bicchier 
rajo.  Quegli  che  fa  o  vende/ bicchieri. 
V.  Vederiar. 

Bicc'rar.  t.  a.  Sbevazzare.  V.  Sbic- 
c'rar. 

Bicc'razz.  8.  ro.  Bichieraccio.  V.  d'uso 
Pegg.  di  bicchiere. 

Bicc'rén.  s.  m.  Bicchierino.  Dim.  di 
Bicchiere. 

Bicc'ron.  s.  m.  Bellicone,  Peccherò.  Ca- 
licione  alla  tedesca.  Bicchiere  grande. 

BicòcA  o  BicocLA.  Casipola,  Stamberga. 
Casupola  in  pessimo  stato.  Bicocca 
vale  prop.  Rocca  o  Casolare  in  cima 
ai  monti. 

BicoRGNA.  s.  f.  T.  degli  Arg.  Bicornia. 
Specie  di  ancudine  grande  e  piccola 
con  due  corni,  la  quale  serve  per  la- 
vorar figure  e  vasi  d'argento. 

BicoRGNA  MOZZA.  T.  degli  Arg.  Lin- 
gua di  vacca.  Specie  di  ancudine  che 
s'adopera  per  tondcggiare  a  sesta  i 
colmi  de'  vasi  e  delle  coppe. 
BicoRGNA.  8.  f.  T.  de'  Ram.  Bicor- 
nia, Cacciafuori.  Sorta  di  ancudine 
con  due  corna  per  lavorar  vasi  di 
rame. 

Bida.  8.  f.  Mèta  di  bue.  V.  Boàzza 

BiDAR.  v.  a.  T.  de'  Bott.  Imbiutare. 
Impiastrare  con  iaterco  di  bue,  e  di- 
cesi da  bottai  dello  spalmare  le  in- 
prugini  delfe  betti  e  le  commettiture 
delle  doghe  perchè  non  trapeli  il  li- 
quido. 
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BiDÀR  L*ARA.  T.  d*Agr.  Compaginar 
l' aja.  Il  Palladio  dice:  sia  assodata 
r  aja,  e  con  isUrco  di  bue  compagi- 
nala. 

Bidè.  8.  m.  Bidè.  Frane.  d*uso.   Arnese 
o  mobile  di  moderna  invenzione^  del 
quale  fanno  uso  specialmente  le  fem- 
mine per  amore  di  pulizia. 
Far  bl  bidà.  Lavarsi,  Pulirsu 

BiDELL.  s.  m.  Bidelto.  Colui  che  serve 
ad  università,  academie  ecc.  Tavolac 
cino, 

BiÉNi.  s.  m.  Biennio.  Spazio  di  due  anni. 

Bietta,  s.  f.  T.  di  Cart.  Gallonzola. 
Grossa  bietta  di  legno  per  tener  in 
punta  il  mazzo  alla  sua  stanga. 

Biétta,  s.  f.  T.  de*  Navio.  Aguglia 
Quel  ganghero  di  ferro  attaccato  alla 
ruota  di  poppa  il  quale  congiugne  e 
regge  il  timone  per  farlo  atto  a  pie- 
garsi ed  alzarsi. 

BiFF.  Parola  usata  nel  seguente  dettato. 
Né  IN  BiFF  NÉ  IN  BAFF.  Né  nsU'  uno, 
né  nell'altro  modo. 

N'  IN   FAR   NÉ   IN   BIFF  NÉ  IN  BAFF.  Non 

fare  né  motto  né  rotto.  Non  prendere 
parte  in  una  cosa  né  in  bene  né  in 
male. 

Biffa,  s.  f.  T.  degli  Agrim.  Biffàj  Ba- 
stone da  livello.  Bastone  che  si  pone 
^  in  terra  con  in  cima  un  segno  o  sco- 
po, bianco  e  rosso  per  lo  più,  per  le- 
var di  pianta,  o  fare  altre  operazioni 
di  agrimensura. 

BiFPSTÉccH.  s.  m.  T.  de*  Cuoc.  Voce 
venutaci  dall*  Ingl.  Beefsteaks  che  va- 
le Braciuole  di  manzo  ed  è  veramen- 
te filetto  di  manzo  tagliato  in  fettoli- 
ne  sottili,  fatto  alquanto  abbrostire 
sulla  graticola  ed  imbandito  verde- 
mezzo. 

Biga.  s.  f.  T.  de'  Garr.  Biga.   Sorta    di 
carrozza  antica  ora   solo   in   uso   tra 
noi  ne'  spettacoli  teatrali. 
Corsa  dil  Bighi.  Corsa  delle  Bighe. 
V.  Corsa. 

BiGANT  s.  m.  Monello.  V.  Birichén. 

BiGANTARiA.  s.  f.  Canaglia.  Quantità  di 
monelli  o  di  birìcchini.  V.  Birichinaja. 

BiGANTÉLL.  s.  m.  Bricconccilo. 

BiGANTisEH.  8.  m.  Birboneria,  Birbo* 
nata.  Bricconeria,  Bricconata. 

Big  ANTON,  BiGANTAZz.  8.  IH.  Furfimione, 


Bf 

Furfantaceio.  Biriccbino    al    ma 

segno. 
BiGATT.  a.  m.  Bozzolo.  V.  Bèghi. 
BiGATTAR.  8.  m.  Bttcojo ,  Bigatlicn 

lui  che  alleva  e  governa  i  baci 

seta. 

Le  operazioni,  gli  strumenti  e  le 

attinenti  al  bacajo  sono  le  segue 

OPERAZIONI  DEL  BACAJO. 


Cattar  i  folsè  .  . 
Custodir  la  smenta. 
Covar  j'oeuv  .  . 
Dar  la  foeuja  .  • 
Desfor  el  bosch  . 
Far  la  foeuja  .  . 
Far  nasser  i  parpa- 

jon 

Lavar  il  beghi 
Lavar  la  smenta . 
Maridar  il  beghi . 

Metter  il  beghi    . 
Metter  in  moeuj 
la  smenta    .    . 
Mudar  el  lett .    . 

Purgar  i  parpajon. 
Ras'ciar  la  smenta. 
Staccar  i  parpajon. 

Sugar  la  smenta  . 
Tgoir  i  folsè  .    . 


Sbozzolare. 
Custodire  il  i 
Cosare  l'uw^i 
Nutrire  i  bac 
Spiantare  i  me 
Dibrucare. 
Sfarfallare  i 

zoli. 
Lavare  i  bacì 
Lavare  il  seu 
Accoppiar  le  fk 

le. 
Far  bigattaja 

Immollare  il 
Far  la  muta  A 

to. 
Purgar  le  fai 
Staccar  le  ove 
Disgiugnere  U 

falle. 
Strizzare  le  e 
Allevare  i  bac 


STRUMENTI  DEL  BACAJO. 


Aneli  . 
Arfiador. 
Baltèn  . 
Banchi  • 
Bàregh 


Bosch 
Brusi.  • 
Canetti  . 
Carta  busa 
Carta  d'  bruneli  . 
Carta  per  l'umid. 
Cassetta  pr'il  beghi 
Cassetti  da  far  nas- 
ser il  beghi.  . 
Cavaga  •    •    .    • 


Anello. 
Sfiatatoio. 
VagliettL 
Panche. 
Castello. 
Bacaja,  Bach 
Bosco. 

Fascinette  d'E 
Cannicci. 
Fogli  bucherai 
Carta  bigia. 
Fogli  d'unM 
Cassetta  a  /w 

Cassetiine. 
Cesto. 
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n  de  foeuja.  Paniere. 

)&•  •        •        •        I 

Ht  d'  foeuj. 
Q*Da  .    •    , 
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I 
I 

ir 


èter 


gal»  .  .  . 
•  •  •  • 
sn.  .  •  . 
iroeula  per 
menta  •  • 
ff  la  muda, 
pr'i  slo- 
ij  .    .    .    . 


Cavalleiti. 

Ciocchetla. 

Trinciatùjo. 

ManelU.  (Molossi) 

Foglia» 

Frascato, 

Graticci. 

Igrometro. 

Gelso. 

Uova. 

Uova  aggallate. 

Pannilini. 

Uncino, 

Raspa,  Raspino, 
Rete  per  le  mute. 


la  cattar 
ja. 

COD 

ce' 


la 


pian 


1  •    •    •    • 
én'na 
éoni  •    •    . 

DJ.  •  •  • 
•  •  •  • 
1  far  Dasser 
nenta  .  . 
i  pr'il  bc- 


Regoli. 
Truccioli. 

Sacco, 

Scala  a  palchi.      ^ 

Cartoccini  pei  rie- 

doni. 
,  Granata, 
Seme  de*  bachi. 
Stampi, 

Pennacchio  j  Pen- 

naruolo„ 
Stuoje, 
Stufa. 

Camera  calda. 


Tavolette  per  le 
mute. 
....  Pannilini. 
mèler    .     .  Termometro, 
V  la  smenta.  Guardasemente. 
p'il  teli.     .  Telaj  per  i  panni» 

lini  delle  uova, 
er  la  foeuja.  Gerla. 
pr*  i  lett  .  Gerlino, 
.     .     .    .  Ceppo. 

ATTINENTI  AL  BACAJO. 

a  lavor.  .  Andare  alla  frasca. 

.    .     •  .  Bachi. 

lani.    .  .  Bachi  nani. 

rossi.    •  .  Bachi  rossi. 


Beghi  tardivi  •    . 

Bgon 

Blanch' dia  Chén'- 

na 

Caler 

Calzén    •     .    •     . 
Camra  dia  foeuja. 

Cavalctti.    •    .    . 
Ciapàr  el  gialdon. 
Ciarètt  .     . 
Ciocchètt    . 
Covetti  •    • 
Diarrea  .     . 
Doppion.     . 
Domila  .    • 
Dormir  .    • 
Dserior .    . 
Dvintar  rizz 
Far  j'oeuv. 
Far  la  muda 
Fermentar  la 

foeuja.    . 
Fluss.     .     . 
Folsè  da  j*  occ     • 
Folsè  da  smenla  . 

Fra 

Gaiétta  .... 

Gcss 

Gialdon  .... 

Gialdon  con  j*anèi 
gross  .... 

Leit 

Magnar  dia  grossa. 
Morir  in  t*el  bosch 
Morti  bianchi  •    . 

Nasser  il  beghi  . 
Nigron  .... 

Odor 

Ospitai    .... 

Fast 

Bachitich    •     .     . 

Bizz 

Bizz  con  la  gozza 
a  la  bocca  .    • 

SIgn 

Splaja  .  •  •  . 
Svudares  •  .  • 
Trìvoltéo    .    .     . 


Raccogliticci. 
Bacacelo. 
Bianchi  deUa  Chi» 

na. 
Temperatura, 
Calcinacci, 
Magazzino  della 

foglia. 
Bachi  scemi. 
Jnvachire. 
Lustrini. 
Falloppe, 
Codette. 
Diarrea. 
Doppi, 
Dormitura. 
Assopimento 
Raccogliticci. 
Farsi  riccioni. 
Depor  le  uova. 
Spogliarsi. 

Ribollire. 
Flusso. 

Filugello  maschio. 
Bozzoli  da  seme. 
Frati. 
Bozzoli, 
Gessi. 

Vacche,  Gialdoni, 
Lattoni, 

Cosloloni,  (Lambr.) 
Letto,  Rosami. 
Mangiar  con  furia. 
Morir  di  negrone. 
Morti  bianchi. 

Trippe. 
Schiudersi  l' ova. 
Negrone,  Cancre- 

na. 
Esalazioni  putride. 
Bachi  pigri,fiacchi. 
Pasto. 

Chiaretti,  Luccioli. 
Vacche, 

Atrofici. 
Mal  del  segno. 
Scoglia. 
Svotarsi. 

Bachi  di  tre  volte 
0  di  tre  muti. 
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Voeud   •    .    .    .  Camerelle  delie 


Zinqaantén.    . 
Zinturéo     .    . 

BlGATARA.  S.   f.   T. 

cheria.  Luogo 
bachi  da  seta. 

BlGATTERA.     S.     f. 


ituoje. 

.  TrivoUini, 

.  Pesleilini, 
de'  Bac.  Bataja,  Ba- 
dove  si   governano   i 


Bigattiera,   La  donna 
che  ha  cura  de*  bachi  da  seta* 

BlGDÉN,    BlGHETTÀ,    BlGOLÉN.    PÌ$CÌalOJO , 

Cecino  j   Cece.  Il  menubrino  dei   fau- 
ci uilettl; 

Biglia.  8.  f.  T.  di  Giuo.  Palla  per  lo 
più  d'avorio,  con  cui  si  giuoca  al 
biliardo. 

BiGLiARD.  s.  m.  Biliardo,  Soda  tavola 
quadrangolare  bislunga,  beo  piana, 
coperta  di  panno  e  cinta  di  sponde 
0  mattonelle  sul  quale  si  giuoca  colle 
bilie.  Sue  parti  sono. 

Battuta. 


\ 


Assi  dil  spònd 

Busi  . 

Fasson 

Pann. 

Pè     . 

Pian 


Sponda 


Bilie. 

Fascie. 

Panno. 

Colonnini. 

Prato. 

Mattonella. 


VOCI  E  COSE  ATTINENTI 
AL    GIUOCO    DEL    BILIARDO. 


Acbillars  .  .  . 
Andar  in  busa 

Baia 

Batter  .  .  .  . 
Batter  de  sponda. 
Batter  in  quart    • 

Battifond  .  .  . 
Biglia  .  .  .  . 
Bigliardar  .  .  . 
Blocch  •  .  .  . 
La  bleu  o  el  quat- 

ter 

Bricòla  .     •     .    • 

Busa 

Carambola  .  .  . 
Carambola  franco- 


sa 


Carambola  russa 
Casén     .     .     . 
Ciapar  d'  cui  . 


Achittarsi* 
Andare  in  bilia. 
Palla. 

Battere  la  palla. 
Battere  di  calcio. 
Giocare  di  rin^ 

qtiarto. 
Compare. 
Palla. 

Misurare  il  prato. 
Bilia. 

Palla  turchina. 
Bricolla. 
Buca  e  Bilia. 
Carambola  italiana 

Carambola  a  tre. 
Carolina. 
Pallino. 

Rimbattere  di  mai* 
tornila* 


Ciapar  la  baia.     . 

Ciapar  un  pel.    . 

Colar 

Contracolp  .    .     . 
Correr  adrè     .     . 

Dar 

Dar  del  goeub     . 
Dar  una  stcada   • 

Dar  un  gess  .  • 
Dars  el  basèn.  . 
Esser  colà  o  mei- 
ter  colà  .  .  • 
Esser  inibalà  .    • 


m  soeug  . 

Far  baia.    .    .  . 

Far  carambola.  . 
Far  bricòla  d'  trei 

spondi     .    .  . 

Far  d'  casén  .  . 

Far  el  filott    •  . 

Gobar     .    .    •  . 

Goeub    .    .    •  . 

Goeub  rotond.  . 

Gialda  o  sès   .  . 

Guèra     .     .     .  . 

Imbaiar.     .     .  . 

Incrosar  la  baia  . 

Longa    .    .    .  . 

Longhìssim .    .  . 

Marcador    •     •  . 

Marcadora  .     .  . 

Metters  .    •    •    . 

Omén     .    .    .    • 

Orba 

Parlida  d'  seguii. 
Perdres ...  . 
Rossa  0  tri.  .  . 
Saltar  .  .  .  . 
Saltar  foeura  .  . 
Scurton .  .  .  • 
Sponda  .  •  •  . 
Stecca    .     •     .     . 

Terz 

Tirar  de  slracan- 

ton 

Tirar  d'  sponda  . 
Zugar  in  difesa  . 
Zugar  a  casés 


Battere   la  j 
Trucciare. 
Sfiorare  la  p 
Mettere  amati 
Contracolpo. 
Ainbigliardar 
Andare  alia 
Battere  sotto, 
Far  picche  o 
caccia.  (T 
Fallire  il  col^ 
Ribattersi. 
.Essere  o  mei 
mattonella. 
Essere  impali 
Essere  in  pai 
Far  bilia. 
Far  earambo 

Giocare  di  rin 
Far  pallino. 
Dar  nel  mez 

birilli. 
Battere  sotto. 
Schiancio. 
Tondo  a  schi 
Palla  gialla. 
Corda, 
Impallare. 
Incrociare. 
Stecca  lunga. 
Steccone. 
Marchiere,  Pt 
Cartella,  Cor 

lina. 
Achittarsi,  Da 

chitto. 
Birilli. 
Giuoco  imprt 
Tutta  partita, 
Perdersi. 
Palla  rossa. 
Rimbalzare. 
Balzar  fuori. 
Mazza,  La  e 
Mattonella. 
Stecca. 
Mezza  lunga. 

V.  Far  bricob 
Far  mattonell 
Far  buon  ae^ 
Far  a  pallim 
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▼.  a.  T.  di  Giuo.  Misurare 
Seguir  la  palla  colla  slecca 
ino  coloro  che  pare  vogliano 
dar  norma  alla  palla, 
s.  m.  BUiardiere,  V.  Fran. 
M>.  Quegli  che  tiene  bigliardo. 
re  chi  -noia  i  punti, 
k.  8.  f.  La  moglie,  la  figlia 
lonna  attinente  al  biliardiere, 
m.  Biglietto,  Viglietto.  Sorta 
i  breve  che  8'  usa  fra  non  lon- 
ioe,  promessa,  privilegio  ecc. 
r  ALLA  SORTA.  Stomo,  Polizze  del 
I  si  vendono  alla  ventura. 

:  DA    METTER    SÒRA    AL    8CATLI, 

X.  Etichetta.  Quel  polizzino 
>prappone  a  certe  cose  per 
i  la  qualità,  la  quantità,  il 
simile. 

*  DEL  LòTT.  Polizza.  Biglietto 
giuocato  a  voglia  del  giuoca- 

r  DEL  HoifT.  Cartella. 
'  DEL  TEÀTER.  Bullettino.  Po- 
he  serve  per  essere  ammesso 
spettacolo  teatrale  o  simile. 

*  DE  SFmA.  Cartello.  Lettera 
I. 

r  O  BlGLlETTÉN  DA  METTER  8ÓRA 

.  Bullettino.  V.  Boltén. 

m.  Franzesismo  che  va  ormai 

.  Moneta  spicciola.   V.   Mo- 

sa. 

in.  Bighellone,  Sciocco,  cioè 

),  scempiato,  babbaccio,  bi- 

n.  Marinare,  Arrovellarsi, 
.  Aver  collera  né  potere  sfo- 
dero un  cerio  interno  cruccio 
che  ne  dispiaccia:  sbuffare: 
li  essere  adiralo:  dirugginare 
rodersi. 

.  T.  di  Cuc.  Bignè,  FritteU 
(l*uso.  Felle  di  mele  passale 
rito,  sventrale  e  rinvolte  in 
u)ila,  nella  quale  entri  mal- 
Uro  vino  Ano. 
igatt. 

CARONZÉN.  T.  de'  Past.   Can" 
V.  Macaronzén. 
.   Verga  o  membro  virile:  e 
che  quello  d'alcuni  animali, 
I  bue,  asino  ecc. 


BJGOL.  8.  m.  T.  de*  Mac.  Pancia. 
(Scappi)  Carne  ventraja.  Carne  che 
staccasi  dal  ventre  del  bue  presso  la 
parte  d*onde  è  sventrato  e  sta  attac- 
cata la  verga. 

BiGOL  DOPPI.  T.  de*  Mac.  Taglio  di 
forcella.  Quel  taglio  di  carne  che  slac- 
casi dal  bue  macellato  in  quella  parie 
ove  si  unisce  la  pancia  colla  bocca 
dello  stomaco. 

BiGOLòN.  8.  m.  Bighellone,  Lasagnone, 
Baggiano. 

BiGOLOTT.  y.  Pigolott* 

BiGONZ.  8.  m.  T.  Furb.  Calzoni,  Brache. 

Bicordi,  s.  m.  Trefano,  Trefolo.  Ciasche* 
duna  di  quelle  corde  sottili  di  che  si 
compone  fa  fune  a  più  doppi. 

Lavorar  a  du  bigordi.  Far  da  sere 
e  da  messere.  Tener  il  piede  in  due 
staffe.  V.  Lavorar. 

BiGOTT.  8.  ra.  Bigotto,  Pinzochero,  Bac- 
chettone, Ipocrita.  Però  bigotto  è  que- 
gli che  si  attacca  alle  minute  pratiche 
di  divozione  per  dispensarsi  dai  dove- 
ri della  vera,  pinzochero  è  quegli  che 
affetta  una  devozione  seducente  per 
&rla  servire  a'  suoi  fini,  ipocrita  ò 
colui  che  affetta  divozione  per  nascon- 
dere i  suoi  vizi,  il  bacchettone  si  vale 
della  divozione  per  cx)prire  l' intenzio- 
ne di  essere  impunemente  malvagio. 

Bigotta,  s.  f.  Spigolistra. 

BiGOTTiSEM.  8.  m.  Bigottismo.  Bacchetto- 
neria, Ipocrisia,  baccheltonismo. 

BiGOTTòN.  8.  m.  Pinzocherone.  accrescit. 
di  Pinzochero;  e  si  dice  il  più  spesso 
in  mala  parte. 

BiLA.  6.  f.  Bile.  Liquore  giallo,  verda- 
stro, viscoso,  amaro,  nauseante  il  qua- 
le separasi  dal  fegato  degli  animali. 
V.  Fela. 

BiLA.  8.  f.  Iracondia.  Quel  grado 
d*  ira  a  cui  V  uomo  perviene  pei  se- 
guenti gradi,  secondo  il  Tommaseo. 
Indignazione,  Sdegno,  Bisentimento , 
Corruccio,  Stvoza,  Collera,  Adira" 
mento.  Ira,  Iracondia,  per  poscia 
darsi  alia  Babbia,  Furia,  Furore,  ecc. 

BiLANC.  s.  m.  T.  degli  Uff.  Bilancio, 
Comparazione.  Pareggiamento  di  dare 
e  avere,  il  mettere  a  pari  il  debito  e 
il  credito. 

Bilamcikr.  8.  m.  T.  degli   Oriv.   Aiian- 
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eia.  Quella  parte  dell' oriuolo  posta 
in  bilico  conlro  la  faccia  esterna  della 
cartella  inferiore,  che  comunica  colla 
serpentina  di  cui  va  moderando  il 
movimento. 

BiLÀzzA.  s.  f.  Gran  bile.  Ma  si  dice  an- 
che per  Astiuzzo  simulalo.  Ira  repres- 
sa, ecc. 

BiLéN.  s.  m.  Balocco,  Ninnolo,  7Va- 
stullo.  Cosa  che  si  dà  In  mano  per 
lo  più  al  bambini  per  trastullarli.  V. 
Zugaticn. 
BiLÉN  DE  STAGN.  Stugnini»  (  Caro 
apol.  pog.  52). 

Bilia,  s.  f.  Palla.  V.  Biglia. 

BiliXra.  s.  f.  Febbre  biliaria. 

BiLiò.  s.  m.  T.  de*  Sart.  Forma,  Stru- 
mento di  legno  a  uso  di  forma  da 
cappello  il  quale  serve  a  spianare  i 
giri  delle  maniche  e  la  pistagna  da 
collo.  V.  Zuccòta. 

BiLòs.  s.  m.  Bilioso,  Quegli  in  cui  so- 
verchia la  bile. 

BiMBÉN^NA.  s.  f.  Pisciarello.  Vino  sdolci- 
nato senza  colore  tendente  ali*  acque- 
rello. 

BiNADòR.  s.  m.  T.  di  Cart.  Sceglitore  e 
cosi  al  feminino  Sceolitrice  (Bina- 
dora  ).  Colui  o  colei  che  nelle  cartiere 
sceglie  le  carte  tagliale  e  ne  compone 
i  mazzi. 

BiNADORA.  s.  f.  Addoppìalojo,  V.  Filatoj. 

BiNADURA.  s.  f.  T.  di  Cart.  Sceglitura* 
L'atto  dello  Scegliere. 

BiNÀGA  0  BUNÀGA.  s.  f.  T.  di  Bot.^.  ^ono- 
ga,  Arrestabue,  Serpentina.  Pianta  le 
cui  radici  sono  si  lunghe  e  si  difficili 
a  rompersi  che  spesso  fermano  gli 
aratri  e  i  buoi  che  lavorano.  É  L'O- 
nonis  arvensis.  di  Linn. 

Binar,  v.  a.  T.  di  Cari.  Scegliere.  Apri- 
re le  manate  di  fogli  levati  dallo  stcìi- 
dilojo,  sceverare  dai  buoni  i  fogli  di- 
fettosi e  pieghettarli  e  disporli  pel 
lisciatojo. 

Binar  la  seda.  T.  de*  Set.  Addop- 
piare. Accoppiare  due  fili  di  seta  di- 
pannandoli uniti  sur  un  scio  rocchetto 
onde  poterli  poi  torcere. 

BindXr.  V.  a  Bendare.  Coprir  gli  occhi  con 
benda;  e  dicesi  ancora  delle  mente  che 
alcuna  passione  alteri  od  offuschi.  Ab- 
bendare:  imbeudarc.  V.  Imbindàr. 
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BiNDÉLL.  8.  m.  Bindello,  Fetm 
stro.  V.  Tavèla. 

BiNDÉN*ifA.  s.  f.  Benderella, 
Piccola  benda. 

Bio.  voce  usata  ne  modi  Eufei 
Per  bio,  Corpo  de  bio,  Zur. 
e  che  si  possono  tradurre  Per 
Corpo  di  dianora,  PerdicoL 
Bio  bio-  Unguento  bocchini 
stro,  piastriccio,    impiastri 
esempio,  noi  diciamo  a  mode 
no  verso  taluno  che  sia   leg 
scalGtlo  0  ferito: 
Con  vn  Pò  D*  Bio  bio  l*  i  be 
r).  cioè  con  un   empiastro 
con  un  tal  poco  di  unguenti 
no,  toma  sano  e  salvo. 
Biò.  s.  m.  T.  de'  Basi.  Sti 
scia  di  maschereccio  con    ut 
dall'  un  de'  capi  e  con  una 
alamaro  dall'altra    che    pass 
ciappa  opposta  tiene  unite 
alla  campanella  delle  stecche 
lare. 

BiOLCA.  s.  f.  T.  d'Agr.  Bifola 
di  superficie  agraria  del  pae 
stcnsione  di  30  ari  e  Si  cei 

BiOLCADURA.  V.  Biolcatich. 

BiOLCATicn.  s.  m.  T.  d'Agr.  A\ 
ria,  (  Neol.  ).  Quantità  di  hi 
cui  è  composto  un  territorio 
que  od  uno  slato.  (Pezzana 

BioLZ.  s.  m.  T.  d'  Agr.  Bifolco, 
Quegli  che  ara  e  lavora  i 
coi  buoi.  =  Carregg tatare , 
guida  il  carro.  =  Boaro  il  | 
de'  buoi.  V.  Bergamén. 
I  BioLZADURA.  s.  f.  T.  d' Agr.  Bt 
Arte  de'  bifolchi  e  cosi  chia 
che  la  custodia  di  tutta  la  p 
e  sue  pertinenze. 

BiOND.   add.    Biondo,   Di    colo 
giallo  ed  il  bianco,  proprio  e 
e  de'  peli.  =  Biondezza  è 
di  biondo.  Bionda  dicesi  un; 
lavanda  che  serve   per   imbi 
capelli. 
BioND  sera.  Biondo  carico. 
BioND  ciAR.  Fulvo. 
Andar  in  coll    diond,    Ano 
Andar  di  rondone.  Andar  pr 
cose:  andar  benone:  andar 
a  seconda. 
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BioND.  Imhitmdire. 

TEL  BiONo.  Biondeggiare. 
oifDòTT,  BiONDòN.  add.  Bion- 
iondetio  e   si   usa   anche  io 
iustaolivo. 
s.  f.  e  add.  Biondetta,  Bion- 

NA.  8.  f.  Carne  tirante.  Pel' 
arte  bianca,  membranosa  e 
e  della  carne.   Y.   Splaja   e 

:e  nsala  nella  frase 
lONDo.  A  tutta  umnza.  Al- 
nodoj  Di  tutto  garbo  o  buon 
e  si  dice  anche  a  tutta  pa" 
ioè  all'ultima  galanteria, 
m.  Biondaccio.  Biondo  smac- 

m.  (  dal  Ted.  Bloss.  che  vale 
si  usa  per  Disadorno,  Fred- 
to,  Nudo  crudo,  cioè  senza 
amento  o  decenza.  V.  Sbioss. 
ss.  Pane  nudo.  Senza  compa« 
Mezzana). 

ss  Ignudo  nato.  Nudissimo. 
disadorno  in  sommo  grado. 
1.  T.   di   Vel.   Biracchio   o 

il  manzo  e  le  femmine  del 
banno  compiuti  i  due  anni, 
ézz. 

Birba.  Uomo  furbo,  frau- 
birbone.  Ma  usata  in  senso 
vale  MoneUo,   Bricconcello. 

VIVER  ALLA  BIRBA.  Andare  o 
8  birba,  Paltoneggiare ,  An- 
irocco.  Andare  alla  busca, 
U)lica,  Birbantare. 
.  Giuntare.  Truffare  ed  an- 
nare. 

m.  Birbante,  Ribaldo.  Brìc- 
ommo  grado. 

8.  f.   Birbanteria,   Birbo* 
idùneria.  Monelleria,  Fur- 
Ribalderia, 
irbon. 

1.  Birbone,  Briccone,  Mari- 
fante.  E  in  altro  signif.  Fur* 
one. 

DI     BIRBÒN    DUREIf     POC.     Le 

I  dei  tristi  duran  poco, 
m  ride  la  moglie  del  ladro, 
)olpi  alia  fine  «s  riveggono 
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in  pellicceria.  Chi  male  fa  male  rice* 
ve»  o  è  alla  fine  punito. 

BiRBONADA.  s.  f.  Birboneria.  Azione  da 
birbante.  Zannata  dicesi  di  cosa  fri- 
vola e  di  azione  o  cosa  da  zanni. 

BiBBONòN.  s.  m.  Briccone,  Birbone  so^ 
tenne.  Furfanlone. 

BiBBONZÉLL.  s.  m.  Purfantello. 

Bibibìss.  s.  m.  Biribisso.  Nome  d'un 
giuoco  d'azzardo  a  tavoliere  ornai 
andato  in  disuso. 
Figura  da  biribìss.  Figurino  del  ca* 
lotta  ,  Figuraccia ,  Mascherone.  Figu- 
ra strana,  ridicola. 

BiRicHÉN.  s.  m.  (dal  Celto  Bi,  piccolo 
e  Bechin  inquieto).  Birichino,  Ba* 
rondo.  Galeone,  Mariuolo,  Monello. 
Dello  per  vezzo  Furbettelto. 
Far  el  birichén.  Gagliofjare,  Vivere 
atta  scapestrata.  Condurre  vita  mal- 
vagia e  oziosa.  In  altro  signif.  Paz* 
ziare. 

Metters  a  far  el  BiRicoèN.  Gittarsi 
al  barone,  al  cattivo.  Darsi  al  bric- 
cone. 

Birichén'na.  8.  f*  Berghinella.  Femmina 
plebea,  di  non  buona  fama.  Detto  di 
fanciulletta,  viva,  irrequieta,  Pur  fan- 
tetta,  Bricconcella.  ecc. 

BiRiCHiNADA.  s.  f.  Monelleria.  Cosa  da 
monello:  mariuoleria.  Giunteria,  Truf- 
feria. 

BiRicHiNADÉLA.  8.  f.  Sboccatura.  Pazziuola 
giovanile:  scostumatezza  della  prima 
gioventù.  Giovinezza. 

BiRicHiNAJA.  8.  m.  Ciurmaglia  9  Genia* 
glia.  Plebaglia,  Cessarne. 

BiRiCHiRÉLL.  s.  m.  Bricconcello.  Furfan- 
tcllo,  furbetto,  furbacchiotto ,  baron- 
cello. 

BiRfCHiNÈTTA.  8.  f.  (per  vezzo)  Furbetlella. 

BiRicomòN.  8.  m.  Furfantone,  Squassa* 
forche.  Impiccatolo.  Rompicollo,  Bir- 
bone. 

BiRLA.  Voce  venuta  dallo  spagnuolo 
(Birle)  Rullo.  Per  similit.  adoperata 
nel  nostro  dettato 
Andar  zo  d'  birla,  in  senso  di  Uscir 
dei  gangheri.  Imperversare,  ed  anche 
in  senso  di  Dar  ne'  /timt.  Impazzare , 
dar  volta  il  cervello  come  nel  giuoco 
dei  rulli  si  capovolgono  ì  rulli  percossi 
dal  pallamaglio. 
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BiBocc.  s.  m.  T.  de'  Carroo.  Biroccio, 
Sorta  di  carroxuDO  a  due  ruote  per 
uso  dì  carreggiare  eoo  un  cavallo.  V. 
Barozx. 
BiROLÉ.  s.  m.  T.  Furb.  Dadi. 
Birra,  s.  f.  Birraria.  Luogo  dove  si 
fabbrica  o  si  vende  la  birra.  V.  Bir- 
ròr. 

Birra,  s.  f.  Birra.  Bevanda  spiritosa 
preparata  colla  fermentazione  de'  gra- 
ni de'  cereali,  misti  coi  lupoli.  &r- 
vogiOj  Ccrvona,  Melichino,  Sidro , 
sono  altre  specie  di  birra* 

Birra  d'  maiìz.  T.  de'  Birr*  Birra 
marzolina* 

Birra  doppia.  T.  de'  Birr.  Birra  fòrte. 
La  DoubU  Bière  de'  Frane 

Birra  inglesa.  T.  de'  Birr.  Birra, 
Porter. 

Birra  pigola.  T.  de'  Birr.  Birra  pic- 
cola, Birretla.  Vinello  della  birra.  V. 
Birròn. 

Birra  russa.  T.  de'  Birr.  Kwas.  Spe- 
cie di  birra  tratta  dalla  segala.  La 
voce  russa  Kwas  vale  Ferntcnto. 
BiRRAR,  coLL  DLA  BIRRA.  Birrajo,  Colui 
cbe  fa  e  vende  la  birra.  Le  operazioni , 
gli  strumenti  e  le  cose  attinenti  al  bir- 
rajo sono  le  seguenti: 

OPERAZIONI  DEL  BIRRAJO. 


Arsorar  la  birra  . 
Bagnar  l'orz  .  • 
Ballar  l'orz  .  . 
Brasman.  •  .  . 
Brillar  l'orz  .  . 
Buttar  zo  la  birra. 

Ciarificar  la  birra . 

Dar  èl  fermcnt   . 
Far  coesuer  la  bir- 
ra   

Far  nasser  l'orz  . 

Far  scàr  l'orz*  . 
Lavar  l'orz  .  . 
Mettr  in  ti  barij . 
Blucciar  l' orz  .  . 
Mudar  l'acqua     . 

Raslr 

Sravisar  l'orz.    . 


Asolare  la  birra. 

Imbevere  l'orzo. 

Vagliare  l'orzo. 

Stemperamento. 

Macinare  il  malto. 

Levarla  dalla  cai- 
daja. 

Chiarificare  la  bir- 
ra. 

Lievitare. 

Cuocere  la  birra. 
Far  germitiare  l'or- 

zo. 
Disteccar  l'orzo. 
Lavare  il  grano. 
Imbottare. 
Ammassare  V  orzo. 
Mutare  l'acqua. 
Abboccare  i  barili. 
Strofinare  U  malto. 
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Stagionar  la  birra.  Fermentar 
razione. 

Stender  l'orz.    .  Stratifie&ri 

Tirar  zo.  •  •  .  Spillare  il 
della  bii 

Tridar  l'orz   •    •  Ammaccar 

STRUìfENTI  E  COSE 
ATTINENTI  AL   BIRRAJ 


Alvador . 
Avertìs  • 
Barij  .  . 
'  Birra.  . 
Birròn  . 
Bottigli  . 
Butt  di' orz. 


Caldèra  del  birròn. 

Caldèra  dia  birra. 

Canon  .  .  .  . 
Cavagni  da  bottigli. 
Còla  d'  pèss  •  . 
Fabrica  .  .  .  . 
Ferr  del  fond.  . 
Forcòn  .     .     .    . 

Lazza 

Macchina  da  turar 
il  bottigli     .     . 

Malt 

Mastela  •  .  .  • 
Nevlòn  .     .     .     . 

Orz 

Piovén  .... 

Rastrèli  .... 
Ravisén'ni  .  .  . 
Scader  .  .  .  . 
S'ciuma  dia  birra. 
S'ciuinòn    .    .    . 

Soeuj 

Soeuja  .... 
Spalla  .  .  .  • 
Stoppaj  .... 

Stua 

Sudar  .... 
Tavlazz  .... 
Tén'ni  .... 
Tond  fora  .  .  . 
TrollèU  .... 
Zuccher.    .    .    . 


Lievito.  (V. 

Luppolo. 

Barili. 

Birra. 

Birretto. 

Bottiglie. 

Piumiciuol 

me. 
Caldaja  di 

cola  bin 
Caldaja  dei 

doppia. 
Tubi  da  tr 
Cesti  a  cas 
Colia  di  pt 
Birreria. 
Contrafimd 
Forchetta. 
Spago* 

Calcaturaci 

Malto. 

Tinozza. 

Lupolo. 

Orzo. 

Areometro 

sita. 
Bottiglieria, 
Badiclutte. 
TorriceUa. 
Lievito. 
Sehiumatojo 
Bigonci. 
Bigoncia. 
Pala. 
Turaccioli. 
Stufh. 
Sudare. 
Cassa. 
Tini. 

Fondo  a  tu 
Bastrelio. 
Zucchero. 
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T.  de*  Birr.  BirreUa.  Sorte 
iggera  e  poco  lievitete  in- 
I  poco  nel  coQimercio  per 
ìu  economica. 
'Callido  j   Sparuto,  E  dicesi 
abbrìvidato  dal  freddo. 
ÉN   Micio,  y.  Bisèo. 
Bigio.  Colore  simile  al  cene- 

Giga,  Sorte  di  ballo  detto 
resi  la  Piacentina,  È  una 
ùrlana. 

u.   Bisbetico,   StravagantCj 
,    Umorista,    Lunatico.   V. 

.  Bisbiglio.  Bisbigliamento, 
ormorio,  borboglìo,  rumore, 
pispilloria,  pissi-pissi. 
ìisca.  Luogo   publico   dove 

dal  fr.  Bisquer,  )  Arrovel" 
nnare.  Rodersi.  Aver  gran- 
potere  sfogarla.  Rodere  il 

f.  Biscazza.  Bisca  vile,  scao- 

m.  Biscazziere,  Chi  tiene 
ìicajuolo.  Chi  la  frequente, 
fj  L*  alto  del  frequentare  la 

I.  T.  de'  Strum.  Biscfieroj 
roto,  Lcgnetto  congegnato 
i  del  liuto  0  di  altro  slru* 
ile  per  attaccarvi  le  corde 
e  o  allentarle.  Ha 
.  .  .  Forellino. 
.    .    .  Fusto. 

•  .     .  Manico. 

ì  piANEFORT.  Pironi, 
n.  T.  de'  Calzol.  Bussetto, 
Pezzo  di  legno   per  lo  più 
ol  quale  i  calzolai   lisciano 

*  delle  suole,  ha 
.     •     .  Spalla. 

.    .    .  Corpo. 
.     .     .  Labro. 
isÈGUEL.  T.  de*  Calzol.  Bus- 
rare. 

Bisèn'na.  s.  f.  Micino,  Mu- 
si Micina,  Mucina  al  fem- 
zzeggiativo  del  gatto  e  della 
la. 
I.  Bislacco,  Bisbetico,  Stra* 
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vagante,  BaUaiw.  Ma  si  usa  anche 
ÌQ  signif.  di  Uomo  alla  carlona,  a 
caso.  Alla  rustica. 
BisLòNGH.  add.  Bislungo,  Oblungo.  Al- 
quanto allungato. 
BisMOT.  s.  m.  T.  di  Min.  Bismuto.  Me- 
tello fragile,  che  tuttevia  cede  alcun 
poco  al  martello,  di  color  bianco  gial- 
liccio lamclloso  e  sommamente  fusibile. 
BiSNÒNN.  s.  m.  Bisfìonno,  Bisavolo,  Bisa^ 
vo.  Proavo,  Proavolo,  Padre  dell*  avo, 
o  dell'  avola.  Terzavolo  o  Arcavolo, 
Padre  del  Bisavolo.  Bisarcavolo,  Quar- 
to nonno.  Quintavolo,  Bisavolo  del 
Bisavolo. 
BisoECL.  s.  m.  T.  d'Agr.  Alveare,  Alve» 
ario.  Amia,  Copile,  Melario.  Casset- 
te 0  simile  dentro  a  cui  le  api  fa- 
bricano  il  mele  e  la  cera.  Favo,  Fia- 
le. Cera  lavorata  a  cellette  ove  le  api 
depongono  le  loro  uova  ed  il  miele 
per  nutrir  le  larve.  Pegola,  Propolo 
è  quella  sostenza  resinosa  che  le  api 
traggono  dalle  piante  e  con  cui  tura- 
no le  screpolature  dell'arnie. 

BisoEUL  DE  DVÉLi.  T.  d'Agr.  Bugno. 

BisoEUL  DA  BUGADA.  T.  de'  Lavaud. 
Conca.  Vaso  entro  cui  fare  il  bucato. 
Colatojo. 
BisoGN.  s.  m.  Bisogno.  Mancamento  di 
cosa  della  quale  si  può  anche  far  sen- 
za, Occorrenza  è  meno  di  bisogno. 
Necessità  è  più  di  bisogno:  è  un 
bisogno  stringente,  imperioso  al  qua- 
le si  deve  per  ogni  ragione  provvedere. 

Aver  el  so  bisogn.  Aver  l'occorrente, 
o  la  Tornata  di  casa. 

Chi  ha  bisogn,  slonga  la  man.  Chi 
ha  bisogno   s' arenda,  o  si  scomodi ^ 

Esser  in  t*  un  gran  bisogn.  Essere 
in  povertà,  in  necessità,  in  urgenza, 
nell'  indigenza. 

Far  d' bisogn.  Occorrere,  Necessitare. 

Far  I  so  bisogn.  Far  i  suoi  agi.  Il 
mestier  del  corpo. 

Guai  aver  d*  bisogn.  Chi  per  man 
d*  altri  s'  imbocca,  tardi  si  satolla. 

In  cas  d'  bisogm.  A  un  bel  bisogno,  A 
un  bisogno.  Cioè  venendo  l'occorrenza. 

In  gas  d'disogn  l'a5en  tròta.  La 
fame  caccia  il  lupo  al  bosco,  Jl  6i- 
sogno  fa  trottar  la  vecchia  o  fa  V  uo- 
mo  ingegnoso. 
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N*  AVER  GNANCA  TEHP  DA  FAR  I  80  BI- 

socn.  Non  aver  tempo  da  rifiatare. 
Bisogna  dir.   È  da  credere^  É  da 
supporre. 

Bisogna  star  sàvi.  Devi  star  quieto. 

Bisogna  veder.  Va  veduto. 

Bisognar,  alt.  Bisognare.  Da  ooi  ai  osa 

spesso   iD  sensi   diversi.   Vedino   gli 

esempi  in  Bisogn  e  Bisogna. 

DisoGNEVOL.  a.  m.  Bisognevole.  Che  fa  di 

mestieri. 
BisoGNOS.  8.  m.  Bisognoso,  Bisognante, 
Necessitoso,  che  ha  bisogno  o  neces- 
sità. 
BisòN.  a.  ro.  Pelliccione.  Un  grosso  gatto 

di  pelo  liscio. 
Biss.  (  dal  Lat  Bis.  Due  volte.  )  Interje* 
zione  colla  quale  si  domanda  la  re- 
plica di  una  sinfonia ,  di  una  danza 
ecc.  e  vale  Da  capo/  Di  nuovo/  Un 
altra  volta/ 

Biss.  8.  m.  Serpe.  Y.  Bissòn. 
Fredd  che  un  Biss.  V.  Fredd. 
Bissa,  s.  f.  Biscia.  Nome  generico  dei 
rettili  detti  dottrìn.  Colubri.  V.  Mio 
e  Serpent. 

Bissa  da  prà.  T.  d*  Erp.  Colubro  sa» 
etfone  e   volg.   Biscia  da  prato^  U 
Coluber  flavescen  del  Gmel. 
Bissa  scudlara.  T.  d*Erp.  Tartaruga, 
Testuggine.  Animale  terrestre  e  acqua- 
tico di  varie  specie.  La  prima  è  di  mare, 
come  la   Tartaruga  Coriacea*  La  se- 
conda quella  che  ha  per  tipo  la  Tar- 
taruga Embricata,  della  cui  coccia  si 
fanno  scatole  ed  altri  lavori.  La  terza 
ha  per  tipo  la  Tartaruga  Mida  che 
talor   pesa  fino  a   4500  libre  ed  è 
buona  a  mangiare.  V.  Tartaruga.  So- 
no comuni  però  solo  tra  noi   fra  le 
acauatiche  la  Tartaruga  Europea  che 
è  la   Testudo  orbicularis  di  Linn.  e 
fra    le    terrestri   la   tartaruga   Greca 
detta  da'  Tose.  Botta  scodellaja 
Bissa  da  acqua.   T.   d'Erp.    Vipera 
aquaiuola.  La  Coluber  natrix  di  Linn. 
Bissa.  Met.  Donna  indragonita,  in- 
diavolata, inserpentita. 
Bissa,  s.  f.  T.  Furb.  Corda. 
AnvoLTERES  CME  UNA  BISSA.  Indragorc, 
Invelenire.   Far    faccia,   rivoltarsi   ad 
uno. 
La  bissa  ha  dì  d*  bocca  al  zarlatan. 
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L'uccellatore  é  stato  preso 

gna.  La  civetta  ha  impaniai 
Pela  dla  bissa.  Scoglia,  Se 

pelle  che  getta  ogni  anno. 
Toeures   la  bissa   in  sin. 

la  serpe  in  seno.  Pagare  il 

ci  frusti.  Affidarci  ad  un  ne 
BissABOÉCGA.  {k)  A  spinapesce 

e  in  là,  quasi  serpeggiando. 
BissACA.  s.  f.  T.  Mil.  Bisaccia. 

io  che   portano  in  viaggio 

ponendovi  entro  il  loro  piccol 
BissÀCA  DA  posTÉN.  Bolota.  : 

valigia  die  si  apre  per  lo  loi 
BissACA    DA   CAZZADOR.    Cari 

Carniera,   Carniere.   V.   au< 

saca. 
BissÉTTA.  8.  f.   BiscioUna»  Dim 

Bisd». 

SiT  DA  DISSI.  Serpajo.  Loo( 

di  serpi,  o  luogo  molto  umic 

giato. 

TUTT    IL    BISSI    lAN   BL  SO  VL 

gni  serpe  ha  il  suo  veleno.  No 
piccol  pelo  che  non  abbia  l'om 

BissoÉULA.  8*  f.  T.  Bot.  BorissQ 
quatrina.  Pianta  perenne  che 
stesa  per  terra  con  lunghi  ti 
stiti  di  foglie  tonde  piccole.  £ 
simachia  numularia  di  Linn. 
Bissoèuu.  8.  f.  T.  Entom.  Bii 
Bisciole.  Specie  di  verme  che 
talora  nei  fegato  delle  pecoi 
castroni,  ed  anche  delie  hestii 
ne.  É  la  Tinca  epatica  degli 
BissoÉuLA.  s.  f.  T.  d*  Erp.  Bi 
Serpicella,  serpetta,  serpicioa. 

BissòN.  8.  m.  Biscione.  Biscia  gr 
dicesi  anche  di  serpe.  V.  Serp 

BiSTBR.  8.  m.  T.  de'  PitL  Bistr(^ 
gine  stemperata  e  preparata  p 
lorire  acquerellando* 

Bisturi,  s.  m.  T.  di  Ghir.  Bistor 
mautte.  Stromento  tagliente  mi 
mile  ad  un  piccolo  coltello,  co 
di  una  lama  e  di  un  manico, 
serve  in  chirurgia  a  separare  I 
molli  del  corpo;  secondo  la 
della  lama  porta  il  nome  di 
convesso,  curvo,  a  bottone,  akn 

BisO.  8.  m.  (dal  Frane  Bijou)  ( 
teria,  Giojello.  Ogni  cosa  cbe 
in  8è  aggiustatesza,  belleoa  e 
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L  Bisù!  ir.  Vuoimi  roba  dav- 
l  cesto/ 

n  BisO  d'  6ABINETT.  Bq  un  go- 
)he  è  una  vaghezza^  un  gio- 

B.  r.   Minuteria,   minutaglia. 

uole  di  lusso.  V.  CbiDcaliér. 

.  ni.  Bigiottiere,  Minutiere. 

L  Bigicdo,  Bigerognolo:  Che 

ligio. 

n.  T.  di  Min.  Bitume,  Asfalto. 

untuoso  agevole  a  bruciare. 
>no  di  quattro  sorte  che  sì 
0  sotto  i  seguenti  nomi. 
Nafta, 
petrolio, 
malta  e 
isfalto. 

j  Carbon  Tossii  e  Oli  d^sàss. 
.  T.  d'Agr.  Alburno.  Quel 
li  legno  novello  ed  imperfet^ 
gni  anno  si  aggiusne  al  cor- 
so delle  piante  dicotiledoni 
Bce  fra  la  corteccia  ed  il  le- 
etto  nel  quale  di  poi  si  con- 
ni. Forse  per  s^imilit.  dalLat. 
.  Negare  con  giuramento;  Ri- 
buoni metodi;  ed  usasi  du 
unificato  di  Guastaiarte,  Gua- 
ri. 
tìòss. 

m.  T«  Mil.   Accampamento, 
ento. 

per  Fermala,  Riposata. 
BiVACCH.  y.  Bivaccar. 
III.    Serenare,   Alloggiare  o 
lare   a   ciclo  sereno»  alFA- 

?«Vio  per  Dubbio,  Dubbiezza 
Aliertialiva» 

IN    t*i:n   brutt   bìvi.    Porre 
'e  allcrnaiiva. 

1.  Bizzarro.  Capriccioso,  vi- 
itoso   0  fantastico. 
kRR.  Alla  bizzarra.  Bizzarra- 

in.  Profumino,  Vagheggino, 
Ho. 

.  f.  Bizzarrìa,    Capriccio  o 
rraincnte  inventala   e    com-  [ 
litro  signif.  vale  Ghiribizzo, 
Grillo.  V.  Sghiribuu. 
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Bland.  add»  m.  Blando.  Voce  usata 
per  lo  più  in  significato  di  Piano,  Lie^ 
ve.  Semplice,  ecc. 

Blanmamzé.  8.  m.  T.  di  Cuc.  Bianco» 
mangiare.  Vivanda  di  farina  e  zuc- 
chero cotta  in  latte. 

Blakssì  add.  Scottato. 

Blanssìr.  y.  a.  T*  di  Cuc.  Scottare.  Far 
bollire  alquanto  la  carne. 

Blasón.  s.  m.  Blasone.  L'arte  che  in- 
segna il  metodo  di  far  le  armi  genti- 
lizie e  di  conoscerle.  Blasonista  colui 
che  attende  all'arte  del  blasone.  Le 
voci  pricipali  attinenti  all'arte  del 
blasone  sono  le  seguenti. 

VOCABOU  DELL'ARTE 
DEL  BLASONE. 


A  du  color.  .  . 
Aquila  da  do  testi. 
Argcnt  . 
Arma.  .  . 
Bècch.  .  . 
Blason  •  , 
Caduceo. 
Camp.  •  , 
Cargo.  .  , 
Carta.  .  . 
Cavalett.  , 
Colon'na.  , 
Cornetta.  . 
Coinpagnament 
Contrabandà 
Contrafassà . 
Contramcrià 
Contrapalà . 
Contraquartar 
Contrasbarà. 
Cordctta.  . 
Coron'na  . 
Crava  in  pè 
Dentù    .    . 


Fatt  a  cr6sa  gr 
Figuri  . 
Gilli .  . 
Impresa  • 
Incontra. 
Incrosà  • 
Inquartar 


cca. 


Dimezzato. 

Aquila  imperiale. 

Argento, 

Arme,  Insegna. 

Merli. 

Blasone. 

Caduceo. 

Campo. 

Caricato. 

Breve. 

Cavalletto  d'arme. 

Colonna. 

Cometa. 

Accompagnaìnento. 

Controbandato. 

Contrafasciato. 

Contramerlato. 

Contrapalato. 

Contrinquartare. 

Cjontrasbarrato. 

Cordelliera. 

Corona» 

Sagliente. 

Dentato. 

Burella. 

Fasciato,  Burella^ 

to. 
Ricrocxato. 
Simboli. 

Giglio,  Fiordaliso. 
Impresa. 
Affrontato. 
Intraversalo. 
Inquartate. 
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iDterzà  ....  Interzato. 
Lampassà   •    •    .  Lampassatq. 

LeoD Marzocco,  - 

Lingua  ....  Linguato, 

Lista Pezza  galiarda. 

Losanga.    •    .    •  Lozangato. 

Macia Biliotato, 

Onda Onda. 

Ondi Ondato* 

Or Oro. 

Pela Pelle. 

Pezz  d' torta    .    .  Fuso. 

Picca Picchiettato. 

Quart    ....  Quarto. 
Quarta   ....  Quartato. 
Rampant    .     •    .  Rampante. 

Rizz Semipotenziato. 

Sbara     ^     •     •     •  Sbarra. 
Scaccà    ....  il  Scacchi* 
Scacch  ....  Scacchi. 
Scacch  isola    .    •  Plinto. 

Seud Scudo. 

Sorà Sorato. 

Sordoss.     .     .     .  Soprapponimento. 
Spizzù    ....  Sgheronato. 
Sterna    ....  Stemma. 
Testa  d'zèrev.    .  Massacro. 
Zentrà  ....  Centrato. 
Zimà Cimato. 

Blasonar,  v.  a.  Blasonare.  Rappresenta- 
re le  arme  gentilizie  co*  metalli  e  co- 
lori che  si  convengono. 

Blasonista,  s.  m.  Blasonista.  Colui  che 
attende  all'arte  del  blasone. 

BLéDEG.  8.  m.  Solletico,  Diletico.  Dileti- 
camento. 

Patir  el  bledeg.  Scareggiare.  (  V.  Sa- 
nese).  Provare  quel  senso  disgustoso 
che  si  eccita  coi  solletico.  Temere  il 
solletico  0  diletico. 

BléogXr.  V.  a.  Solleticare.  Dileticare: 
stuzzicare  altrui  leggermente  in  alcu- 
ne parti  del  corpo  che  toccate,  inci- 
tano a  ridere  e  a  sguittare. 

Blén.  add.  Bellino,  Belloccio.  Alquanto 
bello,  0  bello  come  può  esserlo  in  ra- 
gione dcirelù. 
Blèn.  V.  Bilèn. 

Far  BLÈN  BLÉN.  Far  il  bello  bellino, 
Ridtire  ad  alcuno.  Carezzare,  Vez- 
zeggiare, Lusingare,  Confettare.  Mo* 
strarsi  amico  per  ingannare. 

Blètt.  add.  m.  Belletto.  Bellino,  belluocfo. 
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Bl^tt.  8.  m.  Belletto,  Lisi 
ciò.  Fattibello,  Bamboggell 
ta  di  Le^nte.  Materia  i*oss 
le  femine  vanitose  si  lisi 
comparir  giovani,  o  meno  | 

Blétt.  8.  in.  T.  Bot.  Color 
ca.  Pianta  perenne  che  pr 
cemi  di  bacche  nere  che  e 
un  sugo  rosso  sanguigno 
per  tingere  confetture,  siro 
che  il  vino.  É  la  Phylotacct 
di  Linn. 

Blétt  da  tintòr.  V.  Cren 

Dars  al  blétt.  Lisciarsi, 
Imbellettarsi. 
Blézza.  s.  f.  Bellezza,  Leggii 
venenza.  Venustà.  Ma  la  i 
una  conveniente  proporzione 
ti  col  lutto,  leggiadria  è  qu 
queir  ingenuo  che  fa  più  se 
bellezza,  V  avvenenza  riguai 
i  modi  gentili  di  una  bella 
venustà  è  un  bello  di  ver 
di  modestia  che  vale  a  por 
di  quegli  esseri  che  si  dico 

Blézza  d' pranza.  T.  de*  S 
guadoca.  Sorta  di  marmo  ( 
va  nella  cave  di  Cannes  pr 
bona.  É  di  un  rosso  ìgneo 
bianco  e  che  produca  quan 
gato  un  beirefTetlo. 

Aver  lassJL  il  blézzi  a  ca 
bellezze  dalle  calcagna.  I 
dar  della  brutta  ad  una  do 

Béver    il    blézzi   d*von  • 
Bere  lo   abbeveraticcio   alti 
plimento  che  fa  talora  chi 
altra  persona  nello  stesso  fc 

Esser 'na  blézza.  Parlandc 

na.  Essere   una   beltà,    wh 

un  Angelo  di  bellezza  :  es 

Essere  un  uomo  bellissimo. 

Blìcter.  s.  m.  voce  usata  nell 

An  valer  un  blìcter.  a 
un  bagattino  cioè  nulla. 

An  contar  tm  blìcter.   £ 

da  nulla.   Valere  un  zero. 

Blisga.  8.  f.  Sdrucciolo.  V.  B 

CuE  blisga.  Sdruccioloso,  t 

vale. 

Blisgàda.   s.    f.    Scivolata.    S 

Sdrucciolamento.  Fig.  e  sch 

anche  in  acnso  di  Giterella 
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a.  Sdrucciolare j  Scivolare, 
?. 
DENTEA.  Fig.  Entrar  di  sop* 

D*iN  MAN.  Stolzare.  Dicesi 
che  scappi  di  mano  come  piat- 
oile  con  violenza.  Smucciar 
^  Direbbesi  meglio  di  cosa 
iscida,  come  anguilla  e  sìm. 
.  CON  I  FERR.  Patinare. 
VIA.  Sguizzare,  Schizzare, 
di  cosa  lubrica  che  per  non 
erma   schizza    fuori    dal    suo 

LA.  s.  f.  Sdrucciolo, 
ro.  Sdrucciolo,  Sdrucciolala. 
.  8.  m.  Camajo.  Sorta  di  sdruc- 
ì  si  vede  nelle  sale  anatomi- 
ide  si  fanno  scendere  nella 
r  ospedale  le  membra  ed  i 
e  più  non  servoho  per  1*  ana* 

.  8.  m.  T.  di  Micol.  Pinuzzo 

Il    fungo    porcino   quand'è 

"ande  e  molliccio  e   presso   a 

;i  per  avanzata    maturità   V. 

D*  NA  HURAJA.  Sdrucciolo.  La 
i  delle  impostature, 
lòcch. 

.  T.  Mil.  Bloccare.  Assediare 
a. 

VON.  Fig.  Trovare,  raggiun- 
liere  uno  ed  anche  Carcerarlo. 
Darlo. 

m.  T.  Mili.  Blocco,  Assedio, 
ra.  Assedio  posto  alla  larga 

tiro  del  Cannone,  per  im- 
gni  accesso  ad  una  piazza  che 
espugnare  affamandola. 

8.  m.  T.  di  Giuo.  Bilia.  II 
di  colpo  la  palla  dell*  avver- 
ta biglia  (  busa  )  del  biliardo. 

d'varmor.  T.  degli  Scarp. 
Pietrone;  ma  il  Masso  è  una 
le  di  sasso  per  lo  più  radicato 
ed  anche  staccato,  Pietrone 
di  masso. 

e   In   monte.   In   combutta. 
eme,  ali*  ingrosso. 
1.   Turchino.  Aggiunto  di  co- 
inche  nome  di  vari  colori  per 

arti.  I 
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Bloecd*  pranza.  Azzurro  di  Francia. 
Bloeu  MiNERAL.  T.  de'  Pitt.  Azzurro 
di  montagna    o   montano.   Idrato    di 
rame  naturale  che  si  ritrova  in  natu- 
ra, principalmente  nel  Tirolo,  e   che 
si  prepara  acciaccandolo   e   lavandolo 
per  uso  della  pittura. 
Bloed  todesch.  T.  de*  Pitt.  Azzurro 
d*  Alemagna.  Ossido  di  cobalto  vetro* 
so  che  serve  a  dipingere  ad   olio,   a 
fresco  e  a  tempera. 
Bloeu  ziel.  Franzesisrao,  per  Cilestro. 
y.  Turchèn  Zèlèst. 
La  bloeu.  T.  di  Gino.   Palla    Tur- 
china. Una  delle  palle  del  giuoco  del 
biliardo  che  alla  carambola  vale  quat- 
tro punti. 

Blonda  s.  f.  Blonda,  Biondina.  Merletto 
fatto  con  fil  di  seta. 

Blòtt.  add.  Bellino.  Belluccio,  belletto: 
piuttosto  bello. 

Blucc*.  s.  m.  T.  de*  Lan.  Pagliuzza. 
Tutto  ciò  che  è  estraneo  alla  lana. 

Blus.  s.  m.  T,  de*  Sart.  Camiciotto. 
(  Bresciani  ).  Gonnella  filettata  e  rabe- 
scata con  cordoncini  che  si  porta  co- 
me soprabito  da  vetturali  e  spesso  per 
vezzo  e  comodo  da*  fanciulli  stretto 
alla  cintura. 

Blusén.  s.  m.  T.  de*  Sart.  Camiciottino. 

Bnazz  o  bnazzòul.  s.  m.  T.  de'  Lav. 
Truogolo.  Vaso  di  legno  o  d'altro  en- 
tro il  quale  per  lo  più  si  dimojano  i 
panni  lini  prima  d' imbucatarli. 
Bnazz.  avv.  accr.  Benone.  Benaccon- 
ciamente. 

Bnazza.  8.  f*  T.  d*Agr.  Benaccia.  Vaso 
di  legno  ove  pigiansi  le  uve. 

Bnén.  avv.  dim.  Benino.  Discretamente 
bene. 

Bnón.  avv.  accr.  Benone,  Benissimo,  Arci- 
benissimo. 
Andar  bnón.  Andare  a  vanga.    An- 
dare di  rondone.  Dir  buono. 

Far  bnón.  Fare  del  ben  bellezza  Fare 
l)ene  assai. 
Star  bnón.  Stare  a  meraviglia. 

Bo.  8.  m.  Bue,  Bove,  Manzo.  Toro  ca- 
strato detto  da  Linn.  Bos  Taurus. 
V.  Manz.  Dello.  Fig.  d'uomo  vale 
Bastracone  uomo  grosso,  dotalo  di 
forze  erculee  e  talora  usasi  anche  per 
dir  sospettoso. 


su 


BO 


Bo  ARSAif.  T.  di  Vet.  Bue  Regalano. 
Quello  di  razsa  reggiana  o  modcDesc 
a  mantello  per  lo  più  falbo. 

Bo  BRCSÀ.  T.  di  Vet.  Bue  castrato 
a  netto.  Dicesi  quello  in  cui  la  castra- 
zione ha  fatto  scomparire  ogni  trac- 
cia di  testicoli. 

Bo  GB*  MAGNA  J*  ANOLÉN  O  CO*  EL  PIPPA. 

T.  di  Vet.  Bue  basso  di  eoste.  Bue 
le  cui  coste  non  formano  un  arco 
molto  sentito. 

Bo  CCRT  D*   BUDELy  Bo  CHE    SCOREZZA. 

T.  di  Vet.  Bue  corto  di  budello.  Cioè 
che  ha  l'ano  ritirato  un  po'  in  dentro, 
per  modo  che  l'intestino  retto  sem- 
bra corto. 

Bo  DA  TiMòN.  Bue  timoniere. 
^     Bo   DA   TiMONZELA.   Buc  di  trapelo. 
Quello  che  si  attacca  appajato  a   ti- 
monieri. 

Bo  d'  bela  carna.  Bue  nutrito. 

Bo  D*  MEZZA  CAR^A.  Bue  faticalo. 

Bo  FÉfi  0  SBRACA.  Bue  pasquale  o 
grasso  bracato. 

Bo  GRASs.  Bue  grasso. 

Bo  MAGHER.  Bue  patito. 

Bo  MONTAR.  Bue  montanaro.  Quello 
di  razza  nostrale  piccola  a  mantello 
grigio. 

Bo  MONTAN.  T.  di  Vet.  Bue  romano. 
Quello  di  razza  romana  a  mantello 
grigio  e  a  corna  sommamente  lunghe. 

Bo  MORBI.  T.  di  Vet.  Mal  castrato. 
Dicesi  quello  m  cui  la  castrazione 
non  ha  prodotta  bene  l'atrofia  dei 
testicoli. 

Bo  MosTRAN.  T.  di  Vet.  Buc  nostrale 
di  pianura.  Quello  di  razza  nostrale 
che  ha  mantello  non  grigio. 

Bo  PASTA.  Bue  da  macello. 

Bo  RAS.  T.  dì  Vet.  Bue  veretro. 
Diccsi  quello  che  è  venuto  castrato 
bene. 

Bo  SALVATEcn.  T.  di  Vet.  Bissante. 
Sorta  di  bue  di  perduta  specie  il  cui 
nome  è  ora  applicato  al  Bos  ameri- 
canus  del  Gmelin. 

Bo  s'ciAVÀ.  T.  di  Vet.  Bue  spuntato. 
Buc  che  per  male  o  contusione  che 
abbia  all'anca  va  zoppicando. 

Bo  smarolX.  Carcame. 

Bo  suTiL.  Bue  mal  mitrilo. 

Bo  TARDiv.  T.  di  Vet.  Bue  cinghiato. 
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Chiamasi  quello  che  prese 
pressione  verso  la  regione  e 
Questo  carattere  si  rìguar 
vorevole  per  l'impinguali: 
Bo  d'  or.  Fig.  Asino  eoi 
Asino  coronato.  Un  ricco 
scortese  o  ignorante. 

ÀNDEM  PUR  LÀ  CON  STI   BO 

In,    Valeria.  Modo   che 
quando  non  si  mena  buo 
sa  o  simile. 

Metter  el  carr  innanz 
tere  il  carro  innanzi  a' 
come  Schizzane  che  prii 
poi  abbozzai^a. 
Boa.  s.  m.  T.  di  Erpet*  Boa, 
Serpente  comunissimo  i 
settentrionale,  non  veleD< 
riva  sino  ai  dieci  piedi  e 
detto  da  Linn.  Coluber  ec 

Boa.  s.  f.  Boa.  1.  Fior, 
serpe  Coluber  constrictor  e 
sato  fra  noi  ad  indicare  < 
artefatto  di  pelliccia  col  e 
volgono  il  collo  le  signon 
BoAFERR.   s.    m.   T.    di    Boi 

{erro,  Nagas  delle  Indie. 
ndie  di  legname  durrssir 
ha  acquistato  il  nome  di  le 
0  legno  ferro.  Di  esso  lej 
mazze  che  sono  assai  pc 
nericci  del  siderossilo.  Qi 
è  detta  Messua  ferrea  da 

BOAFERR    BIANC.    T.    Bot. 

Legno  bianco.  Albero  di  I 
Simo  alto  venti  e  più  pìed 
all'isola  di  Francia  e  in 
del  mare  indiano  del  e 
fanno  mazze  eleganti.  È  il 
launfolium  dì  Lamk. 

BoÀR.  s.  m.  T.  d' Agr.  Boari 
Il  guardiano  de'  buoi. 

Boarén'na.  8.  f.  T.  d'Orn. 
Ballerina.  Uccelletto  note 
nomi,  abbondante  tra  noi  i 
detto  da  Linn.  Motaeilla 
si  confondono  colle  Cui 
specie  diverse.  V.  Battco^ 
zén'na. 

Boazza.  s.  f.  Bovina,  Buina 
bue  o  di  vacca.  =  Meta  i 
sterco  che  in  una  volta  fi 

Bòba.  s.  f.  Zuppa,  Minestre 


Ida.  Minestra  o  simile  per 
Dxaticda  che  si  dà  a'  pove- 

PadeìHna.  Piatellino  amo- 
cristallo,    di    sottil    foglia 
anche  di  carta  bianca  tinto 
a  foggia  di  foglie  crespe 
1  soprappone  al   piattellino 
ere  per  raccogliere  le  sgoc- 

.  Bocca.    Il    primo    vano 
Per  similiL  dicesi  di  varie 
»me  per  es.  bocca  del  sacco, 
ppo.  ecc. 

f.  T.  de'  Fom.  Sfbgatojo. 
1  per  la  quale  si  pongono 
)  dal  forno  il  fuoco,  ece. 
f.  T.  d'Idr.  Bocca,  Imboc- 
ìocco.  Foce.  Ma  la  òocca  e 
ura  è  il  punto  d'onde  de- 
ivo  0  un  torrente  in  un  tor- 
ime  maggiore:  sbocco  o  fóce 
CUI  un  nume  si   perde  in 

f.  T.  de'  Tabacc  Bocca. 
tura  superiore  dei  mulini 
I  per  la  quale  si  fanno  pas- 
cile che  si  vogliono  macina- 

OFPLÒN.  Bocchino  da  ctoni- 
si  di  chi  fa  insolitamente  il 

DAMA.  T.  de'  Gonf.  Bocca 
Chiamasi  da'  confettieri,  una 
pasta  delicatissima,  la  cui 
polpa  è,  di  mandorle,  zuc- 
Qorli  d'uovo. 

L    CLABU^ÌÈTT.    CCC    T.    degli 

dialione.  Parte  allungata  in 
mbuto  che  termina  certi 
da  fiato  come  il  clarinetto, 
a  tromba,  ecc. 
.  FOHiiELL«^racta;uoto.Quel 
quale  cade  la  cenere  dal 

L  GAHBER.   RoitrO. 

L  STOMEGH.  T.  di  Auat.  Ar* 
etto.  Quell'osso  del  petto 
agine,  detto  più  comune- 
^ceila  dello  stomaco. 
.  FÌLLI.  T.  de'  Polv.  Collo.  La 
riore  del  mortajo  che  va  ri« 
si  verso  l'orlo  o  la  bocca. 
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Bocca  dla  fobuasa.  T.  de'  Matt.  iò- 
òocccUojo,  Bocca.  Quelle  volticelle  per 
le  quali  iJ  fornaciajo  introduce  il  fuoco 
sotto  la  cotta. 

Bocca  du  pornasa.  T.  de'  Vetr.  Boc' 
chetta  del  iizzonajo.  Quel  luogo  d' on- 
de s'introducono  le  legna  e  si  dà 
fuoco  alle  fornaci  da  vetro.  Scaricatojo 
quel  luogo  donde  si  gettano  i  vetri 
nella  fornace. 

Bocca  del  maices.  T.  de'Chiod.  Ugello, 
Boccolare.  Quel  tubo  di  rame  verti- 
cale che  dal  mantice  porta  l' aria  nella 
fucina.  (Persura). 

Bocca  dla  porva.  T.  de'  Gett.  Guscio, 
Guscello.  Quella  specie  di  piccolo  im- 
buto pel  quale  si  versa  la  materia  li- 
quefatta nella  forma  per  averne  la 
lettera. 

Bocca  dla  FusÉif'ffA.  T.  de'  F.  Fcrr. 
Condono.  Quell'apertura  delle  fucine 
e  delle  fornaci  in  cui  entra  l' ugello 
(cana)  del  mantice. 

Bocca  d'  leon.  T.  BoL  Àntirrino, 
Bocca  di  leone.  Pianta  che  nasce  nei 
muri  dove  fiorisce  d'estate  con  fiori 
rossi  detta  da  Linn.  Anthyrrinum  ma* 
jus. 

Bocca  dolza.  T.  d' Equit.  Bocca  deli" 
cala,  tenera  o  semibile.  Dicesi  la 
bocca  del  cavallo  quando  è  troppo 
sensibile  al  freno. 

Bocca  dura.  T.  d' Equit.  Poeta  dura. 
Dicesi  la  bocca  del  cavallo  quando 
mal  risponde  all'impressione  del  freno. 

Bocca  fresca.  T.  d  Equit.  Bocca  fre- 
sca, agevole,  sofferente.  Dicesi  la 
bocca  del  cavallo  quando  è  umida, 
schiumosa  e  sofferente  del  freno.  Fig. 
vale  Diluzione ,  Pappolone,  Gola  di" 
sabitata,  cioè  mangiatore  solenne. 

Bocca  granoa.  T.  di  Veter.  Bocca 
squarciata.  Cosi  chiamasi  la  bocca 
del  cavallo  quando  essendo  troppo  fes- 
sa il  morso  ha  la  tendenza  a  portarsi 
fin  contro  i  denti  molari,  il  qual  di- 
fetto fa  dire  che  il  cavallo  inghiotte 
o  beve  il  morso. 

Bocca  innuda.  Bocca  da  sciorre  a- 
ghetti.  Dicesi  di  quelle  femmine  le 
quali  per  parer  belle  tengono  la  boc- 
ca forzatamente  più  stretta  del  suo 
naturale. 
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Bocca  spaevérsa.  Bocca  svivagnata. 
Bocca  di  forno.  Bocca  grande  olire 
modo. 

Bocca  stintada.  Bocca  sferrata. 

Bocca  sutila.  Boccuccia.  Persona  dili- 
cata  che  non  appeltisce  tutte  sorta  di  cibi. 

A  bocca,  a  bocca,  Oraimente. 

A  bocca  d*  can.  T.  de'  Lcgn.  Caletta- 
tura a  bietta.  Quella  calettatura  che 
si  fa  ne*  telai  da  quadri  imbiettali  e 
simili. 

A  MEZZA  r.occA.  Alla  trista.  Fred- 
damente, Mollemente.  Dicesi  di  chi 
invita  0  si  oilre  soccorrevole  in  modo 
incerlo  senza  marcata  intenzione.  In 
altro  signif.  vale  Copertamente,  A 
mezza  bocca. 

Andar  in  bocca  al  lov.  Andare  in 
bocca  al  lupo.  Andare  in  mano  di 
nemico  o  di  cui  ci  mandi  a  male. 

An   s'aRCORDÀR  dal  IfÀS    A    LA    BOCCA. 

mon  tener  a  mente  dalla  bocca  al 
naso. 

Aver  la  bocca  bòm'na.  Aver  la  boc- 
ca dolce. 

Aver  la  bocca  cattiva.  Avere  ama^ 
rezza  di  bocca. 

Aver  *i<a  gran  bocca.  Essere  uno 
sparapane.  Un  votamadie. 

Cavar  d'  in  bocca  una  cosa.  Bitrarre 
da  uno.  Scalzarlo,  Cavar  la  lepre 
dal  bosco.  Cavare  altrui  di  bocca  ar- 
tatamente quello  che  si  vorrebbe  sa- 
pere. 

Con  la  bocca  o  la  panza  all*insù. 
Supino ,  Supinamente,  Se  si  dice  d*  uo- 
mo 0  siin*.il  òocca  lavata  se  di  vaso 
0  altro. 

Con  la  bocca  o  la  panza  all'inzò. 
Bocconi  0  boccone.  Con  la  pancia  verso 
terra,  il  contrario  di  supino  se  dicesi 
dì  vaso  0  sim. 

Dar  d'  bocca.  Abboccare,  Mordere, 
Morsicare,  Dar  di  bocca.  Appinzare. 
Vale  pugnerò,  mordere,  far  puntura 
siccome  l'anno  certi  insetti,  quali  so- 
no le  mosche,  le  zanzare,  i  lafani  e 
simili. 

D'  BòN*NA  bocca.  Un  uomo  abboccato. 
Che  mangia  assai  e  d'ogni  cosa,  che 
è  contento  d'ogni  cibo. 

Esser  d'  poca  bocca,  esser  scttil  o 
5PÌ//Z0L  d'  bocca.  Essere  di  mala  bocca. 
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Dicesi  di  chi  è  di  poco  pasto 
Cile  a  contenlare  nel  cibo. 

Far  bocca  da  pianzee.  Far  < 
Far  la  bocca  briticia. 

Far  bocca  da  eidce*  Soggh 
Sorridere. 

Far  gnir  l'acqua  m  bocca,  j 
nir  t acqua  in  sull'ugola.  I 
appellilo.  Desiderio  di  una  ca 

Far  la  bocca  torta.  Far  baca 

Far  'ha  gran  bocca.  ManA 
bocca  agli  orecchi.  Spalancare  1 
per  ridersi  d'altrui. 

Far  star  a  bocca  averta.  Tt 
bocca  aperta.  Cagionare  in  alu 
ra  viglia. 

Gnir  da  la  bocca  d'  von.  Va 
la  lingua  di  alcuno. 

Lavarbs  la  bocca.  Vantarsi 
ehessia. 

Metter  in  bocca  al  hond.  Md 
novelle.  In  canzone.  Cioè  De 
Scorbacchiare. 

Metteegu  su  la  bocca.  Met 
bocca.  Accostare,  recare  alla 
Abboccare,  Porsi  una  cosa  alia 

N'arvir  gnan  la  bocca.  iVon 
bocca.  Non  fiatare.  Non  fa 
bo. 

Parlar  per  bocca  d'i'altcB' 
chechesia  per  bocca  d' uno,  ci 
averlo  sentito.  Parlare  in  é 
vale  parlare  conforme  ai  suggei 
avuti. 

Restar  a  bocca  sutta.  Rima 
denti  secchi. 

S'a  GH'É    un    BON    PCON    al   Ci 

bocca  al  lov.  vii  porci  cadono 
gliori  pere  in  bocca. 

Sarar  la  bocca  a  von.  Turan 
la  bocca.  Impedir  colla  mano  k 
parole,  e  chiuder  la  bocca  ai  ^ 
Farlo  tacere,  convincerlo.  / 
uno  di  filo  vale  indurlo  a  eh 
senza  dargli  lempo  di  replica  e 
gerlo  fra  l' uscio  e  il  muro. 

Sarars  la  bocca.  Turarsi  la 
Tacere  a  suo  dispetto. 

Scappar  d'  in  bocca.  Uscir  di 
Parlare  inconsideratamente. 

SiNTiR  in  bocca.  Scalzare  um 
rare.  Saettare  in  arcata.  Intel 
astutamente. 
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US  LA  BOCCA.  Altacear  U  t>o- 
'arpione.  Sputar  la  voglia. 
BOCCA  ATBBTA.  Stare  a  bocca 
Essere  preso  da  meraviglia , 
ire,  essere  sorpreso. 

LA  BOCCA.  Dar  sulla  bocca. 
re  uno  9  mettere  uno  in  sacco. 
d'ih  bocca.  Togliere  j  Torre, 
ìì  bocca  e  anche  fignr.  Vin- 
l  trailo;  Furare  le  mosee: 
e  altri  che  è  per  parlare  e 
ibbe  la  stessa  cosa. 
s  'na  cosa  da  la  bocca.  Dtòoc- 
igUerla  a  sé  per  darla  ad  al* 
3  per  es.  pane  o  sim.  Privar- 
r  sovvenire  altrui, 
i  LA  BOCCA.  Far  la  bocca  mu' 

L  B0CCB1    BN    SORELI.     TuttC    le 

ìon  compagne. 

i.   Abboccato  j    SboconceUato , 

italo. 

».  avv.  Appozzato.  Dìcesi  delle 

e  simili  allorché  cadono  nei 

ì  fondo  in  alto  per  cui  riesce 

ùmo  il  ripescarle. 

».  f.   Boccata.   Tanta   materia 

si  può  in  una  volta  tenere  in 

yorsoj  Morsura,  Morscicatu- 

ìrsecchiatura:  colpo  di  denti 

eco;  e  gli  ultimi  tre  si  dicono 

er  il  segno  che  lascia  il  mor- 

Beccata  è  più  propriamente  il 

le  dà  l'uccello  col  becco ,  ma 

anche  pel  morso  o  la  puntura 

animale. 

A  d'una  pluga.  ecc.  TrafiltU' 

%za.  Puntura.  Dicesi  rosa  il 

ella  puntura. 

.  8.  f.   T.   de'   Gett.    Carico, 

ia.  Matcrozza  de  piccoli  getti. 

m.  Boccale.  Vaso  di  terra 
d'altro  con  manico  e  becco. 
IO,  Boccaletlo  diminut.  Boc' 
acrescit.  Boccolaccio.  pegg. 
.  s.  m.  Boccale.  Misura  dei  li- 
più  specialmente  del  vino,  per 
li  vetro,  che  è  la  settantadue- 
rte  della  nostra  brenta  e  poco 
del  litro. 

DA  PissAR.  Orinale. 

FOèURA  DEL   BOCCAL.     Vscir    di 

i,  del  solco,  della  balluia,  U- 
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scir  dei  termini.  Fame  -una  marchia' 
na.  Dare  in  cenci.  Vale  operare  ma- 
lamente e  con  sinistro  esito. 
ToEUR  EL  vÉif  A  BOCAi.  Bere  aW  ar" 
cione.  Imbottare  all'arcione.  Compe- 
rare il  vino  di  giorno  in  giorno. 

BoccALADA.  s.  f*  Pitulata.  Pitale  pieno 
ed  anche  colpo  di  pitale.-  Boecalata 
colpo  dato  col  boccate. 

BoccALAR.  8.  m.  Vasajo,  Vasellafo.  De- 
nominazione generale  di  chi  con  ar- 
gilla fabrica  vasi  di  ogni  maniera  e  per 
qualsiasi  uso.  Slovigliajo  dìcesi  chi  le 
fa  ed  anche  le  vende.  Figulina  dicesi 
l'arte  del  vasellajo  e  la  suafabrica.  Gli 
operatori,  1^  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  attinenti  al  vasellajo  sono 
le  seguenti* 

OPERATORI  DELLO  STOVIGLIAJO. 


Colant  • 
Masnant. 
Piltor  . 
Stuant  . 
Tornant. 
Vernisador 


Sciabordante. 
Lavorante. 
Pittor  da  boccali. 
Fomaciajo, 
Vasajo,  Vasellajo. 
Verniciatore. 


OPERAZIONI  DELLO  STOVIGLUJO. 


Arboccar  .  •  . 
Bescottar  .  •  • 
Coeuser  el  piomb. 
Destaccar  el  lavor. 
Far  el  maser  .    • 

Far  la  bàia.  .  . 
Folar.  .  .  .  . 
Mettr  in  fornasa. 
Sambottar  .  .  • 
Sgaraviàr  .  .  . 
Stagionar  o  met- 
ter in  stua  .  . 
Torlir    .    .    .    . 


Bimboccare. 
Seccare  a  vernice. 
Calcinar  la  vernice. 
Segare  il  lavoro. 
Ammontare  i  pial- 
lacci. 
Fare  la  palla. 
Camminare. 
Dare  una  eottura. 
Sciabordare» 
Scoccare. 

Far  il  bistugio. 
Dar  la  fórma. 


STRUMENTI  DELLO  STOVIGLIAJO. 


Ranch  . 
Cadiuèl . 
Cànter  . 
Casèla  . 
Cason  . 
Ferr .    . 


Menatqjo. 

Banco. 

Bagno. 

GazzetUna. 

Gazetta. 

Ferri. 
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Fondell.    . 

.  Lunetta. 

Laaxetta.    . 

•  Rigatolo. 

Lcgn  da   ti 

ija^ 

il 

lastrì. 

.  Seaktlaf 

Magna   •    . 

•  Macinelta. 

Masnén .    . 

•  Macinello. 

Navaooèul 

•  Colatoio. 

Piròa.    . 

.  Peduccio. 

Pont.    .    4 

.  PUaslrini. 

Portacul. 

.  Sedere. 

PorUpò. 

.  Pedana. 

Ram.    . 

.  Filo. 

Randa  .    . 

.  Segnatqjo. 
.  N^ttatqja. 

Ras'ciaman 

Roeuda  . 

.  Ruota. 

Sambòtt. 

.  Truogolo. 

Scòssla  .    . 

.  Còla. 

Sìrèla    .    . 

.  Tagliere. 

Stèsa.    .    . 

.  CasteUo. 

Stécca   .    . 

.  Succo. 

Strazz    . 

•  Guancialino. 

Tacòn   . 

.  Quadruccio. 

Trolèll  .    , 

.  Borda. 

Vanghett 

.  Pala. 

Zapa.    • 

.  Zappo. 

Zero.    .    , 

.  Cerchiello. 

CO 

SE  ATTINENTI 

ALLO 

STOVIGLIAja 

Bàia.    . 

.  Palla. 

Cassòn  . 

.  V.  Quarta. 

Fornasa. 

.  Fornace. 

Fornèll . 

.  Fornello. 

Fràssa    . 

•  Lastrone 

Lavor  fni 

.  Lavoro  cotto. 

Lavor  mezz  cott.  Lavoro  bietugio. 
Lavor  seccb    •    .  Lavoro  crudo. 
Lengua ....  Lingua. 
Massaria.    •    .    •  Stoviglie 

Pai Palo. 

Pan Piallaccio* 

Tèra Argilla. 

Yernisa.    .    .    .  Vetrina,  Vernice. 
Yernisa.    •    •    .  Archifoglio. 
BoccaUr.  niet.  Cioncare,   Trincare. 

BoccALÉTT.  a.  m.  Boccaletto,  Boccalino. 
Vezzegg.  di  boccale. 

BoccÀLòN.  s.  m.  Boccalone  accrcs.  di  boc- 
cale. Detto  so6t.  d'uomo  vale  Bocca  svi- 
vagnata cioè  eccedentemente  larga. 

BoccÀM.  8.  m.  T.  degli  Arg.  Bocca  del- 
la forma.   Quel  foro   onde   si  getta 
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r  argento  strutto  nella  forma;  ed  an* 
che  il  pezzetto  d'argento  cbe  dopo  il 
getto  8o\ra8ta  il  lavoro. 
BoGCAH.  6.  m.  T.  de'  Crett.  Bacca- 
glia, Coda,  Carico,  Bocca.  Quella 
materozza  cbe  resta  ne*  piccoli  getti 

f)resso  la  bocca  della  forma.  Guscio, 
a  parte  intema  della  bocca  della  for- 
ma da  gettare  caratteri  da  stampa. 

BoccAE.  atl.  Abboccare*  Prendere  colla 
bocca.  Mordere  dicesi  degli  animali 
quando  afferrano  uno  colla  bocca.  Y. 
Dar  d*  bocca. 

BoccARoÈff.  8.  m.  T.  de'  Mur.  SpirofUo. 
Apertura  cbe  si  fa  ne'  muri  di  soste- 
gno per  lo  scolo  delle  acque. 

BoocAiioÉLA.  8.  f.  Boccacci.  (  Tose.  )  Scor- 
ticatura. Male  cbe  viene  alle  labbra. 

BocGÀT.  add.  Abboccato.  Si  dice  del  ^ìoo 
amabile  e  soave  al  gusto.  Bocca  dotte 
add.  di  bocca  atta  ad  assaggiare. 

BoccAZZA.  s.  f.  BoceaccioM  Bocca  S9'm' 
gnata. 
Far   DiL   90CGAZZK    Far    boecaeda. 
Dar  segno  di  dispiacenza.  Fare  i  tolti 
vale  contrafare  la  faccia  d'altaoo. 

BoccÉif  0  BoccÉN^MA.  Boccettu^  Bocciuoli) 
Boccioliua,  Guasladetla,  GuasUdioa, 
Carafiino. 

BOCCÉN    DA    ACQUA    D*  ODOR.    BiM^. 

Vasetto  di  cristallo  da  porvi  eseeiue. 

BoccÉN  DA  uvÉLL.  T.  d' Idr.  Fiek* 
I  tre  tubi  di  vetro  cbe  si  mettooo 
dentro  i  tubi  dello  strumento  da  li* 
vcllare. 

BoccÉN  DA  ZCGAR  AL  BÒCCI.  V.  Balén. 

Prillar  al  boccéii.  Aver  dato  la  volia- 
Essere  pazzo:  aver  il  cervello  seenw- 
Boccetta  d*  Fiorenza.  T.  di  Farm.  Storia»  ! 

Vaso  da  stillare. 
Bocche,  s.  m.  Mazzolino.  Mazzo  di  fieri. 
Fiori    intrecciati    oon    erbe    odorosa 
Finteria  è  quella  verzura  che  ft  •(* 
giunge  ad  un  mazzo  di  Cori. 

Far  cn  bocche  o  par  i  bogcbé.  à9r 
mazzolare.  Far  mazà  o  massetti  & 
fiorì. 
Bogchéll.  8.  m.  T.  d'Agr.  /neOè.  Bocca  per 
cui  escono  le  acque  dirette  per  1* 
più  air  irrigazione.  Ve  n'  ba  di  It^ 
rati  in  cotto,  con  saracinesca  o  fleo<^ 
BoccHÉN.  s«  m.  Bocchino.  La  bocca  geo- 
tile  di  bella  donna. 
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lÉR.  8.  iD.  T.  de*  Strum.  Imboe» 
.  Quella  parie  di  alcuoi  iatru- 
da  auoDO  die  ai  inette  io  boeca. 
lÉii.  a.  iD.  T.  de*  Strum.  Becco. 
ì  di  quella  parte  del  clarinetto, 
mette  nella  bocca  quando  ai 
Doario. 

lÉN.  8.  m.  T.  de*  Stnim.  /^oc- 
Quella  parte  del  corno,  che 
e  alla  bocca  quando  ai  suona. 
[in.  a.  m.  T.  de'  Strum.  ^oc- 
Piccolo  enóafero  concavo  di 
Dy  d'avorio  o  di  legno  duro, 
oel  mezzo,  che  serve  per  into- 
l  trombone,  il  serpentone,  ecc. 
iéN.  a.  m.  T.  Mil.  Bocca.  Foro 
traversa  la  parete  della  granata 
e  per  collocarvi  le  spolette  col- 
li si  dà  fuoco  alle  racdeaime. 
lÉn  DA   ziGÀL.   Póriasigaro.  V. 

1^  DLA  LDMA.  Luminello,  Quel 
ìo  insaldato  nel  corpo  delle  lu- 
a  mano  verso  il  beccuccio  che 
lo  stoppino  dalla  parte  che  ac- 
landa  lume. 

lÉN  DLA   PADÉLA.    ColatOJO.  Quclla 

di  beccuccio  pel  quale  si  versa 
>i  il  grasso  liquido  delle  padelle. 
iÈn  d'  levra,  od  anche  solo  Boc- 
Bocca  di  lepre.  Leporino j  Là* 
si  dice  di  chi  ha  il  labbro  /e- 
\^  cioè  quel  difetto  di  labbra, 
una  specie  di  mostruosità  per 
pietà  formazione. 
lÉN  d'  'na  fontana.  Spillo.  Pìc- 
ubo  per  cui  l'acqua  schizza  o 
la  nelle  fontane  artiflciali. 
u^  D*  'na  pippa.  Bocchino.  Quel- 
te  del  cannello  d'una  pipa  a 
pone  la  bocca. 

lÉN  d'un  boccàl.  Becco,  Zinna. 
parte  d' un  boccale  o  simil  vaso, 
le  si  adatta  alla  bocca  o  da  cui 
!scir  il  liquore. 

occHÉN,  Far  BoccnéN  da  rider. 
ìcca  da  ridere.  Far  bocca  ri' 
Sorridere.  Far  un  risolino. 
f A.  Bocchino,  Boccuzza.  La  boc- 
in  bambino,  una  piccola  bocca, 
à.  a.  f.  Bocchetta,  Scudetto.  Pia- 
metallo  traforata  secondo  la  iigu- 
1  chiave  che  si  conficca  suH'  ìm- 
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poeta  per  ornamento  del  foro  della 
serratura.  Bocchetta  contornata  a  man- 
dorla, ad  oliva,  a  rosa,  traforata,  ecc. 

Bocchétta,  a.  f.  T.  deeli  Arcbibus. 
Bocchino.  Fascia  di  metallo  che  strina 

;e  l'estremità  delle  canne  nelle  casse 

e'  fucili^  delle  pistole,  ecc.  Ha: 
Canalett.    •    .    .  Sbocehettatura. 
Mira Mira. 

BoccnÉTTA.  s.  f.  T.  degli  Archib. 
Bocchetta.  Cerchietto  di  metallo  con 
cui  talora  si  cinge  per  ornamento  la 
bocca  della  canna  di  alcune  armi  da 
fuoco. 

Bocchétta,  s.  f.  T.  de'  Latt  Collo. 
Quella  parte  del  cannello  che  imboc- 
ca il  bocchino  della  palla  dell' anaf- 
fiatojo. 

Bocchétta  d'un  canadéll  o  d*  'na 
DUGARA.  Bocca,  Bocchctta.  Quali' apcr^ 
tura  per  la  quale  entra  l'acqua  nelle 
fogne. 

BoccHÉTTi  d'  UN  BASTÒN.  Borchic.  Que- 
gli scudetti  che  circondano  i  buchi 
pei  quali  si  passa  il  cordone  che  per 
io  più  ai  due  capi  ha  due  nappe- 

BoccHÉTTi  PROVisoRii.  T.  d' Agp.  Chiù» 
dette.  Aperture  che  si  fanno  ne'  pic- 
coli rialti  de'  canali  degli  orti  e  del- 
le risaie  acciochè  l'acqua  passi  dal- 
l'uno all'altro  canale. 
Bocchi  d'  leon.  T.  di  Bot.  Bocche  di 
leone.  Il  notissimo  fiore  dell' i4n/%r' 
rinum  major  di  Linn. 
BoccHiNTESTA.  s.  f.  T.  d'Ut.  Pcscc  prete. 
Uranoscopo.  Sorta  di  pesce  di  mare 
poco  noto  tra  noi  detto  da  Linn.  Ura* 
noscopus  scaber.  Ha  la  bocca  e  gli 
occfii  sopra  la  testa  e  per  questi  ul- 
timi fu  detto  Vranoscopus  cioè  guar- 
dante il  cielo. 
Bòci.  s.  m.  pi.  T.  di  Giuo.  Bocce,  Pal- 
lottole. Palle  grosse  che  si  gettano 
ruzzoloni  per  avvicinarle  ad  altra  più 
piccola  detta  lecco  (Bolèn). 

Bòci  d'  volp.  T.  di  Farm.  Bocce  tw 
balate.  Vasi  di  vetro  cilindrici  col  fon- 
do piano  e  con  due  altre  aperture 
nelle  parte  superiore  coi  quali  si  for- 
ma il  cosi  detto  apparato  del  Woulf. 

Far  il  bòci  d'  savón.  Far  k  bom- 
bole, (Lucch.)  Far  sonagli.  Diccsi 
del  sofliar  con  foraa  in  un  cannoncino 
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iotìoto  di  saponata  y  che  fanno  i  fan- 
ciulli per  averne  qae*  sonagli  o  bolle 
che  in  un  punto  si  convertono  in  nulla. 

ZOBUGH  OIL   BÒCI.    PalloltoU^JO. 

BòciA.  8.  f.  Boccia.  Vaso  di  vetro  o  cri- 
stallo. Guastada,  caraffa,  bottiglia.  Ha 
Bocca     ....  Bocca. 

Coli C0//0. 

Panza     ....  Corpo. 

Cui Fondo. 

BòaA.  8.   f.  Sonaglio.   Quella   bolla 
che  fo  l'acqua  quando  piove. 
BòciA  DA  zuGÀR.  PaUoltolo.  V.  Bòci. 
BòciA  IXPAJADA.  Boccia  0  Fiasco  ve- 
aito. 
BOciA  OLA  SAVONADA.  Bolla,  Sotiaglio, 

BociIda.  s.  f.  Pallottolaia.  Corpo  di  pal- 
lottola dato  ad  una  persona  o  ad  una 
cosa.  Dicesi  Trucciata  alla  percossa 
che  dà  la  pallottola  nel  trucciarne 
un'altra  nel  giuncare. 

BociADòR.  s.  m.  Trucchiatore»  Quel  giuo- 
catore  di  bocce  che  è  molto  destro 
nel  trucciare  le  pallottole. 

BociÀR.  V.  a.  Trucciare,  Sbocciare.  Col- 
pire colla  propria  la  palla  dell'avver- 
sario per  allontanarla  dal  lecco. 

BociAR.  V.  n.  Fig.  Tentare,  Dare  un 
colpetlino. 

AVCRGLA  D*   QUATTER  SENZA  BOCIAR.  A- 

i»er  tre  pan  per  copia.  Far  diciatto 
con  tre  dadi.  Piover  lo  zucchero 
sulle  fragole.  Andar  le  cose  favore- 
volmente. 

BociARLA  BEN.  Coglierla.  Far  che- 
chesia  per  l'appunto. 

BociARLA   MAL.   Non   la   córre.   Non 

riuscir  bene   una   cosa.   Bocciare   in 

fallo  significa  parlar  senza  fondamento 

ed  a  caso. 

Bociòiv.    s.    m.    Bottiglione.    Grande    o 

grossa  bottiglia. 
BòcLA.  s.  f.  T. .  degli  Oref.   Campanella. 
Sorta  di   cerchietti   od   orecchini  che 
portano  le  donne  agli  orecchi  per  lo 
più  d'oro.  V.  Orcén. 

BòCLA  d'  un  còren.  Boccaglia,  La  parte 
più  grossa  delle  corna,  toltane  la 
punta. 

BòcLA.  s.  f.  T.  de'  Carrozz.  Bronzi* 
na.  Buccola.  V.  Boclolt. 
BocLÉN.  s.  m.  Campanellina  diminut.  di 
Campanella. 
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BocLòif.  s.  m.  Campaneliotto  accrcsc.  di 
Campanella. 

BoGLòTT.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Buccola. 
Cerchio  di  ferro  di  cui  si  riveste  TId- 
teriore  del  mozzo  delle  ruote  per  di- 
fenderle dal  soffregamento  della  sala 
di  ferro.  Bronzina,  se  di  bronzo. 

BocòN.  avv.  Boccone. 

Dormir  a  bocòr  Dormir  boceonej 
Appancioliarsi.  Distendersi  boccooe 
per  dormire  0  riposare. 

BocROEUL.  8.  m.  Boeciuolo.  Quella  parte 
del  candeliere  in  cui  entra  la  candela. 

BoDÉN  8«  m.  T.  di  Cuc.  Badino,  Budi- 
no inglese.  (Bresciani).  Vivanda  no- 
ta che  si  fa  in  più  modi. 
BoDÈN  d'  amandli.  T.  de'  Conf.  Manr 
dorlato. 

BoDENPi.  ìmpolminato.  Dicesi  d'uomo 
turgido,  goniio  e  che  abbia  un  color 
giallognolo  e  come  di  malaticcio.  Gon- 
fione, chiamasi  un  grassaccio  sforo»- 
to  0  schifoso. 

BoDGAR.  V.  Bottgàr. 

Bodìcc',  bodicétt,  bodiciùtt.  add.  ro.  Ài' 
ticciato.  Di  grosse  membra,  ben  la^ 
cbiato,  grossotto,  polputo.  V.  Bogigiott. 

BoDòN.  n.  p.  Bodoni.  Famoso  tipografo 

il  cui  nome  è  in  Parma  popolarissiino- 

BoDÒN.  Fig.  Tomboletlo.  Persona  gras- 

,  sa  e  piccola. 

BoDONiÀif.  Bodoniani,  add*  che  si  dà  « 
tipi  dell'insigne  Bodoni,  incisore  di 
punzoni ,  ed  alle  opere  stampate  dall» 
stesso. 

Bodoniana.  (A  la)  Atta  Bodonianafh 
bella  rustica?  Agg.  di  legatura  msd; 
ca  con  cartoncino  elegante  coperto  di 
carta  per  lo  più  color  lionato  osits 
frequentemente  dal  Bodoni  nel  legare 
i  libri  da  lui  stampati. 

BòDRi.  s.  m.  T.  d'idr.  Botro.  Borro, 
borrone.  Luogo  scosceso  e  cona^» 
dove  si  raccolgono  acque,  abboDdefO* 
li  sovente  dì  pesce.  Sbrottatura  grt> 
corrosione  fatta  da  un  torrente  0  di 
un  botro  nelle  sue  ripe  e  nel  ^ 
fondo  in  virtù  della  soverchia  cadoU. 
Far  bodri.  T.  d' Idr.  Sbranare.  Fi- 
re  sbrottatura. 

BoDuiè.  T.  Mil.  dal  Fr.  Baudrier.  Bu- 
driere. Cintura  dalla  quale  pende  U 
spada  al  fiauco.  V.  Bandoliera. 
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T.  Schcn.  Trippa,  Buz- 

l'otre,  il  sacco,  la  pancia. 

;   LA   BODRioA.  Aver  pieno 

Ai^er  empita   la  morfia, 

icìa. 

m.  Panciuto,  Ventrone.  Si 
id  una  pancia  grossa,  quan- 
uto.  =  Trippone,  buzzo- 
\,  tripacc.ia, 

r.  de'  Tabacc.  Cartoccio  da 
lecìe  di  bossolo  posticcio 
alto  di  carta,  nel  quale  si 
bacco  da  fumare,  oppure 
a  di  quello  da  fiuto.  Quel- 
I  sottili  lamine  di  stagno 
ili  si  pone  il  tabacco  in 
uso  di  (lutare  parmi  si  pos- 
are più  propriamente  Sta- 

;.  m.  T.  de'  Tabacc.  ìncar- 
.  Tutto  il  lavoro  del  met- 
locci  il  tabacco, 
m.  T.  de'  Tabacc.  Incartoc- 
meco.  (Targ.  ). 

T.  di  Ferr.  Bòga.  Grosso 

ferro  che  ha  come  due 
)untano  e  girano  nell'al- 
e  entro  a  cui  passa  il  ma- 
iglio. 

f.  T.  d' Itt.  Bòga  comune. 
ine  nel  mediterraneo  che 
se  specie.  La  presente  e 
I  da  Linn.  Sparus  boops. 

pi.  Bove,  Specie  di  catena 
ne  che  si  metteva  un  tem- 
oi  o  alle  gambe  de  prìgio- 

;.  f.  T.  de'  Canap.  Spilloni. 

ic  pettini  da  canapajo. 

hffio.  Buffo.  Ma   il  nofpo 

1  soillare  alquanto  lungo, 

io  non  continuato. 

:.  Fig.  Bossolo  delle  spezie. 

lo. 

Ielle  Sart.  V.  Buff. 

lA.  Boccata  d'aria.  Breve 

.  del  Gino,  di  Dam.  Vatli 
na.  Si  dice  per  indicare 
io  la  perdita  di  una  pedina 

T.  di  Gino,  di  Dam.  Vìn- 
ca una  pedina, 
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In  t'un  bofp.  In  un  soffio.   In   un 
attimo:  in  un  batter  d'occhio:  in  un 
subito. 
BoPFA  LA  BALA.  Gonfiagotc.  Pallonaccio. 

Pavone. 
BoFFAH  OADRÉ.   Dammi  di  naso  in  cu- 

pola.  Modo  basso. 
BoFFÀR.  V.  a.  Soffiare. 

BoffAr  per  Lansàr.  Ansare.  Respirar 
con  affanno,  menando  un  tal  qual 
rumore. 

Boffàr  o  portarla  zihàda.  Andar 
tronfio,  pettoruto,  superbo. 

Boffàr  con  i  mànes.  Mantacare. 

Boffàr  in  t'  el  rìs.  Fiffurat.  Buffare, 
Dar  i  buffi;  pisciar  nel  cortile.  Fare 
la  spia. 

Boffàr  'na  pdén'na,  'na  dama  Soffia- 
re. Portar  via  all'avversario  una  pe» 
dina,  una  dama. 

An  boffàr.  Non  zittire. 

Lassar  boffàr.  Lasciar  posare.  Re- 
quiare,  Riposare. 
BoFPÀRs  IN  TI  DIO.  Far  pepe  o  pizzo. 

ZuGAR  A  BOFFÀRS  ADOSS.  Fare  al  sof' 
fio  o  a  soffino. 
BoPFÉTT.  s.  m.  Manticetto.  Arnese  con 
cui  si  spinge  V  aria  sul  fuoco  per  rav- 
vivarlo, e  sonvcne  di   varie  sorta.  Il 
più  comune  ha  le  seguenti  parti: 
Anmcla    V.    Lin- 
guetta. 

Arsor Spiraglio. 

Assa  dedsora  .    .  Coperchio. 

Assa  dedsotta  •    .  Palco  portacanna. 

Càna Canna. 

Filett Addoppiatura. 

Linguetta    .    .     •  Valvola,  Chiusino. 
Manegh.     .    .    •  Manicì^tti. 

Pela Pelle. 

Snoeud  ....  Mastiettatura. 
Taccaja  ....  Appiccagnolo. 
Testa Portacanna,   Moz- 
zo. 

BoFFÉTT.  Fig.  Xe  bronzine.  Cioè  le 
bocche  da  fuoco ,  ma  diccsi  anche  per 
Cocchiume,  Podice  ed  in  mal  senso 
per  Spia. 

Col  cn'   fa   i   boffétt.   Manticiaro. 

Per  le  operazioni,  strumenti  ecc.  V. 

Slàr. 

BoppòN.  8.    m.    Soffione,    Trombone    a 

boeca.   Canna  d'archibugio  traforata 
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nel  fondo  y  dentro  la  quale  soffiando 
si  ravviva  il  fuoea  Ha 
Docca     •    .    •    .  Bocca. 
Bus   ......  SpiragUof^ 

Cana Canna. 

Ponti Bebbj. 

BoFFòiv.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Buffone, 
Vaso  di  cristallo  rotondo,  entro  cui 
o  dietro  il  quale  i  giojcllieri  o  altri 
mettono  un  lume  per  lavori  minuti. 
BoFFòN.  Bofficcione,  Gonfione*  Ag- 
giunto  di  persona  grassa.  Non. fu  mai 
iiiù  bella  creatura:  ella  era  grande, 
Doffìciona  e  fresca.  (Redi.) 

Bogara,  s.  f.  T.  de'  Pese.  Bogara.  Rete 
lunghissima  con  maglia  larga  un  pol- 
lice, colla  quale  si  pigliano  le  boghe, 
da  cui  prende  il  nome. 

BoGiGiOTT.  8.  m.  Tonfacchioito ,  Tan^ 
goccio. 

fioGNòfi.  8.  m.  T.  di  Chir.  Ciccione,  Pìcco- 
la oostema  che  si  produce  nella  cute;  e 
si  alce  anche  Pigmio,  Furuncolo,  Tu* 
bcrcolo.  Bubbone,  A$ees$o,  Gavocciolo. 

A   MOMENTI   BL   BOQNÒN   VÉIf    A    CO.    I/O 

carne  è  rasente  all'osto.  La  corda  è 
in  sulla  noce.  Cioè  la  cosa  è  vicina 
ad  accadere. 
BoGNONZÉLL,    BoGRONzèiT.     TubeTcoleUo. 

Piccolo  tubercolo.  Furuncolo. 
BòGOL.  s.  m.  T.  Furb.  Oriuolo, 
])òj.s.  m.  Bollore.  Gonfiamento  e  gorgo- 
glio che  fa  la  cosa  che  bolle.  11  primo 
bollore. 

BòJ.  PicchieUalo.  Add.  di  piccione. 
V.  Pizzon  boj. 

Alvar  al  BÒJ.  Levar  il  bollore  ecc. 
Cominciare  a  bollire. 

Dar  un  bòì  Fermare  o  rifare  la 
carne.  Dar  la  prima  cottura  quando 
è  vicina  a  patire. 

Romper  el  dòj.  Follare.  Rimoverc 
con  r  ammostatoio  od  altro  le  uve 
pigiate  poste  nel  tino  a  fermentare, 
affinchè  fermenti  meglio  e  la  grassa 
si  spanda  da  per  tutto. 
BòJA.  s.  m.  Boja,  Strozzino.  Carnefice, 
manigoldo,  giustizicro,  giustiziere» 

BòJA.  s.  ra.  Boja,  Forca.  Fig.  Si 
dice  per  ingiuria  ad  uno  scapestrato, 
e  dì  rollo  costume.  Strozzino  vale 
usurajo  inverecondo  che  presta  dana- 
ro ad  un  interesse  esorbitaute. 
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BòJA  MAL   PRATIC.    Fìg*     GuO; 

Gnasl€nnestieri,  Manovale,  Ci 

Cattivo  artefice  die  fa  ma  noi 

La  mojera  D£L  bòja.  Bojessi 

Se   al    Bòja    an    l'impicca. 

volg.  Se  non  muore  capretto 

finir  non  si  secca,  cioè  « 
'aggiusterò  lo. 
Va  al  bòja.  Va  in  malora.  Al 
BÒJA.    Bolle  dal   verbo    Boilìn 
usata  nelle  frasi  seguenti. 
lifcoÉu  LA  gb'  bòja.  P  fbt  l 
La  marina  i  torba. 

SaVÉR   cosa  bòja   in     PDGlf  ATI 

dove  la  scarpa  stringe. 

BojÀCA.  s.  f.  Brodiglia,  Intinto, 
Pappa.  Broda  entro  cui  sia 
pò  di  tutto  dato  per  minestr 

BojXda.  s.  f.  Boriato,  Fraschet 
frivola  e  vana.  Zannata,  RL 
Cosa  da  beffe,  composizione 
Faggiolata,  Plebeaggine,  Ladi 
sa  vile  e  propria  solo  della  \ 

Bojàzza.  s.  m.  Becco  cornuti 
coli*  effe.  Maledettissimo. 

BojdCra.  s.  f.  Bollitura.  BoUime 
lizione. 

Bojdùra.  s.  f.  T.  de'  Ferr.  Bolli 
lilura.  L'azione  e  l' effetto  d 
sul  ferro  di  cui  si  fa  mosseli 
si  vuole  saldare. 

BojDDRA.  s.  f.  T.  de'  Ferr. 
Quelle  laminctte  che  sì  sfaldo 
metalli  allorché  sono  percossi 
telio  suir  incudine. 
BojDURA.  s.  f.  T.  de*   Fabb. 
Rosticci,  Quella  materia  che 
dal  ferro  allorché  si  ribolle  i 
cine.  V.  Marogna. 

BojÉN.  s.  m.  Bollorino.  Legger 

Bojent.  s.  m.  Bollente.  Boglicni 

BòJER.  V.  a.  Bollire.  Si  dice  de 
fiar  dei  liquori  quando  i)er  { 
lore  lievan  le  bolle  e  i  sona$ 
BòJER.  V.  a.  Bollire  a  fredd 
care.  Dicesi  di  certe  acque 
che  sebbene  fredde  gorgoglia 
van  gallozzole  e  bolle  d'aria. 

BòJER.  V.  a.   T.   de'   Ferr. 

Dare  un  caldo.  Il  far    rovcn 

ferro  per  lavorarlo. 

BòJER.  T.  Furb.  Sbrigar  la 

Condurre  a  fine  un'impresa. 
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ÀDlsi.  Grillare,  Grillettare, 
ocere  pian  piano  e  con  poco 
s  una  vivanda.  Borbottare. 

A  LA  DB8PRADA.  Bollire  a  ri" 
t,  a  scroscio.  BoUire  nel  mag- 
liaio. 

.  ALÈGHER.  Bollire  a  sodo.  Boi- 
>lto  tempo  e  gagliardamente. 

APÉ!f*iiA.  Sobbollire^  Bollire  co- 
ente. 

DA  LA  RABBIA.  V.  Fritzer* 

EL  CATTARiifÉN.  Delirare. 

EL  PERR.  Massellare,  Dare  una 
ra. 

EL  GRAdAR.  Avcr  dato  il  cer^ 
l  cimcUore^  Avere  spigionato  il 
t  sopra.  Aver  data  la  volta. 
mpanato. 

EL  vÉ!f.  Bollire  il  eino,  Gril" 

IN  PUGNATA.  Bollire  in  pentola: 
io  di  un  negozio,  vale  irattar- 
sgretaaenle. 

LA  PANZA,  BÒiER  IL  BUDELLI. 

}Uare  il  corpo:  Borbottare,  ro- 

;iare  gli  intestini  o  per   vento 

altra  cagione. 

a  LI  d'  bòjer.  Sbollire»  Cessar 

ire. 

PER   BòJBR.  Essere   in  boUire 

bollire. 

t.  8.   m.   BoUorino.   Leggiero 

\  Bojùda. 

8.  m.  Bollore,  Bollimento.  Il 
lio  della  cosa  che  bolle.  Ebol" 
è  T.  Farm,  e  Chim.  BoUichio, 
mento,  moto  di  un  fluido  che 
DOSSO  come  cosa  che  bolle. 
NT  d'  panza.  Buggiamento.  Gor- 
lento. 
.  Buliòn. 

f.  T.  Furb.  Bujose.  Le  carceri. 
;.  f.  Pampanata,  Stufa,  Acqua 
B  che  si  mette  nelle  botti  per 
>ro  ogni  sito. 

à.  8.  f.  T.  Furb.  Faccenda. 
A.  8.  f.  T.  de'   Lav.    Cenerata. 
ito   di  cenere   e  d'acqua   che 
più    propr.    Liscia,    Lisciva, 
V.  Àlsia. 

k.  8.  f.  T.  de'  Vin.  Cotto.  Mosto 
che  8i  motte  nel  tino. 
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BòL.  8.  m.  T.  di  Minor.  Bolo.  Nome  di 
alcune  terre  ai^illose  più  friabili  che 
l'argilla  propriamente  detta,  grasse 
ed  untuose  a  toccarsi. 
A  BÒL.  T.  dcgl'Indor.  A  bolo.  Posto 
avverb.  si  dice  di  una  maniera  di  do- 
rare o  inarsentare  mettendo  il  bolo 
nella  cosa  che  si  vuol  indorare. 
Dar  d'  BÒL.  Dare  il  boloarmeno  su 
quegli  oggetti  che  si  vogliono  dorare 
o  Inargentare.  Mettere  11  bolo. 

BoLARHÉN.  8'  m*  T.  di  Minor.  Bolartne' 
no.  Bolo,  Sinopia.  Fossile  che  si 
trova  in  Armenia  da  cui  trasse  il  no- 
me, di  color  rosso  cupo.  V.  Boi. 

BoLÉ.  8.  m.  T.  Mil.  (dal  Fr.  Boulet  Palla) 
Palla  incatenata.  Nome  che  si  dà  tra 
noi  a  quel  genere  di  castigo  militare 
in  cui  viene  attaccata  al  collo  del 
pìedts  del  reo  una  catena  che  ha  dal- 
l'altra  parte  una  palla  di  ferro  la 
quale  è  costretto  a  trascinar  seco  o- 
gni  volta  che  vuole  andare  da  luogo 
a  luogo. 

BoLÉ.  8.  m.  T.  di  Vet.  Nodello.  Cosi 
chiamasi  volg.  il  nodello  de'  cavalli. 
BoLé  o  BULLE.  Palla  di  cannone. 

BoLÉi.  s.  m.  T.  di  Mìcol.  Uovolo,  Ovo^ 
lo  comune.  V  Agarius  caesareus  di 
Linn.  Boleto  comune  ne'  boschi,  buo- 
no a  mangiarsi. 

BoLÉi  MATT.  T.  di  Micol.  Ovolaccio, 
Ovolo  malefico,  L' agarius  muscarius 
di  Lion.  Specie  di  fungo  velenoso. 

BoLÉN.  8.  m.  T.  de'  Calz.  Stella.  Arnese  di 
ferro  che  è  una  spezie  di  slampa  che 
si  fa  sopra  il  buco  della  bulletta  [ciold) 
che  ha  fermato  il  suolo  (soeula)  per 
ricoprirlo. 

BoLÉN.  8.  m.  T.  degl'Incis.  Bulino. 
Sorta  di  strumento  per  lo  più  colla 
punta  d'acciajo  colla  quale  si  scava  e 
s' intaglian  le  lastre  di  rame  o  d' altro 
metallo  per  farvi  figure,  caratteri,  ra- 
beschi e  simili. 

BoLÉN.  s.  m.  T.  de'  Torn.  Punta,  Bu» 
lino.  Strumento  di  ferro  manicato  simi* 
le  nella  punta  al  bulino  dcffl'  incisori. 

BoLÉN   AL  ZOEUG  DIL   BOCI.    V.  Bslèu. 
BòLÉN  DA   SIGILLAR.   V.  BiadÒU. 

Lavorar  al  bolén.  T.  degl'  Incis.  Bw 
linare.  Adoperar  il  bulino,  lavorar 
di  bulino.  Intagliare» 
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BoUn'ha.  8.  f.  T.  de*  Navic.  Bolina.  Cor- 
da stabilita  aopra  altre,  dette  palle 
della  bolina,  colla  quale  si  tesa  la 
parte  delia  rilinga  iopraveato  tìcìdo 
alla  bugoa.  ecc. 

BoLi^U.  V.  a.  T.  deffrinc.  Bulinare. 
Adoperarli  bolioo,  lavorar  di  bulino. 

Boll.  s.  id.  Bollo,  Marchio,  Suggello» 
Ma  il  bollo  contrassegna  e  H  marchio 
è  un  segno,  un'fmpronta  d'onore  o 
'  d'infamia,  iuggello  è  quello  che  chiu- 
de con  cera  o  sim.  una  lettera  od 
altro. 

Boll  d'  cicolXta.  Boglio.  Pezzo  di 
forma  di  mattone  in  cui  si  scomparte 
e  condensa  la  cioccolata,  dicesi  pure 
Matlonella,  Pane. 

Boll  del  titol.  T.  degli  Oref.  BoUo 
del  titolo.  Quel  bollo  o  marchio  im- 
prontato sulle  manifatture  d'oro  o 
d'argento  in  massiccio  o  in  lamine, 
il  quale  indica  con  cifre  arabiche  dal- 
l'i  al  5  il  titolo  di  detti  metalli. 
Boll  d'  fàbbrica.  T.  degli  Oref.  Bollo 
di  ricognizione  o  cifra.  Iniziale  del 
proprio  nome  che  il  fabbricatore  di 
oggetti  d'oro  o  d'argento  imprime 
con  un  punzone  sopra  le  sue  mani- 
fatture unitamente  ad  altro  segno 
simbolico  per  servir  di  norma  all'uf- 
fizio della  garanzia. 
Boll  di  boccai.  Segno,  Quella  linea 
posta  verso  la  bocca  delle  bottiglie 
da  misura  che  serve  per  misurare  il 
vino.  Brocco  diccsi  quel  segno  fatto 
con  cera  o  piombo  nel  collo  delle 
bottiglie  da  misura. 
Boll  di  vaeoeuj.  Buttero.  Segno  del 
vajuolo. 

Boll  dla  garanzia.  Bollo  di  garan- 
zia» Marchio  particolare  dell  uffizio 
di  garanzia  che  mentre  serve  di  atte- 
stato che  l'oro  o  l'argento  è  della 
bontà  indicata  nel  bollo  del  titolo,  in- 
dica pure  avere  esso  oro  o  argento 
pagati  i  diritti  di  finanza. 
Bolla,  s.  f.  T.  Eccl.  Bolla,  Atto.  Di- 
spensa dell'Autorità  ecclesiastica. 

Bolla.  T.  Furb.  CÀttà  o  Nazione  in 
genere.  Volendo  indicare  una  specia- 
le cillà  od  un  dato  paese  si  usa  in 
lingua  furbesca  adoperare  la  voce  bolla 
con  un  add.  ionadaltico.  Per  es. 
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Bolla  dbl  sua.  Milano. 

Bolla  wll  bqlghba.  Mantova. 

Bolla  dbl  oueengo.  Lodi. 

Bolla  del  gram  sakt.  Fadwa» 

Bolla  del  HmoTo.  Pa^ia. 

Bolla  del  rossCh.  Bergamo. 

Bolla  del  aurr.  La  casa  calda,  eioè 
r  inierno. 

Bolla  del  ruzen.  Brescia.  \ 

Bolla  del  sol.  La  capitale.  La  re-  I 
sidensa  del  sovrano. 

Bolla  del  zagnucch.  Bu$»ia. 

Bolla  di   ballarén  o  di  borc'.  I^  ! 

cenza. 

Bolla  di  ciucciaht.  Austria.  * 

Bolla  di  pasobu.  Firenze. 

Bolla  di  GRUGifAirr.  Francia. 

Bolla  di  limox.  Genova. 

Bolla  di  longb.  Inghilterra. 

Bolla  di  marùn.  Parma. 

Bolla  di  noev.  America. 

Bolla  di  nason.  Modena. 

Bolla  di  romlazz.  Crema. 

Bolla  di  rCzex.  Prigione  de'  Iwari  v 
forzati* 

Bolla  di  scajOs.  Manto^i^a.  ^■ 

Bolla  di  scarafazz.  Sjtagna.  | 

Bolla  dil  pignoli.  Rai^enna. 

Bolla  dil  zuccni.  Ferrara. 

Bolla  dla  seda  o  di  tolpakt.  Boi»'  ' 
gna. 

Bolla  dla  lenza.  Venezia. 

Bolla  dla  santa.  Roma. 

BUTTARS     IN     BOLLA.     Fani    iOCÌt^'    ■  : 

£  in  T.  Furb.  Farsi  della  brigai»  o  '[ 
della  banda. 
VoN  DLA  BOLLA.  Un  Compagnoni,  Cd 
buon  camerata  piacevolone  che  si  sta* 
dia    piacere   a    compagni.    T.  Fori»' 
Ladro  o  assassino  della  banda. 

BoLLADOR.  s.  m.  Marchialore.  Colui  cke 
appone  il  marchio.  Saggiatore  eoitt 
clic  esattissimamente  determina  il  ^ 
tulo  delle  materie  d'oro  e  d'arges»- 
Suggellatore  chi  applica  il  suggelii- 
BoUatore  è  voce  dell'uso. 

BoLLADURA.  8.  f.  Bollozionc  V.  di  rcf* 
il  bollare. 

BoLLADURA.  s.  f.  T.  Mcd.  Cfttto«> 
Mascherizzo,  Macchia  sulla  pelkf  1^, 
Vida  0  rossa,  con  crosta  o  seott)  « 
volatica  o  di  altro  colore  morboso. 

Bollar,  v.  a.  Bollare,  Marchiare.  li>- 
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re,  segnare,  oontrassegaare  con 
lo  o  marehio. 

àR.  V.  a.  Marehiar^s  Bollare, 
mare.  Cosi  costnmavasi  un  tem- 
1  ladri  che  venivano  marchiati 
una  spalla  con  icrro  arroventato. 
I  la  frase  scherzevole  Fiorir  le 

ìr.  V.  a.  T.  Furb.  Gabbare, 
are.  Pigliar  roba  o  denari  da 
*  senza  più  rendere  o  paffare. 
ro  signìf.  Furb.  Punire,  jkag- 
Te. 

ìr.  Per  simih't.  Ammaccare.  Roni- 
I  capo.  Sfregiare  portare  alcuna 
ione  o  Sfregio  nella  testa  o  nel 
a  qualcheduno. 

àR  d'  gatrah.  T.  de*  Cappell. 
Idare.  Spalmare  con  catrame  le 
più  floscie  della  falda. 
BOLLAR.  Portare  al  bollo,  cioè 
Ilare  le  misure  dal  publico  mar- 
re. 

s.   m.   pi.    Bollarlo.    Raccolta 
t>olle  pontiflcie. 

i.  s.  f.  T.  di  Fin.  Bulletta.  Po- 
I  per  contrasegno  di  portar 
improntata  con  suggello  publico. 
ÈTTA.  s.  f.  Marchiatura  e  forse 
ropr.  Sconcacatura.  Macchia  di 
che  per  lo  più  i  bambini  so- 
avere  sui  lembi  della  camiciuola. 
ÈTTA.  8.  f.  per  Arsura,  Porrla. 
nza  di  denori. 
ÈTTA  d'  TRAN8IT.  Patente  da  pas- 

ÈTTA  FiOEULA.  Rìscontro. 

ETTA  RADRA.  PoUzza  principale. 

LA    BOLLÉTTA.     AvcrC   Ìl  CintolÌH 

Essere    privilegiato,    distinto. 

privilegio,  grazia,  esenzione. 
re  per  bardotto. 

i  IR  ROLLÈTTA.  Esscr  mogro  di 
i.  Essere  arso,  abbruciato,  cioè 
un  soldo. 

i  SEHPER  m  BOLLÉTTA.  Frigger  nel- 
ya.  Non  ne  aver  uno. 
.1.  8.  m.  Bullettone.  Libro  delle 
e  a  madre  e  figlia. 
.  8.  m.  Bulleitino*  Relazione  di 
nilUari  o  di  avvenimenti  politici. 
8.  m.  Chiavarda.  V.  Cavicela  e 
oèul. 


BoLS.  T.  di  Vet.  Bolso.  Add.  di  cavallo, 
asino  e  simili  che  presentino  una  certa 
alterazione  del  respiro. 

BoLS.  add.  m.  Bolso,  Ottuso.  Dicesi 
di  un  coltello,  rasojo  od  altro  ferro 
rintuzzato  in  punta  o  in  taglio. 
BoLS.  Fig.  Tisicuzzo. 
BoLS  SPACCI.  T.  di  Vet.  Bolso  fraci- 
do.  Add.  di  cavallo  vicino  a  soccom- 
bere alla  bolsaggine. 

BoLSAGiifA.  8.  f.  T.  di  Vet.  Bolsaggine, 
Bulsina.  Sintomo  di  malattia  degli 
organi  della  respirazione  del  cavallo 
e  simili,  che  consiste  in  una  partico- 
lare scossa  che  si  scorge  più  special- 
mente nell'atto  della  respirazione  e 
che  dicesi  anche  Contracolpo. 

BoLSEGGiAR.  8.  m.  T.  di  Vet.  Ansimare, 
Aver  un  poco  o  principio  di  bolsag- 
gine. 

BoLsòN.  8.  m.   Tisicaccio.  Bolso  marcio. 

BoLTÉrt.  8.  m.  Etichetta.  Polizzino  che  si 
soprappone  a  certe  cose  per  indicarne 
la  qualità.,  ecc. 

BoLTÉN.  8.  m.  T.  de*  Sart.  Rattop* 
palura.  Il  rappezzo  di  un  piccol  sdi*ui'io 
0  foro  in  una  tela  o  drappo. 

BoLTÉN  PER  *RA  FRmA.  ccc.  Piastrcl- 
lo.  Ballettino.  Tela  o  seta  su  cui  è 
disteso  Tempiastro  da  mettere  sui 
malori. 

BOLTINAR     DA     TEATER.     BullettinOJO.      V. 

d' uso.  Il  dispensatore  de'  buUettinì 
d'ingresso  al  teatro. 
BoLTòN  DI  VAROEUJ.  Attestato  di  vacci- 
nazione. Polizza  che  fa. fede  come  un 
fanciullo  sia  stato  vaccinato  con  suc- 
cesso. 

BoLTòN  DI  BASTARD.  Attcstazione.  Let- 
tera di  contrassegno  che  dall'ospizio 
degli  esposti  0  trovatelli  si  dà  alle  loro 
nutrici,  su  la  quale  si  notano  poi  i 
pagamenti  de'  baliatici. 

BoLTòN  DLA  cAHiTÀ.  Patente  di  sussi- 
dio? Biglietto  su  cui  è  impressa  l'ef- 
tìgie  di  San  Filippo  Neri  che  dal  pio 
Istituto  di  quel  santo  (Istituto  non 
mai  abbastanza  lodato  tra  noi,  perchè 
caritatevole  ed  utile  quant' altro  mai 
possa  esserlo,  ed  amministrato  otti- 
mamente) si  dà  ai  poveri  onde  otte- 
nere il  sussidio. 

BoLTòN.  V.  Bigliett  da  teater. 
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BoLzòN.  8.  m.  Boiìcinello.  Ferro  bucato 
duirun  dei  lati,  messo  oel  maDÌco 
del  chiavistello  o  affisso  ia  cbecbè  si 
sia  9  per  riceveroe  la  stanghetta  (ca- 
doauoeula  )  de*  serrami.  Si  dice  pure 
ad  uoa  specie  di  nasello  simile,  ma  più 
luntfOy  che  trapassa  tutta  la  grossezza 
dell  imposta  di  uua  porta,  oode  poter- 
vi mettere  ia  serratura  per  di  dentro. 

DOLZÒN   OLA   RESGA.    PìuoiO.  QuC*  duO 

Icgnctti  cilindrici  girevoli  ne'  fori  <te{ 
manichi  della  sega  ne*  quali  è  fer- 
mala la  lama. 

BOLZÒN  DA  CAVAH  L*  ACQUA.  V.  Cavallott. 

BoLZONéLi.  8.  f.  pi.  T.  de'  Filat*  J^onct- 
nelle,  Queil*  appendice  del  rodano  die 
mossa  dalla  serpe  dei  valico  dà  moto 
ai  fusi. 

Bóm!  Sca^/ta.^  Esclamazione  irrisoria  che 
si  getta  in  viso  a*  millantatori. 
Bóm!  Bom.  Modo  di  uso.  Voce  imi- 
tante lo  scoppio  di  un'  arma  da  fuoco 
o  di  un  corpo  grave'  che  cada  nel- 
r  aequa. 

BoM&A.  s.  f.  T.  Mil.  Bofitba.  Grossa  pal- 
la di  ferro  incavata  e  piena  di  fuochi 
artifiziati  che  lanciasi  nelle  città  e 
fortezze  assediate  mediante  un  murta- 
jo.  Ha  per  parli 
Bus  dia  carga.     .  Occhio, 

(^orp Calibro, 

Ginecei  .    •    .    •  Maniglie. 
Spoletta.    .    .    .  Spoletta. 
Vi  sono  altre  sorta  di  bombe  che  dal- 
l' uso  che  se  ne  fa  dicousi  Da  ingan- 
no, da  breccia,   incendiarie,  fumife- 
re,  soffocanti,  ecc. 
Bomba  d'  ris  T.  di  Cuc  Riso  appa- 
succiato.  Rìso  con  carne,  pesce  od  al- 
tro cucinato  ad  uso  di  pasticcio. 

Bombarda,  s.  f.  T.  Mil.  Bombarda,  Sor- 
la d'Artiglieria  antica. 

Bombarda,  s.  f.  T.  de'  Nav.  Bom- 
barda, Sorta  di  nave  da  carico,  di 
hsisso  bordo,  che  non  è  gran  fatto  di- 
versa dalla  barca. 

Bombarda,  s.  f.  T.  degli  Org.  Bom- 
barda, Registro  d'organo  di  canna  a 
lingua  da  i 6  ed  anche  da  32  piedi, 
imitante  il  bombardo,  ed  il  quale 
serve  di  ottava  bassa  al  principale. 
Bombarda,  s.  f.  T.  de'  Strum.  Bom- 
bardo, Strumento  da  fiato  di  legno, 
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di  cui  si  feoe  grand'  uso  ne*  8< 
dietro;  somigliava  in  parte  a 
aveva  sci  buchi  per  le  dita 
chiavi  e  una  specie  di  scal 
foro  per  l'imboccatura.  Bom 
vale  grosso  bombardo  non  piì 

Bombardar,  v.  a.  T.  Mil.  Borni 
Scagliar  bombe  contro  una  d 
forte. 

BoMBARDER.  8.  m.  T.  Mil.  Bomà 
Colui  che  ihanda  le  bombe  o 
fortezze. 

Bombe,  s.  m.  T.  de  Carroz.  Bombi 

Spedo  di  carrozza  venuta   ii 

e  poi  ita  in  disuso,  almeno  pc 

BoMBè.  per  metaC    Tafanari 

badiale. 

A  u  bomba.  Concesso,  Copolutt 
ciò  che  ha  una  certa  rotondit 
rileva  o  ricurva  nd  mezzo. 

BoMRÉN.  V.  Mollbèn. 

Bombista,  s.  m.  Bìàbbolone,  Ci 
bubbole  o  baje. 

BoMBON.  s.  m.  Chicche,  Ciambeli 
felli.  Dolci,  ecc.  Il  complesso 
dolciumi,  confetti  con  zuccben 
le  de'  quali  vanno  ghiotti  i  f 
e  i  golosi.  Festa  dicesi  a  que 
plesso  di  boccliali  e  ciambeili 
solili  vendersi  ne' giorni  di  feì 
sagra.  Fra  i  dolciumi  più  d 
noi  sono  i  seguenti. 
Amandli.  .  .  .  Mandorle  e 
Amarett.  .  •  •  Amaretti  nu 
Anséu   •    •    •    •  BastonceUi, 

dinù 
BescoU  ....  BiscottL 
Bocca  d'dama.    •  ^occa  di  di 
Bombon  figura    .  Trionfi  da 
Bombon  glasse    .  Paste  frana 
Bombon  liquor   .  Paste  con  li 
Canditén     .    .    .  Veri  amori 
Caniòtt  ....  BastonceUi. 
Capren'ni  .    •    .  Nicchi. 
Caramèli    .    .    .  Caramelli. 
Chiffèr  ....  Chiffel,   Oi 
Gièc'eèr  d'sòeuri.  Crespelli, 
Ciamiièli.    .    .    .  Ciambelle, 
Ciccolata    •    •    .  Cioccolatte. 
Ciocolatlcn'.    .    •  Pasticca  di 

iata,^ 
Codognà.    .    .    .  CotognaU. 
Gonftura    .    .    •  ConftUura. 
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intéo  •    . 

.  Mandorlati,  Croo'          Bonbon  liquor.  T.  de'  Conf.  Paste 

canti.                   1      coli  liquori.  Cioè  rosolii  e  sim. 

òn.    .    • 

.  Diavoloni. 

Bonbon.    Fig.    Una  vaghezza.    Un 

•    •    •    • 

•  Esse  di  pasta  rea- 

giojello. 

le. 

COST  È   UN  BONBON.   QuCSti  fOtl    jStlO- 

:U  .    .   . 

.  Faverelle  dold. 

cheri.  Cioè  il   male   accaduto  è   un 

■       •      •       • 

.  Fragolini. 

nulla   in   confronto  dell'aspettato  0 

chèa  .    . 

.  Nocehiolini. 

meritato. 

ieU.    .    • 

.  Paste  a  vento. 

Dar  bl  bonbon.  Parlando  di  giuoco. 

aghi    .    . 

.  Spume  bianche. 

Dar  pasto.  Finger  di   saper  poco  e 

tòn.    •    . 

.  Pastiecetti  a  cesta. 

lasciarsi   vincere   da  principio   affine 

Qiéo  .    • 

.  Maroncini. 

d'indurre  il  semplice  a   far   grosse 

ipao   «    • 

.  Marzapane. 

poste  per  vincergli  assai. 

izjBon  •    • 

.  MostaecioU. 

Dar  el    bonbon.    Dare   il   comino. 

•    •    •    • 

.  Ofe. 

Figurat.  AlletUre   i  compratori  alla 

u    •    •    • 

.  Offelle. 

bottega  col  far  loro  piacere. 

otéo'oi    . 

.  Paste  lievitate. 

Miss  cnè  un  bonbon.  Tutto  atillato. 

de  spagna 

:  Pan  di  Spagna. 

S'at  sarà  bòn  at  darò  el  bonbon. 

iton    .    . 

.  Pasta  alla  Delfina. 

Se  sarai  buono  ti  darò  la  chicca.  Mo- 

rcala.   • 

.  Pasta  reale. 

do  usato  coi  fanciulli  per  teuerli  quieti. 

siringa  . 

•  Pasta   siringa   0 

Cogli  uomini  iron.  vale  Se  non  farai 

sciringata. 

bene  t^  aggiusterò  io. 

fròli  .    . 

.  Paste  levate. 

To  EL  BONBON.   Povcro   innocentino. 

5H.    .    . 

.  Pastiglie  alla  prò- 

Modo  ironico  usato  colle  persone  ma- 

vernale. 

liziose  allorché  vogliono  far  le   inno- 

Eién    .    . 

.  Pasticcino,  Crosta- 

centine. 

ta. 

BoNBONÉN.  s.  m.  Confortinolo,  Confettie- 

xxada.   • 

•  Pastiecetti  di  man- 

re. Fabbricatore  e  venditore  di  dolci. 

dorle. 

Le  principali  operazioni  e  gli  stru- 

•   •    •    • 

.  Paste  di  poncio. 

menti  del  Confortinajo  sono. 

ghcsi.    . 

•  Pasta  alla  porto- 

ghese. 

OPERAZIONI 

m'oi    .    . 
n  .    •    . 

.  Ciamhelktte. 
.  Cialdoni. 

DEL  CONFORTINAJO. 

di  .    .    . 

.  Sfogliate. 

Bescottar    •    •    .  Biscottare. 

gadi    .    . 

.  Spongate. 

Brusar  el  zuccher.  Cuocere  a  nero. 

li   •    .    . 

.  Spumini. 

Coeuser   el   zuc- 

adent.    • 

.  Mandorlati  biscotti. 

cher  ....  Cuocere    a    cara- 

leu.   .    . 

.  Tortelletti. 

mella. 

n   •    •    . 

.  Toroni. 

Coeuser  il  pasti  .  Cuocere  la  biscot- 

i greca    . 

.  Torta  comoda. 

teria. 

•    •    •    • 

.  Torte. 

Dar  el  roeus  .    .  Rosolare. 

ler  candii 

.  Zuccliero  candito. 

Dar  il  dosi.    .    .  Dosare. 

BON  DL4   CRESMA.    CovalluCCh    Al-  \ 

Dar  la  fiocca  .    .  Dar  la  chiara  mon- 

di vedove. 

Quelle  paste  figurate 

tata. 

vaiiucci,  re 

i  a  cavallo  0  regine, 

Dar  r  oeuv.    .    .  Spalmar  di  chiara. 

li  di  specchietti  y  de*  quali  aDDÌ 

Desiender  .    .    .  Stendere  il  burro. 

si  faceva  grande  smercio  a'  san- 

Far  foeura.    .    .  Apprestare   i    dol- 

k1 alle  santole  de  cresimanti. 

ciumi. 

lOlf   FIGURA 

.    Trionfi   da   tavola. 

Far  la  fiocca  .    .  V.  Sbattacciar. 

€  di  zucchero. 

Far  l'alvador.    .  Fare  il  lievito. 

BO.N   GLASsè.  T.  de'  Coof.  Paste 

Impastar.    .    .     .  Impastare. 

fji.  Dolciumi  canditi. 

Infornar    .    .    .  infornare. 

2» 
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iDzuccanr .  .  . 
Mettr  io  grana  . 
Pistar  el  saocher. 

Riofrescar  V  alta- 

dor    .... 

RofDper  j*  oeuv   • 

SbaUaciar  •    •    . 

Tajar 

Voltar  la  pasta    • 


Inzuccherare. 
2k)lUUare  te  paue. 
Polverizzare   lo 
zucchero. 

Fare  il  riioceo. 
Preparare  la  cata- 
ra. 
Montare  la  chiara. 
Appczzare. 
Addoppiar  ia  sfih- 
glia. 


STRUBIENTI 
DEL  CORFORTINAJO. 


Canèla   .    .    .    • 

Capiròn .  .  .  • 
Cassetti  da  ansén. 
Cornea  •    •    •    • 

Cuc*eiar  dMègn  . 
Formi   da   pastit- 

sén  .  .  •  . 
Gradéli   da   cara- 

méli  .    .    •    • 

Lastrì    da   porta- 

gliesa.    •    .    . 

Mortai    .... 

Pali 

Ramadèn  .  •  . 
Rasorèn'na .  •  . 
llodlcn'na  •  .  • 
SaccbòtU  •  .  . 
Sbatdòr.  •  .  . 
Scàtlii  da  bescott. 
Schizzalimon  •    . 

S*ciuméQ    •    •    . 

Sdazz 

Sirenga.  .  ,  • 
Spalli  •  .  .  . 
Stamp  .    •     .    . 

Tgamèn.  •  •  . 
Tamburo    .     .     . 

Tavla 

Zuccarera  .    .    . 


Matterello,  Spiana- 

tojo. 
Caldaia, 

Formelle  j  Tegghie- 
Cornetto,     Cartoc 

do. 
Mestolo. 

Stampi. 

Graia  da  zucche» 
rini. 

Tegghie. 

Mortajo. 

Pale. 

Passatoio. 

Gratugino. 

Sprone, 

Calza,  Filtro. 

Frusta, 

Biscottiere. 

Strizzalimoni,  Mar 

iridna. 
Mestola. 
Stamigna. 
Sciringa. 
Palette,  Mestatoj. 
Stampi,  TagliapO' 

ste. 
Tegami, 
Staccino. 
Banco. 
Zuccariera. 
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COSE  ATTLXENTI 
AL   CONFORTINAJ 


AmandlL 
Anes.  • 
Buttèr  . 
Ciccolata 
Farén*na 
Fòren  . 
Fomèll  . 
Marmladi 
Mela.  . 
Mostarda 
Pgnoeuj. 
Siropp 


Mandorle. 
Anici. 
Burro. 
Ciocrolatte, 
Farina. 
Forno* 
Fornello. 
Marmellata 
Miele. 
,  Mostarda. 
Pignoli. 
Sciioppi. 


Zladén'nad'frult.  Gelatina  d 
Zuccher.    .    •    .  Zucchero. 
Bo!f.  8.  m.  Buono.  L'eccellenia 
lezione  di  una  cosa   in  relai 
l'uso  che  se  ne  deve  fare. 

Boif*  add.  Buono.  Che  è  d 
buone  qualità. 

Boif.  6.  m.  T.  dì  Comm.  Ti 
glietto  che  porta  l'obbligo  d 
una  somma,  oirvero  ordine  a 
per  rilasciare  in  favor  del  li 
oggetto  Indicato  in  esso. 

Boif.  s.  m.  T.  Mil.  Quitanz 
ficato  di  ricevimento  de'  vive 
neri  somministrati  in  servigio 
mata. 

Bo!f!  Buono!  Modo  esclami 
quale  rimproveriamo  indire 
chi  opera  contro  il  proprio  i 
Detto  iron.  d^uomo  vale  i 
Malbigatto.  ecc. 

Boif  CHE  AL  PAN.  Tutta  ho 
stessa  bontà.  Tutta  dolcezza 

Boif   DA  NIENT.    Buono  O  filli 
Boif  DA  PONTA    K    DA    CUL.    1 

e  da  sella.  Da  bosco  e  da 
Che  è  a  tutta  botta,  cioò  e 
qualunque  cosa. 

BoN  DÌ.  Buongiorno.  Bastone 
grosso  simile  ad  una  clava 
d' arma. 

Boif  Dov  VOLT.  Buonissimo.  Ne 
maniera  figurata  vale  anche  . 
Semplice.  Di  dolce  cosciem 
ad  essere  ingannato,  sciocco 
Per  esemp.  A  si  ben  bon  a 
Oh!  siete  pur  buoni  a  crede 
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«•  V.  Bòo'na  ièna. 

LA    IN    BON    PARMSAIf.    In    òtlOfl 

)io  ella  è  cosi, 

GNENT  d'  BON.  Far  aequa  da 
!)are  in  ntdla. 

;  AN  BON.  Siete  pur  dolce  di  sale* 
ON  TBiiP.  Darsi  tempone.  Far 
ìziare.  Starsi  in  panciolle. 
BON  CON  voN.  Ai^r  entratura 
,  cioè  Accesso,  Amicizia. 
BON.  Aver  buon  polso.  Essere 
di  buon  polso.  Èssere  di  poi- 
*  possibilità  o  vigore. 
DI  BONt   Quillo  è  di  calcai 
isto,  Fraudolento. 

A  BON.  Di  bel  patto.  Di  buon 
,  Amichevolmente. 

BON.  Favellare  in  sul  saldo 
do.  Dir  sul  sodo  o  di  vero. 

piAS  A  T0TT.  Al  buon  vino 
ìyna  frasca* 

STA  IN  POND.  /  pesci  orossi 
M  fondo.  Il  meglio  per  io  più 
I  fine. 

UN  poc  d'  BON.  Non  essere 
rina.  Essere  un  mal  tartufb, 

bigatto.  Una  mala  lanuzza, 

cristiano. 

m.   T.   di   Giuo.   Far  buono. 
'9Ì  anche  a  più  di  quella  mo- 
ì  si  ha  sul  banco. 
N9  HNAR   BON.   Menar  buono, 
re.  Abbonare. 

BON.  Far  di  buono.  Giuocar 

simili  e  fìgurat.  Operar  dav- 

in  premura. 

NiR  D*  BON.   Far  ehe  alcuno 

nga. 

pu  BON.  In  sul  bel  del  con- 
ì.  Nel  buono.  In  sul  buono. 
iG  Tirrr  el  so  bon.  Agguzzar 
noi  ferruzzi.  Far  chechesia 
a  testa. 

I  BON    CHE    D*    MAGNAR.    EsSCrC 

rapane.  Un  votamadie. 
a  BON  DA  NiENT.  Esscrc  un 
pcto^  Un  pan  perduto ,  Un  da 
Un  chiurlo.  Un  dappoco  che 
crebbe  un  grillo  da  un  buco, 
i  EL  PIÙ  BON.  Lasciar  le  pen-^ 
ttre.  Perdere  il  miglior  capi- 

d'  bon.  Saper  di  mille  odori. 


BO 


339 


Su  BON.  Sta  savio.  Sii  quieto,  Tran^ 
quillati. 

Star  bon.  Stare  cìieto  com' olio. 

Tent  d*  bon!  Hai  fatto  assai/  Scrivi 
al  paese!  Modo  di  dire  con  cui  si  de- 
ride chi  avendo  fatto  un'azione  da 
lui  stimata  grande,  in  effetto  non  è 
poi  tale. 

Tent  d'  bon.  Profumino,  Vanerello. 

Tgnir  bon.  Accarezzare.  Confettare, 
lisciare,  piaggiare,  abbellare,  andar 
colle  belle.  Compiacer  uno  per  pro- 
prio interesse  o  per  giovamento  che 
se  ne  speri. 

Tgnirs  d'  bon.  Tenersene,  Pavoneg* 
giarsi.  Vagheggiarsi.  E  vale  anche 
sperare,  rallegrarsi. 

Tott  vén  bon.  Ogni  prun  fh  siepe. 
Ogni  acqua  spegne  il  fìioco. 

Un  poc  d'  bon.  Un  mal  biaatto.  Una 
mala  lanuzza.  Un  tristerello,  un  di- 
scolo. 
BoNAGRAZiA.  s.   f.   Cortcsia,   Affabilità, 
Finezza,  Favore,  Liberalità,  Mancia. 

BoNAGRAZiA.  V.  Mautvàua. 
BoNALANA.  s.  f.  Mala  lanuzza.  Mala 
sciarda.  Mala  zeppa.  Buona  spesa. 
Persona  cattiva. 
BòNAMAN.  s.  m.  Mancia.  Dono  che  si  fa  dal 
superiore  ali*  inferiore  in  certe  feste 
per  ricompensa  de'  piccoli  servigi  ri- 
cevuti. Buonamano  mancia  che  si  dà 
al  vetturino  perché  guidi  con  buona 
mano  i  cavalli.  Benandata  la  mancia 
che  si  dà  al  garzone  dell'oste  da  cui 
facciamo  partenza  acciò  faccia  auguri  pel 
nostro  ben  andare,  pel  nostro  viaggio. 

BòNAMAN  d'  nadal.  Paroguanio.  Man- 
cia 0  donativo  che  si  dà  per  le  feste 
solenni  del  Natale. 
BoNAMENT.  s.  m.  Bonariamcntc ,  AllabuO' 
na.  Con  bonarietà.  Senza  malizia.  V. 
Abonamènt. 
BòNAMsuRA.  V.  Bòn'namsura. 
BoNÀNHA.    8.   f.   Buon'anima.   E   diccsi 

per  lo  più  di  defunti. 
BoNÀR.  V.  a.  Bonificare.  Menar  buono, 

Far  buono.  V.  Abonàr. 
BoNARiAHENT.  V.  Bonaineut. 
BoNAvisc.  s.   m.   T.   Bot.  Malvavisrhio. 
Erba  dai  botanici  detta  anche  Ibisco 
o  Altea  e  comunemente  Bismalva.   È 
V  Althaea  offUinalis  di  Linn. 
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BoiiAZz.  add.  m.  Bonaeeio,  Pùstriecione, 

Bonario. 
BoNDANT.  add.   m.   Abbondante.  Questo 
add.  è  usato  nelle  frasi  «seguenti  con 
diversi  significati  per  es. 

Con  bl  so  bondàkt  dinar.  Col  suo 
rispeUwo  danaro. 

Con  il  so  sondanti  minénVi.  Colle 
sue  garbate  manine.  E  in  ambi  que- 
sti dettati  è  usato  per  semplice  rìem- 
pitivo. 
BoNDANZA.  s.  f.  Abbondanza.  Abbonde- 
volczza,  dovizia,  copia. 

BoNDANZA  D*  MOSCHI.  Cofia  di  mosche. 

BoNDANZA  D*  S1II6DEV.  Pletora.  T. 
Med.  Abbondanza  di  sangue  e  d*u- 
inori. 

BoKDANZA  D*  sOLD.  Dovitta  di  danaro* 

D'  L*  ABONDANZA  TUTT  IN  GODER.  QuaH" 

do  c*  è  macca  niuno  muore  di  fame. 
El  pader  dla  BONDANZA.  //  largac- 

ciò  da  Lucca  di  cui  si  racconta  che 

dava  da  bere  alle   oche  del   vicinato 

auando  pioveva.  Dicesi  'Uton.  di  avaro 

che  affetti  splendidezza. 
EssERG  DLA  BONDANZA.  Esscrci  la  mUC' 

ea  0  la  magona. 
BoNDANZiòs.  add.   m.   Abbondevole.   Ab- 

bondoso,  copioso,  fertile,  abbondante. 
BoNDBÉN.  V.  Moltbèn. 
Bondì,  bondìssiorìa.  Dio  vi  salvia  Buon 

giorno  a  vossignoria.  Buon  di. 
BoNDiOEULA.  s.  f.  Bondiola,  (  Spadafora  ) 

Bonzòra.  (Lucch.)  Sorta  di  salame  che 

Si  lavora  a  Parma   in  modo  partico- 

colare. 
BoNDòN.  s.   m.   T.   de'  Legn.   Bastone. 

Sorta  di  ornamento  fatto  a  cordone. 
Bone.  V  Bonètt. 
BoNÉN  0  BoNÉTT.  add.  Buonino.  Alquanto 

buono. 

BoNèTT.  8.  m.  Bonetto,  Sorta  di  ber- 
retta. V.  Brètta. 
BoNEUR.  s.  m.  Sorte,   Ventura.  Dal  fr. 

Bonheur. 

A  LA  BONEUR*   Alla  buon  ora.   Via 

la.  Passi. 

Aver  el  boneur.  Aver  la  sorte,   la 

ventura. 
BoNGcsT.  Buon  gusto. 

Aver   bon   gcst.   Aver   buon    gusto. 
Essere  di  buon  gusto. 
BoNiERBA.   s.   f.    T.   Bot.    Prezzemolo, 
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PetrosUlo,  Petrosello,  Pel 
PetroselUno.  Erba  notissinm 
bot.  Apium  petroselinum. 

BONIBRBA    DA    PRÀ.     T.     Bot 

erculeo.  Panacea.  Pianta  < 
in  abbondanza  ne*  prati  i 
Germania  e  in  Polonia  si 
questa  pianta  un.  liquore  8 
molto  inebriante.  È  VHeraele\ 
ndilium  di  Linn. 

BONIERBA  SALVATGA.    T.    Bot 

molo  salvatico.  Lappola,  J 
Erba  che  infesta  il  frumen 
detta  per  avere  le  foglie  simii 
del  prezzemolo  quando  è  sul 
e  ullire.  É  la  Caucalis  an 
Bott.  Si  chiama  pure  con 
anche  il  Finocchio  porcine 
cedanum  elasticum  dei  Boi. 

BoNiERBi    SALVATGHi.    OmbrcU 
Spigaroeula. 

Borìfic.  8.  m.  Bonificazione, 
mento.  Bistorazione,  aocon 
ristoro,  risarcimento,  e  die 
Demente  del  render  buono 
un  terreno.  Acconcime  dices 
priamente  di  case  e  fabbrict 

Bonificar,  v.   a.   Bonificare, 
risarcire,  ecc. 

BòNis.  Latinismo  usato  nei  segi 
tati,  cioè: 

AvERo  IN  BONis.  Avcr  beni^ 
ze,  facoltà,  possessioni.  Es 
sidentc,  facoltoso. 
Andar  a  bonis<  Andare  aUe 
Zambraccare. 

BòN*NA.  add.  f.  Buona. 

BòN*NA.  m.  avv.  Fortuna, . 
me.  per  es. 

BòN*NA  PER  MI  CH  L*  È  STA  QC 

tuna  0  buon  per  me  che  e' 

cheto. 
BòN*NA.  s.  f.  Copia  a  buom 

Copia  della  composizione  di 

laro  presenta  al  maestro.  Si 

chiamare  Compito,  imposto. 
BòN*NA.  Agg.  di  misura.  ^6^ 

Crescente. 

BòN*HA  FAZIA.  T.  Furb.  Pia 
Bòn'na  lana.  Mal  bigatto, 

nuzza. 
Bòn'na  la  lisca!  Buono!  \ 
Bùn'namsvra.  s.  f.  Vantaggia 


\a,  ContoUfìo.  Soprappiù  che  si 
ipratorì  alla  quantità  intiera. 

»N*NA,    Zò    A  LA    BÒN'NA.    AUq 

itia    naturate j  Atta  grossa, 
ona,  A  ocehio  e  croce. 
TER  vnifA  D*  bòn'ha.  Aver  la 
me  addosso.  Andar  tutto  a 

LA    VANDA    BÒn'nA*    I^OU    gob» 

uetto  che  uno  dice,  non  ere- 

f  bònW.  Essere  in  buona, 
ino  in  buona,  cioè  di  buon 
llegro,  disposto  a  compiacere. 
lA.  In  buona  tempera. 
R  VAI  UNA  BòN*ifA.  Nou  ne  dare 
di  vinta.  Non  ne  rispar^ 
la  maledetta. 

m  Bòif*NA«  Ripigliare  alcuno, 
;razia,  1*  amore  di  alcuno. 
$  A  LA  bòn'ra.  Andare  spreZ' 

.  Buone, 
V.  Pesti. 

colf  IL  bòn'ni.  Andar  colle 
colle  belle.  Far  con  amore, 
buon  per  la  pace. 
bòh'hi.  a  buono  a  buona, 
icere.  Buonamente.  Con  ma- 
cevoli. 

BÒN*lfl    A    S'OTTÉlf    QUALCOSA. 

\e  si  prendono  col  mele.  Il 
Uetta  colle  carezze.  Le  buo- 
f  acconciano  i  mal  fatti,  A 
ladine  martello  di  piume. 
V  CON  IL  BÒNN1.  Andar  colle 
'ar  buon  viso.  Far  vezzi. 
I.  Buon  uomo,  e  si  dice  co- 
lomo  dabbene,  pio,  schietto, 
!,  come  d*on  bonario,  sem- 
bbeo. 
m.   Buonissimo,    Tre   volte 

on*  ora.  Buon'  otta.  Nel  prin- 
ualsivoglia  stagione  o  tempo. 
)',  contrario  di  tardi.  Talvolta 
iche  buon'ora  per  dir  tardi, 
lel  caso  noi  nel  nostro  dia- 
M'amo  precedervi  sempre  il 
come 

BÒN*NA  ORA,  i*  èN  DO  BÒN*N1  ORI. 

è  una  buon'ora.  Sono  due 
ì.  eoe. 
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BoNORÉTTA,  BoNOROTA.  Alquanto  per  tem- 
po. Piuttosto  a  buon'ora,  o  di  buon'O' 
ra. 

BonorIssiv.  Per  tempissimo. 

BoNpROFÀzzi.  Buon  prò.  Buon  prò  vi 
faccia.  Parola  colla  quale  si  augura 
bene  ad  altrui. 

BoNsiOR.  Bonsignore.  Per  dir  Monsignor 
vescovo. 

Bontà,  s.  f.  Bontà,  La  bontà  però  ha 
diversi  ^gradi  e  caratteri  che  nel  dia- 
letto non  sono  sempre  ben  distinti. 
Benevolenza  è  la  bontà  limitata  al 
desiderio  di  voler  bene.  Beneficenza 
è  la  bontà  e  la  benevolenza  messe  in 
pratica.  Benignità  sì  dice  la  benefi- 
cenza, facile,  dolce,  generosa.  Bona^ 
rietà  è  benignità  accompagnata  da 
grande  facilità  e  forse  da  debolezza 
o  difetto  di  prudenza. 
Bontà,  s.  f.  Bontà.  li  buono  che  si 
trova  in  qualunque  cosa.  Fig.  vale 
Negozio,  Cagione,  Riguardo,  come 
per  es^  nelle  frasi. 

A  SARÀ  LA  BONTÀ  D*  TRENT*  ANN.  Sarà 

ifR  negozio  di  treni*  anni. 
Per  SO  bontà  i  h'han  tratta  ben. 
Per  sua  cagione,  a  suo  riguardo  m'han- 
no  accolto  onorevolmente. 
Bontà.  8.  f.  T.  degli  Oref.  Titolo, 
Bontà,  Carato,  Grado  di  finezza  del- 
l' oro  e  dell*  argento.  Si  noti  però  che 
Htolo  è  neologismo  che  accenna  inde- 
terminatamente il  rapporto  tra  il  me- 
tallo fino  e  la  lega  in  un  dato  pezzo 
d'oro  o  d'argento,  che  bontà  sì  chia- 
mava da  roen  recenti  scrittori  italiani 
la  parte  fina  de'  metalli  e  lordo  la 
lega,  e  che  carato  è  una  ventiquat- 
tresima parte  in  cui  si  intende  diviso 
un  pezzo  d'oro;  per  cui  dicendo  oro 
a  24  carati  si  intende  oro  puro,  a 
20  0  18,  si  vuol  dire  che  quell'oro 
conta  20  0  18  parti  di  fino  e  4  o  6 
carati  di  lega  o  rame. 

BoNTEHP.  8.  m.  Buon  tempo.  V.  Temp. 

Bontòn.  8.  m.  Buongusto,  Moda.  V.  Ton. 

BoNTONisTA.  8.  m.  Galante. 

BoNvivÀN.  8.  m.  Compagnone,  Goditore. 
Buoncompagno,  Buoncoiiipagoone. 

BoNZ.  T.  Furb.  Stivali, 

BoNzuR.  Fr.  corrotto  da  Bonjour  (  Buon- 
giorno). 
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BoNZUR.  8.  m.  Frane.  T.  de*  Sari. 
CamkioUo.  (Bresciani).  Sorta  di  so- 
praveste che  portasi  io  casa  io  vece 
di  veste  da  camera. 
BoRÀciA.  s.  f.  T.  di  Cacc  Fiaschetta  se 
vasetto  di  latta  o  simile.  Como  da 
polvere  se  pezzo  di  corno  ridotto  ad 
uso  di  vaso  per  tenervi  la  polvere  da 
caccia.  Sia  Tuno  che  1*  altro  hanno 
per  io  più 

Bocca    ....  Bocchetta* 
Dent  del  msurèn.  Dente. 
Msurén  ....  Misurino. 

Susta Serrarne. 

Zercett  •    .    .    •  Campanelline» 

BoRÀciA  DALL*  OLI.  Bricchetto,  Vasello 
di  latta  o  simile  per  tenervi  olio  od 
altro  liquore. 

BoRÀciA  DA  vÉN.  Boraccta,  Borac- 
dna.  Quella  fiasca  che  usano  i  vian- 
danti. 
BoRANA.  s.  f.  T.  di  Bot.  Borrana^  Bu- 
glossa.  Erba  nota.  L' Anchusa  offlci- 
nalis  di  Linn. 

BOAANA  SALVATGA.   T.   di  Bot.*  BorTQ' 

na  salvatica.  Lingua  di  bue.  L' An- 
chusa Italica  di  Pcrsoon. 

BoRAS.  s.  m.  Borace,  e  dottr.  Borato  di 
soda. 

BoRASA.  8.  f.  T.  di  Bot.  Borragine,  Bor- 
rana.  Erba  ortense  irsuta  ed  aspra. 
La  Borrago,  officinalis  di  Linn. 

BoRASCA.  s.  f.  Burrasca,  Quel  combat- 
timento che  fanno  i  venti,  per  io  più 
in  mare.  Ondata.  Agitazione  del  ma- 
re dopo  la  tempesta.  Maretta.  Besi- 
duo  di  burrasca.  V.  Temp ,  Temporal 
e  Uragan. 

BoRASCA.  Fig.  Infortunio,  Calamità, 
Disgrazia,  ecc. 
Passar   una   gran    rorasca.    Vincere 
una  grave  mataitia,  o  passare  sfortu- 
na. 

BiRAscos.  add.  m.  Burrascoso ,  Fortu- 
noso,  Tempestoso. 

BoRAsÉN*  s.  m.  T.  delle  Arti  mcc.  Bor- 
radere.  Specie  di  vasetto,  per  lo  più 
di  latta  con  un  beccuccio»  ad  uso 
di  tenervi  la  borace  ridotta  in  pol- 
vere. 

BoRÀz.  s.  m.  Canavaccio,  l^ezzuola  di 
tela  grossolana  die  serve  non  tanto 
per  asciugar  le  posate,  quanto  per  di- 
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versi  altri  usi  domestici  della 

BORAZ  DA    LA     POLVRA.     Spoli 

Pannolino  o  cencio  con   che 
la  polvere  depostasi  su  che   < 
specialmente,  sui  mobili  dopo 
la  stanza. 
BoRCAJ.  s.  Uè.   Punteruolo,   Alla 
Strumento  simile  ad  una  grò 
na  affilata  per  segnare  i  bucl 
biancherie  ed  allargarli. 
BoRCAJ.   s.   m.   Docce  Ito.    S| 
succhiello  a  sgorbia  del  quab 
i  venditori  di   erbaggi    per 
gambi  de*  capucci  e  simili    p 
larli  insieme  con  un  vimine  • 
co.  Piuoto.  Legno  tondo  ed  i 
to  col  quale  si  piantano  cavo 
tri  erbaggi.  V.  Poliss. 

BoRCAJ   PER  NA   DÒTTA.     SpUlC 

lungo  e  acuto  in   punta   con 
forano  le  botti  per  assaggiarne 
BoRCHETTA.  s.  f.  Bulletta.  V.  Cic 
na  e  Salarèn*na. 

BoRCHETTA.  s.  f.  T.  de*  Bìgont 
co.  Brocca.  Bulletta  d'otto 
capocchia  sferica  piantata  intei 
te  alla  brenta  ed  alle  bigonce, 
corrispondenti  alla  misura  de' 
ed  alle  parti  in  cui  è  divisa. 
BoRD.  8.  m.  T.  de*  Calz.  Spi 
Spunterbo.  V.  Tose.  Quella 
di  pelle  che  si  cuce  esternam 
toniajo  quand'è  rotto  in  sull* 

BoRD.  s.  m.  T.  de*  Parr.  Boì 
te.  Que*  giri  di  treccia  che  se 
citi  intorno  alla  parte  anterio 
parrucca.  * 

BoRD.  s.    m.    T.    de*    Sart. 
Frangia,  lista  o  simile  di  che 
giano  le  vesti,  o  altra  cosa  8 
al  vestire. 

BoRD.  s.  ra  T.  degli  Squer. 
Tutta  la  parte  della  nave  che 
ri  dcir  acqua.  Andare  a  bord 
imbarcarsi.  Essere  a  bordo, 
nella  nave.  Debordare,  allo 
dal  bordo  di  un  bastimento. 

BoRD  0  BORDO.  Figura t.  Culi 
dere,  culo. 

Bord*  di  bis.  T.  de'  Polv.  li 
Orlo  di  legno  che  fessi  ini 
mortai  per  impedire  che  spc 
polvere  per  l'azione  de*  peste 
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.  f.  Bilior$a.  Chimera ,  spaurie- 
inmaginato  dalle  donDÌcciuolc 
r  timore  ai  fanciulli.  Dicesi  aD- 
kfana.  Tregenda,  Venterà, 
canna.  Orco,  Vecchia,  Lupo 
ra. 

u  Fig.  An€raja.  Dkifsi  di  don- 
itta  e  vecchia  che  faccia  alti 
àna.  . 

LA  BORDA.  Par  bau.  Far  baco, 
ìu  bau.  Far  baco  baco*  Scher- 
si  fa  per  far  paura  ai  fanciulli, 
dosi  il  volto  0  nascondendosi, 
u.  s.  f.  T.  de*  Squer.  Borda- 
Tutto  il  legname  che  ve^tc  Tos- 
della  nave  per  di  fuori. 
ADURA.  6.  f.  T.  de*  Sart.  Bor- 
.  Orlatura  con  che  si  cignc 
rno  un  lavoro  per  fortezza  o 
naraento.  V.  Bordar* 
V.  a.  T.  de'  Sart.  Orlare, 
are.  Fregiare,  o  sia  mettere 
lo,  Torlo,  il  gallone,  se  tal  ne 
ma  mento.  Bordare  vale  pro- 
nte bastonare,  ed  anche  contor- 
li terra  un  campo. 
kR  per  Abbordare.  Accostarsi  ad 
;r  trattar  seco  di  checchessia, 
iitar. 

s.  m.  Bordello»  Strepito,  ru- 
frastuono;  fracasso  stucchevole 
?o.  In  altra  sign.  V.  Gasén. 
R  IN  BORDÈLL.  Andar  in  gO' 
n  berlina.  Dar  materia  di  ri- 
discorrere  al  pubblico  ;  vale  an- 
apitare,  Lasciars^i  del  pelo,  o 

)EL  uoRDÈLL.  Sbordcllarc.  Far 
o. 

i  IN   BORDÉLL.    Condurrc    nella 
er  mala  via,  a  rovina, 
j.  m.  Frangetla,  Fiktlo. 
.  V.  a.  Frugare,  Cercare;  e  per  lo 
ndar   cercando   con   bastone   o 
Frugacchiare,  frugolare. 

GÀR   EL   FÉN,   EL    STRAM.     CCC.     T. 

Disfar  le  cavalle.  Rivoltare  o 
ire  con  bastone  le  cavalle  di 
»nde  meglio  si  dissecchi  inanzi 
inrne  le  maragnuole  e  caricarlo 
ì.  8.  m.  Passaperla.  Sorta  di 
erro  grosso,  credo  del   n/  Zi. 

iV  ferr. 
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BoRDNAL.  V.  Bolognese  e  Reg,  Bordone. 
Sorta  di  trave  maestra  su  cui  posano 
i  travicelli  del  tetto.  V.  Banchèn'na. 

Bordo.  Fig.  Cocchiume,  Deretano. 

D'alto  bordo.  Di  prima  riga.  Di 
primo  rmngo,  D' alto  paraggio.  E 
dicesi  per  lo  più  di  persona  ragguar- 
devole. 

Bordò,  s.  m.  Vin  di  Bordò.  V.  Vén. 

BoRDòJi.  8.  m.  Bordone.  Bastone  che  u- 
sano  i  pellegrini  in  viaggio  per  ap- 
poggiarsi. 

BoRDòN.  s.  ro.  Orco,  Lupo  manarro. 
Bestie  fantastiche.  V.  Borda. 

BoRDùN.  s.  ni.  T.  degli  Org.  J?or- 
done.  Registro  d'organo  da  sedici  ai 
trentadue  piedi. 
BoRDòN.  s.  m.  T.  de'  Strum.  Bordoni, 
Canne  di  vari  stromenti  che  danno 
sempre  lo  stesso  suono  nel  grave,  co- 
me nella  piva. 

BORDÙN   DA   TOROTOTELA.   MonOCOrdo. 

BoRDòN  DEL  TAMBOR.  Bordoni.  Due 
corde  di  minugia  tese  contro  la  pelle 
inferiore  del  tamburo  detta  perciò  di 
Bordoniera  e  raltenute  da  una  parte 
dal  bottoncino  e  dall'altra  dal  gancio 
del  ponticello. 

BoRDRò.  s.  m.  Èegislro,  Indice  delle 
iscrizioni  ipotecarie.  Stalo  sommario 
dei  nomi,  titoli  e  domicilio  di  chi 
prende  iscrizione,  del  debitore  su  cui 
è  presa,  ecc.  Distintiva  nota  delle  dif- 
ferenti specie  che  compongono  una 
somma. 

Bordura,  s.  f.  Bordatura,  Lista,  Fran- 
gia, ecc.  Orlatura  con  che  si  cigne 
intorno  un  lavoro  per  fortezza  o  per 
ornamento;  nastrino  se  per  bordatura 
della  scarpa. 

Bordi  RI  a  du  o  tri  stamp.  T.  degli  Imb. 
Ornati  o  Fregi  a  due  o  tre  stampini. 

BoREG  E  BoRG.  V.  Borgh. 

BoRGADA.  s.  f.  Borgo.  Aggregato  di  fab- 
bricati in  cui  le  case  sono  accoste  ed 
ha  forma  di  paese.  Cosale,  Borgata. 
È  un  aggregato  di  poche  case  ed  ad» 
diacenze  villiche.  Villaggio  è  un  ca- 
sale più  esteso  con  qualche  chiesa  e 
varie  botteghe. 

BoRGAZZ.  s.  m.  Stradaccia.  Mala  strada. 

Borgh.  s.  m.  Borgo.  Contrada  o  strada 
o   via  d'una   città,  d'una    borgata. 
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Come  in  Firenie  borgo  alla  noce, 
borgo  dei  Greci  ece.  noi  abbiamo 
borgo  delle  rane,  borgo  de*  eappuc-^ 
Cini.  ecc. 

BoRGi  SCHTVÀDEBIT.  Andirivieni,  Gi' 
ravoUa,  Vicolo ,  chiassuolo,  per  cui 
svicola  o  scantona  chi  non  ama  ab- 
battersi nel  suo  creditore.  Viuzza  in- 
frequentata. 

BosGH  STOPP.  Angiporto.  Via  senza 
capo»  Tia  mozza 9  senza  riuscita.  Vicolo 
cieco.  Chiasso. 

Andar  a  borgh.  Andare  in  rovina. 
Ridursi  a  mendicare.  La  nostra  frase 
ha  avuto  origine  dal  trovarsi  in  Bgr- 
go  San  Donnino  9  grosso  Borgo  del 
parmigiano ,  un  ricovero  di  mendicità. 

Andar  pri   borgh  schiyadebit.  Pos- 
seggiare  cimiteri.  Dicesi  di  coloro  che 
per  non  incontrarsi  i  creditori  passeg- 
giano per  vie  remote  e  solitarie. 
BoRGBis.  s.  m.  Borahese,  Cittadino  che 

gode  del  diritto  di  borghesìa  o  citta- 
inansa. 

In  borghes.  Alla  borghese.  Si  dice 
di  un  soldato  od  ulGciale  che  veste 
abiti  non  militari. 

BoRGBÉssA.  s.  f.  Berghijiella,  Stradina, 
Donna  che  sta  volentieri  per  via.  Don- 
na vile.  Cantoniera. 

BoRGHéTT  0  BoRGBÉN.  s.  m.  Borghctto, 

Chiasso,    Viuzza.   Chiassuolo ,   vico, 

•     vicolo,  viottolo,  viottola.  Piccol  borgo. 

BoRGHiNÈN.  s.  m.  Borghicciuolo. 

Borgogna,  s.  m.  Vin  di  Borgogna^  V. 
Vén. 

BoRGSAN.  s.  m.  FidentinoT  Abitante  di 
Borgo  San  Donnino.  Borghigiano, 
Borghese  abitante  di  un  borgo. 

Boria,  s.   f.   Boria,    Vanità.   Insolente 
ostentazione  del  proprio  merito. 
Andar  tutt  in  boria.  Fare  come  il 
cavallo  del  Ciolle.  Pascersi  di  vanità, 
di  fumo. 

Esser  pien  d*  boria.  Esser  tutto  vani' 
tà.  Borioso,  Ventoso. 

Borico,  s.  m.  Asino,  Ciuco.  Ma  è  spes- 
so usato  da  noi  anche  in  signif.  di 
Tonfacchiotto,  Piecinaco  e  sim. 

Borìda.  s.  f  Avveìitamento ,  Scagliamene 
to.  Lo  avventarsi  o  scagliarsi  come 
sogliono  ì  cani,  i  lupi  ed  altri  ani- 
mali. V.  Bòrrer. 


DO 

Bokdòn.  8.  m.  Ragia,  Busbaecheria, 
Spavenlacehio,  GherminelUL,  Impostu- 
ra, lusinga,  promessa  ingannosa.  Seofh 
patoja.  Gretola,  Diverticolo.  Scikb 
affettata,  pretesto,  modo  di  schivai 
un  imbarazzo. 

Dar  di  MamòN.  Piantare  una  €§- 
rota.  Dare  erba  trastulla.  Lusingale 
con  ispcranza,  ma  non  venire  mai  i 
conclusione:  far  gherminelle. 

Boridonista.  s.  m.  Parabolano,  Busbof 
cone. 

BoRNisA.  s.  f.  Cinigia*  Cenere  calda:  ce- 
nere che  conserva  il  calore  o  che  Im 
del  fuoco.  Dicesi  anche  di  piceoh 
quantità  di  bragia. 

BoRòN.  s.  m.  T.  de  Bott.  Feceùi^  Aper- 
tura quadrilatera  fatta  nel  menok 
delle  botti  di  grande  capadtà  perps- 
terle  meglio  ripulir  dalle  fecce:  con- 
ponesi  di 
Sporteli.    •    •    .  Sportello. 

Stafi Staffa. 

Tijoeula.    •    .    .  Chiave. 
Traverà ....  Spranga. 
BoRòN.  s.  m.  T.   de*   Calz.   Bratcis 
della  sbarra.  Quel  cilindretto  che  reg- 
ge la  sbarra  del  telajo  da  calze  e  sene 
per  favorire  il  movimento  degli  agià. 

BoRONAi.  8.  m.  pi.  T.  de*  Squer.  Bisce. 
Buchi  fatti  sotto  i  madieri  nel  foodo 
delie  navi  per  ilMilìtare  lo  acolo  delle 
acque  sino  al  pozzo  delle  trombe. 

BoRR.  8.  m.  T.  Furb.  Soldi,  Quattri^, 
Denari. 

An  GH'aVER  ITN    BORR.    AofI    OPtr  88 

che  dica  due.  Essere  al  verde,  Sense 
un  soldo. 

Borra,  s.  f.  Borra.  Peli  di  bestie  di 
riempier  basti;  e  si  dice  anche  ddli 
lana  che  rimane  fra  ì  denti  de*  cardi 

BoRRÉN.  s.  m.  T.  de*  Chiod.  Capethtls. 
SorU  di  chiodo  con  capocchia  larg» 
con  piccole  protuberanze  sferici^  od- 
ia sua  faccia  anteriore. 

BòRBBR.  V.  a.  T.  di  Care.  Mettere  a  k- 
va.  Dar  sotto.  Si  dice  del  cane  qsand» 
corre  per  far  levare  la  starna  o  altif 
simile  animale.  Dicesi  anche  Lem** 
Scovare  il  selvaggiume. 
RòRRER,  0  come  dicono  alcuni,  Boaia» 
Correr  contro.  Avventarsi.  SÓjliai» 
y      addosso  ad  una  persona. 
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DBim.  Irrompere.  Entrare 

AIR  I  CAif.  Ammetiere  i  cani, 
Àissare.  Spingerli    contro, 
ftd  ofiesa. 

f.  T.  di  Caca  Po$ta.  Luogo 
ta  preda. 

i,   m.   T.   di   Cacc.  Ramata. 
di  cai  usano  i  caccialon  per 
gli  uccelli  nelle  reti. 
.  T.  di  Cacc.  Scacciare.  Spa- 
gli uoeelH  per  cacciarli  nelle 

.  Borsa.  Sacchetto  di  varie 
grandezze  e  materie  ad  uso 
er  chechesia  e  specialmente 
ìorsaecia  peggiorai.  BorèoUo 
Borsetta,  Borsellina  dimin. 
.  f.  Borsa.  Pig.  Coglia,  Scroto. 
.  f.  T.  degli  Addob.  Bolgetta, 
ìéiìe  che  1*  addobbatore  porta 
la,  e  dentro  la  quale  tiene 
iodi,  ed  altri  arnesi  per  ad- 

B.  f.  T.  di  Comm.  Borsa. 
ablico  dove  si  radunano  i 
ì»  gli  agenti  di  cambio ,  i  ca- 
1  capitani  di  nave,  i  sensali 
(  persone  date  al  commercio 
irvi  gli  affari  di  banco  e  le 
mi  degli  effetti  publid.  ecc. 
ìche  un  valore  nominale  che 
contratti  in  Turchia  e  che  e- 
lla  somma  di  circa  140  zec- 
lani. 

.  f.  T;  de'  Manisc.  Cerniera, 
bisacca  di  pelle  o  simile, 
ale  i  maniscalchi  tengono 
frumenti  da  ferrare  i  cavalli. 
u  f.  T.  di  Micol.  Borsa, 
b/va.  Quella  parte  del  fungo 
iluppa  più  o  meno  completa- 
chè  è  giovine,  e  che  persi- 
ca o  in  parte  alla  base. 
.  f.  T.  de'  Mur.  Sbulletta- 
el  getto  che  fanno  gl'into- 
calcina  di  una  porzione  di 
alquanto  lata.  V.  S'ciobgbi 

u  f.  T.  degli  Ucc.  Sacca. 
rti  delle  reti  da  frasconaja 
naja  nelle  quali  vanno  ad 
gli  uccelli. 
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Borsa  da  canéi.  T.  Mil.  Tasca  da 
stoppini.  Porta  cannelli.  Borsa  dì 
cuojo  per  uso  del  capopezzo  ove  tiene 
i  stoppini,  le  spolette,  ecc. 

Borsa  da  granisa.  T.  de'  Caec  Pul" 
liniera.  Sacchetto  di  pelle  entro  cui 
si  tiene  la  munizione  da  caccia.  Per 
le  parti  V.  Boracia. 

Borsa  da  monizion.  T.  Mil.  Tasca  da 
cartocci,  Cartocciera.  Borsa  di  cuojo 
naturale  che  serve  per  portare  le  ca- 
riche  dei  pezzi  dall  avantreno. 

Borsa  da  zerchén.  Sacchetta,  Ta- 
schetta.  Borsa  di  cuojo  cucita  ad  un 
imboccatura  ài  ferro  o  altro  metallo 

ir  raccogliere  elemosine  in  chiesa. 

la  inoltre. 
Busslott ....  Fesso. 
Ramadèn  o  Becch.  Guardia. 

Borsa  del  corporal.  T.  Eccl.  Guaina 
da  corporale. 

Borsa  dil  painbli.  Paniaccio,  Paniac 
ciolo.  Custodia  delle  panie. 

Borsa  dl'  azzalén.  T.  Mil.  Tasca  d' t- 
nescatura,  Battifìioco.  Borsellino  di 
cuojo  che  contiene  l'occorrente  per 
accendere  la  miccia. 

Borsa  dl'oli  sart.  T.  Eccl.  Borsa 
pe'  Saeri  olii. 

Borsa  pr'il  littri.  V.  Carpetta. 

Bòn'na  rorsa.  Si  dice  di  persona  ricca, 
che  può  pagare  e  paga. 

BòN*NA    RORSA.    Fig.   Mal  pagatore. 
Spilorcio. 
BoRSARoàuL.  8.  m.  Borsaiuolo.  Chi  leva 
altrui    le    borse,    che    dicesi    anche 
Borsaruolo,  Tagliaborse,   ToccapoUi. 
BoRSÉLi.    8.  f.  T.  degli  Oref.  Pinzette, 
Mollette,  delle  quali  fanno  uso  gli 
ai^entieri  per  prendere  i  pezzetti  d*  o- 
ro  0  d'argento  minuti. 
BoRsÉR.  8.  m.  J^orano.  Borsello,  borsi- 
glio, borsellino. 

BoRséN  dl'arloeci.  Taschino. 
Borsétta,  s.  f.  T.  degli  Uccell.  //  Ritroso. 
Entratura  strettissima  della  bocca  delie 
reti,  dalla  quale  entrati  gli  uccelli 
non  trovano  più  la  via  da  ritornare. 
BoRSi.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Borse.  Busto 
di  corame  appiccate  all'arcione  della 
sella  per  tenervi  le  pistole. 

BoRSi.  8.  m.  T.  de'  Sell.  Borsette, 
Quelle  borsicelle  di  pelle  o  di  drappo 
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carrozze. 

Goll'  ch*  fa  u.  bobbi.  Borsajo.  Chi 
fa  le  borse* 

BoBsiLi.  8.  ni.  Pteulio^  Danaro  j  Gruz- 
zolo. Quel  danaro  che  uno  ha  per 
assegno  o  del  quale  ha  fatta  raccolta 
per  sé.  Il  Borsiglio  dei  diz.  vale  Bor- 
sellino, Borsetta. 

BoBsòif .  8.  m.  Bortom.  V.  Borsa  e  Vinta. 
BoRsòif.  s.  m.  T.   de'  Mur.   Bozxa. 
Specie  di  enfiatura  che  fa  talvolta  ri- 
levar rintonaco  delle  muraglie. 

Bortì.  part.  Abortito. 

BoRTiR.  V.  a.  Abortire,  V.  Abortir. 

BoscAJA  s.  f.  Boscaglia.  Luogo  boschivo. 

BoscAJÉN.  s.  m.  Boscaiuolo.  Quegli  che 
taglia,  abita  e  frequenta  il  bosco.  Cà- 
tastajo  chi  prende  in  appalto  le  ta- 
gliate de'  boschi  o  ne  traffica  le  legne 
che  se  ne  traggono. 

BoscARÉzz.  s.  m.  T.  di  Vet.  Biracchio, 
Sopranno.  Vitello  dal  primo  al  secondo 
anno.  V.  Biracc'. 

BoscAROEUL.  V.  Boscajén. 

BoscH.  8.  m.  Bosco  j  Foresta.  Luogo 
piantato  d'alberi  salvatici.  Boscaglia 
vale  bosco  grande  o  più  boschi  in* 
sieme.  Boscata  luogo  piantato  a  gui- 
sa di  bosco. 

BoscH.  s.  m.  T.  de'  Big.  Bosco.  V  u- 
nione  di  quelle  frasche  che  si  dispon- 
gono a  beila  posta  onde  dar  comodo 
ai  filugelli  di  fabbricare  il  bozzolo. 
BoscH.  Per  metafora  o  gergo.  Bi- 
scazza, Baratteria.  Luogo  dove  si 
adunano  i  barattieri  o  truffatori  di 
giuoco. 

BoSCH  DA  FASS.  BosCO  foltOlO. 

BoscH  DA  TAJ.  Bosco  ccduo,  cioè  da 
tagliare,  che  può  essere  tagliato,  che 
è  solilo  a  tagliarsi. 

BoscB  DA  zìma.  Selva.  Bosco  d'alberi 
d'alto  fusto  per  la  costruzione. 

BoscH  n'  CASTAGNI.  Castagneto*  Bosco 
di  castagni. 

BoscB  d'  fazi.  Faggeta, 

BoscH  d'  frAssen.  Frassineto. 

BoscB  d'  lodan.  Ontaneti. 

HoscH  d'olivi.  Oliveta, 

l'oscH  d'opi.  Oppielo. 

BoscH  d'  pén.  Pineto,  Abetaja. 

Boscu  d'  piopi.  Pioppeto, 
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BoscH  d'  qcbbzi.  Querciuoktfi 

BoscH  d'  bòri.  Rovereto. 

Bosghd'zérb.  Cerreto,  Cerba 
SCO  di  Cerri. 

BoscH  FOLT.  Bosco  /Ondato, 

BoscH    PITTURA.    Boscaglia* 
rappresentante  luogo  boiKoso. 

BoscH  spoiX.  Bosco  diserto. 

Da  boscb.  Boschereccio,  M 
juolo.  Agg.  di  persona  o  besi 
frequenti  i  boschi  o  le  macchi 

Far  boscb.  Far  imboschire.  1 
venire  bòsco. 

DviNTAR   UN   BOSCB.  Imboschiu 

nir  bosco. 

BoscBéN'MA.  s.  f.  T.  d'  Agr.  Foresi 
reno  incolto  in  cui  allignano 
d'ogni  sorla  selvatiche  e  non 
tocche  dall'umana  industria.  P 
menie  da  noi  la  boschèn'na 
terreno  virgultato  che,  come  ì: 
sorge  tra  l'uno  e  l'altro  rai 
Po  e  che  esso  fiume  ha  abbac 
lungo  la  sponda. 

BoscBÉTT.  8.   ro.   T.   d'Agr.  JBa; 
Boschettino,  piccolo  bosco,  e 
pure  di   quelle   piante  salvati< 
strette   in   certo  ordine   per  i 
pigliare   alla   pania   gli   uccelli 
particolare  i  tordi,  chiamato  p 
mente  Uccellare,  Frasconaia. 
in  quel  boschettino  trovano  la 
o  la  prigionia. 
BoscB&TT.    s.    m.    Salvatico. 
pieno  d' alberi  da  far  ombra  co 
rebbero  quelli  di  un  giardino. 

BoscBiv.  Boschivo,   Boscoso,    L 
Agg.  di  luogo  che  ha  bosco. 

BosGóN.  8.  m.  T.  de'  Cacc.  Frase 
Uccellare.  Piante  opportunameo 
locate  per  pigliare  alla  pania  i 
BoscùN.  s.  m.  Bosco  grande, 

Boscù.  add.  m.  Boscato.  A  boscOi 

BosÉTT.  8.  m.  Baccello,  Buciaccl 
minutivo  di  bue. 

Bosìa.  8.  f.  Bugia,  Menzogna,  1 
Impostura.  Ma  la  bugia  rigua 
parole,  la  menzogna  la  coscieo 
cose  che  ad  essa  si  riferisco 
falsità  è  il  non  vero  concetu 
cose,  l'impostura  è  il  contri 
quello  che  uno  è,  merita,  e  [ 
Boj^iA.  s.  f.  Bugia  ^  Stopimeri 
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candeliere  senza  fusto.  Ha 
•    •    .    •  Anello  i  Magliù. 
?ul     •    •    •  Bocciuolo. 
;h .    •     •    .  Presa* 
a  .    •    .    •  Pialleilino* 
i.  s.   f.   Nuvoletta   Quella  mac- 
»ìanca  che  apparisce   talora   nel 
•  dell'ugna  e  che  i  latini  dice- 
NubecuU», 

?OEUJA  ch'a  dioa  la  bosìa*  DÌO 
iceia  eh'  io  sia  indovino. 
DiL  Bosii*  Mentire,  Bugiare. 
AB  IN  BOSiA.  Sbugiardare.  Gon- 
e  di  bugia. 

.  8.  m.  Bugiardo.  Mentitore, 
gnero,  Mendiétce. 

TROEUVA  PIÙ  PREST    Vlf    BOSIADER 

f  LADER.  E  si  conosce  più  prc' 
i  bugiardo  che  un  ladro.  La 
ha  corta  via. 

ì    BOSIADBR    É    LADER.    Chi    è    bu- 

»  ha  la  coscienza  grossa.  Cioè 
IO  che  non  ha   più   ritegno  di 
ia  o  riguardi  a  doveri  sociali. 
AR  BosiADER.  Smentire j  Sbugiar* 

zz.  s.  m.  Bugiardaccio  accresc. 

pardo. 

TT.  s.  m.  Bugiardello,  Bugiar- 

Bugiarduolo,  Dim.  di  bugiardo. 

N.  8.   m.    Bugiardone.  Più  bu- 

di  un  epitaBo. 

.  s.  m.  Bugioncj  Bosaecia,  6u- 
ande. 
..  8.  f.  Bugiuzza,  Bugietta. 

m.  T.  de  Tes6«  Bozzima.  In- 
li  stacciatura   o   di   cruschello, 
une  e  d*  acqua  col  quale  si  frega 
jo  la  tela  lina. 
a  LA  BosvA.  Sbozzimare,  Cura- 

LA  BOSMA.  Imbozzimare. 

3fè  LA  BOSMA.  Fig.  Grosso  quanto 

a  de'   mficcheroni.  Densissimo, 

m  della  poltiglia. 

SOLA.  8.  f.  T.  *di  Bot.  Sanguinella, 
pollo.  Pianta  perenne  che  vi- 
prati  sterili  delle  cui  radici  si 

brusche  e  spazzole.  É  V  AndrO' 
isehaenum  di  Linn.  Cosi  pure 

isi   il   Cryeopogon    grillus    del 

I  più  raro  però  della  precedente 
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Bk)SMAROE(jLA.  T.  do'  Tess.  ^Pùnnella 
da  imbozzimare.  Pennella  flutla  con 
radichiette  di  sanguinella. 
BosMAROEULi.  s.  f.  pi.  T.  do'  Sctol.  Badi* 
chielte  di  sanguinella.  Quelle  radi- 
chiette delle  quali  si  fanno  i  fiocchi 
delle  spazzole. 
Bota.  s.  f.  Bolla.  Colpo,  percossa  che 
81  riceve  da  altri  o  scontrandosi  in 
alcuna  cosa. 

BOTA.  s.  f.  Cimbottolo,  Tombolo, 
Stramazzone.  Colpo  che  si  dà  in  terra 
da  chi  casca. 

Bota.  s.  f.  Comettino,  Arguzia,  Bot^ 
ione, 

BOTA.  8.  f*  Fig.  Danno,  Scapito, 
Pèrdita. 

BOTA  d'  scHéN*NA.  Donno  capitale. 

Bota  e  risposta.  Bolla  risposta, 
Bimessa.  Mottuzzo  di  rimando.  Repli- 
ca fatta  prontissimamente  ad  una 
qualche  proposta. 

BOTA  VÉCCIA.  T.  di  Vet  Sopropposta. 
Uno  de'  diffetti  più  segnalati  del  ca- 
vallo. Dicesi  ancne  Botta  vecchia* 

A  BOTA  CALDA.  A  songue  caldo. 

CiAPAR  'na  BOTA.  Toccarc  una  botta. 
E  fig.  Toccare  uno  scapito. 

Restar  in  tla  bota.  Bimaner  morto 
éuir  istante.  Fig.  Rimanere  attonito. 

Salvars  la  b^a.  Riparare  il  colpo. 

Tgnir  bota.  Tener  saldo,  tener  il 
sacco,  0  star  fermo  al  macchione. 
Botanica.  8.  f.  Botanica.  Scienza  ed  ar- 
te di  far  notomia  delle  piante,  descri- 
verle e  nominarle,  tanto  per  la  medici- 
na che  pel  vitto.  Da  noi  dicesi  BolO" 
nica  anche  1'  Orto  botanico.  Botano* 
teca  vale  erbario  o  luogo  dove  si 
conservano  le  piante,  e  Botanologia 
vale  trattato  o  discorso  ragionato  sul- 
le piante.  Per  le  cose  spettanti  alla 
botanica  V. 

Albcr Alberi. 

Erbi Erbe. 

Fior Fiori. 

Foeujl    ....  Foglie* 

Frutl Frulli* 

Lémm    ....  Legumi. 
Pianti     ....  Piante. 
Zardén  ....  Giardino. 
BoTANiCH.  8.  m.  Botanico.    Quegli    che 
«otKNee  per  prfncipii  k  adeoia  delie 
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ptante,  le  n  dittare,  disporre,  eòe.  Di- 
cesi Erbejuoio  il  semplice  conoscilore 
delle  piante,  e  Botanofilo  chi  ama  lo 
studio  delle  piante. 
B6TEL.  V.  Bòttoi. 

BAn.  6.  t  pi.  BuiM9,  Battiture,  Colpi, 
Percosse,  Picchiale  e  schen.  Frutte 
di  frate  Alberico,  cioè  bastonate* 

Boti  dà  cah.  Mazzate  sudiee,  Pio" 
ehiate  che  pelan  l*  orso. 

CupAR  DiL  BOTI.  Toccare  delle  busse 
ed  anche  Tbccare  assolutamente.  Es- 
sere battuto. 

Dar  DIL  BOTI.  Arctiofers^  Battere, 
bastonare,  dar  busse. 

Dar  DIL  BOTI  CON  IL  SPALI.  Ft^r  come 
•  pifferi  di  montagna.  Andar  per  da- 
re e  toccarne. 

Il  boti  n*  8b  HSimBif.  /  ealpi  non  si 
danno  a  patti. 

Squassar  il  b^ti.  Scuotere  le  busse. 

Non  curarle,  non  farne  caso. 

BÒTLA.   s.   f.  Brucalo    BoUa,   Pustola. 

Boliicella    pruriginosa   che    nasce   in 

varie  parli  del  corpo. 

BOTLAZZA.  s.  f.  Bitorzolaccio.  Accres.  di 

bitonoio. 
BoTLéN*if A.  s.  f.  T.  di  Bot.  Lo  stesso  che 
Barba  d*  asen.  V. 

BotlénVa.  s.  f.  Pustoletta,  Bollici- 
na. V.  Botlén'ni. 

BoTLÉif*iii.  s.  m.  pi.  Bollicine,  Boi' 
ikelle,  Bollicole,  Pustulette,  Botton- 
dni,  BoUicciatoU ,  Bitorzoletti,  Suda- 
mini.  Piccoli  tumori  o  vescichette  che 
vengono  nella  pelle. 
BoTLÒs.  add.  m.  Bolloso,  Fegatoso.  Di- 
casi di  chi  ha  nella  faccia  del  ribolli- 
mento con  pustule  rosse. 
BòTT.  s.  m.  Tocco,  Rintocco.  Colpo  di 
battaglio  nella  campana.  Botto. 

BòTT.  s.  m.  Staglio.  Sorta  di  con- 
tratto, onde  si  dice 

TOEUR  A  BÒTT,  DaR  A  BÒTT,    FaR    UN 

BÒTT.  Cioè  Fare  un  staglio,  oppure 
Stagliare:  non  conteggiar  per  le  mi- 
nute. Vendere  o  comperare  in  corpo 
ed  in  un  sol  colpo,  senza  misurare, 
pesare  o  altramente  riconoscere  con 
precisione  il  valore  di  ciò  che  si  con- 
tratta. 
BòTT.  8.  m.  T.  de*  Stamp.  Botto. 
Quella  quantità  di  carattere  che  è  oo- 


perta  dal  piano  nell'atto  di  stanpart 
ed  anche  quei  colpi  che  lo  stampa- 
tore dà  tirando  a  sé  la  mazza. 

BòTT  B  PASS,  0    D*    BÒTT    B    PASS.    A 

catafascio.  Senza  ordine,  alla  peggio, 
alla  rinfusa. 

BòTT  D*  ACQUA.  Ro^scio,  AcquazzoM, 
Pioggia  dirotta.  V.  Squass  e  Squassòo. 

BòTT  DIL  J*  ORI.   Scocco. 

Cascar  li  d*bòtt  b  pass.    Cader  in 
un  colpo,  di  botto,  impro^isamente. 

ClAPPAR  BL  BÒTT.  /^llUDCCOfie.  SOOOS- 

re  alternamente  varie  campane. 

Dar  di  bòtt.  Sonare  a  tocchi,  Jern* 
peliare. 

D'bòtt  b  D*!U>DLOif.  Rotolone.  Cioè 
alla  meglio. 
Bòtta,  a.  f.  BoUe  a  tenuta.  Vaso  di  le- 
gname, di  fy^^'jra  cilindrica,  più  cor- 
pacciuto nel  meno  che  nelle  testale 
e  nel  quale  comunemente  si  conserva 
il  vino  e  simili  liquori  Le  parti  del- 
la botte  sono: 

Assu  d' mesz  .    .  Mezzule,  Timpano. 
Assi  di  la  .    .    .  Contrammezzane. 
Caiìèlla  ....  Cannello. 
Coccòn  •    •    •    .  Cocchiume. 
Boròn    ....  Fecciaja. 
Dveh*  o  doghi.    •  Doghe. 
Fond  da  dnànz   .  Fondo  dinanzi. 
Fond  d' dardè.    •  Fondo  didietro. 
Lunctti  ....  Lulle,  Lunette. 
Orecci    ....  Orecchie. 
Panza  dia  botta  .  17^2^0. 
S|>cn'na.    .    .    .  Zipolo. 
Testa  dil  zén*nì  •  Chiage. 
Zén*ni  o  znaduri.  Capruggini- 
Zcrc Cerehioni. 

Bòtta,  s.  f.  T.  d'Idr.  Botte  sotum-    r 
nea.  Manufatto  che  porta  l' aopit  ài  i 
un  canale   e  la  lascia   correre  cotto 
il  fondo  di  un  altro  canale  o  finoe* 
I  toscani  la  dicono  Tromba  o  àie' 
vico. 

Bòtta  a  hen*na.  T.  Mil.  BotU  tMTX- 
diaria. 

Bòtta  da  cAPFè.  ecc.  Botte  a  wr- 
canzia.  Queste  botti  hanno  le  dafl^ 
più  sottili  delle  6o//t  a  tenuta en*^ 
il  più  $|>csso  ccrcli'iate  di  legna 

Bòtta  in  pass.  Botte  scommeiMtec 

Bòtta  panzuda.  Botte  corpaeeiitts» 
Uzzata. 
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ZA  BÒTTA.  A  mezza  botte*  Si 
certa  forma  d'arco  o  volta. 

!»OEUL  AVER  LA  BÒTTA  PIÉn'na  S 
A  IBBERIAGA.   iVofl  SÌ   pUÒ  OVCr 

senza  ie  pecchie ,  Non  si  può 
pesce  senza  immolarsi.  Non 
goder  il  bene  senza  correr  dei 

ITA    DÀ    SEXPER    DEL    80    ODOR. 

!e  non  getta  se  non  dH  vino 
i  ha.  La  scheggia  ritrae  dal 
Il  lupo  non  caca  agnelli.  Cioè 
D  la  azioni  conformi  a  sé  stes- 
rendesi  per  lo  più   in   mala 

rrA  È  m  pond.  La  botte  ha  del 

N  COLP  A  LA  BÒTTA  E  CK  ATTER 

.  Dar  un  colpo   alla  botte  ed 

cerchio,  e  vale  dare  il   torto 

gione  un  poco  a  una  parte  e 
)  a  un'altra. 

m  T*UNA  BÒTTA  D*PERR.  EsSCrC 

botte  di  ferro;  Tener  il  capo 
so  a  due  guanciali*  Esefit  in 

.  m.  Bottume.  Quantità  di.va- 
ino  di  ogni  maniera. 

•  m.  Bottajo.  V.  Haringon 
i. 

I.  V.  a.  Stagliare.   Vendere  o 
ire  in  combutta. 
).  m.  Bottaccio.  Ba/letto. 
:z  D*  UN  MOL».  Bottaccio,  Col- 
line 0  luogo   dove  si    fa    la 
dell'acqua  che   dà   il  moto 
e  delle  ruote. 
iz.  Figurat.  V.  Bottazòeul. 

•  V.  a.  T.  de*  Mugo.  Macinare 
ccio.  Macinare  a  ricolta.  Si 
andò  i  molini  per  mancanza 
i  non  possono  di  continuo  ma- 
ma  aspettan  la  còlta. 

UL.  s.  m.   Bottaccino,  Piccolo 

0,  piccolo  barletto.  Figurat. 
hiotto.  Atticciato,  Grossotto, 
,  Tarchiato,  Il  dizionario  Ita- 
ette  Bottacciuolo  in  senso  di 
nano,  ma  unicamente  parlando 
dell'arte,  come  per  esempio 
onna  bottacciuola.  ecc. 

.  (D').  Di  colpo.        ^ 

1.  f.  Bottega,  Officina.  Hi  di- 
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ocbì  bottega  quella  Utenza  ove  stanno 
le  manifatture  a  vendere.  Officina  a 
quella  ove  fabricansi  le  manifatture  che 
qualora  sia  considerevole  dirassi  più 
propr.  Manifattura,  Fabrieou 

Bottega  da  acquavita.  Mescita. 

Bottega  da  arlojar.  Oriuoleria. 

Bottega  da  armaroeul.  Officina  d' ar^ 
majuolo. 

Bottega  da  babbea.  Barbieria. 

Bottega  da  bastar.  Officina  da  òa- 
stajo. 

Bottega  da  bgàr.  Beccheria.  Luogo 
dove  si  vende  la  carne  macellata. 
Macelleria. 

Bottega  da  bertinar.  Officina  da 
berettajo. 

Bottega  da  bokbonén.  Bottega  da 
confettiere» 

Bottega  da  boccalar.  Sto^glieria. 

Bottega  da  bodgar.  Bottega  dapiz* 
zicheria. 

Bottega  da  cafptér.  Caffè.  Bottega 
dove  si  vende  il  caffè  in  bevanda. 

Bottega  da  calzolìr.  Calzoleria. 
Bottega  dove  si  fanno  le  scarpe. 

Bottega  da  'calztar.  Manifattura  da 
calze. 

Bottega  da  canvén.  Bottega  da  ca- 
napajo. 

Bottega  da  caplàr.  Manifattura  di 
cappelli.  Cappelleria.  V.  d'u. 

Bottega  da  carta.  Cartoleria.  {Tom.). 

Bottega  da  gavagnìn.  Officina  da 
panieraio. 

Bottega  DA  CBiif  cagli.  Ckincaglieria.Vr. 

Bottega  da  cioldéii.  Chioderia. 

Bottega  da  corahar.  Bottega  da  euo- 
jajo. 

Bottega  da  cordar.  Corderia. 

Bottega  da  drogher*  Drogheria* 

Bottega  da  fontanar.  Offfieina  da 
trombajo. 

Bottega  da  fornar.  Forno.  La  botte- 
ga ov'è  il  forno.  Panatteria,  la  bot- 
tega ove  si  vende  il  pane.  Panificio, 
dicesi  il  luogo  dove  si  fabrica  il  pa- 
ne. 

Bottega  da  prar.  Officina  da  /bò- 
ro. Ferreria,  vale  massa  di  ferra- 
menti. 

Bottega  da  giolibr.  Officina  da  già- 
jeUicre. 
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BoTTMÀ  DÀ  «RDOftADOR*  Officina  da 
indofùtart. 

BoTTEOk  Dà  LATTAB.  Bottega  da  latti' 
vendalo» 

BoTTMU  DA  LATTAR.  Officina  da  UU- 
tajo  0  stagnajo. 

Bottega  da  ubiur.  Cartotoria  o  H- 
oreria. 

Bottega  da  lottowar.  Officina  da 
ottonaio. 

Bottega  da  magman':  Officina  da  ra- 
tniere. 

Bottega  da  raringo!?.  Officina  da 
legnaiuolo, 

BoTTCGi  da  marcant.  Fondaco.  Drap- 
peria,  • 

Bottega  da  màscri.  Bottega  da  mM- 
seherajo. 

Bottega  da  merzar.  Merceria* 

Bottega  da  bodista.  Neoazio  dì  mo- 
de. BoUegA  o\c  8i  vendooo  oggclli 
dì  moda.  Officina  da  crestaja,  quel- 
la ove  si  lavorano  e  vendono  oggetti 
di  moda. 

Bottega  da  oocialar.  Officina  da 
occhiataro. 

Bottega  da  oliar.  Bottega  da  olian- 
dolo. 

Bottega  da  osrerlar.  Ombrelleria  e 
meglio  Officina  da  ombrdlajo. 

Bottbga  da  oreves.  Oreficeria. 

Bottma  da  paltador.  Negozio  da 
mbacettfo. 

BiyrTBSA  DA  PAWDCCHER.  Officina  da 
parucchiere. 

Bottega  da  pastén.  Bottega  da  pa- 
stajo. 

Bottega  da  pat^r.  Fondaco  da  ri- 
gattiere. 

Bottega  da  feltrar.  Peltreria. 

Bottega  da  pettrar.  Officina  da  pet- 
iirìarpiolo. 

Bottega  da  plizzar.  Pellicceria. 

Bottega  da  pssar.  Bottega  da  pesci- 
vendolo. 

Bottega  da  profumar.  Profumeria. 

Bottega  da  risén.  Negozio  da  legu- 
mi 0  da  Biadaiuolo. 

BoTTKGA  da  8ART0R.  Sartoria. 

I^)TTEGA  DA  SAVÓN.  Saponeria. 

HoTTE(iA  DA  slar.  Officina  da  sellajo. 

HoTTEGA  DA  sojÉif.  Officina  da  bigon- 
ciajo. 
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BOTTBGA  DA  fPEZIAR.  SpCZieri 

Farmacia. 

Bottega  da  stadrar.  Officii 
lanciajo. 

Bottega  da  stampador.  Si 
Tipografia. 

Bottega  da  tintor.  Tintori 

Bottega  da  torlioor.  Of 
tornitore. 

Bottega  da  tsader.  Fabrit 
suti. 

Bottega  da  zrar.  Cereria. 

Bottega  aviada.  Bottega  bt 
fa.  Si  dice  quella  a  cui  e 
molti  avventori. 

Bottega  desviada.  Bottegi 
che  ha  [Hiduii  ^i'  avventor 

Aver  la  eottega  averta 
Commerciare  in  domenica.  I 
tonata  la  topfm  de*  calzoni* 

Aver  su  bottega.  Esercitai 
tega.  Mi^VkiUìlcp^hrG  alla  bi 
ici'Ciltire  la  propria  arie  nelii 

Esser  a  ca  b  bottega.  Star 
e  a  bottega.  Aver  la  casa 
colki    bottega.    Cosi    più    al 
die  da    tiustio    dialetto   si   t 
ma Uri.ìl mente  nella  buona  ] 

Fokd  d'  bottega.  Sceltumc, 

Metter  a  bottega.  Acconcii 
bottega. 

Murajoeul  dla   bottega,  i 

Ì Bembo).  Cosi  chìamanst  qu 
i  che  per  la  injo\n  formn 
botteghe  sono  generalmente 
con  giiin  doeenit  della  città 
BoTTEJ.  s.  m.  pi.  T.  di  Stamp. 
Quei   lavori   di    stamperia 
brevi,  (rome  gli    avvisi    al   { 
bì^ljeltì  o  cimili,   perchè  ri 
un  sol  botto    ossia  una  sola 
BoTTÉN.  8.  m.  lliìttocchi. 

BoTTÉN.  8.  jjj.  T  de'  Cab.  Bot 
stivaletti  che  fitsc^iaiio  sojaincr 
del' piede  o  poco  più:  so  m 
particolarmente  alcune  milizi 

BoTTÉN.  s.  m.  T.  Mìl.  Botti 
che  i  soldati  fanno  in  paese 

Far  bottéji.  T.  Mil.  Far 
Saccheggiare  j  Abbottinare. 

Far  im  bo!»  bottétt.  Far  bt 
da.  Mettere  a  bottino.  E  fig. 
che  Gitadagtìares  Far  buon 
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AB  I  BOTTÉN.  Rintoccare,  Sonare 

mpaoa  a  riDloccki,  cioè  a  tocchi 

*aU. 

&.  8-  m.  PizzicaanoìOj   Pizzica' 

>•  Colui  che  vende  salame,  cacio 

Uri  camangialri.  Bottegaio  chi  tic- 

ottega. 

iik.  s.  f.  Bottegaccia. 

in.  s.  m.  Botteghino. 

BOTTGHÉN.  Far  botteghino,  hot* 
mercato,   mercimonio.   Trarre 
Si  sopra  certe  cose  contro  il  do- 
la   convenienza    o    i   principii 

fede. 

LN'Nà,  BoTTGHèTTA.  S.  f.  fiottCghi- 

botteghetta,    botteguzza,   boite* 
a. 
\  o  BoTTGòN*NA.  8.   f.   Bottcgonc. 

bottega.    Magona    bottega    di 
traffico. 
BA.  8.  f.  T.  degli  Ott.  Bottoniera. 

d'acciaio  incavato  per  dar  ri- 
alle  piastre  di  metallo. 
lA.  8.  f.  Bottiglia,  Boccia,  Vaso 
tro  da  riporre  il  vino.  Neil' or- 
io  nostro  dialetto  la  facciamo 
)  corrispondere  a  boccàL  V.  Sue 
sono. 
)  bocca    •    .  Bocca. 

Collo. 

,    ...     •  Fondo. 
.    .    ,     .  Ventre. 
i    •     .    .     .  Cercine. 
IGLIA  BffAXCA.  Bottiglia  di  vetro 

9. 

'IGUA  CBE  CBESSA  DLA  IfSUBA.  Bot- 

ingorda. 

IGLIA  DE  USURA.  Bottiglia  a  mi- 

(B.  L.) 

IGLIA   BOLADA.  Bottiglia  martel- 

Arrotata. 

IGLIA  RANA.  Bottiglia  tozza. 

IGLIA  NiGRA.  Bottiglia   di  vetro 

IGLIA  SCHIZZA.  Bottiglia  a  ventre 

^esso, 

AB  LA  BOTTIGLIA.  Sturare  la  boi- 

R  LA  BOTTIGLIA.  Sboccarc  una  boi- 
,  Gettar  via  quando  è  piena  un 
quel  liquore  che  si  crede  abbia 
lì  turacciolo. 
ERÌA.  s.  f.  Bottiglieria.  Armadio 
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o  stanza  dove  si  conservano  le  botti- 
glie. Luogo  dove  si  conservano  e  pre- 
parano le  bevande  ed  I  vasi  da  vino 
per  uso  e  servizio  della  mensa.  Chi 
vi  soprastà  chiamasi  Bottigliere  o  Oe- 
denziere.  La  Bottiglieria  é  aiiSora 
quella  bottega  ove  si  vendon  liquori 
ed  «kre  bevande  come  per  es.  molti 
de*  nostri  Caffi. 

Bcjttiglién'na.  8.  f.  Bottiglietta^  Boc- 
cetta. 

BoTTiGLiòN.  s.  f.  Bolliglione.  Grande  o 
grossa  bottiglia. 

BoTOL.  8.  m.  T.  d'Itt.  Ghiozzo.  Il   Go- 

'  bius  fluvialis,  Bonelli.  Pesciolino  co- 
mune ne*  fossi  e  rivi  ghiajosi.  Per 
la  sua  delicatezza  viene  preferito  al- 
r  altra  minuta  pescheria.  Vendesi  d*or- 
dinario  misto  ai  Cottus  Gobio  ed  alla 
Acanthopsis  taenia.  V.  Cagnoeuli,  Ho- 
linarètt  e  Varonzèli. 

BoTTòN.  8.  m.  Bottone.  Pallottolina  o 
altro  piccolo  arnese  di  forma  piatta 
0  altra,  con  che  si  abbottonano  le  ve- 
stimenta.  £  se  ne  fa  di  fogge  e  ma- 
terie diverse,  come:  a  ecce,  a  giug- 
giola, a  oliva,  di  pel  di  capra,  di 
crine,  di  seta,  di  bavella,  d'oro, 
d'argento,  inargentati  o  messi  d' oro, 
inverniciati,  di  metallo,  di  madreper- 
la, di  porcellana,  d'avorio,  ecc.  I 
più  complicati  hanno 
Anma  ....  Anima  o  Fondello. 
Gamba  •  .  •  .  Gambo  o  Picciuolo. 
Guarnizion.    .     .  Faccette, Ornamenti 

Testa Corpo. 

BoTTòiv.  Figurat.  Bottone.  Parlar  co- 
perto, che  con  acuto  molto. punge 
altri  0  lo  fa  avvertito  di  cosa  che  in- 
teressa. 

BoTTòN.  V.  Bottòn'na. 
BoTTòN  0  BOTTONZÉif.  Bottonc ,  Ori- 
ganno.  Sorta  d'ampolla  da  mettervi 
perle  più  medicamenti  o  liquori  pre- 
ziosi in  piccola  quantità  e  ve  ne  ha 
anche  d*  avorio.  Si  dice  bottone  anche 
la  pallottolina  de*  termometri,  baro- 
metri e  simili  altri  strumenti;  come 
lo  dicono  gli  artefici  di  qualsia  stru- 
mento o  lavoro  che  al  bottone  asso* 
migli. 

BoTTòN.  8.  m.  T.  degli  Arm.  Bottone 
del  puntale.  Quel  pezzetto  di  metallo 
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con  caperozza  assodalo  sulla  imboc- 
catura del  fodero  della  sciabola  die 
entra  nella  cìappa  della  dragona. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  di  Cbir.  Bottone, 
Strumento  chirurgico  che  ha  una  e- 
stremila  rotondata  da  cui  trae  appunto 
il  suo  nome,  e  un'altra  scavata  in 
forma  di  cucchiaio,  che  per  tutta 
la  sua  lunghezza  ha  una  spina  rile- 
vala che  serve  a  diriffere  i  inorai 
della  tanagiietla  quando  essi  siano 
uniti  e  convenga  introdurli  nella  ve- 
scica per  operare;  dicesi 

Bottone  di  fuoco.  Quello  strumento 
di  ferro  che  ha  in  cima  uua  pallot- 
tola a  guisa  di  bottone,  di  cui,  dopo 
affocatolo,  si  servono  i  chirurgi  per  in- 
cendere. É  detto  anche  Cauterio  attuale. 

BoTTòif.  s.  m.  T.  de*  Colt.  Bottone. 
Quella  parte  del  coltello  che  è  tra  la 
lama  e  il  codolo  ingrossata  e  tondeg- 
giante. 

BoTTòif.  s.  m.  T.  de*  Fabb.  Ferr. 
Bottone.  La  parte  della  chiave  opposta 
all'anello  ed  arrotondata  presso  eli 
indegni  che  agevola  l'entrata  delia 
chiave  nella  toppa. 

BoTTòN  0  PuxÉLL.  Linguetta.  Quel 
ferrolino  del  saiiscendo,  su  cui  si  ap- 
plica il  dito  per  aprirlo. 

BoTTùx.  s.  m.  T.  de'  Frcn.  Bottone 
Sorta  d'imboccatura  della  briglia  del 
cavallo. 

BoTTòN.  s.  ra.  T.  di  Masc.  Bottoni.  Cosi 
chiamasi  1*  estremità  del  gambo  del 
ferro  da  cavallo  ingrossata,  ma  non 
rivoltata  a  ramponi. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  Mil.  Bottone  di  cu- 
latta. Parte  ornamentale  delle  bocche 
da  fuoco  verso  il  codone  che  in  al- 
cuni casi  serve  anche  per  maneggiare 
il  pezzo. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  de*  Sari.  Botto- 
natura.  Quantità  e  ordine  di  bottoni 
messi  in  opera  per  abbottonare  un 
vestito. 

BoTTòN.  s.  m.  T.  de*  Scll.  Pa//ini. 
Quella  specie  di  bullette  con  capoc- 
chia rotonda  alle  quali  sono  attaccate 
le  cortine  delle  Timonelle. 

BoTTòN  DA  CALiz.  T.  dcgii  Arg.  Mela. 
Sorta  di  ancudinelta  tonda  come  uua 
mela. 


BO 

BoTTòif  DA  CAJiiSA.  T.  de*  CoDch.  Bot- 
toni.  V.  Lumaghén*na  nigra. 

BoTTòN  d'  foeugb.  T.  dì  Vet  Caute- 
rio. Bottone  di  fuoco. 

BoTTòN  DiL  PIANTI.  T.  di  Bot.  Bot- 
tone, Gemma,  Occhio,  Otricolo,  Sver- 
natojo.  Quel  corpo  ovale  e  cooico 
composto  di  scaglie  o  foglie,  le  une 
all'altre  strettamente  sovrimposte,  il 
quale  contiene  o  il  ramo  o  il  fiore  e 
spesse  volte  l'uno  e  l'altro  priou 
eoe  si  sviluppino. 

BOTTÒN    DLA     KOJÈTTA.     MoSCelle.    U 

estremità  delle  molle  da  fuoco  arro- 
tondala che  servono  per  prendere  le 
legne  o  le  bragia. 

BoTTòN  OL*  OLIVA.  Miguolo*  V.  BoU. 

BoTTòN  DOPPI.  Bottoni  aemelli.  Boe 
bottoni  uniti  da  un  gambo  commune. 

BOTTÒN  D*ÒR.  T.  Bot.  Spilli  d' OfO, 
Margheritine.  Spezie  di  rananeolo 
giallo  che  nasce  lungo  le  fosse  deUe 
strade  e  si  coltiva  anche  nei  giardini. 
É  il  Ranunculìu  repens  flore  pieno  ' 
dei  Bot. 

BoTTòN  D*ÒR.  Sorla  di  colore.  T. 
Naranzòn. 

Dar  un  bottòn  d*  foeugb.  T.  di  VeL 
Cauterizzare.  Applicare  il   fuoco  ed 
cauterio  a  punta  praticando  laoU  fon 
più  0  meno  distanti  ina  che  si  spro-    | 
fondino  bene  nella  carne.  j 

Guarnì  d'  bottòn.  Abbottonato.         i 

Metter  i  boti^n.  Gemmare.  L'anooe  j 
della  vile  quando  sviluppa  le  genune. 
V.  Plon. 

Trar  un  bottòn.  Sbottoneggiare.  Utì^ 
0  gillare  un  bottone,  spularlo  od 
attaccarlo.  Parlare  alla  lontana,  sbot- 
tonare, aflibbiar  bottoni  scota  vfir 
chielli.  Dire  astutamente  aieoo  moUo 
contro  chichesia  per  lorgli  credito  e 
reputazione  o  dargli  biasimo  e  flV^ 
voce. 
BoTTONÀ.  add.  Abbottonato. 
BoTTONADURA.  s.  f.  Bottonaturù,  iW" 

tonatura. 
BoTTONÀR.  V.  a.   Abbottonare.  Conjifl'' 
gere  co*  bottoni. 

BoTTONÀR.  s.  m.  Bottonaio.  V.  Boi-   f 
toncn. 
BoTTONiRS.  n.  p.  Abbottonarsi.  Strila 
indosso  i  vestili  co'  bottoni. 
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[Àz.  8.  m.  Bottone  mal  fatto, 
Éif.  s.  m.  Bottonajo,  Colui  che  fa  i 
(DI.  In  Parma  non  si  lavuran  che 
»ni  intcssuti  coli*  ago  e  si  fanno  fer- 
ie i  fondelli  sulla  punta  del  pun- 
ilo  e  coprendoli  con  vari  giri  di  ilio 
edati  e  assodati  poscia  coli' ago. 
èBA.  8.  f.  Bottoniera,  Bottonai 
,  Abbottonatura,  Quantità  e  or- 
di  bottoni  messi  in  opera  per 
tlonare  un  vestito. 
TONERÀ,  s.  m.  Bottonaja.  Tavo- 
bucata  in  una  delle  sue  estre- 
e  solcata  nel  mezzo  perciiè  vi 
no  le  gambe  de'  bottoni  che  si 
ono  ripulire. 

TONERÀ,  s.  m.  T.  de'  Sart.  Botto- 
i.  Ordine  dì  boUoni  di  una  veste. 
TONERÀ,  s.  f.  T.  degli  Arm.  Bot- 
re.  Dado  d'acciajo  incavato  per 
*ilievo  alle  piastre  di  metallo. 
WA.  s.  f.   T.   de'   Bott.   Bottone. 
botte,  ma  più  propr.  Fusto, 
m,  s.  m.  Bòìione  grande. 
:éN.  8.  m.  Bottoncino,  Bottoncello, 
lo  bottone. 

roNzto.  s.  m.  p.  T.  de'  Brach. 
ncino,  Cocchetta.  Que'  fermagli 
iggianti  e  rilevali  a  foggia  di 
ncini  ai  quali  si  assicurano  le 
del  brachiere. 

roNzÉN.  s.  m.  T.  de'  Prof.  Bot- 
Que'  vasetti  di  vetro,  d'avorio 
lile  ove  si  mettono  liquori  pre- 
in  piccola  quantità. 
:\yÉs.  6.  m  BottonccUino. 
.A.  s.  f.  Botticella.  Botticello,  Bot- 
I,  Botticino. 

rzèLA.  s.  f.  T.  d'Agr.  Boccia. 
primo  formarsi  del  granello  e 
glumella  del  grano. 

IR    IN   BOTZÈLA.    Ve/i/f    tfl    boCCia, 

•pra  BoUzèla. 

DE  BRÉssA.  T.  de'  Marm.  Botazzo. 

di  marmo  o  breccia  che  si  ca- 
li territorio  di  Brescia. 
.  V.  Boùzza. 

Bovino,  Add.  dì  cosa  che  appar- 
a  bue. 

n.  T.  di  Bot.  Spino  giallo.  Sorta 
no  che  nasce  ne'  luoghi  incolti 
;o  le  strade  detto  da  Linn.  Cen- 
I  sol9(ì!iaiÌ8. 
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BozòTT.    5.    m.     Quaccino,    Coi^accino. 

Schiaccialina  che  si  usa   far   cuocere 

sotto  le  brage.  Dicesi  anche  Bassinata. 
BozòTT.    s.    m.    Frasconi,     Vettoni, 

Fascine  di  ramicelli   di   querciuoii   o 

altro  legname  per  abbrucciare. 
BozòTT.   s.    m.    Nanerottolo,    Dicesi 

Fig.  anche  d'uomo  grosso  e  di  breve 

statura. 
BozòTT.    s.    m.    Candeliere   per    la 

mensa, 
Bózz.  8    m.   Broncio.   Certo   segno   di 

cruccio  che  apparisce  nel  volto.  Muso, 

cipiglio. 

Métter  eo  el  bózz.  Pigliare  il  bron^ 
ciò.  Far  il  broncio,  portare  o  tenere 

il  broncio,  far  buzzo,  musare,  im- 
bronciare. 
Bózza,  s.  f.  T.  de'  Sart.  Grinza.  Piega 
del  panno  e  d'ogni  altra  cosa  rag- 
grinzata. E  più  propriamente  uno 
sgonfio  che  rilevi  in  un  abito  per 
mala  fattura. 

Bózza,  s.  f.  T.  de'  Stamp.  Bozza, 
Foglio  di  pro^a.  Quel  primo  foglio 
che  si  stampa  per  prova  e  che  serve 
al  correttore  ed  al  proto  per  le  cor- 
rezioni da  farsi. 

Bózza  del  magnan.  V.  Grùzia. 
Bozzar.  V.  a.  T.  de'  Pitt.   Imporre.   Il 
cominciar  a  colorire  sopra   tavola   o 
tela  le  figure  per  poi   tornarvi  sopra 
con  altri  colori.  V.  Sbozzar. 
Bozzètt.  s.  m.   T.   de'   Pitt.  Bozzetto, 
Bozzo,  Sbozzo.  Lo  schizzo  in  piccolo 
di  un'opera.  V.  Scliìzzètt 
BozziLÀN.  s.  m.  Bocellato.  Pane  lavorato 
in  forma  di  circolo  o  di  corona. 

BozziLÀN.  s.  m.  T.  di  Cari.  Grillanda. 
Quella  parte  della  soppressa  che  è 
formata  da  due  grossi  dischi  di  legno 
orizzontali  con  frapposti  piuoli  e  che 
serve  per  far  gii*are  la  madrevite  della 
soppressa  e  a  stringere  contro  la  po- 
sta il  pancacciuolo 

BozziLÀN.  s.  m.  T.  de'  Ciamb.  Ciam" 
bella.  Cibo  di  farina  intrisa  colle  uova, 
fatto  a  foggia  di  anello,  che  i  Vene- 
ziani chiamano  Bozzolao.  £  altrettanto 
si  dice  di  alcune  cose  d'arte  che  ne 
abbiano  la  somiglianza. 

BozziLÀN.  8.  m.  T.  de'  Past.  Cùim- 
bella.  Ghirlanda.  Quei  panni  ravvolti 
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con  che  i  yermicellai  chiudono  la 
campana  del  torchio  da  paste. 
BozziLÀN.  8.  ni.  T.  di  Vet.  Fascia- 
coda. Striscia  di  sovatto  o  tela  con 
cui  si  fascia  e  si  ticn  ripiegata  la  co- 
da del  cavallo. 

BozziLARia.s.  m.  Ciambellajo,  Colui  che 
fa  0  vende  le  ciambelle. 

BozziLANÀRÀ.    8.    f.    Bozzolaraja.   Colei 
che  vende  i  bocellati. 

BozziLANÉN,  BozziLANÉT.  8.  m.   Ciambcl' 
Uno,  Ciambellina,  Ciambclletta, 

BozziLARÒif*  s.  m.  Ciambelfone. 

Bràcch.  s.  m.  T.  di  Vet.  Bracco.  Cane 
che  tracciando  e  Outando  trova  e  lieva 
le  fiere.  Dai  vari  modi  con  cui  si 
presta  alla  caccia  diccsi  Bracco  da 
/èrma,  da  punta  o  da  presa,  da  leva, 
da  sangue,  da  ripulita,  da  acqua, 
da  seguito.  É  il  Canis  excitaris  dei 
Zool.  Bracca  dicesi  la  femmina  del 
bracco.  Braccare,  Braccheggiare  va- 
le r  indagare  che  fa  il  bracco.  Brac- 
cheria  chiamasi  un  unione  di  bracchi, 
e  Bracchiere  dicesi  chi  guida  i  bracchi. 
Sligar  I  BRACCO.  Sciorre  i  bracchi. 
Disgiugnerli. 

Braga,  s.  f.  T.  d*Agr.  Castello.  La  par- 
te dell'albero  ove  i  rami  si  dividono 
dal  tronco. 
Braga,  s.  f.  T.  de*  Carrozz.  Scarpa 
delle  carrozze.  V.  Scarpa. 
Braca.  8.   f.  T.  de'  Fah.  Ferr.  Bra- 
calura*  Quell*  armatura  che  non  fascia 
intorno  ciò  che  non  si  vuole  armare 
sicché  non  arriva  fino  alla  parte  op- 
posta. Staffa  dicesi  quel  ferro  che  a 
somiglianza  della  bracatura  sostiene  o 
tien  collegato  chcchesia. 
Braga,  s  f.  T.  de*  Gelt.  Braca.  Parte 
della  forma  che  tiene  in  sesto  la- ma- 
trice. 
Braga,   s.   f.   T.   de'   Libr.   Braca, 
Brachetta.  Striscia  di  carta  che  si  in- 
colla sopra  un  foglio  stracciato. 
Braga,  s.  f.   T.   de'   Sell.   Imbraca, 
Braca.    Quella    parte    del    finimento 
de'  cavalli  da  tiro  che  pende  sotto  la 
groppiera  ed  investe  le  cosce.  Ha 
Imbocadura     .    .  Imboccatura. 
Portalirela  .     .     .  Reggitiretle. 

Braga,  s.  f.  T.  de'  Vas.  Cappellina. 
Vaso  di  terra  colta  cilindrico  loggiato 
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ad  imbuto  che   serve   pei 
più  scoli  in  un  solo  docci* 

Braga  a  gombd.   Cappellii 

Braga  a  sporta.  Cappeli 
bocche. 

Braga  ola  zidèla.  Arcasi 
della  carrucola  che  ne  n 
rotella  e  che  anche  chiai 
cotto  o  taglia  della  carru 
Bragalòn.  s.  f.  Bracalone.  ( 
cascano  le  brache  fino  ali 
Braghén.  8.  ra.  Braclie.  V.  ] 

Braghén  koll.  Brache  a 
Dicesi  di  quelle  brache  ci 
essere  tirate  su  bene  son 
increspate. 

Farsla  in  t'i    braghén. 
calzoni.  Cacarsi  sotto.  Fi 
di  animo.  Avvilirai. 

ScuRTAR  I  braghén.  Cade 
steo.  (Aret.  )  Dicesi  a'  fai 
che  nascono  loro  altri  fi 
dendo  allo  scemamento  ci 
sce  la  loro  parte  ci?  patrii 

TlRARES     ZO     l     braghén. 

Torsi  le  brache  senza  cav 
fa  chi  s'accoscia  per  fare 
Draghér,  Braghiròn.  ecc.  s. 
Ione,  Brachiere,  Bracone, 
poco.  Modi  ingiuriativi:  t 
risponde  a  Seccatura.  V. 

Bragher.  s.  m.  Brachier 
di  ferro  o  di  cuoio  per  sost 
testini  che  cascano  nella 
crepatura.  V.  Zent. 

Bragher.  s.  m.  Panno 
quando  e  lordo ,  e  quand 
calo  diccsi  Pezza,  Brachi 
fasciatura  di  ferro  o  di  ci 
steucr  gì'  inlesiiui  (  zènt  ): 
sospensorio  per  certi  male 

Bragher  d'un  affar,  Br 
COSA.  Impiccio,  Imbrogli 
Raggrupvo,  Faccenda  e 
incresciosa.  Sferra,  dar 
teria.  Cosa  di  nessun  pre 

Aver  mil  bragher  pri  p: 
faccende  che  uti  mercato. 
Braghera.  s.  f.  Salmistra. 
fa  la  saccente,  Affannon 
diera.  Colei  che  d'ogni  e 
soverchia  briga. 
BnAGUbTTA.  s.  f.  Bracìictta.  F 
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BRAGuéTTA*  8.  f.  Collare,  Quella  par- 
te eiDÌsfericu  dello  sprone  che  abbrac- 
cia il  tallone. 

Braghétta,  a.  ni.  T.  degli  /Trchib. 
Briglia  della  noce- 

Braghétta,  s.  f.  T.  de*  Caco.  Gelo, 
G)rreggiuolo  di  cuojo  o  d*  altro  che 
si  pone  a  piedi  degli  uccelli  alletta- 
juoli. 

BRAGHèTTA.  8.  f.  T.  dc*  Lìbr  Bra- 
ehetta.  Lista  di  carta  che  si  applica 
eoa  colla  sopra  un  foglio  lacero  per 
unirne  i  lembi. 

Braghàtta  dla  FIBBIA.  Cartella^  Staffa, 
Quella  traversa  della  fibbia  dov'è  in- 
filzata la  punta  delta  ardiglione. 
Braghetti,  s.  ni.  T.  degli  Ucc.  Riscontri, 
Venii.  Quelle  cordicelle  della  ragna 
che  a  modo  di  cappielto  servono  per 
altare  le  tele  armate  quando  si  vo- 
glìon  prendere  gli  uccelli. 

Al  tbmp  DiL  DO  braghétti.  Quando 
si  usavano  le  calze  a  carrucola.  Al 
tempo  delle  fate.  Al  tempo  che  vola* 
vano  i  pennati.  Per  dire  burlesca- 
mente: assai  tempo  addietro. 
Braghi  o  Bragqén.  Brache,  e  scherz. 
Brachesse,  Quella  parte  del  vestito 
maschile  che  cuopre  dalla  cintura  ib- 
fino  al  ginocchio,  (lalzoni  se  sino  al 
malleolo,  che  è  la  cavicchia  del  pie- 
de. V.  Calzòn. 

Braghi  dla  hanga.  T.  de'  Can^)an. 
Grappe,  Brache.  Quei  due  ferri  che 
si  attaccano  al  mozzo  della  campana 
per  sostener  la  leva  con  cui  se  le  dà 
il  moto  per  suonare. 

AnCA  Al  BHAV  AGU  CASCA  IL   BRAGHI.    Chi 

fa  falla.  Chi  ne  ferra  uè  inchioda. 

Ah    trovar     BRAGHI     CHE    s'    GU' AFFA- 

GHE!f.  Non  trovar  basto  che  entri. 
Non  trovar  cosa  che  appaghi,  che 
soddisfi. 

Catars  il  BRAGHI.  Sbracarsi. 

Mbttres  il  BRAGHI,  hicalzonarsl. 

Portar  il  braghi.  Portare  i  calzoni. 
Oltre  il  senso  proprio  questa  locuzione 
ha  pure  il  figurato,  e  dicesi  di  moglie 
6  altra  donna  che  comandi  in  casa 
più  del  marito 
Brachirada.  8.  f.  Scempiaggine,  Piastric' 
eia.  Monelleria,  Improntitudine,  Barn- 
èoeceria  e  in  generale  cosa  o  da  non 
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farsi,  0  fatta  male;  oppure  CorbeUe* 
ria.  Bazzicatura,  Noja,  Seccatura 
cosa  da  nulla. 

Braghirar.  V.  a.  Braccare,  Braeeheg* 
giare.  Fiutare  a  modo  de'  bracchi, 
annasare  gli  altrui  fatti,  intromettersi 
dove  non  s'è  richiesto. 

Braghiròn.  V.  Braghèr  e  BragotÒD. 

Bragòn.  s.  m.  Bragone  e  per  lo  più  si 
usa  al  plurale. 

Bragotòn.  s.  m.  Bracalone,  Bracone, 
Uomo  cui  caschino  le  brache:  oppure 
vile,  dappoco,  poltrone,  braghieraio, 
pentolone. 

Braha.  s.  f.  Brama,  Avidità.  Intenso 
appetito  di  una  cosa. 

A  braha  d'  pan.  a  mo*  di  pane*  Di- 
cesi di  ciò  che  si  mangia  come  fa- 
rebbe il  pane  un  affamato,  ma  usasi 
il  più  spesso  per  dire  di  una  pietanza 
mangiata  ingordamente  senza  pane. 
Brama,  s.  f.  Pedana.  Rinforzo  messo 
dappiè  alle  vesti  internamente. 

Bramar,  v.  a.  Bramare,  Appetire,  Ago* 
gnare.  Grandemente  desiderare. 

Bramos.  T.  Furb.  L' Anuxnte. 

Branca.  V.  Brancada. 

Branca,  s.  f.  T.  de'  Fun.  Manata, 
Covoncino,  Mazzo.  Manipolo  di  tiglio 
della  grossezza  che  può  essere  agga- 
vignata  dalla  mano  del  canapajo  la- 
vorando. 

Brancada.  s.  f.  Pugnello.  Quel  tanto  di 
materia  che  può  contenere  la  mano 
serrala  in  un  pugno.  Manciata  auel 
tanto  di  materia  che  si  può  prendere 
colla  mano.  Giumella  è  quanto  cape 
nel  concavo  di  ambedue  le  mani  ac- 
costate per  lo  lungo.  Manata  quanta 
materia  sta  nel  cavo  della  mano  sen- 
za stringer  le  dita.  Brancata  {the  viene 
da  Branca  o  zampa  )  si  usa  meglio  che 
per  manata  ad  indicare  quanto  può 
una  fiera  afferrare  colla  branca. 
Brancada.  s.  f.  Fig.  Aggavignata.  V. 
Brancar. 

Dar  una  brancada  d'  roba.  Dare  una 
manata  di  roba,  una  giumella,  ecc. 

Brancadén'na  o  Brancadéla.  Manatina, 
Manatella,  Piccola  manata. 
A  brancadi.  a  manate. 

Brancadòn'na.  8.  f.  Giumella.  V.  Bran- 
cada e  Brancòu. 
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BràivcXl.  s.  m.  T.  de*  Garr.  Calato, 
Sorta  dì  carro  coperto,  fatto  per  uso 
di  portar  uomini,  con  due  ruote  so- 
lamente e  con  due  stanghe  davanti 
per  essere  sostenuto  e  tirato  dal  ca- 
vallo. Calcssctto,  calessino  diminut. 
V.  Sedioeul. 

Bràncàr.  V.  a.  Abbrancarcj  Afferrare, 
Ghermire,  Aggrappare,  Dar  di  pi' 
glia,  Aggavignare. 

Brànch.  8.  m.  Branco,  Moltitudine  di 
animali.  V.  Muco*. 

La  prima  del  braivch.  La  guidajuola. 
Quella  bestia  di  branco  che  guida  le 
altre. 

Branchi,  gambi  o  spoecli  del  fere.  T. 
di  Masc.  Branche  del  ferro.  Le  parli 
laterali  del  ferro  da  cavallo  che  van- 
no a  corrispondere  ai  quarti  dell*  un- 
ghia. 

Brancòn.  s.  ra.  Giumella,  Quanto  cape 
nel  concaio  d*anibe  le  mani  per  lo 
lungo  accostate  insieme. 

Branda,  s.  f.  T.  de'  Nav.  Amacca  o  Bran" 
da.  Pezzo  di  tela  forte  sospeso  oriz- 
zonlalmciue  con  cordicelle  attaccate 
a  varii  punti  de*  suoi  margini,  che 
forma  una  specie  di  letto  per  ciascun 
niarinajo. 

Brandistocu.  s.  in.  Brandistocco.  Specie 
d*arme  in  asta  simile  alla  picca,  ma 
con  asta  più  corta  e  ferro  più  lungo. 

Brangognaxèkt.  s.  m.  Brontolìo,  Bron^ 
tolamento, 

Brangognar.  V.  a.  Brontolare,  Borboi" 
tare»  V.  anche  Brontlàr. 

Brangogkùn.  s.  m.  Brontolone,  Borboh 
ione,  B rantola tore, 

Branz.  s.  m.  Rebbio,  Una  delle  punte 
che  formano  il  forcone,  la  forchetta 
0  altri  strumenti  simili.* 
Branz.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Stegole  e  lat. 
Stive,  I  manichi  dell'aratro  coi  quali 
il  bifolco  lo  dirige  nelt*  arare. 

Branzén.  s.  m.  T.  d*Illiol.  Spigola, 
Bronchino,  Pesce  nolo  la  ^cui  carne 
è  molto  dilicata  e  ricercata.  É  la  Perca 
punctata  di  Linn. 

Bras.  s»  m.  Brace,  Brage,  Brada, 
Bragia,  Fuoco  senza  fiamma  che  re- 
sta della  legna  abbrucciata. 

Bras  dla  candela.  Moccolaja,  La  parte 
del  lucignolo  che  arde  quando  é  trop- 
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pò  lunga  ed  è  da  smoccolarsi, 
quella  specie  di  cappello  che  si 
talora  in  cima  della  moccolaja. 
colatura  dicesi   la   moccolaja  q 
è  recisa  collo  smoccolatojo. 

A  LA  BRAS.  T.  di  Cuc.  Sui  ci 

Cucinare  sulle  brace  o  sui  carb< 

denti  una  vivanda  a  modo  d*a 

DviNTAR  UN  BRAS.  Fig.   Arossi 

viso.  Diventar  rosso  come  óra 

Esser  in  ti  rras.  Aspettare  a  g 

Spasimare  di  alcuna  cosa. 

Far  di  rras.  Abbragiare.  Ridi 

bragia. 

Brasar     o    Brasara.    Ammasso, 
quantità   di   brage,   Abbragian 
ridurre  in  bragia  o  come  bragì 
Brasar,  v.  a.  T.  de*  Fornac.  - 
giare.  Infuocar  come  bragia  i 
ni  per  cuocerli. 

Brasara.  s.  f.  T.  de*  Gelt.  Bracit 
La  fossa  che  fanno  i  gettatori  < 
tallo  sotto  la  graticola  dol  f( 
della  fornace  per  la  quale  si  < 
le  brace  cadute  dalla  graticol 
foi^ersi  i  metalli. 

Brasca,  s.  f.  T.  de*  Carb.  Garbi 
Carbone  trito. 

Brasca,  s.  f.  T.  di  Ferr.  Brasca 
bone  minuto  con  cui  si  incu 
minerale  nella  ringrana. 

BRASCuèTTA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  BraSi 
La  brasca  più  minuta  e  quasi  i 
in  polvere. 

Brascòn.  s.  m.  T.  de'  Chiod.  Can 

Braserà,  s.  f.  Braciere,  Vaso  ( 
più  di  rame,  ferro  o  siili.  d< 
accende  la  brace  per  {scaldarsi. 

Brasìl.  s.  m.  T.  de'  Tabac.  Bras 
tabacco  di  foglia  larga  detto  da 
JVicotiana  rustica, 

Brasìl.  (Leon  del)  Brasil  \ 
Fernambuco,  Verzino.  V.  Veri 

Brasiroèul.  8.  m.  T.  d' Idr.  Soprm 
Arginello  che  si    pianta   sulla 
dell'argine    principale    dal    hu 
fiume  perchè  non  sia  tracimalo 
piene  straordinarie. 

Brashan.  s.  m.  T.  de*  Birr.  Sum 
mento.  Dimenamento  a  cui  si 
getta  il  malto  in  molle  nel  tin 
mezzo  di  menatoi  prima  di  cuc 

Brasoèula.  8.  f.  Braciuola.  Fetta  di 
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.  di  majnle  o  vitello  cruda.  Carbonata, 
Arrosliciana  fella  di  carne  arrostila. 
CosiolOj  Coslerella  la  carne  colle  co- 
stole interne. 

Bbasoéuli.  s.  f.  pi.  Vacche,  Incotti.  Li- 
vidori 0  macchie  che  vengono  alle 
donne  nelle  coscie  quando  tengono  il 
fuoco  sotto  la  gonnella  in  tempo  di 
verno.  Vengono  pure  negli  stinchi  a 
chi  stia  troppo  vicino  e  di  frequente 
al  fuoco. 

Far  il  brasoéuli  Pigliar  l'incolto 
o  le  vacche. 

Baav.  8.  m.  Bravo,  Valente.  Ma  usasi 
anche  per  Dotto,  Eccellente  e  per 
Animoso,  Prode,  ecc. 

Fab  da  brav.  Sbraveggiare,  Far  il 
bravo,  lo  squarciane, 

Bravada.  s.  f.  Bravata,  L'atto  del  bra- 
vare cioè  alteramente  minacciare.  /?a6- 
buffo  è  un  rimprovero  più  forte  e 
Catto  con  aria  di  superiorità.  Rim- 
brotto, Rimbrottalo  è  un  rimprovero 
anch'esso  ma  assai  meno  che  rabbuf- 
fo. Rammanzina,  Rincanata,  Lava- 
capo  è  gridata  con  rimproveri  e  minac- 
ce, ma  con  voci  basse.  Raffaccio  è 
un  rimprovero  oltraggioso.  Ripren- 
sione,  Ripresa,  ammonizione  severa 
con  biasimo. 

Bravament.  avv.  Bravamente.  Con  bra- 
vura. 

Bravar,  v.  a.  Bravare,  Gridare,  Gar- 
rire alcuno.  Minacciare  allieramente 
ed  imperiosamente:  riprendere  uno. 

Bratazz.  8.  m.  Bravaccio,  Smargiuzzo, 
Mangiaferro,  Squarciane,  cioè  che 
milanta  bravure.  In  altro  signif.  Al- 
quanto bravo.  Valente,  Dotto,  ecc. 

Bravo,  s.  m.  Bravaccio,  Sicario, 

Bravo!  Bravo/  Garbato/ Bene/ Esch- 
maz.  di  meraviglia,  di  approvazione, 
e  iron.  di  riprovazione,  di  beffa. 

Bravo.  Pleon.  usato  in  molte  frasi 
come  per  es. 

El  GB*  BA  DÀ  UN  BRAVO  SCUD.    Gli  misC 

nelle  mani  uno  scudo  lampante, 
El  GB*  RA  dX  un   bravo  basén.   Gli 

ha  dato  un  baciozzo. 
Bravura,  s.  f.  Bravura.  Impeto  violento 

oeir  affrontare  i  pericoli  o  vincere  le 

difficoltà. 
Bravuri  da  puttén.  Bravure  cogli  scop^ 
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pietti  delle  fave  fresche*  Milanterie 
puerili. 
Brazz.  s.  m.  Braccio,  Membro  dell'uo- 
mo che  deriva  dall'  acromio  o  sommità 
delle  spalle  e  termina  alla  mano.  Ome- 
ro tutto  il  tratto  del  braccio  dall'  acro- 
mio  sino  al  gomito.  Antibraccio  il 
tratto  dal  gomito  alla  mano  che  è 
composto  di  due  ossi  il  più  grosso 
de'  quali  chiamasi  ulna  o  foecil  mag* 
giare,  e  radio  il  più  sottile. 

Brazz.  s.  m.  Fig.  Protezione,  Balia, 
Autorità,  Forza,  Potere, 

Brazz.  s.  m.  Braccio,  Misura  lineare  di 
tre  sorta,  cioè:  da  legno  di  dodici  once 

uguale  a  metri  0.  54  »  52. 
da  seta  e  0.  58,  78. 

da  panno  «  0.  65,  95. 

Brazz.  s.  m.  T.  de'  Bilanc.  Braccio, 
Giogo.  Una  delle  due  parti  della  bi- 
lancia dov'è  attaccata  la  lance  o  sìa 
il  baccino  o  piatto. 

Bbazz.  s.  m.  T.  di  Vet.  Braccio. 
Quella  parte  della  .gamba  davanti  del 
cavallo  che  va  dalla  spalla  al  ginocchio. 

Brazz  da  saccozza.  Braccio  snodalo. 

Brazz  del  register.  T.  degli  Oriv. 
Braccio  del  registro.  Regoletto  dipen- 
dente dal  registro  che  ajuta  a  sco- 
prire le  irregolarità,  ed  è  tenuto  in 
sesto  dalla  molla. 

Brazz  del  zoeugb.  T.  de'  Carrozz. 
Collo.  Quella  parte  della  scarpa  delle 
carrozze  che  è  contigua  allo  scatto 
(Zoeug).  V.  Scarpa. 

Brazz  dil  poltron'ni.  Bracciuoli. 

Brazz  quadbr  dl'  incuzen.  T.  di  Masc. 
Braccio  quadralo  dell'incudine.  La 
parte  di  questo  strumento  che  è  qua- 
drata. 

Brazz  tond  dl' incuzen.  T.  di  Masc. 
Braccio  rotondo  dell'incudine.  L'e- 
stremità dell'incudine  arrotondata. 

A  brazz.  a  braccia.  A  gran  misura. 
Abbondcvolmente,  largamente ^  a  brac- 
cia quadre. 

A  BRAZZ.  A  braccia.  Cioè  improvvi- 
samente. Predicare  a  braccia,  a  testa. 
Yale,  senza  preparamento. 

A  BRAZBAVERT.  A  grcmbo  aperto. 

A  'n  tant  al  brazz.  a  un  tanto  la 
canna,  A  casaccio.  Alla  carlona. 
Alla  peggio. 
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Aver  i  brazz  long.  Avere  le  braccia 
lunghe,  As^ere  autorità. 

BUTTARS  CON   I   BRAZZ   AL  COLL.  i4vvm- 

chiare  il  collo  ad  uno.  Abbaodonarsi 
nelle  braccia  dì  uno. 

Buttar  via  i  brazz.  Armeggiare.  Di- 
menar le  braccia  come  i  burattini. 

Cascar  i  brazz.  Perdere  il  cuore. 
Cader  d'animo.  Disanimarsi. 

Dar  zo  di  brazz.  Cader  di  collo. 
Cader  di  grazia  d'alcuno:  perderne 
la  protezione,  l'amicizia,  la  stima. 
Sch.  Cader  dal  crivello,  dallo  staccio. 

Dars  d*  brazz.  Darsi  di  braccio. 

Dir  zo  a  brazz.  Sciambicare. 

D' UN  DIO  farn'  un  brazz.  Far  d' una 
mosca  un  elefante. 

EssR  EL  brazz  dritt  d*  von.  Esscrc 
il  braccio  destro  di  uno,  cioè  il  suo 
primo  ajuto. 

In  brazz-  In  collo.  Dicesi  di  donna 
che  abbia  un  fanciullo  in  braccio. 

Tom  in  se  msuren  viga  a  brazz.  // 
far  de'  cavalli  non  istà  nella  grop- 
piera. 

MSURAR  J*  ALTER  CON  EL  SO  BRAZZ.   31i' 

surar  gli  altri  colla  sua  canna  o  col 
suo  passetto. 

i^REGAR  A  BRAZZ  AVERT.  Pregare  colle 
braccia  in  croce. 

Stimar  la  roba  a  in  tant  al  brazz. 
Giudicare  in  arcata. 

ToBUR  in  brazz.  Prendere  nelle  brac 
da;  recarsi  in  braccio,  ricevere  in 
braccio. 

ToEUR  soTT*EL  BRAZZ.  Prendere  a 
braccio. 

ToEUR  su  A  BRAZZ.  Prendere  all'  im* 
bracciata,  alla  confusa, 

ZuGAR  AL  BRAZZ.  Fare  0  giuocare 
alle  braccia.  Fare  alla  lotta.  Lottare. 
Brazzàda.  s.  f.  Bracciata.  Tanta  mate- 
ria, quanta  in  una  volta  può  strin- 
gersi colle  braccia.  Abbracciata  o  Ab- 
bracciamento.  L'atto  dell'abbracciare. 
Brazzaoura.  s.  f.  Numero  di  braccia. 
Quantità  di  braccia.  Misura  di  braccia. 
Brazzai.  s.  ni.  T.  de'  Brcnt.  Maniglie, 
Bracciuoli.  Que'  due  stecconi  arcati 
che  servono  a  portare  Ip  brenta  e 
che  sono  assodati  per  mezzo  di  biette 
e  chiavardettc  ne'  cerchi,  mediano  e 
di  base,  della  staffa. 
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Brazzai.  s.  m.  T.  de'  Carrozz.  Appog- 
giatoi. Que'  regoli  che  ne'  fianchi 
interni  della  cassa  delle  carrozze  ser- 
vono per  sorreggere  i  fianchi  di  quelli 
che  vi  stanno  seduti  dentro. 

Brazzai  dla  resga.  Bracciuoli.  Quei 
due  regoli  ricurvi  che  formano  testa 
al  telajo  della  sega. 
Brazzal.  8.  in.  Bracciuolo.  Appoggio, 
sostegno  delle  braccia  nelle  sedie  a 
bracciuoli.  Quel  drappo  che  riveste  i 
bracciuoli  d'un  faldistoro,  d'una  seg* 
gioia  e  simili  si  chiama  Braccialetto. 

Brazzal.  s.  m.  Ventola.  Arnese  di  legno 
0  di  altra  materia  a  foggia  di  qua- 
dretto con  uno  o  più  viticci  da  basso 
per  uso  di  sostener  candele,  e  si  ap- 
pende alle  pareti  per  dar  lume. 

Brazzal.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Brac 
duolo.  Quel  pezzo  dell' orivolo  eh' è 
invitato  sulla  cartella  su  di  cui  gira 
una  delle  punte  del  fusto  del  roc- 
chetto della  serpentina;  dicesi  anche 
Contrapotenza. 

Brazzal  da  cesa.  Viticcio.  Sostegno 
che  assodalo  ad  una  colonna  o  ad 
un  corpo  di  muraglia  serve  per  lo 
più  nelle  chiese  per  sostener  lumi  o 
doppieri.  Ha  per  lo  più. 
Atacch  ....  Appicagnolo. 

Brazz Bracciuolo. 

PadlètU ....  Padellina. 
Ponta     .    .    •    .  Ago. 
Scud Corpo. 

Brazzal  da  zugar  al  balòn.  Brctcdale. 
Arnese  dentato  di  legno  che  arma  il 
braccio  a  chi  giuoca  al  pallone.  Ila. 

Bus Imbracciatura. 

Corp Corpo. 

Dcut Denti. 

Impugnadura  .    .  Presa. 

Brazzal  dla  crósa.  T.  de*  Peli.  Bac 
chetta.  Asta  di  ferro  nel  cui  mcszo  è 
un  fesso  che  contiene  il  •  ferro  della 
croce  del  pettinajo. 

ASPTTAR   CH*  VEGNA    LA    BALA    IH    t'eL 

BRAZZAL.  Aspettare  la  palla  al  balzo. 
Aspettare  il  tempo  e  l'ocasione  op- 
portuna, che  pure  in  modo  basso  sì 
direbbe.  Aspettare  il  porco  alla  quer- 
eia. 

Brazzalada.  s.  f.  Colpo  di  bracciale. 

Brazzalàtt.  s.   m.   Bruccialelio.    OriUH 
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mento  d'oro  o  simile  che  le  donne 
portano  al  braccio.  Armilla  antica  foggia 
di  braccialetto.  Polsino  quella  specie 
di  nastro  ornato  di  garganligli  o  simili 
che  le  donne  portano  ai  polsi.  V. 
Smanili. 

BRAZZALéTT.  s.  m.  Braceiuolo.  Serve 
a  sostenere  g!i  oggetti  o  1*  arnese  che 
lì  porta  e  che  si  pongono  in  mostra 
nelle  botteghe. 

BiAZSALÉTT.  Braceiuolo  di  fanale. 
Peno  di  ferro  impomato  o  murato, 
su  di  cui  si  stabilisce  un  fanale.  Sue 
parti  sono. 

SeanoeuU  •    .    .  Alie. 
Pontal   •    •    •    .  Puntoncino. 
Bmxzètt.    •    .    .  Braccio^ 
Vida  0  .    .    .    .  Vite. 
Ponte  0.    •    •    .  Punta, 

Bua Occhio. 

Quello  delle  ventole  (  Plachi  )  si  chia- 
ma Viticcio* 

BiAZZALérr.  ir  m.  T.  degli  Arazz. 
Braccialetlo.  Drappo  che  riveste  il 
braceiuolo  di  un  faldistoro,  di  una 
seggiola,  ecc. 

BraZZALÉTT     O      PoRTABERTéLA.     3/a- 

glielte.  Nome  delie  campanelle  alle 
quali  si  raccomandano  le  estremità 
della  cigna.  (Bertela)  da  fucile. 
BaAZZALéTT.  s.  m.  T.  degli  Oriv. 
Braceiolino.  Pezzo  dell' ori  volo  da  tasca 
che  sostiene  il  perno  dell'asta  sul 
braceiuolo. 

BiAZZABENT.  8.  m.  Abbtacciamento ,  i4m- 
ple$$o.  Abbraccio. 

Bmazzae.  V.  a.  Abbracciare,  Stringere 
fra  le  braccia. 

Brazzar.  Fìg.  per  Comprendere,  Con^ 
tenere.  Racchiudere. 

Krazzent.  8.  ra.  T.  d'Agr.  Bracciante. 
Quel  contadino  che  non  è  proprieta- 
rio né  mezzajuolo  ma  che  lavora  a 
giornata  gli  altrui  poderi.  Cosi  dicesi 
anche  chi  vive  del  lavoro  delle  sue 
braccia  esercitando  arti  meccaniche. 

^■AizAa.  8.  m.  Bracciere,  Quegli  sul 
braccio  del  quale  si  appoggiano  colla 
mano  le  dame  quando  camminano. 

BrazzAtt.  8.  m.  Braccetto,  Braceiolino. 
Dim.  di  braccio. 

Brazzétt.  8.  m.  T.  de*  Capp.  Piede 
wiohiU.  Strumentino  di  ottone  gra- 
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doato  e  mobile  che  serve  per  misu- 
rare le  varie  dimensioni  de'  cappelli 
verso  la  loro  bocca. 

Brazzétt.  s.  m.  T.  degli  Orìv.  Fa/- 
conetto.  Pezzetto  di  ferro  nella  cui 
estremità  è  una  carrucoletta  che  ser- 
ve a  lasciar  scorrere  la  leva  della 
piattaforma  allorché  si  vuol  meglio 
porre  in  centro  il  pressore  o  morsa 
(Machinetta  dil  mostri.  \.\ 

Brazzétt.  s.  ni.  T.  degli  Onv.  Virole. 
Que'  perni  di  un  orinolo  che  sosten- 
gono gli  altri. 

A  brazzétt.  a  braccio.  Cioè  a  brac- 
cio incrociato. 
Brazzoeul.   s.    m.    Braceiuolo,    Piccolo 
braccio  o  braccio  scarso. 

Brazzoeul.  s.  m.  Braccio  quadro. 
Lo  spazio  compreso  da  quattro  lati 
uguali  di  un  braccio  per  ciascuno^ 
congiunti  ad  angoli  retti. 

Brazzoeul.  s.  ni.  Soprassaglio.  Ar- 
ginello  che  si  pianta  in  cresta  d'un 
argine  dalla  parte  del  fiume  perchè 
non  sia  tracimato  dalle  piene  straor- 
dinarie. Lo  slesso  che  Brasiroèul-  V. 

Brazzoeul.  s.  m.  Passetto.  Sorta  di 
braccio  o  misura. 
Brazzòn.  s.  m.  Braceione.  Braccio  grosso» 
Brazzòtt.  s.  m.  Brucciotto.  Braccio  pieno , 

grossotto. 
Breccia,  s.  f.  T.  MiK  Breccia.  Apertura 
hitUi  in  muraglie  di  luogo  fortilicato» 
col  mezzo  del  cannone  o  della  mina. 

Breccia,  s.  f.  T.  di  Min.  Breccia. 
Marmo  composto  di  frammenti  di  al- 
tri marmi  uniti  da  un  glutine  della 
stessa  natura  o  di  specie  particolare. 

Breccia  romana.  T.  de'  Marm.  Brec* 
eia  diasprina. 

Far  breccia.  T.  Mil.  Far  breccia. 
Rovinare  col  cannone  o  colla  mina 
le  mura  di  un  luogo  fortificato  onde 
penetrarvi  per  assalto. 

Far  breccia.   Fig.   Far  colpo.    Far 

impressione. 

Brf.cciòn.  s   m.  T.   di   Min.   Brecciato. 

Composto  o   fatto  a   somiglianza    di 

breccia  e  dicesi  per  |o  più  di  marmò. 

Brenda.  V.  Mrenda. 

Brén'na.  s.  f.  Brina,  Goccioline  conge- 
late e  bianchissime  di  cui  si  vede  co- 
perta la  superficie  delia    terra^^aUo 
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spuntar  del  giorno  dopo  le  noUi  fredde 
e  serene  del  verno.  Brinata  copiosa 
formazione  di  brina. 
Brenta,  s.  f.  (da!  Tcd.  Brente.  Tinozza.  ) 
Delta  da  noi  con  V.  d'uso  Brenta, 
Quella  specie   di   tinozza   portatile  a 
spalle    che    usiamo    per    misura    dei 
liquidi,  la  cui  capacità  è  di  75  litri  e 
77  cent.  Le  sue  parti  sono. 
Borchetta    •    .    .  Brocca, 
Brazzai  .    .     •    •  Braccitwii. 

Codi Dadi. 

Dveli Doghe. 

Fond Fondo. 

Manetti ....  Ghiere, 
Numer  ....  Numero. 
Tajoeuli.    •    .     .  Biette, 

Zerc' Cerchi. 

Zcrc*  méster   .    .  Cerchio  di  mezzo.. 

Brenta,  s.  f.  T.  degli  Addobb.  Grillo 
a  tinozza.  Sorta  di  bigonci uolo  pen- 
sile e  assai  fondoluto  entro  il  quale 
sta  la  persona  per  io  più  dell'addob- 
batore nel  togliere  dalle  volte  o  dalle 
cupole  delle  chiese  i  ragnateli. 

Far    brenta.    Far    misura    giusta? 
Compiere  col  liquido  di  cui  sia  caso, 
la  intera  misura  della  brenta. 
Brentador.  V.  Brintador. 
Brentòn.  8.  m.  Gran  brenta?  Voce  u- 
sata  nella  frase. 

Andar  zo  con  el  brentòn.  Misurare 

a  braccia  aperte  cioè  senza  guardile 

pel  minuto.  In  altro  signif.  Confessar 

.  senza  corda.  Dire  tutto  quello  che  si 

sa. 
Bresca.  8.  f.  T.  d'Agr.  Favo.  Quelle 
placche  formate  dalla  *  riunione  degli 
alveoli  delle  vespe  che  per  essere 
vuoti  di  sostanza  han  dato  origine 
alla  nostra  frase. 

Esser  sutt  cmb  la  bresca.  Essere 
orso,  cioè  essere  senza  un  quattrino, 
senza  moneta. 
Brétta.  8.  f.  Berretta,  Berretto.  Coper- 
tura del  capo  fatta  in  varie  fogge  e 
di  varie  materie. 

Brétta  a  la  karinara.  Berretta  fel- 
trata? 

Brètta  a  la  spagnoeula.  Montiera. 

Brétta  a  pezz  d'  torta.  Berretta  a 
lucignolettù 

Brétta   da   dorar.  Buffa.   Berretta, 
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che  cuopre  capo,  collo,  gola  e  viso, 
eccetto  gli  occhi  che  serve  a'  doratori 
a  fuoco  per  difendersi  dalle  male  eva- 
porazioni e  fumi  cbc  tramanda  l'ar- 
gento vivo  neir  esercitar  che  fanno 
questa  maestranza. 

Brétta  da  prétt.  Berretto  a  spicchi, 
a  croce. 

Brétta  da  spazzacamén.  Capperuccia , 
Scaperuccia.  Quella  specie  dì  capuc- 
cio  che  si  pongono  in  capo  quando 
si  arrampicano  su  per  le  trombe  o 
gole  de'  cammini. 

Brétta  da  viazz.  Pappafico.  Specie 
di  berretta  che,  oltre  la  zucca,  copre 
ancora  gli  orecchi. 

Brétta  turca.  T.  de'  Boi.  Berretto 
turco.  Zucca  a  berlingozzo  o  a  co- 
rona. Pasticcione  Sorta  di  zucca  non 
molto  comune  che  è  la  Cucurbita  pepo 
clypeiformis  di  LinA. 

Brétta  d'  roba.  Berrettata. 

Cavars  la  brétta.  9^prirsi  il  copo. 

Mettìrs   la   brétta.    Imberrettarsi, 
Mettersi  in  capo.  Coprirsi. 
Brév.  8.  m.  Breve,  Brieve.  Piccolo  in- 
volto con  entrovi  reliquie  ed  orazioni. 
In  altro  significato  Corto.  V.  Curt. 

Brèv.  in  plur.  Voce  Furb.  Granelli. 
Brevétt.  s.  m.  Brevetto.  Alto  col  quale 
vien  conferito  un  grado   od   un   im- 
piego militare,  un    grado   academico 
o4  un  privilegio  per  qualche  inveu* 
zione. 
Breviari,  s.  m.  T.  Eccl.  Breviario,  Bre* 
viale.  Libro  in  coi  sono  registrate  le 
ore  canoniche. 
Breviman.    avv.    Sopra  la  parola.  LaU- 
nismo  che   si   uaa   per   dinotare  un 
prestito  0  simile  atto  fatto  sulla  ieàe 
dell'altrui  onestà,  senza  alcun  altro 
atto  di  guarentigia. 
Breviosa.  T.  Furb.  Lettera. 
Brìa.  s.  f.  Briglia.  Strumento  col  quale 
si  tiene  in  obbedienza  ed  in  sogge- 
zione  il   cavallo.   Briglietta    dimiout- 
Brigliotto,  Briglione  accr.  Le  sue  parli 
sono  : 
Bastardèll  .    .    .  Ciappa, 

Fibbi Fibbie.  | 

Filètt Filetto. 

Frontal  ....  Frontale. 
Musaroèula.    .    •  Museruola. 
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Oceiaj    •    .    •    •  Occhi. 
Passabridòa     .    •  Passanti* 
Portamors  .    .    .  Portamorso. 
Portaocciaj  .    .    .  Portaocchi, 
Rèdnì    •     .    •    .  Redini. 
Rosetti   ....  Fioroni  o  Borchie» 
Sgiianzai     .    •    •  Guancie. 
Sguinzai.    .     .    .  Guide. 
Soratesta    .     .     •  Testiera,  Sopraca- 

pò. 
Sottgola.    .    .    .  Soggolé. 
Bau.  8.  f.  T.  Furb.  Catena  da  orinolo. 

CoLL  ch'  fa  il  brij.  Brigliojo.  Che 
fa  o  vende  briglie. 

Metter  la  brià.  Imbrigliare ,  Infre- 
nare. 

Tirar  la  bria.  Raccogliere  il  freno. 
Briccar.  s.  m.  T.  de'  Sell.  Punteggiare. 
L'atto  del  tracciare  i  punti  col  riga- 
tojo.  (  Bricch  )  sui  cuojo. 

Briccìr.  8.  ni.  Agnellajo.  Venditore 
o  beccajo  d'agnelli,  capretti  e  sim. 
BaiccB.  s.  in.  Bricco,  Becco,  Montone, 
Becchetto,  Montoncino  diminut. 

Briccb.  s.  m.  ^Mazzeranga,  Macchina 
colla  quale  si  affondano  i  pali.  V.  Maz- 
zabecch. 

Bricco,  s.  m.  T.  de'  Soli.  Rigatojo. 
Arnese  o  macchinetta  colla  quale  i 
sellai  segnano  sul  cuojo  con  regola- 
rità i  punti  che  servir  debbono  di 
traccia  per  cucire 

Briccb.  s.  m.  (  dall'  ingl.  Brlg.  )  Bri- 
gantino.   Picco!    naviglio   simile   alla 
gàlea  che  si   usa   principalmente   per 
corseggiare. 
Baiccbé  o  BRiccBéTT.  V.  Sàbol  e  Asen. 
Bricco.  V.  Abricò. 

Brìccola,  s.  f.  Bricca,  Briccola.  Luogo 
selvaggio  e  scosceso,  alto  e  pericoloso. 
Briccola  s.  f.  Briccola.  Dicesi  al  giuoco 
del  bigliardo  che  una  pallottola  ne 
colpisce  un'altra  di  briccola  allorché 
invece  d'essere  spinta  direttamente 
contro  di  essa,  non  viene  a  riscon- 
trarla che  dopo  di  aver  percossa  la 
sponda  del  bigliardo  ed  essere  stata 
rimandata  da  questa  sponda  o  matto- 
nella. 

Briccola,  s.  f.  Afazzacavallo ,  Alta- 
lena. V.  Balanza. 

D'  BRicòLA.  Di  mattonella.  T.  di  Bil. 
Cioè  indirettamente. 


ToEUR  d'  briccola.  Metaf.  Aggirare. 
Ingannare  alcuno  o  con  parole  o  con 
fatti. 
ZuGAR  D*  BRICCOLA.  Far  mattonella 
0  giuocar  di  mattonella.  Colpir  la 
mattonella  (  Sponda  )  prima  di  colpire 
la  palla. 

Bricòll.  s.  m.  Rimasuglio,  Resticciuolo. 
Avanzo  di  olio  rimasto  nell'otro  {ba- 
ga)  all'oliandolo. 

Bricòn.  8.  m.  Briccone,  Galioffo,  Fari- 
nello, Furfante,  in  senso  però  meno 
vituperevole  che  Birbon.  V. 

Briconada.  s*  f.  Bricconeria,  Gagliof- 
feria.  Intrigo.  Azione  da  briccone. 

Bricomseb.  s.  m.  Bricconeria. 

Briconzéll  s.  m.  Bricconcello,  Barone 
cello.  Cattivello,  Cattivuzzo,  Vizia- 
tello,  e  dicesi  per  Io  più  a  fanciullo: 
ad  una  fanciulla  dircbbcsi  Furfan- 
tetta,  Trislerella,  GhiottereUa. 

Bridùn.  V.  Filètt. 

BrIga.  s.  f.  Desidia.  Accidia,  infingar- 
dagine,    pigrizia,    tardità,    lentezza, 
trascuranza,  rincrescimento. 
Brìga.  s.  f.  Premura,  Briga,'  Cura, 
Pensiero ,  Fastidio. 

Brigàda.  s.  f.  Brigata ,  Compagnia.  Gen- 
te adunata  insieme.  Brigatella  dimiu. 
Brigatacela  pegg. 

Brigàda  de'  dragòn  o  prepose.  Squa- 
dra, Squadriglia.  Quattro  o  più  in- 
dividui preposti  alla  guardia  di  un 
paese  o  di  un  conGne. 

Brigàda  d'  soldà.  Brigata.  Numero 
dì  soldati  sotto  il  comando  di  un  bri* 
gadiere. 
In   brigàda.   Di  brigata.   Di    bella 
brigata.  Unitamente,  Tutti  insieme. 

Brigadèr.  s.  m.  T.  Mil.  Brigadiere,  Che 
comanda  ad  una  brigata. 

Brigànt.  s.  m.  Brigante,  Che  briga. 
Procacciante,  faccendiere,  entrante, 
ìntrigatore.  Suona  anche  Sedizioso, 
perturbatore  dello  stato  e  Grassatore 
o  assassino  da  strada. 

Brigantèn.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Bri- 
gantino. Bastimento  di  basso  bordo 
che  sene  per  corseggiare. 

Brigar,  att.  Affaccendarsi.  Brigare,  far 
brogli,  prendersi  impacci. 

Brighèla  s.  m.  Brighella.  Nome  di  ma- 
schera comica  che  si  figura  uno  dei- 
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la  BergaiDftSca.  11  suo  vestire  è  misto 
di  biaueo  e  verdone;  il  rarallere  è 
l'astuzia  e  la  scaltrezza.  Noi  usìam 
dire  Ohi  ti  brighèla;  e  talora  usia- 
mo portarlo  tioo  ai  superlativo  di 
briglòn  nel  senso  or  afTcttuoso,  ora 
scherzevole,  ora  derisorio,  in  che  si 
direbbe  anche  in  buona  lingua  com- 
jtare. 

Brighi,  s.  t  pi.  Brighe. 

ToécAS  DiL  BRJGBi.  Davsi  gli  impac' 
ci  del  Ro$80j  Prendere  la  gabella 
degli  impacci  o  de'  fastidi.  Pigliarsi 
le  brighe  che  non  gli  toaano. 

BaiGLÀDA.  s.  f.  Zannata,  Piazzata* 

BaiGLÉN.  8.  in.  ScricciuolOj  Carino.  Vez- 
X4ggiativo  di  faiiciulletto. 

Briglétt.  8.  m.  Naccherino.  Ragazzetto 
piccolo. 

Brig LÈTTA,  Brìglén*!«a.  8.  f.  Mommolet- 
fa,  Fanciulletta. 
Cara    la    he    BRicLèTTA*    Pargoletta 
mia,  Speranzina  mia. 

Briglòn.  s.  m.  Pinchellone,  Zanni. 

Brigós.  s.  m.  Accidiono,  Infingardo, 
svoglialo,  attediato,  pien  d*  invidia, 
pigro,  lento,  tardo. 

Brìll.  8.  m.  T.  di  Bot.  Salcio  rotso.  Il 
Siilix  purpurea  di  Linn. 
Brìll.  s.    m.    T.   de*   Gìoj.  Berillo. 
Specie   di   rubino   o   zafìiro   diversa- 
mente colorato. 

Brìll.  s.  ro.  Brillo.  Gioja  falsa  che 
contraila  il  diamante  o  il  cristallo  di 
monte. 

BrillacXca.  Sninfa  o  Sninfio. 

Brilladòra  0  MoÉuLA  salvàdga.  T.  de' 
Mugn.  Brilla.  Macina  di  Uiarmo,  la 
quale  mossa  rapidamente  dall'acqua 
sur  un  piano  fermo  di  sughero  in- 
tarsiato di  sverze  di  canna,  spoglia 
il  riso  dalla  sua  prima  e  ruvida  ve- 
ste. Serve  anche  a  mondar  il  miglio 
e  simili. 
Brilladòra.  T.  de'  Mugn.  Brillatoio. 
Lo  strumento  di  legno  sul  quale  gira 
la  brilla. 

Brillànt.  8.  m.  T.  de'  Gioj.   Brillante. 

Diamante  brillantato  o  incastonato  in 

qualche  lavoro.  Brillantuzzo  diminut. 

Brillànt.  Parlando  di  gioventù,  ecc. 

Brillante,  AlJettatuzzo. 

Brillantar,  v.  a.  T.  de'  Gioj.  Brillantare, 
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faccettare.  Tagliar  una  gemma  a  fac- 
cette sotto  e  sopra;  ed  è  proprio  dei 
diamanti  e  de*  cristalli  di  monte. 

Brillante?!,  s*  m.  T.  de'  Gioj.  Asterile. 
Sorta  di  pietra  preziosa. 

Brillar,  v.  a.  Brillare,  Spogliare  il  rìso, 
il  miglio  e  simili  grani  del  loro  guscio 
mediante  la  brilla 

Brillar,  v.  a  Brillare.  Per  tremo- 
lare scintillando,  scintillare. 

Brillar  l*orz.  T.  de'  Birr.  Sopjìe- 
stare  l'orzo.  Dirompere  forzo  onde 
farne  il  malto. 

Brina,  add.    m.  T.  d'Agr.  Scalmanato, 
Incotto,  Adusto.  Piante  o  foglie  aduste 
dalle  brinate. 
Brina,  add.  Brinoso. 

Brinada.  8.  f.  Brinata.  Brina  molla  e 
tale  che  ne  biancheggi  la  terra. 

Brinadura.  8.  f.  T.  d'Agr.  Adustione. 
Quel  disseccamento  prodotto  dalle  bri* 
ne  sulle  piante. 

Brinar,  v.  n.  Cader  la  brina.  Il    verbo 
Brinare  non  è  ancora  stato  registra- 
to dai  vocabolaristi.  * 
Brinar,  v.  a.   T.   d'Agr.   Incuocere. 
Dicesi  dell'adustione  a  cui   van    sog- 
gette le  piante  per  la  brina.    Incotto. 
Dicesi  al  riseccamento  prodotto   dalle 
brinate  sulle  piante. 
Brinar,  v.  a  T.  Furb.  Vincere,  Car- 
pire, Truffare.  Far  suo    per   lo    più 
con  modi   poco   onesti    la    roba    o   il 
danaro  altrui. 
Brinar,  v.  a.  T.  di  Cuc.   Cuocere  le 
uova  da  bere  o  a  bere. 

Brinar  che  un  oeuy.  Sudare  a  goc- 
ciole. 
Brinar  la  scoecla:  Marinare  la  sctio- 
la.  V.  Fogòn. 

Brindes.  s.  m.  Brindisi.  Invito  che  si 
fa  in  bevendo. 

Bri:<(tadòr  o  «rintòr.  s.  ra.  Brenlalore, 
Brentadore.  (  Garzoni  ).  V.  d'  uso. 
Colui  che  porta  la  brenta.  Portavino? 

Brintòn.  V.  Brentòn. 

Brio.  s.  m.  Brio.  Vaghezza  spiritosa. 
Per  brio.  V.  Bio. 

Briòn.  s.  m.  Briglione.  Accres.  di  Briglia. 

Brìsa.  8.  f.  Brida,  Briciola,  Briciolo. 
Minuzzolo  che  casca  delle  cose  che  sì 
mangiano  ed  è  per  lo  più  del  pane. 
Briciolelta,  briciolino  dimio. 
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Bbìsa  e  brIsUza.  8.  f.  Mollame»  Par- 
te carnosa  delle  persone  che  agevol- 
mente cede  al  latto,  ed  è  propriamen- 
te quella  che  è  sopra  i  fianchi. 

BaiSÀ  DEL  PAN.  Mollica,  molsa,  mi- 
dolla. 

Ti;tt  a  brìsa.  3follicchioso,  Detto 
per  agg.  di  pane  vale  roalcotto  e  tutto 
mollica. 

Brìsa.  Pari,  negat.  Hiica,  No,  Bri- 
da; come  nel  caso  seguente. 

A   N*IN   VOEUJ   SAVER     BRÌSA.     WOH    Ite 

00^/40  saper  brida, 
G?iAN*  NA  BRÌSA.  Né   UscG   né  calia. 
Nulla  affatto. 

Ne  gh'  II*  AVER  NA  BRÌSA.  Non  aver 
cencio  di  chechesia.  Cioè,  non  aver- 
ne. 

Brisca.  8.  f.  T.  de*  Carrozz.  Cocchio  leg- 
gero 0  svelto?  La  voce  brisca  parmi 
venga  dall*  Inglese  Brisck,  che  vale 
Gajo,  Sciolto,  Vivace,  Elegante,  e  for- 
se raggiunto  è  stato  cambiato  in  so- 
stantivo per  indicare  que'  cocchi  ele- 
ganli  a  quattro  ruote  e  a  quattro 
luoghi  venuti  in  uso  tra  noi  da  non 
molto. 

Briscola,  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Briacola, 
Sorta  di  giuoco  di  carie  il  quale  è 
molto  in  voga  in  Italia  specialmente 
tra  il  volgo.  Trionfo.  Dicesi  il  seme 
che  ogni  volta  è  il  principale  del  giuo- 
co. V.  Zugar  ni  carti. 
Briscola,  s.  f.  Fig.  Bussa,  Percossa. 

Briscolar,  v.  a.  Fare  a  briscola  cioè 
giuocare  a  briscola.  Fig.  Vale  Tam- 
òurrare.  Zombare,  Zombolare,  Dar 
delle  busse. 

Briscolon.  8.  m.  T.  di  Gino.  Briscolo- 
ne?  Sorta  di  giuoco  che  si  fa  colle 
carte  da  tresette  nel  quale  1*  asse  e  il 
Ire  sono  i  maggiori  trionfi  in  ciascun 
seme  e  in  cui  il  re,  cavallo,  fante 
vengon  dopo  con  valor  decrescente 
siccome  le  bianche  per  ordine  di  nu- 
mero. Y.  Zugar  al  carli. 

Brisén.  s.  ro.  0  brisén'na.  s,  f.  Minuz- 
zo, minuzzolo,  bricciola,  minuzzoli- 
no,  pochetto,  pochino,  dcolinor 

fittisi  rossi.  T.  di  Micol.  Rossola  buona. 
Specie  di  fungo,  cosi  denominato  dal 
suo  colore.  É  1*  Agaricus  rusiola  del* 
io  Scop. 
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Drisinkn.  s.    m.    Miccichino  y]  MicoUno, 
Cicolinetto,  Pocolir^. 
Un  BRisiNÉN  A  LA  VOLTA.  A   mtdno, 
a  micino,  a  un  pocolino  per  volta. 

Brisininén.  s.  m.  Un  picciol  micolino. 
Una  minima  parte  di  una  cosa. 

Briv.  s.  m.  T.  de*  Gclt.  Giverna.  Quel 
vuoto  che  ne'  getti  delle  caropane, 
de*  pezzi  di  artiglieria  e  simili  avvie- 
ne in  alcune  parli  perchè  la  materia 
nello  scorrere  nel  getto  non  le  ha 
tutte  riempite  egualmente. 

Bruca  0  cioldarén^ka.  s.  f.  Bulletta,  spezie 
di  chiodo  di  varie  sorte.  Vi  ha  le 
bianche,  le  nere,  quelle  da  armadu* 
re,  da  impannate,  da  alabarde,  da 
zoccoli,  da  scarpe,  da  staffe,  da  ba* 
stai,  da  barilai,  da  once,  da  stuoja, 
mezzane  ecc.  Quelle  con  capocchia 
d*  ottone,  di  che  fanno  uso  i  sellai  e  va- 
ligiai, sì  chiamano  cocomerini  0  coco- 
meruzzi,  come  islessamenie  si  dà  il 
nome  di  farfalla  ad  una  piccolissimv 
bulletta  di  ferro  col  capo  di  ottone. 
Brocca.  Dicesi  a  quella  bulletta  d'ot- 
tone che  pensi  nelle  brente  o  nelle 
bigonce  per  segno  della  misura 

Bròca.  s.  f.   T.   de'  Marm.   Martellina. 
Sorta  di  martello  da   scarpellino   che 
da  un  lato  termina  in  punta   e   dal- 
l'altro in  lamina  dentellata  e  serve  per 
appianare  le  ineguaglianze  del  marmo. 
Bròca  da  barbér.  Bricco  0  Ramino. 
Vaso  di   rame   in  cui  riscaldasi  l'a- 
cqua. 
Bròca  dall'  acqua.  Brocca,  Mezzina, 
Vaso  per  lo  più   di   terra  cotta,   col 
beccuccio,  da  portar  acqua  o  altri  li- 
quori. Dicesi  anche  della   materia   in 
esso  contenuta   Mesciroba,  Acquerec- 
do.  Vaso  o  boccale  col  quale  si   me- 
sce l'acqua  per  lavarsi  le  roani. 
Bròca  da  magnan.  Bulletta.  T.  Tose. 
Laslretlina  di  rame  ravvolta  sopra  di 
sé  in  forma  di  stretto  e  acuto  cartoccio 
che  serve  per  tener  insieme  le  toppe 
di  rame  che  i  magnani  ripongono  alle 
caldajc,  calderotti  e  simili. 
Bròca  d*fàss.  Rama.  Ramo, Brocca. 
Bròca  d'fiór.  Ciocca,  Dicesi  di   fio- 
ri o  frutta  o    foglie,  quando  molte 
insieme  nascono  e  sono  attaccate  neir 
la  cisaai  de'  ramiceUi. 
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Bruca  d*  oliva,  ecc.  Ramoscello,  Ra- 
fii  uscello,  lìam  ice! la» 
D'bròca.  Di  brocco,  subito,  di  su- 
bito. Appuntino,  Appunto  appunto. 
Dicesi  di  numeri  vincenti  collo  stesso 
ordine  che  furono  giuocati. 
Brocà.  s*  m.  Broccato,  Imbroccato, 
Specie  di  drappo.  Broccatino,  Brocca- 
tello. V.  Brocàt. 

Bbocà.  add.  Ramoruto,  Ramoso.  Che 
ha  molti  rami. 
Brocadén.  s.  m.  T.  delle  Calz.    Tornate 
0  giri  di  maglie.  Tomo,  due  giri  di 
maglie.  V.  Tòren. 
BrocXv.  8.  m.  T.  d'Agr.  Ramaglia.   Il 
complesso  de*  rami  della  pianta  Fra- 
sca. La   messa   d*ogni   annata   della 
quale  si  fanno  frasche. 
BroccXii.  8.  m.  Stipa.  Sterpi  tagliati 
0  legname  minuto  da  far  fuoco,  bru- 
ciaglia. Tutto  ciò  che  serve  di   com- 
bustibile tra  le  Icgne. 
Brocàr.  V.  a.    Imbullettare.    Bullettare, 
mettere   le   bullette.   Noi   usiamo   di 
questo  verbo  segnatamente  nel  voler 
imitare  i  calderai  calabresi  che  grida- 
no per  le  vie:  Stagnar  senza  raspar, 
metter  pezzi  senza    brocchi,    e    per 
amor  di  rima  diciamo  senza  bracar. 
Brocàr.  att.  T.  d*  Agr.  Sbreccare.  Lo 
staccar  delle   foglie   che   fanno   colla 
•    bocca  le  bestie  dagli  alberi. 
Brocàt.  s.  m.   Broccato.   Drappo   grave 
di  seta  lavorato  per  lo  più  a  fiorami 
e  tessuto  d' oro  o  d' argento.  Broccatel- 
lo, Broccatino  sono  broccati  di   mi- 
nor solidità  e  ricchezza  di  ricami. 
Br6ch.  8.  m.  Ramo.  Parte  dell*  albero  che 
deriva  dal  pedale  e  si  dilata  a  guisa  di 
braccio.  Però  dall*  essere  i  rami  più  o 
meno  sviluppati,  prendendo  un  nome 
diverso,  darò  qui  sotto   i    nomi   loro 
gradatamente  dal  germe  alla   pianta. 
Germe,  embrione  che  contiene  i  pri- 
mi rudimenti  della   pianta   nascitura. 
Germoglio,  il  primo  sviluppo  del  ger- 
me.   Rampollo,   è   il   germoglio   più 
assodato  in  cui  son  sviluppate   le   fo- 
glie. Virgulto,  verga  di  pianta  legno 
se  pullulante  dal  terreno.  Sterpo,  vir- 
gulto stentato  proveniente  da  ceppaic. 
Pollone,  Tallo,  ramo  giovine  e   sot- 
tile d*  albero  in  istato  di  riprodursi 
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slaccato  a.  piantato  in  terra.  Pianto- 
ne, ramo  giovane  e  grosso,  pollone 
sviluppato.  Ramo,  termine  generico 
delle  braccia  che  1*  albero  getta  dal 
tronco.  Fusto,  quella  parte  della 
pianta  che  dalle  radici  sorge  in  mezzo 
verticalmente  e  sostiene  le  parti  late- 
rali e  superiori.  V.  Brocàm. 
Bròch  mèster.  Guida,  Corpovitale. 
Ramo  che  si  lascia  agli  alberi  quando 
6i  tagliano  a  capitozza. 

Brochètta.  s.  f.  Ramicella,  Ramicello, 
Ramitello,  Ramoscello.  Diminuì,  di 
rama  e  ramo. 

Brochètta.  s.  f.  T.  de*  Barb.  Rami- 
no, E  scr\'e  a  portar  I*  acqua  per  ra- 
dere le  barbe  nelle  case  o  botteghe 
de'  particolari. 

Brochètta  da  scXrpi.  ecc.  Bullettina 
diminut.  di  bulletta  nel  senso  di  pic- 
colo chiodo. 

Batter  il  brochètti.  Battere  la  bor- 
ra 0  la  diana.  Bubulare.  Battere  i 
demi  pel  freddo. 

Bruchi  s.  f.  pi.  Ramaalia.  L'aggre- 
galo de*  nuovi  rami  delle  piante  e  il 
complesso  de*  ramicelli  di  una  pianta 
tagliati  per  farne  fascinetti.  V.  Brocam. 
Metter  il  bruchi.  Imbullettare,  Bul- 
lettare. Mettere  le  bullette  a  cheche- 
sia.  Ornar  di  bullette. 

Brùclén'na.  s.  f.  Virgulto» 

Bròclén'm  dil  pianti.  Ramatura  mi- 
nore degli  alberi.  V,  Brodi. 

Bròcol.  s.  m.  T.  di  Bot.  Caw)lo,  Broc- 
colo, Ortaggio  notissimo  detto  da  Liiin. 
Brassica  botytis,  li  cavolo  romano  è 
una  varietà  dello  stesso  che  per  avere 
il  ce^sto  o  la  pipita  nericcia  è  detto 
Brassica  nigra. 

Brocòn.  s.  m.  Bracone.  Grosso  ramo: 
troncone. 

Brocòn  da  calzolàr.  Bullcttone.  V. 
anche  Caplòn. 

Broctén.  s.  in.  (Voce  moresca  venutaci 
dngll  spago  noli  ).  T.  de*  Calz.  Borzac- 
chino.  Sorta  di  stivaletto  a  mezza 
gamba. 

Brocù.  add.  m.  Ramoruto,  Ramoso. 

Brod.  s.  m.  Brodo.  Quell*  acqua  dove  si 
è  cotta  la  carne  o  altro  commestibile. 
Scherzevolmente,  Peverada. 
Brod  consiim*  Consumato..  Brodo  nei 
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quale  abbiano  bollito  o  polli  o  simile 
carnaggio,  tanto  che  vi  si  sicno  con- 
sumati dentro. 

Beod  d*  siz.  Acqua  di  haloge.  Brodo 
di  ceee.  Cosi  si  dice  per  iscberzo  del 
cafiè  e  del  ciocolatte  mal  preparati. 

Baoo  patt.  Brodo  fatto, 

Bboo  long.  Brodo  annacquato  o  lun- 
go e  Fig.  Lungherie,  Lungagnole. 

Brod  eistrett.  Brodo  corto  e  grosso, 

Beod  eòtt,  bród  s*  ciapà.  Brodo  ma- 
riiato*  Brodo  di  più  carnaggi. 

Beod  senza  sal.  Brodo  sciocco  e 
acherz.  Acqua  pazza. 

Beod  tira.  Stillato.  Umore  stillato 
da  consumato  di  cappoiic  o  simile. 

Andae  in  brod  D*FASoén.  Andar  in 
inroditio,  in  visibilio.  Aver  il  cuor 
nello  zucchero.  Gongolare,  Solluche- 
rarsi.  Esser  lieto  e  contento.  Imbieto- 
life.  Yale  rlstenerire  nel  vedere  i 
figliuoli,  0  la  persona  amata. 

EssEE  IN  TEL  SO  BROD.  Esscrc  nella 
$ua  beva.  Essere  a  nozze. 

SpoRdLRS  D*  BROD.  Imbrodarsi,  Imbro- 
dolarsi. Imbrattarsi  di  broda.  V.Sbroeu- 
dla. 
Brodaja.  s.  f.  Cocitura,  Cuocitura,  Bol- 
litura. Acqua   in   cui   abbiano  bollito 
ccci,  faggiuoli,    maccheroni    ed    altro 
simile  scuia  condimento. 
Beodae.   ▼.    a.   Intridere   con   brodo   o 
aumentare  eoa  esso  T  intriso  di  qual- 
che vivanda  in  umido. 
Brodén.  8.  m.  Brodo  leggiere. 
Beodétt.  s.  m.  Brodetto.  Minestra  o  pap- 
pa d*uova  dibattute  con  brodo. 
Beodòs.  add.   Brodoso.   Abbondante   di 
brodo.  Minestre  semplici,  assai  brodo- 
se, e  senza  aromali. 
Broèuda.  6.  f.  Broda  Pappolata.  La  mine- 
stra che  si  dispensa  ai  poveri.  I  tintori 
lo  dicono  d' un  bagno  stracco  ed  usato. 

BaoéuDA.  Per  mclaf .  ^noue .  V.  Sbroeu- 
dla. 

Andar  in  broeuda.  Andar  in  broda. 
Spappolare,  disfarsi,  liquefarsi,  non  si 
tener  ben  insieme. 

Andar  in  broéuda.  metaf.  Andar  in 
broda.  Andar  in  broda  di  succiole. 
Andar  in  succhio.  Imbietolire.  Goder 
assai  di  chechesia:  averne  particolar 
compiacenza. 
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Broecl.  s.  m.  T.  d*Agr.  Brolo.  Luoffo 
piantato  di  fruiti  che  dicesi  ancne 
Frutteto, 

Bròn.  add.  Bruno,  Di  color  nereggiante. 
Bròn  iNGLÉs.  T.  de'  Pitt.  Bruno  d*  In- 
ghilterra.  Color   rosso   che  serve  ai 
pittori  per  ombrare  i  rossi  a  fresco. 
DviNTAR  BRÒN.  Imbrunire,  Imbruna- 
re.  Abbrunire» 
Pan  bròn.  V.  Pan. 

Bròn'na.  s.  f.  T.  Furb.  Ora  bassa,  Notte. 
Bròn*na.  s.  f.  Pelle  a  bruno.  Il  Cuir 
bronzi  dei  Fr.  Pelle  di  capra  o  di  vitello 
lavorata  con  molta  cura,  assai  mor- 
bida e  come  vellutata  e  colorata  a 
bruno.  Sarebbe  stata  cosi  chiamata 
per  usarsi  tal  pelle  per  le  scarpe  che 
completavano  il  vestito  a  bruno  dei 
gran  signori  di  un  tempot 

Brontlahént.  s.  m.  Brontolio. 

Brontlamènt  d*  panza  Gorgoglio,  Sor- 
bogliamento. 

Brontland.  M.  avv.  Borbotton  borboh 
Ione,  cioè  borbottando. 

Brontlàr.  V.  a.  Brontolare.  V.  anche 
Barbojar  e  Brangognar. 

Brontlàr  la  panza.  Bruire.  Gorgo- 
gliare il  ventre. 

Brontlòn.  8.  m.  Borbottone,  Fiottone, 
Gridatore,  Querulo.  Che  grida  per 
nulla.  Pigolone  che  si  lagna  e  bron- 
tola per  ogni  mìnimo  che. 

BffÒNZ.  s.  m.  Bronzo.  Metallo  composta 
di  12  parti  di  stagno  sopra  iOO  di 
rame. 

Bronz.  s.  m.  pi.  Bronzi,  Le  antica- 
glie 0  figure  in  bronzi  antiche. 

Bronz  da  campani.  MetaUo  per  cam- 
pane, 4(5  di  rame  e  1|5  di  stagno. 
Bronz  da  sforz.  T.  de*  Metall.  Bron^ 
zo  sodo.  Metallo  composto  di  12  parti 
di  stagno  su  100  di  rame  di  cui  si 
fanno  le  bocche  da  fuoco  eec. 
Bronz  da  statvi.  Metallo  statuario. 
2(5  rame  e  1f5  ottone. 

Bronza,  s.  f.    Calderotto.   Vaso   fatto  a 
guisa  di   caldaja,   piccola   pentola  di 
rame,  marmitta.  Le  sue  parti  sono. 
Colonèla.    •     .    .  Seggiolino. 
Filètt.    ....  Angolo  di  fondo., 

Fond Fondo. 

GajÒD     ....  Ripiegatura. 
Mancgh.    .    .    .  Manico.  - 
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Orecci  con  el  Ira- 

vers Orecchio  a  staffa, 

oppure   Orecchio 
a  croce. 
Sponda  ....  Fianchi. 
Bronza,  s.  f.  T.  de'  Polv.  Scattola, 
Sorla  di  ghiera   o   calza  che   riveste 
r  estremità  inferiore  del  pestello  che 
tocca  la  polvere  nei  mortajo. 
Agh  ii*é   tant    per    la  bronza  CMè 
PR*EL  HAGNÀN.    Chi  fìoìi   rubò   (enne 
mano.  Chi  non  è   in  forno   è   sulla 
pala.  Son  macchiati  della  stessa  pece, 
BronzXzza.  Pentolarcia.  pegg.  di  pentola. 
Bronzén  s.  m.  Bronzén'na,  Bronzètta  s. 
f.  Calderottino ,  Pentoletta,  Pentolino, 
Pentolino. 

Bronzén.  add.  ra.  Bronzino,  Bron- 
zotto.  Che  ha  colore  di  bronzo. 
Bronzòn.  8.  m.  Pentolone,  Pentolona, 
Brossùr.  s.  ni.  T.  de'  Libr.  Infilzatura. 
Nome  di  quelle  stampe  di  pochi  fogli 
ì  quali   sogliono  cucirsi  insieme  con 
un  solo  punto  e  che  perciò  molti  di- 
cono anche  Puntata.  V.  Fasslcol. 
In  brossùr.  T.  de'  Lib.  Alla  rustica. 
Dicesi  di  libro  legato  senza  raffilarlo 
nelle  margini. 
BrosuX.  s.  m.  (  Franz,  storpiato  da  Bour- 
geois,)  Borghese,  Cittadino.  V.  Bor- 
ghes. 
A  LA   BROsnX.  Alla   borghese.  Alla 
cittadinesca. 
BiOTJL;  add.  m.  Bislessato.  V.  Brovar. 
Brovàda.    s.    f.    Bislessatura.    Leggier 

cottura  a  lesso. 
Brovàr.  v.  a.  Bislessare.  Lessare  alquan- 
to. Dare  un  bollore.  Fermare  o  Ri- 
fare la  carne.  Yale  dare  una  prima 
cottura  quand*è  vicina  a  patire. 
BrovXrs.  n.  p.  Abbrustolarsi,  Arrostire, 
Abbrusliarsi.  E  lo  diciamo  di  chi  sia 
presso  al  fuoco  o   si   esposto   al  sole 
da  scottarsi  non  meno  che  abbrustolire. 
Brozz.  s.  m.  T.  d'Agr.   CMrro  di  pog* 
gio.  Mezzo  carro.  Sorta  di  carro  da  i 
montagna  a  due  ruote^  col   quale   si 
trasportano   per  lo   più   le   legno   al 
piano  e  le  granaglie  al  colle.  Le  sue 
parti  principali  sono. 
Baccalar.    .     .     •  Traverse. 
Forcòn   ....  Forcella. 
Lctt  .....  Letto. 


Molinèll.    . 

.    .  Verricello. 

Palastrén     . 

.     .  Coscialetti. 

Ringaroèuj . 

.     .  Saglienti. 

Rocudi  .    . 

.    .  Ruote. 

Scalén    .     .    . 

.  Ridoli. 

Timòn    .    . 

.    .  Timone. 

Brozzéla.  T.  d'Agr.  Carruccio.  V.  Sti- 

r^zòn. 
Brozzétta.  s.  f.  T.  di  Cuc.  Forcella  da 

pilottare.  Forcella  di  ferro  axlue  bran- 
chi appuntati,  la  quale  infiìzata  nello 

spiedo  e  nell'arrosto  serve  a  tenerlo 

fermo  nel  volgersi. 
Brufla,  Bruflén,  Brupl^tt.  Acori,  Cos- 

si,  Sudamini,  Bollicelle.  Piccoli  en- 

fialelli  che  vengono  comunemente  nel 

viso.  Y.  Botlén'na. 
Brùgna.  s.  f.  T.  di  Bot.   Prugno,  Susino 

la  pianta.  Prugna,  Susina  il  frullo. 
11  Prunus  domestica  di  Linn. 

Brùgna.  s.  f.  metaf.  Bertuccia,  Sbor- 
nia.  E  in  altro  sign.  Botta,  Percossa 
ecc. 

Brùgna!  Finocchi/  Zucche  fritte/  E- 
sclamazione  di  meraviglia. 

Brùgna  catalana.  Susina  semiana. 

Brùgna  colinghén'na.  Prugìia  stroz- 
zatoja. 

Brùgna  cialda.  Susina  giallina. 

Brùgna  gostana.  Prugna  o  Susina 
agostina. 

Brùgna  mirabolana.  Y.  Susina  mi- 
rabolana, 

Brùgna  moscatèla.  Prugna  o  susina 
moscada. 

Brùgna  ranclò-  Susina  della  regina. 

Brùgna  regén'na.  Susina  Claudia  gial- 
la. 

Brùgna  salvatga.  Brugnola.  La  pru- 
gna selvatica,  ossia  il  frutto  del  Pru- 
nus sylvestris  di  Linn. 

Brùgna  sangiovann.  Susina  sangio- 
vanni. 

Brùgna  verdazza.  Susina  Claudia 
Verdacchia. 

Brùgna  zuccHèLA.  Prugna  o  Susina 
zucchina. 
Brùgnàra.  s.  f.  T.  d'Agr.  Morone  sbra- 
cato, Mostajonc.  Sorta  d'uva  così 
detta  pe'  suoi  granelli  grossi  quanto 
una  piccola  susina  rossa.  Credo  sia  il 
MosUyone  del  poggio  imperiale  del 
Micheli. 
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Brulì.  Frane,  cbe  vale  Bruciato^  ed 
usasi  come  add.  di  vino,  zucchero  e 
sim.  V.  Vén  e  Zuccher  brulé. 

Brulé  d'  Fiiaxza.  T.  de'  MarnL  Mar- 
mo di  Cannes.  Sorta  di  marmo  di 
color  rosso  igneo,  listato  di  bianco,  ca- 
pace di  un  bel  polimento. 
B1UL6TT.  8.  01.  T.  mi  Brulotto,  Basti- 
mento incendiario. 
BiùiOL.  6.  m.  Codrione.  V  estremità  dei- 
te  reni  0  dell*  osso  cocìge.  Culaccino j 
h  parte  deretana  del  beccafico. 

Mal  del  beCmol.  Calcinaccio.  Lo  sterco 
rassodato  degli  uccelli  che  loro  cagiona 
malattie,  altrimenti  ingorgo  dell*  orga- 
no generatore. 
BaoiiiLL.  s.  m.  T.  di  Cart.  Carta  bigia. 
Carta  ordinaria  cbe  serve  solo  per 
involger  salumi  e  paste. 

BauiiÉLL.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Bru- 
neliino.  Specie  di  camclotto  che  si  fa 
in  Germania. 

Beomèll.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Brunino. 
Specie  di  terra  calcinata  che  è  uno 
de'  colori  adoperati  da'  pittori  per  le 
tinte  rossicce  e  scure. 
Bruuìtt.  add.  Brunazzo  Alquanto  bruno. 
BauRiDOa.  s.  m.  Brunitoio,  Lisciatoio. 
Strumento  col  quale  si  bruniscono  i  la- 
vori, fatto  d'acciajo,  di  denti  d'ani* 
mali  o  d' altre  materie  dure  ad  uso  di 
brunire.  V.  Imbrunir  e  Brunir* 

BiuifiDòE.  s.  m.  T.  de*  Cart.  Liscia- 
tojo.  Strumento  per  lisciare  la  carta, 
ì  cartoni  e  sim.  V.  Lustrén. 

Beu5Id6r.  s.  m.  Brunitore.  Colui  cbe 
brunisce. 
BaumoiJEA.  s.  f.  Brunitura.  Quel  lustro 

cbe  si  dà  a'  lavori  col  brunitojo. 
Bkunìr.  V.  a.  T.  de'  Cart.  Brunire.  Li- 
sciare,   dare   il    lustro   con   pietra   0 
vetro  a  carta  tinta  o  d'oro. 

Brunìr.  v.  a.  T.  de'  Dor.  Azzannare. 
Brunire,  dare  il  lustro  a'  legnami  in- 
dorati con  zanne  0  sanno  maestre 
(cioè  co'  denti  più  lunghi)  di  cane, 
di  lupo  o  altro  simile  animale.  Dicesi 
anche  Zannare  e  Dar  di  Zanna. 

Bruair.  v.  a.  T.  de'   Mei.  Lustrare, 
Brunire.  Dare  il   lustro,  e  dicesi  più 
spesso  4le'  metalli.  V.  Imbrunii*. 
BaiNùTT.  s.  lu.  e  udJ.    ihunotto.    Ihu- 
uozzo,  brunazzo,  alquanto  bruuo. 
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Bbusà.  add.   m.   Abbruciato,  Bruciato. 
Arso  dal  fuoco. 

Brusà.  add.  m.  T.  d'Agr.  Adusto, 
A  fato.  Arso.  Ma  afato  dicesi  delle 
frutta  che  per  soverchio  caldo  non 
posson  condursi  a  maturità.  Adusto 
dicesi  un  albero  disseccato  per  sole  o 
per  freddo.  Arso  ciò  che  è  bruciato 
con  fiamma.  Riarso  dicesi  di  campo 
preso  da  gran  seccore 

Brusà.  T.  de'  Cuoch.  Arrabbiato. 
Aggettivo  di  vivanda  cotta  con  trop- 
po fuoco  ed  in  fretta. 

BnusÀ.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Abbruciato. 
Dicesi  il  metallo  abbruciato  quando 
diventa  come  rosticcio. 

Brlsà.  T.  di  Vet.  Bruciato.  Aggiun- 
to di  una  sorta  di  color  bajo  de  man- 
telli de'  cavalli  che  somiglia  al  catfò 
abbrustolito. 

Odor  d'  brusà.  Abbruciaticcio.  Odore 
di  ciò  che  è  abbruciato. 

Saver  d' brusì.  Sentir  d' abbruciatic- 
cio, di  leppo. 
Brusàcùva.  s.  m.  T.  de'  Manis.  Abbruc- 
ciacoda,   Bruciacoda.  Fen'O   rovente 
cfie  si   applica   alla   coda   de'   cavalli 
dopo  che  fu  tagliata,  per  istagnare  il 
sangue. 
Bhusauén.  s.   m.    Cocciore,   Scottatura. 
Anche  nel  senso   morale   di   danneg- 
giamento. 
Brusadura.    s.    f.    Inarsicciato.     Segno 

d' arsione. 
Brisaja.  s.  f.  Legname  da  ardere.    Le- 
gna, Brucialia,   Nome   collettivo   di 
cose  da   bruciare.  Combustibile  è  V. 
d'uso.  V.  Bamaji,  Bavisi,  Rizz,  Steli. 
Brusapajon.  s.  m.    Gabbaloste,    Gabba- 
compagno, Baro. 
Brusapugnati.  s.  m.   Guattero,    Guaite- 

raccio. 
Brusàr.    v.   a.   Abbruciare,    Bruciare, 
Ardere,  Consumare  col  fuoco. 

Brusàr.  n,  p.  Bruciarsi,  Abbruciar- 
si. Esser  consumato  dal  fuoco. 

Brusàr.  Fig.  Cuocere.  Scottare,  mo- 
lestare, travagliare,  aflliger  l'animo. 
Oti  questa  mi  cuoce/  Oh  questa  mi 
scotta  ! 

Brusàr.  v.  a.  T.  d'Agr.  Cinefare , 
Debbiare,  Abbruciare  il  terreno  per 
iugiassorlo.  Dicesi  Cinefaziane  0  Dcb- 

i7 
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Ho  a  queir  operazione  che  consiste 
pel  sollevare  la  superfìcie  di  un  ter- 
reno carico  di  piange,  tagliarlo  ip  fet- 
te col  canefatorfs,  formarne  piccoli 
forni,  mettervi  il  fuoco  %  spargere 
poscia  questa  terra  ridotta  in  cenere 
sul  suolo.  Veramente  la  Cinefazione 
0  Addeòbiamenlo  dell^  terre  non  si  pra- 
tica da  noi,  che  io  mi  sappia,  che  ra- 
ramente* Per  eseguirla  vuoisi  combusti- 
bile a  buon  prezzo  e  terre  non  albe- 
rate, e  noi  abbiam  cop^bi^stibile  cpro 
e  terr^  alberate. 

BrusXr  cmé  l*asbi.  ecc.  Frizzare.  Ca- 
gionar frizzore,  come  fanno  le  materie 
corrosive  poste  sugli  scalcili,  o  come 
fa  il  sale  od  il  vipo  piccante. 

Brusàr  dalla  voéuja.  Ardere,  mori- 
re di  voglia.  Desiderare  cocentemepte, 

3pusAr  el  caffé.  V.  Tosi^r. 

Brcsàr  el  PAJòif.  4b(>riuiare  V  al- 
loggiavu^ntO'  Far  ip  qualche  luogo 
COSA  che  non  convenga,  per  la  quale 
pop  vi  ^i  possa  più  tornare. 

Brusàr  el  stqiieo.  Avere  incenikito  j 
agrore, 

Brusàr  el  ven.  Distillare,  Stillare, 
Lambiccare.  Separare  mediante  l' azio- 
pe  del  fuoco  e  dentro  vasi  chiusi,  le 
parti  volatili  dalle  fisse  o  piepo  vola- 
tili. 

Brusàr  el  zuccher.  Cuocere  a  nero. 
Cuocere  lo  zucchero  sino  alla  massi- 
pia  condensazione. 

Brusài^  la  carna.  Cuocere,  Mordi- 
care,  FrizSfOre,  Dieesi  del  dolore  che 
cagionano  le  materie  corrosive  sugli 
^calfitti  ecc.  Aàrofione.  T.  Med.  Esco- 
riazione che  producono  le  violente 
medicine  sopra  T  interna  membrana 
dello  stomaco  e  degli  intestini. 

Brusàr  la  paladétì'^a.  T.  di  Veter, 
Bruciare  la  palatina.  Cauterizzare  la 
parte  salassata  del  palato  del  cavallo 
che  ha  la  palatina.  V.  Àlvar  la  palar 
dén'na. 

Brusàr  la  ròba  in  t'  i  camp.  Alidire. 
Si  dice  di  biada,  grano,  od  erbe 
che  sono  ancora  sopra  la  terra  e  si 
seccano  prima  del  debito  tempo  per 
pebbia  nel  campo. 

Brusàu  la  strada.  Divorare  la  stra- 
da, Caqujoinare  in  fretta. 
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Brusàr  na  ca.  Incendere.  Ince 
è  voce  d'uso. 

Brusàr  via  la  ròba.  Andar 
ruba.  Dicevi  di  merce  che  abbii 
de  spaccio. 
Brusàroeula.  s.  f.  T.  di  Veler 
rosso,  Risipola.  Malattia  degli  a 
domestici  che  affetta  la  loro  cu 
Br^scìv.  &•  f.  Fig.  Acquarzente,  . 
vile  ordinaria. 

L*É  BRUSCA.  È  una  mala  bre. 
dicesi  di  mattina  o  giornata  f 
ed  anche  di  persona  accigliata 
velenita  dalla  rabbia. 
Brus'cén.  s.  m.  Spazzolelta*  Slru 
di  setole,  che  ^i  adopera  speci; 
te  per  nettare  i  panni.  V.  Bru 

Brus'cén  da  canèj.  T.  di  Chir 
iatojo,  Spazzacanne,  Sorta  di 
in  asta  che  serve  per  ispazzolarc 
lire  internamente  ì  tubi  che  si 
pelle  operazioni  chirurgiche. 

Brus'cén  da  cAvi.  Spazzolini  t 
pelli.  Scopette  fatte  con  selo 
forti  che  servono  in  luogo  di  | 

BrUS'cÉN   PR'  I    DENT.     Scopcttiì 

denti.  (  Bresc.  ). 

BRLS'sCÉIf  PR'  I  PÈTTEN.  SpaZS^OÌ 

pettini,  da  testa  ecc. 
BrAsch.  add,    Brusco.    Sapore    eh 
all'aspro,  non  dispiacevole   al 
Si  dice  per  melaf.   ad    uomo    i 
aspro  ea  austero,  ed  al  tempo 
to,  ed  annuvolato. 

BrOsch  e   pòLZ.    T.    di    Cuc. 
dolce.  Aggiunto  che  si  dà  a  quc 
mestibili,  in  cqi  Tagro  e  il  do 
roangono  insieme  contemperati. 
zo.  Che  è  tra  dolce  e  acetoso. 

DviNTÀR  BRdscH.  Jmbruschìre. 

Esser  brùsch.  Essere  agro,  o. 
crucio^ 
Brùschén^na.  s.    f.  Acquarzente.  , 

vite. 
Bruschi.  Brusche.  Add.    di    uianj 
operare. 

Con  il  bruschi,  avv.  Brusco 
Con  mala  maniera. 

Se  an  giova  il  dolzi  as  orge 
bruschi.  Se  non  givvan  le   buoi 
adoperan  le  brusche 
BrCs'cia.  s.  f.  Bruiica,  Bussola, 
9ola,  Scopetta.  Ma  colia  brusca 
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tùia  si  puliscono  ì  cavalli ,  colla  spaz- 
ila gli  abiti  e  le  superfìcie  o  spazzi 
come  per  es.  il  pra^o  del  biliardo,  la 
Bcopetta  diminutivo  di  scopa  serve 
per  pulire  varie  piccole  parti  della 
casa  come  il  camminetto  i  gabinetti 
ree.  Setola  è  nome  de*  peli  cbe  cre- 
scono sulla  schiena  a]  cignale  o  nella 
coda  del  cavallo,  ed  è  nome  di  una 
malattia  che  viene  ne'  piedi  de*  ca- 
valli, 0  ne*  capezzoli  delle  donne. 

Beùs*cu  da  cavall.  Brusca,  Busso- 
la, Spazzola  fatta  con  radichctle  dì 
sanguinella  per  uso  della  stalla  :  com- 
ponesì  di 

Assa Assicella, 

Bus Bucolini. 

FiJ  ferr  o  .     .     .  Piombo  o. 
Fil  d' lotton    •     .  Saltaleone. 
Fiorett  ....  Pendii, 
Làiza Spago, 

Brùs*cia  p*  bavisi.  Spazzola,  Manella 
o  brusca  di  radichietlc  di  sanguinella 
alquanto  lunghe  ppr  uso  di  spazzola- 
re i  panni. 

B&ùs'ciA  D*  SÈDI.  Spazzola  di  cignale. 
|)bùs'ciada.  s.  f.  V.  Brus*cinada. 
B?fds'GiAB.  V.  a.  Spazzolare,  Pulir  colla 
spazzola.   Bussolare    pulire    i    cavalli 
colla  bussola. 

Biits'ci>B  I  CAVAI.  Bussolare  i  ca- 
valli. 
BrCs^cinàda.  s.  f.  Setolata,  Spazzolata. 
Pulin)ento  fatto  colla  setola  ed  anche 
colpo  di  spazzola  o  setola. 
^Bùs^ciifÀR.  s.  ra.  T.  de'  Selol.  Setolina- 
jo.  Colui  che  fa  ogni  sorta  di  spazzo- 
le servendosi  de'  peli  del  porco,  del 
cignale,  o  de'  crini  del  cavallo,  della 
gramigna  o  dell' erica  (  Bosn^arocula  ). 
Oltre  alle  operazioni,  agli  strumenti 
ed  alle  cose  attinenti  anche  al  legna- 
juolo,  il  seiolìnajo  ha  le  seguenti  che 
^ono  sue  proprie. 

OPERAZIONI. 

Impli^zar    .    .    .  Porre  i  dosselU. 
Montar  il    brus*ci 
o  il  spazzetti    ,  fregare  o   stuccare 
i  pcmìclli. 
Pm'ii^  i  liocch     .  Par vijij iure  i  pen- 

miih 
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Pigar  i  fiorett.  .  Appennellare  le  se- 
tole 0  le  radi' 
chictle. 

Shusir  il  j'assi  .  Pertugiare  le  assi" 
cellp. 


STRUiMpNTI. 

Foròn 
Goccia 
Mensola 
Torlèlt 

,     .     .     ,  Punteruolo^ 
.     .     .    .   Uncino 
.     ,     .     .  TrapaneUo, 
.     .     .     ,  Torno. 

COSE   ATTINENTI 

AL  SETOLINAJO. 

Assi  . 

.    .     .     ,  Assicetle. 

Baie  .    .     .    ,     .  Scopettino, 
Bosmaroqula    .     .  fiadichiette  di  $an^ 

gu  ine  Ila. 
Brns'ci   .     ,     •     .  Brusche. 
Crcn'na.     .     .     .  Setole. 
Fil  ferr  ....  Piombo, 
Fil  d' lotton     .    •  Saltaleonct 
Fiorett  ....  Pennelli. 
Implizzadura   .     .  Dossellp, 
Lazza.     ....  Spago. 
Manzaroeuj.     .     •  Manelle, 
Stucch  .     ,     .     .  Stucco. 
Spezzetti     •     .    .  Spazzale, 
Spazzton  pr'i  pè.  Cassette  a  setolino, 

Brus'cinar.  V.  a.  Spazzolare.  Pulire, 
spolverare  con  spazzola. 

Bri:s'cl>ar  1  CAVI.  Sfar  forare  i  ca- 
pelli. 
Bnrsci>ÉN.  s.  m.  Spazzolata,  Spazzolino^ 
Brusi,  s.  in.  T.  di  Bot.  Scopa.  Fruttico 
de'  boschi  e  scopeti  del  quale  si  fan- 
no fastelli  per  lieta  fiamma  ^o  per  ini 
frascare  i  bachi  da  s^ta.  É  V  Ericc^ 
arborea  di  Linn. 

Brusi,    s.   m-   Manella,   Fascineito, 
Fastello  di  scope  d'eri9a. 

Terr4  da  pausi.  Scopeto,  Stipeto, 
Terra  in  cui  crescono  l'eriche  ed  fil- 
tro simili  piante  spontanee. 
BfiusiA.  s.  f.  Bruciore,  Cociore,  Ma  nel 
nostro  dialetto  si  usa  per  lo  più  sol- 
tanto ne*  seguenti  dettati* 

E^SER    IN   BRUSIA,   EsS^R    LÌ     p,     StAI^ 

pr'ott  0  QU.vTTER  £s.sere  in  bilico; 
in  procinto:  in  sul  crollo  della  6//Qf|« 
eia:  essere  s\Ul'  or/Ot 
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Esser  15  brusia.  Egser  in  proda  e 
dicesi  da  fanciulli  se  una  moneta  toc- 
chi coli' orlo  UQ  dato  segno  o  una 
bucherella. 

Esser  in  brcsia  d*  far  'na  cosa.  Ar- 
dere.  Morir  di  voglia, 
Brusòn.  8.  m.  T.  d*Agr.  Ruggine.  Ma- 
lattia del  riso  a  cui  soggiace  io  tem- 
po della  spigatura. 
Brusòr.  8.  m.  Frizzo,  Frizzore.  Quel 
dolore  di  pelle  che  cagionano  le  ma- 
terie corrosive.  Bruciore,  Cociore, 
Ardura,  il  dolore  che  si  sente  per 
qualche  scottatura.  Frizzamento,  Co- 
cimento  V  arsura  che  si  sente  pel  grat- 
tarsi di  soverchio.  Ardore,  Frizzore 
di  urina.  Quel  bruciore  che  si  prova 
nella  difficoltà  d'urinare  per  essere 
infiammata  l'uretra  0  il  collo  della 
vescica.  Manicamento  di  stomaco  senso 
di  mordicamento  che  si  prova  per 
cagione  di  mala  digestione. 
BRusoRérr.  s.  m.  Piz;stcore.  Leggero  mor- 
dicamento. 
Brutal.  add.  m.  Brutale,  Bestiale. 
Brdtt.  add.  m.  Brutto,  Defórme,  Laido. 
Ma  brutto  è  opposto  di  bello  e  anche 
sudicio,  perchè  bellezza  e  nettezza  stan 
bene  insieme ,  defórme  è  ciò  che  non 
ha  la  debita  forma,  laido  vale  sozza- 
mente brutto.  Contro  fatto  vale  defor- 
mità che  tiene  del  mostruoso. 

Brutt.  Fig.  Bruno,  Brutto,  per 
Mesto,  turbato,  corrucciato. 

Brutt,  Sporc.  T.  di  Comm.^  Lordo. 
Non  netto  da  tara. 

Brutt  che  al  diavel.  Ptà  brutto  del 
peccato. 

Brutt  mal,  convulsion.  T.  di  Vet. 
Epilessia,  Male  caduco.  Male  sacro. 
Lesione  dell'innervazione  che  si  ma- 
nifesta ad  eccessi  di  breve  durata  nel 
cavallo  ecc.  nel  tempo  dei  quali  l'a- 
nimale cade  come  privo  di  sensi  e  si 
dibatte  in  preda  a  rapide  e  tumul- 
tuose convulsioni. 

DviNTAR  brutt.  Imbruttire,  Rim- 
brultire, 

Fares  brutt.  Farsi  0  divenir  brutto. 
Mostrar   turbamento,  tristezza,   e   in 
altro   signif.  Adoperare   tulli   i  suoi 
ferri. 
Brutta,  add.  f.  Brutta. 
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Brutta  dappertctt.  Bruttissima  j  Be- 
fana, Befannccia. 

AvERGHEN    OLA    BRUTTA.    Trovorsi   a 
mal  partito. 

Vedersla  brutta.  Veder  la  mala 
parata.  Essere  in  cattivi  termini. 
Bruttacopia.  s.  f.  Minuta,  Sceda  Bozza 
di  scrittura  da  mettere  poi  in  pulito. 
Minutante  si  dice  lo  scrittore  o  com- 
ponitore di  minute. 

Far  la  bruttacopia.  Far  la  minuta, 
l'abbozzo,  il  disegno, 
Bruttazz.  s.  m.  Sozzacelo,  Lordacelo, 
e  se  donna   Befanaccia,    ma    il    più 
spesso   è    usato    per   Mesto,    Conuc- 
ciato.  Malescio*  ecc. 
Bruttebon.  add.  m.  Pera  brutta  e  buo- 
na. V.  Per. 
Bruttén.    8.    m.    Bruttuccio,    Bruttac- 

chiolo.  Alquanto  brutto. 
Bruttézza,   add.   f.   Bruttezza,    Defor- 
mità, Disavvenenza.  V.  Brutt. 
Brutùs.  (  a  la  )  All'  usanza   di   Bruto, 

Specie  di  moda  nella  capellatura. 
BsèsTER  0  Bsestìl.  T.  d'Astr.  Bisestile. 
Add.  di  (jucgir  anni   in    cui    il    mese 
di  febbrajo  conta   giorni   29  in   vece 
28,  come  pure  del  detto  giorno  !29. 
Bsìa.  s.  f.   Vespa.  V.  Vrèspa. 

El  va  che  el  bsìa.  Corre  a  volo. 
Bsij.   s.   m.    pi.   Pungiglione,    Aculeo? 
L'ago  delle  pecchie,  vespe,  scorpioni 
e  simili. 
Bsìj.  s.  m.  Assillo.  V.  Asìòeul. 
Bsìj.  s.  m.   Stizzoso,    Rispondiero, 
Pignolo.  Persona  che  per  poco  si  riseo- 
te  e  insolentisce. 

Aver  el  bsìj.   Assillare,   Aver   l'as- 
sillo. 
Gnir  el  bsìj   Fig.  Venire  la  fregola. 
Toccar  il  ticchio.  Entrare  in  brama. 
Metter  foeura  el  bsìj.  Fig.  Mostra- 
re i  denti.  Farsi  vivo.  Risentirsi. 
BsiòN.  V.  Besiòn. 

BsoEUL  DA  SAM.  T.  d'Agr.  Bugno,  Arnia, 
cassetta  da  pecchie  e  forse  quella  ton- 
da a  guisa  di  bigonciolo. 

BsoEUL.  s.  m.  Arca.  Specie  di  tinoz- 
za commessa  a  doghe  incastrate  Tuna 
nell'altra  per  riporvi  farina  o  cose 
simili. 
BsoMT.  s.  m.  Untume.  Materia  unta. 
Sudiciume,  Sucidume,  Catarzo.    Im- 
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moDdizia    che  sia  sopra   qualsivoglia 
cosa. 

Bsoirr.  add.  m.  Unto,  Untato*  J9t- 
$unto  significa  molto  unto»  untissimo. 
Unticcio  alquanto  unto. 

BsoRTADA.  s.  f.  Untata,  Unzione,  Ungi» 
mento. 

BsonTAMERT.  8.  m.  Untuosità,  ed  anche 
Untata. 

BsoKTÀR.  V.  a.  Untare,  Limre,   Ugnere. 

BsoNTÀR  LA  MAN.  UgncT  le  carrucole. 

Corrompere  altrui  con    donativi    per 

giugnere  a'  suoi  fini.  Vale  anche  Dar 

la  mancia.  Regalare. 

BsoiiTÀRS  I  LASER.  Ugnere  il  dente.  Man- 
giare del  buono  o  cose  ghiotte. 

BsoNTòit.  s.  m.  Lercio.  Uomo  sudicio. 

BsoiiTùif.  8.  m.  Grassume,  Untume. 

BsuNÀR*  V.  a.  Sommormorare.  Mormo- 
rare sotto  voce  e  come  di  celato. 

Btoivga.  Storpiatura  di  Bettonica.  Voce 
usata  nella  frase. 

COGNSÙ    CMè     LA     BTONGA.     ConOSCÌUtO 

come  il  pane,  cioè  notissimo. 
BùBLA.  s.  f.  Minchioneria,  Fiaba,  Fan- 
donia, Menzogna,    Favola,   Pastoc- 
chia.  Racconto  falso,  in   altro  signif. 
Collera,  Stizza. 

BùBLA.  s.  f.  T.  d*Ornit.  Gallo  di 
paradiso.  Bubbola.  Uccello  poco  più 
grande  d*  un  merlo,  che  ha  cresta  in 
capo,  di  color  cenerino,  con  alcune 
strisele  di  bianco:  soggiorna  in  luoghi 
fecciosi  e  si  pasce  di  cose  lorde.  É 
r  Upupa  epops  di  Linn. 
BuBòN.  s.  m.  Bubbone.  Tumore  infiam- 
matorio, enfiato,  ciccione,  gavocciolo. 

Bdbòn.  6.  m.  Lupolo.  Fiore  del   lu- 
polo.  V.  Avertis. 
Bccc\  s.  m.  Nodo,  Nocchio,   Bitorzolo. 

Btxc*  DiL  CANNI.  Cannocchio.  Occhio 
di  canna,  che  è  il  ceppo  delle  sue 
barbe. 

BucG*  DLA  SEDA.  Broco,  Sbrocco.  Pic- 
colo gruppo  che  rìlieva  sopra  il  filo 
della  seta,  lana  ecc.  e  gli  toglie  l'es- 
sere agguagliato. 

Bucc'  per  Minciòn.  Cuccio.  Uomo  in- 
esperto e  semplice:  cucciolo,  soro. 
Bocche.  V.  Bocche. 

Buccia,  s.  f.  T.  de'  Tint.  Buccia.  Deco- 
zione di  foglie  e  di  mallo  di  noci 
propria  per  la  tintura. 
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Bccc*LOS.  add.  m.  Nocchiuto,  Nodoso, 
Gropposo.  Pieno  di  grossi  nodi« 

Bucc'los.  add.   m.  Broccoso,   Gta^ 

gnoloso.  Dicesi  di  lana,  seta  e  simile 

filato  che  abbia  brocchi  e  gragnuole. 

Bucolica.  V.  Scherz.  Buccolica,  Socco* 

lica.  Il  vitto,  il  mangiare. 
BuDÉLA.  s.  f.  Budello.  V.  Budèli. 

BuDÉLi.  s.  f.  pi.  Budella,  Intestini, 
Frattaglie,  Interiora,  Visceri.  Ma  òu- 
della  è  voce  più  bassa  d*  intestini  e 
vale  canale  degli  alimenti,  frattaglie 
sono  le  interiora  degli  animali  che  si 
mangiano,  interiora  comprende  gl'in- 
testini  e  i  visceri:  ì  quali  propr.  com- 
prendono il  cuore,  il  fegato,  ì  polmo- 
ni e  le  budella.  1  principali  intestini 
sono,  il  retto,  il  cieco  ed  il  colon, 
fra  gì*  intestini  grassi:  il  comune,  il 
duodeno,  il  digiuno  e  V  ileo  fra  gl'in- 
testini tenui. 

BuDÉLi  DE*  BRiccH.  Mìnugc  e  minugi» 
Quelle  che  servono  propriamente  per 
far  minugie  per  gli  strumenti  da  corda. 

BuDÈLi  DEL  CALAMARI.  Strocci.  Seta 
stracciata  o  borra  che  si  pone  nel 
calamajo,  inzuppata  di  inchiostro. 

BuDELi  D*  HLòN  0  D*  ZUCCA.  Bete, 
Membrana.  Quella  specie  di  barbe  a 
cui  sono  attaccati  i  seiui  del  popone 
e  della  zucca. 

Cioccar  il  bcdeli,  cantar,  gridar, 
barbottlar  ,  brangognar  ,  barbojar  , 
brontlar.  Gorgogliare  il  corpo.  Bor- 
bottare, barbottare. 

Andar  il  budeli  in  prossissiòn.  5tio- 
nare  la  lunga.  Aver  gran  fame. 

MucciA  D*  budeli.  Budellame. 

Perder  il  budeli.  Cascar  le  budella. 

Trar  via  il  budelk  Recere  le  budella. 
Budell.  s.  m.  Budello.  Canale  che  con 
vari  avvolgimenti  va  dalla  bocca  del- 
lo stomaco   fino   al   sedere,    d'onde 
conduce  fuora  gli  escrementi.  V.  Budeli. 

BcDELL  cular.  s.  m.  Retto. 

Budell  dl*  ombrìguell.  Belliconehio. 
Budello  del  bellico  che  hanno  i  baro- 
bini quando  nascono,  e  dicesi  anche 
Tralcio, 

Budell  orb.  Intestino  cieco. 

Budell  stort*  Intestino  arcato. 

Gnir  zo  el  budell.  Patire  rilassa» 
mento  del  retto. 
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bùDERiÈ.  s.  m.  T.  Mil.  Banàolieta,  tra- 
versa di  cuojo,  a  cui  i  soldati  appen- 
dono la  giberna.  Budriere  è  In  cin- 
tura dalla  quale  pende  la  spada  al 
fianco. 

BuDLÀM.  8.  m.  Suzzarne,  Budellame, 
Massa,  quantità  di  budella  e  busecchie. 

fiuDLòN.  s.  ni.  Budellone  accr.  di  budello, 
figurai.  Moccione,  Gocciolone  j  Ghiot- 
toncello.  Titolo  avvilitivo  che  dassi 
ad  UQ  giovanaccio.  Noi  abbiamo  an- 
che i  diminutivi  Budlonzèll,  JBudlon- 
zen  ed  il  peggiorai.  Budlonazz  che 
possono  corrispondere  appunto  a  Ghiot- 
toncello j  Giottonaccio ,  Bricconcello, 
Furfantacelo. 

fiuDLONAM.  s.  m.  Ragazzaglia.  Ciurma 
di  ragazzacci  insolenti. 

fitJDZÈ  0  Budget  s.  m.  Bilancio,  Conto 
preventivo:  conto  di  presupposizione. 
AnlicontOé 

ÌBuevìa.  Vóce  usata  nella  frase. 

FiOEtJL  d'  una  bu£vìa.  Che  è  una  fog- 
gia di  reticenza  con  che  si  mitiga 
un  titolo  ingiurioso  che  spesso  può 
tradursi,  detto  di  persona  Figlio  del 
peccalo  0  di  rea  fhmmina. 

fiiFF.  s.  m.  Buffò.  Cantante  il  quale 
eseguisce  la  parte  giocosa  de'  drammi 
buffi. 

BuFP.  s.  m.  Fig.  Ridicolo,  Zanni. 
iPersona  che  operando  eccita  facil- 
mente a  riso. 

BuFP.  Buffo.  Aggiunto  che  si  dà  ad 
un  dramma  giocoso. 
BufF.  8.  ra.  T.  delle  Sart.  Sgonfio. 
(  Targ.  Viagg.  )  Gonfio.  (  Caro  *L.  7  ) 
Enfiatura  falla  ad  arte  nelle  vesti  e 
simili.  Vestimenti  con  molli  sgonfi  di 
tela  d'oro. 

buFFA.  add.  f.  Buffa,  Dìcesì  di  azione 
bulTonesca  o  di  cosa  sguajata  e  bis- 
lacca. 

BuFFè.  8.  m.  Serico  muto.  (  Carena  ) 
Piccolo  scaffale  a  tavolino  con  due  o 
tre  palchi  collocato  presso  la  tavola  a 
comodo  de*  cominensali  per  cambiarsi 
da  8è  i  tondini^  prendervi  pane  o 
altro,  quando  per  quest'ufficio  non 
s'abbiano  o  non  si  vogliano  servitori 
presenti. 
Buffe,  s.  m.  Buffetto  ,  Credenza.  Sor- 
ta di  tavolÌ!*o  dui  quale  ripongonsi  i 
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piatii  ed  altre  cose  che  debbono  sòr* 
vire  per  la  mensa,   ina   il   più  spesso 
per  le  imbandigioni  di  vivande  fred- 
de, usate  nelle  veglie,  ne'  balli  e  sim. 
Buffol.  s.  m.  T.  di  Vet.  Bufalo.  Ani- 
male noto  detto  da  Linn.  Bos  bubalus, 
Buffol.  Fig.  Bastracone,  Atticciato, 
Macario y  cioè  di  grosse  membra  e 
forzuto. 
BtJFFòN.  8.   m    Buffone,   Motteggiatore i 
Burlone,   Beffatore,  e  si   usa  anche 
in  senso  di  Sguajato. 
Buffon,  s.  m.  T.  Furb.  Bifolco. 
Esser  el  bufpòn  ola  compagnìa.  Es- 
ser la  favola,  il  zimbello,  il  giuoco, 
il  trastullo  della  brigata. 
Far  el  buffòn.    Buffoneggiare,   Far 
lo  scurra^  Agir  buffonescamente.  Buf- 
fare. 
BuFFONADA.  8.  f.  Buffoneria,   Sguajalag- 
gine.  Zannai»,  Giullerta,  Scurrililà. 
BuFFONAR.   V.    a.    Buffoneggiare,    Buffo* 
Ilare.  Far  il  buffone;  Vale  anche  Mot- 
teggiare,   Dileggiare-    Schernire    con 
modi  beffardi. 
BtJFFONÀzz.  s.  m.  Burlonaccio,   Sguaja' 

taccio, 
BuFFONZÈLL   s.  m.  Buffoncelloj   Sguaja' 

tello. 
BuGADA.  s.   f.    Bucato,   La    imbiancatura 
dei  pannilini  e  quella  massa  o  quau- 
tità    di    panni    che    s'imbucalano   la 
una  volta. 

Ardinzar    LA  BUGADA    Riscioquar  il 
bucato. 
Bagnar  la  bugada.  Immolare  i  panni 
Des'sojar  la  bugada.  Sconcare  il  bu- 
cato. 

Destender  la  bugada.  Tendere,  Sten- 
dere il  bucato.  Sciorinare  il  bucatOi 
Far  bugada.  Far  bucato, 
Insojar  la  bugada.  Imporre. 
Métter  in  bugada.  Imbucatare. 
Roba   d'   bugada.    Roba    di   bucalo. 
Non    ancora  adoperata    dopo   che   fu 
posta  in  bucato. 

Smojar  la  bugada.   Dimojare,  Scia* 
guare  il  bucato. 

Sugar  *na  rugada.  Fig.   Uscir  d' im- 
paccio  0   del  pecoreccio,    cioè    Ufifiif 
da  un  impegno. 
Bugadaha.   s.    f.    Cura,    Luogo    dove  si 
purgano  e  s'imbiancuno  i  paiuiiiiui^ 


fidGAOÉN.  s.  m.  Bucatino.  Piccolo  bucato 
e  piccola  quantità  di  panni  imbucatati 
in  una  volta. 

BùGHEE.  8.  m.  Briccone.  La  nostra  voce 
è  un  gallicismo  della  lingua  fr.  Bougre. 

BuGAÀ.  V.  Bugni. 

BoGiiÀ.  add.  m.  T.  d^Àìrch.  Abbozzato j 
Bugnato,  Muro  a  bozze. 

BOgnì.  8.  m.  pi.  f*  d*Arch.  Bozze,  o 
Bugne.  Pietre  o  simili  che  aggettano 
fuori  delle  fabbriche  con  varie  sorta 
di  spartimenti  e  si  usano  per  lo  più 
neir  ordine  rustico.  Ve  né  ha  a  guan* 
vialetto,  a  punta  di  diamante,  rusti- 
che, incerte,  piuìie.  ecc. 
BCgnì  à  cùssén.  Bugne  ò  bozze  a 
guancialetto. 

BÒGffl    A   PONTI   DE*  DIAMA5T.  BoZZC  a 

punta  di  diamante. 
Bugni  inzerti.  Bozze  o  bugne  incerte. 
BÒGNi  SCRÈZI.  Bugne  rozze  o  rustiche. 
Bugni   sfoiucciapi.   Bozze  o    bugne 
punzecchiate. 
Bugni  spiani.  Bugne  piane* 

BcGNi.  s.  m.  Muro  a  bozze  e  add.  Bu- 
guato. 

BuGNADURA.  s.  f.  T.  d*  Arch*  Bugnato. 
La  riunione  delle  bugne  che  sporgono 
da  un  muro. 

fiCjA.  s.  f.  Bissa s  Contesa,  Riotta ^  Bw 
glia.  Ma  rissa  diccsi  di  fatti  più  o 
meno  gravi  preceduti  o  accompagnati 
da  parole  ingiuriose,  contesa  è  di- 
sputa romorosa,  riotta  è  contesa  di 
fatti  e  di  parole,  buglia  è  rissa  di 
più  persone  che  fanno  rumore.  Zuffa 
è  di  soli  fatti. 

BÒLA,  BUlàzz.  ecc.  y.  Bulla,  Bullàzz.  ecc. 

BuLÉ.  Franzesismo.  Palla  di  cannone. 
V.  Bolle* 

B^LGUER.  s»  m.  T.  de*  Cuoj.  Morlacco. 
Spc^  di  pelle  concia  in  olio  di  pesce. 
11  ^IJnd^ro  vien  d|finUo  dal  dizio- 
uano*pcr  sorta  'difll(MÌh|l^i^  la ^PÌ"^ 
rosso,  di  cui  si  fanno  scarpe  ordina- 
rie e  grosse,  valigie  e  simili  lavori; 
il  che  mi  pare  meglio  corrispondere 
alia  nostra  vacchetta.  V. 

BiLiòN,  4.  m.  ( V.  Fr. )  Brodo. 

Bull.  V?  Bullo. 

BClla.  s.  f.  Segatura.  Quella  parte  del 
legno  che  ridotta  quasi  in  polvere 
casca  in  terra  segando.  V.  Resgadura. 
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bÒLU.  s.   f.    T.    d'Agr.    Bullacciù, 

L'ammasso  delle  loppe  secche,  e  tutti 

gli  avanzi   del   fondo   della   battitura 

delle  biade.  V.  Locch. 
BùLLADA.  6.  f.  Bratta.  Tagliata,  8pam« 

panata,  jaltanza,  millanteria. 
Far  dil  bulladi  Smargiassare,  Lan* 

dar    campanili,    Pur    il    fiandroncè 

Bravare. 
BubLAZZ,  BuLLòN.s.  m.  Bravaccii),  Smar* 

giasso.  V.  Bullo. 
BùllXzz.  8.  m.  T.   d*Agr.  Ventolac-^ 

chio.  Tritume  o  polvere  delle  scorze 

delle  castagne  prosciugate  e  riarse  da 

cui  si  ripuliscono  prima  di  ridurle  in 

farina. 
Bullo,  s.  ni.  Bravo,  Smargiasio,  Squàr- 

clone.  Cagnotto.  Colui  che   prezzolato 

assiste  airaltrui  difesa  o  assume  l'al- 
trui vendetta.  Laddio  mercè  non  v'ha 

luogo  ove   siffatti  assassini  sieno   più 

tollerati.  Ora   lo   intendiamo    di    un 

Beccàlitè,  Accattabrighe,  Prepotente, 

Monello. 
Far  el  bullo.  Fare  il  Giorgio  o   il 

Mangia  da  Sietia,  Far  il  bravaccio, 
Buxbù.  s.  m.  Bombo*  Voce  colla   quale 

i  bambini  chiamano  la  bevanda. 
Far  bumbù.  Bombare.   V.  Fanciulla^ 

sca. 
BiJNÀGA.  V.  fiinigd. 
BuAÀTT.  s.  m.  Frullone.  Cassone  di  legUd 

in  cui  si  abburatta  la  farina.  Le  sui 

parti  principali  sono: 

Anma     .     .     .    .  Alberò. 

Arbalza .     *    .     •  Cateratta. 

Battuda .     .     *    .  Asta. 

Becch    ....  Bocchetta. 

Burattell.    .    .    .  Burattello. 

Cassou   ....  Cassone. 

Castell    .    •    .    •  Telajo. 

Crosi Baggi. 

Dent.     .     .     i    .  Denti. 
^  Manegh  ....  Manoveltùé 

*ftofll)flPllfi«.»  .    •  Cruscajo. 

Scudètt ....  Stella. 

Sgorba  .    »    •     »  Cassetta* 

Travcrs .     .     •     *  Regoli. 

Vel  ciar*     «    .    •  BurattOé 

Vcl  fiss*     .     .    .  Velo. 

Buratto  o  Baratteria.  Dicesi  il  luogo 

dov'  è  il  frullone  per  abburattare  la 

farina. 
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Buratta,  s.  m.  Abburattato. 

BuRATTÀDA.  8.  i*.  Abburattamento, 

BuBATTÀR.  V.  a.  Abburattare.  Slacciare 
0  cerDcre  la  farina  dalla  crusca  col 
baratto. 

BuRATTÉLL.  s.  iD.  Surattello.  Cosi  chia- 
masi quel  corpo  pentagono  rivestito 
di  stamigna  o  di  velo  per  cui  si  vie- 
ne cribrando  la  farina.  V.  Buratt. 

BuRATTÉN.  s.  m.  Burattino,   Fantoccio, 
e  Grec.  Neurospaste,  Quel  fantoccio  che 
ha  la  testa  di  legno  cinta  di  una  ve- 
ste bucata  di   sotto   per   cacciarvi   la 
mano  che  Io  fa  muovere. 
BtRATTÉN.  s.  m.  Fracurrado.  Fantoc- 
cio di  cencio  o  legno  simile  a  burat- 
tino, che  non  ha  gambe   ma  solo   il 
fusto. 
BuRATTÉN.  s.  m.  T.  de*  Giuocol.  Ba- 
gattelli.  Figurine  che  i  giocolatori  di 
roano  fanao  parlare,  cioè  fingono  che 
parlino  e  facciano  altri  giuochi. 
BuRATTÉN.  s.  m.  Cernitore,  Abburat- 
tatore. Colui  che  abburatta  la  farina. 
BuRATTÉN.  s.  m.  T.  de'  Tcss.  Ditole, 
Palmerelle.    Que'   regoli  del  carretto 
che  servono  ad  alzare  ed  abbassare  i 
licci  ed  i  calcolini. 
BuRATTÉN  d'inguilla.  V.  Miottéu. 
BuRATTÉN.  8.  m.  Fìg.  ZuQO,  Fantoc 
do.  Uomo  stolido,  leggeri,  da  nulla. 

Burattén'na*  s.  f.  Abburattala.  Colei  che 
abburatta  la  farina. 

Burattinàda.  s.  f.  Zannata,  Cosa  da  zan- 
ni. V.  Arlicchinàda. 

BuRATTiNAR.  s.  m.  Burattìnajo.  Colui 
che  rappresenta  commedia  co'  burat- 
tini. 

Burattino!*,  s.  m.  Fantaccione,  Accresci- 
tivo di  fantoccio;  ma  usasi  anche  in 
senso  di  uomo  semplice  o  sciocco. 

BuRATTòN.  s.  m.  Burattane,  Accresc.  di 
buratto. 

BùRBER.  8.  m.  Burbero,  BiQidp ^-JLu" 
stero.  ^ 

BuRC*.  s.  ro.  Cavallotto.  Cosi  chiamasi 
r  antica  mezza  lira  piacentina  rappre- 
sentante da  un  lato  S.  Antonino  a 
cavallo  della  perciò  bure.  V.  Cavali. 
BuRc'.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Burchio, 
Specie  di  barca  per  la  navigazione 
dei  fiumi  e  delle  lagune  con  un  co- 
perto che  si  chiama  Tiemo,  Diccsi  an- 
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che  Bure'  a  quel  barchello  che  serve 
per  lo  più  a  serbar  vivi  gli  storioni 
0  altri  grossi  pesci.  V.  Burcell  da 
viva. 

BuRc*.  s.  m.  T.  di  Vet.  Ronzino. 
Cavallo  di  poca  grandezza. 
Burcell  da  viva.  T.  de'  Nav.  Vivajo. 
Barca  con  più  fori  e  chiusa  in  alto, 
la  quale  si  tiene  sommersa  col  pesce 
entrovi  per  tenerlo  vivo  in  modo  però 
che  non  ìsfugga. 
Burla,  s.  f.  Burla,  Detto  o  fatto  inge- 
gnoso per  prendersi  giuoco  di  alcuno 
innocentemente.  Hanno  qualche  sino- 
nimia colla  burla.  La  Celia  che  è  bur- 
la giocosa  e  il  Motteggio  che  è  burla 
pungente  di  parole.  Facezia  dello  ar- 
guto e  piacevole.  Frottola,  racconto 
inventato  per  ischerzo.  Baia,  detto  o 
fallo  non  credibile  narralo  per  giuoco. 

Dir  0  FAR  DA  burla.  Burlare.  Non 
dir  da  senno.  Canzonare,  Non  far  da 
senno.  Scherzare. 

Far  'na  brutta  burla.  Far  un  mal 
giuoco.  Apportare  altrui  di  nascosto 
gran  pregiudizio. 

Far  'na  burla.  Far  una  pedina ,  una 
giostra,  una  burla  ad  alcuno. 

Metter  tutt'  in  burla.  Mettere  in 
fanferina.  Cioè  mettere  tulio  in  baja. 

ToEUR  IN  BURLA.  Pigliare  a  gabbo. 
Pigliare  in  giuoco,  in  ischerzo:  bur- 
larsi, non  far  conto,  sprezzare,  farsi 
beffe.  Altrimenti  Non  farne  caso.  V. 
sotto. 

ToEURSLA  IN  BURLA.  Mettersela,  Pi- 
gliarsela in  baia.  Pigliarsi  la  berla 
per  piacere. 

Star  al  burli.   Reggere   alla   celia' 
Non  averle  per  male. 
BuRLANDòTT.  s.  m.  Slradicrc.  Nome  tra- 
dizionale di  una  specie  di  bir^^  ca- 
vallo <^l)f  JHi4M^   pcrcomilii^o  ic 
•  st Ade* pum^e^^r  mantenere  l'or- 
dine e  la  quiete. 
Burlar,    v.    a.   Burlare.    Beffare,    farsi 
giuoco,  schernire,   farsi   beffe,    pren- 
dere a  scherno,  berteggiare,  dar  la 
berla. 
Burle,  s.  m.  T.  de'  Sell.  Rivolta.  Quella 
parte  del   collare  che  circonda    ante- 
riormente il  collo    del    cavallo    ed  è 
tondeggiante. 
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BuELÉTTA.  8.  f.  Scherzetto.  Leggier  burla. 
BaraelletU. 

Fab  uh  a  BCRLèTTA.  Prendersi  trastullo 
di  ehechesia.  Far  le  risa  grasse  di 
alcuna  cosa^  Mettere  in  canzone. 
BuiLòN.  8.  in.  Burlone,  Che  burla  so- 
Teote  e  voleoiieri.  Burlatore,  berteg- 
giatore,  be£tardo,  beileggiatore  che 
beffeggia,  bajone.  Celiatore,  calelTa- 
tere,  corbellatore,  irrisore,  derisore, 
scèdato,  uccellatore. 

BvRLòif.  8  m.  T.  di  Cart.  Grillando 
Dischi  di  legno  orizzontali  tenuti  con- 
nessi e  paralelii  da  frapposti  pinoli 
della  soppressa. 

BuRLòN.  8.  m.  T.  delle  Sart.  Cilin- 
dro, Ruotolo,  Cilindretto  di  drappo 
pieno  di  cotone  che  rigira  da  piede 
tutta  la  veste  e  Tajuta  a  staccar  me- 
glio dal  corpo.  Dicesi  anche  Cannon* 
eino. 

BuRLòN.  s.  m.  T.  de'  lab.  Macinatqjo? 
Macchina  composta  di  cilindri  dentati 
e  a  riscontro,  i  quali  servono  per 
macinare  le  foglie  del  tabacco.  Ha 

Bocca Bocca, 

Cassa Cassa. 

Coèussi  ....  Riscontri. 

Lami Trinciatori. 

Mastrén  ....  Cassetto. 
Zillnder.     •     .    .  Cilindri. 
BuRLONÀzz.  s.  m.  Bajonaccio,  Celione. 
Burnus,  s   m.  T.  delle  Sart.  Bemusso. 
(Pananti)    Sorta    di   mantello   usato 
dalle  signore  fatto  all'uso  di   quello 
dei   beduini   cioè   istretto   intorno   al 
collo   e   con   un    cappuccio   di   varie 
forme. 
BuRò.  s.  m.  Fr.  Ufficio,  Studio,  Scrittoio. 

Burò.  V.  Canlarà. 
BuRocRÀTic.  s.  m.  Scrittore,  Scriba, 
Scrivano.  E  più  precisamente  persona 
d'ufficio.  11  dizionario  registra  Buro- 
crazia, parola  istcssamente  impastata 
di  francese,  per  dinotare  l'influenza 
de'  commessi  d'un  ufficio  nell'am- 
ministrazione de'  publici  affart. 

BuROCRÀTic.    Segretariesco,    Cancel' 
leresco.  Aggettivo  di  stile   ecc.   usato 
negli  uflizii. 
BuRòN.  s.   in.  Burrone,   Borro.   Lufgo 

scosceso,  dirupato,  profondo. 
Bus.  s.  m.  Buco.  Apertura  che  ha   del 
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rotondo  e  non  molto  larga.  Buso, 
bugio,  pertugio,  foro.  Buchino,  bu- 
cherello, bucherottoio,  bucolino  di- 
minut.  Bucone  acrescit. 

Bus.  s.  m.  Buca,  Stracciatura.  La 
rottura  che  rimane  nella  cosa  strac- 
ciala. 

Bus.  8.  m.  Ripostiglio,  Ripostime. 
Luogo  ritirato  o  segreto  nelle  case 
da  riporvi  ehechesia ,  che  dicesi  anche 
Nascondiglio,  Latibolo, 

Bus.  s.  m.  Buggigatto,  Biscanto, 
Recesso.  Piccolo  stanzino  nascosto  e 
ristretto. 

Bus.  8.  m.  T.  d' Apiar.  Cella.  I  bu- 
chi dei  fiali  delle  pecchie. 

Bus  8.  m.  T.  de'  Metall.  Anello. 
Nell'arti  de'  metalli,  dìcesi  in  gene- 
rale di  qualsivoglia  foro  circolare  in 
cui  possa  congegnarsi  qualche  parte 
di  uno  strumento. 

Bus.  s.  m.  T.  degli  Arm.  Venti.  Quei 
vani  che  vengono  ncll' interno  di  una 
canna  d'arme  da  fuoco,  a  cagione  di 
non  essere  stata  ben  formata. 

Bus.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Maglietta. 
Bucolino  per  cui  esce  dalla  spola  il 
filo  della  trama. 

Bus.  T.  d' Affr.  Sfarfallato.  Aggiunto 
di  frumento  che  sia  tocco  dagli  insetti. 

Bus.  add.  Arido.  Dicesi  di  fratti  col 
guscio,  come  nocciole,  mandorle  e 
simili  e  vale  vuoto,  senz'anima. 

BCs.  add.  Bucato,  forato,  bugio, 
perforato,  buso. 

Bus.  Per  similit.  Vacazione.  Carica, 
ufficio,  grado  o  posto  rimasto  senza 
possessore. 

Bus.  s.  m.  Fig.  Colatqjo.  Occasione 
ove  dissipare  il  suo. 

Bus  DEL  BALòN.  BclUco.  Qucl  foro 
pel  quale  si  gonfia  la  piletta  (  Balòn.  ) 

Bus  DEL  scòL.  T.  de'  Mur.  Colatqjo!^ 
Gemitio?  Sfiatatojo?  Quel  fessoliuo 
che  si  lascia  ad  arte  in  certi  muri 
per  dar  sfogo  all'acqua  che  sta  loro 
a  contatto. 

Bus    DEL   CANDLÈR.   Bocciuolo.  V.    Bo- 

crocul. 

Bus  DEL  cARBùN.  Carbonaia.  Buca 
dove  si  fa  il  carbone,  e  stanza  dove 
esso  si  conserva. 

Bus  DEL  co.   T.   de'   Carr.   Siringa, 
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Buco  della  ruota  in  cui  si  introduce 
r  asse. 

Bus  DEL  coccòN.  Cocchiumc.  Buca 
per  la  quale  si  empie  la  botte. 

BOs  DEL  coMOD.  Gola, 

Bus  DEL  cuL.  Ano,  Podice, 

Bus  DEL  DENT.  Casso.  La  cavità  delle 
mandibole  in  cui  sono  racchiusi  i  denti. 

Bus  DEL  FiGH.  Bellico.  Buco  donde 
lagrima  il  fico. 

Bus  DEL  GATT.  Gattaiuola  j  Gattujola. 
Buca  che  si  fa  nell'imposta  dell'uscio 
e  simili  acciochè  la  gatta  possa  passare. 

Bòs  DEL  HASc.  T.  de*  Carr.  Occhio 
del  mastio. 

Bus  DEL  NAS.  Nari,  Narici ^  Fora 
del  naso,  1  buchi  del  naso  dell'  uomo 

Bus  DEL  NAS.  T.  di  Vet.  Narici,  Le 
due  aperture  situate  ai  lati  del  naso 
dt'gli  animali  che  comunicano  colle 
c^\ità  nasali. 

Bus  DEL  PALTòN.  Lumiera,  Foricello, 
spiraglio.  Quei  bucolino  per  cui  si 
comunica  il  fuoco  nelle  armi  dette 
appunto  da  fuoco. 

Bus  DEL  RUD.  Sterquilinio,  Letama- 
j'o.  Mondezzaio^ 

Bus  DEL  s'ciAR.  Buco  dell'  acquoio, 

BCs  DEL  STVAL.  Troforo,  Queir  aper* 
tura  fatta  nella  parie  anteriore  del 
cavastivali  atta  a  ricevere  il  piede  sti- 
valato, per  cavarsi  da  sé  gli  stivali. 

Bus  DEL  TAJOEUL.  T.  de*  Fabb.  Ferr. 
Foro  del  tagliuolo.  Quel  foro  che  è 
tra  il  piano  dell'incudine  e  uno  dei 
corni. 

BCs  DI  CARTÒN.  t.  de*  Tess.  Regola- 
tori, Fori  che  danno  passo  a  quei 
soli  aghi  del  lelajo  alla  Jacquard  i 
quali  debbono  sollevare  quella  parte 
di  fili  dell'ordito  pei  quali  deve  pas- 
sare il  subbio, 

BCs  DI  ciOLD.  Chiodatura,  Conficca- 
tura, 11  luogo  ove  sono  confitti  i 
diiodi. 

Bus  DI  DENT.  Curie.  Corruzione  della 
costanza  ossea  del  dente. 

Bus  DI  FORNÉit  Bracciajuole,  Que*  fori 
orizzontali  ne'  fornelli  da  cucina  fatti 
per  raccogliere  la  cenere.  Buche  quei 
fori  che  sono  nel  piano  de'  fornelli 
aventi  in  fondo  una  graticola  e  den- 
tro le  quali  si  pone  il  fuoco. 
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BCs  DI  LUMiNÉi.  T.  de'  Forn.  Baggic 
ra?  Quel  pertugio  che  trovasi  a  iato 
dello  sfogatoio  o  bocca  del  forno  per 
collocarvi  gli  ardenti  (  Luminè.  ) . 

BCs  DI  pòNT.  Covili,  Buchi  nelle  mu- 
raglie dove  si  ficcano  i  travicelli  dei 
ponti  dei  muratori;  forse  cosi  delti 
dal  covar  in  essi  gii  uccelli. 

Bus  DiL  POSTI.  T.  de'  Rig.  Bocca 
delle  mule.  Quel  pertugio  pel  quale 
si  versa  nelle  mute  del  rigatojo  l' in- 
chiostro che  si  scarica  poi  pei  becchi 
sulla  carta. 

Bòs  DIL  sèdi.  Varco,  Adito,  Calla ^ 
Callaja, 

BCS  DI   SÒREGH  0   DlL    PÓNDGUI.     Cuni* 

eoli. 

Bus  DIL  TOPI.  Androne,  Cunicolo. 
Quel  buco  che  la  talpa  fa  nella  su- 
perficie per  lo  più  de*  prati  sollevuu- 
done  il  terriccio.  Se  attraverso  gli  ar^ 
giniy  dicesi  topinare, 

BCs  DL*ARiA.  T.  de'  Mur.  Portarla, 
Apertura  fatta  nella  stufa  presso  il 
Caldano  per  aspirar  Taria  fredda  e 
mandarla  poi  per  lo  sfialatojo  (  Fiau- 
drén  )  nelle  stanze. 

Bus  DLA  BACCHÉTTA.  T.  degli  AriUé 
Sbacchettatura, 

Bus  OLA  CANA.  T.  degli  Arm.  Anima, 
Il  vuoto  interno  delle  armi  da  fuoco^ 
entro  del  quale  si  ripone  la  loro  carica. 

Bòs  DLA  CANÈLA.  Feccìuja,  SpìnQé 
Buco  nel  fondo  delle  mezzule  dove 
si  mette  la  cannella  della  botte. 

BÉs  DLA  CHiTTARA.  liosu.  Apertura 
rabescata  che  si  vede  nella  chilaira 
fatta  per  dar  risalto  al  suono. 

BCs  DLA  CI  A  VA.  Feritoja,  E  si  dice 
generalmente  di  qualunque  traforo  o 
apertura  stretta,  in  cui  possa  libera' 
mente  passare,  come  per  taglia,  al- 
cun pezzo  di  ferro,  legno  o  simile. 

Bòs  DLA  cocLA.  Femmina.  La  parte 
della  chiocciola  (coda)  che  riceve  il 
maschio  della  vite. 

Bòs  DLA  COKSIA.  T.  de*  Nav.  Bocca 
di  corsia.  Lo  spazio  vuoto  nelle  bar-* 
che  0  oavicelli  che  serve  per  passare 
da  poppa  a  prora. 

Bus   DLA   CÓVA   DLA     CANA.     OcchìO    del 

vitonc.  Quel  foro  della  codella  della 
canna  che  la  tiene  ferma  nella  cassai 


6és  tìLÀ  CÙCCIA.  Covacciolo,  ti  tovo 
che  fa  Del  canile  o  simile  l'animale 
in  giacervi  a  dormire. 

Bus  DLA  FRITTA.  BclUco.  Il  buco  di 
quelle  frutte  che  si  spiccano  natural- 
mente dal  loro  picciuolo,  come  le 
mele,  le  pere,  le  arance,  ecc. 

Bus  DLA  GÓCCIA.  Cruna.  L'incavatura 
che  è  al  capo  dell'ago,  ma  comune- 
mente si  prende  per  lo  foro  medesi- 
mo dell'ago. 

BCs  DLA  COLA.  Inghiottilojo.  La  parte 
della  gola  che  inghiotte.  Ira  T epi- 
glottide e  il  pi*incipio  dell' csf)rago. 
Fontanella  della  gola  è  quella  fossetta 
scolpita  nella  parte  anteriore  del  collo 
sopra  lo  sterno. 

Bus  dLa  grahLa.  Liscajoli.  Quelle 
fessure  della  macinclla  ove  entra  il 
capoinaciulla  (  Léngua  )  nel  maciullare 
la  canapa  o  il  lino. 

Bus  DLA  GRATTA AoÈiTLA.  Parlatorio? 
Quell'apertura  del  confessionale  ov'è 
la  grattugia  e  donde  il  penitente  parla 
al  confessore. 

Bus  DLA  itoÉtJJA.  t.  degli  Arm.  In- 
casso. Quel  vano  ove  sia  riposta  la 
molla  nella  cassa  del  fucile 

Bus  DLA  VASCA.  T.  de*  Cer.  Forellini. 
Que*  pertugi  della  cola  dai  quali  cade 
la  cera  sul  cilindro,  che,  avvolgendosi 
forma  nell'acqua  il  garzuolo. 

Bus  dl'  oxbrìgol.  Gaiigame  o  Gan- 
gamo. Lo  incavo  del  bri  lieo. 

Bus  d'  mèzJk.  T.  de'  Conch.  Ombilico. 
Cavità  conica  dall'apice  alla  base  della 
conchiglia  che  lascia  un  vuoto  tra 
spira  e  spira. 

BCs  d'  un  vas  da  fior.  Fogna.  Foro 
de'  vasi  per  cui  si  dà  uscita  al  so- 
verchio umido. 

Bus  IN  tLA  MURAJA.  Buca.  Apertura 
o  pertugio  fatto  nel  muro. 

Bus  sVa^à.  T.  de'  Fai.    Buco   accie- 
calo.  Così   dicesi   dagli   artefici  quello 
che  e  più  largo   in   superficie  che   in 
fondo,    per  ricevere  la    capocchia   di 
un  chiodo  o  di  una  vile,  sicché  non 
risalti  sul  piano  del  lavoro. 
Arfar  I  Bi&s.  Ribncare. 
Far  un  bCs.   Bucare.    Far   il   buco, 
forare,  pertugiare. 
Trovar  bl  bus.  Fig.  Trovar  la  gre- 


tota,  la  congiuntura,  il  verso,  la  via* 

TuTT  A  Bus.  Bucherato  i  foraminosoi 
foracchiato. 
Busa.  s.  f.  Buca.  Luogo  cavato  o  aper^ 
tura  in  chechè  si  sia,  comunemente 
più  profondo  che  largo  o  lungo.  Hi* 
cesi  pozza i  pozzetta,  avvallamento 
quando  si  tratta  d'incavainento,  ca<« 
vita,  abbassamento  di  huperllcie  d'uu 
solido;  e  chiamansi  zane  nelle  prate- 
rie que'  luoghi  concavi  in  cui  si  aduna 
l'acqua  nell'inverno,  e  che  si  secca 
al  primo  caldo. 

Busa.  s.  f.  Bucherella.  Quella  buca 
che  serve  a'  fanciulli  per  giuocaré 
colla  palla. 

Busa.  s.  f.  T.  de'  Cono.  Addobbo^ 
Mortajo.  Fossa  in  cui  si  teugooo  le 
pelli  in  concia. 

Busa.  s.  f.  T.  de'  Fond.  Fossa.  QueN 
l'apertura  che  si  fa  in  terra  a  piò 
delia  fornace,  in  cui  si  sotterra  la  for- 
ma per  serrarla  fortemente. 

Busa.  s.  f.  Taverna,  Bettola.  Cosi 
soglionsi  indicare  anche  tra  noi  non 
poche  bettole  con  quel  nome  sempli- 
cemente per  essere  sotterranee  o  po- 
ste in  luoghi  bassi. 

Busa  da  far  la  calzén'na  Bacino.  Spa* 
zio  di  terreno  incavato  nel  quale  si 
stempera  colla  marra  il  grassello  e  si 
uiescola  colla  rena  mediante  la  marra. 

BCSA  DA  PIANTAR  j'arbor.  Fomiellu. 
Buca  che  si  fa  in  terra  per  piantarvi 
alberi. 

Busa  da  bigliard.  Buca,  Biglia. 

BósA  DEL  FiANCH.  T.  di   Vcl.   CavUà 
del  fianco.  V  infossamento  che  si  trova 
sopra    le   anche   del   fianco   andando 
verso  le  reni. 
BdsK  DEL  laqc.'  T.  di  Ferr.  Fecciajaé 
Foro  che  apresi  nella  parte  superiore 
della  scodella    del    forno    fusorio    per 
dar  uscita  alla  loppa  del  ferraccio. 
Busa  del  letam.  Letamajo. 
BCsA  DirL  sizz.  Sugaja.  Luogo  dove 
si  depone  il  sugo  del  letame. 

Busa  del  spazz.  Pozzetta.  Specie  di 
catino  o  iinoi£za  in  cui  s'immolla  lo 
spazza loio  de'  forni. 
BCsA  DLA  calzén'na.  T.  dc'  Cuoj. 
Calciìiojo.  Pila  da  porre  o  tenere  il 
cuojo  in  calcina.  V*  LavèlL 
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Busa  dla  calzén'na.  T.  de'  Mur.  Coia. 
Quella  fossa  nella  quale  si  spegne  la 
calce. 

Andar  busa.  Non  tenere  la  pannia. 
Ber  bianco.  Venir  corto.  Non  otte- 
nere l'intento.  Riuscire  a  vuoto. 

Andar  in  bCsa.  Andare  in  biglia. 

Esser  con  el  co  alla  busa.  Avere  la 
bocca  sulla  bara.  Avere  un  piede 
nella  sepoltura.  Essere  in  bocca  alla 
morte.  Piatire  coi  cimiteri.  Aver  già 
il  capo  nella  fossa.  Dìcesi  di  chi  per 
vecchiaja  o  per  malsania  par  che  noD 
possa  andar  molto  in  là  campando. 
Bdsàzza.  s.  f.   Bucaccia.   Cattiva   buca. 

y.  Busòn. 
Busca.  8.  f.  Brusco,  Bruscolo,  Festuca, 
Busco,    Fuscello.   Minuzzolo  piccolis- 
simo e  leggerissimo  di  legno  o  paglia 

0  simili   materie.   Si   dice  anche  di 
piccola  macchia. 

BOscA.  8.  f.  T.   de'   Capp.   Bioccolo. 

1  fiocchetti  di  lana  appiastrati   o   che 
non  sono  ben  disfatti  dal  cardo. 

Busca,  s.  f.  T.  de'  Vctr.  Loppa.  Cosa 
eterogenea  mescolata  col  vetro. 

Poca  busca!  Piccola  bagatella/  iute- 
rjezionc. 
Buscar,  t.  n.  Toccar  delle  busse,  Rile- 
vnr  percosse.  Ingiurie. 

BcscÀR.  V.  a.  Buscare,  Procacciarsi 
od  ottenere  chcchesia  con  industria 
o  con  sorte. 
BuscHÉN.  8.  m.  T.  d'Ornit.  Pigliamosche, 
Saltinselcie.  Piccolo  uccelletto  campio. 
È  la  Motacilla  rubicola  di  Linn. 
Buschi,  s.  m.  pi.  Busche,  Bruscoli. 

Aver  il  buschi  in  t'ì'occ.  Aver  le 
traveggole. 

Esser  foeura  dal  buschi.  Essere  uscito 
dalla  balia,  E  fig.  Esser  fuori  d'im- 
paccio* 

PiÉN  d'  buschi.  Bruscoloso.  Che  ha 
bruscoli. 

Tirar  su  il  buschi.  Fare  alle  bru- 
schette  o  alle  busche tte.  Tirar  le  bu- 
schette.  Sorta  di  giuoco  da  fanciulli, 
che  si  fa  con  pigliar  tanti  fuscelli  o 
fili  dì  paglia  non  eguali  quanti  sono 
ì  concorrenti,  e  tenendoli  accomodati 
in  mano  in  maniera  che  non  si  veda 
se  non  una  delie  due  testate,  dalla 
qual  parte  ognuno  cava  fuori  il  suo, 
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e  vince  chi  toglie  il  fuscello  maggiore 
0  minore,  secondo  che  da  prima  si 
è  stabilito.  Vale  anche  Tirare  a  sorte. 

Buse.  V.  Giare. 

BusècA.  s.  f.  Trippa,  lì  ventre  delle 
bestie  grosse  come  buoi,  gioveucbi 
ecc.  che  tratto  da  loro  e  ben  purgalo 
e  condito  usasi  per  vivanda.  Scherz. 
si  usa  per  pancia  o  ventre  in  gene- 
rale ma  piuttosto  prominenti. 
BusècA.  T.  di  Yet.  Panzone.  Y.  Busi. 
CoLL  DLA  BusÉcA.  Ventrojuolo. 

BusEGCòN.  s.  m.  T.  Furb.  Milanese. 

BusÉLA  0  BusÉTTA.  s.  f.  Buchcrattola. 
Piccolissima  buca,  e  secondo  i  casi, 
piccolo  avvallamento.  Y.  Busa. 
BosèLA  DA  FRAR.  So/pce ,  Cannone, 
Dado.  Paralellepipedo  di  ferro  trafo- 
rato che  sì  pone  sotto  ad  un  pezzo 
di  ferro  infuocato  che  si  vuol  bucare. 
BusèLA  DLA  BASLÈTTA.  Galesiuo ,  Foro, 
Queir  avallamcnto  onde  appare  divisa 
in  alcuni  la  punta  del  mento. 

BuséLi.  8.  m.  pi.  T.  di  Yet.  Fossette, 
Conche,  Piccole  cavità  poste  sopra  delie 
orbite  del  cavallo  che  quando  son  troppo 
profonde  si  reputano  un  difetto  il  quale 
credesi  ereditario. 
BusÈLi  DiL  SGUÀNZi.  Pozzcttc.  Avalla- 
roento  che  si  fa  nelle  gote  ridendo. 

BusÉN.  8.  m.  Buchino,  Pertugelto,  Fes- 
solino,  Forametto.  Piccolo  buco  o 
pertugio. 
BusÉN  FA  BUSÒN.  Chi  non  tura  bucth 
lino,  tura  bucane.  Chi  non  ripara  a 
piccoli  guasti  si  trova  poi  costretto  a 
riparare  guasti  notevoli. 

BusÉTT.  s.  m.  Bugigatto,  Bugigattolo, 

BusGNòN.  Bossolo  delle  spezie.  Tafanario. 
Star  in  busgnòn.  Stare,  mettersi  o 
essere  coccolone  o  coccoloni,  cioè  se- 
dere su  le  calcagna. 

Busi.  s.  f.  pi.  Bucherclle,  Piccole  buche 
in  cui  per  giuoco  si  esercitano  i  fan- 
ciulli di  buttare  col  calcio  o  colla 
mano  una  palla. 

Busi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Selc.  Rotture, 
(Y.  Toscana).  Quelle  infossature  che 
cagionano  le  ruote  sui  selciali. 
Busi.  s.  m.  T.  di  Yet.  Panzone  o 
rumine.  Chiamasi  cosi  la  più  estesa 
delle  concameragioni  dello  stomaco  dei 
ruminanti,  il  cui  uffizio  si  è  di  rice- 
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in  abbondanza  le  erbe  grossola- 
!nte  ruminate  dopo  una  prima 
cazioue. 

AH  AL  BUSI.  Far  alle  buche.  Y. 
r. 

r.  8.  m.  Bugigatto.  Piccolo  stan- 
slanzibolO)  bugigattolo,  riposti- 

Bussìlli,    Bussillis,    Difficoltà 
le,  impaccio,  imbroglio,  cattivo 

e  simili. 

STA  EL  busìlli.    Quì  Sta  t7  bU" 

Qui  sta  il  nodo.  Qui  consiste 
[ficollà,  0  come  disse  il  Pallavi- 

Qui  stanno  le  nodose  difficoltà. 
s.  m.  Bucone.  Buco  grande. 
)N.  s.  m.  Gabbione.  V.  Gabbiòn 
lum. 

I.  f.  T.  de'  Conc.  Ferro  da  sbre- 
e.  Piastra  di  ferro  o  simile  cbe 
na  in  un  tagliente  ottuso  e  ser- 
!r  raguagliare  le  pelli  e  renderle 
norbide  e  compatte. 

LA  BUSSA.  T.  de'  Conc  Sbre^ 
e.  Lisciare, 

s.  f.  Bussola.  Strumento  armato 
)  calamitato  o  magnetico  che  ser- 
;r  indicare  la  tramontana.  Ha 

Ago  magnetico  o 

Versorio, 
1     .    •    .    .  Bussola,  Cassa. 
gn  •    •    •    .  Perno. 
ìt  0  apoz  dl'agh.  Cappelletto. 
5LA  d'  un  uss.  Contrapporta,  Bus* 
*  Quel  riparo  di  legname  od  la- 
be si  pone  davanti  àgli  usci  delle 
e  0  internamente  alle  porte  delle 
e  per  ripararle  dal  freddo.  Ha. 
eli  ...     .  Tettuccio, 
h   .    .    .    .  Spallette. 
*adura.    .    .  Telajo. 
1     .     •    .     .  Usciale^ 
SLA.  8.  f.  Bazza.  Il  mento  allun- 
e  un  poco  arricciato. 

SLA   DIL    j'aNMI.    BoSSOlo ,    BoSSO- 

Vaso  da  raccorrò  le  elemosine. 
hetlo  la  pelle  o  tela  che  sta  sotto 
*ti  bossoli  inastati. 
(  0  Zerchén.  s.  m.  Mandatario, 
:ino.  Cercante,  Cercatore. 
SLÉN  0  BussLòN.  add.  m.  Bazzan- 
he  ha  bazza,  cioè  il  mento  lun- 
i  arricciato. 
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BusLONAR.  V.  a.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Bin- 
granare.  Restringere  un  buco  allar- 
gato col  mettervi  un  perno,  a  cui  si 
è  dato  il  bollore,  e  poscia  trapanarlo 
a  giusta  misura. 
BussLOTT.  8.  ni.  Bussolotti,  Bussoletti. 
Que'  bossoli  di  latta  che  usano  i  ba- 
gatellieri  e  giuocolatori  per  far  com- 
parire e  scomparire  le  palle. 

BussLOTT.  8.  m.  T.  de  Calz.  Angoli. 
Quegli  spazi  triangolari  che  si  for- 
mano agli  angoli  del  deschetto  e  ser- 
vono per  tenervi  le  bullette,  la  pece 
e  il  grasso  da  ugnerò  la  lesina. 

BussLOTT.  T.  de  Carr.  Bietta^  Pezzo 
di  legno  a  foggia   di   conio   arroton- 
dato col  quale  si  tura  l'occhio  di  un 
mozzo  allorché  per  essere  allargato  si 
,  vuole  ristringere. 

BussLOTT.  8.  m.  T.  degli  Olt.  Bosso- 
lotto.  Specie  di  cassetta  di  latta  o 
simile  ad  uso  di  riporre  diversi  ferri 
come  bulini,  cacciabotte.  ecc. 

ZuGADOR  DA  BUSLOTT.  Bagatelliere , 
Giocolare,  GiuocoUUore.  Giuocator  di 
mano. 
BùssoL.  8.  ra.  T.  di  Bot.  Bossolo,  Bosso, 
Busso,  lì  Baxus  sempervirens  di  Liun. 
Pianta  nota ,  il  cui  legno  è  ottimo  per 
fer  istrumenti  musicali  da  fiato  e  per 
vili,  ed  è  ricercato  da  chi  incide  in 
legno  le  stampe. 

BùSSOL    PER    LA    COSCRIZIÒN    C    Simili. 

Bossolo.  Vaso  per  far  la  tratta,  rac- 
corre  i  partiti  e  simili.  Ma  più  astrat- 
tamente il  nostro  BOssol,  in  questo 
caso,  risponde  alla  classe,  BÌietà, 
all'anno  a  cui  appartiene  un  dato 
numero  di  descritti. 
Métter  in  bùssol.  Imbossolare.  Met- 
ter nel  bossolo:  imborsare. 
Tirar  poeura  del  bùssol.  Trarre  dal 
bossolo. 

BussòN.  s.  m.  Turacciolo.  V.  Stoppàj. 
BussòN.  s.  m.  T.  di  Vet.  Tortone  di 
paglia.  Rotolo  di  paglia  che  si  adope- 
ra a  fregar  la  pelle  a'  cavalli. 

BussoNÀR.  v.  a.  T.  di  Vet.  Sfregare. 
Ripassare  il  mantello  del  cavallo  con 
un  tortmie  di  paglia. 

BùsT.  8.  m.  Busto.  Quella  veste  affibbiata 
e  armata  di  stecche,  la  quale  cuopre 
il  petto  e  la  vita  delle  donne.  Busti* 
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PO  diminuì.  Bustaccio  pcgg.  Le  parti 

del  busto  sono. 

Pasta  dia  stécca  .  Guaiiìo. 

Dedrè    ....  Spalle. 

Fiapch    •     .     .     ,  Fianchi, 

Fiorètt  ...»  QcchiellinU 

Fondci   .    ,    .     .  CognU 

Peti  .    .    .    ,    .  Petlorinaf 

Spali,    t    •    «    •  Spalle, 

Stécca    •     ,    ,    ^Stecca. 

Slrenga  ....  Cordella,  Siringa. 

fiùST.  s.  m«  PuBlo,  Jmbuslo,  La  parte 
dell*  uomo  dal  collo  alla  cintura. 

BùST.  St  m,  Busto.  Ritrailo  in  marmo 
od  in  metallo  sia  di  persona  che  di 
santo  scolpito  dal  petto  in  sq. 

BùST  p*  FÈRi^*  Corazza, 
PcsTA.  8.  f.   Buslfi.   Guaina  grande  da 
monili  o  argenti. 

Busta,  ^.  f.  T.  de'  Libr.  Busta,  Cu- 
stodia da  libri. 

Busta  da  cerusic.  i4</ticcio^  Ferriera. 

Busta  da  possadi.  Busta.  Ma  dicesi 
Coltelliera  quella  de*  coltelli.  Cucchia- 
jera   quella    de'  cuccbipj    e  forchet- 
tiera quella  dellp  sole  forchette, 
Bustén.  s,  m.  T-   de'  Sari.   Lombierif 
Cosi  cbiamansi  quelle  due  codette  che 
•  sono  Guvitp  Ira  la  culatta  e  la  serra 
(  balzanèla  )  de'  pantaloni  e  che  ser- 
vono per  jstrjngerli  meglio  alla  cintura. 
Pustém'na.  s.  f.  Fascetta.  Specie  di  busto 
piccolo  e  strego  usato  per  |o  più  dalle 
nostre  nìontanare. 

Bustén'na*  s.  f.  Rimbusta.  (  I^am*  ) 
Pettorina,  Specie  di  parapetto  che  le 
contadine  purtapo  nella  parte  ante- 
riore del  busto. 
PùsTiA.  s.  f.  Scherzo :f  Barzelletta^  Fan- 
/aluca, 

BùSTiA.  s.  f.  Collera,  Ira. 

Gnir  la  RÙSTIA.  Arrabbiare,  Incol- 
lerire. 
BusTiANcX.  Participio  del  verbo  Bustian- 
càr.  Noi  diciamo  talvolta  a  modo  di 
esclamazioqc.  Sia  bmtiancn!  come 
per  dire  $ia  benedetto!  o  qvia|cbe 
cosa  di  contrario. 
PusTii?ycÀnA.  s  f.  Minchioneria.  V.  Bàzra. 

'Na  DusTiANcXpA.  Boccicuta  ^  Cicfij 
Straccio,  Una  maladctla  Niep(e;  pjpO' 
te  aifaUii,  niutia  cosa, 

Pi;STiA>i^À<^.  V.  ijui3|aràri 
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BusTiANCòN.  V.  Bèch  follrist  o  folludèll, 
BusTiANCòNNA.  s.   f.   Furfantello.   Buona 
lanetta. 

Alla  rustiancòs'na.  Maladettamenle, 
Malamente:  pessimamente:  in  malu- 
delto  modo. 

Per  la  pu   bcstiancòn'na.   Alla   più 
trista.  Alla  peggio  de*  peggi.    Mudo 
avv, 
BpsTj.  s.  f.  pi.  Bandelle tte. 

Dir  su  dil  blstj.  Dire  d^lle  barzel^ 
lette,  Frottolare,  Motteggiare. 
BuTÉR.  s.  m.  Burro,  Butirro.  Specie 
di  olio  concreto  estratto  dal  coagulo 
che  si  forma  col  riposo  della  superii- 
cie  del  latte  che  danno  le  femmine 
degli  aqimqli  mammiferi  e  più  spe- 
cialmente le  vacche. 

BuTÉR  FORT  0  vÉcc.  Burro  vieto. 

BuTÈR  LODSÀN.  Burro  grasso, 

BuTÈR  d'  montagna.  Burro  magro. 
Quel  burro  magro  bianchiccio  che  i 
nostri  colligiani  vendono  in  pìccoli 
pani  e  che  scoppietta  quando  si  frigge. 

Butér  zettà.  Burro  cotto. 

Aver  ^l  gul  in  tel  bvt^r  Nuotar 
nel  lardo.  Stare  in  sul  grasso. 

Gol  cb'  fa  0  venda  al  butér.  Burrajo. 

Grass     che    un    BUTÈR.    Raggiunto  j, 
Grasso  bracato. 
BcTifiòs.  add.  Burroso,  Qrasso  e  della 

natura  del  burro. 
Bùtt.  s.  m.  T.  di  Boi.  Germoglio,  lì 
ramicello  che  nasce  dalle  gemme  delle 
piante:  però  si  dice  più  propr.  sortila 
quello  che  nasce  dalle  radici  e  qua- 
lora ne  sia  esso  pure  fornito  dirassi 
barbata.  Pollone  è  il  ramicello  cLe 
nasce  spll'  albero  capitozzato.  Rampollo 
quello  che  nasce  sui  rami.  Rimessi' 
liccio  quello  che  nasce  sul  tronco. 
Sprocco  quello  che  nasQC  dal  tronco 
tagliato  dietro  terra.  Sterpo  quello 
che  nasce  da  ceppaja  di  albero  secco. 
Saepolo  quello  che  nasce  sul  tralcio 
della  vite.  Turione  dicesi  la  gemma 
de'  tuberi,  figliuoli  diconsi  i  piccoli 
bulbi  che  nascono  intorno  al  balbo 
principale,  fn^crnacolo  sppcie  d'invoi 
lucro  entro  a  cui  sljinno  lungo  tempo 
le  foglie  di  alcune  piante  e  che  lo 
difende  dalle  ingiurie  dell' aria  e  dd 
freddo  ne!  verno,  V.  ZerniòJ. 
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Bdrr  di  fior.  Bottone,  Boccia. 
BùTT  DLA  YiDà    Occhìo  j  Gemma.  La 
prima  messa  della  vite. 
BùTT  DL*  OLIVA.  Mignolo, 
BùTT  dl'orz.  T.  de'  Birr.  Piumici- 
uoIGj    Germe.    Quel    tenerume    che 
spunta  dalla  esfrcmità  de'  grani  dcl- 
1  orzo  posto  in  fermentazione  per  far- 
ne malto  per  la  birra. 

BùTT  pLA  FONTANA.  ScMz^o,  Zampillo. 
Quel  filo  d'acqua  che  schizza  fqora 
dal  piccol  tubo  delle  fontane.  Dicesi 
Lamina  lo  schizzo  poco  largo  e  piut- 
tosto denso.  Velo  se  è  largo  e  sottile. 
Andar  via  i  bùtt.  Ammutolire,  Acce- 
care. (  Neutro  ) 

Ponta  del  bùtt.    Tenerume.   Vetta- 
rella  de'  polloncelli. 
Tirar  via  i  bùtt.  Accecar  le  piante, 
le  viti.  ecc.   Troncarne  gli  occhi,  le 
gemme. 
Butta.   Venga.  Dicesì  quand' altri  getta 
dall'  alto  fascine  o  fastelli  dì  chechesia, 
da  colui  che  sta    in   strada   e   fa    la 
scorta,  veduto  il  momento  opportuno. 
BuTTÀDA.  8.  f.   Gettata,    Getlamento.   Il 
gettare. 

BuTTÀDA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Tenerume. 
Vettarelle  de'  polloncelli  delle  piante. 
BoTTÀDA.  8.  f.  T.  de'  Tess.  Mandata 
della  spola.  Quel  moto  di  passeggio 
che  8i  fa  fare  alla  stessa  a  traverso 
dell'ordito.  Quando  la  spola  è  cac- 
ciata dai  battenti  allora  dìccsi  Tratta 
(iella  spola. 

BuTTÀDA  per  Ripresa,  ed   usasi  an- 
che in  signi f.  di  Tiro,  Arcata  e  sim. 
'Na    bela    ^UTTÀpA.    fJna   s fucinata. 
Una  gran  quantità,  un  gran  numero. 
Far  tott'  *na  buttàda.  Far  'na  but- 
tXda  sola.  Partire  in  brigata,  (Pa- 
nanti). Si  dice  allorché  quanti  sono 
in  una  veglia,  a  risparmio   di   mag- 
gior incomodo  del  padrone,   pensano 
di  partir  tutti  ad  un  tratto. 
In  tant  butàdi.  In  tante  riprese* 
Puttadòr.  8.  «m.  T.  di  Giuoc.  Mandato- 
re,  Datore.  Colui  che  manda  il  pal- 
lone a  chi  primo  dee  batterlo. 
BuTTAFOÉCRA    s.  m.    Scenario,   Manda* 
fuori.  Colui  che  avverte  gli  attori  che 
di  manq  in  mano  debbono  uscire  sul 
palco  scenico. 
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BUTTAFOÉUGH.   S      111.    T.    MÌ1.    ButtofuOCÙ 

0  Portamiccia,  Mazza  appuntata  da 
una  parte  in  modo  da  potersi  pian- 
tare in  terra  e  fessa  dall'altra  ìq 
guisa  da  ricevere  la  miccia. 
ButtalJ^.  3.  m.  Buttalà,  V.  d'u.  Nome 
volg.  dell'antica  mezza  lira  di  Piacenza. 

Buttalà,  metaf.  Bel  di  Roma.  Culo, 
BcTTAM.  $.  m.  Figliuolami?  Quantità  col- 
lettiva di  germogli  ossiano  sortite  di 
una  pianta. 
Buttar,  v.  a.  Buttare,  Gettare.  Lanciar 
colla  mano  o  con  altro. 

Buttàu.  v.  a.  Dare,  Gettare.  DiresJ 
del  vino  o  di  altro  liquore  che  spilla 
dalla  botte. 

Buttar,  v.  a.  T.  d'Agr.  Buttare. 
Diccsi  quando  una  pianta  comincia  9 
gettar  foglie.  Germogliare,  gettare, 
sbocciare,  mettere,  dar  fuori  le  messe, 
pullulare,  rampollare,  mandar  fuori 
i  germogli  dalla  radice  0  dal  seme, 
Mignolare  dicesi  del  germogliare  del» 
l'ulivo.  Gemmare  de'  fiori. 

Buttar  all'aria  un  progAtt.  Spenv 
tare.  Guastare,  distruggere,  ridurlo 
al  niente. 

Buttar  abXss  o  buttar  all'  aria.  De^ 
molire.  Atterrare,  rovinare,  distrug^ 
gare,  e  dicesi  propriamente  delle  fa^ 
briche,  mura  e  simili.  Per  sìmilit. 
Dimettere,  mettere  al  basso,  deporre, 
rimuovere,  privar  uno  d'impiego, 
disgradarlo.  V.  Trar  sott  8ora. 

Buttar  foèura  tutt  bl  so  bon.  Vuota'* 
re  il  sacco. 

Buttar  in  tèra  un  bò,  un  cavall.  ecc. 
T.  di  Vel.  Abbattere  un  bue,  un  ca- 
vallo, ecc.  Bovesciarlo  a  terra  per 
eseguire  su  esso  qualche  operazione 
chirurgica. 

Buttar  mal.  Riuscire  tristo  0  sciocco 
0  insipido.  Prender  cattivo  avviamento. 

Buttar  'na  piaga.  Gettare,  Rifigliare. 
Menare,  mandar  marcia.  Si  dice  però 
rifigliare  quel  rifarsi  della  marcia  al- 
lorché le  ferite  0  gli  enfiati  parevano 
guariti. 

Buttar  via.  Buttar  via.  Bìmuovere 
da  sé  come  inutile,  superfluo  ecc.  e 
figurat.  scialaquare,  fondere,  man-, 
dar  a  male,  sciupare. 

PuTTÀi^  vtA.  Vomitare,  Becere^ 
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Buttar  via.  V.  Scartar. 
BuTTXa  VIA  EL  so.  Fondere  il  proprio. 
(Giord.)   Scialacquare   prodigamcntc. 
Buttar  via  la  testa.  Fgural.  Stra- 
biliare,  Strabiliarsi,  Spantarsi.  Ma- 
ravigliarsi. 

Buttar  zo.  Deporre  sgarbatamente 
o  meglio  lavorare  alla  sciammanata 
una  cosa? 

Buttar  zo.  T.  de'  Birr.  hgorgare 
la  birra.  Spillare  il  mosto  della  birra 
dalla  caldaja  e  passarlo  nella  cassa  a 
raffreddarsi. 

Buttar  zo  un  dò.  T.  de*  Becc.  Ma* 
tellare  un  bue.  Accopparlo,  sventrarlo, 
scuojarlo  e  ridurlo  in  parti  per  ven- 
derne le  carni  per  uso  della  cucina. 
Buttala  foéura.  Datela  fuori.  Spia- 
tettatela.  Dite  la  cosa  come  ella  fu 
schiettamente. 
Buttarga.  8.  i  Bottarica,  Uova  di  pesce 

salate  e  seccate  al  sole  o  al  fumo. 
Buttàrs  alla  strada.  Darsi  alla  strada. 
Porsi  a  far  1*  assassino  di  strada. 

Buttàrs  amala.  Ammalare  e  iig.  Fin- 
gersi ammalato, 

Buttàrs  a  quel.  Applicarsi,  Calarsi 
ad  una  cosa.  Darsi  a  qualche  mestiere. 
Buttàrs  in  tel  lett.  Coricarsi,  Col- 
carsi. 

Buttàrs  in  t*un  sit.  Appillottarsi 
o  Impancarsi  in  alcun  luogo. 
Buttàrs  in  znòcc*.  Prostrarsi.  Git- 
tarsi  ginocchione. 
BùzRA.  s.  f.  Corbelleria,  Bazzicatura. 
Cosa  da  nulla.  Carota,  fiaba,  pastoc* 
ehia,  bubbola,  frotola;  racconto  non 
vero.  Minchioneria,  marrone,  spro- 
posito, errore,  menda,  fallo,  arro- 
sto, scompisciane,  strafalcione.  Cosa 
da  balordo. 

BùzRA.  s.  f.  Collera,  stizza,  broncio, 
sdegno, 

AvèR  alter  per  la  buzra.  Aver  altro 
per  la  fantasia. 
Aver  la  buzra.  Aver  le  lune  a  ro- 
vescio. Aver  il  broncio,   la  rabbia, 
la  mattana. 

Cazzar  via  la  buzra.  Passar  matta- 
na. Cacciar  le  passere. 
Far  una   buzra.    Fare   una  corbelle- 
ria, un  passo  falso  e    sciiei^.   Dare 
in  frittura. 
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Gnir  la  buzra.  Dar  V  ultimo  crollo. 
Serrar  gli  occhi:  trapassare  ogni  mi- 
sura di  discrezione,  di  moderazione. 

La  N*è  MICA  POCA  buzra!  Non  è  una 
buccia,  una  fronda  di  porro. 

'Na  buzra!  Al  contrario/  Esciam.  di 
negazione.  ^ 

'Na  buzra  d*  na  ragazza.  Una  scria- 
Iella  di  fanciulla, 

N*AVÉR  GNANCA  PER  LA  BUZBA.  Avere 
in  non  cale.  Stimar  uno  come  il 
terzo  piede. 

Oh  la  buzra!  Poca  buzra!  Le  zuc- 
che marine/  Corbezzoli/  BagatelU! 
Capperi/  Sorta  d*  esclamazione. 

SiòR  DALLA  buzra.  Signor  di  maggio. 
Signore  da  burla. 

Una  buzra  grossa.   Uno  strafalcione 
solenne.  Un  errore  da  pigliar   colle 
molli.  Uno  scerpellone, 
Buzrètt  d'  un  om.  Òmicciuolo,  Piccinaco, 
Picei u  piccino. 

BuzzRÉTT  d'un  fioeul.  Scricciolo. 

Buzrètt  d*  ragazzén.  Marmocchio. 
BuzRÈTTA.  Piccinacola,  Piccinaca. 
BuzRi.  s.  f.  p.  Baje,  Corbellerie» 

Alter  che  buzri.  Altro  che  giuggiole. 

Contar  dil  buzri.  Dire  fanfaluche. 
Canzonare, 
BCzz.  s.  m.  Buzzo,   Otro,    Ventriglio f 

Voce  bassa.  In  T.  furb.   Ventre. 
BuzzANCADA.  s.  f.  Bucciota,  Boccicata,  cioè 
niente  o  quasi  niente.  V.  Bustiancada. 

N*IN   SAVÉR    'na    BUZZANCADA.    JVon  fìC 

sopere  uuh  bucciata  ,  Straccio  ,  Braii' 
dello. 
BuzzARÀ.  add.  m.  Rovinato,  Sbirbato, 
Frodato, 
Buzzarà!  Gavocciolo  alle  pianelle j 
alle  scarpe  ecc.  Modo  ritenuto  d*im« 
precare. 

Sia  buzzarà!  Malanno  s'  abbia,  V>n- 
ga   la    rabbia.    Espressione    d'impa- 
zienza. 
BuzzARADA.  8.  f.  Cica,  Nulla,   Straccis, 
An  capir  'na  BUZZARADA.  AoR  ne  iti" 
tendere    straccio.    Non    ne    intender 
nulla, 
BuzzARAR.  V.  a.  Giuntare.  Frappare,  trap- 
polare, corbellare;  ed  anche  danneg- 
giare, rovinare  e  simili. 

BuzzARAR,   per   Fare,    Tramestare, 
Rovistare. 
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Andabs  a  far  buzzahaii.  Andare  ogni 
cosa  a  moie,  a  catafascio,  in  rovina» 

Vat  a  far  buzzarar.  Vani  con  Dio 
o  va.  in  malora,  al  diavolo, 
BuzzARARES.  Dorsi  del  dito  nell'occhio. 
Darsi  la  scure  in  sul  piede.  Infil- 
zarsi da  sé  a  sé.  Recarsi  danno  o 
pregiudizio  da  sé  stesso. 

Cosa  bczzaray.  Che  fate.  Che  me- 
stale. Che  ammazzate,  ecc. 
BuzzARòN.  8.  m.  Scaltritaccio,  Furbac- 
do,  Dirittaccio,  Volpiano,  Furbo  in 
chermisi  Più  cattivo  che  i  tre  assi. 
V.  anche  Bustiancòn'na. 

0  BUZZARòN  0  BUZZA  RÀ.  0  ingannare 
0  essere  ingannato.  Dettato  di  espe- 
rienza mondana. 
BvzzarònVa.  8.  f.  Furfantella,  Mala  la* 
nuzza.  Ma  usasi  ne*  seguenti  dettati 
in  signif.  di  Avversità,  Fortuna,  ecc. 

A  LA  PIÙ  buzzaròn'na.  Alla  peggio 
dei  peggi. 

A  LA  PIÙ  bczzaròn'na.  a  farla  male* 
Cioè  restringendo  i  termini  o  le  pre- 
sunzioni che  si  hanno. 

Andar  a  la  buzzaròn^na.  Andar  per 
le  fratte,  malissimo,  pessimamente. 

Paura  buzzaròn'na.  Syangheratissima 
paura. 

Razza  buzzarùn'na.  Razzaccia  sgher* 
ra. 

ViTTA  buzzaròn'na.  Vita  travagliata, 
dura,  penosa^  stentata. 
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BùzzER,  BuzRÉTT,  BuzRÉN.  8.  m.  Scria* 
tello,  cazzatello,  ometto,  omettalo, 
omicciatto,  omicciattolo,  omiceiuolo  ed 
anche  coso;  e  questo  pur  si  dice  di 
cosa  qualsiasi. 

BuzzoNADA.  8.  f.  T.  dMdr.  Gettata.  Ma- 
teriale che  si  getta  in  un  gorgo  di 
fiume  per  impedire  che  la  corrente 
non  urti  contro  una  riva  od  un  ar- 
gine e  li  danneggi. 

BvANPA.  s.  f.  Bevanda,  Qualunque  cosa 
da  bere.  Bevuta,  Bibita,  vale  bevanda 
che  pigliasi  per  rinfrescare  il  corpo 
0  estinguer  la  sete.  Pozione  è  bevanda 
medicinale. 

Bvù.  BevìUo.  part.  da  Bere. 

BvùDA.  s.  f.  Bevuta,  Tirata  nel  bere.  Si 
dice  Comhibia  una  bevuta  fatta  al- 
l'osteria 0  altrove  con  più  persone* 
Beveria,  sbevazzamcnto  e  quasi  imbria* 
catura. 

Dar  'na  BVÙDA.  Bere  un  tratterello. 
Fare  una  bevanduccia.  Fare  una  co- 
lazione 0  merenda. 
Far  'na  gran  bvùda.  Far  due  tirate 
da  tedesco. 

BzT.  Sdrucciolìo*  Cioè  suono  che  fa  il 
piede  sdrucciolando  su  cosa  molle. 

BzT.  Suono  col  quale  chiamiamo  le 
persone  in  modo  confidenziale;  e  vaio 
Ehi,  Amico. 
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C  Ci,  La  lena  lettera  dell'alfabeto  e 
U  seconda  delle  *consoiiaati.  Come 
lettera  numerica  vale  100  e  con  so- 
pra una  lineetta  100,000.  V.  Ce. 

Fu  CK  C  Fare  una  cun^a.  Descri- 
vere una  curva. 
Ca-  8.  f.  Cam.  EdiOzio  di  maltoni  o  di 
pietre  ecc.  ad  uso  di  abilare.  Le  parti 
t»ue  principali  sono  sì  generalmente 
note  che  non  credo  mancare  al  mio 
assunto  coli' oipmetterne  ora  T  enu- 
merazione riserbaqJomi  di  darne  una 
sotto  la  voce  Paiazz,  V. 

Ca.  $.  r.  T.  di  Comm.  Casa  o  Ditta 
rfi  commercio, 

Ca.  s.  f.  Casa  per  Dimora,  Ptrìna- 
nenzQ. 

Ca.  8.  f  Casato,  Famirjlia^  Stirpe, 
lignaggio. 

Ca  con  tutt  i  so  comoq.  Casa  agiata. 

Ca  da  PAiSAN.  Casa  rustica, 

Ca  da  lader.  Spelonca^  Casaccio. 
Casa  trista,  insalubre,  cjisagiata. 

Ca  d'  band.  Casa  di  bando.  Mi  par- 
rebbe poter  dirsi  così  dappoiché  il  di- 
fionario  registra  di  bando  per  senza 
mercede,  senza  ricompensa.  La  nostra 
ra  d'  band  è  l'alloggio  gratuito  che 
un  comune  concedeva  a  qualche  suo 
stipendiato 9  come  un  tempo  usava 
farsi. 

Ca  d'  campagna.  Casa  campereccia, 
di  Villa,  di  Campagna,  Rustica, 

Ca  d'  cogREZiòN.  Casa  di  correzione. 
Luogo  ove  si  tengono  chiusi  a  cor- 
rezione i  discoli. 

Ca  d'  forza.  Casa  di  forza,  Erga^ 
stalo. 

Ca  d*  lavor.  Casa  di  lavoro, 

Ca  d*  LtGN.  Casotto, 

Ca  d*  paja.  Casa  pagliaresca  o  di 
paglia, 

Ca  drocada.  Casa  cadevole,  Diroc- 
CGta,  (bagolare. 

Ca  fata  e  tera  desfata.  Casa  fatta 
$  terra  sfatta,  Prov.  de'  più  savi. 
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Ca  graxda.  Casa  agiata.  E  in  T. 
furb.  Ospedale  oppure  Ospizio  dt'  tro- 
vatelli. 

Ca  MtTTA.  Casa  sorda,  cioè  ricca, 
senza  apparenza. 

Ca  padronala.  Casa  civile,  di   vili  a. 

Ca  salvat^a.  T.  de'  Marni.  Breccia 
calcarla.  Sorta  di  pietra  che  si  cava 
oella  nostra  villa  di  Casasci valica. 

Ca  SATUhNA ,  SCURA ,   ORBA.    CmSU    VSCU' 

ra,  ùuja,  tetra,  da  piattole. 

Ca  senza  pian  e  stecciada.  Casolare, 
Casaloìie. 

Ca  senza  sol.  Casa  a  bacio ,  air  ug- 
gia,  al   rezzo.   Casa  ove   doq   balie 
inai  sole. 
)        Ca  sòva  e  PO  pO.  Scalda  più  il  fu- 
mo della  patria,  che  il  fuoco  altrui. 

Ca  voelda.  Casa  spigionata, 

A  cA  d*  berìcch.  a  casa  calda,  À 
casa  maledetta.  A  casa  del  diavolo. 

Andar  foeura  d'  ca.  Spartirsi  dal 
ceppo  deità  famiglia.  I  contadini  lo- 
sdraili  chiamano  chi  è  cosi  sparlilo, 
Fuoruscito. 

Aver  u  ca  in  testa.  Aver  niente  che 
sia  al  sole. 

Cbi  ha  ca  e  trén,  el  se  squassa  ha 
el  tén.  Chi  ha  casa  e  podere,  può 
tremar  ma  non  cadere. 

Ciòpp,  GRùPP  0  nùcc'  d'  ca.  Ceppa 
di  case.  Un  aggregato  di  case  unite 
insieme.  In  questo  senso  molti  usano 
caseggiato:  ma  si  avverte  che  questa 
parola  registrala  ne'  dizionari  come 
d'uso  e  nulla  più,  significa,  Fabbrica, 
Edifizio ,  Casamento, 

Da  ca.  Casalingo  o  Massajo, 

Da  ca  mia  l'è  csì.  Ntl  mio  si  la 
cosa  sta  così.  Cioè  questo  è  il  mio 
sentiiuenlo  o  volere. 

Dar  foeugh  a  la  ca.  Ardere  la  casa, 
e  tig.  Sbracciare  a  uscita,  cioè  scia- 
laquare. 

D'  BòNNA  CA»  Di  famiglia  civile ^  d'il^ 
lustre  lignaggio. 
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D*  CA.  add.  Ca$ereccio.  ApparteDente 
Alla  casa,  che  sì  adopera  solamente 
ili  casa  e  dicesi  solo  di  cosa.  Casigliano 
dioesi  colui  che  abita  la  stessa  casa 
uia  non  colla  stessa  famiglia. 

Essa  A  CA.  Estere  sazio.  Averne  ab> 
bastanza.  Essere  a  cavallo.  Avere  ot- 
tenuto il  suo  intento.  Essere  rifatto 
vale  aver  ricuperato  il  suo  al  giuoco. 

Fai  CA.  Far  casa.  Stare  da  sé. 
Fare  le  cose  proprie,  e  in  altro  sign. 
Aprir  casa,  ridursi  a  stare  da  sé  e 
a  reggere  i  pesi  della  famiglia. 

Far  il  còsi  d*  ca.  Far  la  masseri" 
fia  della  casa, 

Fab  in  ca.  Fare  a  sua  mano.  Far 
coltivare  i  poderi  a  opere  giornaliere 
o  annuali,  in  vece  di  darli  a  fìtto  o 
n  mezzadria. 

Faiis  d'  ca.  Intrinsicarsi. 

Il  primi  ca.  Le  maggioranze,  I  gran 
casati. 

Il  quatteb  ca.  Le  maggiorante,  cioè 
le  famiglie  Pallavicini,  Sanvitali,  Rossi 
(  estinta  )  e  Melilupi  di  Soragna.  Sono 
esse  cosi  chiamate  da  noi,  non  tanto 
per  essere  le  più  cospicue  della  nostra 
icittà,  quanto  per  aver  diritto  morendo 
Alcuno  di  essi  o  capi  di  famiglia  o 
primogeniti  che  si  suoni  la  campana 
inaggiore  della  cattedrale. 

L*HA  NOM  TORNA  A  CA.  AbòHo ,  ma 
sia  de'  Tomaquinci.  Dicesi  nel  pre- 
stare altrui  chcchcsia  che  abbia  ad 
esser  restituito. 

La  lumaca  la  va  la  va  e  la  s*  tira 
ADRÉ  la  ca.  Le  lumache  si  portano 
la  casa  appresso,  cioè  portano  seco 
il  guscio  in  cui  sono  chiuse.  E  altret- 
tanto si  dice  delie  testuggini,  ecc. 

Métter  su  ca.  Allestir  casa. 

Métter  zo  ca-  Disfare  la  casa, 

*Na  ca  del  diavql.  Un  parapiglia. 
Un  trambustio.  Un  rovinìo.  Un  boi' 
li  bolli.  Uno  scompiglio  grandissimo 

N'  ave  ne  ca  ne  técc'.  Non  aver  terra 

Ì'crma,  Non  aver  più  luogo  né  fuoco, 
isser  rovinato. 

Ognòn  a  ca  sòva.  Sa  meglio  i  fatti 
fiuoi  un  matto,  che  un  savio  quei 
itegli  allri, 

Tgnìr  la  testa  a  ca.  Avere  il  ccr- 
^allo  seco.  Badare  a  netjoj^io* 
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Tirar  a  ca.  T.  di  Giuoc  BiseaUar^ 
si.  Rifarsi.  Vincere  il  perduto. 

VùN  d'  ca.  Un  famigliare.  Un  in- 
trinseco,  e  in  modo  poco  onesto  Un 
bazzica. 
Cabarè  s.  m.  Vassojo.  Specie  di  piatto 
d'argento  o  di  altro  metallo  a  bas- 
sissime sponde  che  serve  a  trasportar 
bicchieri  o  tazze  da  caffè.  Taluno  usa 
come  sinonime  le  voci  Nappo  e  Guan- 
tiera, ma  il  nappo  è  vaso  da  bere 
per  lo  più  corpacciuto  e  senza  piede; 
e  guantiera  presso  gli  antichi  era  un 
vassojo  d'argento  per  uso  di  porgere 
i  guanti  a  persona  di  dignità;  ora  è 
un  fopzierino  di  legno  nobile  in  cui 
si  ripongono  più  paja  di  guanti  per 
farne  un  preseole» 
Cabla.  V.  Qabla. 

Cabriolè,  s.  f.  (  Franz.  )  Cesta,  Specie 
di  carrozza  mezzo  scoperta  e  talvolta 
col  manticino  per  davanti.  Non  so  se  si 
possa  chiamare  Cassetta  quella  parte 
anleriore  de'  carrozzoni  da  viaggio 
delti  volg.  Diligenze  q  che  per  simi- 
littìilinc  alla  cesta  sono  detti  essi  pure 
cabriolè. 
Caca.  s.  f.  Cacca.  Voce  dei  fanciulli  e 
delle  nutrici  esprimente  sterco  o  su.* 
cidume. 

Caca.  Figurat.  Fumo.  Altura,  boria, 
V.  Aria. 

Caca  fifén!  V.  Cada  fifén. 

Aver   ola  caca.   Filar  del  signore. 
Furo  il  grande. 

PiÈx  d'  caca.  Merdeìlofie,  Cacheroso, 
Merdoso.  Si  dice  per  ischcrzo  di  chi 
procede  con  più  pravità  e  con  mag- 
giore apparenza  di  grandezza  che  non 
ricerca  il  suo  essere:  in  altro  $igoif. 
Vendifumo,  Borioso. 
Caccacna.   s.   f.  T.  Furb.    Gallina,   V. 

Raspanta. 
CacAo.  s.  m.  Cacao  La  mandorla  pro- 
dotta dalla  pianta  dello  slesso  nome 
detta  Thestroma  cacao  dq  Linn.  e 
che  è  uno  de'  principali  ingredienti. 
In  commercio  si  trovano  le  seguenti 
specie  di  cacao  che  si  sogliono  clas» 
^ai'c  nel  modo  seguente. 

1.'  Classe   il   soprannominato    SocQt 
fìusco,  Maracaibo,  Maddalena. 

S.*  Caracca^  Trinità ,  Occqki^% 
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5/  (ruayaquil. 

4.*    Surinam,  Demararij  Berbice, 
Sinnamari,  Aravari,  Mucapa. 
5.'  Maragnan,  Para. 
6/  AntiUe,  Cujenna,  Bahia. 
7/  Borbone. 

BirrrÉR  d'  cacào.  Butirro  di  cacao. 
Dicesi  Capai  rimpasto  di  puro  cacao 
con  cui  si  fa  la  cioccolata  senz'altro 
ingrediente.  Y.  Pasia  d*  cacao. 

CACQéTic.  8.  m.  Cachetico.  Peggioramento 
o  alterazione  generale  de)  corpo  che 
gì  manifesta  nelle  malattie  croniche 
in  forza  della  depravazione  degli  u- 
mori.  11  più  spesso  però  si  usa  da 
noi  in  signiGcato  di  Sliiico,  Cacapen- 
sieri.  Meticoloso  e  simili.  Cacochimia, 
stato  depravato  degli  umori,  Cacochi» 
moj  pieno  di  cattivi  umori. 

Caciàver.  8.  m.  Forasiepe.  Un  uomiciat- 
tolo,  uno  scriato,  un  tristanzuolo,  un 
tisicuzzo. 

Càcu.  s.  m.  Moccio.  Muco  rappreso  en- 
tra le  narici  o  simile. 

Càcu  da  wient.  Fig.  Frullo,   Non- 
nulla, 
Càcla  pifén!  Giuggiole/  Poffar  bac- 
co !  Per  dianora  !  Modi  di  esclamazione. 

Càclàr.  V.  a.  Prender  tabacco.  Cosi  in 
modo  basso  e  scherzevole  dicesi  del 
prender  tabacco. 

CACLèifT.  add.  Mocceca,  Moccioso,  Moc- 
deoso.  Dicesi  di  chi  non  sa  nettarsi 
i  mocci  dal  naso;  e  si  dice  anche  fi-  , 
gurat.  alle   persone  sucide  in   senso 
di  Sciattone,  Zaccheroso  e  sim. 

Caclòn.  s.  ro.  Moccicone.  Insozzato  di 
mocci  e  fig.  Merdellone. 

Cadàster.  s.  m.  Estimo,  (B.  L.  )  Cata- 
sto, Censo,  Allibramento.  Registro  in 
cui  sono  minutamente  descritti  i  fondi 
stabili  del  paese,  coir  indicazione  d'e- 
stimo, confmi,  misura,  valore,  nu- 
mero di  mappa  e  nome  dì  chi  li  pos- 
siede, che  serve  per  l'estimo.  V.  Estim. 

Cadastràr.  V.  a.  Accatastare,  Catastare, 
Addecimare,  Censuare.  Porre  nel  re- 
gistro del  catasto. 

Cadàver.  s.  m.  Cada^^ere,  Cadavero.  Cor- 
po umano  morto. 

Cadavèric.  Cadaverico.  V.  d'uso.  Color 
di  cadavere.    Cadaveroso   che  manda  i 
odor  di  cadavere. 
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Cad^mia.  8.  f.  Accademia.  V.  Accademia 
e  Gallarla. 

Cadém.  s.  m.  T.  de'  Stov.  Catinella,  La- 
vamani.  Vaso  più  piccolo  del  catino 
(baslott)  ad  uso  per  lo  più  di  lavarsi 
le  mani  e  che  è  per  lo  più  di  majo- 
lica.  Catinajo  chi  fa  o  vende  catini  o 
catinelle. 

Cadén'na.  8.  f.  Catena.  Legame  per  lo  più 
di  ferro,  fallo  d'anelli   commessi    ed 
incatenati  l'un  nell'altro. 
Cadén'ka.  8.  f.  Catena.  La  pena  della  ga- 
lera. Si  dice  pur  Catena  quel  numero 
di  persone  legate  ad  una  sola  catena. 
Cadén'na.    s.    f.   T.  d'Agr.    Stelo,    l 
rami  protratti  o  sarmentosi  delle  cu- 
curbitacee.    Stelo    o    ramo    prostrato 
delle  cucurbitacee. 
Cadén'na.  s.  f.  T.  degli  Arch.  Catena. 
Lunga  e   grossa   verga    di   ferro,    la 
quale  si  mette  da    una    muraglia    al- 
l'altra,  per  tenerle  collegate  insieme 
e  render  saldi  e  fermi  i  loro  recinti, 
e  specialmente  le  fiancate  delle  volte. 
Si  congegnano  fortemente  tali  catene 
con  alcuui  pezzi  di  simigliante  verga 
di  ferro  chiamati  paletti  che  si  fanno 
passare  per  un  occhio  posto  alle   loro 
testale.  Dicesi  ancora    alle    travi    che 
fanno  il  medesimo  uflìcio  d'incatenare 
le  muraglie.  Arcareccio,  Tempiale,  è 
quella  trave  d'un  cavalletto  da  tetto 
che  sta  di  mezzo  tra   il   fondo    ed   il 
comignolo  e  serve  a  sostenere  i  cor« 
renti  o  le  piane  (travètt  o  cantar), 
che  senza  di    esso   si   fiaccberebhono 
per  la  troppa  distanza  che  è  dal  fon- 
do al  comignolo  in  cui  stanno  inh'sii 
co'  loro  capi.  Chiave  que'  ferri  grossi 
i  quali  come  le  catene  sono  posti  nelle 
muraglie  per  tenerle  più  salde.  Astic 
ciuola.  Tirante  quel  legno  de'  cavaN 
letti  delle  tettoje,  che   sta    in    fondo 
per  piano  altrimenti  chiamato    Trave 
maestra  o  arcale. 

Cadén'na.  s.  f,  T.  de'  Calz.  Catena. 
Spighetta  lavorata  a  catena.  V.  Cadnèla. 
Cadén'na.  s.  f.  T.  de'  Carr.  Catena? 
Cosi  chiamasi  ciascuna  di  quelle  parti 
di  un  mozzo  da  ruota  che  stanno  fralle 
camere  (  piaghi  )  nelle  quali  sono  pian- 
tale le  razze  e  tengono  unito  in  certo 
modo  le  testate  del  mozzo. 
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CàdìuVa.  8.  f.  T.  de'  Danz.  Catena. 
Sorta  di  ballo  che  si  fa  iolrecciaDdo 
braccia  con  braccia 

Cadén'na.  8.  f.  T.  d' Idr.  Catena.  Cosi 
dicesi  ciascuno  di  que'  travicelli  che 
legano  le  teste  de'  pali  affondati  per 
fabbricare. 

Cadén'na.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Catena. 
Quella  specie  di  catena  che  dalla  pi- 
ramide di  un  oriuolo  si  scarica  sul 
tamburo  e  finita  di  scaricarsi  lascia 
inerte  l' oriuolo  se  non  è  rimontata. 
Catenella,  Catenuzza,  quella  catena 
B  cui  si  appende  T  orinolo  da  tasca. 

Cadén'na.  s.  f.  T.  de'  Squer.  Agu- 
glia.  Ganghero  di  ferro  attaccato  alla 
ruota  di  poppa,  il  quale  congiunge 
e  regge  il  timone  per  farlo  atto  a 
piegarsi  ed  alzarsi. 

Cadén'na.  8.  f.  T.  de'  Strum.  S6or- 
rttj  (Grisell.  )  Catena.  Diz.  mus.  Quel 
legnetlo  lungo  e  stretto  ritondato  che 
è  incollato  sotto  il  ponticello  dietro  il 
coperchio  degli  strumenti  da  tasto  dalla 
banda  delle  corde  ramate,  affine  di 
reggere  alla  loro  pressione. 

Cadén'na.  s.  f.  T.  de'  Tess.  Opera, 
Il  complesso  de'  cartoni  annodati  in- 
sieme a  foggia  di  catena  i  quali  messi 
in  moto  dal  triangolo  del  telajo  alia 
Jacquard  producono  il  disegno  pre- 
concetto del  tessuto  che  si  lavora. 

Cadén'na.  Fig.  Accaniménto.  Assiduità 
travagliosa. 

Cadén  NA  CURIA.  Bove,  Buove.  Stru- 
menti di  ferro  coi  quali  si  uniscono 
le  mani  ai  piedi  con  una  catena  bre- 
ve che  permette  solo  di  star  seduto 
a  chi  ne  va  legato. 

Cadén'na  da  cóll.  Catena,  Collana. 
Vezzo  donnesco  composto  di  maglie 
per  lo  più  d'oro,  che  usano  ora  an- 
cfiv  gii  uomini  per  appendervi  l'o- 
riuuio. 

Cadén'na  da  roEUOH.  Catena  da  fuoco. 
Quella  che  si  tiene  ne'  cammini  per 
attaccare  sopra  il  fuoco  paiuoli  o  cal- 
derotti e  simili.  Le  sue  parti  sono. 

Anèi Anelli. 

Arvolt    ....  CavatlettOé 
Rampén.    •     .     .  Uncino, 
Rampòn.    .    .    .  Appiccagnolo. 

Cadén  NA  da  pbbit.  CatcnOé 
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Cadén'na  gl'ara.  Catena.  V.  Sagàta« 

Cadén'na  dla  nósa.  T.  degli  Arm* 
Briglia  della  noce.  Sorta  di  molla 
che  tiene  in  sesto  la  noce  del  fucile. 

Métter  a  la  cadén'na.  Incatenare, 
Porre  o  mettere  alla  catena.  Fig.  Met* 
tere  alle  strette  o  al  segno. 

Métter  'na  cadén'nna.  Incatenare. 
Fortificare  con  catena  le  muraglie ,  vol- 
te e  simili.  Mettere  le  catene  agli 
edifizi. 

Tgnìr  a  la  cadén'na.  Accanire.  Te* 

nere  assiduamente  uno  sotto  la  fatica. 

Cadént.  add.  Cadente.  Dicesi  di  cosa  ro« 

vinosa  0  di  vecchio  decrepito. 
Cadènza,  s.  f.  T.  di  Mus.  Cadmza.  Specie 
di  modulazione  del  canto  e  del  suono* 
Varie  sono  le  cadenze,  ma  le  princi- 
pali si  dicono.  Cadenza  perfètta  o  fi'^ 
naie.  Cadenza  imperfetta  a  irregola* 
re.  Cadenza  evitata  o  fuggita.   Co* 
denza  finita  o  d'  inganno. 
Cadétt.  Cadetto,  add.  e  sust. 
Cadinél.  s.  qi.   T.  degli   Stov.  Banco. 
Arnese  di  legno  su  cui  lo  stovigliajo 
dà  air  argilla  la  forma  de'  singoli  vasL 
CadnInt.  s.  m.  Fattoruccio.  (  Tommaseo )« 
Uomo  che   tenendo   la  catena  serve 
agli  ingegneri  ed  agrimensori  nei  lo* 
ro  misuramenti. 
Cadnàzz.  s.   m.    Catenaccio.   Strumento 
di  ferro  che  serve  per  chiudere  l' una 
imposta  di  un   uscio   con    altra   fitto 
in  certi  anelli  di  ferro.  Ha 
Cadnàzz.     .    .    .  Bastone. 
Carcagnoèul    •     •  Calcagnolo. 

Gaza Bocchetta. 

Manétta.     .    .     .  Maniglia. 
Occètt    ....  Anelli» 

Cadnàzz.  s.  m.  Bastone  del  chiavi* 
stello.  Quel  ferro  tondo  e  lungo  che 
scorrendo  negli  anelli  serve  a  chiu- 
dere le  imposte. 

Cadnàzz.  s.  m.  T.  de'  Bigonc.  Man* 
naja  o  Mannajola  a  squadra.  Arnese 
di  ferro  di  cui  fanno  uso  i  cerchiai 
per  rifendere  i  pali. 

Cadnàzz.  Fig.  Archibugio  sferruzza* 
to.  Archibugio  inservibile  per  essere 
guasto  e  arruginito. 

Cadnàzz  a  bolzòn.  Catenaccio  a  bon* 
cinello. 

Cadnàzz  a  merletta.  Paletto  a  mqUa 
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e  a  mazzacavallo.  Specie  di  ('«ilenac- 
cio  a  colpo  o  a  scatto. 

Caduàzz  DJ^oncHEif.  Catenacciatura. 
Il  complesso  di  quei  ferretti  disposti 
in  linea  diagonale  che  neli*  organo  fan- 
no quell*  ufficio  medesimo  che  le  ealco- 
le dei  martelletti  nei  gravicembaii. 

Ckmkzz  spiÀN.  Chias^istello.  Sorta  di 
catenaccio  con  manico  snodato  o  bu- 
cato che  si  chiudo  con  boncinello. 

BsoNTAR  I  CADNÀzz.  Fig.  Ugnerc  le 
carrucole.  Ugnere  la  mano,  far  cor- 
rere donativi  per  ottenere  1*  intento. 

Dar  el  cadnàzz.  Incatenacciare,  In* 
chiavUlellare.  Mettere  il  catenaccio  o 
il  chiavistello:  chiudere  l'uscio  o  la 
porta  con  siffatti  strumenti. 
Dar  ta:st  ed  cadnàzz.  Mettere  un 
braccio  di  chiavistello* 

Cadnazzadura.  s.  f.  T.  degli  Org.  Cale» 
natcialuru.  Quel  meccanismo  dell'  or- 
gano il  quale  mediante  la  compres- 
sione de'  tasti  apre  i  canali  del  so- 
miere per  lasciare  entrare  il  vento 
nelle  canne.  V.  CadnAzz. 

Cadnazzètt.  s.  m.  Chitwislellino.  Piccolo 
chiavistello. 

Cadnazzoèul  spiàn.  Paletto.  Chiavistello 
di  forma  stiacciata  a  guisa  di  regolo, 
(  rigati  )  che  i  Milanesi  chiamano  €a- 
denazz  a  la  Genovcsa,  Ve  n'ha  di 
più  sorte.  Paletto  con  gambo,  con  cam- 
panella o  piastra  j  con  la  staffa  o  le 
punte,  sulla  piastra,  a  traverso  con 
pallino.  Paletto  pe'  cristalli.  Paletto 
delle  persiane  con  piastra  d'ottone. 
Paletto  con  due  staffe  da  serrarsi 
dentro  e  fuori. 

Cadnazzoèula  dla  sgradirà.  Stanghetta. 
Quel  ferro  della  serratura  che  spinto 
dall'ingegno  della   chiave   serve   per 
chiudere  le  porte*  Ha 
Cóva .     .    «     .     .  Codetta. 
r9a6ett    «     .     4     «  Gambettai 
Taca Dente. 

Cadìvazzòn.  s.  m.  Gran  catenaccio. 

Cadnèla.  s.  f.   Catenella.  Piccola  catena 
d'oro,  d'acciajo  o  sim.  a  cui  si  at- 
tacca r  orinolo. 
Cadnèka.  8.  f.  Catena,   Catenella^  V. 
Pont  a  Cadcn'na. 

Cadnèla.  s.  f.  T.  de'  Lib.  Margine 
inttrno. 
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CadNèla  da  pozz.  Molletta.  Uobùstd 
lama  di  ferro  ripiegala  in  forma  dì 
maglia  bislunga  e  attaccata  da  capo 
alla  corda  mediante  una  campanella , 
e  serve  per  attaccarvi  la  secchia.  Molla 
chiamasi  la  parte  elastica  della  mol- 
letta. 

Cadnén'na.  s.  f.  Catenina,  Catenuzza. 
Piccola  catena. 

Caonìl.  9.  m.  Sccostile,  Traversa,  Ca- 
tenaccio. Legno  o  ferro  lungo,  ronda 
e  diritto,  sospeso  nella  gola  del  cam- 
mino, a  cui  si   appendono   le  catene. 

Cadnòn  0  Cadisòn  NA.  Catenone.  Gran- 
de catena. 

Cado.  s.  m.  (dal  Fr.  Cadeau).  Dono^ 
Regalo j  Presente. 

Caduceo,  s.  m«  T.  de'  Blas.  Caduceo. 
Quella  verga  con  due  serpenti  attor- 
tigliati usata  da  Mercurio  e  eolla  quale 
si  esprime  che  chi  lo  porta  compo- 
nesse le  liti  e  rapaeiasse  i  contendenti. 

Caffé,  s.  ra.  T.  di  Boi.  Caffè.  Pianta 
esotica  detta  da  Linn.  Coffea  arabica^ 
Entro  il  fruito  ch'essa  produce  tro- 
vansi  due  di  quei  grani  che  abbron- 
zati e  polverizzati  servono  a  fur  la 
decozione  parimente  chiamata  cafìè. 
Le  varie  specie  di  caffè  che  si  cono- 
scono in  commercio  portano  i  nomi 
de'  paesi  che  li  somministrano  e  si 
possono  classare  in  ordine  alla  loro 
qualità  superiore  nel  seguente  modo. 
Moca,  Martinica  (  Gno  verde)  Gua- 
daluppa  (1/  qualità)  Borbone,  Ca- 
Jenna}  San  Domingo j  Ceylan,  Maria 
galante,  Avana,  San  lagoj  Porto  ric- 
co j  Brasile,  Giova,  Sumatra.  I  caffè 
Giamaica  e  Manilla  sono  rarissimi  e 
credo  non  se  ne  vegga  che  poco  in 
commercio. 
Caffé,  s.  m.  Caffè.  Bottega  dove  si 
vende  il  caffè  in  bevanda. 
Caffé  bianc.  Caffè  bianco.  V.  d'n. 
La  bevanda  del  caffè  mista  col  latte, 
che  il  Lastri  disse  Caffè  mesciuto  col 
latte. 

Caffè  ciocolatà.  Mischio.  { V.  Tost.  ) 
Caffè  meschiato  con  cioccolata  che  i 
Lucchesi  dicono  CMiaroscuro. 

Caffè  careoh.  Caffè  grave.  Quello 
che  è  più  carico  di  colore  e  contieot? 
maggior  quantità   del    principio   arcH 
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ItìKlìco  per  la  mnggior  dose  del  caffo 
in  polvere  che  vi  si  è  adoperato. 

Caffè  depost.  Caffè  posalo.  Quello 
che  ha  già  Aitla  la  posatura. 

Caffè  lzér  o  alzèr.  Caffè  leggero. 
Che  ha  pochi  principi!  arouìotìci- 

Caffè  è  pana.  Caffè  e  fior  di  la  Ile. 

Caffè  niguer.  Caffè.  La  bevanda  fatta 
col  caffè  solo. 

Amant  d'  cafi^é.  Caffeista.  Dilellanle 
di  bere  il  caffè,  frequente  bevitor  di 
caffè. 

CòLL  d'  caffè.  Fardo.  V.  Còli. 
Caffeaus,  s.  m  (Voce  d'origine  tedesca 
Caffeehaus)  che  \ule  Casa  del  caffè, 
Cappanno.  Frascato  o  casuccia  elegan- 
te posta  le  più  volte  sui  poggelii  o 
in  mezzo  a'  laghetti  artificiati  ne'  giar- 
dini, ove  dopo  il  pranzo  si  raccolgo- 
no i  convitati  a  prendere  il  caffè. 
CaFfélat.  s.  ra.  T.  di  Vel.  Caffè  latte. 
Sorta  di  mantello  che  è  un  color  isa- 
bella che  tira  un  pò*  al  rossiccio. 
Caf^tèr.  s.  in.  Caffettiere.  Il  padrone 
d*una  bottega  da  caffè,  che  vende  il 
caffè  in  bevanda.  Le  operazioni  e  le 
cose  principali  attinenti  al  caffettiere 
sono. 

OPERAZIONI 

DEL  CAFFETTIERE. 

Far  el  caffè     .     .  Bollire  il  caffè. 
Lassar  depòncr  o 

dar  zo  el   caffè.  Posare  il  caffè. 

Masnar  ....  Macinare  il  caffè. 

Mondar  el  caffè   .  Mondare  il  caffè. 

Tostar    ....  Tostare  il  caffè é 

Vudar  el  caffè*     .  Mescere  il  caffè. 

COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CAFFETTIERE. 


Banchètt.    .     . 
Banchi    .     .     • 

.  Sgabello. 
.  Panche. 

BicVor    .     .    . 

.  Bicchieri. 

Cabarè    .     .     . 
CcH'.è.     .     .     . 

.  Vnssojo. 

.  Caffè  da  tostare. 

Caffè  caregh    . 
Caffè  depost    . 
Caffè  Izèr    .     . 
CiUìcra  da  far 

.  Caffè  grave. 
.  Caffè  posato. 
.  Caffè  leggerOé 
el 

caffè   .     •     . 

.  Bricco* 

Cafftcra  da   vudar 

di  caffè  o  <ia  da* 

rei  foeura    .     .  CaffettierUé 
Canapè  o  banca  da 

metter  fucura    .  Pancaccia* 
Capirùn  ....  Calderotto. 
Ca\agn   ....  Paniere. 
Cuccial'cn    .     .     .  Cucchiajno. 

Fond Posatura. 

Fornell  ....  Fornello. 
Fornell  del  tostcn.  Fornellino. 
Masncn  ....  Macinino» 
S'cioppr  el  caffè.  Scoppiettare  il  caffi» 
Spattlen  da  far  el 

caffè   ....  Mestolino. 
Tamborén  .    «    .  Sgabelli  tondi  im* 

botlitii 
Tavlén    *     .     *     .  Tavolini. 

Tazza Chicchera  à  TaMMa» 

Tondén  ....  Piattino. 
Tostén   .     *     «     .  Tamburo* 
Zuccarèra    .     .     .  Zuccheriefùé 
Zuccher.     .     .     4  Zuccaro. 
Cafftéma.    Caffettiera.   La  padrona  del 
caffè.  La  moglie   del  caffettiere  ecc. 
Noi  abbiamo  Ono  il  diminuì.  Cafflrén*' 
na  per  dirne  l'avvenenza  0  la  gen* 
tilezza:  Cafftrón'na  accrescit.  per  de- 
notare la  corpulenza:  e  il  peggiorat4 
Cafftrazza   per   ispiegarne    la    sordi- 
dezza, il  mal  garbo  0  la  sgraziataggine. 
Cafftèra.  Caffettiera.  Vaso  minore  del 
bricco  in  cui  si  fa  bollire  il  caffè  tostato 
e  polverizzato  per  farne  la  bevanda. 
Cafftèra.  s.  f.   Caffettiera.   Vaso   di 
latta  o  di  metallo  e  talora  anche  di 
terra,  conico   per   uso   di   tenervi   o 
trasportare  il  caffè. 
Cafftèra  da  far   bl  CAPFà.  Bricco* 
Voce  venutaci   dalla   Turchia  o^te   il 
detto  vaso  è  detto  Sbrig,  fatta    ita- 
liana dal  Redi.  Vaso  di  rame  tirato  a 
martello,  stagnato  dentro  e  fuori,  pan* 
cinto  e  rigonfio  in  basso  eoa  coper- 
chio per  uso  di  far   bollire  il  caffè« 
Ha  per  sue  partì 
Bècch     ....  Beccuccio. 
Bocca.    .    .     •    •  Bocca. 

Cui Fondo. 

Fassa  del  querc*  •  Fascia. 
Manegh  ....  Manico. 
Panza     ....  Corpo. 
Querc'    *    .    .    .  Coperchio. 
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Cawtràzza.  s.  f.  Coffetticra  mal  fatta, 
smodata,  sudicia.  V.  CaiTlèra. 

Cafptrén'na  0  Cafftrètta.  &  f.  Piccola 
caffettiera. 

Cafftrón'na.  8.  f.  Grande  caffettiera. 

Caga  da  hézz.  (  £l  )  //  Caco  da  lieggio. 
Era  un  capo  de'  ghibellini  dì  Reggio 
del  secolo  XIII  di  allissima  statura, 
come  fosse  giganlc  e  di  oiaravigliosa 
fortezza,  che  portava  in  mano  una 
mazza  di  ferro  e  faceva  strage  .tre- 
menda de'  nemici.  (Prova  del  Giu- 
spalr.  Taccoli  T.  2.'  120.)  Venne 
in  proverbio  il  Caco  da  Reggio,  come 
Rodomonte,  Orlando  e  simili,  e  si  di- 
ceva per  beda  a  chi  era  vigliacco,  ma 
vantava  prodezza  parlando.  Di  qui 
pare,  venne  la  seconda  parte  del  det- 
tato parmigiano.  El  Pota  da  Modna. 
{Sballone.)  V.  Pota.  (Pezzana). 

Caga.  add.  Cacato, 

N'  AvÈn  GNÀNCA  CAGA  vòif.  Incacame  ad 
uno.  Disgradarne.  Non  ne  saper  che 
fare.  Non  ne  calere.  A\er  in  non  cale. 

Cagabali.  s.  m.  Carotiere,  Favolajo.  V. 
Balista. 

Cagada.  s.  f.  Cacata.  E  dottr«  Es^acua- 
zione.  Egestione.  Il  cacare.  Fig.  Im- 
presa mal  riuscita. 
Cagada.  s.  f.  Sterco,  Meta,  lì  cacato 
in  una  volta. 

Cagada.  Fig.  Cacheria.  Leziosaggine: 
costume  affettato. 

Cagada  da  Ni ENT.  Inezia,  Gioggiata, 
Freddura,  Cosa  da  non  farne  uso, 
cioè  Corbelleria,  Ciancia  fruscolo. 

Ar  valéh  una  Cagada.  Non  valer  due 
lupini, 
PiÉN  d'  CAGADi.  Cacheroso,  Lezioso. 

Cagad^*na.  s.  f.  Lacalina,  Dim.  di  cacata. 

Cagadòr.  s.  m.  Latrina.  E  Tose.  Cesso, 
Destro,  Frisalo,  Necessario,  Agia- 
mento.  Luogo  comune.  Cameretta, 
Cacatoio.  Le  sue  parti  sono 

Assa Sedile, 

Bus Gola, 

Canon    ....  Docdioìii. 
Dugara  o  Latrén'- 

na Bottino,  Pozzonero. 

Querc*    del   caga- 
dòr    ....  Cartello  o  Carello, 
Cagadòr.    Met.    Cessarne.    Dicesi    di 
persona  lurida  e  fetente. 
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Alt  d*  cagadòr.  Spilungone.  Dicesi 
delle  persone  di  statura  alta. 
Cacadubbi,  s.  m.  Cacapensieri.  Uomo 
pensieroso  e  stitico,  e  che  in  ogni 
cosa  pone  difficoltà.  Sono  del  genere 
della  voce  surricordata  le  seguenti. 
Cacacciano  uomo  timido.  Cucufrella 
colui  che  fa  tutto  in  fretta.  Cacasodo 
quegli  che  procede  con  allcttala  gra- 
vità. Cacav incigli  uomo  rustico.  Ca- 
cazibetto  profumino. 
Cagadùra.  s.  f.  Cacatura.  L'escremento 
degli  animali  piccolissimi.  Lo  sterco 
de'  topi,  delle  lepri,  de'  conigli  e 
simili  animali.  Diccsi  Cacherello  o 
Cacchioni  le  uova  che  le  mosche  de- 
pongono nella  carne. 

Cagadùra  d'  bricc  0   d'   pegra.   ecc. 
Cacherello  o  Pillacula. 
Cagadùri  d'  oslén*   Schizzate   d' uccelli* 

Cacherelli  di  merli,  tordi  e  simili. 
Cagafoeugh.  T.  Furb.  Pistola. 
Cagaja.  s.  f.  T.  Med.  Diarrea  j  Cacaja, 
Cacajuola,   Cacarella,    Soccorrenza, 
Flusso,  Andata,  fienagione.  Mal  di 
pondi.  Lubrlchezza  del  venti  e. 

Cagaja.  s.  f.  T.  di  Vet.  Diarrea  o 
Alite  cronica,  ecc.  V.  Schirla. 
Cagapòi.  8.  m.  T.  di  Bot.  Bullerino, 
Pfuno  gazzerino.  Il  fruito  dello  spino 
bianco  detto  da  Linn.  Cratoegus  oam- 
cantha. 
Cagar,  v.  a.  Cacare,  Ir  di  corpo ^ 
Fare  i  suoi  agi.  Deporre  il  superiiua 
peso  del  ventre. 

Cagar,  v.  a.  Cacchionare.  Dicesì  dei 
cacchioni  che  le  mosche  e  simili  de- 
pongono sui  mobili  e  sulle  stampe. 

Cagar,  v.  a.  Modo  Furb.  Smerlare, 
Dir  d'una  cosa  quel  che  se  ne  sa. 

Cagar  a  brazz.  Cacare  al  muro, 
Cacare  al  fresco.  Far  gli  agi  del  corpo 
all'aria  aperta. 

Cagar  dìl  besti.  Stallare. 

Cagar  dir.  Cacar  sodo. 

Cagar  el  fCs.  Scoccare,  Scattare, 
Dicesi  del  filo  non  bene  stretto  al  fuso. 

Cagar  Foeuka  del  boccal.  V,  Farla 
foeura  del  bocca I  in  Buvcal, 

CaGXr  in  TEL  soiAZZ.  Vedere  il  soh 
a  scacchi.  Esser  prigione. 

Più  antìgm  cue  tL  cagar  a  brazz.  PiU 
antico  del  brodetto* 


Chi  viva  sperano  moeora  CACAifO.  Chi 
vive  a  speranza,  muore  a  stenio, 
Cagars  adoss.  Sconcacargi,  Cacarsi  soUOi 

Cagars  adoss.  Fig.  Dare  in  cenci. 
Si  dice  di  chi  per  paura  si  perde  nel 
trattare  un  negozio. 

Cagars  adoss  da  la  paura.  Scacaz- 
zarsi di  paura.  Lasciarsi  prendere  da 
forte  paura. 

Cagars   sòtta.    Cacarsi  sotto.  Sgra- 
varsi  involontariamente  e  più  parti- 
colarmente In  letto. 
Cagaréla.  8,  f.   Cacarella.  V.  Cagaja. 

Ch*  AT  YEGNA  la  cagaréla  0  LA  CAGAJA. 

Ti  venga  il  cacasangue, 
Savèr  ancora  d*   cagaréla.    As?er   il 
guado  in  capo.  Esser  novizio. 

Cagg.  s.  m.  Quaglio  od  Abomaso.  É  il 
vero  ventricolo  dei  ruminanti  ossia  il 
quarto,  destinato  a  ricevere  l' alimento 
dal  centopelli  e  completare  la  dige- 
stione. 

Cagg.  s.  m.  T.  de*  Cac.  Caglio.  Ma- 
teria con  cui  si  fa  cagliare  il  latte. 
Quand'essa  è  preparata  col  ventricolo 
de'  vitelli  si  chiama  Presame. 

Caccia,  add*  Cagliato,  Quagliato,  Rap- 
preso, Coagulato,  Condensato,  Ras- 
sodato, AssevatOé 

CagglVda.  s.  f.  Cagliato.  Latte  cagliato 
da  sé  che  sornuota  nei  siero  tremo- 
lante e  di  un  bianco  smorto,  per  ta- 
luni pietanza  gradita.  Alcuno  lo  chia- 
mò Giuncata,  ma  questo  nome  par- 
mi  sia  quello  della  nostra  Ricottén'na, 
V. 
CaggiIda.  s.  m.  T.  de'  Cac.  Quaglia- 
fiienlo,  Quagliatura.  QueU  grado  di 
(luaghaiura  che  è  necessario  per  avere 
una  buona  caciuola. 

Cacciar,  v.  a.  e  n.  Accagliare.  Rappi- 
gliare, coagulare,  cagliare,  quagliare, 
iiggruuiare,  appigliare. 

Caociaroéul.  s.  m.T.  de'  Cac  Fiaccola.  Ba- 
sloue  quadripartito  col  quale  i  caciai 
agitano  il  latte  nel  cacca\o  per  farlo 
quagliare.  In  altro  signìf.  vale  Quaglio. 
V.  Cagg. 

Cacgiàrs.    Quagliarsi*  Rappigliarsi,  ecc. 

CacciXr's  el  lati.  Quagliarsi  il  latte. 

L'ulto    del    quagliarsi    il    latte    nella 

malattia  delle  doune  detu  cact7à.   V. 

Lait. 


Caggiàrs  el  sanghév,  el  bròd.  Ag-* 
gruinarsi,  congelarsi,  rappigliarsi, 
rapprendersi,  rassegare,  assetare, 

Caggiòn.  s  m.  Grumo.  Pezzo  di  sangue 
(juagliato  fuor  delle  \cne.  Grumeuo 
dimin. 

Cagg  IONA.  s.  m.  Aggrumato,  Rappiglia^ 
to.  Rappreso.  Coagulato  in  grumi. 

Caghétt.  s.  m.  Merdellone,  AierdvsOé 
Saccenteilo  insolente.  In  altra  signif. 
V.  Cagòn. 

Caguètta.  V.  Cagaja  e  Cg.  Cagòn'na. 

Cagiòn.  s.  f.  Cagione. 

Cagionar,  v.  a.  Cagionare,  Apportare, 
Produrre,  Esser  cagione. 

Cagna,  s.  f.  Cagna.  La  femmina  del 
cane. 

Cagna,  s.  f.  Catena.  Sorta  di  mastio 
a  coda  di  rondine  che  si  applica  nel- 
le giunture  delle  tavole  da  dipingersL 
Cagna.    Fig.    Fiera,   e   poel.    Fera. 
Dicesi  di  donna  crudele. 

Cagna,  s.  f.  Sclierz.  Carota.  Fiaba  5 
favola,  fola,  spiritosa  invenzione. 

Cagna,  s.  f.  T.  de'  BoU.  Cane.  Stru- 
mento  che   adoperano   i   bottai   oeN 
r  imbroccare  i  cerchi.  Tirafondi  istru* 
mento  consistente  in  un  ferro  lungo  a 
vite  ,  tagliente,  che  termina  in  ocdiio, 
del  quale  si  servono  i  bottai  per  met- 
tere e  levare  dal  luogo  i  fondi  delie 
botti.  11  cane  ha  per  sue  parti. 
Ciava.    ....  Dente. 
Snoèud  ....  NodettOé 
Stanga    ....  Leva. 
Cagna,  s.  f.   T.   de'   SeU.   Morsa   a 
coscia.  Morsa   di  legno   di   cui   una 
delle  bocche  (sguanzi  )  è  inferiormente 
prolungata  in   asta   che   il   lavorante 
tiene  sopra  una  coscia,  comprìmendo 
coir  altra  coscia  la  bocca  mobile  sulla 
prima,  allorché  vuol  stringere  il  cuojo 
che  deve  cucire. 
Cagna,  s.  f.  T.  degli  Squer.  Gancio. 
Sorta  di  cane  che  serve  pe|r  accostare 
i  pezzi  delia  bordatura  a  sànconi,  aN 
lorchè  si  vogliono  inchiodare  o  fer- 
mare. 

Cagna.  T.  de*  TessiU   Cagna.  Dente 
che  impedisce  al  subbiello  del  telajo 
di  smuoversi  da  sé. 
Cagna  calda.   Cagna  a  cane  0  in 
caldo. 
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Cagna  da  timor.  Torcitojo.  V.  Cavia. 

ÉagnàUa.  8.  f.  Corbelleria,  ]hi**iiU'li.<. 
zacchera,  baja,  fraschcTJu,  cilecca.  Ai- 
tram.  Cagionuzza, 

Cag.i.muzza.  s.  f.  Zannata  se  diccsi  di 
commedia ,  Paslocchiala ,  Pappolata 
se  di  cosa  sciocca 

Cagnarìa.  8.  f.  Canatteria.  Quantità  di 
cani. 

Cagnatér.  8.   m.    CanaiUere,   Colui   che 
custodisce  e  governa  i  cani.  Canettiere. 
Cagnatèr.  s.  m.   Fig.    Sballone*   Ca- 
rotiere, carolajo.  Che  pianta  carole, 
che  conta  favole. 

Cagnàzz.  8.  m.  Cagnaccio*  E  si  dice  an- 
che per  crudelaccio  Cagnazzo. 

Cagnàzza.  8*  f.  Cagnaccia,  Pcgg-  di  cagna. 
CagnXzzX.   8.  f.  Crudelaccia.   Donna 
senza  cuore. 
CagnXzza.  8.  f.  Fig.  Doblone  di  Spa- 
gna, Quella  moneta  d*  oro  che  è  detta 
quadrupla  in  commercio. 

Cagnén,  Cagnétt,  Cagnoéul.  ecc.  s.  ra. 
Canino,  cagnino,  cagnetta,  cagnàia , 
cagnuoio,  cagnolino,  cagnoletto,  ca- 
gnolinetto  diminuì,  di  cane,  e  cosi 
al  femminino  i  dimin.  di  cagna. 

Cacnén'na.  s*  f.  Cagnina,  cagnuola,  ca» 
gnolina» 
Cagn£n*na.  (Freva)  Febbre  canina. 
V.  Freva. 

Cagnoéul.  8.  m.  T.  di  Vel  Cagnolo, 
Dicesi  il  cavallo  o  il  bue  la  cui  punta 
del  piede  è  volta  air  indentro. 

CAGKoètJLA.  8.  f.  Cagnuola,  V.  Cagne n  e 
Cagnén'na. 
Cacnoéula.  8.  f.  T.  d'Iti.  Cagnuola? 
Sorta  di  pesciatello  che  si  trova  spesso 
in  compagnia  del  ghiozzo  (  botol  )  e 
del  quale  non  mi  è  noto  il  nome 
italiano.  É  V  Acanthopses  taenia  dei 
Sist. 

Cagncèola.  s.  f.  T.  degli  Orolog. 
Frate,  Fraticello,  Monaco,  Mona- 
ehetlo.  Scatto  noccllato,  ossia  snodato 
mediante  un  perno,  che  serve  per 
far  alzare  la  soneria. 

Cacnoéula.  s.  f.  T.  de'  Tab.  Brac- 
duolo  del  trinciatore  (tiorba). 

Cagnòn.  s.  m.  Grosso  cane.   Cagnaccio, 

Cagnòn.  8.  m.  Riscaldo.  E  dicesi  di 

vino  che  tenda  a  incercooirc.  V.  Vén 

Cagòn.  8.  m.  Cacatoio.  Luogo  nel  quale 
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si  gettano  gli  escrementi  e  si   sci^rici 
il  corpo.  V.  Ciigadòr. 

Cagù.n.  s.  m.  Cacatore,  Colui  eliu 
caca.  In  altro  signif.  Afaruuirhin, 
Piccinaco,  Fanciullello,   Vaucìt'llo. 

Cagòn,  Pien  d'aria.  Merdellone,  Fu- 
mose/lo, Vendifumo ,  Cacasodo.  Aven- 
te più  gravità  che  non  dovrebbe  a\cre. 
agg.  Cacheroso,  Lezioso  e  vale  anche 
Cucabrache,  Cacacciano,  Vigliacco. 
Cagòn  NA.  s.  f.   Vanerella.  Fig.  Sbornia^ 

Bertuccia.  Ebbrezza,  ImbriacaUira. 
Cagonzèll.  s.  m.  Cacaimbrache.  Saccen- 
tcilo,  Vanerello,  Pusillanime;  ed  u^asi 
per  io  più  co'  fanciulli. 
Cagòtt.  s.  m.  Cacasangue.  Diseiilerin, 
uscita,  diarrea,  andata,  soccorrenza, 
flusso,  mal  di  pondi. 

Cagòtt,  FCffa.  Batlisoffioln ,   Cusof- 

fiala.  Paura,  tema,  timore,  foriiiitliiic 

CaJ.  s.  m.  pi.  T.  di  Vet.  Calli    V    Cali. 

PiÉN  d'  cAJ.  Calloso   agg.    Pieno    di 
calli,  incallito. 
CaJén.  n.  p.  Caino. 

FaA  cajén  cajén.  Guajre.  Il  gagnolar 
del  cane.  V.  Cavicc  Càvicc. 

Un  cajén.  Fig.  Un  crudele.  Un  cave, 
Cal   S.  m.  Calo,   Scemomenlo.  Diujinu- 
zìone  d'altezza,  di  peso,  ecc. 

Cal.  s.  m.  T.  degli  Oref  Calia.  Quegli 
scamuzzoli,  cioè  minutissime  parli- 
cene dell'oro,  che  si  spiccano  d.i 
esso  nel  lavorarlo  detta  cosi  qua^i 
sid  il  calo  che  fa  l'oro. 

Cal  oiL  MONÉDi.  Calo,  Scarsità.  Dì* 
fello  di  peso  in  meno  nelle  monete. 
Cala.  M.  imp.  del    verbo    Calare    usalo 
nelle  frasi 

El  pann  cala  in  tl'alvarego  el  li^ 
STÈR.  //  panno  rientra  se  lo  delustri. 

La  lòn'na  cala    La  luna  scema. 

La  tela  a  sbianczarla  la    cala.    La 
tela  rientra  alia  curva. 
Cala.  s.  m.  T.  delle  Calz.  Stretto,  Scemo, 
V.  Calar. 

Cala.  add.  Calato,  Abbassato,  Sce- 
mato, ecc. 

Far  di  cala.  Stringere.  Diminuire  il 
numero  delle  maglie  in  quei  giri  della 
calza  dov'essa  ha  da  rimanere  piti 
stretta. 

L' É  CALA  EL  vÈNT.  S' è  calmato  il 
ventOé 


CaLaauàìSa.  8.  f.  T.  di  G.  Calabrachc,  Sorld 
di  giuoco  che  si  fa  prendendo  alla  sua 
mano  eolla  propria  le  carie  simili  che 
sono  in  tavola,  o  quelle  i  cui  punti 
sommino  quelli  della  carta  colla  quale 
SI  prende. 

Calabrès.  s.  m.  T.  de*  Capp.  Cappello 
alla  calabrese, 

Calabrbs.  T.  Furb.  Campi.  I  terreni 
culli. 

Calabrés.  T.  di  Vet.  Calabrese,  Ag- 
gettivo di  cavallo  o  cavalla  che  crolJa 
Ircquenlemente  le  orecchie. 

Calabrasèla.  8.  f.  Calabresella.  Specie 
di  ireselti  che  si  fa  in  Ire.  V.  Tersili. 

Calabrùzza.  V«  Galabrùzza. 

Calàda.  9.  f.  Scalo.  Via  per  giugnere 
al  piano  dell*  argine  di  un  fiume. 
Calàda,  rótta,  s.  f.  Via,  Onde  Far 
la  via  vale  avviarsi  innanzi:  Far  la 
sirada.  Ma  il  modo  del  nostro  dia- 
lello  vale  propriamente  Spalar  la  neve 
allurchè  per  la  gran  copia  impedisce 
io  andare  a*  cavalli  e  carra;  e  vale 
anche  calcarsi  da  alcuno  la  neve  in- 
nanzi, cosicché  chi  viene  dappoi  trovi 
lii  pesta  0  il  scntiere. 

Calàda.  s.  f.  T.  de*  Campan.  Abbas- 
sameiìio.  Lo  scemnmenlo  della  inten- 
sità del  dondolio  di  una  campana  che 
si  lascia  ridurre  ad  immobilità. 

Calàda.  s.  t*.  per  Cal.  Calo,  Diminu- 
zione. 

Calàda  del  sòu  II  calar  de'  raggi 
del  sole. 

Calafàss.  s.  f.  CalafoOi  Cala/kto*  Colui 
che  la  le  barche,  i  navigli.  Si  dice 
maglio  di  calafato  lo  slrunienlo  che 
i  niaeslri  calafuli  usano  per  calafatare 
nna  nave.  Y.  Galafass  e  Mazzoèula. 

Calafatar,  v.  a.  Calafatare,  Calefatare, 
lUsioppare  i  navigli,  cacciando  stoppa 
a  tbrza  di  maglio  nelle  commessure 
o  in  qualunque  parte  potesse  penetrar 
l'acqua. 

Càlam.  s.  m.  T.  de'  Drogh.  Erba  canella. 
Acoro  vero.  Calamo  aromuticoj  V  A* 
rorus  calamus  di  Lion. 

Calamàndra.  8.  f.  T.  de'  Drapp.  Durante. 
Nome  di  una  sorta  di  pannolano  lu- 
strato da  una  parte  come  il  raso, 
chiamalo  da'  francesi  Qtlamande.  Tro- 
vasi III  commercio  il  Durante  dama*' 
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scalo,  a  opera,  broccato,  liscio,  a 
righe,  ecc. 
Calamari,  s.  m.  (dal  Celi.  Cal  vaso,  0 
Mar  piccolo  ) .  Calamajo,  propr.  quel 
vasetto  di  varie  fogge  e  materie,  con 
entro  inchiostro,  in  cui  si  iuliuge  la 
penna  per  scrivere. 

Calamari,  s.  m.  T.  di  Siamp.  Tavo^ 
ietta.  Asse  grossa  di  legno  0  lastra 
d'ardesia  0  di  marmo,  lermata  late- 
ralmente al  torchio,  sulla  quale  8i  di- 
stende r  inchiostro  da  intriderne  i 
mazzi  0  vero  i  rulli. 

Calamari  con  il  budem.  Calamajo  a 
stoppaccio.  Quello  dove  l'iDchiostro 
s' inzuppa  di  seta  0  simile. 

Calamari  da  scolar.  Calamajo  da 
tasca.  Sorta  di  calamajo  di  legno  ch« 
si  compone  de'  seguenii  pezzi  uniti  a 
vile  Tun  sopra  l'altro  cioè, 
Pnaroèula  .  .  ,  Pennajuola. 
Calamari  *  .  .  Pozzetta,  Calamajo 
Spolvrén     ...  Polverino. 

Calamari  senza  budeli.  Cqlamajo  a 
guazzo.  Quello  dove  è  l'inchiostro 
senza  la  borra  di  seta  che  lo  inzuppi. 

Calamari  sott'a  j'occ*.  Occhiaju, 
Livido j  Lividezza.  Lividore  che  viene 
altrui  soUo  l'occhio. 

Péss  calamari.  Calamajo  ed  anche 
Totano,  Sepia,  Palpo.  Dassi  tal  nome 
a  vari  molluschi  ccfalupedi  speltaiiii 
ai  generi  Loligo,  Sepia,  Octopus,  ecc. 
V.  Pèss. 

Un  calamari  d'incioster.  Pieno  un 
calamajo  d' inchiostro, 

Calamariàda.  Colpo  di  calamajo* 
Calamarièra,  s.  f  Scrivania.  (  T.  Tose  ). 
Specie  di  vassoino  sul  quale  sono  fer- 
mate le  cose  occorrenti  per  scrivere.  Ha 
Calamari     •     .    .  Calamajo, 
Cassétta  di  biadèn.  Ostiere. 
Frén  pr  il  budeli  .  Fuse t tino. 
Pnaroèula    .     .     .  Pennajuolùé 
Spolvrcn     .     .     .  Polverino. 
Calahìtta.  s.  f.  Calamita,  Magnete.  Pie-* 
tra  che  ha  la  proprietà   di   trarre   a 
sé  il  ferro,   ecc.    La    calamita  bianca 
del  Targioni  è   una    specie   d'argilla 
con  vene  marziali 

Calamìtta.  s.  f.  Bussola*  Quella  sca- 
tola che  ha  in  sé  Tago  dcclinatorio. 
V.  Basala. 
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EssEB  DNA  CALAHÌTTA.  Esserc  un  chia- 
ma, cioè  una  cosa  attraente  in  ogni 
genere.  Esiere  un  chiama  bacì  o  un 
chiama  schiaffi,  ecc. 

La  calamìtta  tira  el  ferr.  ecc.    La 
calamita  tira  il  ferro  ed  i  buoi  tiran 
f  aratolo,  e  vale.  La  giovane  allato 
air  uomo  è  una  fornclitna  di  concu- 
piscenza. (Bartoli). 
Calanutar,  v.   a.    Calamitare.   Stropic- 
ciare un  ferro  sulla  calamita  per  ma* 
gnelizzarlo. 
Calancà.  s.  f.  T.  de'  Drapp.    Calencar. 
V.  d*u80.   Calanco.  Tela  stampata   a 
fiorami  e  figure   che   ci   capita   dalle 
Indie  orientali:  oggidì  se  ne  fabbrica 
anche  in  Europa* 
Calandra,   s.   f.  ^  Allodola   cappelluta   o 
cappellaccia,  É  l'Alauda  cristata  de- 
gli Ornitologi.  Y.  Lodla   da  giara   e 
Perder. 
Calànt.  Calante,  Scemo.  Ma   calante  è 
difetto  di  peso.  Scemo  dì  pienezza   o 
di  misura. 
CalXnta.  add.   Scarsa  agg.   di   moneta 

che  non  sia  di  giusto  peso. 
Calar,  v.  a.  Calare,  Scemare,  Mancare, 
Rinvilire,  Scendere, 

Calar,  v.  a.  T.  delle  Calzett.  Stri- 
gnere.  Diminuire  le  maglie,  stremarle. 

Calar,  v.  a.  Rientrare,  Dicesi  de*  pan- 
ni quando  per  esser  bagnati  si  ri- 
stringono. 

Calar,  v.  a.  Tarare,  Ridurre  a  me- 
no 0  al  giusto  prezzo. 

Calar,  v.  n.  Calmare,  Cessare,  Se- 
darsi, Scemare, 

Calar,  v.  n.  Scadere,  Essere  scarsa. 
Dicesi  di  una  moneta  che  non  abbia 
il  giusto  peso. 

CalXr  el  cald.  Allenare,  Scemare 
il  caldo. 

Calar  el  fItt.  Rinvilir  la  pigione. 

Calar  el  morbén.  Uscir  il  ruzzo  o 
lo  zurlo  del  capo  ad  alcuno,  vale 
non  aver  più  voglia  di  ruzzare.  E  si 
dice  pur  calare  nel  senso  di  decli- 
nare a  men  bello  stalo. 

Calar  el  più  bel.  ^fancar  il  verbo 
principale.  Mancare  il  meglio. 

Calar  la  véla.  T.  di  Nav.  Abbassare 
le  vele.  Calarle  quando  il  vento  è 
troppo  gagliardo  o  che  si  annva. 
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Calar  tm  nigher  d'ongia.  Essete  ad 
un  capello.  Mancar  poco. 
An  calar  niENT.  Stare  in  sul  gras- 
so. Tener  buona    tavola.   Godere   di 
tutti  gli  agi  della  vita. 
A  NEGH  CALARE  ATTER.  La  Sarebbe  di 
conio  che  sopravenisse  anche  questa* 
Negh  calar  alter.  Essere  V  oppor- 
tuno,  cioè  quanto   maiitava   in    una 
bisogna. 

Calàstra.  s.  f.  Cato«(a.  Massa ,  mucchio. 
Far   na  calAstra.   Accatastare*    Far 
catasta. 

Calastréll.  s.  m*  T.  Mil.  Calastrello. 
Cosi  diconsi  ciascuno  di  que'  pezzi  di 
legno  che  tengono  unite  le  cosce  delle 
casse  de'  cannoni.  I  calastrelli  usali 
negli  affusti  o  casse  d'assedio  pren-* 
dono  diversi  nomi  come  di  volata, 
di  riposo,  di  mira  e  di  codetta.  In 
alcuni  affusti  di  campagna  manca  il 
calastrello  di  riposo  ed  è  aggiunto 
quello  di  sostegno:  quelli  di  piazza, 
di  costa  ecc.  hanno  solamente  quelli 
di  volata  e  di  miro. 

Calc.  V.  Calch. 

Calca,  s.  f.  Calca,  Folla,  Frotta,  Pre* 
sa.  Turba,  Torma,  V.  Fòlla  e  Strìcca. 

Calca.  Calcato,  Fitto,  ecc.  V.  Carcà. 

Calcàda.  8.  f.  Calcatura,  Premitura.  Y. 
Carcàda. 

Calcadòr.  s.  m.  T.  Mil.  Calcatore,  SU' 
valore.  Battipalle.  Asta  lunga  di  le- 
gno che  ha  da  un  capo  una  grossa 
capocchia  con  cui  si  calcano  la  pol- 
vere ed  il  boccone.  (V.  Stopàzz)  nel 
caricare  i  cannoni,  ed  ha  dall'altro  la 
lanata  (  Fergòn  )  che  serve  per  ripu- 
lire il  pezzo. 

Calcadura.  8.  f.  T.  di  Vet.  Arrenamento. 
Malattia  del  piede  de*  bovi,  che  ri- 
sulta dalla  compressione  esercitala  sui 
corno  de*  loro  piedi  da'  sassi  sopra 
i  quali  camminano,  o  dall' introdursi 
la  rena  tra  l'ugne. 
Calcadura  o  SoBBAimuRA.  T.  di  Vet* 
Contusione.  Ammaccatura  che  sop* 
praggiugne  alla  suola  del  piede  del 
cavallo  dopo  una  violenza  esterna. 

Calcalittri.  8.  m.  Grava/agli.  Formella 
di  pietra  o  marmo,  con  impugnatura^ 
da  porre  sopra  i  fogli  acciò  oou  isvo- 
ìàzsùno  e  ai  smariscano. 
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Calcar.  ▼*  a.  T.  de*  Pilt,  Calcare,  Tracciare 
colla  punta  di  una  matita  sopra  una 
carta  trasparente  ì  contorni  di  un  di- 
segno sottostante y  ad  effetto  di  rilevarli 
conformi  onde  farne  poi  altro  disegno 
o  pittura.  V.  Carcàr. 

Calcar,  v.  a.  T.  degli  Squer.  Cala- 
fatare. Cacciare  stoppa  a  forza  di  ma- 
glio nelle  commissure  o  in  qualunque 
parte  ove  possa  penetrar  acqua  nella 
Darca. 
Calcb.  s.  m.  T.  di  Pitt*  Calco.  Impres- 
sione che  vien  fatta  per  aver  il  ro- 
vescio di  un  disegno  di  matita,  ponen do- 
vi sopra  carta  bianca,  e  zannando  di 
maniera  che  resti  nella  medesima  carta 
impresso.  Cosi  dicesi  anche  Tatto  del 
calcare. 
Calcherà,  s,  f,  T.  de'  Vetr.  Calcara. 
Sorla  di  forno  calcinatorio'  che  si  usa 
in  tutte  le  fornaci  del  vetro,  ed  in 
cui  si  apparecchia  la  fritta. 
Càlcli.  s.  m.  pi.  T.  de'  Tess.  Calcale. 
Due  0  più  regoli  che  premuti  coi 
piedi  dai  tessitori  fa  alzare  i  licci  e 
aprire  i  fili  dell'ordito  per  cui  passa 
la  spola.  V.  Carcri. 
Càlcol.  s.  m.  Calcolo,  Supputazione. 
L'azione  di  contare,  calcolare  o  esa- 
minare per  mezzo  delle  operazioni 
aritmetiche.  Computo,  Conto  il  risul- 
tato del  calcolo  fatto. 

Far   càlcol.   Fare   disegno   o    asse- 
ynamento,  ed  anche  Por  mente ,  Far 
attenzione.  Badare,  Aver  occhio, 
Tgnir  a  càlcol.  Tener  presente. 
CALCOLA,  s.  f.  T.  degli  Arazz.  Calcola  o 
Leva.  Quel  regolo  che  dà  impulso  al- 
l'azione    del    meccanismo  del   telajo 
alla  Jacquard  a  simiglianza  delle  cai- 
cole  ordinarie. 
Calcolar,  v.  a.  Calcolare,  Conteggiare, 
Abbacare.  Far  conti:  vale  anche  Divi" 
sare.  Disegnare,  Pensare,  Risolvere. 
Calcolén.  s.  ra.  T.   de'  Set.   Calcolini. 
Rcgoletli  a  cui  sono  raccomandati  al- 
cune funicelle  che  corrispoodoQ  alle 
ditole  0  alle  calcolo. 
Caixòs.  s.  m.  T.  Furb.  Piedi. 
Calcòsi.  T.  Furh.  Le  scarpe. 
tALD.  s.  m.  Caldo.  L'eiTctlo  del  calore 
che  è  causa  del   caldo.   Dicesi   caldo 
Ciò  che  ha  calore. 
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Calo.  8.  m.  Caldana.  U  riscalda* 
mento  o  iiìor|ioso  o  incomodo  che 
viene  all'uomo  o  da  veloce  corso  o 
da  qualunque  cagione  perturbi  o  renda 
forzata  la  traspirazione. 

Cald.  s.  m.  Caldura.  Il  caldo  della 
stagione  estiva,  ecc. 

Calo.  T.  Med.  Calido.  Add.  di  tem- 
peramento. 

Calo.  add.  In  calore.  In  caldo.  Di* 
cesi  di  animale  in  tempo  de'  suoi 
amori. 

Calo.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Caldo. 
Quel  primo  grado  di  riscaldamento 
del  ferro  che  dal  crescere  e  farsi  ro- 
vente prende  nome  di  caldo  bianco, 
rosso  e  ciliegia. 

Calo  calo.  Caldo  caldo,  Fig.  Jn  fra" 
granii. 

Calo  da  rabìr.  Caldo  stemperato^ 
ardente. 

An  far  né  cald  né  fredd»  Non  ca* 
lere.  Esser  cosa  indifferente. 

Batter  el  ferr  intant  ch'  l'è  cald. 
Battere  il  ferro  mentre  che  egli  è 
caldo.  Figurai,  operare  quando  I*  uo- 
mo ha  comodità  :  valersi  dell'occasione. 

Far  :a^u  in  t'un  sit.  Esservi  del 
mal  amìare.  Abbacarvi  la  volpe. 

Trovar  von  cald  calo'.    Trovar  al" 

cuna  a  covo.  Pigliar  la  lepre  a  covo. 

Calda,  s.  f.  Scaldata,  Scaldatina  dimin. 

Daren  'na  calda  e  'na  fredda.  Da 
una  banda  ugnere,  dall' altra  pugnere. 
Dar  un  pane  e  una  sassata. 

Dars  'na  calda.  Darsi  un  ealdo^ 
Darsi  una  lieta.  Scaldarsi  leggermen- 
te. Darsi  una  scaldata. 

Gnir  calda.  Andar  a  cane.  Sollevarsi 
nella  cagna  il  prurito  di  generare. 
Caldarén.  s.  m.  Secchia,  Secchio,  Vaso 
da  trar  acqua.  Sue  parti  sono 

Cui Fondo. 

Manegh  •    •    •    .  Manico,  Maniglia^ 

Orècci    ....  Orecdiie. 

Spondi  ....  Ventre. 
Caldarén  d'  roba*  Secchiata.  Tanto  qoan« 

to  può  capire  una  secchia. 
Caldarén   o  Caldarinén   dall'acqua 

SANTA.    Secchiolina,    Caldaina,  Quel 

vaso  di  rame,  stagno,  argento  o  al« 

tro,  entro  cui  ai  tiene  l'acqua  bene- 
1     detta. 
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El  caldarék  d*  san  Zva!«.  Adagio 
che  vale  //  ben  va  dietro  al  male^ 
il  male  al  bene.  (Crudeli  Rime).  // 
mondo  è  fatto  a  scale,  chi  le  scende 
ehi  le  sale.  La  forluoa  fa  de*  sali- 
scendi. 
Caldarén*na  dla  pegla.  T.  degli  Squer. 
Pegoliera?  Vaso  di  rame  in  cui  gli 
squeraiuoli  tengono  la  pece  per  dar 
carena  o  impegolare  i  navicelli. 
Caldaròn.  s.  m.  Caldajonej  Calderone. 
Caldaja  grande. 

Caldaròn.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Goletta. 
Ferro   da   scorniciare   che   forma  un 
bastone  ed  una  gola  senza  dente. 
CaldAzz,  Caldùzz.  6.  m.  Caldana.  Caldo 

grande. 
Caldési,  Caldétt.  6.  m.  Calduccio,  Cai-- 

detto.  Alquanto  caldo,  tiepido. 
Caldèra,  s.  f.  Caldaja,  Caldajo.  Vaso 
ordinariamente  di  rame  da  scaldarvi 
o  bollirvi  entro  chechesia.  Caldaruola, 
Calderuola  diminut.  Caldèra  vaso  gran- 
de di  rame  che  serve  per  cuocer  le 
carni  e  gli  altri  viveri  per  equipag- 
gi di  una  nave. 
Caldèra.  T.  de'  Capp.  Bagno.  Quella 
caldajetta  in  cui  ticnsi  da'  cappellai 
l'acqua  concia  per  la  folla  da  imba- 
stir le  falde  de'  cappelli. 
Caldèra,  s.  f.  T.  de'  Fil.  di  seta. 
Trattura.  Quel  complesso  di  arnesi 
che  servono  per  trar  la  seta  dal  boz- 
zolo. Le  parti  della  trattura  sono  le 
R'gucntL 

Aspa Aspo,  Naspom 

Bocca  dedsora.    •  Incastro. 
Caldèra  ....  Caldaja,  Bacinella. 
Gamén    .     •    •     .  Tromba. 
Campanèli  .     .    .  Rotismo. 
Campanula  del  fus.  Campana* 
Carapanèla  di' aspa.  Campanella* 
Cavdòn  .    .    .    .  Grata. 
Colòn'ni .    •    •    .  Fantine, 
Compàss.     .    ,    f  Filiera. 
Fornasèla    .    »     •  Fornello. 
Fornèll  .    ,    •    •  Focolare, 

Fus Barbini. 

Gir Ritmo  del  rotismo^ 

Plantòn  ...     «  Cavalletto,  Castello, 
fc^cossàl    ....  Fianco. 
Hlnrgada.     .     •    .  Jncociamento* 
j^ptlUft     .    •    .    ,  Andivieni, 
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Sporteli ....  Sportellino. 

Stlòn Stellone. 

Strali Stella. 

Tajoèuli.    .    .    .  Biette. 
Trombén     .    .     .   Trombino. 
Calpèra.  s.  f.   T.   de'   Fil.   da 
Bacinella  ed  anche  Caldaja.  Vi 
rame  ingessato  dentro  la  parte 
riore  del  fornello  e  nella  cui  e 
quasi  bollente,  si  pongono  i   h 
da'  quali  si  vuol  trarre  la  seta. 
Caldèra    da    calcar.    Truogol 
caldaja  in  cui  i  conciatori  fanne 
dare  l' acqua  alluminata  ed  il  se( 
la  concia  del  sugatto. 
Caldera  da  caséll.  Caccai^o.  C 
ove  si  cuoce  il  latte  per  farne  il 
Caldèra  da  tintòr.  Vagello.  C 
grande  per  uso  dei  tintori.   Coi 
un  vagelCo  è  prepararlo  cogli  ingre 
per  tingere  i  panni.  Tino  il   va 
cui  ponsi  il  bagno  con  cui  si  tii 
ì  panni. 

Caldèra    del    birròk.   T.    de' 
Caldaja  della   piccola    birra.    ( 
che  serve   a   fare   la    birra   soti 
birrelta. 

Caldèra  dla  birra.  T.  de'  Birr 
daja  della  birra  doppia.  Quella  i 
si  cuociono  le  prime  qualità  di 
Caldèra    dla    tenta.   T.   de' 
Vagellino.   Caldajella    in    cui  è 
bollire  la  tinta  pe'  cappelli. 
Caldèra  d*  roba.  Caldajata  ed  ( 
Caldaja,  Cioè  quanta  roba  può 
tenere  una  caldaja. 
C^ll  ch'  fa   il   caldèri.    Cald* 
Facitor  di  caldaje  o  d*  altri  vasi  : 
di  rame. 
Caldètt.  s-  ni.  Caldieciuolo ,   Caldi 

Piccolo  caldo. 
Caldinén.  s.  m.   Calduccino.  Caldo 

ccvole. 
Caldiroèul.  s.  m.  T.  de*  Pese.  An^ 
in  rocchj.   Anguilla   grossa   mar 
e   tagliata   in    i^cchj   (trouch) 
Inguilla, 
Caldòn.  s.  m.  Caldaccio,  A  faccia. 
caldura 
Caldòn.  Piaggeria.  Fig.   modo 
Inloi'ìo    per    indurre    altri    a    far 
nostra     volontà.    Caccabaldole  p 
Jgsiogbevoli. 
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Dar  di  caldòn.  Dar  caccabaldole. 
Far  le  paroline  o  per  ingannare,  o 
per  entrar  in  grazia  di  ebichesia. 

Cj^LDÈTt.  8.  m.  CaldetlOj  Calduccio.  Al- 
quanto caldo. 

CA1.DEÉTTÌ.  s.  f.  Caldajetla,  Caldajuola. 
Piccola  caldaja. 

Caldrètta.  s.  f.  •T.  di  Cari.  Caldaja. 
Ampio  vaso  di  rame  entro  il  quale 
il  carlajo  pone  i  limbellucci  che  per 
mezzo  del  fuoco  e  dell*  ebuUizione  ri- 
duce in  colla  per  la  carta. 

Cau>rO!<*na.  s.  f.  Calderone,  Caldaja  gran- 
de. Caldajone  grandissima  caldaja. 

Caldùha.  s.  f.  Caldura,  Caldezza»  Ma 
caldura  ha  senso  proprio  e  caldezza 
Iraslato.  Caldura  riguarda  la  stagione, 
la  temperatura.  Caldezza  le  passioni, 
lo  stile,  ecc. 

Caldùzz.  s-  m.  Caldaccio,  Afa,  A  faccia. 
Soverchio  caldo. 

Calbnoa.  s.  f.  T.  de'  Campan.  Cariglio- 
ne?  Suono  di  campane  che  rende 
armonia. 

Calendari,  s.  m.  T.  Eccles.  Direllorio. 
Sorta  di  calendario  ad  uso  de*  sacer- 
doti. Fig.  Disutilaccio j  od  anche  cero, 
cioè  persona  grande,  spilungone,  ecc. 
Esser  zo  d*  calendari.  Esser  fuor 
di  squadra.  E  dicesi  di  chi  esce  dei 
termini  del  retto  o  del  conveniente. 
Dicesi  Anfanare  a  secco.  Bocciare  in 
fallo  di  uno  che  parli  senza  fonda- 
mento. 

Calendén.  s.  m.  Colende  minori?  Così 
chiamano  i  conladini  il  secondo,  do- 
dicesimo de*  giorni  di  gennajo.  V. 
Calén'ni. 

Calendla.  8.  f  T.  di  Boi.  Calendola, 
Fiorrancio,  Fior  d*  ogni  mese.  Pian- 
ta perenne  della  singencsia  neces- 
saria e  delle  corimbifere,  le  cui  foglie 
e  fiori  si  adopravaoo  un  tempo  come 
rimedio  stomatico  nelle  ottalmie  e 
neir  iterizia.  Linn.  la  chiama  Calen' 
dula  officinalis. 

Calén'ni.  s.  f.  Colende,  Propriamente 
vale  il  primo  giorno  di  ogni  mese; 
ma  i  nostri  conladini  danno  tal  nome 
ai  primi  dodici  giorni  di  gennajo.  Cre- 
desi  che  la  stagione  che  corre  il  pri- 
po,  secondo,  terzo  ecc  giorno  di 
4etto  mese,  sarà   uguale  per  tutti  i 
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mesi  dell'anno  corris()ondcDti  numC'* 
ricameute  ai  giorni  delle  calende. 
Calestrìa.   V.   coni    per    Carestia.    V. 

Carestia. 
Calézna.  s.  f.  Fuligine,  Filigine.  Mate- 
ria nera  che  risulta  dal  fumo  della 
combustione  del  legno  ecc.  e  \ien 
raccolta  dai  cammini  ove  si  attacca. 
Caligine  vale  nebbia  folta  (Fumara), 

Calèzna.  T.  Furb.  Prete. 

Color  d*  calézna.  Filiginoso.  Di  co* 
lor  di  fìligine. 

Gnoclètt  d*  calézna.  Fiocchi  di  fi* 
ligine. 

PiÉN  D*  CALÉZNA.  FuUgtnato. 
Calcar,  s.  m.  Conciatore.  Colui  che  con- 
cia le  pelli  ed  è  capo  di  una  conceria 
(  calgaria  ).  Cojajo  è  quell*  artefice  che 
rifinisce  i  cuoi  lavorati  dal  coDCÌatore« 
Le  operazioni ,  gli  strumenti  e  le  cose 
principali  attinenti  al  conciatore  soqq 

OPERAZIONI  PRINCIPAU 

DEL   CUOJAJO. 

Alvar  dal  calzinar. 
V.  Rafliar  .  . 
Buttar  su  il  tén'ni. 
Conzàr  .... 
Dar  da  magnar  . 
Dar  el  ferr.  .  • 
Dar  el  vale.  .  . 
Dar  la  bussa  .  • 
Dar  la  caUcn*na  . 
Dar  la  mangia  • 
Dar  Teli  .  .  . 
Dromper     .    .    . 

Far  el  capell  .  , 
Follar     .... 

Galar 

Granir  .... 
Incoiar  .... 
Indrizzar  con  el 

jezz  .... 
Ingrassar    .     .     . 

Lavar 

Liessar  .... 
Margarilar  .  .  . 
Mesdqr  la  calzén*- 

na 

Meltr  in  acqua  . 
Montar  .... 


Dare  alzatura. 

Far  la  stia. 

Conciare. 

Impastare, 

Dare  il  ferro. 

Sbresciare. 

Orbellare, 

Addobbare. 

Tener  in  concia. 

Ammorbidire, 

Dare  un  lavoro  di 

fiore. 
Caricar  il  mortajo^ 
Sgrassare, 
Impastare  di  galla. 
Tirar  di  buccio* 
Fermare  la  carne. 

Lisciare, 

Ingrassare. 

Dissanguare. 

Lisciare. 

Palmellare, 

Bollerare, 
Metter  in  carne^ 
Porre  in  stia. 


la 


Piar  .    .    . 
Prima  mangia 
Purgar  . 
Raffiar    . 
Raspar  con 

nèlta  . 
Scarnar 
ggorbar 

Spazzar 
Suvrar 
Tirar  foèura 

busa 
Torgnar 


lu- 
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.  Pelare  le  pelli. 
.  Assaoritura. 
.  Purgare. 
.  Dar  Calzatura. 

Raspare. 
Scarnare. 
Purgare,  o  Dare  il 

ferro. 
Spazzare. 
Superare? 

Sfossare. 
Tomiare. 
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STRUMENTI  PRINCIPALI 
DEL   GUOJAJO. 


Azzalco  •    .    •    . 
Banch    •    •    •    • 

Bussa 

Cavallèlt,    .    .    . 
Cortcil  da  scartar . 


Cortell  inglès 
Forma  .  . 
Fogòn  •  • 
Foghén*na  • 
FoilÒQ  .  . 
Fust  .  .  . 
lèzz  .    .    . 


Glass.    < 
Lunétta 


Margaritta  • 

Pezza .    •  • 

Purgador  . 

Ralf  .    .  . 

Raspador  • 

Sabla.    .  . 

Scartador  • 

Scoflìa    .  . 

Soprcssa.  . 

Stira .    .  . 

Stuva.    .  .• 

Tonaja    .  . 

Vaiò  .     .  . 

Zoccoj    .  . 


Acciajuolo. 
Tavola. 

Ferro  dasbresciare. 
Cavalletto. 
Coltello  dai  due  ma- 
nichi. 
.  Coltello  inglese. 
.  Pinzetta. 
.  Fornellino. 
.  Truogolo. 
.  Bollerò. 
.  Graticcio. 
.  Lisciatoio  di  sughe- 
ro. 
,  LisciatojOj   Liscia. 
,  Lunetta,  CoUello 

rovescio, 
,  Palmella. 
.  Pelle. 

►  Ferro  da  purgare. 
Ea/pOj  Alzatojo? 
Capra. 
Scamatojo. 
Ferro  da  pelare^ 
Rete. 
Sopressa, 
Orbello. 
Seccatojo. 
Tanaglia. 
Raspa. 
Zoccoli,  Scrqi. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CUOJAJO, 

Rusii Fossa. 

Calgarìa.     •    •    •  Conceria. 


Calzinàr. 


Calcinajo,  Mortojo, 
Addobbo. 


Conza.V.  Calgarìa, 
Coram  .... 
Eslratt  .... 
Far  grosta  .  .  , 
Fugazzi  .... 

Gala Galla. 

Gropa    ....  Pezza. 
Lavell  y.  Busa. 
Lelt  .... 
Magnar  .    .    . 
Mangia  .     .    . 
Mezza  conza    • 
Mont .... 
Parta  del  pél  • 
Parta  dia  carna 
Pastazz  .    .    • 


Cuojo. 

Acqua  cotta.  Concio 

Seccare. 

Pani  di  vallonea. 


Pél  o  plótt. 

Pela  .    •    • 
Pela  verda. 

Pela  secca  . 


Letto. 

Pasta. 

Bagno. 

Mezza  concia. 

Stia. 

Buccio,  Fiore* 

Carne. 

Postaccio  di  vaUfh 

nea.  Tanno. 
Pelo    di   bestiaccia 

0  vaccino. 
Pelle. 
Pelle  cruda  o  cuojo 

in  trippa. 
Pelle  secca. 


Peli Pellame. 

Pighi Attaccature. 

Rasciaduri  .    •    .  Scarnature^ 
Scarnuzz.    .     .    •  Carniccio. 
S*ciapa  d'  coram.  Pezza. 
Scorza    •    .    .    .  Tanno,  Buccia. 
Scorza  masnada   .  Pasta. 
Téa'na   ....  Troscia. 
Valonea.     .     .    .  Valonea. 

Caloarìa.  8.  f.  Conceria.  Luogo  o  fab« 
brica  dove  si  concian  le  pelli  che  di- 
cesi  anche  Concia.  Credo  però  sia  da 
usarsi  più  al  proprio  per  arte  di  con- 
ciare le  pelli,  azione  del  concipre, 
condizione  della  cosa  conciata ,  e  per 
la  materia  stessa  con  cui  si  fa  la 
concia  alle  pelli. 

Caliber.  s.  m.  T.  degli  Arm.  Interval" 
latoio.  Regolo  di  ferro  di  cui  servonsi 
gli  armaiuoli  per  regolare  V  intervallo 
tra  una  fascetta  e  T  altra  de'  fuciU. 
CalIber.  8.  ni.  T.  Mìl.  Calibro.  Il 
diametro  dell*  anima  de*  inortaj  e  degli 
obici,  oppure  il  peso  delle  palle  da 
cannone. 

Calìber.  s.  ra.  T.  degli  Org.  Calibro^ 
Piastra  triangolare  d* ottone,  di  cui 
»ì  servono  per  dare  alle  imboecaturo 
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r        dei  lobi  «piMureoti  dell'organo  le  e- 
I        atte  dinftnsioDi  die  debbpno  «vere. 
>  CàiiiBA.  8.  m.  T.  degli  Orif.   Cali" 

bniqfo.  Strumento  adoperato  dagli 
orivokii  per  calibrare  le  piramidi,  i 
iDecbeiti  ecc. 

GauBn.  a.  m.  T.  de'  Zkch.  Modello. 
Slftutteoto  che  serve  a  rieonoacere  il  4 
diametro  de*  piastrioi  che  ai  vogllooo 
coniare. 

CiLiBEia.  V.  a.  T.  degli  Oriv.  Calibrare. 
Miaurare  la  graodezxa  delle  ruote, 
de*  rocchetti  ecc.  Yale  anche  misu- 
rare, eguagliare  i  denti  delle  ruote. 
CaUbrar  la  piramide  vaie  eguagliarla 
alla  fona  della  molla.  V.  Mèttr  in 
zé^r.    . 

GiLKlAifT  jAPonic.  T.  Bot.  Chinumanto, 
Calicanto.  Sorta  di  firottice  coltivalo 
nei  nostri  giardini  henchè  originario 
del  Giappone.  Appartiene  alia  famìglia 
delle  Calicanlee  e  alla  Jeoeandria  po^ 
liginia  di  Linn.  È  il  Chimonanihus 
fragrans  di  Lindley. 

Calicò,  a.  m.  T.  de'  Drapp.  Calicol, 
(  Giom.  Àgr.  IX  5.  )•  Specie  di  tela 
di  cotone,  vegnente  da  Calicut,  an- 
che da'  francesi  detta  calieàL 

Calicùt.  CalieuL  Nome  di  città  asiatica 
usato  da  noi  nella  seguente  frase. 
Andae  0  MAiiDAE  IN  CALiGOT.  Andare 
o  mandare  in  finibue  terre,  (Sacch. 
N.  217),  cioè  in  luogo  lontanissimo. 

Calìgraf.  s.  m.  Calligrafo.  tò\\i\  che  scrive 
con  bel  carattere.  Y.  Méster  d*  beli 
caratter. 

Calligrafu.  8.  f.  Calligrafia.  Arte  che 
insegna  a  scrivere  con  hel  carattere. 

CAussoAa.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Aliar- 
gaiojo,  Broecejo.  Ye  n'ha  di  grandi, 
metzaoi  e  piccoli 

CAtissòN.   s.   m.   Colaècione.  Specie  di 
liuto  a  due  sole  corde,  fuor  «'uso  tra 
noi,  anche  nelle  mascherate. 
Calissòn.  s.  m.  T.  Purb.  Slomaeo. 

Càliz.  8.  m.  Calice,  Yaso  sacro  a  guisa 
di  bicchiere.  Calicetto,  calìciuolo,  ca- 
liciuzzo  diminut.  Calicione  accresc  Le 
sue  parti  sono. 
Culètt    •    •    •     •  Coppellino. 

Gamba  ....  Nodo,  Bollane. 

Pè.    .    .    .    .    .  Pianta. 

Taztt.,  .    .    •    •  Yaullo^  CofifMi. 
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Càlii  ih  Pióa.  Calice.  Y.  Cor&Am. 

Càll.  8.  m.  Callo.  PìccoId  UMMore  dipro 
e  corneo  della  forma  di  im  ^chiodo, 
che  nasce  a'  oiedi  comunemeiile  per 
la  pressione  che  vi  fanno  le  atrèite 
cabìature.  CallosHà  carne  indurita  per 
contiouaaione  di  iatica  o  dira,  ^r 
lo  più  alle  mani,  a'  piedi  ed  alle  gi- 
nocchia. 

^  Qll  di  cavaj.  T.  4i  VeU  Ugnelfo. 
Escrescenza  cornea  più  grande  dello 
sprone. 
Far  bl  càll.  Incallire.  Far  fl  callo. 
Figurai,  vale  Auuefarei.  gmtre  ami* 
C€Uo  nelle  awereiià. 

Callista,  a.  m.  Caltiela.  Colui  che 
eserdu  la  parte  più  abbietta  della 
flebotomia. 

Calma,  s.  f.  Calma.  TraoqailIitA  di  mare. 
£  altr.  tranquillità  e  serenità  din^rìto. 
Con  calma.  Ad  animo  ripoealOs  Par 
catamentei 

CALMANt.  s.  m.  T.  Med.  Calwumie,  Seda- 
tivo, Sedante,  Lenitivo,  Anodino, 
Paregorico.  Rimedio  atto  a  calmare. 

CALMèai.  a.  m.  Scala,  Scaletta.  Tariffi 
del  pane. 
Calhéri  du  cABif  a.  Scandiglio.  (  B.  L.  )• 

Calmirant.  8.  m.  Calmierante.  (Peza). 
Magistratura  che  ne'  tempi  andati  in- 
vigilava il  commercio  de'  commesti- 
bili ed  era  disimpegnata  gratuita- 
mente da'  più  distinti  cittadini  di  Par- 
ma. Nulla  ha  quindi  a  che  fare  il 
nostro  calmierante  (come  oaserva  il 
Chiariss.  Sig.  Comm.  Pezzana)  col  Grò- 
icino  de'  Toscani,  il  quale  è  meaao  in 
comune  co'  birri,  co'  gabellieri,  eolle 
spie,  ecc. 

Calhùccb.  8.  m.  Ca/miic0o.  Nome  di  una 
specie  di  panùolano  con  lungo  pelo, 
che  da  molti  è  anche  detto  Pelone.  Ye 
n*  ha  de'  lisci  e  de*  rigati  d'ogni  colore. 

Calohblàiv.  8.  m.  Calomekl^.  Antko  nome 
del  protoclorurò  di  mercurio,  (mer- 
curio dolce). 

Calor.  s.  m.  Ctdore.  Quello  che  ai  svi- 
luppa dai  corpi  in  combustione,  e  lo 
stimolo  che  quegli  produce  su  l'orga- 
niamo degli  esseri  viventi.  CaltSri^ 
metro  dicesi  uoo  strumento  atto  a 
determinar.e  la  «laoUtà  del  calorico 
specifico  di  un  coirpo.  Y.  Cald. 
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tàuoK,  8.  m.  Cahrieo.  SostABsa  che 
ha  la  virtù  di  produrre  nesli  anima- 
li «(Mia  sua  presenza  e  col  suo  au- 
mento la  sensazione  del  calore  e  col- 
la sua  diminuzione  quella  del  freddo. 

Caloe.  s.  m.  Lampeggio.  Il  lampeg- 
giar della  state  di  notte  tempo. 

Caloe.  s.  m.  Sudamirii,  Pruzze  e 
dott.  Esantema»  Piccoli  tumoretti  cbe 
aogliono  nascere  nella  cute  e  cagio- 
aare  un  gran  prurito. 

Caloe.  s.  m.  T.  de'  Bigatt  Tempe- 
ratura. 

Caloe.  t.  m.  T.  di  Vet.  Calore.  Lo 
stimolo  alla  rìj^roduzione  che  si  os- 
aenra  in  tempi  varii  in  tutti  gli  ani- 
mali e  più  specialmente  in  primavera. 

Caloe  del  eud  o  del  lbtam.  Forno 
del  letame,  lì  calore  che  esso  irradia. 

PjìUjie  con  caloe.  Parlar  con  calo- 
re, con  veemenza,  con  fervore.  Y. 
Parlar. 

PiBN  d'  caloe.  Jnibollieato.  Dicesi  di 
ehi  ha  piena  la  pelle  di  bollicine  mi- 
nute e  rosse. 

ToBUELA  CON  CALOE.  Pigliarsene  j  Ùf» 

fèndersi,  ed  anche  adoperare  tutti  i 

suoi  fèrri,  cioè  applicarsi  ad  una  cosa 

con  volontà  risoluta. 

Calobaez.   s.   m.   Afa,   Afaceia.  Gran 

caldo. 
Caloeétt,  Caloeén.  Calorttccto. 
CaloeJfee.  s.  m.  T.  de'  Tab.  Caloriferi. 
Sorta  di  stufe  per  asciugare  i  tabacchi. 
Caloaos.  add.  m.  Caloroso.  Che  riscalda, 

che  induce  caldo. 
Caloeùzz.  s.  m.  Caloruecio.  Piccolo  ca- 
lore,  ma   usasi   anche   in   signif.   di 
Caldùzz  e  SòfTogh.  Y. 
Calòtta.   Callot.  Nome   proprio  di   un 
celebre  pittore  usato  nella  frase 

FiGUEA  DEL  calòta.  Figuraccia,  Fi- 
gura  da  cembali. 

Calòtta.  s.4f.  Carpacco.  Copertura 
del  capo  all'uso  de'  greci  che  il  Bre- 
sciani chiama  beretto  alla  greca. 

Calòtta,  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Calotta. 
Spezie  di  cappelletto  cbe  serve  di  cu- 
stodia al  movimento  dell' oriuolo. 

Calòtta,  s.  f.  T.  de'  Parr.  Decenza. 
Qnibl  cupolino  di  carta  sugante  che 
mettesi  talora  sot^  la  parrucca. 

Calòtta  da  peét.  Cupolino.  (Fior.). 
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Cosi  chiamasi  in  Firenze  ^uel  piccolo 
berretto  tondo  col  quale  gli  ecclesia- 
stici tuoprono  la  tonsura  e  che  con 
voce  francese  si  dice  calotta  o  con 
un  latinismo  solideo.  A  Roma  e  Na- 
poli si  appella  scazzetta. 
I  Calpestae.  V.  ^.Calpestare,  Calcar  co' piedi. 
Calpestae.  V.  a.  Fig.  Vilipendere, 
Abiettare. 

Calcmàe.  Y.  Slumàr. 

Calunia.  s.  f.  Caluma. 

Caloniadòe*  s.  m.  Caluniatore. 

Calcniàe.  V.  a.  Calumare.  Dar  calunia. 

CalvJLei.  s.  m.  Calvario.  11  troppo  nolo 
monte  di  Gerusalemme. 

CalvJLri.  Fig.  Conca  fèssa.  Amma- 
laticcio. Persona  malaticcia,  malescia, 
valetudinaria,  snervata,  sparuta,  in- 
fermicela. Schenevolmente  Asino  del 
gonnella* 

Qlz.  s.  m.  Calcio.  Percossa  che  si  dà 
col  piede.  Y.  Scàlz. 

Calz.  s.  m.  Calce.  Parte  della  lancia 
che  è  sotto  l'impugnatura. 

TUTT  1  CÀLZ  IN  TEL  CUL  PÌEEN  INNANZ 

UN  PASS.  A  passo   a  passo   si   va   a 

Roma,    A  penna   a  penna   si  pela 

l'oca.  Proverbio  di  chiaro  significato. 

Dar  un  càlz  a  la  seccia.  Y.  Seccia. 

Calza.  Y.  Calzétta. 

Calza,  s.  f.  Calza  di  ferro.  Sorta 
d' armadura  di  ferro  che  cuopriva  an- 
ticamente le  gambe,  in  vece  della 
gambiera. 

Calza,  s.  f.  T.  di  Chir.  Calza  espul- 
siva.  Quella  fatta  di  tela  che  si  allaccia 
con  forza  per  comprimere  le  gambe 
varicose. 

Calza,  add.  m.  Calzato.  Dicesi  di  piede 
vestito  di  calza.  Y.  Asen  vesti  e  calza. 

Calzàda.  s.  f.  CmIcìo.  Percossa  che  si 
dà  col  piede. 

Calzadùea.  s.  f.  Calzamento.  Tutto  quel- 
lo che  cuopre  il  piede  e  la  gamba, 
cosi  scarpe  come  calze. 

Calzar,  v.  a.   Calzare.  Yeslire  il  piede 

o  la  gamba  di  scarpa,  calza  o  simile. 

Calzàe.  Fig.  Quadrare,  Tornar  bene. 

Calzén.  s.  m.  T.  de'  Bigatt.  Calcinacci. 
Bachi  da  seta  malati  di  calcino. 

Calzén'na.  s.  f.  T.  de'  Mur.  Calce. 
Quella  pietra  calcare  cotta  iu  fornace 
che  serve  a  far  calcina  per  murare. 
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CALZÉf«*i«A.  8.  f.  T.  de*  Mur.  Calcina, 
Mescolanza  di  grassello  di  calce  con 
reoa,  il  tuUo'  iotriso  nell'acqua  e  beo 
rimenato  colla  marra,  per  uso  di  mu- 
rare. 

Calz^n'ha  bagnada;  Calcina  spenta. 
Quella  che  ha  avulo  l'acqua. 

Calzéji'na  cruda.  Pietra  da  ealce. 
Quella  pietra  calcare  che  cotta  nella 
fornace  diviene  calce. 

Calzén^na  0*  MiUn.  Bianco  di  Spa- 
ijna.  Nome  che  si  dà  ali*  argilla  lava- 
ta e  ridotta  in  pani  cilindrici ,  della 
quale  si  fa  uso  per  pulire  i  metalli. 

Calzém'na  porta.  Calce  forte.  Quella 
che  comporta  poca  rena  e  presto  fa 
presa.  Coke  dolce  dicesi  quella  che 
ammette  maggior  quantità  di  rena 
che  non  la  calce  forte. 

Calzén'na  grassa.  Calcina  da  intO' 
ììico.  Sorla  di  calcina  fatta  con  poca 
rena. 

Calzén'na  w  polvra.  Coke  fermen- 
(alay  Calce  che  per  umido  assorbito 
ha  subita  una  specie  di  lievitazione  e 
bi  è  fatta  come  polvere. 

Calzén'na  magra.  Calcina  magra. 
Quella  che  è  mescolata  con  molta  rena. 

CalzIn'ka  UAL  COTTA.  Calce  sferruz- 
zata. Quella  che  anche  bagnata  non 
bì  imbeve  d* acqua,  nò  fermenta. 

Calzén*na  s'cètta.  Grassello.  Calce 
spenta  non  ancos  mista  con  rena. 

Calzén*na  viva.  Calce  viva.  Quella 
che  non  è  spenta  con  acqua  ed  è  an- 
cora in  sassi  o  in  polvere. 

Bagnar  la  calzén'na.  Lievitare  la 
calce. 

Dar  la  calzén'na.  T.  de*  Conc  Ad- 
dobbare j  Porre  all'addobbo.  Porre 
le  pelli  nel  calcinajo. 

Dar  la  calzén'na.  Calcinare.  Spar* 
gcrc  la  C9lcina  sui  terreni,  e  diccsi 
anche  delle  biade  (gran).  La  cai- 
cinaiura  è  un  operazione  colla  quale 
per  mezzo  della  calce  si  distruggono 
i  germi  della  carie  e  del  carbone,  due 
malattie  delle  spighe. 

Far  la  calzén  na.  Intridere  la  calce. 

Sfiorar  la  calzén'na.  Riposar  la  cal- 
cina; cosi  dicono  i  muratori  quando 
dopo  spenta,  la  lasciano  per  qualche 
tempo  esposta  all'aria. 


CA 


291 


Calzetta,  s.  t  CaUa.  Il  vestimento  della 
gamba  per  lo  più  di  cotone  o  di  refe, 
che  dìcesi  calzetta  se  fatto  di  materia 
nobile  come  seta  o  stame,  ei  calze- 
rone  se  di  materia  grossolana  e  vile. 
Le  parti  della  calza  generalmente  sono 
Bastonètt    •    •    •  Avviatura. 
Brocadén    •    •    •  Bovescini. 
Cala .....  Stretto. 
CanètU.    •    •    .  Catenella. 
Chersù  •    •    •    •  Cresciuto. 
Covetta  .    .    •    •  Staffa  di  dietro. 
Covtòn   ....  Staffa  da^aniU 
Cusdura.    .    •    .  Costura* 

Fior Fiore  ^  Mandorla. 

Interzadura.    .    .  Intrecciatura. 

Pont Maglia. 

Scavalca.    •    •    •  Scavalcato. 
Sgajòn  ....  Quaderletto. 
Tòren    ....  Ciro. 
Calzétti  a  cahpanéu.  Calze  a  eampa- 
nella,    A    campanile,   A  bracaloni^ 
A  capcajuola,  A  rimbocchetto. 

CALzérn  A  GiORBN.  Culzc  trofbrate. 

Calzbtti  a  la  barolé.  V.  Barolo. 

Calzètti  a  la  góccia.  Calzette  ad  ago 
0  co*  ferrù 

Calzètti  a  mezza  gamba.  Mezze  calze. 

Calzètti  al  tlìr.  Calze  tessute. 

Calzètti  corti.  Calzini.  V.  Coturen. 

Calzètti  da  la  staffa.  Calze  a  staffai. 
0  a  staffetta.  Calze  che  invece  di  pe- 
duli terminano  in  una  stalla. 

Calzètti  intreghi.  Calze  coljpedute. 
Calze  fatte  tutte  di  un  pezzo. 
Calzinìr.  V.  a.    Calcinare.  Ridurre  in 
calce,  spargere  o  spalmare  di  calce. 

Calzinàr.  s.  m.  T.  de'  Fornac.  For- 
nace da  calce.  Quella  in  cui  si  fanno 
cuocere  le  pietre  da  calce. 

Calzinàr.  s.  m.  T.  de'  Cuoj.  Ca(ci- 
najo,  Mortajo,  Addobbo.  Quella  va- 
sca in  cui  si  passano  le  pelli,  prima 
nella  calce  morta,  pòi  nelIÌBi  debole, 
indi  nella  nuova. 

Calzisàr.  T.  de*  Mur.  Calcinajo,  TVuo- 
gòlo.  Fossa  ove  si  spegne  la  calcina. 

Calzinàr  el  nigher.  T.  de'  Litog. 
Calcinare  il  nero. 

Alvar  dal  calzinàr.  Dare  alzatura. 
AiTretture  lo  spelamento  delle  cuoja, 
estraendo  e  rimettendo  spesse  volte 
le  pelli  nel  calcinajo.  Y.  Raffiar. 


9» 
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GàUEiNizx.  8.  m.  Calemaedo.  Caldna 
ieoca  delle  roTlne  delie  muraglie. 
Caubiivàzz  di  dbit.  Tartaro  dei  denti. 
Materia  viseosa  separata  dalle  geogi* 
^  die  si  aminasaa  e  n  rassoda  in- 
tofoo  alla  radice  dei  denti. 
Mal  del  calzoiIzz.  Mate  del  ealdnae- 
eio.  Cosi  dicesi  scberz.  di  chi  è  alla- 
oendato  e  indinatissimo  a  fabricare. 

CiLZiNÉif.  s.  m,  Calcinajuolo.  Colui  che 
cuoce  o  veode  la  calce.  CcUcinajo  dì- 
cesi  miei  manovale  che  spegne  la  calce, 
la  cola  e  la  riduce  in  calcina  da  mu- 
rare, y.  Fomasén. 

CAixmóifi.  8.  DL  T.  de'  Gìoj.  Cakido- 
nio.  Cosi  dicesi  da*  giojellieri  quel 
difetto  delle  pietre  preziose,  che  hanno 
qualche  macchia  oianchissima  come 
quelle  del  calddonio. 

CiLZiDdniÀ.  s.  f.  T.  de'  Gioj.  Caleidonio 
o  Caieedonio.  Spedo  di  onice,  detto 
cosi  per  essersi  trovato  la  prima  vol- 
ta nel  paese  di  Calcedonta,  e  si  com- 
prendono sotto  questo  nome  tutte  le 
selci  di  un  oolor  latteo.  Caiddonio 
orientale  è  una  pietra  bianca  dura 
quanto  il  diaspro  di  cui  si  ftinno  bel- 
lissimi lavori  di  commesso.  Calctdo- 
nio  di  Volterra,  è  una  spedo  di  pie- 
tra simile  alia  ricordata,  ma  spesso  di 
color  paonazzo  o  picchiettato  di  fu- 
manti macchie  paonazze* 

Cauolàe.  s.  m.  Calzolaio^  Calzolaro. 
Artiere  che  fa  scaroe,  stivali  ed  altri 
calzari  di  pdle  o  di  cuojo,  e  li  riscap- 
pina.  Le  operazioni,  gli  stromentt 
e  le  cose  principali  attinenti  al  eal- 
zolajo  sono 

OPEXUZIONI  PRINCIPAIi 


DEL  CALZOLAJO. 


Arfilar   . 

Annetter 

der    • 


d  gufl- 


Raffilare. 


il 


guar- 


Armontar  •  • 
Arsolar  •  .  • 
Gusir.  •  •  • 
Dar  el  bisèghel 
Dar  la  sibila  • 
Dcs'solar  .  . 
Drizzar  el  taech 


Rimettere 
diane. 
Riseappinare. 
Risolare. 
Cucire. 

Lisciar  col  bussetio. 
Lisciare. 
Disolare. 
Mettere  un  toccane. 


Far  d  pispén  .  . 
Far  el  sottpè  .  . 
Incioldar  la  soèula. 
Inversar.  .  .  . 
Montar  la  scarpa. 
Ongiar  el  canaddl. 

Orlar 

Polir 

Raspar  la  soèula  . 
Sbusir  il  covetti  . 
Svilar  •  •  .  • 
Zontar  .    .    .    . 


Far  la  spighetta 
Solettare. 
Imbroccare  il  suoi 
Strombare. 
Formare  la  scarp 
Aprire  il  fesso. 
Orlare. 
Verniciare   o    L 

strare. 
Raspar  la  buceU 
Stampare. 
Imbullettare  T 
Far  le  costttre. 


STRUMENTI  PRLXCIPALI 
DEL  CALZOLAIO. 


Alz 


Alz  da  montar  la 
scarpa.    •    .    . 

Assa  da  banch. 
Assa  da   tirar  su 

il  gambi.    •  • 

Azzalen  •    •    •  • 

Bandiett.    •    •  • 

Bisèghd.    •    •  . 

Bolén     •    •    •  . 

Broccòn.    •    .  • 

Brus'cén.  .  .  . 
Cavaformi  .  •  . 
Cavastval    .    •    • 

Cogn 

Conchètt.*  .  .  . 
Còren  .... 
Cornaodòn .  •  • 
Cortell  da  banch . 

Cren 

Ferr  da  stvaj  .    • 


Fa     .    .    . 
Fonz.    .    .    . 
Forbsa    .    •    , 
'Formi    .    .    , 
Forma  s'ciapa. 

Formazza  V.  For- 
ma s'ciapa. 
Formazza    • 


Alzo,  Rialzo,  A 
zata. 

Calzatoia,  Calza 

toio. 
Sopradesco  f 

Gambiera. 
Acciarino. 
Deschetto. 
Bassetto,  Lustrili 
Stella. 
Buìlettone  da  mu 

tare. 
Setolino. 
Gancio. 
Camerierino,  Cav 

stimli. 
Stecca,  Steccone. 
Catino. 
Calzatoia. 
Cornettino. 
Coltello  da  banco 
Rigaiojo. 
Tiranti,  Ganci, 

Ferri  da  stivai 
Filo. 

Mezza  mela. 
Forbice. 
Forme, 
Forma    da    alèa\ 

gare* 


Forma  logora  o 
sfomìota. 
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Formi  con  ei  cogn. 

Foròn    •    •    •  • 

Gainbal  •    •    •  • 

GambarèU  •    •  . 

Lé$aa     •    •    •  • 

Lima  da  ferr  •  • 

Machina,    é    •  . 

Manétta.    •    .  • 

Marcapont  •    .    • 
Martèll  .     .    .    . 
Oss,  Peltnén  o 
Stécca.    •    ••   • 

Pégla 

Pensa  •  •  •  . 
Preda  •  •  •  . 
Register.  .  •  . 
Rolétta  pr'el  Ucch. 
RonchelU  ,  •  . 
Sass 


Scofén*na  • 
Scossai  •  , 
Scranén .  . 
Sèdi Setola. 


Forme  tronche. 

Piantastecehi. 

Gambale. 

Càvabullette. 

Lesina. 

Lima. 

Carretto. 

Manale,  Manopola, 

Guardamano. 
Girellino. 
Martello. 

Guardia. 

Pece. 

Tanaglia  a  dentL 

Cote. 

Conio. 

Girellino. 

Coltella. 

Sasso  da   battere. 

Marmotta. 
Raspa. 
Grembialino. 
Sederino. 


Sei    ...  • 

Sibilla    •    •  • 

Spagh    •    •  . 

Spoletta  •    •  • 

Stecch    •    •  • 

Stribbia  •    .  • 

Tajabegh     •  . 

Tirapé    .     .  . 

Tonaja  •    .  • 
Tond  del  luster 
Veder 


Sef^o. 

Mazza  da  Useiare. 

Spago. 

Stamipo. 

Stecchi. 

Palmella.' 

Goletta. 

Pedale. 

Tanaglia. 

Piatullo. 

Vetro. 


COSE  PRINCIPALI 

ATTINENTI  Al  CALZOLAIO. 

Anma     •    •    .    •  Tramezza^  Tra- 

mezzo. 
Arbott    ....  Scarpa  rattacconata 
Armontadura  •    •  Rimonta,  EiMoapi" 

nata. 
Artaj.    ....  Coiattoli,  OrUcd. 
Arvolt  da  stvai    .  Rivolte. 
Barbaccia    •    •    .  Riscoppino. 
Barchetti    •     .    .  Scarpe  a  galoscia. 

Bègh Forte  della  cosiura. 

Bord SpunUrbi. 

Bottega  da  calcolar.  Calzoleria. 
firoctèn  o  stvalen 
da  dòn*na  .    .  Calzaretti,   Calza- 
rini. 
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Canadéll.  .  •  . 
Carcagnoéul    •    • 

Clava 

Cola 

Contrafort  .  .  . 
Contrazonta  .  . 
Corzoeuli  •  •  . 
Cotùren.  .  .  . 
Covetti  •  •  •  . 
Cusdura.  .  •  . 
Cuadura  antiga    . 

Cusainétt  .  .  • 
Dardé  del  stval  . 
Dardé  dia  scarpa. 
Dednans  del  gam- 

bal  . 
Fate  del  pè 
Fodrén  .. 
Foéudra • 
Galossi  . 
Guilder  . 

locioster. 
Lnnétti  . 
Luster   • 

Mascarén  da  socooi 
Mezza  soèula  •  • 
Mostra  .... 
Orladura  .  •  . 
Pantofla.  •  ,  . 
Pezza  d'  food.  . 
Pezza  dia  tmara  ; 
Pispén  •  •  .  . 
Pispén  a  cadén'na. 
Poot  bon  .  •  • 
Pont  lals  .  ..  • 
Pontéla  .    .    •    . 

Pontén*md*IaUòn. 
Rastréla.  .  •  • 
Rosetta  .... 

*  Scarpa  .... 
Scarpa  con  el  sa- 
ver. .  .  .  . 
Scarpéo  da  ball  • 
Scarpòn.  •  .  • 
Scarpòn  da  cazza. 
Scarpòn  lazza  .  • 
Scherzgnàf .  •  . 
Scuairi  *na  soèula. 


MS 

Fesso* 

Fasduola. 

Stecca  del  gambale. 

Pasta. 

Forte  del  suolo. 

Peduccio. 

Correggiuoli. 

Colami,  Stivalétti. 

Orecchie. 

Cucitura,  Costura. 

Tacco  a  guardion 

serrato. 
Guardastineo. 
Polpa. 
Quartieri. 

Stinco. 

Fiosso. 

Formanze. 

Fascinola,  Fascette. 

Galoscie. 

Guardane,  Cuor- 

diane. 
Inchiostro. 
Lunette. 
Vernice  o  e&a  da 

scarpe. 
Biffi. 

Mezza  pianteBa. 
Mostreggiaiura. 
Orlatura. 

Pianella,  Pomo/bla. 
Vantaggini. 
Toppa,  ToppetHna. 
Spighetta. 
Catenella. 
Punto  sodo. 
Punto  accennato. 
Cappelletto,  Ma- 

scherina. 
Bullette  dr  ottone. 
Rastrello. 
Mascherino^  Soprar 

tomajo. 
Scarp€t. 

Scarpa  superala. 

Calcetto. 

Scarpa  accollata. 

Scarpa  scottata. 

ScarperoUo. 

Scricchiolare. 

•Scoppiare. 


894 

Soèula  • 
Soratacch 

Sottpè  . 
Sotrtacch 
SpediziÒQ 
Stécchi  . 
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Suolo, 

Coperta,  Sopror 
taàco. 

Soletta  0  SuoleUa. 

Tramezzetto. 

Fornitura  di  euiojo. 

Stecconi  da  trom- 
boni. 

Tromboni. 

Bottaglie» 


StTai  da  poatiòn 

Stvai  loDgh     • 

Stval Stwaìi. 

Stvalén  .    •    •    •  Calzarinù 

Suver    .    •    •    .  Sughero. 

Svi Bulletta  smentata. 

Tacch    •    •    •    •  Tacco. 

Tiraot    •    •    •    •  Laccetti. 

Tmara   ....  Tomqjo» 

tmaradapaotofli.  Guiggia. 

Traponta    •    .    .  Guardiane  del  tacco 

Vederioèul.    •    •  Vitriuolo. 

Zabò Bottini. 

Zera Ceretta. 

ZinturéQ     .    •    •  Cinturini. 

Zocli  da  Tré    •    •  Sandali. 

Zuffètt  ....  Bocchetta. 
Càlzòn.  s.  m.  T.  de*  Sart.    Calzoni, 

Brache,  Quella  parte  del  vestito  che 

Cttopre  dalla  ciotura  al  ginocchio,  oo- 

d*è  divisa  in  due  pezzi.  Le  sue  parti 

sono 

Balzanela    •    •    •  Serra,  Fintai. 

Bustèn  •    •    •    •  Usolieri. 

Cavai Fondo. 

Covetti  •    •    .    •  Codini. 

Dardè    ....  Dietri  o  Didietri. 

Dednanz     .    ,    •  Davanti,  Dinanzi. 

Fata  .....  Brachetta,  Toppa. 

Péss  .    •    .    •    .  Fondt. 

SacGOZzèn   .    .    *  Taeehini. 

Sottpata.    •    .    .  Pistagnino. 

Verti Sparati 

Zinturén     .    .    .  Cinturini. 

V.  Pantalòn. 
Calzonzén.  s.  m.  T.  de*  Sart.  Calzoncini, 

Calzoni  da  fanciulli. 
Calztìr.  s.  m.   Calzettaio  e  con  voce 

ant.  Calzatolo.  Colui  che  fa  calze  ed 

altri  simili  lavori  col  telajo  da  maglia. 

Le  op^azioniy  gli  strumenti  e  le  cose. 

prindpali  attinenti  al  calzettajo  sono 
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OPERAZIONI  PRINOPALI 
DEL  CALZETTAJO. 


Batter  el  tiar . 

Calar.    .    .    . 

Ciapèr  el  pont. 

Crocetàr  el  dar 
Cuir  .... 


Cusir  a  la  téla 
Doppiar .  .  . 
Far  el  scapèn. 
Far  la  maja  . 
Far  'na  maja  • 

Far  su  in  tei  ro- 

luar   .... 

Gnir  innanz    .    . 

Gnir  zo  con  el  tlar. 

Mandar  indrè  al 
lavor  fatt  •  . 
Mandar  su .  •  . 
Montar  la  calza  • 
Montar  Torlén    . 


Pressar  .    . 
Svojar    .    . 
TJrar  inanz. 
Tornar  indrè 
Trar  su.    . 


,  Formare  a  p 

colpi. 
.  Far  delle  mà^ 
portate  orov 
.  Raccogliere  le 

glie. 
,  Fonnare  le  iwi 
.  Condurre  Voi 
sotto  i  becci 
>  Fermare  l' opt 

Addoppiare. 

.  Far  il  pedule. 

Formar  l' ope\ 

Fare    un' asoL 

un  cappietti 

Ravvolgere  Vo\ 
Battere  l' oper 
Dar  il  colpo  di 
sa. 

Dar  la  posta. 
Ritirare  le  mi 
Apprestare. 
Annodare  il  h 

dolo. 
Premere. 
Incannare. 
Tirare  sotto. 
Tornare  a  sini 
Stendere  il  fili 


STRUMENTI  E  COSE 
ATTINENTI  AL  CALZETTAJO, 


Binaroèula 
Borcaj    .. 
Bordura .    , 
Cani .    . 


Drizzoar.    .    . 
Forma  platcn'ni  . 

Gamberi.    .    .    . 
Goccia  a  fassòn    . 
Macchina  pr'ìl  goc- 
ci   

Maja 


Addoppiatojo. 

Punteruolo. 

Bordatura. 

Bocciuoli. 

Cassa. 

Dirrizzatojo. 

Forma  per  tag, 

le  lamine. 
Gambiere. 
Ago  manicato. 

Macchina  da  / 
re  gli  aghi. 
Asoletta,  Cappi 
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Maja  formada  .    •  Maglia  buona» 

Maja  fnordudii.    •  Maglia  manicata. 

Martell  ....  Martello. 

Model!  di  piomb  •  Modello  per  fonde- 
re  i  piombi. 

Molinell.    •    •    •  Mulinello. 

Montabord  .    .    .  Ago  bifido,  o  fe$$o. 

Muli Forma  da  fondere 

gli  stagni. 

Orlèn     •    •    •    •  Prima  maglia. 

Pèiì$a     .    •    •    .  Tanaglia  a  dente. 
Piegatore. 

Placa  di  stagn.    •  Letto  o  Taeconio 
^  per  le  lamine. 

Polia Carueolino  del  ban- 
dolo. 

PoDt  fatt    .    .    .  MagUa. 

PunxÒD  da  ciapar 
il  maji    .    •    A  Ago  a  becco. 

Riga Scaluccia. 

Ri\èu    ....  Chiodajuola. 

Rocbètt  •    •    .    •  Rocchetto. 

•  Tlar Telajo,  Mestiere. 

Calztàra.  8.  f.   Calzettaia.  Colei  cbe  fa 

o  rassetta  le  calce,  turaodone  i  bucbi, 

ripigliandone  le  maglie  scappate,  rani- 

lueodandone    le   smagliature   o    rifa- 
cendone i  pezzi.  Le  operazioni  e  gli 

strumenti    adoperati    dalle    calzettaje 

sono  i  seguenti* 

OPERAZIONI  PRINCIPALI 

DELLA  CALZETTAIA. 

Castronar   •    •    •  Fare  un  frinzello. 

Corlera  •    •    .    .  Maglia  scappata. 

Far  di  cala.     .    •  Stringere. 

Far  di  cbersù»    •  Crescere. 

Far  un  pont  •    •  Lavorart  una  ma- 

glia. 
Interzar.    .    •    •  Intrecciare. 
Metter  'na  pezza .  Porre  t  pezzi. 
Miudar  •    .    •    ,  Rimendare. 
Rifar  un  pezz .    •  Rifare  un  pezzo. 
Scavalcar  un  pont.  Scavalcare  una  ma* 

gUa. 
Toèur  su  'na  cor- 
lera   •    •    •    .  Riprendere,  Ripi' 

gliare  una  ma* 

glia. 
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STROMENTI. 


MV 


Bachètt  ....  Bacchetta  j  PatUh 

rino. 
Coton,  rev  o  seda.  Cotone,  refe  o  seta. 
Crossò    .    •    •    .  Aahetto  da  maglie. 

Ferr Perri  da  calze. 

Goccia    •    •    •    •  Ago  da  rmendare. 
Camberà     .    •    •  tìfambiera. 
Rochett .    •    •    •  Rocchetto. 
Calztàzza.  8.  f.  Calzerone,  Calzerotto. 

Sorta  di  calza  grossa»  calzaeeia  vile. 
Calztén  o  Calztén*na.  8*  m.  Calzino. 
Calza  piccola  cbe  cuopre  dal  piede  al 
ffinoccnio.  Calzettino  piccola  calza  da 
fanciullo. 
Cahaj.  8.  m.  T.  de*  SelL  CapperueeiaT 
Testiera  f  Quella  parte  della  gualdrap- 
pa, 0  copertina  del  cavallo,  eoe  cuopre 
la  testa  dello  stesso  «per  difeaderia 
dal  freddo  o  dalla  pioggia. 
Caharada.  s.  .jn.  Camerata,  Compagna. 
Ma  il  compagno  è  più  ffenerale,  e 
camerata  è  compagno  militare.  Còm- 
pagnone  è  compagno  che  8%  stare  al- 
legro. Compare  è  compagno  ed  quale 
vivesi  in  famigliare  eguaglianza*  Col- 
lega dicesi  un  compagno  di  Oj^legio 
di  scuola  e  sim.  .^ 

Caharada.  s.  f.  Classe  f  Ripartimento 
degli  alunni  in  certi  stabilimenti  di 
educazione  o  collegi. 
Camarìzza.  8.  f.  Cameraccto.  Brutta  ca- 
mera e  disadorna.  Stambugia  (Giusti). 
Camaràzza.  8.  f.  StanAerga.  Stanza 
o  sUnze  ridotte  in  pessimo  stato. 
CAH4RÈN.  8.  m.   Camerino,   Camerotlo. 
Piccolo  sUnzino,  Hanzinucdo. 
CAVARàN.  8.  m.    Guardiola.   Luogo 
dove  si  traducono  gli  arresUti  prima 
I      del   processo.  In  Firenze  v*ba  una 
carcere  detta  Cameraccia.  A  Venezia 
erano  i  CcimeroUt. 
CAHARàN.  8.  m.  CeUa.   La   camera 
dei  frati  e  delle  monache. 
Camarén.  8.  m.  T.  di  Gaoc.   Vccet' 
liera.  Luogo  dove  si  tengono  in  saha 
gli  uccelli  inretiti  alla  caccia. 
Cahar&r  da  imgrassar  bl  uifkmn. 
Serbatoio. 

Camarén  da  pizzòn.  Cqfpmbtya.  SUn- 
za  dove  stanno  e  covano  i  colombi. 
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Àppajaiojo  stanzino  ove  si   pongono 
i  colombi  0  le  colombe  per  appajani. 
CAHARéN  DA  spoiARES.  Spoalialqjo^ 
Camaaìn  da  ntjDUB.  StuaiOj  Serit' 
Uno. 

Cahaa^r  da  tbater.  RttropakhiUof 
Qoe*  camerini  che  ogni  palcbetto  da 
teatro  ha  da  tergo  per  appartarriai 
nelle  varie  occorrenze. 

CAHABÉIf  DA    LA    rR0TA.    FfUUùjO.    La 

stanaa  dove  si  conservano  i  frutti. 
Cahakéii  da  sgak  la  frotta.  Seccalojo. 
Casarér  di  mort.  Camerino  mortuaU. 
Quella  specie  di  eaneruccia  ove  ri- 
pongonsi  i  morti  dopo  il  mortorio  in 
chiesa  e  prima  del  trasporto  de*  mede- 
simi al  camposanto.  Col  tempo  si  spera 
die  si  potranno  chiamare  più  pro- 
priamente Camere  mortuarie  nel  vero 
significato  della  parola.       ^ 
Oamarén.  DStto  per  isèhersd»  Lèffbra 
del  naio.  Le  narici. 

€aharéii*Ha.  s.  f.  CameriPUk  Camerella, 
cameretta,  cameruzza. 

Caharér.  s.  m.  Cameriere.  Qodlo  tra  i 
servidori  che  ha  più  particolar  cura 
della  camera  e  della  persona  dd  pa- 
drone. Camerierino  diminut 
(JyuRÉR  DA  06TAR1A.  Cameriere.  Fat- 
torino da  osteria  che  ha  cfira  di  ser- 
vire di  vino,  dbi,  ed  altro  gli  avven- 
tori dell'osteria. 

GAujinvfo.  s.  m.  Sianziboio,  StanzinuC' 
eto.  Piccola  stanza  riposta. 

CAVARmihT.  s.  m.  StanxereUa,  Slami' 
netto*  Stanzucda  un  pò  pìA  grande 
dello  stanzìboio. 

Caxarista*  s.  f.  Camerista.  Cameriera 
di  corte:  quella  che  serve  le  princi- 
pesse ne*  loro  appartamenti,  che  8*é 
di  schiatta  gemile  e  giovane  dirassi 
meglio  Damigella. 

Cakaròk,  CAMARdif*ivA.  s.  f.  Comerone^ 
Stanzone.  Camera  grande. 

CaìIta.  s.  f.  T.  Mil.   Casamatta.  Luogo 
coperto  a  volta  ne*  bastioni  e  ne*  ca- 
valieri, che  serve  d*  alloggiamento  o 
^     di  magazzino  a'  militari. 

Cahavor.  8.  m.  Camauro.  Berrettino  dd 
Sommo  Pontefice.  Fig.  Pugno. 

Cambi,  s,  m.  Cambio,  Permuta,  Baratto. 
Però  si  dM  meglio  corneo  a  quello 
di  persone  che   faccian   parte   delle 
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milizif ,  permuta  al  baratto  di  cose 
diverse  moralmente  equivalenti,  èa- 
ratto  allo  scambio  di  cose  d'uso,  co- 
me mobili,  abiti^  cavalli  e  sim. 

Cambi,  s.  m.  Scambio,  Scambiamento. 
Sbaglio  talora  innocente  e  talora  ma- 
lizioso. 

Cambi,  a.  m.  T.  de'  Polv.  Hi'ffiMfa. 
L' estrarre  da  un  roortajo  la  mistura 
col  gombo,  e  riporla  in  (^ell4^«dia- 
cente,  perchè  non  si  stivi  e  meglio 
si  open  il  mescolamento. 

Cambi  in  t'  i  soldà.  Supplente»  Cam* 
bio.  • 

Cambi  di  cavaj.  Cambio  di  eoooka» 
tura. 

Cambi  d'  monedi.  Cambio.  Permuta 
di  monete  di  pari  metallo,  che  forte 
da  SpkeioH  potrebbe  dirsi  SpieeioUir 
tura  il  cambio  di  monete  d'oro  o 
d'argento  in  monete  di  minor  conto. 

Far  un  cambi.  Far  cambio.  Barattare. 
Permutar  cose  d'uso. 

In  cambi.  In  vece,  A  vece.  In  cam- 
bio: in  quella  vece:  in  quel  cambio. 

La  seconda  d'  cambi.  //  ritornello. 
Cosa  che  si  ripete  a  complicazione  di 
una  fticcenda,  o  a  sazietà  di  incidenti. 

ToÀiTR  IN  cambi.  Tórre  o  cogliere  in 
cambio.  Pigliare  una  cosa  per  un'  al- 
tra. Cogliere  per  cambio.  Cogliere  in 
fallo  per  un  altro. 

ToÉcm  VN  cambi.  Farsi  supplente.  Pren- 
dere impegno  di  servire  in  cambio 
d'dtra  persona  nelle  milizie,  il  che  si 
fa  per  lo  più  per  prezzo. 
Cambiala,  s.  f.  T.  di  Comm.  Cambiale. 
Cedala  dt  pagamento  data  o  ricevuta 
dal  eansHsla  o  banchiere  o  altro  mer- 
cante. 

l^àAR  UNA  CAMBIALA.   TVafTe  Una  let" 
tera  di  cambio.  Assegnare  un   paga- 
mento a  prò  d'alcuno  sopra  un  pro- 
prio debitore  per  mezzo  di  una   let- 
lera  di  eambio. 
Cambulétta.  s.  f.  Cedola  di  pagamento. 
Ordine  di  pagare  una  piccola  somma. 
Cambiahbnt.  s.  m.   Cambiamento.  Muta- 
mento di  cose. 
Cambumestàr.  s.  m.  Scopamestieri.  Colui 
che  svogliato  passa  dalFuno  all'altro 
mestiere  senza  accudir  bene  ad  alcuno. 
Cambumonàih.  s.  m.  Cambiamonete.  Chi 
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cambia,  baratta  o  spicciola  le  moiieCe. 

Càubiar.  V.  a.  CanUnare,  Cangiare ^  Mu- 
tare, Tramutare,  Ma  ai  dice  Cambiare 
lì  dare  una  moneta  d*oro  per  altra 
dello  stesso  valsente,  cangiare  il  gua- 
stare una  cosa  per  farne  un'altra, 
mutare  dicesi  de*  panni,  e  tramutare 
il  passare  da  pjaese  a  paese.  Parlan- 
doai  di  cosa  dicesi  dei  cambiarla  di 
staiMt  in  stanza. 
An  gh'avéa  mica  da  cambiar.  Non 
a^r  ipiceioli  per  dare  il  resto* 

Cambista,  s.  m.  tambiita.  G)lui  che  dà 
0  prende  danaro  a  cambio. 

Caubraja.  s.  f.  Rensoj  Cambraja^  Sorta 
di  tela  finissima*  Vi  sono  Cambraje 
lisce,  operate  e  rigate  di  Taria  fi* 
nezza. 

Cambrar.  ▼.  a*  Rappigliare,  Accagliare, 
Quagliare,  Raeeodare,  Coagulare,  Far 
sodo  un  corpo  liquido. 
Cambrar.  v.  n.  Assetare.  Dicesi  del 
brodo  grasso,  del  sego  ecc.  allorché 
freddando  si  rappigliano  e  fanno  gru- 
mo o  lastra. 

Prinzipiar  a'cambrares.  YelareU  II 
primo  grado  dei  rappigliarsi»  Y.  Ar- 
sorar. 

Cambrì,  s.  19.  Cambrì,  Specie  di  sotti- 
gliume, 0  a  dir  più  chiaro,  mussola 
che  si  accosta  alla  percale.  V.  Imbro- 
jon. 

Camelia,  s.  f.  T.  di  Bot.  Camellia,  Uosa 
del  Giappone,  Pianta  e  fiore  moder- 
namente introdotti  nel  nostro  (Mese, 
detta  la  prima  da  Lion.  Cemellia 
Japonica, 

Caxéll.  s.  m.  T.  di  Zool.  CameU,  Ca- 
mello. Animale  quadrupede  noto.  Il 
Camelut  bactrianus  di  Lino.  Camel- 
liere  conduttore  di  camelli. 
Camèll  con  dov  goeobi.  Dromedario. 
Quadrupede  somigliante  al  camello, 
ma  che  ha  doppio  scrigno  0  gobba 
sulla  schiena ,  detto  da  Linn.  Camelus 
dromedarius, 

Camén.  s.  m.  Cammino,  Quel  luogo  della 
casa  ossia  apertura  o  vano,  che  per 
entro  le  muraglie  si  lascia  ne*  luoghi 
(love  si  fa  fuoco,  acciochè  il  fumo 
per  esso  se  ne  esca  fuori.  Le  sue 
parti  sono 
Bus  del  fum    .    .  Feritoie. 
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Cana Gola,  Ifombeu 

Capa Cappa,  Cappeama, 

Foglar   ....  Focolare. 

Massa Fueto,  Fume^moh. 

Pochi.    ....  MureUù 
Preda     ....  Frontone. 

Cam^m.  s.  m.  Camminetto.  Lionato 
di  pietra,  marmo  0  altro  de'  cuaakA, 
Componesi  per  lo  più  di 

Spali StipiH» 

Voltèn  ....  Architrew*  . 
ornati  d!  fregi  o  di  scomiciatare. 

Cam^.  8.  m.  T.  de*  SeUj.  Tromba. 
Canna  verticalA  per  cui  passa  e  va 
via  il  fumo  d^  fornello. 

Camén.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Baeea  del 
forno,  L*  apertura  superiore  del  |imio 
fusorio  per  la  quale  s'introdoee  il 
minerale  e  di  dove  esce  il  fiiHBO. 

Camér.  s.  m.  Cammino.  Lvego  per 
dove  si  cammina,  strada;  ed  il  cam- 
minare stesso  o  viaggio. 

Camìn  alu  rRANCLÉN.  V.  FniDcìlén 
assolut.  Camminetto  alla  FranUi$u 

CàMÈn  CH*AM  FA  D*  PUMM.  Cammino 
acapno, 

Camén  dbl  cotAssbr.  Cannueeia.  Luo- 
go pel  quale  dal  ritegno  dello  AeagUa" 
tare  (  cotes$er  )  cala  V  acqua  sdftfuote 
del  mulino. 

Camén  ola  stua.  Focolare.    • 

Camén  d'  na  lanterna.  Cafnmùio. 
Quel  pezzo  di  latta  posto  nella  cepola 
d*una  lanterna,  il  quale  ne  arrestR 
il  fumo. 

Camén  d*  na  pipa.  CammtneKO.  For- 
nelietto  0  piccolo  vaso,  che  è  in  capo 
al  tubo  0  cannello  d*uoa  pipa  in  cui 
si  mette  il  tabacco  per  estrame  fumo. 
V.  Pipa. 

Camén  spazza.  Camino  sfUiginato. 

Camén  spoac.  Camillo  fUiginafo.  • 
Cameo.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  Cammeo.  Fi- 
gura intagliata  a  bassorilievo  in  qual* 
che  pietra  preziosa,  e  anche  la  stessa 
pietra  intagliata  o  scolpita. 
Càmez.  8.  m.  Càmice.  Vesta  longa  di 
pannolino  bianco  che  portano  le  per- 
sone ecclesiastiche  nella  celehraiione 
degli  nflici  divini  sotto  il  prinio  pa- 
ramento. Camicetto  diminol. 

Méttres  el  càmbz.  ihoamJWarti  Porsi 
il  càmice  indosso. 
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Camiiiìiu.  ti  L  Camminata.  L'atto  del 
camminare.  Fare  una  camminata:  an- 
dare a  spasso,  passeggiare. 

CuiiiiiE.  V.  a.  Camminare.  Far  viaggio, 
andare  da  on  luogo  ad  un  altro.  Va- 
le anche  affrettaVe  il  passo. 
Camimìb  malambkt.  Camminacchiare. 
Camminare  a  stento  per  deboleiza. 

Camiiiéra.  8.  f.  Camminiera.  Quello  spec- 
chio di  trovato  piuttosto  moderno, 
che  si  sovrappone  al  camminetto  di 
una  starna.  Dtcesi  anche  camminetto 
0  ifMfa  da  camminetto.  Le  sue  parti 
sono 

Colonén.    .    •    •  tìolonnette. 
Comisa  •    •    •    .  Cornice. 
Uffa .    •    «^    •    •  Cfiitallo. 

Panò Riquadro. 

Zimasa  •    •    •    •  Cimata* 
ZodèU  ....  Ba$L 
V.  Specc*. 

Camimétt.  s.  m.  T.  d'Arcb.  Camminetto. 
Plocol  cammino. 

Cam»,  s.  m.  Camice.  V.  Càmez. 

Camua.  s.  f.  Camleto.  Veste  di  panno- 
lino bianco  che  portano  uomo  e  donna 
in  sulla  carne.  Le  sue  parti  sono 
Corèa    •    •    .    •  Cuoricino. 
DìfioMì.    ..   •    •  Punto  allacciato. 
Fondei  dia  pattaja.  QuadreUetH  da 

piede. 
Foodlén  dil  spali.  Quadrelfetti  delle 

$pallette0 
Foodlén  dil  man-  Quadrelletti  degli 
ghì.  gpari  delle  mani- 

che. 
Fondlén  dl*occ  dil 
manghi   .    •    •  QuadrelleUi  delt  a* 
Bcelle. 

Gaida Gheroni, 

Golètt    •    .    •    •  Solino  da  collo. 
Listéa  dil  manghi.  PùUini,  Solini  delle 

maniche. 
Manghi  ....  Maniche. 
Pattaja   .    .    •    .  Teli  del  corpo  ^ 

Quarti,  Lembi. 
Pigòn.   •    •    .    •  Gala,  Diginna. 
Scàiev    •    •    •    •  Scollo. 

Spali SpalletU. 

Verta  dednans.    •  Sparato  da  collo. 
Verta  dil  manghi,  ^ri  delle  maniche. 
Verti  dia  pattaja  •  Sparati  di  fondo. 
Camisa.  s.  f.  Sopracarta.  Coperta  di 
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carta  che  per  amor   di   nettezza   o 
d' ordine  sì  soprappone  ad  altre  carte. 

Camisa.  s.  f.  T.  de'  GetL  Tonaca. 
Quella  sopraveste  di  terra  cotta  di 
che  i  fonditori  di  metallo  ricoprono 
la  cera  soprapposta  alla  prima  forma. 

Camisa  del  pozz.  Gola  o  Tino  dei 
pozzo.  Quella  muraglia  che  riveste  in- 
ternamente il  pozzo,  per  sostenere  k 
terra  o  impedirne  le  frane.  Quella  parte 
del  pozzo  nel  fondo  sopra  la  quale 
posa  la   gola   del   pozzo   dicesi  arca. 

Camisa  dla  stua.  Cassa,  lì  rivesti- 
mento esteriore  di  mattoni  o  di  ter- 
ra invetriata  delle  stufe. 

Camisa  d'  na  muraja.  Incamiciatura, 
Lo  incamiciare  le  facce  d' una  mura- 
glia ,  che  è  ricoprirle  per  di  fuori  con 
calce  0  altro. 

An  gh'avér  gnanca  d'  camisa.  Non 
aver  panni  indosso.  Non  aver  cendo 
da  coprirsi.  Esser  povero  in  canna. 

Alt  TOCCAR  LA  CAMISA  EL  ccL.  La  ca- 
micia non  toccare  il  culo.  Si .  dice  di 
chi  per  troppa  allegrezza,  dandone 
soverchia  dimostrazione,  si  rende  al- 
trui ridicolo.  Non  toccar  terra. 

Chi  fila  ha  una  camisa.  V.  Fila. 

Colla  ch*  fa  il  camisi.  Camiciara, 
Camiciaja.  Donna  il  cui  mestiere  è 
di  far  le  camicie. 

El  gh'  cavare  fin  la  camisa.  Gli 
trarrebbe  il  fil  della  camicia,  cioè 
lo  indurrebbe  a  fare  a  qualunque  co- 
sto le  voglie  di  lui. 

Far  'na  camisa  a  'na  muraja.  Inca- 
miciare. 

In  camisa.  In  camicia.  Colla  camicia 
sola  e  aenz*  altra  veste. 

In  mìnga  d'  camisa.  Sbraccialo,  Golia 
manica  in  su  fino  al  gomito. 

Metters  la  camisa.  Incamiciarsi.  Mei' 
tersi  la  camicia  indosso. 

Quasi  in.  camisa.  Discinto. 

Restar  in  camisa.  Restame  in  carni' 
eia,  e  tìg.  Rimaner  brullo,  povero 
in  canna. 

Senza  camisa.  Scamiciato.  Spogliala 
persino  della  camicia. 

Zogar    la  camisa.   Fare   a    perdert 
colle  tasche  rotte. 
Camisén  s.  m.,  Camisén'na,  Camisètta  s.  l 
Camicetta  diminuì,  di  camicia. 
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€amis^.  8.  m.  Baverina,  Gorgiera. 
Collaretto  di  tela  finanche  per  essere 
increspato  quasi  a  foggia  di  lattuga, 
fu  detto  anche  Lattuga» 
Cahisén.  s.  m.  Carnicino.  Colletto  di 
tela  fina  con  isparato  nel  petto  che 
serve  in  vece  di  camicia,  e  che  se- 
condo il  Parenti  potrebbe  chiamarsi 
Sopracamieia. 

Càmisoéula.  s.  m.  Camiduolina.  Specie 
di  corpetto  di  lana  o  d'altro,  che  si 
porta  sulla  carne  o  sopra  la  camicia 
a  maggior  riparo  dal  freddo. 
Camisoécla.  8.  f.  Camicia.  Si>ecie  di 
veste  le  cui  maniche  son  chiuse,  e 
che  si  ferma  di  dietro,  fatta  di  tela 
forte,  e  che  si  adopera  per  contenere 
i  maniaci. 

CAmsòif.  8.  m.  CamicioM.  Camicia 
grande. 
Camisòn.  s.  m.  Camiciotto.  Gonnella 
corU  a  foggia  di  camicia  che  adoprano 
gli  stalloni  nelle  scuderie  nel  gover- 
nare i  cavalli,  i  vetturali  in  viaggio 
ecc.  Quello  usato  dalle  persone  che 
assistono  gl'infermi  negli  spedali  di- 
cesi Gabbanella, 

Camjsott.  V.  Camisoeula. 

Caulòtt.  8.  m.  Ciambellollo,  Cambel" 
lotto,  Camellotto,  Camellina.  Tessuto 
di  pel  di  capra  d'angora,  o  di  ca- 
mello. Dicesi  Camellotto  (inetto  una  stof- 
fa di  lana  assai  manosa,  quella  stessa 
che  i  francesi  chiamano  ÉolletUm. 
Camlòtt  ondJL.  T.  de'  Drapp.  Brui^ 
sellino.  Specie  di  camellotto  che  si 
fa  in  Germania. 

Camlottéiv.  s.  m^  T.  de'  Drapp.  Camo^ 
jardo*  StoiSetta  mista  di  pelo  e  seta, 
fatta  a  foggia  di  ciambellotto. 

Camola.  8.  f.  Tarlo,  Tarma,  JHgnuola. 
Ma  diransi  meglio  tarli  que'  bruchi 
che  rodono  il  legno  (V.  taroèul) 
tarme  quelle  larve  che  nkiono  i 
panni,  e  tignuole  quelle  che  rodo* 
no  le  pelli,  i  libri  ecc.  Sotto  il  nome 
di  camola  si  confondono  spesso  dalla 
moltitudine  tutti  que'  bruchi  diver- 
sissimi che  vivono  in  diverse  sostanze, 
e  le  guastano,  e  che  provengono  dal- 
le uova  depostevi  dalle  femmine  di 
vari  insetti. 
Camoli  del  pàwn.  Tarme  de*  panni'- 
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lani.  Còsi  diconsi  le  molla  specie  di 
larve  provenienti  da  piccoli  lepidotteri 
che  rodono  i  pannilani.  Le  più  oomuoi 
tra  le  -  tarme  ricordate  che  danneg- 
giano i  panni  sono  la  Tinca  careitcUa 
e  la  tapezella  di  Linn. ,  ma  sono  pure 
frequenti  quelle  dette  faicitcUa,  ve^lto- 
nella  e  pellionella. 
Camoli  dil  péli.  Tignuole  delle  pelli. 
Bruchi  0  larve  di  diversi  insetti  prin- 
cipalmente coleotteri  che  rodono  le 
pelli  ed  i  cuoi.  Le  specie  più  danno- 
se appartengono  al  genere  Dermesti$ 
di  Linn.  e  specialmente  il  Dermeites 
pelilo  ed  il  murinus. 

Camole  dil  plizzi.  THgnuoie  delle 
pelliccie.  Bruchi  che  rodono  i  peli 
nelle  pelliccie,  e  8ono  larve  di  piccole 
farfalline  ossia  lepidotteri  di  diverse 
specie,  traile  quali  la  più  comune  e 
la  più  dannosa  è  la  Tinca  pelHonella 
di  Linn. 

Magnadura  dil  camoli.  Intignaiura. 
La  roditura  che  fa  la  tignuola. 

Caholì.  add.  Intignato,  Tarmalo,  Tar- 
lato.  Si  noti  però  che  inlarlano  i  le- 
|;nami,  intignano  le  pelli  e  inlermano 
I  panni. 

Camolir.  V.  a.  Intignare.  Esser  roio  dalle 
tignuole  ;  ed  è  proprio ,  più  che  d' al- 
tra cosa,  de'  pannilani,  delle  pelli  ecc. 
dicendosi  dei  legnami  più  propria- 
mente Intarlare. 

Camomilla  s.  f.  T.  di  Bot.  Camomilla, 
Camomilla.  Erba  odorosa,  medicinale 
provocativa  de'  mestrui  e  delle  urine. 
Camomilla  add.  del  fiore.  È  detta  da 
Linn.  Malricaria  Chamomilla. 

Camòr.  8.  m.  T.  Furb.  Asino. 

Camòss.  s.  m.  T.  di  Zool.  Camoscio.  Spe- 
cie di  ruminante  detto  da  Linn.  Anti" 
lope  rupicapra.  Le  pelli  di  tale  ru- 
minante sono  molto  ricercate  da'  pel- 
liciaj  che  le  dicono  ass.  Camosci. 
Dar  el  camòss.  T.  de'  Cuoj.  Como* 
sciare.  Dare  alle  pelli  una  preparai  ione 
simile  a  quella  delie  pelli  di  camoscio. 

Camozza,  s.  f.  T.  di  Zool.  Camozza.  La 
femmina  del  camoscio,  e  la  sua  pelle 
di  color  giallo  e  con  pelo  per  far 
calzette,  giubboni  e  calzoni. 

Camp.  s.  m.  Campo.  Terreno  coltivato 
di  non  molta  estensione. 
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Camp,  s*  m.  T.  de*  Blas.  Cat^fo. 
Quello  s|>azio  dello  scado  oel  quale 
à  dipingooo  le  imprese  o  altee  insegne. 
.  Gavp.  s.  m.  T.  de'  Mil.  ÀUendamen" 
90,  Campo. 

Camp.  s.  m.  T.  degli  Ooch.  Campo 
del  eatmoeehiale.  La  quantità  dello  spa- 
sto, che  guardando  con  esso  si  ?ede 
ad  un  tempo. 

Camp.  s.  m.  T.  degli  Org.  Ordini. 
Ognuno  di  que*  filari  di  canne  che 
veggonsi  di  faccia  agli  organi  nella 
parie  anteriore. 

Cavp.  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Campo. 
Quello  spazio  che  circoscrive  tutte  le 
esCremìtà  della  cosa  dipiota. 

Camp.  s.  ro.  T.  de*  Tess.  Campate 
V.  d*  uso.  Spasi  delle  guide  de*  telai 
alla  Jacquard,  i  quali  comprendono 
circa  Sfi  fori  ciascuno  per  le  arcate. 

Gasp  d*  fava.  Favuk,  Baccellaio. 
(Manni). 

Camp  d  lén.  Lineto.  Campo  seminato 
di  lino. 

Camp  d*  mclgòfi.  T.  d*  Agr.  Grantur- 
c^jo.  (Aui  de*  Georg.). 

Camp  dil  momedi.  T.  de*  2ecch.  Cam- 
po, Area.  La  parte  della  moneta  sul- 
la quale  sono  sculle  lo  imprese. 

Camp  i{i  spian.  Minuto^  Quel  campo 
che  è  affatto  privo  di  porche  o  solchi. 

Atbr  camp.  A^r  campo  di  fare  al- 
cuna cosa.  Avere  spasio  di  ^tempo 
sufiiciente. 

Dam  camp.  Dar  campo.  Dar  comodità 
e  vanuiggio. 

Métteb  in  camp.   Mettere  in  campo 
0  a  campo.  Cavar  fuori,  Produrre. 
Campada.  s.  f.  T.  degli  Arch.  Campata. 
Spasio  compreso  tra   pila  e   pila   nei 
ponti. 

Campada.  s.  f.  T.  di  B.  A.  Campo. 
Ogni  largura  di  superficie  sulla  quale 
si  lavori  di  quadro  o  di  pittura,  sia 
in  una  parete  che  in  una  facciata. 

Campada  del  tassbll  o  di  TRAvàTT. 
Pasninata.  Ordine  di  correnti. 
Campadi.  add.  f.  T.  d*Arch.  CampaU  in 
aria.  Cosi  diconsi  quelle  pietre,  che 
negli  ornamenti  delle  fabriebe  sono  in- 
tagliate, trasforate  molto  e  svelte  assai. 
Campagna,  s.  f.  Campagna.  Paese  aperto 
fuori  di   terre  murate.    Campagnetta 
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dimiont.  Si  usa  anche  per  Villa 
Villeggiatura,  ed  anche  per  indicar 
Il  tempo  che  si  passa  in  villa.  Contadi 
vale  campagna  intorno  la  città  nelh 
quale  si  contengono  i  villaggi  e  l 
possessioni.  CofUado  domestico  quelli 
parte  di  territorio  che  è  coltivata. 
Campagna,  s.  f.  T.  Mil.  Campa^ 
Il  luogo,  il  paese  nei  quale  si  £ 
guerra  campale  e  il  tempo  che  si  sti 
in  campagna. 

Campagna  avèrta  o  spazzJLda.  Cam 
pagna  rasa.  Quella  dove  non  soq< 
né  alberi,  né  case,  né  monti  o  simil 
che  l'occupino  o  rompano. 
D'  CAMPAGNA.  Campagnuolù,  Campa 
juolo.  Campereccio,  Compio,  Cam 
pestre,  Villareccio,  Villaresco,  Vii 
latro.  Rurale.  Add.  di  cose  che  ap 
partengono  alla  campagna. 

Campagràda.  s.  f.  Scampagnata,  Campa 
gnata.  V.  d*uso.  Diporto  passato  ii 
campagna:  passatempo  d'amici  in  can 
pagna.  Gita  in  campagna. 

Campagnetta.  s.  f.  Villino,  Villetta.  Pie 
cola  villa. 

Campagnoéol.  s.  m.  Campagnuolo.  Coli 
che  abita  in  campagna. 
CAMPAGNOàoL.add.Campo^uo/o>  Can 
pqjuolo:  appartenente  a  campagna,  pc 
es.  Topo  campagnuolo,  UcceUo  can 
pagnuolo  ecc.  V.  Campagna.  (D*). 

Campagnoéula.  s.  f.  T.  d'Agrim.  Mai 
chia.  Schizzo  fatto  da  geometri  ì 
campagna  di  un  campo,  villa  od  a 
tro  fondo  rustico.  In  altro  signif.  Vi' 
letta,  piccola  villa  o  podere. 

Campagnòìi*iia.  s.  f.  Compagnone.  Gra 
campagna. 

Campana,  s.  f.   Campana.  Strumento   i 
meullo  fatto  a  guisa  di  vaso  arrovi 
sciato,  il  quale  con  un   battaglio   < 
ferro  sospesovi  entro  si  suona    a   d 
.versi  effetti.  Le  sue  parti  sono 
Aoma  o  Battent  •  Battaglio. 
Cavilara.     .    .    .  Trecce. 
Clombèn.    .    •    .  Cattivello. 
Contoren    .    .    .  Bordo. 
Gordon  •    •    .    •  Cordoni. 
CulaU    ....  Testata. 
Passi .....  Fasce. 
Occ  del  battent  .  Gruccia. 
Slargh    ....  Curvatura. 
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Campjmà.  8.  f.  Campana.  V.  d*Qao. 
Sorta  di  tavola  sulla  quale  è  segnato 
a  scaletta  un  giuoco  che  dall' avere  i 
lembi  accampanati  dicesi  campana.  Si 
giuoca  con  palla  o  con  piastrella  spinta 
con  mazza,  e  vince  chi  fa  più  punti, 
o  si  ferma  nella  divisione  più  angu- 
sta che  figura  la  chioma  della  cam- 
pana. 

CiiPAifi.  8.  f.  T.  de'  Distili.  CamjHma. 
Vaso  di  piombo  o  di  altra  simile  ma- 
teria, per  uso  di  stillare,  con  un 
beccuccio  presso  al  fondo,  lungo  e 
torto  d'onde  esce  il  liquore  che  di- 
stilla. 

Campana,  s.  f.  T.  de'  Fast.  Forma. 
Grosso  cilindro  di  metallo  dove  si 
pone  la  pasta  da  far  vermicelli  od 
altri  pastumi.  Madrevite  quel  cilindro 
pure  di  metallo  nel  quale  gira  la 
vite  del  torchio  da  pastajo. 

Caipana.  s.  f.  T.  de^li  Oriv.  Sve^ 
gliello.  La  squilla  degli  orivoli,  che 
suona  a  tempo  determinato  per  de- 
stare ecc. 

Campana,  s.  f.  T.  delle  Sart,  Aecam' 
parlatura.  Foggia  di  sottana  o  di  ma- 
niche simile  a  campana. 

Cahpana  d'alabaster.  Campana,  Corpo 
sferico  di  alabastro  vuoto  internamente 
che  si  pone  sopra  la  fiamma  delle 
lucerne  per  aver  luce  più  quieta. 

Campana  del  capitéll*  T.  d'Arch. 
Campana  del  capitello.  Quella  parte 
che  posa  sopra  il  collarino  del  collare, 
risaltando  a  foggia  di  vaso  verso  la 
parte  superiore  dove  si  allarga. 

CahpaA  d'  vÉDBi.  Campana.  Vaso 
di  cristallo  o  simile,  fatto  per  difen- 
der dall'aria  o  dalla  polvere  le  mi- 
nute e  gentili  faUure,  e  cosi  anche  i 
fiori  dal  gelo. 

Dar  la  campana.  T.  delle  Art.  Accana 
panare.  Dar  foggia  di  campana. 

Fatt  a  campana.  Accampanato,  Cam* 
panifbrme.  E  parlandosi^li  fiori,  Cam" 
panulato. 

Mandar  in  pb  'na  campana.  TVaòoe- 
caria. 

Sonar  campana  b  martell.  V.  Sonar. 

Campanàr.  s.  m.  Campanaio,  Campanaro. 

Quello  che  suona  le  campane  ed  ha 

cura  di  esse.  Le  diverse  openaioiii 
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éà  campanajo  e  le  voci  più  a  lui 
attinenti  sono. 

OPERAZIONI  DEL  CAMPANAIO. 


Baccioccar  .    • 
Bacciocament  • 


Bott 

Bottèn    •    .    .  • 

Calendi  •    •    .  • 

Carcagnada.    .  . 

Carcar    .     .    .  . 

Ciappar  e!  bott  • 
Dar  campana  a 

martell   .    •  • 

Dar  di  bott     .    . 

Distesa  •  •  •  • 
Doppi    •    •    •    • 

Eco 

Far  andar  •  •  . 
Labrada .  •  .  • 
Mandar .  .  •  • 
Mettr  in  pe  •  • 
Mettres  a  sonar  • 
Piada  .... 
Sgnar  el  temp  . 
Sonar  a  la  longa. 
Sonar  al  foèug  • 
Sonar  da  festa.    • 

Sonar  da  mort    • 
Sonar  el  coro .    • 
Sonar  el  vesper  • 
Sonar  la  predica, 
la  messa,  la  co- 
muniòn,  l'ago- 
nia  


Sonar  l'ave  maria. 
Sonar  l'ora  d'nott 
Sonar  pr'nnangeL 


Scampanare. 
Scampanala,  StMi». 

pania. 
Tocco. 

Rintocchi,  Accenno. 
CariglioneT 
Calcagnata? 
Fremere. 
Rintoccare. 

Sonare  a  martello 

o  a  itormo. 
Taccheggiare,   &h 

nare  a  loeeAt. 
Lunga. 
Doppio. 
Lombo. 
Dindonare» 
Colpo  di  kMro. 
Suonare  a  rinioechi 
CapmHilfere. 
Dar  nelle  eainpone. 
Pedata? 

Sonare  a  meUiempo^ 
Suonare  a  di$ie$a. 
Sonare  a  fòco. 
Sonare  a  /tua  o  a 

gloria. 
Sonare  a  morto. 
Suonare  a  eapitokK 
Suonare  a  «caperò. 


Strimplada  • 
Tgnir  l'anma 

Zafirana.    • 


Suonare  a  prediea,. 

a  mena,  a  eomti- 

nione,  a  agonia 

ecc. 
Suonar  l^aocotanr 

geluM* 
Suonare  t  aoemaria 

de^  mora. 
Suonare  la  gkria 

degli  angeU. 
Tempellata. 
Fermare  U  baila" 

gtio. 

Mie  arti. 
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Campaiiàr.  Fig.  Sonare  ii  comò.  Man- 
dar puzso,  puttare,  pulire*  Spirar  mal 
odore* 

CahpanJLe.  V.  a.  T.  de'  Bacol.  /npae- 
ehire*  (Tose).  Dicesi  de'   bachi  da 
seta    ailorcliè   per  aver  conlratta   la 
malattia  per  cui  divenlaoo  vacdie  dan- 
no segni  di  deperimento. 
Campanàzz.  s.  ni.  Campanaccio.  Sorta  di 
campanello  fatto  di  lama  di   ferro  o 
di  branzo  che  si  mette  al  collo  della 
bestia  che  guida  l' armento  o  il  gregge, 
allorché  si  conduce  al  pascolo  od  al 
mercato. 
Càhpanèla*  s.  f*  Campana,  Coprifuoco, 
Quella  che  si   suona  alla  sera   dalla 
torre  del  Comune  per  annunziar  l' ora 
della  chiusura  delle  bettole. 
Càhpanéla.  s.  f.  T.  d'Agr.  Bronza. 
Quelle  campanelle  che  si  appendono 
al  ooUo  de*  buoi  del  suono  delle  quali 
sembra  che  questi  animali  godano  e 
ai  mostrino  perciò  più  briosi. 
Campamela  del   pus.   T.    de'    Filat. 
Campaneita.  La  terza  ruota  della  trat- 
tura i  cui  denti  imboccano  nello  stel- 
lone. 
CAHPAifàLA  DI  sgoUr.  Segno  o  tocco 
.   éeUa  ècuola*  Suono  che  annunzia  en- 
trare i  maestri  in  iscuola  a  far  lezione. 
Campanéladl'aspa.  T.  de'  Filat.  Cam- 
..  Mita.  Ruota  delia  trattura  (caldera) 
1  cui  denti  imboccano  in  quelli  della 
stella  dell'aspo. 
Gampanéli.  s.   f.  T.  de'   Set*   Rotismo. 
Serie  di  quattro  rpote  di  legno  duro 
dentate  in  diversa  foggia  per  le  anali 
il  moto  dell'aspo  si  comunica  ali  an- 
divieni  e  lo  fa  oscillare  affinchè  i  fili 
ai  vadano  incrociando  sulla  larabezza 
della  matassa*  V.  Stèla  e  Trombén. 
Campanéli.   T.   de'   Farm.   Peccheri. 
Sorta  di  bioehieri  grandi  per  lo  più 
a  cono  rovescio  accampanato  che  ser- 
vono per  decantare  i  liquori. 
Cahpahén.  s.  m.  Campanello. 

Campana,  s.  m.  T.  di  Bot*  Convol- 
volo, Rampichino,  Vilucchio  minore. 
Genere  di  pianta  che  ascende  ravvol- 
gendosi co'  suoi  steli  SUI  corpi  vicini 
mettendo  fiori  campanulati  bianchi. 
È  il  Convoivulue  arveneis  di  Linn. 
V.  Corzoèul, 
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Caipanén.  8«  m.  T.  di  Bot*  CanuHh 
nelle.  Pianta  rampicante  orìgioaria  del- 
l'America  e  coltivata  ne'  giardini  pe' 
suoi  fiori.  É  Vlpomoea  purpurea  di  Lm. 
Campanén.  s.  m.  T.  de'  FilaU  BoieUa. 
Arnese  ritondo  a  modo  di  fondello 
che  ponesi  a  piedi  del  fuso  da  filare. 
Cambanén.  T.  di  Min.  CampaniMO. 
Aggiunto  di  una  sorta  di  marmo  che 
si  cava  a  Pietrasanta  in  Toscana,  cosi 
appellato  perchè  nel  lavorarlo  acutt- 
mente  suona. 

Campanén.  s.  m.  T.  de*  Mugn.  Toh 
iennelk.  Ferri.  Quelle  tre  o  qoattra 
palettine  di  ferro  sostenute  da  uno 
de'  capi  da  un'  asticciuola,  che  ha  l'al- 
tra parte  compressa  dal  grano  della 
tramoggia  )  e  la  quale  lascia  cadere  i 
ferri  sul  coperchio  del  mulino  quando 
manca  il  frumento,  e  cosi  avvisano  il 
mugnajo. 

Campanén  da  caxilì.  Campanello.  Quel- 
la piccola  campana  che  nelle  case 
9)rrisponde  dall'uno  all'altro  appar- 
tamento, e  si  suona  per  chiamare  o 
dar  segno  d'aprire. 
Campanén  da  cesa.  Campanellino.  Quel 
campanello  che  nelle  chiese  dà  segno 
dell'elevazione  o  d'altri  sacri  riti. 
Campanén  da  sésa.  T.  di  Bot.  Viluc- 
chio maggiore.  Vilucchione.  Specie  di 
campanelle  che  crescono  presso  i  fos« 
sati  e  salgono  le  siepi.  Il  Convols^ulus 
sepium  di  Linn. 

Campanén  014  sanda.  Padiglione  chi- 
nese. 

Campanén  tond.  Sonaglio,  Nespola. 
Sonaglietto,  Sonagliuzzo  dimlout.  Pic- 
colo strumento  rotondo  di  rame,  bron- 
zo 0  materia  simile,  con  due  piccoli 
buchi  e  con  un  pertugio  in  mezzo 
che  li  coogiunge,  cnlrovi  una  pallot- 
tolina di  ferro,  che  in  movendosi 
cagiona  suono. 
Cahpanén'na,  Campanèla,  Campanètta.  s. 
f.  Campanella,  CampaìieUa,  Campa» 
nellina.  Piccola  campana. 
Campani.  T.  Furb.  Orecchie. 

Bisogna  sentir  tutt  dov  il  camp.ìni. 
Buon  giudice  dà  spesso  tuiìenza, 
raro  credenza.  Per  ben  conoscere  una 
medaglia  bisogna  vederne  il  diritto 
ed  il  rovescio. 
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SiiTTiR  ZERT  CAMPANI.  Plg.  Sentire  un 
certo  tasto. 

Sona  campani!  Sonate  a  dofmof  Fate 
un  segno  nel  muro/  Alto  d  aflunira- 
zìone,  quand*uDO  fa  bene  una  cosa 
contro  r aspettativa  o  l'usato. 

Campanìl.  V.  Tèrra. 

Far  di  campanij  pr'  aria.  Fw  castelli 
in  aria.  Farneticare j  Illudersi.  Fan- 
tasticare su  cose  impossibili. 

Campanòn.  8.  m.  Campinone  j  Gran  castt' 
pana.  Dicesi  anche  in  significato  di 
persona  di  altissima  statura  ma  sgra- 
ziata. (Pez.). 

Campanuu.  s.  f.  T.  Bot.  Erba  media  j 
Viola  maura.  Pianta  de'  giardini  che 
fa  un  fiore  a  caukpana,  detta  da  linn. 
Campanula  medium. 

Campar,  a.  m.  Compero.  Colui  che  è 
preposto  alla  custodia  dei  campi. 
CampXr.  t.  a.  Campare.  V.  Scampar. 
Campir,  t.  a.  T.  de'  Pitt  Campea- 
giare.  Spartire  i  colori  in  modo  che 
spicchino  con  vaghezza  l'uno  dd- 
r  altro. 

Campar  MLj' ACQUI.  Caterattajo,  Chia- 
vicante,  Aequajuoìo.  Colui  che  ha  la 
cura  e  la  custodia  delle  acque  d'ir- 
rigazione. 

Camparétt.  s.  m.  T.  d' Erpet.  Aanoccftia 
rossa.  Ranocchio  che  nella  bella  sta- 
gione s' incontra  spesso  tra  l' eshe  nei 
campi  e  boschi  asciutti  che  è  la  Rana 
temporaria  di  Lion. 
Camparétt  da  prà.  T.  d'Erpet.  Baga^ 
nella.  Piccolo  ranocchio  verde  che  nei 
tempi  umidì  sale  sugli  alberi  a  can- 
tare. É  la  Rana  arborea  di  Linn.  detta 
da  moderni  Hyla  viridis.  V.  Ranèla. 

Campeggiar,  v.  a.  T.  di  Pitt.  Campare , 
Campire.  Colorire  i  campi  delle  pitture. 

Campètt.  s.  m.  Campicene,  Camperei- 
lo,  Campitello,  Campicciuolo.  Piccolo 
campo. 

Campézon.  8.  m.  T.  di  Bot.  Campeggio. 
Legno  d'un  albero  dello  stesso  nome, 
pesante  e  durissimo,  che  serve  per 
tingere  in  nero.  Nasce  in  America 
nelr  isola  di*Campari  ed  è  chiamato 
da  Linn*.  Haematoxylon  campeehianum. 

Campiòn.  8*.  m.  Campione.  Dicesi  d' uomo 
prode  nell'armi. 
Campiòn.   a.  m.  T.  Mil«  IndkmU. 
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Soldato  0  sottuflBzIale  posto  per  segno 
alla  estremità  d' una  linea  che  fl|Ml- 
taglione  deve  occupare,  o  per  la  quale 
deve  passare  una  colonna. 

Campiòn.  s.  m.  Modello.  Peso  o  mh 
sura  originale  che  si  custodisee  dal 
Comune  per  riscontrare  la  legittimità 
di  tutti  gli  altri  pesi  e  misure. 

Campiòn.  s.  m.  Modamo*  Moddlo  col 
quale  gli  artefici  si  regolano  nel  iare 
i  loro  lavori. 

Campiòn.  s.  m.  Testimonio.  Quella 
parte  di  terra  che  gli  scavatori  lanciano 
alla  prima  sua  altezza  nella  buca  sca- 
vata onde  lasciar  una  norma  dello 
scavo  fatto.  V:  Omén. 

Campiòn.  s.  m.  Saggio.  Parte  di  un 
tutto  che  serve  per  «fare  un'  idea  della 
cosa  intera. 

Campiòn.  s.  m.  T.  de'  Zecch.  Modulo. 
Quello  strumento  che  serve  per  dare 
a  piastrini  delle  monete  la  voluta 
grandezza.  Marco  quel  peso  che  ne 
regola  la  quantità  del  metallo  che 
deve  contener  ciascun  pezzo. 

Campiòn.  s.  m.  Modello.  Qodl'og* 
getto  che  serve  di  norma  per  bme 
altri  a  lui  simili. 

Campiòn  d'  carìtbr.  Mostra  di  eara^ 
teri. 
Camra.  a.  f.  Camera,  Stanza.  Ha  la  ca- 
mera è  propriamente  la   stanza  da 
letto. 

Camra.  s.  f.  T.  Mil.  Camera.  U  punto 
estremo  interno  dell'anima  dell  obice 
ove  si  stringe  e  prende  fuoco  la  ca- 
rica. Dicesi  Camera  la  parte  consimile 
delle  altre  armi  da  fuoco. 

Camra.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  fanc.  Ca- 
mera^ V.  Mond. 

Camra  attacc  ai  copp.  Camera  a  ietto. 

Camra  da  spojares.  Spogliatoio. 

Camra  d'  comérzi.  Mercanzia.  Tri- 
bunale  che  giudica  le  cose  mercan- 
tili. 

Camra  del  carròn.  Carbonofia.  Quel- 
la stanza  ove  si  conserva  B  carbone. 

Camra  del  prènzip.  Camera,  Fisco. 
Luogo  al  quale  si  applicano  le  fecultà 
de'  condannati  e  le  eredità  di  coloro 
che  muojono  senza  erede. 

Camra  dla  fermbntaziòn.  T^  de'  Tab. 
Fermientatojof  V.  di  reg..  Stanza  ove 
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•ti  pone  h  foglia  del  Ubaoco  aimiioa* 
fiCa  parcbè  fenneoU. 
CiMMk  DLA  FoèujA.  T.  de'  BigaiL  Ma- 
gazzino delia  foglia. 
CmaA  DLà  FaoTA.  FrutUga» 
CàiaA  d'  LiBsaTJL  Sumza  o  eamira 
iiiimpegnata. 

CAxaA  rnuu.  Camera  fomiku 
CàSOLk  LOCAI! Dju  Camera  locanda.  Luo- 
go dove  ai  dà  da  dormire  per  prexio. 
CAsaA  LOCiDA.  Camera  lucida.  Mac- 
ebineUa  pooo  dissimile  dalla  camera  ot- 
tica per  uso  de'  pittori.'     • 
Caua  HoaiLiADA.   Camera  ammobi* 
gliata. 
CAiaA  HORTOAaiA.  Suoìna  mortuaria. 
Cahra  oaaA.  Camera  cieca,  cioè  sen- 
la  finestre. 

Caxra  ottica.  Camera  olUca.  Stru- 
mento che  a  guisa  d' occhio  artiflriale 
serre  per  levar  il  piano  o  disegnare 
qualsiasi  cosa  che  ai  abbia  davanti. 
ila 

Feritqfa. 

Tubo. 

Coisetta. 

Lente. 

Specchio. 

Tela. 

Pineitra. 


Bus  del  canon. 
Canon  •  •  . 
Cassétta.  .  . 
Lenta.  •  •  • 
Specc'-  •  •  • 
Tela.  .  .  • 
Verta  da  copiar 
CAMaA  SGuaA.  Camera  oscura.  Stru- 
mento poco  dissimile  dalia  camera 
ottica  suddescrìtta,  dalla  quale  diferìsce 
in  ciò,  che  le  immagini  che  riproduce 
sono  rovescie. 

Polir  la  cAvaA.  Far  la  camera:  ac- 
conciarla od  ordinare  il  letto. 
DiL  CAMBI.  Delle  stanzate. 
Fila  d'  cAsai.  Fuga  di  stanze  o  ri- 
scontra di  stanze, 
Camòfp.  8.  m.  Summómolo.  Colpo  dato 

sotto  il  mento. 
Camusa  o  Cavosa.  T.  di  Vet  Camusa. 
Cosi  dicesi  la  tesU  del  cavallo  che 
ha  la  parte  inferiore  della  fronte  ed 
il  naso  incavati,  per  cui  rassomiglia 
alla  testi  del  porco. 
Camussòn.  s.  m.  Segreta  j  Cameraeciaj 
Prigione.  Questa  voce  è  una  modìfi- 
caxioae  dell'antica  Camusén'na  che 
era  una  piccola  priffione  situata  sotto 
l'antico  Palazxo  del  Comune  contro 
S.  YitaU. 
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Càii.s.  m.  Cane.  Genere  di  quadrupedi  die 
si  divide  nelle  seguenU  specie. 

Cam  a  GAnai  torti.  T.  di  VeC  Qarn. 
basfpUo  0  bassetto  a  gmnbe  siork. 
Rana  mostruosa  di  cane  oolle  gambe 
storte,  cominciata  con  un  individiio 
rachino. 

CAM  AMTftLL'.  T.  di  Vet.  Okectolò.  Cane 

Dicoob,  cha  non  abbia  aneor  finito  di 

crescere,  o  Cane  levriero  giovane  che 

^ancora  non  ha  preso  la  caccia.  Òo^ 

'ciolino  diminut.  Cuccblaccio  pegaarat. 

CiM  AMAaL  Come  guasto,  rcSòiits, 
Mrofobo.  ecc. 

Om  ABfftÉs.  T.  di  Tet  Biurmuifm 
àeiemù  •  epedatura,  piede  /fseoMafe. 
IrihiMiiariope  chg  attacca  I  piedi  ilei 
dine  lo  seguito  a  hinghe  fatiéba  sol 
terreno  riscaldato  dal  sole  o  creile 
di  ghiaccio. 

din  BAMiàK.  Cane  barbone  [  Qma/k- 
miUaris  aquaiieus).  Cane  groaso  pia 
0   meno   coperto   di   peli    luoghi  e 
^^ìcciuti  per  Co  più  biaiìÌBhL 

Cam  BRlcM.  Cerne  bracco.  (  Cassie  /b« 
miliaris  sMeularis).  È  una  aorta  à 
cane  da  caccia  per  lo  più  di  pelo  it»- 
signo  o  macchiato,  il  cui  ufficio  è  d'io- 
seguire  da  lontano  la  cacciagione. 

Cam  BOLDùca,  o  cìn  ca'  magma  i  imiit. 
Cane  dogo  camuso.  Razza  arUfieiaie  in- 
glese formata  drilo  schiacciare  il  muso* 
per  diverse  geiièrationi  al  caùe  dogo,  ) 
per  cui  n'è   risultato  un   animale  a 
muso  sporgente  che  rendcsi    ancori 
più  brutto  col  tagliargli  le  orecchie. 
Cam  gattiv.  Cane  agro.  (Rana*). 
Cam  coas.  Corso,  oppure  Cane  cor' 
sico. 

Cam  da  borrìda.'  Cane  da  ie^ns. 
Cam  da  ckzik  0  DA  PRÉSA.  T.  di  Vei 
Cane  da  caccia  o  da  presa  o  eagaet 

0  segugio  o  corridore.  (  Canfa  fami' 
liaris  sagax).  Cane  molto  noto  ado- 
perato alia  caccia. 

Cam  DA  CORSA.  Corridore, 

Cam  da  ìèrma.  Cam  da  fermo. 

Cam  da  guardiv  Guardiano. 

CiM  j>A  Dc  MAS.   Cane  da   due    nasi 

1  cacciatori  cosi  chiamano  quei  cani 
il  cui  iDuffiilo  è  diviso  da  una  solca- 
tura verticale  in  due  parti  simmetri- 
che) in  modo  da   ligurare.  quasi  >due 
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n«i,  particolarilà  dai  cacciatori  Unto 
ricercata  nei  cani  da  addestrare  alla 
caccia. 

Om  dàmés.  Cane  Danese.  (  Cmii  fa- 
miiiaris  danicue  )  •  Cane  di  razza 
danese  di  forme  grosse  a  mantcilo 
macchiato  di  bianco  e  di  nero. 

€àn  dògh.  Cane  Dogo.  {Canti  fami- 
liaris  anglkus  ).  É  la  razza  più  grossa 
dei  cani  domestici,  quello  che  uà  da- 
to origine  al  Baule  dogue* 

CiN  DA  PAJAR.  Cane  da  pagUajo.  Ca- 
oe  di  razza  bastarda,  per  lo  più  gros- 
so, adoperato  ■  far  guardia,  .^tto 
perciò  anche  GuaréapagUojo. 

Càn  da  pastor.  Cane  da  foelore, 
(  Conti  fàmiliarie  dmneeiieui  ).  Grosso 
cane  a  pelo  bianco,  lungo  e  lanoso, 
adoperato  a  condurre  il  gregge. 

Càv  DA  PBJàsA.  Cane  da  presa,  da 
^punia,  da  giugnere. 

Càn  da  saùs.  Segugio. 

Càn  da  strada.  Cane  da  strada.  De* 
nominazione  volgare  per  indicare  ca- 
ni di  razza  bastarda  che  non  si  ponno 
riferire  a  verun  tipo. 

Càn  da  tòr.  MasHno. 

Càn  da  tiTTURÉN  o  pùMEL.  Cofie  lion- 
cino.  Piccolo  cane  a  mantello  fulvo 
con  peli  più  lunghi  e  irti  attorno  al 
eolio. 

Càn  del  mont  san  Bernard.  Cane  del 
San  Bernardo.  Prezioso  animale,  sal- 
vatore degli  individui  smarriti  nelle 
ghiacciaje  delle  Alpi,  di  forme  gigan- 
tesche e  colorito  diverso. 

Càn  favorì*  Can  mignone. 

Càn  inglés,  Càn  da  sior.  Cane  pie* 
colo  inglese,  ^  Canis  familiaris  Britan- 
nicus)»  Animale  di  piccole  dimen- 
sioni a4)elo  fulvo,  o  nero  e  bianco, 
disposti  in  larghe  macchie  colle  orec- 
chie e  la  coda  pendenti. 

Càn  inglés  NiGHER.  Cane  terriere  in- 
glese. Piccolo  cane  di  razza  inglese  a 
mantello  nero  con  macchie  rossiccie 
specialmente  al  muso  e  alle  gambe. 

Cà.n  levrèr.  Cane  levriere.  (  Canis  fa- 
fììiliaris  grajus  o  leporarius  ).  Cane  a 
forme  assai  smilze  e  gran  corridore  ca- 
pace di  fermare  le  lepri  col  suo  corso. 

Càn  MASTéN.  Cane  mastino.  Aazza  di 
cane  grosso  a  pelo  liscio  lucente  di 
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colore  vario,  ma  |flù  spesso  biondo  o 
grigio.  (  Canis  /hmiUaris  laniarius  ).  É 
un  eccellente  cane  da  guardia  e  di 
gran  forza. 

Càn  moloss.  Cane  Molosso.  (Canis 
ftuniliaris  mu'ossius  ).  Più  picciolo  del 
cane  dogo,  pur  esso  col  muso  sper- 
gale. 

Càn  HUFFLitN,  Càn  da  ytctu.  Cane 
muffalo.  Aazza  di  cani  piccoli  ora  meno 
numerosa  che  per  lo  addietro. 

Càn  pìnc'  0  Càn  pa  todèsol  Cane 
pincio.  Piccola  razza  di  cani  a  pelo 
lungo  setoso,  portante  alla  fnccia  mu- 
stacchi lunghi  e  di  colori  diversi. 

Càn  pdHOL.  Lioncino. 

Càn  spagnoèol.  Cane  epagnuolo.  l  Ca- 
nis  familiaris  extranius).  Cane  buo- 
no per  la  caccia  nei  looglii  paludosi, 
di  grande  statura  e  di  color  bianco 
o  marrone  o  macchiato. 

Càn  spiNòs.  Cane  spinoso.  Agghinto 
al  cane  da  caccia  per  indicare  quelle 
sue  varietà  il  cui  pelo  è  ruvido,  lun- 
go ed  irto. 

Càn  TiGRÀ.  Cane  tigrato  di  Corsica. 
{Canis  Corsieae  Ugratus).  Grosso 
cane  somigliante  al  mastino  e  di  pe- 
lame tigrato. 

Càn,  sorta  d'  péss.  Cane.  V.  Pèss  Gàn. 

Càn.  T.  Furb.  Guardadurme.  V. 
Sgondén. 

Càn  0  iNGORDiDOR.  T.  de*  Tess.  Cane. 
Lieva  imperniata  nel  suo  mezzo  con- 
tro il  brancale  in  prossimità  delia 
stella  ne*  cui  denti  imbrocca. 

Càn.  Figurat.  Cane.  Uomo  cattivo: 
uomo  avaro.  In  altro  signif.  Guasta" 
iarte. 

Càn  an  magna  d*  càn.  Lupo  non  man- 
già  lupo.  Tra  furbo  e  furbo  non  si 
camuffa.  Il  demonio  non  caccia  il  de* 
monio.  Adagio  cbe  non  ha  bisogno 
di  oomento. 

Càn  cu*  raja  an  dà  d'  bocca.  Can  che 
abbaja  non  morde.  Abbaca  U  cane 
quatito  piii  teme.  Chi  si  peode  a  ciar- 
lare, poco  0  nulla  fa  d*  Importante. 
Càn  da  cerosic.  Cane.  FerrQ  che  col 
suo  morso  mette  a  leva  il  dente  e  lo 
cava.  Tanaglia  V.  Ciava  inglesa.  Si 
compone  di 
Arvolt    •    •    •    «  Àreg. 
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Carcagooeul  del 

càD     ....  Leva. 
Ponta     .    .    •    •  Uncino. 

Càn  del  fcsìl.  Cane.  Quel  ferro  del- 
Tarchibuso  e  del  moschetto  che  tien 
la  pietra  focaja.  Le  sue  parti  sodo 
Coeur     ....  Cuore. 
Cui    .    •    •    •    •  Culo. 
Dardo     ....  Dosso. 

Food Ventre. 

Gaoassi  •    •    «    .  Mascelle. 
Cresta   ....  Cresta. 
Quader  ....  Quadrante» 
Sotpiastra   •    •    .  Gola. 
Sponda  ....  Spondella. 
Vida  dia  nósa.    .  Vite  della  noce. 
Vidòn    ....  Vite. 

Ckn  CROSS.  Fig.  Pesce  grosso.  Persona 
grande,  ricca,  potente. 

Càn  maggior.  T.  d'Astr.  Sirio,  lì 
cane  celeste»  la  canicola. 

Càn  minor.  T.  d'Astr,  Procione.  Se- 
gno celeste  che  precede  la  canicola. 

Ai  càn  màgher  agh  va  dré  il  moschi. 
Le  mosche  si  posano  addosso  ai  ca^ 
wUli  magri.  I  meno  potenti  sono  i 
primi  sempre  ad  essere  puniti,  a  toc- 
car le  sveniuref.  ecc. 

Amigh  cmè  càn  e  gatt.  ilmtco  come 
il  can  del  bastone. 

Amig  di  càn.  Cinofilo. 

ÀN    DESDAR    l    CÀN    CH*    DORMEN.    Non 

istuzzicare  il  vespaio,  Non  ischerzar 
coli' orso  se  non  vuoi  esser  morso. 

An  gh'avér  un  càn  per  lòr.  A^on 
trovare  un  can  che  abbai  per  loro. 
Non  avere  alcuno  che  s'adoperi  in 
lor  prò. 

An  ch'esser  un  càn.  Non  esservi  né 
can,  né  gatta:  non  esservi  alcuno* 

Aver  i  càn  a  la  vìtta.  Aver  i  cani 
alle  costole.  Aver  persone  intorno  che 
spingano  a  fare  alcuna  cosa. 

Aver  'na  pam  da  càn.  Aver  una  fa- 
me da  lupo.  Veder  la  fame  in  aria. 

Bèver  del  càn.  Lappeggiare. 

Dai  a  col  càn  ch'  l'  è  arabi.  A  nave 
rotta  ogni  vento  è  contràrio. 

£ssER  AL  CÀN.  Essere  aUe  stretta. 
Essere  al  verde.  Trovarsi  in  neces- 
sità grande,  in  angustia  di  cose.  Es- 
sere in  malora. 

Fah  IL  COSI   DA   CÀN    Acciaboltare , 
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Abborracciare.  Fare  cboebem  abiior- 
racciatamente. 

Farla  da  càn.  Cagneggiar^k  Far  i 
crudele. 

Fortuna  cmé  i  càn  in  cesa.  Afortsr 
nato  come  cane  in  chiesa. 

Lavorar  da  càn.  AeciaòaUare,  Àbber- 
racciare. 

Nemigh  di  càn.  Cinofobo. 

Razza  d'  càn.  Cane  svergogmio 
Can  rineaato:  Can  vituperato:  Ce- 
gnaccio.  Modi  ingiuriativi. 

QuAND  AS  DIS  dai  a    col   Cill  ,  TOTT  I 

gm'  Dan.  Quando  l'albero  è  caéi» 
tutti  corron  a  far  legna.*  Quotuto  li 
casa  abbrucia,  ognun  si  risealà. 
Alla  nùve  rotta  ogni  venia  è  eomri- 
rio. 

Restar  in  t*  la  piazza  di  càn.  Bt 
stare  in  sull'  ammattonalo.  Restar  in 
sul  lastrico.  Rimaner  senza  nieote. 

RlSPÉTA    EL    CÀN     PR'eL     PADftOlf.    Chi 

ama  me,  ama  il  mio  cane. 

Sènza  dir  né  càn  ne  àseiv.  insala- 
to ospite,  Furlivamenie. 

Star  da  càn.  Star  male,  e  diceà 
per  lo  più  dei  disagi  della  vita. 

TUTT  I  CÀN  MÉn'neN  la  CÓVA,  TUH I 
MINCIÒN  DISEN  LA  SÒVA.  Chi  fa  la  cs$^ 
in  piazza,  o  la  fa  alta,  o  la  fa 
bassa.  Ognuno  dice  la  stUM.  Prov. 
Non  si  posson  tenere  le  lingue  die 
Don  ciarlino. 

Un  càn  de  dio.  Un  cagnaccio.  Un 
Ezzelino. 

Vìta  da  càn.  Vita  dura,  traintglio- 
sa,  penosa. 

VbÉR   DRIZZAR   IL   GAMBI   Al    CÀN.     Volcf 

dirizzare  il  becco  allo  sparviere, 
Torre  a  pettinare  tin  riccio ^  Dar 
de'  pugni  in  cielo.  Voler  metter  se- 
sto dove  non  è  possibile. 
Càna.  s.  f.  Canna.  Pianta  il  cui  fusto  è  dirit- 
to, lungo,  vuoto  e  nodoso.  È  V  Arando 
donax  di  Linn.  Quella  specie  di  |>el- 
licola  che  avvi  dentro  diccsi  carttla- 
gine,  El  grupp  si  dice  Occhio  di  can- 
na, Uovolo,  Nodo.  El  canòa  Boc 
duolo,  Jntemodio,  Bubbolo.  E  quel- 
1  occhio  che  è  il  ceppo  delle  sue  barbe 
dicesi  Cannocchìo. 

Càna.  8.  f.  Canna,  Tubo,  Stfone. 
Cosi  dicesi   generalmeute   ogni   borta 
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di  corpo  che  abbia  forma  di  tubo. 

Càna.  s.  f.  Trotnbone,  Doccione  di 
canna  o  metallo  atto  a  soffiare  nel  fuoco. 

GiNA.  s.  f.  T.  de'  Fabb.  Ferr.  Guida. 
Specie  di  canna  cbe  circonda  Tago 
della  serratura  in  cui  entra  il  fusto 
della  chiave  femina. 

Càna.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Gùnfiatojo. 
Strumento  con  cui  si  gonfia  il  pal- 
lone, le  cui  parti  sono  le  stesse  che 
quelle  della  canna  da  serviziale* 

Gàka.  s.  f.  T.  di  Mag.  CapaceiOj 
Orale.  Cassetta  di  pietra  o  di  cotto 
che  comunica  col  portavento  e  colla 
canna,  avente  un  foro  che  si  apre 
quando  si  vuole  allentare  il  fuoco  del 
forno  fusorio» 

Càna.  s.  f.  T.  de'  Vetr.  Gamia.  Tubo 
di  ferro  con  che  1  vetrai  prendono  il 
vetro  fuso  dalla  padella  e  soffiandovi 
entro  formano  te  bocce,  i  bicchieri 
ed  altro. 

Cina  a  ancia.  T.  degli  Org.  Canna 
ad  ancia.  Canna  da  organo  a  lingua 
armata  d'ancia. 

Càna  da  lavatiy.  Canna  da  teivi^ 
ziali.  Strumento  cbe  serve  per  cac- 
ciare clisteri  nell'intestino  retto.  Le 
sue  parti  sono 

Càna Canna. 

Canètta  ....  Cannello. 
Fondèll  .    .    •    .  Cappelletto. 
Mànegh  .    •    .    •  Mazza  o  Stanhi/b. 
Rocchètt.    •    .    .  Rocchetto. 
Tia Stoppaccio. 

Càna  da  obghen.  Canna  da  oraano. 
Tubo  misto  di  stagno  e  di  piombo  di 
forma  tubulare,  ed  anche  di  legno  di 
forma  quadrata,  in  cui  si  fa  entrare 
il  vento  il  quale  produce  il  suono 
dell'organo.  Le  sue  parti  sono: 
Anma     ....  Anima. 

Bocca Bocca. 

Corp Corpo. 

Laber     •    .    .    •  Labbro. 

Pe Piede. 

Delle  canne  da  organo  ve  n'ha  od 
anima j  delle  otturate  o  chnuCj  delle 
aperte,  ed  a  lingueUa  od  ancia.  Le 
canne  prendono  vari  nomi  a  seconda 
dello  strumento  che  imitano  e  della  lo- 
ro dimensione,  ecco  le  principali. 
Arpòn    ....  Flauto  vIMtilo. 
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Bassetto. 
Bombarda  .    .    .  Bombarda» 
Bordòn  •    .    •    •  Bordone. 
Ciarcn    ....  Clarinetto. 
Claròn    •    •    .    .  Clarone. 
Contrabass  .    .    •  Contrabasio. 
Corn  inglés.    •    .  Como  ingle9t. 
Cornètt ....  Cornetto. 
Fagott    •    •    •    .  Fagotto. 
Fisarmonica    •    .  Fisarmonica. 
Flavt  in  8.^    .    *  Ftagioletto. 

Fiuta Flauto  tra/versiere. 

Oboe Oboe. 

Ottava  ecc.    •    •  Ottava  eoe. 
Ottavén  ....  Ottavino. 
Principal     .    .    •  Mostre. 
Sesquialtra.    .    •  Quindicesimo. 
Tromba.    .    •    •  Tromba. 
Trombòn    .    •    .  Trombone.  ' 

Viola Vt'oto. 

Violòn  ....  Violone? 
Violonzèll   /    .    .  Violoncello. 
Yòsa  umana   .    .  Voce  umana. 

Càna  da  painèli.  Fòdero  da  panioni. 

Càna  da  piàk  il  cardéli.  Accenditqfo. 
Canna  per  uso  di  accendere.  Quando 
si  adoperi  ad  ammorzare  si  direbbe 
più  propriamente  Spegnitqfo. 

Càna  da  sciòpp.  T.  degli  Arm.  Canna. 
Le  sue  parti  sono: 
Bocca Bocca. 


Bus  dia  culata. 
Contramira  •  • 
Covétta  .  .  . 
Culata  .  •.  . 
Fogòn  .  •  . 
Fond  dia  cana 
Granidura  .  . 
Masc'  del  vidòn 
Mira.  .  .  . 
Mira  d'  posta  • 

Scud  dia  culata 


Invitatura. 

Contramira. 

Codetta. 

Culatta. 

Focone. 

Camera. 

Traccia. 

Maschio  del  vitone. 
Mira. 
Angolo  di  guhia. 

0  volata. 
Angoli  a  fàcce* 


Vèrem  del  vidòn.  Spire  del  viton^. 
Vidòn    ....  Vitone. 
Voeud  0  bus  dia 
cana   ....  Anima,  Vuoto  del- 
la canna,  detto 
anche  Trapanna- 
tura. 
Càna  da  stròlog.  Cerbottana.  Specie 
di  canna  con  cui  parlare  altrui   pia- 
namente all'orecchio. 
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Càna  da  TiNTòm.  ecc.  Canna.  Pertica 
fatta  di  caona. 

Càna  del  caméu.  Gola.  QueUa  mede 
di  tubo  pel  quale  si  solleva  il  lomo 
de*  camiDÌoi  e  va  a  sprigionaisi  fuori 
'^1  fumajuolo. 

t^iiiA  DEL  FAN  AL.  Braccio.  Qnd  tron- 
cooi  di  cannuccia  di  ferrOj  o  quelli 
occhielli  assodali  nella  iaccia  anterio- 
re estema  delle  casse  delle  carroixe, 
nei  quali  si  imperoano  i  lampioni 
.  per  viaggiare  dì  notte. 

Càna  del  forcì,  del  badìl,  dla  vanga 
ecc.  Gorbia.  Quel  foro  circolare  che 
è  da  capo  ai  forconi,  badili ,  vanghe, 
ecc.  per  intromettervi  il  manico. 

Cara  del  LoéucHER  ciòn.  jBoeca  del* 
l'agiamento.  Quella  serie  di  doccioni 
che  dair  agiamento  (  cagadòr  )  portano 
le  iounondizie  nella  cloaca  o  pozzo 
Dero, 

Càna  del  kanbs.  T.  di  Ferr.  Ugello, 
Quel  tubo  che  dal  mantice  porta  1*  aria 
nella  fucina. 

CiNA  del  s*ciar.  Smaltilojo.  Condotto 
o  canale  che  dà  esito  e  mena  via  la 
rigovernatura  dell*  acquajo. 

Càna  del  zcfflétt«  Cassetta, 

CiNA  D*  £ndia«  Canna  d*  India.  Pianta 
comune  ne*  boschi  dell*  India  intomo 
ai  fiumi.  É  il  Calamus  scipionum  di 
Linn. 

Càna  dla  gola.  Canna  della  gola» 
Strozza,  gorgozzule,  esofago. 

Càna  dla  pènna.  Boccinolo  della  pen- 
na, WcAnuéiìo  della  penna  che  il  Tom- 
maseo chiama  Cannoncino  della  penna, 

Càna  dl'òra.  T.  di  Mag.  Canna, 
Tubo  di  lamiera  per  cui  l'aria  pro- 
vegnente dal  portavento  passa  nel- 
r  ugello. 

Càna  d'  zuqpher.  Giunco  d'India, 
Pianta  delle  Indie  di  cui  ci  serviamo 
per  mazza. 

Càna  fata  a  torciòn.  Canna  a  chioc- 
ciola. Quella  che  è  formata  d*una 
lamina  avvolta  spiraUnente  e  saldata 
sul  modello. 

Càna   ricada.  Canna  rigata.  Quella 
che  ha  alcune  scanalature  da  cima  a 
fondo  neir  interno  o  vano. 
Canada,  s.  f.  Cannata.  Colpo  di  canna. 

Giannettàta  colpo  di  giaunetla; 


a 

Canadèla.  s.  f.  Chiapiea,  Fógna,  Sma^ 
titojo.  Condotto  sotterraneo  per 
ed  imB 


vere  e  sgorgare  acqna 

Eie.  CanakHa    vale  scolatoio  80lte^ 

raneo  o  diìavica  corrente  per  «equi 

perenne. 

Canadèll.  s.  m.  Bigama,  Riamgmlo, 
La  parte  pia  bassa  che  è  nel  ma» 
o  dai  lati  delle  strade  di  città,  per 
dove  scorre  l'acqua  che  piove.  U 
piccole  solcature  che  si  riseonlmo 
nelle  superficie  piane.  I^r  sùnilil 
diconsi  Solchi,  Squarci,  eoe. 
Canadàll.  s.  m.  T.  ée'  Cals.  Firn. 
Solco  a  sffhimbeseio  cbe  si  ùl  miaro 
la  suola  della  scarpa  per  traoda  del- 
la lesina  e  della  cucitora  e  rquo 
de'  punti. 

Cakadèli^.  6.  m.  T.  de'  Tess.  Camtk, 
Scanalatura  nella  langbfìezza,  aia  dei 
subbio,  sia  del  subbidle,  per  mt 
strarvi  la  bacchetta. 

Canàja.  s.  m.  Barone,  Birbone,  Bric 
cane.  Canaglia,  Furfante,  Marinisk, 
e  in  slgnif.  più  mite.  Gaglioffa,  For- 
cazza,  ecc. 

Canàja.  s.  f.  Canaglia,  Geniaglk, 
Bordaglia,  Bruzzaglia,  Canagliume 
Feccia  del  popolo. 
Canàja  rdzzar6n*na.  Canaglia  bereh 
tina,  Furbaccio,  Dicesi  di  uomo  al- 
quanto tristo. 

Canajazza.  s.  m.  Furfantacelo,  BUwldih 
ne,  MaWagione,  e  più  rimesa.  Ficr- 
fantello,  Go^no/tno.  Furbo,  Maligno, ecc. 

Caiiajétta.  6.  m.  Scherz.  Furbacckiotto, 
Bricconcello, 

Canajòn.  s.  m.  Scampa  finche.  Capestro. 
Rìbakiaccio. 

Canal,  s.  m.  Canale,  Condotto,  Acqui' 
dotto.  Ma  condotto  è  voce  geoerica, 
canale  ancor  più.  Qualunque  luogo 
ove  corre  acqua  o  stia  è  lìpnale.  Acque- 
dotto è  canale  murato  e  con  più  arte 
costrutto  per  condur  acqua  da  luogo 
a  luogo. 

Canal,  s.  m.  Coiia/tno.  Così  dicesi 
ogni  filare  di  tegoli  cbe  raccoglie  le 
«acque  piovane  e  le  scarica  dai  tetti. 
Canal,  s.  m.  T.  de'  Mur.  Cassa.  Quel- 
la parte  concava  della  tcgolicra  (an- 
dadora)  per  la  quale  si  fanno  scor- 
rere dai  tetti  a  terra  le  tegole. 
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Canìl.  s.  m.  T.  de'  fieUil.  Pretella. 
Specie  di  forma  la  cui  si  versa  Toro 
per  farne  verghe  o  altro  simile. 

Cai<(àl.  8.  m.  T.  degli  Org.  PorÉaven- 
io.  Quel  tubo  che  porta  l'aria  nel 
somiere  di  un  organo  e  da  quello 
nelle  canne. 

Canal,  s.  m.  Fig.  Via,  Fonte,  Mez* 
za.  Modo.  ecc.  di  fare. 

Canal  da  oréves.  Canale,  Verffueeio, 
Cuechiaja.  Strumento  ad  uso  di  fon- 
dere oro,  argento,  o  altro  metallo 
per  gettarlo  in  verghe  o  in  pretelle. 

Canal  dla  BAcaèTTA.  T.  degli  Ann. 
Sbacehetiatura.  Canale  della  cassa  del- 
l'archibuso,  pistola  0  simile  in  cui  si 
caccia  la  bacchetta. 

Canal  dla  mnestra.  Scherz.  Canal 
delle  pappardelle.  Canal  dei  tozzi. 
11  gorgozzule.  * 

SAVéa    UNA    COSA    DA    UN    BON    CANJLL. 

Saper  chechesia  di  buon  tuogo,  da 
buona  parte. 

Canàla*.  V.  Nàva  e  Navétta. 

Canalén.  8.  m.  Canaletto,  Canalino.  Pic- 
colo canale. 

Canalén.  s.  m.  Troscia,  o  Stronia* 
Riga  che  fanno  i  liquori  correndo  so- 
pra chechesia. 

Canalétt.  s.  m.  Viagaiolo.  Quel  riga- 
gnoletto  che  scarica  le  acque  di  una 
piccola  sorgente. 

Canalétt.  s.  m.  Gorello.  Quella  fos- 
sicina  0  canaletto  che  corre  attorno 
alla  lucerna  (  scoi  )  del  torchio  e  con- 
duce Tolto  0  il  mosto  nel  tinello 
sottostante. 

Canali,  s.  f.  pi.  T.  de'  Sai.  Doccioni. 
Quelle  fosso  grandi  in  cui  si  conduce 
l'acqua  per  fare  il  sale. 

Canalòn.  s.  m.  Canal  grande. 

Canalùzz.  8.  m.  Gorgozzule,  Garga- 
rozza,  ikLwna,  Strozza.  Quella  parte 
della  gola  per  cui  si  respira.  Fauct 
la  sboccatura  della  canna  della  gola 
in  bocca.  Esofago  il  canale  che  mette 
nello  stomaco.  Trachea,  Aeperarteria 
quello  che  mette  nei  polmoni.  Con- 
fiamone il  gorgozzule  delle  bestie  bovine. 
Fig.  CoiaU. 

ÀVEBGH  UN  BON  CANALÙZZ.  ilveUC  Una 

gola  lastricata.  Inghiottir  ogni  cosa 
o  bollente  •  di  natura  pooo  goslosa. 
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CanJlpa.  8.  f.  Aasone.  Grosso  naso.  iVa- 
soecio.  Naso  deforme.  Ifappone,  Nap" 
paccia.  Naso  sperticato. 

Canapé,  s.  m.  Canapè.  Nome  turco  dì 
un  sedile  quadrilungo  ad  uso  di  se- 
der tra  giorno  più  persone.  Questa 
voce  fatta  italiana  dal  Salvini  è  pre- 
feribile secondo  il  Valeriani  a  Lettuc- 
do,  voce  suggerita  dal  Cesari.  Panni 
però  voce  buona,  perchè  derivala  dal 
Lectus  sul  quale  i  Greci  e  i  Romani 
stavano  sdrajati  quando  mangiavano 
al  triclinio.  Baneaccia  dieesi  quel  ca- 
napè e  simile  che  pensi  fuor  de'  caf- 
fè per  sedere. 

Canapzén.  8.  ro.  Predellino.  Sorta  di 
piccolo  canapè  per  uso  di  soppedaneo. 

Canàr.  V.  a.  Battere  con  canna. 

Canabén,  Canàri,  s.  m.  T.  d'Ornit.  Ca^ 
nario.  Canarino,  Uccelletto  di  color 

Siallo  che  canta  dolcissimamente,  eosi 
etto  dalle  Isole  Canarie  d'onde  fu 
portato  in  Europa*  É  la  Fringilla  ca» 
naria  di  Linn. 

Canarén'na.  8.  f.  Passera  di  Canaria. 
La  femmina  del  canarino.  V.  Canarén. 

Canàru.  Add.  di  vino.  V.  Vén* 

Canavùcc'.  8.  m.  Canapiklo.  Fusto  della 
canapa  dipelata  o  dirotta.  Le  parti 
più  minute  del  canapule  che  cadono 
dalla  gramola  o  maciulla  diconsi  Xt- 
sche. 

Canavucciìra.  6.  f.  T.  Bot  Canapaceia, 
Erba  bianca.  Pianta  che  nasce  ne' 
greti  de'  fiumi  e  che  per  avere  scor- 
za filamentosa  è  detta  canapaceia.  Cre« 
do  sia  V  Artemisia  vulgaris  ék  Linn. 

Cancarén'na.  V.  Cancrén'na. 

Cancellarésch.  s.  m.  Cance^lefefeo.  Ag- 
giunto di  carattere  grande,  che  già 
SI  usava  nelle  caiiceUerìe:  ed  è  pur 
agg.  di  carattere  tipografico. 

Cancellibr.  s.  m.  Capinera.  V.  Conigber. 

Càncher.  8.  m.  T.  di  Cbir.  Cancro.  V. 
Cancarén'na. 

CiNCHBR  DEL  FT^.  T.  di  Vot.  AlOfie  0 

grcketta  imputridita  o  putrefalla. 
icesi  quando  l' infiammazioDe  del 
tessuto  reticolare  del  fettone  non  si 
limita  alla  secrezione  di  sostanza  pu* 
ralente  ai  lati  del  fettone»'  uhi  ti  e- 
stende  anche  a  tutto  il  disiBOtto  del 
piede,  tanto  da  render  molle  il  cor* 
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no  e  fadle  a  potersi  dbtaocaro  a  lembi 
per  lasciare  allo  scoperto  il  tessuto 
sottoposto  yìto. 

CiNCHER  VOLAlfT.  T*  di  Vet.  Giosi' 
antrace.  Malattia  contagiosa  che  at- 
tacca la  liogaa  e  le  fauci  dei  bovini. 
Cancrén'na.  8.  f.  Canchero*  Cancro  il 
tumore  o  l'ulcera.  Cancrena  tutta  la 
parte  mortificata  intorno  all'ulcere, 
fa  quale  va  sempre  dilatandosi.  Ifecro- 
ii  la  caogrena  quando  estingue  qual- 
che parte  del  corpo  animale  ed  ogni 
forza  organica,  e  dicesi  S/hcelo  quando 
giunta  ad  occupare  tutta  la  massa  di  un 
membro  reca  infallibilmente  la  morte. 

Pars  la  cAifcaéii'NA.  Cancrenare.  Can- 
crenarsi, Incancherire. 
Ca5deiAbbr.  s.  m.  Candelabro.  Arnese 
metallico  che  è  come  l'unione  di  tre 
o  più  candelieri  sur  un  solo  piede, 
ovvero  un  candeliere  a  più  fusti. 

CandeUber.  s.  m.  T.  de'  Cala.  Bot" 
tino  lungo.  Sorta  di  stivaletto.  Tron- 
chi u.  Fior. 
Candéla,  s.  f.  Candela.  Cera  lavorata, 
ridotta  in  forma  cilindrica,  con  istop- 
pino  nel  mezzo,  al  quale  s'appicca 
il  fuoco,  per  uso  di  veder  lume,  se 
ne  fonno  anche  di  sevo  e  d' altro. 

Candéla  DA  cbrùsic.  Candela,  CandC' 
letta.  Specie  di  cilindro  per  aprire  il 
passaggio  delle  urine.  Ve  n'ha  delle  | 
solide  e  delle  cave  e  quest'ultime  si  ' 
chiamano  più  propriamente  Cateteri, 
SciHnghe* 

Candéla  da  tavla.  Mortaletto.  Can- 
dela di  cera  corta  e  grossa  ad  uso  di 
far  lume  nelle  stanze. 

Candéla  da  tgnìr  sd  cn  tràv.  Cande^ 
lo.  Candela.  Quella  travetta  o  specie 
di  palo  che  si  colloca  di  sotto  al  capo 
d'una  trave  per  reggerla  e  tenerla 
orizzontalmente. 

Candéla  del  nàs.  Moccio.  Quello  pen- 
dente dal  naso. 

Candéla  dla  zerioédla.  Candela  òene- 
detia.  Quella  che  si  dispensa  il  di 
della  candelora. 

Candéla  d'  prima  hoccadura.  Candela 
nuova.  Candela  non  mai  stata  accesa. 

Candéla  prinzipiàda.  Candela  arstc- 
cia,  cioè  manomessa,  non  nuova,  che 
*è  stata  accesa  altre  volte. 
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Candéla  romana.  T.  de^  Fooc. 
dela  romana.  Sorta  di  rano  a 
artifiziale  composto  altemativai 
di  lumini,  di  polvere  in  grana 
fuoco  morto,  forse  è  lo  stesse 
quello  detto  volgarmente  Flamb 

Candéla  stbìrica.  Candele  di  i 
na.  (Neólog.  Volg.  Ital.). 

A  LUM  d'  candéla  EL  SOLÉlf  PARA 

Aé  donna  né  tela  a  lume  di  ca 
Chi    ha    magnì    il    candéli,  c 

STOPÉN.    Chi    ha  mangiate   le 

spazzi  i  gusci.  Chi  s' è  impacci 

liberi  dal  pecoreccio. 
Parer  'na  candéla.  Andarsene  pe 

dell'  acquaio.  Smagrire  sensibili 
Candéli.  s.  f.  pi.   T.   d' Arch.    Ca 

I  fianchi  dritti  del  castello. 
Candéli.  s.  f.  pi.  T.  de'  SeU  Pu 

I  ritti  delio  stile  (  alber  )  de'  fiJ 
Candéli.  s.  f.  pi.  T.  di  Stamp. 

Spranghe  di  ferro  che  servivai 

tempo  a  tenere  in  sesto  il   pian 

torchio. 
Candì.  Candito.  Add.  di  quelle  cos 

me  frutta  e    simili   che    sono 

candite. 
CiNDm.    add.    Candido.  Bianco    ii 

premo  grado. 
Candid  cmè  un  dent  d'  cIn.  B 

come  la  nes?e. 
Candìt.  8.  m.   Candito.   Tutte    le 

o  simili  bollite  in  zucchero   mes 

con  chiara  d'uova,  ossia  candite 
Canditàr.  V.  a.  V.  Candir. 
Candir,  v.  a.  T.  dei  Past.  Candire. 

ciare  fruite  o  simili  facendole  ì 

in  zucchero  mescolalo  in  chiara  d' 
Canditén.  s.  m.  T.  de*  Conf.  Veri  a 

Sorta  di  zuccherino  fallo  a   fogg 

pastiglia  in  cui  entran  sostanze  ca 
Canditér.  s.  m.  Canditajo.  Colui   e 

o  vende  oggetti  canditi.  V.   Fasi 
Candlén'na  o   Candlètta.  8.    f.    C 

lina.  Candeletta.  Piccola  candela, 

deluzza.  V.  Candéla. 
Candlér.  s.  m.  Candeliere,  Arnese 

si   ficcano   le    candele    per    ten 

accese.  Ha 

Bocroèul     .    .     .  Bocciuolo. 

Gamba  ....  Fuso. 

Pé Base. 

Scudlèn  ....  Piattellino. 
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CA!fDLÉR  DA  ALTARI.  Caudeitere,  Que* 
che  portano  le  candele  accese  sugli 
altari. 

Candlér  del  zeri.  Torciere,  Porta' 
cero.  Candeliere  sopra  cui  si  pone  il 
iDrchio  pasquale.  Diconsi  Torcieri  an- 
che que*  candelieri  che  porlao  le 
torce  intorno  i  cataletti. 

Candlér  ola  cròsa.  Doppieri.  Quei 
candelieri  che  portano  le  candele  ac- 
cese attorno  la  croce ,  quando  è  in 
atto  di  processione* 

Candlér  dla  stm ana  santa*  V.  Fusara. 
Candlerén,  Candlerétt.  8.  m.  Piccolo 
candeliere.  Noi  ahbiamo  anche  Tac- 
crescit.  CandleròUy  ed  il  peggiorat. 
Candleràzz  cioè  grande  candeUere  e 
brutto  candeliere. 
Candlòn.  add.  m.  Moccicoso,  Moccioso. 
Imbrattato  di  mocci.  Sostant.  usasi 
taWolta  per  Fuseragnolo,  FasteUac- 
ciò.  Uomo  lungo  e  magro.  V.  Sperlin- 
gòn. 
Candlòtt.  8.  m.  Mortaletto.  Sorta  di  can- 
dela più  corta  e  alquanto  più  grossa 
delle  comunali  di  cui  propriamente 
ci  serviamo  per  le  ventole  e  lumiere 
e  per  candelieri  da  tavola  da  giuoco; 
Candelotto  è  quella  che  |K)rtano  in  ma- 
no i  chierici  ed  altri  nelle  processioni. 
Cero  0  Cerotto  si  dice  di  un  cande- 
lotto che  si  dia  d'oiSerta* 

Candlòtt  con  l*aniia.  Candelotto  a 
prova. 

Candlòtt  d'  giazza.  Giacciuoli.  Pez- 
zt^tti  di  ghiaccio  pendenti  dalle  gronde 
de'  tetti  in  tempo  d'inverno. 
Cane.  s.  m.  Canneto.  Luogo  dove  sono 

piantate  le  canne.  Canniccio. 
Canéla.  s.  f.  de'  Brent.  Cannella.  Quel- 
la mazza   lunga   con  largo  foro   che 
serve  per  trarre  il  vino  da  carratelli. 

Canéla  da  ciccolatér.  Ruotolo.  Cilin- 
dro di  granito  con  che  si  passa  alia 
pietra  il  cioccolatte. 

Canéla  da  la  fojXda*  Matterello, 
Spianatoio,  Matterò ,  Mestola.  (Ram.). 
Legno  lungo  e  rotondo  su  cui  s'av- 
volge la  pasta  per  ispianarla  e  assot- 
tigliarla. 

Canéla  da  la  polènta.  Mestone.  (Ram.) 
Bastone  ritorto  per  tramestar  la  po- 
lenta. 
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Canéla  dla  bòtta.  Cannella.  Quei 
legno  bucato  a  guisa  di  l)occiuolo  di 
canna  per  lo  quale  s'attinge  vino 
dalla  lM)tle. 

Canéla  da  rasar.  Rasiere.  Bastone 
ritondo  per  radere  il  colmo  delle  biade. 

Canéla  da  tén'ka.  Cannella  da  svi' 
nare. 

Canéla  da  zugar  a  giare.  Mazza. 
Asticciuola  con  cui  i  fanciulli  fan  sal- 
tare in  aria  la  lippa  (giare)  allorché 
giuocano. 

Canéla.  s.  f.  Cannella.  Corteccia  aro- 
matica di  varie  piante.  Le  qualità  più 
note  in  commercio  sono  le  seguenti. 

Canéla  d'  Goa.  CanneUina  di  Goa. 
Scorza  proveniente  dal  Laurus  cassia 
de'  Bot. 

Canéla  ordinaria.  CanneUina.  Cor« 
teccia  che  si  trae  dalla  Cassia  lignea 
de'  Bot. 

Canéla  regén'na.  Regina,  Cinnamo- 
mo, Cerniamo.  Corteccia  del  Laurus 
cinnamomus  di  Linn. 

D'  color  d'  canéla.  Cannellato*  Del 
colore  della  cannella. 
Canéli  del  subbi.  T.  de'  Tess.  Bac" 
chette.  Aste  poligone  incastrate  nel 
canale  del  subbio  e  del  subbiello  le 
quali  tengon  fermi  su  quelli  l'ordito 
o  il  tessuto  affinchè  non  isguscino  nel 
tenderli. 
Canéll.  8.  m.  Cannello.  Pezzuole  di  can- 
na, e  per  similit.  strumento  a  vari 
usi. 

Canéll.  8.  m.  Sifoncino,  Strumento 
che  serve  a  vari  usi  a'  distillatori. 

Canéll.  s.  m.  T.  di  Cart.  CaUllo. 
Cavicchio  che  tiene  assodata  la  gamba 
del  maglio  nelle  staffe  e  sul  quale  si 
snoda  allorché  spiana  la  carta. 

Canéll.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Rolletto, 
Bastone.  Specie  di  cilindro  eoo  cui  si 
preme  il  feltro  per  coodensaroe  il 
pelo. 

Canéll.  s.  m.  T.  di  Chir.  Cannello. 
Nome  di  vari  strumenti  ad  uso  de' 
chirurghi:  come,  cannello  per  la  pie- 
tra infernale,  cannello  per  gli  aghi, 
della  supposta,  per  la  dilatazione  del- 
l'uretra  ecc.  Dicesi  pure  Cannello  a 
quello  strumento  simile  a  matitatojo 
che  serve  a  tener  ferma  h  sesU,  o 
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a  facilftaroe  )*  iotroduzione  nel  cate- 
terismo del  caniJe  nasale.  Canneiio, 
una  sorta  di  slramento  a  foggia  di 
piccolo  cilindro  scanalato,  d'argento  o 
d' altro ,  a  uso  de'  chirarghi  per  intro- 
durlo nelle  piaghe.  Cannello  da  fHoc" 
ciche,  quella  specie  di  stile  che  ter- 
mina da  una  delle  sue  estremità  in 
un  bottone,  ed  è  biforcato  dall' altra, 
e  che  serve  per  spingere  le  filacciche 
ne'  seni  fistolosa  Chiamasi  in  fine  Al- 
galia  quel  cannello  o  tenta  d'argento 
Incavata,  che  s'introduce  nella  vescica 
per  estrarne  l'orina. 

Canéll  d' 111 escament.  Cannello  d't- 
nescamento.  V.  Stoppén. 

Canèll  ruLviNAirr.  T.  Mil.  Cannello, 
fìilminante.  V.  Spolétta. 
Cknin.  8.   ro.    Cannellino.   Cannelletto, 
dimin.  di  cannello. 

CknÈH.  s.  m.  T.  de'  Battìi.  Zeppo, 
Specie  di  stecca  da  rimendare  i  pezzi. 

Ckwkv  add.  Pagliato.  Cosi  dicesi  quel 
colore  che  somiglia  a  quello  della  pa- 
glia 0  che  tende  al  biondo  dorato. 

Canén  d'  ha  scoFFiA.  ccc  Cafinoncmt. 
Piegature  fatte  mediante  canneHetti 
alle  creste  o  cuffie  a  guisa  di  cannoni. 

CAifÉR  DLA  ROCCA*  Cannellini,  Quelli 
che  tengono  divise  le  gretole  della 
conocchia  là  dove  si  mette  il  pennec- 
chio. 
Caréster.  8.  m.  T.  de'  Cappell.  Caleatqfa. 
Arnese  su  cui  si  formano  le  falde  e 
si  imbastisce. 
Canesù.  s.  m.  T.  deUe  Sart  Specie  di 

FisdUt,  y.  Fissa. 
CAifÉTTA.  8.  f.  Cannuccia.  Sottil  canna  a 
più  usi,  ed  anche  canna  salvatica  che 
nasce  spontanea  in  paludi  o  m  ter- 
reni sterili  insiem  coli' ebbio  e  il 
giunco. 

CàNÉTTA.  s.  f.  Toccalapis.  Sorta  di 
matitatojo  che  serve  per  disegnare  o 
per  iscrivere  per  mezzo  di  una  punta 
di  lapis  piombino. 

Cahétta.  s.  f.  Rovescino,  Costurino, 
V.  Canèlti. 

Canètta.  8.  f.  Cannello  del  setviziale. 
Zampogna.  Quel  sifoncino  che  si  mette 
in  cima  alla  canna  da  clistere. 

CAivèTTA.  s.  f.  Matitatojo.  Cannuccia 
che  porta  la  matita. 
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CA!fèTTA.  8.  t  Lardatola.  Slmi 
da  cucina  che  serve  a  hrdeili 
carni  da  cuocersi. 

Cahétta.  8.  f.  T.  degli  Arg.  . 
netto  j  Cannello  da  saldare.  I 
tubo  incurvato  da  un  capo  ai 
di  mandar  col  soffiare  la  fiami 
una  lucerna  sul  lavoro  die  ai 
saldare. 

Canétta  da  pippa.  Cannuccia. 

Canétta  da  piTTOR.  YerghM 
Portapols. 

CANèTTA  DA  YÉ!f.   Tromba   da 
Tromba  da  barile.  Cannuccia  i 
più  di  lattai,  con  cui  si  trae  il 
dal  cocchiume. 

Canètta  DLA  PÈNNA.  Pennojuoìo, 
di  boccinolo  entro  cui  si  tengc 
penne. 

Candita  per  la  frcta.  Cannajo 
ticcio  grande  di  canna   sul    qu 
seecano  le  frutta. 
Canettì.   add.   m.   Arroccetlato.  l 

a  piegoline. 
Canettàr.  V.  a.  T.  delle  Stir.  An 
tare.  Stirare  le  biancherie  a  pie( 
0  a  cannoncini. 
CANèTTi.  s.  f.  pi.  T.  di  Bot.    Coni 
Spazzole  di  pedule.   Sorta    di 
de'  cui  fusti  si  fanno   stuoje   e 
nlcci,  e  della  spannocchia  spazi 
spolverare.  É  l' Arundo  phragmi 
Linn.  0  Phragmiles  vulgaris  di 

Canétti.  s.  l  pi.  T.  delle  Cali 
vescini,  Coiturini,  Quelle  maglie 
ritte,  parte  a  rovescio,  per  le  q 
viene  a  formare  il  cogno.  (  scài 

Canétti.  s.  f.  pi.  T.  dei  Fil.  G 
Stuoje  di  canne  per  tenervi  so 
bachi  da  seta. 

Cawétti  da  plafòn.   Stoje   o    l 
da  soffitte.   (  Lastri   e   Targ.  ) . 
di   stuoje   di   cannucce  che    se 
per  fare  ad  una  stanza  quel   so] 
che  si  chiama  Plafòn, 
CiNFORA.  8.   f.    Canfora.   Sostanza 
nelle  farmacie  che  si  ottiene   pt 
stillazione  da   un   albero   che 
nella  China  e  nel  Giappone  detto 
rus  camphora  da  Linn. 

Cànfora  da  speziar.  Canfi}ra  < 
ciale.  Materia  simile  alla  canfor 
i  chimici  ottengono  combiuandc 
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tnlcurocnte  l'acido  idroclorico  eoli* olio 
essenziale  di  trementiDa. 

CANroRÀ.  Canforato.  Add.  di  ciò  che  è 
sparso  di  canfora.  ^ 

Caivgiànt.  Cangiante,  Cangio,  VersicO' 
lore.  E  diccsi  per  lo  più  dei  colori 
de*  drappi.  Dei  colori  naturali,  come 
sarebbe  p.  e*  del  color  delle  piume 
di  una  colomba  direbbeai  meglio  Can" 
giante  che  Cangio.  Cangiante,  Erme' 
sino  dicesi  a  un  drappo  di  sete  eolor 
cangiante. 

Caniff.  8.  m.  e  fr.  Temperino. 

Ganifp.  8.  m.  T.  di  Cuc  Crocchette. 
Pezzi  di  ròba  pestata  in  mortajo,  co- 
me carne,  patate,  ri80  ecc.  fatti  cilin- 
drici sul  tagliere,  intrisi  in  uovo  sbat- 
tuto, rivoltati  in  pane  sottilmente  grat- 
tato e  fritti  in  padella. 

Ganìppa.  Nasone.  Grosso  o  lungo  naso. 
V.  Canapa. 

Ca?(làda.  8.  f.  Colpo  di  mattereUo. 

Canlàr.  V.  a.  Pireuotere  col  matterello, 
e  con  T.  di  reg.  Matterellare. 

Canlén.  s.  m.  Cannellino  diminut.  di 
cannello.  Vale  anche  cannoncino. 
Canlén.  6.  m.  T.  de*  Parrucc  Sub- 
bielli.  Que'  cilindri  verticali  ai  quali 
i  parrucchieri  raccomandano  i  capelli 
che  vanno  intrecciando  sul  lelajo. 
Canlén.  8.  ro.  T.  delle  Stir.  Ferri 
da  arroccettare.  CiHiidretli  di  ferro 
de*  quali  servonsi  le  stiratrici  per  ar- 
roccettare le  guarnizioni  di  pizzo  e 
simili  Cannicci. 

CA:«Lt!f*NA.  8.  f.  Cannellino,  CanneUelta 
diralnot.  di  cannella.  Cannelluzza. 

Canlòtt.  8.  f.  Aiccio  largo.  Sorta  di 
grosso  riccio  ora  poco  in  uso. 
Canlòtt.  s.  m.  T.  de*  Bast.  Battitqja. 
Corta  mazza  di  legno  colla  quale  si 
spiana  la  borra  de*  collari  sulla  forma. 
Canlòtt.  s.  m.  T.  de*  Conf.  Bastona 
celli.  Sorta  di  pastume  dolce  foggiato 
a  bastoncelli. 

CanocciXl,  s.  m.  T.  degli  Occh*  Caiuioe- 
chiale.  Canocchiale.  Strumento  com* 
posto  d*  un  tubo  e  di  varie  lenti  di 
cristallo  che  serve  per  ingrossare  gli 
oggetti  lontani  onde  vederli  megiia.  Ha. 
Alon^adi  .  •  •  Tubi.- 
Lenti  oculari  •  .  lenii  oc^lari* 
e     obbiettivi  .  LenH  oMtelMw. 


CA  5IS 

Canogciàl.  8.  m.  Caleidoscopio.  Stru- 
mento catotrico  simile  ad  un  cannoc- 
chiale composto  da  un  cilindro  cavo, 
ed  ha  tre  specchi  piani  collocati  en- 
tro il  cilindro  ad  angolo  acuto  tra 
loro,  il  quale  serve  a  mppresentare 
accozzati  tra  loro  sotto  forma  regolare 
diversi .  oggetti  informi  postivi  entro 
in  una  delle  estremità. 

CanocciJLl  acrovatic.  Cannocchiale  a- 
cromatico.  Che  ha  gli  obbiettivi  di 
diverse  materie  per  non  essere  sog- 
getto alla  produzione  dell*  iride. 

Canocciìl  a  eiOREif.  Cannochiale  in 
asta,  Qi.ello  che  ha  le  lenti  mastiet- 
tate  sopra  una  spranghetta  metallica 
e  senza  tubo. 

Canocciàl  da  campagna.  Sorta  di  lun- 
go cannocchiale  che  ha  tre  lenti  ocu- 
lari ed  una  sola  obbiettiva. 

CanocciXl  da  teater  doppi.  Cannoc'^ 
chiale  binocolo.  Cannocchiale  con  dop- 
pio fusto  che  ha  in  più  *  del  mo- 
nocolo. 

Mancgh.    •     .     .  Manico. 
Pontsèil.    .    .    .  Braccio  deW  ocu- 
lare. 
Vidalba  .    •    .    •  Otlimetro. 

CanocciXl  da  teater  sehpi.  Cannoc' 
chiale  monocolo  con 

Fust Tubo. 

Lenti Lenti. 

Snoeud  •    .    •    •  BocciuolU 

Canocciìl  sevpi  Cannocchiale  a  iride. 
Quello  che  ha  due  sole  lenti. 
Canoccialén.  8.  m.  Piccolo  cannocchiale 
se  composto  di  tubo   con   due  lenii. 
Occhialino  se  di  una  o  due  lenti  fer- 
mate in  un  solo  cerchio* 
Cannòn.  8.  m.  T.  Mil.  Cannofie.  Pezzo 
d*  artiglieria  cilindrico  gettato  in  bron- 
zo, o  di  ferro  fuso,  che  serve  a  cac- 
ciare projetti  di  ferro.   Le  8iie  parti 
principaU  sono: 
Bocca.    •  •  •    .    .  Bocca. 

Cana Anima. 

Corp  del  cannòn.  Corpo. 

Cóva Cofime. 

Culata    .    .    .    •  Culatta. 

Gran Giqfa. 

Gran  dia  lomera.  Grano  del  focone. 

Mira Bottone. 

Oreoci   '.    .    .    .  Maniglie. 
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Orciòn   ....  Orecchioni. 
Orel  dia  bocca     •  Tulipano. 
RodlÒD  .    .    •    •  Collare  del  tulipano. 
Volada  ....  Volata. 

V.  PCM. 

Cànnòn  cl-rt.  Cannonobice.  (Botta) 
La  Caronade  dei  fraoc. 

Cai^òv.  8.  m.  Bubbolo.  Pezzo  di  canna 
tagliato  tra  un  nodo  e  l'altro»  in 
guisa  che  da  una  estremità  abbia  il 
nodo  e  dall' altra  sia  aperto. 

Camòn.  s.  m.  T.  de'  Birr.  Tubo  da 
travasare.  Specie  di  sifone  per  pas- 
sare la  birra  dalla  caldaja  o  da*  tini 
in  altri  vasi  senza  spillarla. 

Canon,  s.  m.  T.  Furb.  Carratello  o 
Veggiola. 

Canon,  s.  m.  T.  delle  6uc.  Galtini. 
Liste  che  si  applicano  sul  petto  o  sparo 
di  una  camicia  a  foggia  di  pieghette 
larghe  circa  un  pollice* 

Canon,  s.  m.  T.  de'  Mac.  Cannella. 
Queir  osso  pieno  di  midoUo»  che  è 
attaccato  alla  polpa  della  coscia  e  della 
spalla. 

Canon,  s.  m.  T.  de*  Mors.  Cannone. 
Sorta  d'imboccatura  del  morso  del 
cavallo. 

Canon,  s.  m.  T.  de'  Parrucch.  Cin- 
cinno. Riccione  di  capelli. 

Canon,  s.  m.  T.  de'  Pett.  Tagli. 
Que'  roccbj  o  pezzi  di  corno»  segati 
della  giusta  lunghezza,  da  essere  con- 
vertiti in  lastre  da  farne  pettini. 

Canon,  s.  m.  T.  delle  Sart.  Piegoni 
delle  sottane  delle  vesti. 

Canon,  s.  m.  T.  di  Stamp.  Cannone, 
Canone.  11  maggiore  fra  i  nostri  ca- 
ratteri da  stampa. 

Canon  da  stùa.  Canna  da  stufa.  Tubo 
che  conduce  il  fumo  fuori  della  stufa. 

Canon  da  svojar.  Cannone,  Cannello. 
Bocduolo  di  canna  su  cui  s'incanna 
seta,  lana  ecc.  nel  dipannarla. 

Canon  del  manes.  Bucolqre.  V.  Mèn- 
des. 

Canon  del  s'ciàr.  T.  d'Arch.  Con^ 
dotto.  Doccione  fatto  per  le  case  per 
ricevere  l'acque  dell'acquaio. 

Canon  del  zoéugh.  T.  de'  Tess.  Can- 
nello*  Sorta  di  rocchetto  per  montare 
r  ordito. 

Canon   di  condòtt.   Doccioni.   Tubi 
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di  terra  cotta,  che  imboccano  gì 
negli  altri  e  formano  i  cootloui 
menar  l'acqua  o  altre  materii 
serbatoi  o  scoli. 

Canon  dil  navétti.  Gronda ja.  \ 
di  tubo  di  latta  lungo  circa  un 
ciò  che  saldato  nel  corpo  della  e 
(  navétta  )  ne  riceve  V  acqua  e  la 
spagliata  a  terra. 

Canon  dil  pénni.  Pennajuolo. 
di  latta  nel  quale  i  fanciulli  vi 
gono  le  penne. 

Canon  dil  fontani.  Cannella. 
cione  di  piombo,  di  rame  o  altn 
serve  a  condurre  le  aeque  delle 
tane.  Dicesi  Cannone  quel  lui 
bronzo  o  di  ferro  fuso,  il  quali 
mediatamente  dal  rivo  o  dalla 
serva  deriva  l'acqua  ai  tubi  di 
ho  0  cannelle  di  terra  destini 
condurla  ove  fa  di  mestieri. 

Canon  dil  grondi-  Cannoncini.  (' 
tubi  di  latu  od  altro  metallo,  i 
fermati  contro  il  muro,  comui 
colla  doccia  (  navétta  )  e  ne  m< 
l'acqua  fin  presso  al  suolo,  od 
sono  di  esso. 

Canon  dla  bajonètta.  Braccio, 
duolo.   Quella    parte   cilindrica 
bajonètta  che  cinge  la  bocca  de 
chibugio. 

Canon  d'  na  fràpa.  Cannoncini. 
piegature  in  alcune  cose  del 
donnesco,  fatte  a  guisa  di  cann 

Far  I  CANON.  Fare  i  cannoni.  ( 
zione  dell'incannatore,  quando  i 
na  le  matasse  dell'ordito  sopra 
chetti  con  cui  si  ordisce. 
Canonada.  s.  f.  T.  Mil.  Cannonata 
0  colpo  di  cannone. 

Canonada.  s.  f.  Fig.  Sparata,  \ 
E  in  altro  signif.    Correggiola, 
tezzata. 
Canonament.  s.  m.  T.  Mil.  Cannonan 
V.   d'uso.   Sparo   di   molte   e    ] 
cannonate. 
Canonàr.  V.  a.   T.   Mil.   Cannoneg^ 
Spesseggiar  le  cannonate:  spara 
cannoni.   Cannonare    bersagliare 
cannone.  Sbombardare  fìg.   vali 
tezzare  solennemente. 
Canonér.  s.  m.  T.  Mil.  Cannoniere 
tigliere.  Bombardiere.  V.  Milita 
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Canonéra.  8  f.  T.  Mil.  Cannoniera.  Aper- 
tura donde  si  scarica  da*  forti  il  can- 
none. Con  simil  nome  si  chiama  pure 
un  picco!  legno  da  guerra* 

Canon ic.  V.  Canonicb. 

Canonica,  s.  f.  Canonica.  Propriamente 
l'abitazione  dei  canonici,  ma  deno- 
tante ora  l'abitazione  del  parroco. 

Canonicàt.  8.  m.  Canonicato,  Grado  cle- 
ricale delle  chiese  metropolitane,  cat- 
tedrali, o  collegiate;  dignità  o  pre- 
benda di  canonico. 

Canonica,  s.  ro.  Canonico,  Religioso  che 
gode  dignità  e  prebenda  canonicale, 
un  canonicato  ed  anche  appartenente 
a  cànoni.  Canonico  regolare.  Cosi  chia- 
raansi  i  canonici  i  quali  non  sola- 
mente vivono  in  comune  e  sotto  una 
stessa  regola;  ma  che  vi  sono  obbli- 
gati per  voti  solenni. 

Canonich.  s.  m.  Cavezza,  Capeitro. 
Cosi  dicesi  per  metafora  venuta  dal 
mal  uso  del  solazzarsi  i  monelli  pe* 
vestiboli  e  le  scalee  delle  chiese. 

Canonich.  add.  m.  Canonico*  Legit- 
timo regolaire  secondo  la  legge  cano- 
nica. 

Canonista,  s.  m.  Canonista,  Dottore  in 
ragion  canonica. 

Canonzén,  Canonzétt.  s.  m.  Cannonetto, 
Cannoncino.  Diminut.  di  cannone. 
Canonzén.  s.  m.  Cannoncello.  Piccolo 
tubo  di  terra  o  di  piombo  che  serve 
per  condotto. 

Canonzén.  s.  m.  T.  de'  Mors.  Can» 
noncino.  Sorta  di  morso  fatto  a  foggia 
di  cannone  da  tenere  in  bocca  a'  ca- 
valli. 
Canonzén  s.  m.  T.  di  Stamp.  Can^ 
twncino.  Carattere  da  stampa  che  è 
di  mezzo  tra  il  cannone  e  il  paran- 
gone. 

Canonzén.  s.  m.  T.  delle  Stir.  Can^ 
noncini  di  eresie  o  cuffie.  Certe  pie- 
gature delle  creste  fatte  a  guisa  di 
cannoni. 

Canotiglia.  8.  f.  Canutiglia.  Strisciolìna 
d'argento  battuto,  alquanto  attorci- 
gliala per  servirsene  ne'  ricami  e  si- 
mili lavori.  Se  ne  fanno  pure  d'oro 
falso  0  d'altro.  Conterie  tubettini  di 
vetro  (li  diversi  colori  ad  uso  di  col- 
lane,  corone  e  simili. 
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Canotiglia.  s.  f.  Granatiglia.  Legna- 
me  sottile  usato  nell' impiallacciar  ta- 
vole e  in  altri  lavori. 
Cans.  s.  m«  Frugnone,  Garoniolo»  Pu- 
gno dato  di  punta. 
Cant.  8.  m.  Canio.  Armonia  espressa 
colla  voce  e  l'aria  medesima  del 
cantare. 

Cant*  s.  m.   Canio,   Caniare.  Parte  • 
del  poema* 

Cant  a  du.  Canio  altemalioo.  Il  modo, 
con  cui  si  cantano  i  salmi  nelle  chiese. 

Cant  ambbosian.  Canio  Ambrosittno. 
Quel  canto  introdotto  da  S.  Ambrogio 
ad  imitazione  della  chiesa  orientale. 

Cant  pérem.  C-anto  eoraUj  Canto 
férmo,  RomanQ,  Gregoriano  o  a  es- 
pella. Quel  canto  che  si  usa  net  cori 
degli  ecclesiastici  siccome. fu  stabilito 
da  S.  Gregorio. 

Cant.  Per  Banda,  Lato,  Fianco. 
Parte. 

Cant  dedsora.  T.  de'  Chiod.  Spalla 
di  punta.  Quella  parte  del  piano  del 
tasso  de'  chiodajuoli  verso  la  quale 
sta  il  fattorino  a  mazzicare,  e  si  fa 
la  punta. 

Cant  dbdsotta.  T.  de'  Chiod.  Spalla 
di  testa.  La  parte  del  tasso  verso  la 
quale  sta  a  lavorare  il  chiodajuolo. 

Cant  mbster.  T.  de'  Chiod.  Piano. 
La  parte  piana  che  è  nel  mezzo  dei- 
la  faccia  del  tasso  da  chiodaiuolo. 

Dal  cant  me,  Dal  cant  so.  ìkU  canto 
mio,  ecc.  Cioè  per  quanto  a  me,  per 
quanto  a  lui  s'appartiene. 
Cantabil.  s.  m.  T.   di   Mus.   Cantabile. 

Musica  lenta  e  sostenuta  per  canto. 
Cantada.  s.  f.  T.  di  Mus.  Cantata.  Com- 
posizione   musicale   con    recitativo  e 
aria. 
Cantadén'na.  s.  f.   Canterellata,   Cantica 
chiata.  Breve  e  spezzato  canticchiare. 
Cantadoe.  8.  m.    Cantatore,  Che  canta 
molto  e  forte,  e  dicesi  di  uccelli  can- 
tajuoli  come  di  persone  che  non  si 
stancano  di  cantai^e. 
Cantant.  s.  m.  Cantante,  Colui  che  fa  pro- 
fessione o  mestiere  dell'  arte  del  canto. 
Cantore  dicesi  chi  è  destinato  a  can- 
tare in  coro.  Canterino  chi  canta  sen- 
z'arte  e  per  puro  divertimento.  Fra 
i  cantanti  di  professione  sono;  VAUo, 
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il  Contralto,  il   Soprano,  il   Mezzo 
Soprano,  il  Tenore,  il  Baritono,  il 
BaMo  e  il  Basso  profimdo. 
Cantante,  s.  f.   Cantatriee,   Cantante  e 

non  Cantrice. 
Cantar,  v.  a.  T.  di  Mus.  Cantare   Man* 
dar  fuori  misuralameiHe  la  voce,  ed 
è  proprio  dell'  uomo  e  degli  uccelli. 

Cantar  cm  un  lesgnoeul  db  Ziàn. 
Cantare  come  un  canerin  di  maggio. 

Cantar  con  grazia.  T.  di  Mus.  Can- 
tare di  maniera.  Cantare  con  senti- 
mento ed  animo,  con   ornamenti  e 
.  variaxioni  scelle  e  con  gusto. 

Cantar  da  angkl.  Cantare  come  una 
calandra,  un  rusignuoio,  come  una 
sirena.  Cioè  per  eccellenza. 

Cantar  d'  agilità.  T.  di  Mus.  Cantare 
d*  agilità.  Eseguire  celereme nte  qua- 
lunque melodia,  facendo  \olate,  co- 
latine e  trilli. 

Cantar  del  grill.  Grillare. 

Cantar  dil  rani.  Gracidare. 

Cantar  dla  gallén'na.  Schiamazzare. 
Quel  crocidare  che  fa  la  gallina,  depo- 
ste le  uova,  fugata  o  presa. 

Cantar  dla  zigala.  Stridere  V.  Vcrs. 

Cantar  d'  manéra.  Cantare  manierato. 
Cantare  con  una  profusione  di  rifio- 
rimenti senza  gusto  o  discernimento. 

Cantar  b*orégcia.  Cantare  a  orec* 
chio,  ad  aria. 

Cantar  improvis.  Cantare  a  libro 
aperto.  Cantare  a  prima  vista. 

Cantar  in  falsétt.  Cantare  in  qmlio, 
in  voce  falsa. 

Cantar  LA  nina  nana.  Cantilenare, 
Far  la  ninna  nanna. 

Cantar  messa.  T.  Eccl.  Cantar  messa. 
Dir  la  messa  cantata. 

Cantar  sott  vòsa.  Canterellare,  Can- 
ticchiare. 

Cantar,  v.  n.  Crocchiare,  Cosi  chia- 
masi il  suono  delle  cose  fesse  quando 
sono  percosse. 

Cantar.  Fig.  Cantare.  Parlandosi  di 
scritture,  contratti  e  simili;  vale  far 
manifesta  la  cosa  di  cui  si  tratta.  Carta 
canta. 

Cantar.  T.  Furb.  Cantar  d*aiolfo, 
svertare,  schiodare,  sgorgare ,  spiat- 
tellare,  vuotare  il  sacco,  scuotere  il 
pellicino.  Dir  lutto  quello  che  si  sa. 
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Far  cantar.  Cavare  i  aUeeUi  ttUmL 
Trargli  di  bocca  quel  che  egli  per 
altro  non  direbbe. 
Lassar  cantar.  Fare  il  formieon  à 
sorbo,  che  non  esce  per  bussmrw  du 
si  faccia.  Dicesi  di  chi  fermo  nelb 
sua  opinione,  lascia  dire  e  tira  ior 
nanzi  nel  fatto  suo. 
Cantarla  a  von.  Cantare  ii  vesprs 
ad  alcuno  o  sonarla  ad  alcuna,  Di^ 
gli  liberamente  il  fatto  suo.. 

Cantarà.  s.  m.  Cantarano,  Ccusetkm. 
Arnese  o  masserizia  di  Icgoame  li 
forma  di  cassa  grande,  aia  pia  atto 
dove  sono  collocate  cassette  che  a 
lirano  fuori  per  dinanzi,  ad  oso  £ 
riporvi  chechesia.  V.  Comò. 

Cantarén.  s.  m.  Canterino,  Cmiftloft. 
che  fa  professione  di  cantare  per  le 
strade. 

Cantarén*na.  s.  f.  T.  Furb.   La  paàelk> 

Cantàrida.  s.  f.  T.  d*  Entom.  CantartOs, 
Cantaride,  Vescicatorio.  Insetto 
leottero  di  colore  metallico  verée  eh 
rato;  meno  le  antenne  o  eorna  àt 
sono  nere.  È  notissimo  per  l' oso  èr 
se  ne  fa  come  medicamento  per  e^ 
citare  la 'sensibilità  di  qualche  orptt 
importante  della  vita.  Si  usa  «Me 
per  base  de*  vescicanti ,  ed  è  dtàuait 
da  naturalisti  Lytta  vescieataria. 

Cantén.  s.  m.  Cantino.  Corda  da  viali* 
e  d'altri  stromenti,  posta  in  ultii» 
luogo,  di  suono  acutissimo. 
Cantén.  Figurat.  Tasto.  Dicesi  m 
esser  tasto  da  toccare  queir  argomeeti 
che  può  ferire  l'amor  proprio  d'é 
cuno.  ecc. 

Cantén'na.  s.  f.  Cantina,  Volta.  Loop 
sotterraneo  dove  si  tiene  o  coasent 
il  vino.  Canova,  Celliere,  stanza  ter 
rena  per  uso  di  tenervi  il  vim 
piccola  quantità. 
Andar  la  vòsa  in  cartén^na.  Aft' 
care,  Arrocare.  Perder  quasi  la  wtf 
per  raucedine. 

Cànter.  s.  uj.  T.  de'  Stov.  Bagno.  Vi» 
contenente  la  vernice  per  le  stovi^ 
dentro  il  quale  si  verniciano  i  vià 
Càntbr.  s.  m.  Càntero.  Vaso  nlqoMtìt 
lungo  per  lo  più  di  terra  colta, 
quale  si  mette  dentro  le  prèddle 
per  uso  di  deporvi  gli  eacreoieBti 
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CàiiTÈR.  8.  m.  Correnits  Piana.  Quei 
traTieelli  sui  quali  si  iochiodano  i 
correotioi  (caotinèli)  che  sodo  im- 

.   mediatamente  sotto  le  tegole. 

CAifTÉR.  s.  m.  T.  de'  Segat.  Caniero. 

.   Piana  o  tra^etta  con  cui  si  tengono 
strette  o  allargate  le  pietiche. 
Hezz  cAirrÈa.  Palanca.  Grosso  palo 
diiriso  in  due. 

Cantilekà.  s.  f.  Cantilena,  Cantafera. 
Canto  flionotono  stucchevole.  Dicasi 
Stampita  ad  un  discorso  lungo,  no- 
Jerole. 

CàirriNÀE.  V.  t.  T.  de'  Hur.  Scavar  la 
cantina. 

Cantinela.  s.  f.  Corrcntino.  Cosi  dioesi 
ciascuno  di  que'  regoletti  riquadrati 
che  ricorrono  spessi  e  paralleli   nel 

.  verso  del  pendìo  del  tetto  a  sostegno 
immediato  dei  tegoli. 

Cantikén.  s.  m.  Cantinuccia.  Piccola  can- 
tina; ma  usata  però  il  più  spesso  in 
sìgnif.  di  Cella  cioè  di  quella  parte 
di  cantina  chiusa  a  foggia  di  cella 
per  uso  di  tenervi  i  vini  più  squisiti. 

CAinTiNÈf'NA.  s.  f.  Cantinuceia.  Piccola 
e  disagiata  cantina.  Cantinella  per 
piccola  cantina  si  usa  impropr.  V. 
CanUnètU. 

Caivtinér.  s.  m.  Cantiniere,  Canliniero. 
Colui  che  ha  cura  della  cantina.  Fi- 
nato^  Vinaiolo,  chi  ha  la  cura  di 
vendere  il  vino. 

CAJfTiifèTTA.  8.  f.  Cantinetta,  CanUmplora. 
Ma  la  cantinetta  è  quel  vaso  ove  si 
pongono  dentro  bocce  piene  di  vino 
per  rinfrescarle  col  ghiaccio»  canUm- 
phra  è  una  gran  boccia  di  stagno 
per  uso  di  rinfrescar  l'acqua. 

CAnTòN.  s.  m.  Canio,  Angolo.  Ma  canto 
dicesi  di  angolo  qualunque,  e  angolo 
dicesi  meglio  la  forma  del  canto,  per- 
chè questo  forma  lo  spazio  dell'an- 
golo. Canto  vale  anche  lato,  banda  e 
simili. 

Cantòn.  s.  m  Cantone.  Sasso  grande 
jcoilocato  0  da  collocare  nelle  canto- 
nate delle  muraglie. 

Caittòh.  8.  m.   Cantonata,  L'angolo 

«sttfrìore  di  un  edificio.  V.  Cantonada. 

Ca?itòn.  s.  m.  Cantonata.  Lastrucce 

ad  angolo  retto  od   acuto,    onde  si 

aruian  gli  angoli  degli  scrigni  e  si- 
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mlK  per  maggior  saldeaa.  Y^  Pia  e 
Spigh. 

Cautòii  spiga.  Biscanto.  Angolo  smus- 
so, onde  ne  viene  a  formare  due. 

Fatt  a  cantòn.  Angoloso,  e  con  v. 
ant  Canteruto.  Che  ha  angoli  latti  a 
canto  vivo,  che  non  ha  i  canti  snius- 
sati. 

Ferì^ks  ih  t'i  cantòh.  Star  su  pe' 
canti.  Essere  cantoniere. 

Lassar  ih  t'  vn  cantòn.  Lasciar  nel 
dimenticatojo.  Negligentare,  mettere 
in  un  cantone. 

Mìtter  in  ti  cantòh.  Appiecars  ai 
canti. 

MéTTERS  IN  t'un  cantòn.  Rincontuc- 
darsi. 

Voltar  cantòn.  ScanUmare. 
Cantonada.  s.   f.   Cantonata.   Propr.   il 

canto  esterno  delle  fabbriche. 
Cantonai.  s.  m.  T.  di  Cart.  Canti.  An- 
goli intemi  della  pila  da  cartiera. 

Cantonai.  s.  m.  T.  de'  Stamp.  Sqwi^ 
dre.  Que'  ferri  a  rettangolo  che  sono 
infissi  ne'  quattro  ancoli  ddla  piastra 
e  in  cui  si  assicura  il  telaio. 
Cantonal.  s.  m.  Cantoniera.  Speeie  d'ar- 
madio triangolare  e  fatto  in  guisa  da 
potersi  facilmente  adattare  negli  an- 
goli 0  canti  delle  sunze. 
Cantonér.  s.  m.  Fossaiuolo.  Colui  che 
scava  i  fossi  e  costruisce  gli  argini, 
e  va  a  visitar  le  strade  per  ricono- 
scere se  i  fossi  e  le  fossette  laterali 
sono  ristorate  ed  in  buono  stato.  Con- 
loniere  in  buona  lingua  vuol  dir  etar- 
latano.  V.  Stradaroèul. 
Cantonzén,  Cantonzètt.  8.  m.  Cantue» 
cino.  Piccolo  canto  o  angolo  d'uno 
stanzino.  Ctin/ticeiò  piccolo  canto  di 
un  paese.  AngoUtto  ciascuna  delle  par- 
ti angolose  di  un  corpo  di  piccola  mole. 
Cantòr.  8.  m.  Cantore.  Colui  che  sì  ap- 
plica all'arte  del  canto  nelle  chiese. 
Quello  che  più  specialmente  canta 
sulle  cantorie  dicesi  cantante  di  canto 
figurato,  e  quello  che  canta  in  coro 
cantante  di  canto  fermo.  Il  corpo  de' 
musici  destinali  a  cantare  in  una  chie- 
sa dicesi  cappella. 
Cantorìa,  s.  f.  T.  Eed.  Canlorùt.  TM- 
buna  0  pulpito  dove  stanno  i  cantori 
e  suonatori  io 
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CAjmòH.  8.  m.  FìmoiM^  Grotsa  pkma. 

V,  Canlèr. 
Canùcc  8.  m.  Seeiiume.  Sceliticdo,  Ri- 
getto» Scarto. 
CiLifTA.  B.  f.  T.  di  Bot.  Canapa.  Pianta 
nota  detta  Cannabii  saiiva  da  Lino. 
Dioesi  canape  il  Alo  della  caoa|Mu 

Gànvà  salvadgà.  T.  di  Bot.  Erba 
giudaica.  Piaota  che  ha  futll  armati 
di  peli  e  fiori  porporioi  e  che  ince- 
nerita può  dare  buona  dose  di  poiana. 
É  il  Gateopèis  telrhait  di  Linn. 

CliiVA  DA  CORDA.  T.  de'  Canap.  Ca- 
napone. Canapa  più  grossa  del  gar- 
zuolo da  filare. 

€À2<nrA.  T.  Furb.  Cantina. 

DaoMPEa  LA  cÀNVA   Dirompere,  Ma- 
eiullare  la  canapa.  Batterla  col  ma-  j 
glio  prima  di  maciullarla. 

FiL  o'  cÀi«VA.  Canape.  FOo  che  sì 
trae  dalla  scorza  del  fusto  della  canapa. 

Muco  d'  ciNVA.  Stipa.  Aduoamento 
di  fasci  di  canapa  fatto  a  spirale. 

Sménza  d'  càmva.  Canapaccio.  Seme 
della  canapa.  La  canapa  purgata  dicesi 
mercantilmente  canapa  soda,  la  più 
lina  garzuolo,  la  più  grossa  cafiapone. 
1  nostri  contadini  dicono  masdt  al 
canapone  benché  sia  la  femmina  e 
cànva  alla  canapa ,  benché  sia  maschio.  ' 
Cakvà.  s.  m.  T.  de*  Set.  Filaticcio.  Fi- 
iato  di  seU  stracciata  e  tela  fatta  di 
simil  iilato. 

Cauta  d'  na  coiedia.  Orditura,  Quel- 
la bozza  di  cui  si  servivano  un  tempo 
i  comici  italiani  per  norma  del  reci- 
tare le  commedie  dell'arie. 
Canvàr.  8.  m.  T.  d' Agr.  Canapajo.  Luo- 
go dove  si  semini  u  sia  seminata   la 
canapa. 
Canvaroèul.  8.  m.  T.  d' Ornit.  Beccafico 
canapino.  Uccelletto  che  suol   nidifi- 
care   sovente   ne'   canapai   d'ond'ha 
derivato  il  suriportato  epiteto.  É  detto 
da  Linn.  Motacilla  hippolait. 
Canvaroéula.  8.  f.  T.  d' Orn.  Canapiglia. 
V.  Albera. 

Canvaroèula.  s.  f.  T.  d'Agr.  Cana- 
paia ?  Colei  che  ha  cura  del  canapajo, 
che  sradica  i  gambi  di  canapa  quan- 
do sono  maturi»  e  li  ammaxzola  ptT 
passarli  al  maceratojo* 
CA^vÀzz.    8.    m.    Otkna^accio.  Sorta   di 


Ida  di  canapi  grom  e  nviè 

vari  usi  della  eudoa.  eec.  Y.  Ik 

Camvéic.    8.   m.   AiròMlore^   Gbm 

Colui  che  peiUoa  e  anoafH  k  e 
Canaparo,  colui  che  la  raeeogli 
napajuolo  quegli  che  la  Htereuil 
V.  CoDién. 

Canvétta.  8.  f.  T.  di  Bot.  Canapa  i 
tica.  Pianta  de*  luoghi  lunidi 
foglie  hanno  qualche  aomigliaiu 
quelle'  della  canapa.   È  1*  £i^ 
eanabinum  di  Lino. 

Cauvùzz.  s.  m.  T.  di  Bot.  Càiiw 
Malva  canapina.  PiaDta  pereoo 
nasce  ne'  greti  de'  fiumi  ed  ha 
filamentosa,  d'onde  gli  è  vena 
che  il  nome  di  cimapa  eeUvoi 
quello  di  Althaea  eannabùm  da 

CANZLAaÌA.  8.  f.  Cancelleria.  Rei 
del  cancelliere. 

CANZLÉa.  8.  m.  CancelUere.  Qofg 
ha  cura  dì  scrivere    e    registra 
atti  publici  de'  magistrati. 
Po^T  da  canzlér.  Cancellierato 

Canzòn.  8.  f.  Canzone.  Poesia  lir 

f»iù  stanze  o  strofe.  Dicesi  iom 
'ultima  strofa  o  apostrofe  dell< 
zoni  alla  Petrarchesca. 
Canzòn  da  paisan.    Villanella. 
annetta  breve  di  contado. 
La  solita  canzòn.    E  sempre 
bella.  Iron.  sempre  le  solite. 
Canzonazza.  8.  f.    Canzonaccia.   1 
e  sudicia  canzonetta  cantata  dal 
sulle  publiche  vie. 
Canzonétta,  s.  f.    Canzonetta,    Q 
dna.  Ma  questa  è  componimem 
leggiadro,  l'altra  cosa  scipita 
spesso  che  si  canta  per  le  strac 
Caos.  s.  m.  Caosse,  Caos.  Propria 
confusione   universale   della    mi 
ma   usata   da   noi    nel   signìfia 
scompigliume    disordinato   di  c< 
per  denotare  una  faccenda   ìuti 
sima  e  misteriosa. 
Cap.  s.  m.  Capitolo,  Capo.  Dìvisi< 
cui  sono  distribuite  spesso  certe 
Dirànsi    però    meglio   capitoli 
divisioni    che   hanno  rubrica   e 
distinti,  capi  le  meno  distinte 
ziont  della  materia. 
Cap.  s.  m.  Derrata.  Per  os. 
Pan,    viìN   E    bitisÀJA   j'  én    tr 


D*  PBiHA  NECESSITÀ.  //  pam,  U  vino  « 
te  bruciaglia  tono  derran  di  prifna 
neeetsità. 

Gap.  6.  m.  SuppelleUiU,  MasBerizia, 
ArtiMse* 

Cap.  Per  Capo,  Principale,  Supe- 
riore, Regolatore,  Sopraintendente. 

Cap  banca.  Capo  di  banca,  Ttsia  di 
banca.  11  principale  fra  gli  anziani. 
Credo  però,  che  da  noi  avesse  ufficio 
diverso. 

Cap  d*appeziò7i.  Cosa  eingoiare  o 
per  bontà,  o  per  eccellenza,  o  per  va- 
lore, o  per  bellezza,  o  per  rarità. 

Cap  d'ann.  Capo  d'anno.  Principio 
deli'  anno.  Dare  il  buon  capo  d' anno. 
Gap  o'  ca.  Capo  di  casa.  Il  princi- 
pale della  casa.  V.  Rezdòr. 
Cap  di  bombardér.  Capobombardiere* 
11  comandante  dei  bombardieri. 
Cap  DiL  GUARDtJ.  Capoguardia,  Capi" 
{guardia.  Il  primo  fra   le  guardie  di 
una  bandita,  di  un  bosco  e  simili. 

Gap  d'  lader.  Capobandito.  Capitano 
di  banditi,  di  ladroni. 

Cap  d'opra.  Capolavoro,  e  alla  fran- 
cese capo  d'opera,  lavoro  insigne. 
Ili  altro  signif.  V.  Origiaal. 

Cap  d'  tavla.  Capo  di  tavola.  U 
luogo  più  degno  della  mensa. 

Cap  lavorant.  T.  d'Agr.  Sopromo. 
(Mol)  Caporale  dell'opera.  ^Baruff.)  Co- 
lui che  lavora  e  sorveglia  i  lavori  che 
ficcoiui  eseguisconsi. 

Gap  prim.  Anzi  tutto.  La  prima  cosa. 
Primariamente, 
Gap  rar.  Capo,  Cosa  sbracata. 
A  gap  per  gap.  Cosa  per  cosa. 
Bel  gap.  Iron.  Bella  gioja. 
Da  gap.  jDt  ricapo.  Di  nuovo. 
Far  gap  da  von.  Far  gap  in  t'  uh  sìt. 
Fare  capo  ad  uno:  Far  capo  in  un 
luogo.  Indirizzarsi  ad  alcuno.  Andare 
principalmente  in  un  dato  sito. 

In  gap  al  mond.  In  capo  al  mondo. 
In  parte  assai  lontana. 

Tornar  da  gap.  Tornare  alle  mede- 
sime. Ridursi  di  nuovo  al  mal  fare. 
Ritoccare  una  corda.  Fig.  Ritornare 
sullo  stesso  affare.  Rifarsi  da  capo, 
vale  riprendere  le  mosse  d*ondc  si 
era  incominciato. 
Tra  gap  e  coll.  Tra  capo  e  coUo, 
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e  col  verbo  Dare  significa  colpire  al* 
cuno  senza  discrezione. 
Un   bel  cap!    Un  bel  cesto.  Dicesl 
ironicamente   d'uomo  che   si   tenga 
bello,  o  di  cosa  che  0i  vada  magnifi- 
cando senza  merito. 
Un  bon  gap.  Un  gap  balord.  Un  cai- 
tivo  arnese.  Un  mal  bigatto.   Un  ca- 
pestifmzo.  Anche  in   italiano  si  di- 
rebbe per  ironia  e  scherno   Un  buon 
uomo:  una  bttona  femmina. 
Vestir  da  gap   a   pb.  Rivestire  dal 
capo  alle  piante. 
Papa.  s.   f.    Cappa.  Mantello  da   frate. 
Sacco  0  abito  di   penitenza  de*  con- 
fratelli. 

Capa  da  pelegrén.  Mantellina,  San^ 
rochino. 
CiPA  DEL  CAMÈN.  Cappa,  Cappanna. 
La  prima  apertura   per   la   quale  si 
porta  il  fumo  nella  canna  del  cam- 
mino.   Rocca,   Fumaiuolo,  la  parte 
del  cammino  per  d'onde  esala  il  fu- 
mo e  che  esce  fuor  del  tetto. 
Capa  in  foéura.   Gola  a  padiglione. 
Sorta  di  capanna   del  cammino  che 
sporge  molto  verso  la  stanza. 
Vesti  con  la   capa.   Accappaeeiato, 
Incappato.  Chiuso  nella  cappt. 

CapamJLgna.  s.  f.  Cappa?  Sorta  di  man- 
tello con  cappuccio  e  strascico  che 
s'usa  da'  cardinali,  da'  vescovi  e  da 
canonici  di  varie  cattedrali. 

Capana.  a.  f.  Capanna.  Stanza  di  paglia 
o  simile  materia  dove  ricoverano  la 
notte  coloro  che  abitano  o  vegliano 
certe  campagne.  Frascato,  coperto 
fatto  di  frasche  ma  aperto  da  tutti  i 
lati.  Capanno,  quella  specie  di  ca- 
panna fatta  di  frasche  e  di  paglia 
dove  si  nasconde  l'uccellatore  per 
pigliar  gli  uccelli  al  paretaio. 
Capana  del  presepi.  Capannuccia. 

Capanera.  s.  m.  Uomo  nero.  Specie  di 
cameriere  di  alta  portata. 

Gapanétta  s.  f.  Capannello,  Capannetta. 
Piccola  capanna 

Capanòn.  s.  ra.  Capannone,  Grande  e 
rozza  capanna 

Capàra.  s.  f.  Cniparra,  Arra.  Parte 
di  pagaroenlo  della  mercatanzia  pat- 
tuita, ed  anche  somma  che  il  sensale 
o  lo  stesso  contraente  dà  in  mano  al- 
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r  altro  contraente  per  segno  del  con- 
tratto già  stretto. 

CàPlBA.  Fig.  Somaechio.  Catarro  che 
tossendo  si  trae  dal  |)etto. 
Capjlbàr.  V.  a.  Caparrare,  Accaparrare. 
Dar  caparra.  Fig.  Empir  di  iomacehi. 
CAPAAéif.  8.    m.    T.   di    Bot.    Cappero. 
Pianta  suffrutttcosa   o  fruUicosa  cre- 
scente ne*  muri  e  sulle  rupij^tta  da 
Linn.   Capparis   ipiìioM..    i^apparì 
dei  commercio  che  si  vendon  conditi 
con  aceto  e  sale  si  raccolgono  anche 
dai  Capparis  rupestrii  e  dal  Cappa* 
ris  sicula, 
Cjj»aré2<*i«à.  8.  f.  Piccola  caparra. 
Capahòn.  s.  m.  Grossa  caparra. 
Capàzz.  add.  ro.   Capace.   Atto  t  com- 
prendere, a  fare. 

Far  capXzz.  Capacitare,  Render  ca- 
pace.  Vale  anche  Rendere  persuaso 
di  una  cosa. 
Capobanda,  s.  m.  Capobanda.  Capo  di  una 
musica  militare.  V.  Tambòr  maggior. 
Capcoèugh.  8.  m.   Capocuoco,  Il   primo 

cuoco  dove  ne  sia  più  d'uno. 
Capcomic  s»  m.  Capocomico,  Capocom-^ 

mediante. 
Capcorista.  s.  m.  Magiseoro,  Còrtma- 
gistro.  Ma  il  primo  si  dice  al  mae- 
stro di  canto  di  un  capitolo  di  canonici» 
il  secondo  al  corista  primario  del  coro. 
CiPètA.  s.  f.  Cappella,  luogo  nelle  chiese 
dov*è  situato  T  altare  per  celebrare. 
Dicesi  anche  d'ona  chiesint  che  sia 
in  una  groHa  o  in  una  strada.  Ora- 
torio  è  chiesuola  che  sta  da  sé  con- 
tigua ad  una  chiesa  o  ad  una  casa 
di  ricchi  signori. 

Gapèla.  s.  f.  Cappello  di  gran  tesa. 
In  altro  signif.  Fava,  Favagello,  Glan- 
de, Fallo. 
Capéla   d*   ciOLD.    Capo   di  chiodo. 
Capocchia.    La    parte    superiore    dei 
chiodi  che  dalla  loro  forma  si  dicono 
a  fungo,  a  cieca,  a  faccette,  a  gruc- 
cia, piani,  quadrati,   ecc.  V.  Ciold. 
Capéla  d*  ciold.  Fig.  Cappel  d*  aguto. 
?Jonclaccia  rovinata,  cattiva,  tosA. 
Capéla  di  fonz.  Cappello. 
Capì^ll.  s.  m.  Cappello.  Coperta  del  capo. 
Le  sue  |)arli  sono: 

Ala Tesa,  Falda,  Pie- 
ga,  Vento. 


Cà 

.    •    •    •  FaseitL 
Fibbia    ....  FibUeiisaa. 
Foèudra.    •    •    .  Fodera. 
Marocchén  •    .    ^  PèUe. 

Orel Caireiio. 

Orladura    •    .    •  Orkiiureu 

TesU Forma. 

Zinturén     .    .    •  Cintiglio. 
Zucch  0  Piazza    .  Cmeuzzolo. 
Se  ne  fanno  di  varie  fogge  e 
ria  materia,  cioè: 

Capéll  a  la  califoanu.  Capj. 
pazienza.  (Tose). 

Capéll  a  oaLÉn.  Cappello  « 
teso.  Quello  che  ha  restremib 
falda  ove  gira  l' orlatura  ri 
verso  la  testa. 

Capèll  a  la  HAaiifARA.  Coppt 
cuqjo.  Cappello  di  lana  corta  < 
ria,  sodato  in  feltro,  coperto  di 
ce  nera  lucente. 

Capéll  a  tejuangol.  Cappello 
venti,  0  a  tre  acque.  Quello  < 
tre  rialzature. 

Capéll  bianco.  Cappello  biasu 

Capéll  centré.  Cappello  a  g 
Quello  che  ha  la  falda  rilevata 
e  molto  inclinata  anteriormente 
steriormente. 

Capéll  con  la  susta.  V.  Gibu 

Capéll  da  correa.  Montiera. 
di  berrettino  in  forma  di  piccol 
pello  con  mezza  piega. 

Capéll  da  dònna.  Cappellino. 
pello  da  donna  che  si  fa  di  | 
di  drappo,  di  velluto,  ecc.  e  , 
foggia  varia  secondo  la  moda. 

Capéll  da  prét.  Cappello  a  tre 
0  da  prete  detto  anche  scherz.  A', 

Capéll  d*  felter.  Cappello  di 
Quello  che  é  fatto  di  pelo  sod< 
feltro. 

Capéll  d*  castòr.  Cappello  di  co 
Diconsi  quelli  fatti  col  pelo  o 
pelle  di  detto  animale,  e  dicesi 
abbol.  Castoro. 

Capéll  d*  felpa.   Cappello  di 
Quello  fallo  con  tesso  lo  di   seta 
sinighdla  con  pelo  alquanlo  lung 

Capéll  d*  paja.  Cappello  di  tr 
Quello  che  è  fatto  di  treccie  di  p 

Capéll  d'  sàles.  Cappello  di  truc 
Quello  fallo  di  truccioli  di  legni 


uso  de'  contadioi.  Cappello  di  stuoino 
è  UQ  cappello  da  donna  fatto  di  sot- 
tilissimi truccioliol  di  legno  biaocbis* 
simo,  tessuti  insieme. 

Capéll  nigher.  Cappello  nero. 

Càpéll  basa.  Cappello  raso.  Cioè  sen- 
za pelo,  di  feltro  nudo. 

Càpéll  spiìn.  Cappello  a  falda  pia- 
naf  ^ 

Capéll  tira  su.  Cappello  arricciato 
0  appuntato. 

Capéll  tond.  Cappello  tondo.  V.  Ca- 
plén'na. 

Capéll.  s.  m.  Cappello.  Cono  tronco 
di  latta  9  0  cartoncino  che  si  soprap- 
pone a  qualche  distanza  alla  fiamma 
'  della  lucerna,  e  ne  para  la  luce  oriz- 
zontalmente air  intorno. 

Capéll.  s.  m.  Cappello.  La  graspa 
che  sopranuota  al  mosto  quando  fer- 
menta. E  cosi  pure  si  dice  di  quella 
della  birra. 

Capéll.  s.  m.  Cappello.  Quella  parte 
della  campana  da  stillare  che  cuopre 
la  padella. 

Capéll.  s.  m.  T.  d'Agr.  Chioma. 
Tulli  i  rami  o  le  foglie  che  adornano 
una  pianta. 

Capéll.  s.  m.  T.  d*Arch.  Cappello. 
Specie  di  copertojo  de'  condotti  de' 
cammini,  posto  per  isccmar  l'apertura 
o  sfogo,  ovvero  perchè  il  fumo  abbia 
l'esito  più  facile.  Dicesi  cappello  an- 
che la  copertura  de'  muri  di  recinto. 

Capéll.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Baracca. 
Quel  tettuccio  mobile  che  si  addatta 
sulle  botteghe,  ai  di  fuori,  per  riparo 
della  pioggia  e  del  sole,  o  per  attac- 
carvi le  mostre  delle  mercanzie. 

Capéll.  s.  m.  T.  de'  Mugn.  Testata 
del  sosteono.  L' intravatura  supcriore 
orizzontale  del  sostegno. 

Capéll.  Fig.  Cappello.  Rabuffo,  Ri- 
prensione, Cappellaccio;  io  altro  signif. 
Rovello  Rabbia  stizzosa. 

Capéll  chinés.  Padiglione  chinese. 
Strumento  di  musiea  noto. 

Andars  a  cavar  el  capéll.  Andare 
all'altrui  mercede,  cioè  andare  a 
chiedere  ajuto. 

Andar  con  el  capéll  foéura  da  j'  occ. 
Andare  col  viso  scoperto,  a  capo  alto. 
Avere  la  coscienza  pura. 


Cayars  il  capéll.  Far  di  eappeilo. 
Cavarsi  il  cappello  in  segno  di  ri¥e- 
renza.  Fig.  vale  Baciar  basso.  Darsi 
per  vinto.  Confessarsi  inferiore  ad  al- 
tri di  inerito. 

CiAPAR  EL  capéll.  Pigliare  il  broncio, 
il  grillo.  Montare  in  suUa  bica*  Im« 
bronciare,  Arrovellarsi. 
Métters  el  capéll.  Coprirsi/ 
Méttr  in  forma  un  capéll.  Foggiare 
un  cappello,  dicono  i  cappellai  quando 
lo  allargano  per  metterlo  sulla  forma» 
Portar  el  capéll   a   la  bOla,  o  ui 
tl'oréccia-  Portare  il  cappello  aUa 
scrocca,  alla  sgherra. 

Roba  da  cavarsegh  el  capéll.  Cosa 
da  darle  del  messere,  cioè  degna  di 
onoranza. 
Spazzar  un  capéll.  Risaldare,  In* 
formare  un  cappello.  Rimetterlo  a 
nuovo,  ripulirlo. 

Tgnìr  el  capéll  in  testa.  Tener  in 
jsucca.  '  Dicesi  del  tenere  in  capo  il 
cappello  per  buassaggin^,  o  per  villa- 
nia, avanti  ad  alcun  superiore. 

Capeltòn.  s.  m.  T.  de*  Sell.  Sopra^ 
schiena.  Striscia  di  cuoio  che  passa 
sul  dosso  del  cavallo  da  carrozza  e 
serve  a  sostenere  le  tirelle  e  la  catena. 
Le  sue  parti  sono: 

Cocli Ralle. 

Cussinètt    .    •    .  GuancialinL 
Mezz'aneli  .    .    .  Lunetta. 
Pagnoti  0  Passi- 
guidi  ....  Campanelle. 
Rampén.    •    .    .  Gancetto» 
Sotlpanza   •    .    .  Straccale. 
Spallazz.    •    .    .  SopraspaUa. 
Traverà ....  Portabracos 

Vidi Viti. 

Capelvéner.  8.  m.  T.  di  BoL  Capeb^enere, 
Adiamo.  PianU  de'  luoghi  umidi  mon- 
tani, della  famiglia  delle  felci:  bencliè 
abbia  una  virtù  medicamentosa  quasi 
nulla,  pure  ebbe,  ed  ha  gran  credito 
presso  la  moltitudine.  É  V  AHanium 
capillus  veneris  di  Linn. 
Caper.  V.  Caparén. 

Caperioéula.  6.  f.  Capriola,  Gapiftm- 
doio.  Ma  capriole  diconsi  certe  mosse 
de'  ballerini,  e  capitandoli  qoe'  salti 
che  alcuni  forzisi!  o  saltatori  fanno 
sulle  strada  o  altrove  capofolfend* 

ti 
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'  ia  persoDa,  posaodo  le  mani  ìd  terra , 

•  e  rimettendosi  nella  posizione  ordina- 
ria celeremente.  Capriuola  dicesi  a 
quella  specie  di  salto  che  è  una  del- 
le arie  sollevate  del  cavallo. 
Caperioèula.  Fig.  Capitombolo*  Di- 
oesi  di  chi  rovina  o  cade  a  un  tratto 
da  una  carica  con  vergogna  o  altro 
di  simile. 

Fae    dil   CAPERioéuLi.    Trinciar  ca- 
priole. Far  capriole. 

Capétt.  8.  ro.  Bagatella,  Ciammengola, 
Cosa  da  poco,  e  iron.  Capetto,  Mala 
lanuzza,  Capestrello,  Forcuzza. 

Capétta.  s.  f.  Batolo.  Quel  panno  che 
cuopre  le  spalle  di  quelli  che  sono 
costituiti  in  alcune  dignità  ecclesiasti- 
che. Cappa  foggia  di  mantellina  con 
grandi  pieghe  usala  dagli  ecclesiastici 
nelle  funzioni,  o  per  compimento  del- 
r  abito  di  cerimonia. 
Capétta.  s.  f.  Cappuccio.  Quella  par- 
te del  piviale  che  a  guisa  di  semicer- 
chio sta  pèndente  dietro  le  spalle. 

Capfila.  s,  m.  Capofila,  Capi  fila.  11 
primo   della   fila;   e   si   dice  propria- 

'  mente  dei  primi  soldati  schierati  nel- 
la fila. 

Capgir  0  Capstòren.  T.  di  Vet.  Encept- 
lite  acuta.  Infiammazione  del  tessuto 
del  cervello  de'  cavalli  detto  anche 
Frenile,  V.  Capstòren. 

Capi.  8.  m.  Cappio,  Specie  d'annoda- 
mento che  consistendo  in  due  staffe 
e  due  ciondoli  tirato  l'un  de'  capi 
de'  ciondoli  si  scioglie.  Cosi  anche  quel- 
la parte  del  nastro,  spaghetto  o  si- 
mile, che  pende  in  giù  dal  nodo  co- 
me una  staffa  Si  dice  pure  del  no- 
stro galano  che  fatto  alla  indicata 
guisa  serve  ad  ornare  alcune  parli 
delle  veslimeula  donnesche.  Cappiello 
diminuì. 

Capi.  s.  m.  T.  de'  Lihr.  Cappietto 
del  libro.  Quella  striscella  di  cuoio 
con  che  si  tien  chiuso  un  libro  legato 
alla  spagnuola  con  alamaro. 
Un  capi.  Voce  d'esclamazione  usata 
per  isfuggirne  una  sconcia.  Canchero, 

Capiàr.  v.  a.   Accappiare.   Ornare  con 
cappii  chechesia.  V.  Incapiàr. 
Capiàr.  v.  a.  T.  de'  ScL    Ravviare. 

"  Rinveniiie  il  bandolo  delle  matasse. 
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Capiétt.  8.  m.  Cappietto.  Piccolo  C8 

Capigliatura.  6.  f.  Capigliatura^  Co 
liera.  Ma  questa  indica  la  fol 
della  capigliatura,  quella  la  qi 
della  capelliera.  Chi  ha  molti  e 
e  lunghi  ha  una  bella  capelliera 
gli  ha  fini  e  lucenti  ha  una  beli 
piglia  tura.  V.  Caj^iiara. 

Capinéra,  s.  f.  T.  d'Orn.  Capinera 
Cònigher. 

Capioéula  del  fil.  Grovigliola. 

Capiòn.  s.  m.  Gran  cappio.  Detto 
di  quegli  che  servono   di    oriian 
a  certi  abiti  donneschi  sarà   più 
pria  la  voce  Galano. 

Capir,  v.  a.  Capire,   Comprendere^ 
tendere.  Percepire.  Ma  si  capisce 
dimostrazione,  un  discorso,  ajutatì 
l'intelletto,  comprendere  è  più  < 
tendere:  percepire  è   il    ricevere 
fa  r  intelletto   la   cognizione  la 
prenda  o  no  appieno. 
An  capir  nient.  Mancare   di  i 
dimento.  Non  avere  cGnipreodia 
0   comprensione.   Scherz.    e    in 
sign.  mancar  le  trombe.    Non  i 
dere  per  sordità  o  perchè   chi 
ha  voce  fioca. 
Capir  a  la  mei.  Intendacchiare , 
capezzare.  Intendere  per  discres 
Capìr  a  vol.   Comprendere   di 
in  un  attimo.  Esser  uomo   d'in| 
pronlo,  penetrativo. 
Capir  mal.  Frantendere. 
Far  penta  de  n'  capir.  Fare  lo 
ri,  infingersi 

Capiròn.  s.  m.  Acquereccia,  Vaso 
de  da  acqua   per  uso  delle   ere 
ed  anche  de'  latlivendoli  che  se 
contenere  acqua  da  bere,  lavars 
Capiròn.  s.  in.  T.  de'  Conf.  Cai 
Vaso  grande  di  rame  con  due  i 
glie    per   collocarlo    sul    fornellc 
cuocervi  zucchero  od  altri  dolcii 
Capiròn.  s.  in.  Calderotto.  Vasi 
nore  della  caldaja  con  manico  i 
e  fondo  più  largo  della  bocca. 
Capiròn  da  fornar.   Braciajo, 
'  di  vaso  di  rame  entro  cui  si   pc 
spegnere  la  brace  afibcala. 

Capita.  Capita,  Terza  persona  de 
dicativo  singolare  del  verbo  cap 
usata  nelle  seguenti  frasi. 
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Capita  jèr.  Vieni  col  sole  delle  ven- 
.    iiquattroj  per  le  colende  greche,  cioè 
DOQ  mai. 

Capita  pur.  Non  mancare  ali*  ap- 
punto, 

A   MOMENTI   EL   CAPITA.    JSOU  puÒ  Star 

che  non  giunga. 

Second  la  capita.  Secondo  che  in-^ 
cantra.  Cornicila  viene. 
Capìtaj  d*  na  possiòn.  Scorta  è  eoo  v. 
Tose.  Corredo,  Stime,  11  bestiame,  il 
maogime,  ed  anche  gli  attrezzi  o  altro 
che  corredi  un  podere  e  che  il  padrone 
di  questo  cede  al  fittajuolo. 

Capìtaj  mort.  Stime  morte.  Gli  stra- 
mi freschi  e  secchi,  che  sono  dote  del 
podere  per  farne  concime.  Ferramenti 
(Crescenzio)  gli  strumenti  che  ser- 
vono pei  lavori. 

Capìtaj  viv.  Stime  vive.  I  bestiami 
annessi  ai  poderi. 

Far  I  capìtaj.  Far  le  stime.  Fere 
esalto  inventario  delle  scorte  che  cor- 
redano un  podere  allorché  si  vuole 
aflìltare  o  si  rinunzia  dall' affitta] uolo 
al  padrone. 
Capital,  s.  m.  Capitale.  Il  fondo  o  la 
sorte  principale.  Diccsi  valsente  la 
somma  che  la  cosa  vale  in  danaro* 

Capital  d'  bottega.  Corpo  della  boi' 
tega.  Tutti  gli  effetti  che  vi  sono 
dentro. 

Capital  mort.  Capitale  giacente,  cioè 
infruttìfero. 

BoN  capital.  Propr.  Grosso  o  sicuro 
capitale,  e  iron.  detto  di  persona, 
vaie  Buona  lana.  Mal  arnese.  Mal 
bigatto,  Scoppettino. 

Far  poc  capital.  V.  Far  poc  coni. 

Perder  el  frutt  e  el  capital.  An- 
darne il  mosto  e  l'  acquerello.l[Perdere 
ogni  cosa. 

Star  in  capital.  Star  in  capitale. 
Non  guadagnare  né  mettere  del  pro- 
prio, che  dicesi  anche  £ssese  a  capo 

*rt/VO. 

Un  bel  capital  !  Un  bel  cesto/  Diccsi 
iron.  di  cosa  meschina  che  si  vada 
immeritamente  lodando.  Vale  anche 
Jnezia,  cosa  da  poco. 
Capitalétt.  s.  m.  CapHaluccio.  (Fior.) 
Piccolo  capitale,  in  altro  signif.  i^tio- 
na  spesa.  Mala  lanuzza. 
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Capitalista.  8.  m.  Capitalista.  Chi  pos- 
siede parte  del  capitale  o  del  corpo 
delle  sostanze  sociali  :  chi  somministra 
il  danaro  per  un'impresa  commer- 
ciale per  opposizione  a  chi  vi  presta 
l'industria;  e  chi  vive  sol  del  frutto 
dei  danari  dati  altrui  a  frutto. 
Capitani  s.  m.  Capitano^  li  capo,  di  una 
compagnia  di  soldati.  Ogni  arma  ba  il 
proprio  e  prende  nome  dall'arma  stessa. 
Cosi  dicesi  capitano  d' artiglieria,  del 
treno,  delle  guide,  di  cavalleria,  ecc. 

El  Capitani  Convielo  Lo  Spacca  o 
il  Capitan  Santella.  (  Fagg.  Rime  li. 
91  ).  Maschera  che  rappresentava  uno 
spaccaniondi  omai  andata  da  noi  in 
disuso.  V,  Spaccalomondo. 
Capitar,  v.  a.  Capitare,  Arrivare,  Giii- 
gnere.  Pervenire.  Ma  si  capita  per 
caso  in  qualche  luogo,  e  più  spesso 
dove  si  ha  recapito,  si  arriva  dal- 
l'acqua alla  riva,  si  giugne  da  una 
città  ad  un  altra,  e  si  perviene  alla 
fine  di  una  meta  del  nostro  canuniuo, 
considerati  i  mezzi  e  gli  spazii  per  i 
quali  chi  perviene  passò. 

Capitar  all'  improvisa.  ITentr  soprav 
vento. 

Capjtar  in  del  «quia.  Riuscire  al  pas' 
so  e  diccsi  di  chi  discorrendo  arriva 
al  punto  in  cui  altri  lo  attendeva. 

Capitar  in  til  man.  Capitare  alle 
mani.  Venire  in  potere. 

Capitar  mal.  Rompersi  il  collo.  Di- 
cesi di  donzella,  quando  affidata  a 
persona  trista  la  conduce  a  mal  fare. 

Capitar  sotta.  Dar  nel  guanto  o 
nell'unghie  di  alcuno. 

Capitar  tutti.  Esser  lo  dio  de'  casi 
strani.  Essere  balestrato  da  molti  casi 
avversi. 

An  gu*  podeva  capitar  d'  fèz.   Non 
gli  poteva  accader^  di  peggio, 
Capitìll.   s.   ni.   T.   d'Arch.    Capitello, 
La  più  ornata  e  la  più  alta  parte  della 
colonna.  Le  sue  parti  sono: 

Abàch ^6aco. 

Còli Collo. 

Fust Campana  o  Fusto. 

.  Listell    ....  Regolo,  Listello» 
Ovol ......  Uovolo. 

Rizz Capreoli,  Cartocci, 

Viticci,  Caulìcoli 
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Camtéll.  s.  m.  T.  MU,  CapiieUo. 
LamiDt  metallica  che  serve  per  co- 
prire il  focone  ddle  bocche  da  fuoco. 

CAPrrÈLL.  8.  m.  T.  de'  Lib.  CapiuUo, 
oppure  Capitoio.  Quel  correggiuoio 
che  è  cucito  io  su  le  teste  de'  libri 
quasi  capitello  il  quale  sostien  la  co* 
perta* 

Capitell  a  la  goccia*  T.  de*  lab. 
CorreggiuolOm  Striscia  di  cuoio  che 
serve  per  la  cucitura  de'  libri.  Spi' 
ghetta  sorta  di*  cucitura  che  tiea  luo- 
go di  capitello  dc'  libri. 

Capitell  mort.  T.  de*  Libr.  Capi- 
tello fermo.  Striscia  di  pergamena  o 
di  tela  addoppiata  con  en trovi  uno 
spago  che  si  incolla  nelle  teste  de'  libri. 

Métta  i  capitei.  T.  de'  Xibr.  Acca- 
pilotare.  Appiccare  o  cucire  que'  cor- 
reggiuoli  che  si  chiamano  capitelli  alle 
teste  de'  libri. 
Capitol.  s.  m.  T.  Cccl.  Capitolo.  L' adu- 
nanza de'  frati  o  d'altri  religiosi,  e 
specialmente  il  corpo  de'  canonici 
d'ogoi  chiesa  collegiata  e  in  partico- 
lare della  cattedrale.  Dicesi  capitolo 
anche  il  klogo  dove  si  adunano  i  ca- 
nonici o  altri  religiosi,  e  capitolante 
chiunque  fa  parte  dei  capitolo,  e  ha 
voce  in  capitolo. 

Capitol.  s.  m*  Capitolo.  Divisione  di 
una  scrittura.  V*  Gap. 

N'AVÉa  vòsA  m  capitol.  H^on  a^er 
voce  in  capitolo.  Valere  come  il  fia 
neW  alfabeto  moderno.  Non  essere 
stimato,  considerato. 

UifiE  EL  capitol.  Convocare  il  capi- 
toh. 

CAPrroLAR.  V.  a.  T.  Mil.  Capitolare. 
Dicesi  di  una  pidiza  che  si  arrende 
salve  le  vite,  gli  averi  de'  cittadini  e 
l'onore  della  guarnigione.  Fig.  Por 
le  pive  nel  sacco.  Rinunciare  ad  un' 
impresa  diflScilissima  temerariamente 
assunta  senz'esito. 

Capitolar,  add.  m.  Capitolare.  Ap- 
partenente a  capitolo  di  canonici  di 
religiosi  claustrali  o  di  roonadie. 
Capitolazion.  s.  f.  T.  Mìl.  Capitolazione. 
La  convenzione  che  si  fa  nel  momento 
di  capitolare.  Dlccsi  ferma  la  durata 
del  bei*\igio  militare» 
Caplada.  s.  f.  (jolpo  dato  con  cappello. 
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e  fono  meglio  e  più  propr.  et 
lata,  bencnè  i  dixiooari  noB  1 
gistrìno  in  questo  significato»  Y 
plazzàda. 
Caplada  d'  roba.  Cappellata.  (1 
Tanto  quanto  può  contenere  oi 
pelle. 

GCAOAGlfAR    DIL    CAPLADI    D*  GB. 

dagnare  un  pozzo  d'oro. 

Caplàn.  s.  m.  T.  Ecd.  Cappellano. 
che  ufficia  cappella,  o  è  investi 
beneficio  di  qualche  cappelbnia 
Caplàji  d'  corta.  Cappellano  di 
Quel  prete  il  cui  uffizio  è  dir  la 
a  principi  e  principesse. 
CaplIfi  del  regiment,  Capf 
d'armata.  Quel  sacerdote  o  re 
che  istruisce  i  soldati  nelle  ci 
religione,  amministra  loro  i 
menti,  ecc. 

Caplanìa.  s.  f.  Cappellania.  Be; 
che  gode  il  cappellano. 

Caplàr.  s.  m.  Cappellajo.  Faciti 
cappelli,  e  s'intende  sempre  di 
Le  operazioni,  gli  strumenti  e  1 
attinenti  al  cappellajo  sono  le  sej 

OPERATORI 

DEL   CAPPELLAJO. 

Battdor  ....  Battitore,  Ac 

latore. 
Garzòn  .    •    .    •  Fattorino. 
Guarnissoèura .    .  Cappellajo. 
Lavorantinbianch  Follatore. 
Lavorant  in  nigher  Cappellajo. 
Spinzadora  .    •     .  Appinzatora 
Tajador  •    •    .    .  Spelatore. 

OPERAZIONI 
DEL   CAPPELLAJO. 

Arténzer»    .    .    .  Ritingere. 
Artoccàr.    •     .    «  Ripassare. 
Bàtter     ....  Accordellare 

dettare. 
Bollar  d'  catràm  .  Rinsaldare. 
Career    l' imbasti- 

dura  ...»  Stirare. 
Dar  d'  tenta    ,     .  Tingere  in  i 
Far  el  fia  neh  .     .  Ltworare  la 
Far  la  fattura  .     .  Spianare. 
Far  la  foèudra.    .  Foderare. 
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Far  la  piuma  «  . 
Follar  .  .  •  , 
Garbar  •  •  .  < 
Guarnir  uq  capèll 
Imbastir.     .    . 


Impelujare  unfrUro 

Follare. 

Foggiare. 

Spianare. 

Calcare,  imbastire. 
locatramàrrarvèrs  Sodare  il  feltro  a 

resina. 
Incoiar  .    •    •    •  Sodare  il  feltro  a 

pasta. 
Informar  a  la  fòlla.  Fare  il  cappuccio. 
Lavar  la  zuppa    •  Porre  nella  folla. 
Lustrar  el  capèll  •  Stirare. 
Mèltr  el  zinturén.  Porre  il  cordone. 
Mèttr  in  forma    .  Informare. 
Mèttr  in  tla  pèzza.  Imbastire. 
Nutrir    •    •    .    •  Assodare  il  feltro. 

Orlar Orlare. 

Pigàr Incrociare. 

Pocciàr  el  capèll  •  Dar  il  primo  [boi' 

lare. 
Polir  un  capèll    .  Rinsaldarlo. 
Preparar  da  pensa.  Rifinire  fià  eappello 
Sbarbar ....  Accoppare. 
Sbàtter  el  capèll .  Scuotere  il  pelo. 


Scartassinàr 
Scrosàr  • 
Secretar. 
Slargar  . 
Spallar  . 
Strazzàr  o  tajàr  el 

pél Strappare  o  Spela* 

re  il  peto. 


Dare  il  cardino» 

Incrociare. 

Secretare. 

Sfoggiare. 

Spolettare» 


Strinar  .    •    • 
Sugar  la  zuppa 


Tacàr    el 
chén  . 
Tajàr 


marce- 


Abbruscare. 

Sciorinare 

pucci. 


t   eop- 


•    .  Porre  il  giretto. 
,    .    .  Accoppare* 
Tirar  in  tla  forma.  Spianare. 
Tondàr  un  capèll  .  Ritondare  la  falda. 
Voltar  la  falda     •  Rimboccare. 
Zimàr    .....  Spuntare. 


STRUMENTI 

DEL 

CAPPELLAJO. 

Arch.    . 

•  Arco. 

Balètt     . 

.  Calcatqja. 

Banch    . 

.  Banco. 

BasloU   . 

.  Catinella. 

Braciai  . 

.  Bracciuoli. 

BrazzéU  V 

,  Pè 

Briucén. 

. 

.    .  Spazzole  0  Brusche, 
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Caldèra  .  •  .  . 
Canèla  .... 
Canèster.  .  .  . 
Carvèll  .... 
Cavala  V.  Tavla  da 

batter. 
Ciapaferr  .  .  . 
Compass.  •  . ,  . 
Cornacciòn .  .  . 
Cortèll  da  sbart^r 
V.  Fèrr  da  piar. 

Fèrr 

Fèrr  da  piar    •    . 
Ferr  dirj'ali.  V. 
Cornacciòn. 
•Fòlla 

•  Formi    .... 

*  Formiliòn   .    •    . 
Grada  da  imbastir. 

Mazzoèula  .    .    . 

Modèll  dia  félpa  . 

Monterà. 
PajètU  . 
Palétta  . 
Paroèul  . 


Bagno,  Folla. 
Bastone,  Rolktto. 
Calcatoja  T 
Faldatoja. 


Presa,  Pugnetta. 
Compasso. 
Liscino  0  Gruccia. 


Ferro. 
Spelatore. 


Pè  . 
Pénza 
Pèzza. 
Pian  . 


Pirolèlta. 
Plòtu  . 
Portafèrr 
Rastlèra. 

Scartazzén 
Spagh  . 
Spènga  . 
Stàmp  . 
Stécca  . 
Tavla  da 
Varie.  . 
ZònU    • 


bàtter 


Folla. 

Forme. 

Forma  in  pezzi. 

Graticcio  da  imba* 

siire. 
Mazzuola,  Mazzet' 

ta. 
Forma  per  le  eo- 

pertine. 
Banco  da  imbastire. 
Stuojno. 
Dirizzatqjo. 
Vagellino,  Stagno» 
Passacordone. 
Piede  mo6i/e» 
Pinzetta. 

Pezza  daimbtuiire. 
Sottoforma  o  Por^ 

taforma. 
Alzo  a  piuolo. 
Guancialino. 
Porta  ferro? 
Cappelliera^    Cap^ 

pellinajo. 
Cardino. 
Spago, 
^ugna. 
Stampo. 
Stecca. 
Tavola. 

Avaloire.  (U,  T.) 
Alzo. 


COSE  PRINCIPAU 

ATTINENTI  AL  CAPPELUJfO. 

Busca Bioccolo. 

Campèzen   .    •    .  Campeggio. 


m 

*  Cnpèll 
Gastòr 
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Goni, 


.  Cappello, 

•  Castoro  o  Pelo  di 
Castoro. 

,  Pelle  0  pelo  di  co- 
niglio. 

•  Piega. 

.  Gomma  elemi. 
,  Indaco, 
.  Falda. 

Feltro. 

Fianco. 

Fibbie. 

Cucuzzo    a    navi" 
cella. 

Fodera, 

Fasce  di  feltro. 

Fusto. 

Galla. 

Gomma  lacca. 

Gruma, 

Lana, 

Giretto. 

Nastrino  da  orlare. 

Pelo. 

Pelli. 

Spuntature  di  pelo. 

Ragia. 

Fasce  di  feltrini. 

Doppieggiatura. 

Segreto. 

Alcool. 

Tara. 

Stoffa. 

Vetriuolo, 

Verderame. 

Garbo, 

Cintiglio, 

Cappello  di  tela  cC' 
rata. 

Cappuccio. 
Caplàha.  s.  r.  Cappellaia.  Colei  che  vende 

cappelli,  0  la  moglie  del  cappellajo. 
Caplarìà.   8.   f.    Cappelleria,   v.   d*uso. 

Manifattura  di  cappelli. 
Caplàzz.    s.   m.    Cappellaccio.  Cappello 
goffo,  sudicio  0  trilo.  Cappellone  cap* 
pelle  grande. 
Caplén.  s.  m.  Cappellino.  Cappello  non 
grande  fatto  di  roba  gentile.  Cappel- 
letto piccolo  cappello, •ca|ipe//uceto cap- 
pello piccolo  e  di  poco  pregio. 
Caplér*na.  s.  f.    Cappello   tondo.   Sorta 
di  cappello  con  cucuzzo  assai  basso  e 


Coròn'na 
Élèmi  . 
Éndegh  . 
Falda.  . 
Fèher  . 
Fiànch  . 
Fibbij  . 
Fighèlta . 

Foèudra . 

Fondèj    . 

Fùst .  . 
♦  Gala  .    . 

Gomraa  làca 

Grèpa     . 

Lana  •    . 

Mapocchén 

Orladùra 
♦Pél  .  . 
*Pèli  .    . 

Plottòn  . 

Ras  d*  pén 

Saji  .     • 

Scrosàda  falsa 

Segrèt    . 

Spirit.    . 

Spontadùra 

Stòfa.    . 

Vcderioèul 

Verdràm 

Zènter   . 

Zinturén 

2irén  o  Zrén 

Zuppa 
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con  larga  tesa  usato  un  tempo  da  no- 
stri contadini. 
Caplén^na.  s.  f.  Cappellina,  Cappeh 
letta  diminut.  di  cappella. 

Caplén'na.  s.  f.  Chiesetta,   Chiesina, 
Dicono  in  Firenze  quella  prigione  in 
cui  si  rinchiudono  negli  ultimi  giorni 
i  condannati  ali*  ultimo  supplizio,  per- 
chè ivi  coir  assistenza  del  confortatore 
si  preparino  cristianamente  alla  morte. 
EssEK  IN  caplén'na.  Esserc    in   con- 
fortatorio.  Essere  alla  vigilia  dell'ul- 
timo  supplizio.   Dicesi    iigur.    Essere 
a  un  pelo  a  ruinare   di   chi   ò  alla 
vigilia  della  propria  rovina. 
Capléra.  s.  f.   Cappelliera,   Porta  cap- 
pello. Quella  custodia  dove  si  ripon- 
gono i  cappelli.  Cappellinajo  queli*  ar- 
nese al  quale  si  appendono  i  cappelli. 
Tamburro  custodia  per  lo  più  di  cuojo 
per  riporvi  il  cappello  in  viaggio  in- 
sieme ad  altre  cose. 
Caplétt.    8.    m.    Cappelletto,    diminut. 
di  cappello. 
Caplétt.  s.  m.  CappelletU.  Pezzo  di 
cuojo  grosso  posto  in  fondo  della  scarpa 
per  sostenere  il  tomajo.  V.  Pontèla. 
Caplétt.  s^  ra.  Palle  e  santi.   Sorla 
di  giuoco  disusato.  V.  Garoliss. 

Caplétt.  s.  m.  Cappelletto,  Quel  pic- 
col  pezzo,  per  mezzo  del  quale  Tago 
magnetico  si  sostiene  sul  perno,  ed  è 
libero  di  rivolgersi  ove  che  sia. 
Caplétt.  s.  m.  T.  d*Agr.   Gombina, 
Quel  cuojo  con  cui   si   congiunge  la 
velta  0  calocchia  del  correggiato   col 
manfanile.  V.  Zèrda. 
Caplétt.  s.  m.  T.  degli  Arg.    Cap^ 
peHetto.   Quella   specie    di    scodellino 
rovescio  a  cui  sono  attaccate  da   capo 
le  catene  del  turibolo  e  delle  lampade. 
Caplétt.  s.  m.  T.  de'  Colteli.   Coc- 
chiglia.  Quella  specie   di    bottone   di 
metallo  con  che  si  guarnisce  il  manico 
de'  coltelli. 
Caplétt.  s.  m.  T.  de'    Distili.    Cap- 
pelletto. Coperchio  di  boccia  da  stillare. 
Caplétt.  s.  m.  T.  de'  Libr.    Testata 
del  dorso.  Quella  parte  del  dorso  d' un 
libro  che  si  unisce  o  tocca  il  capitello. 
Caplétt.  s.  m.  T.  degli  Ombr.  Ca})- 
pelletto.  Quel  cerchiello  di  tela   ince- 
rata, di  crmisino  o  simile,  che  si  mette 
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in  cima  agli  spicchi  da  capo  dell*  om- 
brello. 

Caplètt.  s,  m.  T.  di  Stamp.  Accento 
circonflesso. 

Caplètt.  s.  m.  T.  di  Vet.  Cappelletto. 
0  Passacorda.  Tumore  siiioviale  che 
^icne  al  cavallo  sulla  punta  dei  garello. 

Caplètt  da  candlèr.  Padellina,  Pia- 
t^Hino  per  lo  più  di  cristallo  che  serve 
per  candellieri  da  tavolino  e  pei  vi- 
ticci. V.  Bohèssa. 

CiPLÈTT  DA  FAR  IN  MNESTRA.  V.  Auoléu. 

Càplètt  da  LANTERNA.  Cammino.  Pez- 
zo di  latla  posto  nella  cupola  di  una 
Junlerna  che  ne  arresta  il  fumo. 

Caplètt  da  scapén.  Cappelletto,  Quel- 
la parte  della  soletta  che  calza  la 
punta  de)  piede. 

Caplètt  del  scann.  T.  de*  Carr.  Coda, 
dello  scanello.  Quella  parte  dello  sca- 
ndio che  sporge  sopra  il  mozzo  della 
ruota. 
Caplètt  dla  collana.   T.   de*  Sell. 
Saldezza.  Pezzo  di  pelle  che  si  cuce 
ir  que'  punti  del  collare  che  sono  più 
a  contatto  colie  campanelle  de'  tiranti. 
Caplètt  pri  cavdén.  Cappelletto.  Ca- 
pe:zolo  artificiale  di  bossolo,  coperto 
di  una  pergamena  traforata,  del  quale 
usaio  le  donne  quando  sono  impedite 
di  a'iatlare,  o  per  setole,  o  per  avere, 
per  cosi  dire,  cieca  la  poppa. 

ZvGàR  A  CAPLÈTT.  Giuocarc  a  santi  e 
cappedettOj  oppure  Giuocare  a  palle 
e  santi  V.  Zugàr. 

Caplòn.  s.  m.  Cappellone,  Cappello  grande. 
Caplòn  s.  m.  Guardie  di  finanza. 
Cosi  le  chiamano  ì  nostri  montanari 
per  allusione  al  loro  cappello  montalo. 
CkPLòs.s.m.  Cappelletto,  Cappellot' 
lo.  Bulletta  da  scarpe  grossolane  con 
larga  capocchia,  cosi  detta  dai  suo 
largo  cappello. 

Caplùzz.  s.  m.  Cappellaccio.  Cappello 
consumato  e  di  poco  pregio. 

Caphaster  o  Caphèster.  Copomaestro. 
Il  capo  o  sopraintendente  di  fabriche. 

Capnigher.  Capinera,  Uccello  noto.  V. 
Conìgher. 

Capòccu.  s.  f.  Capocchia.  Estremità  di 
jnazia  o  bastone  che  sia  più  grossa 
del  (usto.  In  altro  signif.  Capoccia, 
Capoftmiglia. 
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ClPOLA.  t.  f.  T.  degli  Sqner.  Svasaioj'a. 

Sorta  di  succhiello  da  Squerajuolo» 
Capòlg.  Marchiano.   Aggiunto   di  certi 
frutti  che  eccedono  gli  altri  in  gros- 
sezza,  come   Fava  capòlga,  Ruviùti 
capòlg.  V.  / 

Oh  costa  l*è  capolga!  Oh  questa  è 
marchiana/  Oh  questa  è  coU'uli^/ 
Capòn.  s.  m.  Cappone.  Quel  pollo  che 
viene  castrato  innanzi  che  sia  gallo. 
Pollanca  gallina  castrata  a  cui  ai  è 
tolta  Tovaja  perchè  ingrassi  a  guida 
di  cappone. 

Capòn.  scherz.  Menno.  Privo  de*  mem- 
bri genitali. 

Capòn  ben  castra.  Cappone  diritto, 
cioè  ben  capponato. 

Capòn  mal  castra.  Galìione. 

Che  I  cAPòif  d*  LanghirJLn,  un  geìss 
E  UN  MÀGHER.  Come  i  polli  di  mer^ 
calo,  un  buono  e  un  cattivo. 
Caponàr.  V.  a.  Capponare.  Castrare  I 
polli ,  che  poi  conci  appellansi  cappqnL 
Accapponare  per  estensione  dicesi  an- 
che degli  altri  animali. 
CaponXra.  s.  f.  Stia.  V.  Rèla. 

Caponàra.  Per  metaf.  Gabbia,  Pri* 
gione. 
Caponòn.  s.  m.  Cappone  grosso  o  Cap* 

pone  bracato,  cioè  grassissimo. 
Caponzètt.   s.   ni.    Capponetto.   Piccolo 

cappone. 
Caporàl.  s.  m.  T.  d*Agr.  Caporale  da' 
mietitori.  Colui  che  dirige  e  sorveglit 
i    mietitori.    Capoprante   il    caporale 
de'  contadini  che  lavorano  un  fondo. 

Caporàl.^  s.  ro.  T.  MìL  Caporale. 
Capo  di  'squadra.  Caporalat9  uffizio 
e  carica  di  caporale. 

Caporàl.  s.  m.  T.  de*  Si^lin*  CapO' 
cuocitore.  Colui  che  nelle  moje  ao- 
prantende  alle  caldaie  ed  agh  altri 
cuocitori  del  sale. 

Caporàl.  s.  m.  T.  Furb.  Gallo. 

Caporàl  d'  cusén'na.  Lavacame.  Sorta 
di  guattero  che  si  direbbe  forse  più 
propriamente  Fattorino  di  cucina. 

Caporàl  polpétta.  Caporaluccio.  Di- 
cesi per  ischerzo  di  fanciullo  che  faccia 
il  bravaccio,  di  un  tozzo  caporale,  ed 
anche  ai  bravi  a  credenza. 
CjkPORiòN.  8.  m.  Caporione.  Diconai  ir. 
Caporiàn,  il  principal  membro  di  una 
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aduDanca,  di  an  goTerno,  di  un  mo- 
nastero, lanlo  di  maschi  che  di  fem- 
mine,  coloro  che  hanno  il  maneggio 
degli  affari,  la  maggiore  influenza, 
la  padronanza.  Pare  essere  qui  venuta 
tale  voce  da  Roma,  ove  ne'  secoli  di 
mezzo  si  chiamavano  Caporioni  ì  capi 
de'  tredici  Rioni  di  quella  Città  (Pezz.) 
Guidapopolo  capo  di  parte  tumul- 
tuante. 
C/pòTT.  s.  m.  Cappotto.  Sorta  di  sopra- 
bito soppannato  che  si  usa  in  città 
nella  stagione  fredda. 

Capòtt.  8.  m.  T.  Mil.  Cappotto,  So' 
prainsegna.  Sorta  di  Terraiuolo  usato 
per  lo  più  da  militari.  Ha  le  stesse 
parti  di  un  soprabito  più  la  staffetta 
nella  schiena.  V.  Stufa. 

Capòtt  da  galiòtt.  Cappotto  e  anti- 
camente Giulecco* 

Capòtt  da  paisàn.  Saltambarco.  Sorla 
di  eappotto  di  tessuto  grossolano  usato 
-    dai  conladini. 

Capòtt.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Cappotto. 
Marcio  nel  giuoco  di  dama. 

Capòtt.  T.  di  Vet.  Cappotto  o  Benda. 
Sacco  di  tela  grossa  e  fitu,  al  fondo 
della  quale  v' ha  una  apertura  suffi- 
ciente perchè  v*  entri  il  muso  del  ca- 
vallo e  serve  per  togliergli  la  facoltà 
di  itìordere  ecc. 

Dar  capòtt.  Dar  eappotto.    Vincer 
vmrcio  ii  giuoco  di  dama. 
Capòtta,   s.  f.   Cappottino.  Cappello  da 
donna  di  stoffa  sottile,  la  cui  tesa  a 

Baine  è  sostenuta  da  stecchine  di 
lena  o  da  ferro  fasciato,  ornata 
con  nastri  e  galani. 

Cap'pAghva.  s.  m.  T.  di  Stamp.  Capo- 
pagina, Fregio  0  ornamento  di  getto 
o  d*  intaglio  che  si  mette  in  capo  al- 
le pagine  de'  libri. 

Cap'pòst.  s*  m.  Caposquadra,  Capi- 
squadra,  Capoposto*  Comandante  del- 
la squadra. 

fSlPRA.  8.  f.  T.  di  Conch.  Cappa,  Con- 
chiglia, Nicchio  marino.  Conca  e 
Gongola.  Termine  collettivo  che  vien 
dato  dai  più  a  varie  sorta  di  conchi- 
glie marittime.  Con  termine  generico 
ai  dicono   Testacei  e   si   dividono   in 

'  Univalvi,  Bivalvi  e  Multivalvi  secon- 
do che  constano  di   uno,   due,  o  più 
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pezzi.  Vi  sono  Canehiglie  marim 
lacustri,  fluviatili,  terrestre  C» 
chigliologia  vale  trattato  delle  eoocb 
glie.  Conchigliaceo  e  Conchifero  ag 
dicesi  de'  luoghi  dov»  si  trovano  co* 
chiglie  fossili  come  per  es*  a  mai 
colli  del  nostro  appennino.  V.  Co* 
chìlia. 

Capra  d'  mar.  T.  di  Cench.  Capi. 
Conchiglia  bivalve  buona  a  mangia 
che  pare  sia  la  VenuM  decussati  i 
Linn. 

Capra  da  pelegréw  Ificchio  dajA- 
legrini,  Cappasanta,  Pettùse^  w 
chiglia  bivalve  scanalata,  detta  la  t- 
8lematici  Ostrea  jaeobea. 

Caprén'na.  s.  f.  T.  di  Coneh.  Nit^ 
lino.  Piccolo  nicchio  o  coofliigUa.  Cm 
diconsi  anche  que'  dokiami  ifliilant 
le  piccole  conchiglie. 

Caprìzi.  s.  m.  Capriccio.  Fantasia,  ^ 
ribizzo,  proprio  pensiero  o  inveniioe 
Caprìzi.  s.  m.  T.  di  Mas.  Caprietè. 
Componimento  musicale  Io  cui  Vtt 
tore  lascia  libero  sfogo  alla  sua  ii- 
tasia.  Ricercari  suoni  Itcenxiosi  jtti 
ad  arbitrio  del  suonatore. 

Caprìzzi  da  màtt*  Cervellaggine  Cp 
pricciaccio. 
Cavar  i  caprìzi.  Scapricciare,  kef^ 
nire.  Cavar  il  ruzzo. 
Un  caprìzi  n'  è  mai  paga.  Dm  tfo^ 
non  è  mai  cara. 

Capriziètt.  Capestrerie,  OsiinasioneA 
Capricci  fanciulleschi. 

Capriziòs-  8.  m.  e  add.  Caprùdoso  Ki' 
zarro,  fantastico,  stravagan^. 

Capriziosètt.  s.  m.  Gognoiiiu^  Fur/kt 
tetto.  Bricconcello,  e  dices'  per  lo  piò 
di  fanciullo  indòcile  e  pieno  di  osti* 
nazioncelle. 

Capsàld.  s.  m.  T.  d'Idr.  Caposalk 
Punto  slabile  di  murato  o  d'altro, 
fermato  in  un  ponte ,  chiavica  o  a  tn 
fabrica,  per  riscontro  della  livellazicic. 
dicesi  anche  Caposaldo. 

Capsòld.  s.  m.  Caposaldo.  Quella  t^i- 
cede  che  si  dà  oltre  la  paga  al  sodato 
benemerito. 

CapsquXdra.  s.  m.  Caposquadra.  Omao 
dante  della  squadra 

Capstòrel.  s.  ra.  T.  di  Vet.  Capystorm 
0  Balordone.  Malattia    cerchiale   cbt 
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I  yfkne  a  cavalli,  allt  pecore  ecc.,  ed 
à  ì  siotomi  che  1*  accompagnano  sono 
i  la  stupidità  e  la  storditaggine  dell' a- 
^  nimale  che  n'è  attaccato. 
I  Capstòren.  8.  m.  T.  dì  Vet.  Orxuolo, 
I  e  dottr.  Vertigine  idiopaliea.  Infiam- 
Ci  inazione  del  cervello  o  delle  sue  mem- 
brane che  prende  il  cavallo;  detto  dai 
f  frane.  Le  mal  du  feu, 
^  Càpsul.  8.  m.  Cappellotto  y.  d*  uso.  Cru- 
»  suIqj  Cappellozzo  fulminante-  Pillo- 
lina  d'inescatura  fulminante.  Cappel- 
I        letto  di  rame  che  serve  a  dar  fuoco 

a'  fucili  a  percussione. 
ì         A  Càpsul.  agg.  A  percussione.  Dicesi 
de'  fucili  0  delle  pistole   montati  ad 
j»        inescatura  fulminante, 
i    Càpsula,  s.  f.  T.  di   Farm.    Capsuletta, 
r        Specie  di  vescichetta  o  pillola  di  cera 
che  contiene  olj  o  balsami  di  sapore 
od  odor  disgustoso. 
Captàst.  8.  m.  T.  de'  Strum.  Capotasto, 
Ciglietto.    Piccolo    pozzo    d'ebano    o 
d'avorio  a  capo  della  tastatura  degli 
strumenti  d'arco,  con  solchetti  in  e- 
gual   distanza  sui  quali   riposano    le 
corde,  affinchè  nel  loro  decorso  non 
vengano  a   toccarsi   tra   loro.   Dicesi 
Capotùsto  anche  quella  posizione  del- 
la mano,  la  quale  sul   violoncello   o 
nella   chitarra   ha   luogo  adoperando 
il  pollice  attraverso  le  corde. 
Captivàes.  n.  p.  Cattivarsi.  Procacciarsi 
la  benevolenza  di  alcuno:  farselo  amico. 
Captùra.  8.   f.  Cattura.  L'ordine  della 
presura  di  alcuno,  e  la  presura  stessa. 
CapOzz.  8.  m.  Capperuceia,  Capperuc^ 
ciò.  La  parte  della  cappa  che  copre  il 
capo.   Dicesi   becchetto  la   punta  del 
capperuccio.  Capperone  sorta  di  cap« 
puccìo  da  marioajo. 

Capùzz.  8.  m.  Cappuccio.  Parte  del- 
la  cappa  o  tonaca  dei  frati,  la  quale 
copre  la  testa  o  parie  del  ferraiuolo 
allo  stesso  uso.  Dicesi  buffa  quella 
specie  di  heritstta  che  cuopre  capo, 
collo,  gola  e  viso,  eccetto  gli  occhi 
de'  confratelli  della  penitenza ,  ed  altri. 
CapCzz.  8.  m.  T.  de*  Carrozz.  Man- 
tice. Quella  parte  della  carrozza  che 
cuopre  la  cassa.  Ha 
Bacchétti.  .  .  .  ArcTU. 
Compàas.    .    •    .  Lie^. 
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Qaattàja.    •    .    •  C/eto>  TViKho. 
Squàder.    •    .    •  Ferri*. 
Vmtij    .    •    •    •  Roste. 

CapOzz  del  suggeritòr.  Cuffkt.  Sorta 
di  mantice  dietro  il  quale  sta  appiat« 
tato  il  suggeritore,  nel  tempo  che  ram- 
menta la  parte  agli  attori. 

Capùzz  dla  coccéTTA.  Tettino.  Quel 
piccolo  sporto  che  cuopre  i  cocchieri 
in  certe  vetture  di  forma .  antica* 

Capùzz  dla  bara  a  stagn.  T.  de'  Calz. 
Cappuccio  della  sbarra  de*  piombi. 
Lamina  che  tiene  in  sesto  i  piombi 
nel  corpo  della  sbarra. 
Capùzza.  s.  f.  T.  de*  Canap.  Cowmeino. 
Fascio  di  tìglio  di  canapa  già  pettinato. 
Capuzzén.  s.  m.  Cappuccino.  Frate  d' una 
delle  regole  di  S.  Francesco. 

Capuzzén.  a.  m.  Confortatore.  Quel 
cappuccino  che  accompagna  i  condan- 
nati a  morte  al  luogo  del  supplizio. 

A  sòTf  cAPUZzéif.  Sono  al  verde.  Cioè 
sono  senza  denari,  non  porto  meco 
giammai  denari. 

L'È  CHE  ZERCÀR  DÌL  PISTÒLI  AI  CAPUZZlitf. 

Egli  è  come  leccar  marmo.  V.  Zercàr. 
Capuzzén'na.  8.  f.   Cappuccina.  Monaca 
della  stretta  regola  di  S.  Chiara* 

Capuzzén'na  del  tahbòre.  Vite  della 
minugia.  Quella  vite  che  tiene  tesa 
a  misura  la  minugia  contro  la  pelle 
di  sotto  0  del  suono. 

Capuzzén'na  o'  na  fnéstra.  trottola. 
y.  Merletta. 

Alla  Capuzzén'na.  Alla  rustica.  Alla 
buona.  Semplicemente. 
Capuzzén'ni.  8.  f.  pi.  Fascette,  Fasce. 
Cerchietti  di  vario  metallo  che  tengon 
congiunta  la  canna  alla  cassa  dell'ar- 
chibugio. Però  la  prima  8i  dice  più  prò-* 
prìamente  granatiera,  la  feconda  eap* 
pucdna,  e  la  terza,  mesici  eaj»pticcma. 
Capuzzoéul  0  Capuzzoéoli.  T.  di  Vet. 

BarbetU.  V.  Barbèttl. 
ClR.  8.  m.  Caro.  Disorbitanza  di  prezzo 
delle  cose  necesaarìe  al  vitto. 

Càr.  add.  m.  Caro,  Accetto,  Gradito. 

Càr.  Mignatta.  Af  g.  di  persona  che 
vende  le  merci  ad  altiaBimo  prezzo. 

Càr  hàtt.  CrtofOfido,  Spiritoso,  Vi* 
vacé.  Allegro.  Dieesi  d'uomo  socie- 
vole, burlone,  pieno  di  aato  •  fecondo 
j      di  bizzarri  pataatrmpi. 
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Avéa  CAB.  Riputarsi  caro.  Godere 
in  sé  di  una  cosa. 

Aver  dà  càr,  Sayér  da  càr.  Aver 
caro.  Aver  in  pregio.  Gradire. 

Chi  n*et  conòssìs,  el  t*  PACARè  càr. 
Chi  non  ti  conoscesse  ti  comprerebbe 
caro.  Tu  potresti  ingannare  chi  non 
ti  conoscesse. 

Comprar  càr.  F(ir  mal  mercato,  Com- 
prare  a. caro  prezzo. 

DviNTÀR  CÀR.  Rincarire. 

Èsser  càr*  Essere  in  amore,  cioè 
amato. 

Tgnìr  da  càr.  Tener  taro.  Aver  in 
pregio,  in  isti  ma  od  anclie  stare  in 
sul  tirato. 

Vénder  càr.  Careggiare  i  suoi  doni. 
(  Cavale.  ) . 
Cara.  s.  f.   Carezza.  Vezzo  amorevole , 
amorevolezza  :  accarezzamento. 

Far  'na  cara,  Far  dil  cari.  Far  ca- 
rezza 0  carezze.  Far  le  carezze.  Ca- 
rezzare, accarezzare. 

Oh  cara!  Oh  garbato/  Detto  a  modo 
di  esclamazione  vale  Oh/  cosi  sta  be- 
ne: ed  è  termine  che  esprime  il  con- 
tento che  si  ha  d' una  data  cosa.  E 
detto  iron.  ha  senso  inverso. 
Carabén*na.  8.  f.  T.  Mil.  Carabina.  Arma 
da  fuoco  più  corta  del  fucile  e  del 
moschetto.  V.  Sciòpp. 

Carabén^na    da    cavalarìa.    T.    Mil. 
Moschetto. 
Carabinàda.  s.  f.    Carabinala.  Colpo   o 

tiro  di  carabina. 
Carabinér.   8.   m.    Carabiniere.   Soldato 

a  cavallo  armato  di  carabina. 
Caracò.  8.  m.  T.  Bot.  Caracollo,  Caracò. 
Pianta  originaria  dell'  India,  che  si  col- 
tiva ne*  nostri  giardini  a  cagione  de* 
suoi  fiori  che  sono  ^bellissimi,  odi  un 
soavissimo  odore.  É  il  Phaseolus  ca- 
race  Ila  di  Linn. 

Caracò.  V.  Casachén. 
Cabacòll.  8.  m.  Caracollo,  Girata.  Ri- 
volgimento per  lo  più  di  truppe  da 
imo  a  sommo  che  con  voce  moderna 
dicesi  conversione» 
Caracollar,  v.  a.  T.  d'Equit.  Caracollare. 
Far  caracolli,  volteggiare  col  cavallo. 

Far  un  cakacòll.  Caracollare.  Cpr- 
rcre  a  piedi,  u  altrimenti,  volteggiando 
d*unn  in  altra  direzione. 


CA 

Caradà.  8.  m.  T.  de*  Tab.  Tabacco  e» 
nadà  che  scorrett.  si  dice  caradà  ii 
commercio  pel  quale  è  voce  d*usa 
V.  Tabàcch. 
Caradà  ciXr.  Caradà  comune,  e  fora 
meglio  Caradà  foglietta  Sorta  di  te- 
bacco  da  fiutare. 

Caradà  d'  lCss  cross.  CarcM^  scellt. 
Sorta  di  tabacco  in  Carina. 

Caradà  d'  lùss  sutìl.  Caradà  fion. 
Sorla  di  tabacco  di  qualità  distioii 
per  uso  di  fiutare. 

Caràfa.  s.  f.  Caraffa.  Vaso  dì  vetro, 
più  piccolo  per  lo  più  della  bocria, 
e  della  bottiglia.  Guastada  vaso  di  ^y- 
tro  simile  al  precedente  ma  col  collo 
più  stretto.  Cara  fella,  Caraffina  dioL 
Caraffbne  accresc. 

Caragnàda,  Caragnamént.  s.  m.  Piagni' 
steo.  Pianto,  Belo. 

CaragnXr.  V.  a.  Piagnucolare,  Piango- 
lare. Piangere  a  distesa. 

Caragnòn.  s.  m.  Piagnucolone,  Piagni- 
stane.  Belone. 

Caràmbola,  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Carambok 
italiana.  Sorta  di  giuoco  di  bigliardd 
che  si  fa  con  due  palle  e  un  pallioo. 
(giùlda). 
Caràmbola  russa.  T.  di  Giuoc.  Giro- 
dina ^  Giuoco  alla  russa.  Sorta  dì 
giuoco  di  bigliardo. 

Caràmbola  franzesa.  Carolina  sul  trt. 
Sorta  di  carambola  o  giuoco  di  bigliar- 
do che  si  fa  con  una  biglia  per  cia- 
scun giuocatore  più  la  rossa. 
Far  caràmbola.  Far  carolina.  Toccar 
colla  propria  biglia  amendue  le  altre 
che  stanno  sul  bigliardo. 

Caramèla.  s.  f.  Pasticca,  (  Molza  )  Pa- 
stiglia di  zucchero.  (Romani).  Spe- 
cie di  confezione  a  foggia  di  lastrucce 
di  zucchero  chiare,  denominata  vol- 
garmente caramella. 
Caramèla  per  la  tossa.  Pennito.  Pa- 
sta fatta  di  farina  d'orzo  e  di  zuc- 
chero, buona  a  modificare  la  tosse. 

Caraméll,  Coèuser  al  caramèll*  Dan 
allo  zucchero  la  cottura  alla  coro* 
mellq. 

Caramòcch.  8.  m.  V.  dei  Moni.  Sprocco. 
Quella  parte  della  ritorta  (Ligòja) 
delle  fascine  che  serve  per  avvincerle 
e  fermarle. 
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Carantàn.  8.  m.  Carenlano,  Moneta  te- 
desca di  rame.  V.  Quaraulào. 
Gar\t.  s.  m.  T.  de'  Gioj.  Carato.  Peso 
di  quattro   grani,   e   dicesi   de'  dia- 
manti, de'  rubini  e  delle  perle. 

Garàt.  s.  m.  T.  degli  Oref  Carato. 
Peso  che  è  la  24/  parte  dell'oncia 
siccome  il  danajo,  ed  è  proprio  del- 
l' oro. 

CarXt.  8.  m.  T.  di  Comm.  Quota, 
Parte,  Porzione,  e  con  V.  dell'uso 
Caroto.  Quella  voce  o  messa  in  cui 
si  divide  un  impresa  sociale  qualunque. 
Caratànt.  s.  m.  T.  di  Comm.  Socto^  e 
con  y.  frane.  Azionista.  Colui  che 
con  altri  contribuisce  una  data  som- 
ma per  un  negozio  od  un  impresa 
commerciale. 
Caratar,  v.  a.  T.  degli  Or.  Caratare. 
Pesare  co'  carati. 

Caratar,  v.  a.  T.  di  Giuoc  Ordinare, 
Riscontrare.  La  detta  voce  si  può 
tradurre  colle  due  italiane  suindicate 
usandosi  quella  ne'  due  diversi  signi- 
ficati ne'  nostri  uffizi  del  lotto. 
Caràter.  V.  Carrattèr. 
Caratrén.  8.   m.    Caratteruzzo ,    Carata 

(ere  minuto. 
Caratrùzz.  8.  m.  Caratteruzzo,  Natu- 
roccia.  Indole  o  carattere  tristo  o  di- 
sagraziato.  Detto  di  scrittura,  Scrt/(o 
scombicherato  od  ass.  Scombicheratura. 
Caràtter.  8.  m.  Carattere,  Indole.  Abi- 
tuale disposizione  dell'anima,  per  cui 
l'uomo  è  spinto  a  far  certe  azioni, 
piuttosto  che  cert' altre.  Y.  Naturai. 

Caràtter.  s.  m.  T,  d'Arch.  Accordo. 
Convenienza  tra  le  parti  di  un  edifizio 
col  tutto  insieme.  Cosi  dìcesi  anche  da 
pittori  e  scultori  l'armonia  delle  parti 
e  de'  colori  col  soggetto  principale. 

Caràtter.  s.  m.  T.  di  Cali.  Carat- 
ure. Segno  delle  lettere  dell'alfabeto 
o  di  chechesìa  altro  impresso  o  se- 
gnato. Forma  di  scrivere. 

Aver  rell  caràtter.  Aver  buona  ma- 
no di  scrivere. 

Avèà  UN  BòN  CARÀTTER.  Esscrc  di 
buon  naturale,  di  buon  carattere. 

Aver  un  brùtt  caràtter.  Scrivere 
peggio  delle  galline.  E  detto  di  per- 
sona, Essere  un  caporotto,  un  cervel 
balzano.  Essere  un  cervello  strano.    . 
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Bell  caràtter.  Calligrafia. 

ÉssR  IN  CARÀTTER.  Esscrc  in  costume. 
Corrispondere  a  tempi,  a  luoghi,  ad 
abiti  0  costumi.  Essere  cosi  fatto  col- 
le proprie  parole  ed  azioni,  dare  in- 
dizio della  propria  natura. 

Méster  d'  BELL  CARÀTTER.  Calligrafi). 
Colui  che  insegna  od  esercita  l'arte 
di  bello  scrivere.  Le  operazioni  e  gli 
strumenti  principali  del  calligrafo  sono: 

OPERAZIONI  E  COSE  PRINCIPALI 
DEL  CALLIGRAFO. 


Abreviàr.    . 

• 

.  Abbreviare* 

Andar  drìtt 

• 

.  Regger  la  linea. 

Andar  sòra. 

. 

•  Scrivere  sul  modello 

Bèli  caràtter 

• 

.  Calligrafia. 

Carcadùra  d' 

péD 

t 

na.    •    . 

• 

.  Àceiaeeatura  di 
penna. 

Condùr  la  pei 

a'na 

.  Molleggiare. 

Copiar    .    . 

• 

.  Copiare. 

Far  il  sUnghètti 

.  Asteggiare. 

Ras'ciàr  .     . 

.  Rastiare,Ra$ehiare 

Raspadùra  • 

.  Cassatura* 

Raspar  .     . 

.  Raspare. 

Riga  .    •    • 

•  Rigo. 

Rigar.    .    . 

.  Rigare. 

Scarabocciàr 

.  Scarabocchiare, 
Scriwcehiare. 

Scassar  .    . 

.  Dipennare,  Can- 
cellare. 

Scrittura     . 

.  Scrittura. 

Scriver  •    . 

.  Scrivere. 

Sgòrbi    .    . 

.  Sgorbio. 

Sgorbiar.    . 

.  Sgorbiare. 

Svolàzz  .     . 

.  svolazzo. 

Timpradùra 

.  Temperatura. 

Timpràr.    . 

.  Temperare. 

Ziflràr   .    . 

.  Far  la  mostra. 

STRUMENTI  PRINCIPALI 
DEL  CALLIGRAFO. 


Calamari.  . 

Canetta  .  . 

'  Carta.     .  . 

Cartola   .  . 

Esemplar  . 

Falsariga  . 
Gómma  elastica 


Calamaio. 

MaUtatojo. 

Carta. 

Cartella. 

Modello. 

Falsariga. 

Gomma  elastica. 


Làpis Matita. 
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Liber.    ....  Quademuecio, 
Papilièra     •    •    .  Scannello, 
Pèona    •    .    •     •  Penna. 
Pnàroèula   .    •    .  Pennaiuolo. 
Ras'ciadùra.    •     •  LimbelluccL 
Raspén  .    •    •    •  Bastino,  Cassatoio, 

*  Riga Riga. 

Scrivania    .    .    •  Scrivania. 
Spoivrén     .    •    .  Polverino. 
Stécca    ....  Stecca. 
Timprarén .    .    .  Temperino,  7Vm* 

peratqjo. 
Tiralinji.    .    •    .  Tiralinee. 
Càràtter.  s.  id.  T.  de'  Stamp.  Caratteri. 
Le  lettere  di  che  si  servono  gli  stam- 
patori. V.  Litra. 

CarJLtter  cancellarésch.  Carattere 
etmcelleresco.  Sorla  di  carattere  cosi 
detto  dalla  sua  forma  in  grand*  uso 
un  tempo  nelle  cancellerie. 

Caràttbr  con  poca  spala.  Carattere 
fitto  0  stretto.  Che  ha  corpo  di  poco 
maggiore  dell'occhio  della  lettera. 

Caràttbr  corsìv.  Corsivo,  opposto 
di  tondo. 

Caràtter  cross.  Carattere  grosso  o 
che  slarga.  Carattere  che  ha  molla 
spalla  e  piccol  occhio. 

Caràtter  d*  fantasìa*  Carattere  di 
fantasia.  Quelli  fatti  a  ghirigori  e  che 
per  io  più  servono  per  frontispizi  e 
iniziali  de'  capi. 

Caràtter  d'  pènna  grassa.  Carattere 
grasso.  Che  ha  l'occhio  della  lettera 
di  forma  assai  grave  e  vistosa. 

Caràtter  ebraich.  Carattere  ebraico 
o  biblico. 

Caràtter  egiziàn.  Carattere  chiuso  o 
d'occhio  quasi  chiuso. 

Caràtter  gotich.  Carattere  gotico. 
Sorta  di  carattere  angoloso  molto  in 
uso  nel  secolo  XV. 

Caràtter  gréch.  Carattere  greco. 

Caràtter  gross  de  spala.  Carattere 
spalleggiato.  Che  campeggia  assai. 

Caràtter  inglés.  Carattere  inglese. 
Sorta  di  carattere  smilzo  proprio  de- 
gli inglesi. 

Caràtter  maghbr.  Carattere  che  non 
slarga  o  serrato. 

Caràtter  majùscol.  Majuseolo, 

Caràtter  hinùscol.  Minuscolo  di  bassa 
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Caràtter  Norman.  Carotiere  tior- 
maniio.  Sorta  di  carattere  aioiile  al* 
l'egiziano. 

Caràtter  ombre.  Carattere  ombreg' 
giato.  Quello  che  ha  l'apparenza  di 
essere  rilevato  e  illuminato  io  guisi 
da  un  lato  da  projettar  dall'altro  un' 
ombra  marcata. 

Caràtter  orientàl.  Alfabeto  orientale. 
Caratteri  figuranti  gli  alfabeti  deDe 
nazioni  orientali,  cioè  i  Siriaci,  gii 
Armeni,  gli  Egiziani,  Indiani,  ecc. 

Caràtter  rònd.  Carattere  tondo  o 
formatello.  Carattere  cleganie  e  vi- 
stoso per  la  sua  forma  marcata  e  piut- 
tosto quadrata. 

Caràtter  stampadéll.  Stampatello, 
Slampalella. 

Un  caràtter.  T.  di  Stamp.  Un  wrjo 
di  carattere.  L'aggregato  di  tutte  le 
le  lettere  e  di  tutti  i  segni  che  fo^ 
mano  un  carattere  da  stampa  ttoti 
corsivo  che  tondo.  Le  varie  specie  di 
caratteri  e  i  vari  segni  complementafi 
usati  nelle  stamperie  sono  i  seguemc 

SPECIE  VARIE 

DI   CARATTERI. 

Asscndònica 
Canonzén   .    . 
Filosofia  •    •    , 


Garamòn  • 
Lettura  .  . 
Migndn'na  • 
Nompariglia 

Occ  d'  mosca 


Palestén'na 
Papàl.  . 
Parangdn 
Silvi  .  . 
Soprasiivi 
Test .  . . 
Testén  . 
Trismegist 


Ascendonica^ 

Cannoncino. 

Filosofia. 

Garamone. 

Lettura. 

Mignona. 

Nompariglia  mei 

giare. 
Nompariglia  »*• 

nore. 
Palestintu 
Papale. 
Parangone. 
Silvio. 
SopraSilvio. 
Testo. 
Testino. 
Trismegisto. 


SEGNI  E  COSE  ACCESSORIE 
DI  UN   CORPO  DI  CARATTERE. 


Apostrof. 
Asterìsc  . 


Apostrofo. 
Asterieeo. 
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Azént  acat*    . 
Azént  cìrconflèss 

0  caplèti. 
Axént  gràv. 
Cediglia .  • 
Dieresis  •  • 
Du  pònt.  . 
Esponent  • 
Finali.  .  • 
Fior  .  .  . 
Fior  a  vàs . 
Frìs  .  .  . 
Fris  a  combinaziÒD. 

Fris  da  do  righi  • 

Fùs 

Gràfl 

Interlinji    .    •    • 

Linei 

Litri  azentèdi  .  • 
LittricoDelcaplètt. 
Litri  da  do  righi. 

Lìttri  d*  titol  .    . 

Lìttri  dóppi     •    • 

Man 

Mèn 

Nùroer   •    .    .    . 

Paràgraf.    .    .    . 

Parentesi    •    •    • 

Più 

Pònt 

Pònt  esclamatlv   • 

Pònt  e  virgola     . 

Pònt  interrogativ. 

Quaderlcn  .     .    • 

Quàder  tònd  .     • 

Quadràt.     .     .     • 

Quadràt  e  roòzz   . 

Quadràt  tòndyfén, 
da  du  fil  e  da 
vòn     •    •     •    . 

Sign  aràidic    •     . 

Sìgn  botànich.     • 

Sign  chiinich  •    . 

Sign  pri  lunàri    . 

Spàzi  fcn    .    •    . 

Spàzi  gròss.     .    . 

Spàzi  immaginàri. 

Spàzi  mzàn.  .  . 
Spèzz  d'interlinea. 


Accento  acuto. 

Accento  circonflesso 

Accento  grave. 

Codetta. 

Dieresi. 

Doppio  punto. 

Segno  esponente. 

Finali,  Fiori. 

Rosone,  Fiorone. 

Fondo  di  lampada. 

Fregio. 

Fregi  a  combina' 

zione. 
Buffo. 
Fuso. 
Sgraffa. 
Interlinee. 
Linee. 

Lettere  accentate. 
Lettere  circonflesse. 
Lettere  capitolari, 

C^popagine. 
Sincopature. 
Legature. 
Cenni. 

Segno  del  meno. 
Numeri. 
Paragrafi. 
Parentesi. 
Segno  del  più. 
Punto  fermo. 
Punto  esclamativo. 
Punto  e  virgola. 
Punto  interrogativo 
Quadratino. 
Quadrato  tondo. 
Quadrato. 
Quadrato  da  tre. 


Unioni. 

Segni  araldici. 
Segni  botanici. 
Segni  chimici. 
Segni  lunari. 
Spazio  fino. 
Spazio  grosso. 
Spazio   immagina" 

rio. 
Spazio  mezzano. 
Ripieghi  d' inlerli" 

me. 


Uguài     ....  UguaU. 
Vignètti.    .    .    .  Vasi,  Vignette,  ^ 
Virgoli  ....  Virgole. 

Caratterìsta.  s.  m.  T.  Teat.  Caratterista 
V.  d*u.  Comico  che  sostiene  le  parti 
facete. 

Caratterizzar,  v.  a.  Caratterizzare.  Jhr 
carattere,  distinguere. 

Caratura,  s.  f.  Riscontro.  Registrazione 
di  una  serie  di  biglietti. 

CARAYÀriA.  s.  f.  Carovana.  Compagnia  di 
negozianti,  di  pellegrini  e  di  viaggia- 
tori  di  Levante  che  per  maggior  si- 
curezza vanno  di  conserva  pe*  deserti. 
Usata  da  noi  per  condotta  di  bestie 
da  soma.  ecc. 
Aver  fatt  il  so  caravàii i.  Aver  fatto 
la  sua  carovana.  Aver  fatto  il  novi- 
ziato: Aver  preso  pratica  in  cbechesia. 

Carròn.  s.  m.  (dal  Celtico  Car  legno  e 
bo  nero.)  Carbone,  Brace.  Ma  brace 
è  carbone  fatto  di  legno  dolci  e  mi- 
nute, carbone  è  di  legno  grosse  e  in 
pezzi.  Carbone  animak  dicesi  quello 
che  viene  dalle  ossa.  Carbonato  ciò 
che  contiene  del  carbone.  Carbonio 
è  quel  corpo  semplice  collocato  fra 
gli  elementi  perchè  finora  non  si  .ri- 
usci a  deconiporlo.  Carbonico  o  aria 
fissa  è  aggiunto  di  quell'acido  che 
procede  dall'unione  del  carbonio  col- 
r  ossijgeno.  Carbonoso  dicesi  a  ciò  che 
è  della  natura  del  carbone. 
Carbòn  da  fràr  o  d*  castagna*  Cloe- 
chetto.  Carbone  da  fabbri. 
Carbòn  d*  caicéla.  Carbone  in  can» 
nella. 
Carbòn  da  desgnàr.  T.  di  Pitt.  Car* 
boni  per  disegnare.  Piccoli  ramiceli! 
di  salcio  cotti  in  forno  entro  una  pen- 
tola nuova,  lutata  con  luto  sapientiae. 
Carbòn  fòssil.  Carbòn  fossile.  Litan^ 
trace.  Quello  che  rinviensi  nel  seno 
della  terra  in  masse  solide  opache» 
nere,  e  più  o  meno  risplendenti.  An* 
tracite  carbone  somigliante  ai  litan- 
trace, dal  quale  diferisce  in  ciò,  che 
non  si  fonde  col  riscaldamento,  che 
bruciando  non  produce  né  fumo,  né 
fiamma,  e  dopo  la  combustione  lascia 
pochissima  cenere.  Lignite  sorta  di 
carbone  minerale  che  deriva  dall' al- 
terazione spontanea  di  seatanM  vcga- 
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ubili,  che  si  trova  ne*  terreni  terziari!, 
e  che  costituisce  il  primo  grado  di 
alterazione  del  legno.  Torba  combu- 
itibile  che  risulta  da  residui  di  pian- 
'  le  erbacee  più  o  meno  decomposte, 
di  color  bruno,  che  arde  spesso  facil- 
mente. 

Carbòn  in  tòcc.  Bracelone,  Trippa, 

Carbòn  mal  passX.  Carbone  mal  cono. 

CARfiòN  MNÙD.  Carbonigia,  Polverino, 
Carbone  minuto. 

Carbòn  ordinàri.  Carbonella. 

Carbòn  paidì.  Brace  smaltita. 

Carbòn.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Carbone  j 
FìUigine.  Malattia  che  affligge  molto 
i  cereali,  per  cui  ali*  uscire  delie  spighe 
si  veggono  esse  fradiccie  e  nericcie,  e 
col  tempo  si  risolvono  in  una  polvere 
sottilissima  che  un  legger  vento  di- 
•  aperde  e  lascia  spoglia  la  sommità  del 
culmo.  É  prodotto  da  un  fungo  mi- 
croscopico detto  Uredo  segetum  dal 
Persoon. 

Cabbòn.  s.  m.  T.  di  Chir.  Carbon- 
chio, Carbone,  Carboncello,  Ciccione, 
Enfiato  pestilenziale,  cosi  detto  dall*  es- 
sere infocato  e  rosso  a  guisa  di  car- 
bone acceso. 

Carbòn.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  Carbone, 
Carbonchio.  Gemma  preziosa. 

Andar  tott  in  t*un  carbòn.  Incar- 
bonire. 

ApiXr  al  carbòn.  Àbragiare  il  car- 
bone. 

Che  al  carbòn  d*  sàles,  o  ch'el 
TÉNZA  0  CH*EL  SCÒTTA.  Comc  il  car- 
bone, che  0  ci  cuoce,  o  ci  tinge.  Di- 
cesi  di  ciò  che  fa  male  altrui  sempre. 

CòLL*  CH*  vénda  la  carbonén'na.  Bra- 
ciaiuola. Quegli  che  fa  o  vende  brace. 

Far  el  carbòn.  Carbonizzare,  Ridurre 
le  legne  in  carbone.   Carbonizzazio- 
ne  dicesi   la   trasformazione    di    una 
r   materia  vegetale  o  animale  in  carbone. 

Far  un  sìgn  con  un  carbòn  bianc 
Fare  un  segno  con  un  carbòn  bianco. 
Sì  dice  quando  si  vuol  mostrare  esser 
avvenuta  cosa  insolita  o  felice. 

Póltra  del  carbòn.  Fior  del  carbone. 
V.  Pòlvra. 
Carbonara,  s.  f.  Carbonile.  Stanza  o  al- 
tro luogo  in  una  casa  ove  si  ripone 
il  carbone. 
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Carbonara,  s.  f.  Carboniera,  Celina. 
Fossa  dove  si  fa  il  carbone. 

Carbonén.  s.  m.  Carbonaio.  Colui  che 
fa  0  vende  il  carbone.  Le  operazioni 
e  le  cose  attinenti  al  carboiiajo  sono 
le  seguenti. 

Bócca.     .     .    ;     .  Bocca. 
Carbonara  .    .    .  Carboniera. 
Cavallàr.     .    .     .  Cavallari, 
Cavar  el  carbòn  .  Scarbonalura* 
Còdga     ....  Pelliccia. 
Dar  da  magnar   .  Rabboccare  la  car- 

bonaja. 
Dar  foèugh.     .     .  Infuocare    la    cor- 
ba naja. 
Forzèla  ....  Cavalla. 

Fòssa Celina* 

Pàj     .    •     ♦     .    .  Rocchina. 
Piazza    .    •     .    •  Piazza. 
Kastlàr  •    •    •     «  Sommondare. 
Rcspir    ....  Cagnòli. 

Sèsa Paravento. 

Stèli Mozzi. 

Carbonén.  8.  m.  T.  de'  Gioj.  Carbo- 
netto.  Nome  che  si  dà  al  corallo  di 
un  rosso  più  cupo. 

Carbonén*na.  s.  f.  Carbonigia,  Carbontl*    \ 
la.   Carboni  di   legne   minute    speoti 
che  vendono  i  fornai. 

Carbonèra.  Si  r  T.  di  Ferr.  Carbonik, 
Stanzone  ove  si  conserva  il  carbooe 
per  le  magone  e  le  ferriere. 

Carbonzén,  Carbonzétt.  Carboncello,  Car- 
boncino. Piccolo  carbone. 

Càrca.  s.  f.  Calca,  Folla.  V.  Fòlla  e 
Strìcca. 

CarcX.  add.  Calcato,  Pieno,  Pinzo, 
Zeppo.  Ma  una  cosa  può  essere  cal- 
cata in  un  recipiente  senza  che  sia 
pieno.  Pinzo  e  più  di  pieno,  e piem 
è  ciò  dove  non  entra  più  nulla.  Zep- 
po è  più  di  tutti. 

Carcàda.  s.  f.  Calcatura,  Premitura' 
Calcamento. 

Carcàda  d'  pènna.  T.  di  Cali.  Acciac- 
catura di  penna.  L'aggravare  la  pen- 
na per  far  la  grossezza  della  lettera. 
Alla  carcàda.  A  mazza  e  stanga.  Mo- 
do avverbiale  che  si  unisce  per  lo  più  al 
verbo  Lavorare.  E  dicesi  a  fusone,  « 
barella,  a  josa  trattandosi  d'  altro. 

Carcadén'na.  s.  f.  Calcatella,  Piccolo  al- 
camento. 
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CARCàDÒn.  s*  m.  t.  de*  Camp.  Calcatore. 
Colui  che  ajuta  il  campanajo  a  suonar 
le  campane  facendole  dindonare  col 
piede. 

Carcadór.  s.  m.  T.  de*  Squer.  Spai- 

motore.  Ferro  da  cala/hto.  Slmmeulo 

che  serve  a  squerajuoli  per  calafatare. 

CarcadCira   s.  f.  Calcatura.  Calcaraenlo, 

Pigiatura. 

Carcadùra.  8.  f.  Ammaccatura.  Sorta 
di  mascherizzo  che  viene  nella  cute. 
Ca//osiìò  dicesi  queir  asprezza  di  pelle 
che  presenta  le  apparenze  e  i  prin- 
cipi! del  callo.  V.  Calcadùra. 
Carcàgr.  s.  m.  Calcagno  e  Calcagna, 
La  parte  deretana  del  piede  cui  è 
sostegno  Tosso  detto  tallone, 

Carcàgn.  s.  m.  T.  d*  Agr.  Petto.  Il  pun- 
to dove  il  vomere  si  unisce  all'aratro. 

Carcàgn.  s.  m.  T.  de*  Calz.  Calcagno. 
Quella  parte  delle  calze  che  deve  co- 
prire il  calcagno  del  piede. 

Carcàgn.  8.  m.  T.  de*  Calz.  Calca- 
gno  della  scarpa.  Quella  parte  che 
rileva  alquanto,  ed  è  sottoposta  al  cal- 
cagno dei  piede  9  sia  essa  di  cuojo  o 
di  legno. 

I   CARCÀGN  D*  SANT  ALT.    T.  Furb.    Gli 

Angeli. 

AndXr  con  I  CARCÀGN.  Andare  a  cai' 
cagnini.  Camminare  appoggiandosi  tut- 
to sulle  calcagna. 

Andar  la  voèuja  in  ti  carcàgn.  Uscir 
il  ruzzo  0  la  voglia. 

Far  o  pistàr  I  cARCÀGN.  Scalcagnare. 

Sèdres   in   ti  carcàgn.  Accoccolarsi. 
Porsi  coccoloni.  Sedere  sulle  calcagna. 
Carcagnàda.  s.  f.  Colpo  di  calcagno,   e 
anche  Orma  del  calcagno. 

Carcagnàda.  s.  f.  T.  de'  Campan. 
Spintone,  Calcagnata.  Quel  colpo  che 
8Ì  dà  col  piede  contro  la  pala  delle 
campane,  allorché  si  suonano  senza  la 
corda,  standovi ^opra  colla  persona. 
Carcagnoèol.  8.  m.  Calcagnuolo,  Cal- 
cagnolo. Qualunque  cosa  che  faccia 
tacca  e  risalti  alauanto  sul  piano  verso 
l'estremità  di  alcuna  parte  di  un  la- 
voro, quasi  a  foggia  di  piccolo  cal- 
cagno. 

Carcagnocul.  s.  m.  T.  di  Agr.  Legu- 
me. Il  pericarpio  capsolare  spirale  che 
•contiene  i  semi  del  trifoglio  e  della 
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trigonella  o  er1)a  medica.  Germe, è  quel- 
la parte  del  grano  turco  o  mais  per 
la  quale  esso  grano  germoglia. 
Carcagnoéul.  8.  m.  T.  degli  Ann. 
Tallone  della  spada.  La  partejche 
posa  sull'imboccatura  del  fodero. 
Carcagnoéul  del  càn.  T.  di  Chir. 
Leva.  Quella  parte  del  cane  della 
chiave  da  cavar  i  denti  che  si  unisce 
con  la  sua  mastiettatum  alla  punta 
della  chiave. 

Carcagnoécl.  8.  m.  T.  de*  Calzol.  Fa- 
sciuola.  Quella  strìscia  di  alluda  con 
cui  si  soppanna  in  giro  l'orlo  inte- 
riore della  scarpa  contro  i  quartieri. 
Carcagnoéul.  s.  m.  T.  de*  Legn.  ben* 
te.  Calcagnuolo  smussato  che  si  fa 
nella  parte  ove  si  uniscono  due  legni 
ad  angolo  retto  qualora  nell' angolo 
siavi  scorniciatura. 
Carcagnòn.  s.  m.   Sciattone.   Colui  che 

va  scomposto. 
Carcagnòn'na.  s.  f.  Sciatta,  Sciamannata. 
Femmina  sconcia  negli  abiti   e  nella 
persona. 
Carcàn.  s.  m.  Animella.  Sostegno  interno 

delle  cravatte. 
Carcàr.  V.  a.  Pigiare,  Stipare,  Calcare, 
Premere. 
Carcàr.  v.  a.  T.  de'  Camp.  Premere. 
Dar  impulso  col  piede  alta  campana 
perchè  dondoli  e  suoni. 
Carcàr  i  figh  in  t*el  cavàgn.  Ser- 
rare il  basto  addosso  a  uno.  Solleci- 
tarlo importunamente  a  far  chechesia. 
In  altro  signif.  Battere  la  lana. 
CARaR  l' imbastidùra.  T.  dc'  Capp. 
Calcare   le  falde.  Premere    con    un 
pezzuolo  d'asse  le  falde  per  conden- 
sare il  pelo.  Feltrare  dicesi  del  dar 
di  bastone  e  purgar  l' imbastitura  al- 
la folla. 
Carcarén  0  Carcarétt.  8.  m.i4rpioncino^ 
Arpioncello,  Arpionetlo,  Gangherino, 
Gangheretto,  Gangherella.  V.  Càrdier. 
Carcaròn.  s.  m.  Grosso  cardine. 

Carcaròn  del  tlàr.  T.  de'  Tesa.  Cai- 
colini.  Regoletti  a  cui  sono  racco- 
roandate  alcune  funicelle  che  iSorri- 
spondono  alle  ditole,  e  alle  calcole. 
V.  Càrcfi. 
CAaass.  8.  m.  Catriosso.  Ossatura  del 
cassero  de'  polli  od'ritn  uccellami, 
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•euna  dt  carne.  V.  anche  Cassiròu, 
Caròsxa,  ecc. 

Cargàss  da  scòffia.  Gabbia,  V.  Ramètt. 
GLbcber.  8.  m.  Cardine,  Arpione,  Ferro 
uncinato  che  s'ingessa  o  impiomba 
nel  muro,  in  cui  entra  l'anello  delle 
bandelle,  e  sopra  cui  si  girano  le 
imposte  delle  porte  e  delle  finestre. 
Talora  si  conficca  nel  muro  ad  altri 
effetti,  cioè  per  appiccarvi  chechesia. 
Ganghero  sostegno  qualsiasi,  per  lo 
più  di  ferro  o  d'altro  meUllo,  e  ta- 
lora anche  di  legno,  sul  quale  si  vol- 
gono le  imposte  delle  porte,  delle  fi^ 
nestre,  degli  armadii,  i  coperchi!  del- 
le casse  e  simili.  Parlando  di  porte 
dicesi  più  propriamente  cardine;  ed 
è  composto  dell'arpione  conficcato 
nel  muro,  nel  cui  ago  entra  l'anello 
della  bandella,  inchiodata  nell*  imposta. 
Le  sue  parti  sono: 
Gamba  ....  Gamba. 
Pian .  •  •  •  .  Piano, 
Scauoèula  .  •  .  Ingessatura. 
Spén'na*    •    •    •  Ago,  Perno, 

TèsU Capo. 

ClfiCBBR.  8.  m.  Scherz.  Pipetta.  Pipa 
con  cannetto  corto  e  generalmente 
di  gesso. 

Andar  zo  di  cìrcher.  Uscir  del  ma- 
nico. Uscir  de'  termini  del  dovere. 
Èsser    zo    dai  càrcber.  Fig.   Esser 
malaticcio,  Cagiones^ole ,  Crocchiare, 
Esser  di  mala  salute. 
Métter  i  ciRCHEa.   Gangherare,  In' 
gangherare.  Armare  di  gangheri. 
Métter  su,  métter   in   t'i   cXrcher. 
Gangherare,  Ingangherare,  Metter  dei 
gangheri. 

Tràr  zo  dai  cìrcher.  Scardinare, 
Svellere  dai  cardini. 
Tirar  zo  di  càrcher.  Sgangherare, 
Levar  dai  gangheri. 
Càrcri.  8.  ra.  T.  de'  Tess.  Calcale.  Re- 
goli attaccati  con  funicelle  dette  staffe 
ai  licci  del  pettine  per  cui  passa  la 
tela,  in  sui  quali  il  tessitore  tiene  i 
piedi.  Si  chiaman  pure  dagli  artefici 
o  calcola  o  calcale  quella  parte  o  parli 
de'  loro  arnesi  o  ingegni  che  mossi 
co*  piedi  fanno  lo  stesso  effetto  delle 
calcele  dei  tessitori.  Calcoliere  ciò  che 
regge  le  aalcolc. 
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Qrd.  8.  m.  T.  Bot.  Carduccio.  Piante 
nota  di  cui  si  mangiano  i  picciuoli 
delle  foglie  teneri  e  carnosi.  É  la  Cy- 
nara  cardunculus  di  Linn.  Quando  è 
stato  ricoricato  e  quindi  ha  presa  uot 
forma  curva  e  ritorta  dicesi  Gobbo, 
Cardeto  vale  luogo  seminato  di  caldi. 
Card.  8.  m.  T.  de'  Gualch.  Garzo, 
Garzella,  Strumento  guarnito  di  cardi 
da  cardare  il  panno. 

Card.  s.  m.  T.  de'  Strac.  Straccione. 
Cardo  di  fili  di  ferro  uncinati  col 
quale  si  straccia  la  bavella  e  simili. 

Card  sarà.  T.  de*  Strac.  Cardi  ser- 
rati.  Que'  cardi  i  cui  denti  sono  molto 
fitti,  per  opposto  a'  cardi  radi  che  sono 
quelli  che  hanno  i  denti  poco  unci< 
nati  e  radi. 
Carda,  s.  f.  T.  d'Agr.  Chiudenda,  Chiusa. 
Specie  d'ingraticolato  di  legno  bruito 
ad  uso  di  cancello,  coi  quale  si  chiude 
una  callaja  lasciata  nella  siepe,  o  altra 
apertura  d'un  campo,  per  poter  en- 
trar in  esso  con  bestie,  carra  o  altro 
arnese  ed  attrezzo,  e  menarne   fuon 
il  ricolto.  V.  Pòrtùzza. 
Cardar,  v.  a.  T.   di   Gualch.    Cardare. 
Cavar  fuora  il  pelo  dai  panni  col  cardo. 
Accotonare  arricciare  il  pelo  ai  panni. 
Cardassén.  s.  m.  T.   de'   Capp.    Cardo. 
Specie  di  spazzola   che   in    luogo  di 
setole  ha  tanti  aghi  di  ferro,  ed  è  u- 
sato  per  avviare  il  pelo  e  lustrare  la 
testa  de'  cappelli. 
Cardénza.  8.  f.   Credenza.  L'armadio  o 
la  sostanza  che  pur  si   dice   creden- 
ziera  dove  si  ripongono   le   cose  às 
mangiare:  la  tavola  che  s'apparecchia 
per  porvi  su  i  piatti  od   altro  vasel- 
lame ad  uso  della  mensa:    la   tavola 
che  s'apparecchia  quando   dicono  la 
messa  i  prelati  ecc.  Le  parti  della  pri- 
ma sono: 

Cassélt   .    •    •    .  Cassette. 
Fiànch   «...  Fiancale. 
Fònd      •    .    •    .  Fondo  da  piede. 
Gargàm.    •    .    .  Guide, 
Pè.    .    .    .    .    .  Piedi, 

Pian Palchetti. 

Quelle    ....  Coperchio  o  Piano. 
Cardénza.  Per  metaf.  Poppa, 
Far  cardénza.  Dare  a  credenza.  Ven- 
dere senza  ricevere  il  prezzo  subita. 
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Caadinài..  8.  in.  Cardinale.  Titolo  de* 
\ escovi»  preti  e  diaconi  delia  chiesa 
l'umana,  che  hanno  la  voce  attiva  o 
passiva  al  pontificato. 

Cardinal,  s.  m.  T.  Bot.  Ftore  di 
eardinak^  Pianta  perenne  che  fa  bel- 
lissimi fiori  color  porpora.  È  la  Lobelia 
cardinalis  di  Linn. 
CjkRDiifU  0  PUTÉA.  8.  m.  T.  de'  Mugn. 
Piano  del  mergoncp  Platea.  (  Lorgna  ) 
La  base  del  capo  d'acqua  de*  mulini, 
ovvero  quel  piano  delle  gore  de*  mu- 
lini che  tocca  lo  strato  premente  delle 
acque  defluenti  dal  bottaccio. 

Caruinàl.  6.  m.  T.  d*Oro.  Frosone. 
V.  Frisòn. 

Caduinàla.  6.  f.  T.  delle  Sart.  Sarroo 
chino.  Certa  foggia  di  baverine  che 
il  Carena  chiama  anche  cardinal^. 

Cardinzén.  8.  m.  Armadino.  Piccolo  ar- 
madio, V.  Armari. 

Caodiiuzèe.  8.  m.  Credenziere.  Colui  che 
ha  la  cura  della  credenza.  La  femmina 
incaricata  di  tal  ufficio  dicesi  Creden- 
siero, 

Cardinzér.  8.  in.  Fig.  Credulo.  Y. 
Cardinzòu. 

Cardinzòn.  8.  m.  Credenzone.  Gran  cre- 
denza. Armadione. 
Cardinzòn.  8.  m.  Fig.  Credulo,  Cor^ 
riCo,  Credulissimo.  Che  crede  tutto. 

Cardlén.  8.  m.  T.  d'Orn.  Cardellitio, 
Carderugio,  Cardello,  Uccello  noto 
che  è  la  Fringilla  carduelis  di  Limi. 

Cardòn.  s.  m.  Grosso  cardo.  Cardo  ben 
cesluto  e  grosso. 

Cardùzz.  s.  m.  T.  Bot.  Cardo  asinino. 
SorU  di  cardo  con  macchie  bianche 
Uimmate,  che  nasce  lungo  le  strade  e 
che  è  mangiato  dagli  asini.  £  il  Car- 
duus  marianus  di  Linn. 

Care.  s.  m.  T.  de'  Maceli.  Scìiienale.  La 
spina  dorsale  delle  bestie  macellate. 
Arista  dicesi  alla  schiena  del  porco. 
CARè.  Franzesismo  mihtare.  Quadrato, 
Battaglione  o  colonna  disposta  in  or- 
dine  quadrangolare. 

Care.  s.  in.  T.  de'  Sart.  Sloppiniera, 
(^.assetta  quadra  entro  la  quale  ten- 
gono i  sarti  il  lume. 

Care.  8.  ro.  T.  degli  Occh.  Snodo, 
Quella  codetta  delk  cassa  degli  occhiali 
che  è  inastiettata  col  tempiale. 
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Cara.  a.  m.  T.  Furb.  Piceion  tenero, 
Pollastrotto.  Persona  inesperta. 

Càregh.  8.  in.  T.  di  Giuoc*  Carico,  Carta 
di  conto,  cioè  l' asso  o  il  tre  al  gisooo 
della  briscola,  cosi  detto  dalk  copia 
di  punii  che  vale  più  delle  altre  car- 
te dello  stesso  seme. 
Càregh.  add.  m.  Cartoo.  Caricato  di 
legno,  di  debiti,  di  ferite,  di  anni 
ecc.  Carico  di  colore  vale  colorito  aasaL 

Carel.  Carlo,  Nome  proprio. 

Far  più  che  carel  in  Pranza.  Far  del 
ben  bellezza.  Arrivare  dove  i  topi 
rodono  il  ferro.  Far  bene  assaL  Far 
cose  granai. 

Carén.  8.  m.  Carino.  Caro,  Venoso, 
Simpatico.  In  altro  signif.  Cecino  fan- 
ciuUetto  prediletto.  Vale  anche  Gomc- 
xio,  alquanto  dkpendioso. 

Carén'na.  i.  f.  Carezza.  Accarenameoto 
ipettuoso  alla  sfuggita.  Vezzosa  add. 
eli  fanciulletta  graziosa  e  gentile. 

Far  DiL  CARéif  NI.  Careggiare,  Vez* 
zeggiare.  Accarezzare. 

Carestìa.  8.  f.  Carestia.  Penuria»  aaar- 
sità,  fame,  disagio,  stretta  di  viveri. 
Fig.  Spizzica,  Taccagno,  Spilorcio. 

Carestiòs.  add.  Carestioso.  Caro,  penu- 
rioso,  scarso,  soggetto  a  carestia,  e 
dicesi  di  anno,  stagione,  luogo,  ecc. 

Carétt.  Caniocto.  V.  Carén. 

Carètt,  Caretta,  ecc.  V.  Carrètt  Car» 
rètta,  ecc. 

Carézz.  (z  aspra)  T.  di  Ginoe.  Parzich 
lità.  Il  cercare  di  favorire  uno  Ira  gli 
altri  giuocatori. 
Far  di  carézz.  T.  di  Giuoc.  Parzia- 
leggiare, 

Carezza  s.  f.  Carezza,  Amorevolezza, 
Dicesi  Carezzevole  chi  fa  carezze. 

Carézza,  add.  e  s.  f.  Caro,  Disor* 
bitanza  di  prezzo. 

Carézza  da   vilUn.   Carezza  rtis/i- 
cana.  Carezza  svenevole   o   poco  ag- 
graziata. 
Far  DIL  CAREZZI.  V.  Carezzar. 

Carezzi,  add.  m.  Careggiato,  Vezzeg- 
giato. 

Carezzahént.  s.  m.  Carezzamento.  Il 
carezzare. 

Carezzar,  v.  a.  Careggiare,  Vezzeggia" 
re.  Tener  in  vezzi, 

Càrg.  V.  Càregh. 
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CÀRfiA.  s.  f.  Carica.  Peso  clie  aggrava 
alcuno  o  alcuna  cosa,  e  si  dice  an- 
che liei  pesi  metaforici. 

Càhga.  8.  f.  T.  Mil.  Carica.  Parte 
di  inunizione  che  si  mette  nelle  hom- 
barde,  negli  archihusi  ecc.  f  er  tirare. 

Càrgà  da  FACcHÉif.  Sopras8om(L  Ca- 
rico che  spiomba,  che  aggrava  ed 
eccede  la  misura. 

Càrga  d*  cÀRifA.  T.  di  Vet  Carica 
di  carne.  Dicesi  la  testa  che  olire  lo 
scheletro  osseo  voluminoso  e  crosso 
|)er  lo  sviluppo  dei  muscoli  è  abbon- 
dante di  tessuto  cellulare. 

Càrga  d*  cavalarìa.  Impeto.  L*atto 
dell'attacco  di  un  corpo  di  cavalleria. 

Càrga  d*  ha  béstia.  Soma. 

Càrga  d'un  bastihént.  Carico,  Ton- 
nellaggio. La  miawa   del   carico  die 
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può  portare  un  bastimento  o  un  leopo. 
Tonnellata ,  Tonellata  o  botte  di  Are 
è  una  misura  di  42  piedi  cubici  va- 
lutala al  peso  di  20  quintali,  che  serve 
per  calcolare  la  capacità  di  un  basti- 
mento. 
Cargà.  add.  m.  Caricato  da  caricare 
Carico  aggravato  da  una  carica  o  da 
un  poso. 

Cargà.  add  m.  T.  de*  Blas.  Caricato. 
Dicesi  di  quei  pezzi  di  un*  arme,  so- 
pra dei  quali  se  ne  trovano  degli  altri. 

Cargà  CMé  un  asen.  Stracarico. 
Cargabàss.   s.   f.   T.   de*    Bare.    Bron^ 
carelle.  Quelle  funicelle  che  a  guisa' 
di  rami  partono  dalla  bolina  e  vanno 
ad  attaccarsi  alla  base  delle   vele  in 
più  punti  |ier  istenderle. 
Cargadùra.  s.  f.  Caricamento.  Il  caricare 
é  la  spesa  che  si  fa  per  caricare  un 
carrettone  od  un  navicello  di  merci. 

Cargadùra.  9.  m.  Fronzolo,  Smor- 
fioso, Affettato,  Profumatuzzo  ,  Schiz- 
zinoso, e  parlandosi  di  donna,  Pre- 
ziosa, cioè  estremamente  affettata. 

Cargadùra.  s.  f.  T.  di  Pilt.  Carica- 
tura. Ritratto  ridicolo  *  in  cui  sicno 
grandemente  accresciuti  i  difetti,  ed 
anche ,  disegni  caricati,  figura  buffa 
di  persona. 

Cargadùra.  Fig;  Nonnulla.  Cosa  da 
nulla,  da  niente.  V.  Cagnara. 

Far  la  cargadùra.  Imitare  con  stor- 
piatura. 
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Cargamoécja.  8.  m.  T.  degli  Orli 
mode  Piccola  chiave  per  girar 
perpetua  a  line  di  caricar  h 
(i*  Oli  uriuolo. 
Cargàr.  v.  a.  Caricare,  AsMoma 
si  carica  un  carro ,  una  nave, 
mo.  Si  assonano  le  bestie  d 
alla  soma. 

Cargàr  el  pètten.  T.  de*  Stn 
beccar  lo  straccione.  Attaccare 
dello  straccione  que'  bioccoli 
delta  (strusa)  o  di  sbavatura 
che  si  vogliono  ridurre  in  : 
(  bavòla  ).  Diccsi  auche  Cartcoi 
tine, 

CahgXr  Ih  j'armi  da  foéogi 
care  l'archibuso,  le  pistole, 
noni  e  simili.  Mettervi  dentro 
vere,  le  palle  o  la  munizione 
fetto  di  poterli  scaricare. 

Cargàr  in  tel  stòmegh.  T.  de 
Caricare   in   collo.    Caricare 
riuola  in   mo^lo   che    più.   agi 
peso  sulle  spalle  dei  facchino  e 
ruota  di  quella. 

Cargàr  in  tla  roéuda.  T.  de 
Caricare  alla  ruota.  Porre  i 
il  più  vicino  la  ruota  della  e 
che  sia  possibile. 

Cargàr  la  fornàsa.  Infornaci 
cesi  dell*  assestare  nella  fornac 
teriali  per  cuocerli.  Varj  sono 
con  cui  si  assettano,  i  principa 

Cargàr  a  bancòn.  Infornare 
napesce,  cioè  i*  un  mattone  si 
ritti. 

Cargàr  a  pilastrén.  Inforna) 
do,  0  a  4  a  4  alterai. 

Cargàr  a  gambétta  Infornare 
zo,  cioè  in  ambi  i  detti  modi 

Cargàr  la  man.  Caricare  la 
Accrescere  la  dose  o  la  qua 
•chechesia;  e  per  similit.  A^ 
oltre  il  convenevole. 

Cargàr  'na  béstia.  Assomare. 
soma  addosso  ad  una  bestia. 

Far  penta  d*  cargàr.  T.  Mil.  ( 
a  secco.  Il  far  mostra  di  car 
armi  come  fanno  i  militari  m 
manovre  di  esercizio. 
Càrgh  d*  tèsta.  T.  di  Vct.  Ca 
lesta.  Diccsi  il  cavallo  che  ha  k 
tro  osseo  della  testa  assai  svi 
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Carcdètta.  8.  f.  CaricheUa,  Son*eUa, 
Somella. 

Cari.  s.  f.  pL  Carezze,  V.  Carézza. 

Cariàtida.  8.  f.  T.  (l^Arch.  Cariatide. 
Figura  di  donua  negli  ediOii  per  so- 
stenere modiglioui»  comici,  o  9ltro. 

Carica,  s.  f.  Carica,   Grado,  Dignità. 

Cariliòn.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Cariglio- 
ne.  Parie  di  moviuieoto  d*un  orinolo 
che  suona  un  accordo  con  diverse 
campanellìne.  E  così  dicesi  il  suono 
slesso.  Il  carigliene  da  orinoli  lia  le 
parli  seguenti  che  specialmente  lo  ri- 
guardano. 

Bèccli  di  martèi  .  Manichi. 
Caiupancn  .    •    .  Campanetline* 

Dcnt Punte  o  Leve» 

Fil  d'  fèrr  .    .    .  Bilichi  dei  martel- 
letti. 
Martlén  ....  Martelletti. 

Scali Nottolino. 

Sosti Molle. 

Tambòr.     .     .     .  Cilindro. 

V.  Organén  per  le  parti  mancanti. 

CARiifÉN.  add«  m.  Carino,  Dim.  e  vez- 
zeggiativo di  caro. 

Carinóm.  s.  m.  Caro  del  cuore.  Amalis- 
simo. 
Oh  carinón!  Oh  giubilo/  Oh  fortuna/ 
£  dicesi  quando  s*  intende   cosa  che 
ci  torna  sommamente  gradita  od  utile. 

Carità,  s.  f.  Carità.  Amore  ragionevole 
e  ordinalo  del  prossimo. 

Carità,  s.  f.  Carità,  Elemosina.  Ma 
ìa  carità  è  la  virtù,  elemosina  dtccsi 
Inatto  del  soccorrere  altrui. 

Carità  fiorìda.  Carità  fiorita,  cioè 
utile,  opportuna,  disinteressata. 

Carità  plòsa.  Carità  pelosa.  Si  dice 
quando  sotto  spezie  di  carità  verso 
altrui  si  tende  al  proprio  utile.  Sorta 
di  carità  che  sposso  è  peggiore  di 
un  insulto. 
Carità  d*  San  Flìpp.  Cosi  si  chiama 
in  Parma  una  Istituzione,  non  mai 
abbastanza  lodaU,  che  deve  la  sua  o- 
rigine  al  Padre  Francesco  Meda  mi- 
nor osservante,  sotto  il  titolo  di  Con' 
gregazione  di  San  Filippo  Neri.  Esso 
pio  istituto  è  amministralo  da  probi 
cittadini,  e  somministra  a*  poveri  in- 
fermi della  città  medicine  e  cure  gra- 
tuite e  limosiue,  le  quali  si   danno 
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da  deputali  annunziandole  per  le  «tra* 
de  col  grido  La  carità  d'  San  Flìpp. 

Andà  in  pàsa  chb  la  carità  l*é  pàta. 
Chi  tardi  arriva  trova  il  diavol  nel 
catino,  cioè  il  piallo  vuota  Dicesi 
per  lo  più  scherzevolmente  e  per  ^urla 
a  chi  ci  viene  à  visitare. 

Far  la  carità.  Far  carità,  o  ia  ca» 
rità.  Dar  limosine.  In  altro  signif. 
Dar  il  pan  colla  balestra.  Far  una 
cosa  utile  o  doverosa  con  mal  garbo 

0  di  mala  voglia. 

SiòRi  DLA  CARITÀ.  Deputati.  V.  Carità 
d*  San  Flipp. 

ToéuR  P£R  CARITÀ.  Riccvcrc  per  eie» 
mosina,  e  in  altro  signif.  Accogliere 
uno  per  compassione^  per  concise- 
razione. 

Zercàr  la  CAMtÀ.  Accattare,  Xttno- 
sinare. 

Caritàda  0  Caritéda,   V.  contadine- 
scile  per  Carità. 
Càritas.  V.  L.  usata  nella  frase. 

Prima  Càritas  e  pò  Cahit^tis.  Più 
vicino  è  il  dente  che  nessun  parente* 
Cioè:  niuovon  più  le  cose  proprie  che 
le  altrui. 
Caritatévol.  8.  m.  Limosiniero. 
Carlbn,  Carlétt.  s.  m.  Carlino,  Ca* 
rotino,  CarUtto,  Car luccio,  diminuì, 
del  nome  proprio  di  Carlo. 

Carlén.  s.  m.  Carlino.  Nome  andato 
in  disuso  di  una  moneta  d'argento 
del  peso  di  2  den.  e  8  grani  che  fe- 
ce coniare  la  Duchessa  Dorotea  per 
festeggiare  la  presa  di  possesso  che 
ella  fece  di  Parma  a  oproe  di   Carlo 

1  di  Borbone  il  29  dicembre  1731. 
V.  Cucalén. 

El  rèst  del  carlétt.  //  resto  del 
carlino.  (Tomm.  )  Frase  usala  da  chi 
oltre  il  male  avuto  ne  vede  venire 
dell*  alti*o. 

Carlo,  s.  m.  T.  Furb.  Denaro.  V.  H» 
gnèsa. 

Carlùn   s.  u^   C'arione.  Nome   proprio 
accresc.  di  Carlo.  (Giord.  Leti.). 

Carlùn^na.  8.  f.  Carlona.  Nome  proprio 
accrescil.  di  Carolina  e  Carlina.  (  Re- 
sini M.  di  Monz.). 
Alla  carlòn*na.  Alla  carlona.  Alla 
buona,  all'ingrosso,  trascuratamente, 
a  casaccio.  .* 
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CàSLLÒTk.  8.  fi  Carlotta.  Nome  proprio 
Tezi.  di  Carolina. 

GarlAtà.  8.  f.  Betueda  a  scacchi. 
Specie  di  cufBotto  che  portano  ancora 
alcone  irecchie  contadine,  fatto  di  li- 
aterelle  di  panno  di  più  colorì,  or- 
nato di  nastri,  ormai  ito  in  disuso. 
Alcuno  asserì  che  la  nostra  (  Cariòta  ) 
sia  imitazione  di  una  foggia  di  cuSno 
usato  dalla  famosa  Carlotta  Saumaise 
Chazan  che  diede  nome  a  tante  fogge 
di  vestiario  durante  il  regno  dì  Luigi 
Xin  di  Francia.  Ciò  sarà  forse  vero; 
ma  crederei  più  volentieri  a  chi  di- 
cesse essere  la  nostra  voce  una  cor- 
ruzione di  Calata.  Y. 
Gaalòtà.  è.  t  T.  di  Cuc  V.  Sarlòta. 

Càrkagnoéula.  s.  f.  Carmagnola.  Sorta 
d'uria  e  di  ballo.  Hllberti  dice  chia- 
marsi cosi  anche  una  foggia  di  vestito; 
ma  non  ne  conosco  alcuno  che  con 
tal  nome  fosse  da  noi  usalo. 

Carhelìt.  add.  Colore  carmelitano.  Cioè 
bigio  nero. 

Càriblitàn.  s.  m.  T.  Eccles.  Carmelita» 
no.  Religioso  dell'ordine  del  Carmine. 

Carmen,  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Carminio, 
Colore  rosso  finissimo  che  si  ottiene 
dalla  cocciniglia  per  mezzo  dell'al- 
lume. 

GUmin.  s.  m.  Carmine.  Istituto  de'  Car- 
melitani. 

Càrmin.  s.  m.  Oipizio  degli  orfani. 
Cosi  chiamasi  in  Parma  quel  ricovero 
degli  orfani  e  de'  trovatelli  che  han- 
no raggiunta  nell' orfanatrofio  l'età 
da  potersi  %re  ad  un'  arte. 

Carhsén.  s.  m.  T.  de'  Pitt.  Chermisino. 
Color  rosso  nobile  che  sì  fa  col  cher- 
mes, 0  col  sangue  della  cocciniglia. 
Carhsén.    Chermisino.    Aggiunto    di 
colore.  V.  Crèmes. 
Carrsén.  s.  m.  Ltistrino.  Y.  Lustrén. 

CÌrna.  8.  f.  Carne.  La  parte  polputa  e 
rossa  degli  animali.  Y.  Zizza. 
Càrna.  8.  f.  Camaotiir.  Colore  e 
qualità  della  carne  che  riceve  molti 
aggiunti.  Y.  anche  Carnagiòn. 
Càrna.  s.  f.  Carnaggi.  Quantità  di 
carne  diversa. 

Càrka  a  guazzétt.  Ammorsellato, 
Càrna  alla  bras.  Carne  alla  brace. 
Càrna  brovàda.  Carne  verdemezza. 
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Càrna  d'aniràl.  Carne  pordn 

Càrna  d*  vaca  b  d'  b6.   Voeeii 

Càrna  grassa.  Carne  lardosa  o  < 

Càkna  in  padèla.  Carne  gii 
Carne  rìfatUi. 

Càvia  marza.  Conte  firadieia: 
corrotta,  e  dicesi  Carne  cacchi 
quando  è  sparsa  d'uova  di  me 

Càrna  mòrta.  Carne  morta,  A 
tita.  Mortificata  che  ha  perdu; 
senso. 

Càrna  salàda.  Carne  eaiata.  I 
mente  la  carne  del  porco  eoe 
nel  sale.  Carne  secca. 

Càrna  smaga.  Carne  iwida  o  pi 
La  carne  rossa  delle  bestie  d 
corono  molte  busse  prima  di 
macellate. 

Càrna  stoppósa,  sfilósa.  Ca 
gliosa.  Carne  tiranu. 

Càrna  stracca.  Carne  slraece, 
tia,  che  comincia  a  puzzare 
di  giovedì. 

Càrna  vendùda.  SchiasH>  perfl 
cesi  colui  che  siccome  schlav) 
pcrato  al  mercato  si  assoggetti 
vigi  vili  e  disorbitanti  dì  un  ] 
egoista  e  duro. 

Càrna  vìva.  Carne  vivo. 

An  s*  dà  càrna  senz'  oss.  Non 
che  non  guazzi.  In  ogni  ca 
suo  diffetto. 

A  SEM  TUTT  AD  CÀRNA  B  D*  PÈLi 

tutti  di  carne  ed  ossa.  Cioè  so 
ai  desideri  e  difetti  carnali. 

Béla  càrna.  Bella  carne,  con 
per  dire  bella  carnagione. 

Color  d*  càrna.  Color  ear 
incarnato,  incarnatino,  imbal 
scamatino.  D*un  colore  misto 
so  e  bianco,  molto  simile  alla 

D'  cÀnNA  IN  bcarìa  a  n'  in  vai* 
Non  resta  mai  carne  in  òee 
per  trista  eh*  ella  sia.  E  di 
signif.  che  ogni  uomo  ed  ognj 
per  brutti  che  sieno  possono 
recapito. 

Èsser  in  càrna.  Essere  in  e 
carnuto. 

Far  dla  càrna.  Impolpare, 
carne.  Rimetter  carne,  Ingra 

Far  la  càrna.  T.  de*  Conc,  i 
la{>oro  di  camicdo-  V.  Dar  <j 
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ÒnIr  su  la  cXbna.  Rineamare,  in* 
camare.  Cicatrizzarsi  una  ferita  o  siin. 

In  aaNA.  In  carne.  E  si  ma  coi 
Terbi  essere,  rimettersi,  mettersi  e 
vale  Carnacciuto,  carnoso,  carnaccio- 
so,  pien  di  carne,  carnuto,  incarni- 
to, rimpolpato,  cresciuto  di  carne. 
Dicesi  Asarco  colui  che  è  molto  ma- 
gro, senza  carne. 

La  n*  è  càrna  pr*  i  so  dent.  Non  è 
léjjìrtiio  de'  suoi  ferri.  Non  è  cosa 
che  possa  fare.  Non  esser  osso  pe*  suoi 
denti.  Dicesi  a  chi  agogna  una  cosa 
non  facilmente  ottenibile,  o  assai  su- 
periore di  merito  a  chi  la  vorrebbe 
far  sua.  . 

L'È  PIÙ  LA  ZÒNTA    CHB    LA    aRNA.    £ 

più  la  giunta  che  la  derrata.  È  più 
r  accessorio  che  il  principale. 

M aghadòr  da  càrna.  CamtVoro.  Cosi 
dicesi  chi  mangia  volentieri  e  avida- 
roante  la  carne.  Omofago  mangiatore 
di  carne  cruda.  Acreofago  colui  che 
non  mangia  carne. 

Sènza  càrna  an  s'  fa  goghètta.  Chi 
festeggia  corneggia.  É  difficile  l'avere 
lieta  m^nsa  senza  carne. 

Tra  càrna  b  pela.  Pelle  pelle.  Tra 
pelle  e  pelle.  Subcutaneo.  Immediata- 
mente sotto  la  cute. 

Trovar  càrna  pr'i  so  dènt.   Trovar 
giubba   pel  suo  éosso.   Trovare   chi 
sappia  fiaccare  1*  orgoglio  o  l' insolenza 
di  uno:  e  in  altro  sign.    Trovare  il 
bisognevole  cioè  la  cosa  opportuna. 
Carnagiòn.  s.  f.   Carnagione,  ^fcamo' 
gione,    Camatura.  Colore   e  qualità 
di  carne:  e  dìcesi  propriamente  del- 
l'uomo  e  della  donna. 
Carnàl.   Carnale.   Addett.    di    ^rrente 
stretto,  come  fratello,  sorella  ecc.  nati 
di  una  medesima  carne,  cioè  di  uno 
stesso  padre  e  madre. 
Carnàr.  s.  m.  Camajo.  Trave  con  un- 
cini al  quale  s'appiccano  carni  ma* 
celiate.  Lamtyo  è  anche  luogo  da  ri- 
porvi  la  carne  morta  che  si  vuol  ser- 
iore. 
Carnàzza.  s.  f.  Camaccia.  Carne  cattiva. 
Comande  carne  molta  e  di  poco  pregio. 

Carnàzza.  s.  f.  Mollame,  Camume. 
Così  dicesi  la  carne  molta  e  lloscia  di 
chi  eccede  in  grassezza. 
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Carnàzza  vjsndùda.  Camaeda  vendu- 
to. Si  dice  per  isvilimento  parlando 
di  quei  meschini  che  sono  tuttogiorno 
dannati  agli  altrui  servigi  e  caprieci. 
Aver  ola  carnàzza.  Aver  carne  assai» 
Essere  molto  grasso. 
Carnènt.  T.  Furb.   Ganzo,  Drudo  od 
anche  Fralello. 
Carnènt  d'arma.  T.  Furb.  Fratello. 
Carnènta.  8.  f,  T.  Furb.  Amica,  Amante, 
Druda. 
Carnènta  d*  oncia  o  d'arka.  T.*  Furb. 
Sorella. 
Carnèr.   s.   m.   Sacchetto.  U   Carniere 

vai  proprio  Bersàca  V. 
Carnì.  y.  Chernl. 
Carnifizén'na.  V.  MazzèL 
Carniroèol.  s.  m.   Saccìietlino.  Si  dice 
Carnaiuolo  in  aélMO  di  scarsella  o  borsa. 
Carnòs.  add.  m.  Carnoso.  Che  ba  pie- 
nezza di  carne:  ma  dicesi  anche  di 
frutto  od  altro  sim.  la  cui  polpa  ab- 
bia somiglianza  eolla  carne. 
Carnòs.  add.  m.  T.  di  Pitt  Camoto^ 
cioè    morbido,    pastoso,   pienotto   di 
carne.  V.  Pastòs. 
Carnosità,  s.  f.  Carnosità.  Pienezza   di 
carne.  E  T.  de'  Pittori,  vale  morbi- 
dezza, pastosità  delle  membra,  delle 
carni,  ecc. 

Carnosità,  s.  f.  T.  Cbir.   Camoriià. 
Escrescenza  di  carne,  od  anche  vege* 
tazione  fungosa  che  viene  sulla  carne 
per  lo  più  di  carattere  morboso. 
CarnCzz.  V.  Searnùzz. 
Carnuzzòn.  s.  m.  Camume.  Escrescenza 
carnea  che  rimane  dpp»  la   cura  di 
una  ferita  o  di  una  piaga. 
Carnuzzòn  del  cavàll.  V.  Quàrt. 
Carnvàl.  s.   m.    Carnovale,   Carnevale. 
Il  tempo  che  decorre  dalla  seconda 
festa   di  Natale  al   primo  giorno  di 
quaresima.  Berlin^accino  dicesi  il  pe- 
nultimo giovedì  di  carnevale.  J9efpii- 
gacdo  al  posteriore ,  e  al  giorno  ultimo 
di  carnevale  Carnasciale. 
Aver  di  carnvaj  in  t'il  spàli.  Aver 
qualche  annuccio,  cioè  esser  vieechio, 
o  avere  qualche  magagna  antica. 

Far  CARNVÀL.  Camevaleggiare ,  e  prò- 
pr.  darsi  buon   tempo,   scialare,   ga- 
vazzare. V.  Carnvalàr. 
Il  màs'cri  d'  carnvàl.  Ogni  cosa  a 
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tempo.   Adagio   di   chiaro  significato. 

CamvaUr.  y.  a.  Scamovalare,  Ckkr' 
nevaleggiare ,  Camwaieggiare ,  Car- 
nasciature.  Far  carnevale,   ed   anche 

-  darsi  buon  tempo  e  far  gozzovigh'a 
in  qualunque  stagione.  Scamascialare. 

Ckhnvkhts,  8.  m.  Camovaletio.  Breve  o 
monotono  carnovale,  ma  usato  il  più 
spesso  per  esprimere  una  ricreazion- 
cella  elle  ci  abbia  ricreato  1*  animo  o 
divertiti  in  poco  tempo  quanto  un  in- 
tero carnevale. 
Garnvalén.  add.  m.  CamovaUseo, 
Carnevalesco ,  Carnascialesco.  Atti- 
nente a  carnevale:  cosa  da  carnevale. 
Si  dicono  da  noi  Camvalén  i  fanciulli 
onde  si  popolano  gli  ospizi  nove  mesi 
dopo  il  Ct.rnevale,  per  accennarli  fht- 
tura  carnevalesca.  ',   ' 

CAR!fVALÉi*r.  8.  m.  Camevaletto.  Breve 
carnevale.  Ma  usasi  tal  voce  più  fre- 
quentemente per  esprimere  quelle  pre- 
ci 0  quelle  solennità  religioso  che  si 
fanno  per  suffragarsi  da*  divoti  le  a- 
nime  de*  trapassati* 

Garnvalòk.  8.  m.  Carnevalone.  Accresci- 
tivo di  oirnevalc. 

Carnvalòn.  s.  m.  Carnevale  di  S. 
Ambrogio  Quel  prolungamento  di  cin- 
que giorni  dal  fine  di  carnevale  che 

•    si  usa  dai  Milanesi. 

CaroécL.  8.  m.  T.  d' Agr.  Cardio.  Ma- 
lattìa del  riso  in  erba  detta  anche 
Ruggine.  V.  Brusòn. 

Carógna,  s.  f.  Rozza,  Carogna.  Bestia 
viva  di  trista  razza  inguidalescata. 
Carógna,  a»  f.  Sfèrra.  Uomo  inabile 
e  dappoco.  Cachelico,  Impolminato, 
uomo  pieno  di  malanni  e  ischele- 
trito. 

Carógna,  s.  f.  Bolla  acquajuola.  Ti- 
tolo d*  ignominia  o  meglio  di  disprezzo 
con  cui  si  rimproccia  un  fanciullo  iu- 
iN)lentc. 

Carognàzza.  s.  f.  Carognaccia,  Peggio- 
rativo di  carogna.         *" 

CAROGNéN'NA,      CaROGNÉTTA.       TÌSÌCUZZO  , 

ScriatellOj  Rozzetta.  Dicesi  di  persona 
venuta  su  a  stento,  di  poca  carne  e 
debole.  Mala  lanuzza  piccolo  fanciullo 
o  sim.  Arditcllo  o  sfacciato  che  rechi 
danno  o  meni  vampo. 
Carognón,  8.  m.  Caragnaccia,  Per  lo  più  è 
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d(  !io  a  persona  come  titolo  i 

perio. 
CarognCzza.  V.  Carogoòn. 
Carolìss.  s.  m.  PaUe  e  sanH.  § 

giuoco.  V.  Zugàr. 
Cauóti  pr*el  rapè.  T.  de*  Taba 

tali.  Foglie  di  tabacco  attorti| 

nio'  di  fune,  o  aoiniassate   in 

per  farne  farina. 
Garótla.  s.  f.  T.  Bot.    Carota, 

Pianta  la  cui  radice  gialla,,  i 

mangiasi  cotta  o  io  insalata. 

cus  carola  di  Lina,  o  meglio 

sativus,  Hort. 
Carótla.    Fig.     Carolaecia, 

Frottola,  Favolacela. 

CóLL  OH*  VÉNDA   IL    CARÓTLI.   i 

Piantar  dil  caròtli.    Far  l 

lazze  j  Fictare  carote.   SbM»ì 

Io  sballone. 
Carotlàr.  v.  a.  (  y.  Borgh.  )  Bra 

Palpeggiare,  ed  anche  sempli 

Accarezzare,  Far  carezze,  ft 
Carotlón.  8.  m.  (  V.  Borgh.  )  B 

ne,    Brancicaiore ,    carrezzati 

ziosaccio;  e  vale  anche  Babb^ 

Semplicione. 
Carpa,  add.    ra.  Incrinato,  Scr 

Crepacciato.  In  altro  signif.  va 

piato,  e  fig.  Morto. 
Ciòcca  DA  CARPA.    CroccAiafi) 

suono  che  mancia  le  cose  fé 
Carpàda.   8.   f.    Crepaccio,    Cre 

fessura,    fesso,    apertura,   fé 

crcpacela.  Incrinatura   diccsf 

icsso;'^  Incipollatura.    T.    Mai 

catura  sottile  di  una  tavola. 

padcn*na. 
CarpXda.  s.  f.  Crepamento. 

reg.  da  Crepare.  Morte  istanl 
Tràr   *na   carpàda.    Crepare 

polare.  Far  crepature,  screpo 

polature.  V.  Carpar. 
Carpadén  NA.  s.  f.  Screpolatura.  S 

fessolino,  pelo,  crepacci  noto. 
Tràr  dil  carpadén*ni.    Pelar 

ce  di  muraglia  nella  quale  si 

cino   a   scoprir   peli,    che   co 

mostrar  fessure,  a    screpolare 

peli. 
Cabpadón'na.  s.  f.  Crepaccio,  S 

rn.  Screpolatura  notevole  in 

pò  di  fabrica  o  sim. 
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Carpadùra.  s.  f.  Screpolatura,  VMo 
dello  screpolare  e  la  piccola  divisione 
che  ne  segue  la  quale  diccsi  più  pro- 
pr.  Screpolo. 
Carpadùra  d*un  vXs.  Pelo.  Quelle 
sottilissime  crepature  appena  \isibili 
che  sono  ne'  vasi  e  che  si  conoscono 
tolo  al  crocchiare  di  questi. 

Cah»anéla.  8.  f.  T.  Bot.  Carpine,  Car- 
pino. Albero  che  serve  a  fare  spal- 
liere e  siepi  oc'  giardini,  jl  Carpinus 
Buulue  di  Linn. 

CiRPANÈLA  0  CaRPANÉTTA.    8.    f.     Cor- 

pio2cino.  y.  Càrpoa. 
Carpaiòn.  8.  ni.  Grosso  carpione. 
Carpa»   n.  a.   Crepare.  Spaccarsi»  fen- 
dersi da  sé,  e  fig.  Morire. 

Carpar  che  n'  oéuv.  Sbonzolare.  Cade- 
re interamente  gì'  intestini  nella  coglia. 

Carpar  dal  dolor 9  da  la  rabbia,  da 
u  voèujA.  Crepar  di  dolore,  di  sde- 
Sno,  di  voglia. 

Carpar  dal  rìder.  Scoppiare,  SchiaP' 
Ure,  Crcpare  dalle  risa. 

Carpar  d*  saluta.  Abbondare  di  sa- 
niià,  quasiché  in  sanità  possa  darsi 
di  soverchio. 

Carpar  el  lègn.  Sfendersi,  Sconnet- 
tersi. 

Caìu^àr  la  pela.  Becidersi.  (Molza). 
Lo  screpolare  la  pelle  per  geloni  0 
per  altro  malore. 

CaiiPìr  un  bognòn.  Scoppiare.  Rom- 
persi la  pellicola  di  alcuni  tumori  ed 
uscirne  marcia. 

Còsa  da  carpìr.  Crepaggine.  Fastidio 
da  far  crepare. 

Post  carpar!  Canchero  che  ti  man- 
gi t  Che  li  venga  il  malanno,  la  rab- 
bia. Sorta  di  imprecazione. 
CARPàis.   8.  m.   T.   di    Yet.    Crepacci, 
Ragadi.  Screpolature  che  irovansi  nel- 
le piegature  delle  pastoje  e  che  sono 
il   prncipio   di   un'afiFezione  erpetica 
detta  Acqua  alle  gambe.  V.  Carpassi. 
Carpassi,  s.  f.  pi.  T.  di  Vet.  Acqua  alle 
gambf,  Fimaiosi  0  Paronichia  erpe- 
^         tica.  Malattia  cutanea  che  attacca  la 
ptrte  inferiore  delle  gambe  de*  cavalli, 
per  cui   gonfiano  e   ne   trapela   una 
specie  di  marcia. 
^    Car(ìlSsa.  8.  f.  Spaccatura.  Grande  scre- 
polatura. 
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Carpétta.  8.  f.  Bustina,  Sopraearia, 
Coperta.  Custodia  per  le  scritture, 
lettere  ecc.  Carpétta  significa  una 
specie  di  veste  grossolana. 

Carpiona,  add.  m.  T.  di  Cuc.  Acearpio- 
nato.  Carpionato. 

Carpionar,  v.  a.  T.  di  Cuc.  Accarpio- 
nare.  Carpionare.  Cucinare  alcun  pe- 
sce nella  maniera  in  cui  ai  cucluano 
più  comunemente  i  carpioni. 

Càrpna.  8.  f.  T.  d'ittiol.  Carpio,  Car^ 
pione.  Il  Cyprinus  carpio  di  Lino. 
Pesce  d'acqua  dolce  assai  noto. 

Carpòn.  s.  m.  Crepaccio.  Crepatura  gran- 
de. V.  Scarpòn.  2.*  signiu  . 
Carpòn  s.  m«  T.  Bot.  Crepane  (  Bri- 
gnole).  Varietà   di   garofano  a   fiori 
assai    larghi    che    nello  sbocciare  ai 
spacciano  da  un  lato  nel  calice. 
Carpòn.  s.  m.  T.  di  Vet.  Makmdre. 
Fenditure  trasversali  per  malattia  er- 
petica che  si   trovano  alle  piegature 
del  ginocchio  degli  animali, 
Carpòn   s.  m.  T.  di  Vet.  Solandre. 
Fenditure  trasversali  per  malattia  o- 
spertichc,  che  trovansi  alla  piegatura 
del  garctto. 

Càrr.  8.  in.  T.  d'Agr.  Carro.  Veicolo 
con  quattro  ruote  che  tirato  da  buoi 
serve  a  trasportar  robe.  Sue  parti 


Assa  d*  mézz  •    .  Lettuceio. 

Bacalar  .     , 

.     .  Traverse. 

Cassétta  • 

.    .    .  Nascondiglio. 

Cavalètti. 
Copélt    .    i 

.    .    .  Grappe. 
»    .     .  Scudetti. 

Forcadéll    . 

.    .    .  Volticella. 

Forcòn    . 

.    •    .  Portabakstre. 

Lindzòn  • 

.    .    .  Stanga. 

Masc'.    . 

.    .    .  Mastio. 

Mastalòn. 

.    .    .  Mastiettonù 

Molinéil . 

.    .    .  Verricello. 

Navgadòra 

.    .    .  Nervo. 

Orbzèlla.    , 

»    .    .  Contrascannello, 

Palàstri  . 

.    .    .  Cosciali 

Ringhétti 

.    .    .  Balestre. 

*  Roéudi  .    . 

.    .  Ruote. 

•  Sàia  .    .    . 

.    .  Assiie,  Saia. 

Scalén    .    . 

.    .  Bidoli. 

Séss  .    .    . 

.    .  Scannello. 

*Timòn    .    . 

.    .  Timone. 

Tiròn     .    . 

.    .  Chiavi. 

Fra  le  diverse  specie  di  veieoli   che 
si  possono  notare  come  aventi  qual- 
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che  analogia  col  nostro  carro  per  l' nso 

che  se  ne  fa,  sono  da  ricordarsi  le 

seguenti. 

Bara Carrettone  da  mer- 


Binna  . 
Bròu.  . 
Bronèla.  V 

rauòn. 
Carr  todèsch 
Carratòn. 
CarrètI  . 

Carrièn. 
Ca^n  . 
Furgòn  . 


Sii- 


ci. 
Benna. 
Mezzo  carro. 


Carretta  alla  russa. 
Carrettone. 
Carretto  o  Bar^ 

rueola. 
Carriaggio. 
Carretta. 
Carrettone  da  viag^ 

gio. 
Treggia. 
Corruccio. 


Léssa.  . 
Sliraszòii 
Tamburo  V.  Gas* 

sòn. 
Trajén   ....  Trainello. 

Viò Treggello. 

Viòl Cesta. 

Volanlcn  •  .  .  Baroecio. 
ClBR.  8.  m.  T.  de*  Carrozz.  Carro. 
Il  complesso  dei  pezzi  di  legname  e 
di  ferro  su  cui  si  stabilisce  la  cassa 
dello  carrozze,  sterzi,  calessi  e  simili. 
Le  sue  parti  sono: 

Ali Scarpe. 

Barilén  ....  Rialzi. 

Bécca Aocca. 

Caplétt  di  scànn  .  Caperozza. 


Carrino. 

Collo,  Collo  d' oca. 

Cjoda. 

Puntoni. 


*  Ciopélt 

*  Còli  d' oca  .    . 
Cóva  o  Flèss.    . 
Galtéi  dil  moéuji 
Màsc Maschio. 

*  Moéuji   ....  Molle. 

Monta    ....  Arcoj  Centina. 
Paléstra  dia  moéu- 

ja Contrafforte. 

Palastrcn    •    .    .  Coscialetti. 
Palàstri  di  coj  o 

dia  fiéss  .    . 


^ 


Placa  dedsòra  • 
Placa  del  masc* 
Bangòn  •  •  • 
Rodlòn  •  •  • 
Santagnoéula  . 
Scàtin  .  .  . 
Slàfa  dia  mónta 


Cosciali  de'  colli. 

Piastrone. 

Staffa. 

Pernio. 

Ruotino. 

Guscio  della  sala. 

Scannelli. 

Contramontatojo* 
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SUfa  dil  paléfltrì  •  Stage  dd 
StangòQ  o  còli  <Ré 

(lésa   .    •    •    •  Cùih. 
Sterza    ....  VoUieellm, 

Tiròn SfeeeAc 

Tònd Tbfiflo. 

Cita.  s.  m.  T.  de*  Scaop. 
del  torchio.  V.  GarrèlL 

Ciaa  DA  aoiciziòii.  V.  CarrìiB. 

CÀaa  DBL  lÈL.  Carro,  Carro 
Boott,  Ara0  maq^iore,  EUes.  Cd 
lazione  di  7  stelle  aasa 

Claa  d'  bòuu   CaarpaOn, 
Quanto  può  portare  ao  carro  ii  i 
volu.  V.  TImòn. 

CÀaa  HlTT.  Barrwcoks.  Specie  l« 
retta  composta  di  un  tunoiM  •  i 
due  ruote  stabilite  in  una  sai  ift 
zata  con  grossi  e  saldi  peni  di  ifi 
me,  per  uso  di  trasporcar  trra«< 
tri  gravissimi  pesi.  Gurrofliielltoid 
un  carro  fortisaimo  eoi  iniale  ■  l 
sportano  grossi  mtniii  od  ahri  pi 

Càrr  todàsch.  Carretta  di  vMi'  ' 
russo.  Sorta  di  carro  eoa  leOs 
di  vimini  per  uso  di  trasportale'^ 
tro  gli    eserciti  profeoda»  vifeiii' 
altro  di  molto  volume. 

Cina  TaioNFÀNT.  Carro  trionfkkif 
eie  di  trono  usato  ne*  trionfi  v 
solenni  entrate  eoe.  ed  imitato  0ft^ 
dalle  nostre  mascherate  quailik 
maschere  erano  per  anco,  tfo/i 
immerìtamente,una  puUica  dikvd 
maraviglin. 

Andar  per  là  strà  di  cÀaa.  ia^ 
per  la  pesta  o  colla  corrente.  Stf 
re  le  consuetudini. 

Esser  stùfp  d'  tirar  el  càrr.  Bf^ 
stanco  sotto  il  fhscio  delie  curtaà 
che.  Essere  desideroso  di  sgoia» 
di  un  peso. 

I  CÀRR.  T.  d*  Astr.  TVtofii.  0»  i 
consi  da*  nostri  contadini  le  stdie  fi 
manti  le  costellazioni  dell' Ona  VI 
giore  e  dell'Orsa  minore. 

Far  la  voltàda  di  càUh.  Volgere  ir 
go,  0  lesto  ai  canti.  Starsi  a%vcc^ 
Far  la  girata  del  ean  grande,  ^é 
pigliar  le  cose  per  la  più  lunga. 

Fàrsn*  un  càrr  màtt.  Prenderti  in 
stullo.  Prendersi  giuoco  d*  akum. 

MÈTTR   Et  aRR   INàMZ  ai    BÒ.    ifo» 
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i7  carro  innanzi  ai  buoi.  Far  prima 
ciò  che  si  dovrebbe  far  dopo. 
Mèzz  cÀRR.  Mezza  carrata.  V.  Bite, 
PaoHèTTER  PIÙ  CÀRR  CHE  Bò.  Dar  erba 
trastulla.  Prometler  molto  e  conceder 
nulJa. 

Carkadòii.  8.  ■!•  Carradore.  Colui  che 
conduce  il  carro.  V.  Biòlz. 

Carràe.  8.  ro.  Veggia,  (Fr.)  Vaso  lun- 
go e  stretto  che  serre  per  trasportar 
il  vino  sulle  carra  perciò  detto  anche 
Carratello. 

CàrrJLra.  Carreggiata.  fPezzana).  Pai* 
satojo.  (Ramo. ).  Viale  luogo  le  siepi 
0  in  mexzo  i  campi,  ove  possa  pas- 
sare un  carro.  Cattare  (Tose.)  Cai- 
laja.  Trovo  Carreggiata  in  senso  di 
stradi  battuta  e  frequentata  da*  carri 
o  simili.  Il  Tommaseo  chiama  Viottola 
ciò  che  noi  diciamo  Carrara  e  la  de- 
finisce: Viuzza  carreggiata  che  si  fa 
traverso  il  podere  per  passarvi  coi 
carri  nel  trasportar  il  raccolto*  I  Pi- 
stojesi  la  dicono  Bedola. 

Cabratela  o  Cìrriazzén^na.  s.  f.  Carre^ 
tetta.  Specie  di  calessino  talvolta  sco- 
perto, talvolta  con  mantice.  V.  Car- 
ròzza. 

Carratér.  8.  m*  Carrettonajo»  (B.  L.) 
Carrettiere.  (Bresc.)  Colui  che  con- 
duce da  luogo  a  luogo  le  mercanzie 
sopra  grandi  carrettoni.  V.  Trenàr. 

CiRRATTÉN.  s.  m.  Birbo*  V.  Bàgher. 

Carrìttòn  8.  m.  Carrettone.  Carro  gran- 
de che  serve  per  domare  i  cavalli  o 
per  esercitarli. 

Carratòn  di   mòrt.    Carro  funebre. 
V.  anche  Cassòn  di  mòrt. 

Un  carratòr  d'  roba.  Una  carrettata 
di  roba* 

Carré,  s.  m*  T.  degli  Occh.  Snodo.  V. 
Pìantòn  e  Care. 

Carbegiàbil.  add.  Corrente,  Effettioo.  E 
dicesi  per  lo  piò  di  danaro  in  con- 
tante, ma  è  modo  furbesco. 

Carreggiàbila.  Calessabite.  Add.  di  strada 
ove  possono  andare  calessi,  carrozze, 
carri  e  simili. 

CARRèrr.    s.   m.    Carretto,.    Carrieeilo, 

Carrettino.  Piccolo  carro. 

Carrìtt.  8.  m.  Barrucola.  Specie  di 

carretta  composta  di  un  timone  e  di 

due  ruote  stabilite  in  una  spia ,  alTor- 
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zaia  con  saldi  e  grossi  pev  di  lefpM- 
rae  per  uso  di  trasportar  delle  travi 
o  altri  gravissimi  pesi* 

Carràtt.  8.  m.  T.  d'Astr.  Ona  mi* 
nove.  V.  Càrr. 

Carrétt.  8.  m.  T.  de*  CarrOB.  Bar* 
roccia.  Sorta  di  carretta  piana  a  éÈ» 
ruote  che  serve  per  trasporta  robe. 

CARRàTT.  T.  de'  Libr.  Porlarote, 
Conduttore.  Asticciuola  bidente  bucata 
nelle  appendici  traile  (]uali  si  collocano 
e  si  assicurano  mediante  un  pernio 
le  rote  metalliche  che  servono  a  Im- 
primere fregi  dorati  sui  libri. 

Carrìtt.  s.  m.  T.  de'  Mugn.  Hoc- 
chetto.  Specie  di  gabbia  cilindrica, 
verticale  la  cui  superGcie  è  formata 
di  un  certo  numero  di  bastoni  detti 
Fusoli  0  Fuselli  ne'  quali  imboeeano 
i  denti  del  Rubecchio  (scud).  li  roc- 
chetto ha  per  asse  il  palo. 

Carrétt.  s.  m.  T.  de  Stamp.  Carro. 
Quella  parte  del  torchio  destinata  a 
scorrere  avanti  e  indietro  sulla  edlla 
(  lètt  )  secondo  il  vario  girare  del  roc- 
chellone  a  destra  e  a  sinistra.  Si  com- 
pone di 

Azzalén  •    •    •    •  Grappe. 
Cavicci  ....  BarlokmL 
Corda     ....  Vento.  • 

Fraschétta  .    .    •  Fraschetta. 

Placa Lastra. 

Squader.     •    •    •  Squadri. 
Timpanèll  •    •    .  TimpaneOo. 
Tiropen ....  Timpano. 

Tlàr Telajo. 

Travèrsa.    .    .    •  Sbarra. 

Vòlta Manubrio. 

Zernèri  ....  Cerniere. 

Carrètt  da  battilòr.  Carretto.  Stru- 
mento dei  battiloro  per  riquadrare  V  o- 
ro  battuto.  Le  sue  parti  sono: 
Brazzètt.    .    •    •  Braccia. 
Ganèssi  ....  Coltella, 
Mànegh ....  Manico, 

Cabrétt  da  galiòtt.  V.  Cassòn. 

CARRèrr  da  indoradòr*  Trespolo.  Ar- 
nese de*  pittori  da  carrozza,  su  cui 
posano  la  cassa  per  dipingerla,  bili- 
cato in  modo  da  poterlo  girare  per 
qualunque  verso. 

Carrètt  dl'arà.  Carretto.  Quella 
specie  di  carretto  cbe  si  araNoea  an- 
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leriomMDte  all'aratro.  Le  sue  parti 

sono: 

Assalélt  ....  Àue. 

Barcaroèul  .    .    •  Cavalletto. 

Catapàn.    •     .     .  Pinolo» 

Caviccia.    .    .    .  ilavicchio. 

Forcadèla    .    .    .  VoUicella. 

Roèu^i  •    .    •    .  Rmte. 

Scsfièlt  .    .    •    •  Scannello. 

TimoQzèla  .    •    •  Timone. 
Caretta*  a.  f.  Cafritwla.  Carretto  con 

una  ruota  sola  e  due  braccia  o  stan- 
ghe che  si  usa  da'  facchini,  e  di  forma 

più  piccola  ne'  lavori   delle  fortifica- 

sioni.e  dell'agricoltura.  Le  sue  parti 

sono: 

Ahoozèn     .    •    •  Mensole. 

Assa  dednànx  .    .  Spondella. 

Cavicci   ....  Chiavarde. 

Codi Chiocciole. 

Cui Fondo. 

Lèti LeUo  0  Cassa. 

Pe Gambe. 

Roèuda  ....  Ruota. 

Spendi   .    •    •    •  fiancate. 

Stanghi  ....  Stanghe. 

TÀcch  dia  singia  .  Dente,  Tacca. 
Col  ca'  mÈn'vk  la  cAnaÉTTA.  Carret' 

tajo»  Ma  propriamenlc  di  chi  trasporta 

solo  rena,  calcinacci,  mattoni  ecc. 
CaRRèzz.  s.  m.  Carreggio.  Trasporto  per 

10  più  gratuito  ed  ol)bligatorio  di  co- 
se inservienti  ad  uso  publico.  Cosi 
infatti  chiamavasi  in  Toscana  una  ga- 
bella che  pagavasi  con  carreggi  pel 
logoro  del  lastrico. 

Carrézz.  s.  m.  Correggio.  (  U.  T.  ), 

11  viaggio  che  si  fa  con  una  carrata 
di  chechcsia. 

Andar  in  carrézz,  Far  di  carrézz. 
Carreggiare.  Traghettare  robe  col  car- 
ro. V.  Carczz. 

CaRbi^z.  s.  m.  Carriaggio,  Arnese  a 
foggia  di  carro  che  si  portano  attorno 
da  uomini  d*alto  affare. 

Carriàzz  di  S0I.DÀ.  Carri  da  baga- 
glio, Carra  delle  sulnierie  ed  ambe 
assol  Solincrie. 

Garriazzén,  Carriazzén'na.  Carrettino, 
Barroccino. 

Carriazzòn.  s.  in.  Salmeria  da  eserciti. 
Glandi  carri  da  bagaglio. 

Carriera.)  s.  f.  e  avv.  Carriera,  Corsa*  E 
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dieesi  per  lo  più  di  cavilli  che 
a  briglia  sciolta,  a  tutta  corsa,  a 
pio  sprone. 

Carrièra,  s.  f.  Fig.  Tiroeimo, 
Esercizio  continuato  io  un  dato 
od  ufficio. 

Db  gran  GARRlàAA.  A  ^roM  eOfTÌBI 

cioè  velocemente. 
ÉssR  IN  CARRIÈRA.  Eutrt  m 
fig.  essere  in  istato  di  esaerc 

Far  la   so   CARRIÈRA.    FoTt'  U  m 
degli  studi  o  la  scaia  degli  ta^Hjk 

Carrioéul,  Carriolàtt.  Carretto.  DjÉi 
di  carro. 

Carriola.  Carriuola.  V.  Carrétta. 
Èsser  alla  carriòla.  Essere  al  wk 
Essere  in  ruina^  in  maioro. 

Carròzza,  s.  f.  Carrozza.  Sorta  i 
nobile  con  quattro  ruote  a  oso  di  pi 
tar  uomini,  e  tirato  per  lo  piàdaà 
cavalli.  Le  sue  parti  principali 


*  Balanzcn     .    . 

•  Bilancino. 

*Capùzz  .    .    . 

,    .  Mantice* 

*Càrr.    .    .    . 

•  Carro. 

*  Cioppètt.    .    , 

.  Carrina* 

*Moèuj     .    . 

.    .  MoUe. 

*Roèudi  .    . 

.    •  Bmte. 

•Scòcca    .    . 

.    •  Cassa. 

*  Timòn    .     . 

,    •  Timone. 

*Traspòrt.    .    , 

.    •  Còn/ramoiOì^ 

*  Zingiòn  •    .    . 

.    .  Cignoni, 

A  seconda  della  forma  le  vani  «| 
di  carrozza  prendono  vario 
più  note  sono  le  seguenti: 
Bagber  ....  Birba. 
Barchetta    .    .    .  Barchetta,  Bsa 


Barchettòn  .  •  . 

Battàr    .    .  •  • 

Berlcn'na   .  •  • 

Birroccén    •  .  • 

Brìsca     .    •  .  . 

Carratèla  .  .  . 
CarraténV.Bàgher 
Carròzza  da  gala . 
Diligènza  . 
Failòn  .  . 
Landò  .  • 
Landoiò  .  • 
L^gn  da  viàzz 
Omnibus     . 


Barchettone. 
Carrozza  basttrit 
Berlina. 
Biroccino. 
Brisca,  CocéJà 

leggero. 
Carretulla. 

Cocchio. 
Diligenza. 
Faeton. 
Landò, 
Frulloncino. 
Francesina. 
Carrozzone,  Ot 
bus. 
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néll   •    •    .  Calemno. 

èsa.    •    .    •  Poltroncina. 

,    .    .    .    .  Carrozzino  da  pa- 

rata. 
\n.    .    •    •  Sarabachina, 
iul.    .    •    .  camso. 
.....  SlUla. 
ir  .    •    •    •  Biroccio,  Tilbury. 

(Bresc.) 
ifer    •    •    •  Velocifero. 
òzzA  DA  9kLk.  Cocchio.  SofUi  di 
sa  nobile  e  di  lusso. 
Lòzzi  DA  nòL.  Carrozza  d' ai 


tk 


Ul 


gn. 

lòzzA.  8.  f.  Fig.  Catrio$so.  Ossa- 

iel  cassero  de*  polli  scussa   di 

CARRÒZZA.  Far  comoda  penitenza, 
ilo  NaoDÌDi,  FìoreotJDO  ha  usata 
I  frase  per  mordere  chi  crede 
jona  preghiera  standosi  in  Ietto 
to  senza  necessità,  colle  ginoc- 
ìiegate  a  mo*  di  chi  fa  orazioni, 
le  atto  è  poco  dissimile  da  queiloil 
igoiiica  la  nostra  frase  parlando 
)ltroni  che  in  tal  guisa  si  gia- 
in  letto  i|  verno. 

TIRiR  BL  eUL  IN  CARRÒZZA.  Scor- 

ire. 

ÀBiLA.  Calessabile.  Add.  di  strada 

uè  eanre  percorsa  dalle  carroz- 

•  Strada. 

ADA.  8.  f.   Corazzata.   Camerata 

rsone  portata   nella  stessa  car- 

Én.  8.  B.    Carrozzino.   Piccola 

Eza. 

ìr.  s.  m.  Carrozziere.  V.  Coccèr. 

tozzÉR.  8.  m.  Carrozzaio.  Arte- 

tie  fabrica  le  carrozze.  V.  Marin- 

la  Carrozzi. 

;òN.  8.  m.  Còec^tone.  Gran  cocchio. 

.  part.  Crescente.  Che  cresce  e 
di  luna  e  sim.  V.  Chersènt. 

A.    8.    f.   T.   Contad.   Focaccia, 

cciata.  È  anche  add.   di  quelle 

*e  che  eocedono. 

VIA.  8.  f.   Rincarimento  s    Cresci- 

)  di  prezzo.  Il  rincarare  Aumento. 
s.  m.  T.  Bot.  Nasturzio  acqua' 
SUembro  acquaiko^  Crescione 

a  antiscorbutica   che  cresce   nei 

li  abbondanti  d'acque,  e  che  si 


mangia  comunemente  in  hMihta.  É 
il  Sysimbrium  nasturtium  di  lànn. 

Carsòn  8ALVÀTE6R.  T.  Bot  Cfesctòiie 
falso,  lì  Sium  nodiflorum  de'  Boi. 
Carso,  s.  m.  T.  delle  Calz.   Cresciuto. 
V.  Chersù. 

Carso,  add.  m.  Creseiuio  da  cresce- 
re, cioè  (atto  maggiore. 
Carsùda.  8.  f.  Crescimento,  da  creacere. 

Carsùda.  8.  f.  ileeretctmenlo.  Il  cre- 
scimento naturale  ile*  fanciulli  e  sim. 

Carsùda  d*  ha  piaiita.  €re«cif7ieiilo. 

Carsùda  d'  un  fiùh.  Crescenza  di  un 
fiume. 
Carta,  s.  f.  Carta.  Composto  che  si  fa 
per  Io  più  di  cenci,  lini  macerati, 
ridotto  in  fogKa  sottilissima  per  uso 
di  scrWere  ecc.  Secondo  le  varie  forme  » 
qualità,  nainifatture  ed  usi,  prende 
diversi  nomi.  Noi  le  classiamo  in  quat- 
tro, cioè: 

CARTE  DIVERSE 

PER  FORMA  0  QUAUTA\ 

Carta  a  la  fòrka.  Carta  alla  forma. 
Quella  fabricata  in  forme  manesche. 

4kRTA  A  HACCBIIfA.  COTta  d'un  pCZZO. 

Specie  di  carta  finbricaU  con  macchi- 
na a  cilindri  sui  quali  si  avvolge  conti- 
nuanaente  come  una  pezza  di  tela  d'in- 
determinata lunghezza.  Dicesi  anche 
in  Toscana  Carta  senza  fine. 

Carta  a  mèzza  cola.  Carta  a  mezza 
colla.  Immersa  in  acqua  di  colla  di- 
lavata. 

Carta  azùrra.  Carta  azzurra.  Carta 
fina  di  color  azzurrognolo  per  uso  di 
scrivrffe  e  per  stampare.  V.  Carta  tur- 
chén'na  e  Carta  da  zràr. 

Carta  rianca.  Carta  bianca. 

Carta  ch'  passa.  Carta  che  tuechia, 
che  bee.  Che  è  senza  colla. 

Carta  con  còla.  Carta  incollata. 
Carta  soda  che  non  passa. 

Carta  con  il  verzélli.  Carta  a  fi* 
Ioni  0  a  trecciuole.  Quella  in  cui  ri- 
mangano visibili  i  segni  dei  filoni  e 
delle  vergelle  della  forma. 

Carta  con  héza  còla.  Carta  sodetta. 
Carla  immersa  in  acqua  di  colla  de- 
bole. 

Carta  da  dsìgn.   Carta  da  disegno. 


Uè 
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Galli  dUndraUi,  todt,  e  di  oolefolc 
grtndasa. 

CiiTi  DA  PiLTRÀi.  (krim  ewipareika. 
Carta  adoperata  per  filtrare. 

Càiti  da  roLsAi.  Caria  da  baehL 
Sorta  di  carta  bigicda  che  si  usa  per 
cambiare  il  letto  de*  bachi  da  seta. 

CXaTA  DA  POtiÀJ.  Carta  bigia.  V. 
BrunèJL 

CÀaTA  DA  iMPAHiiÀDA.  Caria  da  tm* 
pannai^  o  da  fnettrt.  É  cosi  detta 
dall'iiso  che  faeevasi  un  teapo  di 
detra  qualità  di  earta  per  collana  al- 
le finestre  quando  pochi  usavano  ve- 
tri e  cristalli. 

Càeta  DA  iMvòLT.  Caria  da  involtare. 
Nome  di  qualunque  carta  sciopaU 
intera,  ma  che  si  usa  anche- per  in- 
dicare una  specie  di  earit  bigia  grossa 
che  ci  viene  dal  Piacentino. 

Carta  da  lìtri.  Caria  da  kiiere.  La 
carta  specialmente  iisata  per  scriver 
lettere. 

Carta  da  squadrar.  Caria  colla  zaZ' 
zera,  cioè  non  ancora  ritondata. 

Carta  da  z*rJL«.  (s  dolce).  Caria 
da  doppierU  Carta  alquanto  grossola- 
na di  «dor  turchino  carico  usalR  da 
cerai  per  involgere  i  piedi  delle  torce 
0  doppieri. 

Càata  d*  bòn  pìst.  Caria  di  huon 
iigHo,  cioè  fatta  con  materia  di  pri- 
ma qualità. 

Carta  d*  cotòn  Caria  bambagina. 
CsbHb  fatta  con  cenci  di  cotone  o  sim. 

Càuta  de  stràzz  d*  pìnn.  Caria  di 
lana.  Quella  che  si  fabrica  con  vecchi 
cenci  di  lana. 

Carta  dla  ChéuVa.  Caria  ddh  China. 
Carta  di  fabrica  Cinese  o  fatta  a  so- 
miglianza di  quella. 

Carta  d*  L^ra.  Carta  Landrina, 
Londinese  o  di  Londra.  Carta  nostrale 
fatta  a  foggia  di  quella  di  Londra. 

Carta  d*  Milàn.  Carta  Lombarda. 
Denominazione  delle  diverse  carte  che 
si  fabricano  in  Lombardia  le  quali 
non  hanno  tra  noi  9  nel  dialetto ,  no- 
mi speciali. 

Carta  d*  pàja.  Caria  di  paglia  0  di 
riso.  Carta  fatta  con  paglia  diversa 
macerata  e  pesta  per  involgere  merci 
ecc. 
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Carta  dogala.  Carta 
di  carta  noaùrmle  della  «roak 
varie  qualità  cioè»  dm  i 
della  doppia,  ece. 

Carta  pén^jia.  Carta  fina  1 
Carta  di  bo^  pasU  e  sottil 

Carta  noainA.  Carta  import 
che  per  umidilà  o  fermenl 
divenuta  fradda  o  neriecia. 

Carta  porbstéiu.  Caria  /l 
Cosi  chiamasi  la  caHR  di  esu 
cazione  che  viene  tiJora  da 
carta  Francese,  Inglese  0  di 
seconda  della  provenieoa. 

Qrta  pòrta,  Oi*  BA  Bill  dl 
cb'  ciòcca.  Carle  ehi  numa,  e 
gionata.  Che  è  aoda  e  di  b» 

Carta  ikpbriIla.  Carle  àM| 
marchigiana.  Carta  noaCrale 
notevole  grandezza. 

CJlaTA  ifODAaÉn'ifA.  Carta  di 
earia  da  frati.  Sorte  di  e 
detta  forse  dall*  uoo  che  i  ea 
vano  di  essa  per  le  loro  acni 

Carta  ordinaria.  Carta  eoi 
di  diverse  forme  falla  eoe 
primo  di  infima  n^jjilè 

Carta  reau.  Cank  reale.  ( 
nore  ali*  imperiale. 

Carta   RSALPéii'HA*    Gorfla 
Simile  di  forma  alla 
di  miglior  tiglio  e  lavoro. 

Carta  rialòii  0  assol.  beai/ 
reale  grande.  Carta  che  è  < 
tra  l'imperiale  e  la  reale. 

CXrta  robai«éic*na.  Carla  A 
CarU  di  molt'  uso  per  scrivevi 
e  cimili. 

Carta  sflòssa.  Carta  dik 
poco  nervo. 

Carta  sgréza.  Caria  greg§ 
dicesi  quella  carta  dealinata 
manifatture  prima  che  sia 
nell'officina  e  sia  lavorata. 

Carta  solia.  Carta  liscia.  Qi 
è  passata  al  maglio  od  è  state 

Carta  soprafén^ka.  Caria  m 
Acid,  di  qualità. 

Carta  spera,  (dal   Yenez. 
Carta  tmpanita/a  o  della  forma 
da  impannate,  ma   oggidì   n 
uso  per  la  stampa,  m^ìficat 
leggera  con  mezza  colla. 
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Carta  suzzaaén'na»  Carta  fugante, 
Atciugante  o  Succia.  Carta  souifissima 
e  senza  colla. 

Càbta  tobchén*na.  Carta  Ittreàtha. 
Carta  di  color  turchino  chiaro  che 
serve  per  io  più  per  iofolgere.  V. 
Carta  da  zràr. 

CàRTA  TBLÉft'HA.  Carta  velata,  e  toIs. 
Carta  velina.  Carta  fina  e  liscia,  nella 

3uala  punto  non  appariscono  i  segni 
elle  Tcrgelle. 

ClRTA  ZEBNÀJA.  Mczsetto.  Carta  or- 
lau,  magagnata,  strappata,  ragnata, 
con  zazzere,  che  dicesi  anche  carta 
cernuta  o  teegliticeia.  La  carta  di 
mezzo  tra  la  perfetta  e  lo  scarto  di- 
cesi cantino. 

CARTE  DIVERSE 
PER  POSTERIORE  MAWFATTDRA. 

Carta  busa.  Fogli  bucherati.  Carta 
bigia  bucherata,  perchè  nel  mutare 
il  letto  de*  bachi  sfuggano  e  cadano 
pei  fori  i  cacherelli  di  essi. 

Carta  colorìda  a  hàn.  Carta  dipinta. 
cioè  colorata  scperfieialmente. 

Carta  con  el  pilétt  d*or.  Carta  do- 
rata nella  tondatura.  Usasi  pe'  me- 
moriali a'  Principi  ed  alti  Personaggi. 

Carta  da  WLuciDàR.  Carta  da  luci- 
dare 0  da  lucidi.  Carta  sottile  unta 
con  olio  o  fatta  con  eolla  di  pesce 
per  uso  di  delucidare  disegni.  Dicesì 
anche    Carta  vegetale  o  gelatina. 

Carta  d'aroìnt.  Carta  argentina  o 
inargentata. 

Carta  ba  tapzXr.  Carfa  da  tapez- 
zerie.  Carta  senza  fine  dipinta  in  va- 
rie guise  colla  quale  si  ornano  le  pa- 
reti delle  stanze  signorili. 

Carta  da  battilòr.  Carta  di  buccio 
0  Pelliccina.  Membrana  sottilissima, 
e  pur  forte,  tratta  da  intestini  di  bue. 

Carta  d*  còlla  d*  péss.  Colla  in 
foglio.  (  Resini  ).  Foglio  fatto  con  eolla 
ili  pesce,  unta  con  olio. 

Carta  dora.  Carla  dorata.  Messa  a 
oro. 

Carta  fioràda.  Carta  indianata.  Car- 
ta colorata  a  fiorami  e  rabeschi. 

Carta  LucmA.  Carta  lucida.  Carta 
liscia  per  lo  più  cilindrala. 
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CiRTA    aARHORIZZXDA.    CoTla   flMflflO- 

rizzata.  Colorita  con  venature  rimili 
a  quelle  del  marmo. 

Carta  harochui  ada.  Carta  maroe$hi» 
nata.  Lavorata  a  modo  di  maroechino. 

Carta  rigra.  Carta  nera. 

Carta  oliàda.  T.  de*  Pitt«  Carta  da 
stampini.  Dì  questa  carta  se  ne  ser- 
vono i  pittori  da  camera  per  formarne 
stampini  per  dipingere  le  camere  a 
mo  di  tapezzerie  fiorate  ecc. 

CiRTA  ONDÀDA.  Carta  marezzata , 
cioè  dipinta  a  onde. 

Carta  per  l'  ùim.  T.  de*  Rig.  Carta 
igrometrica  che  è  detta  anche  Carla 
d'umidità.  Sorta  di  carta  preparala 
con  iBostanze  che  presto  manifestano 
1*  umidità  delle  bigattiere. 

Carta  rìdica.  Carta  spruzzata,  am^ 
marezzata.  Carta  foggiau  a  guisa  di 
marmo  o  di  legno  nodoso  biznrra- 
mente  venato. 

Carta  rasàda.  Carta  a  rato,  cioè 
imitante  quel  drappo  di  seta  liscio  e 
lucente  che  dicesI  raso. 

Carta  sbtiràda.  Carta  setina  o  zeta* 
cea,  cioè  imitante  la  seta. 

CàRTA  vurràDA.  Carta  veliutataé  imi* 
Unte  il  velluto. 

CARTE  CHE  PRENDON  NOME 

DALL*USO  CHE  SE  NE  FA 

0  A  COI  SERVONO. 

Carta,  s.  f.  Carta.  Due  facce  dd 
medesimo  foglio. 

Carta,  s.  f.  Carta.  Scrittura  d'ob- 
bligo 0  di  contratto,  quale  che  siasi 
publica  0  privata. 

Carta  bianca.  Carta  bianca.  Foglio 
soscritto  col  resto  bianco  perchè  altri 
vi  apponga  chechè  più  gli  piaceiak 

Carta  bolOda.  Carta  bollata  o  mar» 
chiata.  (  Rotta  )  Quella  che  serve  per 
gli  atti  publici  o  giuridici. 

Carta  da  musica.  Carta  di  musica. 
Carta  sopra  la  quale  sono  scrìtte  le 
note  della  musica:  ovvero  carta  pre- 
parata con  quelle  linee  nere  che  ser- 
vono a  scrìverci  sopra  i  caratterì  della 
musica.  Cartiglia  piccola  carta  da 
musica. 
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Ckwtk  DA  pÉss.  Carla  da  acciughe. 
•    GlBTA  AA  EicÀiL  Carta  retata*  Carta 
per  uso  dì   disegnarvi  sopra  ricami 
cbe  poi  si  eseguiscono  con  conterìe. 
Qeta  da  speziar.    Carta  reagenti. 
Carta  di  colore  mediante  la  quale  si 
conosce  se  un  liquido  contiene  un  a- 
cido  od  un  alcali  libero. 
Càeta  da  8ÙPL1CB1.  Carta  da  memo' 
rialù 

Carta  di  vintU.  Foglio, 
Carta  dòlza.  Carta  da  biscottL  Carta 
su  cui  furono  messi  a  cuocere  nel 
forno  i  biscottini  9  gli  spumini  e  si- 
mili dolci,  e  cbe  per  esservi  rimasto 
alcun  poco  de*  dolci  medesimi  vico 
ricercata  e  masticata  dai  ragazsi. 
Carta  d*  sicoRàzzA.  Carta  di  sicu- 
rezza»  Certificato  che  il  Buongoverno 
rilascia  a  ogni  terriere  cbe  voglia 
viaggiare  o  passare  momentaneamente 
io  estero  Stato. 

Carta  geogràfica.  Carta  geografica. 
Quella  in  cui  è  delincata  gran  parte 
del  globo  terraqueo  od  un  grande 
atato.  Carta  corografica  è  quella  che 
descrive  una  Provincia.  Carta  topo* 
grafica  quella  cbe  rappresenta  un  pic- 
colo paese,  una  città  ecc.  Carta  ma- 
rÌ9M  0  militare  quella  cbe  serve  alla 
navigazione  o  alla  milizia.  Carta  idro- 
grafica è  quella  cbe  indica  le  varie 
forme  de*  mari,  fiumi  e  sim.  Carta 
itineraria  quella  che  indica  le  strade, 
le  poste  ecc.  Carta  muta  dicesi  una 
carta  geografica  incisa  senza  lettere. 

Carta  honetàda.  Carta  moneta.  Ob- 
bligo o  polizza  di  Slato  a  cui  il  go- 
verno assegna  il  valore  cbe  vuole 
rappresenti. 

carta  scrìtta.  Carta  manuscritta. 
Che  dicesi  autografo  se  scritta  di  pro- 
prio pugno  da  uno  scrittore.  Copia 
se  trascritta  da  un  ammanucnse. 
Carta  stampàda.  Carta  stampata. 
Carta  strazzàda.  Carta  straccia.  Car- 
la da  involgere  o  da  macero.  V.  Càrla- 
stràzza. 

Carta  squaorXda.  Carta  tondato.  Che 
ha  le  barbe  tagliale. 
La  parola    Cama   usasi    pure  ne*   se- 
gtienli  (letlali,  ma  per  lo  più  in  mo- 
do accessorio. 
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gamiena.  Striscia  di  gej 
scritta    cbe    si    figura 
stemmi. 

Carta  d*  gògci.  Gtom 
spilli.  Determinata  qui 
o  d*agbi. 

Carta  d*  ingàh.  Carle  d 
glio  su  cui  son  dipinte 
per  modo  sovrapposte  I 
cbe  non  se  ne  vegga  < 
di  tutte  e  si  desideri  qi 
vere  le  altre  che  impec 
ra  veduta. 

Càeta  d*  aòRA.  Cariati 
una  cosa  cbe  può  essen 
un  foglio  di  carta. 

A  LA  carta.  T.  di  C 
Add.  di  vivande  ciie  si 
re  involte  nella  carta  spi 

Aver  du  carta.   T.   c 
incartata.  Dicesi  di  fogl 
di  gelso  che  abbia  corpo 
e  consistenza.  V.  Foèujj 

AvÉRGHElf   DKA  ClBTA  D* 

As^r  mantello  da  ogni 
ricco  di  partiti,  Sùaltn 

Barri  dla  cAeta.  SSazz 

BcòN  d*  càbta.  Car/u( 
di  carta. 

Carta  canta  e  viiAn  d4 
|Hir/a  così  od  avere  o 
Carta  che  canti;  cioè  p 

Dar  cAeta  bianca.   Dar 
co.  Dar  carta  bianca. 
scrino,  lasciando  altrui 
apporvi  chechè  più  gli  | 
rimeltersi  in  altri  in  tutt< 

D*  CARTA.  Cartaceo.  Di 
alla  caria. 

DlRN*UNA    CARTA     D*    Tt 

Dire  altrui  una  caria 
d' ingiurie.   Dir    parole 
villane. 

Far  *na  carta.  Far  a 
Obbligarsi  ad  uno  per  i 

Lavòr  d*  carta.  Lavori 

Figa  dla  carta.  Dorso. 
posta  alle  barbe  dei  l'ug 

Scartocciar  *na  carta 
curtti.   v'.  Far  ci  scartòo 

VOJÀR    IN    TLA    CÀHTA       I 

voltare  in  caria. 


CA 

Zdgàr  'ifi  GRAN  CARTA.  Tirare  un 
gran  dado,  cioè  tentare  un  gran 
colpo. 
ZuGÀR  'ha  Béla  carta.  Tirar  diciotto 
con  tre  dadu  Riuscir  felicemente  in 
un  affare. 

Càrtapègra.  8.  f.  Cartapecora,  Carta 
pecorina.  Pergamena.  Spezie  di  caria 
fatta  di  pelle  per  lo  più  di  pecora  a 
uso  di  scrivere  ed  altro.  Abortivo  vi- 
tettino  è  una  sorta  di  carta  sottile 
fatta  della  pelle  di  un  vitello  abortivo 
die  dicesi  anche  Carta  non  nata, 
Càrtapègra.  s.  f.  T.  de*  Battìi.  Scac- 
ciato. Carla  pecora  in  cui  si  mette 
Toro  per  iiatterlo. 

Càrtapìsta.  8.  f.  Cartapesta,  Carta  ma- 
cerata con  acqua  e  ridotta  liquida  poi 
gettata  nelle  forme  e  rassodata. 

Cartàr.  s.   m.    Cartajo,    Cartaro.   Che 
fa  la  carta-  Cartotajo  colui  che  vende 
carta  e  libri  da  scrivere.  V.  Folladòr. 
Bottega  da  cartàr.  Cartolerìa. 

Cartàra.  s.  f.  Toppa  delia  serratura, 
V.  Saradùra. 

Cartastràzza.  8.  f.  Cartastraccia,  Di- 
cesi una  qualità  di  carta  cattiva, 
che  non  è  buona  per  iscrivere.  Carta 
da  straccio. 

Cartatùccia.  8.  f.  T.  Mil.  Cartuccia, 
Cartoccino,  Fiseca,  Carica.  Piccolo 
cartoccio  pieno  di  polvere  con  palla 
o  senza  per  caricar  il  fucile.  Sacchetto, 
Cartoccio  quello  del  cannone. 

Cartàzza.  s.  f.  Cartaccia,  Carta  cattiva. 
Cartàzza.  8*  f.  Fégliacci.  Quella  carta 
usata   che   Vendesi   a*   pizzicagnoli   e 
a'  tabacchieri. 

Cartàzza.  Cartaccia,  Carta  bianca. 
Quelle  carte  da  giooco  che  non  fan 
palo  o  non  contano. 

Cartégg.  s.  m.  Carteggio,  Scambio  di 
lettere.  Corrispondenza  carteggio  tra 
amici  o  tra  persone  che  abbiano  tra 
loro  intimità. 

Carteggiar,  v.  a.  Carteggiare,  Tenere 
corrispondenza,  V.  Càrtègg. 
Carteggiar.  Fig.  Carteggiare,  Giun- 
care alcun  giuoco  di  carte  alla  ma- 
niera ordinaria,  in  altro  signif»  GiuO' 
care  o  Fare  alte  carte,  V.  Zugàr  e 
'Zugadòr. 

CiRTÉLA.  8.  1  T.  de*  C9iTt%^rtella.  Cu- 
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stodia  a  coperta  che  si  usa  pier*)ton- 
servar  scritture,  incisioni  o  Binali. 
Cartéla.  8.  f.  Citazione.  PoIìwcdd 
cui  si  cita  una  persona  avanti  ad  ud 
magistrato. 

Cartéla.  s.  f.  Cartella  de*  jpteiti. 
Carta  cifrata  che  Berle  di  dòduneiito 
per  provare  la  quantità  dei  daòari  • 
sborsati  in  prestito  al  governo  e  per 
riscuotere  i  frutti, 
Cartéla.  s.  f.  T.  degli  Arm.  Cor* 
Iella,  Quelta  lastra  di  ferro  nella  quale 
8i  fermano  i  pezzi  dell*  acciarino  del- 
le armi  da  fuoco  portatili.  V.  Atzalén. 
Cartéla.  b.  f.  T.  de'  F.  Perr.  Pia- 
stra. Quella  lastra  di  ferro  sopra  di  cui 
sono  incastrati  gli  altri  pezzi  di  una 
serratura. 

Cartéla.  b.  f.  T.  de'  GetU  Pic^tra. 
Grosso  pezzo  di  ferro  che  riceve  gli 
altri  pezzi  componenti  la  fom».  Y. 

Cartéla.  s.  f.  T.  de'  Mus.  CarteUa. 
Pezzo  di  pelle  o  cuojo  concio  o  pre- 
parato in  tal  guisa  da  potervi  scri- 
ver e  cancellar  le  note  nel  oompor 
la  musica. 

Cartéla.  b.  f.  T.  de'  Taroc.  Cartella. 
Una  delle  dodici  divisioni  dèlia  stam- 
pa da  imprimere  le  Ogure  delle  carte. 

Cartéla  oa  prét.  Orazionale*  (  Lat.  ) 
n  libro  degli  Oremus  di  cui  fiinno 
uso  i  sacerdoti  per  dare  la  benedizioùe. 

Cartéla  da  mòrt.  Missale  da  requie. 
Altro  libro  simile  su  cui  sono  stam- 
pate le  preghiere  pe'  defunti. 

Cartéla  da  scoUr.  Bolgetta,  Sorta 
di  cartella  fatta  a  mo'  di  borsa  nella 
quale  gli  scolari  pongono  i  loro  libri 
e  le  loro  carte,  penne,  ecc. 

Cartéla  del  gloria.  T.  Ecd.  Carta- 
gloria, Quella  cartella  che  ìsi  pone 
sull'altare,  in  cui  è  scritto  il  Gloria 
in  excelsis  ed  altre  preci.  V.  Cirtèli. 

Cartéla  dedsòra.  T.  degli  Oriv*  Car^ 
tetta  superiore.  Quella  su  cui  è  fer- 
mata la  mostra  dell' oriuolo,  e  che 
nel  punto  opposto  alla  sua  mastietta- 
tura  col  collare  porta  il  dente  della 
serratura. 

Cartéla  dedsòtta.  T.  degli  Oriv. 
Cartella  inferiore.  Quella  eh' è  oppo- 
sta alla  cartella  superiore.  Y.  sopra. 

Cartéla   d'j'òdl^gh.    Cartella   degli 
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oHi^t.  Cartella  ebe  si  gliene  eapo* 
sta  nelle  sagrisMe  per  nota  degli  ob- 
U^i  delia  chiesa. 

CàITÉU    DIL     OOHTElBUZlÒlf.     A9^it0. 

Quella  carta  che  si  consegna  a*  con- 
triboeoti  sulla  quale  è  seguala  la 
quol%  di  cui  «>no  gfavati  per  qual- 
che titolo,  cioè  testatico,  prediale  ecc. 
V.  Coattiva. 
Ciarèu  ola  tòxbou.  V.  Cartoli. 

CiRTÉLA  D*    PBN8IÓN.    Carltllo.   DOCU* 

mento  che  serve  per  ricevere  1»  pen- 
sioni. 
CAaTÉLi.  8.  f.  pi.  T.  Ecd.   Cartaglorie. 
Le  cartelle  minori  del  lavabo  e  del- 
l'evangelio  di  S.  Giovanni. 

Caetblì.  s.  f.  pi.  T.  degli  Orìv.  Cor* 
UlU,  Piatire.  Nome  che  si  dà  a  quelle 
piastre  per  lo  più  d'ottone  le  quali 
Gollegate  insieme  da  quattro  eolonni- 
Dì  0  jpilastrini  formano  ciò  che  si  chia- 
ma (kuUUo  dell' orinolo. 

Cartéli  dla  tómbola.  CarleUe»  Trenta 
cartelline  in  cui  sono  impressi  o  scritti 
saltuariamente  i  90  numeri  del  lotto, 
col  solo  ordine  crescente  di  30  unità 
fra  il  numero  posto  superiormente  e 
quello  che  è  posto  sotto. 
Cartéll.  s.  m.  Carullo.  Manifesto  pu- 
blico.  Foglio  stampato  o  scritto  che 
s'appicca  alle  mura  de'  luoghi  jpiù 
frequentati  della  città  per  dar  avviso 
al  puhlico  di  alcuna  cosa. 

Cartéll.  s.  m.  Cartella  delle  indul- 
genze. Cartello  che  si  espone  alle  porte 
delle  chiese  ne*  giorni  per  esse  pri- 
vilegiati di  qualche  indulgenza.     ^ 

Cartéll  da  pittar.  Appigionasi,  Quel 
cartello  che  si  appicca  a  que'  luoghi 
che  si  vogliono  appigionare.  V.  Scntt. 

Om  0  DÒNNA  D*  CARTÉLL.  Uomo  0  don- 
ila della  prima  bussola  o  di  cartello, 
cioè  di  qualità  distinte  e  dicesi  anche 
delle  cose  di  gran  pregio  o  squisiteiza. 
Cartén*na.  8.  i.  Cartolina^  Cartieella. 
Pczzuolo  di  carta. 

Cartén'na.  s.  f.  Cartina,  Polizzetta, 
Cedola. 

Cartén'na.  8.  f.  T.  di  Giuoc.  Vedo- 
velia.  Dicesi  nel  giuoco  delle  min- 
chiate  di  una  carta  che  sia  sola  di 
quel  palo,  e  Carta  gelosa  nel  giuoco 
de'  tarocchi. 
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Cartèi'iia.  a.  t  Fig.  Jf«M. 
monete  involte  in  caria  che  si 
iu  regalo. 

CartAn'na  d*   aòB4.   Corfaecis 

cola  carta  oooteneiite  pieooia  qi 

di  checbesia. 

CiRTi.  8.  f.  pi.  Carte.  Le  carte  da  i 

Tra  noi  se  ne  usano  di  tre  sorti 

CàrTi  nostrani.  Carte^  Carli 
scherz.  Libro  dei  quaranta.  { 
sono  in  numero  di  40  e  compi 
DO  quattro  Ronfi,  cioè  quattro  i 
Semi,  aventi  ciascuno 
Re  •  .  ;  •  •  ile. 
CaVàll    ....  CavaUiere. 

Fani Fanu. 

Ass .^Ijto. 

Du  a  séti  .  .  .  Due  a  sette. 
Il  valore  di  dette  carte  varia  a  « 
dei  giuochi,  che  aono  numersi 
V.  ^ug  e  Zugàr. 

Càrti  franzési.    Picche   e  ùs 
carte   francesi  constano  di  96 
di  4  pali  che  sono: 
Piche.     .    ^    .     .  Picche. 

Fior Fiori. 

Quàder  ....  Picche  o  JAd 
Coèur  •  •  •  •  Cuori  o  uni 
4  a  40  ...    •  Asso  a  Dita 

Re He. 

Dama  o  donna    •  Regina, 
Cavali     •    #    .    .  Cavalliere,Ci 
Fani Fante. 

Càbti  DA  taròcch.    Tarocdti, 
chiate.  Germini.  V.  Taròccb. 
Di  queste  e  di  quelle  ne  sodo  d 
rie  qualità. 

Càrti  fén*ni.  Carte  fine  o  $^ 
Carte  di  prima  qualità  per  uso 
famiglie  o  de'  tavoli  da  giuocU 
zardo. 

Càrti  ordinàru.  Carte  sodeoà 
tote.  Quelle  che  si  usano  per  ì 
nelle  bettole  per  gìuocar  vino. 

Càrti  bùn'ni.  Trionfi.  Quelk 
hanno  prevalenza  nel  giuoco  che 

Càrti  da  pònt.  Carte  di  conte*  < 
che  numerano  più  punti  nel  |» 

Càrti  superióri.  Carte  prevaia 
prime  di  ciascun  palo  che  esse 
prevalente  prendono  nome  di  1 

Buttar  lì  il  càrti.  Cadere, 
le  carte.  jPicesi   del    giuocalor 
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n  lavola  le  sue  carie  pcreLè  le 
[  perdute. 

IL  cÀHTi.  Dar  le  carta,  DUpao- 
i'  giuocatori. 

EL     ZOÈUGH     DIL    cXRTI.     FoT    la 

i.  Predire  altrui  1*  avvenire,  o 
scoprire  ciò  che  è  ignoto  col 
delle  carte  da  giuoco. 
iR  IL  cÀRTi.  Succhiellare  le  car* 
arie  su  dopo  un'altra  a  poco 
ì.  Tirare  le  orecchie  al  dia' 
iicesi  quando  al  giuoco  di  pri- 
si  succhiella  una  carta  per  iitir 
ra  0  frussi. 

D*  ciRTi.  Girala  di  carte^  ^ 
D  cÀRTi.  Giuoco,  Mazzo.  Il 
ZM  deUe  carte  formanti  un 
cioè:  40  se  italiane,  78  se 
li,  56  se  picche  e  cori. 
Vr  il  càrti*  Far  le  carte»  Me- 
;  avanti  di  darle.  Scozzare  le 
vale  mescolarle  a  6ne  di  fua- 
1*  accozzamento  malizioso  delle 
i. 

is  IL  cXrti.  Voltarsi  le  earte, 
l.  cambiarsi  sorte  :  Botarsi  i'  or- 
si negozio. 

[  cÀRTh  Chiamar  la  carta. 
.  AL  cÀRTi.  Fqfe  alle  carte.  V. 

.A  SCARPA.  T»  de*  Calz.  Quar- 
L  Dardè. 

s.  m.  Piccolo  caribo. 
éM    DA    BIBLIOTÈCA.    Cartellini, 
iccì  di  cartoncino  sui  quali  so- 
tti i  titoli  de*  libri  o  di  altro, 
idicazioue  delta  collocazione  .ri-  (  ^ 

s.  in.  Cartelloìie.  Cartello  gr^- 
dicesi  propriamente  di  quello 
rve  per  accennare  al  Publico 
I  che  va  in  iscena,  e  il  giorno 

in  cui  s'apre  il  teatro. 
ÒN.  s.  m    Cartello,  Quello  che 
e  a    grandi   ìcllere   gli   av\isi 
*aL 

ÒN.  s.  m.  Breve,  (  B.  L.  ) .  Quel 
I  che  si  poneva  sul  petto,  at- 

al  collo,  a  coloro  che  un  lem- 
ncvansialla  gogna.  (berlén*na). 
ÒN.  s.  m.  T.  degli  Addobh.  Car- 
Cartellone.  Quella  tela  riqua- 
uUa  quale  sono  scrilte  le  iscri- 
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ziont  per  funerah  o   solennità  eecle- 
aiasiiche. 

Cartlòn.  8.  m.  T.  d' Arch.  Carielione 
di  manno  o  di  stucco.   Quel   piano 
riquadrato  di  una  fronte  di   edìGcio 
in  cui  è  scritta  od  kicisa  un'  iscrizione. 
Cartolar,  v.  a.  Cartolare.  Porre  il  nu- 
mero alle  carte  di  un  libro  da  acri- 
vere  0  mancante  de'  numeri  di  pagina. 
Cartolinàr.   v.   a.    Cartolinare.   Legare 
un  libro  alla  rustica;  ed  anche  rifafle 
un    foglio   errato,   dare   un  baratto. 
V.  Registrar. 
Cartùn.  8.  «•  Cartone.  Composto  di  cenci 
macerati n  ridotto  in  foglio  grosso;  op- 
pure un  composto  di.  più  carte  impa- 
state insieme. 

C4RTÒN.  8.  m.  T.  de'  Gualch.  Cor* 
Ione,  Ciii  dicesi  quel  lustro  che  8i  dà 
ai  paani. 

Cartòn,  8.  m.  T.  de*  Piti.  Cartone, 
Grande  carta  fatta  di  più  fogli  sulla 
quale  fassi  il  disegno  colorato  di  qual- 
che grand' opera  che  sia  da  dipingere 
a  fresco.  Cartoni  diconsi  anche  i  di- 
segni di  figure  e  sim.  che  si  fanno 
sulla  detta  carta. 

Cartòn.  8.  m.  T.  de'  Tesa.  Cartoni 
dell*  opera,  Que'  cartoni  bucherati  sui 
quali  sono  disegnate  le  figure  delle 
tapezserie  0  arazzi  che  si  vanno  tes- 
sendo. 

Cartòn  battù.  Cartone  levigato.  Pas- 
sato al  maglio. 

Cartòn  cilindra.  Cartoni  passati  al 
cilindro, 

Cartòn  da  cilindrar  Cartoni  da  ci- 
lindrare. Que'  cartoni  levigati  0  lisci 
tra  i  quali  si  pongono  que'  fogli  di 
carta  che  dopo  la  stampa  si  vogiion  ren- 
dere il  più  possibilmente  lisci. 

Cartòn  da  dsìgn.  Carta  velina  in- 
glese, Carla  soda  e  cilindrata  sulla 
qtialc  si  fan  da'  pittori  i  loro  schizzi 
o  disegni  di  maggior  importanza. 

Cartòn  da  pìga.  Cartoni  senza  colla. 
Cartoni  sottili  per  uso  d'involgere 
merci,  ma  più  per  lavori  dei  librajo. 

Cartòn  da  pìzz.  Cartoncino  da  mer- 
let^.  Quello  sul  quale  si  disegnano  i 
lavori  che  si  fauno  sui  tombolo,  tt 
sul  quale  si  piantano  gli  spilli  nel  la- 
vorare i  merletti. 
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Caktòr  ordinàri.  Cariant  roxto,  doè 

2uale  viene  dalla  cartiera   seoxa  ebe 
la  passato  al  maglio,  e  fatto  per  lo 
più  di  materia  vile. 
Dar  el  càrtòn.  T.  de'  Gualch.  Dar 
il  canone.  Dar«  a*  pannilani  quel  lu- 
stro che  si  ihiama  canone.  V. 

Cartonar,  f .  a.  T.  de'  Libr.  Pórre  i 
cartoni.  Applicarli  ai  libri  che  si  van- 
no legando. 

CàRTONÀzz.  8.  m.  Cartonaceio.  Pegg.  di 
cartone. 

Cartonzén.  «•  m.    Cartoncino.   Dim.  di 

cartone.  Cartone  sottile.  V»  Ligadùra. 

Cartonzén,  Cartonzètt.  T.  de'  Pitt. 

Cartoncetto.  Blodello   piccolo   di    pit* 

tura  a  fresco. 

Cartùfla*  s.  f.  Cartaccia.  Carta  di  nes- 
sun conto. 

Cartzàr.  V.  a.  Carieggiare.  V.  Carteggiar. 
Cartzìr.  V.  a.  T.  de'  Libr.  Carteg* 
giare.  Guardare  un   libro  a  carta   a 
carta. 

Cartzén.  s.  m.  T.  de'  Tip.  Cartolino, 
Cartesino.  Carta  di  stampa  che  si  so- 
stituisce ad  altra  errata  che  dicesi  an- 
che baratto,  cartuccia. 
Cartzén.  8.  m.  T.  de'  Tip.  FaceiìiO- 
la.  Rincarto»  Quìn temette  che  s'in- 
serisce in  un  quinterno,  come  si  fa 
quando  per  correzioni ,  o  per  comodo , 
non  si  è  stampato  che  un  mezzo  fo- 
glio. V.  anche  Baràt. 

Carùbbi.  s.  m.  T.  Bot.  Carroba,  Sacello 
greco,  Guainella.  Albero  grande  con 
foglie  sempre  verdi  detto  da  Linn 
Ceratonia  siliqua.  Il  frutto  di  detta 
pianta  si  chiama  siliqua  e  il  seme 
che  sì  trova  nella  polpa  dolciastra 
della  siliqua  dicesi  carato  ed  è  il  peso 
usato  pei  d  lama  mi. 

Carùga  per  Carogna.  Modo  dittico  di 
vilipendere. 

Carùga  o  Carùghi.  s.  f.  pi.  T.  d*Ent. 
Bachi,  Bruchi,  Larve  di  molti  in- 
setti più  0  meno  cilindriche  ed  allun- 
gate e  fornite  di  piedi,  quali  sono  ad 
esempio  quelle  dei  lepidotteri,  ossia 
farfalle.  Alcuni  chiamano  carughi  an- 
che alcuni  insetti  completi  dell'  ordine 
de'  coleotteri  ossia  scarnbei,  ma  ì  no- 
stri villici  le  distinguono  coi  nomi  di 
Besiòn,  Dormiòn  o  Dromiàn  e  Pam* 
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pògnu  (  V.  )  i  qualf  spparlenpi 
generi  Linneani,  Mehifmtkae 
nia.  I  nostri  prindpdi  bmdii  i 

Carùghi  di  prutt.  T.  d'Eotan.  B 
de'  frutti.  Larve  di  divene  i 
d' insetti  lepidoUerì,  omsL  htUk 
rodono  le  foglie  e  le  estremHà  i 
ini  delle  piante  fruttifere:  le  pii 
nose  sono  quelle  che  tìtodo  i 
cietà  entro  nidi  di  tela  che  fii 
comune.  Due  specie  delle  pia  i 
a*  nostri  pometi  appartengoos  i 
nere  Bombix  di  Linn.  e  sooa  i 
nestris  e  Caeruieo'cephala. 

Carùohi  dil  ROéusu  T.  d'BoM.i 
00  portaseghe.  Linra  di  ooa  ^ 
d'imenottero  o  vespn  detto  Mm 
sega  che  divora  r  epidermide  * 
parenchima  delle  foglie  deUii 
Questo  insetto  detto  Tentkré 
Linn.  chiamasi  da*  moderm  H^ 
rmae. 

Carùghi  dil  vtezi.  T.  d' Eot»! 
chi  del  ca^lo  verzotto.  Larve  i' 
cune  farfalle  diurne  che  nrf*' 
foglie  de*  cavoli  venotti  (^ 
sim.  e  talora  vi  produce  di  gmj^ 
La  principale  specie  è  la  FìaV^ 
sicae  dei  natuiftlistì. 

Carùghi  di  hor.  T.  d'EntoaB 
sie.  V.  Bèga  plòusa. 

Carùghi  di  pon.  T.  d'EntoatM 
dei  me/ì.  «Larve  di  una  farfollioi^ 
mata  da  moderni  Entom.  ipnttf^ 
pomalella. 

Carùghi  dla  gunda.  T.  à*U 
Bruchi  del  bombice.  Larve  di  tiai^ 
di  farfalla  notturna  che  rodoaoij 
glie  delle  varie  specie  di  qucf^ 
talora  le  sfrondano  totalmeift 
tronco  di  questi  alberi  si  formaM 
ste  larve  un  nido,  e  quando  sol 
da  esso  per  andare  a  cibarsi,  s 
spongono  in  una  lunga  fila  a  < 
di  processione.  Per  ciò  l'insetto  è 
dai  naturalisti  Bombix  prscetsit 

Carùghi.  s.  f.  pi.  T.  Bot.  Ombrd 

PòtVRA  d'  carùghi.  V.  Pòlvrt. 
Carvèll.  8.  m.  Crivello.  V.  Balèlt 

Carvéll.  s.  in.  T.  de'  Capp.  Fak 
Sorta  di  vaglio  col  quale  si  affi 
pelo  battuto  all'  arco  per  fame  la 
y.  Balètt  da  caplàr. 
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Cahvéll.  8.  m.  T.  degli  Org.  Cri- 
vello. Tavola,  con  fori,  fermata  sul  so- 
miere dell'organo,  pei  quali  passano 
ì  piedi  delle  canne  servendo  loro  cosi  di 
sostegno  perché  non  cadano. 

Càrvéll  da  romper  I  COMPOST.  T.  de' 
Polv.  Crii^llo  rompitqjo.  Crivello  di 
cui  servonsi  i  polverisli  per*  incomin- 
ciare a  dirompere  la  polvere  da  fuo- 
co uscita  in  pasta  dai  mulini,  slac- 
ca ndovela  e  facendola  passare  pei  fori 
del  crivello  mediante  un  pezzo  di  le- 
gno lenlicolare  detto  il  Premitojo  che 
gli  si  pone  sopra.    ^ 

CiRvÈLL  d'  fil  pèRR.  Crivcllo  fMial- 
lieo»  Sorta  di  crivelli  ne*  quali  è  sta- 
ta sostituita  aHa  pelle  una  rete  me- 
tallica simile  a  quella  delle  forme  da 
cartiera. 

Parer  un  ciRvèLL.  Fig.  Essere  buche- 
rato a  mo'  di  crivello.  Dicest  delle 
tele  0  simili  che  sono  bucherate  in 
tutta  la  loro  superficie  come  lo  sono 
i  crivelli. 
Carvlà.  add.  m.  trivellato.  Dicesi  del 
grano  o  sim.  nettato  col  crivello. 

CarvlX.  add.  m.  Bucaeekiato,  Forac» 
chiato.  Pieno  di  buchi  o  forami. 
Carvlàr.  V.  a.  Crivellare.  Tanto  nel  sen- 
so di  vagliare  (6a//dr),  quanto  in 
quello  di  bucare  a  modo  di  crivello 
o  vaglio  (  balèit).  Crivellare  il  grano. 
Crivellar  di  ferite. 
CARVLén.  8.  m.  Piccolo  crivello. 

Carvlén.  s.  m.  T.  di  Micol.  Spugnòlo 
buqnOj  Spugnino,  Tripetto.  Il  Phallus 
esculentus  di  Linn.  Sorta  di  fungo 
buono  a  mangiarsi,  conmne  nelle  no- 
stre campagne. 
Carvlòn.  s.  m.   Gran  crivello.  Crivello 

di  gran  dimensione. 
I       Carvlòh.  8.  m.  T.  delle  Crest.  Car- 
i     tane.  Specie  di  cufTia  di  tela  rada  che 
si   usa    per   le   acconciature   di   lesta 
delle  donne. 

Carvlòh.  s.  ra.  T.  delle  Crest.  Stoino, 
Tessuto  di  trucciolo  che  si  mette  per 
fondo  ne*  cappelli  da  donna. 

Carvlòn.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Crivel- 

lane.   Specie  di   teleria   molto   rada, 

ed  anche  specie  di  velo  sottilissimo  e 

radissimo  di  seta. 

^ARZÀDA.  8.  f.   Carreggiata.    Larghezza 
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di  una  carrozza,  di  un  carro 'e  simili 
tra  ruota  e  ruota,  Roiaja,  Ruoteggio, 
V  impressione  che  lasciano  sulla  strada 
le  ruote.  Pesta  la  parte  della  strada 
battuta  dai  carri. 

Andar  zo  d*  càrzàda.  Lasciare  il 
torreggiato  o  la  carreggiata.  Percor- 
rere col  carro  la  parte  della  strada 
non  battuta.  Fig.  Uscir  dal  seiAinato, 
Uscir  di  tema.  Perder  la  trantontana. 

Star  in  carzXda.  Andare  sulla  rota* 
ja,  e  fig.  Andare  in  sul  fatto.  Go- 
vernarsi nel  modo  il  più  usato  e  con- 
veniente, che  dicesi  anche  Star  diritto 
0  retto.  Andar  per  la  pesta. 

Tgnìr  ADRè  A  LA  CARZÀDA.  Ormare, 
Ormeggiare.  Seguir  la  rotaja  di  un 
carro,  e  dicesi  per  lo  più  di  quelli 
che  pei  primi  hanno  lasciata  sulla  via 
la  carreggiata. 
Carzamént.  s.  m.  Carreggio.  L'andare 
e  il  venir  continuo  che  fanno  i  carri 
su  per  una  medesima  via. 
CarzXr.  V.  a.  T.  d'Agr.  Carreggiare, 
Guidare  il  carro,  vettureggiare,  tra- 
sportar robe  col  carro  da  un  luogo 
all'altro. 
Carzoèul.  8.  m.  Pennecchio  se  di  canapa. 
Lucignolo  se  di  lino.  Quella  piccola 
quantità  di  canapa  o  lino  pelliuata 
che  strecciata  colla  canna  della  rocca 
si  incon nocchia  per  filarla. 

Carzoèul.  s.  m.  T.  de'  Canap.  Gar* 
zuolo.  La  canapa  più  fina  che  risulta 
dalla  pettinatura. 

Carzoèul  s.  m.  T.  de'  Stracc.  Ma* 
dW/iiui.  (Tose.)  Quella  sinighella  str»c- 
ciata  della  quale  si  formano  i  pen- 
necchi. Ve  ne  sono  di  più  qualità, 
cioè  di  primo  e  di  secondo  pennec- 
chio (Fiocch). 

Carzoèul  d'  prih  piòcch.  T.  de'  Stracc. 
Fiore.  V.  Zimi. 

ClRtOÈtTL     D*     8EC0ND     PIÒCCH.    T.     de' 

Stracc.  Filaticcio  di  palla.  Quella  seta 
0  ^laticcio  che  lo  stracciaiuolo  tra« 
dal  bozzolo  cominciato  e  non  finito 
dal  baco. 
Cas.  8.  m.  Caso,  Accidente  che  sopravvie- 
ne senza  alcuna  necessaria  o  preve- 
duta cagione.  La  detta  parola  usasi  an* 
che  in  sigiiif.  di  Avvenimento ^  Succes- 
so, Evento,  Occasione,  Opportunità, 
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Gas  *8.  m.  Caso.  Cagione  fantastica 
degli  accidenti   che  è   pur  chiamala 

Fato,  Sorte,  Destino,  Fortuna. 

Gas  DESGRAZil.  Irfbrtunio,  Calamità. 

Gas  desprà.  Perduta  speranza,  ed 
anche  Malattia  disperata. 

Gas  riserva.  Coso  riservato»  Golpe, 
r  assoluzione  della  quale  è  riservala 
al  Pdpa  0  al  Vescovo. 

A  CAS.  A  caso.  Casualmente,  A  ven- 
tura. 

A  CAS  PENsJL  0  piNSÀ.  A  partito  pre- 
so. Premeditatamente,  Appcnsa (amen- 
te.  Studiatamente. 

Am  gh*  èsser  CAS.  Non  esserci  ria, 
né  verso,  Aon  poter  venire  a  cupo. 

Bell  cas.  Caso  fortunato,  propizio, 
opportuno. 

,  Gas  hai.  Caso   che.   Dato   che.   In 
caso  che  ecc. 

Dàrs  el  cas.  Addivenir  coso.  Venir 
caso.  Darsi  il  caso,  Accndere. 

Èsser  foéura  d'  gas.  Non  si  trovare 
in  quelle  peste. 

Éssr  el  cas.  Essere  il  fatto,  il  ca- 
rissimo, cioè  una  cosa  a  proposito. 

Far  cas.  Far  stima,  caso  o  capi- 
tale di  una  cosa. 

F\Rs  CAS.  Maravigliarsi. 

Gran  cas.  Casaccio,  Caso  strano,  e 
Fig.  Gran  cosa!  Gran  maraviglia/ 

1  cas.  1  casi.  Quelle  opere  dei  ca- 
sisti che  spiegano  la  morale  per  esempi 
di  fatti. 

In  cas.  a  un  bisogno,  A  un  bel  bi- 
sogno. 

In  TEL  cas.  Jn  caso.  In  caso  che. 
Caso  che.  Dato  che.  Posto  che. 

In  tctt'i  cas.  In  ogni  caso.  Ad  o- 
gni  evento,  Cheché  succeda. 

Fer  cas.  Per  caso.  Per  accidente. 
Per  sorte.  Accidentalmente. 

PiNSAR  AI  CAS  SO.  Dar  le  spese  al 
suo  cervello.  Pensare  a'  casi  suoi. 

Second  EL  CAS.  Secondo  il  caso.  Se- 
ctmdo  il  vento. 

SuppoNÉHMA   EL   CAS.    Focciam    caso 
ipotetico  0  suppositivo.  Poniamo  caso. 
Casàca  s  f.  Casacca.  Sorta  di  giubbone. 
V.  Zàca. 

Voltar  casIca.  Voltar  casacca,  Mw 
iar  opinione.  Siccome  la  casacca  era  i 
soppannata  con  panno  di  diverso  co-  Il 
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lore,  sicché  rivolUindola  si   veniii 
mutar  divisa,  n*è  TeQuU  k  frase 
ricordatR,  che  significa  anche 
gare.  Darsi  altrui  e  aim. 

Casaccuén.   s.    m.    Giubba    dm 
Casacchino.  Corpetto  con  maniche 
lo  più   indossato    dalle    nostre 
di  contado.  Fig.    e   schen.  iMi 
parata  o  di  gaia. 

Gasacchén.  T.  Furb.  Aòilo  di  ff 
0  da  ergastolo.  Abito  di  color  n 
o  d*  altro  singoiar  eolore  solito  ii 
sarsi  da  coloro  che  aooo  coodM 
negli  ergastoli.  | 
Dar  al  tintòr  bl  casacchén.  T.  fé 
Cambiare  fisonomia,  mascbenoà 
imbraltaiidosi  o  alterando  in  qmiai 
altro  modo  il  volto  o  la  persomi 
non  poter  essere  conosciuti. 
Rancar  pr*  el  casacchén.  Ghermir} 
giubbone.  V.  Rancar 

Gasàda.  s.  f.  Casata,  Casato.  Cofii 
di  famiglia  e  la  famiglia  steso. 
Gasar  verbo. 

Casal,  s.  m.  Casale.  Mucchio  di  cari 
contado.  Molti  essendo  tra  noi  i^ 
per  distinguerli  si  è  dovuto  àx» 
un  agg.  come 


Casal  barba  • 
Gasalbaròn 
Casal  pò  . 
Casal  tòn. 


Casalbarbatf, 
Casalbaroncà- 
disalpò. 
Ccisaloitone  co. 


Casalén.  Casalingo,  Cosar ingo.  (Roiai 

Add.  dì  cosa   domestica,    che  ex 

casa,  che  bada  alla  casa,  e  parUsi 

di  pane,  vìiol  dire  che  è  fatto  xsi 

per  uso  della  famiglia.  Casereca$. 
Casalén'na.  s.  f.   Cartocciere.  Spedr 

tasca  in  cui  si   tengono    i   carioH 

V.  Giberna. 
Casalén'na.  add.  f.  Casereccia  le 

cose,    Casalinga    se    di    persona. 

Casalén. 
Casamènt.  s.  m.  Casamento.  Casa  gru 

che    talora   comprende    più   faiii^ 

od  anche  più  case. 
Casambntìv.  agg.  T.  d*  Agr.  Casato.  ì 

casato,  fornito  di  case,  e    dicchi 

lo  più  di  terra  casata. 
Casànt.  s.  m.  Pigionante.  Che  sta  i 

gione  in  casa  altrui. 
GasAnt  d*  campagna.  Pif/nionale.^ 

chiamasi  quel   contadino   che 
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e  e  lavora  le   terre  atlrui  a 

Tosar  la  formaja. 

Tondare  la  forma. 

1,  0  per  sgravio  di  pigioDe. 

Unir  la  pasta  .    . 

Raccogliere  il  cacio. 

8.     m.    Famiglie    pigionali. 

Voltar  el  formaj  . 

Rivoltare  il  cacio. 

famiglie  che  vivono  a  pigione 

Zanglar .    •    •    . 

Dibattere  il  latte. 

se  per  lo  più  di  campagoa  e 

Zimar  il  sèccì.    . 

Asolare  il  latte. 

ISO  per  la  loro  miseria  riescono 

alle  campagne. 

STRUMENTI  PRINCIPAU 

Add.  di  Pero.  V.  Per. 

a.  Accasare.  Metter   casa,   ed 

DEL   CACIAJO. 

iar  marito  alle   figliuole;  nel 

Albor  dia  caldera. 

uso  si  dice  anche  Gasare. 

V.  Piantòn, 

s.  m.  Cascinajo,   Caeiajo.  Il 

Bancòn  .... 

Tavola. 

ore  del  cacio  e  custode  della 

Baslott  .... 

Ciottolone. 

Surrajo  colui  che  fa  il  burro. 

Boll 

Tessera. 

raiori,  le  operazioni,  gli  stru- 

Brazzal  .    •    . 

.  Erre. 

B  le  cose   principali   attinenti 
najo  sono  le  seguenti: 

Caldera  •    .    . 

Caccavo,  Caldaja. 

Cavagnén    •    . 

.  Fiscella. 

Cortlén'na  .    . 

.  Coltello. 

OPERATORI. 

Cozzòn   .    .    • 

.  Colatoio. 

Crosera  o  Zercètt 

.  Anima. 

.    .    .    .  Cascinajo,  Caeiajo» 

Forma  o  Garba 

.  Forma,  Cascino. 

....  Caciaja. 

Formajòn  d*legn 

•  Peso. 

^ul  .    .    •  Lauajo. 

Fornasèla    •     . 

.  Fornello  a  nicchia. 

dèra.    .     .  Calderaro. 

Goccia    ;    .    • 

.  Spillo  da  cacio. 

....  Vaecajo. 

Sagaiuoh. 

Grada     .    .     . 

.  Caciaja. 

OPERAZIONI. 

Mastèla  .    .    . 

.  Vaso  da  pannare. 

Mastlòn  .    .    . 

.  Secchione. 

' .     .    .     .  Vgnere. 

Mese.    .    .     . 

.  Mestola. 

•.    .     .    .  Accagliare. 

Mes'cia  .    .    . 

.  Ramino. 

r  el  forroaj.  Cuocere  il  cacio. 

Pala  .... 

.  Pala. 

color  .    .  Colorare. 

Piantòn .    •    . 

•  StUe,  Colonna. 

foèugh.     .  Dar  il  fitoco. 

Provén  .    .    . 

.  Lattimetro,  Gala- 

pan.    .    •  Impastare  il  bur- 

ctometro. 

ro.  Fare  il  pane. 

Rodèla   .    .    . 

.  Follatojo. 

striccòn     •  Saggiare. 

Sass  .... 

.  Pietrone. 

la  pana    .  Maturare  il  latte. 

Scalèa   •    •    . 

.  Palchi. 

.     .    .    .  Rompere  il  caglio. 

S'cèll.    .    .    . 

.  Bigonciuolo  da 

....  Misurare  il  latte. 

mungere. 

la     .    .    .  Biscottino. 

S*ciaròn .    .    . 

.  Tralieto?  Stami- 

•  el  bulter.  Spurgare. 

gna? 

?  el  forraaj .  Dirocciare. 

Scolador.    .    . 

.  Scolatoio. 

r  con   el 

Seccia    .    .    • 

.  Secchio. 

• .    .    .    .  Fiaccolaref 

Spanaroèula     . 

•  Pannarola. 

a  formaja  .  Salare  il  cacio. 

SpàUa    .  '.    . 

.  Coltella. 

....  Traforare,  S fiata' 

Spén.    .    .    . 

.  Fiaccola. 

re. 

StrassinazzV.Scif 

\» 

ci  lalt.    .  Espanderlo,  Aso- 

ròn. 

larlo. 

Tessro    •    .    . 

.  Tessera. 

....  Spannare. 

Tolèr.    .    .    . 

.  Madia. 

n.    •     .     •  Saggio. 

Zambòtt.    .    . 

.  Jova. 

r.    .    .    .  Tacconare» 

Zàngla  .    .    . 

.  Zangola. 

u  la  pasta.  Pescare  il  cacio. 

Zanglén.    .    • 

.  Menatoio,  Pestone. 

\ 
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Andar  d'  gamba 
Arposè  •    . 
Arposar  .    . 
Balòn     .    . 


Barbojamrnt 
Bcgh .  . 
Bòcia.  . 
Bsont  . 
Bus  .  . 
Butcr.    . 

Caggiada 


Caggiadura 
Caggiament. 


Cantòn  dia  zangla. 
Carpadura  .  .  , 
Carpar  o  Chcrpar. 
Casèll  •  .  .  . 
Cassén*na  •  .  , 
Cricca  .  .  .  . 
Foòugh  a  cagg  o 
a  formaj.    .    , 

Forma  busa  •  , 
Forma  o  Formaja. 
*  Foriuaj  . 
Garoèu]  • 
Gnir  su . 
Gontìadura 
Grana  • 
Grugn  . 
Grupp  • 
Grupparcs 
Iiupozzadura 
lofortidura 


Lati  .     . 

1^(2011     . 

Lignr.  . 
Onoranza 
Pana.    . 


Pàsla .    . 
Puén'na. 
Rebioòul  d*  pcgra. 
Ricota     .     .    .     . 


Votare* 

Maturo. 

Maturare. 

Forma  frusta  o  bol- 
licata. 

Diguazzamento. 

Baco  del  cacio. 

Bolla. 

Olio,  Strutto. 

Occhi. 

Burro. 

Caglio,  Quaglio. 

Cagliato,  Materia 
caseosa. 

Spurgo. 

Fermentazione  coa- 
gulare. 

Burraja. 

Crepatura. 

Screpolare. 

Cascina. 

Csocile. 

Roccia. 

Fuoco  lento  o  fuo* 

co  vivo. 
Forma  chiara. 
Forma. 

Cacio,  Formaggio. 
Carie,  Vajuoìo} 
Cagliare. 
Enfiatura. 
Passa  fitta. 
Bollicone. 
Abbruciaticcio. 
Arsicciare? 
Incoppatura? 
Fermentazione  ari" 

da. 
Latte. 

Latte  di  butirro. 
Aggrumarsi. 
Calo,  Staratura. 
Panna,  Capo  di 

latte. 
Pizza. 

Cacio  ravigliuolo. 
Caciolino. 
Ricotta. 


Rkrotén^na  •  •  < 
Rubicèok  •     .     . 

Sai 

Salador  .  •  •  . 
Saladttra  •  •  , 
Salamoèora.  •  . 
Sbusir    •    •    •    . 

Scòto 

Soòto 

Sigo  del  s'ciaroQ. 

SiroD 

Stagìonadura  •  . 
Stentor  a  ligar  • 
Sudar  •  .  •  . 
Svudares  :  .  . 
Tara 


GkmeattL 
Caeiuota, 
Sak. 

SalaUuru. 

BoUkan. 
SeotUu 
Sjpuryo, 
Bigaium. 
Siero. 
SiapomUwM 
Tardare  lofi 
Sudare. 
Legare. 
Cacio  ffwài 
co/o. 
Tigna     ....  r^^fio. 
Tombar.    •    .     •  Segnar  vtm. 
Tosòn    ....  TondatwtU 

ciò. 

Zaffràn  •    •    .     .  Zageram. 

Casàba.  8.  t  Cadaja.  Maestri  il 

cacio  e  cod   chiamasi    la  m, 

caciajo  parendomi  voce  di  tèjfk 

Casaràzz.  8.  m*  Lurido  o  tniperii 

caciajo. 
Casaràzza.  8.  f.   Cadqfa  socdà 

mala  vito. 
Casàres.  n.  p.  Accasarti.  Aprirti 
Casarétt.  s.  m.  Pòvero  o  piccok 
Casarétta.  8.  f.  Pù^ra  o  piaé 

ciaja. 
Casàrma.  8.  f.  T.  Mil.   Caserms.  I 

giamento  delle  soldatesche. 

Casarxàgg.  s.  m.  Diritto  di  attt^ 

add.  di  cosa  appartenente  a  ce 

onde  Mobili  di  caserma,  ecc. 

Casarxér.   s.  m.  Casermiere  f.  '< 

Custode  0  ispettore  di  caserma,  b 

miera  v.  d*  uso.  La  moglie  dd  0 

miere. 

Casaròn.  s.  m.  Grosso  o  grande  (0 

Casarùn'na.  s.  f.   Grassa  o  ghsà 

ciaja. 
Casasalvàdga.  s.  m.  T.  de*  Scarp.1 
eia  calcarla  o  calcare.  Sorto  di  0 
di  color  piombino  scaro   eoa  ri 
ture  spatose  che  trovasi  con  akft 
eie  di  calcano  nel  nostro  Appeii 
nella  villa  di  Casaselvatica. 
Casàt.  s.  ni.  Casato.  V.  Ca. 
Gabazza,  s.  f.  Casaccio.  Cattiva  ca» 


la  che  si  usa  nel  seguente 

Là  cXscà,  cioè  Frutto  di  cO" 
Uto  cascaticcio  o  eoscatojo, 
e  a  cadere.  In  alcune  parti 
igiano  dicono  Croèuda  V. 
eh!  Bada  che  tu  non  cada? 
echio  it  pericolo.  Modi  con 
vverte  taluno  che  minaccia 
e1  pericolo  che  corre.  V.  Ca- 

cÀscA.  //  nibbto  cala.  Dicesi 
icione  che  si  lasci  aggirare 
re  nel  laccio, 
m.  Cascato,  Caduto. 
f.  Cascata,  Caduta.  Ma  la 
quasi  sempre  più  forte  della 
"^imbòtlolo  è  il  colpo  che  si 
ra  da  chi  casca.  Y.  Stramàzz. 
.  s.  f.  T.  d*Idr.  Cascata, 
I.  Ma  è  cascata  quel  ramo 
d*un  fiume  che  cade  come 
da  piccola  altezza ,  o  che 
ovinosameute  per  un  gran 
a  rocce  od  altri  ostacoli  Ca^ 
quella  massa  enorme  di  a- 
ne*  gran  fiumi  cade  da  no- 
czze  e  come  a  piombo  con 
roscio  e  fragore. 
.  8.  f.  T.  d*Idr.  Linea  Ca- 
tella pendenza  e  altezza  del 
icqua  d'un  fiume,  che  forma 
1  necessaria,  perchè  Tacque 
ìcorrere  liberamente.  Caduta 
declive  di  una  corrente  d*  a- 

.  s.  f.  T.  de*  Mugn.  Cannuc* 
gna).  Quella  parte  inclinata 
eia  (Nava)  della  mulina  che 
i  più  veemenza  l'acqua  sulle 

la  forza  della  linea  cadente. 
.s.  f.  T.  de*  Tappez.  Calata, 

Ricaduta,   Quella   parte  di 

0  che  alzato  a  padiglione,  e 

1  qualche  parte  si  lasci  rica- 
ornamento.   Varie  sono  le 

e  gli  si  danno  e  si  dicono 
ripreso,  a  nicchietti,  alzato 
one,  ripreso  a  rose,  sciolto 
a  drappelloni  ecc. 
voLÀNTA.  T.  de'  Tapez.  Pen- 
ùria di  ricaduta  di  drappo 
ù  parte  penzolante. 
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Cascadém'na.  6.  f.  Cadutella.  Piccola  ca- 
duta d'alto  in  basso. 

Cascadén'na.  8.  f.  T.  degli  Addobb. 
Pendagliuzzo,  Drappelloncino.  Pic- 
cola ricaduta  di  un  addobbo. 
CascXh.  8.  m.  T.  de'  Set.  Cascami,  Avan- 
zaticci. L' avanzo  de'  bozzoli  da'  quali 
fu  tolta,  filandoli^  la  seta  e  che  sono 
ridotti  bacacci  o  sinighella  da  strac- 
ciare. 
Gascamòrt.  8.  m.  Cascamorto.  Vagheg- 
gino, innamorato.  In  altro  signif.  5òr- 
oone.  Soppiattone.  Uomo  finto,  cupo, 
simulatore. 

Far  el  cascahòrt.  Far  il  cascamorto 
0  l*  innamorato,  .  Far  lo  svenevole, 
Dicesì  di  que'  damerini  i  quali  pare 
che  svengano  Quando  sono  davanti 
alla  dama.  In  altro  sign.  Simulare, 
Far  lo  gnorri* 
Cascànt.  pàrt.  Cascante  ehe  casca,  o  che 

pende  in  guisa  che  par  che  caschi. 
Cascar,  v.  a.   Cascare,   Cadere,  V.  Ca- 
scàda. 

Cascar  all'indré.  Far  un  mazzicufo, 
Mazziculhre,  Dar  del  culo   a   leva. 
,    Cader  in  terra  all' indietro. 

Cascar  cHè  un  ptàzz.  Cadere  come 
pagliuola.  Stramazzare. 

Cascar  con  la  pazia  inanz.  Cader 
boccone.  Dar  del  ceffo  in  terra. 

Cascar  con  la  testa  all'  inzò.  Ca- 
pokvare.  Cadere  con  capo  all' ingiù. 

CascXr  DA  CAVAL.  Votar  la  sella,  Ca» 
dere  da  eavallo. 

CascXr  da  la  pah.  Cascar  di  fame. 
Allampanare,  Aver  la  picchierella. 

CascXr  0  Crodìr  da  la  sònn.  7Va- 
eoUare,  Morire  di  sonno.  Essere  vìnto, 
prostrato  dal  sonno. 

Cascar  da  la  yciìra.  Accasciare, 
Accasciarsi, 

Cascar  da  l'  opinion.  Perdere  il  ere- 
dito,  la  grazia  di  una  persona  od 
anche  del  publico. 

Cascar  da  'na  hontìgna.  Trarupnre. 

CksckK  DA  'na  parta.  Pendere,  Pie- 
gare.  Inclinare, 

Cascar  da  'na  riva.  Traripart. 

Cascar  d'  ròtt  e  pass.  Stramazzare, 
Precipitare. 

Cascar  d'  col  mal.  Essere  epiletico» 
Patire  il  mal  caduco. 
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Cascar  i  shkzz  i?i  tla  zéndra.  Co- 
scar  il  fiato.  Cascar  le  braccia.  Per- 
derei d*  animo y  rimanere  sbalordito, 
scoraggiare!. 

Cascar  il  braghi.  Fallire  il  colpo. 
Cacarsi  sotto.  Rinunziare  per  neces- 
sità 0  per  viltà  ad  on*  impresa  teme- 
rariamente 0  con  troppa  irriflessione 
assunta. 

Cascar  in  pé.  Cadere  in  pie  come  i 
gatti.  Ottener  da  un  male  o   da   un 
cattivo  accidente  un  bene  impensato, 
e    Cascar  in  t*un  imbroj.  Incappare, 

Cascar  i  tocc.  Cascare  a  brani.  Ca- 
dere a  quarti.  Avere  gli  abiti  sbran- 
dellati, oppure  esser  povero  in  canna. 

Cascar  la  còzza.  Ammalar  di  goc* 
dola.  V.  Gòzza. 

Cascar  zo  dai  brazz.  Cader  dello 
staccio.  Perder  la  stima  e  la  grazia 
d*  alcuno. 

Cascar  zo  da  la  scala.  Buzzolare 
la  scala.  Cadere  da  essa  rovinosa* 
mente. 

El  Nili  LASSA  cascXr  vùna.  Eì  non  la- 
scia  chiodo  che  non  lo  ribatta. 

Èsser  li  per  cascar*  Essere  in  sul 
crollo  della  bilancia, 

Cascareg  dénter.  Fig.  Rimaner  nella 
trappola.  Cascar  nell'orcio,  Incap- 
pare  nella  pania, 
Caschén.  s.  m.  Casco,  Y.  Zugàr  all'om- 
bra. 
Caschétt.  s.  m.  Cappelletto,  Piccolo  cap- 
pello cosi  detto  dalla  sua  somiglianza 
col  caschetto  del  vocabolario. 
Caschinpétt.  s.   m.    Picchiapetto,   Bor- 
chia, Rosetta.  (B.   L.)  Giojello  che 
le  donne  portano   al   collo   pendente 
al  petto. 
Cascòn.  s.  m.  Cascherone,  Sorta  di  giuoco. 

V.  Zugàr  a  Cascòn. 
Caséla.  s.  f.    Casella.  Piccola   casa.  V. 
Caslètta. 

Casèla.  s.  f.  T.  de*  Stov.  Gazzettino, 
Vaso  più  piccolo  della  gazzetta,  ma 
che  serve  allo  stesso  uso.  V.  Casòn. 
Caséli  di  sXm.  Caselle,  Celle,  cellette, 
cclline,  cellule,  casette.  I  buchi  de' 
fiali  delle  api. 

Casèli  di  NùMERt  Cascllc,  Spazi  qua- 
dri dove  sono  rinchiusi  i  numeri  nelle 
cartelle. 


CA 

CASéLL.  8.  m.  Caseina,  Burrafi 
dove  il  caciajo   manipola  il 
fabbricar  cacio  »  burro  o  ria 
Cile  luogo  dove  si   conserva 
Le  parti  principali  della  casa 
Fornasèla    •    •    •  Fornello. 

Gradi IngraticoU 

Piazza  .  •  •  •  Spazzo^ 
Pilàster  ....  PikMri. 
Tècc' Tetto. 

Casén.  s.  m.  Casino  di  campag 
lino, 

Casén.  s.  m.  Casino,  Ritroo^ 
di  riunione  e  publioo. 
Casén.  s.  m.  Casetta.  Dim. 
Casén.  s.  m.  Pallino,  Grill 
Y.  Zugar  al  bigliòrd  e  Biglii 
Casén.  s.    m.   Bordello,    ài 
Mal   luogo,   e  come    dice  i 
macello  della  publica  oneste, 
lascivia  mercanta  la  carne. 
Andar  in  casén.   Mettersi  s 
gno.  Farsi  a  vis^er   di  ams\ 
peccato. 

Casén*na.  s.  f .  Casina,  Casetta,  C 
Piccola  casa. 

Casèrma.  Caserma,  V.  Casèrma. 

Casétt.  8.    m.    Accidentuecio, 
Piccolo  incidente. 

Casimìr.  s.  m.  Casimir.  Specie  è 
che  trasse  il  suo  nome  da  ù 
provincia  dell*  Indonstao  ma 
fabrica  ora  anche  in  Francn 
Inghilterra.  Havvi  del  Casimii 
del  rigato,  dello  stampato  ec 

Casista,  s.  m.  T.  Eccles.  CasisUì 
mista.  Moralista,  Ma  cosisi 
a  chi  ha  perizia  ne'  casi  di  m 
Moralista  al  professore  o  scit 
cose  morali;  Sommista  vale  o 
tore  di  materie  teologiche. 

Caslàzza.  s.  f.  Casaccio.  Case  triì 
vinosa  e  non  grande. 

Caslén'na,    Caslétta.    s.    f.    Ce 
Casettina,    Caserella,    Magù 
Cosuccia.  Dim.  di  casa. 
Caslén*na.  s.  f.  CaselUna,  C 
Piccolo  scompartimento. 

Caslòtta.  s.  f.  Casotta,  Casa  \ 
grande. 

Casòn.  V.  Casòn'na. 

Casòn.  s.  m.  T.  d'  Agr.  Itcta 
calojo  (li  rastagnc. 
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Casòn.  8.  m.  T.  de'  Stov.  Gazetta. 
Vaso  che  serve  di  custodia  ai  lavori 
di  majolìca  o  di  porcellaua  mentre 
stanno  nella  fornace. 

Casòn.  Fig.  e  scherz.  Gran  caso. 
Casòn*na.  s.  f.  Casone.  Casa  grande* 
Gasòtt.  s.  in.  Casotto.  Casupola  postìc- 
cia fatta  per  lo  più  di  legname  per 
ricoverare  chi  invigila   ad   un   passo 
o  ad  una  cosa. 

Casòtt.  8.  ra.  T.  de'  Mur.  Assito, 
Turata,  Chiusura  di  tavole,  stuoje  e 
simili  perchè  non  sia  veduto  il  mae- 
stro mentre  lavora. 

Casòtt.  s.  ra.  T.  Furb.  Tribunale. 
V.  Dogana. 

Casòtt  da  bapcaroèul.  Barchetta. 
(B.  L.  ).  Quella  specie  di  capanna 
che  dicesi  anche  tiemo  ove  riparano 
i  barcajuoli  sul  cassero  delle  grosse 
barche. 

Casòtt  da  hontanàr  Capanna.  Casu- 
pola rustica  di  frasca  o  di  paglia  e 
taluna  anche  di  legno  dove  si  rico- 
vera chi  abita  la  campagna  aperta. 

Casòtt  da  oslàr.  Capanno,  Capanna 
fatta  di  frasche  o  di  paglia,  dove  si 
nasconde  l'uccellatore  per  pigliare  gli 
uccelli  al  paretajo  o  alle  reti  aperte 
ecc.  Capannuccio  diminuì. 

Casòtt  da  prepose.  Gabellino.  (B. 
L.  ).  Sorla  di  casupola  ove  le  guardie 
di  finanza  vegliano  per  impedire  ai 
frodatori  la  introduzione  di  merci 
senza  gabellarle. 

Casòtt  d'  manécci.  Faccio.  Tre  o  quat- 
tro bronconi  uniti   e   piantati   fascio 
per  fascio  a  certe  distanze  per  soste- 
gno delle  viti  a  vece  degli  alberi. 
Casottèll,  Casottén.  Capannuccia,  Ca* 

pannello.  Piccola  capanna. 
Càspita:    Caspita^    Cappita,    Capperi, 
Cappilerina.  Voci   denotanti    maravi- 
glia  o  ammiraziot^.    è   usata   anche 
.     per  segno  d'impazienza. 
Cassa,  s.  f.  Cassa.  Arnese  per  lo  più  di 
legno,  di  forma  quadrilatera,  avente 
un  coperchio  che  si  muove  a  maniera 
di  battente,  girando  sopra  una  foggia 
di  arpioni  o  d*  altro  simile  congegno. 
Cassacela  pegg.  Le  sue  parti  sono: 
Fianch    ....  Spallette. 
Ih»  mi Fondo. 
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Querc     ....  Coperchio., 
Testi Teste. 

Cassa,  a.  f.  T.  d' Agr.  Caniccio,  Sunza 
superiore  del  seccatojo,  ove  si  sta- 
gionano le  castagne. 

Cassa,  s.  f.  T.  de'  Calzett.  Forma, 
Cassa.  Quell'arnese  che  serve  a  fon- 
dere gli  aghi  del  calzettajo. 

Cassa,  a.  f.  T.  de'  Carrozs.  Cassa. 
Quella  parte  della  carrozza  che  posa 
sopra  le  stanghe  ed  è  retta  da  cignoai 
e  da  molle.  Cassino  dicesi  la  cassa 
de'  calessi,  carrozzini  e  sim.  V.  Scòca* 

CissA.  6.  f.  T.  di  Chir.  Cassa.  Por- 
zione dell' albero  del  trapano  foratojo. 

CissA.  8.  f.  T.  degli  Ooch.  Cassa. 
Queir intelajatura  dell'occhiale  o  del 
cannocchiale  nella  quale  sono  inchiusi 
i  vetri.  V.  Ligadùra. 

Cassa,  s.  f.  T.  degli  Orolog.  6uar- 
dacorde.  La  cassa  di  legno  a  foggia 
di  campanile  che  guarda  le  eorde 
dell'orologio  da  muro.  V.  Càaaa  da 
arloèuj. 

CissA.  8.  f.  T.  degli  Strum.  Cassa. 
La  parte  principale  di  alcuni  *  stru- 
menti come  violini,  viole,  gravicem- 
bali ,  arpicordi  e  simili. 

Cassa.  8.  f.  T.  de'  Vagì.  Cassa  dei 
vaglio.  Quella  larga  e  sottile  striscia 
di  legno,  che  tutto  intorno  il  volge 
e  gli  serve  di  sponda. 

Cassa  o  gran  Cassa.  V.  Albanès. 

Cassa  da  arloéuj.  Cassa.  Quella  spe- 
cie di  coppa  0  custodia  in  cui  si  chiude 
tutto   il    meccanismo  dell' oriuolo  da 
tasca.  Componesi  di 
Aneli.    ....  Maglia. 
Cristàll  o  veder  •  Cristallo. 

Cui Fondo. 

Piccanèl.    .    .    .  Gambo. 

Zerc Lunetta. 

Zernèra .    .    .    .  Mastietlatura. 

Cassa  da  hòrt.  Cassa.  Quadrilungo 
noto,  detto  scherz.  Vesta  da  viaz. 
Sor  tu  da  paràda. 

Cassa  da  ordìr.  T.  de'  Tesa.  Ordi- 
tojo^  Strumento  di  legno  od  anche 
41^  canne,  che  allora  diccsi  Canm^, 
fatto  a  guisa  di  panca,  con  certe  cas- 
sette, nelle  quali  gli  orditori  mettono 
i  gomitoli  per  ordire.  Ha 
Baslòn    ....  Asticelle. 
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Cassètl  ....  Cassette. 

Férr Guide. 

Fusaroèuli  •    •    •  Traverse. 

PòDli Pemj. 

Rocchétt.    •    •    •  Rocchetti. 
V.  Ordìdòr. 

Gassa  dà  pianefòrt.  Cassa  j  Custodia. 
Ma  è  cassa  quella  che  contiene  la  ta- 
vola armonica,  le  minugie  ecc.  CustO' 
dia  quella  in  cui  si  pongono  gli  stru- 
menti che  si  vogliono  trasportare. 
Cassa  da  sold.  Forziere.  Quella  cas- 
sa che  contiene  i  denari.  Cassa  dicesi 
quella  starna  ove  il  cassiere  riscuole 
e  paga  e  vale  anche  quella  quantità 
di  denari  che  si  hanno  a  disposizione 
nella  cassa. 

Gassa  da  sciòpp.  Cassa.  V.  Incassadura. 
Gassa  da  sdazzàr  el  sólfer.  T.   de* 
Polv.  Buratto.  Cassa   contenente   un 
cilindro  sospeso  sul  proprio  asse,  co- 
perto di  un  tessuto  fìtto  e  mosso  da 
una  manovella  che  serve  per  stacciare 
il  solfo  polverizzato. 
Gassa   da  stampadòr.    Cassa.    Gran 
quadrilungo  di  legno  diviso  in   vari 
spartimenti  quadrati  detti  Cassettine, 
le  più  piccole  delle  quali  diconsi  Cas* 
settini.  Cassa  di  sopra  è  quella  che 
è  più  in  allo  davanti  al  compositore 
e  contiene  le  lettere   majuscole,   le 
accentate  e  i  numeri.  Cassa  di  sotto 
è  quella   più  presso  al   compositore, 
che  contiene  le  lettere  minuscole,  gli 
spazi  ecc.  V.  Bassacàssa. 
Cassa  del  borlón.  T.  di  Cart  Ma- 
drevite. Grosso  toppo  di  legno  ferma- 
to in  alto  orizzontalmente  fra   i   co- 
sciali della  soppressa  con  un  foro  nel 
mezzo  ove  passa  la  vite  a  chiocciola. 
Cassa  del  létt.  T.  de'  Legn.  Cassa 
del  letto.   L*  intelajatura  di   legname 
in  cui  son  poste  le  assi  che  reggono 
il  saccone  e  le  materasse  del  letto. 
Cassa  del  pastìzz.  T.  di   Cuc    Cro- 
stata, Cassa  di  pasta.   Quella  pasta 
del  pasticcio  che  quando  è  cotto  serve 
ji  tenerlo  unito  e  colla  forma  ricevuta. 
#CissA  DEL  RAFFèTT.  T.  de*  Legu.  (ìep- 
perello.  Quel  legno  in  cui  è  imbiet- 
tato il  rigatojo  de*  graffietti. 

Cassa   del  tambòrr.    Cassa,   Fusto. 
L<nmina  circolare  di  rame  sui  due  capi 
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della  quale  sono  due  pelli  d'asino  o 
di  lupo  sulle  quali  si  suona  il  Umbura 
Cassa  del  tlàr.  Cassa,  Specie  d' in- 
telajatura mobile,  che  serve  a  colpeg- 
giare 0  battere   il   ripieno   altraverbo 
alle  aperture  delle  fìla  dell*  ordito  per 
fare  la  tela  o  il  panno   serrato.   Esn 
è  composta  di  due  pezzi  verticali  detli 
Staggi  e  di  due  orrizzontali  che  ten- 
gono obbligato  il  pettine,   detti   uno 
il  Coperchio  e  1*  altro  di  sotto  Gtueio. 
V.  Culàu  e  Quèrc*. 
CissA  del  torcètt.  T.  de'  Libr.  Co- 
valletto.   Quel  congegnamento  di  le- 
gname che  regge  il  toixoletio  de'  li- 
braj.    Cassetta  dicesi   a   quella   parte 
inferiore  del  cavalletto  ove  cadono  le 
tondalure  della  carta. 
Cassa  del  ventilatòr.  T.  degli  Org. 
Cassa  del  vento  o  Cassa  eolica  Cassa 
sotto  il  somiere  ove  si  raccoglie  Ta- 
rla de*  mantici  per   passare    ad  ogoi 
mòssa  di  tasto  in  quelle  canoe  di  cui 
apresi  la  valvula. 

Cassa  dj*occiìj.  Cassa.  Quella  parte 
d*un  occhiale  nella  quale  sono  io- 
chiusi  i  vetri. 

CissA  DLA  HoéuLA.  Cassu  della  iMct- 
na.  Quel  sodo  di  mattoni  o  di  pietra 
su  di  cui  posa  la  macina,  ed  ha  una 
sponda  circolare  perchè  la  farina  non 
sia  lanciaU  via,  ma  esca  dalla  parte 
anteriore  dove  la  sponda  è  interrotu. 
Cassa  dla  piòla.  T.  de*  Legn.  Ceppo 
della  pialla.  Quel  legno  in  cui  è  im- 
biettato il  ferro. 

Cassa  dla  prèda.  Stagnata.  V  incas- 
satura delle  coti  da  affilare.  V.  lu- 
cassadùra. 

Cassa  dl*arà.  T.  d'Agr.   Cassa.  La 
parte  interna  del  telajo  dell*  aratro. 
Cassa  dl'  argìn.  T.  de*  Lucerò.  Cassa* 
V.  Magazzén. 

Cassa  dl*  aria. ^Cà/dano.  Quello  spa- 
zio della  stufa  ove  si  scalda  Taria 
che  esce  poi  per  la  bocca  dello  stia- 
taiojo  (  sfiandrén  )  nella  stanza  che  si 
vuol  riscaldare. 

Cassa  dla  sirénga.  Tubo  della  gcirin- 
ga>  La  cassa  della  sciringa  usata  da' 
confettieri. 

Cassa  dla  zidéla.  Staffa.  Quel  ferro 
traile  cui   guance   movcsi    la    girella 
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della  carrucola  e  ne  regge,  inferior- 
luente  il  perno»  superiormente  il  fusto. 

Cassa  dl'òrghen.  Armadio.  Quella 
cassa  che  chiude  le  canne  dell'  organo. 
V.  Orghen. 

Cassa  dn*  anéll.  Castone.  Quella  cas- 
settina  di  un  anello  o  altro  simile, 
in  cui  si  rinchiude  e  lega  una  gioja. 
V.  Caslòn. 

Cassa  d'  rispàrmi.  Cassa  di  risparmio. 
Utile  istituzione  che  serba  e  fa  frut- 
tare i  piccoli  risparmi  delle  classi  ope- 
rajc  che  tra  non  mollo  sarà  aperta  an* 
che  in  Parma. 

Cassa  militàra.  T.  Mil.  Cassa  mili- 
tare 0  di  guerra.  Il  contante  che  se- 
gue un  esercito  od  un  corpo  per  pa- 
gare i  soldati. 

Cassa  nìgra.  T.  Mil.  Cassa  morta. 
Cassa  ove  si  depongono  le  multe  ed 
altri  proventi  impreveduti  sulla  quale 
non  fanno  assegni  fissi. 

Bàtter  cassa.  Y.  Bàtter. 

CòNT  d'  cassa.  Bilancio^  Riscontro 
di  cassa. 

Far  cassa.  Raccogliere  le  poste.  Di- 
cesi  di  quel  giuocatore  che  a  mo*  di 
cassiere  raccoglie  le  poste  degli  altri 
e  le  passa  a  chi  vince  in  fine  il  giuoco. 
Amministrata  spendere  il  danaro  che 
una  brigata  affida  ad  un  compagnone 
perchè  paghi  per  tutti. 

FÒND  D*  cÀssà.  Fondo  di  riservai 
Danaro  che  si  ha  in  serbanza  nella 
cassa  per  usarne  a  bisogni  straordinari. 

Gir  d*  cassa.  Conto  morto  a  cassa. 

Gròssa  cassa.  Gran  cassa.  Tambu" 
rone.  Grosso  tamburo  che  serve  nelle 
bande  o  musiche  militari.  V.  Tambòr 
e  Albanès. 

N'aver  gnanca  per  la  cassa.  Aver 
uno  in  quel  servigio.  Spregiarlo. 

Partìda  d*  cassa.  Partita  della  cassa. 

Smànc  d*  cassa.  JUiffalta  di  cassa  o 
Peculato. 

VuDÀR  LA  cassa.  Esaurire  la  cassa 
0  i  fondi.  Pagare  tanti  denari  quanti 
ne  sono  in  cassa.  In  altro  signif.  Ve- 
dere il  fondo  oppure  Svaligiare  la 
cassa. 
Cassabànc.  s.   m.  Arcipanca,  Cassapan* 

ca.  Cassa  a  foggia  di  panca. 
Cassàl.  s.  ffl.  T.  de*  Legn.  Cocchiuma- 
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to/o.  Succhiello  cinto  da  una  sega  ci- 
lindrica per  forare  i  cocchiumi  dr  vasi 
vinari  ecc. 
Cassaràr  V.  a.  T.  de'  Mac.  Tambussare, 

Tamburrare.    Macellare    il    bestiame 
nel  modo  che  usano  gli  ebrei. 
Cassaroéula.  s.  f.  T.  di  Cuc  Casserola. 
Strumento  di  cucina  notissimo  che  ha 
le  seguenti  parti. 

Bus Occhio. 

Cui Fondo. 

Maaegh  •    •    •    •  Manico. 
Orècci   ....  Alie. 

Orel Orlo. 

Spòndi  .    .    •    .  Pareti. 

CAssARoèuLA.  V.  Navzèla. 
Cassén'na.  s.  f.  Casale,  Casolare,  e  ge- 
neralmente Casa  villereccia  od  anche 
solamente  Fenile. 

Cassém'na.  8.  f.  T.  d'{Agr.  Caseina. 
Luogo  dove  si  tengono  e  si  pasturano 
le  vacche. 

Cassèn'na  del  forhàj.  Formaageria. 
(Gior.  Georg.  VH  iiT  )  CadU  (ToscJ 
Stanza  ove  si  tengono  le  forme  del 
cacio  a  stagionare. 
Càsser.  8.  m.  T.  degli  Souer.  Cassero. 
La  parte  superiore  della  barca  in  pop- 
pa. V.  Barca. 

Càsser.  s.  m.  T.  del  basso  pop.  Fé- 
nile.  Luogo  ove  si  ripone  il  fieno. 
Cassèr.   8.    ttk.    Cassiere.    Quegli    che 
ha  in  custodia  ì  danari:  chi  tiene  la 
cassa. 

Cassér.  Met.  Balio,  Piccion  tenero. 
Diccsi  di  colui  che  poco  astuto  nel 
giuoco  non  si  rifiuta  da  qualunque 
invito  per  cui  il  più  spesso  paga  per 
sé  e  pegli  altri  lo  scotto. 
Casserà,  s.  f.  Cassiera   V.  di  reg.  La 

moglie  del  cassiere. 
Cassètt.  T.  di  Stamp.  Cassette  della  cas- 
sa. Que'  spartimenti  ove  si  ripongono 
le  diverse  lettere  e  sejjni  separata- 
mente per  comodo  del  compositore  da 
stamperia. 

Cassètt.  s.  m.  T.  de'  Currozz.  Cas- 
setta. Quella  parte  della  cassa  dove 
siede  chi  sta  aentro  e  serve  per  ri- 
porvi  alcune  cose. 

Cassètt  d'  un  comò,  d'  un  tavlén.  ecc. 
Cassetta.  Que*  casscttini  con  maniglia 
0  pallino  che  si  cavan  fuori  o  si  met- 
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tono  nei  cassettoni,  armadi  e  simili. 
Le  sue  parti  sono: 
Bocchétta    •    •    .  Scudetto. 
Dednanz.    •    .    .  Faccia. 

Fassi Fame. 

Fònd Fondo, 

Manètti  •    .    •    .  Maniglie. 
Pumèll  ....  Pallino. 
CAsséTTA.  s.  f.  Cassetta,  Piccola  cassa,  e 
generalmente  qualunque  cosa  «he  ab- 
bia con  essa  qualche  similitudine,  e- 
zìaudio  senza  coperchio. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Carr.  Nancon- 
digito.  Cassetta  che  tra  noi  si  colloca 
ne'  carri  sopra  la  stanca  (  Lindsòn  ) 
dalla  parte  dello  scannello. 

Cassétta,  s.  f.  T.  di  Chir.  Cassa, 
Arnese  di  legno  o  di  altra,  materia 
destinato  a  contenere  gli  oggetti  nc- 
cessarj  ali*  esecuzione  delle  operazioni 
chirurgiche. 

Cassétta.  T.  de*  Fondit.  Cassa.  Vano 
sotto  il  piano  della  tavola  del  taglia- 
lojo  per  ricevervi  i  truccioli,  i  rosu- 
ini  e  le  rafillnture  fatte  col  pialletto 
ai  caratteri  da  stampa. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Giard.  Cassa, 
Arnese  quadrangolare  di  legno  aperto 
superiormente  ripieno  di  terra  che 
serve  ad  uso  de*  giardini  per  riporvi 
pianticelle  o  arboscelli. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Cassetta. 
Quell'arnese  che  è  sotto  la  tramog- 
gia. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de'  Mur.  Forma, 
Specie  di  cassetta  quadrilatera  senza 
fondo,  che  posta  sulle  fondamenta  di 
una  casa  si  empie  di  terra  che  poi 
battuta  col  pillo  forma  il  muro  di 
certe  case  rustiche. 

Cassétta  o  Cavagna.  T.  de*  Squer. 
Sgabello  di  calafato.  Specie  di  cassa 
o  cesta  nella  quale  il  calafato  tiene  i 
suoi  ferri. 

Cassétta,  s.  f.  T.  de*  Tom.  Coppaja, 
Cilindro  d'ottone  il  cui  asse  di  ferro, 
prolungato  nei  due  versi,  termina  in 
vite  da  ambe  le  parti.  Ha. 
Castlètt  ....  Castelletto. 
Forma    ....  Forma, 
Rcgisler.     .     .     .  Registro, 
Slrcchi  ....  Guancialetti, 
Vida Vite, 
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Cassetta  del  magnar  o  d*  joslén 
catojo,  V.  Castén  del  magnar. 

Cassétta  del  registbr.  T.  degli 
Guida  del  rastrello. 

Cassétta  di  férr.  Bossoloito. 
di  cassetta  di  latta  o  simile,   s 
di  riporre  gli  artisiaoi    i    loro 
come  bulini,  cacciabotte,  pianat 

Cassétta  dil  bòn'ni  man.  Cepp 
mance.  Cosi  dicesi  da*  caiuerier 
bergo  e  sim.  la  cassa  entro  la 
ripongono  le  mance  da  divid 
fine  d'ogni  mese. 

Cassétta  dil  j'anmi.  Ceppo, 
ta.  Piccolo  arnese  di  legno  o  i 
per  uso  di  accattare  limosi  ne. 

Cassétta  dil  possXdi.  Busta 
sate.  Se  sono  distinte,  i  toscan 
no   Cucchiajera   quella    dei   ci 
Forchettiera    quella     delle    for 
Coltelliera  quella  dei   coltelli, 
Coltellcsca. 

Cassétta  d'un  légn.  Casseita, 
parte  della  carrozza  dove  siede 
chicre  per  guidare  i  cavalli.  Pi 
dicesi  serpe  quando  vi  siedono 
vìlori  invece  del  cocchiere,  | 
larmente  quando  si  fa  lungo  i 
V.  Coccèlla. 

Cassétta  pr'  il  BEcnt^Casseita 
chi.  Sorta  di  cassettine  a  coi 
menti  per  trasportare  i  bachi  i 
do  che  non  si  ammassino   e  se 

Cassétta  pr'  el  sàl.  Cassetta  di 
Arnese  che  si  tiene  per  lo  più 
cato  presso  il  cammino    onde 
si  mantenga  asciutto. 

Cassétta  pr'  il  candéli.  Candei 
Specie  di  cassetta  con  un  man 
mezzo  inchiodato  ai  due  lati, 
la  quale  si  portano  distese  le  a 

Cassétta  da  cusìr.    Cuscino. 
cassettioa  coperta   da    una    spe 
guancialetto  su  cui  cuciscono  e 
rano  le  donne. 

Cassétta  da  decrotéur.  Pre\ 
del  lustrastivali  Sorta  di  armi 
leggio  con  un  rialzo  nel  mezz 
grato  a  suolo  di  scarpa  sul  quai 
sa  il  piede  chi  vuol  farsi  lusti 
calzari. 

Cassétta  da  lavandér.  Cassetta 
di    legno   a    tre   s^ìondc    consir 
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quella  delle  spazzature  nella  quale  si 
inginocchia  la  lavandaja  per  nun  ba- 
gnui*si  la  gonnella  mentre  risciacqua  il 
bucato. 

Cassétta  da  limòk.  Cassa.  Arnese  di 
legno  ripieno  di  terra,  in  cui  si  so- 
gliono piantar  alberi  d*  agrumi  o  simili. 

Gassétta  da  luminari.  Portaluminù 

Cassétta  da  herzàr-  Botteghino.  Quel- 
la scatola  o  cassetta  piena  di  merci 
che  portano  addosso  i  merciaiuoli  che 
Tendono  per  le  strade. 

Cassétta  da  oréves.  Bacì^eta.  Cas- 
setta a  guisa  di  scannello,  col  coper- 
chio (li  vetro  nella  quale  gli  orefici 
tengono  in  mostra  le  gioie,  ecc.  V.  Ve- 
drcu'na. 

Cassétta  da  pittòr.  Tapo/e/ta  da 
scene.  Specie  di  cassetta  portatile  con 
un  lungo  manico,  in  cui  i  pittori  di 
scene  teatrali  tengono  i  loro  colori 
ammaniti,  e  la  trasportano  dall'un 
punto  all'altro  della  tela  che  stanno 
dipingendo. 

Cassétta  da  sax.  T.  d'Agr.  Amia. 
Cassetta  da  pecchie.  Alveare. 

Cassétta  da  scaldars  i  pia.  Stufétta. 
Specie  di  cassettina  che  usano  le  donne 
per  tenervi  fuoco,  e  scaldarsi  i  piedi 
stando  sedute.  Le  sue  parti  sono-.: 

Fùst Cassetta. 

Mànegh  •    •     •    •  Manico.  ^ 
Padèla    ....  Bragierina. 
Quèrc    .    .     •    .  Coperchio. 

Cassétta  da  spudìr.  Cassetta  ad  uso 
di  sputacchiera. 

Cassétta  da  yiìzz.  Busta  di  viaggio. 
Stipetto  che  contiene  quei  minuti  ar- 
nesi che  servono  per  iscrivere  e  ra- 
dersi la  barba. 
Cassétti,  s.  f .  pi.  T.  d' Idr.  Pozzetti.  Le 
cassette  delle  ruote  idrauliche. 

Cassétti,  s.  f.  pi.  T.  di  Vet.  CùsHtte. 
Strumento  di  legno  foggiato  a  tana- 
glia che  serve  a  castrare  ì  tori. 

Cassétti  da  ansén.  Formelle,  Teg- 
ghie.  Quelle  forme  di  latta  entro  (^ 
quali  si  fanno  cuocere  i  basloncdli  o 
brigidini. 

Cassétti  da  far  nasser  il  beghi.  Cas- 
selline  da  incubazione.  Quelle  entro 
le  quali  si  fanno  nascere  le  uova  de* 
bachi. 
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Cassétti  da  fior.  Cassette.  Quelle 
ciisse  ordinariamente  quadrilunghe , 
nelle  quali,  a  vece  di  vasi,  si  metto- 
no a  germogliar  fiori. 
Cassétti  da  fior.  Scarpe  sformate. 
Cosi  per  similiL  e  per  ischerzo  sf  di- 
cono le  scarpe  lunghe  e  larghe.  De' 
piedi  grandi  trovo  scritto  piedi  a 
pianta  di  pattona.  In  T.  Furb.  Gi- 
berna. 

Cassétti  di  zardén.  Cassette,  Ajuoie. 
Quei  quadrati  che  si  lasciano  spartiti 
intorno  ai  giardini. 
Cassétti  dl'ordidór.  T.  de'  Tess. 
Cassette.  Que'  scomparti  della  cassa 
dell' orditojo  o  del  cannajo  entro  le 
quali  stanno  i  gomitoli. 

Cassettòn.  Cassettone.  V.  Castòn. 

Cassi,  s.  f.  T.  di  CarU  Cascia.  La  eo« 
perta  della  forma.  Fianchi  incamicia- 
tura di  materiale  che  forma  i  lati  della 
pila  da  cartiera. 

Cassi  del  tabìcch.  Arche.  Quelle  casse 
coperte  ove  si  tiene  il  tabacco  in  fa- 
rina. 

Cissi  DLA  fórma.  T.  de'  Gett.  Cassa. 
Vano  sotto  il  piano  della  tavola  del 
tagliatojo,  per  ricevere  i  trucdoli  ed 
i  rosumi  tolti  col  pialletto  dai  carat- 
teri. 

Càssia  in  càna.  T.  Farm.  Cassia  in  canna 
0  in  bastoni.  Nome  farmaceutico  dei 
legumi  della  Cassia  fistula  i  quali 
sono  cilindrici  e  contenffono  una  pol- 
pa nera ,  che  è  un  dolce  lassativo  molto 
usato  in  medicina. 
Polpa  d'  càssia.  Fior  di  cassia,  Cm- 
sia  monda.  Polpa  di  cassia, 

Cassinàzza.  8.  f*  Cascina  sdruscita,  de» 
serta  pegg.  di  cascina.  In  altro  signìf. 
Casalonaccio.    . 

Cassinòn'na.  8.  f.  Gran  cascina. 

Cassiròn.  8.  m.  Carcasso,  Carcame.  Tutte 
le  ossa  d' un  animai  morto  tenute  in- 
sieme da'  ner\ì  e  «scusse  di  carne. 
Cassero  o  Casso  la  parte  concava  del 
corpo  che  è  circondala  dalle  costole. 
Cassiròn  del  polàster.  Catriosso. 
Cosi  di  quelli  di  consimili  uccelli.  V. 
Carcàss. 

Cassoéul.  8.  m.  T.  d' Agr.  Corba.  V. 
Còrga. 

Càss.  add.  m.  Stopposo,  Alido,  Borroso* 
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Dicesi  de*  ramolacci ,  ravanelli  e  simili 
diveouli  privi,  sforniti  di  umori. 
Cassòn.   8.   m.    fMssone.   Cassa   grande. 
Cassonetto  j    Cassoncello,    Cimsoncino 
diminot.  Cassonaccio  peggiorai. 

Cassòn.  s.  m.  T.  d^Agr.  Carretto. 
Cassetta  a  tre  sponde  posata  sopra 
due  ruote  e  tirata  da  buoi  per  uso 
di  trasportar  terra  od  altro  per  lo 
podere. 
Cassòn.  s.  m.  T.  d'Agr.  Melato, 
Seccatelo.  Quel  luogo  delle  case  di 
luonte  dove  si  accende  il  fuoco  per- 
chè le  castagne  poste  sui  graticci  pos- 
sano seccarsi  onde  dipelarle. 

Cassòn.  s.  m.  T.  de*  Carrad.  Carretta 
0  Carrettone.  Specie  di  cassetta  senza 
coperchio  posata  sopra  due  ruote  ad 
uso  di  trasportar  rena,  pietre,  calci- 
clnacci,  immondizie  ecc. 
Cassòn  da  parén^na.  Arcone  da  farina. 
Cassòn  da  galiòtt.  Carretto  da  ma- 
no. Si  adopera  per  lo  più  negli  arse- 
nali e  negli  ergastoli  per  trasportare 
a  forza  di  uommi  minute  cose. 

Cassòn  da  sold.  Forziere,  Sorta  di 
cassa  molto  afforzata  ad  effetto  di  con- 
tenere danaro  e  cose  di  pregio. 
Cassòn  del  buràtt.  Fruiionc,  Casso- 
ne di  legno  in  cui  si  abburatta  la 
farina. 

Cassòn  del  mXnghen.  Cassone  del  man- 
gano. Quell'arnese  in  cui  sono  posti 
i  pesi,  e  che  si  fa  muovere  innanzi 
e  indietro  per  manganare. 
Cassòn  di  mort.  Carro  funebre  o 
mortuario.  Specie  di  carretta  coperta 
con  cui  si  trasportano  i  corpi  morti 
al  cimitero. 

Cassòn  d*  roba.   Carrettata.  Quanta 
roba  può  portare  o  contenere  un  car- 
ri:Uone. 
Cassòn.  V.  Quèrta. 
CÀsSi>NÈR.  s.    ni     Carradore.   (B.   L). 
Quello  che    conduce   gliiara    o   sassi, 
Jienajuolo  colui  che  conduce  solamen- 
te rena. 
Cassòtt.  s.  m.   T.  di  Cart.  Cassimtto, 
Cascinotto,  Truogolo  di  materiale  iu 
cui  si  mette  il  pesto  delle  prime  pile 
ed  iv4  si  Gorisce  con   fior  di   calcina 
o  cloruro  di  calce  perchè  si  consumi 
}1  sudiciume  de'  cenci. 
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CISTA,  s.  f.  Tribù,  Ceto,  Claue  d 
polo.  Ma  usata  nel  nostro  dialetti 
Genere,  Specie,  Famiglia  e  siin 
CXsTA  scsÀNA.  Donna  pudica.  I 
sala  più  spesso  in  sign.  di  Smor/ 
Sninfia.  ecc. 
Castàgn.  add.  Castagno.  Dicesi  al  e 
delle  castagne  ed  al  pelo  delPuc 
Castàgn.  T.  di  Vet.  CaslcigninOj 
stagnolo.  Aggiunto  del  mantello 
animali  che  sia  o  bajo  o  sauro. 
Castagna,   s.   f.   T.    Bot.    Castagne 
pianta  che  produce  la  castagna  e 
detta  da  Linn.  Castanea  vesca»  l 
castagno  anche  li  legno  di  detta  pi 
Castagna,  s.   f.    Castagna,    U   f 
del  castagno  del  quale  fan  dosi  hai 
succiole  e  bruciale.  Le  parti  delk 
stagna  sono: 

Bùtt Piumetta, 

Gùssa    •     •     .     •  Buccia, 

Pela Pelila  o  Sanst 

Pólpa Frutto. 

Rìzz Riccio. 

Castagna  a  léss.  Succiola,  Bah 
V.  Bàler  e  Berlingòtt. 
Castagna  busa.  Castagna  bucata 
Castagna   carpanésa.    Castagno 
giolano. 
Castagna  cattada.  Castagna  di 
eiaja,  cioè  raccolta  sulla  pianta. 
Castagna  d'acqua.  T.  Bot.    CasU 
d' acqua ,     Castagnuola ,     Tribotn 
cquatico.  Pianta  acquatica  che  gal 
già  sulla  superficie  dell'acqua   e 
duce  frutti  spinosi   ne'    quali    sta 
seme  farinoso  che  si  accosta    nel 
pore  alla  castagna  comune.  É  la  ! 
pa  natans  dì  Linn. 

Castagna  d'Endia.  T.  Boi.  Caste 
cavallino.  Castagno  d' India.  V  At 
lus  Hippocaslanum  di  Linn.  Ali 
dell'Asia,  reso  naturale  in  Eun 
il  cui  frutto  è  amnrissiino,  e  In  so 
possiede  virtù  febbrifuga  che  la  fc( 
considerare  come  un  succedaneo  d 
»  chinachina. 

Castagna  dla  casca.  Castagno  di 
SCO  0  Fogliamola. 

Castagna  gostana.   Castagna  pri 
Uccia. 

Castagna  moròn'na.    Castagna  pi 
tese» 
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Castagna  muffa  o  riscaldada.  Casta- 
gna itwietUa. 

Castagi^a  saltadga.  Castagna  seiva- 
tica.  Castagna  per  lo  più  piccola  e 
di  6cai*so  sapore. 

Castagna  smèstga.  Castaana  dossola 
o  grossola.  Più  piccola  dei  marone, 
rossiccia  e  di  sapor  dolce. 

Castagna  tenra.  Castagna  dolce.  Quel- 
la cbe  non  interamente  seccata  si  ma- 
stica facilmente* 

Castagna.  Castagnuola.  Add.  di  car- 
ne che  aM)ia  color  castagno  che  ge- 
neralmente dicesi  da  noi  bruno.  V. 
Bròn  e  Morètt. 

Cavar  la  castagna  con  la  zXnpa  del 
GÀTT.  Cavar  la  castagna  o  la  bruciata 
coita  zampa  altrui.  Cavar  i  granchi 
dalla  buca  colla  man  d'altri.  Valersi 
dell*  altrui  opera  a  proprio  vantaggio. 
Fare  alcuna  cosa  con  sicurezza  e  uti- 
li là  propria  e  con  pericolo  d*  altri. 
Castagnàr.  8.  m.  Castagnaio.  Colui  che 
coltiva  le  castagne,  le  raccoglie»  le 
cura  e  le  vende  al  mercato.  V.  Ca- 
stagncn. 
Castagnàzz.  Castagnaccio.  Dicesi  sost. 
di  pane  fatto  con  farina  di  castagne 
ed  è  add.  della  farina  delle  castagne. 
V.  Palón'na. 

Castagnìzz.  Y\%.]Baggeo,  Scimunito, 
Babbaccione. 
Castagnén.  8.  m.  Brueiatqjo,  Caldaro- 
siajo.  Colui  che  cuoce  e  vende  le  ca- 
stagne arrostite.  Succiolajo  colui  che 
vende  succiole  o  balogie.  V.  Mògn. 

Bottega  o  negozi  da  castagnén.  Ca* 
ttagneria.  (B.  L.). 
Castagnàtti.  8.  f.  Bruciatene.  I  marroni 
o  le  castagne  piccole  arrostite. 

Càstagnétti.  6.  f.  T.  di  Vet.  Casta- 
gnette, Ugnelle  del  cavallo.  Calli. 
Quella  durezza  che  è  situata  nella  par- 
te di  dentro,  sopra  il  ginocchio  nelle 
gambe  davanti  e  sotto  il  garetto  in 
quelle  di  dietro.  e 

Castagni  in  t*  la  padèlla.  Caldarroste, 
Bruciate,  Cosi  diconsi  la  castagne  quan- 
do sono  arrostile. 

Castagni  sécchi.  Castagne  secche  o 
di  buccia  te. 

Castagni  voèooi.  Ghiungulini.  Quelle 
castagnuxe  scu8ae  di  polpa  che  irò- 
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vansi  nel  riccio  con  poco^più  che  un 
pò  di  scorza  per  farsi  conoscere  per 
castagne. 

B6sc  d'  castagni.    Castagneto.  Bosco 
di  castagni.  Terra  castagnata. 
Castagnoéula.  s.  f.  Castagnetta.  Castagna 
piccola. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  Bot.  Gladiolo, 
Giliarello,  Succiamele,  Monacucce. 
Pianta  comune  in  Italia  le  cui  radici 
si  credono  utili  contro  i  tumori  scro- 
folosi applicandovele  in  forma  d'em- 
piastro.  Linneo  la  chiama  Gladiolut 
communis. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  Bot.  Ghianda 
di  terra.  Pianta  perenne  che  ha  ra- 
dici con  tubercoli  buoni  per  pastura 
de'  bestiami.  È  il  Latltyru$  tuoerosus 
di  Linn. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  Boti.  Pùnca* 
duolo.  Spadino.  Pianta  comune  nei 
campi  e  che  coltivasi  anche  ne'  giar- 
dini. Il  Glaiiolus  communis  di  Linn. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  Mil.  Cannello, 
Spoletta.  Specie  di  cannello  d'inesca- 
mento. 

Castagnoéula.  s.  f.  T.  de'  Razz.  StU- 
terello.  Fuoco  artifiziato  notissimo. 
Castagnoéuli.  8.  f.  pi.  T.  di  Vet.  Perette. 
Pallottole  di  metallo  fomite  di  varie 
punte  che  si  mettono  sul  dorso  del 
barlferi  per  eccitarli  al  corso. 

Castagnoéuli.  s.  f.  pi.  Castagnuole? 
Pallottoline  depresse  alquanto  da  un 
lato  a  somiglianza  di  castagne,  com- 
poste del  ripieno  stesso  con  che  si 
larebboDO  gli  agnelotti,  involte  nella 
farina  perdiè  non  si  sciolgano,  e 
messe  a  cuocere  nel  brodo. 

Castagnoéuli.  s.  f.  pi.  Caslagnuccef 
Dolci  di  pasta  reale,  d*  una  forma  che 
Imita  le  castagnìb. 

Castagnoéuli  da  sonar.  Castagnette. 
Strumento  simile  alle  nacchere,  il 
quale  si  suona  tenendone  i  pezzi  fra 
le  dita  e  dimenando  le  braccia.  V. 
Cioc'caroèuli. 

Castagnoéuli  pri  personér.  Nottolini. 
Trovo  nella  Monaca  di  Monza:  Fu  eon-^ 
dotto  da  Sorgozzone  col  polso  fra  t 
nottolini  al  bargello. 

Far  il  castagnoéuli.  T.  di  Vet.  Fa6- 
bricare.  Quell'andare  de'  cavalli  as- 
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sai  difettoso  in  cui  urlano  co'  ferri 
de'  piedi  posteriori  in  quelli  degli  an- 
teriori. 

CistagnOn'na.  y.  Maròn. 

Castàzzà.  6.  f.    CaBsettaccia.  Pegg.    di 
cassetta. 

Castéll.  8.  m.  T.  Mil.  Castello.  Forteua 
posta  ordinariamente  nella  parte  più 
vantaggiosa  di  una  città  per  tenere 
a  freno  gli  abitanti  o  per  renderla 
più  forte  contro  il  nemico  esterno. 
Castelletto,  Costelluccio  diminuì.  Ca- 
ttellotio  accrcscit.  Caslellaccio  peggior. 
Le  sue  parti  principali  sono: 
Uasliòn  ....  Bastioni, 

Carnati Casematte. 

Catènui.    .    •    .  Caserme. 

Fòssi Fosse. 

Magaoén    .    •    .  Magazzini. 

Muri Mura. 

Polveriera  .    .    .  Polveriera. 
Porla  d'attacch    .  Porta  principale. 
Porta  d*  soccors  .  Porta  delle  sortite, 
V.  Rùca  e  Torriàzi. 

Castéll.  s.  m.  Castello.  Il  complesso 
di  quelle  parti  dell*  argano  traile  quali 
gira  il  fuso  e  s'impernia.  V.  Tlàr. 
CASTéLL.  s.  ro.  T.  d'Agr.  Rachide, 
Quella  parie  superiore  del  gambo  del 
frumento  alla  quale  sono  attaccate  le 
spighette  dello  stesso. 
('astéll.  s.  m«  T.  degli  Arax .  Cestello? 
Armaduraf  II  complesso  del  mecca- 
nismo del  telajo  alla  Jacquard.  Y. 
Tlùr. 

Castèll.  s.  ra.  T.  degli  Oriv.  Castello 
del  orivolo.  La  riunione  delle  due  car- 
telle fermate  sui  colonnini  ciie  com- 
prende tulio  il  meccanismo  dell' ori- 
volo.  V.  Arioèuj. 
Castéll  dla  balamza.  T.  de'  Pese. 
Armadura.  Quelle  mane  piegale  in 
arco  0  altrimenti  congegnate  che  ser- 
vono di  ossatura  alla  rete  della  bilancia. 
Castèll.  s  m.  T.  de'  Tab;  Castello, 
Così  diconsi  più  ordini  di  tclaj  ad  u- 
so  di  prosciugar  al  coperto  le  farine 
di  tabacco. 

CASTétL  dil  campani.  Armadura,  Que' 
travi  suf  quali  posano   i   cardini   del 
ceppo  di  una  o  più  campane.  Le  sue 
parli  sono: 
Gadén'ni.    .    .    •  Sprqfkghe. 
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Colòn'ni.    .    .    .  Riui. 

Fond Base. 

Lumàzzi.    •     .     .  ^ille. 

Pian Piano. 

Tràv Travi. 

Veni  dil  campani.  Cateratta  f 
Far  di  castèj  pr'aria«  Few 
0  castellucci  in  aria.  Chiù 
Far  assegnamento  di  cose 
possono  riuscire. 
Tràr  in  castéll.  Far  fianco 
il  fianco.  Mangiare. 

Gastén  ,  Castinen  0  CASTiNèrv.  s. 
sellino.  La  cassettina  d' uo 
d'una  cassa  o  simile  fallavi 
posliglio  di  cose  particolari 
anche  chiusino, 
Gastén  d*  na  gabbia.  Becca 
nese  a  foggia  di  cassetta  do^ 
da  beccare  agli  uccelli. 

Castén^na.  s.  f.  Cassettina.  Pio 
setta. 

Castén'na.  s.  f.   (  s    aspra  ) 
Casetta.  Piccola   casa.    Si    no 
come  dice  il  Tommaseo,  che 
na  è  sempre  più  gentile  cbe  la 

CastIg.  V.  Casligh. 

Castigamàtt.  s.  m.  Caneiatest 
scherzevole.  Colui  che  concia 
che  crede  poter  mettere  altru 
vello  a  parlilo.  Gasligamattij 
Bastone  e  sim. 

Castigar,  v.  a.  Castigare,  Puh 
si  castigano  i  falli  si  ptiniscoi 
litti.  Fig.    Tener  in  dovere,  i 

Castìgu.  s.  m.  Castigo,  Pena  ci 
soffrire  a  colui  che  ha  fallate 
zione  pena  che  si  fa  soffrire  i 
quenli. 

Castìgu.  s.  m.    Coneiatesie. 
con  cui  si  castiga.  V.  Castigai 
Castìgh  d'iddio.  Sciagura, 
tà  publica.   Così    soglìonsì    e 
quelle  grandi  s\enlure   che  g 
idlora  sopra  un  popolo,  come  C 
Pestilenze,  Guerre  intestine  e 
El  castìgh  d'  vòn    fa    ben 
Chi  un  ne  castiga,  cento  ne  m 

ÉSSR    IN    CASTÌGU.    ESSCTC     ti» 

ziotie.  Essere  in    castigo    o   il 
di  ammenda. 
MÉTTER  IN  castìgh.  Castigare 
gcre  un  dato  castigo. 
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•  s.  DI.  Punizioncella.  Pìccolo 

correzioDcella« 

f.  Castità,  Continenza j  Podi- 

\.  f.  Castellata.  V.  d*  uso.  Vaso 
Ji  botte,  ma  lunga,  col  quale 
irta  l'uva  pigiata.  Ve  u'ba 
[uelli  che  servono  al  trasporto 
no  degli  agiamenti. 

lu.    Castellano.  Capitano   o 
di  castello. 
/  castellani.  Gli  abitatori   di 

.  Incastlàr  e  Tràr  in  castèll. 
m.  Castellila.   V.   Pareo   e 
parèli,  cbe  è   lo   stesso  che 
castlcn. 

s   ui.   Ventre.  La  parte  della 

a  fessa  in   quattro   o   cinque 

rigonfia,  sulla  quale  si  appen- 

il  tiglio  da  ijlare. 

rr.  s.  m.  T.  di  CarU   Castel- 

el  congegno  cbe  tiene  in  gui- 

loghe  dei  mazzi  da  pila. 

ri.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Bai- 
castello  0  del  coperchio  della 

a.  Osella  parte  degli  ingegni 

Tatura  che   investe   il    taglio 

;li  ingegni  della  chiave. 

T.  s.  in.  T.  de'  Libr.  Telajno. 

ul  piano  del  quale  si  fermano 

He  correggiuolc  con  punti  di 
coir  ago,  i  quinterni  di  quei 

;   si   voglion   legare.   Le  sue 

io: 

.    •     .     .  Chiocciola. 

»    •     .     .  Coreggiuole. 

.     .     •     .  Nottolini. 

.     .     .    .  Laccetti. 

.     .     .     .  Piano. 

.    k     .     .  Peducci. 

,    .    .     .  Fenditura. 

,    •    .    .  Trai^rsa* 

....  Viti. 

T.  s.  ui.  T.  de'  Torn.  Cusfel- 

ella  cassetta  che  copie  la  parie 
della  coppHJa  (cassetta)  del 

le  chiaiiuisi  rcgiblro. 

T.  8.  Ili.  T.  de'  Zccb.  Castel- 

;egno  con  cui  si   conduce   e 

granitura  alle  monete.  CAt^tel- 
stampare  dicesi  qucH'inge- 
cui  si  coniano  le  monete. 
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Castlèlt.  V.  Castèll. 

Castlètt  da  squadrar.  Torcoletto. 
Macchinetta  che  viene  adoperata  du 
librai  per  raffilare  la  carta  da  scri- 
vere ed  i  libri.  Si  compone  di 

Fèrr Ferro. 

locasi cr  del  fèrr  .  Piastra. 
Incàster  del  gar* 

gain    ....  Guidetta, 
Regolatòr    .    .    .  Guide. 
Sguànzi  ....  Cosvialetti. 
Vida Vile. 

Castlétt  del  lott.*  Cas!elielto?  Re- 
gistro di  tutte  le  giuoi!ate  di  qualche 
momento,  dal  quale  clii  tieu  banco 
viene  a  preconoscere  quanto  di  esse 
potrebbero  uscir  benefiziate  pei  giuo- 
calori,  e  serve  di  norma  economica. 
Esso  è  basato  sulla  tavola  delle  com- 
binazioni binarie,  ternarie  e  quader- 
narie  possibili  fra  i  00  numeri  del 
giuoco. 
Castòn.  s.  m.  Cassettone.  Grande  cassetta. 

Castòn.  s.  ni.  T.  d'Aich.  CassetiouL 
Compartimenti  del  soffitto  incavali  co- 
me casse  e  per  lo  più  con  un  rosone 
nel  mezzo. 

.  Castòn  dardé.  T.  de'  Carrozz.  Se<ft- 
rino  di  tergo.  Il  terzo  posto  di  die- 
tro della  cassa  de'  legni  a  due  luoglii. 

Castòn  d'  avanti.  T.  de'  Carrozz.  Cas- 
setta. Quella  parte  della  carrozza  ove 
siede  il  cocchiere.  V.  Coccétta. 

Castòn.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Castone. 
Vuoto  dell'anello  in  cui  sì  incastrano 
le  gemme. 
Castonadùra.  8.  f.  T.  d'Arch.  Bozzolo- 
tura.  Modanatura  di  regoliui,  U'u\i 
e  correnti  ne'  palchi  regolati. 
Castòr.  $.  m.  T.  di  St.  Nat.  Castoro  e 
CAistore.  Quadrupede  anfibio  che  som- 
ministra al  commercio  la  pelle,  il  pelo 
ed  il  castoreo,  il  quale  è  un  liquore 
che  serba  in  due  piccole  borsette  clie 
porta  presso  gli  organi  genitali  sotto 
l'osso  pube,  e  serve  alla  medicina. 
É  il  Castor  fiber  di  Linn. 

Castòr.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Castoro 
o  pelo  di  castoro.  11  pelo  cbe  si  trae 
dalla  pelle  del  castoro.  ^ 

Castòr.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Panno 
di  castoro.  Il  panno  fatto  eoi  pelo 
di  detto  animale. 
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Uèu  castòr.  T.  de*  Capp  Mezzo 
castoro,  cioè  pelo  di  castoro  niislo 
con  pelo  d'altro  animale. 

Castorém.  b.  m.  Castorino.  Sorta  di  pan- 
nolano,  che  pur  ai  dice  Pannino  o 
mezzo  panno. 

Castorén.  a.  m.  T.  de*  Pelile.  AimiC' 
ro.  Cosi  chiamasi  la  pelliccia  del  Mu- 
Bcricetut  di  Linn.  che  ci  viene  dalla 
Germania  e  dalle  parli  Australi  della 
Russia. 

Castra,  a.  m.  Caztrato,  Castrone.  Agnel- 
lo grande  castrato.  Castratsito,  ca- 
stroncelio,  castratina,  castroncino  di- 
minuì. Castronaccio,  castraceio  pegg. 
Castra,  add.  m.  Castrato,  Scogliato, 
Henna.  Nob.  Eviralo,  e  sclierx.  Sma- 
sehiato.  Musico.  Detto  di  libro  o  di 
acrittura  vale  Mutilo,  Mozzo,  man- 
cante di  parte  alcuna. 
Castra,  add.  m.  Castrato.  Dicesi  di 
ogni  animale  che  fibbia  subita  la  ca- 
strasione. 

Castràda.  8.  f.  Castratura. 

Castradém*iia.  s.  f.  Castratina,  e  fig. 
Mutilazioneelta. 

Castradlètt.  s.  m.  Mannerino,  Castron- 
^ceUo.  Agnello  giovane  castrato. 

Castradòr.  a.  UL  Castratolo.  Istrumento 
da  castrar  porci,  vitelli  ed  altri  ani- 
mali. Castratore  colui  che  castra,  ma 
dicesi  Castraporcelli  o  Castraporci 
quegli  ohe  esercita  l'arte  di  castrare 
i  porcelli  e.  altre  simili  bestie.  Castra- 
cani colui  che  castra  i  cani. 

CASTRADùRà.  s.  f.  Castratura.  La  parte 
del  corpo  ove  è  fiitta  la  castrazione. 
Castradùra.  s.  m.  Castrazione,  Evi- 
ramento.  Diccsi  doli' uomo.  Mutila' 
gione  delle  scritture*  Spoltoiìamento  ^ 
Accecatura  delle  piante.  Saccamento, 
Coìiciamento  de'  montoni.  Acciacca- 
mento  del  cavallo.  Capponamento  de' 
polli. 

Castragozzéiv.  8.  m.  Castraporcelli.  V. 
Castradòr. 

Castrar,  v.  a.  T.  di  Vet.  Castrare.  To- 
gliere agli  animali  domestici  gli  or- 
gani della  generazione,  oppure  para- 
lizzary  nella  loro  azione. 
Castrìr  a  la  tirolésa.  T.  di  Vet. 
Castrare  per  attorcigliamento.  Mo- 
do di  castrazione  che  tisasi  co'  buoi. 
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Castrar  con  el  bicòrdi.  T 
Castrare  a  corda*   Caslrarc 
pezzo  di  corda   avvolta    a 
stnriia  da  un  randello  che  si 
sinché  r  operazione  è  fioita. 

Castrar  con  el  carzoìul.  ' 
CAistrare  a  strozza.  Metod 
di  castrazione,  usalo  ora  sol 
qualche  empirico. 

Castrar  con  el  foéugh.  1 
Castrare  a  fuoco.  Sorla  di  < 
per  mezzo  di  un  bottone  d 

Castrar  con  il  cassetti.  1 
Castrazione  colle  cttsseiie  < 
ciaccameiuo.  Modo  noUaaiiiM] 
re  cavalli. 

Castrar  con  il  STèccai.  1 
Castrazione  colle  stecche.  G 
mettere  alio  scoperto  i  u 
cavallo,  poscia  racchiudere 
dune  fra  due  mazze  di  lego 
buco  che  nelle  scanalature 
midollo  preputino  una  pasl 
va,  per  ellelto  delia  qual 
compressione  si  distacchino 

Castrar  con  il  tonajl  T 
Castrare  colle  tanaglia^  Con 
schiacciare  i  cordoni  speri 
bovini  e  sim.  con  una  sorla 
glia  più  0  meno  grossa  se 
animali. 

Castrar  con  la  rasa.  T.  d 
strare  col  rovo.  Operazioni 
usata  da'  nostri  montanari  < 
in  disuso. 

Castrar  i  montòn,  T.  di  \ 
re.  Conciare.  Castrare  i  iik 

Castrar  i  cavai.  T.  di  Ve 
care  i  cavalli.  Assoggettar 
modo  di  castrazione  che  p 
dicesi  Acciaccamento. 

Castrar  i  polaster.  T.  di 
ponure.  Castrare  i  polli.  Acc 

Castrar  o  cordar  il  yac 
Vet.  Castrare  le  vacche.  T 
uvajc  alle  vaci*be  onde  mai 
latte  per  mollo  tempo,  e  l 
r  animale  in  una  carne  mo 
lente. 

Castrar  per  torsiòn.  T.  di 
strazione  per  attorcigliarne 
siste  questa  pel  cavallo  ne 
allo  scoperto  il  testicolo,   al 
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cordone  con  apposita  taoaglietta,  indi 
attorcigliare  il  cordone  al  dissotto  dello 
stringimento  finché  si  distacchi  il  te- 
sticolo. 

CàSTEÀR.  V.  a.  T.  d'Agr.  Arrestare. 
Cimare  le  piante  cucurbitacee  perchè 
si  arresti  la  loro  vegetazione  e  si  ot- 
tengano fruiti  più  grossi.  Spollonare 
vale  troncare  i  falsi  polloni  ed  anche 
i  capi  de*  tralci. 

Castrar  il  castagni.  Castrare,  Intac- 
care le  castagne.  Spararle,  fenderle , 
perchè  non  iscoppino  nell' arrostirle. 
Casrtàr  un  LiBBR.  Castigare,  Muti* 
lare  un  libro.  Correggerlo,  levandone 
la  parte  che  può  offendere  i  costumi, 
la  religione  o  altro. 
Castrén.  s.   m.   Castrino.  Quel  coltel- 
lino con  che  si  castrano   le  castagne 
per  arrostirle  senia  pericolo  di  chi 
ne  ha  cura. 
Castròn.  s.  m.    Cicatrice,  Margine,  Il 
segno  che  rimane  d*una  antica  ferita 
o  simile. 
Castròn.  s.  m*   Fotiniceio.  Cudtura 
mal  fatta.  Frinzello  rìsnendatura  mal 
fatta  in  una  calza  per  la  impossibilità 
di  farla  pieglio. 
Castròn.  s.  m.  Squarcio.  Rottura  che 
si  fa  in  un  abito  ed  anche  talora  nella 
carne  per  lacerazione  o   per  cagione 
di  ferita  o  di  caduta  grave. 
Castròn.  s.  m.  Fig.  Caparbio,  Ris- 
soso. 
Castròn.  V.  Castra. 
Dar  un  castròn.  FrinzeUare,  Poti- 
cinare.  V.  Castronàr. 
Castroni,  add.  m.  Pùticinato.  Rassettalo 
con  punti  da  ciabattino. 
Castroni.  Cicatrizzato.  Pieno  di  mar- 
gini e  cicatrici. 
Castronàr.  v.  a.  FrinzeUare,  Fare   un 
frinzello.  Rimendare  malamente  una 
calza  sdruscita.  Potinicciare  cucire  u- 
Da  toppa  o  altro  pessimamente. 
^^ÙPLA*  8.  f.  Casuccia,  Casuzza.  Casa 
piccola  e   in   cattivo   stato.    Tugurio 
casuccia  da  contadini. 
!asùzza.  s.   f.   Casuccia,    Casucciaecia. 
Casetta  gretta  e  misera,  ma  usasi  tal 
voce  per  lo  più  per  denotare  una  casa 
di  pericolosi  convegni,  nel  qual  senso 
|)Otrehbe  dirsi  Impiccatqjo,  Bordello. 
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CisvA.  idiot.  per  Causa.  V.  Causa. 

Cat!  Cappital  Canchero/  Esclamazione 
dinotante  maraviglia  o  ammirazione, 
e  talora  modo  dittico  d'imprecare. 
Tgnìr  da  cXTt  Risparmiare,  Serbare, 
Tener  in  serbo:  tener  da  conto:  te- 
ner conto. 

Qta.  Cerca.  Voce  con  cui  i  cacciatori  in* 
citano  i  segugi  a  levare  il  selvaggiume. 
Vatl  a  cJLta.  Vallo  cerca,  Diavol 
trova.  Indovinala  grillo.  Dicesl  da 
chi  non  crede  di  potersi  rissovenùre 
di  una  cosa  e  sim. 

Catàda  8,  f.  Colta.  Raccolta  di  frutta  o 
sim.  In  altro  signif.  Scoprimento.  Sco- 
perta di  cosa  nascosta,  come  tesoro  od 
altro. 

0  UNA  BÒN*NA  CATÀDA,  0  UNA  BÒN*NA 

rorIoa.  CAt  non  ruba  twn  ha  gran 
roba.  V.  Robàda. 

Catafàlch.  s.  m.  Catafalco.  V.  Catalètt 

Catalétt.  6.  m.  T.  degli  Addobb.  Cata- 
falco. Edifizio  di  legname  che  si  fa 
per  lo  più  nelle  chiese,  quadro  e  pi- 
ramidale, con  intorno  fiaccole  o  tor- 
ceri  sol  quale  si   pone  la  bara  del 
morto.  Le  sue  parti  sono: 
Candlèr.    •    .    •  Torceri. 
Fiàcoli    ....  Fiaccole. 
Inilaradùra.     •    •  Annadura. 
Oss  in  erósa   .    .  Ossa. 
Pèchi     •    .    •    •  Gradini. 
Tapèi     ....  Strato. 
Teli  niffri   .    .    .  Rascie. 
Tèsti  d^  mort.    .  Teschi. 

Tòca Tócca. 

lì  cataletto  dei  Voc.  vale  Rarella  da 
portare  gli  ammalati.  V.  Ravùl. 

Catalogar,  v.  a.  Mettere,  Porre  o  seri- 
vere  a  catalogo- 

CatUogh.  s.  m.  Catalogo.  Lista  di  libri 
o  quadri  fatta  per  ordine  alfiibetico  o 
di  materia,  diversamente  dirassi  me- 
glio Nota. 

Cataloghàtt.  s.  m.  Cataloghetto.  Dim. 
di  calalogo. 

Catalpa,  s.  f.  T.  Dot.  Catalpa,  Bigno- 
nia  d* America.  Pianta  d'ornamento 
ai  passeggi  pubblici.  La  Bignonia  ca- 
talpa di  Liun* 

Catahlén*na.  8.  f.  Lxuingheria.  Atto  o 
parola  lusin|;hevole  per  guadagnarci 
l'affezione  di  uno. 
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Far  dil  catahléi«*ni-  Candire  ogni 
cosa  di  melata  dolcezza  (Bart.  ).  Ca- 
reziare,  far  cairue  sdolcinale. 

Catanàs.  T.  Furb.  Odore,  Puzzo. 

Gatapàn.  s.  m.  T.  d*Agr.  Piuoto  Sorta 
di  caviglia  die  si  imperna  nella  volli- 
cella  del  carretto  dell  aratro  e  la  tiene 
unita  allo  scannello. 

CATAPècciA.  8.  f.  Catapecchia.  Casolare 
meschino  e  diroccato. 

Catafioéuc.  T.  Farb.  Battone. 

Catàr.  V.  a.  Trovare.  Ritrovare,  rinve- 
nire. 

CatIr  el  xelgòn.  Spannocchiare.  Le- 
vare le  pannocchie  da*  granturculi 
(  melgàzz  ). 

Catàr  foéura.  Rinvenire.  Trovare  una 
cosa  confusa  tra  molte.  Inventare  met- 
tere in  campo  una  scusa,  immaginare 
un  utile  ripiego  od  un  applicazione 
di  nuovo  genere. 

Catàr  poéura  el  rbl  el  bon.  Rica- 
pare.  Sfiorare. 

Catàr  i  polsei.  Sbozzolare,  Sfrasca- 
re, Levare  i  bozzoli  dalla  frasca  o  dal 
bosco. 

Catàr  i  frùtt  ecc.  Cogliere,  Córre, 
Spiccare  erbe  o  fiori  o  frutti  o  fronde 
dulie  loro  piante. 

Catàr  in  dolo.  Cogliere  in  fallo  in 
delitto  0  in  flagranti, 
Catàr  su.  Raccogliere,  Raccorre.  Ra- 
gunare,  levare  di  terra  le  cose  spic- 
cate. 
Catàr  su  dil  boti.  Toccar  delle  busse. 

Cataratta,  s.  f.  Su/fusione,  Glaucedine, 
Glaucema,  Cateratta.  Addensamento 
del  cristallino,  che  appanna  la  vista 
o  la  toglie  affatto.  Ceratotomia  vale 
operazione  della  cataratta.  C^ratotomo 
strumento  per  operare  la  cataratta. 

Catahéin*na.  Catarina,  Caterina.  Nome 
•proprio 

Per  santa  Catarén'na  o  neva  obrén'na. 
Per  Santa  Caterina  la  neve  alla  col- 
lina, 0  per  Santa  Caterina  manicotto 
e  mantellina.  Prov.  contadinesco. 

Catarinàzza.  8.  f.  Càtera.  Avvil.  di  Ca- 
terina. 

Catarinén.  8.  f.  Calerinina,  Caterinotta. 
Vezz.  e  dim.  di  Caterina. 
BòJER  el  cATAiiiNKN.   Delirare.   Fare 
cervellaggini. 
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Catariivòfi.  Catariiuma.  Accresc  < 
teriiia.  Fig.  Donnona,  Campii 
Donna  di  forme  cokiwali,  ma  : 
sto  bella  e  grassoccia. 

Catàrr.  s.  m.   Catarro.  Scolo  ca^ 
dair  iniiammaziotie    della     meii 
mucosa,  che  produce  la  tosse. 
Catàrr.  Figur.  Catarro,   Vagì 
AmbizionceUa. 
Aver    di    catàrr.    Ai^er    de' 
de'   capricci,  delle  fanUuie.  j 
catarro  di  alcuna  cosa. 

Aver  el  catàrr*  Ezzere  aeeat 

Patir  di  catarro.  Essere  catarro; 

Sintì  che   catàrr!    Odi   disto 

malizia  !  Oh  veb  che  catarro  e 

Catarràla.  Flussione  o  febbre  cak 
Adii,  di  lebbre.  V.  Frèva. 

Catahròs.  add.  m.  Catarrozo,  Cu 
naccio.  Che  ha  catarro  grande. 

Catarrùzz.  s.  m.  Catarr€sccio.  i 
grande  e  depravato. 

Catasta.  V.  Calàstra. 

Catàster.  V.  Cadàster. 

Catechìsem  8.  m.  Catechismo.  Io 
mento  delle  cose  che  deve  e 
un  cristiano.  Cosi  dicesi  anche 
bro  che  contiene  le  massime  n 
Catechista  chiamasi  chi  insegna 
techisiuo. 

Càtedra.  s.  f.  Cattedra.  Luogo  em 
ove  stanno  i  Professori  a  legge 
zioni.  Vale  anche  sedia  pontitiG 
Càtedra.  Cattedra  per  Scien 
Scuola,  onde  Aver  una  catledr 
Insegnare  una  scienza  o  MnM 
in  una  scuola. 

Tgnìr  cattedra.  Poter  leggere 
cuna  casa,  Esserne  molto  pralio 

Catedràla.  s.  f.  Cattedrale.  V.  Do 

Categorìa,  s.  f.  Categoria,  Ordine, 
di  più  cose  della  stessa  natura. 

CATEGORiCAMèNT.  Vocc  usata  per  A 
posilo.  Ne'  termini.  Secondo  i 
teria  proposta,  ma  non  ia  sigi 
Categoricamente. 

Catén.    Catino,    Tina,    Catrina. 
proprio,  vezzeggiativo   e    aecon 
di  Caterina. 

Catetèr.  s.  m.  T.  di  Chir.  Catetere. 
d' acciajo  piena,  cilindrica  ecc.  ce 
scanalatura  destinata  a  condurre  1 
pello  ncir  operazione  della  litote 


^ 


CA 

CavXgn  di  pizzòn.  Cestino.  Quello 
dove  covano  i  colombi. 

Cavàgn  d'  roba.  Panierata  o  Cesta. 
Quanta  roba  può  contenere  una  pa- 
niera o  un  cesto. 

Cavàgn  pr'il  bottigli.  Portafiaschi, 
Cetto  a  casette.  Salvafiaschi.  V.  Por- 
tabottlgli. 

An  gh*  è  gram  cayàgfi  ch*  ah  vegfia  boh 
*NA  VOLTA  L*  ANN.  Ogni  prun  fa  siepe, 
A  tempo  di  carestia  pan  veceioso,  A 
tempo  di  guerra  ogni  cavallo  ha  soldo, 
Niente  è  da  disprezzarsi  perchè  tutto 
può  tornar  utile  in  caso  di  bisogno. 

LòDAT    cavàgn,    CH'eL    HANBGl  È  BÒN. 

Lodatevi  cesto  che  avete  bel  manico, 
oppure  Lodati  cesto  che  il  ntanico 
hai  Ideilo,  Hai  fatto  assai,  scrivi  al 
paese.  Dicesi  a  chi  loda  sé  stesso. 
Cavagna,  s.  f.  Paniere,  Cesta.  La  nostra 
cavagna  diferìsce  da  cavàgn  in  questo 
che  è  alquanto  più  grancfe  il  che  arri- 
vando al  maggior  grado  diciamo  cava- 
gnàn.  V.  Cavàgn. 

'Cavagna  bisu>nga.  Sparsa.  Canestro 
di  forma  bislunga. 

Cavagna  da  lihòn.  Corba.  Cesta  piut^ 
tosto  alta  e  stretta  intessuta  per  lo 
più  di  strisee  di  castagno. 

Cavagna  da  vittcrén.  V.  Sgarbàgna. 
Cavagnàda.  s.  f.   Cestataf  Quanto  cape 

una  cesta ,  e  colpo  dato  con  essa. 
Cavagnàzz.    Canestraccio.  Canestro  mal 

fatto  o  guasto. 
Cavagnàzza.  s.  f.  Cestaccia.  Cesta  vile, 

vecchia,  sformata;  pegg.  di  cesta. 
Cavagnén,  Cavagnétt,  Cavagnoèol.  8.  m. 
Cestino,  cestello,  cestetlino,  caneslrino, 
canestretto,  canestruolo,  canestruccio 
dim. 

Cavagnén  da  canari.  Covatqfo. 

Cavagnén  da  prò  T.  de'  Cest.  Ce- 
stello, Fragolieref 

Cavagnén  da  scoéula.  V.  Sportén'na. 

Cavagnén.  s*  m.  Cestarolo,  Panie- 
rajo.  Artefice  che  fa  ceste,  panieri  e 
sim.  Le  operazioni,  gli  strumenti  e 
le  cose  attinenti  al  cestarolo  sono: 

OPERAZIONI 
DEL   CESTAROLO. 

Bagnar  i  stroppèi.  Imsnollarti. 
Ca\zar   ....  Cimate. 
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Ciapar  T  acqua    •  Rinvenire. 

Far  di  cavàgn.    .  Tessef\vimini  o  ve- 
triei. 

Piantadura .    •    .  Orditura. 

Prinzipiadura  .    •  Primi  tomi» 

Sbordonar  .    .    .  Fare  bordature,  or- 
tiare. 

Sbucciar.    .    •    .  Ripassare  a  coltello. 

Scassolar     •    •    .  Scalzare,  Pareg- 
giare. 

S*ciapar  i  legn     .  Fare  lo  ipacoo. 


STRUMENTI 
DEL  CESTAROLO. 


Borcaj  • 

Conca  • 

Còren  . 

Cortell  . 

Ferr  .  . 

Forma  • 

Patan  . 

Riga.  . 

S'ciapén  ^ 


Puntarolo. 

Vasca. 

Puntarolo. 

Spacchino. 

PiaUazza. 

Forma  da  cestini. 

Matterelio. 

Gruccia. 

SpacchereUo. 


COSE  PRINCIPALI 
ATTINENTI  AL  CESTAROLO. 


Bachetli . 
Banastra. 
Basoèuli . 
Bazzolén. 
Baizolòn. 

Bigordi  • 
Canester. 
Cantonaj 


Capra     •    •  « 

Carrar   •    •  • 

*  Cavàgn  «  •  • 

*  Cavagna  •  •  • 
Cavagnàsz  •  • 

*  Cavagnén  •  • 

^  Cavagnòn   «  • 

Chinètta.    «  « 

Còn*na  .    •  . 

Copritura    .  • 

Còrs  .    .    .  « 

Cròsa.    .    .  . 


.  Vincigli. 

•  Cestone. 
.  Vimini. 

.  Vetrici  da  intessere. 
.  Vetrici  da  mazze, 

Saliconi. 
.  Treceiuoku 
.  Calcatola. 

•  Paniera  o   Cantò* 

niera  da  cammi* 
netto. 

•  Gabbia  da  svinare^ 
.  iVmterofitf  da  boz- 
zoli. 

•  Pantère. 

é  Canestra,  Canèstro. 

•  Gemei/roeeio. 

.  GofiM/rtiio^    Cane- 

strellOé 
.  Cestone. 

•  Cesta  da  bozzoli. 
.  Zana. 

.  Veste. 

.  Giro,  Toma. 
.  Armadura  o  hicrth 
datura. 
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Fond  do  damigiana  Conlrafondi. 

Fruttaroèula    .    .  Fruliarola. 

Gabbia  da  qaaji  .  Gabbia  da  quaglie, 
Quaglitraf 

Gorra     ....  Vinco  pendolino. 

Grada     .    .    *    .  Graticcio* 

Greca Busto  scaccolo. 

Lega  longfa.    .    .  Mazze  lunghe* 

Legn  s'ciappè  •    .  Mazze  ri  fesse. 

Ma  Degli  ....  Chiave, 

Mascarpéa  .    •    .  Cestino  da  mascara 
poni. 

Bliar Migliajo. 

Miarèn   ....  Migliaia. 

MiaròD   ....  Fastello  di  salieonù 

Msuri  da  folsè.    •  Bozzoliere. 

Nusaroèula.    .    •  Cavagnuoh. 

Panerà  ....  Cesta. 

Panirén  ....  Cestellina. 

Pastos    .    .    •    •  Flessibile. 

Ptantòn  ....  Mazze  del  busto. 

Portabic'cèr     .    .  Portabicchieri. 

Portabottfgli    .    .  Portabottiglie. 

Portadisnar.    .    •  Panieroncino  da 
.     pranzi. 

Portatorta  .    .    .  Tortieraf  Tagliere 
di  vinchi. 

Porlolieri    .    .     .  Panieroncini  da 

ampolle. 
Ricotlén.    .    .    .  Cestino  da  ricotte. 
Rodòl     ....  Orlo. 

Smìcs Ve  ir  ice  da  cestelli. 

Sbordonadora  .    .  Bordatura,  Ortiato. 
Scazzoèola  .    .    .  Schisai 
Scochètta    .    .    .  Cestina. 
Sgarbagna  .    .    .  Cesta. 
Sgarbagna  da  vi- 

turén.    .    •    .  Cesta  da  vetturale. 
Sgorbén.     .    .    .  Corba  di  vetrici. 
Sparza    ....  Spasa. 
Sparzètta    •     .    •  Cestella. 
Sportén'na  .    .    .  Merendiere. 
Strissli    ....  Scheggie» 
Stropi  nigri     ,    .  Vinchi. 

Stua Tamburlano,  Tra- 

bicolo. 
TajcrjV.  Portatorta 
Tondott.     .    .    .  Fescina. 
Travèrs.  V.  Legn 

s'eiappà. 
Vùmni  ....  Vimini» 

Zarla Gerla. 

Zesta Cesta. 
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ZesU'n  da  possadi.  Cesto  da  p 

Zcsli  da  t'oUé .    .  Cesteiii  da 

*da  jfMm, 

Zimi VellareUe. 

CavagnÉìi'na.  s.  f.  C^sletta,  eeeit 
stellina,  cesterella. 

CAVAGNéii'iiA.  8   f.  Cesiarola. 

glie  del  cestarolo  e  colei  ehe 

Cavagnolétt.  8.  in.  Cesterelio,  Pà 

Cavagnòn.  s.  m.   Cestone.   Cesto 

da  someggiare.  V.  Raoasira 

bagna. 

Cavag;«ò?i  da  frùta.   Cestone 
nichi.  Quello  usato  il   più  sp 
nostri  fruttivendoli. 
Cavagnòn  da  la  legna.    Pam 
camminetto  Cestone  triangolar 
drangolare  con  sponde  aite  | 
di  tenervi  entro  legna  minuti 
dere. 
Cavagnùzza.  Cestaceicu  Pegg.  di 
Cavajòn.  8.  ui.  T.  d' Agr.  Latuier 
la  massa  di  gregne  di   forma 
latera    poco    dissimile     dal    ] 
Quando  la  massa  di  gregne  o 
è  a  foggia  di  cupola    dtcesi 
Covonajo, 
Gayal,  s.  m.  Cavallo.  V.  Cavali. 
Cavala,  s.  f.  Cavalla.  La    femm 
cavallo. 
Cavala  fatóra.  T.  di    Vct. 
da  razza.  Cavalla    destinata 
produzione. 

Cavala,  s.  f.  T.    de'    Capp. 
V.  Tavla  da  batter. 

Cavala,  s.  f.   Fig.   Sòrtgliaia 
nata.  E  dicesi  di  donna   poco 
gfiosa. 
Cavala  d' ACQUA.  T.  d'Idr.  Cai 
Gonfiamento  dalle  acque   quam 
vento  0  per  crescimento  si  so 
oltre  l'usato.  Quando  è  piccolo 
Fiotto  e  dieesi  Ondata  se  gran 
Cavala  del  fil.  BuffeUo.  Acc 
tura  d*  un  filo  cbe  si  accavalci 
un  altro  nel  dipanare  e  ferma 
tratto  l'arcolajo. 
Cavala  d*  fén  ,  d'  stram  ecc.  C\ 
Piccola  massa  di  Geno,  seccia  ce 
fanno  i  segatori  prima  di  abbn 
raccogliendo  le  andane. 
Cavala  d'  sabkia.  T.    d' Idr.    . 
Massa  di  renìa  formala  sulla   t\\ 
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fiotto  delle  acque.  Dicesi  da  taloDO 
anche  Albajane,  Zambolo. 

Cavalàr.  8.  ID.  Cavallaro.  Guida  di  ca- 
valli da  carico  ed  anche  pastore  o 
guardiano  di  cavalli  che  in  tal  caso 
difesi  anche  Buttero. 
CavaiAr.  V.  a*  T.  de*  Carb.  Caifal' 
lare.  Portare  i  fastelli  di  querciuoli 
colla  cavalla  alla  carbonaja. 

Cavalarìa.  s.  f.  T.  Mil.  Cavalleria.  Mi- 
lizia a  cavallo.  Dicesi  Cavalleria  pe- 
Mante  quella  de'  corazzieri,  de'  cara* 
binieri,  de'  cavalieri  ecc.  Cavalleria 
leggera  quella  degli  usseri,  de*  dra- 
goni, delle  lancie,  de*  cacciatori  ecc. 
Cavalleria  $montata  è  quella  che  in 
tempo  di  pace  è  privata  per  economia 
de'  cavalli,  e  Cavalleria  appiedala 
dicesi  quella  che  nel  conflitto  smonta 
da  cavallo  e  combatte  a  piedi. 

Cavalarìzz.  s.  m.  Cavallerizzo.  Colui 
che  esercita  ed  ammaestra  i  cavalli, 
e  insegna  altrui  a  cavalcare.  Cavalca- 
tore dicesi  chi  è  maestro  nell'  arte  del 
cavalcare  Cavalleria  arte  del  caval- 
care e  di  ammaestrare  i  cavalli.  Le 
operazioni  e  gli  strumenti  del  caval- 
lerizzo non  che  le  azioni  e  le  cose 
attinenti  al  cavallo  da  maneggio  sono: 

OPERAZIONI 
DEL  CAVALLERIZZO. 
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Adestrar.    •    .    . 

Ajul 

jijut  fén.  .  •  « 
Domar  i  cavai.    . 

Duplicar.  .  .  . 
Far  'na  riprension. 
Fermar  •  •  .  . 
Istruir    .    •    .    . 


Manèzz  .     . 
Marcar    dil    mezi 

paradi.    .     .    . 
Marcar  'na  mezza 

fcrmada  •    .    • 


Addestrare. 

Ajuti. 

Ajuti  fini  0  segreti. 

Scozzonare,  Am- 

maestrare. 
Doppiare. 
Spallare. 
Parare. 
Assicurare  un  eo- 

vallo. 
Maneggio. 


Montar  . 
3Ionzer  . 
Fassagg  . 
Raccoglier 


Rendere  la  mano. 

Marcare  ima  mez- 

za  fermata. 
Cavalcare. 
Avezzare  al  freno. 
Passaggio. 
Raccogliere. 


Raccoglier  .    • 

RafGnar  •  .  . 
Ripresa  •  •  . 
Saràr.  .  .  . 
Sintir  el  cavali 
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Incassare^  Jlieon- 

durre. 
Aggiustare. 
Ripresa. 

Inforcare  i  fianchi. 
Avere  a  sé  il  co- 

vaUo. 
Scendere  da  cavai' 

lo.  Appiedare, 

AppU^rsi. 
Spronare. 

Fame  strapazzo. 

Tati Appoggio. 

Unir  uo  cavali     ,  Raccorciare  un  ca- 
vaUo  0  tenerlo 
insieme. 
Voltar    ....  Voltare. 


Smontar  da  cavali. 


Spronar .    .    • 
Struppiar  un  ca- 
vali   •    •    .    . 


STRUMENTI 

DEL  CAVALLERIZZO. 

Bacchétta    .    . 

.  Verga. 

Bria  .... 

.  Briglia. 

Bridòn   .    . 

.     .  Bridone. 

Cavzòn  .    . 

.    ,  Cavezzone. 

Filagna  .    .    . 

.  Allunga. 

Filètt     •    .     , 

.  Filetto. 

Foètt.    .    .    . 

.  Frustino. 

Martingàl    • 

,    .  Martingale. 

Occiaj     .    . 

.    .  Occhiali. 

Pilier     .    . 

.    .  Pilieri. 

Scurìa    .    . 

.    .  Frusta. 

Sèla  .    .    . 

.    .  Sella. 

Spron    .    . 

.    •  Sproni. 

Truscoèu    . 

.    .  Sacchetto  della  coda 

AZIONI 

DEL  CAVALLO 

E  COSI 

l  ATTINENTI 

AL  SUO  AM 

MAESTRAMENTO. 

Alvar  ben  •    .    . 
*  Andar    •    •    •    • 

Aria 

Arivarsu  la  pista. 
Arivares  ofabricar. 
Batter  la  casta- 

gnoèula  .  .  . 
batter  la. man.  . 
Cambiar  d' galopp. 

Cambiar  man  .    • 


Spalleggiare. 

Andari,  Andature, 

Aria. 

Chiudere. 

Ribatterzi. 

Martellare  i  fèrri. 
Battere  aikt  mano. 
Travagliare  di  ma- 
no  0  alla  mano. 
Cangiar  di  mano. 
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Caracollar  • 
Corvettar  • 
Costeggiar  • 

Costeggiar  ad  do 
pisti    .... 

Dar  d*  bocca  .    . 

Dar  d'  bocca  a  la 
gamba     •     .     . 

Dar  iodrè.  V.  Rin- 
cular. 

Drizzare  in  pè.    . 

Essr  educa  •    •    • 

Farei  sali  del  mon- 
ton     .... 

Far  el  tir  d*ore  . 
Far  forza  a  la  niao. 

Far  la  ciambèla 
Far  'na  falcada 
Far  un  capando 

Far  un  ìmpnada. 

V.  Impnare. 
Galoppar  allònga . 

Galoppar  d*  corsa. 
Galoppar  d*  do  pi- 
sti   

Galoppar  d*8eoèula 
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Caracollare. 
Corvettare» 
Jneamllare,  Aura' 
vergare. 

Fuggire  i  tallonù 
Mordere. 

Mordere  lo  stivale. 


Impennarsi,   Inai' 

aerarsi. 
Essere  nella  mano 

e  nei  talloni. 

Far  il  salto  del  mon' 

tane. 
Far  il  tiro  d' orso. 
Contrastare  alla 

mano. 
Far  la  ciambella. 
Falcare. 
Fare  un  capanno* 

ne. 


Impnare.  .  •  . 
Incapuzzares    •    . 

Incrosares  .    •    . 

Lansar  .  .  .  . 
Magnar  el  dent  • 

Mettere  in  ardenza. 
Mcza  volta  .  .  . 
Moèuver  spess  il 

j'orecci  .  •  . 
Nitrir  .  .  .  . 
Orecci  ardidi  •  . 
Orecci  campanén- 

ni 

Piaifar    .    .    .    . 


% 


Galoppare  a  tre 

tempi. 
Gat(0ppare  di  eorsa. 

Raddoppiare. 
Galoppare  a  quat' 

tro  tempi  o   da 
^    maneggio. 
Impennarsi. 
Iiìcapucciare,   Ar' 

morsi, 
lacavallarsi ,  Co* 

prtrst. 
Ansare. 
Esser  ticchiante. 

Aver  il  tiro. 
Braveggiare. 
Mezza  volta* 

Esser  calabrese. 
Nitrire. 
Orecchie  ardite» 

Orecchie  dimesse. 
Batter  de'  piedi  in 
terra. 


PisU.  .  •  . 
Piroetta .  •  • 
Posada  •  .  . 
Portor  el  venL 


Radoppi.  •  •  • 

Rincular.  .  .  • 

Ròmpres  •  •  • 

Saltar     •  •  .  • 

Sbarrar .  .  •  . 
Sbassar  il  j*  orecci. 

Sbuùr    .  •  •  • 


Pina. 
Piroetta. 
Fissata, 
Portare  al 

Tendere 

andare  g 
Raddoppio. 
Rinculare. 
Mutare  am 
Saltare. 
Scalcheggia 
Abbassare 

chie. 
Superare, 

ai  corso. 
Fuggire,  . 

il  freno. 
Bolseggian 

Tirar  cale 

Vincere  la 

Aonibrarsi 

Caracollo» 

Trainare. 

TroUare. 

Voiia. 

Volta  e  mi 


Scappar  •    •    •    • 

Strangossar.    •    • 

Tirar  di  cali  o  cal- 
zar  

Toèur  la  man.    . 

Toèur  ombra  •    • 

Tornétt  •    •    .    . 

Travergar  •    .    • 

Trottar  •    •    .    • 

Volta 

Volta  e  meza  volta 
arversada     •    • 

ia  roves 

Zanfar  .    •    •    •  Zampeggiti 
Cavalarìzza.  s.  f.    Cavallerizza 

destinato    all'esercizio    del  e 

ed  anche  l'arte  di  addestrai 

valli  e  r  insegnamento   del  e 

Il   luogo   dove   anticamente 

vansi  i  cavalli  dìcevasi.    Ipp 
Cavalàzz.  s.  m.  Cavallaccio.  Ca 

vallo. 
Cavalìzza.  s.  f.  Cavallaccia,  R 
CavalIzza  sdeaiàda.  Fig.  Dot 

nata,  disordinata,  sfrontcUa 
CavalcXda.  s.  f.  Cavalcata.  Pas 

cavallo;   truppa   d'uomini   a 

e  scorreria  d*  uomini  armati  a 
Cavalcàda.  s.  f.  Cavallata.  i 

milizia  antica  a  cavallo.  Credi 

un  misto  di  birri ,  di    stradi< 

vigili. 
CAVALaNT.  s.  m.  T.  de*  Bare 

Bardotto.  Colui  che  a  piedi 

vallo  tira  ralzaja. 
Cavau:ìnt.  s.  m.  CavaUcuìle 

catore.  Colui  che  cavalca. 
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Cavalcar.  ▼.  a.  Cavateare.  Andare  a 
cavallo» 

CAVALda  A  soHDòss.  Covokare  a  bar^ 
dosso  0  a  bisdosso.  Cavalcare  il  cavallo 
nodo  Bensa  sella. 

Cavalcar  un  cavàll.  Maneggiare  un 
eavalio.  Cavalcarlo  nello  scopo  di  am- 
maestrarlo. 

Cavalcavia,  s.  f.  T.  degli  Arch.  Ca^ai- 
cavia.  Passatoio.  Ma  il  primo  è  una 
specie  di  arco  sopra  una  via  per  pas- 
sare da  casa  a  casa,  il  secondo  serve 
per  passare  da  una  all'allra  riva. 

Cavalcò  o  Cavalòn.  A  eavallueeio.  E 
si  unisce  ai  verbo  Furiare  onde  Por^ 

.  tare  a  eaffaliuecio  vale  portare  altrui 
sulle  spalle  con  una  gamba  di  qua  e 
una  di  là  dal  collo,  in  altra  consi- 
mile maniera,  ma  su  cosa  stabile,  di- 
rassi  meglio  A  eavalioni. 

Cavalén.  s.  m.  Cavallino.  Piccolo  cavallo. 
CAVALéif  m  T*  IL  GAXBi.  Bilmco,  Sbi" 
letico.  Cbe  ha  le  bilie,  le  gambe  a 
balestrucci,  storte. 

Cavalér.  V.  Cavalièr. 

Cavalér.  s.  m.  T.  de*  Bare  Bolzone. 
La  curvatura  convessa  cbe  si  dò  a  un 
tavolato,  e  ai  ponti  e  baali  da  barche. 
Cavalér.  s.  m.  T.  de'  Bigat.  Filugel- 
lo, Baco  da  seta.  V.  Bigàtt  e  Folsèll. 
Cavalér  ciar.  T.  de'  Bigat.  Lustrini. 
(T.  Fior.)*  Cosi  diconsi  i  bachi  che 
hanno  mangiata  foglia  umida  e  sono 
colU  dall'atrofia. 

I  CAVALÉR  LAVOREN  BEN.  T.  dc'  BìgaL 

/  bacbi  raggiano  bene.  Dìcesi  quando 
i  bachi  vanno  al  bosco  in  firotu  e 
tosto  si  preparano  il  bozzolo. 

Esser  a  cavalér,  èsser  in  santa  Fran- 
ca. Esser  a  cavallo.  Esser  sopra  un 
cavai  grosso.  Esser  in  buon  stato:  es- 
sere sicuro:  aver  il  di  sopra:  tenersi 
per  salvo  e  sicuro:  essere  in  salvo; 
aver  ciò  che  si  desiderava  e  simili. 
E  si  dice  istessa mente  Essere  a  cava' 
liere,  presa  la  mcufora  da  un  ter- 
mine di  caccia. 

Col  oh'  tenda  ai  cavalér»  Bacajo, 
Bigattiere. 
Cavalétt.  s«  m.  Cavalletto.  Diminut.  tf 
cavallo. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  delle  Art.  M. 
CavaiUuo.  Qualsivoglia  strumento  da 
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sostener  pesi  che  sia  fatto  con  qualche 
similitudine  di  cavallo.  Le  sue  parti 
sono: 

Pe Fitti. 

Saitòn    ....  Puntoni. 
Travers  •    .    •    •  Traverse. 
Travètt  .    •    •    •  Banchina. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  d' Agr.  Cavalletto. 
Parte  inferiore  della  maciulla  la  qua- 
le si  adopera  per  levare  il  filacelo  dagli 
steli  della  canapa. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  d' Agri  TraineUo. 
Arnese  sul  quale  si  trascina  l'aratro. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Bigat.  Caval- 
letti, Peducci.  Queir  armadura  di  le- 
gname sulla  quale  si  pongono  i  pan- 
nilini  che  servono  alle  crisalidi  per 
deporvi  le  uova. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Blas.  Caval- 
letto d'arme.  Due  legni  riuniti  in 
punta  rivolu  verso  la  parte  superiore 
dello  scudo. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Ca^al^ 
letto.  Doccino.  Cassettina  di  ferro  al- 
le cui  estremità  sono  due  carucolini, 
per  le  gole  dei  quali  passa  la  cordi- 
cella della  pressa  del  tel^o. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Cene.  Capra. 
Specie  di  cavalletto  su  cui  si  raggua- 
gliano le  pelli,  tt  scarnano, ecc.  Le  sue 
parti  sono: 

Crosèra  ....  Crociera  o  Piede. 
Dedsotta.    .    .    .  Piano. 
Schén'na     •    .    .  Dosso. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  F.  Ferr.  Pie- 
gatelli.  Pezzi  ft  ferro  che  abbracciano 
e  tengono  in  guida  la  stanghetta  della 
serratura. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  GetU  Guida. 
Specie  di  cavalletto  a  cui  è  fermata 
la  forbice,  che  prende  il  palo  della 
centina,  e  il  tiene  in  centro  per  con- 
tinuare la  forma  ritta. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  Idr.  Capraia* 
Lavoro  fatto  a  foggia  di  capre  di  le- 
gname, in  luogo  dei  pignoni. 

Cavalétt.  s.  m.  T.  de'  Legn.  Cavai- 
latura.  Tutto  il  legname  de^  cavalietti 
da  letto. 

^  Cavalétt.  s.  m.  T,  de'  Libr.  Caval- 
letto. Quella  specie  di  cassa  o  colle- 
gamento di  legnami,  cbe  regge  lo 
stretlojo.  (Torcètt). 
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Gavalàtt.  s.  m.  T.  de*  Mur.  Capra. 
Aroese  formato  di  una  traveda  piana 
0  travicello,  posato  per  lo  piano  o  a 
pendio  sopra  tre  o  quattro  piedi  a 
guisa  di  trepolo  ad  uso  di  regger 
ponti  o  palchi  posticci. 

CAVALéTT.  8.  m.  T.  de'  Rìgat  jRtn- 
calzo  Quel  beccuccio  che  si  soprap- 
pone ai  becchi  del  rigatojo  allorché 
per  essere  corrosi  o  spuntati  non  ri- 
gano più  la  carta,  u  la  rigano  poco. 

CAVALérr.  s.  m.  T.  de*  Seg.  Pietica. 
Specie  di  capra  di  legno  sopra  la  quale 
i  segatori  di  lunga  sega  piantano  i 
loro  legnami. 

Cavalétt.  8.  m.  T.  de*  Sell.  Arcione. 
La  parte  arcuata  del  fusto  di  una  sella. 

CAVALèTT.  s.  m.  T.  de*  Tab.  Slrettojo. 

CAVALéTT  s.  m.  T.  de*  Tess.  Scaluc 
eia.  V.  Aliador. 

Cavalétt  da  BAidLi.  Sedile.  Sorta  di 
trabicolo  sul  quale  posansi  i  barili  di 
piccola  tenuta. 

Cavalétt  da  hanescal.  Pùtapiede. 
Sorta  di  trespolo  sul  quale  si  posa  il 
piede  del  cavallo  per  ribadire  e  limare 
le  punte  de*  chiodi  dopo  la  ferratura. 

Cavalétt  DA  piTTOR.  (jishìUcHo,  Leg- 
gio, Trespide.  (Cber.).  Strumenfo 
a  (riangolo  verticale  con  gambe  mo- 
bili del  quale  usano  i  pittori  per  reg- 
gere i  loro  dipinti.  Ha: 
Arbioèul.  .  .  •  Palchelto. 
Grupp    ....  Cappiello. 

Ve Piedi. 

Sprocch .     .     .    •  memolini. 

Cavalétt  da  rbsgar  la  legna.  Piedi- 
ca.^  Sorta  di  cavalletto  formato  da 
due  X  nel  cui  mezzo  è  imperoata  una 
stanga  che  li  tiene  in  sesto,  e  serve 
per  segare  in  pezzi  la  legna  da  ar- 
dere. 

Cavalétt  da  stadera.  Capra.  Serve 
pei  venditori  di  legne. 

Cavalétt  da  trafor.  T.  de*  Pettin. 
Sgabello.  Piccolo  scanno  sul  quale  il 
pettinagnolo  sta  seduto  cavalcioni  la- 
vorando i  pettini.  Esso  banco  ha: 
Banch    ....  Testa. 
Cavicela  ....  Chiavardetta. 
Contrafort        .    .  Spalletta. 
Corda     ,     .     .     .  Corda. 
Leva Bietta. 
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LinguèUa    .    .    •  i^oeco  della  m 
Moi'sètt  ....  Morsa. 
Stanghetta .    •     .  Calcolino. 

Testa Labbro. 

Cavalétt  del  tlar  da  rigam.  Caj 
I  due  sostegni  di  un  telajo  da 
mare. 

Cavalétt  dla  lora.  Poriapeoerì 
nese  che  si  mette  a  cavallo  della 
e  sovr'essa  la  pevera  (lòra)  m 
bottare  il  vino.  Ha: 
Sguss.    ....  SedilL 
Traversén  .    .    .  Chiavi? 
Cavalétt  d'  na  tavla.  Tre^pok 
zo  di  legno  o  ceppo,  in  cut  soi 
tre  mazze,  8opr*alle   quali   po! 
serve  per  sostenere  tavole  e  de 
Cavalétta.  s.  f.   Cavallina*    Picco 
valla. 

Cavalétta.  s.  f .  T.  d' Eni.  Cavi 
Saltamartini,  Locusta.  Insetto  n 
Grillus  viridarìfis  o  viridulus  d 

Cavalétta  di  foss.  T.  d*Ent. 
ìnetra.  Cosi  credo  sia  chiami 
insetto  che  scorre  a  tratti  la 
ficie  delle  acque  de'  fossati  e 
stagni  e  che  è  la  Hydrometra 
rius  de*  Sist. 

Cavalétta.  s.   f.   Ingambatun 
dicesi  Tatto  di    porre   tra    le 
di  uno  un  piede  od  altra  cosa 
inciampi  e  lo  faccia  cadere. 

Cavalétta. s.  f.  Treccia.  Spezie* 
che  si  fa  incavallando  affrettati 
le  gambe. 

Cavalétta.  Fig.  Gléerminella, 
letta,  Buzzichello.    Inganno  € 
celata. 

Far  la  cavalétta.  Dare  l' im 
tura.  Far  cadere  uno  ponendo 
inciampo  tra  le  gambe. 

Far  *na  cavalétta.  Fare  una 
letta.  Non  essere  onesto  o  prec 
fare  il  proprio  dovere. 
Cavalétti.  s.  m.  T.  d*Agr.  Porti 
Ornamento  che  si  pone  sul  doi 
buoi  che  serve  a  sostener  loro 
da  mediante  una  funicella. 

Cavalétti.  s.  f.   T.   de'    Bac. 
**"    scemi,  (k)si  diconsi  da  bigattiei 
bachi  vaganti  che  non  iiìangiat 
posano,  e  clic   talora   perciò    i 
scono  e  si  nuiojono. 
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ìLèttì.  5.  m.  pi.  T.  de*  Carr. 
pe  ad  ali.  Lastre  di  ferro  collo- 
lel  cuntrascanDeilo  (  orl>8èla  )  del 
villereccio,  perchè  nel  suo  aUrito 
scannello  non  si  logori  il  legno. 
I.  8.  m.  CavcUiere.  Personaggio 
to  di  alcuna  dignità  di  cavallerìa 
ale  diccsi  Cavalierato. 
LiER.  s.  m.  T.  di  Giuoc  Cava- 

Cavallo,  Uno  de'  peui  del  giuo- 
gli  scacchi. 

llier.  s.  m.  T.  Mil.  Cavaliere. 
za  di  figura  circolare  o  poligona 
loniina  le  altre   partì  della  for- 

Cavaliere  di  trincea  dicesi  quella 

di  trinceramento  alzato  sopra 
spalto  verso  i  suoi  angoli  sa- 
i. 

iLiER  DA  BAST.  T.  Furb.  iistno. 
LLiER  DEL  DEiiT.  Paroiito,  Scroc" 

Cavalier  d*  industria. 
LLIER    SERVENT.  Cavaltcr  servente 
imore, 

uÀN.  8.  ni«  Disinvoltamente,  In- 
entemente.  Dicesi  del  contegno 
i  ofieso  0  non  osa  o  non  vuole 
ursi  risentito. 

TARLA  CAVALIERHÀlf.   Far  doSSO  di 

\e.  Recarsi  la  cattività  in  ischer* 
offrire  e  lacere. 

s.  m.  Cavallo.  Animale  notissi- 
etto  da  Sìst.  Equus  eaballus.  L'ìm- 
nza  di  questo  quadn]|>ede  essen- 
rande,  daremo  a  suo  riguardo  un 
etto  generale  delle  cose  che  lo 
rdano.  Dicesi  puledrino  dal  na- 
fino  ali*  anno  9  e  puledro  da  un 
ai  cinque.  Le  parti  anatomiche 
ne  del  cavallo  sono: 

PARTI  ESTERIORI 
DEL    CAVALLO. 

TESTA. 

Testa. 

ii    .    •     .    .  Orecchie. 

ca  .    .    .    .  Nuca  o  Cervice* 

la    •     .    .    .  Fronte. 

Ciuffo. 

tal  .  •  .  .  Froìitale. 
ti  0  salén.  •  Fossette. 
OccAt.  « 
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Ongioèul     «.    .    .  Terza  palpebra. 
Dorinidòr   .    ,     .  Tempia. 
Gauasséu     .    •     .  Ganasce, 

Bari Stanghette,  Éane. 

Sguanci*    .    •    .  Guuncie. 

Nas Auso. 

Poma  del  nas.    •  Moccolo. 
Boeughi.     •     .     .  Frogi. 

Bocca Bocca. 

Dent Denti, 

Scajòn    ....  Denti  scuglinni. 
Maslàr  o  Cantòn  .  Denti  tiutscellari 
Picozz     •    •    .    •  Denti  quadrali. 
Mzàn .    .    »     .    •  Denti  di  mezzo. 
Fasoèu   .    .    •    •  Denti  fugiuoli. 
Laber  dedsòra.    .  Labbro. 
Lèngua  .    .     .    •  Lingua. 
Laber  dedsotta     •  Mento. 
Barbozza    .     •    •  Barbozzo. 


COLLO. 

Còli  .    •    .    . 

.  Collo, 

Ciòma    .    .    . 

,  Criniera  o  Chionia. 

Gola  .... 

.  Gola. 

Longh  el  canaluzz 

.  Gorgozzule. 

PETTO  E  SPALIE. 

Pett  .... 

.  Petto. 

PonU  del  peU 

.  Punta  di  petto. 

Zingiadura  •    • 

.  Cinghiatura, 

PonU  dia  spala 

.  Angolo  o  punta 

della  spalla. 

Garès     .    .    . 

.  Croce,  Garrese. 

Spali.    .    .    . 

.  Spalle. 

GAMBE. 

Gambi  dednanz 

.  Gambe  anteriori. 

Avambrazz .    . 

.  Avambraccio. 

Brazz?    .    .    . 

,  Braccio. 

Gòmed  .    .    . 

.  Gomito. 

Castagnoèuli    . 

.  Calli,  Ugnelle. 

Znòcc'    .    .    . 

.  Ginocchio. 

Cavcioèula  •    . 

.  Stinco,  Cannone. 

Nervòn  o  Nervet- 

tòn     .    .    . 

.  Tendine. 

Nodell  0  Bolè . 

.  Nodello  0  Bulesia 

Spron    •    .    . 

.  Sperone. 

Barbètti,  Capuz- 

zoèulì.    .    . 

.  Fiocchi,  Barbette. 

Pasturai.    .    . 

.  Pasturale. 

S8S 

C 

RodeUdel 

pe. 

Cusduni' 

Huraja  . 

PoDta    . 

Quart    . 

TallòD   . 

Soèuk  . 

FlÒD.     . 

Cercine  coronario. 

Corona. 

Unghione. 

Punta  dei  piede. 

Quarti 

Tallone,  Calcagno. 

Suola. 

Fettone. 


GAMBE  POSTERIORI. 

Gambi  dadrè  .    •  Gambe  posteriori* 
Garèti  o  Garlètt  .  Garretto. 
Pigadara  del  ga- 
rèu    .    .    .    .  Piegatura  del  gar- 
retto. 
Ponla  del  garrètt  Punta* 


DORSO. 


Schén*oa 
Gropa  • 
Rén  ni  . 
Costi.  • 
RogDÒQ  • 
Basi  del  fianch 


.  Dorso. 

a  Groppa. 

a  Reni,  Lombi, 

•  Costole. 

.  Argnonù 

•  Fianchi. 


VENTRE. 


Paoza  . 
Scranèil. 
Bona.  • 
Scartocc*. 
Pissolar  a 
Grasaèla. 


a  Ventre- 

.  bacino. 

a  Scroto  0  Borsitt. 

a  Fodero. 

a  Verga. 

a  Chrasselku 


ANCHE  ECC. 

Ponti  del  acranèlla  Anche. 
Nérev     .    •    a    •  Fusto  o  tronco  del- 
la coda. 

Cova Coda. 

Ciilali     a    .    .    a  Natiche. 
Scanèll   .     .    •    .  Scannello. 
Ponti  del  scanèll  a  Arnie  deUe  natiche. 
Col Ano. 

LE  RAZZE   Plb  CONOSCIUTE 

NEL  NOSTRO  PAESE  SONO: 

Cavall  arab.  CavaUo  Arabo.  Razza 
assai  stimata  di  cavalli,  sotto  la  quale 
denominazione  si  comprendono    voi- 1| 
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gannente  tutti  quelli  nati  t 

m  Sina,  in  Egitto,  in  Pen 

Cavall  baeiar.  T.  di   Vei 

barbaro.  Cavallo  eonridore 

na  eoe.  V.  BariMirètt. 
Cavall  bbitùh.  T.  di    Vel 

Bolognese,  o   volgarmente 

Razza  pesante  da  tiro  lento. 
Cavall  canoNiis.  Cavallo  ( 

Cavallo    allevato    nella    prc 

Cremona  e  nei  contoroi. 
Cavall  publàn.  T.  di   Vel 

Friulano.  Cavallo  d'ongioi 

slimato  fra  noi.  Si  crede  pi 

dal  Friuli  o  dal  Polesine. 
Cavall  ingles.   T.   di    Vel 
*   Inglese.  Cavallo  fino  proveni 

r  Inghilterra. 

Cavall  iiiglbsà.  T.  di    Vel 

inalesato  o  arabizzaio.  Qod 
subila   l'operazione   detta    i 

ne. 

Cavall  iTALiÀNa  Ta  di    Vel 

Italiano.  Sotto  questa  denc 
s'intende  il  cavallo  nomano. 

Cavall  nktmkn  o  ■▲rmanèv 
Maremmano.  Quello  che  ci 
le  Maremme  toscane. 

Cavall  HECKLEiiBURGHàs.  Ca 
cklemburghese.  Cavallo  da 
di  alta  statura  provenieote 
ckiemburgo. 

Cavall  montanar.  T.  di  Ve 
montanaro.  Quello  di  razza 
piccolo,  a  gambe  asciutte,  alle 
nostre  montagne. 

Cavall  wormàn,  Cavall  frì 
vallo  Normanno,  cavallo  da 
da  carrozza  appartenente  a  e 
distinte,  l'una  detto  MeiJenu 
Ira  Contentin. 

Cavall  nostràn.  T.  dì  VeL 
nostrale.  Quello  di  razza  nos 
dinaria  di  pianura. 

Cavall  olandés.  T.  di  Vel. 
Olandese.  Cavallo  di  forme  | 
massiccie,  da  tiro  pesante. 

Cavall  ongarés.  T.  di  VeU 
Ungherese.  Razza  di  eavalli 
neir  Ungheria. 

Cavall  piemontés.  T.  di  Vet. 
Piemontese.  Quello  delia  Reg 
dria  di  Chivasso. 
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Càvìll  polacb.  T.  di  Vet  Camallo 
Folaeco.  Cavallo  fino,  di  molta  resi- 
slenza,  provenieote  dalle  Polonie,  de- 
cantato per  la  sua  ostinazione. 

Cavall  rùss.  T.  di  Vet.  CavaUo  Rui- 
so  0  Cosacco.  Cavalli  di  varie  parti 
dell*  impero  Rosso  talora  chiamati  an- 
che Ungheresi  perchè  confusi  con  que- 
sti. 

Catall  sJLeo.  T.  di  VeL  Cavallo 
Sardo.  Piccola  razza,  oriunda  di  san- 
gue orienule  allevaU  in  Sardegna. 

Cavall  spagnoéul.  T.  di  Vet.  Cavallo 
Spagnuolo  o  Andaltao.  IWxsa  nobile 
<li  cavallo  di  sangue  orientale  nato  ed 
allevata  in  Ispagna. 

Cavall  svizzxa.  Cavallo  Svizzero. 
Bazza  di  cavalli  da  carrozza  molto 
comune  fra  noi. 

Cavall  todìscb.  T.  di  VeL  Cavallo 
Tedesco.  Chiamasi  cosi  in  generale  ogni 
cavallo  di  razze  miste  ma  fine  prove- 
niente dagli  stabilimenti  imperiali  Au- 
striaci. 

Cavall  tosgIn.  T.  di  Vel.  Cavallo 
Toscano.  Quello  che  porta  anche  il 
nome  di  cavallo  gentile  di  Pisa  alle- 
vato nelle  tenute  di  San  Rossone  pres- 
so Pisa. 

Cavall  traasiltìh.  T.  di  Vet.  Cavallo 
Transiivano.  Cavallo  più  elegante  del- 
r  Ungherese  e  proprio  della  Traosil- 
vania. 

Cavall  tOrcb.  T.  di  Vet.   Cavallo 

Turco  o  di  razza  di  Turchia. 

CAVALLI 

CHE  HANNO  NOME  DA'  LORO  PREGI, 

VIZU  E  DIFETTI,  0  DALL'USO 

CHE  SE  NE  FA. 

Cavall  arpòs,  ch'  sa  tbopp  db  stalla. 
Cavallo  stallìo.  Cavallo  che  da  lungo 
tempo  è  tenuto  in  istalla. 

Cavall  self  pianta.   Cavallo  /ondato 

Cavall  bizzàrb.  Cavallo  tostano,  nuh 
veiUe,  cioè  capriccioso. 

Cavall  boeds.  T.  di  Vet.  Cavallo 
mal  castrato.  E  diccsi  cosi  anche  quel- 
io  che  nella  castrazione  sia  stato  pri- 
valo di  un  solo  testicolo. 


CA  S8S 

Catall  BURLBifOH.  T.  di  Vet.  Nevato. 
Dicesi  quel  mantello  degli  animali,  il 
quale  presenta  delle  macchie  bianche 
rassomiglianti  alle  falde  di  neve. 

Cavall  caplòn.  T.  di  VeL  Cavallo  a 
orecchie  cadenti,  da  porco  od  appan^ 
nate.  Cioè  che  non  isUnno  diritte  per 
poca  energia  dell'animale. 
Cavall  ch'as  qapa.  T.  di  Vet.  Ca- 
vallo che  si  arriva.  Dicesi  di  quello 
che  nel  camminare  percuote  coli' un- 
ghia o  col  ferro  dei  piedi  posteriori  la 
corona  o  il  nodello  del  piede  ante- 
riore producendosi  contusioni  o  piaghe. 
Cavall  ch'as  magna  el  dbnt.  V. 
Ticciànt. 

Cavall  ch'  batta  la  ian.  T.  d'EqulL 
Cavallo  che  batte  alla  mano.  Dice^ 
quel  cavallo  che  portando  la  testa  al 
vento,  ed  avendo  inoltre  la  bocca  molto 
sensibile,  agita  violentemente  il  collo 
nel  senso  verticale,  e  fiacca  cosi  la 
mano  anche  al  più  esperto  cavaliere. 
Cavall   ch'    bocca.   Morditore,   che 
,  morde. 
Cavall  cb'  boppa,  cb'  uhpia,  ch'  h^'- 
NA.  Cavallo  soffocato,  corto  di  lena. 
Cavallo  che  dopo  un  viaggio  resta  in 
ansia  per  molto  tempo. 
Cavall  ch'  uvoba  d*  spau.  Ubino. 
Cavall  ch'  leva  ben,  ch'ha  un  bell 
HANèzz.  T.  d'EquiL    Cavallo  che  ha 
una  grande  alzata^  Quello  che  trot- 
tando rialza  fortemente  le  estremità 
anteriori. 
Cavall  ch'  leva   poch.   T.  d'Equit. 
Cavallo  che  rade  il  terreno.   Quello 
che  nel  trottare  non  rialza  abbastanza 
gli  arti  anteriori. 
Cavall  che  as  dbizza  in  pb.  Cavallo 
che  s' inalbera ,  clke  s' impenna, 

Cavall  che  s*  butta  per  tèra.  Ca- 
vallo che  si  protende  per  terra. 
Cavall  che  scoBézzA.  T.  di  Vet.  Ca- 
vallo  ringhioso.  Cavallo  che  olire  nuu 
essere  ubbidiente,  è  restìo  e  sempre 
disposto  ad  offendere. 

Cavall  che  scrìva.  T.  di  VeL  Co- 
vallo  che  'kcrive.  Dicesi  di  quel  che 
avendo  dolente  il  piede  anteriore  de- 
sini, nella  sua  stazione  lo  porta  sem- 
pre più  avanti  dell'altro  pier  tenerlo 
m  riposo. 
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Cavall  che  scuUzza.  T.  d*Equit. 
Cavallo  che  culla,  che  si  diotena,  che 
va  irascuraio.  Quel  cavallo  che  du- 
rante la  sua  andatura  fa  provare  al 
capo  un  ondeggiamento  laterale ,  si- 
mile al  dondolare  della  culla. 

CaVAIX  cu'   FABRICA,  CH*  BÀTTA    IL  CA- 

STAGR&TTi.  Cavallo  die  ribaue,  o  che 
balte  le  castagnelle.  Dicesi  quello  che 
specialmente  nel  trotto  fa  udire  uno 
strepito  particolare  proveniente  dal- 
Turto  del  piede  posteriore  contro  la 
punta  o  i  quarti  del  ferro  del  piede 
anteriore. 

CaVALL    GB*     HA    EL     RESTÉN.     CaVoUo 

re$lio,  ritroso.  V.  Rcstén. 

Cavall  ch'ha  sARRi.  V.  Sarràr. 

Cavall  ch*  pìppa.  T.  di  Vet.  Cavallo 
che  mangia  poco,  o  adagio» 

Cavall  oh'  pobta  al  veni.  T.  di 
Equit.  Cavallo  die  porta  al  vcìito, 
che  tende  il  naso,  o  va  garziero.  Di- 
cesi quello  che  fa  prendere  alla  testa 
una  direzione  pressoché  orizzontale. 

Cavall  ch'  signa  la  strada  d*  san 
Jauiem  d'  Galizia.  Cavallo  che  segna 
la  via  di  san  Giacomo?  Quello  che 
avendo  dolente  il  piede  anteriore  si- 
nistro lo  porta  sempre  più  avanti  del- 
l'altro. 

Cavall  ch*  s'incapùzza.  Cavallo  die 
s' incappuccia  o  s' impetta.  Dicesi  quan- 
do porta  la  testa  così  sotto  da  appog- 
giare le  guarilie  contro  il  petto. 

Cavall  ch'  s'inznùccia.  Cavailo  che 
casca. 

Cavall  ch*  s'  intaja  T.  di  Vet.  Ca- 
vallo  che  »'  intaglia, 

Cavall  oh'  tétta  la  lèngua.  Lingua 
pendente.  È  un  difetto  dei  cavalli  che 
portano  sempre  fuori  la  lingua  a  pen- 
zolone. 

Cavall  cu'  ticcia.  V.  Ticciànt. 

Cavall  ch*  tra.  Sparacalci,  Cric- 
cioluso,  Culcilroso 

Cavall  ch'  va  bék  d'  cortrapàss. 
Ambiante,  Chinea, 

Cavall  ch'  va  via.  T.  di  Vet.  Cavallo 
pien  d'ardore.  Cosi  diiresi  quel  ca- 
vallo che  è  inquieto  sotto  il  freno,  e 
il  cui  desiderio  di  correre  tanto  più 
cresce  quanto  più  cerchi  di  rallre- 
narlo. 
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Cavall  con  il  j'ouècci  mòzzi. 
tone. 

Cavall  con  i  soorbéh.  Cava 
venire  avvallato.  Cioè  assai  v 
noso. 

CaVÀLL  con  ROTT  I  ZNOCC.  T.  ( 

Coronato.  Dicchi  di  quel  cavai 
si  escoriò  le  gmocchia  .e  che  p 
i  peli  di  questa  parte,  dopo  u 
duta,  0  fregandosi  conlro  il  mi 

Cavàll  cCrev.  T.  di  Vet.  . 
Così  dieesi  quel  cavallo  curvo  d 
he,  cosicché  il  suo  ginocchio  es 
la  linea  .perpendicolare,  spoq 
innanzi  collo  stinco  inchnato  i 
a  foggia  d'arco. 

Cavàll  da  balanzék.  Cavallo 
lancino»  Quello  che   è    in    co| 
cavallo   che   e   sotto    le    stang 
calcsso. 

Cavall  da  bara  o  da  treno,  t 
Vullo  da  tiro  pesante.  Quello  e 
pesi  enormi  e  può  essere  d« 
da  (reno  militare,  da  artiglicr 

Cavall  da  bast  o  da  soma.  T. 
Cavallo  da  basto  o  d<t  soma. 
di  razza  ordinaria  per  lo  più 
nara  che  si  fa  servire  a  quest 

Cavall  da  bàtter.    CoK^allo 
Cosi  diconsi  le  rozze  e   le  alfs 
si  usano  per  la  battitura. 

Cavall  da  carozza.  Cavallo  < 
ruzza.  Cavallo  da  tiro  leggio 
ha  costruzione  per  essere  atlacc 
carrozze  e  trascinare  pesi  inm 
la  sua  forza. 

Cavall  da  corsa.  T.  di  Vet 
da  corsa.  Quello    che    è    desi 
percorrere  lunghe    disianze    ii 
minuti  e  che  dicesi   anche  Coi 

Cavall  da  diligenza,    da    ve 
Cavallo  da  posta,   da    diliyen 
velocifero.  Quello  che  è  allo  i 
nare    carrozze    mollo    pesami 
proprie  forze. 

Cavall  da  manè6G  o    cavall 
RÀDA.  Cavallo  di  maneggio  o  ó 
Cavallo  di  parala  in  cui  si  nc< 
della  sveltezza,  la  grazia  dei  nio 
11  cavallo  Spagnuolo  ne  è  il  l 

Cavall  d'  anma  T.   d'  Eijuit. 
ardente,  cioè  focoso,   iuipeluti 
paziente. 
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Cavall  da  PARlDA.  V.  Cafall  da  tna*- 

Cavall  da  i>osta.  Cambiatura.  Ca- 
vallo di  rilasso. 

Cavall  da  paér.  T.  di  Yet.  Cavalio 
a  tutto  crine.  Quello  che  {presenta  la 
sua  coda  iolalta. 

Cavall  da  saltadòr.  Qwallo  salta" 
rizzo, 

Cavall  da  scassonìr  o  da  campagna. 
Cavallo  da  agricoltore.  Quello  che  si 
adopera  in  vece  dei  buoi  nei  lavori 
agrìcoli. 

Cavall  da  sbla.  Cavallo  da  sella. 
Così  chiamasi  il  cavallo  da  corsa, 
quello  da  mvmeggio  o  di  lusso  e  ti 
cavallo  da  viaggio. 

Cavall  da  stanghi.  Cavallo  delle 
stanghe.  Quello  che  tra  più  cavalli  che 
tirano  una  carretta  o  bara,  sostiene 
le  stanghe. 

Cavall  da  strada,  da  viaz.  Cavallo 
da  viflggiO'  Cavallo  adoperato  o  a  sella 
0  a  tiroy  di  costruzione  robusta  per 
potere  resistere. 

Cavall  da  strapazz.  Brenna. 

Cavall  da  tir.  Cavallo  da  tiro*  Di* 
cesi  quello  che  con  velocità  trascina 
un  peso  sempre  minore  alla  sua  for- 
za, quello  che  tira  carichi  ragguarde- 
voli colla  slessa  celerilè  e  quello  fi- 
nalmente che  tira  pesi  enormi.  V. 
Cavall  da  carrozza,  Cavall  da  posta  o 
da  diligenza,  ecc. 

Cavall  da  truppa  Cavallo  da  guerra. 

Cavall  da  vìtta.  Honzone,  Cavai 
foembruto  o  quartato. 

Cavall  da  vitturén.  Cavallo  da  nolo. 

Cavall  divot.  V.  Cavall  con  rott  i 
znocc. 

Cavall  d*  ripianch  o  d*  rricòla.  Tra- 
pelo. Cavallo  tei*zo  da  tiro  auando  è 
attaccato  parallelo  agli  altri  aue. 

Cavall  d'  ritórbn.  Cavalio  di  rimeno 
o  di  ritomo.  Cavallo,  che  fatta  la  sua 
corsa,  si  riconduce  alla  sua  stazióne. 

Cavall  dritt  in  ti  garètt  V.  Garètt 
dnlt. 

Cavall  d'  sés  quart  ecc.  La  taglia 
o  statura  per  lo  addietro  misuravasi 
a  quarti  per  cui  dicevasi  cavallo  di 
6  di  7  quartij  ma  attualmente  si  a- 
dopera  la  misara  metrica  delU  pe'  ca- 
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^ìì  Ippomeiro.  V.  Usura  da  cavali. 

Cavall  d'  sanghev.  T.  di  Vet  CowjUIo 
0  cavalla  di  sangue.  S' intende  un  ani- 
male di  razza  fina. 

Cavall  dur  d*  bocca.  Boeehiduro, 
Duro  di  Ikoeea. 

Cavall  fals  pasoéol.  T.  di  Vel.  Falso 
fagiuolo*  Chiamasi  quel  cavallo  nei 
cui  denti  incisivi  il  cono  di  smalto 
che  sta  unito  al  germe  di  fiiva  non 
è  scomparso  all'epoca  ordinarla,  doè 
verso  i  42  0  43  anni. 

Cavall  fasoédl.  T.  di  Vel.  Fagiuoli. 
Diconsi  quei  cavalli  nei  quali  stante 
l*età  i  denti  incisivi  non  dovrebbero 
più  presentare  il  germe  di  fava,  ma 
invece  vi  persiste  tuttavia,  per  cui  in- 
dicano una  minore  età  di  quella  abe 
realmente  hanno. 

Cavall  predo  de  spali.  T.  di  Bquit. 
V.  Spali  fréddi. 

Cavall  inslX.  T.  di  Vet.  Cavallo 
insellato.  Dicesi  quel  cavallo  che  pre- 
senta il  dorso  insellato. 

Cavall  intreg  o  da  razza*  Cavallo 
da  coprire  o  di  guadagno.  Cavallo  Inte- 
ro non  castrato.  Stallone,  Emissario. 

Cavall  istroI.  T.  di  Cavall.  Cavallo 
biscottato.  Quel  cavallo  ammaestrato 
che  risponde  con  esatta  obbedienza 
al  cavaliere. 

Cavall  ligà  in  t*il  spali.  Cavallo 
attrappeOo.  Che  non  ha  moto  libero. 

Cavall  longh  d*  pastura.  Lungo  giun^ 
tato.  V.  Cavali  zen  tè  lòngh. 

Cavall  hòzs.  Codimozzo. 

Cavall  nud.  Cavallo  in  pelo.  Senza 
alcuna  bardatura. 

Cavall  ombros.  Cavallo .  rnnbralko, 
che  aombra. 

Cavall  pers  dardé.  T.  di  Vel.  /Ir- 
rembato.  Dicesi  del  cavallo  che  cam- 
minando si  strascina  dietro  le  gambe 
per  vecchiezza  o  per  principio  di  pa- 
ralisi. 

Cavall  pzà.  Cavallo  pestala  o  bur 
rellato.  V.  Pzà. 

Cavall  quiett.  Cavallo  manso,  Sof* 
ferente. 

Cavall  riprés.  Cavallo  attrappato, 
V.  Arprès. 

Cavall  ròzz.  Rozza^  Alfànu,  (lavai' 
laccio.  V.  Ròzz  e  Rózza. 
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Cavall  sbocca.  T.  di  Vet  QawiUo 
$boceato  o  a  bocca  perduta.  Cavallo 
la  cui  bocca  più  non  obbedisce  al 
freno* 

Cavall  scajonì.  T.  di  Vet.  Gasolio 
icaglione.  Cosi  dicesi  quello  che  pre- 
senta sviluppati  i  denti  canini  o  sca- 
glioni. 

Cavall  scart  d*  regimbnt.  T.  di  Vet 
Bertone*  Cavallo  colle  orecchie  tagliate. 
Se  Mia  sola  orecchia  è  tagliata  dioesi 
Monoto. 

Cavall  s*ciavJl.  T.  di  Vet.  Cavallo 
Mpuniato.  Quel  cavallo  che  zopica  per 
aver  malata  l'articolazione  dell* anca 
o  contusa. 

Cavall  scola.  T.  di  Vet.  Cavallo 
Mgroppato,  Senza  groppa  o  con  guasta 
la  groppa. 

Cavall  sfianca.  T.  di  Vet.  Cavallo 
sfiancato.  Quel  cavallo  i  cui  fianchi 
sono  cavi,  non  a  livello  delle  costole 
delle  anche  e  come  ritratti  in  su. 

Cavall  slanzà.  T.  di  Vet.  V.  Pania 
d*  lèvra. 

Cavall  spontX.  T.  di  Vet.  Cavallo 
spuntalo.  Quello  che  zopica  davanti 
per  aver  rotta  o  slogata  Tanca. 

Cavall  srinà.  T.  di  Vet.  V.  Sforz 
d'  rén'ni. 

Cavall  stlì.  T.  di  Vet.  Cavallo  stel- 
lato. Cosi  chiamasi  quel  cavallo  che 
ha  una  macchia  bianca  più  o  men 
larga  in  mezzo  alla  fronte. 

Cavall  siatiT  d*  budeli.  T.  di  Vet. 

Cavallo  stretto  di  budella.  Cioè  ca- 
vallo che  ha  il  ventre  troppo  ristretto. 

Cavall  sutt.  Cavallo  scarico.  Che 
ha  poca  carne. 

Cavall  zontà  longh   T.  di  Vet.  Ca- 

vallo  lungo  giuntato.  Cavallo  che  ha 

le  pastoie  lunghe  per  cui  la  verticale 
abbassata  dali*  avambraccio  cade  molto 

indietro  dei  talloni.  V.  Zontà. 

DIFETTI  FISICI  DEL  CAVALLO 

ALTRI   DA  SURRICORDATI. 

Andar  in  sonàda.  Sdilinquire. 

<      in  ti  spcn.  Andar  sulle  spine. 
Bota  véccia.     .     .  Soppraporta. 
Gamba  sanchén*na      V.  Pe  sanchcn. 
Garètt  curv.    .    .  Garetta  curvo. 


GarèU  dritl.    .    . 

e      suU.    .    • 

e      vacbéo 
Gropa  da  muli 

e      da  sgirafii 

e  dop(Na  .  • 
e  pioventana 
e  sculatada  . 
e  spiolada  • 
Incoladura  .  .  • 
e       dazèrev. 


Garetta  dritto. 
«       asciutto. 
y.  Sari  d*d 
V.  Gropa  9Ciili-| 

Cada. 
V.  Gropa 
da. 
Groppa  doppii.i 


e  torta. 
Léngua   serpeo- 

tén*na.  .  • 
Nervòn  incoia. 
Occ  da  bò 

e    porzén.    • 


tr 


Ocdazz  •    •    • 

Cròcei  caplòn'ni 
Panza  da  zèrv. 
e      d*  levra  • 
Pe  alt  d*  quarl 

e   bass  d*  quarU 

e  brusi    •    •    • 

e  cngnoòul 

e  d*  ors    . 

e  giazzoèul 

e  grand    • 

e  indebli  . 

e  manzén. 

«  piatto    . 

e  picce n   . 

e  sanchcn. 

e  sarà  dai  ciold 

4   sarà  d*  dardo 

e   strètt     .     . 

<  lort  .  .  . 
Ponlcj  .  .  . 
Poulcn'na   de 

d*  foèura 
Ponti  0  Schèzzi 


Colio  arcato. 

€  cervino,  i 
cervo  9n 
vescialt,  I 

t     torto. 

Lingua 
Tendine  fiùss. 
y.  Ocdan. 
>  Occhio  pare» 
occhiopitt 
Occhio  da  kt 
occhio  gn» 
V.  Cavall  ofi 
.  Ventre  da  cen» 
<      dikftt 
Piede  con  talimi 
tL 
con  Itt&i 

bassi 
dirocci»^ 


cagnok 

d' ort^ 

ghiaceuà 

grana, 

indebs&^ 

manà»f 

piatto, 
piccoio. 
rampi»^ 
sentii** 

con  (flAi> 
sernti 
stretto. 
storMì. 
Puntelli. 

V.  Soit» 
Punte  0  Sckit 


\ 
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Quarl  fois  .    . 

•  Quarto  fa  ho. 

Caplèlt  .    .    .    , 

»  Cappelletto  o  Pae^ 

Acirui  dopjì    . 

•  Reni  doppie. 

sacorda> 

Sarà  d*  dardè . 

.  Garretti  serrati» 

Capslòrell   .    .    . 

Capostorno  o  Balor- 

Sgalciìibrà 

y.  Icoladura  lorto. 

done. 

8gar  con  la  gamba 

.  Falciare» 

Capstòren   .    .    , 

Orzuolo,  Vertigine 

Spali  freddi     . 

.  Spalle  fredde  o  in- 

idiopatica» 

tirizzite. 

Carnuzzòn  del  ca- 

Testa  da    rinoce 

vali 

V.  Quart- 

rolli    . 

.  Testa  da    rinoce- 

Carpazi.    .     ,     , 

Crepacci,  Ragadi. 

ronte. 

Carpàzzi.    •    .    . 

Acqua  alle  gambe. 

€      da  vece 

«     da  vecchio  o 

Fìmatosi  p  Pa* 

testa  scar- 

ronicchia ^erpeti- 

nata. 

ca. 

e     d'  levra. 

«     di  lepre. 

Carpòn  .    .    .    . 

Malandre  o  Sotan- 

e     d'  pioinb 

«     di  piombo. 

dre. 

e     grossa    • 

«     grossa. 

Distruziòo  •    .    . 

Affratimento. 

Tir  ia  aria.    . 

,  Tiro  in  aria,  rutti. 

DoèujioDoèujiar 

eruttare,  flatu- 

letichi.   .    .    , 

Artrite. 

lenze. 

Faixén 

V.Maldelvèm^m. 

Tonda    .    •    • 

.Scodato  0  eorto  di 

Figh 

V.  Por-figh. 

coda. 

Fiali 

V.  Tir  in  aria. 

Vacbén  .     .     . 

.  Serrato  di  garretti. 

Frenesia 

V.  Furia. 

Znòcc  piante  sotla 

.  Ginocchio  da  mon- 

FlÒQ marz  .    .    . 

Fettone  o  Forchetta 

tone. 

purulente. 

€     vacchén . 

<         da  bue. 

Furia 

AracMto   cerebrale 
acuta. 

Le  malattie  a  cui 

vanno  sossetti  più 

Gambi    inlrombo- 

spesso  i  cavalli  sono  le  segueiili:   '      | 

nadì  .     .    .    . 

Gambe  edematose  o 

mazzuole. 

MALATTIE 

Garés     .    .    •    . 

Garrese  o  Guidale- 

DEL  CAVALLO. 

Garèll  impaguottà. 

sco, 
Garretto  cerchiato. 

Arprensiòn .    •    • 
Ba  ordòn     .     .     . 

Riprensione. 

Gess 

Sarcoma,  Sarcino- 

Immobilità. 

nìa. 

Bàrboli   .... 

Barbale  o  Ranelle. 

Giavard  .    .    .    . 

Chiovardo   o    Già- 

Barbòn  .... 

Barboni. 

vardo. 

Bógb 

Estro. 

e       dia  carli- 

« 

Bolsagina    •     .     . 

Bolsaggine,  Baisi" 

lagioa. 

cartila- 

na. 

ginoso. 

Brusaroèula.    .    . 

Mal    rosso,    Risi- 

e       in  coròn- 

«         incoro- 

pola. 

'oa. 

nato. 

Bruti   mal,    Con- 

e       lendinòs. 

<         lendino- 

vuisiòn   .     .     » 

Epilessia,  Male  ca- 

so. 

duco.  Male  sacro 

Golia  serena. 

Amaurosi. 

Ciigàja    .... 

Diarrea  o  AliU  cro- 

Guidaless 

V.  Garès. 

nica  ecc. 

Imberlonadura     . 

Gastrite,  Gaslro- 

Caicudura  o   Sob- 

eìUerite,  indigc' 

Uitidura  .     .     . 

Contusione. 

stione. 

Caiiclier  del  flou  . 

Fettone,   Forchetta 

Impolmonadura    . 

Pneumonile. 

imputridita  o  pu- 

Incioldadura    •     . 

Inchiodatura. 

trejatta. 

ludignaziòn 

V.  Imberlonadura. 

«         nolani    . 

Glosantrace. 

liitavladura.    .    . 

Edema  del  ventre. 

Cdpgir    .... 

EncefitUte  acuta. 

Lantcoèur 

V.  Mal  d'  milza. 

Ck 
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LombagiDa  • 
Lòo*oa   •    • 


Magnare  el  dent 
Mal  del  ca?al«U 

Mal  del  garès . 


e  del  pissolar 

e  del  rosp   • 

e  del  taj.    . 

e  del  tajòn 

e  del  verio. 

e  dia  erósa 

e  dia  preda, 

e  dia  milza. 


e    d'occ  •    •    • 

Malattia  coDtagioo- 
sa 

Malafora  o  Meta- 
fora   •    .    •    . 


LombagiM. 

Flussione  periodica 
degli  occhi,  Flut» 
sione  lunatica. 
Luna,  Colpo  di 
luna,  OUalmile 
periodica,  Oual" 
mite  remileme. 

Tiro  d'appoggio. 

Telano,  Mal  del 
cervo. 

Mal  del  garrese. 
Mal  della  croce 
0  Fistola  al  gar- 
rese. 

Fimosi  0  Para  fimo- 
si. 

Mal  del  rospo. 

Apa  epizootica, 
y.MaldelUj. 

Mal  del  verme. 
Farcino. 
V.  Mal  del 
gan*ès. 
e    della  pietra. 

Carbonchio,  Antra^ 
ce  maligno.  Ami- 
cuore.  Mal  di 
milza. 

Congiuntivite,  Ot* 
talmite  Blefarite, 

Malattia  epizootica. 

Ascesso,  Raccolta 

marciosa 
Sibilo  0  fischio. 


Musica   .     .    . 

Nàta Tumore  cistico. 

Passar  i  strango 
jou     ,     •     . 


Passar  sanghev  e 
grassa.    .     .    . 


Pe  incioldà 
Perder  saoghev 

del  nat   . 
Pcis  .     .     . 

«    dardo  . 

«     da  un  là 
PibS^r  rosi» . 


Passare   lo  stran- 
goglione. 

Dissenteria,   Colite 
acuta  0  Diarrea 
sanguinosa. 
V.  locioidadura. 

Rinorragia, 
Paralisi. 
Paraplegia, 
Emiplegia. 
E4n<Uuria,  Piscia- 
sangue, 


Piaaar  aangfaev 
Pissolar  imbniaià 

Porfigh  •    .    •     . 

Riprenaiòo  •    •    • 


Rin  0  Rixaoèuj 
Rèmo  o  Reuaia 
Rogna  .  •  . 
Sforz  d'  réQ*DÌ 
Sgraofi  •    •    • 

Sigòli  .  .  . 
Simòr    •    •    • 


Sobbadidori    •  • 

Soèula  bmsada  • 

e      scada   •  • 

e      acotada  • 

Sòn  de  scada  •  • 

Soròss    •    •    .  • 

Spurgh  del  (tòn 
Slizza 

Storta    .    •    •  • 

Topén    .    •    .  • 

Tossa  cattiva  •  . 

Tromb  .    .    •  • 

Ulzri  da  simòr  • 

Veot 


V.  Pksar  ron. 
V.  lU  delpr 
•olar. 
Porro  fico   del  f^ 

ione, 
Riprenakme,  B^ 

dimento,  Attnf^- 

pamenio,  hk 

flemmatite. 
Ricci  o  RizzmA 
Miosite  o  MitìtìtL 
Rogna  o  Scaltkk 
Sfrrzo  di  reta 
Granchio  o  ùm 

pò. 
PTocchi. 
Moccio,  MoTVi, 

Equinia  nmk 

Cimurro, 
SuggeUazione  d 

piedeodEekism 
Suola  abbnaeìis 
Suoia  disseccsis'. 

inarridita. 
Suoia  SN/laMMii 

o  riscaldali. 
Suono  mallo. 
E$oaio9i,  Sfsm 

gno. 
V.  Ftòn  ■». 
V.  RogDi. 
Dietrazione. 
Mazcherizzo, 
Tosse  eattìvs. 
Trombo, 
Cancri  mocàd 
Ernia  ombeSìfd 
Sventramesl^ 
Erpete, 
Musonero. 
.  Vescicone. 

e       passaci    •  e        ine» 

gtisl^ 
Zervel  in  acqua  •  Aracnoite  cnm 

o  Idroce/bk. 
Zoppicadura    •     •  Qaudicaziom  9 

ZoppicatMfs^ 

Zresi Ciriegie  o  Ca^ 

Per  le  altre  voci  che  si  riferisti 
al  cavallo  V.  Cavalarìu,  Mak»; 
MantéJI,  Manescàl,  MònU,  RisSi 
tcrinàri  eoe         ■     . 


Volatga .    .    • 

«      al  mus 

Vsigòn 

e 
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ft.  m.  Forcatura,  Inforca' 
te  del  corpo  umaoo  dove  fi* 
usto  e  coiniDciaDo  le  cosce. 
Spogliazza,  Cavallo.  Fru- 
le  si  dà  ad  alcuno,  il  quale 
viene  periato  a  cavalluccio 
;ro.  Dare,  meritare  o  toc' 
cavallo  o  una  spogliazza, 
lo  0  brache  calate, 
s.  m.  Pegaso.  Cosi  chiamasi 
>  dialetto  la  costellazione  del 

8.  m.  T.  de'  Bigonc  Sede* 
ella  parte  del  banco  sulla 
•igonciaj  stanno  seduti  lavo- 

s.  m.  T.  de*  Cavali.  Coscia- 
}*  panoilini  che  mettonsi  per 
itorno  alle  cosce  da  chi  ca- 
;li  stivali. 

5.  m.  T.  de'  Sart.  Fondo, 
arte  de'  calzoni  o  mutande 
sponde  alla  forcatura  del  cor- 

0. 

8.  m.  T.  de'  Vagì.  Reggicri- 
eli'  arnese  formato  di  tre  per- 
te  superiormente  e  separate 
9  con  una  eorda  che  pende  da 
quale  si  attacca  il  vaglio  al- 
vuole  vagliare  il  grano. 
s.  m.  Fig.  Broncio,  Buzzo, 
In  certo  segno  di  cruccio  che 
nel  volto,  onde  si  dice  A'- 
broncio,  il  grillo:  Jmbron- 
iapàr  el  cavali  ). 
s.  m.  scherz.  Bastone.  Quel- 
fanciulli  e  simili  sì  pongono 
imbe  per  simulare  di  essere 
one  di  una  cavalcatura. 
DA  lARiiiGòii.    Trespolo.  Ar- 
ilajato  su  quattro  piedi,  per 
quarti. 

DA  RBSGHÉN.  FUdica  0  Pietica. 
to  per  uso  dì  segare.  Cantèo 
rente  che  8i  mette  traverso 
a. 

d'  battalia.  Il  buono,  il  me- 
forte  di  una  data  professione- 
DiL  MÓsi.  Forcella.  Quel  torso 
con  alette  che  sta  fra  i  gbe- 
e  noci  e  li  tiene  separati. 
DiscÀCB.  Cavallo,  Cavaliere. 

DLA  GIOSTIA.    Covaliucdo. 
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Cavall  DLA  LEVA.  Sottolcva.  Il  piede 
della  leva  o  capra  da  carrozza. 
Cavall  dla  POLLAaiA.  Forcel^.  Ossi- 
duo  biforcato,  che  è  nel  petto  oa*  polli 
e  simili. 

Cavall  dona  ih  bocca  ak  oh  t'ha 
GUARDA.  Fig  A  cavai  donato  non  si 
guarda  il  dente  o  il  pelo. 

Cavall  marén.  T.  di  St.  Nat  Jppo* 
paiamo.  V.  Ipopòtem. 
A  CAVALL   AL  coLL.    A   cavaUuccio. 
Cioè  a  cavallo  al  collo  di  uno  con  una 
gamba  da  una  parte  e  l' altra  dall'  al- 
tra. 
Andar  a  cavall  al  VRkQnu  Andare 
sul  cavallo  di  San  Francesco.  Spronar 
le  scarpe.  Camminar  pedestre. 
Chi  n'  poifcuL  batter  el  cavall  batta 
LA  8ELA.  CAt  non  può  dar  alt  asino 
dà  al  basto.    Chi  non  può  pigliare 
uccelli  mangia  la  civetta. 
CoHPAGNÀH  UN  CAVALL.  Appartglùiire 
un  cavallo. 

Èsser  a  cavall.  Essere  o  stare  a 
cavallo.  Essere  in  sulla  fatta  o  in 
sulla  traccia.  Baserò  in  salvo  o  simili. 
Far  arhìtter  un  cavall.  /{tncAìò- 
dellarlo.  V.  d'uso. 
Far  el  cavall.  Scavallare.  Dicesi 
de'  fenciulli  irrequieti  per  vivacità. 
Scorrere  la  cavallina  dicesi  de'  gio- 
vani scapestrati. 

L'  OCC  pel  patron  ingrassa  el  CAVALLé 

X'  oecAìò  del  signore  ingrassa  il  cavai" 
lo.  Chi  ha  donar  da  buttar  via,  metta 
l'opra  e  non  vi  stia.   Proverbio  di 
chiaro  significato. 
Matt  pr'i  cavai.  Cavallaio, 
MocciAR  UN  CAVALL.  Scodare. 

MSURA  DA  CAVALL.   Ippomctro. 

N*  ÈSSER  Ni  A  PB    NÉ   A    CAVALL*    Non 

essere  né  nel  rigo,  né  nello  spazio. 

SCAHPA  CAVALL  CHE  l' ERBA  CRÌSSA. 

Cavai  deh  non  nutrire  che  l'erba  ha 
da  venire» 

Star  a  cavall.  Star  vicino.  Circa. 

Star  a  cavall  ,  al  foss.   Star  sulle 
due  acque*  Prov.  di  chiaro  significato. 

Tgnir  bl  cavalu  Portare  o  tenera 
il  broncio.  Stare  adirato. 
Cavalocc  8.  m.  Cavalocchio.  Cosi  è  detto 
iu  odio  al  mestiere  quegli  ^  pret- 
lolato  riscuote  i  erediti  altrui. 
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Cayalocc  8.  iD.  T.  Bot.  Cardo  itel- 
lato.  Erba  della  Madonna.  Pianta 
che  fasce  ne*  luoghi  incoiti  con  fiorì 
gialli  e  calici  spinosi,  adoprata  a  chiu- 
dere i  varchi  delle  siepi.  È  la  Cen^' 
taurea  ioUHtialis  di  Linn. 
Cavàlòn.  s.  m.  Cavallone.  Cavallo  grande. 

A  cAVALòif.  A  cavalluccio.  Colle  gam- 
be sulle  spalle  di  uno.  A  cavalloni  su 
chechesia. 

Fàe  el  cAVALòfi.  Porre  a  cavalcioni. 
Dare  una  zoppa  cavalcatura  cioè 
tenere  un  fanciullo  a  cavalcioni  a  u- 
na  coscia  movendola  in  guisa  da  far- 
gli credere  che  cavalchi. 

ZuGAA  A  CAVALòif.  Fare  o  andar  ca- 
valcioni alla  mazza.  Giuoco  che  fan- 
no i  fanciulli  ponendosi  un  bastone 
frolle  gambe  camminando  sovr'esso 
a  cavalcioni. 
Cavalòta  da  HARifiGòfi.  Morgo.  Le  sue 
parti  sono: 

Cavicela.    •    •    •  Battone. 
Guida     .    •    •    .  Guida. 
Madravida  •    .    .  Madrevite. 

Pe Ceppo. 

Sguanza  ferma     •  Ganascia  eoda. 
Sguanza  dednanz.  Ganascia  mobile. 
Vida Vile. 

Cavalòta  da  trafor.  T.  de*  Pettin. 
Capra.  Specie  di  banco  simile  al  ca- 
vallciio  del  boltajo,  sul  quale  il  Pet- 
tinagnolo  lavora  le  lastre  col  parò  e 
colla  croce.  Le  parti  della  capra  sono: 
Conlraleva  .  .  •  Peduccio. 
Corda     •    .    .    •  Pressore. 

Leva Pedana. 

Linguétta    .    •     .  Mascella. 
Morsètt  ....  Morsa. 
Stanghétta  .    .     .  Testa. 
Cavalott.  s.  m.  Cavallotto.  Cavallo  pìc- 
colo, gagliardo. 

Cavalott.  s.  m.  Filo.  Pìccia  di  tre 
pani  che  ora  varrebbero  quindici  cen- 
tesimi e  un  tempo  dodici  soldi,  che 
erano  il  valsente  del  Cavalott  ossia 
deir  attuale  Buttalà.  V. 

Cavalott  o  bolzòn  da  cavar  l*  acqua. 
Mazzacavallo.  Legno  che  bilicato  so- 
pra un  altro,  s'abbassa  e  s'alza  per 
attinger  acqua,  la  quale  poi  dalla 
secchia  si  versa  sovra  le  docce  che  la 
guidano  ov'è  mestieri.  V.  Balànza. 
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CAVALorrA.  s.   f.  T.  de*   Rara. 
Sorta  di  trespolo  composto  di  e 
di   travetto  con   due   o  quat 
di,  con  un  ferro  sporgente 
corno  d'ancudine  che  dicesi 
CavahIci.  s*  m.  Cavamaeehie,  1 
juolo,   Cavamaechi.  Colui   ci 
mestiere  di  levar  le  maechie  d 
e  simili. 
Cavament.  a.  m.  Cavennenio,  Se 
to.  L'atto  di  scavare  e  la  ca 

I  CAVAHEifT.  Cosi  chlamavasi 
in  passato  l'uffizio  o  amminù 
che  ora  si  dice  delle  Fabbrichi 
e  Strade. 

Andar  ai  cavament  o  all'< 
CAVAMENT.  Covor  altrui  i  calce 
gli  di  bocca  quel  che  per  a 
direbbe. 
Cavar  v.  a.  Cavare.  Cavare  ( 
una  cosa  d'onde  ella  ai  trovi 

Cavar,  v.  a.  Ricavare.  Rib 
una  cosa  qualche  utile  o  pre 

Cavar  da  bever.  Attingere  v\ 
botte.  E  si  dice  pure  d'ahr 
che  sieno  usati  come  bevandi 

Cavar  el  carbòn.  T.  de*  Cai 
bonare.  Levare  il  carbone  d 
bonaja. 

Cavar  el  fiocch.  T.  de*  Straa 
lo  straccio.  Formare  i  penn 
filatìcci  dopo  che  i  guscetti 
nighella  sono  stati  stracciati. 

Cavar  el  sanghbv.  T.  di  Co 
nare  i  polli   ecc.    Ucciderli 
loro  il  sangue  dal  collo. 

Cavar  el  vén.  Svinare.  Cavan 
già  fatto  dal  tino. 

Cavar  el  zòv.  T.  d'Agr.  Di 

CavIr  foéuba.  T.  de'  Pitt.  i 
Fare  che  un  soggetto  abbozzai 
marcato  per  più  distinti  conte 
cesi  anche  Ritrovare  un  dise§ 

Cavar  i  ciold.  Sconficcare  i 

Cavar  i  fokdament.  T.  d*  Ar 
vare.  Fare  i  londamenli. 

Cavar  i  tòzz.  T.  de*  Stracc. 
chiare  il  filaticcio.  Levare  !< 
più  ordinarie  di  filaticcio  dal! 
cione. 

Cavar  l'acql'a.  Attgnere,  Ai 
Trarre  l'acqua  dal  pozzo  o  d 
che  gran  recipiente.  Cavar  ao 
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Cavar  la  filagna.  T.  di  Cacc.  %tfin- 
aagiinre.  Cavare  il  guinzaglio  ai  cani 
allorché  si  vogliono  adoperare  alla 
caccia. 
Cavar  l*o.  Caponare,  Disancorare, 
Levar  le  ancore,  che  più  eoniune- 
inenle  si  dice  Salpare. 

Cavar  'na  pianta.  T.  d'  Agr.  Dtra- 
dicare.  Cavar  di  terra  le  piante. 
Cavar  nùd*   Dinudare.  Nudare:  Far 
nudo:  Spogliare.  Cavar  le  vestimenta. 

Cavargla.  8.  f.  Trovarci  l'utile  oppure 
Ottenere  V  intento. 

Cavahiàna.  s.  f.  Vinello.  Vio  sottile  che 
si  fa  per  lo  più  mettendo  acqua  sul- 
le vinacce,  tosto  cavato  il  primo  vi- 
no aggiugneiido  alquanta  uva  pigiata. 

Cavarioéul.  V.  Caverioèul. 

CUvÀRNA  o  Cavèrna,  s.  f.  Caverna.  Luogo 
cavo  assai.  V.  Gròta. 
Cavàrna  d'  lader.    Spelonca  di  /a- 
dronù  Luogo  ove  sono  o  frequentano 
ribaldi  o  gente  di  fama  perduta* 

Cavars  d*ihbroj  o  d'intrigh.  Sfangarsi 
bene.  Sapersi  riscuotere  dalle  domande 
illecite.  Spaitqjani  uscire  illeso  da 
un  intrigo,  o  sottrarsi  onorevolmente, 
da  impresa  temeraria. 

Cavars  la  hascra.  Smascherarsi.  E 
dicesi  tanto  al  proprio  che  al  figurato. 

Cavarsen  FoèuRA.  Sgabellarsi,  SpastO' 
jarsi.  Uscir  d'impaccio. 

Cavarsla.  Campacchiare. 

Cavabsla  ben.  Uscire  a  bene. 

Cavastòppa.  s.  f.  T.  Mil.  Cavastoppa. 
Filo  di  ferro  con  anello  ed  uncino 
che  serve  a  levare  la  stoppa  dai  car- 
tocci 0  dalle  cariche. 

CavàstrXzz  s.  m.  T.  Mil.  Cavastracci. 
Arpioncini  di  ferro  intrecciati  a  spi- 
rale l'uno  contro  l'altro  ed  inastati 
ad  un  lungo  manico  di  legno  per 
levar  la  carica  dal  cannone. 

Cavastvaj.  s.  m.  Camerierino,  Cavasti' 
vali.  Arnese  di  legno  che  serve  a  ca- 
varsi i  stivali  da  sé.  Ha: 

Bus Traforo. 

Cova Coda. 

Pe Rialzo. 

Spàcch   .    .     •    •  intaccatura. 

Cavavìda.  8.  f.  Cacciavite.  Strumento  da 
invitare  e  svitare,  cioè  aprire  e  ser- 
rare o  stringer  le  viti.  Y.  Cìàva. 
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Cavìzz.  8.  m.  Castello.  V.  Scavàzi  e 
Tràvsa. 

Cavazzén.  8.  m.  T.  d'IttioL  Cavedine. 
Specie  di  pesce  d'acqua  dolce,  molto 
simile  al  muggine,  ma  con  isauama 
più  larga  ed  inferiore  ancora  io  Lontà. 
E  il  Leuciscus  cavedanus  di  Booaoarte. 

Cavciai.  s.  m.  pi.  T.  de'  Forn.  menso' 
Itera.  Que'  ritti  fissi  al  muro  ne'  quali 
sono  impernati  a  regolari  distanze 
de*  pinoli  per  porvi  il  pane  sulle  asse. 

Cavcioéul.  8.  m.  CavtccAteUo.  Mastiuolo 
tondo. 

Cavcioèula.  8.  f.  Caviglietta. 

CAvaoÉuu.  8.  f.  Noce.  Osso  che 
spunta  in  fuori  dalla  estremità  infe- 
riore della  tibia  e  fibula,  detto  ana- 
tomicamente Malleolo. 
Cavcioèula.  s.  f.  T.  di  Cart.  Chiavar- 
detta.  Quel  ferro  che  tiene  assodato 
il  mazzo  alla  stanga. 
Cavcioèula  o  Cavùccia  du  gamba.  T. 
di  VeL  Stinco  o  Cannone.  Chiamasi 
la  regione  degli  arti  degli  animali  d^e 
ha  per  base  le  tre  ossa  del  metacarpo 
negli  arti  anteriori  del  piede. 

CAvaoÈuLADA.  8.  f.  Colpo  ncUa  noce  del 
piede. 

Cavcioèuli.  8.  f.  T.  de'  Carr.  Chiavardei- 
te.  Quelle  che  uniscono  i  ridoli  del 
carro  rusticano  colle  balestre.  Arga^ 
netti.  Que'  ferri  fermati  con  viti  che 
servono  a  tener  in  guida  un  carroz- 
zino. 

Cavciolén.  8.  m.  Minor  osservante  ri" 
formato.  JPrancescano  della  riforma  di 
San  Pietro  d'Alcantara. 
Cavciolèn  ,  Cavciolén'na,  Cavciolétta. 
Cavigliuolo,  Caviglietta.  Dim.  di  Ca- 
viglia. V.  Cavioc 

Cavdàgna.  8.  f.  T.  d'Agr.  Testata,  (uso 
tose.)  Quel  lembo  di  terra  ndh  te- 
stata de'  campi  che  chiude  le  porche 
(  sij  )  il  quale  si  abbandona  di  arare 
o  assolcare  per  comodo  di  passo  o 
di  carrerao.  Parmi  che  la  crusca  ci- 
tando il  «Crescenzio  usi  in  questo  si- 
gnif.  le  voci  Osale  e  Bitenitqfo. 
Esser  a  la  cavdàgna.  Essere  a  capo. 
Essere  al  fine  di  una  faccenda,  rig. 
Essere  al  confitemini.  Aver  la  bacca 
in  sulla  bara  e  vale  essere  agli  estremi 
della  vita. 
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CavdatAri.  8.  in.  T.  Eocles.   Candatario. 

Colui  che  soslieoe  le  estremità  delle 
vetAi  preUtiiìe. 
CkvniK.  8.  m.  Capezzolo,  La  punta  del- 
la poppa  delle  donne  che  anatomica- 
mente diceaì  Papaia  o  Capitello,  Quel 
cerchio  colorito  che  circonda  il  capea- 
xolo  dicesi  Àreola.  V.  Tétta. 

Èsser  senka  cAvoén.  vivere  ii  eapez" 
zolo  eieeo.  Non  rilevare  sulla  punta 
della  mammella. 
Cavdòn.  8.  m.  Capiflioco.  E  in  T.  Tose. 
Alare.  Arnese  da  cucina  e  da  cam- 
roinetto,  per  lo  più  di  ferro,  e  tal- 
volta con  ornamenti  metallici,  ad  u- 
80  di  tenervi  sospese  le  legno  ed  an- 
che lo  spiedo  per  l'arrosto,  che  allora 
dicesi  Falioritìo,  I  («pifuochì  da  cucina 
sogliono  avere: 
Bofzilàn.    .    .    .  Denehino. 
Gamba   .     .    •    •  Fattorino. 

Pe Piede, 

Rampén.    .    .    .  Portaspiedo. 
Zanfòn  ....  Cavalletto. 

Càvdòn.  8.  ni.  T.  de'  Set.  Grata, 
Quell'ingraticolato  di  ferro  che  regge 
le  legno  nel  fornello  de'  filatoj. 

MèTTER  EL  CAVDòN.  Far  gaudione, 
cioè  un  gran  gaudio,  come  i  cristiani 
usano  nelia^  ricorrenza  di  certe  feste 
solenni  che  rammentano  le  più  belle 
epoche  della  redenzione. 
Caverioétl.  s.  m.  T.  di  St.  Nat.  Capriolo, 
Cavritwlo,  Capriotto.  Animale  qua- 
drupede salvatico  dall'unghia  fessa 
minore  del  cervo.  Cavriuola  o  Ca- 
prioh  la  femmina.  È  il  Cen^us  capre- 
olu9  dei  Sist. 

Cavf.rioéul.  8.  m.  T.  Bot.  Cirro, 
Viticcio.  Filetto  semplice  o  ramoso 
che  ravvolgesi  a  spire  alle  estremità 
e  di  cui  molte  piante  sono  munite 
allo  scopo  di  attaccarsi  con  esso  a' 
corpi  vicini. 

Andar  m  caverioèul.  T.  d' Agr.  Abor- 
tire. Dicesi  della  vite  allorché  pel 
troppo  rigoglio,  o  per  piogge  eccessive, 
i  giovani  grappoli  si  convertono  in 
cirri. 
Cavéster.  8.  m.  Capestro.  Fune  grossa 
con  cui  si  impiccano  i  malfattori  o  si 
legano  gli  animali.  Fig.  Scapestrato, 
Rompicollo,  Forcuzza. 
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Cavézz.  s.  m.  Seampoio.  Avaotc 
pena  di  panno,  ecc. 

Cave»  d*  tbla.  Amnio.  Tai 
ghezza  di  tessuto  qaanu  è  <j 
Tra  noi  dieci  òroccNi. 

Cavéiz  d'  tèma.  Puzzo.  Miaora 
reno  in  varie  partì  del  ferrilo 
roigiano. 
Cavézza,  s.  f.  Cavezza.   Fune  o 
con  cui  si  tien  legato  per  lo 
mangiatoia   il   cavallo   o   altri 
simile.  Cavezzuola  diminut. 
V.  Cavzòn. 

DoRhIr     in     TLA     CAVteZA.     Flj 

neghittoso.  Presa  la  siuiilitod 
cavallo  troppo  staliio  che  dor 
mangiatoJ4. 

Métter  la  cavézza.  Inccwezzc 
capestrare.  Metter  la  cavezza 
pestro. 

Straziar  la  cavezza  Rom 
strappare  la  cavezza  o  ii  et 
vale  figuratamente,  il  perdei 
rispetto  all'onestà  e  cominciar 
scelleratezze. 
Cavi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Fan.  Q 
quattro  solchi  della  pigna  pc 
scorrono  i  legnuolì  (  bigordi  ) 
si  uniscono  e  torcono  per  lare 
Cavì  o  Cavìl.  s.  m.  Capello.  P 
capo  umano.  Quello  del  capo 
moro  é  meglio  detto  Lana,  ù 
vale  simile  a  capello.  Aiopaà 
mento  de'  capelli.  Serasia  t 
sottigliezza  de'  capelli.  Dicesi 
Capellatura  alla  qualità  e  q 
de'  capelli.  Capellizio  l'aggre] 
tutti  i  capelli.  Capelluio  chi  k 
capelli. 

Cavì.  s.  m.  T.  di  CarL  Cateli 
ritti  che  tengono  incatellate  h 
ghe  de'  mazzi  nelle  pile  dei  o 

Cavi    rianc.    Capelli   canuti 
bianchi  per  vecchiezza.  V.  anche 

Cavi  biono.  C-apelli  biondi. 

Cavì  biond  ciar.  Capelli  fulvi 

Cavì  castagn.  Capelli  castani. 

Cavi  da  lavor.  T.  de'   Parme 
pelli  sgrassati  o  bolliti.  Capelli 
dal  corpo  umano  e  bolliti  pei 
parrucche.  11  capello  in  quest 
ha  le  seguenti  partL 
CavU Capello  e  C 
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Ponte     .    :    •    •  PufUa. 

Testa Testa. 

Cavi  dednanz.  Capelli  del  ciuffo, 
Cavì  DEi|DÉ.   Capelli  della  collottola 
o  della  cuticagna. 
Cavi  drìtt.  Capelli  irti. 
Cavi  fent.    Capelli  poiticci.   Appo- 
Mticei. 
Cavi  cross.  Capelli  ruvidi,  aspri. 
Cavi  cris.  Capelli  grigi. 
Cavi  irgarrujà.  Capelli  scompigliati. 
Avviluppati. 

Cavi  lìss   Capelli  distesi.  Quelli  be- 
ne avviali  e  ooutigui  alla  cappellatura 
(codga). 
Cavi  lonch.  Capelli  prosciolti. 
Cavi  postizz.  Capelliera. 
Cavi  rizz.  Capelli  ricci,  crespi,  inar 
nellati.  Capali  o   per   natura  o   per 
.   arte  ridotti  la  ricciolini,  anella  o  cin- 
cinni. 
Cavi  ross.  Capelli  rossicci. 
Cavi  sbardfpà.  Capelli  scompigliiUi , 
'     rabaruffati. 
'       Cavi  stench.  Capelli  ritrosi. 

Cavi  zo  pr'il  siali.  Capelli  sparsi. 
^  '  fiòiER  1  CAVÌ.  T.  de'  Parr.  Cuocere  i 
'  cappelli.  Farli  bollijre  perchè  ai  spo- 
J  glino  del  grasso  atfmale  onde  farne 
'  trecce  per  le  parrucche. 
'  Far  ben  i  cavì.  T.  di  PitL  Sfilar  i 
[  eappelli.  Dipingerli  con  ogni  maggior 
'  diligenza  e  distinzione  quasi  filo  per 
'      filo. 

Far  I  cAvi  biaivc.  Incanutire,  Mettere 

i  peli  canuti. 

In  cAvi.  In  capelli,  A  capo  scoperto. 

N'aver  higa  tittt  i  so  cavi  in  testa. 

Avere  spigionato  il  pian  di  sopra. 

Aver  poco  cervello. 

Pèrder  o  andar  via  i  cavi.  Incalva* 
re,  Incalvire* 
Sènza  cavì.  Calvo. 
Spartir  i  cavi.  Scrinare  i  capelli. 
Spartiziòn   di    cavì.  Scriminatura, 
Dirizzatura.  Quel  solco  o  rigo  in  sul 
cranio,  onde  in  due  parti  si  dividono 
i  capelli. 
Strigar  i  cavi.  Ravviare  i  capelli, 
SuTiL  CHE  U9  CAVI.  Capillare. 
TiRARS  pr'  i  cavì.  Accapigliarsi,  Ac* 
capeUarsi,    Acciuffarsi.    Pigliarsi    a' 
*     capelli:  tirarsi  l'un  l'altro  i  capelli; 
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ed  anche  semplicemente  CotUrastare. 

Tròvars  ai  cavi  TIRA.   Trovorsi  alle 
strette,  cioè  in  bisogno  di  chechesia. 
Cavia,  s.  f.  T.  de'  Selaj.  Cavigliatoja , 
Parrucello,   Strumento    di    legno    di 
figura  cilindrica,  incastrato  da  un  capo 
nel  muro»  o  a  dente  in  terzo  in  nn 
palo,   e   terminato  dall'altro  da  una 
tesuta  di  legno  tonda  per  torcervi  su 
la  sete. 
Caviador.  8.  m.  Cavigliatore.  Colui  che 
distende  la  seta  od  altre  cose  filate 
al  cavigliatojo» 
Caviàl.  s.  m.  Caviale.  Pastume  d'uova 

di  storione  e  d'altri  pesci  insalate. 
Caviàr.  V.  a.  T.  de'  Tint.  Accavigliare. 
Avvolgere  o  distendere  sete  o  altre 
cose  filate  sopra  il   cavigliatojo.    Y. 
Cavia. 
CaviIra.  a.  f.  Capigliaja,  Y.  CaviUra. 
Caviàzz.  8.  m.   Capellacci.  Cappelli  ar- 
ruffati 0  sparsi  qua  e  la. 
Cavìcc.  s.  m.  Cavicchio.  Piccolo  legnetto 
a  guisa  di  chiodo  che  si  conficca  nel 
muro,  in  legno  o  simile,  dicesì  anche 
Piuolo. 

Cavìcg.  8.  m.  T.  d' Agr.  Foraterra, 
Strumento  da  far  buchi  o  fori  nella 
terra.  V.  Polìss. 

Cavìcc  8.  m.  T.  de'  Fun.  Puntale. 
Bastone  che  attraversa  la  pigna,  osa- 
te da  funaj  nelle  grosse  cometiiture, 
e  che  è  tenute  colla  spalla  da  un  ra* 
gazzo. 

Cavìcc.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Piuoli. 
Que'  legnetti  pianteti  sui  ritti  dell'  or- 
ditojo  ai  quali  si  raccomanda  l'ordito. 

Cavìcc.  s.  m.  Cavigliuoli.  Que'  le- 
gnuoli  de'  quali  è  guarnito  uno  degli 
sproni  della  berte  a  modo  di  acala. 

Cavìcc  Fig.  Sorte,  Fortuna. 

Cavìcc,  Cavìcc.  Guaito,  Gut^'o.  Yoce 
propria  de'  cani  quando  sono  percossi* 

Aver  el  cavìcc  Aver  la  lucertola  a 
due  code.  Esser  uomo  nffortunaUssimo. 

Far  cavìcc,  cavìcc  Guaire,  Guaiolare. 
11  dolersi  che  fa  il  cane  quando  ha 
tocca  qualche  percossa. 
Cavìccia.  s.  f.  Cavialia.  Specie  di  cavic- 
chio di  ferro  di  forma  particolare, 
che  ser>e  a  diversi  usi.  Coniglietta 
diminut.  La  Chiavarda  è  un  grosso 
I     perno  di  ferro  invitelo  e  con  anello 
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da  capo.  Le  chiavarde  a  cappello  han- 
no una  feritoia  nell'  estremità  per  fer- 
raarle,  ed  alcune  ancora  si  ribadiscono. 
y.  Ciavaroèul. 

Cavìccia.  s.  f.  T.  d'Agr.  Cavicchia. 
Quel  fèrro  che  ferma  il  timone  alla 
coda  della  vollicella  nel  carretto  del- 
l'aratro   V.  Navgadòra. 

Cavìccia.  s.  f.  Cavigliatqjo,  V.  Cavia. 

Cavìccia.  s.  f.  T.  de'  Mugn.  Caviglia 
da  fnuiitìo,  Y.  Nadìccia  e  Pai. 

Cavìccia.  s.  f.  T.  de*  Tesa.  Cagna. 
Dente  tlie  impedisce  il  subbiello  dal- 
lo svolgersi. 

Cavìccia  ola  gamba.  Caviglia,  Fu* 
toh.  Fucile.  Quell'osso  della  gamba 
che  arriva  dal  collo  del  piede  al  gi- 
nocchio. V.  Cavcioèula  o  Schénca. 

Cavìccia  dla  morsa.  T.  de*  Fabb.  F. 
Bastone.  Quel  ferro  tondo ,  mobile  nel- 
r  anello  della  vite  della  morsa ,  con 
cui  volgendolo,  si  aprono  e  si  strin- 
gono le  bocche. 
Cavìcci  dla  pértga.  T.  d'Agr.  Nervi. 
Que'  pinoli  che  tengono  incatellata  la 
bure  al  corpo  dell'aratro. 
Cavìl.  8.  m.  T.  de'  Parruch.  Capello, 
Catena.  Cosi  chiamasi  il  corpo  del  ca- 
pello destinato  a  far  trecce  da  par- 
rucca, perchè  è  noto  essere  formato 
di  tanti  piccoli  coni  vuoti  inestati  l' u- 
no  nell'altro  a  mo  di  catena. 

A  CAVÌL.  A  capello.  Per  l'appunto: 
iVépià  né  meno.  Andare,  stare  o  tor- 
nare a  capello. 

Mancar  un  cavìl.  Mancare  un  non- 
nulla e  in  altro  sign.  Stare  a  un  pelo. 
Essere  sull'orlo  del  precipizio. 
Caviudòr.  s.  m.  Meticoloso,  Clic  cerca 

il  dispari  in  tredici. 
Cavilàr.  V.  a.  Cavillare,  Pretestare.  Ap- 
pigliarsi ai  rasoi. 
Cavilàra.  s.  f.  Capigliaja.  Cappellatura 
zazzerata  e  scomposta. 

Cavilàra.  s  f.  Trecce,  Manichi.  Quel- 
la parte  di  una  campana  per  la  quale 
sta  attaccata  al  mozzo. 
Cavilós.    s.    m.   Cavilloso,   Cavillatore. 

Che  cavilla. 
Càvol.  s.  m.  T.  Bot   Cavolo.    Erba   da 
caniangiare   fronzuta   e   cestuta   della 
quale  sunvcne   molle   specie.   Le   più 
note  sono: 
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ClvoL  BROCOL.  T.  Boi  Br^ccolo  Ct 
mangiare  notissimo  detto  da  Lioi 
Brassica  oleraeea  botryiù  viriék 
y.  Bròcol. 

Cavol  fior.  T.  Bot.  Cavolfiore.  Sk- 
zie  di  cavolo  di  cui  ai  mangia  il  fidre. 
che  chiamasi  da  Lino.  Erasmo  Qkn- 
cea  botrytis.  Il  nostro  Garbòs  Ot 
volo  eapuccio ,  \9l  Vèr  za.  Carolo  w- 
zoito  e  il  Cavolo  romano  bianco,  i 
bastardo,  il  nero,  il  Uuagnm,  i 
novellino,  il  paonazzo  ecc.  sodo  k 
altre  varietà;  la  più  parte,  meoo  k 
due  prime,  poco  note  da  noi. 

Càvol  a  gnocch.  T.  di  Cuc  Cmé 
strascicato,  cioè  messo  in  ca 
con  burro,  pepe  e  sale.  Il  cavolo  ib» 
gissi  pure  in  insalata  e  io  altre  g» 
V.  Purè,  Salsa  ecc. 
Cavrén.  s.  m.   T.    d' Agr.    Caprim,  h 

sterco  delle  capre. 
Càvsa.  s.  f.   Cagione,    Causa,  Mstm, 
Origine. 

Càvsa.  s.  f.  T.  Leg.  Causo,  U 
Ma  la  lite  è  l'azione  o  la  serie  fi* 
zioni  mosse  ìnnani  ai  giadici  perir 
trionfare  la  propria  eausa.  Pialo  ^ 
lo  stesso  che  li|e. 

Càvsa  trattadi.  T.  Leg.  Causa  me- 
tita. 

Per  càvsa.  A  cagione  ina,  mk  et 
Cavsàr.  V.  a.  Originare.  Dar  origiv 

cagione. 

Cavtéri.  s.  m.  T.  Chir.  Cauterio,  ^ 
tanella,  Incesso,  Botorio.  lateà 
mento  di  carne  con  ferro  rovente^ 
con  fuoco  morto.  Cauterio  potensi^ 
è  il  caustico,  e  cece  la  piccola  piif 
tola  di  cera  o  altro  che  si  pone 
cauteri  per  tenerli  aperti. 

CAVTèRi.  s.  m.  T.  di  Vet.  Cauiai 
Islrumento  di  ferro  col  quale  tpf^ 
care  il  fuoco. 

Cavtéri  a  anèll  o  cavtèri  du  où6 
T.  di  Vet.  CanteHo  della  coda.  Stf 
di  cauterio  terminato  ad  anello  à 
serve  ad  arrestare  l'  emoragia ,  tfif^ 
calo  al  troncone  della  coda  dopo  e* 
guitane  T  amputazione. 

Cavtéri  a  coRTèLu  T.  di  Vet.  Cu 
terio  a  coltello. 

Cavtéri  a  socRèTTA.  T.  di  VetC* 
teno  ad  accetta.   Sorta  di  cautcno 
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coltello,  la  cui  estreoiiti  e  reniforme 
o  falla  ad  accetta.. 
Cavtéri  da  la  pònta.  T.  di  Vet.  Cau- 
terio a  punta.  Sorta  di  cauterio  che 
termina  in  un  cono  ripiegato  e  serve 
ad  applicare  il  fuoco  a  punta. 

Cavtbrizzàr.  V.  a.  T.  Ghir.  Cauterizza' 
r9.  Incendere.  Far  cauterio.  Incesso 
agg.  d*  uomo  che  ha  cauterio. 

CavCcc  8.  m.  T.  Conud.  Cavicchio.  V. 
Cavicc 

Catucci,  a.  f.  pi.  T.  de'  Mugo.  Lei;e. 
Que*  bastoni  dell*  arganello  (  molinèil  ) 
che  servono  a  farlo  girare  allorché  si 
voglion  sollevare  le  saracinesche  (pa- 
radòri). 

Cavùccia.  s.  f.  T.  de'  Bigonc.  Dente.  Le- 
gnetto  imperniato  traversalmente  alla 
bilancia  del  cavalletto  de*  bigoncia]  il 
quale  tien  fermo  il  lavoro  sul  caval- 
letto (hanch). 

Cavùccia.  s.  f.  T.  de'  Contad.  Cavie- 
chia.  Caviglia.  (Ramh.  ).  Quel  cilin- 
dro di  ferro  che  sporge  soUo  la  hur- 
re  del  limone  del  carro  villereccio  e 
sul  quale  si  appoggia  il  chiovolo  (  giòn- 
gol)  per  tirare  il  carro. 

Cavzàl.  s.  m.  Capezzale.  Guanciale  che 
si  pone  a  capo  del  letto  ed  è  lungo 
quanto  esso  lelto  è  largo. 

Cavzàr.  V.  a.  T.  de'  Cesi.  Cimare.  Pro- 
priameute  cavare  dal  mazzo  i  velrìci 
più  lunghi  che  spuntano  colla  cima. 

Cavziòn.  s.  f.  T.  Leg.  Cauzione,  Sigurtà, 
Malleveria, 

Cavzòn.  s.  m.  Cavezzone,  Arnese  che  si 
mette  alla  testa  de'  cavalli  per  ma- 
neggiarli. Le  sue  parti  sooo: 

Aneli Campanella. 

Fronlàl  ....  Frontale. 
Sguauzài     •    .    .  Guance. 
Sóraiesta     .    .    .  Testiera. 
Solgòla  ....  Soggolo. 

Cavzòn.  s.  m.  Braca.  Quella  parte 
di  una  corda  che  di.videsi  in  due  per 
tenere  in  seslo  una  scala  al  vento  in 
ambe  le  slanghe 

Cavzòn  d'  forza.  T.  di  Vet.  Cavez- 
zone  di  forza.  E  formalo  di  una  corda 
mollo  grossa,  con  soggolo  di  cuojo 
e  serve  a  tenere  gli  auimali  inquieti 
sui  quali  si  debbano  fare  esplorazioni, 
piccole  operazioni  ecc. 
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CAVZOifZÉH.  V.  Filàgn. 
Càzz.  s.  m.  Pene. 

Di  càzz.  Zucche  fritte.  Modo  basso 

che  si  usa  quando  non  sì  vuol  menar 

buona  una  cosa. 
ClzzA.  s*  f.  Caccia.  Persegoitamento  di 

uccelli  0  di  fiere   in  luogo  acconcio, 

col  fine  di  predarli. 
CizzA.  s.  f.  Cacciagione,  Preda,  La 

preda  che  si  fa  cacciando. 
Cazza  a  possètt.  T.  de'  Cacc.  Caccia 

alt  acqua.  Specie  di  caccia  che  si  fa 

appostando  gli  uccelli  lungo  i  fossati. 
Cazza  a  la  posta.  T.  di  Cacc.   Cac- 
cia del  passo-  Caccia  che  sì  fa  sulla 

sera  agli  uccelli  acqualici. 
Cazza  a  la  volàda.  Caccùi  del  ripas^ 

so.  Quella  che  si  fa  agli  uccelli  acqua- 
tici sul  far  del  giorno. 
Cazza  a  rastell.  T  di  Cacc.  Cciccto  a 

serraglio.  Caccia  che  si  fa  attorniando 

molti  cacciatori  un  dato  luogo  per  le- 
vare tutto  il  selvaggiume. 
Cazza  in  fila.   T.  di   Cacc   Caccia 

della  tela.  Certo  modo  di  cacciare  le 

folaghe  sui  laghi. 
Cazza    riservIda.    Bandita*    Luogo 

dov'è   proibita   la  caccia;   e  figurai. 

si  dice  di  cosa  che  alcuno  tenga   in 

serbo  per  sé. 
Cazza,  s.  f.  T.  Mus.    Caccia.  Pezzo 

di  musica  esprimente  ciò  che  indica 

il  nome. 
Cazza  per  hés'cia.  V.  quest'ultimo. 
Andìr  a  cazza.  Cacciare,  Andare  a 

caccia. 
Dar  la  azzA  a  vùna.  Uccellare  una 

dorata. 
Far  la  cizzA.  Far  la  pertu  Spiare 

gli  andamenti  di   uno   per  coglierlo 

nel  destro. 
Far  la  cazza  a  qualcòsa.   Uccellare 

ad  alcuna  cosa.  Usar  d*  ogni  arte  per 

ottener  una  cosa  che  si  desidera. 
Cazzaeàll.  s.  m.  Cacciaballe,  cioè  Sbal- 
lone, filolo  d' un  lunario  che  si  slam- 
pa a   Parma  io    lingua  contadincsia, 

con  una  specie  di  coiiiediuola.  li  non 
avere   i   compilatori  di  questo  libro, 

siccome  quelli  del  consimile  lumirio 
la  Fodriga  addottala  quasi  mai  un 
ortografia,  né  una  sintassi  uniforme 
del  dialello,  ci  è  sialo  lol|o  di  vaici  vi 
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più  che  non  abbiam  fatto  delle  Toei 
e  delle  frasi  in  essi  registrate.  Essi 
SODO  quasi  le  sole  opere  che  abbiamo 
a  stampa  scritte  io  dialetto. 

Cazxaciòld.  s.  m.  Cacciatqja.  Strumeoto 
di  ferro  per  cacciar  ben  addentro  i 
chiodi  nei  legoo.  V.  Spéo'na. 

Cazzàda.  s.  f.  Frascheria,  Inezia,  Mù 
uria. 
Una  CAUlDA  da  hient.  Vn  aseioivere. 
Una  baxzecola,  un'inezia. 

Cazzador.  s.  m.  Cacciatore,  Colui  che 
va  alla  caccia  con  schioppo  e  reti.  Gli 
operatori,  le  operazioni,  gli  strumenti 
e  le  cose  principali  attinenti  alla  cac- 
eia  sono: 

OPERATORI 
DELLA  CACCIA. 


Capcàzza. 
Guida     . 

Marcador 
Oslador  • 
Parador . 


.  Capocaccia. 
.  Tirannarufi,  Alfie- 
re delia  caccia. 
.  Videiia. 
.  Uccellatore. 
.  Ormatore,  Lettore 


OPERAZIONI 


DELLA    CACCIA. 


Andar  a  la  posta. 
Bòrrer  la  levra  . 
Buttar  del  magnar. 
Cargar   .    .    .    . 

Cavar  la  filagna  . 

Cazzar    .    .    .  . 

Ciamar  i  can  •  . 

Ciapar    .     .    .  . 

Ciapar  a  cavalèr . 
Dar  la  càzta  .  . 
Far  fuga  .  .  . 
Guaitar  a  cogoli . 
Lassar  adrè  i  can  . 

Ligar  i  cordéo    . 

Mèttr  in  muda  T. 

Métter  zo  il  rèj  o 

i  lazz.    .     .     . 

Molar  i  pe  d'oca. 
Oslar 


Andare  al  valico. 
Levare  la  lepre. 
Adescare, 
Caricar  lo  schiop' 

pò. 
Sguinzagliare. 
Cacciare. 

Richtamare  i  cani, 
Inretire,   Aecalap' 

piare. 
Pigliare  a  eowf. 
Cacciare, 
Scacciare. 
Andare  a  balzello. 
Accanare^  Aecatieg^ 

giare* 
A/plettare, 
lettere  in  chiusa. 

Tender  le  reH  o  % 

lacci. 
Spannare, 
Uccellare. 


Aramaioft. 
Seov^eekiafe , 


Spertgaziar. 
Stanar  •    . 


Tgnir  adrè  a  h  la* 

pètU  0  lapUdA.  Aormare,  On 

Tir Caedadeiban 

Tirar Scaricare  hm 

pò. 
Tirar  su  i  pe  d'oca.  Appannare. 
Tornar  ....  Bipulire. 
Tosar  il  j' ali  •    .  Tarpare  le  m 

STRUMENTI 


DELLA   CACCIA. 


Anlanèla 
Antén'na 
Arbrètt  . 

Archètt  . 
Ardéla  • 
Baièn  . 
Barbota* 


Bcòn.  . 
Bissaca  . 
Bolzòn  • 
Can  .  . 
Camera. 


Cartèla  del  visc 


Casott 
Ciam. 


Ciastra  • 

Cogoli  . 
Còren  • 
Corlell  da 


cazza 


Dilùvi  . 
Filagna  . 
Fis'ciètt  . 
Frascar  • 
Gabji.  . 
Granisa  . 
Granisòn 
Lanterna 
Lazz .  • 
Lazz  d'  crén*na 
Lazzoèul. 
Lovètt    . 


Bucinello,  Rei 
Quagliere^. 
Palnume,    Fi 

ciò. 
Coppiole. 
Bucine. 
PaUinL 
Guscio  ,   Seta 

miglie. 
Esca. 
Carniere. 
Staggio. 
Cani. 
Carniere,  Ca 

judo. 
Paniaccio,  H 

dolo. 
Capanna. 
Passeggino,  J 

beilo. 
Scaccia,  o  Si 

eia. 
Paretajo. 
Como  da  pol^ 
Colteiio    da  e 

o  da  eaccie 
Diluvio. 
Capala,  Guins 
Fischietto. 
Boschetto. 
Gabbie. 
Granaglia. 
Gocciole. 
Frugnolo,  Bo 
Lacciuolo,  L 
Calappio. 
Scaletta. 
Scarpello. 
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lliarén*Dà  .  . 

Musaroèula .  . 

Mianèll  .  •  . 

Nòsagoga  .  • 
Osèli  da  ciam . 

Paioèla  .  .  • 

Paiolòn  .  .  , 

Parallèla  •  . 

Passarara  •  : 

PassèU  .  .  « 

Pertga    .  .  < 

Piana     •  •  . 

Polvra    .  •  , 

Leva  .    .  .  . 

Quajaroèul .  , 

Querlór .  .  < 

Ragna    .  . 

BamèU  •  .  , 

"Rei   .    .  • 

Rocol.    «  • 


Scartocc  dia  nòaa* 

goga  .  . 

S'ciopp  .  • 

Sfurdgòn  . 

S'gìaroèul  . 

Sotlvòsa.  • 

Slòppa    •  • 

Taja  .    .  . 
Tord  da  ciam 

*  Trapla    .  . 

Traplòn  •  • 

Traversa.  . 

Viso  ,    .  . 

Zivetia  •  . 


Migliarola, 

Frenello,  Museruo- 
la. 

Quagliere 
V.  Quajaroèul. 

Noce  vomica. 

Passeggino. 

Paniuzza,  Paniuz- 
Zola* 

Panione,  Vergone. 

Parete  t  Paretella. 

Ritrosa. 

Lungagnola. 
,  Ramata. 

Scaccia» 

Polvere  da  caccia* 

Zimbelliera. 

Quagliere. 

>  Copertoio,   Ajuolo* 

>  Ragna. 

.  Fraschette. 
.  Reti. 

.  Frasconaia,  Uceel' 
lare. 

Cappello. 
Schioppo. 
Frugone. 

Quagliere  da  Uva. 
Quaglierino,  Qua- 
gliere  a  sordina. 
Stoppa. 
Tagliuola. 
Zirlo,  Schiamazzo, 
Cuòatlo,  Schiaccia, 
Caccia,  boccia. 
Traversaria. 
Vischio. 
Civetta. 


COSE  ATTINENTI 
ALLA     CACCIA. 


Arborsa  • 
Ariv  .  . 
Camarèn. 
Caracòlli* 
Cazza.  . 
Ciapada  . 
Ciopp  d* 
Far  bon. 
Fil.  . 
Gabbia 


osèj 


Rilevata. 

Ripasso. 

Serbatoio. 

Gangherella. 

Caccia. 

Preda. 

Folata. 

Trovar  tusUu 

Usta. 

Gabbiata. 


Inmaciares  •    •    •  Immacchiarss. 
Insaccar.    •    •    •  Insaccare. 
lùvis'ciar    .    •    .  Invischiare,  Impsh 

niare. 
Magnar  «...  Escalo. 
Marca     •    •    •    •  Cenizza,  Boeia^ 

mento. 
Marcar  •    •    •    •  Baciare,  Canizzare 
Pasturar.    •    •    .  Ghiattire. 

Polar Albergo. 

Posta Posta,  Fermo,  Jtt* 

lasso. 


Rissèrva.  .  • 
Rodar  •  .  . 
Saltar  .  .  . 
Saltar  in  posta 
Salvalegh  .  . 
Scappar .  .  • 
Spertgazxada  • 
Squassares  .  • 
Terop  da  oslar 
Temp  proibì  per 
la  cùssL  • 


Bandita. 

Volare  a  ginoro. 

Balzellare. 

Pigliar  caccia^ 

Selvaggiumcm 

Sgusciare. 

Ramatala. 

Bagnare. 

Uccellatura. 


.  Figliaiura.     (Sac- 
chetti ). 

Tesa Piazza,  Spazzo. 

Zapètta  0  Zaptàda.  Orma. 
Zercàr  .    .    •    .  Braccheggiare. 
Cazzadòr.  8.  m    T.  Mil.  Caccialore. 
Soldato  armato  alla  leggera,  Yelite. 
Cazzadòr.  Cacctalore.  (Tose.).  Spe- 
cie di  servitore  vestito  sfanoaàmente 
e  oon  paloscio  ad  armacollo. 
Cazzadòra.  s.  f.   Cacciatrice,   Venatrice. 
Donna  che  va  a  caccia. 
Cazzadòra.  s.  f.  T.  de*  MugiK  Ten- 
tennella.  Nottola.  V.  Baltrèla. 
Alla  cazzadòra.  Alla  cacciatora.  Alla 
maniera  dei  cacciatori. 
Magnar  alla  cazzadòra.  Stare  a  de* 
SCO  mòlle.  Fare  un  pò  di   pasto  alla 
sprovvista,  all' infretta.  Y.  Magnar. 
Cazzar,  v.  a.  Cacciare.  Y.  C&zza. 

Cazzar,  v.  a.  Cacciare,  Ficcare.  Met- 
ter dentro  una  cosa  io  un  altra  ma 
con  fona  o  per  dispetto. 
Cazzar  dénter.    Cacciare,    Spinger 
dentro.  Fig.   Imprigionare  e3  anello 
Mescolare. 
Cazzar  foèitra.  Scacciare,   Cacciar 
fuori  da  un  luogo. 
Cazzar  foìura  el  so  wm  Metter  fitori 
il  suo  meglio. 
Cazzìr  via.  Espellere,  Caeeiare. 
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Cauìies.  d.  p.  Ficcarsi  defUro,  Inirw 
dersi. 

Cazzaroéiil.  8.  m.  T.  de'  Bigooc  Cae- 
ciaiqja.  Sorta  di  presella  di  legno  colla 
quale  i  bigoociaj  cacdano  i  cerchi  ne' 
barili. 

Càzzavìda.  8.  f.  Caeciwiu.  Slrumeoto  da 
invitare  o  svitar  viti.  Sviiacanne  dieesi 
quello  strumento  consimile  che  serve 
a  svitare  le  canne  degli  archibusi. 

Cazzétt.  8.  m.  Cazzatello,  Mingherlino. 
Dicesi  di  fanciullo  o  d'uomo  piccolo 
e  spolpato,  di  un  piccinaco,  di  una 
personcina. 

GUADÀGN   DEL  CAZZÀTT.   V  QWmZO    del 

cazzetta  o  del  cibacca,  cioè  Debiti  e 
Beffe. 

Càzziga.  Cazzica.  Voce  d'esclamazione, 
come  Cappita,  Canchero  ecc. 

CazzhItt.  6.  m.  ZuQO,  Baggeo,   Uecel" 
Ione.  Uomo  semplice,  Minchione. 
Cazzhàtt.  s.  m.  Cannelloni.  Macche- 
roni assai  grossi.  V.  Manghi  da  fra* 

Cazzoèula.  8.  f.  T.  d*Agr.  Spiantatore. 
Sorta  di  zappa  quadra  della  quale  usa- 
no gli  ortolani  per  cavar  erbaggi  dalla 
terra  e  piccole  piante  senza  offenderne 
le  radici. 

Cazzoèula.  s.  f.  T.  de*  Mur.  Caz* 
zuola.  Mestola,  Cucchiaja.  Strumento 
di  ferro  di  forma  triangolare,  colla 
quale  i  muratori  pigliano  la  calcina. 
Le  sue  parti  sono: 
Gamba  .    .    •    .  Codolo. 

Lama Lamina. 

Manegh ....  Manico. 

Cazzolén.  Cazzuoletta. 

Cazzòtt.  8.  m.  Cazzotto,  Garontolo. 
Pugno  dato  forte  sotto  mano. 

Cazzottàda.  s.  f.  Musonata,  Garontolaia. 
Rifrusto  di  pugni  o  garontoli,  ed  an- 
che semplicemente  pugno. 

Cazzottar,  v.  a.  Cazzottare,  Garonto^ 
lare.  Dare  cazzotti. 

Cazzottàres.  n.  p.  Musonarsi,  Fare  a 
musoni.  Darsi  vicendevolmente  de'  ga- 
rontoli. 

Cazzottòn.  s.  m.  Cazzottane.  Pugno  da 
far.cbiiip. 

Caaziìzz.  8,  m.  per  Brachiere,  Impor- 
tuno. Moda  basso  con  cui  vogliamo 
indicare  persone  che  ci  sono  somma- 
mente moleste  e  uggiose. 
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Cb.  8.  m.  O.  Tena  lettera  delTa 

V.  C. 

Cb.  s.  m.   Staffe.    Soltilì  ckx 

capelli  ingommati  che  si  fanne 

re  alle  tempia  a  fojmn  di  cam 

Ce  con  LA  CÓVA.  TTdt  Stamp 

diglia.  V.  Cediglia. 

Cb  0  HEZZ  ciRcoLÈrr.    T.  de 

Arco  del  lucchetto.  Quel  ferro 

to  con  che  8i  chiude  il  lucchi 

Dènt Dente. 

Guida     •    •    .     •  Guida. 
Orecci    •    .    .     •  Orecchie. 
Ce  0  LUNADA.  T.  d' Idr.  Lvna 
rosione  sinuosa  prodotta  dalla  < 
flessuosa  dell'acqua  nella  rivi 
fiume. 

Fatt  a  ce.  Fatto  a  curva. 
Semicircolare. 

Céder,  v.  a.  Cedere   V.  Zèder. 

Cediglia,  s.  f.  T.  de'  Tip.  Cediglia 
che  un  Toscano  mi  assicurò  d 
cosi  anche  dagli  stampatori  Fi* 
La  virgoletta  arrovesciata  che 
appiè  di  que*  e  nella  lingua  fra 
quali  devono  rendere  un  suoo 
Credo  si  chiami  anche  Codetta 

Cedola,  s.  f.  Cedola,  Cartello, 
yotificrtzione.  Ma  la  cedola  è  \ 
pria  degli  adissi  privati  e  dell< 
ze  d'obbligazioni  di  banco,  ^l/j 
consi  quelli  degli  atti  governati^ 
tette  (] nelle  per  incanti.  JVotifi 
diconsi  quegli  afìissi  coi  quali 
cordano  le  discipline  già  stabi 
leggi  0  legnlameiiti  anteriori. 

Cedolòn.  s.  111.  Cedolone.  Cedola 
tei  lo  grande.  V.  Cartiòn. 

Cbfalòtììip.  s.  ni.  T.  di  Chir.  Cefo 
Strunieiilo  da  trapanare  il  era 

Ceffaltt.  s.  in.  Ceffaulte.  Nome 
delle  tasto  degli  organi,  gr 
bali  e  simili  strumenti ,  come  ai 
uno  de*  tuoni  della  inii8Ìea. 

CfcLÈNZA.  s.  in.  Sin.  di  Eecccliet 
Zelènza. 

Celèst.  s.  m  Celeste.  Del  colore  d 
e  specialmente  del  nosliH>  Ih 
d'Italia.  V.  anche  Zclèst. 

Celèst  a  calce.  T.  di  Pitt.  à 
da  fresco.  Sorla  di  cristallizznzì 
zurra  che  usasi  per  dar  colori 
nel  dipingere  a  fresco. 
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I.  Ammonitore.  Che  sorveglia 

sca. 

8.  m.  Censore,  Revisore  dei 

\  Censura.  Riprenaione  o  sor- 
I  imposta  da'  Ganooi  o  dal  Pa- 
licesi  Uffizio  di  revisione  dei 
ncke  Tatto  del  rivederli, 
s.  m.   Festa  secolare.  Festa 

ogni  cento  anni, 
m.  Centro,  V.  Zènter. 
aggeo.  Pronunciasi  a  modo 
re  per  dare  con .  più  soleo- 
Baggeo  ad  qno.  V.  Ze-o-co. 

m.  T.  de'  Scarpell.   CipoUi- 

di  marmo  che  sì  cava  nelle 
s  di  Carrara  e  altrove. 

GiALD.  8.  m.  T.  de'  Scarpell. 
io.  Pietra  poco  men  dura 
lo,  di  color  verde  acerbo  e 

che  serve  per  far  colonne, 
i  ecc. 

n.  Zeppo.  Pieno,  e  dicesi  di 
oghi  pieni  a  ribocco. 

Cera.  Sembianza,  Aria  di 

f.  Carezza,  e   per  lo   più 
5  Carezze. 
LLEGRA.    Cera   Ueta,    ilare , 

RUSCA.    Cera   fosca,   brusca. 
lA  burbera,  minacciosa. 
i  iHPERATOR.  Bella  cera.  Ce- 
?ra  giovialona. 
i  ospiTAL.  Cera   da  malato, 
inlerriato. 

i  CÉRA.  A  buona  cera,  A  vi- 
nata. Spiatellatamente,  Aper- 

cÉRA.  Buona  cera.  Aria  di 
i  vigore.  : 

CÉRA.  Cera  sparuta. 

H   CÉRA    ALLEGRA.    EsSCrC    Cltt- 

rillo.  Alquanto  allegro  dal  vino. 
A,  Far  bòn'na  céra.  Far  bao- 

ad  uno.  Accarezzare,  Ca* 
Accoglierlo  allegramente ,  con 

amorevolezza.  E  cosi  il  suo 

.  Far  cattiva  cera» 

'JL  CÉRA,  Far  magra  cera. 

.A  CÉRA.   Alla  cera.  All'aria 

,  al  viso,  al  ^^fflbiante,  al- 

iza. 
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Ceratòtoh.  s.  m.  T.  di  Chir.  Ceratotomo. 
Nome  di  coltello  usato  per  la  cateratta. 

Cercatòra.  s.  f.  T.  Furi).  Gallina.  V. 
Raspante. 

Céregh.  s.  m.  Chierico,  Cherico.  Colui 
che  indirizzato  al  sacerdozio,  non  sia 
però  ancora  passato  agli  ordini  mag- 
giori, purché  abbia  la  prima  tonsura. 
Dicesi  anche  di  quel  giovinetto  il 
quale  vestito  d'abito  ehericaie  serve 
a  messe  e  ad  altri  piccoli  servigetti 
della  chiesa. 

Cérga.  s.  f.  Tonsura,  Chierica,  Cheri- 
ca.  Rasura  rotonda  che  si  fanno  i 
cherici  in  sol  cocuzzolo  del  capo  Chi 
ha  la  chierica  dicesi  chiericuto,  cheri* 
cuto,  chercuto,  chericato. 
Cérca,  s.  f.  Cocuzzolo.  Il  mezzo  della 
sommità  del  capo  intorno  al  quale  si 
vanno  rigirando  i  capelli. 

Cérca,  s.  f.  Badare,  Badura.  Quel 
segno  privo  di  capelli  che  Ulora  han- 
no alcuni  in  qualche  parte  del  capo. 
Cérga.  s.  f.  Decenza.  La  parte  del 
bicchiere  che  si  lascia  vuota  ibtorno 
all'orlo,  allorché  si  mesce  a  bere  ad 
alcuno. 

Cérca,  s.  f.  Scemo.  Cosi  dicesi  quel- 
la concavità  che  rimane  neir  albume 
dell'  uovo  cotto  quando  per  essere  stan- 
tio ha  perduta  una  parte  della  sua 
sustanza.  Dicesi  Follicolo  dettarla 
quel  vano  che  vedesi  nella  estremità 
più  ottusa  dell'uovo  allorché  ancor 
crudo  si  spera  perché  diguazza. 
Cérga.  s.  f.  T.  de'  Macell.  Soppello. 
Taglio  di  carne,  che  é  quella  punta 
che  sta  attaccata  alla  spalla. 
Gnìr  la  cérca.  Dar  nella  pelatina. 
Dar  nel  caWo.  Incalvire  nel  cocuzzolo. 

Cergaja.  s.  f.  Chericheria.  Quantità  di 
cherici. 

Cergazz.  s.  m.  Chiericastro.  Pegg.  di 
chierico. 

Cerghén.  s.  m.  Chierichino. 

Cerghén  in  padella.  Uova  affriUel' 
laU. 

Far  I  cerghén.  Affrittellare  le  uova. 
Cuocerle  kitere  nella  padella  e  a  fog- 
gia delje  iritelle. 

Cergòn,  Cergòtt,  CerÌùzz.  a.  ffi«  Chie* 
ricone,  Qhiericotio,  U^iMeuzm>  Ac- 
cres.  vezz.  e  pegg.  di  chierico. 
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Ceetificat.  Fedi.  V.  Zertificat 
Cehusìa.  8.  C  Chirurgia,  Cenato. 
CenCsicH.    s.    m.    Chirurgo,    Cerusico. 

Cbe  esercita  la  cbirursia.  Per  gli  stru- 
menti del  cbirurgo  V.  Armamentàri» 

e  per  le  opcraiioiii  V.  Operaaìòn. 
Cesa.  8.  f.  Chiesa,  Tempio.  Luogo  dove  si 

radunano  i  fedeli  al  sagrifiiio,  ma  si  ìnoti 

che  tempio  vate  chiesa  magnifica.  Le 

parti  principali  del  tempio  sono: 

Aluri Aliarù 

Canlorij,    .    •    •  Cantorie. 

Capèli    ....  CapeUe. 

Coiòa*ni.    •    •    .  Coìonne. 

Cora Coro. 

Cùpla.    .    •    .    •  Cupola. 

Ifavldi   •    •    •    •  Naoi. 

Pilòn Fiiùitroni. 

Polpi!    •    •    «    .  Pulpito. 

Sagra     •    •    •    •  Sacrato. 

Sagristia.    .    .    ,  Sacristia. 

Santaroèul  •    •    .  Pila, 

Sciarètt  .    •    •    •  Lavabo. 

Sotterrani  .    •    •  Confessione. 

Tòiin     ....  Campanile. 

Le  cose  principali  attinenti  alla  chiesa 

sono  le  seguenti: 

Ampolèn*ni.    •    .  Ampolle, 

*  Aparament .    •    •  Arredi  sacri. 
Antifonari  •    •    .  Antifonario,  Canto- 

rino. 
Armari  .    •    •    •  Custodia. 
^Baldocchén.    .    •  Baldacchino. 
Btochètla    •    .    .  Predellino. 
Banchi  •    •    •    •  Panche. 

Bara Bara. 

Barila    •    .    •    .  Barella. 
Battrèla.     .    •     .  Crepitacolo. 
Biancaria    •    .    •  Lini  sacri. 
Boaia.    ....  Bugia. 

*  Brasaal  .    «    •    •  Viticci. 
Bussla     •    •    •    •  Contraporta. 
Bustia    .    •    •    •  Borseliino. 
Caldarén   da   l'a- 
cqua santa  .  « .  Secchiotino. 

Calendari    •    •    •  Direttorio. 
Campancn  •    .     .  Campanello. 
Campani.    •    •    •  Campane. 
Cardenia    •    .    •  Credala. 
Cartola  da  mort  »  Messale  di  requie. 
Cartola  da  prol    .  OroMionale. 
Caaiètta  da  limosoi  Ceppo. 
Caiaèlta  dU' j*oaliì.  Ostiaria. 
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Cassétta  dilreliquij  Belsquiario. 


Confessionari 
Corsi .    . 
Cucciarén 
Paldiston 

*  Fusara    • 
Insens    • 

*  Lampda . 

*  Lampiòn 
Xellurén  del  coro. 

Letturén  del  mssal 
Manganèli  •    •     • 


ngai 
ìù\. 


.  Confèeùomale. 
Cerale. 
Cucchiaino. 
Faidisioriom 
Soeita. 
IncenMO. 
La$mpaàek. 
FanaH^  Lami 
Leggio. 
Guanciale. 
Manganelle. 


Mssal Messale. 


Na\sèla  .... 
Omberlén  •  •  • 
*  Orghen  •  .  •  • 
Pertga  .... 
Piatténdilj^ampo- 
lén*nl.  •  •  • 
Quatuja  da  croci- 


Navicella. 
Ombrellino. 
€hrgano. 
Accenditelo. 

Bacinella. 


Fkisciacco. 
Scalétta .    ..    •     .  Saliiqfo. 
Scrani    ....  Seggiole. 

*  Sedil  del  coro.     .  Sfollo. 
Smorzén.    .    .    •  Spegniio§o. 

*  Stalétt    ....  MnginocchM 

*  Stali Panca. 

Stòppell ....  Lucignolo  a 
Teli  ....     .   Tende. 
Tindén*oi   .     .     •  Cortine. 
Tronélt ....   Trono. 

*  TuribiI  ....   Turriòoh. 

*  Vas  sàcber.    .     •   Vasi  sacri. 
Zeri Cero. 

Ah  ciàh  cèSA.  Amore  ha  nom 
Io  sto  coi  frali,  Tagliaronsi  di 
gio.  Modo  erasivo  di  risponè 
un  curioso  importuno. 

Andar    in    cesa.    Andare    in 
Andare  le  donne  la   prima   vo 
chiosa  dopo  cbe  sono  uscite  del 

Far  dir  in  cesa.  Far  òtindirein^ 

(hi  D*  césA.  Scaccino.. 

Ou  DA  CESA.  Chiesolastico ,  d 
sempre  in  chiesa.  ChiescLstra  dia 
femmina. 

Portar  in  cesa.  Fare  i  fk 
Dicesi  di  coloro  che  morti  so» 
tati  alla  chiesa. 

PuBRLicAR  IN  cèsA.  Procloman 
danzati. 

Uppiziar  *éa  cesa*  JfinaiiroF 
chiesa. 
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Ztsìaxk.  8,  f.  Brutta  chm^^  cioè  mal 

fabbricala,  inai  tenuta  ecc. 
Zesiolén'na.  8.   f.    Chiesicciuola,   CAìe- 

BtUina,  Chiesina. 
]esòn,  o  Cesòn'ha.  Chiesa  gràndeij  moe- 

stosa.  Tempio  magnifico,  vasto» 
>ETo.  8.  m.  Classe,  Grado,  Ordine. 
}bb,  relativo  a  Sustanea.  //  quak. 
Vt  sTi  COL  CHE  ecc.   Fu  quello  il 
quale  ecc» 
Che,  |)cr  Quanto. 
Che  or  è?  Quante  ore  sonoj^ 
Che,  per  Quale. 
Che  aacàji!  Quale  nabisso/ 
Che,  per  Da  che. 

QUAMT  TEMP  À  CHE  A  T'  É  GMÙ?   QtUMtO 

tempo  è  che  arrivasti? 
Che,  nelle  frasi  seguenti  serre  per 
far  iterare  congiunzione  e  verbo. 
PÉftsA  CHE  TE  pÉiiSA.  Ptnsa  c  ripcnso. 
GiHA  CHE  TE  GIRA.  Gira  e  rigira,  ecc. 
Ater  che.  Sicuramente,  Certissimo. 
De  ch*  n'è.  Che  ne  è. 
luÈck.  Cecca.   Nome    proprio   sinc  di 
Francesca. 
Chéca.  a.  f.  Fig.  Sgualdrina,  Mimetta, 
Stradina,  lì   Chèca  forse   viene    dal 
toscano   Cécca,    nome    ^lla   gaazera 
comòne,  per  cagione  d'essere  detta 
anche  Putta. 
Chéca.  s.  f.  T.  Furb.  Lira  auitriaea. 
InÈcn,  s.  m.  T.  d*Ornit.  Coccolone.  Nome 
volgare  del  Beccacino  maggiore.  È  u* 
na  semplice  varietà  della  Piizardella 
0  Scolophax  gallinago  di  Lino. 
liÉGo,  C^ceo.  Nome  accorciativo  di  Fran- 
cesco. 
:BÉif*NA.  a.   f.    (Ainachina,   Ckinehma 
ed  anche  semplicemente  China»  Scorza 
d*tn  albero  del  Perù,   la  quale  di- 
scaccia le  febbri.  La  Chineona  o0emalis 
di  Linn. 
BÉppiA.  8.  f.  T.  d*lu.  Cheppia,  lauia. 
Pesce  di  mare  che  in  primavera  viene 
all'acqua  dolce.  La  Clupea  aiosa  dei  Sist. 
Chéppia,  s.  f.  T.  Furb.  TorUlio. 
berdO.  Credulo.  V.  Créder. 
■BRirì.  add*  m.  Gremito,  Spesso,   JK- 
pieno. 

■RRPÀ.  Add.  di  vetro.  Incrinato,  Grep^ 
pò.  V.  Carpa. 

iBRPÀDA.  s.  f.  Crepatura,  Screpolatura. 
V.  Carpèda. 


€H 


4M 


Cherpàr.  V.  a.  Crepare,  Fenderei,  &re> 
polare,  e  vale  anche  Morire,  Seop" 
piare.  V.  Carpar. 
CherpOn.  8.  m.  T.  Bot.  Crepane.  V.  Car- 

pòo. 
Chersihonia.  8.  f.  Aumento,  Aìneorimen* 

40   Y.  Carsimònia. 
Chersù.  add.  m.  Cresciuto,  Accresciuto, 
Rincarato.  V.  Carsù 

Chersù.  s.  m.  T.  delle  Cals.  Cresciuto. 
L'aumento  del  numero  delle  maglie 
nel  crescere  la  calza^  e  quella  parte 
di  essa  che  cosi  risulta  allargata. 

Far  di  chersù.  T.   delle   Cui.   Cre^ 
scere.  Far  un  maggior  numero  di  ma- 
glie in  quei  giri  della  calia,  dov'essa 
ha  da  venire  più  larga  nel  polpaccio. 
Chi.  pron.  Chi. 

Cui,  avv.  Qui,  Qua. 

Chi.  Vale  anche  Chiunque,  Alcuno. 
V.  innanzi. 

Chi  a  te  vreva.  Costi  mi  cadde  taao. 
Cioè  tu  sei  caduto  appunto  dov  io 
m'aspettava. 

Chi  dentbr*  Qua  entro. 

Chi  gh*é  he,  Chi  gh'à  n.  Dicesi 
canzonando  di  chi  loppo  cammina  al- 
talenando. Camminando  par  che  dica 
qua  è  mio  e. qua  vorrei.  (Lippi  Malm.) 

Chi  su.  Quassia,  Quassuso. 

Chi  va  u,  Chi  viv.  Chi  va  UT  Chi 
è  la  f  Chi  visHiT  V.  Chi  viv. 

Cui  zo.  Quaggiù,  Quaggiueo. 

A  gh'  é  chi  t  védda.  C  è  ehi 
de,  cioè  alcuno* 

Da  chì  piN  A  chI.  P#r  filo  e  per  se* 
gno,  £kUta  alla  z. 

De  d*  chì.  Da  questa  parte.  Ma  vale 
anche  Quaggié  per  es*. 

De  d'  chi  a  s'  sà  che  u  vi,  di  dU 
PO. .  •  •  Quaggiii  smUtam  nostra  mrie, 
lassù  è  a  vedere. 

Di  an.  Ve'  qua. 

Vhgna  chi  voéul.    Venga  dki  vuole 
0  chiunque, 
CaicB^.  Cecchino.  Nome  proprio  dimi* 
nut.  di  Cecco.  Franceachino. 

CncHlN.  Fìg.  Bossolo  delle  wfCMic, 
Culo. 
CwcHiRi.  V.  antiq.  usata  nella  firaae: 

AifDÀR  ut  CHiccHBRi.  Sfiìgfiaftti  Ve- 
stir sontuosamente. 
Chicra.  a.  t  Chicchera.  Vaso  pieepl»  a 


H  ve- 


Wì 
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forma  di  cioidcita ,  per  lo  più  di  terra , 
OOD  manioo  per  uso  di  bere  cioooolata 
o  simili  liquori.  Chiccherone  accrescit. 
GhIcràr.  Sbevazzare,  Botnbettare.  Bere 
spesso.  Cioncare,  Tracannare,  Trin^ 
care.  Bere  assai. 
Chichrén'na.  s.  f .  Piccola  chicchera.  Credo 
però  che  quantunque  manchi  ne'  iro- 
cabolarii  la  voce  chiccherina  potea  u- 
sarsi  come  dimin.  di  chicchera  essen- 
do usata  dai  Toscani. 
Chicòn.  n.  pr.  Francescofie.  Accresc.  di 

Francesco. 
Chicòn*na.  n.  pr.  Accresc.  di  Cecca.  Fig. 

Polenta.  V. 
Chi*t.  V.  Quièt. 
ChietIr.  V.  Quietar. 
Chipfer.  8.  m.  Chifello.   (  U.  T.  )  Roc- 
clìietto  di  pane  piuttosto  soffice  a  fog- 
gia di  mezza  luna,  che   si   mangia , 
per  lo  più,  inzuppato  nel  caffè  o  nel 
vino. 
Chiffràr.  8.  m.  Venditore  o  fabbricatore 

di  chifelli.  V.  Bomhonén  e  Fornàr. 
Chilà.  Pron.  fem.  Coitei,  Questa. 
CuiLòR.  Pron.  m.  pi.  Costoro. 
Chilù.  pron.  m.  Costui,  Questo,  Codesto. 
Chimica,  s.  f.  Chimica.  Parte  della  fisica 
la  quale  ricerca  per  mezzo  delle  ana- 
lisi le  materie  componenti  de'  corpi 
misti  ecc.  ecc.  Le  cose  relative  a  que- 
sta  scienza   non    essendo    conosciute 
che  dagli  scienziati  non  diamo  il  re- 
lativo indice  metodico.  Ciò  pure  fac- 
ciamo perchè   manchiamo   ancora   di 
un  dizionario  Italiano  di  Chimica  che 
sia  in  condzione  corrispondente  alla 
scienza. 
Cerni,  add.  m.  Chino,  Inchinato.  Pie- 
gato in  basso. 
Chinar,  v.  a.  Chinare.  Piegar  in  basso. 
Chinars.  n.  p.  Chinarsi.  '  Far  cerea,  vale 
prostendersi   a  terra   per  evitare  un 
colpo  nella  persona.  Andare  aW  altrui 
mercè,  vale  umiliarsi. 
Chincàlia.  s.  f.  Chincaglia,   Chincaglie' 
ria.  (V.  d'u.  )  Ogni   sorta  4li   rocr- 
canziuole  di  ferro ,  rame  e  simili.  Mi- 
nuteria (  Bolla  ) . 
Chincalier..  8.  m.  Chincagliere.  (Carena) 
Colui  che  vende  minute  cose  che  ser- 
vono agli  usi  della  vita  o  per  soprab- 
bondanza di  lusso  nelle   lamiglie.  Le 
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cose  più  speciali   del   conuner 
Chincagliere  sodo: 

OGGETTI  Più  PARTICOLA 
DEL  CHINCAGLIERE. 


Anèj 

Arlojén  .  •  •  . 
Azzalén  •  .  •  • 
Bali  da  biliard 
Bastòn  .  .  *.  • 
Bilén^  ZugatIéD. 
Bocchen.    .    •     . 


Aneiii. 

Oriuoii  da 

Gargantigli 

Palle. 

Mazze. 

GioeaiolL 

Bocchini,  i 


gart. 
Boffètt    ....  Manlicetti. 

Bòrsi Borse. 

Bottòn    .    •    .     .  Bottoni. 
Brazzalètt   .     .     .  Braccialetti 

Bross Spilli  da  pe 

Burattén     .    •     .  Fantoccini,i 

radi. 
Calamari.    •    .     .  Calamaj. 
Canètti  ....  Malitattìj. 
Cabotigli     •    .     •  Conterie. 

Capri Conchiglietl 

Cioldén  é    .    .     .  Bullettame. 

Cerai Coralli. 

Coròn'ni.  '.    .     .  Bosarf. 
Cossinètt  da  gocci.  Torselli. 
Denlaroèuj .     .     .  DentarolL 
Didai Anelli. 

Figurén'ni  •     .     .  Balocchi. 

Fild'ferrod'ram.  Filo  di  ferì 
rame. 

Fior  fent    .    .    .  Fiori  finti. 

Giandén'ni .    .    .  Ghiafìde,  C 
ne. 

Gocci Aghi,  ^ili 

Gocciaroèuj.    .    .  Agoraj. 

Gocciòn  ....  SpiUonL 

Ingranati    .    •     •  Granate. 

Lapis Matite. 

LucchètL     .    •     •  Lucchetti. 

Luzèrni  .....  Lucerne. 

Margarilén .    •     .  Margherita 

Mdaj  .     ...     .  Medaglie. 

Oinén  da  biliard .  Birilli. 

Oss  d*  balén^na    .  Ossa  o   sU 
balena. 

Péngoj    ....  Chiodi  di  i 

Perii Perle  finte. 

Pippi Pipe, 

Portamcmoria .     •  RicordinL 
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Portazigàì   .    .    .  Partòstgari. 
Purlèp    ....  Pielrino,  Marmino, 
Possadi  ....  Posate. 
Presspapiè  .    .    .  Gravafoglù 

Pùvì Bambole. 

RamèU   ....  Ferro  fasciato. 
Roba  d*  cristall    •  Cristallame. 
Rosòn    .    •    •    •  Rosoni. 
Sallaiuartén     .    •  Missirizii. 
Scalllén'ni  •    .    •  Scattoline. 
Scalili  da  tabacch.  Tabacchiere. 
Scudléndacavdén.  Cappelletli. 
Smanili  .    •    .    .  Polsini. 
Spcén     •    .    •    .  Specchietti. 
Stecchi  d*068  •    •  Stecchine. 
Sirenghi.    •    •    •  Aghetti,  Siringhe. 
Slucc'    ....  Astucci,  Buste. 
Tervléa  .    •    •    •  Succhielli. 
Timpraréu.     .     •  Temperini. 
TirabuasòQ*    •    •  Cavatappi. 
Vinlaj    •    •    •    •  Ventagli. 
Zufléa    ....  Fischietti. 
Per  le   mÌDOte  Ferrarecce  Y.  Fràr» 
per  le  piccole  coae  di  meullo  V.  Lol- 
tonàr,  e  V.  iooltre  Bru8*cÌDàf ,  Occia- 
)àr,  Pettoèr,  Sdazién,  Vederiàr.  ece. 

Chinché  da  tbatbr.  Lucerna  idraulica. 
Lucerna  nella  anale  il  rccipieole  (  ma- 
gazzén  )  dell'  olio  trovasi  più  alto  che 
non  è  il  Luminello  (bècch^,  e  Tolio 
per  uno  o  più  tubi,  ta  cadendo  suc- 
cessivamente verso  la  fiammii  per  ali- 
menUrla.  Per  le  parli  V.  Argàn. 

CBiNéN.  8.  m.  T.  Farm.  Chinino,  ovvero 
Solfato  di  China. 

CBmèTTÀ.  8.  f.  T.  de*  Cest.  Cesta  da  boz- 
zoli. Sorta  di  spana  fatta  con  ver- 
mene ordinarie  per  uso  di  allevare 
le  prime  mute  de*  bachi.  Cesta  da  sar^ 
delle.  Quella  che  serve  al  trasporto 
del  pesce  salato. 

Cbinòn.  add.  m.  Chino,  Inchinato.  E 
dicesi  per  lo  più  della  curvatura  del- 
la persona  sotto  un  peso,  o  piegata 
verso  terra. 

Andar  chinòn..  Andar  aguatato.  An- 
dar di  celato  lungo  un  muro,  una  sie- 
pe o  simile  tutto  risi  retto  nella  per- 
sona spiando  chi  sta  dopo,  o  cercan- 
do svignarsela,  inosservati. 

CniRiCHicni.  s  m.  pi.  Fronzoli  Onia- 
memi  donneschi,  so>crchi,  aUctlati, 
frivoli. 
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Cbissessìa.  pron.  Chiunque,  Qualunque, 
Chi  che  sia, 

CbitXra.  s.  f.  Chitarra.  Strumento  a  sei 
corde,  le  tre  più  gravi  fasciate^  che 
si  pizzicano  colla  destila  quando  si  vuoi 
suonarle.  Ha: 

Gassa Corpo. 

Corderà  •    •    •    .  Cordiera. 

Cordi Corde. 

Cordi  fassadi   •    .  Corde  fasciate. 

Fassa Fascia. 

Fond.     .    .  ^.    .  Fondo. 
Manegh .    •    •    .  Manico. 
Quarc    ....  Coperchio. 
Roèusa  .   ^    .    .  Rosa. 
Tasterà  ....  Tastiera. 

Tasi Tasti* 

La  Chitarra  Francese,  la  Spagnuola  e  la 
Tedesca  non  sono  che  modificazioni 
della  surricordata  Apollone.  Strumento 
simile  alla  chitarra  con  venti  corde. 
CbitIra  0  chitXra  rutta..  Fig.  Conca 
fèssa.  Dicesi  per  lo  più  di  persona 
malandata  di  salute. 
SoNADòR  DA  CBiTlRA.  Chitarrista.  Suo- 
natore 0  suonatrice  di  chitarra. 

CbitarXr.  V.  a.  Schitarare.  Sonare  la 
chitarra.  Fig.  Pettegoleggiare. 

CaiTARÉif.  s.  m.  Chitarrino.  Pìeeolo  stru- 
mento da  suonare  corredato  di  corde 
ad  uso  di  chitarra. 
Romper  cl  cbitarén.  Rompere  ti  ea- 
po.  Infastidire. 

CbitIrs.  s.  m.  T.  di  Giuoc  Achittarsi, 
Dar  Vachitto.  V.  Bigliàrd. 

CfliTÉLL.  8.  m.  (  dal  Ted.  Kittel.  )  Sa§one. 
Sorta  di  soprabito  militare  dfi  drappo 
leggero. 

Cbiviv.  s.  m.  T.  Mil.  Chi  vU^.  (Caro 
Eneid.  )  Grido  con   cui   le  sentinelle 
domandano  il  nome  o  il  segno  di  con- 
venzione a  chi  s'avvansa. 
Dar  el  cbiviv.  T.  Mil.  Dar  t  a»oi$o. 

Cbizzoécla.  8.  f.  Focaccia.  E  Tose.  Schiac- 
ciata ecc.  y.  Tòrta. 
Cbizzoéi}la  in  t*el  cul.  Sculacciata. 
V.  Sculazzàda. 

Cbizzolétta.  8.  f.  Stiacciatina,  Quaeci^ 
no,  Soccenericcio.  Panellino  sUacetato* 
cotto  sotto  la  cenere.  In  altro  sign. 
Sculacciatina. 

CiÀccER  8.  m.  DispuU,  QuisOoni,  Liti" 
yi.  Piati. 
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Firn  DiL  ciXccER.  Chiacchierare,  Qui' 

iiianare.  V.  Ciàcc'ri. 

CiÀccH.  8.  m.  Ciacche,    Chiacche.  Voce 

che  diooia  il  suono  cbe  si   fa   nello 

•chiaccìare  o  battere  qualche  cosa.  Tal- 

ipolta  si  usa  ripeterò  ciacche  ciacche. 

V.  anche  Cicch  ciàcb. 

CiÀccH  cilccH.  Scoppieliio.  Quel  rumore 

che  fa  la  frusta  agitata  dal  cocchiere. 

CiACCuaìsfiH.  s.  iD.  Cianciuène,  Cicaleccio. 

Quantità  di  ciarle  e  di  parole  vane. 
CiXcc'ra.  s.  f.  Ciancia.  Tarola  vana  o 
lontana  dal  vero.  Chiacchera,  Cica- 
leccio»  Lunsa  diceria  di  cose  vane. 
Garrulità,  ILoquacilà  dicesi  il  difetto 
di  parlar  troppo. 

CiACC*RA.  s.  f.  Chiacchiera,  Baja. 
Voce  sparsa. 

Cuccerà,  s.  f.  Chiacchiera,  Parlane 
Ima.  Dicesi  la  persona  ciarliera  e  lo- 
quacissima. 

A  GIRA  LA  CUCCERÀ.  Si  òuccino.  Si 
paria.  Si  dice. 

Aver  ola  ciacc*ra.  As^er  buona  p^r^ 
InnUna,  cioè  Ciarlare  come  una  ca* 
landra.  Essere  cicala  per  oenio  puite. 

Pbr  gkènt  an  s*ciacc*ra.  e  non  $i 
ahbaja  a  vuoto, 
CiA0C*Ri  D*sofci]RA.  Crespelli.  Sorta  di 
lasagne  fatte  di  pasta  dolce,  ingrati- 
colate e  fritte  nello  strutto.  V.  latri- 
«òn. 

Far  DIL  ciAcc*Rr.  Parlare  a  buon 
mereata.  Parlare  assai. 

Far  quatter  ciacc*er  Slare  a  eroc^ 
ehio»  Porsi  a  conversare. 

Più  gucc'ri  che  fatt.  Gran  cAiesa 
e  poca  festa  ,  Molte  penne  e  poca  carne. 
Dicesi  di  que*  roroori  che  si  risolvono 
in  nulla,  e  de'  bajoni  cbe  molto  gri- 
dano e  nulla  fanno. 

MòND  D*ciAcc*Ri.  Cianciume.  Cicala- 
menti,  baie.  Quantità  di  ciancie  o 
parole  varie. 

Portar  il  ciacc'ru  Svesciare,  Fare 
il  rapportatore. 

Tgnir  a  ciàcc'ri.  Intrattenere,  Tenere 
a  bada.  Far  perdere  il  tempo  cian- 
ciando. 
Ciaoòn'na.  8.  f.  T.  de'  Ball.  Ciaccona. 
Nome  di  un  ballo  moderatauicute  lento 
in  tre  leinpi,  poco  in  uso,  e  venutoci 
dalla  Spagna. 
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CiÀa.  8.  m.  Ckiamsmia.  Quel  grido ,  s» 
no  od  altro  segDo  con  cui  si  ìqtìii| 
uno. 

CiÀH.  8.  m.  T.  degli  Uec.  AlkUajwok^ 
Uccello  destinalo  ad  attirare  col  euft 
gli  altri  uccelli  nella  rete*  ScAmrj 
zo  dioesi  quel  tordo  che  Dell' ocot' 
lare  si  fa  gridare  nella  gabbia  p 
incitare  quei  che  volano  a  calarsi Cba 
masi  Foaie^iiio  queir  uocellelto  h^ 
to  per  terra  ad  un  cavicchietta  pff 
alleiure  gli  altri  che  ai  vogliooa  p» 
dere.  Zitnòello  quello  legalo  a  m 
lieva  di  bacchetta  la  quale  tirali  è 
uno  spago  si  fa  svolazaare  per  ali' 
tare  gu  altri.  Zirlo  diceai  il  tordi  é 
si  tiene  in  gabbia  per  farlo  friia 
V.  Osèll  e  Tòrd  da  cìAm. 

I  ciÀH.  T.  di   Cacc.    Arte.  TatH  i 
corredo  degli  uocellt  canlerioi  adp 
retajo. 
CiAHÀDA.  a.  f.  Chiamata.  V  atto  à  àk 
mare. 

CiAHÀDA.  8.  f.  T.  de*  Tip.  Chitm 
Quella  parola  che  ai  mette  appiè  f  r 
na  pagina,  e  cbe  è  la  prìiM  M 
pagina  che  8egue;  ed  anche  qadr 

Suo  che  81  fa  per  indicare  u  iMf 
ove  si  deve  fare  alcun' aggiuaU,!» 
tallone  o  corresione.  La  stdiioi  à 
chiama  tali  giunte  od  avverlcoK 
dice  asterisco. 

CiAHÀDA.  8.  f.  T.  de*  Cavali,  aita* 
Il  diverso  adoperar  della  nianoyà 
senxa  produrre  scnsaiione  doloronir 
le  barre  del  cavallo  »  baslm  ad  ioéa^ 
ad  un  dato  movimento.  TrindalBWir 
ta  di  mano  cbe  81  Da  per  repriacf 
il  cavallo  e  tenerlo  in  poaltura. 
CiahAr.  V.  a.  Chiamare.  InviUre  a  à 

CiAHÀR.  V.  a.  T.  di  Giuoc  (MuMn 
Votare.  Nominare  il  punto  o  lato  (h 
si  vorrebbe  sortisse  nel  noomeoto  à 
gettar  dadi  o  monete  alla  aorte. 

Ci  AMAR  AJUT.  Gridare  aceorruo»^ 

CiAMÀR  al  zoéugh.  lìwitart,  Pito^ 
carte  del  mazxo,  chiederne  di  UQ  ^ 
seme  o  additare  il  giuoco  che  si  >^ 
giuocarc. 

Ciamàr  al'aj.  T.  de*  Nav.  Amm^ 
re.  Chieder  soccoi*so  per  raestt  < 
certi  segnali  stabiliti,  o  chiamando i 
alla  voce.  (  Pulci  Lue.  cit.  dal  Chff^ 
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CiAMÀR  PORT.  Baciare.  Gridare  a  piena 
gola. 

CiAMÀR  I  cAif.  AUetUMre  i  cant.|Rac^ 
coglierli  per  disporli  alla  caccia. 

CiÀHÀR  irtDRà   Riehiamare. 

CiAMÀR  IN  PARADis*  Concedere  Imona 
morte. 

CiahXr  QUALCHBDòif.  Richiedere,  Do» 
mandare  alcuno. 

CiAMla  soTT  v^.  Socchiamare. 

Far  CIAMÀR.  Citare,  Convenire  uno 
in  giudizio.  Chiamare  in  giudizio* 

Mai<coar  a  CIAMÀR.  Mandare  per  al* 
cune, 
CiANÀRs.  n.  p.  Nominarei,  Aoer  nome. 

CiAMÀRs  CONTBNT.  Chiamarsi  per  con* 
tento. 
CiAMBàLA.  8.  f.  T.  de'  Confort  Ciambella. 
Cibo  di  farina  intrisa  con  uova  fatto 
Il  foggia  d' anello. 

Far  la  ciambola.  T.  de'  Cavali.  Far 
la  ciambella,  Quell'aiion  nobile  del 
cavallo  cbe  ai  muove  regolatamente 
ilbir  Ì91C880  luoffo  senia  andare  innanzi 
né  tornare  indietro. 
CiÀKFER.  8.  in.  Cazzatello.  Uomo  piccolo 

di  statura:  cosi  detto  per  iscbemo. 
CiANPRÉTT.  8.  ro.  Piccino,  Mommolino. 
CiANFRèTTA.  8.  f.  Ficcinaca,  MammoHna. 
^CiÀP.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Siroppo.  Cbia- 
mansi  stroppi  tutte  le  gasse  od  anelli 
di  corda,  sia  che  le  .due  estremità  del- 
-    la  stessa  siano  impiombate  insieme  e 
formino  una  gassa  isolata,  o  che   la 
gassa  sìa  fetta  soltanto  ad  una  estre- 
mità di  una  lunga  corda.  Stroppolo, 
Stroppolatura. 

S*AGH   CIÀP   AGH   CIÀP,   SB     Ilo    SC'iÀVO. 

S'  ella  coglie,  coglie;  9eno,  a  patire. 

CiÀPA.  8.  f.  Chiappa,  Natica.  La  parte 

carnosa  e  deretana  del   corpo   Ira   la 

cintura    e  l'appiccatura   ddk   cosce. 

CiÀPA.  M.  inip.  Prendi. 

CiÀPA.  8.  f.  oppure  CiÀPA  lI.  Su  pic- 
cino. Nodo  d'incitare  il  cane  contro 
ad  uno  o  ad  una  cosa. 

CiÀPA.  8.  f.  T.  de'  Fun.  Cappio.  Spago 
simile  ad  un  cappio  fermalo  sulle  rag/ 
gine   (  corrioèu  )    al  quale  «ppiceaito 
Il  filo  i  filatori  o  funaj. 

CiÀPA.  s.  f.  T.  de'  Sell.  Ciappa.  Ad- 
doppiatura  fatta  alle  cigno ,  cignoni  e 
simili,  che  viene  a  formare  come  una 
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campanella  per  passarvi  e  atabilirvi 
una  fibbia,  una  cioiura  o  altro.  Y. 
Passàda. 

CiÀPA.  8.  n  T.  Furb.  Molle  da  fuoco. 

CiÀPA,  aÀPA.  T.  Furb.  Sgherro,  Birro. 

CiÀPA  d'còpp.  Coedo  o  Greppo  di 
tegola. 

CiÀPA  DRITTA.  T.  de'  Cbiod.  Fianco 
destro  dell*  ancudine. 

CiAPA  siiiìsTRA.  T.  de'  Chìod.  Fianco 
iinislro  dell'  ancudine. 

CiÀPA  sn!  Tuo  danno/ Sì  dice  a  chi 
sia  stato  colto  da  un  aioistro  facendo 
eoaa  la  quale  era  stato  consigliato  di 
non  fare. 

Far  a  CIÀPA  ciàpa.  Fare  aita  gran* 
piglia.  (Caro)  Fare  aUa  ruffz  rafpi, 
dicesi  di  molti  che  facciano  a  pren- 
dere 0  prendersi  una  cosa. 
CiAPÀ  (da  CiAPÀR  Prendere)  Preso.  Ma 
vale  anche  Arrestato,  Sorpreso,  Gher- 
mito  ecc 

Tant  cfapà,  TAirr,  spàs.   Tanto  gua- 
dagnato, tanto  speso. 
CiAPÀDiA.  8.  f.  Cattura,   Ma   vale  anche 
Guadagno,  Colta,  Bitrooamento. 

CiAPÀDA.  8.  f.  T.  di  Cacc.  Preda.  Il 
selvaggiume  cacciato. 

CiAPÀDA.  s.  f.  T.  de'  Pese  PiglkOa, 
Pesca,  Pescagione. 
Cupadìzz.  add.  m.  Presiedo.  Facile  a 

prendersi. 
CiapafArr.  8.  ra.  T.  de'  Capp.  Presa, 
Pugnelta.  Quel  pannolano  a  più  dop- 
pi che  si  adopera  per  maneggiare  il 
ferro  caldo  nel  dar  la  salda  a  capelli. 
CiAPAMOScHi.  8.  f.  T.  BoL  Chiappawnosche. 
Pianta  della  Carolina  che  cresce  ne' 
luoghi  umidi,  e  coltivata  in  alcuno  de' 
nostri  giardini  È  cosi  delta  perchè 
appena  una  mosca  o  sim.  si  posa  so- 
pra una  sua  foglia  questa  ravvicina  i 
suoi  lobi  r  uno  verso  V  altro  in  modo 
da  racchiudere  l'insetto  come  in  una 
trappola.  È  la  Dionea  muscipula  di 
Linn. 

CiAPAHOSCMi.  8.  f.  T.  Boi.  Chiappa- 
mosche.  Pianta  perenne  che  produce 
molti  fiori  a  campHua  bianchi,  con 
strisce  rosse,  entro  i  quali   reatano 

impigliate  colla  proboscide  le  piccole 

moscie  che  vanno  a  succiare  il  sugo 

dolce  che  contengono.  È  l' Apoqpsmm 
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androioemi/blium  di  Lìdd.  Alcuni  dan- 
Do  questo  oome  anche  M*  Erigtnm 
viMcoium  di  Linn.  perchè  i  mosce- 
rini che  si  posano  neOe  sue  foglie 
viscose  TI  rimangono  attaccati. 

CiAPAMOScai.  Fig.  Ruffiano,  Mezzano, 
Polla$lrier9. 
CiAPÀR.  ▼.  a.  Figliare,  Prendere,  Gua- 
dagnare, Raecogiiere,  Raggiungere, 
Occupare,  Tenere  eoe.  come  ne'  se- 
guenti  esempi. 

CiipÀi.  T.  a.  per  Catturare,  Arre- 
etare.  Far  prigione. 

CiAPÀs.  T.  a.  T.  de'  Nav.  Agguanta- 
re. Dicesi  dal  fermare  con  mano  su- 
bitaménte  una  fune  quando  scorre. 

CiAPÀi  A  CATALÉR.  Pigliar  a  covo. 
Pigliar  la  lepre  o  sìm.  trovandola 
ferma. 

CiAPÀi  AL  STRÉTTI.  Pigliar  uno  di 
filo.  Stringere  fra  tueeio  e  il  muro. 

CiAPÀR  A  SANGOT  FR&DD.  Acchiappare, 
Sorprendere. 

CiAPÀE  CON  BL  LAZZ.  T.  di  Cace.  Ac- 
calappiare. Prendere  le  Cere  o  il  sel- 
vaggiume  col  calappio. 

CiAPÀR  CON  EL  RAMPÉif.  Arraffare, 
Uncinare.  Prendere  con  raflfio  od  un- 
cino. 

CiAPÀR  CON  I  DBNT.  i4jjsannarf. 

CiAPÀR  coNTRA.  Urtare.  Dar  di  cozzo 
in  chechesia. 

CiAPÀR  coRRBND.  Aggiugncre,  Rag- 
giugnere. 

ClAPÀR  DA   UN  SIT  AL  ATER.  OcCUparC 

da  un  luogo  all'altro. 

ClAPÀR  d'bricòla.  T.  di  Bigi.  Gioca- 
re di  rinterzo.  Colpire  la  paUa  av- 
versaria dopo  aver  toccato  colla  pro- 
pria due  mattonelle. 

ClAPÀR  d'  cul.  T.  di  Bigi.  RinAat- 
tere  di  mattonella.  Battere  la  palla 
dell'avversario  colla  propria  dopo  che 
ha  battuto  di  punto  l'opposta  matto- 
nella. 

ClAPÀR  del  frédd,  del  cald,  dl'uvid. 
Cogliere,  prendere  o  pigliare  caldo, 
freddo,  umidità. 

ClAPÀR  de  sbiéss.  Cogliere  a  eehian- 
eio,  Schiancire  ed  anche  Cogliere 
scarso. 

ClAPÀR  DE  SPONDA.  T.  dì  Bigi.  Pren- 
dere di  calcio.  Colpire  la   palla   del- 
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r  avversario  eolia    propria  die 
prima  toccata  una  mattonella. 
ClAPÀR  DB  TRAvAas.  ÀvsHmgìdart 
vincere. 

ClAPÀR     DIL     SnULFASUM.    TàCÙ 

male  parole. 

ClAPÀR  DOVA  DoèuL.  Toccor  la  j 
o  il  ^on  toMlo.  Toccare  il  tea» 
si  voleva. 

ClAPÀR  DOV'  B   MIRA,    ClAPÀR  A 

Corre^  Cogliere,  Coipire. 

ClAPÀR  d'  tbrxa  sponda.  T.  è 
Gtiiocare  di  rinquario.  Toccare 
propria  palla  tre  nMttooelle  pnai 
colpire  quella  sulla  quale  si  giaoi 

ClAPÀR  BL  icòH.  Piatiar  tùt^ 
Lasciarsi  corompere  da    donativi 

ClAPÀR  EL  BOTT.  Aiftioccare  a  lo 
Dicesi  da  suonatori  di  campane 
far  suonare  alternaiivamente  b 
pria  campana  in  modo  che  si  acc 
coir  altre  nel  suonare  a  fesu  • 
morto. 

ClAPÀR  BL  cavall.  Pigliare  U  ed 
Imbronciare.  Aversi   a    male  m 
cosa. 

ClAPÀR  AL  FERDòR.  Infreddare,  J 
freddare.  Muoversi  per  freddo  pi 
alcun  catarro.  Pigliar  il  raffreddai 

ClAPÀR  BL  PORT.  Inaeeiirt,  h^ 
'tire. 

ClAPÀR  BL  GULDÒN.   T.  de'  BìgStt.  > 

vachire.  Ammalare  i  bachi  ddli  i 
laltia  del  gialdone. 

ClAPÀR  EL   PALOR.     T.     dc'    Bìsd.  i 

scaldarsi.  Dicesi  del  frumento  ck  \ 
lisce  per  ammassamento  aovcrdiii 
per  fermentazione. 

ClAPÀR  EL  p(mT.  T.  de*  Calzett.  A 
cogliere.  Calare  la  abarra  degli  4 
e  con  un  movimento  io  avanti  é 
mestiere  imbeccar  negli  aghi  le  a 
glie  preparate* 

CiAPÀB  BL  sAccH.  PigUare  U  sta 
Dicesi  del  vino  e  de'  vaai  ▼tearìL 

ClAPÀR  EL  VIZI.  Pigliare  il  paà 
il  mal  vezzo. 

ClAPÀR  EL  siaòR.  T.  di  Yet.  hB^ 
rire.  Ammalar  di  clrourro. 

ClAPÀR  IL  HOscBi.  Arruffimnon,  t9 
tar  i  polli,  PeUinarsi  all'  insà,  1^ 
dar  di  portante.  Tirar  il  ed/^ 
Fare  il  mezzano. 
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CiAPÀR  IN  TLA.  R&i.  lureiire.  Pren- 
dere colla  rete. 

CiAPlR  I  PRiii.  Far  la  prima  fac* 
ceiìda.  Incominciare  il  commercio,  la 
vendita  di  una  merce  incassando  da- 
naro. 

CiAPÀR  LA  BALA.  T.  di  Giuoc.  Saiic^ 
re  la  palla.  Tracciare. 

CiAPÀR  LA  BÀZA,  LA  SCÙFFIA,  LA  SPOR- 
TA, LA  CAGòN*NA  ccc.  Pigliare  la  ber- 
taccia,  Inciuscherarsi,  As^viitazzarsi, 
Ubbriaca  rsi. 

CiAPÀR  l'acqua  Té  de'  Cesi.  Rinve* 
nire.  Cosi  diccsi  lo  ammollirsi  e  il  ri- 
gonfiarsi delle  vermene  nell'acqua  e 
il  rendersi  cosi  più  flessibiir  nel  lavo- 
rarle. 

CiAPÀR  LA  FRÉVA.  Contrarre  la  febbre. 

CiAPÀH  L*ALVADòR.  T.  do'  Bipr.  Ap» 
pannare*  Quel  cerchio  che  fa  il  lievito 
dapprincipio  col  liquore  sino  al  co- 
prirlo interamente. 

ClAPiR  l'USS,  CiAPÀR    LA    PORTA.    Cxh 

aHersela,  Scanionarsela^  Fuggire,  Im* 
ooecare  i*  tMcto^  la  porta. 

CiAPÀR  'ha  Bòif*ifA  PICA*  T.  delle  Art. 
Pigliare  il  garbo.  Fig.  Ridur%i alretto. 
Operare  con  senno. 

CiAPÀR  pocH  IN  t'  bl  kitr.  T.  de^  Mur. 
Awr  poca  uggiola.  Dicesi  delle  travi 
che  poggiano  poco  sul  muro. 

CiAPÀR  PR  BL  coLL.  Aggavignare. 

CiAPÀR  PRi  STRAZZ.  Tenere,  Aggrap- 
pare i  panni. 

CiAPÀR  SU.  Toccar  delle  bu$$e. 

CiAPÀR  UN  PÉL.  T.  di  Bigi.  Sfiorare 
la  palla,  Trucciarla  di  schiancio  e 
leggermente  io  passando  perchè  si 
scosti  di  fianco  e  non  molto  dove  si 
trova. 
lAPÀREGH.  8.  m.  Indoinnart. 

CiAPÀREGH  poc.  Corre  $earso* 

CiAPÀREGH  BEN.  Corrc  in  pieno. 

CiAPÀREGH  voN.  Dare  i  tnonnini,  o 
Dare  i  motti.  F^orzare  colui  col  quale 
si  parla  a  dir  parola  che  rimi  con  altra 
dispiacente  a  quel  tale.  Narra  il  Mi- 
oucci,  che  Lionardo  Giraldi,  bellissi- 
mo umore,  molto  dedito  alla  poesia 
burlesca,  buon  discorritore  ed  uomo 
*'  di  conversazione,  disse  ad  un  chierico: 
Aon  fu  mai  gelatina  $enza.  ...  e  qui 
si    fermò    fingendo    di    non   ricordar 
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quella  parola  che  finir  doveva  il  verso, 
ed  il  chierico,  il  quale  ben  sapeva  la 
sentenza,  gliela  suggerì  dicendo  seri- 
z' alloro,  e  Giraldi  soggiunse:  Fot 
siete  il  maggior  bue  che  vada  in  coro. 

CiAPÀREN  QUÀTTER.  Toccamc.  EsseTC  bat- 
tuto. 

Ciaparén'na.  8.  f.  Fermaglia.  Piccola 
cassettina  di  metallo  di.  varie  forme 
che  da  una  parte  ha  una  codetta  con 
occhiello  in  cui  si  ferma  il  capo  del 
filo  che  porta  infilate  perle,  coralli, 
od  altri  ornamenti  donneschi,  e  dal- 
r  altra  ha  un  piceni  foro  ove  s' inca- 
stra la  codetta  a  molla  dentata  che 
porta  alla  coda  l'altro  capo  del  filo, 
e  tien  fermo  al  collo  il  vezzo  mu- 
liebre. 

CiAPÀRES  PRi  CAvl.  Accapigliar %%,  pigliar* 
SI  a  capelli,  Rabbaruffarei.  Fig.  Di- 
battere una  quistione,  deflbiire  un 
contratto. 

Ciapiìn.  s.  ro.  T.  degli  Squer.  Raddob* 
batura.  Il  legname  che  si  adoperi  per 
racconciare  Te  barche. 

CiÀPi.  s.  f.  p.  Natiche.  V.  Ciipi. 

CiÀPi.  s.  f.  pi.  T.  de'  ChicK).  Guan-' 
cialetti.  Pezzi  convessi  di  ghisa  eolio-* 
cati  nel  focolare  della  fodoa  da  diio- 
dajuoli  in  guisa  che  ciascun  lavoratore 
vi  possa  posar  sopra  II  suo  ferro  senza 
incontrarsi  con  quello  degli  altri. 
Mnar  il  CIÀPI.  Menar  le  $e$te.  Cor- 
rer assai  e  in  senso  di  chi  andando 
mena  le  natiche  Sculattare. 

CiAPiNÀR.  ▼.  a.  T.  dedi  Squer.  BaddtUh 
bare.  Racconciare  Io  soifo  o  guado 
di  uia  nave  o  navicello. 

CiAPóN.  s.  m.  Gtmghero.  Piccdlo  atm- 
mento  di  meuUo,  adunco,  eoo  due 
piegature  dappiè,  simili  al  caleagno 
delie  forbici,  die  serve  per  aiBbbiare. 
Gangherello  diminut. 
El  màsg'  il  Gangherello, 
La  FÉiiNA  la  FemmineWi  ossia  la  ifia- 
glictta  dove  entra  il  ganghero. 

CiAPòN.  6.  m.  T.  di  Caru  Nottolino. 

Spranghetta  di  ferro  l;i  quale  imper- 

niaU  all'un  de'  capi  ad  un  trameno 

serve  per  tener  nahato  ano  o  più 

•mazzi  di  cui  oocorra  far  eeasare  il 


movimento. 
CiAPòN  DA  CASSA.    Matfktlo,   (km^ 
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ghero  itmaneilaio.  Sorta  di  cerniora 
fatu  con  due  fili  di  ferro  annodati 
insieme,  che  servono  per  tener  onito 
il  coperchio  alle  rispettive  casse. 
CiAPòN  DÀ  lìbee.  Borchia  da  uffi" 
duoli.  (  Fior.  ) 

CuPÒIf   DA  TABAR.  AtMOfVMflO. 

CiAPòH   DEL    piNDòN.    Ferretto   delia 

tpada.  Quel  fil  di  ferro  che  apre  e 
serra  i  pendoni  della  spada. 

CiAPòN  DEL  SLOKGH.  T.  de'  Scll.  Gaifi- 
panellane .  Quella  campanella  con  pun- 
tale  alla  anale  si  ferma  fi  tiratojo 
(slongb)  del  collare  da  carrctlclla. 
CiAPòRAB.  ▼•  a.  Aggangherare,  Infilxare 
i  gangheri  di  metallo  nelle  magliette. 
CiÀR.  s.  m.  Chiaro,  Luce,  Splmdore. 
Ma  propriamente  il  nostro  dar  ri- 
sponde talora  a  Lume,  cioè  Lucerna 
0  Candela  accesa. 

CiÀB.  add.  m.  Lampante,  Evidente.  Se 
parlasi  di  discorso,  sentimento  e  si- 
mile. Chiaro,  Intelligibile  se  trattasi 
di  scrittura  o  sim.  Scarico  se  si  par- 
la di  colore  sbiadito.  Bigio,  Bianca- 
Miro,  se  parlasi  di  panno  quasi  bianco. 

Ciliu  %•  m.  Rado,  E  dicesi  di  tela  il 
coi  ordito  sia  poco  colpeggiato. 

CiÀR.  add.  m.  Chiaro,  Risplendente. 
Corpdf  pieno  di  splendore;  ma  dicen- 
dosi di  liouidi  i\  userà  più  propr. 
Limpido,  Furo, 

Cikh  d'òfcv.  Chiara  d'uovo  o  dei' 
l'uovo,  se  crudo.  //  bianco,  se  cotto. 
Albume,  è  voce  della  scienza. 

GUa  E  ifàrr.  A  chiare  note,  A  let- 
tere grosse. 

D'  Glia,  ciÀR  VÒLTI.  Di  rado.  Di 
raro.  Rare  volte. 

Far  cUr.  Dar  lume.  Apporur  luce 
0  hune. 

Far  ciÀR.  Far  chiaro.  Dare  o  ap- 
portar luce,  come  fa  il  sole,  la  luna 
ecc. 

Far  cUr.  Figur.  Tener  il  lume.  Ser- 
vir per  lucerniere.  Intervenire  in  qual- 
che faccenda  senta  avervi  utile  o 
parte,  ma  solo  per  servizio  altrui. 

Gnir  ciìr.  Albeggiare,  Aggiornare, 
Sorgere  il  di, 

GwiR  iif  CIÀR.  Chiarire.  • 

Tra  bl  ciàr*  e  l'^ur.  Al  buiccio. 
CiARÀDA,  ir^ciARÀDA.  8  f.  Chiarata,  Chia- 


a 

ra.  MedieaiDeiito  o   altro  fatto 
chiara  d*uova  sbaUnfe. 

GiarAda.  8.  f.  T.  de*  Gett  Camk 
Incrostatura  o  coperta  che  si  fr  < 
mistura  di  creis,  cimatura  e  oci 
cavallino  sopra  ìm  cero,  onde  soae 
vesUte  le  forme  delle  autoe  di  fi 
tare  in  bronio. 
GiARANZÀNA.  8.  f.  Chùtronzona.  Sard  • 
ballo  contadinesco  ormai  ito  in  diw 
GiAMbfZA.  Parohi  che  a'wa  od  islsi 
guente  detuto: 

Esser  ih  aimÈnk.  Eseere  Mkm 
Essere  mezzo  cotto.  Essere  sHiié, 
altetto.  Essere  alqaaoto  altertH  è 
vino. 
GiÀR  E  sctTR  8.  m.  T.  de*  Pia  CU^ 
tetiro^  Monocromaio.  Pittura  à  ■ 
color  solo,  a  cui  si  dà  riKeit  m 
chiari  e  scuri  dello  stesso  coloft.  Or 
roseurare.  Dipiogere  a  chtaromt 
GiARÉTT.  8.  m.  Càtarolfo  dim.  di  diiit 

GiARÀrr.  8.  m.  T.  de'  Blgatt  lolr» 
Bachi  malaa  per  aver  maogistiifjh 
umida. 

GiARéTT.  8.  m.  T.  Furk.  Gdk  T. 
Vigilànt 

GuaiTT.  add.  m.  Aihiecio.  Cai  è 
eonsi  dalle  penne  i  eolombi  dì  eà 
cinerìno  chiaro,  e  talora  nmàstà 
assol.  per  indicale  un  piedosc  è 
abbia  simili  penne 
GiARteZA.  8.  f.  Chiarezza.  Dicesi  dc^^ 
lori,  e  parlando  di  tele  e  8iaiilì  at 
non  fitte.  Rarezza,  Radezza. 
GiarificAr.  V.  a.  Chiarire.  Porre  io  éii^ 

GlARIFldR  LA  BIRRA.  T.  dc*  BÌTT.  O* 

riflcare  la   birra.    Renderla  fiafi 

V.  S'ciarir. 
GiARÌR.   V.   a.   Chiarire.   V.   locM 

S'ciarir. 
GiARhi.  V.  a.  CiofiGore^  Soffiare 

vetriuola.  Ber  vino. 
GiAELUScòN.  s.  m.  Cinciglione.  Uoiii 

beve  soverchiamente.  V.  fiagòn  t  Ci 

ciòn. 
ClARLCSCÀR.  V.  CìArìr. 
CiÀRo.  s.  m.  T.  Furb.   Vtno. 
CiARòN.  s.  m.  Gran  chiarore.  Y.  Gai 
GiARÒR.  V.  a.  Chiarore,  Spiendòft^ 

GlARÒR     DEL     LEG?I     ZAHBÀlf.     f^ 

scenza.  L' apparenti  luminosa  dici' 
no  i  legni  imporriti  nell*  oscuriti 


CI 

»R  DiL  STELLI.  StelUM.  Chiarore 
le. 

^R  DL*  ALBA.  Albore, 
m  DLÀ  LòN*NA.  AUH)re  della  luna. 
m.  Chiauo,  Bordello  ^  Bacca' 
,    TrambuilOs    Fracasto[,    Hu- 

.  Fig.  Sfoggio,  Sfarzo,  Spicco, 

ìsità,  Luèio. 

DEL  cUss.  Alzar  arido.  Venire 

aa   riputaaione  ed   anche  Far 

r  molio  di  sé. 

8.  f.  Piana,  Lastra.  Pietra  non 

grossa  e  di  superficie  piana  da 

e    i    telli   e   lasiricare    le    vie: 
dei  tetti  è  più  sottile»  come 

I  vuole.  Lastrella,  Laslruecia, 

ut.  Lastrone,  accreacit.  V.  Pià- 

TRA.  s.  f.  Masso.  Con  tal  nome 
luo  i  nostri  appenniningerì  que* 
i  di  pietra  radicati  in  terra  che 

0  una  saldezaa  sa  cui  edificare, 
a  chiamano  pure  con  tal  nome 
si  staccati. 

nu.  8.  f.  T.  di  Caoc  Scaccia  o 

ccia.  V.  Traplòn. 

i.  8.  m.   T.   di  Ferr.   RusIjùm, 

ì.  Pietra  in  fondo  alla   fornace 

magona. 

i.  f.  Chiave.  Strumento  di  ferro» 

ile  volundolo  dentro   la   toppa» 

mno  ed   aprono   i  serrami.  Le 

larti  sono: 

n    .    .    .    .  Pallino,  Bottone. 

.....  Fusto,  Canna. 

*ari.     .     .     .  Ingegni. 

•ari  a  T  .    .  Mulinella. 

gh  o 

Anello,  Capo. 

i  di  contrari.  Denti. 

li  contrari    .  Trafbri,  Fermette. 

1  del  conlrari.  Balzana. 

fk.  8.  f.  T.  de'  Bott.  Chiame.  Le- 
ebe  tiene  il  meiaule  della  botte. 
^A.  s.  f.  T.  de'  Cala.  Stecca.  Il 
>  di  mezzo  del  gambale  che  fa 
icio  di  bietta  fra  lo  stinco  e  la 
u 

vk.  8.  f.  T.  di  CarU  Catello.  Quel- 
irte  che  serve  a  tener  incatellaie 
anghe  dei  mazzi.  Chioi^e,  dicesi 
ella  specie  di  saliR*endo  con  tre 
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fisritoje  posto  sopra  uno  de*  cavalieri 
che  serve  per  fermare  i  masti. 

CiÀVA.  8.  f.  T.  di  Chir.  Chiave  e  T. 
Dottr.  Dentaara,  Odontagogo.  Quello 
strumento  col  quale  si  cavano  i  denti. 
Ha: 

Can Gtuie. 

Gamba  •    •    •    •  GanUM. 
Mànegh  •    .    •    •  Impugnatura. 
Snoèud  •    •    •    •  Mastiettaiura. 

Vida Anito. 

Degressore  o  Leva  dicesi  uno  stru- 
mento che  serve  a  cavare  le  radici 
de'  denti»  che  alcuni  dicono  anche 
Scacciatore. 

CiivA.  s.  f.  T.  de*  Gett.   ScoHtofo. 
Strumento  di  ferro  con   un  inUglio 
verso  l'estremità  e  manico  di  legno 
assai  lun^o.  Serve  a'   getutori   ^r 
prendere  i  chiusini  del  condotto»  in« 
castrandoveli    nell'inUglio,    scuoterli 
con  esso»  e  disporli  per  modo  -da  le- 
varli facilmente  cogli  altachiosini. 
CiÀVA  0  6AVÉLA.  8.  f.  T.  do'  Msrm. 
Arpese.  Pezzo  di  rame  o   ferro»  con 
cui  negli  edifizii  si  tengono  unite  in- 
sieme pietre  con  pietre. 
CUvA.  a.  f.   T.  de*  Mur.   Filarello. 
Quella  bozza  o  pietra  che  chiude  la 
parte  superiore  di  una  finestra  o  di 
una  porla  quadrala. 
CiÀVA.  8.  f.  T.  di  Mus.  Chiave.  Ferro 
da  volgere  i  bischeri  e  i  pironi  degli 
strumenti  musicali  da  corde..  CAiavf, 
Segnatuono  segno  musicale  per  dino- 
tare a  quale  delle  sette  scale  appar- 
tengono le  note  segnate  dopo  di  esso. 
Cosi  dicesi  anche  auel  ferretto  che 
apre  o  chiude  t  fon  degli  strumenti 
da  fiato. 
CiÀVA.  8.  f.  T.  de'  Scarp.  Baggiolo. 
Sostegno  che  si  pcme  sotto  la  saldezza 
de'  marmi  per  reffgerli. 
CiXvA.  8.  f.  T.  dc^Segat.  Lieciajuola. 
Strumento  che  i  segatori   usano   per 
torcere  alternamente  i  denti  della  se- 
ga acciò  portino   via   più   legno  che 
non  è  grossa  la  lama»  e  seghi  più  age- 
volmente. 

CiÀVA..  8.  f.  T.  de'  Tip.  Chiavarda. 
Pezzo  di  ferro  con  ispacco  per  aprire 
e  serrare  i  gaUetti. 
CiivA.  8.  f.  T.  de'  Vetr.  CrisaUiio» 
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Topo.  Ferro  col  auale  da*  vetnij  8i 
rodono  ì  lembi  de  vetri  per  ridurli 
alla  forma  e  grandezxa  voluta.  Grajo 
Strumeoto  che  serve  allo  stesso  uso 
agli  occhiala]. 

CiÀVÀ.  Fig.  Contracifera.  Il  segreto 
di  una  cosa,  o  di  una  scrittura  a  cifre 
di  forma  strana. 

CiÀVA  DAL  cRiccii.  T.  degli  Oriv.  Chio' 
ve  alta  cieca.*  Sorta  di  chiave,  die 
piantata  neirorivolo,  si  volge  alter- 
natamente a  destra  e  a  sinistra  sem- 
pre tenenendola  stretta  allo  stesso 
modo  tra  le  dita. 

CilVA  DA  L*occ.  Maniglia.  Chiavarda 
con  un  solo  oochio  per  invitare  e  svi- 
tare le  viti. 

CiiVA  DA  LETTERA.  IwiUUoja  a  bec- 
chi. Quell'arnese  di  ferro  manicato  e 
fatto  a  mo  di  gruccia  che  incastrato 
nelle  viti  delle  lettiere  serve  per  in- 
vitarle e  svitarle. 

CilvA  DEL  GALòii.  TcUa  M  /hnoTc , 
o  forse  meglio  Trocantere.  La  parte 
superiore  del  femore  che  sporge  dal 
nostro  fianco.  Ma  chiamansi  con  tal 
nome  anche  i  ligamenti  circostanti. 

CUvA  DLA  spizzA.  T.  de*  Legn.  Chiave. 
Sorta  di  calettatura  che  si  fa  in  isbieco 
attraverso  gli  angoli  delle  cornici  ove 
sono  unite  a  schisa. 

CiÀVA  DOPPIA  0  A  DU  CONTRARI.  Chia- 
ve a  doppf  ingegni 

CiÀVA  d'  uh  vòlt.  CaUna.  Grosso  ferro 
che  come  la  catena  è  posto  nelle  mu- 
raglie per  tenerle  più  salde  per  mez- 
zo dell  occMo>  (occ)  attraversato  da 
paletti. 

CiÀVA  FALSA.  Chiaige  falsa.  Chiave  si- 
mile 0  resa  consimile  alla  vera  di  u- 
na  data  serratura,  per  usarne  frau- 
dolcnteroente.  Quando  non  ha  la  for- 
ma di  chiave  dicesi  più  propr.  Gri» 
matdello.  V.  Gramadèll. 

CiivA  FèmiA.  Chiave  bucata.  Quella 
che  è  traforata  e  va  inlilata  in  un 
ago  che  è  nella  serratura. 

CiÀVA  iNGLÉSA.  Chiave  inglese.  Sorta 
di  tanaglia  a  bocca  mobile  che  serve 
per  vitare  e  disvitare  le  viti  mediante 
due  ganasce  a  foggia  di  martelli  V  uno 
solidamente  fisso  al  manico,  mobile 
l'altro  per  accostarlo  od  allontanarlo 
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dal  primo,  mediante  no  mecca 
a  vite.  Le  sue  parU  sono: 
Canon    .    •    •    •  Canna* 
Madravida  .    •■   .  MadrtifUe. 
Mànegh  ....  Coda, 
Martèll  .    •    .    •  Gana9€e. 
Occètt    ....  Camera. 

CiÀVA  HASc'iA.  Chiame  mastia.  S 
quella  che  ha  un  botlooe  o  | 
all'  estremità. 

Andar  mal  la  ciìta.  Pailarelat 
Non  volgersi  diritta  per  la  sen 

Dar  la  ciàva.  Chiavare.  Sem 
chiave,  chiudere  a  chiave.  Dar 
alla  chiave. 

Gir  d'  CIÀVA.  Mandata.  Y.  aotlt  ' 
da  d'  ciàva. 

Métter  la  ciìva  sott*  a  l'  css.  i 
dar  l' alloggiamemo.  Mutar  di 
furtivamente. 

Métter  sott  ciìta.  Chiudere  a  e 

TOÉUR     'na    ciàva    D*ini    FALCI. 

curarsi  il  teatro.  Prender  affiti 

palchetto  di  teatro. 
VoLTADA  d'  ciàva.   Mondola.  ( 

spazio  o  lunghezza,  che  la  dui 

scorrere  alla  stanghetta  iieU'a|M 

serrare. 
CiAVÀDA.  Colpo  di  chiave. 
CiAvÀN.  s.  m.  Bighellone,  Zmee, 

terulhj  Bacello,   Grocdolone,  1 

lacccio.  Merendone.  Uno  sdmuoii 
CiAVÀR.  V.  a.  Chiavare.  Verbo  usati 

nel  contado  in  senso    di   chiude 

serrare  a  chiave. 
Ciavarén'iva.  s.  f.  Chiaverina.  Non 

un'arme  antica. 
CiAVAROÉuL.   s.    m.   Paletto.   Ferre 

si  fa  passare  nell'occhio  deile  l 

delle  catene  che  tengono  in  se 

fabbriche. 
CiAVARoàuL.  Arpese.   Ferro  eoi 

si  tengono  unite  insieme    pietre 

pietre  Spranga  da  caricare.  Staili 

pia  da  collegare  due  pietre.  V.  < 

ClAVAROÉUL,  BOLLÒIf  O  CAVicCIA* 

varda.  Ferro  ad  uso  di  tener 
gato  chechesia,  mediante  un  caj 
dall'  un  lato  e  dall'  altro  o  d'  obi 
toja  (  taj  )  nella  quale  ai  fa  pi 
una  chiavetta  o  un  dado  (codi 
un  galletto,  (gallèu)f  quando  i 
voglia  ribadire  (arbàiter). 
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add.  m.  che  si  usa  nelle  frasi 
vAaòN.  Fiff.  Itìconlinentej  op- 
Talira 

lé  UN  PtT  cuvAaòN.  Ro$$o  aìh 
,  ina  dicesi  solo  quando  il 
indizio  di  salute  o  di  ebbreua. 
.  f.  Chiavaccio.  Cattiva  o  brut- 
e. 

BASTONÀTT  D*  Oli  CEICGH.   GtUO' 

ulivo,  Paiia  se  tondo.  Ma- 
li metallo  che  serve  per  aprire 
iure  a  colpo. 

u  s.  f.  T.  de*  Carron.  eroti- 
zzo di  ferro  che  ba  le  due 
à  bucate  ed  è  fermato  sul  cen- 

collo  d'oca  per  tener  le  le- 
)  venti  della  cassa. 

CIAVINÉN,     CIAVINÌn'nA.    S.    f. 

a,  Chiai^icina,  Dim.  di  chiave. 
s  f.  Chiavetta,  Piccola  chiave. 
TA.  s.  f.  Chiave.  Regoletto  che 
centro  il  piede  del  tassello  del- 
,  neir  alidada  della  piattaforma. 
TA  DA  ARLOéuj.  Chiuvc.  Piastrcl- 
allica  di  varie  fogffie  che  serve 
care  V  orologio,  m  Maglietta, 
'  Fusto,  per  lo  più  d'acciajo, 
ve  per  piantarlo  nell'albero 
iramide  e  caricar  l'orologio, 
nche  Caricatora. 

FA    DA    BÒTTA.     ZifOlo    irOfìCO. 

[  punteruolo  o  chiave  di  ferro 
pezzi  uniti  nel  mezzo  a  vite, 
»  de'  quali  detto  mastio  serve 
ere  il  foro  della  cannella,  e 
detto  chiavetta  serve  per  e- 
il  mastio  quando  si  vuol  ma- 
re la  botte. 
DLA  cuvÀTTA.  V.  Vén  da  la 

f.  Cateratta,  Chiavica.  Aper- 
ta per  pigliare  o  ritener  l'a- 
per  mandarla  via  a  sua  posta; 
ude  ed  apre  con  imposta  di 
simile.  Chiusa,  Serra,  iV- 
Stecct^a,  hvmissario  T.  Idr. 
R  per  cui  le  acque  entrano  in 
;o.  Emissario  o  Incile  quella 
i  laghi  0  canali  mandan  fuo- 
ro  acque. 

ì.  ro.  Chiavicante,  Caterattaio, 
lolo.  Chi  ba  in  custodia  le  cbia- 
cateratte. 
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CuVGBitlf^llA  CiAV6HÉTTA.  S.    f.    Chiovichi' 

na,  Citiaivichetta ,  Chiavicuzxa,  Caie^ 
ratino. 

CiAVGHÉTTA.  s.  f.  T.  d' Idr.  Emissario. 
Chiavica  detta  da'  latini  Castella, 
per  la  quale  deriva  artiCdalmente 
dal  fiume  o  lago  qualche  quantità  d'  a« 
equa. 

CiAVGòif.  s.  m.  Chiavieone,  Caterattone, 
Callone. 

Clivi.  8.  f.  T.  de'  Camp.  Paletti.  Que' 
pezai  di  ferro  che  son  fermati  nel- 
r  occhio  delle  imbracature  de'  mozzi 
delle  campane. 

CiÀvi.  s.  f.  p.  T.  de'.Gett.  Collarini. 
Pezzi  che  reggono  il  fungo  ossia  ma- 
nico della  campana  secondo  la  nuova 
maniera  di  gettarle. 
CiÀvi.  8.  f.  pi.  T.  de'  Tessit.   Tra* 
verse.  Assi  che  collegano  i  ritti  (  pian- 
tòn)  del  lelajo  da  tessere. 
CiÀvi  DI  POND.  T.  de'  Carroiz.  Areo^ 
ni  di  ftmdo,  Que'  legni  prindpali  che 
formano  l' intelajatura  da  piede  della 
cassa  delle  carrozze. 
Clivi  dl'  AEMònicA.  Arimi.  Que'  fer- 
ruui  intorno  al  cui  piede  ai   ravvol- 
gono e  assodano  le  corde  dell'armo- 
nica. 

Clivo.  Schiavo.  Modo  di  salutare  con 
molta  confidenza  e  vale  Addio,  Salr 
ve.  Buon  di.  V,  S'ciàvo. 

CiAVòN  0  aAVòif'HA.  Grossa  chiave.  Chia- 
vacela. 

CiBiccH.  s.  m.  Cta6a</iiuic€to.  Awilitivo 
di  ciabattino. 

Cibaria,  s.  f.  Vììlo  o  la  somma  delle 
cose  necessarie  per  mangiare.  Alcuno 
la  disse  anche  PamUico;  e  Cibiya,  la 
chiamò  Pananti. 

Ciaa.  Masticar  tabacco.  Biascicare  il  ta- 
bacco. 

Cias.  V.  a.  T.  di  Vet  Far  granajo 
0  magazzino.  Dicesi  di  quei  cavalli 
vecchi  che  non  ponno  masticare  e  che 
accumulano  il  foraggio  nella  bocca  fra 
le  arate  dentali  e  le  guancia. 

CicARéLA.  s.  f.  T.  Furb.  GalUiia  di  Fa- 
raone. 

CìccA  s.  f.  Scherz.  Piccola  Piednaca. 
Cicca,  s.  f.  Masticaticcio  di  tabacco. 
Quel  tanto  di  tabacco   in   foglia   che 
non  pochi  per  mal  vezzo,^  taluni  per 


4fS 


a 


preservarsi  dallo  seorbato,  osano  am- 
stieaeeliiare  per  boeea.  Panni  sia  u- 
sau  io  questo  sigQiC  andie  k  voee 
ifosheofie. 
Ckxétt.  s.  m.  Cedfuo.  Dieest  per  veno 

ad  un  amainle  iaodulletto. 
Ciccuainà.  a»  t  Ckiatehierata,  Ciarlala, 
Giiaeehierawìenio.  Dieesi  andie  flg. 
di  una  GonlteeAìala  lunga  (atta  eon 
poca  arte  da  un  uccelletta 
Cioaiainà.  s.  f.  Vaniloquio.  Qod 
eicaleggiare  die  fanno  con  sé  stessi 
certi  scemi  o  le  persone  dotate  di  pre- 
potente fantasia* 

Far  'ha  saAii  aocuaiDA.   Vuoknr  il 
socco. 
CioaAiu»É!i*!iA.    Bueinio,    Pini    fiui. 

Chiacchierata  sotto  voce. 
CicciASAniNT.  s.  m.  Oiiaechierìo ,  Fa-^ 
veUio.  Piccolo  rumore  che  fanno  chiac- 
chierando  piano  più  persone  insieme. 
PiMpilknia,  Ckiuechiuriqfa.  Confuso 
cicalecGio  di  più  persone  chiacchie- 
ranti in  vari  grupfn. 

CicciASAHÉirr.  s.  m.  Berlingkimo.  Cosi 
chiamò  il  Bracciolini  nel  suo  Scherno 
degli  Dei  (VIA  56)  il  chiacchierio 
che  si  fa  dopo  la  mensa. 

Ciccia  RAHBKT   d*  ragazz.  Bruuhelio. 
Chiscchierio  di  fanciulli. 
Ckciaiàb.  Ciarlare,  Cianciare.  Parlare 
assai,  vanamente  e  leggermente. 

CicciAaiR.  Rinvesciare.  Ridire  o  rife- 
rire ciò  che  ci  è  stato  detto,  ancorché 
a  condizione  di  non  dirlo  a  persona. 

CicciAiiÀR.  Canticchiare.  Dicesi  del 
pispissare  sottovoce  dei  merli  e  simili 
uccelli. 

CiGCiAiiÀa  ADiA.  Novellare,  Cioè  dir 
male  chiacchierando.  V.  Descòrer. 

Ciccuaia  con  j'ahigk.  Confìibalare. 
Converssre. 

Ciccuaia  d*  caghaii  senza  sugh.  C/btoc- 
chierore,  Tatamellare,  Cicalare.  V. 
Descòrer. 

<'icciAalR  DA  HATT.  Ciaramellare.  Av- 
viluppar parole  senza  conclusione.  V. 
Demaòrer. 

CicaARÀa  SEifZA  bisògn.  Gracchiare. 
V.  Descòrer. 

CicciABÀR  soTT  VÒSA.  Biibigliarc.  Cin- 
guettare pianamente  all'  orecchio  onde 
non  essere  uditi. 


Iftaa  Bovcac  d'oociabIi.  A 
$er  alito  eke  di  parok.  (Noi 
aan.  i.  99.) 
Ckxiabéla.  a.  nu  GMiedltmao, 
no.  E  al  fem.  Ckiaeekieritia,  C 
cella,  LogiekeUa,  Geohaia.  Q 
to  dnguetla  e  non  rifina  di  di 
inette  e  adpite.  Fig.  Bietola  à 
forse  dalk  loquacità  che  dcri? 
l'essere  dnseberì. 

Gkciaiéla.  Atm^esetàrduM.  Ki 
Rinvesdarda.  V.  Cieciaròn'os. 
CiocuadH.  s.  m.  Ckiacekitrom.  Gì 
ciarlatore,  dcalone,  ciarlim. 
diialore,  eiaiicioDe,  tàccola.  €b 
k  assd  senta  proposita. 

Ciocuaòii.  a.  m.  Mhtrlkn.  {I 
Colui  che  parta  molto  nn  fa} 
dere  che  per  vizio. 

dcciARòH.  a.  m.  Rnwewmk 
ridice  o  riferisce  ciò  che  gli  i 
confidato  ancorché  prento  di« 
municarlo  a  persooa  Un  ^sral 
si  Rinveteiaréa  la  fenuotascftt 
ce  le  cose  come  aopra 

CicciAaòiv.  a.  m. 
eóalore.  Novelliere.  Che 
dimente  i  faui  alimi  per  kg» 

CicciAiòii.  s.  m.  CianeiveiM,  ' 
di  frottole,  Paraboiano.  Ck  f^ 
frottole  e  dande. 

CfcciARòH.  s.  m.  Budmim-* 
cente  segreto. 

CicciARòN.  s.  m.  T.  Forh.  9t^ 

CicaAaòif  DSL  Tócca.  T.  Farà' 
ione. 
CicciARÒii*iiA.  s.  f.  Cingueltiin,  C 
mella.  Che  parla  motto.  iUsMtf 
che  ridice  I  fatti  altrui. 
CicciAEOiiòii.  a.  m.  CieaUmatd». 
CiocióN.   s.   m.   Dolekme,  M^ 
Cucco.  Ma  usan  anche  per  ^ 
do,  Polputo  e  mm.  e  per  Is  pi 
di  giovinotto  che  sia  Bofeifi- 
CicciòTA.  s.   f.    GofiascìM,  Ci^ 
(V.  Piorenl.)  Quel  pisaceui^ 
dà  altrui  per  careggiarlo,  ffsà 

Sii  leggermente  fra  1*  indice  d^ 
io  una  delle  gole. 
Dar  la  cicciuta.  IVenderr  y^l 
scino.  Careggiare. 
CicisbAo.  s.  m.    Ctctsèso«    Fsjiij 
Damerino. 
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icisBÈo.  Donneare,  jCicUbeare. 
Piccolo.  E  dicesi  per  lo  più 
Ili  o  di  cofie»  ma  in  modo 
le. 

ciGBÉif.  8.  m.  Mieolino,  Po» 
]ichino.  Poca  parte  di  che* 

SalUrello,   Scopieito.  SorU 
artifiziato  notissimo. 
kcH.    Ciàceh   ciàcch,    Ciòcch 
oci  imitanti  lo  scoppio  della 

«  f.  Goceolata,  Cioeeolato* 
nposta  di  diverse  sostanze  il 
incipale  della  quale  sono  le 
)  del  cacao.  Cioccolata  in  he» 
I  anche  assol.  Ciorcotola  di- 
asta sciolta  e  bollita  nelFa- 

U80  di  iievanda. 
i  D*  ANiMiL.  Cicciolata.  Focae- 
:cioli  {grasioét^')  spremuti  e 
elio  strettojo. 
i.  Fig.  Polenta. 
CIGOLATA.  Frullare  la  cweco* 
operarne  la  pasta  col  frullino 
ararne  la  bevanda.  In  altro 
uocere  la  cioccolata. 
CIGOLATA.  Pane  di  cioccolata. 

quadrucci  di  cioccolata  di 
irma  che  ha  ricevuto  la  pasta 
tra  calda  e  molle.  Il  Redi  usò 
voce  Boglio  e  al  plur.  Bagli. 
Allorché  il  pane  ha  la  di- 
ì  di  mattone  dicesi  anche  Mai' 
fattonella. 

idd.  m.  Con  cioccolata,  Dice- 
a'ffè  e  di  altre  vivande  miste 
colata. 

s.  m.  Postica  di  cioccolata ^ 
no  chiama  anche  PaneUino  e 
Sorta  di  pastiglia  per  lo  più 
\  rotonda. 

'Èn.  Piastrellino.  Piastrello  di 
)er  lo  più  nero  che  si  applica 
pia  e  che   il  Cherubini   dice 
li  dal  Toscani  Formentoni. 
:Èn.  Per  similìL  Carte.  V.  Pa^ 

ÉN  io  modo  basso  fig.  Prete» 

retano.  Forame,  Bossolo  del- 

e. 

s.  m.  Cioecokutiere.  Colui  che 

hi  cioccolata.  Le  operazioni  > 
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gli  strumenti  e  le  cose  attinenti  .al 
Cioecolattiere  sono  le  seguenti: 


OPERAZIONI 

DEL  CIOCCOLATTIERE. 

Raltàr    .... 

Crp^ttare  il  cacao. 

Rrusàr  .... 

Torrefare  il  cacao. 

Dosar     .... 

Dare  l'aroma. 

Far  la  cieolàU     . 

Frullare   la    doc 

colata. 

Lavorar  el  cacao  • 

Stropicciare  U  ea- 

eoo. 

Lustrar  •    •    •    • 

Scuotere,  Dare  il 

sacco. 

Masnèr  el  cacao  . 

Macinare  il  cacao. 

Mondar  el  cacao  . 

Mondare  il  cacao. 

Passar    .... 

Passare. 

Ripassar.    •    .    . 

Ripassare  la  pasta. 

Romper  il  gùssi  . 

Rompere  t  gusci. 

Schizzar.    .    .    . 

Pestare  il  cacao. 

Squassar  il  formi. 

Colare  la  pasta. 

STRUMENTI 

DEL  CIOCCOLATTIERE. 

Balètt    .    .    . 

.  Crivello. 

Ranch    .... 

tra. 

Canèla  .    .    . 

.  Ruotalo  0  Cilindro 

da  stropicciare. 

Cicolatèra  .    . 

.  Cioccolattiera. 

Cónca    •    •    . 

.  Truogolo. 

Conchètt     .    . 

.  Vaso  della  pasta. 

Cortèll  .    .    • 

.  Mestica  da  ciocco^ 

lata. 

Fòrmi    .    .    . 

.  Forme  0  Mattonelle. 

Furlòn  ...    . 

.  FrulUno. 

Padèla  da  banch 

.  Braciere. 

Padéla  da  brasar 

.  Tamburro. 

Preda    .    .    . 

.  Pietra   da   ciocco* 

lato. 

Spattlén.    .    . 

.  Ruotalo   0   Jfttile- 

rello. 

Tàvk    .    .    . 

.  Ta\^la. 

COSE  ATTINENTI 

AL  CIOCCOLATTIERB. 

Cacao    .    .    • 

.  Cacao. 

Cìcolàta.    .    . 

.  Cioccolata. 

CiooUtén    .    . 

.  Pitiche,  GireUi. 

Dosi.    .    .    • 

•  Aroma. 
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Gùm Gu$ci  dei  cacao. 

Maròla  ....  Mandorla,  EwUniih 

ne, 
PiQ  d*  cicoUiu    .  Pmii  0  MaUoneUe 
di  cioccolata. 

PasU PoMla, 

Pasta  manipolàda.  Meseuglio» 

CicoLAitaA.  8.  f.  CioccolaUiera.  Vaso  in 
cui  si  bolle  la  cioccolata. 
CicoLATÉaA.  8.  f.  La  moglie  del  ciac* 
eolaltiere,  che   alcuni   dicono  anche 
Cioccolaliiera. 

CicoaiA.  s.  f.  T.  di  Boi.  Cicorea,  dco- 
ria  domestica.  Pianta  ortense  che  si 
mangia  cotta  e  cruda.  È  alimento  lie- 
Tcmente  amaro  e  stillata  coli*  acqua 
comune  da  1*  acqua  detta  di  cicoria. 
É  chiamata  da  Linn.  Cyekorium  tn/y- 
bun. 

CiciìTA.  s.  f  T.  Bot.  Cicuta  maggiore. 
Pianta  comunissima  in  tutta  T  Europa 
e  che  tramanda  un  odore  nauseoso. 
È  veleno  narcotico  peli' uomo  e  si 
adopera  in  medicina  a  piccole  dosi 
come  controstimolante.  É  il  Conium 
maculaium  di  Linn. 

CipF  0  CiPPòN.  s.  m.  Ciuf/agno.  Atto  a 
ciuffare  e  in  senso  più  largo   Truffa' 
tore, 
Cipp.  s.  m.  T.  Furb.  Fazzoletto. 

CippXr.  V.  a.  Trinare,  involare,  e  più 
propr.  Ciuffare.  Prendere  con  violenia. 

CìppRÀ.  s.  f.  Cifera.  V.  ZUfra. 

Cigòtà.  s.  f.  Fondello.  I  fanciulli  danno 
questo  nome  al  fondello,  per  lo  più, 
allorché  giuocano  al  mattoncello  o  a 
span  netta. 

CiGOTÀR.  V.  a.  Fare  a  spannelta.  Cosi 
dicono  talora  i  fanciulli  ai  giuoco  della 
spannetta.  V.  Spana. 

CiLÌ!VDER.  V.  Zilinder. 

CiMDALis.   (dal  lat.  Cvmbalis  Cembali.) 

Parola  che  si  usa  nel  seguente  dettato: 

Èsser  o  andar  in  cihbalis.  Esiere  in 

eimberli.  Andar  in  cimberli.   Essere 

in  allegria. 

CiMÓs.  s.  m.  T.  Furb.  Ladro. 

CiNÀBER.  8.  m.  T.  de'  Pili.  Cinabro.  Sorla 
di  color  rosso  composto  di  zolfo  e  di 
mercurio,  havvi  il  naturale  o  mine- 
mie  e  l'artificiale. 
Cinaber  da  fhescu.  T.  de'  Pilt.  Cina- 
brese. Color   russo  chiaro,  composto 


di  sinopia  e  tuaiico  iUgpoTaDQi,  kaf 
per  aiireaeo. 
CiNABKi  OLA  cmÉsCniu  Cmoòto 

ClNAlEl  D*OLAllDA.  OmobrO  ^ 

CiNaauiALA.  T.   Boi.    GiU^mattìa, 
nella   Sorta    di    piitau   erbacei 
cresce  lungo  i   foMatL  La 
ladanum  ai  Linn. 
Cinén.  s.  m.  Fiecoiimo.  D  nostro 
è  una  slnoop.  di  ptcet»^  V. 
CiNÉN.  a.  m.  Micoiimo.  Un 
CiNmÉif.   a.  m.    Siocop.   di 
Piccoliuimo.  Ma  usasi  andie  ii 
di  piecolisaiiiia  quantìlà  di  rok 
per  es. 

Uh  ciNiHÉif.  Un 
Ulto.  (Gher.). 
Ciò.  8.  m.  T.  d*Ornit.  A$$ÌMok,(k 
Uccello  nouumo  dì  passo  e  di  isi 
che  molto  semiala  alla  dveUiili 
Strix  eeope  dì  Don. 
Ciò.    Fig.    AUoceo,   AUoceerd^^ 
dice  di  persona  su>rdiu,  bùatàt 
Vbrs  del  ciò.  Chhtrio, 
CiòcA.  Voce  fitrb.   die  si  omì^i 
guente  dettato: 
•Star  alla  gioca.  Start  alk 
cioè  stare  attento  per  osserftie  •< 
tire  se  accada  cosa  che  ne  '     ' 
CiOGÀDA.    8.   f.    Picchiata.   Tik 

Chiocca*  Ramore  della 
CiocAHÉNT.  8.  m.  Bwnórh.  Y. 

Ciòcch. 
CiocÀR.  ▼.  a.  Romareggiare,  Fir 
V.  Armòr. 

Ciocia  ALL*  uss.  Picchiare  ett 
CiociR   DA    rMt.   Sonore 
Crocchiare. 

CiodR   EL  SOL.    Cuocere^  Sai 
Scollare.  Dicasi  del  riscaldare  di 
il  sole  estìTO. 
Cioaa   IL    BUDÈLLI.    Gargo^ 
corpo. 
CiocÀR  IL  CAMPANI.  Sutmor  ir< 
pane. 
CiocXr  il  j*orecci.  Comare  ojli^ 
gli  orecchi.  V.  ZufflAr  il  j'oi^ 
CiocÀR  IL  sdLiiPi.    ScriccAà^ 
Scberzgnèr. 

ClOCiR    L*ACQOA    PIOTÌNA.    SUfl^ 

V.  Armòr. 

ClOCÀR  LA   FRUSTA.    CUoCCaft  li 

ila.  Schioccare^ 


l 
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i  LA  ROBA  86TTA  AI  DÉIIT.   Ser(h 

i  piÀK.  Pariando  di  vioo,  Fare 

iaiU.  Coniiociare  a  guastarsi. 

i  UN  BASÉN.  Accioeeare,  Appiè* 

n  bacio. 

i  UN  FERA  DESTÀcc  Crocckiare. 

Qòr. 

i  UN  MOBIL.  Cigolare  se  romo- 

divincolaodosi.  Scoppieltare  se 

andò  rende  rumore. 

i  voN.  Chioccare,  Percuotere 

I.  8.  m.  Sonagiino,  SonagUetto^ 

iuzzo. 

ILÉN     DA     ARLOÈUJ.     ScriOCChi, 

li. 

HLÉN  DA  Giocherà.  Pfeipole.  Pie- 

umenti  tondi  di  rame  o  bron- 

entro  una  pallottolina  di  ferro 
Vendesi  la  sonagliera  (ciochèra) 
I  suono.  Ha: 

.    .    .    •  Codetta. 

•    •    •    .  Maicelk. 

.    .     •    .  Bocca. 

RLÉN  DA  COLUR.  BubboU.  (  TOS.  ) 

giobetti  di  metallo  che  si  usano 
re  al  collare  de'  cagnuolini. 
RLÉN  D*  UN  iiOLéN.  Ferri  o  Ten^ 
.  Lamine  di  ferro  che  finito  il 
nella  tramoggia  {sgàrba)  ca- 
sulla  macina  e  col  suono  ne 
)B0    il    mugnajo.    V,    Campa- 

u.  s.  m.  Vecchioni,  oppure  An* 
f arreni  lessati  col  guscio,  indi 
,  per  cui  restano  raggrinzati, 
anche  chi  li  cuoce  nel  vino. 
OLA.  8.  f.  Scoppietto.  Sorta  di 
»  fanciullesco  che  si  fa  prendendo 
lU  terra  umida,  e  dimenata  se 
ma  come  una  ciottola  più  sot- 
}1  mezzo  che  nell'orlo:  indi  si 
a  man  piatta  contro  il  muro 
apendosi  scoppia.  Altre  di  più 
uaoiere  ne  fenno  i  fanciulli ,  e 
amente  di  carta. 
lrobdla.  s.  f.  Nacchera.  Stru- 
•  fenciullesco  che  si  suona  per 
fatto  di  legno  o  d' assi  o  di  gusci 
^  o  di  nicchi  (càprt),  il  quale 
fra  le  dita  della  mano  sinistra» 
na  colla  destra, 
i.  f.  (o  chtttio)  Sbornia,  Ber^ 


a 
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Iticelo^  Imbriaeatura.  E  dett(Ali  {don- 
na Stupida,  Scimunita,  Balorda. 

CiòccH.  8.  m.  Intronato,  Balordo,   Stu»  . 
pido. 
CióccH  DA   LA  solili.    Abbarbagliato 
dal  $onno. 

Ciòcc  DAL  YÈN.  Inciuseherato.  V.  In- 
ciocchirs. 

CiòcH.  8.  m.  (  0  largo.  )  Scoppio.  Remo- 
re che  nasce  dallo  scoppio  delle  cose. 

ClÒCH   DLA    FRUSTA.    ChiOCCO. 

CiòcH  D*  j*oss,  DI  iioÉUD.  Crepito, 
CrepoUo.  Quel  remore  che  fanno  tal- 
volu  le  ossa  nelle  articolazioni. 

Ciochìn.  8.  m.  Scoppiettino.  Piccolo  scop- 
pio 0  rumore. 

CiocHÈRAf  s.  f.  Sonagliera.  Fasda  di  cuo- 
jo  0  d' altro y  piena  di  sonagli,  che  si 
pone  per  lo  più  al  collo  delle  bestie 
da  soma  o  da  tiro.  Sonagliare,  Sona* 
gUata  il  suonare  delle  nespole  appese 
alla  sonagliera. 

CiOGHèrr.  s.  m.  T.  de'  Blgat  Falloppa. 
Bozzolo  incominciato  e  non  terminato 
dal  buco.  Messo  a  marcire,  si  straccia 
e  se  ne  fa  filaticcio  di  prima  sorte 
detto  Tolgarmente  di  palla. 

CiòDNA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Chiavica  deca. 
Sorta  di  chiassajolo  sotterraneo  pieno 
di  ciottoli  per  dar  scolo  alle  acque  che 
talora  producono  le  frane  del  terreno 
superiore»  ed  anche  per  asciugare  i 
terreni  acquitrinosi. 

CiòLD.  s.  m.  Chiodo,  e  ant.  Chiavo, 
Chiavo,  Chiavello,  Aguto.  Strumento 
di  ferro  sottile  con  punta,  fusto,  collo 
e  capocchia,  fatta  a  guisa  di  fungo  che 
per  poterlo  ribadire  non  si  tempera. 
Vari  sono  i  nomi  de'  diversi  chiodi 
che  si  fabbricano  tra  noi.  La  chioda- 
gione,  dicono  i  Dizionari,  si  dislingue 
in  quadra  e  piana»  Fra  la  quadra, 
si  comprendono  i  tozzetii  da  navicello 
e  da  muro,  t  diacàuoli,  e  quelli  da 
carrozza  e  da  carretta,  maggiori  e 
minori.  La  piana,  si  distinse  per 
numeri  dal  iO  al  i4.  I  chiodi  minuti 
diconsi  Bullette.  In  vece  de'  suindicati 
numeri  noi  abbiamo  speciali  nomi  sic- 
come nell'uso  li  hanno  i  Toscani  e 
cosi: 
CiÒLD  A  ALA  d'  noecà.  Bulletta  a  /e- 
ita  priimaiica  T 
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Ci^LD  k  FEiiLÌTTA.  Ckiodo  ifnentoio. 
Cioè  con  capocchit  a  graeeta. 

CiòLD  A  MÀOiiNA.  CrnoH  «  /tmUo  o 
foggiali  a  freddo. 

CiòLD  A  vìda.  Chiodi  a  vtle.  Cioè 
colla  gamba  od  anche  solo  il  collo  a 
vite* 

CiòLD  bols.  Tozzotto.  Agulo  corto  e 
groaso. 

CiòLD  con  I  aoRÉif .  Chiodi  a  fnmiitu» 
Ora  SODO  andati  in  disuso.  V.  Ciòld 
a  ala  d'inoeca. 

Ciòld  da  barcii.  T.  de  Sqoer.  Cftio- 
di  da  peto.  Coti  chiamano  gli   aqoe- 
rajuoli  (  gaialiss  )  i  chiodi  la  cui  luo- 
ghezxa  è  varia,  cioè:  dicono 
OtUmlini,  quelli  di  4.  pollid  e  3/4. 
Quaderni,  auelli  di  4  e  f/4. 
Canali,  quelli  di  2  e  3;4. 
Coverte,  quelli  di  3  e  1/4. 
Temi,  quelli  di  3  pollici,  e  Chiodi  a 
barbone  quelli  che  hanno  delle  tac- 
che nel  fusto.  Bardotti,   dioonsi  quei 
chiodi    quadri   di   mexiana    grosseua 
che  si  adoprano  nella  coperta. 

CiòLD  DA  CAVÀLL.  C^todo  a  fhinta  di 
diamante.  Chiodo  a  gamba  piana  e 
Don  temperato  per  uso  di  ferrar  ca- 
valli. 

Ciòld  da  cantèr.  Aguto  tpannale. 
Sorta  di  chiodo  luogo  5  a  6  pollici 
per  uso  di  assicurare  i  correnti  de* 
tetti. 

Ciòld  da  cartiuèli.  Chiodo  da  tneor- 
rentare, 

Ciòld  da  créppu.  Chiodo  a  barbone. 
Chiodo  con  larga  testa  coppoluta. 

Ciòld  da  gUee.  T.  di  Masc  Rampone 
atciajato,  Diaccioio,  Chiodo  da  ghiac' 
ciò.  Sono  chiodi  le  cui  teste  sono  a 
punta  di  diamante  e  non  s'impianta 
tuKji  nello  stampo  del  ferro,  onde 
protegga  i  cavalli  dallo  scivolamento 
in  tempo  di  ghiaccio. 

Ciòld  da  madér.  Tozzo.  Chiodo  da 
peso  per  uso  de*  legnajuoli. 

Ciòld  da  mézi  cantar.  Spannaietto. 

Ciòld  da  mbzs  MAoàR.  Tozzetto, 

Ciòld  da  iizÀiv.  Chiodo  mezzano» 

Ciòld  da  mzani^ll.  Chioda  solfo  mez- 
zani, 

Ciòld  da  wunin.  Chiodò  moMzano 
piccolo. 


Ciòld  Dia  iutabu*  Tnzem  à 
vicellL 

Ciòld  da  PhàrPùn.  Gwmm  da  i 

Ciòld  da  pbamsìn.  GIUoA'^iaiii 
aottili,  ben  affoaati. 

Ciòld  da  KoiiTift.  Ckmdi  ia  i 
Miere. 

Ciòld  da  nkv  Chiodi  irwfeMÌ 
taluno  chianM  più  propr.  GUm 

Ciòld  da  ZBacu.  Ckioio  éa  « 
Capitino. 

Ciòld  da  snuata.  V.  Ptoti  di 

Ciòld  di  vmàXLk.  Chiodo  M  f 
glia.  Cioè  di  ferro  vecchio. 

Ciòld  crbp.  TmzmoUimi. 

Ciòld  senza  testa.  CAtòdi  ao 
ehiati.  Copiglie.  V.  Pòoii.  Atei 
di  chiodi  sono  i  seguenti: 

Ciòld.  s.  m.  Picchio.  Qad  i 
peno  di  ferro,  conficcato  dcUi  pi 
sul  quale  batte  il  martello. 

Ciòld  s.  m.  Femietto.  Qudb 
tiene  ferma  la  lima  ncU'ardicSi 
magnano. 

Ciòld  da  gdarniziò!!.  T.  de*  1 
Cocomerino,  Bulletu  che  balia 
chia  d*  ottone  coppoluta. 

Ciòld  da  pèzza.  T.  de'  Raai.li 
te  a  cartoecino.  Quelle  che  servo» 
tener  ferme  le  toppe  delle  pesa 
simili. 

Ciòld  d*  AssoRrmèNT.  T.  de'  I 
Bullette  di  rame.  Quelle  cbe  ser 
per  fermare  le  orecchie  delle  pi 
o  il  manico  delle  casserole,  e  die  1 
no  spesso  la  gamba  non  accarMS 

Ciòld  da  strada.  T.  di  YeL  (h 
da  strada.  Corpo  straniero,  e  pf 
più  chiodo  che  penetra  nella  f 
del  piede  del  cavallo  e  lo  fa  aisf^ 

Ciòld  del  bastòn.  Fwmh-  t 
chiodo  0  quella  bulletta  con  bf 
grossa  capocchia  che  si  paoe  ^ 
punta  delie  roazte  in  capo  al  cn 
(véra).  '^         I 

Ciòld  d*  lottòn.  Farfalim.  M 
sima  balletta  di  ferro  con  cafii' 
d*oUone  piccola  e  piana. 

Ciòld  rohìn.  Dorane.  Chiodo  i' 
me  0  simile,  indorato. 

Ciòld  stampa  in  musica.  7.  è% 
Chiodi  stampati  in  mmziea.  (Xm 
quelli  cbe  escono   liiayMlaiaytf 
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B  dell'unghia  quando  il  ferro 

cato. 

OPERAZIONI 

.  MeUf.  8.  m.  Fuso.  Pugnale: 

DEL  CmODAJUOLO. 

.RS  ANCA  I  GJÒLD  ATTACCH  AL  MUB. 

Arsoràda     .    .    .  Fermata,    Rifiata^ 

ìar  l'aita  e  il  torchio.  Man- 

mento^ 

a  paglia  sotto. 

Bàtter    ....  Martellare,  Mazzi- 

cMè  'n  ciòLD.  Durissimo.  Modo 

care. 

vole. 

Bolàr Ribadire  la  Utmtn 

kR  UN  CIÒLD.  Fig.  Fare  un  de* 

A#^/i«aB  •         •        .         .        .     sifvuuff  C    Mt     fCoMI. 

Far  et  prim  còrs.  Saldare  la  punta. 

d  anche  Frecciare  j  Scroccare. 

Far  el  secood  còrs  •  Ridurre  o  Foggiare 

CMB  UN  CIÒLD.  Più  orido   che 

il  fusto. 

ice. 

Scaldar  el  fèrr    .  i?Q//ire  t7  firro. 

EL  CIÒLD.  Tener  la  puntaglia. 

Tajèr.    ....  Troncare  il  fusto. 

cedere  per  poco. 

Tarplàr ....  Finire. 

A  CIÒLD.  Bullettaio,  e  in  altro 

Bucherellato. 

STRUMENTI 

s   ni.  Chiodagione,  Chioderia, 
ime.  Assortimento  di  chiodi  o 

DEL  CfflODAJUOLO. 

:  quantità  di  bullette  o  chiodi. 

Cassetta.    .    .    .  Tavoletta. 

)e.  Ma  più  propr. 

Cioldèra.    .    •     .  Chiodaia. 

iU  CROSS.  Chiodagione. 

*  Cornioèula  .    .    .  Tasso. 

M  iiNtD.  Bullettame. 

Forbsa    ....  Forbicione. 

s.  f.  Tiratoio.  Luof[0  dove  si 

*  Fusén*na    .    •    .  Fucina. 

0  nelle  gualchiere  i  panni  di 

*Lustrén.     •    .    .Botte  da  pulire  o 

olui  che  li  stende  dicesi  Tirc^ 

da  bianco. 

V.  Stindòr  e  Tiradòr. 

*  Machina  da  pònti .  Machina  da  punte. 

NA.  8.  f.  Bulletta,  Bullettina. 

"  Maues    ....  Mantice  peretme. 

rén*na. 

*Martèll  . 

.    .    .  Martello. 

NI  DA  scARPi.  Bullette  minute 

Mazza 

.    .    •  Mazza. 

pe. 

Mazzétta. 

.    .    •  Mazzetta. 

RÉN*Ni   DA  SDAZz.  BuUette  da 

*  Mòrsa    .    . 

.    .  Morsa. 

Bullette  da  migliaja. 

Padéla   .    . 

.    .  Cassetta. 

rén'ni  da  slar.  Bullette  da  ar* 

Scuròn  .    . 

.    .  Attizzatoio. 

. 

*Slàmp    . 

.    .    .  Stampi. 

rén'ni   da  zìncbet   b  da  sès. 

Stumón  .    . 

.    .    .  Matterello. 

da  impannate. 

Tacòn    . 

.    .    .  Guardapetto. 

i  D*  cioldaréh'ni.  Bullettaio. 

Tajoèul .     . 

.    .  Tagliuolo. 

s.  m.  Cattivo  chiodo. 

Tooaja  da  pezz   .  Tanaglia  a  staffa. 
Touaja  da  voltar.  Tanaglia  a   sgor^ 

.  m.  Chiodaiuolo.  Fabbricator 

i.  Gli  operatori,  le  operazioni. 

bia. 

menti  e  le  cose  principali  at- 

ti chiodajuolo  sono: 

COSE  ATTINENTI 

OPERATORI 

AL   CHIODAIUOLO. 

)EL  CHIODAJUOLO. 

Arf)i Pila. 

sa  .    .    .  Mazzicaiore. 

Bocca     ....  Ugello,  Boccolare. 

t  V.  Zoca. 

Borea    ....  Piintini. 

....  Battimazza. 

Brascòn ....  Carbone  da  fucina. 

.     .     •    •  Levamantici. 

CapMn  ....  Cappellotto. 

ila.     .     .  Chiodajuolo. 

Ciapi Guancialetti. 

*Ciòld Chiodi. 

tetra  .    .  Chiodaiuolo  m'w 

Ionie. 


Cioldam  groas.    .  Chiodagione. 

V 
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CioldiiD  moud 
Cóva.  . 
Crogni  • 
Fcrr.  . 
Fufléa'na 
Fusi  •  , 
Masslòo. 
Ora  .  . 
PaUndèla 
PèQgoi  0  PlDgoi 

Persùra  •  •  • 
Pertga  •  .  • 
Pònti  da  carr. 
Quadrètl 
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Buikikme. 
Coda  a  fiUont, 
RiUi. 
Ferro, 
Chioderia. 
Aise  a  gomito. 
Rosticci» 
Aria,   Vento. 
Parafuoco. 
Chiodi   di   9piHa, 
Punte  di  Parigi. 
Focolare. 
Menatoio. 
Chiodi  da  ruota. 
Quadretto. 


Scafa Camera. 

Scònter.    •    •    •  Deviamento^ 

Seppo    •    •    .    .  Ceppo, 

Svi Punte,  Coriocla^. 


Tagliatojo. 
.  Chiodo  a  barbone. 
.  Verga  da  nuazi. 
•  Bilico. 
.  Vergella. 
.  Leva. 
.  Sgorbie. 
Chiodetto,   AguUUo. 


Tajoèul 

Tcrvlòtl.  .  . 
TondiDèla.  •  • 
Tornèi  .  .  . 
Vertèla.  .  . 
Volani  .  •  • 
Voltur    .    •    • 

ClOLDÉR.  8.   m. 
Dim.  di  chiodo. 

CioLDÉN.  8.  m.  T.  di  Micol.  Fungo 
chiodo.  L' Agaricus  clarus  di  Linn. 
Fungo  mangereccio,  ma  insipido  che 
trovasi  sul  cominciar  dell'autunno  sul- 
le foglie  morte  e  simili. 

CmLDÉN.  8   m.  T.  Furb.  Stiletto. 

CiOLDÉN  D*  GABòFEM.  Cappelletti  di 
qarofano.  (  Tarif.  Fior.  )  V.  Garo- 
fnén. 

Bottéga  da  cioldén.  Chioderia.  Luo- 
go dove  si  smerciano  i  chiodi. 
CiOLoèRA.  8.  f.  T.  de*  Chiod.  Chiovaja, 
Chiodaja,  Strumento  che  serve  a  far 
la  capocchia  a  chiodi:  ha  due  teste  e 
due  stampi. 

CioLDÈRA  s.  f.  T.  de*  F.  Ferr.  So/ft- 
ce.  Dado  di  ferro  con  uno  sfondo  nel 
mezzo  sul  quale  metlesi  il  ferro  info- 
cato per  forarlo  colla  spina.  Broccajo 
strumento  che  serve  per  segnare  i 
buclìi  e  per  allargarli. 

GioLDÈRA.  8.  f.  T.  degli  Oriv.  Arnese 
bucato.  Strumento  il  quale  non  è  al- 
ti-o  che  un  pezzo  di  ottone  o  d*  accia- 
io, in  cui  sono  varii  buchi|  ad   uso 


df  ribadirvi  gli   alberi   de*  rocdidt 

ed  i  cannelli  delle  ruote. 
CioLDÉRA.  Fig.  Sbomim,  Bertueds. 
Cioldìtt.  8.  m.  Chiodetto,  AguUUe. 
CiòLLA.  8.  m.  e  f.    CìmìUo,    CiuUa,  h 

esperio.  Ignorante,  Sdoeconaccis. 
CioliAda  8.  f.  Scempiata.  Aito  fóMo. 

da  scimunito. 
CioLiNÉN.  8.  m.  ChiapoUno,  Zugo  wàà 
CioLòif.  a.  m.  Buffolone,  Seioccomu 
Ciolòn'ka.  8.  f.   Doldana,   Seempim, 

Monna  zucca» 
CiOLONizz.  8.  ro.  Be  degli  actòcdU. 
CiòiiA  D*CAVÌ.  Chioma,    Copeifoten. T. 

Trezza. 
CiòHA  DBL  CATiLL.  Criniera.  I  »; 

del  collo  del  cavallo. 
CiòMA  DEL  LEON.  Giubba  del  km  i 
Tajar  la  CIÒHA.    Scrinare.  B 

più  propr.  del  Cavallo. 
Cioncén'na  8  f.  Ebbrezza,  VbbrioàiiB 
Esser  in  cioncéiv*na.  Eseert  eintàe^l 
CionalDA.  8.  f.  Cioncata  e  meglio 

ta  abbondante. 
CiONciiR.  V.  a.  Goneare.  Sbevazwa 
Ci0Nci6ri.  8.  m.  Baggea,  Bugom. 
CiòPA.  8.  f.  Coppia.  Se  ai   compaK  i\ 

due  pani,  sé  di  un  aedo  grò»  m 

(  rosétta  o  simile  )  aliom   ooo  i  q 

coppia,  me  jpagnotia. 
CiopiDA.  8.  f.  Scàìciata.  Dicesi  deili 

dare  che  fa  il  cavallo   coi  dee 

di    dietro   tirando    caki.    V. 

(Dardi). 
CiopÉif.  Coppiette.   Le  file  di  mB 

pani  piccoli. 
Dar  di  ciopén  o   qiopétt. 

di  cavalli.  Dar  coppie  di  calo.  Si 

ciare. 
CiopéTT.  8.  m.  T*  de*  Carros.  Csnit 

Carretto.  Quella    parte    del  ctff 

Carrozze  che  si  regge  aulKassileii 

riore  e  sui  due  ruotioly  e  che  ptf 

fetto  della  volticella  si    aggiri  p 

meno  sotto  la  carreggiata  per  àfi 

volta  a  piacere  del  guidatore.  U' 

parti  sono: 


Balaoza 
Banch     •     . 
Barilén  .    . 
Bus  del  sveli 
Cocla.    •    • 


Bilancia. 
Sala,  Coffs* 
Bacchetto, 
Camera. 
BapercUa. 


Fus Aiaofo. 


CI 

(•     Ganib&rett  .    .    .  Gamberino, 
i      Magazzén  da  Foli.  Serbatojof 
i     Pahstrìdelciopèlt.  Coscialù 
^     Placa  del  Masc'    .  Piastrone.   (  Dii. 
li  art  ). 

ti    Quader  ....  Spaileite. 
Il    Rodlòn  del  ciopètt.  Ruotino   di    voUi'^ 
celta. 

|i    Sala Aise  dei  ruotinL 

I    Scarni     ....  Scannello» 

\)    Stafa  del  masc'    .  Ghiera  del  mastio. 

Stafa  del  rodlòQ .  Ghiera  di  ruotina, 
I  Stafa  d' testa  .  .  Ghiera  di  testata. 
f    Stafa  del  tiròo.    •  Ghiera    del   pun» 

lancino. 
i     Svéli Acciarino. 

TimòQ  •     •    •    .  Timone. 
1     Tiròii     •    •    .     •  Puntoncino. 
I     Vcrcm   ....  Vermi. 

Vidòn    ....  Dado. 
I      CiopÉTT.  8.   m.   BrancheUo.  Piecolo 
I     branco:  mucchietto. 
^      CiòPÉTT.  8.  m.  T.   di  Mìcol.  Famt- 

qliola  buona.  V  Agaricus  mutabilis  del 
I  Bficbelì.  Sorta  di  piccolo  funso  ceapi- 
I  Unte  che  pare  ai  debba  credere  più 
-  propriapente  l*  Agaricus  olivaceus  di 
I   Linn.  E  buono  da  mangiarsi. 

CiopÉTT  DEDSORÀ.  T.  de' Carrox.  Voi- 

Heella.  V.  Sterza. 
P     CiopÉTT  d'  poecji.  T.  de'  Bigat  Ctoe- 
i    ehetta.  Così  dicesi  quel  ramieello  flroo- 

suto  8ul  quale  si  fan  salire  i  bachi  di 

fresco  nati  per  risparmiare  la  difficile 
;    Operazione  di  passarti  colle   mani  in 

Un  nuovo  letto. 
MipiTTA  d'  pan.  V.  Ciopén. 
^"^pp.  s.  m.   Crocchio,  Branco,  Muc* 
eAto.  Mano,  rannata. 

Ciòpp  D*  BBSTi.  Armento.  Branco  d'A- 
nimali grossi  domestici  come  buoi, 
eavalli  e  simili;  jlfandra^  si  dice  propr, 
^  Un  branco  più  numeroso  dì  dette  be- 
stie guidate  da  mandriani.  Gregge 
Quantità  di  pecore,  capre  e  sim.  Bran- 
jeo  é  riunione  di  animali  feroci  o  sei- 
datici  come  lupi,  cervi,  daini  ecc. 
j|^  dicesi  anche  di  majali. 
1^  Cidpp  d'  ci.  Ceppo  di  case.  V.  Cà. 
^  Ciòpp  d*  frutt.  T.  d'  Agr.  Piccia. 
ri^re  0  quattro  frutti  riuniti  in  un 
gruppo  e  attaccati  ad  un  ramo. 

Ci^pp  d'  05LÀM.  Fonala  o  stormo  di 


CI 
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uccelli.  Quantità  di  essi  Insieme  unita. 

Ciorbìga  s.  m.  Bircio,  Bercilocchio,  Lo- 
sco. Ma  bircio  e  Bercilocchio  dirassi 
meglio  di  chi  guarda  di  traverso ,  od 
è  guercio.  Losco  di  chi  ha  corta  vista. 

CiORBiGAR.  V.  a.  Sbirciare.  Socchiudere 
gli  occhi  per  veder  meglio  una  coaa, 
come  suol  fare  chi  ha  vista  corta. 
Aguzzar  le  ciglia.  Vale  lo  stesso  co- 
me dimostranno  i  due  seg.  versi  di 
Dante. 

E  si  ver  noi  aguzzaiHtn  le  ciglia 
Come  vecchio  sartor  fa  nella  eruna. 

CiORBiGHÉii.  s.  t.  Birciuzzo.  Dim.  di 
bircio.  V.  Ciorbiga. 

CiORBiGòN.  s.  m.  Bercihcchione,  Loscac» 
ciò.  Acer,  e  pegg.  di  losco.  V.  Cioi^ 
biga. 

Ciòster.  s.  m.  Cesto.  La  pianta  di  lat- 
tuga o  d'altro  simile  ortaggio  taglia- 
ta dalla  radice. 

CiosTRÉN  s.  m.  Piccolo  cesto  di  lattuga 
o  sim. 

CiosTRÌ.  add.  m.  Cestito,  Cesiuto.  Cavo- 
lo'cestuto:  lattughe  cestiche. 

CiosTRÌR.  V.  a.  T.  d*Agr.  Cestire,  Acce- 
stire.  Far  il  cesto,  che  è  quando  il 
grano  o  altra  biada  vien  su  con  mol- 
te fila  dm  un  sol  ceppo. 

CiòzzA.  s.  f.  Chioccia,  Gallina  coooiic» 
eia.  La  gallina  quando  cova  le  uova 
e  guida  i  pulcini.  Fig.  Gallina  vec 
ehia*  Gallina  da  brodo. 

CiòzzA.  s.  f.  d*  Astr.  Gallinelle.  Le 
sette  stelle  che  si  veggono  tra  il  Tauro 
e  r  Ariete,  cosi  dette  perchè  sono 
piccole  ed  insieme  unite.  Nello  stii 
sostenuto  si  direbber  le  PlejadL 

CiòzzA.  s.  f.  T.  di  Giuoc.  Coda  romana. 
V.  Zugar  a  la  ciòzza  e  i  polsén. 

CiozzÀR.  V.  a.  Chiocciare,  Il  mandar  fuo- 
ri la  voce  che  fa  la  chioccia. 

CiozzèTTA  o  ciozzénVa.  s.  m.  Chioccia 
novella. 

Ciozzòn'na.  s.  f.  Grossa  o  vecchia  chioc 
eia. 

Cipp.  s.  m.  T.  d*  Areh.  Cippo.  V.  Sepòl- 
cher. 

Circa,  s.  f.  Cirea^  AlV  incirca. 
Circa  pò  in  quanto.   In   proposito. 
Intorno  a  questo  ecc.  V.  Zìrca. 

CiRCÀss.  s.  m.  T.  de'  Drapp.  Cireawo 
(Rambelli)  Pannolano  leggiere  e  as- 
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sai  fine  co6Ì  detto  dalla  Circassia,  forse 
donde  pare  ne  sia  venuto  dapprima. 

CiRCU.  8.  m.  T.  d*Arch'  Circo,  Edifizio 
fatto  per  le  corse  de'  coccbi. 

CiBCOL.  V.  Zircol. 

CiRCOLÀRA.  s.  f.  Circolare  o  Lellera  cir- 
colare. 

CiRGOLAZiòif.  8.  f.  Circolazione.  E  si  di- 
ce per  Io  più  del  sangne.  Vale  anche 
Giro  a//iVo  di  danaro,  di  merci,  di 
persone  ecc« 

CiRcoLèìT.  8.  m.  T.  de'  Ferr.  Reggettìna, 
Circoleiio  v.  d' uso.  Sorla  di  ferro  ca- 

Sivolto  del  minor  modello  di  disten- 
ino  che  serve  per  cerchi  a'  barili  e 
ai  botticelli. 
Circuii  circi.  Lat.  Circa,  Incirca ,  Pres- 
so a  poco.  Sotto  sopra. 
CiRicicì.  s.  m.  Pifsi,  pissi.   Cicaleccio, 
Passeraio.  Confuso  e  romoroso  cicala- 
mento  di  donne. 
Cispa,  s.  f.  Cispa.  Umore  che  esce  da* 
gli  occhi  e  si  secca  intorno  le  palpebre 
nel  quale  stato  dicesi  Caccola. 
Cispa,  s.  f.  Cacca,  Merda. 
Cistèrna,  s.  f  Cisterna.  V,  Zistèrna. 
CiTAZiòif  d'ussèr.  Intimazione.  V.  Zita- 

ziòn. 
Ciù   c(ù.    Pissi  pissi.   Bisbigli    Discorsi 
segreti. 
Far  di  ciù  ciù.  Pispissare.  Far  pissi 


CiuccÉif.  8.  m.  Tappino.  Zucchero  in- 
volto in  un  pezzuolo  di  tela  che  si 
dà  in  bocca  a'  bambini  affinchè  suc- 
ciando stieno  queti  e  si  addormentino. 

CiL'ccllDA.  s.  f.  Tirata,  Belata. 

Ciucciadén'na.  s.  f.  Bevutina. 

Ciucciar,  v.  a.  Buggere,  e  con  voce  fan- 
ciullesca^ docciare.  Poppare. 
Ciucciar,  v.  a.  Succiare.  Assorbire  col- 
le labbra  il  succo  di  una  data  suslanza. 
Ciucciar.  Fig.    Cioncare,    Trincare, 
Sbombettare. 
Ciucciar  i  figh.  Poppare. 

CiucciòN.  s.  m.  Beone,  Cioncatore,  fie- 
viior  solenne. 

CiAcc'mel.  Poppami  il  messere.  Modo  in- 
solente e  offensivo  di  rispondere  di 
chi  rifiutasi  di. obbedire  ad  un  coman- 
do ecc.  É  usato  dal  più  vii  volgo. 

CiCff.  8.  m.  Zaccagna.  La  pelle  dinanzi 
dei  capo.  V.  ZùlL 
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Ci  UFF  DLA  PARUCCA.  T.  de*  Parr.  Ct^ 

fetta.  La  parte  anteriore  della  par» 

ca  corrispondente  alta  taccagna. 
CiùFP.  8.  m.  T.  di  VeL  Ciuffo.  Ck 

81   chiama  quella   ciocca  di  crini  ^ 

sii  sulla  parte  promioente  della  oh 

fra  le  due   orecchie    e   che   ricadti 

sulla  fronte  e  sul  naso  costituendoli 

parte  anteriore  della  criniera. 
CicFFÉN.  s.  m.  Colombo  cappelluto.  Se 

ta  di   piccione   con    ciullo   di  pe&st 

sul  capo. 
CiuFFòN.  8.  m.  Gran  ciuffo,  E  detto  é 

persona  Scapigliane. 
CiuFFòN.  8.  m.  Truffatore.  V.  Cifik 
CiùREL.  8  m.  T.  d' OniiL  Chiurlo  o  h 

sc/uone   maggiore.  L' ilrcuala  rm^ 

degli  Ornit. 
CiuRiiNÀR.    V.   a.   T.   Furb.    AcffMm^ 

Uccidere  con  coltello. 
CiURLÀDA.  8.  f.  Cioncata,   Trincata  nkt 

ne.    Tirata   da    tedesco.    AbbooduK 

bevuta. 
CiURLADòR.  s.  m.   Gorgione.  Che  iofP^ 

già,  tracanna y  beve   smoderataoittit 

Tracannone. 
Ciurlar,   v.   a.    Tracanare,    Trinean, 

Ingor  giare. 
CiuRLÉN.  6.  m.  T.  d'Orn.  Ciurlotto  fif 

colo.  Uccelletto  noto    detto   da  Uul 

Scolopax  phaeopus. 
CiURLòTT.  s.  m.   T.    d'Orn.    FifcAiatJ, 

Bibbio.  Uccello  noto    cbe   vien  deui 

fischione  in  grazia  della  sua  voce  ck 

è  un  vero  fischio.    Credo   sia  Yàm 

crecca  di  Lino. 
Ciurma,  s.  f.  Ciurma.  Gli  schiavi  di  fi* 

lea,  ma  usata  da    noi    solamente  aci 

senso  di    Plebaglia    o    di   Moltìtvdft 

di  gente. 
CiLRMÀJA.  s.  f.   Ciurmaglia,   Gentaetìi> 

Canaglia.  t 

Ciùs.  Chiuso-  V.  Sarà. 

Ciùs.  8.  m.  Succo,  Sìigo,  Sueo.  ^ 

dicesi  più  propr.  di  quello  del  limo^t 
CiùSA.  s.  f.   Chiusa.   CaleratU  artifiai^ 

per  ritener  l'acqua. 
CiùsA.  8.  f.  Tura.  Quel   ritegno  ck 

i  fanciulli  fanno   per    passatempo  » 

rigagnoli  delle  strade  dopo  lapio^;^ 

per  impedire  il  corso  deir  acqua. 
CiùSA.  8.  f.    Interrompimento  o  f 

spensione  de'  corsi,  ossia  meostrai> 
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.  s.  f.  T.  d*Idr.  Peicaja,  se  ài 
Steccaja,  se  di  legno.  Lavoro 

traverso  de*  fiumi  per  mandar 
I  a*  mulini  o  ad  altri  edifizi. 
.  8  f.  T.  d'Idr.  Catione,  So- 
Fabbrica  che  attraversando  un 
0  canale  serve  a  sostenere  Ta- 
d  una  certa  altezza  ed  a  pas- 

proporziooe  per  comodo  della 
uone. 

.  Fig.  ChtMa,  Chiudimento, 
sione.  V.  Fén  e  Saràda. 

R  EL  LOCCH  ALLA  CI  USA.  V.  Por- 

.  a.  Turare,  Chiudere.  Si  dice 
in  collo  di  chi  chiude  fuori 
)i  fondi  e  fa  rigurgitare  sugli 
ondi  superiori  le  acque  median- 
e,  cannicci  o  travature. 
8.  f.  T.  de*  Nav.  Bozzello.  Pu- 

carrucola  o  taglia  formata  di 
tella  che  gira  entro  una  eana 
0  che  si  dice  anche  Sciarpa. 
i.  m.  T.  di  Ferr.  Caldadore. 
scarpelh'nate  e  della  stessa  qua- 
d'è  composto  il  forno,  le  quali 
)  a  serrar  da  piede  a  guisa  di 
li  le  aperture  da  cui  esce  la 
la  loppa. 

s.  f.  PeBcajolo.  Tura  fatta  in 
ro  o  gorello  per  impedire  il 
Ielle  acque. 

.  m.  T.  d'Idr.  Callme.  Aper- 
se si  lascia  nelle  pescaie  dei 
)er  transito  delle  barche, 
m.  Ciacche.  Specie  di  cappello 
Ito  (  tira  <ò  )  ito  in  disuso.  V. 
tta. 

.  m.  T.  degli  Org.  Clarino. 
nto  da  fiato  di  legno  che  ha 
ì   somiglianza   coli  oboe    nella 

Claretto.  Add.  di  vino.  V.  Vén. 
.  s.  m.  Clarinetto,  Chiarina, 
ì.  Strumento  noto.  Le  sue  parti 

•  •    .    •  Ancia, 

•  •    •    .  Imboccatura. 
q'     .    •    •  Bocchino. 

.    .    •  .  Canna. 

.    .    .  .  Chiavi. 

'  mézz  .  .  Portachiavi. 

;n    .    .  .  Campana. 


CL 


iSI 


Claròh.  s.  m.  T.  degli  Org.  Claroni' 
(  v.  d' u.  )  Uno  de'  registri  dell'organo* 

Glassa,  s.  f.  Cla$$e,  Ordine,  Grado. 
Un  ÀsEid  D*  PRIMA  classa.  Un  buaccio. 
Un  ciuco  madornale. 

Clàssicb.  ClasHco.  Add.  di  cosa  eccel- 
lente, perfetta. 

Classificar.  Clas$arc,  Classificare,  (v. 
d'u.  )  Disporre,  ordinare  in  classi. 

Clava,  s.  f.  Clava  o  Mazzaferrata.  Sorta 
d'arma  antica. 

Claudi.  Claudio.  Nome  proprio. 

Claudia.  Claudia.  Nome  usato  nelle  se- 
guenti frasi: 
La  Claudia.  La  Morte,  oppure 
La  Sécca,  cioè  l' immagine  della  mor- 
te per  essere  cosi  figurata  nella  fac- 
ciata della  chiesa  di  San  Claudio  iu 
Parma. 

ArdÀB     con    la    SIORA    CLAUDIA.    Fig. 

Morire. 

Clavicola,  s.  f.  T.  Anat  Clavicola.  Osso 
situato  traverso  la  parte  superiore  del 
petto,  e  che  serve  di  punto  fisso  alla 
spalla. 

Clàusula.  s.  f.  Clausula.  Condizìoqe  che 
si  accenna  o  fissa  per  massima  in  un 
contratto. 

Clavsùra.  8.  f.  Clausura.  Divieto  a'  se- 
colari in  genere,  o  a  certe  classi  di 
persone  di  entrare  in  alcuni  conventi 
o  monasteri. 

ÉssERG  SOTTA  A  clavsCra.  Vale  ES' 
sere  vietalo  il  toccare  o  usare  una 
cosa. 

Claziòn.  s.  f.  Colezione,  Colazione.  Il 
parcamente  cibarsi  fuor  del  desinare, 
com'è  lo  Asciolvere  della  mattina,  la 
Merenda  del  giorno  e  il  Pusigno  do- 
po cena.  Dicesi  Beruzzo  quel  cibo 
che  i  contadini  mangiano  sul  campo 
prima  deìV  Asciolvere. 
Far  claziòn.  Far  colezione.  Asciai' 
vere.  Sdigiunare.  Blangiar  qualche 
poco  la  mattina  innanzi  il  desinare. 

Clazionzéla.  s.  f*  Colazioncina,  Colù" 
zionetta.  Piccola  colazione:  Sciacqua» 
demi. 

Client,  s.  m.  CUenU,  CUentolo.  Quegli 
per  cui  il  procuratore  od  avvocato 
procura  od  agita  la  causa  o  altro  ne- 
goiio,  GUenUla  tutti  i  clienU. 

ClIva.  s.  f.  (Uima,  Regione,  Passe.  Spi- 
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xio  della  superficie  terrestre.  Dicesi 
anche  per  denetare  le  variaxioni  ed  i 
feoomeDi  della  temperatura  in  uo  dato 
paese. 

Cloaca,  s.  f.  Cioaea,  Fogna.  Detto  di 
persona  Tale  Fetente  ettme  un  aoeUo, 
che  ammorba  col  fetore. 

Clòvb.  (  T.  contad.  )  Colombo.  V.  Piuòo. 

Clombàra,  CLOMBARéN.  ( V.  del  contad.) 
Colombaja.  Stanza  pei  colombi*  Fig. 
Capo,  Testa. 

Clombén.  s.  m.  T.  de*  Camp.  Cattioello, 
Gruccia.  Anello  di  ferro  a  cui  si  ap- 
picca il  battaglio  della  campana. 

Clovbén'na.  8.  f.  T.  d*Agr.  Colombina. 
Sterco  di  colombi  per  uso  di  concime. 

Clombìr.  att.  T.  d'Agr.  Biondeggiare, 
Dicesi  del  frumento  quando  prende 
un  color  biondo  dorato. 

Clc.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  Borchia.  Sorta 
di  anello  con  gemma  o  senza  spor- 
gente in  una  sua  parte  a  modo  di 
capocchia  di  chiodo  ormai  ito  in  di- 
suso. 

Clu.  pron.  m.  Colui.  Spesso  in  sen- 
so di  sprezzo,  come  per  es. 
Cui  el  clc  li?  Chi  è  coiaio 

Club.  s.  m.  (T.  Ingl.  ),  e  vale  Compa* 
gnia,  ma  che  significa  da  noi  più 
propr.  Conventicola,  cioè  unione  se- 
greta di  gente  che  trama  insidie  non 
generose.  Vale  anche  Combricola  con- 
versazione di  gente  che  consulta  d' in- 
gannare, e  vai  pure  Ritrovo  che  è  con- 
versazione in  un  caffè,  bottega  o  si- 
mile ove  si  tratta  di  folli  propositi. 
Setta  è  un  unione  di  persone  divisa 
dal  resto  della  società  o  per  opinioni 
o  per  odii  celati  o  no.  Fazione  è  parte 
della  setta  che  fa  disordini  pe*  fini  suoi. 

Cmàdra.  s.  f.  Comare,  Matrina.  Donna 
che  tiene  un  bambino  a  battesimo  e 
cosi  la  tnadre  del  bambino  verso  chi 
lo  tenne  a  battesimo.  Mammana,  Al- 
levatrice, Levatrice.  Dicesi  la  racco- 
glitrice del  parto. 
Cmàdra.  s.  f.  Ciarliera.  (Pezz.) 
Cxàdra  dla  pasta.  Pastelli.  Pugnelli 
di  pasta  che  si  fanno  lieviUre  per 
fare  il  ritocco.  V.  Alvadòr. 

Chadràr.  V.  a.   Far  un   mercato.   Far 
una  pispilloria.  Cicalare,  Indugiare, 
'  Ptrder  tempo. 
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Chadrén'ha.  t.  f.  Qmèorimu  Gwnm 

iosa  comare. 
Chadròk.  t.  m.  0$UirÌ€mUe.  Cohn 
eserciu  l'oateiricia  che  è  TarU 
porgere  ajuto  alle  femmine  ptrtar 
Fig.  CieaUme,  Ciarameiia,  hniu^ 
Cmknù.  8.  m.  ùnnando.  Aotorìtè,  h 
di  comandare.  Comandamento  Y 
la  legge  che  eomaoda. 

Cmànd.  8.  m.  T.  Mil.  Comaak 
tarmL  Havvi  il  comando  gcae 
quello  di  prevemiooe  e  quello  di 
cuzione. 

Dar   el   CMÀifD.    Dare   U  eom 
ossia    la   facoltà    di    comandale. 
Dare  la  fatatura,  conferire  la  pok 
degli  incantesimi.  Vale  anche  Oa 
dare.  V.  Cmaodàr. 

ZéoER  el  cviif d.  i>eporrt  il  etam 
Cmìnda.  s.  f.  T.  Conlad.  Conumdtm  < 
dine  generale  dato  per  servi» 
principe  a  diversi  ordini  di  pcrw 
CvANDÀB.  ▼.  a.  Comandare.  Coiaatf 
a  persona  preseole.  Dicesi  Maà 
quando  la  persona  a  cui  si  am 
è  lontana.  Vale  anche  ImperertJ 
porre  farla  da  padrone  senza  ótà 

Cmamdàr.  V.  a.  T.  Cont.  AuiamT' 
Annodare.  Fermare  una  cosi  a  à 
chesia.  V.  Arcmandàr. 

Chandàr  a  baccbbtta.  Go9ermi 
bacchetta.  Guidare  la  battuta.  M 
re  con  mano  ferina.  ] 

Cmakdàr  da  par  pìn.  Conmàff 
pane.  Si  dice  allora  quando  fl 
ordina  Torà  determinala  ia  cài 
cessario  che  il  pane  sia  lierilÉif 
poterlo  infornare.  V.  Dar  tqtL 

CvAIfDiLR  DA  ZÉK*lfA,     DA    Wtm> 

Domandar  la  cena,  ti  vino  Mt 

Chandàr  qca5d  è  quatta  a  ^ 
Non  aver  tanto  caldo  che  am 
uovo.  Non  aver  alcuna  aotoriti 

Chandàr  un  arhada.  Capitmmtt 
pitaneggiare  un  esercito. 

Chandàr  un  lavòr.    Ordinan,^ 
gare  un  lavoro. 

TuTT  EN  bon  db  chahdàr!  E  ^ 
prima  scodella  piace  a  lutti.  B^ 
padrone  è  comoda   cosa,  ms  ^ 
tutti  concessa. 
Che.  avv.  Come,  ed  ha  i 
deli'  italiano. 
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)  cut  Lu,  cKft  LB.  Come  mi, 

\i,  CofM  lei, 

\e,  e  per  lo  più  aHMoterro- 

per  esempio: 

ùLLA?  per  dire  Come  fàf  In 

\dof  Come  avvenne^ 

ILA.  Com'  è.  V.  Perti  èia. 

'A.  Per  lo  modo.  Di  santa  ra- 

a  voN  CHED  VA.  Bastonarlo  di 
igione,  A  modo  e  a  verso- 
ED  SIA.    Comunque  sia.   Che 
In  qualsivoglia  modo:  ad  ogni 


(v.  contad.)  Comincia' 


MINZÀ. 

lincio.  V.  Prinzipià* 
cMiFizÀR.  (v.  contad.)  Gornsvi- 
ar  cominciamento  o  principio: 
Giare»  principiare.  V.  Prinzi- 

e.  a.  T.  de'  Fon.  Commettere. 
e  torcere  gli  uni  sugli  altri 
luoli  (bigòrdi)  per  fame  un 
)rda  o  altro.  Impalpare  dicesl 
lire  e  attorcere  più  fili  per 
n  legnuolo. 

A.  s.  f.  T.  d' Agr.  Scanno.  Quel- 
!  del  solco  non  ancora  Tavo- 
li* aratro  presso  la  piegaja(Li- 

r.  a.  T.  de'  Fun.  Appiccare  il 
Attaccare   il   primo  capo  del 
gancio  delle  raggine  (corrioèu) 
*c  i  iegnuoli  (bigòrdi). 
;v.  Cont.).  V.  Prinzipi. 
.  (v.  Cont.).  V.  Prinzipiàr. 
n.  Commettitura.  V  operazione 
imettere. 

s.  ra.  T.  de'  Fun.  Doppino. 
lunghi  quanto  è  lunga  l'an- 
qualì,  mediante  impiombatura 
>  un  unico  filo  scempio,  e  te- 
*mo  da  un  paletto  fitto  in  terra, 
n.  Comune.  11  corpo  civile  dei 
i.  Céomunità  dicesi  ora  più  pro- 
orpi  religiosi. 

add.  m.  Comune.  Non  singolare 
i  hanno,  o  conoscono,  o  fonno. 
ile  vale  di  poco  pregio. 
3L  cvòN.  Beni  eomunitati9Ì. 
.  /  comuni.  I  capi  luoghi  delle 
i  territoriali. 
N.  Jn  combutta.  Io  comune: 
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in  comunione:  in  comuoella:  tott' in- 
sieme: senza  distinzione:  in  comunità. 
Ciiùii*NA.  s.  f.  Palazzo  comunitativo.  Re- 
sidenza de'  magistrati  comunitativi. 

Cvòif'ifA.  s.  f.  Prigion  eomime. 
Co.  8«  m.  Capo,  Principio. 

Co.  s.  m.  T.  di  Ferr.  Capi.  Taglioli 
ribolliti  e  stivati  nuovamente  sotto  il 
maglio  allungati  tre  o  quattro  volte 
tanto,  e  conformati  in  capocchia  alle 
due  estremità. 

Co.  s.  m.  T.  de'  Fun.  Spiga  della 
pigna.  Quella  specie  di  stella  a  ragni 
curvi  formata  dal  riunirsi  in  un  solo 
i  tre  0  quattro  canali  della  pigna. 

Co  8.  m.  T.  de*  Mur.  Capifili.  Quei 
diversi  pezzi  di  corda  che  servono, 
distribuiti  ad  un  certo  numero  di  per^ 
sene  in  giro,  a  far  agire  il  maglio 
della  berta. 

Co.  s.  m.  T.  de'  Tess.  Piede  deW  or- 
dito.  Quella  estremità  di  esso  ov'ò 
infilzata  la  bacchetta  che  ferma  l'or- 
dito al  subbio. 

Co  BASTARDòN.  T.  d' Agr.  Saeppolo. 
V.  Spròn. 

Co  D*AJ.  Capo  d'aglio.  Tutto  l'aglio 
intero,  tolte  le  fronda. 

Co  DA  TEATORÀR.  T.  d' Agr.  Morgolo' 
lo.  Il  sarmento  della  vite  che  si  deve 
propaginare. 

Co  DA  UVA.  T.  d'Agr.  Margolato, 
Capo  da  uva  o  da  frutto. 

Co  D*  BESTIA.  Capo  di  bestia,  cioè 
una  bestia. 

Co  d'cavI.  Buon  capitale.  Soggettino. 

Co  dla  pIlza.  Bandolo.  Capo  della 
matassa,  cioè  l'esterior  capo  del  filo. 

Co  DLA  PÈZZA.  Capopezzo.  Ciascuno 
de'  capi  d*  una  pezza  di  pannolano, 
pannolino  o  altro.  Cerro  si  shiama 
quella  particella  della  tela  che  si  la- 
scìa  senza  riempire  e  talora  s'appicca 
per  ornamento;  e  tessuta  da  sé, chia- 
masi anche  Frangia. 

Co  DLA   RÉ!   DA  SBÀLZ.    T.    dcglf    UCC. 

Trailo,  Tratto.  Funicella  che  serve 
per  far  cadere  sul  selvagf;iume  il  pan- 
no della  rete  del  pareUjo. 

Co  DLA  ROBUDA.  Mozzo.  Qocl  pezzo 
di  legno  in  cui  va  infilata  la  sala,  e 
nel  quale  sono  incastrati  i  raggi. 

Co  dl'  aspa.  T.  de'  Tess.  Ceppo,  Pan- 
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chetia.  Quella  parte  del  naspo  gire* 
▼ole  che  serve  come  di  piede. 
Co  d'na  béj.  8.  ni.  Cocuzzolo,  Pol- 
licino, Scanelia.  Specie  di  manica 
che  è  alla  fine  di  certe  reti,  dov*è 
un'apertura  che  8Ì  tiene  ben  legata 
e  che  si  apre  per  estrarre  i  pesd  e 
gli  uccelli  che  vi  hanno  dato  dentro. 
Co  d'un  ANN.  T.  d'Agr.  Sarmento. 
Il  tralcio  della  vite  allorché  non  è 
più  verde. 

Co  CROSS.  T.  de'  Bigatt.  Capovuolo, 
(U.    T.)   Specie    di  idroencefalo  che 
affligge  e  uccide  i  bachi  da  seta. 
Co  MORT.  T.  de'  Set.    Capitoni.   Fili 
difettosi  che  si  trovano  nell'  incannare 
la  seta. 
Co  NOÈuv.  T.  d'Agr.   Tralcio,  Pai- 
mite.  Ramo  verde  della  vile. 
Co  sÈccH.  T.  d' Agr.  Modero.  Il  tral- 
cio secco  della  vite. 
Co  TÒRI.  V.  Coltòrt. 
Co  TRATORÀ.   T.   d'Agr.    Propagine. 
Ramo  e  per  lo  più  sarmento  di  vite 
piegato  e  coricato  sotterra  perchè  di- 
venga pianta. 

Co  vÈcc'.  Tralriaja.  Quel  vecchio 
tralcio  di  vite  che  si  pota  perchè  metta 
nuovi  tralci. 

A   co   COMPÌ.    Alla    fin    dell'opera. 
Alla  fin  del  conto.  Tutto  compito.. 
A  co  A  co,  A  su  E  su.  A  pari. 
.  A  co  PÈ.  A  capopiede,  A  capo.  Al- 
l' ingiù,  Sossopra,  A  capofitto. 
A  uu  co  0  TRI  co.  A  due  o  tre  capi, 
cioè  a  due  o  tre  fila  insieme  ritorte. 
Andàrgu  d'co.  Venirne  a  capo.  Ve- 
nir alla  conclusione.  Condurre  a  ter- 
mine, a  fine. 

Cattar  el  co.  jRawiare  .il  bandolo. 
Il  rinvenire  il  bandolo  tra  i  fili  e  le 
grovigliole  della  matassa   per   poterla 
dipanuarc. 
Ciapàr  1  co.  T.  de'  Fil.   Ahbandola- 
re-  Raccogliere  i  bandoli  delle  matas- 
sine 0  de*  rocchetti  del  valico  allor- 
ché si  strappano. 
Chi  d'  co.  Qui  vicino. 
Da  co  DEL  LETT.  A  copo  il  ìetlo ,  cioè 
dalla  parte  ove  si  tiene  il  capo  dor- 
mendo. 

D*co  DEL  MóND.  In  copo  al  mondo. 
D'co  d'un  ANN.  In  capo  ad  un' an- 
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no;  e  così  parimeDle  In  ca^ 
settimana,  di  due  meat.  eoe 

Èsser  d'co.  Essere  a  cape, 
fine.  Toccar  alla  fine. 

Far  GNiR  A  co.  Digerire  w 

Far  un  bon  co  d'cavì  Faf 
fine.  Finire  miseramente. 

Gnir  a  co.  Far  capo.  Yen 
purazione.  Generar  putredine 
come  sogliono  le  posteme 
Digestione,  Diapiesi  T.  De 
razione  di  tumore  o  simile. 
t7  male. 

In  co  DLA  strìda.  In  capo  ai 
il  qual  punto  diccsi  più  prc 
strada. 

In  co  d'tàvla.  /«  capo  di 

La  d'  co.  La  da  lungi, 

TOÉUB  VIA   DA    co    PER     MÉTTI 

Cavare  un  chiodo  per  ficcar^ 
nicchia.  Far  nuovi  debiti  pi 
i  vecchi. 

Trovar  el  co  dla  pilza.  A 
ritrovare  il  bandolo.  Dices 
per  trovare  il  modo  di  supen 
ficoltà  nel  far  chcchesia. 

Un  bon  co  d'   cavi.     Un   bt 

nolo.  Un  buon  gioitane.   Un 

lana.  Un  buon  frtUio.   E  q 

è  dello  ironicamente  per  cat 

Vrèr  andargb  d'  co.    Voler 

l'acqua   chiara.    Proseguire 

l'ultimo  punto  ciò    che    si  è 

rialo. 

CòBBi.  8.  m.  Covo,   Covacciolo, 

Tana,  Però  dirassi  più  propr. 

luogo  ove  si  cela   e   dorme  1 

Covacciolo  quel   nido   ove   su 

uccelli.  Tana  al  ricovero  del 

e  de'  lupi.  Covile  alia  tana  de 

grosse  e  selvagge. 

CòBBiA.  s.  f.  Coppia.  Due  cavalli 

di  mantello  di    forme   e    di 

attaccali  ad  un  carro  o   ad  u 

rozza    per    trascinarla.    Pùrig 

cavalli  che  per  somigliania  pa 

raelli.  Pajo  si  dice  proprìameii 

c^se  inanimate,  come  scarpe, 

fìbbie,  ova  e  simili,   non  mai 

moli  tranne  se  si  tratti  di  bo^i 

che  si  dice  un  paja  di  buoi  a 

ne  dì  due  di   essi    animali.   D 

persone  vale  Mano  per  et. 
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Una  còbbu  d*  vatt.  Una  mano  di 
pazzi. 
CoBBiÀR»  V.  a.  Accoppiare.  Far  coppia. 
Appajare  metlere  insieme  le  cose  a 
due  a  due.  Apparigliare:  unire  due 
cavalli  simili,  il  che  dicesi  anche  Ap- 
parare, 
Còca.  s.  m.  Cocco.  Il  figlio  più  amato 
dal  padre  e  dalla  madre;  e  qualsivo- 
glia persona  più  favorita  e  diletta.  V. 
Còcch. 

Còca.  s.  f.  Cocca.  Bottoncino  che  è 
air  uno  e  all'altro  capo  del  fuso.  Si 
dice  pur  Cocca  quel  pò  d'annoda- 
mento che  si  fa  alla  cocca  superiore 
perchè  il  filo  non  iscalti  quando  si 
fila  0  si  torce. 

Còca.  Voce  fanciullesca  per  dir  Noce 
€  Gallina. 

Còca.  Curra.  Vodè  fanciullesca  colla 
quale  è  chiamata  la  gallina. 

Còca  còca.  Curra  curra.  Curve  eur^ 
re.  Voci  con  cui  comunemente  Je  don- 
ne chiamano  le  galline.  Biili  billi, 
BeUe  belk. 

Cara  la  ve  còca.  Anima  mia.  Cuor 
del  mio  cuore.  Cuore  degli  occhi  miei. 
CocABÌGNA.  Voce  ussia  nolTa  frase: 

D*  Cocabìgna.  Di  pepe.  Bagnato  e 
cimato.  £  vale  persona  fina»  sagace, 
maiiziuta,  astuta,  scaltra. 
CoGÀJ,  CocAjèTT,  CocAjoèuL.  8.  m.  atto, 
Citlolo,  duino,  Cittolello,  Fantolino, 
Babacchino,  Ragazzetto. 

CocÀJ.  s.  m  Mazzocchio.  Quella  parte 
della  bocca  del  sacco  che  sporge  am- 
massata fuori  delia  legatura  quando  il 
sacco  é  pieno. 

CocÀJ.  Fig    Turacciuolo,   Turacelo, 
saffo.  Turaccioletto   diminuì.   É   voce 
del  contado. 
Ck>cAJÀR.  V.  a.  V.   Contad.    Turare.  V. 
.    Stoppar. 

CocAROA  s.  f.  T.  Mil.  Nappa.  Cosi  chia- 
ma il  Grassi  quella  rosetta  del  colore 
degli  stemmi  dello  Stato  che  il  sol- 
.  dato  porta  sul  caschetto.  Rota  dicesi 
quella  che  portano  i  servitori.  Roso- 
taccio  le  cose  simili  che  si  pongono 
i  nelle  briglie  de*  cavalli  e  sim.  Coc- 
earda  è  voce  francese. 

CocARQA  TODÈscA.  T.  Bot.  Giullo  nero. 
Pianta  cosi  detta  a  cagione  de*  suoi 
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fiori  che  somigliano  alla,  nappa  (cocar- 
da)  tedesca. E  la  Rudbeckia  specioga 
di  Vender. 

CocAROÉtLA.  s.  f.  Fusajuolo,  Verticillo. 
Piccolo  disco  di  legno  o  di  piombo 
che  si  pone  nella  punta  inferiore  dei 
fuso  perchè  meglio  giri. 

Còcc*  0  coccio.  V.  Coccèr. 

CoccÉR.  s.  m.  Cocchiere.  Quella  persona 
che  sta  al  servizio  de*  gran  signori 
ed  ha  1*  incarico  di  guidare  i  cavalli. 
Carrozziere  dicesi  chi  guida  carrozze 
da  nolo  o  simili,  e  Guidatore  dicesi 
qualunque  persona  signore  o  servo 
che  guidi  un  cavallo. 

CoccéTTA.  s.  f.  Caisetta,  Serpe.  Quella 
parte  della  carrozza  dove  siede  il  coc- 
chiere. 

CoccB.  8.  m.  T.  Bot.  Cocco.  Sorta  d*al* 
bero  Indiano  detto  da  Linn.  Cocoe 
nocifera,  dal  cui  seme  detto  pure 
Cocco,  si  ca.va  la  scorza  che  serve  a 
diversi  lavori,  ed  una  polpa  che  è  il 
principal  nutrimento  degli  Indiani. 
Cocca,  s.  m.  T.  di  Giuoc*  Coccio, 
Cocciolo.  Quella  noce  con  cui  si  tira 
e  si  guastano  le  caselline  (parén)  di 
noci  nei  giuoco  delie  caselle  o  ca- 
pannello. 

Cocca,  s.  m.  T.  de'  Scarp.  Cappello. 
Quella  falda  di  terra  compatta  che 
riveste  la  superficie  deli*  arenaria  e 
che  facilmente  si  sfalda  e  discioglie. 

CoccH.  s.  m.  T.  Idr.  Pancone.  Sorta 
dì  terra  forte  che  resiste  alle  correnti 
de*  fiumi.  V.  Tréii  cocch. 

Cocca  DEL   PAPPA   0  DLA   VÀVA.    CttCCO. 

11  figliuolo  più  amato  dal  padre  o 
dalla  madre,  ed  in  genere  la  persona 
prediletta.  Beniamino,  Il  figliuol  di 
vezzi,  e  scherz.  //  fico  dell'orto. 
CoccH  DL*  ARLOÈUJ.  Brocciolo.  V.  Con- 
trapoti^nza. 

CoccHÉN.  s.  m.  Cucco,  V.  Coceb. 

CoccHÉTT.  s.  ni.  Mignone,  Mignoneello, 
Beniamino. 

Coccbbtti.  s.  f.  pi.  T.  de*  Filat.  Cocchette. 
Piccole  stecche  di  legno  annesse  alla 
volta  superiore  del  fiiatojo.  le  quali 
rat  tengono  i  fusi  nella  situazione  ver* 
ticale. 

CòccuMEL.  Modo  basso  e  ingiurioso  clie 
non  merita  traduzione  usato  nella  frase: 
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To&UB  A  còGCBVBL.  DùT  h  quodro.  |  CoGcmiALU.  s.  t  T.  d'EoL  Coecini^ 


CoccòK.  8*  m.  Tappo,  Zaffo.  Turacciolo 
con  che  si  chiude  il  coccAttane  (bu8 
del  coccòD  )  de'  vasi  vinari  e  simili.    | 
CoccòN.  s.  m.   Cucco,   Cocco.  Voce 
colla  quale  i  bambini  chiamano  V  uovo. 
CoccòN.  Fig.  Minchione,  per  non  u* 
sar  altra  parola  indecente. 
CoccòN  DA  BOTTA.  Fìg.  Tappo  da  botte 
Persona  piccola  e  grossa. 

CoccòN  DI  cAvi.  Martello.  Specie  di 

acconciatura  de'  capelli  delle  femmine. 

Bus   DEL    coccòN.    Cocchiumc.    Quel 

foro  superiore  del  ventre  della  botte 

ov' entra  il  tappo  o  zaffo  (coccòn). 

CocconXra.  s.  f.  T.  del  Cont.  Còcc^iu- 
MQlojo.  V.  Cassài. 

CoccoNÀR.  V.  a.  Tappare  il  cocchiume. 
Chiuder  con  tappo  il  cocchiume  delle 
botti.  11  verbo  Cocchiumare  è  regi- 
strato nei  dizionari  nel  senso  del  no- 
stro Cojombràr.  V. 
CoccoNÀRperTARTAJÀa.  V.  quest'ultimo 

CoccoNÉN.  s.  ro.  Scatolaio.  Colui  che  fa 
o  vende  scatole  ed  altri  minuti  lavori 
di  legno,  come  stacci,  misure,  sof- 
fietti, zaffi  0  tappi  e  simili,  che  forse 
potrebbe  anche  dirsi  Tappajolo. 
CoccoNÉN  o  coccoNÉLL.  V.  del  Cont. 
V.  Tartajòn. 

CocHÉN.  s.  m.  Mozzo.  Quella  parte  del 
cavastraccì  che  serve  di  piede  alle 
spire  e  che  ha  il  foro  per  invitarlo 
nella  punta  della  bacchetta. 

Cochén'na  s.  f.  Scherz.  Lagrimuccia  in- 
volontaria.  Quelle  lacrime  che  facil- 
mente spuntano  sugli  occhi  di  chi 
molto  sensibile  vorrebbe  non  parerlo. 
Andar  in  cochén'na.  Strafarsi.  Dicesi 
de'  frutti  la  cui  polpa  degenera  per 
soverchia  maturità.  Smalkirsi  dicesi 
delle  non  pienamente  mature. 
CocHi.  s.  f.  pi  Callosità  che  vengono 
per  lo  più  ne'  piedi  de'  vecchi. 
Far  il  cochi.  Far  le  cocche,  Accoc* 
care.  Battere  una  mano  aperta  sopra 
l'altra  serrata,  oppure  addattare  il 
dito  medio  col  pollice  in  maniera  che 
sgusciando  l'uno  dall'altro  e  battendo 
il  medio  nella  palma  venga  a  fare 
scoppio.  Il  primo  è  atto  volgare  ed 
ingiurioso  talvolta,  il  secondo  è  il 
più  spesso  atto  di  puro  giuoco. 


Coceo.  Idaetlo  ddl*  ordine  de^  ciè 
feri  che  soauniDwtni  on  bdifmoM  » 
lor  rosso  per  uso  de*  tintori  e  ^fìk 
tori  detto  da  Linn.  CaedneUa  cadi 
CoociNksuA«  %.  f.  Cocciniglia,  Ytrié 
5//ÌÒ.  Polvere  che  si  trae  dmlia  ù» 
netta  cadi  dì  Linn.  e  colla  qmle  i 
fa  lo  scarlatto. 
CocLA.  s.  L  Chiocciola.  Peno  di  iefv 
o  di  ferro  per  Jo  più  in  fom  I 
dado  od  cui  messo  è  soolfHta  la  wt 
drevile,  e  dentro  la  quale  p'^aa  ii 
vite.  Dado,  Balia  dicesi  quel  aà 
di  ferro  incastrato  nel  centro  del  finii 
della  macine  e  regge  I*  albero  che  i 
posa  sopra  girevolmente  in  ooa  ka 
tonda.  V.  Galètt  e  Lamàxsa. 

CocLA.  s.  f.  T.  d^li  Ortv.  Daéé,  h 
golatoref  Piccol    dado    invitalo  adk 
parte  inferiore  dell'asta   del  peaikìi 
che  serve  per  far  salire   o  soeaéot 
la  lente. 
CocLA.  s.  f.  T.   de'    Pese.   Gék  à 
levante.  Frutto  di  varie  sorta  di  pinie 
delle  Indie,  ma    più    particolanMale 
del  Menispnmum  coccuius  del  13* 
den,  che  sì  adopera   per  pif^iar  pev 
ai  quali  cagiona  un'ebbrezxa  mm 
Usasi  pure  per  distruggere  ijli^waà 
schifosi  del  capo.  V.  Nòsa  goga  e  Sta* 
fusària. 
Dar  la  cocu.  T.  de*  Pese  Dvtk 
galla.  Dare  la  galla  di  levante  ai  f^ 
sci  per  ubbriacarli  e   preoderiL  Sin 
il  camino.  Dicesi  fig.  di  ehi  sa  ctfi' 
varsi  r  animo  altrui  con  servìgi  o  m 
lusinghe. 
Coclearia,  s.  f.  T.  Bot.  CSoeleorio.  ¥vm 
annua  medicinale  che   si   semiot  ^ 
luoghi  ombrosi,  detta    da   Lina.  (Jf' 
chlearia  officinali». 
CocLicò.  s.  m.  Rosolaccio.  Sorta  i  » 
loro  tratto  dal  francese  Co^Uetìià 
è  il  fiore  del  papavero  selvatico. 
CocLùss.  s.  f.  Coccolino.   Catarro  d''t' 
freddatura,  che  cagiona  tosse  viib' 
tissima. 
Cocù.  s.  m.  Babbeo,  Lavaceci ,  MMàm. 
Cocodrìll.   s.    m.    €A>codrillo.   Axiaà 
dell'Egitto,  deir Armenia   e  di  atai 
paesi  caldi,  detto    da    Lino*  laent 
Crocodt7tis. 


co 

CocRt  9.  m.  T.  degli  Oriv.  BraeeMino, 
Pezzo  che  sostiene  il  perao  dell*  asta. 

CodUbee  o  Codàrbob.  T.  de*  Hugo.  Co» 
piiagna.  Grosso  lecno  di  quercia,  qua- 
dro» imbiettato  nd  sodo  della  fabbrica, 
dove  posa  la  ruota  del  bottaccio. 

CoDlN.  8.  m.  V.  del  Coot.  Caiironaedo. 
Uno  stolidaccio. 

Codina,  s.  f.  V.  del  Coni.  Sdruicitaccia. 
Donnaccia. 

CoDÀR.  8.  m.  T.  d'Àgr.  Poriaeote.  Bos- 
solo di  legno  che  portano  a  cintola  i 
felciatori  entravi  la  cote  e  alquanto 
d' acqua. 
CoDÀB.  s.  m.  T.  d'Agr.  Como.  Cosi 
chiamano  i  campagnuoli  un  corno  di 
bue  che  serve  per  apprestare  i  medi- 
camenti liquidi  alle  bestie. 

"CùDGk.  s.  f.  Cotica,   Cotenna.  La  pelle 
del  porco*. 
CòDGA.   8.   f.   Piallaccio,   Sciavero. 

.  Quelle  porzioni  di  cerchio  che  si  ca- 
vano da  un  tronco  d'albera  nel  ri- 
quadrarlo colla  sega.  Ma  il  Piallaccio 
è  uno  sciavero  grosso,  da  cui  si  ponno 
ancora  ricavare  assicine  più  sottili, 
sciavero  è  quello  che  più  non  torna 
sotto  la  sega. 
CòDGA.  8.  f.  T.  d'Agr.  Cotenna  er» 
bo$a.  Erba  minuta  unita  al  terrone, 
che  copre  ub  prato  o  un  campo  a 
guisa  di  peli.  Teppa,  Piota,  zolla  di 
terra  con  erba,  di  cui  si  fa  verde  e 
ragguagliasi  un  argine,  un  viale  ecc. 
Feltro  d' erba  il  primo  suolo  de^  ter- 
reno formato  dall*  intreccio  delle  bar- 
be dell'erbe  nella  prima  sommità  de' 
prati  o  delle  terre  appratite. 

CòDGA.  8.  f.  T.  de*  Carb.  Pelliccia. 
Coperta  di  terra,  zolle  ecc.  che  si  fa 
al  cono  di  legne  della  carbonaja. 

CòDGA  DEL  slNGHEv.  Cotenna.  La  parte 
superiora  del  grumo  del  sangue.    . 
CòDGA  DLA  PRONTA.  Zoccagna.  La  co- 

.    tenna  dinanzi  del  capo. 

CòDGA     DLA     TESTA.      CutC     COpclluta . 

Parte  della   pelle   della   testa,    sopra 
I      eui  crescono  i  capelli. 

Alvar  la  CÒDGA.  Scoticare.  V.  Sco- 
I      dgàr. 

Aver  o  dar  pr'una  còdga  de  grass. 
A0ere  o  dare  una  cosa  per  un  tozso 
d  pane],  cioè  per  pochissimo. 
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Codga*  add.  m.  Impellicciato,  Infèltrato 
dalle  radici  dell'erbe.  B  dicesi  per 
lo  più  di  prato. 
CoDGÀR.  V.  a.  Piotare.  Coprir  di  piote. 
Jnfeltrarsi  coprirsi  di  radici  e  di  erbe 
per  modo  da  offrire  una  superficie  di 
prato. 

CoDGBÉN.  8.  m*  Cotichino,  Cotennino. 
Salame  fatto  di  coliche  ben  tritate  e 
addobbate  di  sale  e  droghe  finissime, 
che  i  toscani  chiamano  Salsicciuolo. 

CoDGHÉN'ifA,CoDGBÈTTA.  8.  f.  Leggiera  o 
sottil  cotica. 

CoDGBiNòN.  8.  m.  Grosso  cotichino  j  Sah 
iiccione. 

CoDGòN.  8.  m.  Coticone,  Cotennone.  Di 
grossa  cotenna,  di  dura  cotica,  e  di- 
cesi per  lo  più  di  uno  zotico,  rozzo. 

CoDiNÀR.  8.  m.  Capitale.  La  somma  prin- 
cipale che  produce  il  frutto. 

CòDiz.  8.  m.  Codice.  Libro  di  leggi,  o 
libro  manoscritto  prima  della  inven- 
zione della  stampa. 

Còdizìll  s.  m.  Codicillo.  Disposizione 
di  ultima  volontà  in  iscritto,  per  cui 
si  aggiunge  alcuna  cosa  al  testamento, 
ovvero  si  cambia. 

CoDòGN.  add.  m.  Cotogno.  V.  Pòm. 

CoDOGNÀ.  add.  m.  Cotognata.  Condito 
con  la  conserva  delle  mele  cotogne. 

CoDOGNÀDA.  8.  m.  Cotognoto,  Cotognata. 
Conserva  di  mele  cotogne  con  miele 
o  zucchero. 

CòDOL.  8.  m.  V.  del  Cont.  Cogoli,  Ciot' 
toh.  Sasso.  Cogolelto  diminut 

CoDOLÉTT.  8.  m.  T.  di  Masc.  Codotetto. 
Chiamasi  il  pezzci  distaccato  dalla  in- 
tera spranga  di  ferro  che  serve  a  fab- 
bricara  un  ferra  da  cavallo. 

CoDONiR,  Tajàr  la  cóva.  T.  di  Vet. 
Caudotomia.  Operazione  che  consiste 
neir  amputare  una  porzione  più  o  me- 
no lunga  della  coda  del  cavallo. 

CoDùR.  Piviere.  Sorta  di  uccello  da  acqua. 
V.  Pivèr. 

CoèuDA.  8.  f.  (  V.  del  Cont.  )  Cote.  La  pie- 
tra da  affilare  per  lo  più  le  falci.  V. 
Prèda. 

CoÉUGA.  8.  f.  Cuoca,  Cuciniera,  Cuci' 
natrice.  In  convento  si  dice  Cueinaja, 
la  monaca  conversa  addetta  al  servi- 
zio della  cucina. 

CoÈuGH.  8.  m.  Cuoco,  Cuciniere,  Ctict- 
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najo.  Colui  che  fa  la  cucina  ed  ogni 
\i Vanda  occorrente  alla  mensa.  Sa» 
stronomia  vale  arte  cucinaria.  Gli  o- 
peratori,  le  operazioni  della  cucina  e 
per  la  mensa,  gli  strumenti  e  le  cose 
attinenti  al  cuoco  sono: 

OPERATORI 

DEL    CUOCO. 

Dispenser  .    .    .  Dispensiere. 
Sguàtter.     .    .    •  Guaderò. 
Sottcoèugb.    .    .  Sottocuoco. 

OPERAZIONI 
DELLA   CUCINA. 


Bagnar  el  rost  . 
Bestorlir.  .  •  . 
Blanssir.  •  •  . 
Cavar  el  sanghev . 
Coéuser  a  la  bras . 
Comodar  .  .  . 
Condir  .... 
Crocantàr  .  .  . 
Dar  el  roèus  •     . 

Far  d'  cnsén'na  • 
Far  foèugh. 
FrÌMcr  .  . 
Infarinar  . 
Mèttr  a  lèss 
M^tr  a  rost 
Méttr  a  uso  fasàn  . 
Méttr  in  umid 
Miniar  •  •  .  . 
Panar  .  .  .  . 
Pistàr  el  grass 

Pistèr  la  carna    , 

Piar  i  polaster 
Pluccàr  .... 
Ràzer     .... 
Romper  j'oèuv    . 
Rostìr    .     .    .    . 

Salar 

Sliatter  j' oèuv 


Sbusìr    •    .    . 
Scbizzar  i  limòn 
Sintìr  il  pitanzi 
Siringar.     .    . 


Pìlottare. 

Abbrustolare. 

Fermare. 

Séannare  i  poUù 

Sottestare. 

Acconciare. 

Condire. 

Crostare. 

Dar  il  colore,  od 
anche  Rosolare. 

Cucinare. 

Far  fuoco. 

Friggere. 

Infarinare. 

Lessare* 

Arrostire. 

Affagianare. 

Porre  a  guazzetto. 

Manipolare» 

Panare. 

Sminuzzolare  il 
grasso? 

Ammaccare  la  car' 
ne. 

Pelare  i  polli. 

Spiluccare, 

Grattugiare. 

Schiacciare  le  uova. 

Arrostire. 

Salare. 

Diguazzare  o  Sbat- 
tere le  uova. 

Steccare. 

Strizzare. 

Assaggiare. 

Scirinyar€. 


CO 

Strinar  i  polaster.  Aòbruziiart. 
Stufar    •    .    •     •  A»$azione. 
Suffrizer.    .    •     .  Soffriggere. 
Tgnir  sala  .    •     .  Saleggiare. 
Toèur  via  el  ma- 

gòn    .    •    .     .  Sgozzare. 
Vudàr  la  polari»,  ^mzzart» 

OPERAZIONI 

PER  LA  MENSA,  VIVANDE, 
PIETANZE    ECC. 


Anciovada 
Anolén  . 
Bagna  • 
Biftècch . 
Bignè  . 
Blanmansè 
Bodén  . 
Bomba  . 
Brasoèula 

•Brod.  . 
Busèca   . 

•  Carna  . 
Cerghén. 
Codghén 
Coli  .  . 
Conza  • 
Corada  • 
Cordial  . 
Cornèlt . 
Cossétt  . 

•  Coitlètta 
Crèma  . 
Crocbèttt 
Entremè. 
Falsi .  . 
Fidegh  . 
Filètt.  • 
Flan  .    . 

•  Fonz.  . 
Fricandò 

Fricassè . 
Frìlt.  . 
Frittada . 

•  Frìtteli  . 
Frittura. 

•  Frùta  . 
Gamber. 


.  Aeeiugaia. 

AgneUoUi. 

Intinto. 

Bistecca. 

Bignè,  FritkOisL 

Bianco 

Badino, 

Pasticcio  a  fin. 

Braciola,  Cmkm 
ta. 

Brodo* 

TVippa. 

Carni. 

UwHi  affrittOtìL 

Cotichini. 

Colato. 

Pinzimonis. 

Corata- 

Cordiale,  BrMt^ 

FagioleUi. 

Cosciotto,  Lùsès, 

Costoletta. 

Crema. 

Crocchette. 

TVamessi. 

Ripieno. 

Fegato. 

Filetto. 

Budino  di  cerM 
pesta. 

Funghi. 

Stracotto 
to. 

Fricassea. 

Frittume. 

Frittata. 

Frittelle. 

Frittura. 

Frutta. 
>   CramòeriK 
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Gatò.    .    .    . 

•  Budino   di  ietno- 

Sivè  .    .    . 

.    .  Manicaretto. 

Iella. 

SiuGk    .    . 

.    .  Stracotto,  StufiUo. 

Gnocch  .    .    • 

.  Gnocchi. 

Suppa    •    . 

.    .  Zuppa. 

Goniìètt.    .    • 

.  Galletti. 

TavletU  .    . 

.    .  Tavolette  di  brodo. 

Granèj  .    •     • 

.  Granelli. 

Tondén  d*or 

Guarnituri .    • 

.  Guarniture. 

d*  oeuvre 

.    .  Principii. 

Insalata .    .    . 

.  Insalata. 

Tordei  .    * 

.    .  Tortelli. 

Lasagni .    •    • 

•  Lasagne. 

TorU     . 

.    .    .  Torta. 

Lattpùl  .    .    . 

.  Latte  di  gaUina. 

Trifola  .    . 

.     .  Tartufò. 

Lèni .    .     .    • 

•  Legumi. 

•Umid    .     . 

.    .  Umido. 

Lèngua .    .    . 

.  Lingua., 

Zabajòn.    . 

.    .  Zabaglione. 

Lèsa  ...    . 

.  Alesso. 

Zenrell  . 

.    •    .  Cervella. 

Magonzén  .    . 

.  Cibreo. 

Zladén'na 

.    .    .  Gelatina. 

Mattonèli    .    . 

.  Mattonelle. 

Zucch    . 

.    .    .  Testa. 

Mnestra.    •    . 

.  Minestra. 

Zuclén  . 

.    .    .  Zucchettina. 

Mossàm .    .    . 

.  Mosciame. 

Ner\èU  .    .    . 

.  Tendini. 

STRUMENTI. 

Oèuv.    .    •    , 

.  Uova. 

Pangraltà   .    . 

.  Pan  grattato. 

Alclièra  . 

.    .    .  Leccarda,  Ghiotta. 

Pan  tosi     .    . 

.  Crostini. 

fiaslètta . 

.    .    .  Tafferia.          ^ 

Pasta.    •    •    . 

.  Paste. 

Rattacollètti 

i     .    .  CoUellodabatUre, 

Pasta  brisè.    < 

.    .  Bassotti. 

Pestatojo. 

PasU  siringaci 

1    .  Pasta  sciringa. 

Boràcia  . 

.    .    .  Stagnata. 

Paslitz  .    .    i 

*    •  Pasticcio. 

Bronza  . 

.    .    .  Pentola. 

Pe  d'  nìmal   . 

.  Peducci. 

Caldera . 

.     .    .  Caldaja. 

Pèss  .    .    . 

.    .  Pesce. 

Canela  • 

.    .    .  Matterello,  Spiema- 

Piatt  d'  rìpieg 

ìx  .  Piatto  rifatto. 

tqjo. 

Piccaja  •    •    . 

'  .  Quarto  ripieno. 

Capiròn  . 

.    .    .  Pajuola. 

Pìén.    .    . 

»    .  Ripieno. 

Cassaroèula 

.    .    .  Casserola. 

Pollaria .    . 

.    •  Polleria  oPolkamf 

Cassétta  del  sai   •  Bossolo  o  Cassetta 

Polpelli .    . 

.    .  Polpette. 

del  sale. 

Pom  da  tera 

,    .  Patate. 

Cavagn  da  V  insa*- 

Popchell.    .    , 

.  Porchetta. 

lau    . 

.    .    .  Scotitojo. 

Purè.    .    . 

.    .  Suchi. 

Cavdòn  da 

apèi   .  Fattorino. 

Ragù.    .    . 

.    .  Intingolo. 

Colabrod 

•    •    •  Colino,  Colabrodo. 

Rana.    .    . 

.    .  Bana. 

Cortèll   . 

.    .     .  ColleUo. 

Ravioèu      . 

.    •  Ravioli. 

Cucciar  d' 

lean   .  Mestolino. 

Rìsoti     .    . 

.    .  Risotto. 

Farinaroènla  ^.    .  Vasetto  da  infari- 

Roba  in  t'el  sp 

iriu  Frutte  in  guazzo. 

nare. 

Rognòn.    • 

.    .  Arnioni. 

Foradén. 

•    .    .  Passatoio. 

Rost .     .    . 

.    .  Arrosto. 

Fornèll  . 

.    .    .  Fornello. 

Rostbìff .    • 

•    •  Arrosto  verdemez^ 

Forzinòn 

.    .    .  Forchettone. 

zo. 

Ciòtta    . 

.    .    .  Ghiotta,  Leccarda. 

Salcrau  .    . 

.    .  Cavolo  salato. 

Girarost. 

.    .    .  Girarosto. 

Salsa.     .    . 

.    .  Salsa. 

Goccia  da  inlardar.  Lardatoio. 

Salvadegb  • 

.    .  Selvaggiume. 

Gradèla. 

.    .    .  Gratella. 

Sanghev.    . 

.    .  Sangue. 

Maràzz  . 

.    .    .  Manaja. 

Sanguonazz. 

.    .  Sanguinacci. 

Marmitta 

.    .    .  Marmitta. 

Sarlòttì  .    . 

.    .  Carlona. 

*  Massaria. 

.    .    .  Stoviglie. 

Scalòpi  .     . 

.    .  Braciuolette  in  sal- 

Mattonella 

.    .    .  MaUoneUa. 

sa. 

Mazzètt . 

.    .    .  Sacchetto,  Bottone. 

Sgrafgnòn  . 

.     .  Gnocco  butterato. 

Mese'.    • 

.    .    .  Romqjuoio. 

Sguauètt    . 

.    .  Guazzetto. 

Mese*  fora 

.    .    .  Mestola. 
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HezxalÒD*oa    . 

•  Mezzaluna. 

Moruli  .    .    . 

.  MortajO' 

Moscaroèula    . 

•  Moscajola. 

Padèia  .    .    . 

.  Padella. 

Padèladacastagoi.  Padella  deUe  bru-  \\ 

eiate. 

Padlén  .    .    . 

.  Mesiolino. 

Paroèul .    •    . 

.  Pajuolo. 

Pistaroèula .    . 

•  Tagliere. 

Pislell    .    .    . 

.    .  Pesullo. 

Pistolés.    .    . 

.  Maturelh. 

Pssèra    .    .    . 

.  Peeciajuola. 

Pugnata  d'  rai 

ai  .  Baetardella. 

Ramètt  .    . 

.    .  Palloncino. 

Rasdra   .    .    . 

.  Grattugia. 

RasoréD.    . 

.    .  Grattugino. 

Rodlén'na  . 

.    .  Sprone. 

Sacbètl  .    . 

.    .  Stamigna^  Calza. 

ScàiUa  .    .    . 

.  Bossolo. 

^iaalimòn  . 

.  Matricina,    Striz- 

zalimoni. 

Scoi.    .    .    . 

.  Navicella,  Anima. 

S'daizén.    .    , 

.  Staccino. 

*  Sireoga  •    .    . 

.  Siringa. 

Sorblèra.    .    . 

.  Sorbettiera. 

Speì  .... 

.  Spiedo, 

Spén .    •    . 

.     .  Frusta. 

Stamp    .    .    , 

.  Forma. 

Slamp    •    . 

.    •  Stampa,  Taglia^ 

pasta. 

Tajalrifola  . 

.  Taglieretto. 

Tavla    .    .    . 

.   Tavola. 

Teccén  .    . 

.    .  Baracchino. 

Téccia    .    . 

.    .  Tegghia,  Teglia. 

Test  .    .    . 

.     .  Fornello. 

Trinzanl     . 

.    .  Coltello  da  trincia- 

Tripèll  .    . 

re» 
.     .  Treppiede» 

COSE 

ATTINENTI. 

Aj.    .    .    . 

.     •  Aglio. 

Amandoli   . 

.    .  Mandorle. 

Asèi  .    .    . 

.    .  Acelo. 

Butler    •    . 

.    .  Burro- 

Cavia!    .    . 

.  Caviale. 

Cicolata.     .    . 

.  Cioccolata. 

Còla.    .    . 

.  Pasta,  Farinata. 

Còla  d*  pèss 

.  Ittiocolla. 

Còli  .    .    . 

.    .  Brodo  legato. 

Condiment . 

,    .  Coììdiìnento. 

Conserva    .    . 

.  Conserva  di  pomi- 

doro.                  1 

00 

Créa Cr&nno  o  Bafm 

Udezeo. 
CuiéD*Da    .    •     .  Cfieina. 
'  Dolégh  .    •    .     •  SiruUo. 
Erbagg  •    •    •     .  Erbaggi. 
Faréniia    •    •     •  Farina. 
Formai  ....  Cacio,  Forma^fk 
Garofnéa    .    •     •  Garofani. 
Glaa Gelatina  da  sfà 

nutre. 

Grass Lardo. 

Latt LaUe. 

Limòn    •    •    •    .  Limone. 
Marmlàda  •    .    •  Marmelkm,  fi» 

IMfe. 
Mostarda     •    •    •  Moztarda. 
Nòsa  moscada.     •  Noce  moseaés. 
Pgnoèu.    .    •     •  Pignoli. 

Purè Sugo  o  JMpz. 

Rum Musa. 

Sai Sale. 

Semola  •    •    •    •  Semola. 
Spexierìj     .    •    •  Aromi,  Drogk. 
Strissli  .    •    .    •  IxErdeUi. 
Suffritt  ....  SoffiriUo. 
Uva  passa  •    •    •  I/<hi  passa  0  fst 

tuia. 
Zervlà  .    •    .    •  CerveOalo. 
Zùccber.    •    •     •  ZuccAero. 

GoÉUGH    LiKDRéN    O     8LANDEÌ!!.  iMt 

carne,  Volgiarrostù 

PamcoÉuGB.  Capocuoco,  Soprsesss. 
CoéoGVA  0  còGHA.  Cuctima,  Cmm 
Vaso  di  rame  o  terra  che  non  k  ì 
beccuccio  come  il  bricco.  V.  Tettiai 
Coèua.  8.  m.  Cuore.  Viscere  sìtoite  d 
petto  il  cui  continuo  movioieBiii 
crede  essere  il  fonte  della  vita,  f^ 
cardio  quella  borsa  ove  sta  riaéai 
il  cuore.  Base  la  parie  più  lirai| 
superiore  di  esso.  Auricole  le  u» 
dei  cuore.  Punta,  Apice,  Mwerm» 
la  parte  inferiore  del  cuore.  (Àr# 
logia  discorso  o  trattato  sulle  di^ni 
parti  dèi  cuore.  Cardiografia  ée/^ 
zione  del  cuore.  Cardiolomia  sh» 
mia  del  cuore.  Cardiologia  doloni' 
sìco  del  cuore. 

CoèuR.  s.  m.  T.  de*  MacelL  f^ 
di  cuore.  Cosi  dicono  i  mMlM* 
cuore  delle  bestie  macellate. 

CoÉUR.  s.  m.  Cuori.  Uno  dn  9>^ 
semi  delle  carte  firancesL 


co 

rsKT.  propr.  Cuor  lieto. 
*ìù  spesso  per  Boffleione, 
grassa,  paffuta  e  rubi- 
zcim  (licesi  quella  piccola 
»(Bciooe  senza  gambe  eoa 
a  che  serve  a  farlo  bar- 
e  fanno  le  persone  briache . 
àN.  Cuor  di  iMTonzo,  di 
capace  di  compassione. 
CAM.  Cuore.  Quella  parte 
rarchibuso  che  regge  lo 

Al.  T.  degli  Oref.  Chia- 
'oro  di  oreficeria  o  simile 
^nti  un  cuor  trafitto  da 

strale. 

coBUR.  Toccar  il  cuore. 
;ttare. 

EL  coÉuR.  Scherx.  Leoar 
gar  la  giumenta.  Addor- 
ale  anche  Dimenticarsi^  " 
I.  Dar  il  cuore.  Bastar 
;er  ardire.  In  altro  sìgnid 

rt^tcardo  a  che  che  sia. 
:oÉua.  Essere  tra  il  si  e 
e  indeciso. 

3àuB  WPGNÀ.  Essere  alma 
*e  innamorato. 

ÉL  111  TBL  COÉUA.   ÀVCr   Wl 

re. 

RAii  COÉUR.  Avere  un  cuor 
ser  coraggiosissimo.  Essere 
e,  vale  esser  magnanimo» 

B  coÈOR.  Bocca  mia  dolce. 

Ito  cor/Hi* 

COÉUR.  Strappare,  Strin» 

zare   il  cuore.   Accorare. 

\  dolore  di  compassione.  In 

.  Rubare  il  cuore,  coslrin- 

lare. 

L  COÉUR.  Ventre  t7  creui' 

;hiozzare  d*  ambascia. 

:oÉUR   m    VAif.    Andare   a 

rto.  Procedere  iogenuamen- 

EL  coÉCR.  \Di  tutto  l' animo. 
»ÉCR.  Liberale. 
lÈuR.  Cordato.  T.  Bot.  Agg. 
le  abbia  forma  di  cuore. 

COÉUR    DL^INTÉREN.    Di    fittO 

l  cuor  del  vertw.  Nel  pie- 
no. 
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LoTITXlf    Dà    J  OCC  LOlfTàlf  DAL    COÉUR. 

La  lontananza  ogni  gran  piaga  salda. 

Mal  d'  COÉUR  o  palpitaziòn  d'coéur. 
Cardialgia  -  Cardiaci.  Rimedi  che  for^ 
tificano  il  cuore. 

N*  AVER  d'  goéor.  Aver  il  cuor  d' uno 
scricciolo  0  di  un  grillo.  Aver  paura 
de'  bruscoli  Essere  un  pusillanime. 

PàLPiTAZiòif  D*  COÉUR.  Palpitozions 
di  cuore  e  cardiopalmia. 

Se  L*  OCC  Alf  VÉDDA  AL  COÉUR  AN  DOÉULA. 

Se  l'occhio  ìèon  vede  il  cuor  non  so- 
spira. Quel  che  t  occhio  non  vede  U 
cor  non  crede. 

Star  in  tel  coéur.  Star  sul  cuore. 

Strénzbr  bl  COÉUR.  Scemare  t7  cuore. 
CoÉusER.  V.  a.  Cuocere. 

CoÉusER.  ▼.  a.  T.  degli  Oref.  /neuo- 
eere  f  oro.  Metterlo  al  fooco  nella  fer- 
raccia» perchè  prenda  colore  prima 
di  metterlo  nel  coreggiuolo  col  mer- 
curio. 

CoÉusBR.  y.  a.  T.  de'  Sai.  Evaporare. 
Separare  le  parti  saline  dalle  acquose 
per  mezso  dell* ebuUizione  dell'acqua 
delle  moje  o  de'  pozzi. 

CoÉUSBR  A  U  BRAS.  T.  di    CUC.    Sot" 

testare.  Cuocere  con  fuoco  sopra  e 
sotto  il  testo. 

CoÉUSBR  A  LÉss.  Léssarc,  Allessare. 
Cuocere  nell'acqua. 

CoÉUSBR  A  ROST.  Arrostire.  Far  roste. 

CoÉUSBa    BOHBÉN    0    MOLTBÉN.    CrogiO' 

lare. 

CoÉUSBR  BL  piovR.  T.  de'  Stovigl. 
Calcinar  la  vernice.  Far  struggere  e 
calcinare  il  piombo  per  turno  vernice 
da  darsi  al  vasellame. 

CoÉUSBR  EL  zuccHER.  T.  de'  Couf.  ClfO- 
cere  a  caramella. 

CoÉUSBR  1  RlLER.  Lcssarc  Cuocere 
le  baloge. 

CoÉUSBR  IL  CASTAGNI.  Arrostire.  Cuo« 
cerle  nel  padelloito. 

CoÉusER  IL  PAGNOTi.  T.  dc'  Battilor. 
Granagliare.  Ridurre  l'oro  e  l'ar- 
gento in  granaglia»  spandendolo  fuso 
su  carbon  pesto,  contenuto  in  un 
vasetto. 

CoÉUSBR  IN  BiANc.  Parlando  di  pane» 
Cotticchiare.  Dare  una  leggier  cottura. 

Trotare,  cucinare  o  cuocere  a  mo' 
di  trota. 
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GoiusEii  IN  PAEssiA.  Arrabbiar  te  vi' 
vande. 

CoÉusER  LA  calzénNa.  T.  de*  Fora, 
esaminare.  Cuocere  ii  sasso  per  trar- 
ne calcina. 

(^oèiTAER  poc.  Incuocere. 

Lassar  coéuser  in  tel  so  brod.  Non 
cavar  aliri  dalla  tua  beva.  Lasciare 
che  altri  8i  cuocia  nel  suo  brodo  e 
faccia  quel  che  vuole. 

Metter  a  coéuser  Porre  al  fuoco. 
CoiosERS.  n.  p.  Ammosciarej  Ammosci' 
re,  Ammalvare.  Divenir  moscio,  vl- 
scio,  tenero,  floscio  come  suol  1*  in- 
salata nell'aceto. 
CoÉvssA.  s.  f.  Coscia.  La  parte  del  cor- 
po dal  ginocchio  all' anguinaja. 

CoÉussA  D*  POLASTER.  Coscina.  Coscia 
de*  polli  considerata  come  vivanda. 
Dicesi  Fuéolo  la  parte  verso  la  gamba. 
Coscino  l'altra. 

CoéussA  D*  UN  Bò.  Coscia  di  bue.  La 
coscia  separata  dal  corpo  dell'  animale. 
Si  chiama  Mela  di  culaccio,  una  delle 
parti  che  ai  ricavano  dal  culaccio  V. 
Culata. 

Os»  OLA  coéussA.  Femore,  Ischio. 
Osiso  con  cui  l'altro  della  coscia  nel- 
1*  estremità  superiore  fa  V  articolazione. 
Acellabolo,  la  cavità  in  cui  entra,  TrO' 
cnnlere,  i  due  risalti  considerabili  che 
sfKirgono  ai  lati  del  femore.  V.  Ciàva 
del  galòn. 
Co^.ussi.  s.  f.  pi.  T.  d'Arch.  Puntoni. 
Quelle  travi  di  un  cavalletto  da  tetto 
che  impuntate  inferiormente  ne*  denti 
dell' asticciuola  (cadén'na)  vanno  ad 
unirsi  nel  comignolo  ad  angolo  ottuso. 

CoÉussi.  s.  r.  pi  T.  di  Vet.  Cosrie 
degli  animali,  ìah  parti  situate  appena 
al  disotto  della  groppa  fra  la  natica 
da  un  lato,  il  banco  e  la  grassella 
dall'altro,  ed  ha  per  base  l'osso  fe- 
more. 

Coéossi  DEL  burl6n  T.  de'  Tab.  Casse 
a  trinciatoj.  Quei  lati  del  mulino  da 
tabacco  armato  di  lame  alterne  a  quel- 
le del  cilindro  con  che  si  stritola  e 
polverizza  la  foglia  del  tabacco. 

Coèussi  DEL  LusTRÒif.  T.  de'  Tab. 
Caissc.  I  lati  emisferici  del  lucidatore 
della  polvere  del  tabacco  che  circon- 
dano lì  cilindro  eon  molle  scanalature. 
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Coà<»8i  IH  YòLT.  Cotte  éOe 
I  rinfianclii  fin  le  ipolle  e  il 
delle  mura  a  cui  si  appogpuK 
CoÈussi  D*  uif  PòiiT.  Coteie  à 
Le  parti  del  poote  fondate  aft 
C^ècssi  D*  CN  Tòac*  ecc.  Coict 
peui  di  legno  più  alti  e  pi 
che  sono  da  Oaoco  di  qoalooqi 
colo,  strettoio  o  simile.  AtietL 

CoÉUT.  8.  ni.  T.  d*  Agr.  Copoac  ( 

fascio  di  paglia  che  sì  b  fica| 

e  legando  insieine  una  ceiti  ^ 

di  manne  ossia  di  maoipoli  fgk 

tuti.  Coi'ONctfio^  CovonceUtém 

A  CoÉtiv   PER    CoAuv.  A  etsm 

covone.  A  un  covone  per  vota. 

CoLL*  ca'  FA  I  coÉinr.  Acct^m 

Far  I  coÉUY.  Aceovofèare.  Idifl 

covoni  il  grano. 

CòFFER.  s.  m.  T.  de*  Carroo.  (s 
della  catta.  La  parte  posicrìati 
cassetta  delle  carroxse.  Fig.  DM 

CoGÀzz.  8.  m.  Lurido  cuoco. 

CoGHérr.  s.  m.  JPiecoio  o  mesdiiei 
niere,  e  forse  meglio  GuaOtrif^ 

CoGHÉTTA.  s.  f.  Gozzo^Ua,  Btfà 
V.  GoghètU. 

CoGN.  s.  m.  T.  de*  <ìals.  Suett,^ 
ne,  Legnetlo  che  mettono  Mp 
forma,  che  è  nella  scarpa,  pcrii^ 
il  collo  della  medesima.  J 

CoGNÀR.  v.  a.  (  dal  Frane.  GofMf)' 
tere.  Percuotere  altroì  eoa  90^ 
altra  cosa. 

CoGNiziò?!.  s.  f.  Cognizione,  Ceet^ 
Notizia,  Contezza. 
Gnir  in  cogniziòn.  Far  etf^ 
Si  dice  di  un  fanciullo  che  ptf '^ 
età  non  ha  ancora  in  udì  ^ 
necessaria  esperienia. 

CoGNòM.   s.   m.    C^qnomt.  Àff0^ 
mento  del  nome. 

CoGNssXiiT.  s.  m.    Qmoteenk,  K^ 
conoscenza.  ^^ 

CoGissÀNZA.  s.  f.    Conoteenza,  f^ 

Cognizione. 

Far  cognsXxza.  Far  coaoitftf^' 

parar  a  conosiere. 

Cognssù.  add.  m.  Cònosetufo^  Si^ 
ynito. 
PocH  coGifssù.  Mai  noia. 

CoGòLL.  s.  m.  T.  di  Caec.  ftftff 
sulla  quale  si   spiegano  k  f^ 
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tàlz.)  per  coprire  gli  uc- 
allelUti  dal  canto  de*  cooi- 
ibbiali,  e  dallo  zimbello,  si 
Ja  frasca,  o  vogliam  dire 
nalurale,  o  posticcio,  posto 
lei  parelajo. 

:oN  l*arb6cch  o  l'ingann. 
e.  Cogolaria,  Sorta  di  rete 
,  la  quale  è  grande,  forte 
(Ito  lunga,  di  largo  entra- 
Q  si  restringe  a  poco  a  po- 
a  coda,  ed  ha  molti  ricet- 
luali  agevolmente  entra  mol- 
pesci,  e  tornar  non  possono. 
sòLL.  Fig.  Cader  nella  relè. 
[  chi  si  lascia  accalappiare 
Dza. 

coGòLL.  Coaliere  al  varco 
Trovar  la  iiera  ove  si  cer- 
Coglier  sul  fatto,  cioè  tro- 
.  quella  che  egli  sia   ope- 

m,  T.  degli  Ucc.  CubaUolo. 
col  quale  si  preodimo  gli 
empo  delle  nevi. 

Un  grasso  cuoco,  oppure 

0  bravo  cuoco. 

uelli  V.  Còli. 

'.  de'  Carrozz.  Colli  d'oca. 

pezzi  di  ferro  andanti  a 

e  due  centine,  che  con- 
a  partita  di   dietro   d*una 
sim.  colla  partita  davanti, 
rt.  Modificazione  dì  un  e- 

sconcia  e  volgare. 
T.  Bot.  Commellina,  Pian- 
che  si  coltiva  ne'  giardini, 

per  la   bellezza  de'  suoi 

,  che  possono  servire  per 

Commellina  comunis  di 

n.  Minchione.  V.  Minciòn 
e. 

a.  Cocchiumare,  Minchia' 
ignonàr. 
.  f.  Corbelleria.  Miuchio- 

R.  Voci  basse  da  non  u- 
)crsone  civili  V.  Minciòn, 
;cc. 
f.  Scimunitaggine,   Ba" 
Bonarietà. 
àT  l'amor?  Che  armeggi 
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tuf  Che  fai  tu^  A  che  tardi  a  finir» 
lai   Che    vai   tu   abbaccando?  ^Mo' 
leggi  tu? 
CojONzèLL.  8.  m.    Castroncello ,   Scimu* 

nitelh,  Balordetlo.  V.  Sonajoèul. 
Còl.  s.  m.  T.  de'  Stov.  Colatqjo.  Vasca 
che  serve  per  separare  l'argilla  pura 
dalle  altre  sostanze,  per  uso  de*  sto- 
viglìaj* 
Còl.  V.  Còli. 

Còla.  s.  f.  T.  di  Porr  Colata.  Fusione 
di  una  data  quantità  di  vena  di  fèrro 
nella  fornace. 
Còla.  Colla.  Composto  di  diverse  mate- 
rie, tenace  e  viscoso,  che  serve  a  di- 
versi usL 

Còla.  s.  f.  di   Cari.    Colletta.  Solu- 
sione  di  colla  alluminata,  nella  quale 
si  immerge  la  carta  nelle  cartiere. 
Còla.  s.  f.  T.  de'  Tab.  Gomma  me- 
lata   V.  Salsa. 

Còla.  s.  f.  T.  de*  Tess.  Apparecchio. 
Una  sorta  di  colla  formata  di  acqua 
e  di  farina  riscaldata  al  fuoco,  eolia 
quale  spalmasi  la  trama  delle  tele 
quando  sono  ancora  sul  telajo. 

Còla  a  boss.  Gomma  labiale.  (  Fior.  ) 
dal  Frane.  Colle  a  bouche. 
Còla  da  pittoe,  còla  d'artàj,  còla 
d'  scarnùzz.  Colla  di  limbellucei  o 
ccrvona.  Colla  che  si  fa  con  bollitu- 
ra di  ritagli  di  pelle  pecorina,  detti 
anche  carnicci,  e  che  si  adopera  per 
dipingere  a  tempera  e  indorare. 
Còi^A  d'formaj.  Mastice.  Colla  che 
fanno  i  legnaiuoli  con  cacio,  acqua  e 
calcina  viva. 

Còla  d'oéuv.  T.  de'  Pili.   Colla  di 
rosso  d*  uovo.  Intriso  che  si  fa  bat- 
tendo   il  rosso  d'  uovo  con   entravi 
pesto  un  ramicello   di  fico  tenero,  e 
serve  per  temperare  i  colorì  da  darsi 
sopra  mura  secco  o  tavole  a  tempera. 
Còla   d'   pasta.  Pasta.   Poltiglia   di 
farina  bollita   che  si   appiastra  sulla 
carta  quando  si  vuole  incollare  su  che- 
chesia. 
Còla  o'  péss.  T.  delle  Art  Ittiocol- 
la. Sostanza  glutinosa  che  sì  ottiene 
da  diversi  pesci;  ma  più  specialmente 
dall' i4ctpeiwer  huso,  dM' Acutìtenus  % 
dall' i4s(iirìò  del   Linn.   Dicesi  anche 
Colla  di  pesce 
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Còla  d*  ris.  T.  de'  Pìtt.  Imprimitura, 
Sorta  dì  colla,  della  quale  usano  i 
pittori  per  dare  l' imprimitura  alle  tele. 

Còla  garavéla.  Colla  di  Germania. 
Colla  di  cui  fanno  grand'  uso  i  legna- 
iuoli e  che  dicesi  anche  Colla  forte. 

Còu  pr'il  pritteli.  Pasta,  Farina* 
ta.  Colletta.  (  Tose.  )  La  farinata  è  una 
poltiglia  di  pasta  quasi  liquida»  ove 
talora  mettiamo  uieie  allettate^  uva 
secca,  latte,  riso,  crhc  ed  altro,  se- 
condo i  gusti. 

Còla  pr'el  péss.  ecc.  Intriso,  Me- 
scuglio  di  farina  con  acqua  o  altro 
liauore,  in  cui  s'immerge  il  pesce, 
i  funghi  0  che  altro  da  cucinarsi  in 
padella. 

Andar  in  còla.  Spappolarsi,  ed  an- 
che al  neutro  Spappolare. 

Dar  la  còla.  Incollare.  Dar  la  colla , 
0  di  colla. 

Dar  'na  mtik  còla.  T.  di  CarU  Dare 
una  leggera  colletta,   ossia   una   ba- 
gnatura di  acqua  satura  di  colla  de- 
bole alla  carta  da  stampa. 
ColX.  add.  m.  Collato.  Attaccato  con  colla. 

Colà.  add.  ro.  T.  del  Giuoco  del 
Bigi.  Messo  alla  colla,  cioè  messo  a 
mattonella.  V.  Colar. 
CoLABROD.  s.  m.  T.  di  Cuc.  Colino,  Cò- 
labrodo.  Vaso  metallico  con  fondo 
bucherato  o  fatto  di  reticella  di  filo 
di  ferro  o  di  ottone,  che  serve  a  co- 
lar brodo,  sughi  e  sim. 
CoLÀDA.  s.  f.  Colatura.  L'atto  di  colare. 

ColXda.  s.  f.  Grappa.  Segno  o  figura 
negli  scrini,  che  quasi  una  spranga 
ripiegata  dai  due  lati,  accenna  l'u- 
nione di  due  o  più  articoli. 

CoLÀDA.  s.  f.  T.  degli  Amid.  Feltra- 
ta. L'atto  di  passar  l'amido  pel  fel- 
tro, e  la  quantità  di  amido  che  si  feltra 
ogni  volta. 

CoLÀDA.  s.  f.  T.  di  Ferr.  Caldatura. 
Tutta  quella  quantità  di  ferraccio  che 
si  fonde  in  una  volta. 

Dar  'na  colàda.  T.  degli  Amid.  Feh 
trare.  Passare  pel  feltro  l'amido  per 
separarlo  dalle  materie  estranee. 
CoLADÒR.  s.  ai.  Colatojol  Vaso  nel  quale 
si  pone  la  cenere  e  si  fa  passar  l'a- 
cqua bollente  per  averne  il  ranno  da 
rigovernar  le  stoviglie. 
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CoLADÒRA.  8.  f.  Itastrelliera.  Arnese  di 
legno  su  cui  si  mettono  ritti  i  pialli 
dopo  rigo\ernati  per  farli  sgocciolare 
e  asciugare. 

CoLADÒRA  d'pann.  Torcifccia .  Tor- 
cifeciolo.  Sorta  di  colatojo  col  quale 
si  spreme  la  feccia. 

CoLADÒRA   d'  téla.    ColotOJO ,    ColaUh 

ja.  Sorta  di  pannolino  che  serve  per 
colare  liquori  e  sim. 
CoLADURA.  s  f.  Colatura.  La  materia  che 
cola,  e  l'atto  del  colare. 

CoLADCRA  s.  f.  T.  de'  Cer.  Colatura. 
Quella  cera  liquefatta  che  scola  dalle 
candele  nell' ardere.  V.  Scoladùra. 

COLAOURA   d'   VEDER.   T.  dc'    Vctr.  Ù- 

^  laticcio.  Quel  vetro  fuso  che  scoia 
fuori  della  holTeria  (  padèla  )  e  si  me- 
scola ad  altre  materie.  Cotticelo  le 
colature  e  i  rottami  del  vetro. 

CoLAMÉNT.  s.  m.  Colamento.  L'atto  dd 
colare.  Colio  dicesi  un  grande  cooii- 
nuo  colamento. 

CoLANA.  V.  Collana. 

Colander.  s.  m.  Coriandolo.  V.  Coriào- 
dol. 

CoLANT.  s.  m.  Colante,  Stillante,  Grw' 
dante.  Ma  è  colante,  quel  liquido  che 
esce  dai  vani  di  un  feltro  o  simile, 
stillante,  ciò  che  esce  a  stille  da  uo 
corpo  per  dislillamento,  grondanti, 
dicesì  un  sudore  abbondante  e  sim. 

CoLANT.  s.  ra.  T.  de'  Stovigl.  Scia' 
bordante.  Colui  che  sciaborda  la  terra 
vergine  nel  truogolo. 

Colar,  v.  a.  Colare.  Far  passare  le  cose 
liquide;  ed  anche  al  neutro  in  senso 
di  Gocciolare. 
Colar,  v.  a.  Feltrare.   Passare  i  li- 
quori pel  filtro. 
ColXr.  v.  a.  T.  di   Giuoc    del  Bigi. 
Mettere  a  mattonella.  Ho   sentilo  di 
alcuni,  mi  par  toscani,  dire   Metim 
alla  colla,  che  è  lo  stesso  che  Ikr 
la  corda,  perchè  veramente  uno  che 
sia  costretto  a  battere  una  biglia  si-    ^ 
taccata  alla  sponda,   ei   pare   che  sii 
collato,  cioè  condannato  al  tornieoto 
della  colla  o  corda.  (  P.  ) 
Colar  el  férr.  T.  di   Ferr.  Fondert 
il  ferro.  Renderlo  liquido  col  fuoco. 
Colar  el  séj.  T.  de'  Fabr.  di  Cani 
Liquefare  il  sevo. 
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Colar  la  \òsa.  T.  dì  Mus.  Colar  la 
voce.  Maniera  di  regolar  la  voce  Del 
cantare  di  portamento,  che  è  una 
delle  bellezze  del  canto. 

Colar.  V.  Collèr. 
CoLÀRES.  n.  p.  T.   di   Giuoc.   del  Bigi. 

Porsi  a  mattonella.  V.  Colar. 
CoLAROÉULA.  s.  f.  T.  de'  Lav.  Ctnerae- 
dolo.  Panno  che  cuopre  i  panni  su- 
dici che  sono  nella  conca  del  bucato, 
sopra  del  quale  si  versa  la  cenerata 
o  lisciva. 

CoLAROÉuLA.  8.  f.  Colza.  V.  Sacchétta. 
CoLARòN  V.  CoUaròn. 
Colora,  s.  f.  Collera.  Provocamento  della 
parte  irascibile  dell'animo.  Il  Tom- 
maseo accenna  per  quali  gradi  per- 
venga al  suo  colmo  indicandoli  per 
ordine.  Iiidignaziotie ,  Sdegno,  Disde- 
gno,  Corriiceio,  Stizza,  Collera,  Adi- 
ramenlo.  Ira,  Iracondia j  Bile,  Rab» 
bia.  Furia,  Furore. 

Andar  in  colora.  Entrare  in  eolkra 
o  in  bugnola. 

An  stigar  chi  é  in  colora.  Guardati 
dall'  orso  quando  gli  fuma  il  naso. 

Far  andar  in  colora.  Far  entrare 
in  collera.  Far  montare  in  bica. 

In  ATT  D*  colora.  Trasportato  dalla 
collera.  Nel  colmo  della  collera. 

I^'  COLORA.  Sdegnatamente,  Iratamente. 

La  colora  LEVA  EL  GIUDIZI.  Passionc 
acceca  ragione.  Gramezza  fa  dir 
mattezza* 

Lassar  andar  la  colora.  Por  gita 
V  ira.  Cessar  dall'  ira. 

Sparar  la  colora  ola  sira  per  la 
■atén'na.  La  collera  della  sera  va 
serbata  per  la  mattina,  che  savia- 
inenle  vale  dormirvi  su. 

Tgnir  la  colora.  Tener  ira.  Portar 
collera. 

Un  bris  in  colora.  Adiratello,  Adi* 
raticcio. 
CÓLEX.  s.  in.  Colmo.  Tratto  di  superfìcie 
che  rileva  sopra  un  piano  con  linee 
poco  sensibili.  Rilevato  è  ciò  che  sporge 
il4  un  piano  slaccandosene  alle  eslrc- 
inttà. 

CóLEM.  s.  m.  Colmatura,  Csolmezza, 
Quella  parte  del  materiale  che  rimane 
sopra  la  bocca  de'  \asi  o  delle  misure 
in  eccesso. 
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CÒLBH.  iidd.  in.  Colmo,  Traboccante, 
Ma  dicesi  colmo  lo  slajo  che  è  pieno 
di  grano  sopra  la  bocca  Traboccante 
un  vaso  che  lascia  spandere  l'eccesso 
del  liquido  che  contiene. 
CÒLEM  OLA  MALATTIA.  T.  Med.  Acma, 
(Grec.  Med.).  Il  più  alto  grado  della 
malattia.  Il  suo  opposto  è  Paracma. 
Tirar  via  al  còllm.  Scolmare, 

Colèra,  s.  f.  Colera  asiatico  o  Colera 
morbus*  Malattia  divenuta  notissima 
in  Italia  dopo  la  campagna  faita  dai* 
russi  contro  i  polacchi  nel  1B31. 

Colerén'na.  8.  f.  Colera  indigeno.  Malattia 
che  ha  qualche  analogia  col  colèra 
asiatico,  ma  che  è  meno  pericolosa  e 
non  pestilenziale. 

CoLàRicH.  s.  m.  Coleroso,  ed  anche  Col* 
lerico,  V.  Colcròs  e  Collèrich. 

CoLBRto.  add.  m.  Coleroso,  Ammalato 
di  colèra. 

Coletta,  s.  f.  T.  degli  Indor.  Colla  dolce. 
Colla  leggera  che  si  applica  agli  oggetti 
prima  di  ingessarli.  É  anche  termine 
di  altre  arti  meccaniche.  V.  Collètta. 

CoLGÀR.  v,  a.  T.  del  Cont.  Coricare,  V. 
Zaquàr. 

CoLGÀREs.  n.  p.  V.  del  Coni.  Coricarsi, 
Andare  a  letto  ed  anche  Postarsi, 
Prender  posto. 

Col),  s.  m.  Colato,  Sugo,  Essenza,  mi- 
dollo delle  cose  che  in  arte  di  cucina 
è  il  corpo  delle  salse. 

Colica,  s.  f.  Colica.  Molle  sono  le  spe- 
cie di  colica.  Le  più  note  sono:  la 
Biliosa  -  Convulsiva  o  Spasmodica  - 
del  Giappone  -  del  Ventricolo  -  Inte- 
stinale -  Emoroidale  -  Epatica  -  Me- 
tallica -  Menstruale  -  Metastatica  - 
Nefritica  -  Misererò  -  Nervosa  -  Sa- 
turnina -  de'  Pittori  -  Uterina  -  Ver- 
minosa ecc.  ecc. 
Colica,  s.  f.  T.  di  Vet.  Argaice.  Do- 
lore di  ventre  de'  cavalli  simile  alla 
colica. 

CoLiss.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Incanala" 
tura  del  rastrello.  {Colisu  è  voce 
francese).  Semicircolo  sotto  di  cui  è 
posto  il  rastrello  per  allungare  o  icor- 
ciure  il  registro. 

CòLL.  s.  lu.  (o  larga).  Collo.  Parte  del 
corpo  che  sosU^nta  il  capo  ira  le  spaile 
e  la  nuca. 
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CòLL.  s.  m.  Camagiio.  Quella  parte 
delle  auticbe  armadure  che  ciogeva 
e  difendeva  il  collo. 

CòLL.  8.  m.  T.  di  Comm.  Collo.  Nome 
geoerico  di  ogoi  sorta  d*  involto  che 
ai  manda  da  un  commerciante  all'al- 
tro. Balla,  è  collo  di  merci  per  lo 
più  di  gran  dimensione.  Pacco,  è 
piccolo  collo  rinvolto  in  fogli  mentre 
il  collo  è  per  lo  più  rinvolto  in  tela. 

CòIl.  8.  m.  T.  de*  Fornac.  Gola. 
La  parte  interna  della  bocca  della 
fornace  ove  si  accende  il  fuoco. 

CòLL  ARCA.  T.  di  Vet.  V.  Incolladùra. 

CòLL  BEN  TACÀ.  T.  di  Vet.  C0//0  ben 
<or/tto.  Quello  che  presenta  ben  marcato 
il  colpo  d'accetta.  V.  Colp  de  sgùra. 

CòLL.   DA    SGIRAFA.    T.    dì    Vet.     CoUo 

da  cigno»  Quello  che  trovasi  curvato 
soltanto  alla  sua  estremità  superiore 
ed  imita  il  collo  del  cigno. 

CòLL  d'  caffé.  Fardo.  Sacco  intessuto 
d'erbe  e  pieno  di  caffè. 

Còlld'coràj.  Vezzo,  Filo*  V.  Gola 
d*  coraj. 

CòLL  DEL  covòN.  T.  MH.  Colio  M 
codone.  La  parte  più  stretta  del  co- 
done delle  artiglierie. 

CòLL  DEL  CAN.  T.  degli  Arm.  Collo 
del  cane.  Quella  parte  di  esso  che  è 
tra  le  mascelle  e  il  corpo  0  tra  que- 
sto e  la  testa  0  martello. 

CòLL  DEL  DENT.  Collo  del  dente.  Quella 
parte  visibile  che  sporge  fuori  del- 
l' alveolo  ove  sta  infisso  nelle  mascelle 

CòLL  DEL  PUS.  Collare  dell'argano. 
Quella  parte  del  cilindro  dell'argano 
attorno  al  quale  si  avvolge  il  canapo 
nel  sollevar  pesi. 

CòLL  DEL  PÉ.  Dosso,  Collo  del  piede. 
La  parte  di  sopra  di  esso  dalla  pie- 
gatura al  fusolo. 

CòLL  DEL  SPRÒN.  Forchetta.  V.  Gamba. 

CòLL  DEL  VESTÌ.  Collaretto.  Quella 
parte  dell'abito  che  ricinge  il  collo 
ma  che  è  diritta  come  nell'abito  di 
sfmda.  Bavero  dicesi  al  collaretto  che 
è  come  rimboccato  (arversa)  o  ripie- 
gato su  di  sé.  Scollatura  dicesi  la 
estremità  superiore  del  vestito  scollato. 

CòLL  d'  bndich.  Ciurlo»  Collo  simile 
al  lardo  ma  che  si  usa  solamente  per 
l' indaco. 
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CòLL   DLA  BAJONÉTTA.   Gambetto,  là 

E  arte    della   bajonelta    intermedia  al 
raccio  (  canon  )  e  al  jpiuolo  (  gòoied). 
CòLL    DLA    CAMiSA.    SoUno    da  COÉ. 
Quella  parte  della  camicia  che  ricÌEf 
il  collo. 

CòLL  DLA  KAN.  PolsO ,   6  dottr.   Cof^ 

Il  collo  della  mano  ossia  il  punto  oie 
si  unisce  la  mano  all'estremità  dd- 
l' antibraccio.  V.  Zontùra. 

CòLL  d'  na  boccia.  C0//0  della  6o</i- 
glia,  e  cosi  d'altri  simili  vasi,  ioteo- 
dendone  dire  la  parte  più  alta.  Va» 
strozzato  dicesi  quello  che  abbii  i 
collo  stretto. 

CòLL  d'oca.  Collo  d'oca.  Coà  gi 
artefici  chiamano  qualsivoglia  cosi  cw* 
vaca  o  centinata  a  maniera  del  cab 
delie  oche.  Stanghe  a  coito  d'ori, 
ed  anche  assolutamente  Colli  e  tB& 
d' oca  si  dicono  que*  grossi  peni  i 
ferro  andanti  a  due  scarpe  e  due  co- 
tine,  che  congiungono  la  partita  i 
dietro  d'una  carrozza  o  altro  sui 
legno,  con  la  partita  davanti,  jlm 
si  dice  la  curvatura  dell*  arco  di  det- 
ti colli. 

CòLL  DRITT  O   INCOLADURA    DBrrTA.  T. 

di  Vet.  Collo  dritto.  Collo  retto,  sea- 
za  incurvatura. 

CòLL  iifTAVLÀ.  T.  d*  Equit.  CoUo  etri» 
o  voluminoso.  Quel  collo  del  ca\ifi« 
che  essendo  grosso  e  corto,  non  pM 
con  sufficiente  agilità  e  pieghe^olem 
ubbidire  all'azione  del  morso  e  tiri 
alla  mano. 

CòLL  LòNGH.  T.  d*  Equit.  Collo  ksf 
e  sottile.  Quel  collo  che  per  tale  di- 
fetto si  rende  pesante  alla  maao  t 
dà  un  aspetto  disaggradevole  al  caftllo- 

CòLL  MAL  FiBiÀ.  T.  di  Vet.  CoUo  md    i 
sortito  0  falso.   Chiamasi   quello  àit 
sembra  inserirsi  bruscanaente  nei  petti 
e  nelle  spalle,   e    non    preseou  bo 
marcato  il  colpo  d'  accetta. 

CòLL  TòRT.  T.  degli  Oref.  Ant^èiM 
torta.  Quello  di  cui  si  servono  ftf 
dar  grazia  al  corpo  de*  vasi,  ot'p|5 
dichina  verso  il  collo. 

CòLL  TòRT.  T.  d*  Orn.  CoOolorfa.  If 
cello  più  grande  d'una  passera,  die  p 
comunemente  è  detto  TorcieoÙo,  dà- 
niato  da  Lino.   Yunx  iorquiiiOp 
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CòLL  TòRT.  Fìg.  CoUotorto,  Torei-^ 
collo,  Capitozzolo,  Stropiecione,  Galh 
badeo.  Colui  che  finge  il  savio,  il 
religioso,  il  buono,  e  non  è. 

A  GH*É  RIIIEDI   A  TUTT  FOÉDRA  DL*OSS 

DEL  CÒLL.  DcUla  morte  in  fuori  a  ogni 
cosa  è  riparo. 

A  BÒTTA  D*  CÒLL.  À  rompicolio,  A 
fiaccaeollo.  Precipitosamente:  in  modo 
da  rompersi  o  fiaccarsi  il  collo. 

CiAFÀR  fr'  bl  CÒLL.  Fig.  Fare  il  col- 
li» 0  mettere  la  cavezza  alla  gola, 
Abu^re  dell'altrui  bisogno. 

CiAPÀR  PR*BL  CÒLL.  Aggovignarc.  Pren- 
dere alle  gavigne  o  pel  collare. 

Èsser  ih  t*  ha  cosa  sin  al  còll.  Affo- 
gare in  chechena. 

Far  el  còll.  Scollare,  Decollare. 
Tiigliare  il  collo. 

LòNGH  D*còLL.  ColUìungo. 

>Iagnàr  ola  cartia  ad  còll.  Fig.  Spa- 
stimare  ai  tale.  Serenare  alla  porta. 
Far  air  amore  sotto  i  balconi. 

Mrttr  I  Pt  m  TEL  coll.  Porre  sul 
collo  il  calcagno.  Schiacciar  le  noci 
in  capo.  Sopraffare  con  insolenza. 

Nerev  del  còll.  Corde  del  collo.  I 
nervi  anteriori  del  collo.  Jugolo.  Quel 
seno  che  s*  incava  ove  la  gola  confina 
col  torace. 

Oss  DEL  CÒLL.  Cannone  del  collo.  La 
parte  deretana  del  collo,  e  dicesi  Na- 
tio o  catena  del  collo,  la  congiuntura 
del  capo  col  collo. 

RoMPERs  EL  CÒLL.  Rompcrsi,  Dinoc" 
colarsi  il  collo;  Fiaccarsi  il  collo. 

RòHPR  kl   còll.   Fig.   Affogare  una 
'    fhhciulfa.  Maritarla  male. 

Senza  CÒLL.  Sgolato.  Con  collo  o  gola 
corta. 

SlongXr  el  còll.  Allungare  il  collo. 
Aspettare  con  ansietà  il  mangiare. 

Slongàr  el  còll.  T.  Furb.  Allungar 
itt  vita.  Impiccare. 

Tirar  el  còll.  Tirare  il  collo  ai 
polli.  Amroazxarli.  Fig.  Abbacchiare, 
Dtire  a  ruba.  Gettar  via  la  robba  co- 
me fosse  rubata. 

ToEUR  CÒLL.  Vincere  la  mano.  Dice- 
si di  certi  pesi,  che  delibrati   non   si 
possono  più  tenere  da  chi  li  porta. 
C«^LL.  (o  chiusa  )  Qtie(/o^  Quegli^  Colui. 

Còi.L.  s.  m.  per  Uomo,   Persona.  E 


CO  4sr 

si  usa  per  indicane  quel  tale  che 
non  ci  è  noto,  né  pel  nome  proprio 
né  per  quello  della  professione  die 
non  ha  nome  nel  dialetto,  per  ea.: 

CÒLL  ch'  botta  bl  balòn.  DatoTc.  V. 
Buttador. 

Còll  ch*  fa  ballar  i  càn.  Aggiratore 
di  cani. 

Còll  ch'fa  il  cordi  da  violén.  Mi- 
nugiaiOé 

Còll  ch' tàca  j*avis.  ToooloecinOk 

Còll  dai  bottòn.  Bottonajo. 

Còll  da  j'orghen.  Of^anaro.  V.  Fa- 
bricator  da  Orghen. 

Còll  dai  soRBèTT.  SorbetHere  ambu- 
lante, 

Còll  dai  tordéi.  TorteUajo, 

Còll  da  l'  acqua  d*  orza.  Aequafìre- 
scajo. 

Còll  da  la  legna.  Catastalo. 

CÒLL   DA   LA   LISCA     Esctljuolo. 

Còll  da  la  karmotlén^na.  Marmotli- 

najo. 
Còll  da  l*  ahit.  Amidoniere.  (  Frane.  ) 
Còll  da  la  paja«  Pagliajuolo, 
CÒLL  DA  l'  Aséi.   Acetajo.   Quei   che 

fabbrica  1*  aceto. 
CÒLL  DA  LA  TAVÉLA.  Fetucciajo,  No- 

strajo. 

CÒLL  DA    LA  TÉLA.    TelajUOlO. 

CÒLL  DAL   FiGURÉN*NI.     GcèSOfUOlO.    V. 

Figurinàr. 

CÒLL  DAL  FiGURéN*Ni  D*  zÉRA.  Cero- 
plasta. 

CÒLL  DAL  GOCCI.  SpUkttajo. 

CÒLL  DA  l'jingurii.  CocomeTC^o. 

CÒLL  DA   L*  INCI08TER.   MoCStTO  di  fitT 

t  inchiostro. 

Còll  dal  latt.  Lattajuolo. 

CÒLL  DALL*  OLI.  Oliandolo,  OgUaro. 
V.  Oliar. 

CÒLL  DAL  PEMNi.  Pennajuolo. 

CÒLL  DAL  SCOVI.  Scopajo,  Gronatojo. 

CÒLL  DEL  vÉN.  Virtofuolo,  Vhìajo. 

CÒLL  DEL  BUTÉR.  Burrajo. 

CÒLL  DEL  CARBÒN.  Brocicrajo.  y.  Car- 
bonén. 

Còll  del  fbrr  vécc*.  Ferrai^ecchio. 

Còll  del  lén«  Linajuolo. 

Còll  del  rév.  Befajuolo. 

Còll  di  bic*qér.  Bicchierajo, 

CÒLL  di  busslòtt.  Giocolarc,  Boga» 
telliere. 
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Còix  DI  6ITA1IT.  (huiniqfo. 

CÒLL  DI  foghìtt.  -Razzalo. 

CÓLL  DiL  Biius*a.  SetoHnajo.  V.  Bru- 
s'cinàr. 

CAll  DIL  CÀ8TÀGNL  BruciatQJo.  V. 
Castagnén  e  Nogn. 

CAll  DIL  PANTòFLi.  Fionelhjo. 

CÒLL  DIL  STORJi.  Leggetidajoj  Sio- 
riajo. 

CÒLL  DIL  STRéNGHi.  Siringojo,  FeT' 
rasiringhe. 

CÒLL  DI  LinfAni.  Lunarista. 

CÒLL  DIL  VIRTAROBUU.  BoitajO.  Coluì 

die  fa  o  vende  Roste  o  Ventole* 

CÒLL  DI  POK.  V.  Fruttaroèul. 

CÒLL  DI  SALDòN.  Cialdonojo, 

CÒLL  DI  scARFARÒTT.  Searftronajo  V. 
Scarfarottàr. 

CÒLL  DI  8C0EVZZ.  Coccìojo»  Chi  ven- 
de gli  ìscarli  del  vasajo,  cioè  i  vasi  di 
terra  cotta  direttosi. 

CÒLL  DI  TAPÉi    Celonajo. 

CÒLL  DI  TARVLÉN.  SucchteUajo,  Sue- 
ehUUìnajo. 

CÒLL  DI  zéNT.  Braehierajò* 

CÒLL  DI  zÉNT  HFSTÈR.  ScopamesHtri. 
Colui  che  ìDcomincia  e  cambia  in  po- 
co tempo  molte  arti  o  mestieri. 

CÒLL  DI  zoLFARÉN.  Zolfatìellajo.  V. 
Zolfarinàr. 

Èsser  còll  che  dio  fèze.  Essere  co- 
me il  parmigiano   sulle  lasagne.  Es- 
sere opportunissimo. 
CÒLLA,  pi'on.  Colei,  Quella, 

CÒLLA  DE  SPADA,  d'  còpp.  occ.  Ver- 
zicola. V.  Napolilàna. 

CÒLLA  D*ORFèo.  T.  Furb.  Lira.%l]na 
lira  veccbia  di  Parma. 

Èsser  serper  d*  còlla.  Esser  sempre 
alle  medesime.  Esser  sempre  quella 
bella,  cioè  la  medesima. 
Collàda.  s.  f.  Cullala.  Colpo  di  roano 
dato  in  sul  collo.  V.  Collètta.  Bencbè 
in  tutte  le  voci  rbe  ban  radice  dalla 
voce  collo  non  si  pronunzi  il  doppio 
11  pure  le  bo  lasciate  con  la  L  dop- 
pia per  non  confonderle  con  quelle 
che  derivano  dal  verbo  Colare,  Cosi 
in  vece  di  Colàna,  Colar  ecc.  bo  scritto 
Collana,  Collàr  ecc. 
Collana,  s.  f.  Collana^  Monile.  Vezzo 
o  catena  d' oro  o  di  gioje  cbe  si  porta 
pendente  al  collo  o  intorno  al  collo. 
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Cottanem,  dhnio.  Collamne 
Collanuzza,  pegc. 
ColUka.  T,  diVct.  V.  Re 

CoLLiL^f  A  DA  RARA.  T.  de*  Btt 

da  carrettone.  Specie  di  a 
paglia  coperto  di  tela  e  di 
si  addalta  al  collo  delle  be 
ro  onde  attaccarvi  eli  altri 
Ha: 

Algnàn;.    .     .     .  Sieeche. 
Canon    ....  Spaiiaed 
eiaieiU 
Canonzèll   •     .     •  Rivolta. 
Gopridura  .     .     .  Fodera. 

Pttja Puglia. 

Ripar Saldezza 

Solén     •    •     .     .   Tralicio. 

ZIma Testa  de 

Collana  da  CARRATÉif.  T. 
Collare  da  carreilella.  Arcui 
al  precedente,  ma  più  elegi 
DO  voluminoso  al  quale  si 
gli  altri  finiineoti.  Le  aue  p 
Aneli  del  sonclén  •  Campanei 
gombin 
Burle  ....  /)tVo/to. 
Caplètt  ....  Testa  del 
Ciapòn  dal  slong.  Campami 

Penti Infinte. 

Ferr Stecche. 

Fust Corpo. 

Passaguida  del  ca- 

peltòn     .    •     .  Campanei 
prazchi 
Passaguida  di  ferr.  Portaguis 
Pél    •     .     .     .     •  Borra, 
Slongh  ....   Tiratoio. 
Collàr.  s.  m.  Collare.  Striscia 
od  altro  simile  cbe  si   mette 
dei  cani  ed  altri  animali. 
Collàr  con  i  campanén.  Sm 
Collàr  con  i  cioccarlén.  Gt 
Collàr  con  il  ponti.  3ieUo 
Collàr  da  pret.  Colletto  e  ( 
Collàr  d'  férr.  Camaglio. 
Métter  su  collàr.  Iniziarsi 
calo. 
Métter  zo  collàr.  Schiericai 
clesiastico   o   chierico    farsi 
tale  signif.  il  Guadagnoli  disi 
Lasciar  San  Pietro. 
Collaràr.  s.  ra.  Collarettajo.  i 
fa  I  collaretti. 
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lIoiLARÉif»  8.  m.   Collarino,   Collaretto. 
Dim.  di  collare. 

CòLLARéN.  8.  m.  T.  de^li  Addobb. 
Collarino?  Cosi  dicesi  per  simililudioe 
quella  lista  di  tócca  che  gli  addobba- 
tori pongono  per  ornamento  in  cima 
al  fuso  de*  parali  delie  colonne. 

CoLLARén.  8.  m.  T.  d'Arcb.  Colla- 
rino della  colonna.  Membretlo  piano 
sportanle  in  fuori  che  si  fa  in  cima 
al  fuso  della  colonna.  Allorché  ha 
forma  rotonda  dicesi  Astragalo. 
CoLLARÉN.  8.  ro.  T.  di  Mic.  Anello, 
Ghiera.  Cerchiello  membranoso  che 
vedesi  intorno  al  gambo  di  alcuni  fun- 
ghi sotto  il  cappello. 
CoLLARÉN  DEL  spiRÀJ.  T.  degli  Oriv. 
Ciambella  dello  spirale  0  del  tempo* 
Piccol  cerchio,  che  è  6ssalo  nel  cen- 
tro deirasta,  dov*è  atUccato  1* inter- 
no dello  spirale. 

Collarén'na  8.  f«  Goletta.  Pannolino  con 
cui  gli  uomini  cingono  il  collo.  Co/- 
larina.  V.  anche  Crayàta. 

CoLLARòN.  8.  m.  Collare  grande. 

Collaudar,  v.  a.  T.  degli  Ing.  Lodare. 
Rilasciare  come  arbitro  sentenza,  che 
un  lavoro  è  stato  eseguilo  conforme 
le  condizioni  stabilite. 

CoLLAUDAZiòfi.  8.  m.  T.  degli  Ing.  Lodo. 
Sentenza  d'arbitro  che  giudica  del- 
l'esecuzione  regolare  di*  un  opera  e 
r  approva. 

CoLLécA.  8.  m.  Brigata.  Usasi  da  noi 
quasi  in  questo  solo  senso: 

L*  È  DLA  COLLEGA.  È  della  brigata. 
Fra  le  persone  civili  si  usa  però  an- 
che nel  suo  vero  senso  di  Collega. 

CoLLEGÀRES  u.  p.  ColUgarsi,  Allegarsi. 
Unirsi  in  lega,  ma  dicesi  per  lo  più 
scherz. 

CoLLÀGG.  8.  m.  Collegio.  Luogo  dove  si 
educa  la  gioventù.  Convitto  diccsi  al 
luogo  dove  convivono  i  conviUori  di 
collegio  0  simile.  V.  Camaràda. 

CoLLEGiÀL.  8.  m.  Collegiale.  Allievo  o 
convittore  d*un  collegio.  Fig.  Ava* 
notto.  Inesperto. 

Èsser  ancóra  collegiàl,  Èsser  un 
coLLEGiALèrr.  Essere  ancor  novizio. 
Essere  appena  uscito  del  maestro. 
Essere  inesperto. 

Collegiata,  s  f.  Collegiata.  Corporazione 
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di  religiosi  o  di  devoti  aggregali  a 
qualche  pia  unione. 
CoLLéN*NA.  8.  f.  Colle,  Poggio.  Piccolo 
monte.  Collina  vale  propriamente  la 
sommità  o  schiena  del  colle  ed  anche 
più  colli  continuati. 

Còsta  d*  una  collén*na.  Declive  d'una 
collina. 

Fila  d*  collén'ni.  Giogaja  di  colline. 
Colli  continuati,  oppure  Propaggine, 
Diramaziotie  di  colline. 

ZÌMA  D*  ONA  COLLèN*NA.   CigUo  di  COh 

lina. 
CoLLÉTT.  8.  m.  Collicino.  Piccol  collo. 

CoLLèTT.  8.  ro.  Colletto.  11  collo  del- 
la camicia  posticcio  o  no.  V.  Golèlt. 

CoLLéTT.  8.  m.  Torsello.  Ballelta  qua- 
dra e  lunga,  piccola  balletu  o  collo. 
Collètta  s.  f.  Colletta.  Raccolta  di  1i- 
mosine,  ed  anche  orazione  che  il  sa- 
cerdote per  alcuni  bisogni  aggiunge 
alle  altre  orazioni  della  messa. 

Collètta,  s.  f.  Collata.  Colpo  di  mano 
dato  in  sul  collo.. 

Dar  la  collètta.  Dare  la  eollata. 
CoLLEZiòN.  8.   m.  Collezione,  RaeeoUa. 
Si  noli  però  che  parlandosi  di  libri 
raccolta  vai  meno  di  collezione. 
Còlli  s.  f.  pi.  Quelle. 

Còlli  d*  gesù.  Fig.  Busse,  BaUitu- 
re.  Percosse. 

Còlli  di  kazz.  T.  de*  Tab.  Arnvuiz- 
Molatrici.  Cosi  chiamansi  nella  nostra 
fabbrica  de*  tabacchi  le  donne  occu- 
pale ad  ammazzolare  i  zigari. 
Colmar,  v.  a.  Colmare,  V.  Colmir. 
CoLMÌGNA.  8.  f.  Comignolo.  La  parla  più 
alu  de'  letti. 

CoLKÌGNA.  8.  f.  T.  de*  Mur.  Saettile. 
Trave  che  corre  da  un  lato  ali*  altro 
del  tetto  e  su  cui  poggiano  tulle  le 
cime  superiori  de*  cavalietti.  V.  Trèv. 

CoLHÌGNA.  8.  f.  T.  de*  Mail.  Comi- 
gnolo.  Specie  di  embrice  fallo  a  ba- 
stonelto  rovescio  per  uso  di  coprir  la 
spina  del  tetto;  hannovi  pure  ooidì« 
gnoli  da  fornace. 

CoLKÌGNA  D*  NA  CESA.  Pinnacoìo.  La 
parte  superiore  del  letto  e  della  fironle 
di  un  tempio. 

CoLvioNA.  Fig.  Convessità.  Dieesi  di 
qualunque  superficie  convessa. 
Colmìr.  v.  a.  Colmare.  Empier  la 
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ni  a  trabocco:  farla  traboccante,  e  si 
dice  propriamente  delle  misare  delle 
cose  solide;  ma  si  prende  ancbe  in 
generale  per  Riempire. 

Colómba,  s.  f.  T.  de'  Racs.  Colombina. 
Specie  di  razzo  da  corda,  con  cui  si 
da  fuoco  agli  artifizi. 

Colómba,  s.  f.  T.  de*  Nav.  Naso.  La 
prima  parte  del  bastimento  che  ter- 
mina in  punta. 

CoLOHBÀRA.  s.  r  T.  Cont.  Cohmbaja.  V. 
Pizsonàra. 
CoLOHBÀRA  8.  f.  T.  Furb.  Testa. 

Colokbén'na.  Colombina.  Nome  proprio 
dimin  di  Colomba  usato  da  noi  scberz. 
per  Cameriera,  presa  la  similitudine 
dalla  Colombina  delle  commedie  del 
nostro  Goldoni. 

CoLOHBé?i*ifA.  s.  f.  T.  de*  Gett.  Cai- 
libello .  Anello  di  ferro  a  cui  si  ap- 
plica il  battaglio  delle  ^campane.  V. 
Clombén. 

Colon,  s.  m.  T.  de*  Fornac  Vetrella. 
Pietra  che  si  forma  nelle  fornaci  per 
la  forza  del  fuoco  che  fa  colare  i 
mattoni  che  più  gli  sono  vicini. 

CoLONÀDA  s.  f.  T.  d'Arch.  Colonnata. 
Fila  di  colonne  isolate.  Colonnato 
quantità  e  ordine  di  colonne  disposte 
in  una  fabbrica.  Benché  la  presente  I 
e  le  seguenti  parole  abbiano  radice 
da  Colòn*na,  pure  le  ho  registrate 
con  un  solo  n  come  vuole  la  sua 
vera  pronuncia.  Ciò  pure  ho  fatto  per- 
chè anche,  seguendo  tal  forma,  non 
mi  pare  possano  essere  cagione  di 
verun  equivoco. 

CoLONÀDA   0   PÈZZA    D*    SPAGNA.    Colon^ 

nata.  Piastra  di  Spagna,  Pezzo  du- 
ro.  Moneta  d*  argento  del  valsente  di 
franchi  cinque  e  centesimi   quaranta. 

CoLONÀT.  8.  m.  T.  d*Arch.  Coloìmalo. 
Quantità  e  ordine  di  colonne  disposte 
in  una  fabbrica.  V.  Colonàda. 

CoLONÉLA.  s.  f.  La  moglie  del  Colonnello. 
CoLONÈLA  OLA  BRONZA.  T.  de'  Rsm. 
Seggiolella,  Quella  piccola  risega ,  ossia 
quel  dente  foggiato  nella  bocca  della 
pentola  che  serve  per  impedire  che 
il  coperchio  cada  nel  fondo. 

CoLONÉLi.  s.  f.  T.  di  Cart.  Colonnelli. 
Cosi  diconsi  nelle  cartiere  que*  cilin- 
dretti di  legno  a  cui  sono  raccoman- 
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date  le  trecciuole  e  il  filato  d*ottaie 
delle  forme  da  carta. 
CoLONÉLL.  s.  m.  Colonnelto.  Grado  snp^  ' 
riore  nella  milizia. 

COLONÉLL  DEL  CANTÒN   DI  SBWl.  /VlH 

de'  falliti.  Cosi  chiamò  il  Commenda 
tore  Pezzana,  Storiografo  nostro,  quel 
la  pietra  o  pinolo  (  colonèll  )  che  en 
un  tempo  nell'  angolo  del  palazzo  cr- 
minale  antico,  poscia  de*  birri,  veno 
la  piazza,  e  sulla  quale  aeeulatiavaisi 
a  natiche  nudate  i  falliti  dolosi.  L*al- 
tro  pinolo  che  era  nell'angolo  Est 
del  Palazzo  del  Governo  si  dice  hs» 
tipo  del  nostro  stajo.  Ora  queste  due 
pietre  storiche  sono  piantate  presto  gli 
stipiti  del  granajo  del  comune. 

CoLONBLI0D' NA    CANTOlliDA.     PUoStri' 

no.  Cantone,  Pisciatane.  (Molossi). 
Sasso  riquadrato  che  si  mette  in  alcu- 
ne cantonate  delle  muraglie. 

Colonèll  d*  na  strada.  Piuolo,  Cf 
lonnetto.  Mimmo.  T.  Fior.  Cìascaoi 
di  quelle  colonnette  di  legno  o  di  pie 
tra  che  si  piantano  di  distanza  io  di- 
stanza da  ambo  i  lati  d*una  stndt 
maestra ,  e  che  impediscono  alle  cam 
di  toccare  i  viottoli  che  sono  dai  Iati 
pe*  pedoni.  Altrettanto  dicasi  di  quei 
che  contornano  le  piazze  ecc. 

Colonèll.  s.  ra.  Fig.  Gambone.  Che 
ha  grossa  ò  grosse  gambe  per  cagio- 
ne di  malattie  che  le  fanno  gonfiare; 
e  dicesi  cosi  presa  1*  idea  dalla  simili- 
tudine della  gamba  ingrossata  eoouo 
piuolo  (colonèll). 
CoLONÈN.  8.  m.  CoUmnitio,  ColowneUB, 
Colonna  piccola.  Colon  netto 

CoLONÉN.  8.  m.  Colonnini.  Quelli  del- 
la cassa  dell'orinolo  a  polvere.  V. 
Colonètti. 

CoLONÉN.  s.  m.  Colonnina.  La  divisio- 
ne della  faccia  scritta  o  stampata  t 
due  0  più  non  grandi  colonne. 

CoLONÈN.  s.  m.  T.  de*  Tip.  Or- 
nino. Quella  quantità  di  caratteri  oom- 
posti  che  servono  poi  a  formare  le 
pagine  di  stampa. 
Colonètti  s.  m.  T.  degli  Orìv.  Colo^ 
nini.  Pilastri.  Que*  quattro  pe« 
che  riuniscono  insieme  le  due  cartel- 
le, ed  in  mezzo  a*  quali  sono  situate 
le  ruote  dell*  orinolo. 
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CoLÓN*nA  s.  f.  T.  d'Arch.  Coarta.  So- 
stegno dì  figura  ciliodrica  posto  per 
ritto  in  varie  parti  de'  fabricati ,  sono 
di  ordine  Corintio,  Dorico,  Ionico, 
Composito  ecc.  Hanno  le  seguenti  parli: 
Collarén.    •    •    .  Collarino. 

Pus Vwo, 

Iraoscap.    .    •    .  Imoscapo» 
Imoscap  d*  lima  .  Sommoscapo. 
Panza    ....  Venire. 
V.  anche  Basa,  Capiteli,  Dà  e  Zòccol. 
Le  varie  fogge  di  colonne  che  tali  so- 
no, 0  che  vengono  chiamate  tali   per 
la  somiglianza  dell'uso  sono  le  seguenti: 

Colòn'na.  T.  d'Agr.  Stollo j  Barelle, 
Stocco,  Anima  del  pagliajo.  Stile  in- 
torno a  cui  si  alza  il  pagliajo. 

Colòn'na.  8.  f.  T.  de'  Fun.  Croce. 
Legno  con  traversa  o  tavoletta  riqua- 
drala sulla  quale  sono  le  raggine  (  cor- 
rioèu  ). 

Colón'na  a  vu>a.  Colonna  spirale  o 
a  chiocciola. 

Colón'na  da  vidi.  V.  Manèccia. 

Colòn'na  d*  dardb.  T.  de*  Carrozz. 
Arcone  del  dosso.  Quel  legname  a  fog- 
gia di  mezzo  cerchio  che  forma  Tin- 
telajatura  posteriore  del  fondo  della 
cassa. 

Colòr'na  dednanz.  T.  de'  Carrozs;  Ar- 
cone  anteriore.  Quel  regolo  che  forma 
la  pianta  anteriore  del  fondo  della  cas- 
sa delle  carrozze. 

CoLÓn'iiA  di  mia.  Pietra  miliare.  Quel- 
la colonna  tronca  che  ad  osni  miglio 
di  distanza  dalla  città  è  collocato  con 
iscrizione  che  ne  indica  il  numero  pro- 
gressivo. 

Colòn'na  dla  piazza.  Cippo  monu* 
mentale.  Monumento  detto  Ara  del' 
V  Amicizia,  perchè  inaugurata  in  se- 
gno di  devozione  a  Giuseppe  II  in  oc- 
casione della  sua  venuta  a  Parma.  Serve 
anche  di  pietra  migliare  centrale. 

Colòn'na  d'  soldà.  Colonna  di  solda- 
ti. Una  quantità  di  soldati  posti  in 
certa  ordinanza. 

Colòn'na  d*  una  scala.  Colonna  di 
punto  fermo.  Quella  che  sostiene  da 
un  capo  i  gradini  di  una  scala  a  chioc- 
ciola. 

CoLÒN*NA  panzùda.  Colonna  col  ven- 
ire e  coll'entasi. 
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Colòn'na  Qni3>RA.  FiUutro. 

Colòn'na  sganlàda.  Colonna  scana^ 
lata,  Accanalata,  Striata. 

Colòn'na  sfuslìpa.  Colonna  affusata. 

Colòn'na  stbangolàda.  Colonna  a  boz- 
ze. Colonna  divisa  nella  sua  lunghezza 
da  scanalature  trasversali  che  la  divi- 
dono come  in  tanti  rocchj. 
Colòn'ni.  s.  f.  T.  degli  Addobb.  Teli  da 
colonne.  Quelle  rasce  o  que*  pezzi  di 
damasco  che  servono  per  addobbare 
le  colonne. 

Colòn'ni.  s.  f.  T.  de'  Calz.  Colonne. 
Que'  quattro  ritti  che  reggono  il  se- 
derino del  calzettajo. 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  Carroiz. 
,  Colonne.  Que'  ritti  che  servono  di 
sostegno  all'  intelajatura  della  cassa  di 
una  carrozza  o  simile,  come  anche 
quelli  a  cui  son  fermati  gli  sportelli 
e  che  serv.ono  di  battente.  V.  Colòn'na 
e  Fònd. 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  FU.  Colon- 
nelli. I  ritti  del  telaio  da  filatoio. 

Colòn'ni.  s.  f.  pi.  T.  de'  SeUj^  Fan- 
tine, 1  quattro  ritti  verticali  del  castello 
del  filatoio  i  primi  due  de'  quali  parto- 
no l'andivieni  e  i  postenori  l'aspo. 

Colòn'ni  del  p^tten.  T.  de'  Tesa. 
Mascelle  del  pettine.  I  due  ritti  col- 
locati esternamente  alle  due  cime  del 
pettine,!  quali  lo  rendono  più  solido. 

Colòn'ni  del  tlàr.  T.  de*  Tess.  Bran- 
coli, Panconi.  I  quattro  legni  verti- 
cali che  formano  le  quattro  cantonate 
del  telajo. 

Colòn'ni  dla  stala.  Còtonntnt.  Crea- 
si legni  rotondi  a  foggia  di  colonne 
piantati  a  giusta  distanza  tra  il  letto 
de'  cavalli  e  la  corsia. 

Colòn'ni  dóppi.  Colonne  binate. 

MÉTtER  DiL  colòn'ni  T.  d' Afcb.  Co- 
lonnare. Ornare  di  colonne  un  edìfizio. 
CoiM.  8.  m.  Colore.  1  colori  primitivi 
sopp  sette,  cioè  il  violetto,  r  indaco, 
<  l'azzurro,  il  verde,  il  giallo,  l'a- 
rancio ed  il  rosso,  lì  bianco  è  l'inti- 
ma combinazione  di  tutti  i  colori,  ed 
il  nero  è  la  quasi  total  soppressione 
d'ogni  colore. 

Color,  s.  m.  T.  de'   Pitt.   CohrL  I 
pittori  li  classificano  in 
Blanch    ....  Bianchi. 
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Giald.  . 
Nigher  . 
Ross  •  . 
Turcbén. 
Verd.    . 
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.  GiaUi. 
.  Neri. 
.  Ra$$l 
•  Turchini. 
.  Verdi. 


COLORI  BIANCHL 

Biaca  d*argent    •  Bianco  d'argento. 
Biacad*gènvaord.  Biacca. 
Biàea  plailer  .    •  Biacca  di  piombo. 
Bìane  d*  guss 
d*oèuv   .    . 
Bianc  minerai. 
CalzéD*oa    .    . 
Gèss  man  .    . 


Cionco  di  guscio. 
Bianco  minerale. 
Calce. 
Gesso  spento. 


COLORI  GULU. 


Bister  .  .  .  • 
GiaJd  cròm.  ,  . 
Giald  d'èodich  . 
Giald  d'  foroasa  . 
Gialolén.  .  .  . 
Gialoléo  minerai  . 

Lacca  gialda  •  . 
Mumia  •    .    .    • 

Orpiroènt  .  .  . 
Séppia  .  •  .  . 
Teradclghirardén 
Tera  d'ombra.  • 
Tera  gialda  darà. 

Tera  gialda  scura. 


Bistro, 
Giallo  santo. 
Giallo  bruno. 
Argilla  bruciata. 
Giallorino. 
Giallorino  mine- 

rate, 
tacca  gialla. 
Giallino  animale  o 

Egiziano. 
Orpimento. 
Seppia. 

Terra  giallina. 
Terra  d'ombra. 
Giallo  di  terra  o 

terra  gialla. 
Giallo  di  terra  scu' 

ro. 


COLORI  NERI. 


Bilùm  giudaic.    . 

Fum  d*  ras  .  . 
Nigher  d*  avori  . 
Nigher  d*  roumia 
brusada  .  .  . 
Nigher  d*oss  .  . 
Nigher  d*  Roma  . 
Nigher  fum  .  • 
Nigher  d'  vida  , 
Tera  d*  cèssel.  . 
Teia  nigra.    .    . 


Bitume  aiudaieo  o 

nero  di  sfallo. 
Nero  di  fumo. 
Nero  d'avorio. 

Nero  animale' 
Nero  d'osso. 
Nero  di  carbone. 
Nero  fumo. 
Nero  di  brace. 
Nero  di  eassel. 
Terra  nera. 
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COLORI  ROSSL 


Ci^rmcn.    .    .    . 
Cinaber  dia  cbén'- 


na 

Cinaber  d'olanda. 
Laca  bròn*na  .  , 
Laca  carroinada  . 
Laca  d*  cociniglia , 


Laca  d'  monaco 
Laca  d'  verzén 
Mini  .... 
Ocria  .  .  . 
Porpora.  •  • 
Rosselt  d*  milàn 
Tera  rossa.     . 


Carminio. 

Cinabro  ehina 
Cinabro  d'ola 
Brunino. 
Lacca  camUm 
Lacca  di  cocin 

oppure  Ckeì 

di  Spagna. 
Lacca  in  grw 
Lacca  muffa. 
Minio. 

Ocra,  Ocria. 
Porpora. 
Rossetto  di  vù 
Terra  rossa ,  * 

play   Rosse 

terra. 


COLORI  TURCHINI. 


Azzùr  d*  berlén 
Biadètt  .  .  . 
Blèu  d'  franza 
Blèu  d'  prussia 
Celèst  a  calce. 
Éodech  .  .  . 
Ghìmè  .  .  . 
OUremàr    .    . 

Pavonazxètt    . 
Smallén.    .     . 
Violètl  .     .    . 
Zendra  d'oltre- 
mar   .    •     . 


Azzurro  di  bei 
Biadetto. 
Azzurro  di  fra 
Azzurro  dipr 
Azzurro  da  fi 
indaco. 
Azzurro  di  ed 
Azzurro   o((r< 

rino. 
Pavonazzo. 
Mavì. 
Violetto. 

Azzurro  cala 


COLORI  YERDL 


Làca  verda. 
Smeraldén'na 

Tera  verda. 

Verd  elèren 
Verd  re.  . 
Verd  Vida  • 
VerdèU.  . 
Vcrdràm    . 


Lacca  verde. 
Smeraldina  o  \ 

minerale. 
Terra  verde  o 

de  di  terra 
Verde  etemo. 
Verde  regio. 
Verde  vite. 
Verdetto. 
Verderame. 
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COLORI  SECONDARI 
E  ACCIDENTI  DEI  COLORI. 

Color  aléghbr.  Color  vii^ace.  Aperto, 

Color  biancùs   Alticcio, 

Color  canén.  Citrino,  Zolfino. 

Color  camgiànt.  Color  cangio,  sean- 
gio  0  cangiante. 

Color  càrfgh.  Cupo,  Pieno,  Carico 
di  corpo. 

Color  castàgn  scùr.  Ferruggino, 

CoLÒn  CHE  SBÀTA.  Color  tagliente. 
Troppo  vivace  e  poco  io  armonia  co- 
gli altri. 

Color  ch*va  m  bugàda.  Color  che 
regge  alla  lisciva. 

Color  coclicò.  Papaverina. 

Color  crèies.  Chermisi,  Cremisi, 
Chermisino. 

Color  d'acqua  d'  mar.  Glauco. 

Color  d*abricò.  Color  fulvicio. 

Color  dVahatjsta.  AmeiiHino. 

Color  d'aria,  (j^hr  aeritw-  Colore 
celeste  chiaro.  Cilestrino,  Verde-ai- 
zurro. 

Color  d'  brónz.  Bronzino,  Bron» 
zotto.  E  si  dice  delle  persone  di  volto 
bruno  ed  olivino. 

Color  d*  caffé.  Lionato  scuro. 

Color  d*  carna.  Carnicino, 

Color  DEL icAT.  Colorino,  Color  mor- 
bido.  Delicato, 

Color  d*  foèuja  sécca.  Verdesecco. 

Color  d*  gionchìlia.  Color  giallo 
pallido. 

Color  d'  isabàla.  Fa/6o.^.Giallo  lionato 
misto  con  carnicino. 

Color  d'  lòfa.  Color  livido,  SquaKido. 

Color  d*  maria  luigia.    Turchimfcio. 

Color  d*  mort.  Color  interriato. 

Color  d*  nizzoédla.  Nocciolino.  Co- 
lor di  nocciòla. 

Color  d'or.  Dorato,  Lionato* 

Color  d*  pènna  d'  angbl.  Aerino. 

Color  d*  piohb.  CA)lor  pionUnno  o 
piombato. 

Color  d'  plAoa.  Tanè  seuro. 

Color  d'  quadréll.  Colore  di  matton 
pesto. 

Color  d'  roéusa.  Color  roseo. 

Color  d'  roèusa  pàllid.  Incarnato, 
Incarnatino, 
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Color  d'  rùzna.  Rugginoso,  Ocraceo. 

Color  d'  sanghbv.  Sanguigno  o  color 
sanguineo. 

Color  d*  téra.    Terreo,  Interriato. 

Color  d'  veder.  Jalino. 

Color  d'  véN.  Avvinato  o  vinaio. 

Color  o'  zaffràn.  Giuggiolino,  Cro- 
eeo.  Zafferanato 

Color  o'  zéder.  Cohr  citrino. 

Color  d'  zéra.  Ceruleo^ 

Color  d*  zolfer.  Zolfino. 

Color  vèh.  Color  che  regge. 

Color  grisàstbr.  Bigiccio,  Bigero^ 
gnolo 

Color  in  pan.  PasUllli  o  roeehietti 
di  colore. 

Color  levànda.  Movi, 

Color  lilà.  Gridelino.  Color  di  lilla. 
(Targ.). 

Color  maròn.  Color  tabaccato. 

Color  matt.  Color  che  non  regge. 
Dicesi  Color  velenoso  quello  che  jillcra 
e  consuma  gli  altri  colori  soprapposti. 

Color  mìst.  Mischio,  Mislio. 

Color  mort.  Color  dilavato.  Abba- 
cinato, 

Color  narànz.  Aranciato. 

Color  nìgher  caregh.  Morato. 

Color  olivàster.  Olivastro.  Color 
d*  oliva. 

Color  pansé.  Color  di  viola  mam- 
mola. 

Color  ponsò.  Affuocato,  Focato. 

Color  quiét.  Cuhr  motUsio* 

Color  spazza.  Colore  iogliente,  or* 
dente,  acceso,  vwiuimù. 

Color  smort,  sbiavà.  Dilavato,  Ap- 
pannato ^  Squallido, 

Color  tab,^ccu.  Tanè, 

Color  vehd  bottiglia.   Verde  bruno. 

Color  verd  ciàr.  Verdegajo,  Pesti- 
chino. 

Color  veroòn.  Color  verde  piena. 

Color  vioéula.  Violato  o  violaceo. 

Color  viv.  Color  lieto.  Aperto. 

Color,  s.  m.  T.  de'  Vìn.  Anneritura. 
Alterazione  de'  vini  che  li  fa  diventar 
neri. 

Ad  dù  color.  Biscolore,  Variegato. 

CiAPÀR  EL  color.  Incolorarsi, 

Dar  el  color.  Colorare,  Dar  rxilore; 
tingere  con  colore.  Rosolare  fare  ar- 
rossare le  vivande.  V.  Roèu#. 


U4  CO 

D'  L*  iSTBSS  COLOR.  CoHcolore. 
D*  KOLT  COLOR.  Vario,  Screzialo, 

Gnir  d*  tutt'  I  COLOR.  Diventare  o 
mutarsi  di  mille  colori.  Mutare  il  color 
del  volto  per  paura  o  altro. 

Magivàrs  el  color.  Stingersi.  V.  Smol- 
tires. 

RoRA  d'  color.  Panno j  Drappo,  Tela, 
Carta,  ecc.  colorata,  cioè  né  aera, 
né  bianca. 

Sholtires  d*  color.  Smontar  di  cO' 
lore.  Scolorire, 
CoLORÀzz.  8.  m.  Coloraeeio. 
G>LORéN  CoLORÉTT.  8.  iD.  Colorino ,  Colo- 
retto.  Color  leggiero  o  vago.  Colorcl- 
tuccio. 
Colorir,  v.  a-  Colorire.  Dar  il  colore. 

Colorir,  v.  a.  T.  Mus.  Ombreggiare, 
Dar  ai  suoni  più  o  meno  di  forza  se- 
condo  che  richiede  il  buon  orecchio. 

Colorìr.  V.  a,  T.  de'  Velr.  Dare  in 
pmtita.  Il  mescolare  calci  metalliche 
alla  fritta,  prima  di  metterla  nel  cro- 
giuolo a  fondere. 
Colorista,  s.  m.  T.  de*  Pitt.  Colorista, 
Bel  coloritore.  Quel  piUore  che  in- 
tende bene  Parte  del  colorito. 
Colorìt.  8.  m.  T.  di  Mus.  Colorito,  li 
conformare  la  voce  ni  sentimento  do- 
minante della  composizione  e  delle 
frasi  particolari. 

Colorìt.  s.  m.  T.  di  Pitt.   Colorito. 
Maniera  di  colorire. 
CoLORùzz.  8.  m.  Coloraccio. 
CoLoss.  8.  m.  Co(u««o.  Statua  grandissima. 

CoLOSs.  s    m.  Gran  fusto,  Bastrac- 
cane,  Cristianoue.  Persona  grande  e 
grossa  oltre  il  comune. 
CoLp.  8.  m.  Colpo  Anche  nel  senso  di 
guadagno,  negozio  ecc. 

CoLP.  8.  m.  T.  de'  Getl.  Incaico.  Spin- 
ta che  si  dà  alla  forma  dopo  gettatovi 
il  piombo  da  caratteri  perché  questo 
scorra  fino  alla  matrice  in  cui  è  im- 
pressa la  lettera,  e  questa  venga  bene. 

CoLP.  8.  m.  T.  di  Vet.  Colpo  di  san- 
gue. Congestione  cerebrale  a  cui  vanno 
soggetti  gli  animali  domestici. 

CoLP  DA  HèsTER.  Colpo  moestro. 

Coi.p  DA  svÉLT.   Trovato  opportuno. 

CoLP  d'  GoèuB.  T.  di  Giuoc.  di  Bigi. 
Colpo  di  shteco. 

CuLP  D*  GRAZIA.  Colpo  dì  grozia.  Il 
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colpo,   Tatto,  la  rÌ8olu»oQe  decìsia 
di  un  affare. 

CoLP  d'  LAifZA.  T.  di  VeU  Colpo  à 
lancia.  Specie  d' incavamento  che  sco^ 
gesi  neir  incollatura  del  cavallo,  che 
prendesi  per  indizio  di  buona  qualiti 

CoLP   db  scura.    T.   di    VeU   Colpo 
d'accetta.  Chiamasi  nell* esteriore  de-  ^ 
gli  animali   quel   solco    più   o  meno 
profondo  che  divide  il  collo  dal  garese. 

Dar  *wa  noéuva  tott'  in  d'cm  cou. 
Mostrare  il  morto  sulla  barm. 

D'  COLP.  T.  di  Pitt.  Di  colpi  Fran- 
chezza usata  dair  artisu  nel  porre  i 
luogo  le  tinte  varie,  il  che  è  contn- 
rio  di  sfumato. 

Far  COLP.  Far  colpo.  Far  breeda, 
Far  impressione. 

In  t*  un  COLP.  A  un  frollo. 

Restar  in  t'  el  colp.  Morir  «rf- 
l'alto.  (Thouar.). 

Un  COLP.  Un  colpo  di  $angne,  Uo*a- 
poplessia  sanguigna  eoe 

Un  COLP  d'  sòl.  Un  colpo  di  sok,  \ 
Un'  insolazione.  Azione  più  o  nieoo 
prolungata  da'  raggi  del  sole  sol  capo 
che  produce  effetti  morbosi. 
Colpa,  s.  f.  Colpa,  Fatto  ÌDCOosidento 
od  avvertito  il  quale  apporta  daoao 
altrui. 

Colpa.  8.  f.  Taccia.  AccagioDamento 
di  colpa. 

Colpa  sòva,  ka!«ga  sòya.  Tal  sia  éi 
lui,  cioè  suo  danno. 

Ah  gh'  aver  Né  pia  uè  colpa.  Nos 
avere  né  colpa  né  fiato  in  una  tm» 

Ciamàrs  la  colpa.  Chiamarsi  in  cotfL 
Rendersi  in  colpa.  Accusarsi  dell' tf* 
rore  o  del  fallo  comineaso. 

Dar  la  colpa  a  vòn.  Porre  una  eelfi 
a  uno.  Attribuirgliela. 

Dar  la  colpa  a  chi   n'  l'  ha.  Gè 
ture  la  colpa  a  Dio. 
Colpètt.  8.  m.  Colpetto,  BottartUa.  Vtr 
colo  colpo. 

Colpétt.  8.  m.  Bwm  affare.  Bqm 
negozio. 

Far  un  bon  colpétt.  Far  un  negeài 
avvantaggiato. 

Tirar  un  colpètt.  Fig.  Tentare,  Fer 
prova.  Frecciare. 
CoLPÉvoL.  8.  m.  Colpevole,  ColpMt. 
CòLTER.  V.  Cólua. 
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CoLTìv.  pari.  Coi/tpo.  Che  è  coltivalo  o 
si  va  a  coltivare. 

CoLTivÀBiL.  add.  m.  CoUwahile.  Che  può 
ridursi  a  coltura» 

CoLTivAZiòN.  CoUmxùme.  La  coltura  del- 
le terre. 

CoLTORT.  s.  m.  Torckolio,  Diffetlo  di 
Datura  per  cui  una  persona  va  col 
collo  torto. 
CoLTORT.  s.  m.  T.  d'Orn.  Torcicollo, 
CoUolorto,  Veriicella.  Uccelletto  sil- 
vano assai  noto,  e  cosi  chiamato  dai 
contorcimenti  del  collo  a  cui  si  ab- 
bandona quando  è  preso.  É  il  Yunx 
torquilla  di  Linn. 
CoLTORT.  Fig.  Pinzoecherone,  Capi' 
torio.  Bacchettone,  Ipocrita, 

COLTRA.  8.  f.  Coltro,  Vangì^ggia.  Sorla 
di  vomere  che  taglia  da  una  parte 
sola,  e  dall'altra  ha  un  coltellaccio 
ritto  che  separa  le  fette  dei  terreno, 
e  si  poi  le  rivolge.  Esso  dicesi  Col' 
Iella  pe'  riscontri. 
Arar  con  la  coltra.  Coltrare.  Lavo- 
rar il  terreno  col  coltro.  V.  Arar. 

Coltura,  s.  f.  T.  d*Agr.  Coltura.  Luogo 
col  li  varo. 

Coltura,  add.  m.  T.  d'Agr.  Colto, 
Lavoratìo.  Dicesi  di  terreuo  destinato 
alla  coltivazione. 
ColtOra  ola  VIDA.  T.  d*  Agr.  Panino. 
Quella  coltura  che  si  la  ove  si  deve 
piantare  la  vigna.  ^ 

Coltura  mazénga.  T.  d*Agr.  Mag" 
ge$e.  Campo  lascialo  sodo  per  semi- 
narlo Tanno  vegnente.  Maggesare  vale 
coltivare  o  arare  di  maggio  le  terre. 
Far  il  coltùri.  T.  d'Agr.  Diisoda- 
re.  Rompere  a  coltura.  Lavorar  le 
colture. 

CoLTURÉN.  8.  m.  T.  d'Orn.  Calandro  o 
Lodala  de*  campi.  Uccelletto  che  Del- 
l' agosto  e  settembre  frequenta  i  campi 
ove  è  stalo  smosso  il  terreno.  È  i'  An^ 
ihus  campestris  di  Bech. 

CikiLUBRéN'NA.  8.  f.  T.  Mil.  ColuMna. 
Cannone  lungo  e  poco  rinforzato  ornai 
Ho  in  disuso. 

ZoLih.  s.  f.  T.  Boi.  Rapaccini,  Rapa  sai- 
italica.  Pianta  annua  con  foglie  radicali, 
detta  Brassica  campestris  da  Jliinn. 

Z(^ìik.  8.  f.  Coma,  Virgola.  Scgoo  ohe 
divide  le  particelle  del  discorso. 
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CÒMA.  s.  f.  T  Mus.  Comma.  Il  più 
piccolo  di  tutti  gl'intervalli  sensibili 
del  tuono. 

CoHÀN.  (dal  Frane.  Coromenl)  Come? 
Che  cosa?  e  sim.  ma  sempre  in  modo 
scherz. 

Comandi,  s.  ra.  T«  de'  Basi.  Orlatura. 
Quegli  ornamenti  che  i  basUi  fanno 
intorno  ai  basti. 

Comàndolo  T.  Furb.  Pidocchio.  V.  Pluf- 
fer. 
Comìndolo  scappinant.  T.  Furb.  Va* 
gabondo, 

CoMAZZÀR.  V.  a.  Capovolgere.  Volgere  sot- 
tosopra un  collo  di  merci  o  sim.  che 
pel  molto  suo  peso  dod  sia  agevole 
il  portarlo. 

CoMAZZòN.  add.  m.  Voltoloni,  onde 
Cascar  a  covazzòn.  Cadere  voltoloni. 
cioè  rivolursi  in  giro  per  terra,  giù 
per  una  china  ecc.  ^ 

CoMBASAMÈNT.  s.  DL  Combacctamento , 
Affirontamento. 

CoMBASÀR.  V.  a.  Combaciare.  Essere  unito 
e  congiunto  bene  insieme  legno  con 
legno,  pietra  con  pietra,  ferro  con 
ferro,  o  simili  cose. 

Combàtter,  v.  a.  T.  Mil  Combattere, 
Far  battaglia,  e  fig.  vale  anche  Di* 
sputare.  Contendere  ecc. 

Combinar,  v.  a.  Appuntarsi,  Restare  in 
appuntamento.  Risolvere  insieme  eon 
altri.  Pattuire,  Concertare. 

Combinar,  v.  a.  Ragguagliarsi.  An- 
dar d' accordo  nel  raccontare  una  stes- 
sa cosa. 
Combinar,  v.  a.  Compitare,  Leggere 
a  compito.  L'accoppiar  le  lettere  co- 
me fanno  i  fanciuHi  nell' imparare  a 
leggere. 

CoMBiNAZiòN.  8.  f  Casualità,  Accorda'- 
mento  di  cose.  Combinazione  fortaila, 
Camo,  Accidente 

Combhìcola.  8.  f.  Oìmbricola,  Confiredi' 
glia.  Compagnia  di  genie  di  mal  af- 
fare. Combibbia  unione  di  bevitori. 
Brigata  adunanza  d'amici. 
Combrìcola.  T.  Furb.  Vecchia.  V. 
Grima,  Sécca  e  Sordèra  d'arma. 

Combustiòn.  8.  f   Combustione.  Voce  u- 
sala  nella  frase: 
In  combustiòn.  Fig.  In  trambusto,  la 
I       scompiglio. 
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CoKDA.  Voce  usata  nelle  frasi: 

Aver  'na  cosa  còmda.  As^r  comoda 
una  cosa.  Averla  \iciua,  presta  alla 
mano. 

ToBCRSLA  còiDA.    Pigliartela   conso^ 
lata.  Fare  una  cosa  dandosene  pochis- 
sima frella.  V.  Còmod. 
CoMDÀ».  V.  a.  T.  di  Vel.  Conciare  •  porci, 

I  vitelli,  eoe.  Castrarli.  V.  Comodar. 
Come.  Y.  Cmè. 
CòMED.  V.  Còinod. 

CoHEDiA.  s.  f.  Commedia.  Componimento 
di  vario  genere  che   figura    un    fatto 
sulla  scena.  Una  huona  commedia  ha: 
Prinzipi ....  Protasi 
Intrècc  .     .    .     •  Intreccio. 
Sceui.    .    .     •     .  Scene. 

Att Atti. 

Final Catastrofe. 

CoHEDiA.  Fig  Baja,  Giuoco,  Diver- 
timento,  e  se  è  passatempo  assai  co- 
mico Zannala, 

CoMEDiA  dl'  aria.  Soggctto.  Comme- 
dia a  hruccia  o  meglio    improvvisala. 
CoiiEDiA  D*  CARATTER.    Commedia   di 
carattere o  d'intreccio.  Commedia  scrit- 
ta dal  commediografo. 

Far  dov  parti  in  cohedia.  Cantare 
e  portare  la  croce.  Dormire  e  far 
la  guardia. 

Faren   dna   cohedia.   Fame  le   risa 
grasse. 
Coiiediant.  8.  m.  Commedo,  Commedian- 
te,   Istrione.   Colui   che   recita   sulla 
scena.  Commediografo  colui  che  scrive 
commedie  se  hravo.  Commediajo  se  è 
sc^riUor  meschino. 
CoHEDiANTA.  s   f.  Commediante,  Comica. 
CuiÉN.  s    m.  Contino.  Specie  d'erba,    il 
cui  seme,  che   è    molto    odoroso,   si 
chiama  collo  stesso  nome,  e  serve  ad 
allettare  ì  piccioni.   É    il    Cuminum, 
ryminum.  di  Linn. 
Comenda.  s.  f.    Commenda.  Rendita   ec- 
clesiastica data  a  godere  a  prete  o  a 
aivaliere.     Commendare,    ridurre    in 
commenda.  Commendatario ,  colui  che 
fonda  una  commenda  o   che  la  gode 
per  successione. 
CouENDATOR.  s    ui.    Commendotore.  Che 

^ode  una  commenda. 
Coment.  Commento,  Chiosa. 

Far  \}s  coment.  Far  un  pì-ocanlo   o 
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UH  eomenio.  Far  sa  la  gloaaa  a  cfe- 
cbesia. 

CoKENTADOR.  8.  IH.  Commentatore ,  Cà» 
satore.  Si  noti  però  che  i  Chiosatai 
spiegano,  i  Commentatori  diasertans. 

CoHENTÀR.  V.  a.  Commentare,   Chiosurt 

CoHERZi.  s.  m.  Commercio»  V.  Gir,N^ 
gòzi,  Negoziar. 

CoHÉss.  s.  m.  Commesso.  Persona  die 
agisce  per  iocarico  di  aJcua  princi- 
pale. 

CoMÀss.  d'  NEGOZI.  Giovane  di  barn, 
Ministro,  Ajuto.  (B.  L.). 

CoMESTÌBiL.  V.  Viver. 

Covétta,  s.  f.  T.  d' Astr.  Cometa.  Coffi 
celeste  del  genere  de'  pianeti  che  pi 
intorno  al  sole  e  die  dalla  strìscia  i 
luce  che  manda  vieo  detto  ooaKU 
Se  la  striscia  di  luce  precede  la  » 
uìeta  dicesi  allora  barbuta,  se  li  » 
gue  codata,  se  la  circooda  ertati. 
CoMèTTA.  s.  f.  T.  de'  Blas.  ùm*. 
Arnese  che  ha  raggi  ondeggianli  e 
pendenti  dal  capo  dello  scudo. 
CoHÉTTA.  8.  f.  T.  di  Vel.  Cometk 
Quella  macchia  bianca ,  Itinga  peri 
due  terzi  della  testa  de*  cavalli,  i«^ 
ga  da  capo  e  appuntata  verso  il  labin 
CoHÉTTA  D*  CARTA.  AquUoM,  Dreft 
votante.  Cervo  volaìite.  Balocco  ck 
si  fa  con  carta  sopra  cannucce  o  sle^ 
che,  il  quale  viene  mandato  io  ara 
quando  spira  ui;  poco  di  vento  allet- 
tando lo  spago  cui  è  raccomaBdato, 
e  che  si  tiene  in  mano  per  riaverlo 
a  piacere. 

CoMÉTTER.  y.  a.  T.  di  Comm.  Commir 
fere.  Ordinare.  Dar  ordine  ad  oi 
corrispondente  di  spedire  una  dtfi 
quantità  o  qualità  di  merci.  Cùmmà- 
tenie  dicesi  a  chi  commette.  Commf 
siouario  a  chi  fa  le  commiasiooi  ft 
un  altro. 

CoMèTTER.  V.  a.  T.  de'  Lego.  Cs"; 
mettere.  Attestare.  Unir  bene  i  kfù 
per  incollarli  nelle  commessure  o  ods 
teste.  Calettare  far  che  combadoo  be^ 
ne  le  calettature.  Csommettitore  diccà 
r  artefice  che  coinmelte  o  fa  If^  i 
di  commesso. 

CoMÉTTER.  V.  a.  T.  de'  Scaip.  A* 
stiettare.  Fare  che  due  pietre  oooibi- 
cino  bene  e  pareggino. 
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CoHÈTTEK  UN  LAVÒR.  Allogare  un'o- 
pera. 
Comic,  s.  m.  Comico.  Quecli  che  scrìve 

e  recita  commedie.  V.  Comediàot. 
Comica.  Comica.  V.  Còmediànta. 

Costa  é  comica.  Quetia  è  da  ridere, 
cioè  Singolare. 
CoMiFò.  m.  avv.  A  modo  e  a  verso,  A 
dovere.  Appuntino.  La  voce  del  dia- 
letto è  una  storpiatura  del  fr.  Camme 
il  faut.  (  come  si  deve  ) . 
CoMiNATORiA.  8.  f.  T.  Leg.  Còmmtfui/o* 
ria.  Comminazione.  Avviso  delia  peoa 
che  sarà  data  al  trasgressore. 
Coiiiss.  8.  m.  Ajuto.  (  B.  L.  ).  V.  Comèss. 

CoMÌss.  add.  ra.  Commesso.  Congiunto 
insieme,  calettato. 
CoMissÀRi.  8.  m.  Commissario,  Commes' 
sario.  Colui  che  è  preposto  a  negozi 
del  pubiico 

COMISSÀRI  DB  GUÉRA.  T.  Mil.  Commcs' 
sario  di  guerra.  Militare  preposto  ai 
quartieri,  alle  vettovaglie  ed  a  tutto 
<^iò  che  risguarda  l' economia  .  deli'  e- 
sercito. 

CoMissÀRi  DEL  CMÒN.  CommcssaHo  di 
pulizia.  Che  ha  cura  della  nettezza 
delle  strade  e  del  tenerle  sgombre  di 
ciò  che  concerne  1*  igiene  publica  ecc. 

CoMissÀRi  D*  ispEZiòN.  T.  Mìl.  Com- 
messorio  alle  mostre.  Lustratore.  (Mon- 
tee).  Persona  deputata  a  rivedere  i 
conti  e  lo  stato  morale  e  materiale 
deir  esercito. 

CoMissÀRi  DisTRETTDAL.  Commcssurio 
dell'azienda.  Amministratore  politico 
di  una  provincia. 

CoMissÀRi  DLA  LÉGA.  Commcssario  di 
finanza.  Colui  che  sopraintende  al- 
r  esecuzione  delle  leggi  internazionali 
risguardanti  i  trattati  di  lega  doga- 
nale. 

CoMissÀRi  DLA  PIAZZA.  Groscino.  Che 
invigila  perchè  le  grasce  si  vendano 
Icgiuime  ed  a  misura  e  peso  giusto. 

CoMissÀRi  d'  polizia.  Commissario  di 
governo.  Soprantendente  al  buon  go- 
verno della  città.  Spesso  quest'ufficio 
è  diviso  iu  Giudiziario  e  io  Ammv 
nistrativo. 
CoMissARiÀT.  8.  m.  Commissariato,  Com- 
messariato.  Commessarìa,  L*  uffizio  del 
Commissario. 
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CoMissiòii.   8.  f.   Commestione,  /nciim- 
benza.  Ordine. 
CoMissiòN.    s.    m.    Commissione    V. 
d*uso.  Magistratura  di  alcuni  indivi- 
dui delegati  da  un  corpo  legale  a  certe 
incombenze. 
CoHissiòN.  8.  f.  Allogazione  di  lavoro. 
Dar  comissiòn.  Commettere, 
Per  comissiòn.  in  commesso.  Per  com- 
messiune. 

Lavorar  per  comssiòiv.  Lavorare  a 
posta. 

CoMissùRA.  8.  f.  Commessura,  Commetti^ 
tura.  Incastratura,  I  legnaiuoli  di- 
cono Calettatura  quel  commesso  che 
si  fa  con  uno  o  più  denti  a  squadra 
0  fuor  di  squadra,  internati  nella  fem- 
mina che  li  riceve.  Calettatura  in 
terzo,  a  coda  di  rondine,  a  ugna- 
tura,  a  bastone  e  sguscio,  a  nocella 
e  sguscio,  nascosta. 
ComissAra.  8.  f.  T.  de'  Legn.  Cbtn- 
messo.  Quel  lavoro  in  cui  le  com- 
messure 0  pareggiano  o  sono  cosi 
uguali  che  passandovi  V  unghia  di  so- 
pra non  sarebbe  arrestata.  Commento 
il  vuoto  0  seguo  che  resta  tra  due 
tavole  commesse  insieme,  e  partico- 
larmente di  quelle  del  fasciame  di 
«una  nave.  Commettitura.  L'arte  o 
maniera  con  cui  sono  commesse  le 
diverse  parti  di  legname  o  simili 
CoMissùRA.  8.  f.  T.  de'  MuraL  Con^ 
vento.  Spazio  riempiuto  dalia  calce 
tra  pietra  e  pietra  e  simili. 

CòMiT.  8.  m.  Cornilo.  V.  Lagozén. 

CoMiTÀT.  8.  m.  Comitato  V.  d' uso.  Adu' 
nanza  di  persone  raguardevoli* 

Comitiva,  s.  f.  Brigata.  Allegra  compa- 
gnia di  persone.  Comitiva  quella  gente 
elle  accompagna  per  onorare  Bacca* 
nella  rannata  clamorosa  di  persone. 

Comò.  s.  m.  Cassettone.  Mobile  notissimo 
più  piccolo  del  canterano.  Le  sue  parli 
sono  : 

Cassétta.    .    .    .  Cassetta. 
Contrafond.    .    .  Cantra  fondo, 
Fianch  ....  Spalle, 

Foud Fondo. 

Gargam.    .    .    •  Guide. 

Pe Piedi. 

Portacassètt     .    .  Traverse. 
Quare'  ....  Coperchio. 
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•  Schiena. 


Schén'na    • 
V.  CaoUrà. 
CòiOD.  8.  m.  Comodo,  Comodizza,  Co- 
modità.  Agio  più  o  meo  lungo  di  po- 
ter fare  una  cosa. 
CòMOD.  8.  in.  Acconcio,  Opportuno, 
buono,  convenevole. 
CòKOD.  8.  m.  Concio,  Assettato,  ecc. 
Dicesi   delle   cose   che   prima   erano 
rotte  0  scomposte. 
CòiOD.  8.  ni.  per  Calesso,  Vettura. 
CòMOD.  add.  ro.  Agiato.  Dicesi  delle 
vestimeota  e  simili  allorché  sono  do- 
viuose  intorno  alla  persona  o  a  che- 
chesia. 
CòKOD.  add.   m.  Alia  mano.  Dicesi 
dì  quelle  cose  che  si  hanno  in  posi- 
zione comoda  ed  opportuna  ai  bisogni. 
CòHOD.  add.  m.  Vicino.  Agevole  ad 
andarvi. 

CòiOD.  8.  m.  Cesso,  Destro.  Il  luogo 
proprio  ove  deporre  il  soverchio  peso 
del  ventre.  Si  chiama  pure  Agiamento 
dairuso  che  se  ne  fa  con  ogni  agio. 
Luogo  comune  servendo  a  tutti.  Fri- 
voto  perchè  posto  nel  luogo  più  na- 
scosto della  casa.  Necessario  perchè 
tutti  ne  han  bisogno,  e  finalmente 
Cacatojo  dal  popolo  che  non  si  serve 
molto  del  figurato  nel  suo  parlare* 
Con  CÒHOD.  A  grand' agio. 
Con  tutt  còhod.  .4  tutto  agio. 
ÉssKR  CÒMOD.  Star  comodo.  Esser 
comodo.  Agiato,  Benestante:  As^r  i 
suoi  agi.  Vivere  agiatamente  e  colle 
dovute  comodità;  essere  agiato  di  be- 
ni di  forluna. 

Èsser  còhod  a  far  *na  cosa.  ecc.  Esser 
comodi  alla  chiesa,  alla  piazza,  al 
mercato,  alla  città,  ecc.  Esserci  vicini. 
Fatt  con  tutt  I  so  CÒHOD.  Fatto  di 
fiato,  cioè  un  Sant'agio,  un  Ser  co- 
modo;  un  Sanmislò  e   dicesi   di   un 
uomo  delicato   che   non   vuole   disa- 
giarsi. Che  è  pigro,  lento,  tardo. 
Star  còmod.  Agiare  il  corpo. 
Starsen  con  tutt  1  so  CÒHOD.  Star 
bene  a  pollajo,  agiatamente,  a  pan- 
ciolle. 

ToèURS  EL  so  CÒHOD.  Pigliarsela  con- 
solata, A  tutto  suo  agio. 
CoHODA.  s.  f.  T.  Furh.  Poltrona. 
CoHODÀ.  add  m.  Concio,  Rassettato,  Or- 
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diiMiA).  Ma  fig.  usasi  in  cootrario  i- 

Snificato  per    Makondo,    Seoaeiafe. 
idotto  in  pessimo  statow 
CoHooABiL.   AceowuìdabiU.   Y.   deli*  usi. 

Che  può  essere  aocooiodato. 
CoHODlDA.  8.  f.   RazsetUUura,  RaUet' 

data.  Rassettata. 
CoHODADURA.  s.  f.  Rosseiiaiura,  Race» 
datura.  L*atto  del  rassettare,  ma  vile 
anche   Compenso,  Rimìimerazione  é 
esso  atto. 
CoHooAHÉNT.  8.  m.  AeconetameHto ,  Àa»- 
modamento.  Composizione»   Aggioni- 
mento,  Riconciliasiooe. 
CoHODAHÉNT.  add.  m.  Agiuztames», 
Largamente. 

Far  cn  coHODAHèirr.  Transatare  Fir 
trajsazione.  Rieonciiiarsi,  Componi, 
Aggiustarsi. 
CoHODÀR.  V.  a.  Assettare,  Co$èdare,  àf 
conciare.  Rassettare,  Raeeoaeien, 
Accomodare.  Si  noli  però  che  questi 
verbi  hanno  sigoificati  diversi  che  sotf 
da  vedersi  ne*  seguenti  esempi  T. 
anche  Giustàr. 
CoHODÀR.  v.  a.  T.  di  Cuc  Jceosctf* 
re.  Dare  alle  vivande  elegana  o  si* 
pore. 

CoHODÀR.  Accomodare.  Appianare  uia 
strada  per  scenderla  comoda. 
Co  aodXr.  Adagiare.  Dare  altrui  i 
suoi  agi,  le  sue  jcomodità. 
CoHODÀR.  V.  a.  ^Aggiustare.  E  dicei 
di  orologio  che  segni  male,  o  di  un 
bilancia  guasta. 

CoHODÀR.  V.  a.  Assestare.  Metter  le 
cose  nel  suo  conveniente  stato. 

CoHODÀR.  V.  a.    Assettare.   Dicesi  ili 
mobili  che  pongonsi  al  suo  poblo  per 
agevolarne  1*  uso. 
CoHODÀR.  v.  a.  Castrate.  V.  Ctstrir. 
CoHODÀR.   v.   a.    Ordinare.  Per  es. 
un  archivio  disordinalo  o  sim. 
CohodXr.  V.  a.  Pacifieare,  Con^ 
re.  Comporre. 

CoHODXR  DAL    PESTI     O     PR*     I    DÌ  VH 

PESTI.  Acconciare  uno  pel  di  delk  ff 
ste,  cioè  fargli  male  o  gran  danoo- 

COHOOÀR   IL  so  cosi    O    I    PATT  SO ^ 

stabilire  le  sue  faccende,   Accondfi 
V  uo^  nel  panieruzzo. 
CoHODÀR  LA  CARTOLA.  T.   de*  lUcdL 
Lavorare  le  carni.  Ritaf^liare  la  \l^ 
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gnauL  esterna  delle  bestie  macellate 
per  renderle  più  appariscenti  all'  oc- 
chio nelle  macellerie. 

Comodar  'na  calza.  Ripigliare  le  ma* 
glie  cadute.  Riparare  co*  ferri  a  que* 
fori  che  son  nelle  calze  per  maglie 
cadute.  Quando  si  turano  i  guasti  col- 
l'ago  dicesi  allora  Bimendare,  e  di- 
cesi  Rinfrinzellare  il  rimendare  al- 
la peggio. 

Comodar  un  vestì»  Raberciartj  Rat' 
tappare  un  vestito  vecchio»  non  buono. 
CoMODÀRES.  n.  p.  Aggiustarsi,  Pacificar^ 
$i.  Comporgi. 

CoMODÀRES.  n.  p.  Acconciarsi  a  eheche" 
sia,  Indurvisi. 

CoMODÀRES.  n.  p.  Accomodarsi,  Ada- 
giarsi. Sedere. 

CoMODÀREs.  n.  p.  Imbrattarsi,  Brut- 
tarsi, Sozzarsi  a  mal  modo.  Dicesi 
a  fanciulli  allorché  imbrattano  le  ve- 
sti di  gala» 
CoMODÀRS  A  TUTT.  Essere  in  ogni  lato, 
cioè  adattarsi  alle  circostanze. 

CoMODÀRS  EL  TEMP.  Racconciarst  o 
Rasserenarsi  il  tempo, 

CoMODÀRs  IN  T*|7NA  cÀ.  Esscrc  nella 
sua  piscina,  o  nella  sua  beva.  Abi- 
tarvi comodamente. 

CoMODÀRS  1  CAVi,  I  PAGN  ADOSS.  eCC. 

Acconciarsi,  Azzimarsi,  Rinfronzirsi. 
E  dicesi  delle  donne  allorché  si  deb- 
bono occupi» re  del  loro  abbigliamento. 

CoMODÉN.  s.  m.  Comoduzzo.  Piccolo  co- 
modo. 
CoMODÉN.  8.  m.  Ripieno,  Pentolone, 
Persona  di  ripiego. 
CoMODÉN  DEL  TEÀTER.  Comodinof  Ten- 
da, Specie  di  secondo  sipario  che  per 
maggior  comodo  si  cala  a  vece  dei 
primo  durante  il  riposo  degli  attori» 
tra  l'uno  e  1* altro  atto  della  rappre- 
sentazione. 

Servir  d'  comodén  Servir  per  ripie- 
no. Dicesi  di  quella  persona  che  non 
è  adoperata  fuorché  a  riempire  il 
vuoto  che  rimane  accidentalmente. 

Comodità,  s.  f.  Comodità,  Occasione,  Ac- 
concezza di  tempo  e  di  luogo. 

CovoéuvER.    V.   a.    Commovere,   Indurre 
pietà  o  amore. 

[kiMPÀDER.  s.  ra.   Compare,    Compadre, 
Padrino,   Quegli   che   tiene  altroi  a 
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battesimo  o  a  cresima;  e  rispetto  a 
lui,  il  padre  dei  battezzato.  Dicesi 
pure  a  uluno  in  segno  di  affettuosa 
intrinsichezza,  o  per  ischerzo.  Com* 
parino  diminut.  Comparane  accresc. 

Compàder  s.  m.  Fig.  Creditore.  Ed 
é  usato  nelle  frasi: 

DviNTÀR  compàdbr.  locompararii.  In* 
contrar  comparatico. 

Esser  ancóra  compàder.  Star  campa» 
re.  Esser  rimasto  o  rimaner  eompa» 
re.  Andar  creditore  di  denari  prestati. 
Il  Cecchi  nei  Rivali,  atto  4.*  acena 
II.  Io  non  vo'  star  compare  a  venti 
scudi,  E  il  Sacchetti  Nov.  199  disse, 
Far«t  fratello  akuno  nello  stesso  signi- 
ficalo. 
Compaginar.  T»  de'  Stamp.  Compaginare, 
Ridurre  la  composizione  a  pagine  re- 
golari. 
CoMPAGN.  8.  m.  Compagno,  Che  fa  com- 
pagnia. 

CoMPAGN  àlegher.  Compagnone. 

CoMPAGN  d'  ca.  Coabitatore. 

CoMPAGN  D*  COLOR.  Concolore. 

CoMPAGN  d*  colpa.  CompUcc,  Correo. 

CoMPAGN  d'  età.  Coetaneo, 

CoMPAGN  d'  lavóa.  Cooperante. 

CoMPAGN   D*  NEGOZI.    ConSOCiO. 

CoMPAGN  D*OFFizi.  Collega. 

CoMPAGN  D*  regiment.  Camerata.  Com- 
pagno militare,  e  vale  anche  Commi- 
litone. 

CoMPAGN  d'  scoéula.  Condìscepoto. 

Compagn  d*  servìzi.  Conservo. 

CoMPAGN  D*  tavla.  Commensale. 

Compagn.  s.  ro.  Detto  di  cose  inani- 
mate, vale  Simile,  Uguale,  e  così  Equi- 
valente dello  stesso  valore  o  peso, 
Equidistante  della  stessa  distanza,  /Vi* 
riforme  della  stessa  forma. 

A  NIN   VÉN   PÙ  D*  COMPAGN.  iVolUrO  il 

fece  e  poi  ruppe  la  stampa. 

Far  da  bòn  compagn.  Fare  a  giova 
giova.  Ajutarsi  Tun  T  altro. 

Om  CB*AN  GB   HA    EL    COMPAOIf.    UomO 

incomparabile. 
Compagna,  s.  f.  Camerata,  e  scbers.  Com- 
pagnessa. 
CoMPA«NA.  T.  dì  Giooc  La  rivincita. 

El  SGNÒR  JA  fa  B  PO  EL  JA  COMPAGNA. 

Dìo  /&  gli  uommi  e  poi  gli  mppaja. 
La  gente  simile  facilmente  ai  amica, 
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e  detto  io  mala  parte   Tal  guaina, 
tal  colielh. 
CoMPAGNAHibfT.  Accompagnatura,  Codaz- 
zo, Coruo,  Seguito  o  acorta  di  per- 
•ooe. 

COMPAGNAMÈIIT.    8.     m.    T.    Mui.     Ac 

compagnamentO' 
GoBPAGNÀR.  V.  a.  Accompagnare.  Tener 
compagnia. 

GoMPAGNÀa.  V.  a.  Apparigliare,  Ac- 
compagnare un  cavallo  da  tiro  con 
altro  simile  nella  statura  e  nel  man- 
tello. 

CoHPAGRÀR.  V.  a.  T.  Mus.  Accampa-- 
gnare.  Suonare  alcuno  strumento  in 
un  concerto  dì  canto* 

COIPAGNÀR  A  ORéCClA.  T.  di  MuS.  i4fl- 

dare  a   orecchio.   Secondare  l'altrui 
canto  sema  vedere  le  note. 

CoHPAGNÀR  1  so.  Appajare  i  buoi. 

CoMPAGNÀR  IL  COSI.  Accoppiare,  Ac- 
compagnare due  cose  simili  che  de- 
vono star  insieme. 

CoHPAGNÀR  IL  PARPAJi.  Accoppiare  le 
farfalle.  Unire  le  falene  de*  bachi 
per  averne  le  uova  o  il  seme. 

CoMPAGNÀR  NA  TENTA,  imilarc  tifia 
ItVifa. 

CoMPAGNÀR  PER  STRADA.  Accodarst  ad 
uno» 

Tornar  a  coxpagnàr.  Riaccompagna- 
re, 
Compagnàrs.  n.  p.  Assomigliarsi,  Esser 
simile.  Esser  compagno. 

CoMPAGNÀRS.  n.  p.  Accompagnarsi,  Ac- 
contarsi, Farsi  compagno  ad  alcuno. 

CoMPAGNÀRS.  n.  p.  Appagarsi,  Accop- 
piarsi. Unirsi  gli  animali  dell*  un  sesso 
e  dell'altro. 
Compagnia,  s.  f.  Compagnia,  Persone  a- 
dunate  insieme  per  divertirsi ,  con- 
versare 0  passeggiare.  Consorteria,  va- 
leva un  tempo,  unione  tra  le  minori 
famìglie  per  scambievole  difesa,  oggi 
il  Capponi  citalo  dal  Tommaseo  dice 
non  essere  tale  vocabolo  né  proprio 
né  legale  d'alcuna  sorta  di  associa- 
zione e  solo  indica  communità  d'uf- 
ficio. 

Compagnia,  s.  f.  T.  Ecclcs.  Fraternità, 

Compagnia. 

Compagnia  d'  amigu.  Crocchio,  Con- 
versazione. 
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Compagnia  d*  birichér.  Seapigliatm, 
Confrediglia. 

Compagnu  d*  cattiy  soggbtt.  Cric», 
Criocca. 

Compagnia  d*  hbgouaiit.  Società, 

Compagnia  d'  senta  pbbicolòsa.  Co» 
bricola. 

Compagnia  dil  mali  Làncci.  Con^refi. 

Compagnia  d'  imbebucòh.  Baecanak, 
Combibbia? 

Compagnia  d'  laoer.  Brigata  di  ladri 

Compagnia  d'  soldI.  Compagnia. 

Om  d'  compagnia.  Compagnone. 

COMPANÀOEGH  O  COMPANITBCM.   8.  m.  Go» 

panatica.  Companatica.  Tutte  le  eoe 
che  si  mangiano  col  pane.  Cawuuigis' 
re  dicesi  più  particolarmeDle  deb 
vivande  che  si  mangiano  per  appetii^ 
Vivanda  cibo  preparato  nella  cudM. 
CoMPARiMÉNT.  8.  m.  Apporimcnto,  Afft 
rizione.  Comparsa.  L'atto  dell*<f 
parire. 
Comparir,  v.  a.  Comparire.  Far  bdke 
buona  figura  in  una  impresa. 

Comparir,  v.  a.  Apparire.  Dicesidi 
visione  o  sogno,  pei  quali  si  crde 
vedere  l' ombra  di  un  morto,  od  ubo 
spetro 

Comparir,  v.  a.  MostrarsL  Preseo- 
tarsi  improvvisamente. 

Comparir,  far  del  spicc.  Far  eo»fi' 
rtscenza.  Comparsa,  Spicco- 
CompXrs.  add.  m.  Comparito,  Campar». 

Comparsa,  s.  f.  Comparsa,  Comperi- 
mento.  Apparizione.  Ma  vale  aocbe 
Arrivo,  Venuta,  Appariscenza,  Spic- 
co, Presentazione  in  giudizio  ecc. 

Comparsa,  s.  f.  Apparizione.  Il  oio- 
strarsi  un  astro  od  una  meteora  io- 
provisamente. 

Comparsa,  s.  f.  Comparsa,  Ptrten^- 

gio  muto.  Que'  personaggi   muti  ciie 

servono  gì*  interlocutori  Belle  coiojm- 

die. 

CoMPÀRT.  8.    m.    Comparto,    Compara 

menlo.  Compartito.  V.  Scompari. 
Compass.  s.  m.    Compazso,  Sesta.  Sini- 
mento  geometrico  che  serve  a  descri- 
vere cerchi  e  ad  altri  usi.  Ha: 
Gambi    ....  Aste. 

Ponti Punte. 

Snoeud  ....  Nocella. 

Zernèri .    .     .    .  ÌHca$iri. 
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Varie  sorta  di  compassi  usansi  nelle 
arti  e  nelle  operazioni  geodetiche  e 
geometriche  cioè:  Compiisso  di  va- 
riazione  o  azimutte,  il  rweseio,  quel- 
lo da  puntare  ecc.  non  che  i  seguenti: 

GoMPASS  CON  LA  vioA.  Composso  si" 
curo. 

CoHPASS  OA  L*ARCH.  Composso  a  fcr- 
mo  0  a  punto.  Quello  la  cui  apertura 
è  tenuta  ferma  per  mezzo  di  un  arco 
metallico. 

CoMPASS  DA  l'armissa.  Compasso  a 
mutazioni.  Quello  in  cui  la  parte  in- 
feriore di  una  delle  due  gambe  è 
amovìbile. 

GoMPASS  DA  HAPPI,   0  DA    TRBI    PONTI. 

Compasso  da  tre  punte.  Cioè  con  tre 
gambe  riunite  in  cima  in  una  sola 
nocella,  e  da  potersi  aprire  e  addatta- 
re  ai  tre  vertici  di  un  triangolo. 

CoMPASS  d'  PROPORZiòN  Composso  di 
proporzione.  Specie  di  compasso  le 
cui  aste  0  gambe  sono  rappresentate 
da  due  lamine  rettangolari  d'ottone 
sulle  quali  sono  segnati  linee  e  numeri. 

CoMPASS  d'  riduziòn.  Composso  di 
riduzione.  Sorta  di  compasso  formato 
di  due  asticciuole  foggiate  a  X. 

GoMPASs  SABLòN.  Composso  nctifvo. 
Quello  le  cui  gambe  sono  ricurve  e 
voltate  in  fuori. 

CoMPASs  TOET.  Composso  da  legna" 
juoti,  curvo  0  di  grossezza.  Compas- 
so che  ha  le  gambe  curve  e  rientranti. 
I  seguenti  benché  cosi  chiamati  nel 
dialetto  non  sono  veramente  compassi, 
cosi: 

GoMPASs.  s.  m  T.  degli  Oriv.  Cali- 
bratojo.  Strumento  da  misurare  la 
grandezza  delle  ruote  e  de'  rispettivi 
luoghi  dove  hanno  ad  essere  collocate. 

CoMPASs.  s.  m.  T.  de*  Peltin.  Gui- 
detto.  Specie  di  sega  simile  al  gattuc- 
cio che  serve  per  eguagliare  lo  spazio 
tra  i  denti. 

Coupass.  8.  m.  T.  de*  Setaj.  Filiera. 
Stretta  e  lunga  lamina  di  ferro  con 
più  fori  per  cui  passano  i  Gli  della 
seta  da  inasparsi,  e  li  ticn  separati  pri- 
ma di  farli  passiire  sui  barbini. 

CoMPAss  da  tèndi.  Bracciuoli  «lo- 
dali  Que'  bracciuoli  che  reggono  le 
tende  delle  botteghe  a  padiglione  e  si 
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snodano  come  la  rosta  del  mantice 
allorché  si  alzano. 
CoMPASS  DEL  cÀPùzz.  Rostu  del  man^ 
lice.  Quella  riunione  di  quattro  picco- 
li pezzi  di  ferro  attaccati  insieme  con 
vitoni  0  braccioli,  che  sono  fermati 
nella  cassa  del  legno  o  calesso»  e  che 
formano  il  giuoco  del  mantice. 

CoHPASS  DEL  nizz.  T.   de'  Basi.   Se- 
gnatoio. Arnesetto  di  ferro  o   di  bos- 
solo, con  le  estremità  tagliate  in  modo 
da   lasciare  sul   pezzo  che  si  lavora 
una  0  più  righe  per  guida   del  cuci- 
re, 0  per  ornamento. 
CoMPASs  DiL  GRossEzzi.  T.  degli  Oriv. 
Calibro  da  rocchetti.  Specie  di  picco- 
lo compasso  composto  di  due  gambe 
che  fanno  molla  e  tendono  ad   allon- 
tanarsi runa  dall'altra.  Ha: 
Calete    ....  Galletto. 
Cambi   ....  Braccia. 

Vida Scaletta. 

CoHPASS  DIL  PALPEBRI.  T.  di  Chir. 
Alza  palpebre.  Strumento  che  serve, 
per  tener  alzate  le  palpebre  nel  mo- 
mento che  si  deve  eseguire  sull'oc- 
chio qualche  operazione. 

Compassa,  add.   m.    Compassalo.  E  fig. 
Ponderato,  Affettato. 

CoHPASsiDA.  s.  f.  Misuramento  col  eomr' 
passo,  od  anche  Colpo  di  compasso. 

Compassar,  v.  a.   Compassare.  Misurare 
col  compasso,  o  Ferir  di  compasso. 

CoiPASséTT.  Compassetto?  Piccolo   com- 


CoiPASSiòN.  s.  f.  Compassione,    Commi- 

serazione.  Dolor  del  male  altrui. 
Far  coMPASsiòN.  Muovere  a  compas' 

sione. 
Compassionar,  v.  a.  Compassionare,  Aver 

compassione.  Compatire. 
CoMPAssioNèvoL.  s.  m.   Compassionevole. 

Che  muove  a  compassione. 
CoMPASsòN.  s.  m.  Sestone.  Gran  compasso. 
CoMPATÌBiL.  add.  m.  Compatibile. 
CoMPATiMÉNT.  8.  m    Compatimcnto. 
Compatir,  v.  a.    Compatire.  Aver   pietà, 

compassione  delle  altrui   debolezze  o 

sventu  re. 
Pars  compatir.  Farst  beffare.   Farsi 

compatire. 
Compateriòtt.  s.    m.    Compatriotto.   V, 

Pateriòtt. 
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Compendi,  t.  m.  Compendio,  Epitome, 
Epilogo ,  Sunto,  Ristretto. 

Compendi AE.  v.  a.  Compendiare. 

CoHPÉNs.  s*  iD.  Compenso,  Compensa'^ 
zione,  Conlracambio ,  jRìftoro.  Rifaci- 
ineDlo  de*  danDÌ  ricevuti. 
Dae  el  coMPEifs-  Compensare. 
Dar  in  compens.  Francare  i  cali. 
Dicesi  di  quelle  cose  che  lavorandole 
calano  di  peso  o  di  misura,  pei  qua- 
le diffetto  si  da  alquaiila  lualeria  in 
più,  a  fraucaniento  del  calo. 

CòsiPEE.  add.  ui.  Comperato,  Compero, 
CÒMPEE.  add.   lu.    Venale.   Diccsi   di 
pane  per  opposto  al  (fall  in  ca)  Ca^ 
sereccio. 

CoMPETENT.  Competeììte,  Convenevole,  Con- 
veniente, agg.  di  Giudice 

CoMPETEiNZA.  s.  f.  T.  Forcose.  Sporlula,  . 
Mercede,  Onorario,  Propina,  Diritto. 

Competer,  v.  a.  Competere,  Dispulare, 
Quistionare.  Venire  a  competenza.  Va- 
le anche  Competere  per  appartenere. 

CoMPETiTOR.  8  m.  Competitore,  Emulo, 
Concorrente. 

Compì,  add.  ui.  Compito,  Compiuto.  Ter- 
minato. 

Compì  add.  ro.  Di  cortese  costume. 
Diccsi  di  persona  che  abbia  modi  one- 
sti e  civili  di  conversare. 

CoHPiANZER.  V.  a.  Compiangere,  Compia- 
gnere.  Aver  compassione. 

Compi ASENT.  Compiacente,  Liberale,  Cor» 
tese,  Servigiato. 

CoMPiASÉR.  V.  a.  Compiacere,  Piacere, 
Gradire.  Far  la  voglia  altrui.  V.  Far 
piasér. 

CoMPiASERS.  0.  p.  Compiacersi,  Degnarsi 
di  fare  una  cosa. 

CoMPiASENZA.  s.  f.  Compiacenza,  Gusto, 
Ditetto.  Vale  anche  favore,  desiderio 
di  piacere  altrui. 

Compieta,  s.  f.  Compieta.  L'ultima  delle 
ore  canoniche. 

Compilar,  alt.  Compilare.  Comporre,  Di- 
stendere, Accozzare  insieme. 

CoMPiMÉNT.  s.  m.  Compimento,  Perfezio- 
ne, Fine. 
Dar  coMPiMÈNT.  Condurre  a  fine. 

Compìr.  att.  Compire,  Compiere.  Finir 
in  modo  che  nulla  più  manchi. 

CoMPiSTóR.  8.  m.  T.  de*  Gualch.  Compa- 
stoju.  Bacchetta  del  telaio  de*  tessitori 
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di  panni  e  drappi  che  fo  lo  stai 
ufficio  della  bacchetta  del  subbio. 
CoMPisTòR.  8.  m.  T.  de*  Tess.  ^» 
ehetta  del  subbio.  Asta  poligona  li 
quale  incastrata  uel  canale  rattieoe 
sul  subbio  1*  ordito.  V.  BachèlU. 

CoMPLEANNOS.  s.  m.  Annìversario ,  hr 
nuale  o  Annuario  del  wueimenlo  è 
alcuno.  Dì  Natalizio. 

CoMPLESs.  8.  m.  Complesso,  il  tutto  (S 
una  data  cosa. 

Iff  COMPLESS.  Colle ttivamenU,  Tult» 
sieme.  In  monte.  In  pieno. 

CoMPLESSiòN.  s  f.  Coslìtuzione ,  Compi» 
sione.  Temperamento.  Ma  la  cotUtt 
zione  proviene  dall'  intero  sistema  dei- 
le  parti  che  costituiscono  un  corps: 
la  complessione  dalle  abitudini  do» 
nanti  che  il  corpo  ha  contratie;  i 
temfteramento  dalla  temperie  defi 
umori  sanguigni,  linfatici,  o  biliosi  à 
cui  prendon  nome  i  teinperamcoii: 
ed  ha  senso  morale  e  fisico. 

D*  b6.n*na  complessiòn.  Bene  eoa* 
plessionato.  Di  gran  complessione. 

D*  CATTIVA  coMPLESSiòiv.  Molcuèa», 
Malnaturato. 

CoMPLÉT.  add.  m.  Completo.  Intero  ii 
tutte  le  sue  parti. 

CoMPLETAMÈNT.  8.  m.  Complemento.  Pirtf 
che  aggiunta  ad  un*  altra  formi  oi 
tutto  naturale  o  artificiale. 

CoMPLETAMÈNT.  avv.  CompiutomtBk. 
Interamente. 

Completar,  v.  a.  Inlerare,  Far  compia 
0  compiuto  cfiechesia. 

Completar,  v.  a.  T.  Mil.  MetHrt  i 
numero.  Far  tanti  nuovi «arruoUmcBÙ 
sì  che  il  reggimento  si  serbi  ai  ot 
mero  slabililo. 

Complica.  Complicato.  T.  Med.  e  ig- 
di  malattia  coi  sintomi  di  altra  diTé^ 
sa.  Neil*  uso  dicesi  anche  d' aflare.  v* 
gozio  e  simile  e  vale  Intrigato,  /«^ 
gliato.  Implicato. 

Complicar,  v.  a.  Implicare,  Imbardi' 
znre.  Impacciare. 

CoMPLiMÈNT.  s.  m.  Complimento.  AUo  é 
riverenza. 
Far  de  gran  gomplimétit.  Fart  fif^ 
rimhalderu.  Fare  una  festoccia,  oo  V' 
coglienza  grande  ad  una  persona,  o^-- 
di  sole  parole.  ^ 
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Pah  I  coMPLiMÉNT.  Complire,  Compii- 
mcDtare. 

Star  soéuRA  al  coiPLiMèirr.  Stare 
sui  convenevoli. 
CovPLiMENTòs.  add.  m.  Complimentoso. 
CoMPLòTT.  8.  m.  Cerchio,  Circolo,  Croc- 
chio.  Capannello.  Ragunanza  d*  uo- 
mini discorrenti  insieme  di  sinistri 
proposili  publicamente.  fjonventieola , 
Unione  secreta  di  gente  che  trama  in- 
sidie allo  Stalo. 

CoMPLòTT.  s.  ro.  Flg.  Intrigo.  Accor- 
do tra  più  persone  per  attraversare 
un  progetto,  o  impedirne  Tesilo. 

Fab  di  COMPLÒTT.   Sfacchinare,    Co- 
spirare. 
CovpòNER.  ▼.  a.  Comporre.  Scrivere  in- 
ventando. Componicchiare  vale  com- 
porre poco  o  a  stento. 

CoiPòNER.  V.  a.  Costruire,  E  si  dice 
di  cose  meccaniche. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  de*  Gett.  di  Car. 
Comporre.  Mettere  ]e  lettere  sorte  per 
sor  le  ne*  compositori. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  de'  Piti.  Com- 
porre, Ordinare  e  disporre  artificiosa- 
niente  le  figure. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  de'  Polv.  Com- 
porre, Riunire  il  carbone,  lo  scolfo  e 
il  nitro  per  preparare  la  polvere  da 
fuoco. 

CoMPòNER.  V.  a.  T.  di  Slamp.  Com- 
porre. Trarre  i  caratleri  dalle  cassette 
e  riunirli  ordinati  per  la  forma  della 
stampa. 
CoHPONiMÈifT.  8.  m.  Componimento.  V. 
Comodamènt. 

CoMPONiMÉNT.    s.  m.    Componimento. 
Ogni  sorta  di  poesie  o  prose  d' inven- 
zione. 
Comportar,  v.  a.  Soffrire,  Sopportare, 
Comportare,  Tollerare.  V.  Sopportar. 
CoMPORTÀRES.  n.  p.  Comportarsi.  V.  d' u- 
80,  per  trattare,  procedere  o  conte- 
nersi colle  persone. 
CoMPOSiT.  T.  d*Arch.   Composito,  itali- 
'    co.  Agg.  di  un  ordine  di  architettura 
composto  de^li  altri  quattro,  Corintio, 
Dorico,  Ionico  e  Toscano. 
CoMPOsiTòR.  8.  ro.  Compositore,  Compo- 
nitore.  Quegli  che  compone  le  scrit- 
ture o  i  caratteri  per  le   stampe.   V. 
Fonditòr. 
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CoMPOsiTòR.  8.  m.  T.  di  Stamp.  Com- 
positore, Colui  che  trae  i  caratteri 
dalle  cassette  e  si  gli  acconcia  cha 
vengano  a  formare  il  disteso  dell'o- 
pera che  si  dee  stampare. 

COMPOSITÒR.  8.  m  T.  di  Slamp.  Còni- 
positojo.  Arnese  sul  quale  il  composi- 
tore pone  in  riga  i  caratleri  e  forma 
le  linee  della  dovuta  giustezza  per 
formarne  le  pagine.  Ha: 

Fond Dosso. 

Giustezza    .    .    .  Cursore,  ThUone. 
Làher     ....  Sponda. 

Testa Pezzo  saldato. 

Il  CA>mpositojo  del  fonditore  di  carat- 
teri è  un  lungo  e  sottil  regolo  di  le- 
gno eon  una  sponda  a  squadra  senza 
cursore. 

COMPOSITÒR.  8.  m.  T.  de'  Libr.  Mor- 
sicella.  (Sanese).  Compositojo  fatto 
a  cassetta  strettissima  nella  quale  si 
chiudono  con  vite  le  lettere  che  ser- 
vono per  stampare  iscrizioni  sul  dorso 
dei  libri. 

COMPOSITÒR    d'  MUSICA     Componisto, 
Contrappuntista.  V.  Mèster  d'  musica. 
CoMPOSiziòN.  s.  f.   Componimento.  Com- 
posizione in  versi  o  io  prosa. 

CoMPOsiziòN.  8.  f.  T.  de'  Fond.  Com- 
posizione. Misto  di  piombo,  stagno 
od  altro  fusi  insieme  di  cui  si  Anno 
posate,  canne  da  organi,  vasellame  e 
simili. 

CoMPOSiziòif.  s.  f.  T.  di  Stamp.  Com- 
posizione. Tulio  quello  che  è  stato 
composto  dal  compositore  e  pronto  ad 
essere  posto  in  torchio. 

CoMPOsiziòN.  s.  f  T.  de'  Tini.  AzmuT' 
ro  liquido.  Dissoluzione  dell' indigo 
nell'acido  solforico  concentrato,  che 
si  usa  nelle  tintorie  e  nelle  imbian- 
cature. 

Gnir  a  'ha  composiziòn.  Fare  eom" 
posizione.  Convenirsi,  Comporsi. 
Compost,  s.  m.  Composizione,   Campo* 
sito.  Miscuglio  di  cose  acconce  insieme. 

Compost,  s.  m.  T.  di  Cuc.  Guazzo, 
Conserva.  Sugo  od  altro  di  sostanze 
eotte  nello  zucchero  e  apprestato  eo* 
me  condimento  alle  vivande. 

Compost,  s.  m.  T.  de'  Polv.  Compo" 
sto.  Miscuglio  di  carbone,  zoltiv  e  nitro 
per  preparare  la  polvere  da  fuoco. 
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Compost,  pari.  Compotio,  da  Com- 
porre. 

Compost.  Come  agg.  d'uomo  vale 
Grave, 
CoMPOST&BÀ.  8.  f.  Gmzzkra,  Ciotola 
da  guazzi.  Specie  di  ciotola  coper- 
chiau,  nella  quale  si  servono  in  ta- 
vola fruite  allo  spirito  o  al  sciloppo. 
Alcuni  la  dicono  anche  Compostiera, 
Cómpra,  s  f.  Compera,  Compra,  Acquisto, 

Chi  spREiZA  cómpra.  Chi  biasima  vuol 
comperare. 

Vender  cme  a  s'è  compra.  Fìg.  Ven- 
dere l'ortolano  eolla  carota.  Dare  u- 
na  cosa  senza  garantirla  o  esaminarla. 
CoMPRADÓR.  s.  ro.  Acquirente,  Acquista* 
tare.  Colui  che  acquista  o  che  compra 
comunque  una  cosa. 

CoHPRADóR.  s.  f.  T.  Leg.  Alienatario. 
Quegli  nel  quale  è  stato  trasferito  il 
dominio  di  uno  stabile. 

CoMPRADóR  A  l'asta.  Aggiudicatorio, 
Colui    che    divien    proprietario    della 
cosa  venduta  all'incanto  per  averne 
offerto  il  più  allo  prezzo. 
Comprar,  v.  a.  Comperare,  Comprare, 

Comprar  a  bótt.  Far  staglio.  Sta- 
gnare, V.  Bollar. 

Comprar  a  dìnàr  contànt.  Compera* 
re  a  contanti,  oppure  a  danari  pronti. 

Comprar  a  la  mndda.  Comperare  a 
minuto. 

Comprar  all'  ingrossa.  Comperare  m 
di^roMO. 

Comprar  a  stràzz  MERa.  Comperare 
a  piacere. 

Comprar  car.  Sopraceomperare.  Com- 
perar caro. 

Comprar  fina  l'  aria  ,  An  comprar 
l'  aria  perchè  dio  la  manda.  Ai^ere  a 
comperare  infino  al  sole.  Aver  care- 
stia d'ogni  cosa. 

Comprar  in  cardénza.  Comperare  o 
Pigliare  a  credenza. 

Comprar  in  erba.  Comperare  a  no* 
vello. 

Comprar  pr'arvèndbr.  Incettare,  Ba- 
rullare.  Comperare  per  rivendere. 

Comprar  sott  man.  Comperare  per 
iscarriera.  Comperar  quasi  occulta- 
mente fuor  del  mercato  comune. 

Comprar  un  dèbit.  Comperare  una 
delta. 
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CoHPRàR  vóN.  Guadapiair%,  Cormh 
pere  uno.  Farselo  parziale  con  doot- 
tivi. 

Vo&uJA  d'  compmìm.  Emacila.  V. 
Voèuja. 

Comprensòri,  s.  m.  Le^  I  eomp^opn^ 
tari  compresi  nella  regioDe  o  eìrcoa*   { 
ferenza  gravata  di  contribuzione  ptr*   j 
tioolare  per  la  riparazione  delle  arp* 
nature  de'  fiumi. 

CoMPRÈs.  add.  m.  Conteso,  CompMtsto. 

Comprèssa,  s.  f.  T.  di  Cbir.  Cowtprmo.    \ 
Pannolino  usato,  senz'orlo,  che  icm 
per  applicare  alle  piashe  i  rimedi,  e 
sopra  cui  si  pone  la  taadaliira. 

CoMPRESsóR.  s.  m.  T.  dì    Chir.   ùm-    j 
pressore.    Strumento    chirurgico  et    I 
prende  diversi  nomi,  secondo  qste^ 
degli  inventori. 

Comprométter,  v.  a.  Porre  a  risd». 
Esporre  a  pericolo  o  a  repeiUa§l»  ' 
una  persona  od  una  cosa.  Comfrf- 
mettere  in  questo  signif.  è,  dice  F fi- 
lustre  Parenti,  gallicismo  non  Deus* 
sario. 
Né  s'  podèr  coMPROwhTER.  Non  fw^ 
fidarsi.  Non  si  pater  affidare,  5« 
poter  confidarsi.  Non  poter  fsn  • 
fidanza  con  alcuno. 

CoMPROMÈTTERS.  u.  p.   Mettersi  in  f» 

pericolo.  Porre   a  rìschio  le  sostaine 

proprie  o  la  vita. 

CoMPROMÈTTERS.    Fìg.    RiprometkTÙ, 

Sperare,  credersi  capace,  abile,  sW^ 

CoMPROMÌss.  s.  m.  Pericolante,  la  peri- 
colo di  grave  danno. 
CoMPROHiss.  s  m.  Còmproflieiso.M». 
Sentenza  d'arbitri,  detti  perciò  Coi^ 
promissarf. 

CoMPROMÌssA.  s.  f.  Còm|>romessa;  e  a 
usa  per  lo  più  co'  verbi  Mettert  f 
Tenere.  V.  Comprométter. 

CóMPUT.  s.  m.  Calcolo. 

Compitar,  v.  a.  Computare.  MeUere  n 
novero,  scontare. 

Computista,  s.  m.  Computista,  Qmtists, 
Ragioniere. 

Computistarìa.  s  f.  ComputiMteria.  U 
professione  o  lo  studio  del  compatisU. 

CoMUNAJA.  Compascui.  add.  di  terreti 
pascolivi  in  comune. 

CoMUNAL.  s.  m.  Comunìtatiifo ,  ComwoSf' 
Addetto  al  Comune. 
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CoìckicXr.  V.  a.  Comunicare,  Avere  oc- 
liisso.  Diccsi  di  cosa  che  si   trovi   in 
tal  condizione  che   permetta   T  adito 
ad  un  altra  contigua. 
Comunicar,  v.  a.  Amministrare  il  Sa- 
cramento  dell'Eucaristia.   Usasi   tal- 
volta anche  per  Partecipare.  V.  Dir 
e  Far  pària. 
CoiuNicATiVÀ.  8.  f.  Comunicatii^a ,  Dtmo- 
strativa.  Facilità  di  spiegarsi  nell*  in- 
segnare 0  nel  discorrere. 
CoMuifiCAZiòif.  s.  f.  Comunicajstofie.  Mezzo 
per  cui  due  cose  possono  riunirsi,  o 
corrispondere. 
CoMUNiòN.  s.  m.  Comunione. 
CoHUNioNUM*  V.  Lat.  usata  nella  frase: 
In  comunionoh.  In  comune.  In  buo» 
na  comunella, 
CoMiNiTJL.  8.  f.   Comune.  La  Rappresen- 
tanza publica  formata  da  persone  abi- 
tanti lo  stesso  luogo. 

Comunità,  s.  f.  &munità.  Corpo  in- 
tero di  persone  che  convivono  a  co- 
mune sotto  una  regola. 
Con.  pron.  Con. 

Con  m1,  Con  tI.  Con  me.  Con  te. 
Con.  m.  avv.  Quanto. 
Con  pù  el   beva   el   bevré.    Quanto 
pili  beve,  tanto  è  più  assetato. 
Con   tutt  che.    Tuttoché,  Sebbene, 
Benché,  Contuttoché, 
Conca,  s.  f.  Conca^  Arnese   concavo  di 
legno  a  più  usi. 

Conca,  s.  f.  T.  de'  Cest.  Vasca.  Vaso 
in  cui  si  pongono  nell'acqua  le  ver- 
mene perchè  ravvincidiscano  e  sieno 
pieghevoli. 

Conca  s.  f.  T.  de'  Cioccol  Truogolo. 
Quel  vossojo  o  vaso  entro  il  quale  cade 
dalla  pietra  la  pasta  del  cacao  mentre 
viene  ripassata. 
Conca,  s.  f.  T.  d'idr.  Sostegno.  Con- 
gegno di  cateratte  che  si  fa  attraverso 
un  canale  per  alzarne  le  aeque,  e 
renderne  cosi  più  facile  la  navigazione. 
Conca,  s.  f.  T.  de'  Mur.  Schifò, 
Vassqjo,  Giomelktto.  Strumento  di 
lesno  alquanto  cupo  con  che  i  mano- 
vali trasportano  la  calce  quando  si 
mura. 

Far  conca.  Far  barca.  Imbarcare. 
V-  Vincàrs. 
Còncava,  add.    m.  T.  degli  Occb.  Con» 
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eai^a.  Dicesi  quella  lente  o  simile  che 
abbia  una  parte  incurvata.  Concava» 
convessa  dicesi  la  lente  concava  da 
un  lato,  convessa  dall'altra. 

Conceder.  V.  Conzèder  e  Permèter. 

Concentra,  add.  m.  per  Cupo,  Pemie" 
roso. 

Concentrar,  v.  a.  Concentrare.  Ridurre 
al  centro.  Ma  nel  dialetto  usasi  per 
Riunire,  Raccogliere. 

tioNCENTRARES.  u.  p.  Divenire  cupo,  Pén» 
sieroso. 

CoNCHÉLA.  s.  f.  T.  Furb.  Mento. 

CoNCHÉN.  s.  m  Conchén'na  Conchétta.  s. 
f.  Piccola  conca  o  Truogolo  a  vari 
usi. 
CoNCHéN.  8.  m.  T.  del  Cont.  Mano- 
vale. V.  Garzòo  da  muradòr  e  Porta- 
cónca. 

Conchétt.  8.  m.  Concola,  Truogolo.  Vaso- 
jo  di  legno  di  forma  quadrangolare 
nel  quale  si  raccolffono  le  |;ocGe  di 
vino  che  cadono  dalla  botte  nel  cavar 
vino. 

Conchétt.  s.  m.  T.  de*  Cah.  Caimo. 
Vaso  entro  cui  il  calzolaio  tiene  l'a- 
cqua ove  itnmolla  il  cuojo. 
Conchétt.  s.  m.  T.  de'  Cioccol.  Vaso 
della  pasta.  Quel  vaso  concavo  entro 
il  quale  si  tiene  la  pasta  del   cacao 
prima  di  regalarla  di  aromi. 
Conchétt.  s.  m.  T.  de'  Fom.  Conca» 
lo.  Sorta  di  vaso  nel  quale  il  pana- 
tiere  prepara  il  lievito. 
Conchétt.  s.  m.  T.  de'  Gett.  Cene- 
raeciolo.  Vaso  o  piatto  da  tenere  o 
far  cadere  la  cenere  o  altro. 

Conchiglia  o  Conchilia.  s.  f.  ConehigUa, 
Valva,  Guscio,  ticchio.  Conca.  Quel- 
la corteccia  calcarea,  in  cui  abitual- 
mente vivono  e  dimorano  que'  vermi 
che  chiamansi  Testacei  o  MalaetHSoari. 
Le  parti  delle  conchiglie  univalvi,  come 
la  chiocciola  ortense  (  Lumaga  )  sono: 
Arvojadura.  .  .  Clavicola. 
Bocca    .    .    •    •  Apertura. 

Corp Coi:po. 

Cóva Rostelh. 

Gir Spira. 

Góla Gola. 

Laber     ....  Labbro. 

Pe Base. 

Penta     ....  Apiee.^ 
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Taeaduni    .    .    .  Sutura, 
Tlarén*na    .     .     .  Opercolo. 
Voèud  ....  Camera,  Loggia, 

Cellula. 
Zènter  ....  Colonnello. 
Le  coochiglie  sono  Terrestri,  Flu- 
viali e  Marine,  e  queste  sono  o  Li- 
torali 0  Pelagiche  a  seconda  che  abi- 
tano la  riva  o  11  fondo  dei  mare.  Le 
bivalvi  sono  o  fluviali  o  marine  e 
quando  vivono  nelle  pietre  si  dicono 
Litofagi  o  Litodoni,  Quando  nel  legno 
Lignicoli,  quando  nella  rena  Subuli- 
eoli,  e  Libiceli  se  vivon  nel  fango. 
Le  infinite  sue  varietà  si  posson  solo 
studiare  nei  trattati  relativi.  Conchi- 
gliologia  vale  trattato  delle  conchiglie, 
e  Malacologia  arte  d\  aggruppare  o 
di  disporre  gli  animali  mollusciii  in 
modo  da  farli  conoscere. 

CoNCHiLU  ihpietrìdà.  Conchìglia  fos- 
iile. 

CofiCBiLiA  A  BoccH^N.  Sigarcto. 

CoNCHiLiÀ.  A  LuaiAGA.  Conchiglia  uni'- 
valve, 

CoifCHiLiA  A  ^AM.  Conchiglia  mul- 
avalve  o  dissivalve  Chiamasi  con  tal 
nome  anche  il  Hiccio  marino. 

CoiscniLiA.  A  scARTocc.  Conchiglia  tu- 
bulosa.  Quelle  che  hanno  if  diametro 
trasversale  minore  del  longitudinale. 

CoNCHiLiA  DA  DO  CUSSI.  Conchiglia 
bivalve.  V.  Ostrica. 

Fati  a  conchilia.  Conchiliforme. 

Pìty  D*  co.xcHiGLi.  Conchi  gì  iacea.  Com- 
posto di  conchiglie  o  dei  loro  fraDimen- 
ti  e  dicesi  anche  di  quelle  pietre  che 
ne  mostrano  l'impronta. 
CoiiKHiLiÉTTA.  s   f.  AicchioHna. 
CoifCHiUNéTi'NA.  Conchiglia  microscopica. 
CoifCHiuòif'NA.  s.  f.  Nicchiane. 
Concistori,  s.  m.  Concistoro.  Ma  è  toce 
usala  da  noi  nel  solo  signif  di  Crocchio 

Xro. 
CONCISTORI.    Tener   concistoro. 

Confabulare. 
CoNCLAV.  s.  m.  .Conclave*  Luogo  dove  si 

radunano   i   Cardinali   per    creare   il 

PiDtefice. 
Conclùder,  v.  a.  Conchiudere,  Termina^ 

re.  Venire  a  capo. 
CoNCLDS.  part.  Concluso.  Conchiuso. 
CoNCLusiòN.  s.  f.  Conclusione,   CoUkchiu' 
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•toiiff.  Fina,  tenuiney  di  più  opemU 
o  di  UQ  discorso. 

CONCUSIÒN  DA   lUTT.   ScOllc/tMÌOlie. 

CoNCLUsiòN  DLA  CAUSA.  Sommario, 
Ghie  a  la  conclusi6n.  Fenir  ai  fatò, 
Toccar  della  fine.  Venir  al  eonehit 
dere. 

CoNcòN.  s.  m.  Conca  grande,  È  qadii 
per  lo  più  dove  sì  scottaDO  e  pelato 
ì  maiali. 
Andar  in  t'el  concòn.  Fig.  Honir. 

Concordanza,  si  f.  T.  Gram»  Coii€ordaiui> 
Accoppiatura. 

ConcordXt  s.  ro.  Coneordaio.  Accorai 
Convenzione. 

CortcoRRÉNT.  s.  m.  Concorrente.  Che  or 
corre,  ed  anche  Competitore,  £mal$» 
Candidalo,  Rivale. 

Concorrènta.  s.  f.  Concorritrice. 

CoNcoRÉNZA.  s.  f.  Concoretizo ,  Cmf^ 
tema.  Rivalità  nel  concoeso. 

Concórrer,  v.  a.  Concorrere.  Andare  il 
concorso,  gareggiare  per  consefuiit 
un  posto.  Concorrere  alla  spesa,  ^ 
le  unirsi  a  spendere. 

CoNcoRS.  s.  m.  Concorso,  Comomme»' 
to,  Accorimento,  Corso,  Tratta  Mol- 
titudine di  gente  coRcor<«  io  un  hwgo^ 
Concorso  dei  creditori  T.  For.  LV 
nione  giudiziale  de'  creditori  codUo 
le  facoltà  d*un  fallito,  per  la  soddi- 
sfazione  de*  loro  crediti. 

CoNcoRS.  s.  ra.  Concorso,  Esame  ebe 
si  dà  per  un  posto. 
CoNcoRS.  8.  m.  T.  di  B.  A.  Saf^ 
Prova  d*  arte  che  si  presenta  al  con- 
corso per  ottener  premio,  od  atsmi»- 
sione  ad  un  grado  accademico. 

CoNDÀNA.  s.  f.  (k>ndaHna,  Condannasi»' 
ne.  Dannazione,  Dannamenlo.  Pena» 
castigo  che  si  da  ad  alcuno  da*  giudiò 
per  misfatti  commessi. 

CoNDANÀ.  8.  in.  Condannato  Chi  ha  i- 
vuto  condanna.  Detenuto  cbi  è  tcouts 
prigione.  Forzato  chi  è  coodaDoat» 
a'  puhlici  lavori.  Y.  Galiòtt. 
CoNDANi.  add  m.  Bacato.  Dicesi  & 
persona  che  sia  prosa  .da  mortale  ntt- 
lattia  simulata.  Cartaio  dioesi  od  éeo- 
te  0  sim.  corroso  da  carie. 

Condanabil.  add.  Condannabile,  Dann*' 
bile.  Biasimevole.  Dcgoo  di  csKft 
condannato. 
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Condanàb.  V.  a.  Condannare,  Dannare, 
Sentenziare.  Punire  giuridicamente  per 
misfatti  commessi.  Usasi  ^cbe  per 
Infettare,  appiccare  qualche  malore. 

CofiDANARS*  n.  p.  Cariarsi,  Tarlare,  In- 
tarlare, Putrefarsi.  Generar  carie, 
diventar  carioso  o  cariato,  guasto  o 
roso  dalla  carie;  e  diccsi  propriamente 
dei  denti  e  delle  ossa.  Fig.  Darri  9alpa. 

Condì,  add.  m.  Condito»  V.  Còos. 
PocH  condì.  Scondito, 

CoNDiiiè.<«T.  Condimento,  Acconcime.  Con- 
ditura delle  vivande. 

Coj<fDiR.  Condire*  V.  Conzàr. 

CoNDissENDÉNT.  part.  Condiscendenlc ,  In- 
dulgente. 

CoKDissENDÈifZA.  8.  f.  Condisccndcnz^ , 
Condiscendimento.  Agevolezza  al  con- 
formarsi al  parere,  alle  voglie  altrui. 

CoNDissÉNDER.  V.  a.  Coudisccndere ,  Ac- 
condiscendere.  Acconsentire,  Assecon- 
dare le  altrui  voglie. 

CoifDiziòN.  s.  f.  Condizione,  Patto»  Mas- 
sima stabilita  o  proposta  ìd  un  con- 
tratto. 

CoNDiziòK.  8.  f.  Condizione.  Stato  del- 
l'iiorno  relativamente  alla  nascita,  ma 

.  osasi  anche  per  Grado,  StcUo,  Es- 
sere 0  Qualità  di  una  cosa  o  di  una 
persona. 

A  coNDiziòif .  Condizionatamente,  Sol' 
io  condizione.  Con  questo.  Inteso  che 
ecc. 

D*  ALTA  coNDiziòR.  Uomo  di  paroggio. 
Uomo  d*alto  affare. 
D*  BASSA  coNDiiiòif.  Di  boisa  mano. 
Di  bassa  lega.   Di  bcusa  gente.  Di 
piccolo  affare. 

CoiiDòTT.  s  m.  Condotto,  ScokUOffo.  Ca- 
nale chiuso  per  vari  usi,  •  special- 
mente per  condurre  la  acque,  il  quale 
suol  farsi  per  lo  più  di  Docce  e  Doc- 
ctoni.  Acquidotto,  Acquidoccio. 

CoiiDÒTT.  s.  m.  Doccetta.  Quell'aper- 
tura per  la  quale  si  porta  folio,  del 
lume  alPargan,  sul  lucignolo. 

CoifDÒTT.  8.  01.  T.  de'  Font.  Condot' 
io.  Acquidoccio  artificiale  pel  quale 
soo  condotte  le  acque  d' una  fontana. 
CoifDÒTT.  s.  m.  T.  de'  Gett  Condoi* 
io.  Spina.  Bocca  e  canale  per  coi  corre 
il  metallo  ch'empie  la  forma. 
CoifPòTT. a.  m.  T.  degli  Org.  Pùrtafpen' 
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lo.  Tubo  per  cui  il  vento  passa  da' 
mantici  ne'  sommicri  dell'organo. 

Condòtta- s.  f.  Condotta,  Contegno,  Di* 
porto.  Maniera  di  governarsi  nel  vi- 
vere. 

Condòtta,  s.  f.  Elezione.  (Caro  L. ) 
Condotta  medica  per  lo  più  nella  cann 
pngna. 
Condòtta,  s.  f.  Conduttura,  Portata. 
11  trasporlo  e  la  tassa  del  trasporto. 
Recatura  mercede  che  spetta  a  chi 
reca  una  cosa. 

Condùr.  V.  a.  Condurre.  V.  Condusir  e 
Mnàr. 
CoNDùR.  ▼.  a.  T.  de'  Font.  Condot- 
tare.  Condurre  le  acque  per  condotti 
nelle  fontane.  Condottato,  add. 
CoMDùR  LA  PENNA.  T.  de'  Cali.  Mol' 
leggiare. 

CoNDùR  VIA.  Estrarre,  Esportare. 
Lassares  CONDÙR.  Losciarri  dirigere 
0  guidare. 

CoNDusÌR.  V.  a.  Condurre,  Menare,  Gui" 
dare.  Dirigere.  Ma  condurre  è  ac- 
compagnare in  cammino  o  precedere 
di  poco,  menare  è  condurre  a  mano 
o  trarre  con  se,  guidare  è  tracciare, 
insegnare  la  via  rischiarando,  dirigere 
è  guidare  con  consigli  a  ogni  nuovo 
bisogno. 

Conduttér»  8.  òi.  Condottiere.  Colui  che 
tiene  a  sue  spese  muli  e  mulattieri  e 
che  conduce  o  fa  condurre  da  un 
luogo  air  altra  le  robe  a  nolo. 

Conén!  Coròe^zo/i.  Sorta  di  interjezione. 

CoNrAi.òN.  8.  m.  Stendardo.  V.  Stindàrd* 

CoNPAR.  V.  a«  Canfore,  Convenire,  Star 
bene.  Essere  acconcio. 
Confa»,  v^  a.  Approdare.  Far  prò. 

CoGiovare. 
NFARS.  n.  p.  Affarsi,   Confarci,   Ad- 
dirsi,  Crni^^enirsis  Attagliarsi.  ^ 

Confederaziòn.  s.  f.  Confederaziòm.  Le- 
ga, Unione  di  popoli. 

CoNFÉN.  8.  m.  Confine,  Confino.  Termi- 
ne cosi  di  Stato  come  di  pritato  po- 
dere. Termini  i  contrassegni  di  con- 
fine. Contermine  il  concorso,  1*  unione 
di  termini  o  di  confini.  * 

Conferenza,  s.  f.  Abboccamenio,  Confe- 
renza V.  d'uso.  Parlamento^ di  due 
o  più  persone  insieme.  Vale  anche 
Cmriglio  di  minisiri  o  di  stato. 
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CohferIr.  ▼,  a.  Giovare,  Far  prò.  Ma  vale 
anche  Andare  a  verso ,  Gradire  e  sini. 

Conférma.  8.  f.  Conferma,  Conferma- 
zione. 

CoifFERMÀR.  V.  a.  Affermare,  Bafferma' 
re.  Asseverare,  Attestare.  AiTermar 
per  vero.  Confermare,  Appropriare 
una  cosa  vale  affermarla  coslan  temente. 
Confermar,  v.  a.  Raffermare,  Dar 
la  raferma.  Stabilire  uno  in  impiego. 

CoNTàss.  6.  m.  Confessione.  Biglietto  o 
scriuura  in  cui  si  confessa  d  aver  ri- 
cevuto  danaro  o  altro. 

Co.NFESSiòN.  8.  f.  Confessione.  Dichiara- 
zione delle  sue  colpe,  e  di  quello  di 
che  si  vien  domandato,  o  carta  con  cui 
si  dichiara  aver  ricevuto  una  cosa. 
Aver  là  confessiòn.  Aver  autorità 
di  udire  la  confessione. 
Far  la  confessiòn  generala.  Confes- 
sarsi generalmente. 

Confessionàri,  s.  m.  Confessionario,  Con- 
fèssionale.    Arnese    dove    i    sacerdoti 
ascoltano  le  confessioni.  Le  sue  parti 
sono: 
Bus  dia   gratta 

roèula 
Grattaroèula 
Inanoccialòri 
Schinai  •  . 
Scossai  .  • 
Sedili  .  . 
Spali .  .  . 
Sporte]  .  . 
Zimàsa  •    . 

CONFÉTT.  s.    m. 


Parlatorio  f 

Graticcia. 

Predellina. 

Dossale. 

Cortina. 

Sedere. 

Ritti. 

Sportelli. 

Cimasa. 
Confetto.  Mandorla,  pi- 
nocchio, pistacchio,  nocciuola,  corian- 
dolo, aromato  o  simile,  coperto  di 
luccbero  sciloppato  e  cotto. 

CoNFéTT.  Figur.  Pecorina.  Sterco  pe- 
corino o  caprino. 

GoNFÈTT  BUS.  Confetti  vani.  Cosi  di- 
ciamo per  ischerzo  ai  confetti  che  ci 
vengono  regalati  dopo  le  nozze,  che 
alcuno  chiamò  anche  Confetti  vieti, 
che  son  quelli  che  hanno  sofferta  umi- 
dità. Bacati  diconsi  quelli  che  sono 
furiati. 

CoNFÉTT  d'ànes.  Anici  in  camicia. 
Confeltini  molto  grati,  fatti  col  seme 
di  anici,  con  cui  si  fa  pure  l'olio  e 
l'acqua  usata  da  taluni  per  rompere 
1  flati. 
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Confbtt  d*  canella.  CannellinL  P» 

luoli  di  canuellìna  succherati. 
CoNFÉffT   D*  helgùr.   Fiori  f  Quefc 

granella  del  gran  turco  le  quali  meae 

nel  fuoco  scoppiano  e  mandano  fuori 

per  la  crepatura  la  farina  biaocfaiccii. 
Confétt  d*  hontagka.  Confetti  di  im» 

ie  o  di  montagna.  Cosi  dioonsi  schen. 

le  castagne  secche. 
CoNFérr  ordinari  o  d*  cesa    Corio»* 

dri.  Quelli  che  ai  geltaoo  nelle  feste 

carnevalesche. 
CoNFBTTOR.  8.  UL  Omeioiore.   V.  ùl- 

gàr. 
Confidai,  n.  p.  Confidare,   Omfiéan, 

Affidarsi.  Fidarsi  in  uno. 
CoNFiDARS  CON  voN.  AHorgorn  con  ubi. 
CokfioAnt.  s.   m.    Confidenie.   Colui  ìb 

cui  altri  si  conGda.  AguzzeUo  il  eoa- 

Adente  e  lo  strumento  delle  inprac 

di  un  potente. 

CONFIDÉNT  del    60ARBII.    SpiO,  Delth 

tort. 
Confidenza,  s.  f.  Confidenza,  Fomifit 
rito. 

Confidenza,  a.  f.  Confidenza,  Stft' 
tezza.  Communicaiione  dU  od  sef^ 

Confidenza,  s.  f.  Confidenza,  Fié»' 
za,  per  fiducia,  speranza. 

Confidenza,  s.  f.  Dimestichezza,  per 
Atto  illecito,  disonestà. 

Abit  d*  confidenza.  Veste  da  cameis 
0  Vestito  dimesso,  scamiciato. 

Dar  confidenza.  Famigliarizzani 

Dar  confidenza.  Far  ti  piacere  <f  al- 
cuno.  Concedersi  alle  altrui  disoneste 
voglie.  Fare  a  sigurtà,  dieesi  di  f(^ 

Dir  in  confidenza.  Porre  in  credenss, 
Jn  segreto.  Confidare  un  segreto* 

In  confidenza.  Alla  buona.  Alla  et 
mestica.  Familiarmente. 

In  confidenza.  Segreiamente,  À  d 
per  tu,  A  testa  a  lesta. 

ToétiRBS  confidenza  con  voi*  Pf^ 
dersi  licenza  con  uno,  e  se  ài  ^ 
na  Fare  degli  atti  biechi. 

Trattar  in  confidehza.  Fare  a  a- 
curtà  0  fidanza.  Trattare  ooo  àa» 
stichezza. 
CoNFiNANT.  s.  in.  Confinante,  Coaitf^ 
no.  Finitimo,  Limitaneo,  Cheeoaiini. 
Confinar,  v.  n.  Confinare,  Co»lemi9t 
re.  Essere  attiguo  o  contiguo. 
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Confisca.  Confisca  V.  Pigooramènt. 

CoxfFiscÀR.  V.  a.  Confiscare  j  infiscare, 
Publicare,  Porre  al  fisco.  Applicare 
al  fisco  le  facoltà  de'  condannati. 

ConpoNDER.  V,  a.  Confondere.  Convincere 
altrui  con  ragioni. 
Confonder,  v.  a.  Confondere,  Scon» 
fondere.  Mescolare  disordinatamente. 

Confonder,  v.  a.  T.  d' Equit.  Confon* 
dere  un  cavalio.  Regolarlo  cosi  male 
eh*  egli  operi  con  incertezza  e  senza 
regola. 

Confonder  là  testa.  Turbare  V  in» 
iendimenlo.  Togliere  di  poter  esporre 
un  idea  ordinata. 

Confonder  von.  Sbugiardare.  Chia- 
rirlo bugiardo  si  palesemente  da  chiu- 
dergli la  bocca. 

CoNPONDERS.  n.  p.  Confondersi,  Av' 
viluppavAi,  Armeggiare,  Anfanare. 
Imbrogliarsi  in  fatti  o  in  parole.  Non 
accordar  V  aggettivo  coi  sostanUvo. 

Conforma,  avv.  Conforme,  cioè  in  modo 
somigliante;  ma  usato  a  mo*  di  prop. 
vale  Secondochè,  Secondo  occorrenza. 
Secondo  le  circostanze. 

CoNPOROM.  s.  m.  Conforme.  Ciò  che  ha 
forma  eguale  o  simile. 

CoNPORTADOR.  s.  m.  Confòrtotore.  Propr. 
chi  conforta  ed  accompagna  i  rei  al 
patibolo. 

Confortar,  y.  a.  Confortare.  V.  Conso- 
lar. 

CoNFORMAZiòN.  s.  f.  Confòrmozume,  Strut- 
tura. 

Confortatòri,  s.  m.  Chieutta,  Chiesina. 
V.  Caplén'na. 

CoNFRADàLL.  s.  m.  Confratello,  Fratello. 
Uomo  descritto  in  compagnie  spiri- 
tuali secolari. 

Confraternita,  s.  f.  ConfratemOa,  Fra» 
temila. 

CoNPRòNT.  s.  m.  Confronto,  Paragone, 
Collazione,  Comparazione  di  due  cose. 
CoNPRòNT.  s.  m.  T.  Por.  Riconosci- 
mento di  una  persona*  Confronto  di 
un  imputato  con  altra  persona,  in  pre- 
senza di  testimoni,  per  sapere  s'egli 
sia  quel  tale  che  si  crede  o  dice. 

Al  confrònt  agh  va  chil  siòri.  Al 
confronto  va  il  forzato,  o  lo  sfron- 
tato. L'uomo  onesto  evita  sempre  i 
partiti  arrischiati  o  poco  onorevoli. 
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Andar  al  (ìonprònt.  Andare  a  petto. 
Esser  posto  alla  ricognizione..  Andare 
in  confronto. 

Confrontar,  v.  a.  Confrontare.  Mettere 
due  persone  a  confronto  con  una  lena* 
Confrontar,  v.  a.  Riscontrare.  Pa- 
ragonare alcuna  cosa  con  un*  altra. 

Conf  Sia.  V.  a.  Confessare.  Stare  a  udire 
i  peccati  altrui* 

CoNp'  SÒR.  s.  m.  Confessore.  Che  confessa , 
che  ha  autorità  di  udire  la  confessione. 

L' È   MEI  HÀRTIR  CHE  CONFSÒR.  Chi  Va 

in. prigione  e  non  sa  far  San  Pietro, 
esce  col  Cristo  innanzi  e  il  baia  die» 
Irò.  (  Adagio  Pier.  ) 

CoNPTÀR.  V.  a.  Confettare. 

CoNPTiàN.  s.  m.  Confettiere.  Colui  che  fa 

o  vende  i  confetti.  V.  Bombonén. 

CoNPTÉN.  s.  m.  Piccolo  confetto. 

CoNPTÉRA.  s.  f.  Confettiera.  Sorta  di  tazza 
da  tener  confetti. 

CoNPTùRA.  s.  f.  Confettura.  Quantità  di 
confetti. 
CoNFTùRA  fén'na.  Trcggco.  Confettura 
fina,  assortita,  varia. 

CoNPus.  add.  m.  Confuso  da  Confondere, 
Mescolato,  Sbalordito,  SmarrOo,  • 
talora  anche  Vergognoso, 
CoNPus.  add.  m.  T.  de'  Pitt.  infia- 
scato. Dicesi  di  quel  lavoro  le  cui 
parti  sono  fra  loro  confuse  in  modo 
che  non  lasciansi  discernere  l'una 
dall'altra. 

CoNPusiòN.  a.  f.  Confusione,  Disordine. 
Ma  il  disordine  differisce  dalla  con- 
fusione in  quanto  che  molte  cose  si 
dtsordtmino  senza  confonderle,  e  mol- 
te si  con/bndofio  senza  disordinar/e. 
Tomm. 

CoNPusiòN.  s.  f.  T.  Mus.  Disamumia, 
Sconcerto.  Contrario  d'armonia. 
CoNFusiòN.  T.  Purb.  Polenta.  V^jCon- 
tìnua. 
CoNVosiòN  d'  GàNTA.  Parapiglia,  Su- 
buglio.  Guazzabuglio. 
Par  dil  confusiòn.  Avviluppare,  ìm" 
brogliare.  Recar  confusione. 

Confutar,  v.  a.  Confutare.  Ribattere  con 
ragioni  le  opposizioni  di  un'altro. 

Confutaziòn.  s.  fi  Confutazione,  Confu- 
tamento. 

ConfCzer.  V.  a.  Conciare;  e  dicesi  delle 
pelli.  V.  Conzàr. 
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CoHGà.  s.  in.  Congedo,  Commiato,  Li» 
eenza.  Ma  parlando  dì  miliiie  ti  di- 
rebbe unicamente  Congedo, 
Dar  el  congé,  Corgbdàe.  Congedare, 
Aeeommiaiare ,  Licenziare.  Dar  con- 
gedo, commiato.  T.  Mil.  Dar  la  gita. 

CoHGETURA.  8.  f.  Congettura,  Conghiet- 
iura.  Indiiio  di  cose  cbe  si  pensi  es- 
sere, 0  essere  state. 

CoixGETURÀR.  V.  a.  Congetturare,  Con* 
jetturare,  Detumere. 

CoifGioifTDRÀ.  8.  f.  Congiuntura,  Circo- 
stanza, Occasione,  Opportunità,  Oc- 
eorrenza.  La  circostanza  riguarda  il 
fatto  ed  il  luogo;  la  congiuntura  il 
momento.  V  occasione  è  opportunità 
di  fare,  ed  opportunità  e  più  gene* 
rale;  riguarda  non  solo  T  occasione 
del  dire  o  del  fare,  ma  il  luogo,  il 
tempo,  tutte  le  circostanze.  Occor» 
renza  è  un  complesso  di  circostanze 
cbe  metton  Tuomo  nell*  occasione  di 
fare  una  cosa.  (  Tomm.  ) 

CoHGiORA.  8.  f.  Congiura,  Cospirazione. 
Unione  di  più  persone  contro  lo  Stato, 
o  alla  persona  di  chi  domina. 

Congiurar,  v.  a.  Congiurare.  Far  con- 
giura. 

CoNGRATUUziòN.  8.  f.  Congrotulozione. 

Congregar,  v.  a.  Congregare,  Adunare, 
Unire  insieme. 

Congregaziòn.  8.  f.  Congregazione,  Con- 
arega.  Adunamento  di  persone  e.  per 
lo  più  <li  religiosi  o  di  confratelli. 

Far  coNGREGAZiòii.  Congregare,  Rau- 
nare.  Adunare. 

CoHGRàss.  8.  m.  Congresso.  Adunanza  di 
persone  raguardevoli  per   trattare  di 
ailari  gravi. 
GoNGRERS   8.  m.  Fig.  Ritrovo. 

Coni.  8.  m.  Coniglio.  Animale  noto.  Co- 
niglioio,  Conigliuzzo  diminuì.  É  detto 
da  Linn.  Lepus  cuniculus. 
Aver  vn  coéur  da  con).  JVon  aver 
più  cuore  di  un  grillo  o  d' uno  scric- 
ciolo. Esser  pauroso. 
Tana  di  coni.  Conigliera. 

Conìgrer*  8.  in.  T.  d*Ornit.  Capinera. 
Uccellelto  dell'ordine  de*  silvani,  det- 
to capinero  dair  avere  il  ciuffo  o  pì- 
ieo  nero,  il  petto  bianco,  il  resto  del 
cerpo  cinerino.  Lt  femmma  differisce 
4al  maschio  per  aver<  il  pileo  CRSta- 
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gno  scuro  e  la  cervice  del  colore  èi 

dorso  È   Ir  MotaeiUa  atrieapiUa  & 

Lino. 
ConjuGÀR.  T.  a.  Coniugare,  Congiugart 

T.  Gram.  Recitare  per  ordioe  i  tenp: 

e  le  persone  de*  verbi. 
CónVa.  s.  f.  Cuna,   Culla.  Letticciuolo 

da  bambini  fatti  di  legno  o  di  ferro 

le  cui  parti  sono: 

Fond Fondo. 

Pe Piedi. 

Spondi   ....  Sponde. 

Testerà  ....  Testiera,  Artutdo. 
Condii  A  d*  stropìi  Zana.  Quella  sorta 

di  cesta  di  vinchi  che  serve  per  culla. 

Diconsi  Arcioni  i  piedi  cbe  aostengoo 

la  zana. 
GoNOMÌA.  V.  Economia. 
GoNOSsèifZA.  8.  f.  Conoscenza^   Il  cono- 
scere persona  o   cosa    in   quanto  ri' 

guarda  noi. 
GoNOSsèKZA.  8.   f.   per   Entratura  o 

abilità  nei  contrarre  relazioni. 
GoNòssER.  V.  a.    Conoscere.    Apprendere 

coli*  intelletto   o  per  mezio  de*  fcas 

Tessere  delie  cose. 
GoRòssER  A  roRD.  Conoscort  di  h»p 

mano. 
GoNòssER  A  LA  FAZiA.  Raffigurare. 
GoNòssER  A  vÒL.  Cofwscere  al  fiulo, 

all'  olito. 
Fars  conòsser.   Scoprirsi.   Far  noto 

il  proprio  essere. 
Fars  cokòsser.  Fig.   Farsi  fruslMn- 

Far  dir  di  sè.  Farsi  beffare. 
GoNOTAT.   8.    m.    Segno,    Contrassegno, 

Segnale.  Descrizione  delle  forme  ester- 
ne visìbili  di  una    persona.    Conotatf 

è  voce  degli  uffizi  politici. 
CoNQUALHÉNT.  avv.  Qualmenteckè ,  Cke. 
Conquibus,  s.  m.  M.  Lat.  Il  Cumquibsi' 

I  Denari. 
GoNQiisTA.  s.  f.  Conquista.  Acquisto  ts\i» 

per  forza  d*armi  o  colla  prepotena» 

Fig.  Inamoramento  e   scherz.  Cuori' 

cidio. 
Conquistar,  v.   a.    Conquistare,  Acqui- 
stare. Far  suo,  e  proprio  coli* armi. 
Consacrar,  v.  a.  Consacrare,  Sagrart, 

Consecrare.  Fare  o  rendere  sacro  cbe* 

chesia. 
GoNSACRAZiòN.  8.  f.  ConsacraMÌone ,  Cas' 

secrazione. 
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Ck)NSAPÈvoL.  CofìBapevole ,  SapevoU,  Con- 

$€Ìo*  Scieote  dei  fatto. 
CoNSEcuTivàMÈNT.  avv.  Con«ccu/iwifw«ite, 

immediatamente.  Di  seguito. 
CoNSEGUénzA.  s.  f.  Conseguenza,  La  cosa 
cbe  couseguita. 

Cosa  d*  consegoénza.   Affare  o  cosa 
di  rilievo  j  d' importanza, 
CoNsèNS.  s.  in.  Consenso.  Conformità  col- 
l'altrui  desiderio  o  sentimento. 

CoNSÈNS.  s.  m.  Consentimento,  As- 
senso, Assentimento.  Condisccndeoza 
air  altrui  volontà. 

CoNsÈNS.  s.  ra.  T.  Eccl.  Assenso.  Con- 
cassione  che  si  dà  dal  parroco  a'  fi- 
danzati di  poter  contrarre  matrimonio. 
Jmpalmamento  sposereccio. 

Andar  a  toéur.  el  consèns.  Andare 
al  prete  a  impalmarsi,  o  a  fidanzarsi. 
CoNSENTiMÉNT.  s.  m.  Consentimento. 
Consentir,  v.  a.  Comentire,   Acconsen' 
tire.  Aderire. 

Consentir  per  paura.  Accedere. 
CoNSÉNZiA.   s.   f.   Coscienza.  Quell'inte- 
rior sentimento   e   conoscimento  cbe 
abbiamo  del  bene  e  dei  male  da  noi 
liberamente  operato. 

CoNSÉNZiA  PLÓSA.  Coscicnza  callosa. 

CoNSÉNZiA  SPORCA.  Coscicnza  calterita. 

Aver  la  conséi^zia  attacch  a  un  ciold. 
Essere  un  bigio,  un  nero.  Aver  in- 
grossala la  coscienza. 

Far  l'  esah  d*  consénzia.  Ridursi  la 
mente  al  petto.  Tornare  a  coscienza. 
Esaminarla. 

In  coNsèNZiA  DL*ANiiA  MIA.  Jn  anima 
mia.  Per  lo  ben  di  me.  Impegno  l' o- 
nima  mia.  Sorta  di  giuramento. 

Om  d*  conÌènzia.  Uomo  coscienzialo , 
coscienzioso. 

RiMORS  d'  coNséNZiA.  Rimorso.  Rim- 
provero che  al  reo  fa  la  cosdensu 

Senza  consénsia.  Scoscienziato. 
Conserva,  s.  f.    Conserva,    Confezione, 
Composta.  Frutte,  fiori  ed  altre  cose 
confettate  nello  zucchero  o  sim. 

Conserva  d*  péR3EGH.  Persicata. 

Conserva    d*  tomìchi.   Composta  di 
pomidoro. 
CoNSERVABiL.  add.  m.  Conservabik,  Ser» 

babik.  V.  Da  duràda. 
CoNSERVàR.  y.  a.  Conservare,  Serbare, 
Custodire,  Guardare. 
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CoNSERVATòR.  8.  m.  Conscrvatore,  che  con- 
serva, e  vaie  anche  Direttore  di  con- 
servatorio. 

Conservatòri,  s.  m.  Conservatorio.  Scuola 
o  casa  di  educazione  per  le  giovani 
0  grande  scuola  di  musica. 

Consona,  s.  m.  T.  Mil.  Divietato.  Arre- 
slato  in  corpo  di  guardia,  iu  quartiere. 

Consonar,  v.  a.  Consegnare,  Rimettere, 
Dar  in  mano. 

CoNSGNÀR.  V.  a.  T.  Mil.  Consegnare. 
Divieiare  l' uscir  di  caserma  ad  un 
militare. 

Considera,  add.  m.  Considerato,  Stimato. 

CoNSiDERABiL.  add.  Coiisiderabile ,  Nota* 
bile. 

Considerano,  s.  ro.  V.  del  Foro.  Comi» 
derando.  Motivo  di  una  sentenza  ci- 
vile o  criminale. 

Considerar,  v.  a .  Considerare.  Ì>s8ervare 
attentamente,  por  mente,  e  vale  pure 
stimare,  apprezzare. 

Consideraziòn.  8.  f.  Considerazione.  At- 
tenzione nel  l'osservare,  e  vale  anche 
stima,  riguardo,  rispetto  verso  una 
persona. 

Persòn'na  d*  coNsmERAZiòN.  Pérsona 
avuta  in  considerazione.  In  istima  ecc. 

CoNSiÈR.  s.  m.  Consigliere. 

Consìgna.  s.  m.  Consegnazione ,   Conse» 
.  gnamento.    Il    passaggio    d*  una    cosa 
dalia  mano  di  un  possessore,  deposi- 
tario o  altro,  a  quella  d'un  altro. 
Consìgna  dj'ost.  Riscontro.  Nota  per- 
sonale de'  forestieri  alloggiati,  che  serve 
di  riscontro  al  registro  de'  passaporti. 
Consìgna  di  perit.  Consegna  de  po- 
deri, che  il  proprietario  1%  al  fittajuolo 
nel  principio  della   locazione,  o   che 
il  fittajuolo  scaduto  fa  all'altro  ebe  a 
lui  sotlentra,  mediante  inventario  de* 
scriitivo  de'  fabbricati,  delle  piante  ecc. 
Consìgna  di  soldà.  Consegma.  Ordine 
dato  ad  una  sentinella  o  ad  un  corpo 
di  guardia  risguardante  le  persone  che 
deve  0  no  lasciar  passare. 
Dar  la  consìgna.  Far  ia  coìisegna. 
Tgnìr  in  consìgna.  Tenere  in  eerbo, 
in   accomandita.    Tener   In   enstodia 
chechesìa. 

Toéur  la  consìgma.  Notar  la  ecnte" 
gna. 

Coifsiu.  8.  m.  QmHgUo,  Esortmzùme. 
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Co:<sIli.  s.  m.  T.  Eccl.  Concilio.  Adu* 
Danza  generale  de'  prelati  della  chiesa. 

CoMSÌLi  dK  guerra.  Consiglio  di  guer* 
ra.  Tribunal  militare* 

CoifsÌLi  DE  8TÀT.  Senato. 

Co!«sÌLi  o*  soRVEGLiAifiA.  ContigUo  di 
disciplina. 

A  COSA  FATA,  CONSILI   llfUTIL.  /  COnsigU 

dopo  il  fatto,  sono  fiato  da  gonfiar 

otri. 
Passar  sotta  consìli.  T.   Mil.  Esser 

giudicato  da  un  consiglio  di  guerra. 
ToèuR   consìli.  Prender  consiglio  o 

parere. 
Co!«siLiÀR.  V.  a.  Consigliare,  Dar  con* 

sigilo  0  parere. 
Co!<sisTA.  V.  usala  nelle  frasi: 
An  corsista.  Non  monta  punto. 
Cosa  el  consìsta?  Che  importai  E 

dicesi  di  cosa  alla  quale  si  dia  meuo 

importanza  che  non  ha 
Consìster,  n.  p.  Consistere,  Aver  il  fon- 
damento del  suo  essere   o  della  sua 

essenza  in  chechesia. 
Consistékt.  s   in.  Consistente,  che  con- 

sisle,  ma  vale  anche  Tenace,  Denso. 
Consistènza,  s.  f.  Consistenza. 
CoNsòL,  CoNsòN.  s.  m.  SgaMlone.  (Magai.) 

Sorla  di  tavolino  a  mensola  attaccato 

per  lo  più  al  muro.  Ha: 

Atlàch   ....  Àppicagnolo. 

Pe Mensola. 

Quarc    .    .    •     .  Coperchio. 
Consola,  add.  m.  Consolato,  Ristorato, 

Giovato, 
CoNSOLÀDA.  s.  f.  Fig.  Epa,  Pancia,  Buz- 

%o.  Ventre. 
Star  con  il  man  in  tla  consolàda. 

Star  colle  numi  a  cintola,  e  schen 

Vezzeggiarsi  la  panzetta. 
CoNsoLANT.  add.  m.  Consolante.  Che  con- 
sola. 
Consolar,  v.  a.  Consolare,  Racconsolare, 

Temperare.  Alleggerire  il  dolore  altrui. 
CoNsoLAZiòN.  8.  f.  Consolozionc ,  Conso' 

lamento. 

Mandar  a  la  madonna  dla  consolaziòn. 
•    Lasciare  a  bocca  dolce,  cioè  consolato 

come  con  cibo  soave  in  bocca,  o  me- 
glio, dar  belle  parole. 
CoNsoRÈLA.  s.  f.    Consorella  di  confra- 

tornila. 
Consorzi,  s.  m.  Consorzio.  Famiglia  di 
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religiosi,  e  proprìamenle  il  corpo  inioi 
dei  preti  consorziali  della  Basilici  IV 
mense 

CoNsciT.  V.  Sòlit. 

ConsuetAdina.  s.  f.  Consueiudine ,  Ct 
stume.  Ma  cansuetudUne  è  coslume  sao- 
Clio;  e  ooo  ogni  coslume  fa  oolli«^ 
tudine. 

CoNsuLT.  8.  m.  Con$uUo,  ConsuUazim. 
Parere  de*  medici  sulla  cura  di  un  am- 
4iialato,  od  opinione  dell'avvocalo  in 
favor  del  diente. 

Far  consult.  T.  Med.  Tener  coiuid' 
ta,  CoUegiare. 

Consultar,  v.  a.  CamuUare,  Far  eoh 
sulla.  Ma  si  usa  più  spesso  in  sipif. 
di  Richiedere  o  Chiedere  parere. 

CoNsùM.  8.  m.  Consfiifio^  Sdupinio,  Dù- 
sipamento,  Consumametuo ,  ed  ossi 
pure  per  Spesa,  Calo. 
toNsùM.  add.  m.  Consumalo  ptiliò- 
pio  del  verbo  consumare.  V.  Cooso- 
màr. 

Far  un  gram  coifsùv.  Spamazzm, 
Scialacquare. 

Consumar,  v.  a.  Con$umare,  DìMlnf 
gere.  Ridurre  al  niente. 
Consumar  la  càrma.  T.  di  Cuc  Con- 
sumare polli  o  altri  carnaggi  bceo* 
doli  lungamente  bollire  onde  il  brodo 
riesca  più  sostanzioso.  V.  Bròd  ooosùo. 
Consumar  tutt.  Dilapidare,  Sprect 
re.  Consumar  tasta  <  il  torehk, 
Far  del  resto.  Prodigare.  Mandar  i 
male  il  proprio  avere. 

CoNSUMòN.  8.  m.  Prodigo,  Sciupfm, 
Vuotacase.  (  Cecchi;  Aaaiuolo  ).  Pemat 
che  cagiona  spese  tali  ad  una  fsaò^ 
da  mandarla  in  rovina. 

Consuntìv.  8.  m.  T.  d*Aaim.  Eseils, 
Uscita,  Spesa,  Le  somme  che  ai 
Comune  od  uno  Stato  ha  spese  o  pre- 
vede di  dover  spendere  in  un  di^ 
periodo  di  tempo. 
Consuntìv.  add.  m.  T.  Med.  0»- 
suntivo,  Dioesi  di  rimedio  che  ha  vt\À 
di  consumar  le  carni  cattive. 

CoNsuNZiòN.  s.  f.  T.  Med.  Comunzìim* 
Consumazione,  lì  consumarsi. 
Andar  in  consunziòn.  Dare  ta  ((as- 
sunzione. Andarsene  pel  òueo  deitS' 

.  cquqfó.  Andar  morendo  per  esteoo»* 
zione. 
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CoNT.  8.  m.  Conte.  Titolo  d'onore  o  Si- 
gnor di  contea. 

CoNT  SENZA  CONTÈA.  Signof  di  mag- 
gio.  Gentiluomo  per  procuratore, 
Cittadinuzzo  di  fa^a.  Dicesi  per  di- 
sprezzo 0  scberzevolnieute  o  cbi  vuole 
spacciarsi  per  nobile  o  ricco  e  non  sia. 

CoNT.  s.  m.  Conto,  Computo,  Cai" 
colo.  Novero. 

CoNT  AVÉRT.  Conto  occcio  od  aperto, 
cioè  non  saldato.  Debito  sussistente. 

CoNT  coRÉifT.  Conto  corrente.  Quello 
8  cui  giornalmc^nle  si  aggiungono  le 
partite. 

CoNT  DESPiRTA.  Conto  o  portc.  Se- 
paralo. 

CoNT  tsCòsT.  Cartina  oppure  Car- 
tina  del  conto,  li  conto  dciroste  e 
simili  dopo  il  trattamento.  Scodo  il 
danaro  cbe  si  paga,  o  il  montare  del 
conto:  in  sosunza,  il  costo  e  la  spesa. 

CoNT  SARRÀ.  Partila  spenta.  Conto 
saldato  e  parreggiato. 

CoifT  sospès.  Conto  férmo. 

A  DON  CONT.  A  buon  rispetto,  A  buo* 
na  cautela.  Fratunto,  inunto. 

A  CONT.  A  buon  conto. 

A  CONT  D*  VON.  A  conto  0  per  conto 
d' alcuno. 

Alla  pén  di  cont  Al  far  de'  conti. 
Al  levar  delle  tavole.  Da  ultimo:  alla  fine. 

A  UE  CONT.  A  rifar  di  mio.  Sulla 
mia  fede. 

A  tutt'i  CONT.  A  marcia  forza.  In 
Ogni  modo,  Assolutamente. 

Bisogna  far  cont  ad  tutt.  Prov.  Ogni 
prun  fa  siepe.  Giova  l' ago  dove  non 
è  buona  la  spada.  Chi  non  istima 
un  quatrino,  non  lo  vale.  Proverbi 
di  chiaro  significato 

Cattar  so  el  cont.  Raceorre  o  levare 
il  conto. 

Chi  fa  i  cont  senza  L*dsT  ja  fa  do 
VOLTI.  Chi  fa  il  conto  senza  l'oste, 
l' ha  a  far  due  volte.  Un  conto  fa 
toste,  e  un  altro  il  tavernajo.  Una 
ne  pensa  il  ghiotto,  un  altra  il  la- 
vernajo,  cioè  i  disegni  che  si  fanno 
da  sé,  per  lo  più  non  riescono. 

Fa  cont.  Pont  caso.  Ti  figura.  Im- 
maginati, Fa  ragione,  ecc. 

Far  cont  d*  na  cosa.  Far  conto.  Lo 
6lesso  che  Aver  riguardo»  Far  caso. 
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Far  cont  sóra  von,  sora  'na  cosa. 
Fare  assegnamento  sopra  cheehesìa. 
Sperarne  un  prónto  conseguimento. 
Fare  assegnamento  addosso  ad  alcuno. 
Sperare  cirei  ne  giovi. 

Far  I  CONT  addos  a  von«  Rivedere 
il  pelo  ad  uno.  Rivedere  severamente 
il, conto  delle  sue  azioni. 

Fargr  ben  1  CONT.  Caratare,  Cercar 
il  pel  neW  uovo.  Esaminare  accurata- 
mente. 

GiusTÀR  I  CONT.  Acconciar  le  partite. 

Lavorar  per  so  cont.  Fare  sopra 
di  sé. 

Rènder  cont.  Render  conto.  Far  ve- 
dere la  propria  amministrazione;  dar 
notizia;  giustificarsi;  dar  soddisfazione. 
E  cosi  più  altri  modi  ebe  hanno  fa- 
cile corrispondenza  co'  noslri. 

Ridur  el  CONT.  Tarare»  Ridurre  nel 
saldare  i  conti  al  giusto  il  sovercliio 
prezzo. 

Savèr  I  CONT.  Saper  di  ragione.  Sa- 
per l'abbaco. 

Savèr  poc  I  so  CONT.  AvcT  poco  ab» 
baco.  Aver  poco  intendimento:  esser 
povero  di  cervello. 

Tgnir  I  CONT.  Tener  le  partite.  Ser- 
vir uno  di  computi. 

Tirar  su  el  cont.  Raceorre,  Levare 
il  conto.  Raccorlo. 

Tornar  el  cont.  Tornar  cohUk  Es- 
sere utile.  Tornar  bene. 

VoN  D*  BON  CONT.  Un  uomo  di  conto. 
Dicesi  chi  sia   degno   di  stima  e  di 
ripu  fazione. 
CoNTABiL.  s.  m.  Computista,  Ragioniere, 

Abbachista,  Abbachiere. 
Contabilità,  s.  f.   Ragioneria,  Compu» 
tisteria.  Amministrazione  o  direzione 
della  scrittura  e  dei  conti. 
CoNTiDA.  s.  f.  Contazione,  Novero.  L'atto 

del  contare  o  numerare. 
CoNTADÉN.  s.  m.  Contadino.  Abitator  di 
contado.  Forese  che  sta  fuori  della 
città  o  della  terra.  Colono  lavorator 
di  campagna,  che  abita  nel  podere. 
Contadén'na.  s.  f.  Contadina.  Moglie  o 
figlia  del  lavorator  di  campagna. 

Contadén'na,  Contadéla.   s.  f.  Con- 
tatina.  Una  contau  alla  presta. 
ContaoOr.  s.  m.  Contatore.  Che  conta, 
Che  annovera. 
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CoiiTioG.  8.  m.    Contagio,    ConiagionB, 

Lue.  Fig.  Felidore, 
CoNTAGilB.  V.  a.  Appestare,  Inftttwre. 
CoMTAGiòs.  add.  m.  Contaggioso,  Appiè» 

caticcio»  In  allro  signlf.  Fetente. 
CoNTAMT.  8.  ni.  Contanti,  Contante,  Da- 
naro effeltivo. 
ContapXss.  s.  m.  Contapassi,  udometro 
o  Perambolatore.  Macchinetta  a  modo 
d* orinolo  (  nota  tra  noi  a  soli  meccanici  ) 
che  rispondendo  per  una  funicella  a 
pie  d'un  uomo,  od  alla  ruota  d*una 
carrozia,  misura  il  cammino  che  fanno. 
CoivTAPONT.  s.  m  T.  de*  Calzol.  Spero- 
nella.  Strumento  simile  a  sprone  con 
che  si  forma  quella  specie  di  dentei  lo 
che  gira  intorno  le  suole  delle  scarpe. 
Contar,  v.  a.  Narrare,  Raccontare, 
Contare,  Riferire.  Ma  narrare  ha 
un  non  so  che  di  apparato,  raccon- 
tare è  più  semplice,  tende  più  ad  !• 
siruire  del  futto.  Contare  è  un  dir  su 
alla  meglio.  Riferire  è  dir  cosa  saputa 
da  altri,  o  che  altri  ci  dà  incarico  di 
dire  altrui. 

CoNTia.  V.  a.  per  Numerare,  Nove- 
rare. 

Co%tAe.  n.  p  per  Riputare,  Stimare. 

Contar,  n.  p.  Contare,  Avere  auto- 
rità. 

Contar,  att.  Confidare.  Confidarsi  ad 
uno  di  una  cosa  per  ìstima  che  se 
ne  ha. 

Contar  c«b  el  do  d*  còpp  a  coTécc. 
Contare  quanto  uno  zero  cancellato, 
cioè  nulla. 

Contar  dal  ròn  al  boss.  Dar  libro 
e  carta.  Mostrare  tutte  le  circostanze. 

Contar  dil  bàli,  dil  BALÀzzr.  Pian- 
tar carote.  Spacciar  frottole  ;  e  quan- 
do fossero  impossibili  o  non  verosi- 
mili. Lanciar  campanili.  Novellare. 

Contar  poc.  Avere  per  niente.  Dispre- 
giare, non  tenere  in  conto  una  cosa. 

Contar  sòra  a  von.  Fondarsi  in  al- 
cuno. Avere  fidanza. 
CoNTABÉLL.  8.  m.  Conticino,  Plccol  conto. 
Contarla  al  j'  ocai.  Predicare  a'  porci 
0  al  deserto.  Favellare  a  chi  non  può 
0  non  mole  intendere. 

CoNTÀBLA  ANCORA.  Esserc  tuttora  vivo. 
Gm^tatt.  8  m.  Con/ol/o.  Toccamenio  re- 
ciproco. 
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CoKti(S«.  8.  m.  ConteggiametM,   Cab 

lo:  non  dicasi  ConUggiò  io  questo  6Ì|il 

CoNTEGQila.  V.  a.  Conteggiare,   Cak^ 

re.  Par  i  conti. 
CoNTéGN.  8.  m.    Conferò  ^    Contenenu. 
y.  Condòtu. 

CoNTÈGN.  8.  m.  Contegno,  Portameni». 
CoNTteN  SEBI.  Contegno  grave, 

N'  AVER    BBISA     UN     CONTéCN    DA    OH. 

Non  regolarsi  prudentemente. 

CoNTEiPLÀB.  V.  a.   Prendere,  Avere  m 
considerazione, 

CoNTÉN.    8.   m.    Contino.    Diminutivo  e 
vezzeggiativo  di  conte. 

CoNTÉNT.  8.  m.  Contento,  Pago. 

Chi  è  contént  t  matt.  C^'  it  iia 
contento  ha  il  cervello  al  vento.  Pro- 
verbio che  denota  non  essere  pcrwoi 
saggia  che  si  dica  contenta. 

Chi   é  contént   iiobura.   Nido  /b/i»    j 
gazzera  morta. 

ÉSSBB  contént  che  CN   GRILL  Oli  m 

PÀSSRA.  Esser  fiori   e    baccelli  Ecer    ■ 

sano,  lieto  e  conlento. 
N'  ÈSSER  SAI  CONTÉNT.   Essert  imo>   I 

tentabile.  Cercare  miglior  pam  (^ 

di  grano.  Cercar  cinque  piai  uà  t» 

montone. 
Contentar,  v.  a.  Contentare,  Far  t»- 

tento.  Appagare,  Soddisfare. 
Contentàres  d'  l'  onest.  Tirare  a  po(^i, 

Leccare  e  non  mordere. 
Contentàrs  d*  pòch.  Essere  di  frcSi 

contentatura.  Vivere  a  beccatelle 
CòNTE.NTòN.  s.  Dì.   Arcicontcnto ,  Con» 

tissimo,  e  si  usa   anche  per  Ftliàf 

Simo. 
Contesa,  s.  f.  Contesa,  Controversie,  Qoi- 

stione  di  parole. 
Contestar,  v.  a.  T.  Leg.  Conlesiare.  In- 
timare, Notificare. 
CoNTGNiR.  V.  a.  Contenere,   Tenere.  ^ 

chiudere  dentro  di  sé. 
ContgnIrs.   n.  p.  Diportarti,  E  p^  '^ 

più  si  accompagna  cogli  avverbi  l^^> 

male  e  simili.  Grovernarsi. 
Contgnìrs.  n.  p.  Confenerft^  Bofr^ 

riarsi.  Temperar.^»  V.  Tralgnìre^ 
Contgnìrs  al  solit.  Farne  detk  fV- 
Continènza*    s.   f.   T.    Eceles.    Vmerelt'  '•: 

Velo   che   talvolta    ha    raggi  a  s^^^^ 

dietro,  e  suol  porsi  sulle  epalle  M  ^ 

lebranie  per  dar  la   beoednlaDa*  ^ 
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ilicouo  Grembialini  quelle  due  parti 
con  cui  si  prende  roetensorio  o  la 
pisside. 

Contìnov.  avv.  Contiuuaiamenfe, 

CoNTÌNov.    add.    Continuo,   Asùduo- 
Non  interrotto,  Incessante. 
1)'  CONTÌNOV.  Ikl  continuo.   Tutto  il 
tempo.  Continuatamente,  Seusa  inter- 
missione. 

CoNTiNTÀR.  V.  a.  Appagare,  V.  Contentar. 

An   S'   POÈCL  CONTINTÀR   TUTTI.    Chi  fa 

la  casa  in  piazza,  o  la  fa  alta,  o 
la  fa  bassa, 

CoaiiNTÉN.  6.  m.  Tir-esca.  L*  ultima  danza 
elle  si  fa  in  una  festa  da  ballo,  nella 
quale  spesso  prende  parte  ognuno  dei 
convitali. 

CoNTiNTÉN  DA  L*ÀJ.  Piantone  a  due. 
Sorta  di  hallo  e  farsa  che  si  fa  per. 
lo  più  nelle  veglio  di  famiglia. 

CoNTiNTÈzzA.  8.  f.  Se  SÌ  considera  T  in- 
tensità del  sentimento,  le  notate  pa- 
role tengono  questa  gradazione.  Con- 
tentezza, Godimento,  Ilarità,  Gio- 
condità, Letizia,  Contento,  Allegrez- 
za, Allegria,  Gaudio,  Gioja,  Giu- 
bilo, Esultazione,  Tripudio.  Se  si 
consideri  la  purezza  e  la  nobiltà  del- 
railetto,  il  godimento,  il  contento, 
V allegria,  la  gioja,  V esultazione ,  il 
tripudio,  possono  essere  \m  o  meno 
torbide ,  accompagnarsi  ad  ignobili  af- 
fetti; V allegrezza,  la  contentezza, 
V  ilarità,  la  giocondità,  la  letizia, 
il  gaudio ,  il  giubilo  sono  più  sovente 
serbate  alle  anime  buone.  (Tomm.  ). 

CoNTiNTòN.  add.  Contentissimo,  Arci- 
contento.  V.  ContentòD. 

CoNTÌNVA.  T.  Furb.  La  Polenta. 

UoNTiNvÀR.  V.  a.  Continuare.  Proseguire 
una  cosa  incominciata. 

CoNTiNVAZiòN.  s  f.  Continuozione ,  Con- 
tinuamente, L'atto  di  continuare  e  la 
cosa  continuata. 

:::oNTÌSTA.  s.  m.  Computista.  Ragioniere, 
abbacbista,  aritmetico,  calcolatore.  V. 
(!)ontàbil. 

"oNTOREN.  s.  m.  T.  di  B  A.  Contorno» 
tjualunque  ornamento  con  che  si  at- 
tornia qualche  lavoro.  Dintorno  le 
prime  linee  che  circoscrivono  qualsi- 
voglio  ligura. 
Co.NTOHEN    A    FiLAGRANA.    Granitura, 
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Ornato  che  si  fa  con  granitojo  a  certi 
lavori  d*  oreficeria. 

CoNTOREN  A  RBSGHETTA.  Cordonc  se- 
ghettato. 

CoNTOREN  DA  ZARDÉN.  5i>pictfie.  Con- 
torni 0  fregi  erbisi  delle  ajuolè  e 
simili. 

CoNTOREN    D1L    MONEDl.     CoutOmO.    La 

circonferenza  delle  monete  che  è  spesso 
variamente  ornala. 

CoNTOREN  D*  NA  MACIA.  Vocca,  Quel- 
la traccia  ne*  panni  che  fa  T  acqua  in 
contorno  nel  lavarli  per  una  macchia. 

CoNTOREN  D*  RiLEV.  Contomo  di  ri- 
lievo. 

CoNTOREN  INCAVA.  Cofifonio  o  incovo. 

QUATTÀR     I     CONTOREN.     T.     de'     Pìtt. 

AffocaUstiare  t  coìUorni,  cioè.  Coprire 
i  contorni  con  sfumature. 
Contorna,  add.  m.  Contornato, 

Èsser  mal  contorna.  Starsi  in  male 
mani*  Aver  cattivi  ministri  o  tristi  fa- 
migliari. 
Contornar,  v.  a.  Assediare.  Strìngere 
uno  a  far  una  cosa  coli' impiegare 
quegli  stimoli  che  possano  determi- 
narvelo. 

Contornar    v.  a.    Dintornare,    Con- 
tornare, ed  anche  Cingere,  Ornare, 
Far  corona. 
!  GoNTORSiòN.  s.  r  Contorsione,  Contar fi- 
\      mento.    Moto    violento    cagionato    da 
causa  interna,  che  contorce  ì  membri 
e  i  muscoli  della  persona. 
CoNTRà.  avv.  Contro,  Cantra,  Di  ricon- 
tro. Dirimpetto,  Rimpetto,  Incontro. 
CoNTRA    PAGAMÈNT.    Mediante   paga- 
mento. 

Dar  CONTRA     Urtare,    Dar   contro, 
ed  anche  Far  contro,  ossìa  contradi- 
re. Percuotere  lanciare  una  cosa  con- 
tro un'altra  per  mal  modo. 
Star  còntra.  Farsi  mallevadore.  Gua- 
rentire. • 
Tgnìr  CÒNTRA   Tener  saldo.  Far  tas- 
so  Tenere  fermo  un  corpo  sodo  con- 
tro la  t<^ta  di  un  chiodo  o  sim.  mentre 
\iciic  ribadito  perchè  non  si  sconticclii 
dal  suo  luogo. 
CoNTRÀ.  s.  f.  T.  Borg.  Contrada.  Strada 

di  luogo  abitato.  V.  Strada. 
CoNTRARAND.  s.  Ili.  Contrabbvndo ,  Frodo. 
V  estrazione  o  importazione  di  generi 
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di  commercio  senza  pagamento  di  datio. 
V.  Sfrùs. 

CoNTRABAKD.  s.  m.  Fig.  CòfKfodtVtelo. 
£  dicesi  per  Io  più  di  intrighi  amorosi. 
Far  contrabànd.  Corre  in  frodo  la 
merce.  (Frane.) 

CoNTRABANDi.  add.  ni.  T.  de*  Blas.  Con- 
trobandcUo.  Cbc  ha  bande  opposte. 

CoNTRABAMDÉR.  s.  m.  Contrabbandiere, 
Colui  che  fa  contrabbandi,  che  è  uso 
a  far  contrabbandi.  V.  Sfrusadòr. 

CoNTRABiss.  s.  m.  Contrahba$$o.  Stru- 
mento grande,  che  ha  quattro  corde 
e  si  suona  coli*  arco.  Registro  d*  organo 
di  piedi  sedici  o  trentadue,  e  più  a- 
perto  0  chiuso  secondo  la  qualità  del- 
1*  organo.  -  La  voce  più  grave  degli 
strumenti  d*arco  di  basso,  detta  an- 
che Banso, 

CoTiTRABÀss.  s.  m.  T  Furb.  Soldato. 
V.  Formiga. 

SoNADOR  DA  co?(tradXss.  Contrabboi" 
Sisto.  Sonatore  e  Suualricc  di  contrab- 
basso. 

CoNTRABÀTTER.  n.  p.  T.  degli  Oriv.  Ri- 
batttmento  del  tempo.  Difetto  dell*  ori- 
volo  da  tasca  per  rincontro  della  pun- 
tina del  tempo  contro  la  colisse. 

CoNTRAUATTùDA.  s.  f.  T.  d' Idr.  Coutro- 
òalluta*  La  ripercussione  dell'acqua 
del  Oume  nella  ripa  opposta  dopo  II 
prima  battuta. 
CoNTRABATTùDA.  s.  f.  Battente.  Quella 
parte  di  uno  stipile  che  viene  Sattu- 
ta dall'imposta. 

CoNTRABùN.  s.  m.  Contrabbono.  Biglietto 
d'obbligo  che  si  rilascia  ritirando  il 
buono  quando  non  bi  può  dare  tutta 
quella  somma  o  fornitura  che  il  buo- 
no vorrebbe.  Il  Contrabbono  non  vale 
che  per  quel  resto,  e  si  lacera  quando 
la  fornitura  sì  compie,  o  il  conto  in 
qual  si  sia  maniera  si  saldf. 

CoNTRACAMBi.  s.  m.  Coiitraccambìo,  Ri- 
compensa, Guiderdone,  Ma  usasi  an- 
che per  Ricambio  j  Riscontro  e  sim. 

CoNTRACAMBiÀR.  V.  a.  Contraccombiarc , 
Ricompensare,  Rimeritare,  Guider- 
donare, Rimunerare,  Ricambiare, 

CoNTRACANA.  s.  f.  T.  de*  F.  Fcrr.  Guida. 
Specie  di  canna  che  circonda  Tago 
della  serratura  in  cui  entra  il  fusto 
della  chiave  femmina. 
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*  CoNTRACAPùxz.  s.  m.  T.  de*  Carrozz.  Coi' 
tramantice.  Ha: 
ArchèU  ....  Arehicello, 
Dedsdra  •     .    •     .  Cielo. 
Galòtt    ....  Galletti. 
Gelosij  ....  Gelosie  o  Cristalà, 
Tindéu*ni   .    .    .  Cortine. 

CoNTRACARTÉLA.  8.  f.  T.  degli  Arm.  Con' 
trocartella.  Piastra  opposta  a  quelb 
del  cane  e  del  focone  nel  fucile. 

Contracassa,  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Sopra- 
cassa.  Seconda  cassa  di  un  orinolo  di 
tasca  ali*  inglese. 

CoNTRACiiVA.  t».  f.  Contracchiave.  Chiive 
falsificata  che  contraffa  la  vera. 
CoNTRACiiVA.  a.  f.  Contracifera.  Modo 
di  scoprii*e  e  intendere  la  ciferadiif 
na  scrittura. 

CoNTRACoLP.  s.  m.  Coniracolpo.  Il  colpo 
che  dà  un  corpo  contro  un  altro  prr 
elTetto  del  colpo  ricevuto.  Cònrmrfo. 
CoNTRAcoLP.  8  m.  T.  di  Giuoc  Ri- 
picco. La  ripercussione  di  una  palk 
da  biliardo  contro  un  altra. 
CoNTRACOLP.  8.  m.  T.  dì  Vet.  Gss- 
traccolpo.  Soprassalto,  Colpo  di  fru- 
sta. Sintomo  patogaomooico  della  bol- 
saggine. 

CoNTRACQUA.  s.  f.  CoHtr*  ocquo.  Cootro 
la  corrente  dell'acqua,  e  iiguraL  dm- 
trappelo.  Contro  fuso  e  l'opiniooc 
corrente. 

CoNTRADÀKZA.  s.  f.  Controdanza,  Conlrair 
danza.  Spezie  di  ballo.  Se  il  numero 
dei  ballerini  è  determinato,  dicesi  Con- 
traddanza francese,  se  indetermiaiio 
inglese.  Noi  abbiamo  ancora  la  eoo- 
tradanza  in  lungo,  la  figurata  ecc. 

CONTRADÉN*NA   0   Co.NTRAOÈLA.    S.    f.    CW' 

tradelta.    Diminut.    di    contrada.   Y. 
Stradcn'na. 

Contraoìr.  V.  a.  Contraddire.  Contrssur 
con  parole,  opporsi,  vietare,  coatra- 
riarc. 

CoNTRAOiziòN.  s.  f.  Contr addizione,  Om- 
traddetta. 

Spirit  d'  coxTRAOiziòN.  Ritroso,  Chio- 
satore. Oppositore  o  contradiUtort  per 
mal  ubilo. 

Co.NTRADOTA.  s.  f.  Contruddotc.  Que*  iJooi 
che  il  marito  fa  alla  moglie  in  com- 
pensamcuto  della  dote,  ed  anche  quei 
capitali  che  il   marito   vincola  comt 
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i  la  dote.  V.  Sopradòta  o  Sora- 

.R.  V.  a.  Coniraffare.  Falsificara 
do  la  cosa  legillima  e  vera. 
ssA.  8.  f.  T.  de*  Slrum.  Con- 
sta. Quella  parte  degli  strumenti 
)  che  unisce  il  fondo  al  coperchio. 
ssÀ.  8.  r.  T.  de'  Blas.  Contra- 
0.  Cile  ha  una  sola  fascia  con- 
un  altra. 
.TT.  s.   ni.  Contraffatto,  Dmtto, 

0,  storpiato  della  persona. 
ziòN.  s.  m.  CoìUraffaciuusnlo.  V. 
far. 

R  s.  m.  T.  de*  Lcgn.  Nottola. 
inodato  della  pialla  retto  da  una 
-delta  che  sosiictie  il  ferro  e  la 

ÈSTRA.  8f  f.  Contra/pnestra.  Fi- 
doppru. 

ìl'ura.  s.  f.  Contro ffbilera.  Quel- 
ra  che  si  mette  per  fortezza 
ino  e  panno. 

XD.  s.  in.  T.  de*  Currozz.  Con- 
Asse  che  serve  come  di  fodera 
e  alla  pianla  della  ciissa  delle 
3  ed  altri  legni.  Cosi  dicesi  o- 
0  lavoro  di  legname  che  serve 
sso  scopo. 

IMA.  V.  Forma  pèrsa. 
IT.  s.  m.  Fortezza.  Dicesi  in 
e  di  tutto  ciò  che  serve  a  sta- 
uggiormente  una  cosa. 
AFòai.  8.  m  T.  de*  Calz.  Forte 
lo.  Pezzii  di  cuojo  che  si  met- 
ro o  fuori  la  parte  derelana 
arpa,  dove   si   fermerebbe   lo 

ìfòrt  dla  sella.  Posola.  Quel 
che  per  sostenere  lo  straccale 
ne*  buchi  delle  sue  estremità 
ificca  nel  basto  o  nella  sella. 

1.  s.  m  Contraggenio.  Awer- 
\ntipatia. 

rRAGÈNi.  A  mal  grado:  Cantra 
Di  mala  voglia. 
A.  s.  f.  T.  de*  Pclt.   Peduccio, 
Ito  della  capra  sul  (piale  è  ma- 
la coda  della  inasccila. 
s.  ui.  T.   de*   Sell.    Copertine 
la.  Quelle  due  alucce  che  in  ta- 
llo stanno  sopra  le  coperte  e 
gli  stallili  (  Portastaiì }.  | 
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CoNTRÀLT.  8.  m.  Contralto.  Una  della  sei 
voci  della  musica,  eh*  è  piiì  alta  del 
tenore  e  più  bassa  del  soprano;  e  si 
dice  anche  di  chi  canti  in  tal  voce. 

Co^itoaltìri.  8.  f.  Contrammina ,  Cavai* 
letta.  Basetta,  Soppramntuno,  Con^ 
trattare.  Mezzo  coperto  che  si  usa  per 
interrompere  gU  altrui  disegni.  V.  Ca- 
valètta. 

Far  01  CONTRALTARI.  Fare  il  contrab* 
àasifO,  Fare  o  dir  cosa  opposta  a  quel- 
la che  altri  si  faccia  o  dica:  Contra- 
riare j  Contradire,  Cohtramminare. 

CoNTRALùM.  8.  m*  Contrailume,  Opposto 
al  lume.  Dicesi  A  contrallutne  ciò  che 
non  riceve  lume  addirittura. 

CoNTRAMsùRA.  8.  f.  Contromìsura.  Misu- 
ramento di  terreni  da  contrapporsi  a 
quello  fatto  da  altro  geometra,  e  iigu- 
rat.  Contramminaj  oppure  assoluta- 
ménte Contrordine.  Ordine  contrario 
ad  un  altro 

CoNTRAMùR.  s.  m.  Contrommuro.  Piccol 
muro  che  si  fa  contro  un  altro  muro 
per  fortificarlo,  affinchè  il  vicino  non 
soffra  alcun  danno  nò  incumodo  per 
la  costruzione  che  gli  si  fa  accanto. 

CoNTRAPALi  add.  in.  T.  de*  Blas.  Con- 
trapalato.  Dicesi  di  scudo  dove  sono 
pali  opposti  ad  altri  pali. 

CoNTRAPÀLADA  s.  f.  T.  d' Idr.  Contrap* 
palata.  Palata  fatta  in  contro  ad  un 
altra. 

CoNTRAPÀss.  8.  m.  T.  d*Equit.  Raddop- 
pio. Moto  del  ca\allo  in  cui  alterna  il 
movimento  de*  piedi  anteriori  e  dei 
posteriori. 

CoNTRAPÀss.  s.  m.  T.  d*Equit.  Còii- 
traftasso  o  Ambio  tronco.  Andatura 
del  cavallo  le  cui  battute  delle  quattro 
estremità,  sono  distinte;  ma  separate 
da  intervalli  ineguali  come  nel  passo 
rialzato,  meno  però  distanti. 
CoNTHAPÉL..  s  m  Contrappelo,  11  verso 
o  la  piegatura  contraria  del  pelo. 

Dar  tL  coNTRAPÈL.  Rudere  contrap- 
pelo. Si  dice  dal  barbiere  che  dopo 
aver  labo  il  |>elo,   rade   il   residuo   a 

1*0VCSCI0 

Co>TRAPÈ$.  s.  111.  Contrappeso.  Cosa  che 
si  coirtrappone  ad    un    altra    per    far 
r  equilibrio.  V.  anche  Prs. 
CoNTRAPÈs.  s,  m.  T.  de'  Fuuam.  Alterij 
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Bilancieri.  (  Biitu  )  Bastoni  armati  di 
peso  nelle  due  e6ti*einilà  che  servono 
di  conttMppeso  ai  ballerini  dà  corda 
per  aosicnersi  e  mantener  T  equilibrio. 
I  coNTRàPés.  Mei  /  contrappesi,  (  Te- 
ites.  ) 
Gomteapìga-  8.  f.  T.  de*  Sart.  Ammaeco- 
tura.  QuqI  ségno  cIk:  lascia  una  pie- 
ga nella  superfìcie  di  Uu.  drappo. 

GONTRÀPOLBZ.  8.    Ul.    T.   dc'   Cl^'tl.    Cotl- 

trapoUici.  Quelle  due  np|>enAlìù  dei 
eorpo  del  meslierc  clic  servono  per 
dar  molo  alla  parte  anteriore  della 
gabbia. 

GoNTRAPONZòFi .  s.  HI.  CjontrappwiioHe. 
Quello  slrumcnlo  che  forma  il  vuoto 
interno  del  puntone,  onde  ne  viene 
Contrappunzonare,  che  è  dar  la  for- 
ma della  lederà  o  ailro  al  contrap- 
punzone. 

CoimuPòNT.  s.  m.  Contrappunto.  L*arle 
del  comporre  di  musica,  Melopea  V  ar- 
te e  le  regole  del  canlo. 

CoFtTiiAPONTÌSTÀ.  s.  uì.  ContrappuHtista, 
Chi  sa  il  contrappunto. 

CoNTRAPOTÉKZA  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Brac- 
cio della  potenza.  Quella  parte  dellV 
rivolo  in  cui  gira  il  perno  del  fusto 
superiore  della  seri)entina. 

CoNTRAPPÉLL.  T.  Mil.  Ricerca.  Seconda 
ohiamala  o  cerca  che  fa  il  comandante 
per  riconoscere  se  nella  prima  si  ta- 
cque r assenza  d'alcuno  de'  soldati 
che  dovevano  essere  presenti. 

CoNTRAPROèuvA  s  f.  Controprova,  Stam- 
pa impressa  per  mezzo  di  altra  appe- 
na tirata.  Dicesi  pure  de*  disegni  im- 
pressi in  egual  modo. 

CoNTRAPSÀR.  V.  o.  Coutrappesarc ,  Con- 
traòbilanciare j  Far  contrappeso, 

CoNTRAPSÀR.  V.  a.  T.  degli  Oriv.  Co- 
librar  la  piramide.  Eguagliarla  alla 
forza  della  molla. 

Contràri,  s.  m.  Contrario,  Avverso.  Di- 
sfavorevole. 
Contràri,  s.  m  T.  de'  F.  Ferr.  In- 
gegno. Quella  parte  delle  chiavi  che 
serve  ad  aprire  le  serrature,  e  si  chia- 
mano p4ffe  Ingegni  qne'  ferri  che  si 
fissano  sulla  piastra  d'una  serratura 
nel  luogo  dove  poggia  la  cima  della 
chiave  e  dove  questa  gira.  V.  Ciava, 
llan&ra  e  Sarradùra. 
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Contràri  a  spé.i'na.  T.  de'  F.  Ferr. 
Ingegni  a  castelletto.  Quegli  ingegni 
di  una  serratura  che  haiuio  un  a|4 
che  gira  colla  chiave. 
Contràri  a  T.  T.  do'  F.  Ferr.  Mw 
Uiielia.  Sorta  di  ingegni  foggiati  a  T. 
rovescio. 

Al  contràri.  In  contrario.  In  vece, 
In  quella  vece. 
All'  in  contràri.  A    contrario.  Per 
contrario.  Contrariamente.  A  rovescio: 
a  ritroso. 

Contrariar,  v.  a.  Contrariare.  OsUre, 
Contradire.,  Intraversarsi,  Far  contro. 

CoNTRARicBviwA.  s.  f.  Cautela-  AtlcsUto 
dell'avutane  ricevuta  che  non  si  ha 
per  rendere. 

Contrarietà,  s.  f.  Contrarietà,  Oppo»- 
zione.  Ma  chi  si  difeiìde  si  oppom* 
e  chi  contraria  fa  più  che  opponi. 
(  Tomm.  ). 

CoNTRÀRZEN.  s.  m.  Contrargine.  Argine 
parallelo  ad  un  altro,  aitato  per  ser- 
virgli di  rinforzo,  o  per  opporre  una 
nuova  resistenza  in  caso  di  roltun 
dell'argine  principale. 

CoNTRoscRiTTùRA.  8.  f.  Conlmscrtlte,  Scrit- 
ta privata,  con  cui  le  parti  dichiarano 
cosa  divei*sa  da  quella  che  per  loro  fini 
hanno  dichiarato  in  una  publiea  srrìiu. 

CoNTRASiGCRTÀ .  s.  f.  CtìoiniaUevadoft . 
Colui  che  è  mallevadore  in  solido  (^ 
un  altro. 

CoNTRAiVALLÈRA.  s.  f.  Coniraspallìera. 
Spalliera  rimpetto  ad  un'altra,  u  lua- 
go  i  viali  di  mezzo  e  di  traverso ,  quan- 
tunque non  aleno  contro  ad  altra  spal- 
liera. 

CoNTRÀssA.  s.  m.  Contrasse.  Asse  che 
serve  come  di  fodera  interiore  alla 
pianta  delle  casse  delle  carrozze  «i 
altri  legni.  V.  Contrìfònd. 

CoNTRÀssiGN  s*  m.  Controssegno,  FfoHt, 
Segna  le, 

CoNTRÀsT.  s.  m.  Gon/ms/ri.  Contrastana, 
il  contrastare,  Contrastamento. 
CoNTRÀST.  8  m.  T.  Furb«  Contadino, 
Gnuzo,  ed  anche  Compagnoue. 

CoMKASTÀMPA.  s  f.  T.  di  C«lc.  c  di  SlaiBp- 
Contrastampa.  Rame  che  si  stampa 
con  un  altro  di  fresca  impressicene, 
detto  cosi  perchè  i  lineamenti  vengo- 
no in  conti-ario. 
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CoNTRASTAiiPÀR  alt.  T.di  Calc  e  di  Slamp. 
Conlrattampurt,  Stampare  all'opposto; 
e  9i  dice  anche  dei  fogli  stampati  di 
fresco  quando  macchiano  o  lasciano  \ 
segni  della  stampa  nelle  pagine  che 
sono  a  contatto. 

Contrastar,  att.  Contrastare ,  Contraria- 
re.  Opporre:  Vale  anche  Altercare, 
Contendere,  Contraddire,  Gareggiare. 
Quistionar  di  parole. 

CoNTRASTÈLA.  s.  f.  T.  degli  Orlv.  Contro- 
s fetta.  Strumento  adoperato  dagli  ori- 
volai  per  foggiare  la  stella  dell'  orivolo. 

CoNTRASTÌMA  s.  f.  Controstima.  Nuova 
slima  che  vicn  fatta  da  un  perito  per 
contrapporla  n  chi  fece  la  prima. 

CoNTRATÉMP.  s.  ni.  De»tro,  Opportunità. 
Ma  non  Contrattempo  che  è  T.  di 
Hallo,  e  vale  tempo  contrario. 

CoNTRATÌR.  s.  m.  T.  degli  Uocell*  Ris- 
contrino. Funicella  che  serve  per  re- 
golare le  reti  nell'uccellare. 

CoNTRÀTT.  s.  m.  Contratto. 

CoifTRÀTT  d'  ferr.  Contratto  lucroso, 
utile,  grasso. 

Contrattar,  att.  Contrattare,  Tener  mer- 
cato di  checchesia. 

CoNTRAvèDER.  s.  m.  Cofi/nncefrtaAi  Quel- 
le invetriate  che  si  pongono  nel  verno 
alle  finestre  nel  luogo  delle  persiane. 

CoNTRAVELÉN.  s.  m.  Contravcteno ,  Anti- 
doto, Atessi/brmaco. 

CoNTRAVLONTJL.  Rvv.  Controvolontà.  Mal- 
volentieri: a  mal  in  cuore:  contro  la 
volontà;  controstomaco:  a  mal  in  cor- 
|>o:  centra  voglia.  V.  Malavoèuja. 

CoTRAZiNGiòN.  8.  m  T.  de*  Sell.  Contra- 
eiynone.  Cignone  di  rinforzo  in  caso 
di  rottura  d'una  molla,  fermato  con 
viti,  dadi  e  raperelle. 

CoNTRAZONTA  8.  f.  T.  de'  Calzol.  Peduccio. 
La  metà  anteriore  della  forma  del  pie- 
de dello  stivale  che  spesso  è  fermata  con 
mastietiatura  allo  stinco  del  gambale 

Contribuir,  v.  a.  Contrifmire.  Concorre- 
re colla  spesa,  coli* opera  ecc  ad  un 
impresa.  Usasi  anche  per  Cagionare. 

CoNTRiBuziòN.  8.  f.  Contriòuztone.  Il  tri- 
buto che  si  paga  da'  cittadini.  Imposta. 
Que*  tributi  straordinari]  che  si  paga- 
no al  principe  o  ad  un  conquistatore. 

CoNTRIBtZIÒN     ADIZIONÀLA .      RicrCSCi- 

menti.  (  R.  L.  )  Gravezza  accessoria. 
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CoNTRÌT.  add.  in.  ConfrUo,  Compunio. 

CoNTRiziòN.  8.  f.  Contriziune.  Dolore^dei 
peccati  commessi. 
Far  un   att  d'  contriziòn.  Pentirsi, 
Farsi  contrito. 
Far  un  att  d'  contriziòn.  Fig.  Darsi 
morto. 

CoNTROcÌFRA.  s  f.  Contraccifera.  Spiega- 
zione della  ciifera:  modo  di  scoprire 
ed  intendere  la  ciffera. 

Controdata  s.  f.  Data  non  vera.  Data 
anteriore  o  posteriore  alla  vera. 

Controll,  s.  m.  Sindacato,  Revisione. 
L' uffizio  de'  sindaci  del  registro  che 
franciosamentc  dicesi  CxìntrolUo'Bs Regi- 
stro, Riscontro.  La  residenza  de'  sin- 
daci. V.  Controlloèur. 

Controllar  v.  a.  Riscontrare.  Coofron- 
tare  una  copia  coli' originale,  con  al- 
tra copia,  o  con  altro.  Modernamente 
dicesi  del  registrare  gli  atti  notarili  o 
altri  roediaijie  il  pagamento  di  tale, 
0  tal  altra  somma  di  danaro. 

CoNTROLLoéuR.  8.  m.  Shidaco,  Revisore. 
Cosi  deve  chiamarsi  italianamente  quel- 
l'impiegato l'he  i  troppi  franciosatori 
dicono  Controllore  oppure  Oficiate 
del  controllo. 

CoNTROLLoéuR.  8.  m.  T.  di  Comm.  Re- 
giitratore,  Riscontratore.  Revisore  in- 
caricato di  rivedere  i  conti  ecc.  Fig. 
Critico,  Censore. 

CoNTROLLOéUR  DLA   CÓRTA.  SiniSCaUo^ 

Maggiordomo.  Maestro  di  casa. 

CoNTROHBRA.  8.  m.  T.  dì  Giuoc.  Ban- 
chiere. Quel  giuocatore  che  sostiene 
il  giuoco  contro  gli  altri  e  speeial- 
mente  in  quello  dell'ombre. 

CoNTRÓRDEN.  8.  m.  Contrordine,,  Rivoca- 
zione  di  un  ordine.  Ordine  contrario 
ad  un  altro. 

CoNTRORicEvùTA.  8.  f.  Controriosvuta.  V. 
Conlrabòn  e  Contraricevùda. 

Controscèna  s.  f.  Controscena.  Scena 
contraria.  Term.  dell'arte  comica. 

Controscrittòr.  V.  Controlloèur. 

CoNTROSÈNS.  s.  m.  Controscnso,  Contro- 
senso.  Senso  d'una  parohi,  d'un  te- 
sto, d'un  discorso  o  simile,  contrario 
al  senso  naturale. 

Controversia.  8.  f.  Controifersim.  Conlesa 
di  opinioni.  V.  Quisliòn. 

CoNTRUSS.  s.  m.  Antiporta,  Contruseio. 
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Ufcio  posto  dinansi  ad  un  altro:  il 
cbe  accade  segnatamente  nelle  a|>er- 
ture  fatte  in  grossi  muri  maestri. 

CoNTRùsT.  8.  m.  (forse  dal  Brettone  /n- 
trwtt,  fidanza)  ConstruUo,  Costrutto, 
UtiUj  Fidanza  e  cento  altri  sensi  af- 
fini ,  voce  usata  però  quasi  unicamente 
nella  frase: 

N*  IN  PODÈR  AVER  CONTRÙST.  Aòn  ne 
poter  cavar  nutta*  Aver  a  fare  con 
persona  che  in  nulla  si  presta  alle 
cose  che   gli   vengono  assegnate  od 

-    imposte. 

ContlmXzzà.  s.  f.  T.  Log.  Contumaccia. 
Mancanza  o  dilletlo  di  comparsa  in 
giudizio. 

CoKTi^siòN.  V.  Macadùra. 

-  CoNVALissÉNT.  s.  m.  Scampaticcio,  Con- 
vatescente.  Uscito  novellamente  del 
male. 

CoNVALissànzA.  s.  f.  Convaleéeenza.  Prin- 
cipio di  ricoveramento  di  sanità. 

CoNVENièNT.  s.  m.  e  add.  Convenevole. 
Conforme  al  dovere  o  al  bisogno. 

Conveniènza,  s.  f.  Convenienza,  Dicevo^ 
lezza. 

TrOVAREGH  la    so    CONVENlèTfZA.    TVo- 

A>arct  tV  suo  conio, 
CoNVENT.  8.  m.  Chiostro,  Convento,  Mo' 
nastero.  Badia.  Ma  Chiostro  è  quel 
convento  o  monastero  di  frati  o  mo- 
ooci  dov'  ér  clausura.  Convento  quello 
ove  abitano  i  frati.  Monastero  quello 
delle  monache  e  de*  monaci.  Badia 
quel  monastero  retto  da  un  abate  pri- 
mario che  spesso  è  prossimo  ad  un 
santuario  e  discosto  dalla  città. 

Col  oh'  passa  el  convent.  Quel  che 
dà  la  famiglia.  Quel  che  le  forze  per- 
mettono. 

La  regola,  mantén  el  convent.  Met. 
Chi  si  misura  la  dura. 

Méttr  in  convent.  Porre  in  serbo. 
Dicesi  del  porre  le  fanciulle  ne'  mo- 
nasteri delle  monache  per  esservì  e- 
ducate.  Propr.  Monacare. 
Convénzer.  v.  a.  Convt>icere.  Provare 
altrui  il  suo  delitto,  oppure  condurre 
altrui  per  via  di  ragioni  o  prove  evi- 
denti a  confessar  vero  ciò  ch'egli  ne- 
gava, o  non  poteva  capire. 
CoNVENZiòN.  s.  f.  Convenzione,  Accordo, 
Putto. 
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CoNTÉRS.  8.  m.  Converso,  Torzone,  Set 
vigiale.  Frate  servente. 

CoNvéR.<tA.  8.  f.  Conversa.  Religiosa  io- 
piegata  nelle  opere  servili  del  mom- 
stero. 
Convèrsa,  s.  f.  T.  de'  Mur.  Goma, 
Compluvio.  Quella  parte  del  tetto  f 
convalle  ove  coufluiscono  le  acque  é 
due  pioventi. 

Conversar  atl.  Conversare,  Vsart,  Pra- 
ticare. 

CoNVERSAZiòN.  8.  f.  Veglia,  Vegghia, 
Conversazione. 

Coi    dla    conversaziòiv.     Vegliatori, 
VegUalrici. 

CoNVERsiòN.  s.  f.  Conversione,  Conver^ 
timento.  Mutamento  di  vita  del  beae 
col  male. 

CONVERSIÒN.  8.  f.  T.    MiliL    CktOCOO' 

la.  Caracollo. 

Far   *na  conversiòr.  Far  la  tbioe' 
dola.  Caracollare. 

Conversòn.  8.  m.  Tegolone.  Tegola  stra- 
grande che  riceve  e  scarica  Je  acqoe 
del  compluvio,  (convòrsa  )• 
Converti,  add.  m.  Ravveduto,  Omvtrtilo, 
Convertir,  att.  Convenire,  Trasmulan, 
Trasformare.  Ridurre  in  altra  fonm 
e  più  spesso  usato  per  mutar  pensiero. 
0  volontà,  e  per  Bidurre  a  Dio  cioè 
a  ravvedersi. 

CoNVERTÌR.  att.   Convertire,  Ridurn 
sulla  buona  via-  Ridurre  a  pcniteoa- 

Convèssa  da  do  la.  T.  degli  Occh.  Con- 
vesso'convessa.  Aggiunto  di  quella  len- 
te di  vetro,  di  cui  amendue  le  sa- 
pcrficie  sono  convesse.  Convesso-^/»- 
cava  quella  lente  che  è  convessa  à 
un  lato  e  concava  dall' altra. 

CoNVGNJR.  v.  n.  Convenire,  ilccoiipemre. 
Associarsi  all'altrui  parere. 

CoNVGNÌR.  V.  a.  Convenirsi,  Conveiiifc. 
Accordarsi  del  prezzo. 
Convgnìr.  V.  n.  Convenire,  Addirtìt 
A/farsi.  Star  bene. 

Convìnt.  add.  m.  Convinto.  V.  Convènzer. 

CoNviNTÈN.  s.  m.  T.  de'  Mur.  Stilo,  Abt' 
teda.  Abete  tagliato  intiero  che  serve 
a  far  ponti  e  a  sollevar  pesi  addaltan- 
dovi  le  taglie. 

Convocar,  v.  a.  Convocare.  Radunar^  > 
parlamento. 

CoNvòj.  s.  m.  Omvojo,   Convoglio.  At- 
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compagnatura  che  segue  chechesia  per 
maggiore  sicurezza.  -  Quautilà  di  vet- 
tovaglie, armi  od  altro  che  si  manda 
sotto  buona  scorta  di  soldati  per  prov- 
vedere il  campo,  rifornire  una  città 
assediata  ecc. 
CoNvùLS.  add.  m.  Preso  da  convuUùmej 

Convulso, 
GoNvuLSiòN.  s.  f.   T.  Med.   Convulsione. 
Molo  contro  i*  ordine  di  natura  e  in- 
volontario de*  muscoli  del  corpo* 

CoNvuLsiòN.  T.  di  Veter.  V.  Brutt  mal. 
GoNvuLsiv.  add.  Convulsivo, 
CòNZ.  add.  m.  Condito,   Conciato,  Ae- 
conciato,  Biconcio,  e  dicesi  delle  vi- 
vande artificiate  coi  condimenti. 
CòH^A.  8.  f.  Concia.  V  arte  e  la  maniera 
m  conciare  il  cuoio  e  le  pelli,  e  la  ma- 
teria con  cui  sì  conciano. 

Gónza,  s.  f.  T.  di  Guc.  Condimento. 
Quegl' ingredienti  coi  quali  si  miglio- 
ra il  buon  sapore  alle  vivande. 

Gónza,  s.  f.  T.  di  Guc.  Pinzimonio, 
Specie  di  salsa  fatta  con  olio,  pepe 
e  sale  per  condimento  de*  sedani  quan- 
do si  mangiano  crudi. 

Gónza,  s  f.  T.  de*  Vin,  Concia.  V  ac- 
comodamento che  si  fa  ai  vini  infon- 
dendovi chechesia. 

Andar  alla  cónza.  Andare  al  cassone. 
Morire. 

Far  la  gónza  ai  vén.  Assettare,  Affat- 
turare il  vino.  Conciare  i  vini  o  al- 
tre materie  simili.  Si  dice  del  farvi 
infusioni  che  loro  diano  colore,  sa- 
p4)re  od  altro. 

Méttr  in  gónza  il   péli.   Mettere   il 
cojume  in  addobbo  o  in  mortajo. 
GonzadCra.  s.  f.  Conciatura,  Acconcia' 
mento, 

GoNZADùRA.  s.  f.  T.  de*  Ganap.  Petti- 
natura. L*  azione  del  pettinare  la  ca- 
napa e  sim. 
GoNZÀR.  att.  Conciare,  Racconciare,  Ras- 
settare, Riattare.  V.  Giustàr. 

GoNZÀR.  att.  T.  de*  Guoj.  Conciare, 
Dare  la  prima  concia  alle  pelli  perchè 
tion  imputridiscano  avanti  1*  andare 
in  addobbo.  Conciare  a  mortajo  ri- 
durre le  pelli  atte  ad  uso  di  vesti  e 
di  calzari  mediante  la  concia. 

GoNZÀR.  V.  a.  T.  de'  Vin.  Coficiàre. 
Adulteratore  di  vino,   Goiui   che  mì- 
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schìa  nel  vino  di  cui  fa  commercio 
aUre  materie  proprie  a  farlo  credere 
altro  da  quello  che  è. 

GoNzÀR.  V.  Impevràr  e  Salar. 

GoNZÀR  I  VITE,  I  GozÉN.  Conciare* 
Castrare  i  porci  o  altri  animali.  V. 
Giustàr. 

GoNZÀR  la  ciNVA,  BL  Li^.  Pettinare 
la  canapa  o  il  lino,  V.  Spinazzàr. 

GoNZÀR  LA  LANA.  Cardare,  Scardasi 
sare  la  lana.  V.  Scarlazzàr. 

GoNZÀR  LA  MNÉSTRA,  L*  INSALATA  CCC. 

Condire.  Accomodare  le  vivande  coi 
condimenti:  condizionarle. 

GoNzÉDER,  att.  Concedere,  Accordare, 
Permettere,  Ma  coficedere  è  atto  di 
Idaggiore  superiorità,  accordare  è  atto 
quasi  da  pari  a  pari.  Iddio  concede 
una  grazia,  non  l'accorda;  un  padre 
accorda,  non  concede  al  figlio  di 
pigliarsi  un  divertimento.  Permettere 
è  lasciar  fare,  lasciar  avvenire,  non  ci 
si  opporre;  ma  nel  permettere,  è  un 
non  so  che  di  legittimo,  di  legale,  e 
suppone  una  certa  superiorità  ancor 
più  di  concedere;  e  chi  permette,  ha 
anche  autorità  di  negare. 

GoNzÉN.  s.  m.  Pettinatore,  Canapaio. 
Golui  che  pettina  la  canapa.  Le  ope- 
razioni, gli  strumenti  e  le  cose  atti- 
nenti al  Ganapajo  sono  le  seguenti. 


OPERATORI 

DEL   GANAPAJO. 

Ganvén  .  . 
Canon  .  . 
Pettnar  .    . 


.  Caìiapajuolo, 
,  Appennecchino, 
,  Graffiajo, 


OPERAZIONI. 


Cavar  i  tiòn    .    • 

Cavar  la  stoppa  • 
Far  la  manèla.  . 
Lavorar.  .  .  • 
Ontar  .  .  .  . 
Scalzar  la  branca . 

ScanavQcciar  .  . 
Spartir  .  .  .  . 
Straziar  la  branca. 


ma* 


Digrossare  le 

nate. 
Scapecchiare, 
Ammannare. 
Pettinare, 
Ugnere, 
Graffiare    la 

naia. 
Dipelare  la  canapa. 
Far  le  manate. 
Stracciare  la  ma* 

nata. 


ma- 
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STRUMENTI 

DEL   CANAPAJO. 

Babeli     ....  Ceppo  del  graffieh 

lo. 
Cavaboèughi    .     .  Chiave, 
Driizaboéughi .    .  Drizzatqjo, 
Pellcn    ....  Pettine  j  Graffio. 
Peltna    ....  Pettinella. 
Spadella.     .     .     .  Spadetta. 

COSE  ATTINENTI 
A  L    C  A  N  A  P  A  J  O. 

fìrancA   ....  Manata.  ^ 

C^nva     ....  Canapone. 

Capuzza.     .     .     .  Covoncino, 

C^rzo^ul     .     .     •  Garzuolo, 

Carzoèul  (ia  filar .  Lucignolo,  Fennec 
chio. 

Pass Fastello. 

Lavoraiiòii .     .     .  Pettinatura. 

Lén  nostrali    .    .  Lino  vemio» 

l/én  ravagn     .     .  Lino  comune. 

Ligàja    ....  Grungo. 

Manèla  ....  Manna. 

Mazs Mazzo. 

Moreil    ....  Garzuolo  di  secon- 
da sorte, 

P(»zz Manatina. 

Riala Garzuolo  di  prima 

sorte. 

Stoppa    ....  Stoppa. 

Stoppazz     .     .     .  CAivatino. 

Tìa    .     .     .     .     .   Tiglio. 

Tiòii Tiglio  di  pedale, 

Ultini  cóvi.     .     .  Canapone,    Capec- 
chio 

ZafToIadura.     .     .  Lisca. 
CoNZÉPi  DA  LANA.  Sconlassiere ,   Carda- 

tore.  Ciompo.  V.  ^cartazzén. 
CoNZÉN  DK  PÉLI.  Conciatore.  V.  Calgàr. 
CoNZENTRÀ.  udd.  III.  Àssorto.  Profonda- 

mente  immerso  in  qualche  pensiero. 
CoNZENTRÀR.  alt.  Concentrare,  Spingere, 

riunire  nel  centro. 
CiONZÉHi.  s.  in.  Condimento,   Concia.  V. 

Gónza. 
CoNZÈRT.  s.    m.    Concerto,    Concertato, 

Appuntamento.  Accordo. 

CoNZÈRT.  s.  ro.   T.  Mus.    Accademia. 

Unione  di  artisti  o  dilottanti    che    ha 


per  iscopo  di  perfezionare  la  parte  pi 
liea  od  anche  scientìfica  della  mmia 

CoNZERTÀR  alt.  Concertare.  Disporre  eìt 
chesia  appeosatamente,  ed  anche  a 
cordar  bene  1*  armonia  delle  voci. 

CoNZERTÉN.  s.  m.  T.  Mus.  ConcerHm. 
Piccolo  concerto.  In  alcuni  luoghi  ì 
dà  pure  lai  nome  alla  parte  del  pfr 
mo  violino,  capo  del f  orchestra,  oit 
sono  notati  per  intelligenza  di  ewi 
passi  obbligati  degli  stnimenU. 

CoNZERTòN.  s.  m.  T.  Mus.  Coneertm 
Grosso  concerto. 

CoNZÉTT.  s.  in.  Coneeiio.  Buon  noof. 
credilo,  riputazione. 

Co.NZGNÀR.  alt.  Congegnare. 

C^ifzÌGN.  s.  ro.  Ordigno,  Arnese,  <#» 
gegnamento,  Congegnatura ,  inge^^ 
Istrumenlo  ingegnoso  con  ruote  o  » 
tro  da  aitar  pesi  ecc. 

CoNzisTòRi.  s.  m.   Concistoro,  Concita- 
no, Adunanza    di    cardinali,  e  ìwf   ì 
ove  si  tiene  tale  adunanza.  Fig.  C» 
^nticola, 

Co!fZUBiÀR.  alt.  Congegnare,  Comkitgn. 
Mettere  insieme:  accozzare:  accoocàit   ! 

COMPERAR,  ali.  Cooperare.  Operar 
me,  Ajular  T  opera. 

Coi>Ai.  add.  e  s.  m.  Copai.   V, 

CopÉ.  Vocc^  usata  nella  frase: 

A  copÈ.'il  capopiede,  col  capo  il  fo- 

CopÉLA.  s.  f    T.   degli    Oref.   Cofiék 
Piccol  vasello  fallo  per  lo  più  di  c^ 
nere  di  castrato,  per  cimenuni  Fon 
e   r  argento  che  si   riduce  alla  m  ! 
vera  purità.  Affinatolo,  catino,  casa  j 
0  simile  che  a  mo*  di  fornello  sene 
agli  orefici  per  fondere  e  affinar  fot» 
CopèLA.  8.  f.  T.  de'   Zecch.  Bétmt 
di  fino.  Sorla   di   coppella   usali  A 
zecchieri  che  si  potrebbe  dire  wànt 
saggiuolo. 
Métter,  in  copéLLA.  Coppellare. 

CopÉLL.  s.  m.  Metadeiia.  La  sedicfsiai 
parte  d*uno  slajo.  V.  QuarUroèott. 

CoPÉLL  DA    MOLDÙRA.    BoZZOlO,   Ùf 

pota.  Misura  del  mugnajo  con  la  qa^ 
piglia  parte  della  materia  iDiaotti 
per  mercede  della  sua  opera. 
Coperta,  s.  f.  Servigio,  Piatto,  salvirit* 
e  posata  che  si  apparecchia  jvr  o*- 
scuno  de*  convitali.  Apjìarecchio.  ijuri 
servigio  che  si  pone  sulla   UioU  p^ 
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quei  comroennli  cbe  possono  presen-  ' 
tarsi  iinpreveduUiaieDte. 

CopEBTÉif.  s.  m.  T.  degli  Appar*  Bandi- 
nella del  leggio.  Cosi  chiamasi  qudla 
calata  cbe  pende  per  ornamento  da- 
vanti e  dietro  del  leggio. 

CopERTéN*NA.  T.  de*  Bast.  Copertina,  La 
pelle  cbe  copre  il  dosso  del  basto. 

CopàTT.  s.  m.  T.  de*  Carr.  SeudeUi,  Ra- 
perelle.  Specie  di  borchie  di  ferro  cbe 
si  pongono  sotto  le  capocchie  delle 
cbiavardette  che  uniscono  i  ridoli  del 
carro  rus(icale  alle  estremità  esteriori 
delle  balestre. 

L^opiA.  s  f.  Copia,  La  cosa  copiata  come 
di  pittura,  scultura  e  simili. 

Copia  s.  f.  Apografo.  Copia  della 
scrittura,  originale,  contrario  di  AutO' 
grafo.  Dicesi  anche  Copia,  Trascri- 
zione, 

Copia.  T.  di  Cart.  Copta.  Numero  di 
sette  0  otto  fosli   posti   a   rasciugare 
uniti  allo  spanditojo.   Tre  o  quattro 
copie  compongono  la  Presa. 
BacTTA  COPIA.  Minuta,  Bozza,  (Botta). 
Seconda  copia.  Ricopia. 
Trar  copia.  Far  copia.* 

CopiADòR  DA  DSÌGN.  Copiatore.  V.  Copista. 

CopiADORlzz.  s.  m.  Copistaccio.  Cattivo 
copista- 

COPIADORÉLL,    COPUDORÉTT.    S.    m.    Copt- 

stuzzo. 

CopiALÌTTER.  s.  m.  Copiakitere.  Registro 
delle  lettere  cbe  si  scrivono  e  delle 
quali  si  vuol  tenere  memoria  o  copia 
per  gli  interessi  occorrenti. 

Copiar    att    Copiare,    Trascrivere.   Ma 
ai  trascrive  per  mettere  in   netto  lo 
scritto,  si  copio  per  averne  più  di  un 
.  esemplare. 

Tornar  a  copiar.  Ricopiare. 

CoPiASZÀ.  Mala  copia. 

Copista,  s.  m.  Copista.  Colui  che  copia 
scritture.  Amanuense,  Alenante. 

CoPLA.  s.  f.  Scappellotto.  V.  Scopaxxòn. 
Dar  dil  copli.  Pigliare  a  scappellotti* 
V.  Scopazzàr. 

C0PI.ÀR  att.  T.  delle  Art.  Coppellare. 
Cimentare  i  metalli  alla  coppella  per 
«llinarli. 

CopKÈTTA.  s.  f.  Ijcggiero  scoppetlotto. 

CopnAgu  s.  ui.  Pastrafìo.  Specie  di  ta- 
barro con  maniche  e  bu\cro.  V.  Tabarr. 
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CoPÓN.  s.  m.  Bulletta,  PoUzza,  Riséon- 

tro.  V.  Coppdn. 
Còpp.  s.  m.    Tegolo,    Tegola.   Peno  di 
terracotta,  più  lungo  che- largo,  con- 
vesso, più  stretto  dairon   capo  cbe 
dair altro.  Sue  parti  sono: 

Gola Canale. 

Ponta    •    .     •    •  Piede. 

Scalx Testata. 

Schén*na    .    .    .  Dono. 
Sguanci ....  Alle. 
Còpp  a  bss.  7*e^o/o  fiammingo. 
Còpp  da  colmìgna.  Comignole. 
Còpp  da  conversa  o  convsrsòn.   7e- 

rmL  (Tose)  Tegoli  assai  grandi. 
Conversa. 

Còpp  da  fornasa.  Comignoli  da  for- 
nace. 

Còpp  d*  cristXll.  Tegoli  di  cristallo. 

Còpp  robàn.  Embrice.  Sorta  di  tegola 
piana  della  lungheiza  di  due  teni  di 
Draccio,  con  un  orlo  per  lo  lungo  da 
ogni  lato:  serve  per  copertura  dei 
tetti  e  si  volta  coli  orlo  all' Insù,  so- 
pra il  quale  si  pongono  tegoli  acciòchè 
non  vi  trapeli  l'acqua.  La  parte  com- 
presa tra  gir  orli,  chiamasi  pianta. 

Còpp.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Coppe.  Uno 
de*  quattro  semi,  onde  sono  dipinte 
le  carte  da  giuoco. 

C^pp.  s.  m  T.  di  Ferr.  Palmole.  Denti 
di  ferro  piantati  nell'albero  i  quali 
nel  girare  cbe  fa  incontrano  la  coda 
del  maglio  e  1*  abbassano  per  lasciarlo 
poi  ricadere  e  battere  forti  colpi  sul 


Còpp  d*  acqua.  Tegolo  d' acqua.  TanU 
acaua  sorgente  0  corrente  quanta  possa, 
defluendo,  mantenerne  ogoor  piena 
una  tegola,  ed  è  spesso  quantiré  cbe 
il  proprietario  della  fonte  o  della  gora 
è  tenuto  concedere  o  per  1*  irrìgaziooe 
0  per  altro. 

C^pp  DEL  MOLÉN.  Cossctta.  QucH*  ar- 
nese che  è  sotto  la  tramoggia  cbe  laì»cia 
cadere  il  grano  nella  bocca  del  co- 
perchio (  moèula  ). 

Far  I  CÒPP.  Spianare  i  tegoli. 

In  TI  CÒPP.  Sopratetto.  Sopra  il  letto. 

ParlXr  dai  còpp  abbàss.  Parlare  dal 
tetto  in  giù.  Secondo  l' intelligeoxa  de- 
gli uomini.  Riservataroetite. 

Parlar  dai  còpp  in  su'.  Porre  la  bocca 
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tfi  eielo,  Enirare  in  iagre$tia.  Par- 
lar dì  cose  difficili  e  superiori  all'u- 
mana  intelligenza. 

Se  À  DÀ    IO    UN    CÒPP    EL    DÀ    W    TLÀ 

TESTA  À  un  TRiBuU.  Aito  $graziaio 
tempesta  il  pan  nei  forno.  Proverbio 
che  giuslificberebbe  un  troppo  scon- 
fortante fatalismo,  se  non  patisse  come 
tutte  le  regole  la  sua  eccezione. 
G>PPA.  s.  f.  Coppa,  Cervice,  CoUottoia, 
Occipite,  Auea,  Cuticagna,  Ma  la 
coppa  è  la  parte  posteriore  della  te- 
sta dal  vertice  alla  cetvke;  questa  è 
la  parte  posteriore  del  collo  sotto  la 
tifica.*  occipite  è  lo  stesso  che  ituca^ 
ma  nuca  è  voce  più  comune  nell*  uso. 
Coilottola  è  la  parte  di  dentro  del 
collo  sotto  la  nuca  e  cuticagna  la 
chioma  che  è  nella  collottola. 

CéPPA.  s.  f.  Carne  di  coppa.  Taglio 
di  manzo  ehe  si  stacca  sotto  e  preteso 
r  accollatura  o  la  parte  del  bue  bat- 
tuta dal  giogo. 

Còppa,  s.  f.  T.  d*Agr.  Accollatura. 
Quella  contusione  che  fa  il  giogo  nella 
coppa  del  bue. 

Còppa  d*  niiiXl.  Capocollo.  Vivanda 
fatta  colla  coppa  del  porco,  salata  e 
addobbata  di  droghe  e  dopo  involta  e 
messa  a  stagionare.  Dicesi  anche  Cop- 
pa d'estate. 

Còppa  del  càliz.  Coppa  del  calice. 
Quella  parte  in  cui  si  mesce  il  vino 
e  l'acqua. 

CòLL  DLA  còppa.  Coppetlino.  Quella 
specie  di  vaso  stHccatOvin  cui  la  coppa 
del  calice  sembra  essere  contenuta. 

Tirar  a  còppa.  T.  degli  Àrg.  Tirare 
a  coppa  dicono  gli  argentieri  del  ti- 
rar i* opera  a  uso  di  coppa,  cioè  con- 
cava dentro  e  convessa  di  fuori* 
Coppi,  add.  in.  Accoppalo   Ucciso. 

Coppi,  add.  in.  T.  de'  Mur.  Tegolato. 
Ciipcrto  di  tegole.  Embriciato  se  co- 
perto di  embrici. 
Coppia,  att.  Accoppare.  Ammazzare.  V. 
Accoppar. 

Coppia,  att  T.  de*  Mur.  Coprir  di 
embrici  o  tegole,  che  con  voci  di  re- 
gola potrebbe  forse  dirsi  Embriciare, 

Tegoture. 
CopPÉN.  Coppa,  Collottola.  V.  Còppa. 

CoppéN.  adii.  m.  Tettaiuolo.  Add.  di 
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qae*  pkeioni  che  stanno  sci  tetti,  a 
più  propriam.  di  quelli  che  hanno  f 
na  macchia  sulla  coppa. 

CoppéaA.  s.  f.  T.  de*  HattoD.  Sgorhé^ 
Arnese  di  legno  con  manico  da  ca}4 
che  serve  al  tegolajo  per  forma  ài 
tegolo. 

CoppàTTA.  8  f.  Coppetta,  VaaeUo  di  T^ 
tro  che  s'appicca  sul  hi  pelle  entrai 
materia  ardente  per  attirare  il  saagoc 
Si  dice  Coppetta  a  taglio  quando  i 
cerusico  dopo  alata,  taglia  la  carar 
per  cavar  sangue.  V.  Ventósa 

CoppòN.  s.  m.  Tegolone.  V.  Conversa. 
CoppòN.  s.  in.  Scappellotto,  Scapes- 
zone.  V.  Scopazzòo. 

CoppoifiR.  atU  bare  eeappeUottù  V.  Se»- 
pazzàr. 

CoppòTT  0  TRÉic*if  A.  T.  di  Farm.  TerriM. 
Casseruola  di  terra  eoo  un  sol  maiuni 
a  fondo  piano. 

Copritura,  s.  f.  T.  de*  Cest.  Veste.  Qoell» 
coperta  di  vimini  o  dì  vetrici  chenfi  al- 
le grandi  fiasche  schiacciate  odaaii|iiDe. 

CopROÉuL.  s.  m.  SpegnUojo.  knese  co- 
nico di  varia  matèria  ad  oso  di  spe- 
gnere il  kime. 

CopROÈuL  d'  giarda.  Cupolo.  La  tara 
legnosa  che  comprende  la  ghianda  del- 
la quercia. 

CoRiDA.    s.    f.    Polmone,  Corata.  Owt 
le  parti  intorno  al  cuore,  e  propró- 
mente  il  fegato,  il  cuore  ed  W  poi- 
mone  uniti.  V.  Frittura. 
CoRiDA.  s.  f.  T.   di   Coc.   Péste.  B 
polmone  degli  animali  maceUati  eoe-, 
siderato  come  vivanda. 
CoRiDA  s.   f.   T.   fiot.   Lattugaceàf 
Lattajola.  SorU  di  pianta  che  nasce 
ne*  campi  e  lungo  le  strade  b  qes\t 
pestaU  dà  un  sugo  lattiginoso  che  tosi» 
rappigliasi,  e  fìitu  cuocere  fa  una  p^ 
nia  utile  a  pigliar   gli    uccelli.  £  ^ 
ChondriUa  juncea  di  Linn. 

CoRADÉLLA.  Lo  stcsso  cho  Coràda.  V. 

CoRADÒR.  s.  m.  Ferro  da  aeeorart,  e 
forse  meglio  Accoratolo. 

CoRAGG.  8.  m.  Coraggio,  Bravura,  Va- 
lóre. Ab  la  bravura  risiede  nel  brac* 
ciò,  il  coraggio  nel  cuore,  il  tohre 
nello  spirito. 

Con  CORAGG.    Virilmente,  Intrepidi- 
mente. 


co 

D*  coRAGG.  D'animo  sicuro.  Corag- 
gioso. 
Far  CORAGG.  Far  cuore.  Inanimare. 
Farbs  CORAGG.  Far  Sì  cuore,  Incorag* 
giarsi. 

Far  perder  el  coragg.  Avvilire,  Sgo- 
mentare, Sbigottire,  Scoraggiare. 
Gran  coragg.  Intrepidezza. 
Tornar  a  fares  coragg.  Rinfrancarsi, 
Riprender  animo.  Rincorarsi. 
CoRAGGiòs.  s.  m.  Coraggioso,  Animoso, 

Intrepido. 
CoRAJ.  s.  m.  pi.  Coralli.  V.  Corali. 
CoRAj.  s.  in.  pi.  Coralli.  Escrescenze 
rosse  che  si  trovano  nella  lesia  e  nel 
colio  (lei  tacchini. 

CoRAj  DLA  MADONNA.  T.  Bol.  Migliori- 
no,  Liiospermo,  Pianta  annua  che  cre- 
sce lungo  le  strade  e  in  tutti  i  luoghi 
incolti  d*  Europa,  i  cui  semi  di  color 
bigio  periato  erano  ritenuti  un  tempo 
un  potente  diuretico,  atto  persino  a 
rompere  i  calcqh  dei  reni  e  della  ve- 
scica È  il  Lithospertnum  officinale  di 
Lino. 

Gola  o'  coraj.  Filotto.  Filo  o  vezzo 
di  coralli. 
CoRAJÉN.  s.   m.   Coralletti,  Piccoli  co- 

rolli, 
CoRAJòN.  8.  m.  Coralli  grossi. 
Goral,  s.  m.  T.  Ecd  (Mntorino,  Libro 
corale.  Libro*  grande  da  coro.  Antifo* 
nario,  libro  che  adoperasi  nel  coro, 
ove  sono  descritte  le  antifone  ed  altri 
canti  della  chiesa  cattolica,  e  dividesi 
in  Vesperale,  Graduale  e  Frocessio- 
naie. 
CoRALL.  s.  m.  CA>rallo.  Materia  petrosa 
che  cresce  a  guisa  di  pianta  in  fondo 
al  mare.  Ve  n'ha  di  vari  colori,  ma 
il  più  comune  è  quello  notissimo  co- 
lor di  sangue  del  quale  si  fanno  vez- 
zi ed  altri  lavori.  È  la  Madrepora 
rubea  di  Linn. 

Del  corallo  rosso  si  annoverano  molte 
specie  e  ne  ricorderemo  le  più  note 
in  ordine  di  successiva  bellezza. 
Schiuma  di  sangue. 
Fior  di  sangue. 
Primo  sangue. 
Secondo  sangue. 
Terzo  sangue. 
Stramoro. 
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Moro» 
Nero. 
Strafine. 
Sopraffine. 
Carbonelto. 
Paragone. 
Estremo. 
Passaesiremo. 
Corallese. 
CoRALL   RiANcH.   Corollo  hianco.  La 
Madrepora  oculata  di  Blumenbacfa. 
CoRALL  co  D*  viLA.  Capofilo* 
CoRALL  MOLA.  CoTollo  orrotalo,  Af- 
faccettato.  Sfaccettalo. 
CoRALL  NiGHER.  CoraUo  ncro ,  Anti' 
paté.  La  Gorgonia  antipathes  dfX  Pai- 
las. 
CoRALL  sGREZZ.  Corollo  greggio. 
CoRALL  SMZÀ.   Mezzaniu.   lì  oorallo 
.    minore  di  tutti. 

CòLL  CH  LAVORA  EL  CORALL.   CoruUajO, 

MucciA  D*  CORALL.  Corallumc. 

Filza  d*  corall.  Nappa  di  corallo. 

Pesca  del  corall.  Arte  urinatoria. 

Ram  d*  corall.  Branca  di  corallo. 

Scorza   o'  corall.  Corteccia  di  co* 
rollo. 
CoRALLÉN.  add.  m.   Corallino.  Color  di 

corallo. 
Corallén'na.  s.  f.  T.  de*  Scarp.  Corah 
lina  0  Diaspro  di  Sicilia.  Pietra  dura 
di  color  giallo  sudicio,  mischiata  di 
vene  che  serve  per  ornamenti  e  lavori 
di  commesso. 
CoRAM.  s.  m  Cojame,  Cuojo.  Pelle  d'ani- 
mali concia  per  vari  usi.  Cuojo  o  co- 
jame grosso,  sottile,  asciutto,  stagio- 
nato, nostrale,  forastlero,  di  Basilea, 
di  Lisbona  ecc. 

CoRAM  IN  GALA.  Cojome  %n  galla. 

CoRAM  IN  SCORZA.  Cojamc  in  buccia. 

CoRAM  IN  VALONEA.  Qjjjame  in  vallo* 
nea. 

CORAM  NATCRAL.    Cuofo. 

CoRAM  VERNisÀ.  Cuojo  vcmiciato.  y. 
Péli. 
GoRAM  DLA  STECCA.  CofcNo.  Pezzo  Cir- 
colare di  cuojo  che  si  colla  sulla  punta 
della  stecca  da  biliardo. 
CoRAMÀR.  s.  m.  Cuqjajo,  Còfaro,   Coja- 
jo.  Ghi  vende  i  cnoj  ed  anche  colui 
clic  li  concia.  V.  CalgAr. 
GoRAMÉLA.  s.  f.   T.   de'   Barb.   Striscia. 
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liaiida  di  pelle  coiìcm  e  liscia  suUn 
quale  il  barbiere  ra(lilrÌ7.za  il  filo  ni 
rasojo.  La  striscia  v  per  lo  più  pen- 
dente da  un  punto  Termo.  V.  Quir 

CoRAMÈLA  6.  f.  T.  degli  Arrol.  Buccio, 
Pelle  fine  sopra  cui  si  strisciano  i  ra- 
soi e  simili  per  asciugarli. 

CoRAMÈLA  s.  f.  T.  de*  Slrac.  Cuojn 
delio  straccione.  Quel  sottil  cuojo  nei 
quale  stanno  impiantati  gli  aghi  o 
denti  dello  straccione. 
Dar  la  conknÈLk»'  Affilare  il  rasojo. 
Raddrizzare  il  filo. 

CoRAMÉN  0  CoRAMÉTT.  8.  m.  Cuojo  leg- 
giere e  iollile. 

CoRÀR.  att.  Accorare,  Ferire  il  cuore  di 
dolore.  Trafiggere  l'anima. 
CoRlR  I  GOZÉN.  T.  de*  Pizz.  Ferir 
fiel  cuore.  Piantare  uno  stiletto  nel 
cuore  per  dar  morte  a*  majali  che 
in  tal  modo  si  crede  restino  più  bian- 
chi ricllc  carni. 

CoRÀzz.  s  m.  CuoracciOj  Coraccio,  Cuor 
tallivo,  crudele. 

CoRÀzz.  Fig.  Buofi  cuore  j  Cuor  lar- 
go, liberare. 

Corazza,  s.  f.  Corazza,  Usbergo,  Cor- 
saletto, Giaco,  lamiera.  Lorica,  An- 
tica arme  difensiva  di  ferro  battuto, 
0  di  cuojo,  che  cuopre  il  busto  del 
soldato  a  cavallo:  ma  la  corazza  di- 
fendeva il  petto,  V  usbergo  il  petto  e 
il  collo.  Il  corsaletto  era  un  pò  più 
leggiero,  il  ^laco  di  maglia  di  ferro, 
e  la  lamiera  di  grossa  lama  di  ferro 
da  mettere  al  tergo,  alla  fronte  ed 
/  al  collo.  Chiamasi  Anima,  Animella, 
queir  armadui*a  fatta  a  scaglie  di  fer- 
ro, perchè  non  impedisca  il  moto  del- 
la persona. 

CoRAZzÉR.  8.  m.  Corazziere,  Corazza, 
Soldato  a  cavallo  armato  di  corazza. 

CoHBULiòN.  T.  di  Cue.  (dal  fr.  Gmrt- 
bouillonì.  Brodo  ristretto  o  grosso, 
cioè  quello  che  si  fa  col  cuocere  molta 
carne  in  poc' acqua. 

Corda,  s.  f.  Corda,  Fune.  Fila  di  ca- 
napa, di  lino  e  simili  rattorte  insieme 
per  uso  di  legare.  Trefolo,  (  bigordi  )• 
Filo  attorto,  col  quale,  preso  a  più 
doppi  si  compone  la  fune.  L*  unione 
di  due  estremità  di  corda  diccsi  Im- 
piombatura. Priticipnlmcnte  in   mari- 
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neria  se  ne  udoprano  di  luolte  sor 
che  duir  uso  o  dallai  gros^sezia  p^t 
dono  un  nome,  e  sono:  Gomene,  Sr 
te  0  Sartie,  Antarie,  Ca%^i,  Prouton*, 
Gherlini,  Ansiere,  Salmastre,  Poltra 
ne  ecc.  V.  Cav,  Cordar,  Sforzén,  $ò^ 
Tàja  ecc. 

Corda,  s.  f.  Burattinaja.  Quella  corà 
del  casotto  (  baràca  )  de*  burattini  el- 
la quale  si  tengono  essi  attaccati  tt 
povolti. 

Corda,  s.  f.  T.  d*  Arch.  Corda.  Uoa 
retta  che  si  intende  tirata  dall*Qoa 
all'altra  estremità  di  un  arco  che  ooi 
sia  un  semicerchio. 

Corda,  s.  f.  T.  de'  Capp.  Cònk  | 
Minugia  da  violoncello  tesa  dairiu»  ! 
all'altra  estremità  dell'arco  da  baltm.  . 

Corda,  s.  f.  T.  de*  Fun.  Salda,  Core 
impiombata  su  di  sé  che  girando  nelle 
gole  della  ruota  e  delle  raggine  (co^ 
rìoèu  )  serve  a  farle  girare. 

Corda,  s.  f.  T.  Mus.  Corda.  Esto- 
sione  di  voce. 

Corda,  s.  f.  T.  de*  PeUin.  Pretsm, 
Quella  funicella  che  tiene  stretta  la 
mascella  della  capra  contro  il  ceppo. 

Corda,  s  f.  T.  de'  Segg.  Confa? 
Sala  avvoltolata  a  mo'  di  corda  a  spiri. 

Corda,  s.  f.  Colla,  Corda,  Tortxffs. 
Fune  di  tormento  con  cui  si  coHavi. 

Corda  con  poc  miss.  T.  de*  Foa 
Cavo  pastoso» 

Corda  da  manegg.  T.  de*  Navig.  it- 
stero.  Cavo  manesco  per  lo  più  da 
tonneggio  e  da  rimburcbio. 

Corda  da  pozz.  Canapo  da  poni 
Grossa  fune,  a  cui  si  accomanda  h 
secchia,  o  simile  per  attinger  acqua. 

Corda  del  fianch.  T.  di  VeL  Core 
del  fianco.  Le  sporgenze  che  faoiM 
nt*l  fianco  i  mtiscoli  addoaiinali  direUi 
obbliquamente  dalla  punta  deiraua 
verso  il  basso  dell'adorne. 

Corda  del  mandes.  Menatoio. 

Corda  d'erba  Givo  d'erba  Mapropr 
Brrino,  se  è  solamente  ritorta,  e  sf 
intrecciata  Stramba  o  Strambo 

Corda  de  tRAVSRS  Va  e  vieM,  Corda 
tesa  da  una  ali' altra  riva  per  passarf 
un  canale  o  torrente  con  un  navi- 
cello senza  ajnto  di  rcini. 

('orda  dìl  balzi.  T.    di    VeL   Tordi 


co 

delle  balze.   Corda   robusta   che   per 

un  estremità  è  aitaccata  fissamente 
ad  una  balza  e  coli*  altra  sì  passa  en- 
tro r  anello  delle  altre  tre  per  riuni- 
1*6  le  quattro  gambe  dell*  animale  che 
si  vuol  atterrare. 

Cx)BDA  DLA  BALANZA.  T.  de'  Pesc.  Sfev- 
Zina.  Corda  aitaccata  alla  bilancella 
che  serve  per  allungarla  e* tirarla  in 
barca. 

Corda  dl*  arch.  T.  Mil.  Nervo.  Fune 
di  nervi  colla  quale  si  tende  Parco. 

Corda  dla  vela-  T.  de'  Navic.  Seotia. 
La  fune  principale  attaccata  alla  vela 
la  quale  allentata  o  tirata  secondo  i 
venti  regola  il  cammino  della  barca. 

Corda  o' ortica.  T.  de'  Fun.  Cur- 
daggio  d'erba.  È  poco  noto  fra  noi. 

Corda  d'  riva.  T.  di  Navìg.  Amarra. 
Fune  per  forza  della  quale  il  navicello 
sta  fermato  senx'  ancora  a  qualche  pun- 
to slabile  in  terra. 

Corda  d'  zonch.  Libano.  Sorta  di 
corda  che  serve  per  le  gabbie  da  olio. 

Corda  passada.  Corda  fasciata.  Quel- 
la corda  coperta  di  filo  di  rame  inar- 
gentato, che  serve  pe*  bassi  di  al- 
cuni strumenti  da  arco,  delle  arpe, 
ecc.  Nel  nostro  dialetto  diciamo  scher- 
zevolmente Cordi  da  bau,  i  Cordoni 
9pértnaliei, 

Corda  magna.  V.  Garètt  o  Garlètt 

Corda  mbstra.  T.  di  Cacc.  Maestra. 
Quella  fune  nella  quale  s'infilano  o 
reti  o  ragne  per  poterle  tendere. 

Andar  su  per  sgala,  e  zo  per  corda. 
Fare  un  balio  in  campo  azzurro.  Es- 
sere appiccato. 

Dar  dla  corda.  Tenere  in  sulla  fìme. 
Menare  il  can  per  t  aja.  Manoar  le 
cose  alla  lunga. 

Dar  la  corda.  Collare,  Dar  la  corda 
o  le  tratte.  Tormentare  con  fune. 

Far  su  la  corda.  T.  de*  Fun.  Addu' 
gliare, 

Fassadura  d'  corda.  Trinca.  Cosi  chia- 
masi ogni  lasciatura  che  si  faccia  con 
corda  in  una  barca,  per  similitudine 
colla  vera  trinca  degli  alberi  delle  navi. 

Impiombar  'na  corda.  impiombarCj 
Intugliai^.  Intrecciare  o  congiungerc 
capo  con  capo  due  funi  |>er  modo 
che  ne  formino  una  sola. 
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Mazz  d*  coRDà.  Duglia. 

MOLARES   zo    PR'UìNA   CORDA      Collurstj 

Affunarsi. 

TihAr  la  corda.  Tirare  la  corda  o 
la  cordella j  cioè  aprire  la  porta. 
Tirar  una  corda    Tendere  una  fune. 

Cordìda.  s.  f.  Colpo  di  fune  o  di  corda. 

CoRDiGG  BiANCH.  T.  de'  Fuo.  Cordoggio 
bianco.  Cosi  dicesi  tutto  quel  cordag- 
gio  che  è  fatto  di  canapa  non  inca- 
tramata. 

Cordar,  s.  m.  Funame.  Tutte  sorte  di 
funi:  quantità  di  corde.  Cordame, 
Sartiame,  nome  generico  di  tutte  le 
funi  che  si  adoperano  in  un  vascello.  Ve 
ne  hanno  di  varie  soru:  le  più  grosse 
diconsi  gomene  e  le  più  piccole  ma* 
novre  e  sarte. 

Cordar,  s.  m.  Cordajo,  Funaiuolo.  Ar- 
tiere che  fa  funi  e  corde.  Gli  opera- 
tori, le  operazioni,  gli  strumenti  e 
le  cose  attinenti  al  funajo  sono: 

OPERATOm 

DEL    FUNAJO. 

Canvcn  ....  Canapajuolo. 
Garzon  da  cmiss.  Amnkollatore* 
Garzo n  da  roèuda .  Giratore. 
Filador  ....  Filatore. 


OPERAZIONI 

PRINCIPAU  DEL  FUNAJO. 

emetter  i  bigordi .  Impalpare. 

Cminzar.    .    . 

.  Appiccare  il  lavoro. 

Filar .    .    . 

.    •  Filare. 

Fai*  el  mass 

.    .  Comméttere. 

Far  la  gavétta 
Impiombar .    , 

,    .  Raccattare. 

.  Impiombare. 

Mèttr'  insenuna 

.  Commettere  a 
lizza. 

tor* 

Grinlìr  •    . 

,    .  Ammascare.   • 

Ligar     .    .    . 

.  Itnpalmare. 

Mnadura     •    . 

.  Partita. 

Sunissiar     .    . 
ST 

.  Strisciare. 
RUMENTI 

DEL 

FUNAJO 

Arbagg  ....  Arbaggio. 

Assa Masuota. 

Ferr  .....  Pedone. 
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Garbi 
Léssa. 
Machina 
Mass . 
Mass  a  aiiina 
Mass  gross 
'  Mestèr 
Pai    . 
Pela. 
Pezxa 
Rasleli 


Roba  da  cuiist 
Roèuda  . 
Strussi  . 
Strussiètt 
Tòrta  . 
Veni.    . 
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StomeliL 
Gancio* 
AmnwUatore. 
Macchina, 
Pigna. 

Pigna  ad  anima. 
Tira. 

CamUetto. 
Pai  di  fèmme. 
Bussolo- 
Pezza  bagnata. 
Crocile,  nastreUìe* 
ra. 
,  Nomboli. 
Ruota, 
Libano, 
Paròma, 
Campana, 
Vento  j  Tiratqfo. 


COSE 
ATTINENTI  AL  FUNAJO. 


Andana 
Auma 
Beriòn 
Bigordi  . 
Cauva    . 
Cauva  da  corda 
•Cav  .    . 
Cuiiss     . 
Corda    . 
Fil     .    . 
Faprest  . 
Ghniidura 
IiiipiomUadura. 
Lavor    .    . 
Lazza     .   .. 

Lazzòn  .  . 
Ligudura  . 
Ligaja  .  . 
Litna  grossa 
Lima  suUila 
Mass .  .  . 
Rodtia  .  . 
Sforzcn  .  . 
Sforzéu  da 
Sinler  .  . 
S[)aglièU  • 
Strussiadura 
Tuja  .     .    . 

COHUÀR.    S.    lU 

corda. 


rei 


Fu 


.  Andana, 

Anima, 
,  Mazzo, 

Legnuolo» 

Canapa, 

Canapone, 

Cavo, 

Commettitura* 

Corda, 

Trefolo, 

Terranino, 

Ammascatura, 

Impiombatura, 

Capo  della  cordiera 

Spago   da    impal' 
ntare, 

Lusino. 

impalmatura  f 

Cintolo, 

Merlino, 

Armaggio, 

Leguuolo, 

Rotolo. 

Sferzhio, 

Brocco, 

Scalo, 

Spago,        • 

Sirisciatura. 

Canapo, 

najo.  Che  vende  la 


CO 

Cordar,  alt.  Accordare,  Coneedtn 
ecc.  V.  Accordar.' 

Cordar  Fermare,  Fare  accordt, 
Noleggiare,  V.  Fermar. 

Cordar  el  péll.  T.  de*  Capp.  Bàk 
iere  attorco. 

Cordar  il  campani.  Accordare,  Pont 
in  accordo  le  campane. 
CoRDARÌA.  s.  f.  Corderia.  Luogo  dove  si 

fabbricano  o  vendono  le  corde. 
CoRDÉLA.  V.  Cordén  e  Laxzoèul 
CoRDÉN.  s.  m.  Cordella,   Piccola  corda. 
Funicella,  Cordicina:   Cordicella  di- 
minutivi  di  corda. 

CoRoÉN.  T.  di  Cacc  Maesiruzze,  Due 
funicelle  della  ragna  che  sono  da  o- 
po,  aocanlo  alla  maestra,  e  serrooo 
per  distendere  la  ragna. 

Cordén.  s.  m.  T.  degli  Ucc  Fihtkk 
Funicella  che  si  attacca  al  basso  delle 
ragne  por  tenerle  tirate. 

Cordén.  s.  m.  T.  de'  Nav.  Aghetto. 
Funicella  sottile  per  far  legatore  o 
fasciature  di  cavi  più  grossi,  onde 
non  siano  smangiati  nel  fregiioeiito 
con  altri  corpi. 
Corderà,  ss.  f.  T.  de*  Strum.  Cordkra, 
Rcgolelto  traforato  che  sta  incolUto 
verso  il  fondo  del  coperchio  degli 
strumenti  da  arco,  al  (piale  si  racco- 
mandano da  piede  le  corde  delio  strii* 
mento. 
CordUl.  s.  m.  Cordiale,  Bevanda  ca^ 
eliaca  ristorativa  y  buona  al  cuore. 

CoRoiÀL  s.  m.  T.  di  Cuc.  Cordiek, 
Brodetto.  Tuorlo  d*uovo  sbattuto  e 
cotto  in  brodo,  aggiuntovi  quakbe 
poco  d'agro  di  limone. 

CoRDiÀL.  add.  m.  Tenero,  Affetium- 
Che  sinceramente  ama. 
Cordialità  s.  f.   Cordialità.  Afletto  te- 
nero e  schietto  che  dal  cuore  si  parte. 
Cordi ALMÉNT.  add.  m.  Cordialmente,  Di 
cuore.  Ma  il  primo  risguarda  la  foms 
estrinseca  di  un  sentimento  che  vieo 
dal  cuore,  l'altro  l'interno  senso.  Si 
prega  Iddio  di  cuore   non   già  cor* 
diaimente. 
Cordlén'na.  s.  f.  Cordellina,  Cordieiu, 
Funiciiui,  Diin.  di  corda.       ^ 

Cordlén'na  s.  f.  T.  de'  Bfts.  Cordeh 
liera,  Cordicina  con  più  nodi  d<i  si 
mette  attorno  allo  scudo. 
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PTA.  s.  f.  T.  de'  CalzeU.  Funicella 
Kc/uiUo.  Quella  funicella  che  mos- 
I  cavallello  della  gabbia ,  dà  mulo 
ighi  allorché  sì  fauno  le  maglie 
calze  al  telajo. 

Tnà  dla  màrlétta.  Permesso.  Cosi» 
S6C  uu  Toscano,  chiamasi  la  cur- 
a  che  annodata  inlernamenle  ai 
ne  del  saliscendo,  si  fa  poi  pas- 
esternamente  per  un  foro  acciò 
à  fuori  possa  aprire  da  sé  la  porta. 
s.  m.  Cordone.  Grossa  corda.  V. 
Séga  e  Tàja.  | 

DÒN.  8.  m.  Cordella,  Cordoncino. 
e  di  piccola  e  gentil  corda,  per 
\k  di  seta  o  di  cotone. 
DÒN.  s.  m.   Tendine.  Cordone  di 
di  color  bianco,  che  attaccato  da  i 
[)arte  ad  un   osso  serve  da   un  | 
di  appicco  alle  fibre  carnee  di 
luscolo. 

DÒN.  s.  ro.  T.  d'Arch.   Tondino, 

tncino,  BoUaccino,  Modanatura. 

di  ornato*  Diconsi  Nervi  le  in- 

iture   de*   costoloni   degli   archi 

DÒN.  s.  m.  T.  de*  Bec  Capestro. 

a  fune  che  si  lega  alla  testa  delle 

;  da  macello  per   tenerle  ferme 

Qomenlo  di  macellarle. 

[>òN  T.  de*  Lcgn.  Bastone.  Specie 

illa  a  semicerchio  da  scorniciare. 

DÒN  s.  m.  T.   de'   Libr.    Correg^ 

e.  Spaghi  tesi  verticalmente  sul 

,  annodati  in  alto  ai  laccetti  della 

rea,  legati  in  basso  ai  nottolini, 

ervouo  per  assicurare  la  cucitu- 

j*  libri. 

DÒN.  s.  m.  T.  de*  Pettin.  Costola. 

loggior  grossezza  del  pettine  che 

De  la  base  dei  denti.         ' 

DÒN.  s.  m.   T.   degli   Ucc  Mae* 

za.  Una  di  quelle  funicelle  che 

da  capo   alla   ragna   e  servono 

Jistcnderla.  Maestra.    V.  anche 

jn. 

DÒN  DÀ  FRA.  Cordone  di  S.  Fran' 

.  Funicella  piena  dì  nodi  che   i 

di  S   Francesco  ed  altri  portano 

ùntola. 

DÒN  DA  PRÈT.  Cingolo,  e  Toscan. 

iglio.  Quella  cordicella  colla  quale 

ige  il  sacerdote  sopra  il  camice. 
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CoRDòN  DA  GUIDAR  1  CAVAI.  Guide. 
Specie  di  redini  con  che  si  guidano 
i  ca\alli  da  tiro. 

CoRDòN  DA  SCALA.  T.  de*  Mur.  Cor* 
doni  di  pietra.  Pietre  alquanto  rjalte 
che  si  pongono  attraverso  le  scale  con 
poco  pendio  in  vece  de*  gradini,  che 
perciò  si  dice  anche  Cordonata. 

CoRDòN  DA  v^T  Cordone  di  peniten- 
za. Coi'(^  che  alcuni  devoti  cingono 
per  segno  di  penitenza,  o  come  con* 
fratelli  secolari  di  certe  compagnie  di 
frati. 

CoRDòN  DEL  cAPéLL.  Cordonc.  Il  cinto 
che  circonda  quella  parte  del  cappello 
detta  forma  (zùcch). 

CoRDòN  DEL  cARCàGN.  Tendine  d*  A* 
chiUe. 

CoRDòN  DEL  còLL.  Cordc  del  collo. 
I  due  nervi  del  collo  anteriori. 

CoRDòN  DEL  GARÉrr.  T.  dì  Veu  Cor- 
done del  garetta. 

CoRDòN  DEL  TORC*.  T.  di  CarU  Caw. 
Quella  fune  attaccala  al  capo  delhi  stan* 

Sa  della  soppressa,  colla  quale  giran- 
0  1*  argano  o  il  verricello  si  stringe 
la  posta  facendo  leva  nella  grillanda. 

CoRDòN  DL*ASPA.  T.  de'  Fil.  Smtis- 
saturu.  La  parte  delle  costole  sa  cui 
si  forma  la  matasta  che  ccmbì  dicesi 
per  essere  arrotondala. 

CoRDòN  DL*  OMRRIGOL.  Belliconehio , 
Tralcio,  Cordone  ombelicale.  Budello 
del  belico  che  hanno  i  bambini  allorché 
nascono. 

CoRoòN  d'  na  mura.  Cordone,  CoUùr 
rino.  Risalto  tondo  che  si  fa  per  or- 
namento tra  r  estremità  superiore  del- 
la scarpa  delle  mura  e  il  principio 
del  parapetto. 

CORDÒN  PER  LA  PàSTA  O  PR*  BL  CONTAGG* 

CordoM.  V.  d' uso.  Chiusura  de'  passi 
di  uno  Stato  per  impedire  che  vi  eniri 
il  contagio. 

CoRDòN  TIRJL  Intrigo,  Imbroglio, 
Mena. 

Tgnìr  a  GORDON.  TViter  bordone.  An- 
dar d'accordo.  Tener  il  sacco.  Fare 
spalla.  Tener  mano.  Dar  mano.  Se- 
guire, secondare,  cooperare,  rendersi 
complice. 

Tirar  i  gordòn.  Chiudere  i  passi. 
CoRDONÀDA.  8.  f.  T.  d'Arch.  Cordonola. 
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Piano  ioclioato  a  uso  di  scala,  con 
ordine  di  pietre  U*averse  a  foggia  di 
nieuo  bastone,  che  servono  in  vece 
di  gradini.  Padiglione  scola  cordonata 
die  sorge  dal  suolo  in  forma  circolare 
avanti  ai  templi  od  altri  edifici  cospicui. 
CoRDONlDA.  s.  f.  T.  d'Idr.  Cordonata. 
Fila  di  pali  per  riparo  delle  corrosio- 
ni delle  acque  correnti. 

Cordonar,   alt.    Cordonare,  fingere    di 
•  cordonata. 

CoRDONÉM.  s  m.  CordonajOj  Facùor  di 
cordoni, 

CoRDORÉTT,  CoRDONZÉif.  s.  m.  Cordon- 
cello.  Cordoncino,  Cordone  piccolo. 
CoRDONèTT.  s.  tn.  Vergola.  Seta  tor- 
ta »  grossa  e  addoppiata  a  molli  capi. 
CoRDONÉTT.  s  m*  T.  d*  Arch.  Ballon' 
cino.  Tondino,  Astragalo.  Membrelto 
d*  architettura  rotondo. 

CoRDONiB.  s.  m  (  dai  Fr.  Cordonier  )  Cai- 
zolajo.  Ma  è  modo  scherzevole. 

CoroonzAm.  s.m.  Cordoncelio,  Cordon- 
cino. 

CoaozoèuLA  DÀ  SBlRR  T.  Mil.  Cordicella 
da  sparo  Cordicella  aveute  una  tra- 
versa di  ferro  ad  una  delle  sue  estre- 
mità, e  dair  altra  un  uncino,  la  quale 
serve  a  determinare  lo  spnro  de'  can- 
nelli fulminanti  posti  nel  focone. 

CoREGH.  V.  Corgh. 

CoRéGioR.  alt.  anom.  Corre^^ere^  Casti- 
gare. Ridurre  a  ben  fare. 

CoRÈGioR  *WA  STAMPA.  Correggere,  Pur- 
gare dagli  errori. 

CoRÈGioR  CON  MANÉRA.  Riprendere  con 
amore. 

CoRKLAZiòN.  s.  m.  Corelazione.  Atlinenia 
reciproca. 

CòREN  0  Còrpi,  s.  m.  Como,  e  al  plur. 
Corna  o  Corni-  Dicesi  Coniulo  T  ani- 
male che  ha  corna.  Cornalo  chi  ha 
corna  contiti  V  abituale  di  sua  natura, 
ir  punto  ove  sono  impiantate  le  cor- 
na dicesi  Ceppo  delle,  eorna.  Comi- 
mozzo  chiamasi  chi  le  ha  mozze.  Acu- 
ticomio  chi  le  ha  acute. 
CÒREN.  s.  m.  T.  di.  Cacc.  Còrno  da 
polvere. 

CòREN.  s.  m.  T.  de*  Calz.  Caltainja, 
Osbo  che  serve  per  calzare   le  8carf)e. 
V.  Calzndòr. 
CòREK.  s.  m   T.  de'  Cesi.  PuìHarolo. 
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Ramo  di  corno  che  serve  al  cesui 
per  passare  tra  Tun  tomo  di  versK^ 
ne  e  r  altro  le  eslreniilà  de*  viod^ 
del  luanioo  de*  oesli. 

C6REN.  s.  ni.  T.  de'  PeUin.  Corwt. 
Quello  generahuente  di  Ime  da  iatiej 
pettini.  Sue  parli  sono: 
Anma  ....  Perno. 
Penta  ....  Punta, 
Sooronadura  .  .  fiuto. 
Tromba      .    .    •  Radice  o  Bocca. 

CòREN  DLA  REsaA.  T..  de'  Seg.  Capt 
tello.  Quella  parie  della  sega  che  i 
segatori  lengono  in  maao,  la  qoik 
ai  dice  anche  Maniglia. 

CòREN.  8.  m.  Fig.  Bemoeeoln.  V. 
Bergoòcla. 

CòREN  DA  cjkttk.  Como  e  Cono  is 
caccia.  Strumento  d' ottone ,  sena  k- 
ri,  formato  da  un   tubo  luogo  auor 
li^lialo  in  forma    circolare,  che  lc^ 
roma  in  un  eoe!  detto  padìglioiie,  e 
s*  intuona  con  un  boechino  £  neùX^ 
di  forma  conica  con  un  orlo.  Ott&m  . 
il  pezzo  del  corno  da  caccia  a  coi  si  j 
attacca  l'imboccatura  e  serve  a  ohi*  ; 
giar  il  suono  dell'  isimnienlo. 

CòREN  dall'  oli.  Como.  Un  cemo  di 
bue  guarnito  di  ferro  o  d*  ottone  oob  I 
coperchio  e  catenella,  entro  «il  qodr  ! 
i  bifolchi  o  carrettieri  tengono  Vo^  < 
da  ugner  le  ruote. 

CòREN  DIL  LUMAGHI.  Comittm,  Cm 

Tentacoli.  1  corni  rientranti  della  chtfe-  . 
dola  o  lumaca. 

CòREN  D*zÈR£v.  Comi ,  Pugfuà,  ^ 
lor  ohe  spuntano  o  poco  da  poi.  i^ 
mora    le    corte    ramificaxiooi  htcnli 
delle  corna.  Paleo  la   parte  pia  alti  i 
delle  eorna  che  allargasi  come  usa  »  j 
no.  Ceppo  il  troncò  o  fusto  del  ttn».  j 

CòREN  IMPIETRÌ.  Ceratiti.  P^ooie  àt  ; 
ai  dik  a'  corni  impietntt. 

CòREN  iNGLÉs.  CoTiio  tngku:  ti  ^  . 
che  Voce  umana.  Ha  la  Mraia  ^  | 
r  oboe,  è  un  pò*  curvo,  col  padi^Moe  • 
terminante  a  guisa  di  palla. 

CòREN  QiTÀDER.  Comettt.  la  paiti 
quadra  dell' incudine. 

CòREN  TOND.  Como.  La  p^dU  arnK 
tontlata  dell*  incadine. 

An  stimar  un  CÒREN.  AK^r  per  4irr« 
Tener  a  vile. 
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An  VALèn  UN  còBEii.  Non  valere  una 
mano  di  noeciuoli. 

Aver  dur  i  còren.  Eeser  uomo  di 
nerbo,  di  ferro» 

Aver  i  còren  in  saccòzza  e  yrér  mèt- 
TERSiA  IN  TESTA.  Aver  k  eorna  in  seno 
e  porsele  in  capo»  Dicesi  quando  uno 
loaDifesta  i  suoi  disonori  occuUK 

Aver  von  in  t*  i  corsia.  Ai^er  in  ug- 
^ia  alcuno.  Averlo  in  odio:  aver  seco 
il  tarlo:  vederlo  di  mal  occhio:  aver- 
lo  in  tasca. 

Dar  ai  (Tòren.  Dare  al  capo  o  nel 
-capo»  Offuscare  la  mente  e  dicesi  dei 
liquori  e  simili» 

D'  CÒREN.  Corneo, 

Far  1  CÒREN.  Figurat.  Far  le  fusa 
torte.  Far  le  coma.  Mandar  a  cor- 
neto.  Far  becco. 

Far  1  CÒREN  CON  i  dio.  Far  le  fiche 
o  le  eastrafiche. 

Fatt  a  CÒREN.  Comicolare,  Comi- 
colato. 

Métter  foéura  i  còren.  Corneggiare» 

Ras'ciadCra  d*  còren.  Riccia. 

Romper  i  còren.  Fiaccare  o  rompere 
ie  coma.  Dar  suUe  coma  ad  alcuno. 

San  che  dn  Cohen.  Sano  come  una 
lasca,  se  dicesi  di  persona,  Intenssi* 
mo.  Saldissimo  se  di  cosa. 

Un  còren.  Modo  d' esclamazione,  Fi- 
nocchi/ Canchero/  Oh  coma/ 
CoRÉN.  6.   m    Cuoricino.  Diminuì,  di 
cuore.  V.  Coèur. 

CoRÉN    DLA    CAIflSA»    CttOrìCtltO,    PCZ- 

suolo  di  tela  tagliato  a  foggia  di  cuore 
che  si  cuce  in  fondo  allo  sparato  del 
petto. 

Cara  el  me  corén.  Cuor  mio,  Ceci" 
no.  Carino.  Cosi  talora  suol  dirsi  al- 
trui per  dimostrargli  affetto. 

CoHÈTT.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  Cuore.  Pezzo 
degli  orinoli  da  torre  che  d'ordinario 
situavasi  altre  volte  nella  ruota  n^^ia, 
e  serviva  a  formare  lo  spartimento 
delle  ore. 

€òrev.  add.  m.  T.  di  Yet.  inarcato.  Di- 
cesi  di  cavallo,  le  cui  gambe  sono 
naturalmente  curve. 

CimttU'  1%  Hprf  )  s.  f.  T.  da'  Cajzett. 
Correggia  dei"s6mitre.  Striscia  di  cuojo 
che  fa  girar  la  maU'  che  dà  moto 
«gli  aghi  del  sooj^e.    . 
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CoRèni.  (  z  aspra  )  s.  f.  pi.  Corregge. 
Strisele  di  cuojo  o  mascbereccio  che 
da  una  parte  sono  avvolte  alle  corna 
de'  buoi  aggiogati  e  dall'altra  sono 
fermate  alia  campanella  che  fermasi 
sulla  testa  del  timone  ai  portacoregge 
(corzaroèul). 

Corezziòn  8.  f.  (z  dolce).  Correzione. 
Ammonizione  o  riprensione  colla  quale 
si  cerca  di  ricondun*e  uno  al  dovere. 
Corezziòn-  s.  f.  pi.  T.  de'  Tip.  Cor^ 
rezioni.  Cambiamenti,  Mutamenti.  Ma 
le  correzioni  riguardano  gli  errori^  ti- 
pogralici  che  son  colpa  dei  composi- 
tori, i  cambiamenti  cadono  sopra  modi 
di  dire,  frasi,  ortografia,  interpunzione 
ecc.,  le  mutazioni  son  pentimenti  di 
idee,  d'ordine,  di  tessitura. 

Cùrga.  s.  f.  Crino.  (  Aret.  )  Cesta,  (B  L.) 
Corba.  Gabbia  fienaja  assai  bassa , 
che  arrovesciata,  cioè  facendo  servir 
di  fondo  il  pavimento  su  cui  si  posa, 
usasi  anche  a  custodire  e  nutrir  pol- 
lame, che  viene  introdotto  dalla  pic- 
cola apertura  dell'altro  fondo. 

CòRGB  pr'el  fén.  Gabbia  fienaja.  Va- 
glio  da  fieno,  (Frane)  Cesta  da  fie- 
no. Arnese  composto  di  vinchi,  ro- 
tondo, aperto  in  tutta  la  sua  lar- 
ghezza dall' un  dei  fondi,  ed  avente 
dall'altro  un'apertura  parimente  ro- 
tonda ,  per  uso  di  portar  fieno ,  paglia 
o  altro  di  simile  a  servigio  del  be- 
stiame. 

CòRGH  pr'il  donni.  Guardinfàntc , 
Guardanfante,  Faldiglia.  Arnese  com- 
posto di  cerchi,  usato  in  altri  tempi 
dalle  donne  sotto  la  gonnella  e  che 
ora  pare  sìa  tornato  di  moda. 
CòRGH  pr'i  ragazz.  Ccstino.  Arnese 
di  vimini  a  foggia  di  campana ,  aperto 
di  sopra,  in  cui  si  mettono  i  bam- 
bini perchè  imparino  a  reggersi  in 
piedi  e  camminare. 

CoRiAM.  s.  m.  T.  Mil.  Coiami?  Cosi  di- 
cono i  nostri  soldati  fa  bandoliera  e 
la  tracolla  che  indossano  quando  so- 
no di  guardia.  V.  Bandolièra  e  Tra- 
còla. 

CoaiàNDEL.  s.  m.  T.  Bot.  Coriandolo  ed 
anche  Erba  cimicind  perchè  la  pianta 
ha  quest'odore  finché  è  fresca.  Il  se- 
me quando  è  secco  ha  buon  odore  e 
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serve  a'  coufetlieru  É  il  Coriandrum 
$atùmm  di  Linn. 

Coriàmdel!  Capperi!  Per  bacco!  E- 
spressioDe  di  disapprovazione  amore- 
vole, 0  di  sorpresa,  usata  coi  faDciulll. 
'  CoRiÀNDEL.  Fig.  Minchione,  Baggeo. 
y.  MinciòQ. 

CoRiDOR.  y.  Corridor. 

CoRiNÉN.  y.  Corèo. 

CoRioàuL.  y.  Corrioèul. 

CoaispoNDÉNT.  8.  m.  T.  Mere.  Corrispon* 
dente.  Colui  col  quale  ì  mercatanti  son 
soliti  tener  commercio  di  lettere  e 
negoziare. 

'  CoRispoifDèNT.  add.  m.  Corrispondente, 
Conforme,  Somialiante,  Consimile  ecc. 

CoRispoifDENZA.  8.  u  Commercio  di  lettere, 
e  vale  anche  Turno  di  sen^igio  mi" 
mare. 
CoRispoifDEMZA.  8.  f.  Condotta  di  pri- 
gionieri 0  arrestati, 

CoRispoNDER.  alt.  Scriversi  lettere.  Te- 
nere commercio  di  lettere  con  altra 
persona  lontana. 
CoRispoNDEft  att*  Corrispondere,  Ri* 
spandere.  Rendere  il  coutracambio. 
CoRispoNDER.  V.  o.  Rispondere  in  un 
luogo,  e  dtcesi  di  usci,  finestre  e  si- 
mili quando  sono  volli  verso  quello. 
CoRispoMDER  BEN  o   VAL»  Pagar  di 
buona  0  mala  moneta. 

Corista,  s.  f.  T.  Mus.  Corista.  Stru- 
mento che  pur  si  dice  Flautino,  di 
cui  si  servono  i  musici  per  accordare 
gli  altri  strumenti.  Corista  si  dice  pure 
uno  stromcnlo  monotono  d*acciajo, 
il  quale  ha  la  forma  di  una  forchetta, 
accordato  in  modo,  che  battendolo  ad 
un  corpo  solido  ed  appoggiandovi  su- 
bito il  suo  manico,  produce  con  le 
oscillazioni  il  tuono. 
Corista,  s.  m.  Corista.  Colui  che 
canta  il  coro. 

CohIv.  add.  m.  Facile,  Andante,  Che 
risolve  senza  disamina 

CoKizio!  Corbezzoli/  \.  Coriàndel,  Min- 
cìòn  e  Sonàj. 

CoRLÉRA.  s.  f.  Maglia  scappata.  Punto 
d'una  calza  o  d'altro  simìl   lavoro, 
i'he  per  errore  non  è  stato  compiuto. 
Smagliatura  più  maglio  scappate. 
ToÉOR  su  *NA  coRLÉRA.  Ripigliare 
riprendere  una  maglia. 
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CoRif    iNGLES.    Como    inglese.   Nome  di 

^  uno  strumento  da  fiato  notissimo  e 
di  uno  de'  registri  d'organo. 

CoRjiA  D*  TORRI   T.  de'  Scalpell.  y.  ])fa^   ! 
mor  d'  ycròn'na. 

Cornaci,  a.  m.  T.  de'  Fil.  Crociere,  Le 
asticciuole  dell'aspo  girevole  dei  fila-   j 
tojo,  che  da  un  lato  si  impiantano  so   { 
due  staggi,*  e  dall'altra    reggono  le  J 
costole.  I 

CoRNAcciA.  8.  f.  Mulacchia,  Cornacchia    ' 
bigia.  Uccello  simile  al  corvo,  ma  al- 
quanto minore,  y.  Comacciòn. 

CoRNAcciòN.  s.  m.  T.  d'Orn.  Cor^  imr 
periate.  Corba.  Uccello  grosso  e  di 
color  nero,  che  si  pasce  di  carname, 
d' insetti  e  di  frutta.  Il  Corvus  carax 
di  Linn. 

CoRNACciòN.  s.  m.  T.  de'  Capp.  Li- 
scino.  Gruccia.  Ferruzio  che  serve 
per  foggiare  le  falde  de'  cappelli. 

CoRNACciòN.  8.  m.  T.  de'  Calz.  Cor- 
nettino.  Gruccia  d' acciajo  o  d' osso  eoo 
manicò  di  legno,  ricurvo  dai  due  capi, 
che  serve  a  lisciare  e  lustrare  i  lacchi. 
CoRNAcciòN.  s.  m.  Piattola.  Nome 
col  quale  la  plebe  moteggia  i  chierici 
perchè  vestiti  di  nero. 

CoRNÀDA.  8.  f.  Cornata.  Colpo  di  corno, 
Cozzata,  Cozzo. 

Dar  dil  cornàdi.  Comare,  Scomeg* 
giare.  Dare  o  menare  cornate,  cenare. 

CoRNAL.  8.  m.  T.  Bot.  Corniolo,  Cor- 
najo,  Como.  Albero  che  ha  il  legno 
durissimo;  il  frutto  simile  all'ulivo 
di  color  rosso,  e  di  sapore  lazzo  e 
afro  quando  è  maturo.  Il  Còmta  fMS 
di  Linn. 

CoRNÀNT.  T.  Furb.  Bue. 

CoRNÀNT  IN  piccoL.  T.  Furb.  Castra- 
to, Montone. 

CoRMÉN.  V.  Cornctl. 

CoRNÈTT.  8.  m.  Cornetto.  Piccolo  corno. 
Comtctno^  Comettino  diminut. 
CoRNÉTT.  s.  m.  T.  de'  Calz.  Comrf- 
fino.  y.  Cornacciòn. 
CoRNÉTT.  8.  m.  T.  Chir.  ComeiU. 
Stromenlo  a  foggia  di  coppetta  per 
trar  sangue. 

CoRNÉTT.  s.  m.  T.  de'  Ccmf.  Comerto. 
Cartoccio  di  cartone  o  pci^mena  bu- 
cato, in  fondo  entro  cui  si  pone  zuc- 
cherò sciolto  per  ornare  le  torte. 
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CoRNÉTT.  8.  in.  T.  de*  Forn.  Cornetto? 
Sorla  di  paae  colla  testa  rilevata  a 
nio'  di  gruccia  fatto  con  scelta  farina.  ] 
.  CoRNÉTT.  s.  m.  T.  degli  Org.  Cor- 
fiamusa.  Cornetto.  Registro  d'organo 
di  canne  a  lingua. 

CoRNÉTT.  8.  m.  T.  delle  Stir.  Ctic- 
chiara.  Ferro  tondo  disposto  a  gruc- 
cia e  manicato,  che  serve  per  stirare 
le  gale,  i  cannoncini  e  simili. 

CoRNÉTT  D*  FASOÉu.  GagliuolM,  Ba- 
celli  di  fagiuoli  ancor  novellini. 

CoRNàiT  DA  coio^ETT.  Cartoccto.  Esso 
è  di  cartone  coperto  di  strisde  di 
>  carta  di  più  colori,  appuntato  come 
un  corno,  e  dall'altro  lato  coperto 
d'un  velo  increspato  che  lascia  intra- 
vedere la  confettura  di  cui  è  ripieno. 

CoRNÉTT  DA  l'  OLI.  Bricchetto^  Vasetto 
di  latta  0  simile  da  tener  olio  o  altro 
liquore.  L'usano  specialmente  gli  ar- 
ielici. 

CORNÉTT     IN    T*    LA    TBSTA.     ComCttO. 

Quel  bernoccolo  che  si  fanno  in  ca- 
scando i  fanciulli. 

CORNéTT,  0  TESTA  D*  IIA  ROSàlTA.  Or' 

liccio,  Orsicello,  Cornetto.  Y.  Rosétta. 
Cornétta,  s.  f.  Cornetta,  Strumento  mu- 
sicale da  fiato.  Comettatore  colui  che 

suona  la  cornetta.  Y.  Trombétta  dia 

Comunità. 
CoRNioèuLA.  s.  f.  T.  de'  Chiod.    Taiso. 

Sorta  d'incudine  a  foggia  di  gruccia 

colle  punte  mozze.  Ha 

Cani  dedsòra  .    •  Spalla  di  punta. 

Cant  dedsotta  .     .  Spalla  di  testa. 

Cant  méster    .    .  Piano. 

Cova Coda,  Fittone. 

Cròcei    ....  Corni. 

Pc  del  tajoéul.    •  Camera. 
CoRNioÉULA.  &•  f.  Corniola,  Specie  di 

pietra  dura  di  colore  per  lo  più  rosso 

sanguigno. 
CoRNioÉULA.  T.  Bot.  Y.  Gramigna. 
Cornìsa.  s.  f.    Cornice.   Ornamento  de' 

quadri  notissimo.  Si  compone  di 

Attacch  ....  Appicagnolo. 

Raltent  ....  Battente. 

Ciavi CMlettature. 

Sgussa   ....  Sguscio. 

Spìxzi Augnature. 

CoRNÌSA   TONDA.    Grillanda,    Cornice 

fatta  a  cerchio. 
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Bàtter  o  par  'na  cornisa.  Scorniciare. 
Fare  una  cornice. 
Métter  in  cornìsa.  Incorniciare. 
CoRNisÀM.  s.  m.  Corniciame.  Qualsivoglia 
lavoro  di  cornici  di  marmo,  legno  ecc. 
Ricinti  le  cornici  che   adornano    le 
muraglie,  e  i  dipinti  sul  muro. 
CoRNisÉTTA,    Cornisén'na    s.   f.   Piccola 
cornice,  Comicina  (Targ.  viagg.  lU. 

CoRNisòN.  s.  m.  Cornicione.  Quel  mem- 
bro principale  di  architettura  che  si 
pone  sopra  il  fregio. 

CoRNòN.  s.  m.  Como  grande. 

CoRNùN.  Fig.  Coniato.  Svergognato, 
becco. 

CoRNù.  add.  m.  Cornuto.  Corniferp,  cor- 
nigero: armato  di  corna. 
CoRKù.  add.  m.  Cornato.  Che  ha  cor- 
na, non  per  natura,  ma  accidental- 
mente. 

CoRNù.  add.  m.  T.  di  Yet.  Cornuto: 
Dicesi  di  im  cavallo  che  ha.  uq  anca 
molto  sporgente. 

Béch  CORNÙ.  Becco  cornuto  o  cornuto 
a  quattro  od  anche  assoluL  Cornuto. 
Dicesi  altrui  per  ingiuria. 

Cornucopia,  s.  f.  Cornucopia.  Cosi  chia- 
masi il  simbolo  dell'abbondanza  rap- 
presentato da'  nostri  pittori  colla  fi- 
gura di  un  corno  grande  pieno  di 
preziosi  frutti  e  fiori. 

Coro.  s.  m.   Coro,  Luogo  nelle  chiese 
ove  stanno  coloro  che  cantano. 
Coro.  s.  m.   Tribuna.  Quella  parte 
delle  chiese  fntu  a  mezzo  cerchio, 
ove  risiede  l'aitar  maggiore. 
Banca  da  coro.   Prospera.  Sorta  di 
sedile  di  special  uso  del  coro. 
LiRER  DA  CORO.  Libro  corale.  Y.  Coral. 

CoROsoRANT.  s.  m.  Corroborante,  Cor^ 
roborativo. 

CoROBORAR.  atu  Corroborare,  Fortifica- 
re. Dar  forza.  Sinvigorire  il  corpo 
animale. 

Coronala,  s.  f.  T.  d' Idr.  Coronella.  Ar- 
gine curvo  che  si  costruisce  molto 
indietro  ad  una  ripa  corrosa  e  che 
minaccia  rovina. 

CoRONÉN.  Coronajo,  Facitor  di  corone. 
Da  noi  non  si  conosce  l'arte  di  pre- 
parare colle  varie  sostanze  le  pallot- 
toline da  corone  e  solo  abbiamo  ta- 
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luna  cbe  con  un  rotolo  di  filo,  una 

taoagiieUa  e  i  grani  occorrenli  va  le- 
gando o  immacliando  le  corone. 
Go»6ii*KiA.  8.  f.  Corona.  Ornamento  di 
cui  81  cingono  la  testa  i  Re,  ma  che 
prende»  per  lo  regno  ed  anche  pel 
Re  medesimo.  Diadema  è  quell'aure- 
ola ohe  si  dipinge  intorno  al  capo 
«le'  Santi. 

CoBò2i*NA.  8.  f.  Corona.  Strumento 
che  8i  tiene  in  mano  per  contare  i 
paternostri  e  le  avemarie  che  si  di- 
cono nel  recitare  un  rosario.  Si  com- 
pone di 
Afemarii     .    .    •  Avemarie, 

Cóva Naso. 

Crist Croci/Uso, 

Fil Saltaleone. 

Gran Pallottoline. 

Mftjl Magtielte. 

Mdaji     ....  Medagliette. 

Pater Paternostri. 

Rtn Tortiglione. 

CoEÒN*NA.  8.  f.   T.   d'Àstr.    Corona. 
Nome  di   due  costellazioni,  una  del 
•polo  horeale,  l'altra  dell'australe. 

CoRòn'iiA.  T.  de'  Blas.   Corona.  Or- 
namento a  fflggia   di   corona   che  si  I 
soprBppone  agli  stemmi.  Le  parti  del- 
la corona  sono: 
Stiletta  ....  Mela. 

Becb Merli. 

Crosén'na    .    .    .  Croce. 
Crosera  ....  Crociera. 

Zerc Ghiera. 

Distinguonsi  le  corone  in  Papale,  Impc' 
riale.  Reale,  Ducale,  e  Marchesah. 

Coròn'ra.  s.  f*  T.  de'  Capp.  Piega. 
L'unione  della  foseia  colla  tesa  del 
cappello. 

Coròn'iia.  8.  f.  T.  Mtts.  Corona, 
Fermata.  Segno  posto  sopra,  o  sotto 
una  nota,  per  indicare  che  bisogna 
fermarsi  un  poco.  * 

CoRòN*NA.  s.  f.  T.  degli  Oriv.  Coro- 

na.   Ruota   a  corona.   Quella   ruota 

che  imbocca  nella  serpentina,  che  an- 

.  noverasi  fra  i  secondi  mobili  dell'  o» 

ri  nolo  da  lasca. 

Coròn'^a.  s.  f.  T.  di  Yet.  Corona, 
Quella  parte  dell'unghia  dello  bestie 
da  soma  che  confiua  coi  poli  delle 
gambe. 
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Corón'ka  da  sfosa.  Ghirlanda.  Ot- 
namcnto  che  si  pone  sul  capo  ddt 
fidanzate  o  slmili. 

CORdll*ltA    D*    CASTAGIQ,    D*     HIZZOÈTU 

ecc.  Resta  di  murrtmi,  di  noeciw^ 
ecc. 

CoRdn'NA  DEL  Pióa.  Calice.  Qaeh 
'oarte  che  da  basso  soetenta  alo» 
nori  e  frutta,  ma  più  propriamcitt 
l'inviluppo  più  esterno  dei  fiorì.  1 
calice  ha  varie  denoaiiiiRiioiii  propri 
a  seconda  della  piaota  a  cui  ap|a^ 
Uene;  chiamasi  Ghsma  o  Loppa  qod- 
k>  delle  piante  gramioacee. 

Corùn'ha  d'  genta.  Cerehim.  Rapi- 
nata d' uomini  in  cerchio  Intorno  die 
che  sìa.  Capannello  piccola  riuoiost 
di  gente  che  disposta  in  cerchio  tmu 
alcun  che  in  segreto. 

CoRèN'NA  d'  Uvoa.  Serto.  La  cariMi 
de*  poeti. 

CoRòFf'ifA  IMPERIALA.  T.  Bot  Cenm 
imperiale.  Pianta  bulbosa  che  prodace 
in  primavera  fiori  pendenti  io  pn^ 
e  lascia  al  di  sopra  un  éiuSò  di  figlie- 
Questo  bellissimo  fiore  de*  giardim  è 
detto  da  Linn.  Fritillaria  imperieUt. 

CoRòii'ivA  PAPÀLA.  Tiara,  THre^M. 
Corona  Pontificia. 

Sfilzar  dil  coròn'ni.  Figurai.  Seerm- 
dare.  Snocciolare  corone.  Dime  é 
molle. 

Sfilzar  la  coròn'na.  Figurai.  Sn»- 
tere  il  sacco  de'  pellicini,  Sgecdo- 
lare  t  orciuolo.  V.  Vudàrs  d  sloiiN*gb- 

Sfilzìrs  la  coròn*na.  Sfilare,  Sma» 
gliarsi  la  corona.  Sci<igliersi  le  bm- 
gliette  che  tengono  insieme  le  pal- 
lottoline. 
Coronòn.  s.  m.  Cònmetoyie.  Grossa  e  lun- 
ga corona.  Ci>roiieia/o  che  recita  eoo* 
linuameote  de'  rosari!. 
Cororzén'na.  8.  f.  Coroncina,  CoronettSi 

Coronella.  Piccola  corona. 
Coròss  8.  m.  T.  d'Ornit.  Caporosso,  Mf 
riglione.  Bibbio.  Specie  di  anatra  (O* 
mune  noli'  autunno  e  noli'  inverno  det- 
ta da  Linn  Anas  rufa. 
Coup.  s.  m.  Corpo.  Il  complesso  òeìh 
materia  che  compone  gli  esseii  ^'' 
mali,  vegetali,  minerali  o  sim. 

Corp.  s.  m.  Corpo  per  Compki^(>> 
Totalità  di  una  merce  o  sim. 
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CoAP.  s.  in.  Fittezza^  Pienezza,  Den- 
sitéf  E  si  riferisoe  tila  stniUura  dei 
corpi. 

Corp.  T.  de'  Sart.  Builo,  Imbusto. 
Quella  parte  di  aD  abito  che  copre 
il  corpo. 

Corp  attagch.  T.  de*  Libr.  Corpo 
mderente.  Cosi  dicesi  quella  foggia  di 
legatura  alla  francese  nella  quale  il 
dorso  della  coperta  è  collato  col  cor- 
po del  libro. 

Corp  d'  caràtter.  T.  de'  Stamp.  Cof^ 
pò  di  caratiere.  L'aggregato  di  tutte 
ie  lettere  di  una  specie  di  carattere 
tanto  corsivo  che  tondo.  V.  Caratter. 

Corp  di  guardia.  Corpo  di  guardia. 
Quella  stanza  ove  risiede  quel  drap- 
pello di  soldati  0  altri  destinali  gior- 
nalmente alla  guardia,  ed  anche  il 
luogo  ove  si  fa  la  guardia. 

Corp  destacch.  T.  de'  Libr.  Corno 
sfoderato.  Quel  corpo  di  libro  che 
non  è  collato  alla  coperta. 

Corp  dla  bomra.  T.  Mil.  Calibro*  Il 
diametro  e  la  portata  della  bomba. 

Corp  dla  gramla.  Ceppo.  Quel  ceppo 
di  legno  che  ha  le  incanalature  che 
ricevono  la  coltella  della  maciulla. 

Corp  dla  gru.  T.  de'  Calsetl.  i4nt- 
ma  del  mestiere.  La  parte  mobile  della 
griglia  del  telajo  da  calie. 

Corp  dla  litra.  T.  de*  Gett  Corpo 
del  carattere.  La  grossezza  di  esso. 

Corp  dl*  àncora  o  del  ferr.  T.  de* 
Kav.  Fusto.  Quella  parte  dell'ancora 
che  da  l'un  de'  capi  ba  la  cicala  e 
dall'  altro  i  raffi  (  zanfi  )  con  che  s*  im- 
brnnca  nel  fondo  delle  acque  de*  fiumi. 

CoAP  DLA  VESTA.  Busto,  Vita.  Quel- 
la parte  della  veste  che  cuopre  la 
schiena,  i  fianchi  e  il  petto.  Y.  Vesta. 
Varie  sono  le  fogffe  di  questa  parte 
del  vestir  femminile  cioè: 

Corp  a  la  ravrén^na.  Busto  affaldato. 
,  Busto  i  cui  petti  sono  uniti  colla  fal- 
da e  che  nella  scollatura  tengono  il 
mezzo  tra  i  busti  panneggiali  e  quel- 
li col  collaretto. 

Corp  a  la  stuarda.  Busto  affusato. 
Busto  tripartito  i  cui  petti  vanno  a 
linire  in  un  triangolo  a  vertice  acuto 
t»nl  ventre. 

Corp  imbottì.  Busto  infagottato.  Cosi 
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dicesi  quella  vita  di  una  veste  che  è 
qua  e  la  imbottita  di  cotone  per  ce- 
lare ì  difetti  corporei. 

Corp  lazza.  Busto  a  stringhe.  Quello 
che  si  fa  con  sparali  uniti  da  strin- 
ghe per  comodo  delle  donne  Incfnfe, 

Corp  lìss.  Busto  attillato.  Quello  che 
si  addatta  all'imbusto  sema  pieghe. 

Corp  mizz.  Busto  increspato.  Quello 
che  principalmente  ne'  petti  {è  tutto 
pieghettato. 

Corp  sarà  su.  Imbusto  aecollaio.  Che 
eopre  buona  parte  del  collo. 

doRP  SGOLA.  Busto  seoUato  o  scollaci 
dato.  Cioè  che  lascia  scoperto  tutto 
il  collo  e  paru  del  peUo  e  delle  spalle. 

Corp  tratt  adoss.  Busto  moslreg» 
giato.  Cioè  to)  petto  a  tre  gheroni. 

Corp  dl*aspa.  Asse.  Quella  parte  del- 
l' aspo  imperniato  sui  due  staggi .  nel 
quale  sono  calettate  le  crociere. 

Corp  d'  soldà.  Dìilaeeomeiiio^  Pre- 
sidio. Ma  distaccamento  dicesi  quel 
numero  di  soldati  che  si  stacca  da 
un  corpo  per  formare  un  presidio, 
questo  è  corpo  di  soldati  destinati  ad 
una  fazione  di  guerra,  bronco  vai 
piccolo  distaccamento. 

Corp  d*  un  lirer.  Dorso  di  un  libro. 

Corp  indighà.  T.  di  Vel.  V.  Imber- 
tonadura. 

Corp  ihsaziaril.  Corpo  disabitato. 
Ventre  di  struzzolo.  Diluvio. 

Corp  piéh  d'  umor.  Corpo  pletorico. 

Corp  sant.  Corpo  santo.  Reliquia. 

Corp  senz'ahma.  Pezzo  di  carne  eo- 
gli  occhi.  Cioè  uomo  stupido. 

A  CORP  mort.  a  tutt*  uomo.  Colmar» 
eo  dell'osso.  Con  tutto  il  potere. 

Andar  al  so  corp.  T.  Mil.  Presen" 
tarsi  al  presidio. 

Ch'ha  del  corp.  Corputo,  Denso, 
Pieno.  Dicesi  di  tela  e  simili. 

Far  Turr  un  corp.  Ridurre  a  un 
corpo. 

In  corp.  In  pieno*  In  combutta. 

Moèver  el  corp.  Movere  o  Solvere 
il  ventre. 

Mossa  d'  corp  Andata,  Soecorrenza, 
Flusso  di  ventre.  Diarrea. 

Tgnìr  in  corp.  Avere  in  petto,  &r- 
bare  nel  pelliccino. 

Tgnirsla  in  corp.  Ingozzarla. 
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CoRPizz.  8.  ro.  Corpaccio,  Corpone.  Cor- 
po mal  (atto, 

CoRPÀzz.  8*  m.  Btutaccio,  Vita  o  bu- 
sto di  un  abito  mal  cucito  o  mal  fatto. 
CoapéTT.  8,  m.  Corpicciuolo,  Corpicello. 
Piccolo  corpo. 

CoRPÉTT.  8.  m.  Camieiuola.  Vesti- 
mento per  lo  più  di  lana  o  cotone 
che  portasi  sopra  la  camicia. 
CoRPÉTT,  8.  m.  T.  di  Med.  Camicia. 
Specie  di  veste  le  coi  maniche  son 
chiusele  che  si  ferma  di  dietro;  fatta 
ordinariamente  di  tela  forte,  che  si 
adopera  per  contenere  i  maniaci  o  i 
malati  che  sono  in  violento  delirio. 
CoRPéTT  DA  DONNA.  Corpctto,  Farsetto, 
V.  Corseti. 

CoRPéTT  DA  NOTA.  CoTscUo,  Canti' 
ciuola  da  notte.  Specie  di  farsettino 
accollato  con  maniche  lunghe  che  le 
donne  osano  vestire  in  letto  nel  verno. 
Sacrhino.  Quel  corpetto  che  le  donne 
portano  la  mattina  in  casa. 
CoRPÉTT  DA  OH.  Panciotto,  Sotto^e- 
8te.  Quel  vestito  senza  maniche  che 
coopre  il  petto.  Corpetto. 
CoRPiNlN.  i.  m.  Cor/itctno>   Corpicello, 

Corpicciuolo. 
Corpo.  Voce  usata  ne*  seguenti  modi: 
Corpo  db  dìnna,  Corpo  d*un  pitt, 
Corpo  de  mi  ecc.  Corpo  di  me.  Cor- 
po del  mondo.  Corpo  del  diavolo  ecc. 
Formolo  di  giuramento   frequentatis- 
sime in  bocca  del  popolo  educato. 
CoRPòN.  s.  m.  Corpone.  Corpo  grande. 
CoRPORADURA.  s.  f.  Corporatura.  Tutto 
il  composto  del  corpo  ed  anche  la  sua 
special  forma. 
CoRPORAL.  8.  m.  T.  Eccl.  Corporale.  Quel 
pannicello  di  lino  bianco,  sul  quale 
posa   il   prete   T  ostia  consacrata   nel 
dir  messa. 
CoRPORAZiòN.  s.  f.   Comunità.  Corpo  di 
persone  che  vivono  in  comune  sotto 
una  regola  come  i  frali  ecc. 
CoRPTÉN.  Corpettino,  Farsettino,  Carni- 

dotino,  V.  Corpètt. 
CoRPù.  add.  ni.  Corpacciuto,  Corpulento, 
CoRousDOMiNi.  s.  m.  Corpusdominù  Festa 
che  si  celebra  in  memoria  dell*  istitu- 
zione del  Ss.  Sacramento. 
Córra.  Corri,  Sbrigati,  Modo   di  solle- 
citare chi  va  Icnlo. 
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A   CÓRRA.  PIÙ   COL    CHE    $CAPA    CHE  Cft 

CH*  CÓRRA  ADRÉ.  Chi  coTTc  corrc,  m 

chi  fugge  vola. 
Corrano.  Correndo.  Preso  awerbial.  tiIi 

Subitamente,  In  fretta.  Sui  momeM,: 

Immantinente. 
CoRRENT.  8.  m.  Alveo.  Quella  parte  M 

letto  di  un  fiume  per  la  quale  con- 

r  acqua. 
CoRRBNT.  Corren/e.   Add.  di  giono, 

mese,  auno^ed  anche  di  prezzo. 
Star  in  corrbnt.  Far  ogni  di  cBp 

d' anno.  Spedire  i  proprii  aìSarì  neh 

giornata  ed  anche  tener»  islrotto  ddk 

attualità. 
CoRRENTA.  8.  f.  Còf^ta,  Correntia,  ùfh 

iiva.  Corrente,  Quelle  acque  o  pirli 

d*  acque  d*  un  fiume  che  corrono.  Fi- 
lone 0  Spirito  della  eorreme  éaà 
quel  luogo  dove  l'acqua  e  più  firo- 
fonda  e  corre  con  maggior  velociti. 

CoRRENTA.  6.  f.  T.   di    Ball.  Ridde, 

Cocchina.  Sorta  di  danza  conladiocso 
poco  in  uso  nel  nostro  contado. 

CoRRENTA.  Corrente.  Add.  di  opioiose 
comune  o  dei  più. 

CoRRENTA.  8.  f.  T.  Furb.  Strada,  V. 
Calcòsa. 

Andar  adrè  a  la  corrènta.  Naviga- 
re a  secotida.  Camminar  per  la  pe- 
sta o  per  la  battuta.  Seguir  óm- 
mente  1*  opinione  altrui. 
CóBRER.  n.  ass.  Correre.  Andare  eoa  e- 
strema  velocità. 

Córrer,  v.  n.  Scorrere.  Ditesi  di  cok 
unte  che  debbano  sdrucciolare. 

Córrer  adoss.  Investire  uno,  Jhr 
addosso  ad  uno. 

Córrer  adrb.  Correr  dietro.  Dar  k   , 
caccia.  Inseguire. 

Córrer  adrb.  T.  di  Bigi.  Ambiglof-   ' 
dare.  Dicesi  allorché  battuta  colla  no- 
stra   la    palla    dell' avversario   Bcnét    . 
che  ambe  le  palle   corrano  parallek    | 
ad  una  meta. 

C/óRRER  IN  AJUT.   Accorrcre ,    Vrwre    ■ 
in  ajuto. 

Córrer  inaisz.  Precorrere. 

Córrer  in  furia.  Correre  a  òflim- 
lena. 

Córrer  su.  Salire  in  fretta  o  a  fvrw.    ' 

Córrer  zo.  Scendere  a  fìim  o  in 
fretta. 
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£l  còreeb  dl' acqua.  Troicorrere  se 
lenta,  Impeto  se  di  rapina. 
Far    córrer.    Mandare   a   ventura. 
Far  andar  in  un  luogo  uno  senza  che 
Ti  fosse  ricbiesto  o  ne  corresse  biso- 
gno. Usanza  scherzevole  che  si  rinnova 
tra  noi 9  non  so  perchè,  specialmente 
ne*  giorni  primo  ed  ultimo  di  aprile. 
Lassar  córrer    Trasandare ,   folk' 
rare.  Lasciar  fare.  Passarsela  legger» 
mente.  Procedere  senza  rigore. 
MèTTERS  A  CÓRRER.  Cocctarsi  a  correre, 
ZcGAR  A  cóRRERS  AORÉ.  Fare  a  rin- 
corrersi. 

Correr,  s.  m.  Corriere,  Corriera,  Por- 
taltitere.  Colui  che  porta  le  lettere 
correndo  per  le  poste.  Araldo  è  quello 
che  porta  disfide  di  battaglie,  con- 
clusioni di  pace  o  simile.  Battistrada 
colui  che  si  manda  innanzi  a  cavallo 
per  1*  occorrenza  di  chi  va  in  carrozza 
e  specialmente  dei  viaggiatori. 

Correrà,  s.  f.  Corriera.  La  moglie^  del 
corriere. 
Alla  correrà.   Alla   corriera.   Alla 
foggia  dei  corrieri;  e  per  similit.  Ah 
la  sfuggita. 

Corbétt.  Corretto,  Emendato,  Ravveduto, 

CoRRETTAMÉNT.  Rvv.  Correttamentc,  Emen' 
datamente» 

CoRRETTóR.  s.  m.  Correttore^  fjorreggi" 
tore.  Che  corregge.  Riprensore,  Am^ 
monitore.  Che  ammonisce  e  riprende. 

CoRREZióN.  s.  f.  Amìnonizione ,  Hipren' 
sione.  Ma  V  ammonizione  è  un  avver- 
timento grave,  autorevole;  la  ripren- 
sione è  un  ammonizione  con  biasimo. 

CORREZIÓN   D*    STAMPA.    T.    di     StMUip. 

Bozze,  Prove  delle  stampe.  V.  Bozzi. 
Far   'na  corezzión.  Far  una  ripas' 

sala. 
CoRRÌA.  add.   Corrente.   Il   contrario  di 

stagnante,    e   dicesi    particolarmente 

delle  acque.  V.  Corrènta. 
CoRRiDóR.  s.  m.  Corridoio,  Corridore, 

Corritelo.  Andito  dentro  le  fabbriche 

per  andare  dall'una   all'altra   parte. 

Corridoretto  diminuì. 
CoRRiDóR.  8.  m.  Carruecio.  Strumento 

di  legno  con  quattro  girelle,  ove  si 

mettono  i  bambini   perchè  imparino 

a  camminare.  V.  Travài, 
CoRRmoRA.  s.  f.  T.  di  Cacc.  Strascino. 
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Sorta  di  rete  che  serve  per  irretire 
le  quaglie. 

Corriera,  s.  f.  T.  de'  Legn.  Fattorino. 
Assicella  che  scorre  verticata  fra  due 
traverse  del  banco  e  che  serve  per 
sostenere  da  un  Iato  le  lunghe  asse 
che  si  piallano  sulla  grossezza. 
Corriera,  s.  f.  T.  de'  TessiC  Assici* 
na.  Stecca  poco  più  larga  dèlia  spuola 
fermata  al  guscio  della  cassa  e  sulla 
quale  scorre  alternativamente  la  spuola 
cacciata  dal  battente. 
Corriera,  s.  f.  T.  de'  Viagg.  Corriera. 
y.  d'U|  Veicolo  che  trasporta  lettere, 
merci  e  passeggieri  in  modo  sollecito 
da  un  luogo  all'altro. 

CoRRioÉu.  s.  m.  pi.  T.  de'  Fun.  Raqgine. 
Cilindretti  di  legno  duro  girevoli  sul- 
loro  pedone  con  due  o  tre  gole  per 
le  quali  passa  la  salda.  Le  sue  parti 

.   sono: 
Cavi  .....  GoU. 

Ciapa Gancio. 

Garbi!    •    .    •    .  Cappio. 
Vida Pedone. 

Corróder,  att.  Corrodere,  Rodere.  Con- 
sumare a  poco  a  poco. 

Corrómper,  att.  Corrompere.  Infestar  la 
persona  di  mali  sentimenti  o  di  ma- 
le opinioni,  y»  Guastar. 

CoRRosióif  s.  f.  T.  d'Idr.  Corrosione, 
Rosa.  Quella  che  fanno  pq||ip  più  i 
fiumi  alle  sponde  o  agli  a^^i,  e  se 
è  in  linea  curva  dicesi  Lunata. 

CoRROsiv.  s.  m.  T.  Chir.  Corrosivo.  Che 
corrode.  Corrosivo,  Erosivo,  Septieo, 
Amittico  agg.  de'  rimedi  che  corro- 
dono ed  esulcerano  la  carne. 

CoRRù.  Corso.  V.  Cors. 

CoRRCTOR.  s.  m.  Corruttore,  Corrom- 
pitore. 

CoRRuzióN.  i.  f.  Comuione^  Corrulela, 
Corrompimento. 

CoRS.  Corso,  part.  da  Correre. 

CoRS.  s.  m.  Corso.  Strada  principale 
della  citte,  dove  è  più  frequenza  di 
carrozze  e  di  gente  ^e  vanno  a  di- 
porto. 

Cors.  s.  m.  Progresso,  Corsg*  Di  tesi 
di  studi. 

Cors.  s.  m.  Mestrui,  Colende,  Pur- 
ghe.  Corsi,  Ricorsi.  I  ripurgamenti 
delle  donne.  Lqchj  le  purgazioni  do- 
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pò  il  parto.  Menoiiasia,  heohehia, 
niancaota  o  ìnternixione  de*  mcnslnii. 
Atnenorrea  soppressione  totale  degli 
•tessi.  i4meiiia  lenunina  che  ha  cessato 
di  vedere  i  mestrui.  V.  Còrs  io  d*  re- 
gola. 

CoRS.  8.  m.  Scorrimento.  Il  corso 
de*  fluidi. 

CoRs.  s.  m.  Moto,  Giro  del  sole,  degli 
astri  e  sim. 

CoRS.  8.  in.  T.  de'  Cest.  Gtro^  Tomo. 
Cosi  dicesi  ciascun  di  que*  filari  di 
gretole  che  ripetuti  compongono  il 
cesto  o  paniere. 

CoRs.  s.  m.  T.  di  Min.  FiUfne,  Vena. 
Strato  di  pietra  o  simile  in  una  mi- 
niera. 

CoRs  DA  sc'iAR.  T.  de*  ScarpcU.  Lo' 
ètra  da  acquai.  Cosi  chiamansi  quel- 
le che  hanno  grossezza  sufficiente  per 
essere  scavate  e  ridotte  ad  uso  di  piaoQ 
per  gli  acquaj. 

CoRS  DiL  MONEDi.  Corso ,  Spaccto, 

CoRS  D*  QUAORÉJ  ccc  Suolo ,  Spia» 
nata.  Ordine  col  quale  si  dispongono 
i  mattoni  nelle  costruzioni  d*  un  muro. 
Ogni  spianata  deve  cordeggiare  per- 
fettamente in  piano,  ed  i  mattoni  es- 
sere disposti  tutti  ugualmente  a  suolo 
per  suolo.  Muro  di  filaretto  dicesi 
quello  che  è  fatto  di  suoli  di  pietre 
naturali  e  sassi  incerti. 

CoR9  zo  D*  REGOLA.  Oppilazionc,  Scar- 
sità o  mancanza  di  mestrui  nelle  donne 
detto  anche  Morino  virgineo  perchè 
assai  frequente  tra  le  fanciulle. 

Far  el  prim  cors.  T.  dei  Chiod.  Fare 
il  /usto.  Quel  lavoro  pel  quale  viene 
formato  il  fusto  del  chiodo. 

Far  el  secord  cors.  T.  de*  Chiod. 

Far   la  capocchia.   Quel   lavoro   pel 

quale  vien  formata  la  testa  del  chiodo. 

Corsa,  s.  f.  Corsa.  Corrimento  impetuoso. 

In  altro  signif.  Gita,  Andata. 

Corsa  di  bXrrer.  Corsa  di  cavalli. 
Spettacolo  pubiico  di  più  cavalli  che 
corrono  a  gara  per  vincere  il  palio. 

Corsa  di   sacch.   Pallio   de'   sacchi. 

Passatempo    assai    noto    alle    allegre 

brigate. 

CoRSÀR.  s   m.  Corsaro ,  Pirata.  Ladrone 

'    di   mare  che    preda    indistintamente 

ogni  sorta  di  nave.  Armatore  capitano 
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di  nave  armata  aatorìnalo  dal  si 
governo  a  fiir  preda  sopra  i  neai 
dello  Suto. 
Far  el  gorsIr.   Corseggiare,  Seo- 

%  seggiare.  Andare  in  eorso. 

CoRS^.  a.  m.  Farsetto,  Corpetto.  Pan 
del  vestire  donnesco  che  copre  ; 
spalle,  il  petto  e  le  braccia.  Farst 
tino,  Giubbettino  dimiaut.  Y.  Spènse 
CoRSàTT.  a.  m.  Busto.  Cosi  chiamali 
le  donne  dd  nostro  contado  il  Ut 
busto  un  pò*  differente  e  più  cut 
di  quello  delle  eiltadine  il  quale  per 
la  sua  brevità  si  direbbe  meglio  cti 
V.  T.  Fascetta. 

Corsia,  s.  f.  Rincorsa.  V.  Scdrsa. 

Corsìa,  s.  f.  Corsia.  Lo  spazio  vaato  • 
non  impacciato  nel  mezzo  o  ne*  liti 
de*  teatri  o  altri  luoghi. 

CoRSÌv.  add.  m.  T.  di  Stamp.  Car^mt 
corsivo. 

CoRsiv.  add.  m.  T.  dei  Calligr.  Cor- 
sivo, Cancelleresco.  Cod  dicesi  daU> 
sua  forma  un  carattere  imitante  8 
corsivo  da  stampa. 

CoRsivèTT.  s.  m.  T.  de*  Slamo.  Csnt- 
vetto.  Corsivo  più  piccolo  ad  eani- 
tere  tondo  al  quale  appartiene. 

Corta,  s.  f.  Corte.  Propriam.  quello  fpi- 
zio  che  riman  vuoto  nell*  intemo  de- 
gli edifizii  che  dicesi  anche  ConiU, 
Cavedio  se  grande. 
Corta,  s.  f.  Palazzo  regio,  Rtfis 
corte,  ed  anche  famiglia  del  Priocipe- 
Corta,  s.  f.  Corteggio,  Corteggia 
mento. 

Corta  bandida.  Corte  bandUa.  TstoIi 
aperta  a  qualunque  persona. 
Chi  viv  a  la  corta,  voéuHÀ  a  u  f^^ 
Chi  vive  in  corte  muore  in  paglia- 
Vecchio  proverbio  poco  dissimile  dal- 
1*  altro:  Chi  in  corte  i  destinato,  « 
non  muor  santo  muore  disperato.  U 
sorte  istabile  e  i  troppi  sciali  riducooo 
il  più  spesso  gli  ambiziosi  a  povertà 
o  sventura. 
Far  la  corta*  Piaggiare,  Adulart. 
Fare  la  corte  ad  un  potente.  Cirtó^ 
are.  Vagheggiare  far  il  corteggiatorr 
ad  uoa  bella  signora. 

CoRTÀzzA.  s.  f.  Cortilaccio  V.  d'  u.  Corte 
piuttosto  grande  ms  di  tristo  aspetto. 

CoRTéG«.  8.  m.   Corteggio.    Codaso  per 
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eoniitiva.  Accompagnamento*  Corteo 
codazzo  che  accompagna  una  sposa. 
Gatanteo,  Cicisbealo  corteggio  che  si 
fa  alle  belle  da'  suoi  adoratori. 
Corteggiar,  alt.  CorUggiare.  Far  corte. 
CoRTÉLL.  s.  m.  CoUello.  Strumento  da 
tagliare,  il  quale  ha  da  un  lato  il 
taglio  e  dall'altro  la  costola.  Le  sue 
parti  sono: 

Arparèla.    .    •    •  Cocehiglia  o  Capo 
del  codolo. 

Costa Costa. 

CòTa Codolo. 

Lama Lama» 

Manegh.    •    •    •  Manico. 

Penta Aitila. 

Taja Taglio. 

Véra Ghiera. 

CoRTÉLL.  6.  m.  T.  de'  Cerai.  Col- 
tello da  seste.  Coltello  che  sene  per 
accular  le  candele. 

CoRTÉLL.  s.  m.  T.  de'  Ciocc.  Mestica 
da  cioccolato.  Quella  specie  di  coltello 
con  lama  elastica  11  quale  si  adopera 
per  racccgliere  la  pasta  del  cacao  ri* 
passata  sulla  pietra. 

CoRTÉLL.  s.  m.  T.  de'  LaU.  Coltello. 
Strumento  a  foggia  di  lama  di  coltello 
ovale,  0  a  lancetta  per  lisciare  o  lu- 
strare lo  stucco  de'  vetri. 

CoRTÈLL.  s.  m.  T.  de'  Tab.  rrùieta- 
tojo.  Cosi  credo  si  chiami  ciascuna  di 
quelle  lame  che  sono  piantate  alter- 
namente nel  cilindro  e  nelle  casse 
del  mulino  da  tabacco. 

CoRTÉLL  COR  LA  SOSTA.  Coltello  a  molle. 
Coltello  la  cui  lama  rientra  nel  ma- 
nico si  tosto  alzata  la  molle  che  la 
tien  ritta. 

CoRTÈLL  DA  RANCH.  T.  de'  Calzol.  Col- 
tello da  banco.  Lunetta,  Mannaja. 
Quella  che  serve  per  tagliar  le  pelli 
allorché  si  preparano  i  pezzi  per  far- 
ne scarpe  ecc. 

CoRTÉLL  DA  RCAR.  Squarcino.  Sorta 
di  coltellaccio  col  quale  squarciansi 
le  bestie  maccellate. 

CoRTÉLL  DA  QALZOLAR.  Trincetto.  Sorta 
di  coltello  noto. 

CoRTÀLL  DA  CASTRAR  IL  CASTAGNI.  Ca- 
strino, 

CoRTéLL      DA     CAVAGNÉN.      SpOCcHinO , 

Spaccherello.  Quello  che  serve  a  spac- 
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care  le  mazze  nel  finezze  per  far  la 
croce  o  il  fondo  de'  cesti  ecc. 

CoRTÈLL  DA  CAZZA  CoUtUo  da  caccia. 
0  da  cacciatore.  Sorta  di  eoltello  in 
asta  o  con  molle  assai  robusta. 

CORTÉLL     DA     CERDSICH.     ColteUo.    Ma 

sotto  siffatto  nome  si  comprende  il 
retto,  il  curvo,   V  uncinato,   il   col' 
tetto  a,  falce,  a  due  taglienti  eec. 
CoRTàLL  DA  coRAMÀR.  Falcetto.  Sorta 
di  roncola  poco  arcata. 

CORTÉLL    DA    DO    TAI.    CoUsUo    «ftCt- 

pite. 

CORTèLL  DA  FAR  LA  PELA.  T.  4e*  BeCG. 

Scortichino.  Coltello  pfr  buttar  giù 
le  cuoja  e  lavorar  le  bestie  aH' am- 
mazzatoio. 

CoRTÉLL  DA  FORMAI.  Spicchiotc/o,  Col- 
tello a  conio.  Quello  che  serve  a  di- 
videre in  spicchi  le  forme  del  cado. 

CoRTÉLL  DA  GASSA.  T.  de'  Bigoue. 
Coltello  da  cerchi.  SorU  di  coltello 
tutto  di  ferro  simile  nella  forma  alle 
lame  degli  erpici. 

CoRTÉLL  DA  iN^ST.  Coltcllo  da  ncsti. 
Coltello  usalo  per  inesUre  le  piante. 

CORTÉLL  DA    RAS'ciAR     T.    do'    PeUin. 

Spadetta.  Ferro  con  cui  sì  pulisce  In 
ultimo  da  ogni  sfregio  la  costola  del 
pettine. 

CORTÉLL    DA    SRARRAR.    T.    de'    CspO. 

Trincetto.  Sorta  di  lama  col  taglio  in 
punta  a  schisa,  colla  quale  sì  taglia 
il  pelo  dalle  pelli.  V.  Ferr  da  piar. 

CoRTÉLL    DA    SCARNAR.    T.     dc'     Libr. 

Coltello  da  scamire.  Sorta  di  coltel- 
laccio che  serve  per  assottigliare  od 
uguagliare  le  pelli. 

CoRTÉLL  DA  SCARTASSAR.  T.  de'  COUC. 

Coltello  da  scarnare.  Coltello  per  le- 
var la  carne  attaccata  alla  parte  del- 
le pelli  che  sta  dopo  quella  del  pelo. 

CORTÉLL    DA    SGRAVAR.    T.    de'    PettìU. 

Parone.  Strumento  a  due  tagli  e  due 
manichi  per  digrossar  le  ossa  e  le 
corna  da  far  ì  pettini. 

CoRTÉLL  DA  SLAR.  Coltelloccio  da  vo- 
ligiajo.  Sorta  di  coltello  da  banco  e 
da  scamire. 

CoRTÈLL  DA  SUDÒR.  T.  dì  Vet.  Col- 
tello da  sudore.  Petto  di  lama  dì 
sciabola  poco  tagliente,  oppure  col- 
tello costituito   tutto   di    legno,   che 


490 


CO 


serre  a  rasdogare  la  pelle  e  a  far 
cadere  il  sodore  de'  cavalli. 

CoarÉLL  DEL  caASS,  DA  cosÉii'ifA.  eee. 
CoUeUaeeio. 

CoaTÉLL  DaiTT.  Coltello  in  a$ia.  Col- 
tello inaitato.  Coltello  fermo  nel  ma- 
nico siccome  quello  da  tavola. 

CoaTÉLL  CBifvÉs.  Coiullo  alla  Geno- 
9e$e.  (B.  L.) 

CoATÉLL  iNGLÀs.  T.  de*  Cooj.  CoUello 
ingleu.  Poco  dissimile  da  quello  dei 
due  manichi  e  serve  per  scarnare  le 
pelli. 

CoaTÉLL  laoLis.  T.  di  Masc  Coltello 
ingleu  da  ferrare  i  cavalli.  Sorta  di 
scarpello  che  si  adopera  per  paref^iar 
l'unghia  de'  cavalli. 

CoaTÉLL  pr'il  SPOLETTI.  T.  Mll.  Col- 
tello ivela  spolette.  Cosi  dicesi  da*  no- 
stri miliuri  quel  coltello  che  serve  a 
tagliare  i  cannelli  ds  spolette. 

CORTÉLL  PR*  I  ZERC  T.  de*  Bott.  ^MIC- 

eherello.  Coltello  con  coi  i  hottai  fen- 
dono i  legnami  per  ridurli  in  sottili 
strisele  per  farne  cerchi. 

CoRTÉLL  SARADòR.  Coltello  serrama- 
nico. Coltello  la  cui  lama  impernata 
in  un  manico,  si  ritorce  nel  manico 
stesso,  senza  ritegno  di  sorta. 

CoRTÉLL  spoNTÀ.  Coltello  di  punta 
tonda. 

CoRTÉLL  TORT.  T.  de*  Bigonc.  Coltello 
a  petto.  Coltello  noto  a  due  manichi. 

CoRTÉLL.  T.  di  Masc.  V.  Scazzaciold. 

Alfòa   D*    FRÀDELL,    AMOR    D*    CORTÉLL* 

Corruccio  di  fratelli  fa  più  che  due 
flagelli. 

Aver  el  cortéll  pr'  el  mànegb.  i4per 
la  palla  in  mano.  Aver  la  vanga  pel 
manico.  Aver  quel  d'altri  in  mano 
per  propria  guarentigia. 

Dar  d'  man  al  cortèll,  Tirar  foécra 
el  CORTÉLL,  Ciapar  el  CORTÉLL.  Dar 
di  mano  o  metter  mano  al  coltello. 

Ciapar  el  cortéll  pr'el  manegb.  Fi- 
gnrat   Pigliare   il  panno  pel  verso. 
Prendere  le  cose  dal  giusto  loro  Iato. 
CoRTÉLLA.  V.  Cortéo*na  e  Cortlén*na. 
Cortén'na.  8.  f.  Cartella,  Corticella.  Pic- 
cola corte. 

CoRTÉN*ifA.  s.  f.  T.  Mil  Cortina.  Quel 
lato  del  recinto  di  un  castello  o  città 
che  rimane  tra  un  hastione  e  l'altro. 
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Cortes.  add..m.  Cortese,  Affabile,  C» 
piacente. 

CotTESÌA.  8.  f.  Corfeiia,  GentUezia. 

Cortìl.  s.  m.  Cortile.  Gran  corte.  O 
tiletlo,  Cortilozso  dmiinut,  CorUka 
aocrescit. 

CoRTLi.  s.  f.  Marciapiede.  Quello  spaéj 
a  lato  di  una  strada  o  di  on  pott 
sul  quale  passa  chi  cammina  a  pidi 
Dicesi  Mattonato  se  è  fatto  di  oiaU« 
posti  in  piano.  Accoltellato  se  di  nat^ 
toni  messi  per  coltello.  Lastricali  t 
fatto  di  lastre  dì  pietra  o  di  mina 
Battuto  se  di  ghiaja  e  calce  o  di  pa- 
truzze  e  malta. 

CortlA.  add.  Accoltellato.  FcrìU)  é 
coltello. 

Cortlàda.  s.  f.  Coltellata,  FeriU  di  cai' 
tello,  coltella,  o  coltellaccio. 
Dar  'iia  cortlàda.  Accoltellare.  Fenr 
di  coltello. 

CortlAr,  ch'  fa  I    coRTÉj.    ColteUinsj^  \ 
Quegli  che  fa  i  coltelli.  V.  Moiétta,     i 
CoRTLÀR.  att.  Accoltellare.  Ferir  £  , 
coltello. 

CoRTLÀREs.  n.  p.  Fentre^  o  Fare  aUe  (o<-  j 
tetta.  Accoltellarsi.  > 

CoRTLÀzz.  Coltellaccio.  Coltellaecio  catlifo 
e  grande;  ed  anche  termine  generale 
delie  arti.  Coltellaccio  quello  de*  ma- 
niscalchi per  levar  le  unghie  e  riha* 
dire  i  chiodi.  Coltellaccio  da  stallieri» 
hotui  ecc.  V.  Cortèll.  . 
CoRTLÀzz  dl'arA.  Coltellaccio  o  Cai' 
tello  pe'  riscontri.  Quel  coltello  che 
si  pone  all'aratro  perchè  fendendo  3 
terreno  tagli  l'erbe  e  radici. 

CORTLÉIf  0  CORTLÉTT.  ColUllmO,  ColtilkItS. 

CoRTLÉN*NA.  8.  f.  Coltella,  ColteUesM' 
Coltello  largo,  lungo,  sottile  ed  elastico, 
riquadrato  nella  sommiti  per  vari  oà 
di  cucina. 
CoRTLÉif*NA.  s.  f.  T.  de'  Cae.  CoUells. 
Quello  che  serve  a  pulire  il  ods 
dalle  immondezze. 

C0RTLÉN*IfA.  8.  f.  T.  dc'  PltU   Mud- 

china.  Lama  di  ferro  o  sim.  flessAiie, 
colla  quale  i  pittori  mescolano  i  ^ 
lori  sulla  tavolozza. 
CoRTLÉif'if A  DA  l'or.  T.  degl'Isdor. 
Co/<eUo.  Lama  sottile  simile  liii  me- 
stichina  de'  pittori  per  uso  di  taglisTe 
le  foglie  d'oro  per  dorare. 
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CoftTLÉTT.  8.  m.  Luitrino,  T.  de*  Yetr. 
Coltello  col  quale  pareggiano  i  piombi 
che  chiudono  i  vetri. 
CoRTLÉTT.  8.  IH.  T.  do*  PoUaj.  SgoZ' 
Zino.  (To8C.  )  Coltelluccio  di  lama 
stretta  del  quale  uaaiio  i  pollajoli 
per  iscaonare  i  polli. 

CoRTzXif.  8.  m.  CortiggianOs  Corkagiano. 
Uomo  di  corte.  Corleggiatore  che  cor- 
teggia. 

DviNTAR  cORTZÀif .  AccortigtonarBL  Pi* 
gliar  le  maniere  del  cortigiano. 

CoRTZANÀDA.  8.  f.  Cortigianerìa,  Corti» 
giania.  Azione  o  tratto  da  cortigiano. 

CoRTZANòN.  s.  m.  Pipistrello  vecchio. 
Astutaccio.  V.  Yolpòn. 

CoRUZRèTTA.  8.  f.  T.  dì  Masc.  Eiplora' 
tore.  Sorta  di  coltello  con  la  8ua  e- 
stremitè  opposta  al  codolo  uncinata 
che  serve  a  cercare  i  chiodi  estranei 
che  s'impiantano  Dell'ugna  del  ca- 
vallo. 

CoRVA.  8.  f.  T.  di  Ferr.  Corvo.  Specie 

di  grossa  tanaglia  per  alzar  le  incudini. 

CoRVA.  8.  m.  T.  de'  Squer.  Madiere. 

Quel  pezzo  della  barca  che  si  incastra 

nella  chiglia  e  sul  quale  son  fermati 

Sii   scarmi   che   formano   i    contorni 
ella  costa. 

Métter  zo  il  corvi.  T.  de*  Squer. 
Imbastire  ì  madieri.  Incastrarli  m^lla 
chiglia  dopo  che  sono  stati  passati  tra 
le  capezzelle. 

Corvè,  s.  ra.  T.  Mil.  Comandata.  Servi- 
gio di  turno.  Fig.  Incarico,  Aggravio. 

Corvétta,  s.  f.  Corvetta.  Specie  di  ba- 
stimento da  guerra  della  portata  di 
venti  cannoni  incirca. 
Corvétta,  s.  f.  T.  d'Equit.  Corvetta. 
Maneggio  in  aria  del  cavallo  per  cui 
alza  i  piedi  anteriori  equilibrandosi 
su  ir  anche. 

Corvettar,  att.  T.  d'Equit.  Corvettare. 
L'alzarsi  del  cavallo  coi  piedi  ante- 
riori. 

Corvettò»,  s.  m.  T.  d'Equit.  Capan* 
none.  Salto  maggiore  della  corvetta. 

CoRZAROèuL.  s.  ra.  T.  d'Agr.  Portaco* 
regge.  Cavicchio  o  pinolo,  qual  di  ferro 
qual  di  legno,  che  si  mette  in  uno 
de'  buchi  della  punta  del  timone  tV  un 
carro  villereccio  per  sostenere  le  co- 
regge (corézzi). 
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CoRZOÈULA.  8.  f.  Coreggiuolo,  Core^ 
giuola,  Coreggina,  Striscia  di  cuojo 
a  guisa  di  nastro  per  vari  usi. 

CoRzoàuLA.  8.  f.  T.  BoU  Ceminodia, 
Correggiuola.  Erba  che  cresce  per  le 
strade  e  che  si  confonde  spesso  colla 
gramigna.  Il  Polygonum  auriculare 
di  Lmn.  I  contadini  in  forza  di  un 
pregiudizio  antico  V  usano  ancora  con- 
tro le  emoraf^e.  Y.  Erba  goninàra. 
CoRzoÉuLi.  6.  m.  T.  Bot.  Nome  di  di- 
verse convolvolacee  come  il  VUucehio 
maggiore  e  il  minore  detti  pure  eom- 
panelle  a  motivo  de'  loro  non  cam- 
panulati. Cresce  la  prima  tra  le  siepi 
alle  quali  si  avviticchia;  e  la  seconda 
ne'  campi  ove  con  grave  danno,  si 
avviticchia  alle  biade.  Linn.  chiama 
questa  Convolvulus  arvensis,  e  l' altra 
Convolvulus  saepium. 

CoRzoàoLi  DEL  TRÀPKii.  Briglie  del 
trapano.  Cosi  si  dicono  i  coreggiuoli 
che  lo  tengono  in  guida. 
Cos.  Coso.  Lo  stesso  che  cosa  detto  nel 
maschile,  e  signiOca  presso  il  volgo 
tutto  che  si  vuole,  ove  non  sovvenga 
il  vero  nome  di  ciò  che  si  vorrebbe 
nominare. 

Cos  E  Cosa.  Congiunto  all'agg.  Po- 
ver  e  Povra  sono  espressioni  compas- 
sionevoli, dette  di  fanciullo  o  fan» 
dulia  od  anche  di  giovinetto  o  giovi» 
netta  che  soffrono  contrarietà  o  sieno 
battuti  0  malati  come  che  <«ia.  Pover 
cosi  Povra  cosa!  In  Milano  eil  in 
Bologna  i  fanciulli  chiamansi  Tos, 
Toson,  e  le  fanciulle  Tosi,  Tosan» 
ni.  Tossiti.  11  nostro  Cos  o  Cosa, 
sarebbe  esso  una  modificazione  dei 
Tos  e  della  Tosa  Milanese  quasi  si- 
gnificasse Po^er  ragazz  o  Povra  ra» 
gazza!  (Povero  ragazzo.  Povera  ra- 
gazza!) (Pezzana). 

Cos.  Ehi,  olà.  Modi  di  chiamar  uno. 

Cos  Tivm.  Cencio  molle,  Pulcin  ba» 
gnato.  Persona  di  poco  spirilo. 

Cos  DA  NiENT.  Giuoco  di  pochc  tavole. 
Cioè  faccenda  che  si  sbriga  facilmente. 

Un  còs  da  du,  da  tri.  Un  coso  di 
due  soldi,  di  tre  soldi,  ecc.  Yale  a 
dire  una  moneta  di  tal  valore. 

Un  còs.  Per  dire  un  uomo  stupido, 
malfatto.  Un  coso. 
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Cosa.  Comi.  Nome  di  termine  geDeralis- 
«aio:  e  sì  dke  di  tutto  quello  cbe  è 
0  che  può  essere  in  qualunque  modo. 
CoseUioa,  Cosella,  Cc^etu,  Cosettina, 
diminuì.  Goeone  accresciu  Cosacela 
avvilii,  y.  Cosi 

Cosa.  Per  Quanto. 

Cosa  còstel?  Quanto  costai 

Cosa?  Chef  Che  cosaf  Ma  non  si 
dica  mai  Com^  in  tale  signif. 

Cosa  aptitòsa.  Aguzzamenti  delt  ap- 
peHio.  Cose  ghiotte,  saporite,  che  fan- 
no che  altri  mangi  anche  sema  fame. 

Cosa  da  kient.  Bqja,  Beffa»  Cosa 
che  non  vale  un  zero. 

Cosa  da  pbinzipiant.  Cosa  impara- 
Uccia. 

A  j*Ho  COSA  CH*A  yoÉcjA  ntìr.  Son 
d'awito  che  voglia  nevicare. 

Avéa  coècR  a  una  cosa.  Aver  cura 
0  riguardo  a  chechena. 

Ave»  COSA.  Pensare,  Stimare,  Opi- 
nare, Esser  d'avviso. 

Cla  cosa  d*  ÈSSER  amalX.  Quell'  essere 
ammalato. 

Èsser  'ka  cosa  d'un  ora,  d*un  mia. 
ecc. Essere  un  corso  d'un  ora,  d'un 
miglio,  ecc.  Modo  di  accennare  uno 
spazio  di  tempo,  una  distanza,  una 
quantità,  ecc. 

Tra  'na  cosa  e  l*  altra.  TVo  ugioli 
e  barugioli.  Tra  una  cosa  e  l'altra. 
CosXcA.  s.  f.  T.  di  Ball.  Cosacca.  Danza 
nazionale  Cosacca  la  cui  melodia  ha 
due  riprese  di  otto  battute,  ed  un 
movimento  moderato. 
CosÀzzA.  V.  Cosùzz  e  Cosùzza. 
CoscRÌTT.  s.  m.  T.  Mil.  Descritto.  Co- 
scritto è  V.  d'n.  Giovine  cittadino 
cui  corre  1*  obbligo  di  servire  colPar- 
mi  il  principe  o  la  patria.  Arolato 
perde  il  nome  di  Descritto  e  prende 
quello  di  Cerna  infìno  a  che  vesta 
r  abito  militare,  vestitolo,  prende  quel- 
lo di  Recluta,  e  non  ha  titolo  di  Sol- 
dato se  non  quando  è  perfettamente 
esercitato. 

Èsser  ancora  coscritt.  Essere  un  pie* 
don  tenero.  Non  essere  ancora  scaltrito. 
CoscRiziòN.    s    f.   T.   Mil.  Descrizione. 
Coscrizione  è  V.  d' u. 

Èsser  in  tla  coscriziòn.  T.  Mil.  Es- 
sere descritto. 
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Far  la  coscRnuòN.  T.  Mil.  Descri- 
vere. Meltere  m  nota  i  giovaiii  k 
scegliere  per  k  jnilizia  subile. 

Cosi.  plur.  di  Cosa. 

Cosi  da  FoéuGi.  Cose  da  chiodi.  Stn-  | 
vaganze  pazze,  od  anche  ingiurie  èi  < 
disperato. 

Cosi  D*  CA.  Faccende  di  casa. 
Trbi  cosi.  T.  di  Ginoc   Bazzico^, 
Bazzicotto.  Tre  carte  simili,  come  tre 
assi,  tre  due,  ecc.  al  giao6o  della  bassa  1 

CosmùRA.  s.  f.  Cuocitura.  V.  Cottura 

CosLÉN.  s.  m.  Cosetto.  Usiamo  anche  dire 
CosUn,  Coslén/  quando  per  via  fo- 
gliamo chiamare  alcuno,  di  coi  dm 
sappiamo  o  non  ricordiamo  il  nome: 
Ehi  giovanotto  :  dà  quel  giovine.  Di- 
ciamo anche  per  mo(k)  di  befie  talon 
Car  et  me  coslén,  pet  dire  Fani9Uno 
mio.  Giovanotto  mio  eoo.  Ti  coooseo 
o  ti  aggiusterò  io. 

Coslén'na.  s.  f.  CosereUa,  Cosettina. 

CosLÈTT,  s.  m.  Cosetto.  Y.  Coslén. 

Un  COSLÀTT  TRIST  CHB  n'  VÉK  da  RfE!fT. 

Un  decimo,  un  nece,  mno  scriato,  us 
Hsieuzzo.  ecc. 

CoslAtta,  Coslén'na.  V.  Cosa,  Coslén. 
'Na  cosLèTTA  APTITÒSA.   Un  iomapr 
sto  Una  vivanda  apetitosa.  V.  Ptitén. 

CospÉTT,  Cospètto  db  dinna.  Cospettat-  , 
Ho,   Per  bacco.   Corpo  di  diamra. 
Modi  esclamativi. 

CossAi.  8.  m.  pi.  Cosciali  Quelle  pirti 
dell'antica  armadura  che  difendevaai 
le  cosce. 

CossèTT.  s.  m.  Coscetto.  Coscia  di  vitello 
0  d'altro  animale  quadrupede  groeo 
separata  dal  corpo.  Lacchetta  la  parte 
inferiore  dell'anca  o  coscia  degli  ani- 
mali anzidetti.  Femore  l'osso  della 
coscia. 
CossèTT  d'  castra.  Coscio,  Coseiotio 
di  castrato,  d'agnello  eec.  Cofdaff 
dicesi  la  coscia  de'  polli  e  sim.  V. 
Coèussa. 

CossiÉNZA.  y.  Consènzia. 

CósT,  Còsta,  pron.  Questo,  Costui,  Qtf 
sii.  Questa,  O^tei,  Cotesto,  Cotf 
stui,  Cotesto,  CotesteL  Al  plur.  Coiiii 
Costichi,  usansi  tanto  pel  maschile, 
quanto  pel  femminile.  Notisi  beoe  che 
questi  pronomi  abbrevinnsi  cosi.  St 
Questo;  (Sl'om,Sl'  gatl).  Sia  Qu^ 
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'  Ito  (  Su  donna,  sta  gala  ).  SU  Queèti 
(Sii  ooii.  Sii  gali).  SUI  Que$U  (stil 
doiiui.  Siti  gali).  (Peazaua). 

Cèsi.  6.  la.  ùMo^  Spe$a.  Prexzo 
delie  cose. 

C06T  CBB  cBi.  (^tieito. 

A  cdsT.  A  costo:  Quand'anche. 

A  ME  CÒ6T,  A  so  césT.  A  mio  costo, 
A  costo  suo.  Yale  a  dire:  A  spese  a 
éannù  di  me  di  lui.  ecc. 

A  TUTT  I   c^T.  Ad  ogni  patto,  A 
iuUo  pericolo. 
.    Dar  la  boba  pr*el  còst.   Dare  pel 

eapttak. 
CdBTA.  s^  L  Costola,  Costa,  Uno  di  quegli 
oasi  che  si  partono  .dalla  spina  e  ven- 
I^BOo  al  petto  e  raccfaiodono  le  vi- 
scere. Noi  abbiamo  dodici  coste  pei* 
b«uda,  sette  superiori,  delle  Legitti- 
itte^  o  vere,  e  cinque  inferiori  detta 
Spurie  o  mendose  Costatura,  Costo^ 
lame,  l'aggregato  di  tulle  le  coste. 

Cùsjà.  8.  f.  Costa,  per  confine  della 
.  lerm  col  mare. 

CòsTA^  8.  f.  Erta.  Costa  di  monte  o 
colle.  • 

Còsta  d'alba.  T«de'  Macell.  Fian- 
cale di  forcella.  Quel  tagKo  di  carne 
f  be  si  slacca  dal  costato  delle  besUe  ma- 
cellate dalla  parte  più  vicina  bUa  spalla. 

Còsta  dbl  cortèll.  Costa  0  Costola, 
Quella  parte  dei  coltello  0  altro  stru- 
mento simile,  la  quale  non  taglia. 

Còsta  del  pbtten.  Costola.  La  parte 
dov'è  la  maggior  grossezxa  del  petU- 
ne,  cbe  è  come  la  base  dei  denti* 

Còsta  dil  kombdi.  Taglio.  La  parte 
che  ne  forma  il  contorno. 

Còsta  dla  uòsa.  Costola,  Sutura,  Il 
luogo  dove  si  riuniscono  i  due  gueei 
della  noce. 

Còsta  drftta.  T.  de*  Bbc.  Fianca, 
Quel  Uglio  di  carne  che  si  leva  dal 
fianco  delle  besUe  macellate. 

Còsta  falsa.  T.  de'  Macell.  Fiancale 
di  costereccio.  Quella  parte  di  camie 
che  si  taglia  lungo  il  dosso  del  manto. 

A  MBZZA  CÒSTA.  A  mczza  costai  Alk 
metà  delia  costa,  ossia  del  colle. 

D'  CÒSTA.  V.  In  eòsta.  (  sotto  ) 
Fra  'ha  còsta  e  l'altra,  h^ercosiak. 
E  dicesi  di  cosa  che  sia  tra  l'una  e 
l'altra  costa. 


CO 


493 


In  còsta  Per  coltello.  Dicesi  ide*  mai* 
toni,  mesaane  o  simili,  allorcbè  po- 
sano in  terra,  non  col  piano  più  largo» 
ma  coi  più  stretto.  A  costa  vale  di 
Oanco,  posato  0  volto  sul  lato  0  costola. 
Métter  in  còsta  MeUere  in  eorbona. 
Far  gruzzolo.  MeUer  da  pMe  quat* 
trini. 

Còsta,  pron.  f.  Questa.  V.  Còsi. 

Còsta  la  ne'm  va.  Questa  non  la 
gabello.  Questa  non  è  da  gabellare. 
Non  la  pago.  Non  la  credo:  non  è 
da  credere.  Questa  non  la  ingozzo. 
Non  la  sopporto,  non  è  da  sopportarsi. 
Ch'  la  còsta  coll  ch'  la  sa  costab. 
Ad  ogni  costo.  Caschi  il  mondo,  Ae 
segua  quel  che  si  voglia. 

Costà.  Costato,  Valuto.  Pari,  di  CosUre. 

CosTAJoàuLA.  s.  f.  Costerellà.  Costa  di 
piccolo  animale. 

CosTAJoéeLi  d'anihal.  Costerecci. 

CosTÀNA.  8.  f.  T.  de'  Conc  Camie<Ao, 
La  parte  di  dentro  della  pelle  dell'a* 
nimale  verso  la  carne. 

CosTANT.  s.  m.  Costante,  Fermo,  Stabile. 

Costanza.  Costanza,  Bnrsistenza. 

Costar,  ati.  Costare,  Valere.  Ma  wnkre 
significa  il  valore  intrinseco,  e  costare 
il  valore  corrente,  cosi  una  moneta 
vai  tanto;  non  si  dice  cht  costi.  Un 
libro  vai  poco  e  costa  mollo,  0  vale 
moltissimo  e  costa  poco.  (  Tomm.  ). 
Costar  sala.  Costar  salato  a  insalato. 
Costar  caro. 
Costar  un  ogg  dla  testa,  Costar  un 
ocG  0'  CRISTIAN.  Esscr  caro  gli  occhi. 
Costar  carissimo. 

CosTEGGiiR.  att  Costeggiare,  Navigar 
terra  terra.  E  vale  anche  andar  di 
costa. 

Costeggiar.  att«  T.  d' Equit.  incavai" 
lare.  Attraversare.  Dicesi  quando  un 
cavallo  andando  di  fianco,  fuggendo 
i  talloni  fa  si  che  le  gamiie  di  fuori 
passino  al  dissopra  di  quelle  di  dentro. 
CostbggiAb  ad  do  fisti.  T.  d' Equit. 
Fugoire  i  talloni.  Dicesi  quando  il 
cavallo  va  di  due  piste,  cioè  che  i 
piedi  di  dietro  descrìvono  un  altra 
linea  che  quelli  davanU. 

CosTELAZiòN.  s.  f.  T.  d' Astr.  Costella- 
zùme.  Aggregato  di  più  Bielle  che 
compongono  una  figura  immaginaria. 
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CUOB,  JlML    T« 


a  n- 

càtt  fff  wm  il  fcliL  Jfrii^  ratt  éi 
hcm  yy0Li  a  aor^ja  Ivsfiit  i  mori  da 
AiardHii  fier  rituc^m  ctm  ■ij^^iia 
Mia  raawfee  ed  muc  ^m^  naiMi 
4Ai  terr»  eie  ai  fa  atliunaa  m  nmin 

Cernia^  h.  i  Caiiàm,  Cmiàsmm.  Uia- 
^  dute  e  caddv  fier  ia  yrf rmrtiwr  ■!■ 
^  Mule. 

0c»ftm4.  ft.  C  T.  éc^  S^MT.  Ori», 
hmthrUm.  L«  la%ttb  larhiìiilm  aùpn 
ffi  fdimatfUj  (  yanfoml  )  delle  ioacbe 
a  giaiia  di  wia  da  paffia  e  da 

Aujà  ow^Ttmé.  A  vÀaU». 

UentM  Là  oifeTOLA.  T.  de* 
O0ffrir  fU  BcherMioUL  Far  la 
o  Tarlo  alle  liarcbe,  V.  Gvièrm. 
GivnaKAZii&v.  i.  L  Ottttrmmzumt,  Skir 

Otm.  i.  t  pL  T.  de*  FibL  Cotioiaimre 
éeit  aspo.  Quelle  quattro  patti  della 
«ilajya  di  ntU  loJurale  dalle  coitole 
della  tavella. 

CotTi.  i.  t  pi.  T.  de*  Tabacc.  Aodidi. 
Filare  o  coitole  delie  lò^ie  di  taliacco 
macinale  e  ridotte  io  polvere. 
CofTL  §•  t  pi.  T.  di  VeL  Conato. 
Coté  diianiaii  quella  regiooe  che  •  ha 
per  iMue  tulle  le  eosle  che  doo  tono 
uafcofte  dalla  pelle  dell*  aoimale. 

CxMTiPi.  add.  w.  Cottipato,  Infreddalo, 

Cof»Tii»Aaes.  n.  p.  Pigliare  un  infredda" 
tura,  una  fredda.  Infreddarsi. 

CofiTiPAZióH.  i.  f.  Rafreddalura,  Infredr 
dazione,  Ra freddare, 
Gmtipazióx.  8.  f.  T.  di  Yct.  Morbo 
infeilato  ed  anche  assol.  Infestato.  In- 
freddatura complicala  che  prende  ta- 
lora il  CMvaliOf  delta  anche  Infestuco. 

CoaTITUÌres.  n.  p.  Costituirsi  in  carcere. 
1\  For.  Prescnlarti  spontaneamente 
|ier  essere  posto  in  carcere  per  quaù 
clic  fallo  commesso. 

liortTiTLT.  8.  ui.  T.  For.  CostHuto ,  CoU' 
Mlituto.  L'esame  di  un  imputato  di 
i'olpa  avanti  al  giudice 

iU>5Trrt7JùN.  8.  f.  (Ìo«/i7u2^ion^^  Comples^ 
itone.  Temperamento, 


CuFimAi.  fi.  OL  T.  de' 

•  ìtpsà 
defia  Bave  m  i  bi^  e  pni- 


Eài/kmt 


CffPPnyarFC- 

Cosncrr.  add.  a. 

Casimra.  aiL  aa. 
Fabkricaiv 

Cofntrr.  V. 

CmJwcEMùsL  s.  L  T.  < 
del 

«vwime  deOe  panie 
nd  diseorao. 

Fabgh  Là  oosrasDAoi.  TVvnar  U  ter- 
so, Cmsmr  U  esstrmmo, 

CofiTcwm.    alt.  M.  CaoL   Gutadire.  T. 
Cotfodir. 
CosTcma  la  swexja^   T.  de*  BipH 
Cmsiodirt  ii  arate.  Curare  cke  aoaà 
guasti  o  nasca  fuor  di  stagione. 

CoCTùH.  a.  m.  Uso,  Coslinwe,  Jètte^se. 
Frequente  ripetiaiooe  dell*  atto  meife- 
simo.  y.  Usama. 
ÀTÈa  rea  oostùb.  Aver  tu  cosiiKan, 
Esser  solito* 

CosToai.  add.  Cosfiunalo.  Di  bd  costo- 
mi,  gentile,  bencreato. 

CosTUHia  alt.  T.  d*Agr.  Staiart,  La- 
sciar correre  certo  spaaio  di  tempo 
tra  la  prima  e  la  seconda  aratura  ac- 
ciò la  terra  smossa  possa  ricuocersi 
CosTuiÀE.  v.  a.  Costtitiiare^  Ot^ 
Essere  consueto  a  lare. 

Cosùzz.  8.  m.  Dappoco,  Cauii>o. 

CosùzzA.  8.   f.   Cosaceia.   Cosa   seoQOÌa'. 
persona  disadorna,  sgraziata. 
Cosùzii.  8.  f.   %ua[dnneU<i^  Cor- 
nacchiuzza.    Donnaccia,    Donna  d\ 
mal  affare. 

Cor.  8.  m.  Cotto.  V.  CotL 


co 

Cotta.  Cocitura,  cottura. 
iìzzA.  Cotta  arroccettata,  cioè 
)ieghette. 

*  calzén'ra  ecc.  Cotta.  Tutto 
uanlità  di  calce  che  si  cuoce 
volta. 

A  PRÉT.  Cotta.  Breve  soprav- 
paunoliuo  bianco  che  porUno 
rcitare  i  divioi  uflSci  gli  ecde- 
Ha: 

*  •    •    •  Nastro. 
....  Avvineiatura. 
tòQ.    •    •  Pizzo* 
...    ;  Manichini. 

*  KivA.  Stretta  di  neve.  Abbon- 
i  neve  caduto.  Nevaio,  nevazzo. 

*  PAN.  ecc.  Infornata.  Quan- 
)aue  e  simili  che  si  cuoca  nei 

una  sol  volto. 

.  VOÉUL  GOTA  E  CHI  LA  VOÉOL 

'ig.  Tante  teste,  tanti  cernetti. 

'na  gota.  Andar  cotto.  Inna- 

perdut%mente  di  una  persona. 

BRSEN  QUANT  LE  GOTA.    Non    ne 

Kciata. 

TA.  Addio  fave,  Abbiam  fritto, 
iche  Sto  alt  erta,  Son  pronto. 
I  certi  giuochi  fanciulleschi. 
I.  m.  Coccodè.  V.  Arct.  Voce 
!  il  verso  della  gallina  allorché 

*  Tuovo. 

ÉuGA.  s.  f.  Cticcttrtietk  Chicchi" 
l  canto  del  gallo, 
a.  T.  di  Ferr.  Cotticci.  Pezzi 
ricotti  e  ripurgati,  e  lasciati 
>  sul  fucinale* 

m.  T.  di  Giuoc.  Rovescino. 
i  giuoco  notissimo  di  carte, 
lo  dal  farsi  ogni  cosa  al  ro- 
legli  altri  giuochi,  perchè  vince 
neno  punti. 

;.  s.  m.  T.  di  Giuoc.  Cappotto. 
Te  a  rovescino  tutte  le  bazze, 
•do  che  chi  fa  tutte  le  carto 
la  una  messa  e  ne  fa  pagar 
:  ciascun  giuocatore. 
:'Vanz.  ConUfibia.  Bevuto  fatta 
.  persone.  Comunella  o  meglio 

di  comunella,  Porzionario, 
dirlo  alia  greca,  Sivtposiaco, 

in  cui  ciascuno  de'  commen- 
rto  una   vivanda  o  altro  per 

parte.  Fig.  vale  CombricoHz. 
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CoTÉssER.  i.  m.  T.  de*  Mugn.  Spaglia» 
tore  (Tose).  Queir  intra  vatura  con 
saracinesche  attraversante  un  canale 
presso  un  opificio  (come  mulino,  car- 
tiera e  simili)  che  serve  a  sostenere 
le  acque  ad  una  certo  altezza  e  a  la- 
sciarle  scorrere  per  k  cateratto  sopra 
ruote  idrauliche  per  porle  in  moto. 
U  Ferrari  lo  chiama  (da  Claustrum,  In- 
daustrum  Aquarum )  inciu/ro.  L'Al- 
berti Chiavica,  ma  come  voce  Lom- 
barda, moltissimi  altri  impropr.  Ca* 
teratta.  Le  sue  parti  sono: 
Cadén'ni  •  •  •  Catene. 
Capell  •  .  .  •  Testata  del  sostegno 
CardinaL    •    •    *  Platea,  Piano  del 

mergone. 
Cavùcc  •    •    •    .  Leve. 
Colòn'ni  o  Palòn.  Stipiti,  Spalle. 
Lusa  dil  pandori.  Cateratta. 
Manga   •    .    •    .  Braccio  della  sarà» 

cinesea. 
Molinèll .  .  .  •  Arganello. 
Paradori.    .    •    .  Saracinesche» 

CoTiLLiòN.  8.  m.  T.  di  Ball.  Catena^ 
Finale  durante  il  quale  le  copie  de' 
convitoti  si  riuniscono  a  modo  di  gran- 
de, catena. 

CoTizzÀ.  6.  m.  (Frane.)  Tassato.  Y. 
Tassa. 

CoTizzÀft.  att.  (  Frane.  )  Tassare.  V.  Tas- 
sar. 

CoTLéTTA.  8.  f.  T.  di  Cuc.  CostoUna, 
Braeiuola.  Carne,  costereccia  ridotto 
a  vivanda  che  i  Toscani  dicono  anche 
Costoletta.  Fig.  Colleltaccio. 
CÓtlètta  a  la  PAPiLiOTA.  Brociuola 
cotta  incartata  o  incartocciala  sulla 
graticola. 

COTLèTTA  DOLZA  E  BRDSGA.    BrOCiUOla 

in  agro  dolce. 

CoTLÀTTA  IN  GRADEU.  [Braciuola  sul- 
la  graticola. 

CoTLÉTTA  IN  «SALSA.    Braciuola   con 
salsa. 

Cotlettén'na.  8.  f.  Braciuolina. 

CoTòN.  s.  m.  T.  Bot.  Cotone  rosso,  Gos^ 
sipio.  Specie  di  cotone  la  più  coltivato 
in  Europa  detti  da  Linn.  Gossypium 
erbaceum.  Il  vero  cotone  che  sf  co- 
nosce in  commercio  si  ricava  dal  Co» 
tane  arboreo,  o  Gossypium  arborewn 
di  Linn.  che  si  coltiva  nelle  Indie, 


co 


im  E0Ct#  €  m  An 
•UT  èhm  dì  19  a  » 

C40WM.  ^m,  Ctém 
fr.  b  salcm  tke  si  cava  òatte 
4d  fncfc  GMfpm 
m^èiM  per  io  féà  per 


di 


CoTMia  JA«  a.  CCslMttM.  y.  d*a.  Tda  lar- 
di Mio  cMoe,  ed  aodK  fio  di 
e  di  aalooe  o  di  lino. 
Corrai  a*  ni»  Coi  pmii  Gmì  a 
od  Gioraale  coameróale  di  Fii 
del  18^. 
CoraccAJi.  a.  ■.  GpoUoUa, 
di  capdli  anoodaU  dielfo  la  coUoUola 
e  cbioM  io  ooa  pirroliMima  bondlioa, 
eoo  oo  cappieUo  di  oartfo. 
Coir.  a.  m.  Cktottio.  Che  ha  eera  df- 
iatu  da  crederlo  alla  f  igilia  di  iolier- 
flnr  graireiDente. 

CoTT.  add.  oi.  Cotto. 

CoTT.  Fif.  Imui$norolo,  IngottUo^ 
Sfa»  fonalo  d^  amort. 

CoTT.  MeCaL  imberUmaio,  ImbaretUo. 
Ubriaca 

CoTT  DAL  racDD..  AbbrwidoSo. 

CoTT  DàL  tot.  Abkrmutaio,  Incotto. 

Con  I  sTaicoTT.  Co/lMtoio.  Cotto  fpol- 
pio. 

CoTT  III  aimc  Leuata,  se  cwoe; 
se  pesce,  Troiaio. 

Corr  IN  riDELà.  Frt^. 

CoTT  in  rai86i4.  Arrabbiato. 

A^oiaca  il  cott  e  'l  cauo  Andarne 
il  ino$lo  e  l'acquerello.  Perder  tutto: 
andar  io  rovina. 

Uén  COTT.  Crogiolalo,  e  dicesi  df  ar* 
rosto.  Spolpalo  dicesi  il  lesso.  Slror 
collo  dicesi  lo  stufato. 

D*  COTT.  Di  collo.  Dicesi  di  lavoro 
fatto  di  pietra  o  terra  cotta. 

ÌÌEÀZ  COTT.  Guascollo,  Verdemezzo. 
CòTTiH.  s.  m.  Collimo.  Lavoro  dato  o 
pigliato  a  fare,  non  ii.  gioroate,  ma 
a  prezzo  fermo,  di  maniera  che  chi 
piglia  il  lavoro,  il  piglia  tutto  sopra 
ili  sé,  e  chi  lo  dà  è  tenuto  a  ri- 
soondergli  del  convenuto  prezzo.  Dare, 
Pigliare  o  far^  in  coltfhio  o  a  collimo. 
(loTTiHÀNT.  s.  m.  Collimante.  Colui  che 

prende  il  lavoro  iq  cottimo. 
CoTTiMÀR.  att.  Dare  in  collimo  o  a  col- 
limo. 


Od 

Corra*,  a.  i  T.  éTA^.  Caitìmm*  Uw 
ra^pa  ài  «■  eamfo  dal*  e  preso  et 
me  a  esilila,  ae  aob  che  iu  ves 
dà  liiiìiw  il  lai  Off  ilei  louifc  la  mtu 
dd  neb!la.  1a  rofiinri  paratia  slcw 
eàKt  il  CbUàMkb^  V.  Couua. 

CorvÉs.  s.  aa.  /■■js;aili.(Y.  Tato,  e  Sia) 
DKaioséucfe  lavota  ••  piooal  fbaù 
a  kraoGÌa  e  laofa,  e  ne  paga  il  iu 
al  padrone  con  data  qnamità  di  à^ 
rale.  É  il  ealliaMnrtr  dd  laioraà 
d'  «B  eamfm  od  nodo  dcUo  a  eoUim 

Cormu.  a.  f.  Coctara,  Cacatena.  Ma  eà- 
è  lo  italo  detta  con  ooUa,  eoa- 
roperaaooe  per  aicr  la  eoUiia 
CorrnLA.  a.  f.  T.  di  Ferr.  ùaèàttMn. 
Qod!' ialcrvaUo  di  Icoipo,  in  cai  a 
lieo  turato  od  caldalorv  il  Ibro  iafe- 
riore  della  scodella,  il  qoaie  termi- 
nau  la  caldatnra,  si  apre  per  iait  ii 


Cormu.  s.  f.  T.  de*  Satin.  5on> 
acM/nTB.  Colta  dd  sale  dd  poala  ii 
eoi  sì  è  dato  il  fooeo  alle  caldaje  fiso 
a  quello  io  coi  il  sale  è  ternata,  ^ 
sia  crìstallinalo. 

D*  wtxCnk  coTTcmA»  Gacàlt^o^  DibatM 
cucina.  Si  dicono  eocilqje  o  oslleje 
le  vi%ande  facili  a  eocÉoaisi. 

Dua  o'  correa^.  Di  mala  cueiMj 
Di  di/peik  cottura, 

C0TTCZ.S.  a.  T.  di  Coc.  leppo.  Foim 
caldo  e  quasi  fiamma  appresa  io  uà- 
tene  untuose,  onde  poi  ne  procede 
alcun  fetore,  oom*è  la  pana  d*srso 
unto,  quando  il  fuoco  si  appiglia  aik 
paddla,  o  le  fiamme  rasentano  iì  broJo 
bollente  eoe 

CiiPÀa  EL  coTTùzz,  Sivia  d'  corrCzt 
Gittare,  Mettere  leppo.  Prendere  il 
kfìpo.  Saper  di  leppo, 

CoTUGAN.  y.  Colrogàn. 

CoTùiEN.  8.  m.  T.  de*  Cala.  Stif^aleai. 
Stivali  a  mena  gamba.  CoUime  »^ 
ceona  un  ornamento  dd  piede  àefi 
antichi  tragedi.  V.  Slvdén  e  Broàlétt. 

CoTURNÉH.  6.  m.  SiioaUnL  Dimin.  di  Sti- 
valetti. 

CoTnufto.  8.  m.  Colami.  Calie  .corte 
che  appoDa  arrivano  alla  noce  del 
piede,  o  la  superano  di  poca. 

CoTORivisA.  s.  f.  T.  d'OrniU  Cofarnicf. 
V.  Pernisa  e  Qaàja. 


■"1 


co 

8.  f.  T.  d'Agr.  Stiva»  Il  nuioico 

'aratro  di  inonlagoa. 

VA.  s.  f.  T.  d'Ablr.  Criniera.  La 

I  delle  comete. 

VI.  s.  f.  T.  de'  Chiod.  Piede.  L*e- 

mità    inferiore    dell' incudine    da 

•dnjuolo  che  si  impianta  nella  Co" 

a  del  ceppo,  (scafa). 

VI.  8.  f.  T.  de'  Colteli.   Càdolo. 

;lla  parte  del  coltello  che  s'inasta 

manico. 

YÀ.  s.   f    T.   di   Conch.   RosieUo. 

parte  posteriore   della  conchiglia 

;o  l'apice,  quando  si  prolunga. 

VA.  s.  f.  T.  de'   Conc*   Coda.  La 

«  del  cuojo  e  delle  pelli  che  è 

ISO  la  coda  delle  bestie  mentre  son 

VA.  s.  f.  T.  Mil.  Coda  dell'  affwto. 
tir  estremità  dell'  affusto  che  ha  un 
*  ov' entra  la  caviglia  che  lo  uni- 
ali'  avantreno. 

VA.  s.  f.  T.  de'  Pese.  Coda.  L'e- 
mità  opposta  alla  bocca  di  alcune 
;e  di  reti. 

VA.  8.  f.  Corteo,  Codazzo.  Seguito 
nolte  persone. 

VA.  8.  f.  Fig.  Frangia.  Ciò  che  si 
iungc  di  favoloso  alla  narraaione 
vero. 

VA  A  LA  TRENÀN.  T.  di  VcL  Coda 
opa.  Dicesi  quella  che  dopo  averla 
)utata  le  si  lasciarono  intatti  i  crini. 
VA  A  l'inglésa.  T.  di  Vet.  Coda 
inglese.  Dicesi  quando  la  coda  è 
2»  e  portata  in  alto. 
VA  A  TROMBA.  T.  di  Vct  Coda  a 
nba.  La  coda  quando  è  portata  ad 
I. 

VA  A  vifiTÀJ.  T.  di  Vet.  Coda  a 
aglio.  La  coda  del  cavallo  quando 
ndola  i  crini  si  spfegano  in  bella 
tra  come  il  semicircolo  d' un  ven- 
ie. 

VA  DA  sòREGH.  T.  di  Vet.  Coda  da 
io.  La  coda  del  cavallo  quando 
uà  pelle  è  priva  di  peli. 
VA  d'  cavàll.  T.  Bot.  Coda  fa- 
ina 0  equina.  Setolane.  Pianta  co- 
te ne* 'Campi  umidi.  V  Equieetum 
mse  di-Linn. 

VA  DEL  CAD9ÀZZ.  Codetta.  Quell*  ap* 
lice  che  serve  per  aprirlo  a  mano. 
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Cóva  del  un.  T.  degli  Arm.  Briglia 
della  noce.  Quell'appendice  del  cane 
che  è  tenuta  dalla  molla  del  sotto- 
scatto che  il  grilletto  all'uopp  lascia 
scattare. 

Cóva  del  leòr  T.  d'Astr.  Berenice. 
Costollazione  vicina  alla  coda  del  leone 
che  più  propr.  dicesi  Chioma  di  Bert^ 
niee. 

Cóva  del  hU.  T.  di  Ferr.  Co6a.  La 
parte  posteriore  del  manico  del  maglio, 
che  per  l'azione  delle  palmole  del 
rotone  solleva  il  maglio  e  lo  lascia 
ricadere  sul  tasso. 

Cóva  d'  gamber.  Addome.  Quella  parte 
posteriore  del  gambero  che  impro- 
priamente dioesi  coda. 

Cóva  dla  coròn'na.  Naso.  (  V.  Pisi.  ì. 
Quella  parte  della  corona  alla  quale 
si  attaccano  la  medaglia  o  simili  cose. 

Cóva  dla  leva.  Controtesta  o  hrac- 
duolo.  La  parte  mobile  della  capra 
con  cui  si  dà  leva  ai  carri  della  car- 
rozze; 

Cóva  dla  lumaga.  Clavicola.  La  parte 
più  appuntata  della  chiocciola. 

Cóva  dla  moécja.  T.  de'  Carrozz. 
Voluta.  Quella  parte  che  è  superior- 
mente alle  molle  e  reggono  il  sodo 
de'  cignoni. 

Cóva  dl'arà.  T.  d'Agr.  Stegola.  V. 
Brani. 

Cóva  d*  ronda.  T.  degli  Oriv.  Piede 
del  portalimc.  Quel  pezzo  che  regge 
il  portalime,  e  che  scorre  sul  telajo 
a  coda  di  rondine  della  piattaforma. 

Cóva  du  scoffia.  Bendane.  La  parte 
della  cuffia  che  sta  sopra  la  collottola. 

Cóva  dl'  àrgan.  Tirante.  Quella  par- 
te del  castello  dell'argano  che  si  as- 
sicura ad  un  corpo  solido  con  funi 
quando  si  adopera. 

Cóva  dl'assa  del  piobud.  Orecchia. 
La  parte  del  rovesciatojo  dell'aratro 
che  è  verso  le  stegole. 

Cóva  dl'  occ'.  Cooa  dell'  occhio.  V  e- 
sterna  parte  dell'occhio  allato  alla 
tempia. 

Cóva  d'  ha  comètta.  Codazzo.  Quello 
strascico  (atto  di  anelli  o  striscio  di 
carta  che  i  fanciulli  appendono  al- 
l' aquilone.  (  Comètta  ). 

Cóva  d*  na  vesta.  Coda,  Strascico. 
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Cóva  d'  sana  T.  Furb.  Daga  o  Bojo- 
neiia. 

Cóva  d*  rta.  Coda  biforcuta  se  a 
codardi  roodioe,  Coda  \troncù\,  se  retta 
e  onilay  Coda  ovaie  se  tooda.  Astala 
se  appunCaCa. 

£òTA  d'  aoiiDòif.  T.  Furb.  Montura 
hinga, 

K  CÓVA  D*  RòHDA.  A  coda  di  rondine. 
Dicesi  di  lavori  di  legno  o  di  ferro 
che  si  dilatino  nell*  estreiniliu 

El  PO  oca  DA  ROSGÀa  l'è  la  cóva. 
Nella  coda  $ta  il  veleno,  Neil*  ultimo 
consiste  la  difficoltà  e  il  pericolo. 

Bl  T£ap  CÓVA,  il  tempo  fa  eulaja. 
V.  Temp. 

L*È  lì  che  il  còta.  è  qui  eovato. 
Ette  costi  ammanito.  Maniera  iro- 
nica di  rispondere  a  chi  cerca  un  og- 
getto che  non  si  ha  più 

MéTTCa    LA    CÓVA     TRAMEIZ    AL    GAMBI. 

Mettersi  la  coda  fra  le  gambe.  Non 
osare  far  motto. 

MifAE  LA  CÓVA.  Arrostare  la  coda. 
E  dicesi  de*  quadrupedi.  Scodinzolare 
de'  soli  uccelli. 

RiiZAR  LA  CÓVA.  Arroncigliare  la  co- 
da. Si  dice  del  cane  e  di  altri  animali 
quando  la  ritorcono,  come  p.  e.  i  majali. 

Savér  dova  el  diavol  tén  la  cóva. 
Saper  a  quanti  di  è  S  Biagio,  e 
dove  il  diavolo  tien  la  coda.  Esser  a- 
stutOy  accortissimo. 

Taccar  la  cóva.  Attaccare  o  mettere 
la  coda.  Tra  noi  si  dice  di  uno  scherzo 
che  fanno  per  lo  più  i  monelli  ap- 
piccando carta  o  cencio  dietro  le  spalle 
0  i  gheroni  dell'abito  altrui. 

Tràr  la  cóva  Scondinzolare.  Dime- 
nar la  coda. 

Tutt'i  can  TRÀif  la  cóva,  tctt' I  am- 
ciòif  DiSE?i  u  sòVA.  Ogni  cencio  vuol 
entrar  in  bucato.  Dicesi  ad  un  pre- 
suntuoso, quand*ci  vuole  intromet- 
tersi in  alcuna  cosa  che  alla  sua  con- 
dizione non  convenga. 

Unir  a  cóva  d*  ronda.  Adentare.  Ca- 
lettare a  coda  di  rondine. 
CovXda.  s.  f.   Covata,   Nidiata,   L'uova 
covate  in  una  volta  da  un  volatile. 

CkivÀDA.  s.  f.  Colpo  di  coda. 

('UvlDA  D  HAGAZZ.  Covulo  di  bambini. 
Quantità  di  llgliuoli. 
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àsscR  ALLA  covioA.  PineipìoT  la  covi. 
Dicono  comunemenle  i  contadini  per 
la  covatura  delie  chioccie,  tacchine  e 
similL 

ÉssBa  d'  ha  cattiva  o  brutta  covioi. 
Essere  d'una  cattiva  covata.  Si  dice 
altrui  per  ingiuria. 

La  covàda,  el  temp  dla  covàda.  Coi?a, 
Covatura,  Covaiwne.  Tempo  del  covare. 

Ultim  dla  GOvlDA.  Scacanidìo.  L'ul- 
timo uccello  della  covata. 
CovADùRA.  8.  f.  Covatura^  Cova.  L'iUo 

e  la  durata  del  covare. 
CovlR.  alt.  Covare.  Lo  sur  degli  uccelli 
in  suir  uova  per  riscaldarle,  acciocché 
elle  nascano. 

Covar,  v.  n.  T.  di  Osteir.  Nicckiart. 
Dicesi  del  ramaricchio  delle  donne 
prossime  al  parto. 

Covar.  Fig.  Covare,  Far  sacco.  Medi- 
tar vendetta.  Rodere  i  chiavistelli. 
Aver  grand' ira. 

Covar  bl  foéugh.  Crogiolare,  Sgnh 
giolarsi.  Starsi  a  godere  il  fuoco. 

Far  covar  j'oéuv.   Por   le  ekiotet. 
Por  le  galline  a  covare. 
Covàra.  s.  f.  Covotìqfo.  V.  Cavajòn. 
CovlzzA.  s.  f.  Codazxa,  Codone. 
CovÉif.  s.  m.  Coditio.  Piccola  coda. 

Co\1n   s.  m.   Codino.  V.  d'u.  mod. 
Como  pertinace  nelle  sue  opinioni  per 
lo  più  stazionarie,   antiquate  o  con- 
trarie allo  spirito  progressivo  de' tempi. 
Covétta,  s.  f.  Codetta.  Piccola  coda. 

CIVÉTTA,  s.  f.  T.  degli  Arm.  Coda 
della  noce.  La  parte  inferiore  dei  cane 
presso  la  brìglia. 

Covétta,  s.  f.  T.  Boi.  Ventolana  dei 
prati.  Erba  da  foraggio  comune, ne' 
prati  di  pianura  e  di  monte.  É  il 
Cynosurus  cristatus  di  Linn. 
.  Covétta.  s..f.  T.  de'  Calzelt.  Codo 
di  rondine.  Sorta  di  appendice  àék 
sbarra  degli  aghi. 

Covétta,  s.  f  Staffa  di  dietro.  U 
parte  posteriore  della  estremità  deii<^ 
calza. 

Covétta,  s.  f.  T.  degli  Strum.  Cor- 
diera, Regolelto  traforato  che  sta  in- 
collato verso  il  fondo  del  copercb/o 
degli  istruiuenii  da  arco^,  ed  ai  quale 
si  accordano  da  piede  le  corde  del- 
l'istrumcnto. 
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CoTÌTTA  DBL  vìOLèTT  O  DU  chàvatta. 
Codino.  Il  pezzo  che  porla  la  fibbia: 
Coda  r  altro  pezzo  che  entra  nella 
fibbia  e  ne  riceve  gli  ardiglioni. 

Covétta  dil  braghi.  Usoliere,  Pezzo 
di  drappo  o  panno  cucito  di  dietro 
]a  serra  dei  calzoni  per  attaccargli  la 
fibbia  con  cui  affibbiarli.  L'altro  pez- 
zo che  entra  nella  fibbia  dicesi  dda. 
Codino  e  Coda  diconsi  i  due  pezzi 
co'  quali  s'affibbiano  i  cinturini  sotto 
le  ginocchia.  V.  Zinlurén. 
Covèrri.  s.  f.  pi.  Orecchiuoli  Quelle  li- 
;  8te  che  veggonsi  in  certe  berette  per 
uso  di  ricoprirsi  con  esse  gli  orecchi. 

CovÉTTi.  8.  f.  pL  T.  de'  Calzol.  Bec- 
chetti. Quelle  punte  delle  scarpe  grosse 
a  tre  costure  ove  sono  i  buchi  per 
mettervi  i  nastri  o  laccetti.  Cinturini, 
Orecchie  diconsi  que*  becchetti  più 
lunghi  che  servono  per  affibbiarle. 

CovÉTTi.  s  f.  pi.  T.  delle  Calzett.  Cal- 
cagnino, Catcaguo  detta  soletta.  La 
parte  della  soletta  (  scapén  )  che  è  tra 
il  cappelletto  e  l' estremità  posteriore. 

CovÀTTi.  s.  f.  pi.  T.  de'  Forn.  Codette. 
L'infima  delle  farine  che  casca  dal 
frullone. 
Cóvi.  s.  f.  pi.  T.  degli  Addobb.  Gocciole. 
Le  minori  ricadute  de'  piccoli  padi- 
gliodl. 

Cóvi.  s.  m.  T.  de'  Brach.  Sottocosce, 
Codette  o  strisce  che  tengono  a  luogo 
il  brachiere. 

Cóvi.  s.  f.  pi.  T,  delle  Cresi.  Bendoni. 
Benda  o  striscia  che  pende  dalle  cuf- 
fie e  simili  portature  di  testa. 

Cóvi  o  kanegh  dl'arà.  Stegole,  Il 
manico  dell'aratro  a  cui  si  appoggia 
il  bifolco. 

Cóvi  del  mors.  T.  de'  Fren.  Guardie. 
Quelle  parli  del  morso  che  non  van- 
no in  bocca  ed  a  cui  sono  attaccate 
le  redini. 

Cóvi  del  piobud.  Bure.  V.  Pertghèla. 

Cóvi  dla  hìteria.  infole.  Quelle  stri- 
sce che  pendono  dalle  mitrie. 
CoviNàrr.  s.  m.  Coderinzo.  (Caro).  Pic- 
colissimo codino. 
Cóvi  rossi.  T.  Boi.  Codine  rosee.  Disci- 
pline. Il  Polygonum  orientale  di  Linn. 
Pianta  annua  che  fa  fiori  rossi. 
CovLtoNA.  s.  f.  T.  de'  Fil.  Codetta.  Quel 
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primo  gruppo  di  filaccia  di  seta  pe- 
scata nella  caldajuola  con  granatino. 

CovLéif 'na  oa  cordar.  Capecchio,  Quel- 
la materia  grossa  e  liscosa  che  si  trae 
dalla  pettinatura  della  canapa  o  del 
lino  avanti  la  stoppa. 

CovLÉif'iVA  DA  filar.  Covatini.  Cosi 
chiamano  in  Toscana  i  tigli  inferiori 
0  più  corti  che  -si  traggono  in  fine 
dopo  pettinata  la  canapa. 
CovòN  0  Covòn'na.  Codone.  Grossa  e 
lunga  coda. 

CovòN.  s.  m.  Grosso  covone.  V. 
Coéuv. 

CovòN.  s.  m.  T.  Mil.  Codone.  Parte 
sporgente  dal  cui  di  laiópada  del  can- 
none. 
CovRùss.  s.   m.  T.  d'Ornil.   Codirosso 
maggiore    Uccelletto  del   genere  dei 
merli  che  è  il    Turdus  saxatiiis  dì 
Teinm. 
CovTòif.  s.  m.   T.   delle   Calzett.  Staffa 
davanti  o  Staffone.  La  parte  anteriore 
della  estremità  inferiore  della  calza. 
CoztÈTTk.  s.  f.  Ciotola.  Vaso   di   legno 
da  bere,  senza  piede,  che  serve  an- 
che ad  altri  usi.  Ciotoktta,  Ciotolina, 
Ciotolino  diminuì.  Ciotolone  accresci- 
tivo. 

CozzèTTA.  s.  f.  T.  de*  Polv.  Ùotnbo. 
Sorta  di  cucchiajo  fatto  a  conchiglia 
che  serve  per  far  la  rimula  delia  pol- 
vere ne*  mortai. 

CozzBTTA  DLA  SPADA.  Coccia.  V.  Guar- 
damàn. 
CozzòN-  6.  m.  T.  de'  Cacc.  Colatelo. 
Vaso  a  mezza  sfera  per  uso  di  colare 
il  latte.  Cosi  dicesi  anche  una  sorta 
di  vaglio  che  serve  a  separare  dal 
latte  1  corpi  estranei,  come  peli,  mo- 
sche e  simili. 

CozzòN.  n.  p.  Vigilarlo  f  Custode 
de*  mulini  galleggianti  sul  Po  che 
veglia  la  notte  all'opera  del  macinai-e 
e  provvede,  ne'  casi  di  fiumana,  alla 
salvezza  del  mulino. 
CozzòTT.  Bacinella,  Ciotola  Quel  vasetto 
a  guisa  di  coppa  o  di  scodella,  nel 
quale  i  banchieri  e  mercanti  tengono 
i  danari 

CozzòTT  s.  ro.  t,  de'  Barb.  Cioto- 
lone Quella  ciotola  entro  cui  tengono 
la  poh  ere  di  l'ipri. 
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Grà.  Cra.  Voce  fiola  ad  iiuitaziooe  del 
verso  della  Coruacchia.  Crai, 

Far  crì  crì.  Gracchiare,  Cornac' 
chiare. 

Cràch,  cricch.  Cricche,  Crocchio.   Voci 
denotaoti  il  suono  di  ghiaccio,  vetro 
0  vaso  qualunque  allorché  si  fende. 
Far  cràch.   Crocchiare,   Chiocciare, 
Far  cricch.  Romp;Tsi. 

Crachètta.  s.  f.  Quadrello,  Specie  di 
ago  grosso  e  quadro  che  adoperano  i 
sarti,  i  materassai  e  simili. 

Cràizer.  V.  Quurantùn. 

Cràn.  s.  m.  T.  de*  Sart.  Sparatino  della 
moslreggiatura.  Quella  specie  di  an- 
golo formato  nelFahito,  nel  punto  in- 
termedio dello  mostre  e  del  collare. 

Crìhi.  s.  m.  Cranio,  Queir  unione  dì 
più  ossa,  le  quali  coprono  e  rinchiu- 
dono if  cervello  e  cervelletto.  Esso  è 
composto  di  sei  ossa  che  chiamansi 
Proprie,  che  sono  il  Coronale,  VOcci" 
pile,  \  due  Parietali  ed  i  due  Tem- 
porali, Oltre  queste,  ve  ne  sono  al- 
tre due  comuni  che  si  chiamano  S/è- 
noide  ed  Etmoide.  Sulura  è  quella 
parte  ove  si  commettono  le  ossa  del 
cranio.  Craniologia  discorso  sopra  il 
cranio.  CMmarosi  frattura  del  cranio 
nella  quale  le  porxioui  degli  ossi  rotti 
si  sollevano  al  di  fuori  a  modo  di 
volta.  Cranico  ciò  che  è  relativo  a 
cranio. 
Cràni  d*  mort.  Teschio,  V.  Testa 
d'  mort. 

Crassa,  s.  m.  (dal  Fr.  Crachàt),  Ro$0' 
laccio.  Ricamo  in  oro  o  argento  a 
forma  di  stella  o  croce  portata  da  gran 
dignitari  o  da  cavalieri  di  certi  ordini 
in  occasione  di  solennità. 

Crava.  8.  f.  T.  di  Stor.  nat.  Capra.  La 
femmina  del  capro  detta  da  Linn.  Ca- 
pra hircus.  Capretta,  Caprettina  dim. 
Crava  del  casi m ir.  Capra  del  Cache- 
mire, (Capra  aegagra  lanigera ).  Razza 
di  capra  originaria  dell'Asia  che  offre 
una  lana  fina  con  cui  si  fabbricano 
le  stoffe  dette  Cachemire, 

Crava  del  tibé.  Capra  del  Thibet, 
Razza  originaria  del  Thibet,  detta 
anche  Tibetana  che  offre  una  lanug- 
gine  fina  atta  alla  fabbricazione  delle 
atofTe  dette   Thibet. 
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Grata  salvatga.  Stambecco.  V.  Slam- 
bècch. 

Grava,  s.  f.  Fig.  Caparbia,  Sudicia. 
E  per  lo  più  diccsi  con  donna  per 
modo  d'ingiuria. 

Grava,  s.  f.  Capra.  Macchina  com- 
posta di  tre  travicelli  a  piramide  della 
quale  si  fa  uso  per  sollevare  vertical- 
mente oggetti  assai  pesanti.   V.  Lèva. 

Grava,  s.  f.  T.  d*Astr.  Capricorno. 
Nome  di  uno  de*  dodici  segni  del 
zodiaco. 

Grava,  s.  f.  T.  de'  Rlas.  Sagliente,  Ca- 
pra 0  capro  figurato  ritto  su  due  piedi 
nelle  armi  gentilìzie. 

Grava,  s.  f.  T.  de*  Gonc.  Capra. 
Arnese  a  guisa  di  trespolo  ehe  serve 
per  agguagliar  le  pelli.  V.  GavalètL 

Grava,  s.  f.  T.  de'  F.  Ferr.  Fatlon. 
Sorta  di  peduccio  a  scaletta  che  ser* 
ve  a  reggere  che  che  sia. 

Grava,  s.  f.  T.  de*  Mur.  Bocca  del 
camino.  L'apertura  per  cui  esce  il 
fumo  dal  focolare  ddla  stufa. 

Grava,  s.  f.  T.  de*  Peltin.  Capra. 
Arnese  a  tre  o  quattro  piedi  che  vale 
per  fissarvi  l' osso  che  si  vuol  spianare 
col  Parane.  É  diverso  dalla  panca  ove 
il  pettinagnolo  finisce  i  tuoi  lavali. 
V.  Ranch. 
Gravar,  s.  m.  Caprajo,  Caprara.  Gua^ 

dacapre. 
Gravata,  s.  f.  Goletto.  Fascinola  dì  panto- 
lino  o  altro,  bianco    o  eokMUto  che 
serve  di  croatta,  ma  fa  un  giro  solo 
del  collo,  e  affibbiasi  di  dietra.  Cra» 
sbatta  vale   fascinola    più   lunga  che 
cinge  più  volte  il  collo. 
Cravètt.  s    m.   Capretto,    CapreUino, 
Beccherello.  Diminut.  di  capro  e  no- 
me delle  capre  prima  de'  i  5  mesi 
Cravòn.  s.  m.  Becco,  Capro,  Caprone. 
Nome  del  maschio  intero  della  capri. 

Cravòn,  o  cravonà.  add-  Zucconalo. 

Parer  dn  cravòn.  Aver   una  òarèa 
da  Oloferne.  Esser  barbuto  assai. 
Cravonàr.  atu  Zucconare.  Tagliar  i  «•• 

pelli  rasente  la  pelle.  V.  Scravenir. 
Crea.  s.  m.   Creato,  ed  anche  Jfcwlo, 

Universo, 
Creanza,  s.  f.  Creanza,  GentiUzsa,  Ci- 
viltà, Maniera  di  trattare  e  procedere 

nel  viver  civile. 


ìiASER  PIER  D*  CREANZA.  EsscTe  crean- 
zqlo,  ben  creato,  gemile.  Morigei'ato. 

Esser  senza  creanza.  Euere  malcre- 
ato, Sereanzuto,  Rozzo,  Incwile. 

Mala  creanza.  Incwiltà,  Scortesia, 
Mala  creanza. 
Crear.  aU.  Creare.  Cavar  dal  nulla  ed 
è  sólo  di  Dio.  Parlandosi  d*uomo  che 
faccia  cose  nuove  dirassì  meglio  Inven- 
tare, Scoprire,  Trovare,  Fare.  ecc. 
Fig.  dicesi  per  Ingenerare. 
Creator,  s.  ni.  Creatore,  Che  crea  traen- 
do dal  nulla. 

Andar  el  creator.  Andare  fra  quei 
più.  Morire. 

Mandar  el  creator.  Mandare  a  pie 
di  Dio.  Fig.  Uccidere, 
Creatura,  b.   f.    Creatura,   Ogni  essere 
creato,  ma  più  particolarmente  dicesi 
alla  creatura  umana. 

Creatura,  s.  f.  Feto,  Il  bambino  dal 
3.""  al  9.*  mese:  Embrione  dicesi  il 
parto  informe  e  non  ancora  perfet- 
tamente organizzato  ne'  primi  mesi 
della  gravidanza. 

Èsser  la  creatura  d'  von.  Essere  l'oc* 
chio  destro  di  alcuno. 

Potrà  creatura.  jRoveraccto. 

Una  so  creatura.  Un  suo  clientoto^ 
Creaturbn*na.  8.  f.  Creaturella,  CreatU" 

Tina.  Dicesi  de'  piccoli  bambini. 
Crédd.  Voce  usata  nella  frase: 

An  crèod  s'an  tédd.  Non  eredo  al 
wanto  se  non  fa  miracoli.  Per  lo  più 
si  usa  in  occasione  di  ammonire  o  di 
rinfacciare  chi  promette  spesso  e  non 
attiene  mai. 
Credenziala.  s.  f.  T.  di  Comm.  Lettera 
credenziale.  Quella  ehe  presentano 
gl'inviati  per  essere  conosciuti. 
Créder,  att.  Credere.  Porger  credenza, 
Aver  fede. 

Créder,  att.  per  Avinsare,  Stimare, 
Giudicare.  Aver  opinione. 

Créder  fazilment.  Andarsene  alla 
grida. 

Créder  in  t*  el  pan  siano.  Non  ere» 
der  dal  tetto  in  su.   Essere  un  mal 
cristiano. 
Créders  bon.  Promettersi* 
Credìbil.  add.  Credìbile,  Credevoie. 
Crédit^  s.  m.  Credito.  Contrario  di  de- 
bito. 
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Crédit,  s.  m.  per  Creditq,  Riputa* 
zione.  Buon  nome.  Estimazione,  Cre» 
denza. 

Crédit  sballì.  Credito  fogno  o  info^ 
gnito,  cioè  nou  rlscuotibile. 
A  CRÉDIT.  A  credenza. 
Far  CRÉDIT.  Dare  a  ctedenza. 
Perder  el  crédit.  Esser  malereduto. 

Creditòn.  s.  tu.  Grosso  credito  ed  anche 
Gran  fama,  gran  riputazione. 

Creditòr.  s.  m.  Creditore. 

Creditòra.  s.  f.  Credifrice. 

Crédo*  s.  m.  Credo.  Credo  in  Dea,  Credo 
in  Dio,  Il  simbolo  degli  Apostoli. 
In  t'un  credo.  In  un  credo,  in  un 
batter  d'occhio.  In  un  attimo. 

Crèma,  s.  f.  T.  di  Cuc.  Crema.  Coropci^to 
di  latte,  torli  d'uova,  farina  e  zuc- 
chero  dibattuti  insieme  e  rappresi  al 
fuoco;  e  dicesi  Crema  di  cioccolata, 
di  caffè  ecc.  secondo  l'odore  e  il  sa- 
pore predominante  sopra  ogni  altro 
ingrediente  che  vi  sia  mescolato.  La 
frema  è  pure  una  specie  dMntriso 
fatto  colla  farina  di  vari  semi,  come 
la  erema  di  riso,  d'orzo,  d^ avena 
ecc. 

Cremaglier.  8.  m.  T.  degli  Oriv.  Scaletta. 
Quel  pezzo  di  un  orinolo  a  ripetizione, 
che  si  spinge  co)  pulsante,  o  che  si 
ritira  col  cordone. 

CsÉMES  s.  f.  T.  Rot.  Filotacca.  V.  Blètl. 
Créhes.    s.    m.    Cremisi,    Chermisi. 
Nome  di  color  rosso  bellissimo  fatto 
eoi  Chermes.  V. 

Dar  el  créhes.  T.  de'  Tint  Arrab- 
biare, Dar  di  rabbia. 
Far  el  créies.  Far  il  chermisi.  É 
volgare  tradizione  tra  noi  che  i  tin- 
tori  non  ottengano  un  bel  colore  se 
non  spargendo  una  grossa  favolaocia 
che  faccia  parlare  assai  finché  dura 
la   loro   operazione.   Cosi  ogni    volta 

'  che  si  scopre  l'insussistenza  di  un 
qualche  clamoroso  racconto  si  suol 
dire:  L'è  sU  el  tintor  eh'  fti  el  crèmes. 
La  spacciò  il  tintore  che  deve  fare 
il  chermisi. 

Crebór  0  Crbmórtàrter.  Cremar  di  tar- 

taro.  La  parte  più  pura  cavata  dalla 

gruma  di  botte. 

Dar  bl  crehór.  Far  uscir  uno,  Seal- 

zarlo.  Far  parlar  uno  sno  malgrado 
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come  fanno  le  tpie  è  certi  sfacciati , 
curiosi  degli  affari  altrui,  pel  vile  pia- 
cere di  farli  noti. 

CaiisÉN.  V.  Lustrén. 

Cren.  s.  m.  (dal  Ted.  Krein).  Crentw 
o  Rafano  tedesco.  La  radice  della  Co- 
ehlearia  armoracia,  L.  che  grattata 
e  rioforxaia  cou  aceto  serve  per  salsa 
del  lesso. 

Créh.  8  ni.  T.  de*  Calxol.  Rigatqfo. 
Ferretto  fatto  a  gruccia  scanalata  che 
serve  per  dar  forma  regolare  ai  ri- 
salti delle  costure  de*  stivali 

C*nÉi<*ifA  s.  f.  Cera,  Ceroiza.  Vezzegg. 
e  dim.  di  cera.  V.  Céra. 

Cnéfi'NA.  s.  f  Crine.  Pelo  lungo  die 
pende  al  cavallo  dal  filo  del  collo. 
Crinito  che  ha  crini.  Crinuto  che  ha 
molti  crini.  Setola  ì  peli  lunghi  della 
coda  de'  cavalli  e  simili-  V.  Ciòma. 
Crén'na.  8.  f.  T.  de'  Bast.  Crtne^ 
Crino.  Il  crine  del  cavallo  concio  in 
modo  particolare  per  diversi  usi,  come 
imbottir  cuscini,  materasse  ecc.     ^ 

Cr^n'ha.  Intaccatura,  Piccolo  taglio; 
onde  intaccature  o  tacche  si  dicono 
alcuni  tagli  che  si  fanno  nel  legno  o 
nella  pietra  per  collegarci  entro  altri 
legni  o  pietre. 

Crén'na.  s.  f.  T.  de*  Set.  Setole.  Cosi 
chiamano  i  setolinai  quelle  setole  ispi- 
de de'  cignali  o  simili  colle  quali  for- 
mano i  pennelli  (fiorétt)  delle  spazzole. 

Cràola.  s.  f.  T.  de'  Scarpell.  Creola  bi- 
gia. Sorta  di  marmo  o  meglio  pietra 
calcare  da  costruzione  che  si  cava  nel 
villaggio  di  Creola  nel  Padovano. 

Crép.  s.  m.  Screpolato,  V.  Carpa. 
Crép.  add.  m.  Crespo,  Crespane.  V. 
Véli. 

Crèpa!  Scoppia/  Voce  colla  quale  si 
rimprovera  chi  rutta  o  coreggia  ple- 
bejamente. 

Crepafià.  Voce  usata  nelle  frasi: 

AcREPAFiÀ.i4cr«paeorpo^  A  tutto  fiato. 
Cridàr  a  crepafià.  Gridare  a  oola. 

Crepapanza.  (  a  )  il  crepa  pelle,  A  ere- 
pa  pancia,  A  crepa  corpo. 
Bever   a   crepapanza.   Bere  a  gar- 
ganella^ 

Crèppia.  s.  f.  Greppia,  La  mangiatoja 
ove  si  pone  il  fieno  o  la  paglia  per 
cibar  gli  animali. 
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L'aSÉN  QOA!n>    l'ha    HAGlll    BL    TOLTI 
BL  CUL   ALLA  GRÉPPIA.    Quondo   V  OSÌM 

ha  mangiato  il  fieno,  dà  dei  ealti  al 
corbello.  Adagio  poco  lusinghiero  per 
le  anime  benevole  e  troppo  speao 
posto  in  atto  dagl'ingrati. 

Crés.  part.  Creduto.  V.  Cherdù. 

Créska  s.  f.  Crestina^  Crisma,  Confth 
mozione. 

Cresmà.  add.  m.  Cresimato.  Fig.  Schief» 
feggiato, 

CsESHÀR.   att.    Cresimare,    Conferman. 
Fig.  Schiaffeggiare, 

Crésp.  add.  m.  Crespo.  Cresposo,  grin- 
zoso, rugoso. 

Créspa,  s.  f.  Crespa,  Grinza,  Aapo. 
Increspatura  della  pelle,  e  dicoosl 
crespe  anche  quelle  pieghettine  che 
si  fanno  alle  vesti,  alle  camicie  e  si- 
mili in  cucendole;  il  che  si  dice  Cn-  . 
spare  o  Increspare. 

Crbspén*na  0  Crespétta.  Crespalo,  Un* 
ghetta.  Piccola  csespa  o  ruga. 

Créspi,  s.  f.  T.  delle  Sari.  Increspature. 
Quelle  crespe  che  si  fanno  nel  busto 
delle  vesti. 
Créspi  dl'  occ.  Pie  d' uccellino.  Gm- 
le  che  vendono  negli  angoli  esterni 
dell'occhio  invecchiando. 
Far  il  créspi.  Raggrinzare.  Far  le 
rughe,  le  crespe.  Invecchiare. 
Guastar  il  créspi.  Screspare. 
Tirar  sd  il  créspi.  Incfispare.  Fil- 
mare coir  ago  delle  piccole  piegatore 
nei  pannilini. 

Crespòn.  8.  m.  Crespane.  Specie  di  stofia 
di  seta  o  di  lana  alquanto  crespa. 

Créss.  s.  m.  T.  delle  Calzett.  Crescere 
Le   maglie   delle  calze   per  le  quali 
vien  secondata  la  grossezza  delle  polpe 
Créss.  Met.  Callo. 

Cressént.  s.  m.  T.  Mus.  Creieendo.  Il 
rinforzare  insensibilmente  un  pis^ 
musicale  prendendolo  più  dolce  die 
sia  possibile,  e  conducendolo  per  gradi 
insensibili  al  più  gran  brìo.  11  suo  op* 
posto  è  Decrescendo, 

Crésser.  atu  Crescere,  Aecrescert,  M* 
giungere.  Aumentare. 
Crésser.  att.    Garzoneggiare,  l'ii* 
grandir  di  un  ftinciullo. 
Crésser  a  la  desprìda.  Raccreieerf. 
Crescere  ad  esorbitanui. 
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CllÉSSmi  GMÉ  FA   LA   1VÌIVA  AL  SOL-   i4n- 

dartefie  pel  buco  dell'acquilo,  Sma» 
grire,  Struggersi  inseosibìlinente. 

Crèsser  el  doppi.  Geminare,  Far 
due  tanti. 

Créssbr  bl  fìtt.  Rincarar  la  pt- 
gioue, 

Crésser  il  pianti.  Far  acquisto.  Il 
venir  innanzi  delle  piante. 

Crésser  la  carna.  Swraecrescere , 
Fare  escrescenza,  E  dicesi  delle  carni 
per  cagione  morbosa. 

Crèsser  l'  acqua.  Rincalzar  t  acqua. 
Dicesi  deir  accrescersi  che  fa  1*  acqua 
nelle  piene  de*  fiumi. 

Crésser.  l*erra.  Vegetare,  Aumentare. 

Crésser  sotta  a  j'occ.  Crescere  a 
giornate, 

An  crésser  più.  Aver  fatto  il  grop- 
po. Aver  posto  il  tetto. 
Crèstola.  s.  f.  T.  de'  Scarpell.    Ceppo 
di  gerone.  Specie  di  granito  grigiastro 
composto  di  frammenti  varii  uniti  da 
un  cemento  friabile  che  lo  rende  di 
non  molta  dureisa. 
Crevós.  s.  m.  T.  Bot.  V.  Nèbi. 
Cricca,  s.  f.  Loja,  Catarzo.  Quel  sudì-^ 
ciume   nericcio   che  si   genera    sulla 
pelle  del  corpo  umano,  quando  non 
si  lava.  V.  Zarzìgna. 

Cricca,  s.  f.  T.  de'  Cac  Roccia.  Su- 
diciume che  si  trova  aderente  alla 
crosta  del  cacio. 

CrIcca  d'  j'oRiiiAJ.  Sabbietta.  Quella 
incrostatura  che  si  forma  negli  ori- 
nali per  la  spontanea  alterazione  del- 
l'orina,  che  credo  sia  formata  dal 
fosfato  amoniaco  masnesiano. 
CrIcch.  s.  m.  Crico,  Martinello.  Specie 
di  leva  verticale  della  quale  usano  i 
carrettieri  per  sollevare  il  carro  quando 
vogliono  levarne  le  ruote,  aggirando 
un  manubrio  che  è  nel  suo  piede.  V. 
Martinèll. 

Crìcch.  Cricch.  Cricche.  V.  Crac 

CrIcch.  s.  m.  T.  degli  Oriv.  NottO' 
Uno.  Molle  che  imbocca  nel  ruotino 
della  caricatura  e  non  gli  permette 
di  girare  se  non  in  uo  solo  verso. 
Sbarra  pezzo  che  regge  la  molla  del 
lainburo. 

Crìcch  ola  battarìa.  T.  degli  Oriv. 
Fraticello   V.  Cagnoèula. 
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Crìcch  dla*moéuja.  T.  de'  Carrozt. 
Martinetto.  Ferruzzo  che  serve  per 
tendere  e  fermare  i  cignoni. 
Crìcch  dla  saradura.  Nottolino.  Leva 
iulerna  della  toppa  a  colpo  che  mossa 
dalla  presa  fa  retrocedere  la  stanghetta, 
y.  Saradura  a  cricch. 

Cricchétt  dla  stéla.  T.  degli  Oriv.  Con- 
trastella.  Pezzo  che  comunica  alla  stella 
il  movimento  del  rotismo  delle  ripe- 
tizioni. 

Crid.  Grido,  Gridare,  Clamore.. 

Metters  in  t'i  crio.  Urlare,  Far 
strida,  e  in  altro  signif.  Piangere  a 
distesa,  dirottamente. 

Crida.  s.  f.  Grida,  Bando. 

Cridada.  s.  f.  Gridata,  Sgridamento, 
ed  anche  Piagnolamento. 

Cridar.  alt.  Gridare,  Sclamare.  Dar  nelle 
grida:  Alzar  la  voce. 
Cridar.  atu  Piangere,  Lagnarsi.  La- 
mentare forte. 

Cridar  adré.  Sgridare,  Ripigliare, 
Riprendere,  Redarguire,  Rampognare. 

Criminal.  Criminale,  Add.  di  delitto  e 
di  tribunale. 

Chinerà,  s.  f  T.  di  Vet.  Criniera.  L' in- 
sieme dei  crini  di  cui  va  adomo  il 
colla  del  cavallo,  i  quali  si  estendono 
dal  ciuffo  sino  verso  la  metà  del  ga- 
rese. 

Chinerà  alla  fiorintén'na  o  k  l'on- 
6ARÉSA  0  A  LA  CARATERÀ.  Criniera  al» 
r  ungarese.  Dicesì  quando  i  crini  sono 
tagliati  sino  in  vicinanza  della  loro  ori- 
gine e  stanno  diritti. 
Chinerà  da  caval  intrbgh  T.  di  Vet. 
Criniera  doppia.  Cosi  dicesi  quando 
per  l'abbondanza  dei  crini  essa  può 
cadere  scompartita  quasi  egualmente 
dà  ogni  lato  del  collo. 

Crisi,  s.  f.  T.  Med.  Crisi,  Crise.  Muta- 
zione della  malattia  per  cui  si  giudica, 
se  l'infermo  dovrà  guarire  o  morire. 
Crisi.  Fig.  Vicenda,  Sinistro,  Sven- 
tura.  ^ 

Chisobehìll.  s.  m.  T.  de*Gioj.  Crisoberiiio. 
Gemma  che  è  una  specia  di  berillo 
di  color  pallido. 

Chisòlit.  s.  m.  T.  de*  Gioj.  dmofime. 
Nome  di  una  pietra  preziosa  detta  da 
gioiellieri  Crisolito  orientale,  e  da 
Werner  Crisoberillo. 


Crisopàzi,  f.  m.  T.  de*  Gioj.  Smeraldo 
bastardo.  Pietra  prexiosa  di  xolor  Ter- 
dognolo  che  dà  uq  poco  oel  giallo 
che  è  probabikDente  il  erisopmo.  de- 
gli aoticbi. 

CaisT.  Cristo.  Voce  che  il  volgo  con  poca 
opporluoità  uda  ìm   varicf  frasi  come 
per  es.  nelle  seguenti: 
Aif  GB*AVÈB  UN  caisT*  NoH  ovsrs  un 
becco  d^  un  quattrino» 

An   GH*à    CRIST    GB*    TEGNA.    Xon    VOl- 

gono  le  preghiere.  La  cosa  debb*  es- 
sere cosi. 

CòLL  OH*  PA  I  CR19T.  Crocifissoio.  Chi 
intaglia,  dipinge ,  o  vende  crocifissi. 

Far  crisi.  Non  It^ar  /kweo.  V.  Scro- 
car. 

NiGiR  cRisT  w  CRÓSA.  Xcgor  il  pa- 
juolo  in  capo.  Negar  1* evidenza. 

Star  ih  crisi.  Stare  al  fllatojo.  Fi- 
lare, Star  a  dovere.  Star  in  freno. 

Tràr  di  crisi,  /mprware,  Bestem- 
miarej  Lanciar  imprecazioni,  be- 
stemmie, 

Tràr  im  crisi.  Far  cricch.  V.  Crac. 

Un  crisi,  oppure  Un  ckìst  in  crósa. 
Uìi  crocifisso.  L'imagine  di  N.  S.  con- 
fitto in  croce. 
Cristàj.  s.  m.  T.  Furb.  Occhiali/ 

CjiiSTÀJ  PR*  IL  FNèsiRi.  ecc.  Lostrc  di 
cristallo  per  le  vetriere,  le  carrozze, 
i  quadri,  ecc.  V.  Lastra. 
Crisiàll.  8.  m.  Cristallo.  Materia  tra- 
sparente e  chiara  notissima  che  è  di 
due  specie,  naturate  e  artificiale.  Il 
naturale  dicesi  Cristallo  gemma  o  di 
monte:  l'artificiale  è  quello  che  si 
fonde  nelle  fornaci  del  vetro,  ed  è 
vetro  raffinato.  Cristallografia  trattato 
dei  cristalli.  Aciculare  è  agg.  di  cri- 
stalli fatti  a  modo  di  aghetti  Ctistal- 
hjo  dicesi  colui  che  vende  bicchieri 
e  bocce  di  cristallo. 

Crisiàll  da  specc*.  Lastra.  V.  Lùsa. 

Crisiàll  desfah.  Bollito.  (Neri,  arte 
vetraria  )  •  Nome  che  si  dà  al  cristallo 
liquefatto. 
Crisi allar.  è.  m.  Cristallaio.  V.  Vederiàr. 
Cristén.  s.  m»  Piccolo  crocifisso. 
Crisièri.  s.  ro.  T.  Mcd.  Cristèo,  Servi- 
xiale.  Lavativo,   Cristiero,   Clistero. 
Medicamento  che  s'inietta  nelle  parti 
di  dietro. 


.  CRfstèRi.  a.  f.  pi.  T.  de'  Tess.  Crt 
stelle.  1  doe  pezzi  di  canna  rifc^a 
longitudinalmente  fra  le  cui  parti  ria:* 
.ooppiate  son  fermati  con  un  gi*o 
di  spago  impeciato  i  capi  di  ciaseia 
dente  del  pettine. 

Crisiian.  s.  m.  e  add.  Cristiano. 
€ar  el  bb  crisiian  Mio  buon  uemo. 
Da  CRISTIAN  badzà.  Da  cristiano j  Da 
uomo  d'onore.  Sorta  di  giurameoio. 
Pars  Cristian.  Farsi  eristiano,  cioè 
entrar  nel  numero  e  nella  religione 
de*  cristiani,  e  noi  lo  diciamo  di  fre- 
quente a  ehi   ne   par  chiedere  cose 
fuori  dell*  onesto,  o  (ien  troppo  alu 
la  mira  ne*  prezzi,  o  non  vuol  pagar 
la  roba  il  convenevole.  Cristtananì. 
Una  cosa  o  vn  far  da  Cristian.  Una 
cosa  da  cristiani.  Cosa  adattala,  con* 
venevole,  buona;  per  eseinp.:  Un  et' 
sinar  da  cristiani:  un  parlar  da  cri- 
stiani, ecc. 

Un  CRISTIAN.  Un  cristiano,  per  dire 
semplicemente  un  uomo.  È  cosi  brullo 
paese  che  un  cristiano  non  vi  </a* 
rebbe. 

Crisiianéit.  s.  in.  Cristianello.  Omicauoio 
dappoco  o  di  piccolo  affere. 

Crisiianisv.  s.  m  Cristianismo,  Cri$lia- 
nesimo.  Cristianità. 

Cristi ANòM.  s.  ni.  Cristianone.  Uoro  gran- 
de grosso  0  faticelo. 

CaisiiANùzz.  s.  m.  Cristianaccio. 
Un  bon  crisiianùzz.  Un  buon  cristia- 
naccio. Uu  uomo  facile,  corrente. 

Crisiòfel.  n.  pr.  Cristoforo.  V.  Stoflén 
e  Stoflòn. 

Cristoforìà.  s.  f.  T.  Eccl.  Cristofbria. 
Cosi  è  detta  nel  Panlessico  la  festa 
che  si  celebra  dalla  chiesa  in  comme- 
morazione del  ritorno  di  G.  C.  dal- 
l'Egitto dopo  la  morte  di  Erode. 

Critèri,  s.  m.  Criterio.  Dote  dell*  aoioiA 
che  ci  ajuta  a  formare  un  retto  gio' 
dizio. 

Critica,  s.  f  Censura,  Critica.  Mi  la 
censura  indica  il  male  per  togiierio 
o  per  correggerìo,  la  critica  con^Vie 
le  dottrine  false,  1*  inutilità  o  il  dan- 
no de*  metodi  e  delie  'mx^voni  che 
riguardano  la  società. 

Criticar,  att.  Criticare.  Giudicare  le  cose 
altrui  notandone  i  diifotti. 
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CniTiaR.   alt.    per   Bmimare*  Dir 
male  d'altrui. 
CaìTico.  8.  m.  Crilieo.  Che  dà  giodixio 
de'  compoaioieotì,  delle  altrui  scrii- 
ture. 

CrÌtich.   add.  m.  Anguslioso,  Sire- 
.    litio  ^  Catli^,  Maiauguroso,  Non  di- 
casi io  questo  senso  Critico  che  è  ter- 
mine medico,  é  si   dice  di  ciò  cbe 
appartiene  alla  crisi,  al  colmo  della 
malattia  :   come   giorni  critici,  sudor 
critic9,  polso  criiico. 
Critigòn.    Censurone,    Criticante,    Ser 
i4p|Nifilino^  Criticator  grande,  aristar- 
co ceosurator  mordace. 
Crivéll.  s.  m    T.   degli   Org.   Crwelio. 
Quella  parte   del   piano  del   somiere 
tutto  bucberato  a  simiglianza  di  vaglio, 
ne'  cui  ieri   entrano   le  canne  del- 
l'organo.  V.  Gar\èlK 
ChivUr   V.  Carvlàr. 
Chù.  Cro.  Voce  del  corro.  V.  Cra. 

Far  cbò  crò.  Crocidare,  Far  ero  cro, 

CRoanr.  s.  m.  Nocellata,  Mandorlato. 

Pasta  dolce  notissima,  detta  da'  Fran. 

Croquant  dallo  scrosciare  che  ella  fa 

mangiandola. 

Crocàn^.  add.  Scrosciante.  Che  scro- 
scia setio  i  denti  come  il  pan  fresco 
0  sim. 
Crocantàr.  att.  T.  di  Cuc.  Crostare.  In- 
durir al  fuoco  la  superfiae  di  una 
\ivanda. 
Crocaivtén.  s.  m.  Piccolo  mandorlato*  V. 

Crocaot. 
Cuocefìss.  s.  m.  Crocifisso. 
CaocBTÀR  BL  TLAR.  T.  de'  GalzetU  For- 
mare le  maglie.  Alzare  la  sbarra  de- 
gli aghi  intanto   che  si   accavalcia  i\ 
bandolo,  e  abbassarla  poscia  verso  il 
letto  della  gabbia. 
Crogetàzz.  s.  f.  pi.  T.  de'  Calxett  Ge- 
melle. Bracciuoli  di  ferro  fermati  sulla 
sbarra  delle  laminette,  con  un  estre- 
mità inginocchiata  ov'è   la   vite   che 
serve  al  mo\imento  del  mestiere. 
Cròca,  s.  m.  T.  Bot.  Colchico  florido. 
Zafferano  bastardo.  Pianta  che  cresce 
ne'  prati  umidi ,  i  cui  bulbi  conten- 
gono un  sugo  acre  e  velenoso,  e  dan- 
no una  fecola  alimentare.  Il   Calchi- 
cum  autumnale  di  Linn.  V.  Fami. 
Crociiétti.  8.  f.  pi.  T.  di  Cuc.  Crocchette, 
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Sorta  di  polpette  di  carne,  di  .riso, 
di' patate  o  sim. 

CaocLÀR.  att.  Serosciare>>  Dicesi  di  quel 
rqqp^re  che  fa  la  crosta  del  pane  o 
siat.  sotto  i  denti. 

Croclàr.   agg.  Bollire  a  ricormìio. 
Bollir  forte. 

Crodà.  pert.  Spiccalo.  Staccato  dal  suo 
po^to. 

CrodXda.  s.  f.  Sfrondata.  Una  copiósa 
caduta  di  foglie  o  simili. 

CiiODÀR.  n.  p.  Spiccarsi  Dicesi  delle  cose 
che  staccanti  da  sé  dal  loro  posto, 
ma  più  prepr.  de'  frutti. 

CrodXr  dalla  sòNif,  Tracollare,  In- 
chinare, Avere  una  gran  cascaggine. 
CRobÀR  EL  cALzmÀZZ.  Scanicore.  Di- 
cesi delle  muraglie  cui  vada  cadendo 
r  intonacatura. 
Crodàr  IL  Foèuji.  Sfrondare,  Pelare. 
Lo  staccarsi  naturalmeule  le  fòglie 
dal  ramo. 

Croéuda.  V.  Casca  e  Crodàr.  ^ 

CaoèDJ.  8.  m.  Ciambella.  Arnese  a  fog- 
gia di  cerchio,  intessuto  di  sala  (pa- 
vèra) 0  simile,  su  cui  riporre  le  pi- 
gnatte,   pajuoli,   calderotti   ecc.    per 
non  tingere  il  pavimento,  non  fiaccar 
gli  utensili  e  perchè  non  crollino. 
Croéuj.  8.  m.  Cercine.  Ravvolto  di 
panno  a  foggia  di  cerchio,  usato  da 
chi  porta  de*  pesi  in  capo,  per  sid- 
varlo  dall'offesa  del  peso. 
Fatt  a  cRoéuj.  i4eceretna/o. 
MèTTRR  EL  cRoàuJ.  Jncercinare. 

Crognl  8.  f.  pi.  T.  de'  Chiod.  I?i7/t. 
Que'  due  travicelli  verticali  che  reg- 
gono il  corpo  del  mantice. 

Cròll.  8.  m.  Crollo.  Scossa,  e  figurat. 
S^^entura,  Aovescto  od  altro. 

Cronica,  s.  f.  Cronaca.  Narrazione  sem- 
plice e  fedele  di  fatti  contemporanei. 
Cronichetta,  Cronachetta  dim.  Croni» 
sta.  Cronachista  colui  che  scrive  cro- 
nache. 
Cronica,  add.  f.  Cronica.  Dicesi  di 
malattia  vecchia. 

Cronica  scandalósa.  ìIìcìbì. Foglietti  se^ 
greti.  Le  maldicenze  che  córrono  in  pro- 
posito ad  un  fatto  o  ad  una  persona. 

CaoNicB.  s.  m.  Cronico.  Vecchio  pieno 
di  malon  inveterati  e  non  pia  gua- 
rìbili. 
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Mal  cronich.  Fig.  Mal  abito  ^  Vizio 
inveteralo.  Pecca, 
Ca^A.  a.  f.  Croce.  Due  legni  uoo  a  tra- 
verso dell*  altro.  Dicesi  Fusto  al  .pezzo 
che  è  a  perpendicolo,  e  Braccia  alle 
tlue  parti  orizzontali. 

Crósa.  8.  f.  Fig.  Croce,  Affligione, 
Tribolazione,  Pena,  Jormen/o  e  simili. 

CaòsA.  8.  f.  T.  de'  Cest.  Crociata, 
Crociera.  Quella  prima  incrociatura 
di  gretole  che  forma  centro  al  fondo 
di  una  cesia  o  simili,  e  serve  per  in- 
cominciare i  filari  di  gretole  del  fondo 
e  del  resto.  Dicesi  anche  Armadura 

0  Incrociatura. 

Crósa.  s.  f.  T.  de'  Mac  Mestola. 
Quel  prolungamento  dell'osso  della 
spalla  del  bue,  che  è  al  dissopra  della 
gamba  dalla  parte  del  ventre. 

Crósa.   s.   f.   T.  de'  Pettin.    Croce. 
Strumento  da  taglio  che  serve  a  pu- 
lire le  lastre  del  pettine  sulla  capra. 
Ha: 
Brazzoèul  •    •    •  Bacchetta. 

Fcrr Ferro. 

Incàster  ....  Fesso. 
Mànegh  •    .    .    •  Manichi. 
Vida Morsetto. 

Crósa.  s  f.  T.  di  Stamp.  Coda  del 
torchio.  Asta  inalzata  obbliquamente 
in  fondo  del  tordiio,  su  cui  posano 
il  timpano  e  la  fraschetta. 

Crósa  s.  f.  T.  di  Vet.  Croce.  Quella 
parte  del  corpo  del  cavallo  che  è  al 
dissopra,  delle  spalle  e  sta  dietro  al- 
l' incollatura. 

Crósa  da  coll.  Croce  pettorale. 

Crósa  del  balètt.  T.  de*  Mur.  Fondo. 

1  due  ferri  incrociati  che  danno  sal- 
dezza alla  rete  del  vaglio  da  calce. 

Crósa  del  scud.  T.  de*  Mugn.  CrO' 
ciera  del  rubecchio.  Quella  incrocia- 
tura di  legname  che  incamerata  da 
un  lato  nell'albero  regge  dall'altra  i 
quarti  del  rubecchio  ove  sono  i  denti. 

Chósa  d*  gran.  T.  de'  Coron.  Pater- 
nastrata.  Croce  fatta  di  globetti  o  pa- 
ternostri. 

Crósa  dil  pizzonari.  Posatoio,  As- 
serella. Quel  logno  a  mo'  di  croce 
che  si  mette  fuori  delle  colombaje  per 
dar  comodo  a*  colombi  di  posarvisi. 

Cró«a  dla  bal4?iza.  T.  de'  Pese.  Neroo, 
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Le  due  mazze  incrociate  ad  arco  le 
quali  tengono  superiormente  allargata 
U  bilancia  da  pescare. 

Crósa  d'  malta.  T.  Bot.  Croce  di 
can^aliere,  Scarlattea.  Bella  pianta  pe- 
renne che  termina  con  gruppi  di  fiorì 
scarlatti  vivissimi  che  durano  anche 
diversi  giorni.  È  la  Lyehnis  calceéo' 
nica  di  Linn. 

Crósa  d'onor.  Croce,  Coimlerùties. 
(Doni). 

Crósa  d'  san  zvkn.  Crociera,  Ooct- 
fera.  Croce  australe.  CostellasioDe 
detta  cosi  perchè  per  la  disposixioDe 
delle  quattro  stelle  che  la  eompoo- 
gono  sembra  una  croce.  ' 

Cròsa  d'  toga.  ìbcc  Croce  d^atfenl» 
0  di  tocca.  Quella  gran  croce  che  si 
fa  sul  fondo  maggiore  delle  rascie 
nelle  chiese  parate  a  morto. 

Crósa  d'un  dio,  Crósa  b  pò  %ksn. 
ece.  Alla  croce  di  Dio.  Specie  di  giu- 
ramento, anzi  mezza  bestemmia,  dt 
non  dirsi  da  persone  eivili  e  oneHe. 

An  gh'  è  altari  senza  cbósa.  Ogmms 
ha  la  sua  croce.  Chi  ha  capre  ha 
coma.  Chi  ha  polli  ha  pipite.  Cia- 
scuno ha  le  sue  afflizioni,  i  suoi  guai. 

A  occ*  E  CRÓSA.  A  occhio  e  erott, 
Alla  grossa.  Senza  guardar  per  le 
minute. 

Èsser  'na  gran  crósa.  £tsefe  oiiai 
noyoao  0  molesto. 

Fars  el  sign'  dla  santa  cRÓSi.  Fani 
la  croce.  Far  il  segno  della  enee. 
Segnarsi  del  segno  della  croce* 

FaRGH  la  crósa,  TiRARGH  so  *NA  GBÒSi. 

Far  una  croce.  Condonare  un  debito. 
Cancellarlo. 

Fargh  su  la  crósa.  Far  un  croetwe. 
ad  una  cosa.  Dare  la  benedica  o  la 
benedizione  ad  una  cosa.  Lasciarla  se- 
gnata e  benedetta,  cioè  eoo  dispoB* 
zìone  di  non  volerne  saper  altro. 

Far  il  crósi  adrè  a  vòn  ,  adr&  a  vd^^ 
Far  croci  o  le  croci.  Pregare  isti»- 
temente. 

MéTTER  I  brasz  in  CRÓSA.  Far  drUt 
braccia  croce.  Incrociar  \c  braccia  sul 
petto. 

MèTTR  IN  CRÓsÀ.  Crocifiggere.  Pw"^ 
in  croce.  Fig.  Travagliare,  IVnejut- 
tare. 
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Negar  bl  sgnór  in  cròsa.  Dir  che  la 
neve  non  è  bianca,  che  il  biscotto 
non  ha  crosta.  Negare  una  verità  evi- 
dentissima. 

SA.1TA  CRÓSà-  Croce  santa*  La  tavo- 
letta dell' a,  b,  e.  L'alfabeto, 

Sgnàr  con  la  crAsa.  Crociare»  Se- 
gnar altrui  col  segno  della  croce. 

Taj  in  crósa.  Taglio  cruciato.  V.  Taj. 

Tgnir  in  cròsa.  Tener  in  croce.  Far 
stentare,  opprimere. 
Crosiìn.  s.  m.  Crocifero.  Canonico  rego- 
lare, e  più  particolarmente  ehi  ap- 
partenga ai  Padri  del  ben  morire. 
Chierici  regolari  iostituici  da  S.  Ca- 
millo de*  Lellis. 

Crosén.  s.  m.  Crocifero^  Che  abita 
vicino  la  porta  di  Santa  Croce.  V. 
Barnabott. 
Crosén'na.  Crocetta.  Piccola  croce. 
Croséra.  s.  £•  Crociera.  T.  generale  delle 
arti.  Cosi  dicesi  di  qualunque  attraver- 
samento di  legni,  ferri,  o  simile  a 
foggia  di  croce,  per  armadura  o  or- 
nato di  uno  strumento  di  Un'opera 
d'arte  ecc. 

Crosérà  0  ZERCÉTT  T.  d' Agr.  Anima. 
Disco  di  legno  che  si  sovrappone  al 
latte  quando  si  trasporta  perchè  non 
ai  agiti  soverchiamente. 

Croséra  da  sintér.  Arganello.  Croce 
di  legno  fissata  orizzonlalnoente  con 
chiavarda  sopra  un  pinolo  per  lasciar 
passare  i  soli  pedoni  ad  uno  ad  uno. 

Crobéra  d'  na  stamparìa.  Gruccia. 
Quello  strumento  fatto  a  T  con  cui 
si  spandono  i  fogli  stampati  per  far« 
gli  asciugare.  V.  Cròsa. 
Crosèri.  s  f.  pi.  T.  de'  Cuoj.  Piedi  del 
cavalletto,  ì  ritti  incrociati  che  reg- 
gono il  cavalletto. 

Croséri.  s.  f.  pi.  T.  degli  Oriv.  Cro- 
ciere della  ciambella.  Le  tre  asUcciuole 
formanti  un  solo  pezzo  colla  ciambella, 
e  disposte  a  mo'  di  raggi  equidistanti, 
nella  cui  riunione  centrale  passa  l'a- 
sta della  bilancia. 
Crosàtta.  s.  f.  Crocetta. 
Crosétti.  Giorni  agri»  I  giorni  d*oxio 
per  manco  di  lavoro.  V.  Tavèla. 

Far  dil  crosètti.  Fare  delle  crocette. 

Fare  sbavigli,  %on  aver  da  mangiare. 

Crósi.  s.  f.   pi.   T.   di   Cart.    Crociere 
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Armadura  a  foggia  di  croce  nella  ruota 
delle  cartiere.  Cosi  dicesi  anche  quella 
del  disco  del  filatojo.  V.  Cr4sa. 

Crosìl.  s.  m.  Crocicchio,  Cfoeiaia,  Croce. 
Luogo  dove  le  strade  s'attraversano 
ed  incrociansi.  i^iViò  è  il  punto  o%'e 
si  incontrano  d»e  strade.  TVtViò  rin- 
contro di  tre  strade.  Quadrivio  9it 
quattro.  Diconsi  Forcine  quelle  strade 
che  si  spartiscono  in  due.  Capoeróce 
strada  che  si  divide  in  molte,  o 
molte  strade  che  si  riducono  in  una. 

Crosìla  d'  na  céSA.  Crociata. 

CRasoÉuL.  s.  m.  Crogiuolo,  Correggiuolo. 
Vaso  ove  si  fondono  i  metalli  o  altre 
sostanze  che  richieggono  molto  calo- 
rico. Piombaggine  la  sostanza  mine- 
rale di  cui  è  composto  il' crogiuolo. 
Crosoéul.  s.  ro.  T.  de'  Legn.  Coccio 
dt  crogiuolo.  Quello  del  quale  usano 
i  falecnaroi  invece  di  matita  per  se- 
gnar le  misure  sul  legno. 

Crosòn.  s.  m.  Croctone.  Croce  grande. 
Crosòn.  s.  m.  Crosazzo,  Moneta  d'ar- 
gento del  valore  di  sei  franchi. 
Mezz  crosSn.  Mezzo  crosazzo. 
Fargb  sòra  un  crosòn.  Fare  un  ero* 
ciane  ad  una  cosa.  Lasciarla  stignata 
e  benedetta,  cioè  con  disposizione  di 
non  voler  ritornare   in   quella  o  su 
di  quella. 

Crossé.  s.  m.  (dal  Fr.  crochet).  Uncino. 
Ago  manicato  del  quale  usano  le  ri- 
camatrici per  ricamare  a  catenella. 
Crossè  s.  m.  Aghetto  da  maglie. 
Quella  specie  di  ago  uncinato  col 
quale  si  fanno  trine  ed  altri  tessuti 
a  traforo. 

Crostén'na.  s.  f.  Crocetina,  Crocetta. 
Crostén'na.  s    f.  T.  fiot.  Scarlattea 
0  Croce  da  cavaliere.  Il  fiore  della 
Lyehnis  calcedonica  di  Linn. 

Cròtt.  agg.  Spelato,  Sbarbato. 

Cròva.  s  f.  Coròtno.  Uva  che  si  con- 
serva lungamente  fresca  come  la  bar- 
barossa  e  Tansoria,  forse  cosi  detta 
dal  suo  color  nero  di  corbo. 

Crovàt.  8.  m.  Croato,  Dì  Croazia. 
NiGBER  cMà  DN  CROVÀT.  Più  ucro  d' un 
calabrone. 

Crovàta.  s.  f.  Golena.  V.  CravàCa. 

Crovén.  s.  m.  Corbinellaf  Varietà  del- 
l'uva detta  Corbino*  V.  Cròva. 
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CaOcca  Dkà  90LDÀ.  Paue  di  munizione, 
Pan  militare. 

CEiDb  add.  m.  Crudo.  Dicesi  di  tulio 
ciò  che  può  cuocersi  e  non  è  coito. 
In  generile  usasi  anche  per  denotare 
una  condisione  non  buona  di  molle 
cose,  cioè  vino,  inverno,  uomo  crudo, 
vale  r  opposto  dt  buono. 
Cbud.  T.  de*  F.  Ferr.  Velrino.  Ag- 
giunto di  metallo  crudo  che  è  di  frat- 
tura granulare. 

AifDARGB  EL  coTT  E  'l  csùd*  Andane 
il  mosto  e  l' acquerello,  o  la  roba  e  le 
earni.  Spendere  il  cuore  e  gli  occhi; 
colare  ogni  cosa  in  un  impresa. 

CauDèL.  s.  e  add.  m.    Cane,   Crudele, 
^  Senza  cuore. 

Crudéla.  s.  e*  add.  f.  Crudaceia,  Crude- 
faccia. 

CauDèLTÀ.  s.  f.  Crudeltà,  Barbarie,  Fe- 
rocia, Ma  la  crudeltà  è  difello  degli 
uomini  e  delle  bestie,  la  barbarie  solo 
disile  persone,  la  ferocia  delle  Ocre. 

CacnézzA.  add.  f.  Crudezza,  Crudità. 

CaOscA.  s.  f.  Cruica»  V*  Ròmol. 

An  vrée  vom  uf  CRùscI.  Aon  volere 
'  uno  pe'  piedi,  Aon  volerlo  attorno. 
Non  volerlo  appresso.  Non  voler  avere 
che  far  seco. 

Crùzzi.  s.  m.  Cruccio,  Briga.  Fastidio, 
Travaglio  operazione  scomoda*  jRòm- 
picapo  persona  0  cosa  molesta. 
Crùzzi  con  la  ruta.  Rompicapo  so- 
lenne. 

Un  crOzzi  vestì  db*  guai.  Un  malanno 
appestato. 

CruzziXda.  s.  f.  T.  Furb.  Frugata.  V  atto 
del  frugare  indosso  ad  alcuno:  ricer- 
carlo nella  persona 
Far  la  cruziàda.  T.  Furb.  Cercare 
la  persona.  Frugar  indosso  con  dtli- 

-  genza.  V.  Rugar  adoss. 

Cruzziàr.  alt.  Crucciare,  Infastidire, 
Annoiare,  Tormentare. 

Csi.  avv.  Cosi. 

Csi  osi.  Cosi  cosi.  Mediocremente. 
Non  troppo  bene. 

E  CSI?. . .  Ora?  Come  fini?  Modo  con 
cui  si  eccita  uno  a  continuare  e  finire 
un  racconto. 

CsicHÈNdui.  avv.  Quivi,  In  questo  luogo. 

tX^s. ...  Sorta  di  sibilìo  chejsi  manda 
tenendo  la  punta  della  lingua  alquanto 
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abbassata  presso  gi' incisivi  superiori 
e*  significa  Motto,  Tanti,  In  gran 
copia.  Questo  suono  quando  è  itenio 
serve  per  fugare  i  volatili.  V.  Sss... 

Ctàl.  Co^o.  V.  Cós. 

Cu  KV  Cu  cu.  Interjez.  AccompagnaU 
per  lo  più  dall'  apposta.*^  il  polpastrello 
del  pollice  della  destra,  alla  punra 
del  naso,  sventolando  in  aria  il  rt^io 
della  mano,  e  vale:  No  non  ne  faniu 
nulla.  Non  ne  sarà  nulla. 

CucAGNA.  s.  f.  Distribuzione  di  pouf. 
Limosina  di  pane  che  il  governo  od 
il  municipio  fa  in  certe  ricorrenu 
solenni  ai  poveri  della  città. 
CucAGNA.  s.  f.  Cuccagna,  Felicità,  e 
fig.  Abbondanza,  Macca, 
Alber  ola  CUCAGNA.  Pianta  di  cuc- 
cagna. Pino  liscio  e  lungo  sulla  ponti 
del  quale  è  collocato  il  premio  rtser- 
baio  a  chi  primo  lo  raggiunge  emin- 
picandosi  su  per  l'albero,  il  che  or- 
dinariamene  essendo  tentalo  a  pn 
da  molti  e  con  varia  fortuna  di  oc- 
casione di  divertimento  alla  Città. 

El  PAèS  OLA  CUCAGNA.    La  cuccogM, 
Il  paese  di  Bengodi. 
Far  CUCAGNA.  Sguazzare. 

CucALÉN  8.  m.  Denari,  Monete,  e  pia 
propriam.  Carlini.  Questa  voce  ba 
avuto  orìgine  da  que'  carlini  d'a^ 
genio  che  nel  1731  fece  coniare  t 
Parma  la  duchessa  Dorotea  Sofii  éi 
Neoburgo,  avola  di  Carlo  I  di  ^orboocj 
per  solennizzare  l'atto  di  possesso 
eh*  ci  prendeva  di  questi  Stati.  Ciò  mi 
pare  probabilissimo,  perchè  il  di  2il 
Dicembre  del  detto  anno  la  duchessa 
Dorotea  nel  fare  il  suo  ingresso  so- 
lenne in  Parm§,  girando  in  carrom 
da  porta  S.  Michele  a  quella  di  S 
Croce  non  fece  che  gettare  all'affo!' 
lata  plebe  di  que'  carlini  a  piene  tasm, 
i  quali  diedero  occasione  al  poiff» 
di  ricordare  a  lungo  que*  carlini.  (Cr 
carlén  o  Cuealén  per  sinc.  ). 

Cuce*,  add.  m.  Quatto,  Ckiolfo. 

Cuccar,  v.  n.  Buscare.  Ottenere;  t^ 
per  esempio  :  Buscar  la  mancia  e  9m 
Cuccar  ton.  Raggiun^re,  Fermere, 
Arrestare.  ^ 

CuGEÈTTA.  s  f.  Cuccietieu  PictfAa  cacfia. 

Cucco,  Cucù.  T.  d*  Ornil.  Cucco,  Cuculi 
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Cuculio,  Cucule.  Uccello  cosi  detto 
dal  suoDO  dei  suo  verso  che  si  chiama 
CucuHare.  li  Cuculus  óanorus  di  Lion. 

Cucca.  Fig.  Baggeo,  Balordo,  Scù 
munito.     ' 

Vecc'  cmé  l*  cCcch.   Pia  antico  del 
brodetto.  Pieoo  d'età»  pieno  d'aoDi. 
CACCIA,  s.  t  Covile,  Covacciolo,  Cuccia. 
Letto  delie  l>estiuole  domesticlie. 

Còccia,  s.  f.  T.  d*  Agr.  Caldina.  Quei 
cosi  detto  ietto  caldo  in  cui  si  ten- 
gono i  6ori  r  inverno. 

Cùccia  Drl  can.  CantYe^  Ctiocto.  Letto 
dei  cani. 

Andar  alla  còccia.  Andar  a  dormire, 
o  più  propriamente,  Andar  a  coricarr 
8i,  Andare  a  letto. 
CucciÀB.  att.  Cucciare,  Coricare,  Disten- 
dere, por  giù  disteso.  Fig.  Uccidere, 
Stender  morto. 
CcccilfK«,s.  m.  Cucchiaio.  Strumento  con- 
cavo  d'argento  o  d'altra  materia,  col 
quale  si  prende  il  cibo.  Ha: 
Manegh.    •    •    •  Codolo. 
Palétta  ....  Palla. 
e  ve  ne  sono  de*  lisci,  filettati,  ce* 
tellati. 

Cucciar  pr   il   bali    caldi.   T.  Mil. 
Cucchiara,  Strumento  a  due  manichi 
,   simile  a  tanaglia  col  quale  si  intro- 
ducono ne*  pezzi  le  palle  infuocate. 

Cucciar  d'  legn.  T.  di  Cuce.  Mestolo, 
Mestolino,  Specte  di  cucchiajo  di  le- 
gno pochissimo  incavato  e  a  lungo 
manico,' che  serve  per  rimestar  roba 
.  nelle  casserole,  e  per  altri  usi  della 
cucina. 

CucciiR  D*  RÒBA.  Un  cucchiajo.  Una 
cucchiaiata. 

AlL*  ELEVAZIÒN    DEL    CUCCIÌR.    All' Ora 

.  della  bucolica.  AH*  ora  del  mangiare. 

CucciÀRA.  s.  f.  Fig.  Bazza.  V.  Baslèlta. 

CucciÀRA.  s.  f.  T.   delle   Stir.   Cuc- 

chiara.  Ferro  tondo  disposto  per  lo 

.   più  a  gruccia  e  piantato  sur  una  base 

di  legno  che  riscaldato  serve  a  stiror 

gale  e  simili. 

CccciABiDA.  s.  f.  Cucchiaiata,   Cuechia» 

rata.    Cucchiaio.   Quella  quantità  di 

cbechesia  che  si  prende  in  una  volta 

col   cucchiajo.   Vale   anche    colpo    di 

cucchiajo. 

CucciARÀOA.  s.  f.  T.  Cont.    Vitto.  Il 
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cibo  che.  si  dà    a  mielitorì  quando 
mietono  per  prezzo. 

CucciARÀR.  att.  T.  Cont.  Mangiare,  Seo- 
dellare.  Modi  bassi  del  nostro  contado. 

CucciARÉN.  s.  m.  Cucchiarino,  Cuechia* 
ino.  Piccolo  cncehiajo. 

Un  cucciarén  d*  ròba.  Un  eueehia- 
rino.  Un  cucchiaino.  Una  cucchiai 
iatina. 

CucciARÉRA.  8.  f.  Cucchiaicra.  Bosta^^de' 
cucchiai  o  quantità  di  cucehìaj  dispo- 
sti nella  loro  custodia. 

CocaiRBS.  n.  p.  T.  di  Cacc  Bare  •  un 
ganghero  o  un  gangherella.  Lo  schiac- 
ciarsi ehe  fii  la  lepre  soprafatta  dal 
cane. 

CucciÀRES.  n.  Fig.  Far  gheppio.  Mo- 
rire. 

CucciARòN.  s.  m.  Cucchictione,  aecresc. 
di  cucchiajo. 

Cucciarono  s.  m.  Romaiuolò.  Cuc- 
chiajo grande  da  tavola  per  oso  di 
dispensar  la  minestra. 

CuccùcciA.  8.  f*  Cucuzzolo,  ed  anche 
Zucca.  Cocuzzolo:  capo:  testa.^ 

Cocù.  s.  m.  Cuculo.  V.  Cùcdi. 

Cucù.  s.  m.  T.  degli  Orìv.  Ctictilto. 
Quel  meccanismo  degli  orinoli  di  le- 
gno che  produce  un  suono  simile  a 
quello  del  cuculo. 

CucùvER.  s.  m.  T.  Dot.  Citriuoh,  Ci- 
triolo,  Cedriolo.  U  Cucumit  vulgari» 
sativus  di  Linn.  Pianta  del  genere 
delle  cucurbitacee  il  eui  insipido  frutto 
mangiasi  acerbo,  in  insalata,  od  accon- 
cio in  aceto. 

BÈRGNOCU   DEL  CUCÙHBR.   CoMI. 

Cdcù.  s.  m.  T.  di  Ghioe.  Cueù,  Stoppa. 
Nome  di  un  giuoco  di  carte  che  si 
fa  da  pochi  tra  noi  con  carte  spedali, 
dette  pure  cueit  dalla  figura  del  cu- 
culo che  è  in  varie  di  esse.  Giuocasi 
anche  colle  nostre  carte  da  tresctte. 
y.  sopra  Cu  cu. 

CucùMER  SALVATEG.  T.  Bot.  Elaterio,  Co-  ' 
conterò  asinino  o  salvatica.  Nome  di 
una  pianta  del  genere  delle  cucurbi- 
tacee il  cui  sugo  evaporalo  sino  a 
siccità  presta  un  purgante  violentissi- 
mo. I  nostri  fanciulli  sogliono  sellai 
zarsi  schizzandosi  i  frutti  In  volto  tra 
loro.  È  la  Momordica  eUuerium  di 
i      Linn. 
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Cooifi.  8.  m.  Cognaio.  Copìaiino  veuegg. 
CoGHÀDA.  s.  f.  Cognata.  Cognatina  veu. 
Coìr.  aU.  T.  de*  CalxctL  Condur  l'ope- 
ra iotto  i  becchi.  Stendere  il  filo  sulla 
punta  degli  aghi,  iodi  abbassando  il 
mestiere  accavalciarlo  in  modo  da  pre- 
parare la  maglia. 
Cujos.  Voce  usata  nel  seguente  dettato: 
QuÀTTER  cujus.  Pòchi  cujuBst,  Quat- 
tro cujusii,  per  dire  poca  scienza. 
Col.  s.  m.  Culo,  Ano,  Deretano ,  Civile, 
Bel   di    Roma,    Culiseo,   Preterito, 
Taffanario,  Cocchiume,  Podice,  Se- 
dere.  Forame  ecc.  Sfinterre  T.  Anat. 
Muscolo  che  chiude  V  ano.  Mi  perdoni 
il  lettore  la  sordida  nomenclatura  che 
non  avrei   registrata   se  le  leggi   di 
un  vocabolario  del  dialetto  non   me 
k)  imponessero,  per  esplicare  varie  frasi 
volgari,  ma  innocenti,  del  nostro  po- 
polo'. 
GuL.  s.  m.  T.   degli   Arg.   Culatta. 
V  oro  0  r  argento  che  rimane  in  fondo 
al  crogiuolo  sotto  la  scoria.  V.  Granòn. 
CuL.  T.  di  Giuoc.  Fig.  Fortuna. 
CcL.  s.  m.  Ros^icio  d*  una  medaglia 
ecc. 

CuL.  s.   m.   Fondo.  Cbiamansi   con 
tal  nome  le  parti  per  le  quali  i  vasi 
poggiano  e  si  sorreggono,   meno  lo 
notate  eocesioni  che  di  seguito  indt^ 
chiamo. 
Col  dil  brIghi.    Culo  delle  brache. 
La  parte  che  cuopre  il  culo.  Culatta 
quel  peno   triangolare  che   è  talora 
nella  parte  più  alta  del  di  dietro. 
CuL  DIL  BBOiczi.  Melarne.  (  V.  Tose.  ) 
Cut  OLA  CANDELA.  Fondo ,  Culo  della 
candela.  La  sua  parte  inferiore. 
GfjL  DLA  co9Vk.  Coppettino.  V.  Coppa. 
CuL  DLA  LUMACA.  Apicc.  La  parte  della 
chiocciola  che  è  opposta  alla  bocca. 
Col   dl'arA.   T.   d'Agr.    Ceppo.   La 
parte  inferiore  e  sottostante  dell'ara- 
tro che  tocca  la  terra. 
CuL  DLA  BÈI.  T.  di  Caco.  Sfogatoio  f 
Quella   parte  del   sacco  o   cucuzzolo 
della  rete  da  prendere  i  cani  per  la 
quale  passano  questi  nella  gabbia. 
*    CuL  DL*ARTiciocc.  Girello.  La   parte 
interna  del  carcioffo  scussa^dalle  foglie 
e  dal  gambo. 
CuL  dl'oéuv.  Culatta.  La  parte  del- 
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Tuovo  d'onde  cala  e  che  é  la  meno 
acuminata  delle  sue  estremità. 

Col  d*  ifA  teociA.  Fondo  dei  fiateo, 
della  bottiglia,  della  boccia,  deltot' 
ciò  ecc. 

Col  d*  iiA  BòTtk.  Fondo.  E  cosi  Fonéo 
dinanzi.  Fondo  di  dietro. 

CuL  d'  ha  cassa.  Fondo,  Cuh.  U 
convessità  d'una  cassa  da  orinolo  o 
simile. 

CuL  d'  iva  gòccu.  Gola  della  cruna» 
L'incavatura  che  è  al  capo  dell'ago. 

Col  d'  na  scrìka.  Sedere.  La  parte 
della  seggiola  sulla  quale  si  sta  seduti 

Cul  d'  iva  tén'na.  Fondo  del  tino. 

CuL  d'  salar,  y.  Culètu. 

Cul  d'  un  violén  ,  e  simili.  Fondo. 
L'asse  di  sotto:  il  contrario  del  piano, 

Cul  fent.  Cercine.  Guancialetto  cbe 
si  pongono  alcune  donne  intorno  ai 
fianchi  per  parer  fiancute. 

Cul  pass.  Culo  mencio. 

A  CUL  iNDRÀ.  Rinculoni,  A  rineuloni. 

A  CUL  IN  su.  Capocollo. 

Alcàr  bl  cul.  Fig.  Piaggiare,  Ineen* 
Bare,  Adulare  uno. 

Andar  con  bl  cul  all'  aria.  Dar  ed 
culo  in  terra.  Cadere,  Cascare.  Dar 
del  culo  a  leva.  Cadere  in  terra  g«- 
gliardamente  all'  indietro.  Dar  del  aà 
in  sul  petrone  o  in  sul  laslrone.  Fal- 
lire. 

A  n'  dar  gnanca  col  ch'  casca  oì^ 
CUL.  Non  dar  un  bere  a  secchia, 
cioè  non  rendere  il  più  piccol  servigio. 

Aver  el  foéugh  al  cul.  Strignere  i 
cintolini.  Aver  ti  fuoco  al  culo.  Es- 
sere in  grandi  angustie,  o  pressato  !• 
sianlissimameute. 

Aver  plà  el  cul.  Aver  cotto  il  culo 
ne'  ceci  rossi.  Aver  scapato  pia  d*  un 
cero.  Aver  qualche  anno  di  bisea, 
Esser  putta  scodata.  Essere  pratico 
del  mondo,  e  da  non  essere  aggirila. 

Avéa  UN  BON  cul.  T.  de'  Cosson. 
Reggere  la  sella.  Durare  a  un  luop 
viaggiare  a  cavallo. 

Aver  un  gran  cul.  Esser  naticìit^> 
e  parlandosi  di  bestie.  Esser  ardra^* 
giunto.  Fig.  £aser  nolo  vestito,  A*^ 
una  gran  detta.  Aver  buona  Artuna 
nel  giuoco. 

AvibB   VON   POAORA  DEL  CUL.   IVff   Un9 
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a  earte  quarantotto.  Averlo  in  taeea. 
Non  averlo  io  grazia,*  di  rìeto  o  io 
quel  servizio. 

Avérla  al  cul.  Troi^arsi  eoi  culo  in 
mano.  Averla  al  culo.  Rimanere  sca- 
duto 0  defraudato  d'ogni  speranza. 
In  altro  signif.  Essere  in  colpa  o  in 
difetto. 

Batter  o'  cut,  T,  di  Bigi.  Battere 
di  rovescio.  Battere  la  palla  col  calcio 
dell'  asticciuola. 

Bus   D£L  CUL.   iltlO. 

Cosa^da  spazzars  bl  cul.  Forbitcffo. 

ÈsseMcul  e  pataja.  Essere  pane  e 
cacio.  Esser  come  la  chiave  e  il  mal" 
terozzolo.  Essere  due  anime  in  un  \ 
nocciolo.  Essere  carne  ed  unghia. 
Essere  un  anima  e  un  corpo  solo. 
Essere  amico  intrinseco. 

Èsser  senza  cul.  Essere  sgroppato. 

Far  el  cul  al  cANoéLi.  T.  de'  Cer. 
Acculare.  Rifondare  il  culo  e  il  fondo 
delle  candele  con  coltello  da  ciò. 

Pars  toéur  in  cul.  Farsi  avere  in 
cupola  0  in  quel  servizio.  Farsi  mal 
volere. 

Métter  el  col  al  vujr.  Mettersi  o 
slare  alla  dura,  e  in  altro  signif. 
Porsi  in  sicuro,  in  guardia,  sulle 
difese. 

Métter  el  cul  in  t'  un  sit.  Accularsi, 
Appollajarsi. 

Aìnàr  el  cul  T.  de'  Cavali.  Giugel- 
lare.  Il  dimenar  la  groppa  che  fa  il 
cavallo  in  caminando.  V.  Tràr  el  cui. 

Mostrar  el  cul.  Mostrare  il  culo. 
Palesare  i  fatti  proprii,  ed  anche  Mo^ 
strar  il  civile  o  la  carta  della  legit- 
tima. 

Squattàr  el  cul.  Buttar  negli  occhi 
o  in  faccia.  Rinfacciare. 

Strénzer  el  cul.  Fare  il  cui  tappe 
tappe.  Tremare  il  culo  per  eccessiva 
paura. 

Tirar  indré  al  cul.  Tirarsene  indie- 
tro. Tirare  alla  staffa.  Mostrarsi  dub- 
bioso di  fare  una  cosa  promessa. 

Toccia  EL  CUL.  Palpeggiare,  Staz- 
zonare.  Ma  più  spesso  usasi  dire  a 
fanciulli,  e  vale  Fare  il  culo  rosso, 
cioò  Sculacciare. 

ToÉTRES  voN  DAL  CUL.  Smaltir  uno. 
Disiarsene,  levarselo  dinnanzi. 
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Tràr  del  cul.  Culeggiare.  Dimenar 
il  culo,  camminando  con  fasto. 

TuTT    I    CALZ     IN    t'bL    CUL,    HINAm 

iNANZ   UN   PASS.   Fig.    Ogni  pmu'-y 
siepe,  molti  pochi  fanno  assai.  Ognv 
poco  giova  nel  grave  bisogno. 

VÉDEncH  BL  CUL.  Vederci  il  fimdo*' 
Dicesi  di  boccia  o  bicchiere  che  si 
desideri  vuotare. 

Voltar  el  cul  a  vòn.  Dare  il  dosso. 
CuLÀDA.  s.  f.  Culata,  Culattata.  Percossa 
nel  culo  in  cadendo.  Fig.  Sorte  o  dono 
inaspettato  di  fortuna. 

Dar  'na  culàda.  Battere  una  culata,  o 
Cader  riiiculoni. 
CuUta.  s.  f.  Natica.  V.  CulàtI. 

Culata,  a.  f.  Batticulo f  Tappai 
Guancialetto  f  Cencio  a  più  doppi  che 
a  guisa  di  culatta  portan  cuciti  al  se- 
dere gli  spazzacamini  per  difesa  de' 
calzoni  quando  salgono  su  per  le  gole 
de'  cammini  per  sfuliginarfi. 

CuUta.  s.  f.  T.  d'Arch.  Coscia.  Cia- 
scuno de'  quattro  lati  delle  volte  sceme. 

Culata,  s.  f.  T.  Mil.  Culatta.  La 
parte  posteriore  delle  bocche  da  fuoco, 
incominciando  dall'esse  degli  orec- 
chioni. 

Culata,  s.  f.  T.  di  Vet.  Natica.  E 
la  parte  delctirpo  degli  animali  che 
ha  per  base  principale  i  muscoli  ischi- 
tibiali. 

Culata  del  violbn.  V.  Cui. 

Culata  dil  bragni,  di  braghén,  gal- 

ZÒN  0   PANTALÒN.   V.  Cul. 

Culata  d'  vanz.   Culaccio.  La  parte 
deretana  delle  bestie  che  si  macellnno, 
separata  dai  tagli  della  eosta.  I  tagli 
propri  del  culaccio  sono: 
Coé^ssa.    .    .    .  Mela  di  culaccio. 
Culatèll  ....  Groppa  di  culaccio. 
FììèiU    ....  Filetto. 
Traverà ....  Scannello. 

Culata  d'  na  campana.  Testa,  Testata. 
Il  piano  della  campana  dal  quale  pende 
il  battaglio. 

Culata  d'un  liber.  Culatta*  Quel 
pezzo  di  cartone,  pergamena  o  simile 
con  cui  si  cuopre  il  dosso  di  an  libro ,  ^ 
per  rinforzo  e  sostegno  della  legatqra; 
onde  Métter  'na  culata  dicesi  Acew 
lattare. 

Andar  in  culata.  Dar  del  culo  in 
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mI  petnme  o  in  sul  ladrone.  Fallire. 

In  ccUt4.  Sul  Ualrieo.  Dicesi  di  chi 
è  al  verde,  in  rovina. 
Julàièll.  8.  m.  T.  de*  Mata  Grappa 
di  culaccio.  Parie  della  coscia  delle 
bestie  che  si  macellano;  la  più  volu- 
minosa delle  parti  del  culaccio. 

CuLATÀLL.  8.  m.  T.  dc*  Pizx.  Culaccio 
di  majale.  Sorta  di  salame  che  si  fa 
con  un  pexzo  di  carne  spiccata  dal 
culaccio  del  majale. 
Colati,  s.  m.  pi.  Natiche.  Le  due  pro- 
minenze carnose  del  deretano.  Chiappe 
è  voce  che  denota  lo  stesso,  ma  igno- 
bile. 

CilXti.  8.  f.  pi.  T.  di  Ferr.  Sacca. 
La  parte  del  forno  fusorio  che  è  dal- 
la pancia  alla  scodella. 
CvLATòN.  8.  m.   Grossa   naiica,   e  fig. 
Fiancalo,  Bracato. 

CuLATòN  DEL  FCSÌL.  Fondo  del  focile. 
(Rom.) 
ColAzz  p  Culòn.  Culo  badiale. 

CoLÀzz.  8.  m.  Culaccio,  Peggiorai, 
di  culo. 

CulXzz.   8.   m.  Fig.  Fortunatissimo, 
Dicesi  bassamente  di  chi  ha  la  fortuna 
pei  cupclli. 
CulbiXnch.  s.  ro.  T.  d*Ornit.  Culbianco, 
Massaiola.  Beccacino  solitario  che  fre- 
quenta i  fiumi,  le  rive  degli  stagni, 
intorno  a  cui  si  prendono  facilmente 
con  paniuuole.  É  la  5t//via  oeìunnihe 
di  Lath. 
CcLè.  add.  m.  Corsivo.  T.  de'  Cali.  Dal 
ir.  Coulè.  Specie  di  carattere  che  ha 
forma  di  corsivo.  E  anche  T.  de'  Geli. 
CiJL&tt   s.  m.  Culetto.  Diminuì,  di  culo. 

CuLÉTT.  8.  m.  Draghierino,  Pezzuc- 
eia.  Quel  pezzetto  di  pannolino  con 
CUI  si  imbracano  i  fanciulli  in  fasce. 

CuLÉTT.  s.  m.  T.  de*  Ccr.  Culaccini. 
I  pozzetti  di  acculatura  di  canilele  che 
si  tagliano  da  quelle  per  dar  loro  u- 
gunle  lunghezza. 

CuLÈTT.  8.  m.  T.  de*  Gioj.  Padiglione. 
Ciascuna  delie  faccette  del  fondo  di 
un  diamante. 

CuLÉTT.  s.  m.  T.  degli  Oref.  Coppet- 
tino..  La  parte  esteriore  della  coppa  del 
calice  che  si  attacca  al  nodo.  (  gamba.  ) 

CuLÉTT  dl'  arc  T.  de'  Capp.  Con/e- 
retta.  Quella  parte  dell'arco  de'  hal- 
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tilaoi  e  cappellai,  la   quale  Ci  si  die 
la  corda  abbia  il  moto  di  vibrazione, 
onde  renda  un  certo  suono. 
CuLÉTT  d'  salam.  Culatta.  La  prima 
e  l'ultima  fetta  del  salame. 

Coletta,  Dar  la  culatta.  Culattare.  V. 
Scartàzza,  e  Dar  la  scarl&zia. 

CcLiSEO  Scberz.  CuUseo,  Bel  di  Roma. 
Deretano. 

Colon,  Cclàda.  Culata.  Culéiata. 
Dar  on  culòn.   Battere  una  culata. 
Dar  del  culo  in  terra. 

Colpa.  Colpa.  Ma  non  si  osa  che  neUa 
frase:  * 

Dir  mea  colpa.  Chiamarsi  in  colpa» 

CoLRòss.  Culrosso.  (  V.  San»)  Sorta  d' uc- 
cello. V.  Covròss. 

CùMCR.  V.  Cucùmer. 

CuiiRéN.  8.  m.  Piccolo  citriuolo. 

CoNRÉN  IN  tl'asej.  Cì/n'ico^nt  cono. 
Piccoli  citriuoli  conci  in  aceto. 

Cliuamènt.  s.  m.  CuUamento.  lì  cullar 
dei  bambini. 

CoNlR.  alt.  Cullare,  Ninnare.  Dimenar 
la  culla. 

Conila,  s.  f.  Fossato,  Fossatello.  Quello 
eh' è  sotto  la  doccia  de'  mulini. 

Ctnu  s.  m.  T.  di  Slamp.  Cuneo,  Pezzo 
di  legno  fatto  a  biella  che  tiene  se^ 
rati  i  caratteri  e  le  margini. 
CùNi.  8.  m.  T.  de*  Zeccb.  Omio, 
Torsello,  Punzone.  Ma  punzone  li 
ferro  su  cui  batte  superiornienre  ii 
conio  col  martello.  Pila  il  ferro  im- 
pronto che  sta  di  sotto.  Conio  l'im- 
pronto delle  monete  o  meda^^'ie  cLe 
é  nella  faccia  del  punzone. 

Cuniadòr.  8.  m.  Coniatore.  Che  conia  o 
fa  i  conii.  Battinzecca  colui  che  la- 
vora a  battere  monete.  V.  Zécca. 

CcNiAMÈNT.  6.  m.  Improntomento, 

Coniar,  alt.  Cotìiare,  Improntare  le  mo- 
nete 0  medaglie  col  conio,  il  die  >i 
fa  in  due  modi: 

Contare  a  staffa.  Diccsì  dell'  iaproo- 
lare  le  monete. o  medaglie  per  Tii<ii' 
getto. 

Coniare  a  vite.  Dtcesi  l'imfiroA^^ 
il  conio  delle  monete  o  rocdaghe  per 
mezzo  della  vite. 

CùpLA.  s.  f.  Cupola.  Volta  eireo/are  delle 
chiese,  ecc.  Le  sue  purii  sono: 
Anina     ,     .    .     .  Palo, 


V. 


cu 

RaU  .....  Palla,  Mela. 
•  Cròsa.    ....  Croce. 
Cupléu  ....  Lanterna. 
Fiaoc    •    .    •'   •  Cosce. 
Imposta ....  Timpano. 
CùPLA   A   spìgh.   Cupola  a    spicchi. 
Quella  ]a  cui  pianta  è  UQ  poligono. 
Fatt  a  cùpu.  Copoluto. 
CcPLÉN.   8.   m.   Lanterna j    Pergamena, 
Cappannuccio.  Fabbrica  delia  parte  su- 
periore delie  cupole  fatta  per  orna- 
mento, 0  per  dar  lume. 

CuPLÉN.  8.  m.   T.   d'Arch.    Calotta. 
Volta  tonda  poco  elevata  cbe  serve  a 
ricoprire  un  poligono  regolare. 
.Cura.  s.   f.    Cura,   Sollecitudine,   Pen- 
siero. V.  Premura. 

Cura.   s.  f.   Curazione.  Cura   dell» 
malattia. 
Una  cura.  Una  cura  o  parrocchia. 
CURAPÉ.   6.   m.   T.  di   Vet.    Curapiede. 
Uncino  di  ferro  appianato  terminato 
in  anello  9  cbe  fa  le  funzioni  di  mani- 
co, e  serve  ad  essere  introdotto  fra 
il  piede  ed  il   ferro  jdel   cavallo   per 
levare   i  corpi   stranieri,  e  prevenire 
cosi  gli  accidenti  che  tengono  dietro 
alla  compressione. 
Curar   att.  Curare.  Aver  cura. 

CurXr  j*  affari.   Ministrare  le  eou 
altrui.  Curarne  l'amministrazione. 
Curar  la  cà.  Guardare  la  casa. 
Curar  un  mala.   Curare,  Medicare. 
Apprestar  farmachi  e  cure  ad  un  in- 
fermo. 
Curar  tòn.  Appostare  uno.  Veletta' 
re  uno.  Stere  alle  vedette  per  coglierlo, 
incontrarlo  aec 
CuRARES.  V.  n.  p.  Badarsi.  Aversi  cura 

della  salute. 
CuRÀT.  s.  m.  Curato.  Specie  di  vicepar- 
roco. Ma  il  più  spesso  coadiutore  del 
parroco. 
Curétta,    s.   f.   T.  Med.    Curicciattola. 

Piccola  cura. 
COrev.  add.  Curilo,  Arcato.  Piegato  In 

arco. 
Cùria  vescovila.  Curia  vescovile. 
Curiòs.  8.  m.   Curioso.  Soverchiamente 
vago  di  chechesia. 

Curiòs.  s*  qi.  Bajose,  Bajone.  Fac- 
cendiere piacevole.  Vago  di  fare  o  dì 
dir  delle  baje.  . 
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Curiòs.  Fig.  Stravagante,  Bizzarro, 
Capriccióso.  .      "  • 

Curiòs.  T.  Furb.  Gabeliiere. 

Curiòs  che  un  puttén.  Curiosissimo. 

Curiòs  che  un  asealén  d*  legn.  C/m  ha 
il  capo  a  cantoni.  Uomo  (usaf  stra- 
vagante. . 
Curiosar,  att.  Guardare  curiosamenie / 
con  curiosità,  ma  non  si  dica  Curio» 
sare  che  è  solo  del  dialetto. 

Curiosar,  att.  per  Spiare,  Origliare» 
Investigare  gli  altrui  fatti. 
CuRiosÉN.  add.  m.  Curiosel^o..  Alquanto 
curioso,  ed  anche,  gentile.,  piacevole.- 
Curiosità,  s.  f.  Curiosità.  Veemente  desi-  . 
derio  di  vedere,  di  intendere,  di. sa- 
per cose  nuove. 

Cavars  una  curiosità.  Contentare  la 
propria  curiosità. 

Far  gnir   la   curiosità.  Invogliare, 
Inuggiolire. 
CuRiosòN.  s.,m.  Fiuta  falli.  Cqr4(Maccio.: . 
Currì,    Currì.     Curre     Curre,    Cmrru. 
Curro,  Bilti  Billi.  Modo  di  ebiamare 
i  polli.  V.  Pili  Pili. 
CuRT.  add.  m.  Corto.  Di  poca  lunghezza. 
Breve,  Brieve,  di  poca  durata.   Con- 
ciso dicesi  di  discorso  o  limile. 

CuRT.  s.  m.  T.  del  Giuoc.  di  Bigi. 
La  corta.  Un  asticciuola  più  corta 
delle  ordinarie  per  uao  del  giuoco  del 
bigliardo.  V.  Bigliàrd. 

CuRT  A  dìnàr,  Curt  A  BEZZI.  Stringaffl, 
Basso  a  soldi.  Con  pochi  denari. 

Curt  d'  inzìgn.  />'  ingegno  sordo   o  • 
losco,  cioè  ottuso  e  grosso. 

Curt  d'  vìsta.  Balusante,  Bircia, 
Bercilocchio ,  Che  ha  la  vista  data 
a  tingere. 

Alla  curta.  Alle  corte.  In  somma, 
per  finirla* 

Andar  per  la  curta.  Andar  per  la 
piana.  Per  la  spedita. 

In  curt.  Corto.  Brevemente.  Detto  di 
bevanda  Ristretta. 

La  più  curta  la  saré.  La  piik  spe- 
dita via  sarebbe  ecc. 

Per  la  più  curta.  Per  la  più  presta, 

Tgnir  curt  a  sòld.  Tener  bauo  a  da' 
nari.  Dame  pòco  o  nulla  da  spendere. 

Tgnìr  curt  vòn.  Tener  corto.  Legar . 
corto.    Tener  a  stecchetto.  Non    gli 
dare  comodità  di  moversi  o  di  for  riso- . 


